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• Trust" 
COMPUTER PRODUCTS 

Con i nostri modem 

la serie di modem Trust da 
14k e 28k. Disponibile nelle 
versioni interna o esterna. 
Software fax/modem 
compreso, più 5 anni di 
garanzia. 

Trust è disponibile presso i 
migliori rivenditori di 
computer della vostra 
città. 

fndrizzo 

C:.plloalitl 

Trust Internet 
http:/ /trust.box.nl 

I 
Hal9 

Stand EG B 16 

Trust Family
Coupon 

fn\l\Ore U coupon In busta aperl<I a. AASHIMA ITALIA, 
1 Via O.gY O..,fid, 175, Ctntugross Bloao 26, 40050 FUNO DI ARGELATO.BOLOGNA. 

L-- ---------------------------------------------· 

Trust. Designed to please you . 
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Tutto sul tempo 
in un primo 
e un secondo. 
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Fermala con 
PSION 3a. 
Do qui ol 2.050 quanto corto crescerò sul tuo rovaio e ne~ 
lo tuo v110? Con Psion 3o molto poco. Qualunque sro il tuo lo
voro. PSION 3o t1 lrbero doll'mvos1one dello corto. do qui 
all'eternità I 

SEI MANAGER? Psion giro il mondo con te T1 ricordo 
ogni impegno anche con sveglio e traduce in 5 lingue 
SEI INSEGNANTE? Avrai o video 11 programmo scolosli 
co di ogni sellimono. mese onno e potrai memorizzare g1u· 
diz1 e interrogazioni. 

SEI VENDITORE? Ti programmo visite e oppuntoment1 
memorizzo gli ordini e 1e li mondo in stampo. 
SEI MEDICO? Avro1 sempre con re l'onomnesi dei tuoi 
poz1en1t, le medicine prescrille e i consigli doli 

SEI NEGOZIANTE? Fornitori, magazzino, prezzi d'ocqu1· 
sto, di vendi lo, rtcorichi, inventori sempre sott'occh10. 

SEI INGEGNERE? Ouolsiosi calcolo scientifico 1n ogni 
momento. Anche 1n treno 

SEI RAGIONIERE? Contobili!ò, dichiarazioni dei redditi. 
tabelle grafiche· tutto molto semplice. 

SEI GIORNALISTA? Memorizzi scrivi scomponi e slam· 
p1 
SEI ARTIGIANO? Memorizzi tutti 1 tuoi appunti e le misu 
re che t1 servono, 1 forniton. 1 dienrt 

SEI POLITICO? Interrogazioni dichiorozion1 stollshche 
proiezioni risultati del tuo collegio sempre con te 
SEI ASSICURATORE? Potrai presenrore tabelle e pro1e· 
z1oni o getto continuo. 
SEI STUDENTE? Non ovro1 lim111 dollo scuoio mferrore 
olio laureo 
SEI AVVOCATO? Udienze sentenze, istanze, ricorsi e 
lutti gli appunti che lì servono in ogni occasione 

E con il PC e PSI WIN .. . 
••• puoi coricore qualunque file di Windows® sullo Psion e 

qualunque file di Psion sul PC. 

Pol!oi finire 091i booroa:io cdrro, o co50 o in viaggio; aprire quol· 
siosi file noto in Windows, modificarlo, crearne di nuovi e poi 
river50rli nuovamente in Windows trascinandoli con il mou· 
se, senzo perdere né i contenuti ne i formati. Tutto l'orchivio 
Psion, compreso l'ogendo degli oppuntomenti, si trasferisce sul 
PC (un rapido e completo bock-upl) e l'intero gommo di font Truety· 
pe del PC diviene disponibile per lo stampo do Psion. Psi Win trodu· 
ce do e verso tutti i più diffusi programmi di Windows. Richiede un PC 
con Windows 3.1 o superiore. 
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RIVUIOfTORE PIU VIUKO 

Distributore n111ionole; Ytdeo Computer S.p.A. 
V. Antonel~ 36, 10093 COLLfGHO-TO. 

TeL 011/4034828 r.o. Fax 011/4033325. 

A rchfrio. daw b11se 
pmgrammabile. 

/\ge11da i;ionw. se11i111ww. 
mt'.\'t·.amw. 

IVurd Pmcessor 
I! flll/l'f'l-Ìlllll t/i .flll/11/}ll 

foglio di mlco/11 e gmjid. 

/111eifaccill modem/fa.1 p<'r 
colle,~amentn allo li11ea te· 
/ef1mn·11 e per emrare 111 
/JVTERNET. 

PSION 3a 
Dimens. mm 165x85x22. Peso g. 275. 
Mem. flosh do 128 Kb o 4 Mb, RAM do 128 
Kb o I IR!. Memorie e sol!wore aggiuntivi 
in continuo oggiomomenlo. 

Do [ 698.0~R 

a~nffim 
UN VERO PC INTASCA. 
FACILE DA USARE. 
Prego inviormi oltre informazioni 
su PSION JA: 

hardware soltwore/ e1tens. 
Nome e cognome 
Via 
CAP, cinil e prov. 
Tel. e fax. 
TI!olo di que1to rivisto 
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• lntll 75Mhz PENTIUM proc111or 
• lnttl TRITOM chipset· up to 180 Mllz 
: 156K SyNclurstPlptllnt cadlc, Fluii llos 
• I Mbytc ram 71 pln 70 nS 
: IOX dclk top o mini towcr 
, Disk Drive 1,44 Mbytc 
• HlrCI Disk 630 Mbytt EIDE 
: PCI JI bit srlPltlcs accclcrator (1Mb) 
, Monitor ÀDI 14• 1014'761·0,11 
• MOUM I tutl Htlalc o PS/I 
: Tutlcr110I tutl ptr Windows '95 
, o.s. MICIOSOfT • Windows '95 
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FOJI &NrU"k f(Yf()(); dl,fpoml>ll" 
ln)"fli(lntPCltdF.ISA. 

Le pio' veloci della loro specie. 
Le scbede dj rete Fast ELherLink I 0/100 sono te pi u' 

veloci schede basate su standard oggi disponibili. 

Grazie alla tecnologia 3Com Parallel Tasking queste 

potenti schede offrono un dtroughput mjgliore di 

qualsiasi altra: non importa se le state utilizzando a 

lO Mbit/s o a 100 Mbit/s. Senza contare che vi 

consentono di passare in un attimo da Ethernet a 

Fast Ethemet, in modo del tutto automatico. 

Com"era ovvio, la piu' veloce scheda di rete 

sul mercato non poteva che essere prodotta da 

un'azienda che si e' sempre occupata di networking: 

3Com. La sola in grado di offrirvi una soluzione 

Fast Eù1ernet davvero completa: dalle schede agli 

bub. agli switcb, alla gestione di rete. 

Se state pensando di passare a Fast Elhemet, 

non lasciatevi sfuggire l'occasione per saperne di 

piu': 3Com ha in serbo per voi una guida per la 

migrazione a 1 OOBASE-T chiara ed esaustiva. 

Per ricevere la lOOBASE-T Migration Guide, mandateci 

una copia di questa pagina (allo 02127304244). Riceverete un 

completo kit informativo GRATUlTO, che potete richiedere 

anche via internet a giovanna_biffi@3mail.3Com.COM 

specificando nome e indirizzo e nome della rivista. 

MC Microcomputer 03196 

NETWORKS THAT GO THE OISTANCE 

3Com Meditcmrneo. via M. Buonarroti I, 20093 Cologno Monzese (Ml). tel: 02/253011. Viale Pasteur 65. 00144 R()ma. tcl: 06/5917756. 
3Com Southem Europe !imp:fiwww.caivacom.fr/3Con! 

01996 3Com CorpoobtXl. lCum. Ft>1 EahcrUnk.. LaolOu.11~. FMS. PiVIJkl Ta.-\idng e N.ct\\Ufb Thai Go Tbc 0i'4aOl:e ~marchi dt 3Cflm Corp 
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HP 320 con Kit Colore e 
alimentatore fogli singoli 
•Tecnologia Getto d'inchiostro (Colori e B/N). 

Per il colore: tecnologia HP ColorSmart 
(16,7 milioni di colori) 

• Risoluzione 600x300 dpi (in B/N) 
• Velocità d i stampa 3 pagfmin (in B/N) 
• Formato carta A4 
• Compreso nel prezzo Alimentatore automa-

tico da 60 fogli , Cartuccia Colori e B/N 
• Garanzia HP 1 anno a domicilio 
• Peso 2 Kg. (escluso alimentatore fogli singoli) 

I ~:.1..,. •• to L. 399.000* I 

MULTIMEDIALE 

PC DEX Pentium 100 MHz 
+11CDROM .. 
•Tecnologia PCI ' 
•RAM 8 MB (esp. a 128 MB) ' 
• Cache 256 KB 
• Hard Disk 850 MB - EIDE 
• Lettore CD ROM Quadrupla velocità 
• Sezione audio Scheda 
audio 16 bit (SB compatibi le), 
Casse preamplificate 

• Scheda Video PCI 1 MB RAM 
•Monitor Colori 14" S-VGA (pix 0,28) L.R. 

Compresi nel prezzo 
11 CO ROM con dieci 
entusiasmanti giochi 
• Panzer Generai 

Entusiasmante gioco 
dì strategia militare. 

• AEGIS: Guardìan of the Fleet 
Gioco di strategia navale. 

• Space Ace 
Gioco dì ruoto. 
Grafica entusiasmante. 

• Tornado-Operatìon Desen Storm 
Awfncente simulatore di voto 
durante la guerra del golfo. 

• Empire Soccer '94 
Gioco tattico del calcio. 
32 squadre. 

• Savage Warrìor 
Combattimento dì artJ marziali. 

• Dawn Patrol 
Battaglia aerea durante 
la prima guerra mondiale. 

• Black Knight 
Marine Strike Fighter 
Diventa pilota dì un Caccia-F18 
americano. 

• Orion Cospìrancy 
Awincente storia adventure 
spaziale. 

• Dragon Lore 
Gioco awenturoso di ruolo, 
dalla grafica eccellente. 

•Software Microsoft Windows 95 lTA, .. 

1
-----------------~, 

Antivirus Trend PC Cillin 95, Kit L 2 490 000* 
11 CD ROM (vedi foto) ,.c• o• m- p.le•t•o-··--··----·· ----.-

Prima di 
decidere, decidi 

di poter scegliere. 
Stampanti Notebook 

SuperMate dx4 1 OOMHz 
Garantito da Computer Discount. 

• HDD 520 MB • 4 MB RAM 
• Schermo 9,5'VGA mono 

• Windows 95, Antivirus 
PC Cillin • Disponibile 

anche a colori 

L. 399.000* I 
Logltech ScanMan n 
PageScan 
•colori 
• Scanner portatile til~•=' ==::;:i 
• Software OCR in 
italiano incluso 

Dlglcom 
• Da 14.400 
a 28.800 bps 

• Omologati PP. TT. 
• Plug and Play Windows 95 
Accesso gratuito per 3 mesi ad Internet 

I L 285.000* I 
US Robotica 14.400 S ort1ter V.I. 
•Omologato PP.TT. 
• Funzione Voice 
integrata 

Internet by CDC 
Software e manuali per 
navigare su Internet, per 
l'uso della posta elettronica 
e dei Newsgroup. 

int:rn'ét i 
~ 
~gi 

Accesso gratuito per 6 mesi ad Internet 

Epson 
Endeavor Il 
• 486 dx4 100 MHz 
• HDD850MB 
•SMBRAM 
• Monttor Colori 
14' S-VGA-LR ~~~~~ 

• Windows 95 ~ 

L. 2.439.000* 

Accessori 
0 Scheda Video 

Matrox 
Mlllenlum 211 

• Processore Matrox 
... MGA-2064W a 64 bit 

• Riso!. max 1600x1200 a 256 colori; 
• 800x600 a 16 mii. di colori 

• 2 MB RAM (esp. a 4·8 MB) 
Lettori CD ROM 

Optlc Storage 
Disponibili modelli 

4\1 ~V oRV 
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IL'.e.. PACKARO I PC HP sono forniti 

di software molto 
intuitivi anche per 

i meno esperti. 

Software 
Licenza software per studenti 

• Processore lntel Pentium 75 MHz 
•RAM 8 MB (espand. a 192 MB) 
• Hard Disk 540 MB - EIDE 
• Scheda Video 1 MB RAM PCI 
•Monitor Colori 14" S-VGA 

- -----
STIIUMINTilll SVIUll'PO 

•Software MS Windows 95, HP Discover, 
ClarisWorks 3.0, Lotus Organizer 2.01 , 
Adobe Acrobat 2.0 

Office 95 Standard Access 95 Office 95 Professional 

• Compreso nel prezzo Mouse, 
ampia manualistica, 
installazione a domicilio 

L. 2.665.000*I 

lmW.HUll 
ECCEZIONALE! 
3 programmi 

a sole 299.000" 
.~. , :I: -Nllitor 

=· I --l--!:!..,.~'!.;..~ . - -~ == 
Norton Navigator Norton Utilities Norton Antivirus 

Computer Discount è libertà di scelta: 
2.500 articoli delle migliori marche. Hewlett Packard, 
IBM, Compaq, Microsoft, Sony, Pioneer, Zenith Data 
System, Creative, Texas lnstruments, etc. 

'.f> TEXAS 
INSTRUMENTS 

~~\1:~· Computer Discount è garanzia di convenienza: 
ottimo rapporto qualità/prezzo, possibilità di 
finanziamenti in 5 minuti e offerte tutti i mesi. EPSON 

Ca non 
Mictosolt" 

Computer Discount è competenza e assistenza: 
personale qualificato e laboratorio tecnico interno 
presso ogni punto vendita della catena. 
Computer Discount. 
La prima scelta per chi vuole scegliere. 

1 .~ m n 1; ,t§. fFt1 tJ 

Compre:;i 'uat~ro 
bellissimi g1och1 3D 

3D Blaster Creative 
L'ideale per i giochi: una nuova 
eccitante esperienza a tre dimensioni 
• Plug& Play 
•2 MB RAM 
• Grafica Real Time 3D • True Texture 
• 25 milioni di pixel per secondo !ili/rate 
• Acoelera la funzione readedng 

sia 8 bit che 16 bit 30 

SB Discovery CD16 4X 
Plug and Play Windows 95 
La soluzione multimediale per il lavoro, 
l'apprendimento ed il gioco. 
• Sound Blaster 16 bit stereo Plug and Play 
• Lettore CD ROM a quadrupla velocità 
• 2 altoparlanti stereo • Microfono 
• Interfaccia IDE 
• 12 titoli: giochi, utilities, strumenti audio 
• Già oredisoosta per Windows 95. 
Configurazione e riconoscimento 
automatici 

Sound Blaster 32 
Plug and Play 
L'ideale per produzioni musicali 
a livello semlprofessionale 
• SB 32 con Wave Table incorporata 
• Interfaccia MIDI compatibile con i 
seguenti standard: Rolnd MPU401 , 
Generai MIDI e Roland Sound Canvass 

• Possibilità di downloading dei suoni 
• Interfaccia !DE 
• Già predisposta per Windows '95 
C~nfigu.~~ione e riconoscimento 

CRCATIVC 
CRCA1"";VE LAll& 

F/,pl HEWLETT 
..:~ PACKARO 

COMPAQ 
NEC --------
5 ~ i'f!. 

Casse e cuffie Koss 

:. ~' 1\ 'Utll~ 

. . 
' 

Nuove tastiere Creative 
Per la casa e per lo studio professionale 

[IJ ---COMPUTER 
DISCOUNT 
la catena italiana 
dell' informatica 

Spedisci questo coupon per ricevere gratuitamente la guida • tnformatlaarsl" a: 
Computer Discount, Oirezlone Generale Via T. Romagnola, 61 • 56012 Fomacette (PI) 

Nome ..................................................................... . 

Cognome ................................................................ . 

Via •........................ . . . .... . .. .. ... . .. ... . . .. . ......... n ° . .. ....... . 

Città ..................................... Prov ........ Cap ............... . 

lnfarmati:zard: g uit(" u/Ja SCl!llff e nll'e.'ìpmu·lo,,t• ti~/ Persona/ Computer. 
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I . 
Un aiuto immediato per 
qualsiasi problema del 
presente o del futuro. 

A 

Chiamando do un appa
recchio o t~~i, ric~vi sul 

d tuo fax l1st1m, ogg1orno
on 0~ 1~ menti, re<ensioni. 24 ore 
!4o31266 su 24. 

I Via modem, ricevi sul PC 
liles temici e shorewore. 
E' induso nel prezzo se oc· 
quisti un modem-fax. 

NUOVE APERTURE 
Super Union Varese Super Uni011 Brescia 
0332/830001 030/336S661 

SUPERUNIOH BOlOGNA Suptr Uruon 
TORINO I 051/ 375682 
Super Unfon ANCONA Suflfl Un1on 
011/7715658 071/83607 
TORINO 2 FIRWZE Sup•r Union 
Super Union 055/574608 
011 /6509531 ROMA Super Union 
MllANO I 06/7027451 
Super Union SALERNO 
02/33105690 Super Un1on 
MllANO 2 089/759944 
Super Union 

PUNTI VIJIDITA OVS99<l1475 VARESE GENOVA Super Union 033V830001 010/ 417957 TREVISO (Coneglionol RIMINI Supei Union 0438/412372 0541/782540 VERONA 

[((0/ 

b 
Personale dei negozi 
esperto e disponibile. 
Parla, chiedi, riceverai 
consigli e spiegozioni. 

Risparmio sicuro e go
rantito. Confronta: il 
nastra prezzo e sem
pre vantaggioso. 

\)"~"*"'< . ~t1\0tl )' Punti vendita selezio-

Eli
""'" nati e innovativi. Vedi, 

provi, prendi tulle le 
novità nei PC, perife
riche e accessori. Prez
zi imbattibili, semzio 

045/8003531 
lA SPfltA 
0187 /513864 
Riffi 
0746/205161 
[f((E 
0832/354399 
COSENZA 
0984/75741 
REGGIO CAlABRIA 
0965/22973 
PBCARA 
085/4214777 
AVEllAHO (AOJ 
0863/ 414889 
CATANZARO 
0961/727454 

occuroto. 

AffiNTI 
ALLE IMITAZIO NI! 
I PC COMPIJllll UNION SO· 

no venduti esclusiva· 
mente nello loro sco-
tolo originale. 

CHlllH 1• 24/ 41 OH 
OYllOll. 
CIUIDI Al lllM!JO ifRO! 
llllJJOOVOIOn.l"U 
l()jj()DOlllTI 

e 161.o; 93311 

Pl!rp.; 1www.nag 
~='comp-
0\.bloWMI • 
•1111pàt~ 

Windows 95. Works 4.0 
WIN 95. 

per 

17 Combino lo grafico Il nuovo sistemo ope· Gli strumenti piiJ op-

SOFTWARE computerinato di Co- rolivo o 32 bi! con al- proprioti per il lavoro 

rei Orow con l'editoria tisslmo livello di uhliz- e per l'uso personale 
COMPRESI ovonzoto di Corel Ven- zo, potenza e occesso Eloborotore lesti, ono-

NELPRUZO turo 5. Gestione rnlo- olle risorse. le perile- lisi linonziorie, geslio· 

re rivoluzionorio con riche si out0<onliguro- ne di dotobose, creo-
CON TUTTI nuove prestazioni. 11-

no grazie al Plug & zione di grolici e ligu-

I PC lustrazione e design Play. Compatibile con re, il tutto con il nuo· 

grofi10. lotoritocco e le applicazioni OOS e vo look 30 di Win 95 
COMPllTER modili<o d1 immogrni Windows e i nuovi pro· e lo completo integro· 

UNION bi1mop, piesenlozioni, grommi o 32 bit per zione tra I vari oppli· 

groli<i e onimozione. muhitosking. <olivi. 

Mettiamo 
sul piatto 

EM 
s e 

• Case minitower + 
alimentatore CE • Mainboard 
Pentium$75 MHz PCI • 8 Mb 
RAM. • ~:'I J : • Scheda 
VGA 1280x1024 PCI (16 mii. 
di col.) , · ·for 1VEC 

· • Drive 3•1121.44 
Mb • Tastiera Windows 95 • 

. h . . )tfV. ~ b 

compresi nei prezzo 
i 1.s9a.ooo I 

• Cose minitower + 
alimentatore CE • Mainboord 
Pentium® 120 MHz PCI • 8 
Mb RAM. • H'• aro Ml • 
Scheda VGA 1280x 1024 PCI 
(16 mii. di col.) .l . ~ l 
rr~ ·· 9111 • Drive 

3"1/2 1.44 Mb • Tastiera 
Windows 95 • at(n 11 
softw' e .,r., c>i nei preno 

E 2.198.000 

PkJUil! 
Genios, encidope- Erralo Corrige. Engtish in Tauch. Trend PC-Gllin LI-
dia multimediale in TE. Virus scanner 
italiano. per WIN 9S. 
Con questo enciclope- Il famoso correllore Poente software inie- • An1ibiolico" del PC, 
dio multimediale, se· grommolicale per lo rottivo multimediale protegge d0<umenli e 
zione "Universale", lingua italiano (spi. per imporore l'inglese. softwore do ogni inie-
hai accesso immedio- ed.). lndispensobilc Mette o disposizione zione, con funzioni 
lo <on il tuo PC o uno per qualunque tipo di speaker in modrelin- ovonzote di sicurezza 
mrno vos1issimo di d0<umen10. Uso locile guo e mohe ohre lun- sotto WIN 95. 
informazioni su orte, e integralo, oiu1o <on- zioni immediole per 
meditino, storia, lette- lestuole integrato, ton- esercitorti, ascoltare, 
raturo, geogralio, filo- li utili accessori. registrare, confronto-
soli o Basto un click I re e 1mporore. 

P Family 1.0. 

Gestione 1omple10 del 
biloncio famigliare . 
Agendo plonning, ru-
bri<o teleloni<o, Word 
Processor (lettere). 
Mailing (po1to), colco-
li finanziari, conti cor -
renti (banco), conti del-
lo coso, scodenziorio, 
biloncio di verifico, bi-
lonci in grafico e ohro. 



un'allerta 
~ 

travolgente! 
Compri il PC o il software? Con Computer Union paghi 
solo uno dei due! I PC Union sono gli unici che ti arrivano 
già dotati di ben 17 famosi software, per un valore di 
oltre 3.000.000, tutti originali e con regolare 
licenza, senza i rischi dei programmi copiati e abusivi. 
Per te è un'opportunità mai vista, per noi un 
motivo di orgoglio. 

PREMIUM 
't 

• Cose tower + oliment. CE • 
Moinboord Pentium*Trilon 1 SO 
MH1 PCI • Supporto BUS MASTER 
!Jer controller PCI (mig~oro le presi. 
dell'HD) • 8 Mb RAM . • Hn 850 
h • Schedo VGA 1280x 1024 PO 

(16 mii. di col.) o.. -1 cude 1 \Pfu 
i to •Drive 3#1/21.44 Mb • 
Tastiera WIN 95 • l / '~t~tti 
s. nw;a Cflillt i noi prezzo. 

E 2.998.000 

Dizionario 
italiano 
DEVOTO Oli 
Lo vmiooe più re<enle 
e completo del celebre 
vo<obolorio dell'editore 
le Monnier, che fornisce 
un quodro ompi e ro· 
gionolo dell'ttoliono on
ni '90. 

PHACT 
G slior• ·zienrlrl 
sempirficolo 
Ideale per aziende, pro· 
fessionisti, negozi Ge
stione contabile sempli
f icolo e mogonino: 
bolle, Iatture occompo· 
gnomenlo/direlle/dil
lerile, noie debito /ae
dtto, ricevute fiscali, RA, 
annullamento bojWfat • 
Iure, listini, S<odenze e 
molto altro ancoro. 

W Zip 2.1. 

Compressore di doti di 
ogni tipo. Versione no· 
livo per WindOW5 3.1 in 
italiano. Compatibile PK 
Zip. Risparmio medio 
del 65%. Con il Viewer 
si consultano dirello · 
mente i contenuti dei fi
le Zip posseduti o do 
trasferire (od es. con In
ternet) estraendo cosi 
solo quelli utili. 

Regolo 1. 

Colcolo lo redditività del 
risparmio lomitlOle in li
lolle valori: Pronti Ter
mine, Certilicolì di De· 
posito, C/C, BOT, BTP, 
CCT, CTE, cedole e divi
dendi ozionori, fondi 
mol:iliori. Ho inoltre uno 
S<dnziorio che elenco gli 
incussi in S<oden10 di fi. 
roli e vol01i. 

Mediali~• 

Antologia dello lettero
turo itoliono. 40 autori 
e ohre 60 opere inle
groli (Divino Commedia, 
Milione, Promessi Spo· 
si, Oecomerone, Pinoc
chio ... ! pili musiche di 
Vivaldi, Mozort,Rossini, 
Bee-lhoven, Verdi, Puc
cini, Chopin e ohri. Ed~ 
to do llokel. 

DIREZIONE VENDITE, DISTRIBUZIONE, NUOVE AFFILIAZIONI: 
Vio AntonelU 36, COLLEGNO (TO) Tel. 011/4034828 r o. fu 011/4033325 1.0. 11 in 1 1 ltomp-unlon@itolio.cocl 

UM 100Pa 
re PENTIUM® 

• Cos minitowe :+- alimentatore CE • Moinboord Pentium® 100 
Mhz Cl•BMb • 850MbHO • SVGA1280x1024(16 
mii. e .) con decade PEG integrato • Drive 3"1/2 1.44 Mb • 
Tostie Win 95 • 1" p chefir soft1tare compresi nd prnzo. 

2. 98.000 

PACCHEFTI 
SOFTWARE 

IN DOTAZIONE 

CAD/3, 

Versot~e e potente stru
mento di disegno CAD 
20 per progettazione e 
disegno mecconico, or· 
chi1etturale e d'inlerni, 
elettrico ed elettronico, 
loy·oul industriale e ci
vile, schematico im
piantistico. Per risolve
re i problemi di pro· 
genozione e design nor· 
moli. 

/ • • Blue cni~ 
Blue Chip Day. 

Un lerminole di borsa 
nel PC. Con uno schedo 
leletexl (opzionolel ri
cevi le quol01ioni di RAI 
Televideo. Con Blue Chip 
le puoi eloborore, trac· 
ciore grafici e tendeme, 
consultore e oggiorno
re archivi storici dei ti
toti. Azioni, indke mib
tel, volute, fondi, li1oli 
di Stoto e altro. 

lnlernotianal Sen· Tornado. 
\iile Socm. 

l'emozione di gareg- li famosissimo simulo
giore nei migliori com· !ore di volo mili1ore, ton 
pionoti inlernozionoli il quole ti polroi diver
con lo proprio squadro lire pilotando i leggen
selezionala giocatore dori coccio. Include lo 
per giocol01e. Uno slu- missione di volo "Ope· 
pendo simulazione che rolion Oesert". 
riesce o forti provare le 
emozioni di uno vero 
partilo di calcio, anche 
grazie ol suo inaedibile 
realismo. 
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SACIS 
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li o li H E HEART 
MICHELANGELO 

Giorno per Giorno 
Un viaggio interattivo nella vita di Michelangelo. 

Scoprire cosi il suo lavoro, ma anche l'aspetto 
quotidiano suo e dei suoi contemporanei. 

MAC - WIN 

Conoscere giocando 
il mondo del vino, dalla vendemmia 

alla degustazione e scoprire 2750 
vini provenienti 

dalle migliori 1000 cantine grazie 
alle mappe vinicole di 18 Paesi. 

MAC-WIN 

A WORLD OF FRAMES 

IL PIÙ BEL CAMPIONATO 
DEL MONDO 

Un'opera completa e innovativa: tutte le 
emozioni di oltre sessant'anni di grande 

calcio sono riunite e presentate in modo nuovo e 
coinvolgente. I gol più strepitosi, i risultati delle partite, 

le classifiche, i cannonieri, le curiosità, il divertente gioco 
dell'arbitro", e tanti quiz. Un'opera da non perdere. MAC - WIN 



Diamo 
sempre . ' p1u peso 
alla 
qualità. 
Notebook ...... IUDEMA 416 DX4 100 
• HD 340 MB, RAM 4 Mb. 
• CPU 4B6 DX4 100. ACQSSORI 
• Display calore Dual Scan. 
• Trackpoinl. 
• Scheda audio 16 bit midi/joystick. 

(or adapler with charger ( 291.000 
Docking Station [ 749.000 
Windows 95 

• Porta seriale veloce. 
• Porta parallela bidirezionale EPP / ECP. 

+ 16 pacchetti software [ 291. 

• PCMCIA lii. 
~ •CO·ROM Double Speed. 
~ LCD, HD, RAM upgradaMIL 
~ E 3. 998.000 

e 
!2 
~ 
~ 
o 

(..) 
a; 

s NOTEBOOK 486 SDKS 
o 

E 2.498.000 -1!: 
"' E 
~ • CPU 486/ DX4 100. 
~ • 4 Mb di memoria RAM. 
~ • Hard Disk 340 Mb. • Drive 1,44. 
g, • Display monocromatico CCFT 1 O." 
~ • Mouse Track incorporalo. 
~ • Porta seriale +porla parallela. 
~ • CPU e Hard Disk espandibili. • Scheda audio 16 Bit. 
ul • Porta per CD ROM esterno. • Modulo PCMCIA lii 
I-
?; 

"' PUNTI VENDITA Milono2 Super Union 051/ 375682 Fìienze Super Union 
"' I- lorinol SUpei Union 01/599<!1475 An<ono Super Union 055/ 574608 

011/7715658 Genova Super Union 071/ 83607 Vmese 
Torino2 Supe1 Union 010/ 417957 Salerno Xlper Union 0332/830001 
011/ 6509531 Rimini Super Union 089fi59944 Treviso (Conegliano) 
MHono I Supet Union 0541/782540 Ramo Super Union 0438/412372 
02/33105690 BO!Ogno Super Union 06/7027451 Verona 

Oùedi al numero vetde il punlo 
vendilo Diii tornado pei le. 

045/ 8003531 
Lo Sperio 
0187/ 513864 
Rieti 
0746/ 205161 
Lecce 
0832/354399 

181-iil 9331 I 

Cosenza 
0984/75741 
Reggio Calabria 
0965/22973 
Pes<oro 
085/4214777 
Avezzono (AQ) 

6 Dl4 100 

.ttl.000 

·~ 

~ .................................... ·~ 

Caratteristiche generali del notebook 
componibile ed espandibile SDK5. 

!? 
a. 

~ 
'S> 
2? 

• Display intercambiabile Mono - Dual -TFT 
• Esclusivo! Mouse Track incorporato 
• HD estraibile espandibile fino a 540 Mb 
• Drive estraibile per batteria aggiuntiva 
• Scheda audio Sound Blasler compatibile 
• Memoria espandibile lino a 20 Mb 
• Moduli Seriale, Multimedia, SCSI Il, LAN

1 PCMCIA lii, Modem/Fax, Car Adapter, Docking 
station (versione SDK3). 

0863/ 414889 DIREZIONE VENDITE, 
Colonzoro DISTRIBUZIONE, NUOVE 
0961/727454 AFFILIAZIONI: 
Bresòo Super Union Vio Anlone16 36, COLLEGNO ITOI 
030/3365661 Jel. 011 /4034828 I.O. 

fOk 011/4033325 I.O 

lnltmel [ Mo1i <omp·union@i1alio.<om 

i5 
o 
e 
o 

Con display g> 
Dual SCAN ~ 
E. 2.998.000 ~ 

"' ® Con display 
TFT ~ 
E.3A98.000 ~ 

Prego inviarmi ohre informazioni 
sui vos1ri prodo1fi. 
Nome e <ognome 
Via 
CAP. cit1à e prov. 
Tei. e fox. 
molo di ques1o rivislo 

Cercateci su INilRNET: hl1p://www.ttalio.com/comp·unior1 



Il Il 

Tecnica, 
installazioni, 

• 
concor~1, 

prezzi. 
Per il vostro impianto auto non c'è che 

ACS-AudioCarStereo. la rivista full optional 

che ogni mese vi offre tutto il mondo del

l'Hi-Fi Car chiavi in mano. 

I professionisti del settore e i semplici 

appassionati troveranno nelle sue pagine 

tutto ciò che serve a soddisfare le loro 

curiosità sulle tecnologie per r auto. 

Perché le recensioni di ACS-AudioCar-

Stereo. sempre puntuali e sempre dagli alti 

contenuti tecnici. oltre a trattare le appa

recchiature. le problematiche delle instal-

lazioni e l'informaz ione sui concorsi. 

affrontano i settori della telefonia cellulare. 

dei sistemi di navigazione e degli antifurto. 

E tutto è completato da rubriche musicali 

e dall'AUOIOGUIDAcAR, l'aggiornatissima 

guida ali' acquisto. 

rcclmimed ia 
Pagina dopo pagina. le nostl'e passoon1. 

OGNI MESE ~ 
L'ALTA FEDELTA 

IN AUTO. 
Chiavi in mano. 

Tutti i mesi 
caratteristiche. 
prezzi. futo delle 
apparea:hial!Jre 
Hi-fi Car e degli 
accessori elettronici 
per auto. 



Il Catalogo Generale Computer Union si rinno 
mesi e rappresenta lo stato dell'arte nel 
mondo del PC, delle periferiche, dei 
software, accessori e componenti. 
Tutte le novità mondiali sono 
disponibili in rapida 
consegna e alle 
quotazioni più 
basse possibili . 
Chiedetecelo 
per posta, per 
fax-on-demand, 
per BBS, su 
Internet ... 

0 

ALCUNI 
;ij ESEMPI~··· .· 
2i · · . Lettore CD ROM 
a • a quadrupla velocità 
~ • .; , . . Servoassistito, compatibile IDE 
·E (ATAPI, Photo CD e CD-I, 
~ multisessione. llf@J.i,Wi 
.!!! 
• (ij 

o e 
o 
O> 
e 
~ 
~ a. 

Multi-lettore 
per 7 CD in linea. 
Nakamichi. Interfaccia SCSI, 
compatibile IBM e MAC e Photo
CD. 

E. 698.000 

@ Abbonamenti a INTERNET. :;: a 1 anno senza limiti di tempo e 
~ con mailbox. Collegamenti in 
E ~ tutte le principali città. 
~ ~ ~ da f 220.000 

PUNTI VENDITA 02/S990147S 071/83607 033V830001 
Torino I Super Uni on Genova Super Union SOlerno Super Union Tremo ((onegbano) 
Oll /77156S8 010/417957 089/759944 0438/412372 
Tonno2 Suptr Union Rimini Suptr Union Roma Super Union Verona 
Ol l/6S09531 0541/782540 06/7027451 045/ 8003531 
Milano I Super Uni on 
02/33105690 

BOl~na Super Union 
OSI 375682 

Firenze Super Urùon 
OSS/574608 

LO Spezio 
0187/513864 

0746/205161 
Lecce 
083V354399 
Coserua 
0984/75741 
Reggia Calabria 
0965/22973 

casse esterne. 
Vari modelli da 4+4 wt a 20+20 
wt a 2 vie e 40+40 wt con rego
lazioni volume bassi e alti a 3 vie. 

Da f. 29.000 

Kit multimedia 
Discovery Value. 
Comprende CD Rom double 
speed, 2 casse amplificate e 5 
CD. 

Da f 298.000 

Stampanti delle migliori 
marche. 
HP, Panasonic, Epson, Canon, 
Lexmark, tutte in pronta 
consegna. 

Da E. 269.000 

085/4214777 
Avmano(AO) 
0863/ 414889 
Cotanzara 
0961/727454 
BrescÌIJ Super Union 
030/3365661 

Chidi al numero 
verde il punto 
vendila più comodo 
per te. 

Cm:019331l 

• .,...,.-!~~ Scheda audio 16 Bit 
°"'~ 6 Bit stereo, 4 differenti inter· 

facce per CD. Campionamento 
fino a 48 khz! Porta midi. 

f. 99.000 

!omega ZIP. Jaz, Ditto 800 . 
Le memorie esterne piu potenti 
e maneggevoli 

Da f 299.000 

Tutti i titoli CD ROM. m 
~ 

Dai cataloghi nazionali e ~ 
internazionali: Finson, Editel, "' 
Multimedia lnteractive, Gensoft, ~ 
DLI, CD ROM Import, Leader, CD 
Line, CTO e altri. 1' 

N 

:!! 
~--.-~~~~~~ ~ 

DIREZIONE VENDITt, Prego inviarmi ohre informazioni 
DISTRIBUZIONE, NUOVE sui vostri prodotti. 
AFFILIAZIONI: Nome e cognome 
Via An1onelU 36, COLLEGNO (TO) Vio 
lei. 011 /4034828 r.o. 
fol Oll/4033325r.o CAP, cittci e prov. 
'"',...e, _;_;;I c.., .;..;, ,..;.,k;.,;.om'-p..;..·u-nio-n@i~.10~lio-.co-lil- =~~~t-0 ~~~x-qu-es-lo-ri-vis-lo __ _ 



tutto il mondo 

Greenwich è il riferimento uni-

co per misurare il tempo. Ma 

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento per conoscere e 

scegliere gli strumenti che lo 

misurano: Orologi. Una rivista 

pensata con passione; nelle 

sue pagine il mondo del tem-

po, in tutte le sue forme: tee-

nica, storia, curiosità e futuro. 

Splendide immagini di orolo-

gi moderni e antichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntuali 

sulla tecnica, la cultura del 

tempo e sulle rarità. Insomma 

una guida s icura che non ha 

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwich. 

lecl 1ni1nedia 
Pag1na dopo pagmil, le no&tre passiom 

Il riferimento 
più autorevole 

dopo 
il meridiano 

di Greenwich. 

lE ;\ ILSURE DEL TEl\ilPO 

Uly~ Nardin: 
la tecnica del Tellurium 



SuperScript 660i. La nuova laser 
della famiglia SuperScript. 

\ha ri,ol11zio1w. 'l111n p E' 1>rore,,,.ionali. 1>iP11a ,·01111<'11ihili1ù 1·0 11 lulli i prirwipuli -i-tf'mi 

111u·r nlh i fo111111 cl i (j Uf'SlQ 11110' o p ro dollo lo l'\lru1111·11 to ill1·11h· 1wr 111111• 11· azi1•11<lf-. 

l.n 11110\'U \EC "uperSeript 6(J0i ohn· a :<frt1Ht111· ul n1t1,,i11111 lo• rnru llt•ri;.tic· lw dl'llo 

~ tunclarrl GDI in \r i111h111s (1'01111· 11\'llt• till r<' S11p1·rSnip1). 1·u11,.1•11h' u1wlw il f1111· 

''""'I'"''' ' ,,,,., ,,"I'' I '"' ' 
mo1/rl/t /11#1111 1 r/ (,fl/ /#'1 4 2. , .,. 

.... ,.,, ,, '"''. ,,, 
/1w:imtt'd1n " "r,.//; wt 

:r.iu11Jn1t•n10 al di l'11ori di q11t-s l11 a111hi1·111t· supportu11 d11 i11 111odo ll(ll Ìvu 

l'rmulazicuw I IP U 11' (te,,. 'lt1111p1· in rt' I"" di11•ll1• rin f)OS). 11 11 i11fut-

1 i un prot"t·;.~ort' a hurdu I 1111•1 i9(10S \ H ISC ,. 2\1 H di ram 'I andarci. 

l .<1 660i Ì' quindi IJ -1;1111pa111t· piì1 1·m11pl1•1a ,. wr-•ttil1· d1•1la fo111i1di11 

!:>uperS<·ript. ult>alt• l"'r 11• 1·'Ì1!•'1111· n111hi--1:1111l11rcl ol1•1lo• 111ienol1-. Pii1 

t'C"Onomirlw 1· d .. ,.1im1lt' ud 1111 11-11 p1·~11nulo-. (,. "111wrS1·ript 610p,.. 

660 rappn·:-t'11Lu1111 la -oluwull' 1111«111· ,. '"111a 1·omprt111w,,i Jlt'r 1·hi 

larnra in \\ i11dm,,.. Tull.1 la fa1111glia d1 ,..1a111pa1111 \ EC !:>up<:'r!:>C"ript è 

h.hala -ulle mtmt' m1·1·n111iC'lll' la-<'I \ E(. ola (1pp111 1·1111 "h•tr)I Ed~1· l't>o ·l1110-

l11~) po•r ollt'llNC 1mmai.ti11i da\\ 1·111 ro·ali,11dw. l.J \ EC. "11p..rS1·ripl ()I Oplu,. ì> 

111 ~radu di pro<lurre -tampt• 11i11d1• ,. t•1111lra-t1 1·u11 1wri 

pi1•11i a ;{(X) clpi ({10lh3<Xl '111uali 1. l.1· \ EC "up..r~· npl 

,. t ll.111.t •I 
\ •·• I ll,1 \ 111• '· •>; 
~"fM .. Nl f '' n ,Hfu '(' f ( \1h 
I d IU..!l IU t I • t 

<>60 ,. (l(>(Ji hu11n11 prt'•IJziuni più c>lt'Hll<'. -1ampa11n in nu11laliti1 ,1,1111l,11tl '' 

C>(Xh<iOO dpi lll:l JllO,,UllU arri1are atll'IW u 12<XhCiOO dpi l\irlualil. ('Oll o'Jh>r· 

1111 \ a11IU).(l't 1wllu pn·1·i-i11111· dei 1·onlorni t• -ullu rei i11almu do•lle i111111ui:111i . 

I ,,, tfr.!l 10 11 't lfjf} 

···-a 
m~il.I 

NEC 



Pc Microlink Multi•ecliale 
Processore Pentium® 75 
- Bus PCI - 8 MB RAM - Hard disk 850 MB EIDE 
- lettore CD ROM 4X - Scheda Audio 16 bit 
- 2 Casse Koss Hi-Fi amplificate 
- Monitor a colori 14" 
- Tastiera Win 95, Mouse e Tappetino 
- Software: opzionale 

j 
1 
t 
J 
1 

I 
l 
i 
] 

! 

~, -=T-1-_-l\L Kit4X 
., •V CO ROM 4X, 250ms Schedo 

Audio 16 BIT STEREO 
compatibile Windows 95 
interfa ccio IOE, 2 TITOLI CO 
in Italiano, FIFA FOOTBALL • 

00 
~ .. 

TH EME PARK 

000 99 .. VAlad•-

TELEFONO SEGRETERIA 
É undlspositivo focilmon1e ins1allabilo su qualunque 
PC/Al e OS2, purcho abbiano al loro intemo una 
sound card ed uno porta seriale libera. 
le principali funzioni sono: 

• TEtffONO VIVA VOCE • AGENDA ffiEFONICA 
• SEGRITTRIA TEJ.EFONICA 
· MAILBOX 

TV CARD 
Schedo TV\ Video Card digitolinolrice 

nei formati TIFF BMP PO< 16bit e 24bit 
RGB. I files sono digitolinobili lino o 2 

milioni di colori. Ingresso AUX che 
accetto segnali provenienti da VCR e do 

telecamere anche S-VHS 

4 7 5 . IVA Inclusa 

569.!~ 

7210 ,_.._Fa MHs 1HO .... et.. 100 MHs 
l/a40- M .. ttw 14' 111000 Ml Mff!tw 14' M-4..,,.. 

3.695.~ 4.295.!!! 
a 1 00 Stamj>anlll a colori In 

quadricromia.. 7UJ x 
360 dpt, lncblostro 

resl.stffflte 
'tllf ~ a/f at:q11a, 

O allm<mJaU>. 

Koss· cuffia HD 33 
~TEXAS 
INSTRUMENTS 

~-·~~ll\l h~ , ,,. ,,~ 
microLaserWIN/4 'I ~~ 

Cuffia aperto ultraleggero Controllo 
di Y"Olume sul covo Risposto tn 
frequenza: 60-20.000 H1 Dinamico: 
91 dB SPL Distorsione: minore dì 1% 
lmpedenw 32 ohms 

Stampante LASER a 600x600 dpl, 4 .t ,. 4 '• - ' 
pagine al minuto.cassetto da 100 logli ~ fl 
sfrutta tutta la potenza di windows, ....... o a 
compatibilisslma con Windows 95, 8 9 o 
semplice da usare, stampa su carta. e IVA lnd-
lucldl, buste ed eticllette 

~ fli ~ HRGAMO LIVORNO PAVIA PllATO SALERNO (Battipaglla) 18 t.....J Via Moroni, 165 Via L Combini, 19 Viale Partigiani 8/f Via Giotto, 5/7/11 Via Brodolin. 11 P O I NT 

..., , 1t ••· lei. 035/2S8230 lei. 0586/210311 lei. 0382/22759 lei. 0574/31403 Tal. 0828/34 MILANO MIUUIO 
FIRENZ:E BOLOGNA MILANO (Paderno D.) PERUGIA RIGOIO IMILIA SASSAR (AbbiattgrCISSO) Corso Italia, 34 
Via M. Sbrilll, 4 Via Fenarose, 108 Via Fante d'Italia, 7 Via Adriatlca,111 Via Ampeni, 1/l Vlale rorta , /1 ttlo. Manlnl, 113 Tel. 02186-455315 
lei. 055/4250041 t.I. 051 /352650 Tal. 02/99043653 lei. 075/ 5990922 Tol. 0522/513240 Tel. 079/262171 lei. 01/9466224 BRUCIA 
AREZ:Z:O (S. Giovanni 'tno) BOLZANO NAPOLI PISA (Ghanano) RIMINI SIENA (Belverde) COMO (Olgiate(.) Via Sollerlna, S 
Via S. lavagnini, 219 Vla Rovigo, 22 Via Luca Giordano, SI Vla (arduc<i, 62c Vlo Pascoll,37/A Via Sicilia, 5 VJa Tarchlnl,45 lei. 030/3752340 
lei. 055/9121021 Tel. 0471/916514 lei. 081/5561349 lei. 050/87S779 lei. 0541/392737 lei. 0577/51134 Tal. 031/990681 MANTOVA 
AOSTA IMPERIA (Vallecrosia) ORVlnO (TI) PISTOIA ROMA SIENA (Poggibonsl) SASSUOLO Vla Vlrgilio, I Porto 
Via Kooladc, 20 Via col. Aprosio, 564 Via loggia del Marcanll, 14 Vlale Adua, 183 Vlale Tirreno, 207 larga Usllia, 25 Vla Circonvallmlone N/f Mantovana 
Tel. 0165/45333 Tal. 0184/250950 Tal. 0763/316116 Tel. 0573/366035 Tal. 06/88642132 lei. 0577/981510 Tal. 0536/868621 lei. 0376/396763 
llARI LATINA (Aprilia) PALERMO P ISTOIA (Monsummano t) ROMA TORINO VARESE LA SPEZ:IA (Mlgllerlna) 
'tle Papa Giovanni XXIII, 125 P.na della •pubblica,24 Vla Mongerblno, 41 Via Empolese, 36 Vla Etruria, 71 Vla frelus, 35/A Via Btmoscone, 16 Vla Globatta De Nobili 13 
Ttl.080/5560007 Te!. 06/9271738 Tel.Qil001033 Tel. QS72J953618 r..I Mn114<117rut Tal Oll/43360SO T.r Mmonco• t..l n1a11c?nr u 



~atena su cui coniare! 

AGGIORNAME.'1'0 

149.!!! 
PRODOTTO fUIJ. 

275.!!! 

Offerta ill.iE UP' 

-~--

UNINS1ALUI 

I 
(oref DIAWl 6 ,_.,,,.,_.,, 
............ ,..321111 

ltallaao CD ROM • 134.!!! 1.01s;A~ 
91 .2-0..2. 
lllliclOsolt• 

-ts•+.-tsPllS 

• IOD 

STRUM•NTI • SVILU PPO 1 77 ~e.! J 
Lr ..... -.. ...... ,.... • 

SII · - - ClvllHi-- -~· .. ..,. Alol-11 -- .. _ -- ,.._ ~ . ... ,n .. 

'11 o.~!! l l126.!!.!l l 126.~aj : 126.!~ l l179.!!!) la7 .I!~ I ;126.!§ 

VISUAL C + + 4 . 0 PROPESSIONAL 
• VISUAL BASIC 4 . 0 PROP ... IONAL l .. U•B• 

SISTEM I O l'"•RATIVI 
Llc.enx.• -*•4'•••• 
WINDOWS 95 ltallafto 
o WINDOWS NT 3.51 1 .. 11••• 

1>:1 1 7 .~e.~ I 

C::•••••c: .. 
••c:q •• •s;Tltc• re: 

N e i Pun'l'i V e ndi'l'a Per Corrispond enza Tut1e lespedlrlonìovvengono 1romitecorriereespresso 

Venendo direttamente In uno dei Mlaolink Shops sopra indicatì. Non ~è un negorlo Mlcrolink vicino a casa Iva? Non ti preoccupare: CALL NOW ·: 
Segui il moKhio "MICROLINK SHOPS• Chiama il numero OSS-42.24.670.oppure invia un fox al numeri 
Trove<ai lo cortesia, l'esperienta, OSS-42.24.679 o OSS-42.24.669. Potrai pagare comodamenle tramite 

4 6
70 

la professionalità che contraddistingue Contrassegno 11 corriere C.rt1 di credito ~ 055 42 2 
un'mlenda da sette anni sul mercato. VlSA. AMEX ~ • t t 

{fiff)ff@[f0 0ff@fk'1ia L. Morandi, 29- 50141 Firenze . 
P1ew IVA mciusa·••anco maoamno salvo il venduto~onmbu~es!'e!~~:z~!!~!r~e~~~~:-!!,~~!aJ ·,~:6~~fo!?r:!n~ c!~!!~~wfJ!J!'!!.t~~~!!!~:!,!,~ 



KALA' · LCD MONO 9.5 6~0x480x64 · ~MB· AUDIO 8 BIT· TRACK POINT 

CPU 
486DX2-66 

4 86DX4- 1 0 0 

HD420MB 
2 . 290 

2 .390 

HARD DISK 540MB + 100 
HARD DISK 720MB + 400 
ESP 4MB / 8MB + 320 I + 640 
LCD COLORE DS 10,s• + 700 

BRAHMA · LCD COLOR 11.4" 800x600x256C • BMB ·AUDIO 16 BIT· 

CD-ROM 4X INTEGRATO · TOUCH PAD · MICROSOFT WINDOWS 95 

CPU HD420MB HARD DISK 540MB + 100 
PENTIUM 75 4 990 HARDDISK 810MB +400 

• HARD DISK 1,2GB + 900 
PENTIUM 90 5.340 LCDCOLORETFT10,4• +900 
PENTIUM 100 5.390 ESP +8MB l2x 4MBl +670 

PENTIUM 120 5.550 ~~~j~~: ~~ 1::: :~:~~ 
I GARANZIA 2 ANNI - ASSISTENZA IN 72 ORE I 

MODEM FAX 14.4 I 28.8 
14.4 VOICE INTERNO 
14.4 VOICE ESTERNO 
28.8 INTERNO 
28.8 ESTERNO 
28.8 VOICE INTERNO+ SB16 

120 14.4 POCKET 
140 14.4 PCMCIA/+VOICE 
270 28.8 PCMCIA 
290 US ROBOTICS 14.4 INT/EST 
370 US ROBOTICS 28.8 INT/EST 

200 
220/240 

440 
190/240 
390/440 

infel. @~ FUJITSU SONY .,. 
lii@!J rn#JA!·) O'I ~ l L I~ ~~ics· ~"*'~"' 
a F1l!1T EPSON ~ " Mauidt ·- - ~-- l1f1 Sl!igiiltt <D>- -
~

, - r.t3 HEWl..ETT 
A .. H/!a PACKARO I ' • 

........, ~'M'STERNIX™. t:i:C·Qiii lDGITTCH : · 

~j C~::é~ "! ' _Mt Al (:cooa. 
TUTII I MARCHI APPARTENGONO Al LEGITIIMI PROPRIETARI 

KIT ABBONAMENTO A INTERNET PER 6 MESI • t ..l!.)Jl SENZA LIMITAZIONI + INDIRIZZO 01 POSTA ELETTRONICA m eme A L. 50.000 TUTTO COMPRESO 
IL KIT PER WINDOWS 3.1 O WINDOWS 95 

COMPRENDE:TRUMPET WINSOCK - NETSCAPE - EUDORA 

COLLEGAMENTO DA TOT'"' '00. IDEO 0 Ll E 
VISITATE IL NOSTRO COMPUTER SHOP SU INTERNET 

tlftp:l/www. webcom.com/pcwarEt 
E-mail : pcware@cdc.11 

OFFERTE SPECIALI E PROMOZIONI IN TEMPO REALE 

PERSONAL COMPUTER 486 I PENTIUM 
CONFIGURAZIONE BASE : CASE DESKTOP O MINITOWER 

SCHEDA VIDEO SVGA PCI SYS 6202 1 MB DRAM EXP 2MB 
DRIVE 1.44MB - CONTROLLER PCI + MULTI VO ON BOARO 

TASTIERA ITALIANA 102 TASTI - MOUSE + TAPPETINO 
PC 486: MAIN BOARO PCI 256KB CACHE EXP 1 MB 

(3 SLOTS PCI + 4 ISA+ ZOCCOLO ZIF PENTIUM OVERDRIVE) 
RAM 4MB ESPANDIBILE A 128MB 

PC PENTIUM : MAIN BOARO PCI 256KB CACHE EXP 1 MB 
(4 SLOTS PCI + 3 ISA) CHIPSET INTEL TRITON PWG & PLAY 

FLASH BIOS UPGRADABILE - RAM 8MB EXP 128MB 
GARANZIA 12 MESI - ASSISTENZA TECNICA IN SEDE 

TUTII I PREZZI SONO X 1.000 ESCLUSA IVA 19% 

CPU H0635 H0850 HD1 ,28 HD1 ,6 
4860X4-100 1.090 1.140 1.190 1.290 

5860 X4-133 AMO 1.140 1.190 1.240 1.340 
PENTIUM 75 1.490 1.540 1.590 1.690 
PENTIUM 100 1.690 1.740 1.790 1.890 
PENTIUM 120 1. 790 1.840 1.890 1.990 
PENTIUM 133 1.940 1.990 2.040 2.140 
PENTIUM 150 2.190 2.240 2.290 2.390 
PENTIUM 166 2.590 2.640 2.690 2.790 

PENTIUM PRO 150 3.990 4.040 4.090 4.190 
CASE BIGTOWER I DESKTOP MUL TIMEOIALE 
SIMM 4MB / 8MB I 16MB 
MAIN BOARO PENTIUM TRITON 75· 150 256KB CACHE ASINCRONA 
MAIN BOARO PENTIUM TRITON 75·150 256KB CACHE SINCRONA ON BOARO 
VGA PCI SYS62021 MB EXP 2MB 
VGA PCI CIRRUS LOGIC 5440 1MB ORAM EXP 2MB (MPEG) 
VGA PCI TRIDENT 9680 1MB DRAM EXP 2MB (MPEG) 
VGA PCI DIA MONO STEAL TH 3240 2MB VRAM ESP 4MB 
VGA PCI MATROX MILLENIUM 2MB WRAM / 4MB WRAM ESP 8MB 
LETTORE CO·ROM 4X / 6X 
SCHEDA AUDIO 16 BIT 30 PnP (COMPATIBILE SOUND BLASTER) 
MICROSOFT WINDOWS 95 CO O DSK I WINDOWS 95+WORKS 4.0 CO 
MASTERIZZATORE JVC XR·S201 ESTERNO 
MASTERIZZATORE SONY 920-S INTERNO 
SCANNER MUSTEK 600/1200dpi 24 bit 
SCANNER MUSTEK 1200/ 9600dpl 30 BIT SINGOLA SCANSIONE 

+ 100 
160/ 320/ 640 

240 
290 
120 
170 
170 
490 

590 / 820 
190 / 290 

100 
1901240 

2.270 
1.690 

550 
1.190 

MONITOR AOC - 2 ANNI DI GARANZIA 
- MONITOR 14" 1024x 768x0,28 NI LA MPRll 450 

650 
1.290 

- MONITOR 15" 1280x1024x0,28 NI LA MPRll 
- MONITOR 17" 1280x1024x0,26 NI LR MPRll 

~
NEW · 15" CPD-15SF2 (1280x1024x0,25) 
NEW -17" CPD·17SF2 (1280x1024x0,25) 
NEW · 17" CPD·17SE2 (1600x1280x0,25) 

• 20" GDM-20SE1 (1600x1280x0,30) 
• 20" GDM·20SH (1600x1280x0,25) 

850 
1.740 
2.290 
3.790 
4.490 

PAGAMENTO RATEALE CON BOLLETTINI DI C/C 
FINANZIAMENTO DA 12 A 36 MESI (CREDITCON) 

SVOLGIMENTO PRATICHE FINANZIARIE DIRETTAMENTE IN 
SEDE O PER CORRISPONDENZA TRAMITE FAX O POSTA 

CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO 
COMPUTERS MONITORS E ACCESSORI 

PER ROMA E PROVINCIA. 
SPEDIZIONE GRATUITA COMPUTERS 
IN TUTIA ITALIA TRAMITE CORRIERE 

ESPRESSO (PER PAGAMENTO ANTICICIPATO). 



ACCA. La Rivoluzione informatica. 

A 
CCA ha 
portato la 
Rivoluzione 
nell'infor
matica pe r 

I Primo Premio 
al Concorso 
MWllJClows per 
l'Italia" 1995 

dati con programmi di testo e fogli elettronici. 
Libertà di comunicare DINAMICAMENTE con 
programmi di progettazione architeUonica. strut
turale ed impiantistica per il passaggio dei dati 
dal Disegno al Computo. Professionalità di 
stampe personalizzabili "in tut1o e per tutto" gra· 
zie alle opzioni interne e alla esportazione in 
WinWord per QUALSIASI modifica . 
Assistenza telefonica gratuita su tutti i prodotti. 
Se i tecnici ora esigono tutto questo da un pro
gramma è grazie ai rivoluzionari concetti Imposti 

ACCA è la soluzione di programmi Windows per l'edilizia più diffusa In Italia. ACCA è Computo Metrico, Contab/lltà 
Lavori, Capitolati, Analisi dei Prezzi, Fabbisogni di Cantiere, Piani di Sicurezza. Gestione Norme e Prescrizioni, 
Verifica delle dispersioni termiche, Rilevazione costi di cantiere e Gestione impresa. 

PrìMus C01tcgom<f\to<11nam1co 
AUTÒCAD Comput<>Dioegt10 

SO FTWA R E 

TerMust~:~ 

ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV)- ltaly 

Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 
Azl•<wl .. 00,..,10 "' li ~ i 
Gruµpo CISI .. ~ 

r-------------------· 
D SeEDITEMI SUBITO PriMus·\llsual' con 

1) Dischetto con versione limitata del programma; 
2) Manuale rilegato: 
3) Corso di istruzioni su videocassetta VHS; 
4) Coupon/assegno di lire 50.000 + IVA 
(') Soltwaro di prow di PnMus nmbo<sabdo con 1·ocqulsto del 
Pf0Wlt1Mla çomplelO 

PAGHERO' AL POSTINO LA SOMMA 
DI LIRE 72.590 .. 

.. (L50000+ 11 000~) ·IVA 19' 
Nome: _____________ _ 

lnd1nzzo:-------------
CAP • Ciltà: _________ Prov. _ 

Tel.: ______ Proles.: _____ _ 

PIVA: Firma ______ _ 



AGRIGENTO 
• V'm XXV Aprile 21>2, Tel 0927/ S96060 
AlfSSANDRIA 
• C.so Bolso'"'° 30, lel 0131/444!MO 

ANCONA 
• Via O. Gasperi 78/F., lel. Oll/280497S 
ARflIO 
• Vlo XXV Ap1ila 2, Ttl 0575/370999 
• S. GIOVANNI VAlDARNO: U. llo~a 81, lei. 

05S/ 94459S 
• SANSEPOLCRO: V'IO del P1ucino 2, 

Tel. 057S/7409SS 
ASCOLI PICENO 
• l'IO!limo Apef1111a 
• SAN BENEOITTO OEl TRONTO: 

V'm T1atto 94, lei D73SnBI 324 
AVELLINO 
• l'loslima Apertura 
BARI 
• SUPERSTORE YiaAmtndolo 170, 

lel 080/ S461260 
BUlUNO 
• Cen110 Comm. Sake- 1.o<.Solte. f.t 0437/ 2968S8 
BERGAMO 
• Yio 81Dlt10, S9/<, lei. 03V402m 
• DALMINE Prov. Oolmi ... V1lla D'Almè, 

Tel 031/S6287S 
BOLOGNA 
• MAXI STORE V'IO di Corti<elo 201/2, 

!et OSl/320920 
• l'Io PiellamelanJ 33, lei OSl/254950 

BO LUNO 
• Piazza Veidi 42, lll 0471/ 982278 
• BRESSANONE: V'IO V Vene10 S, lei 0412/802436 
•MERANO: PtoslÌmo Ape11u10 
BRESCIA 
•MAXISTORE : V'M1Tren10 IS7 
• Yio A. Diar I 8/ A, lei 030/2400287 
• ROVATO: V.le C. 8ot!ls6 3, semo!o10 ol aacevlo, 

lei 030/7721399 
CAGLIARI: 
• Vlo Cbet®R 26 ong. 'lio Omaroso, 

t.J 070/ 498012 
• V'111 Romogno 7. Tel.070/488483 
CAMPOBASSO 
• J>tossimo Ape1!ura 
CARRARA 
• V'm ROnMJ 27 /O, lei. 0585/776135 
CASERTA 
• CASAGIOVE: V'io Rt<alooe 10, lel 0823/460620 
CATANIA 
• Vlo Torino 28, Ttl 091/504411 
CATANZARO 
• Pillllimo Apeil\Ro 
• IAMEZIA TIR Ml: Piouima Aporlllfa 

COMO 
•MAX/ STORE Via Vo111ina 98, 

lei. 031/523421 
• Vlo Albe~oU Jel. 031/ 242003 
COSENZA 
• RENDE.: V'io 6. V"dl (Polono Gemdiij, 

Tel 0984/46S525 
CREMONA 
• '(IO ~SI, lei 0372/4S8048 
CUNEO 
• V'MI Sebosllono C1andb 6, lii. 0171/ 691989 
HRRARA 
• V'm Bologna 108/ 110, Id. 0532/7657S4 

FIRENZE 
• V'IO Ple110Jlf11110 78 ROSIO, Id. 055/ 2345335 
• V'IO Torte Ag~ 6 (Aog V'IO di flOl'aiil 

Tel OSS/ 432694 ' 
llIMPOU: P,.,n Apeflulo 

FORLI 
• GS!NA: U. Covour 115. lei. OS47 /28602 
FROSINONE 
• V'IO Morinimo 401, lei. OTIS/290387 
• CASSINO: Via lomboidia S9, lei. 0176/25888 
GENOVA 
• Vio Rimosso 181 Rosso, lel. 010/ S94031 
GROSSETO 
• Ptoslimo Apenura 
ISlRNIA 
• P,o"i"'° Ajl.nuro 
• OVrTAHOVA MARCHE: Piossima ApefltKo 
LA SPHIA 
• Yio U.opardi 41, Tel 0187/ S24810 
LATINA 
• Via dell'Agaco t Cammeniolo •rO.ologio', 

lei 0173l6603S9 
L'AQUILA: 
• Via Melina di Pile 19, lel.0862/318444 
LIVORNO 
• CECINA: Con&Ma!ftol1i U, ltl.0586/631022 
LECCO 
• ConoMAttlri Uberalla<le 151/il, lel.0341/ 286666 
LODI 
• V'IO Mazzinl67, lel.0371/432453 

MICROCOMPUTER 

01-re Cen-oCjnquan-a 
pun-j vendj-af 

MA Cl RATA 
• V'10 Ramo 20/ A, lei. 0733/237984 
• CIVITANOVA MARCHE: Pro"i"'° Apertura 
MANTOVA 
• CIRES! DI VlRGIUO: Vio CilO 86, 

lei. 0376/ 448709 
MESSINA 
• V'Ml G. Bruna 188, ltl. 090/2932300 
MILANO 
• SUPERSTORE CORSICO: Huo•o Slroda 
VI~ ang. V. Callm~ lei. 02/4584 I 89 

•MAX/ STORE CINISEUO BAlSAMO: V.la 
Matteotti 4 lei. 02/6124370-6124812 

• Vlok Teaclorico 18, lei. 02/39261912 
• '(10 lcul;; 9, Pac!o lodari<o, lei. 02/S8302291 
• V'roMan11Neio15, lei. 02/55012739 
• Via friuG 48 (0119. vio Corneli<ol, lei. 02/5SOI0932 
• Vlo F. fhl/'I. Gosporono, Tel 02/66711383-

66981322 
• V'11Leancovalo15, lei. 02/26142758 
• V'io Broggi 17 ltso8uenoiAi.slleL 02129mm 
• V'mSovoooBO, lei. 02/4236156 
• V'raMdii 0'&~3 -~e. Tel 02/33104223 
• CASSANO D'ADDA t Cornm.le tAgorò 

P.le Gobe!fl, Tel 0363/63884 
• GSANO MADERNO Yio Mollcotli 5, 

lei. 0362/553399 
• S. DONATO MILANESE V'io G1oms<i 32, 

Tel. 02/5S600071 
• LfNTATI SUl SEVESO: V'm Roma 24, 

Tel 0362/S42931 
•MAGENTA: Cenl1a C4mm.la Ideo Piii via fspino«e. 

lei. 02/979S0155 ' 
• MONZA: Via &organi 9, lei. 039/ 2300891 
• RHO: V'm Go1ibal& SI, Tel. 02/9300673 
MODENA 
• MAXISTORE Vlo Giotdìni463, 

lei. 059/ 352484 
• CARPI: PionaGa1iboldì 14, lel 059/698603 
• Pross&na Apet!U1a 
• SASSUOLO: P,osiima Apertu1a 
NAPOLI 
• MAXISTORE fUORIGROTTA: 

V'10 OnllO 42/43, lei. 081/766352Z 
• Ptossima Apert .. a 
• Cen~a DiroL il01a f4.Pol Fodim (P.lo ddla Chiosai 

Tal 081/56 77187 
• V'icMedlna67, lel. 081/SS29600 
• CASTELIAMARE 01 STABIA: V'Mlle Eu1opa 32, 

lei. 081/8719122 
• ERCOIANO: Plano Triosle 15, Tel 081/7774294 
• NOLA: l'IO Anfoea110 lo!•rW. 70, 

lel 081/5125849 
NOVARA 
• Viole Vo110 58, lei. 0321/4S4195 
• BORGOMANERO: (Il. per Gouano), V'IO bn· 

ne<ly 22. lei 0322/846498 
PADOVA 
• MAX/ STOltE Vlo longi'ìn 49 I r.dovo uno, 

lei. 049/8075761 
• Pr..,,moAperlulo 
PAURMO 
• SUPER STORE V'IO N01orio Soo10, Ang. Vio 

Senembiini, lei. 091/ S52106 
• \rlDie llrcnbtrrgo 356 fcile M.r1opcG!on), 

let 091/6888155 
• V'11 Messinc 38, lel091/6110106 
PlRMI 
• V'mlel'lo<enta V/F. Td. 0521/9Bn00 
PAVIA 
• V'111 Gritìoffi, 2, Td 0382/32100 
PERUGIA 
• fm Campo di Mortt 24, lel 075/501.JSSS 
PESARO: 
• V'IOddPmtigloni 37, lel. 0721/370338 
PESCARA 
• V'IOleMoltonì 129, lel08S/693195 
PIACENZA 
• PJe Romoong rio l<olobrirri, Tel. 0523/338105 
PIS.A 
• MAXISTORE Yio Co1duui 62 f. C.Comm.le 

lo Fontina, lel. 050/878890 
PISTOIA 
• C. Comm.le Apolo • V'10le Aduo I 30/l 

Tel. 0573/ 366727 
PORDENONE: 
• CORDENONS: Yio SciO'lons 201/A, 

Tel. !M34/ 540320 

POTENZA 
• Via S. Remo 42/43, Ttl. 0971/444756 
RAGUSA 
• V.le lu1opo 96, lei. 0932/643449 
RAVENNA 
• Pi~imo Apert,.o 
REGGIO CAlABRIA 
• y-., Possidanec 59 ong. P.no C0$1elo, 

Id. 0965/890258 
REGGIO EMILIA 
• V'IO Che IÌIJeVara 2/b, lei. 0522/3211 32 
RIMINI 
• Golltrio (00111.le 24/( Aanirào, Td. 0541/393179 

ROMA 
•MAX/ STORE 51orlont Ramo lwmlni ìngros· 

so!.lehoA e8, lei. 06/48903915 
•MAXISTORE l'ioSovoio 12, 

lei. 06/8840000 
• MAXISTORE TIBURTINO: LgoO. Domi· 

ni<b 4, lei. 06/4382Bn4370089 
•MAX/ STOR~ CIVITAVECCHIA: V'IO c.lìs.. 

1197 
• SUPER STORE POMEZIA: V'io Pontino lm 

21,500, rei. 06/9123101 
• P1ossima Ape~ro 
• Cen110 (omm.le lo Romonina, V'm f•11i, 

lei, 06n234549 
• V'IO dello G1onde Murogio 62/64 (Ai19. V'IO Oceana 

Pacificol • IUR, Td. 06/S296330 
• IL Allaslasio Il 0,1e 11hxdole 438/440, 

rei. 06/39367211 
• V'10 Emi.a I 03, Td 06/86325023 
• Vìa G. <hio1Jr01a 84/86 MS. Poola, 

rei. 06/S9603834 

• V'io Collìa 37/A, Zono5. G'iov111ni, lel 06,17001682 
• '(11 E Filltttto 35/ 37, Tcl. 06/70494440 
• PionoMoncìni30.Se~lllo, 

lei. 06/36001004 
• VlllAlBA·BAGNI DI TIVOU: P,.,,;mo Apeilulo 
•OSTIA: V'IOdeiVefietl V/29, Tel.06/ 5612950 
•ALBANO LAZIALE: V'IOROl!ini 128/C, 

Tel. 06/9304715 
ROVIGO 
• Piana Medln 21/23o, Tel 042S/421855 
SALERNO 
• V'IO Michelangelo Sdiipo 1 S, lel 089/222999 
SASSARI 
• MAXISTOltE VJ0Ca1lo Feli<>46, 

Ttl 079/281721 
• OLBIA: Vio V'dlorio Veotto100, lei. 0789/25180 
SIENA 
• V'IO Masselooo Romana 54, Te( 0577/271820 
SIRACUSA 
• V'mle Tlco 207/ A 
SONDRIO: 
• V'10Po1ibelli 19, lei. 0342/513321 
TERAMO 
• V'IO Sodio 15, Jel0861/21J1Jl 
• SllVI MARINA: V'1a Roma 407, Tel 08l/93S41 IO 
TERNI 
• V'"11a dello 5111Jlant 35/A, lei. 0744/420033 
TORINO 
• MAXISTORE C.SOTMonoS/7, 

Tel. O 11 /8 127787 
• MAXISTORE l'IOSlÌma.lp"'"'" 
• CoisoSebastopoli 194, Itl 011m41319 
• Yio SiQlieri 1, ong. vlaHino, lel.011/66371 10 
• V'IG Orbeleilo 64, Tel 011/2203ln 
• C011EGNO: C.so Fronda o 92/t Tel 011/403V88 
TRAPANI 
•MARSALA: l'rossJmo ~ .. 

TRENTO 
• Piossina~uro 
TRfVISO 
• V'IO Mril angola l'aib 8ordlll0, Tel 0422/S42860 
TRIEm 
• MAXISTORE l'lossinaAjlel!uro 
• P1ossano ~"'" 
UDINf 
• V'IO Jri<esimo 103, lel 0432/479155 
VARESE 
• Yio Covour 36, Tel. 0332/830709 
• MAXISTORE GALLARATE: Pios~ll'll 

Ap.11\Jro Yio Miono 20 ong. V'io Cla1ìci 
• 5ARONNO·U80l00: Yio IV ffOYemi!le 10, S1tada 

Soton .... , Tal 02/96788420 
VENEZIA 
•MESTRE: C.so del Pop:lo 87 ong. V'111 lllssoicli. 

lei. 041/9 58807 
VERClW 
• SANTHlk S.~ 143 56A, Tel. 0161/928343 
VERONA 

• R.gczsle S. Zl!llO, lei. 00/592435 

vmuo 
• l'la GG1blni82, lei. 0761/223366 

SUPERSTORE 
BARI: Vlo Amendola 170. Tel. 080/S461260, 
Fax 080/S461311 
MllANO CORSICO: Nuovo Skodo VigtvllltSI 
ong. V. Cellmì, lei. 02/4584189, fox 02/4584163 
PAURMO: 'rlO Hqzario Sou10, Aiig. V'IC Stnembrlnl, 
lei. 091/S52106, fox 091/SS2114 
ROMA·POMEZIA: Vlo PDl\1'1o km 27,SOO, 
ra 06/9123101, fox 06/9123102 

MAXISTORE 
BOLOGNA: Via di Cor!ice!lo 201/2, 
Tel. 011/320920, fox 051/320860 
BRESCIA: Via fr,.10 1 SI 
COMO: Via V1>e0na 98, ltL 031/ 523421 
fox 031/525019 
MILANO: ONISntO BALSAMO: 
V le Molltotli 4 ang. IJll(oln, lei 02/612437(). 
6124812 Fox 02/6125123 
MODENA: V'io Glanlml 463, lel 059/ 352484 fox 
059/352236 
NAPOLI fUORIGROTTA: V'IO Ontia 42/43, 
Tel. 081/7663522. Fax 081/7663761 
PADOVA: Yi• langhin 49 / POJòVO uno, 
lei. 049/8075761, fox !M9/!075765 
PISA: Yio Ca1ducci 62f. Cenllo Camnieròale I.li fonfi. 
no, lei. OS0/878890, fax 050/878871 
ROMA·TIBURTINO: Lgo De Oominicil 4, 
Ttl 06/4382872-4370089, fox 06/4370093 
ROMA: S101ione Romo lermini ingrosso Meha Ae 8, 
Tel. 06/48903915. fox 06/448903916 
ROMA: Ylo $ovaio 12, T~. 06/8840000 
ROMA CIVITAVECCHIA: Yio Col~se 97 
SASSARI: tcorlO Felice 46, lei. 079/281721, 
r.x 079/2Sl722 
SIRACUSA: V'iole lko 207/ A 
TORINO: C.so TMono S/7, Tfl. 011/ 8127787, fox 
011/8122526 
TORINO: PtOS1ino Apeit,.o 

VARm GAl.IARATi: Prrina ApertllO l'io Milano 
20onp.V'm0..Jo 

SOFTWARE 
BAllt. Yio Amendolo 170, Tel 080/S461260, fox 
080/ 5461311 
BOLOGNA: Vlo di Corlicello 21>1/2, 
Tel OSl/320920, fox 051/320860 
BRUCIA: V'13 frenlo I 57 
COMO: V'io YorlKino 98, Tel. 031/ 523421 
fox 031/ 525019 
MILANO: ~eTeodori<o 18,Tel 02/39261912 
Ml.I.ANO OlllSEl.IO BALSAMO: Vte Motleo11i 4 
ang. Uncoln, Tel 02/6124370.6124812, 
Fox 02/6125123 
MILANO CORSKO: Nuova S11oda V'igevonest ong 
Y.Celìni, lei. 02/4584189, Fax 02/4584 163 
MODENA: V'm Gior~nl 463, Td, OS9/352484 
fox 059/352236 
NAPOLI FUORIGROTTA: Vìa Cillla 42/43. 
lei. 081/7663522, fox 081/7663764 
PADOVA: V-io l111ghln 49 / Podo'l!luno, 
Ttl !M9/8075761, Fox 049/ 8075765 
PALEIMO: V'IO H01orio Souro, Aog. V'IO SetttmlirinJ, 
Tel 091/552106 fox091/557114 
PISA: y., Catilutd 62f. Ctnl10 Commerdalt lo Fonfi. 
no, lei. OS0/878890, Fox OS0/878871 
ROMA: S1orl1110 ROOIO fOfminì ingresso Me!tO Ae 8. 
lei. 06/4890391S, fox 06/48903916 
ROMA: Vlo Savoia 12, Tel 06,18840000 
ROMA TIBURTINO: Lga De Oomìnicis 4, 
Tel 06/4382872-4370089, fox 06/4370093 
ROMA POMEZIA: Vlo PontìnG km 27,SOO, 
T!L 06/9123101, F01 06/9123102 
ROMA CTVrTAVICCNIA: Via Calis>e 98 
SASSARI: C. Co1i0 felke 46, Tel 079/2Sl721, 
fo•079/281722 
SIRACUSA: Viole Tito 207/A ~ 
TORINO: (IO lor!ono 5/7, lei. 011/8127787, > 
Fax 011/8122526 ~ • • 
TORINO: Prussimo Aper1u10 
TRlfSR: PrOl!!ma Apenuio 

VAIISE GAUARATi: V'm~~ 
Pros. Aper1uro 1 • 

VIRTUALSTO 
l'lossimo Apellula • hllpi I WWW.meuolO.ll 
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Tutti i prezzi Serietà Pronta Tecnologia Accessori 

sempre delle consegna innovativa . e periferiche qualità tedesca 
Iva Inclusa offerte .. al miglior prezz delle migliori certificata 

marche 

·7 1() 
. 

n 12 
Vendita rateale Pagamenti Assistenza L'angolo Consulenza Servizio 
e finanziamenti con Bancomat, tecnica del/' usato gratuita Hot Line 

immediati Carta Sì capillare collaudato pre e post gratuito 
e assegni vendita 

~ 



ATIRAVERSO l SUOI 
OROLOGI E, 
SOPRAITUTIO, 
LE STORIE LEGATE 
AD ESSI. NELLE 352 
PAGINE, AMPIAMENTE 
ILLUSTRATE, 
SI ALTERNANO I 

' MONUMENTI PIU 
FAMOSI E GLI 
ANFRATTI PIÙ MINUTI, 
NOTI SOLO A QUEI 
POCHI APPASSIONATI 
E STUDIOSI DI ROMA 
CHE HANNO SAPUTO 
DEDICARE TANTO 
MINUZIOSO IMPEGNO 
ALLO SCOVARNE 
I SEGRETI. 

Per ordinare 
~Roma Misura del Tempo" 
servirsi del tagliando 
pubblicato in fondo alla rivista, 
indicando il codice Roma 
Il prezzo è di 160.000 lire. 
Il volume è in vendita anche presso 
le migliori librerie di Roma. 

Via C. Perrier. 9 - Tel Ob/418921 
Fax 06/4 1732169 - 00157 ROMA 



!'lJI 1 99~ \/,IE\ll I I ight i: 11 primo gc,ttonalc "Ligl11" ( )e 
........ con migli.tìa Ji m'1Ull.11in111 mll\.c è il Mlfrw.irl! ~cmprc più M:clh_1 d.tl lc 
..,.. pil:Ct'llc e mc.dii: nzien<lc per g.:~1irc 1:1 prupri;1 •lllivi1r1. 

lnf.ttll \/Il'"\ I lLthl llffrc le f11111ioni più poh.:nti al pr~uo lliì1 kJ:!gtm ~tilt I.i Cèrh.~tlJ Oi gè!o.Urc 
1'n11c11J.1 ~on ~eri~lù, fat'iluJ è pulcllLiL Le bUC l'~ 1'Jlh!nst 1chl! un1dh.' e 111111111Jb1ll fanno Ji 
\lii· \Il I I 1~ht 11 ,oftw.irc ~1u;to I"'' ~c<ttr< al mtglio :inchc la tua az1cnclu 
f i .\ZJf\:DAUpj1f . \11111.."'-' ~11.tnJk ~l.1~h1· Ciit~f,1.1tr•~1Jflilt.1S.1tt~ 1 rrr C.it't""'••lt l'C'H'l;.U,; .\1 ! 1f4 I !Mlll'J' 

Gestionale 

Vendite Magazzino 

Codici a Barre 

INTERLEAVED ~/5. CODF. 12x. 
CODI\ BAR • Riccrt·u dc~l1 a111c<1-
li per codice. lbcriL1n11è o rnd1cc 
a harre • Srnmpa c1ichcne rn11 co
d1t'i a barre 111 forrnaw compkta 
mcnw libero• Tun11111m1111cnu d1 
l'cndila. maga1.1.111U e nn.11111 "!K"
'ono c'e~mrc con knon u11tt•1 d1 
cod1c1 a harrc 111 cmula11onc J1 l.r 
,ucra ... 

Rcg1,1rl I VA (tino a 9 registri i: ac
quisii. vcntli1e. corrispcni' 1 con 
'rorporo. con \'enLilazione o mi>ti 
• Liqu1d;111om 1icriodiche I. V.A. • 
Libr.1 Giornale • Bilancio in \3ri 
fommu. u-o bollo. a Sclicmi con-
1rappo,1c. cla,"co. di \critica • 
Schcdedd comi \ul video e'" t•ana 
• C'hiusum e apenura au10111a1ica 
dd conii" U1 ili ta: ricalcolo progre~
'" 1. rinpcrtum ~ri1ld1 . mtcst:uio
nc rcgl>lti per l'ldima1ionc e altro ... 

Tulli i documc111i cli vcn,lita: Bolle. 
Failurc. Ricevu1e Fi~cali. Note di 
Credito. Note di Dcbi10 ... • J sco111i 
' u ;ir1icolo e 3 ~Cllnti fina li • Fanu
r:11ione ar!ic,11i non a maganino 
(inler\ cmi. prc,1a1ioni. ripara7.lf>
ni ... ) • Campo di note per dc.-.cri-
110111 aggiunti' e • Stampa '" 
moduli~1ic;1 Buffetti o in fom1a10 
pcrsonahz1abilc dall'utcme • Ricc· 
vu1c Bancarie • t<inda rd ABI u 
pcr,orializzahili dall'u1c111c • Ge
stione lnca»1 e altro .. . 

Ge~lione lii "n" nrnga17ini • Cari
chi. ,carichi • Passaggi tra rnagaz-
1ini • Merce in conio vismnc • ln
\cnwrio e valt)ri1.1.a1inni .1 CO>lo 
medio. uhimo. ,w11dard. UFO• Ar
ticoli >Oll\)>1·011a• Arlil'oli non mo
vimentati da ... • Scht•de anicoli \UI 
\Ideo e ; u ca11:1 • Giom:1ie di ma
ga11im" S!ampa ctichcnc articoli 
in base :illa giaccn1a o <ii ca.richi er
renunii • U1ili1à: genera nuovi pra-
1i di vcndi1:1. ricakolo q.tà t' 1•alori 
e :1hro ... 

t!tttt.ttzrn,rn1,m 
Codici a bam: U!ihllahili: EAN~· 1 Dm· utili,,imi ,1n1111cn11 Jlt'r or~a-
EAN IJ. UPC-A. UPC'-E. CODE ni11..arc mcgliu 11 \miro tempo e 1.t 
39. EXTENDED CODE .W. rn'tra :liii' i1:1_ .. ,..__§ . .,.. -- -·

~' ~ 
"'~--"!'..~-·- .. .... __ --- - -

Arch1v1 standard dBASE (.DBF) 
Formto sia in versione standard elle Dos EXTENDER 
Automstallanie, archivi di base precancao 
Inter faccia standard grafica, uso del mouse 
Font e colon video personaltuab1U 
Accesso con password 
Help e guida m linea contestuali 

~ ·· 

==-~~--· = · 
-~ - ,_,.._ 
~-- · - ~ 

--=-~~~~;-i - -~-:..------

L490.0AO 
Pac-cb1effo compire t o ! 
Con 60 gg. di assistenza SGA qualificata e gratuita. 

Movimenti con lettori ou1c1 di cod1c1 a barre 
Consu11az1one e ricerca suglt archivi In linea 
Gestione stampanti ad aghi, laser e lnk-Jet 
Stampe su carta. video. 1n anteprima e su disco 
Calco1a111ce rn linea 

Il pacchetto completo è composto dai moduli: Contabilità, Vendite, Magazzino, Ordini Clienti. 
Codici a Barre, Agenda e Scadenzario. Ma puoi anche lavorare con i moduli singoli a L.190.000 ., cad. 

Etichene personalruabtlr con codrce a barre 
l 'intera modulistica è personahzzabile dall'utente 

I singoli moduli sono: Contabililà, Vendite, Magazzino e Ordini Clienti (i moduli Codici a Barre, Agenda 
e Scadenzario sono gratuiti con qualsiasi modulo perché compresi nelle funzioni di base). 

Potente 

Grandi funzioni 
Massima soddisfazione 

Prezzo imbattibile! 
Garantito da migliaia 

di installazioni 
Provalo oggi 

anche in demo. 

SGA Informatica s.r.l. • Via Conciliazione, 45fa • 29100 Piacenza 
Tel. (0523) 59.31.14 •Fax (0523) 61.22.70 •BBS (0523) 59.30.63 

~Sì, inviatemi subito a mezzo corriere espresso un pacchetto AZIENDA Light per la mia azienda! 

Moduli .. • ~ i • 

C t bit on a 11 a qenera e 190.000 
Vendite 190.000 
Maoazzino 190.000 
Ordini Clienti 190.000 
Pacchetto completo: Contabilità + Vendite + Magazzino + Ordini 

490 .000 (GRATIS: Codici a Barre, Agenda e Scadenzario) 
O Dimostrativo gratuito e senza impegno (per posla senza alcuna spesa) Importo 

Spedizione con comere espresso. (') Nessuna spesa per li dimostrativo. Spese(") 13.000 

Pagamento: O Carta dt credito O Contrassegno al ncevimento I.V.A 19°0 

Autonzzo fin d'ora a trattenere r1mpor10 d1 L Totale l. 
m dal io conto personale. 

om o o E o ~ 
Il Vs. paet:heuo VI sarà spedito entro 24 ore dal Vs. 0<dine. 

Numero: Scadenza ____ lntestaz. ___________ _ 

Ragione Sociale 

Via e Num. civico 

CAP Località Prov.: ------------------------
Dott.lo 1116 I I' e T,..1. 

:: 





L a narura ci ha insegnato a dominare le correnti. a sfnmame la forza, a trn~formarla in energia. 

L'esperienza ci insegna che è necessario controllare l'energia che alimenta i Computer per evitare i frequen-

ti danni causati da Black-Olll, Sbalzi di Ten, ione o Fulmini. 

P er ov\'iare a questi problemi, Tecnoware h:1 messo a punto una completa gamma di soluzioni: UPS ed 

Accessori per ogni lipo di necessità, dal PC al LAN Network, d:illa \X'Orkstation Grafic~1 :il CED della grande 

azienda. 

Le soluzioni Tecnoware includono il pit1 completo ofrware per lo 'hrn-00\\'11 automatico 

compatibile con i principali Sistemi Operativi fra cui Windows 95. Windows NT, Novell, l"nix, 

Lan Manager, O /2, AS/400. una completa gamma di adanamri per il prmocollo ~N~IP e 

Sistemi di protezione per rnultiserver. 

Non lasciatel'i trascinare dalla corre11tl!. aflìdatel'i a Terno1care. 

UPS da 500 a 30.000 ~:4 a pmtire da J. 269.000 (!lit esclusa). 

TEDNO 
WARE 

P r ofe.z:i or1,.e T o t-a l e. 

In 1·endita pre.sso i migliori Ri\·enditori d'lnfonn:ttira ed ì Concessionari e :-iy:-.tem Panner.., Olheni. 

Tecnoware Oo -Line lhttp//www.tecnoware.cofìj 

Garanzia 36 mesi. 

Assistenza Oo·Silc gratuita 
per il primo anno. 

Coru.cgna In 24 ore. 

CE 

;: -



Archivio Squadre Aggiornato dalla SERIE A alla SERIE C2-GIRONE C 
' ,.., .. 

VINCI AL TOTOGOl!!! 
IL PROGRAMMA PROFESSIONALE PER GIOCARE E VINCERE AL TOTOGOL 

coN LICENZA D'USO ILLIMITATA 
Il programma Wlnners Malzer Togogol 
rende possibile vincere più facilmente 
giocando le schedine Totogol. 
Il programma viene fornito completo di 
licenza d'uso lllimJtata, gira In ambiente 
Microsoft Windows 3. 1 ed è stato testato 
anche con Microsoft Windows 95. 
L'utente può sfruttare rarchivlo squadre 
a1tgloroato dalla serie A alla serie C2 

girone C ed Inserire un pronostico da 
una a trenta partite. 
Molte sono le opzioni consentite: le 
colonne possono essere condizionate 
con consecutlvltà; esiste un'opzione di 
condizionamento su pari e dispari; è 
possibile effettuare una statistica com· 
pleta sui concorsi passati (e quindi pren· 
dere visione di rit.ardJ, frequenze, e.cc.): è 

possll>Ue eseguJre un'analisi statistica di 
ogni Oltro; eesure dlstan.ze e somma di 
distanze. 
L'utlllua.zlone è aeevolata da una versa· 
Ule Interfaccia utente e numerosi tipi di 
grafici facilitano l'utente nelle scelte da 
effettuare. 
Wlnne.rs Maker Togogol stampa prospet· 
ti. tabulati e schedine. 

Per acquistare MCmicrocomputer Software Winners Maker Togogol compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 001 57 Roma - Tel. : 06/418921 - Fax : 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo Il numero 38 di MCmicrocomputer Software Winners Maker Togogol: 
Cognome e Nome ______________ ____________ _______ _ 

Indirizzo ___________________ ___ ______________ _ 

CAP _____ Citt ..... · ------------------ Prov. Telefono ____ _ 

Pagherò L. 35000 e pertanto 
O Allego fotocopia del versamento sul etc postale n. 1441 4007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 • 00157 Roma 

O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl 

O Pagherò con Carta di Credito O CartaSì O Diners O American Express 

N° _____________ Scad. ------ intestata a:---------- -----

Indirizzo---- ---------- ------------------------
CAP ___ __ Città _____________ Prov .. Firma. ___________ _ 



Come accedere al mondo Internet 
e World Wide eb 

Soclcet: cosa sono 
ed a cosa servono 

Core lnternef·Connect: 
l'alternativa a frumpet 

Winsoclc 

QVT Net: client me 
relnet, server m e rcp, 

newsreader e posta 
eleHronfca 

Istruzioni in italiano per 
l'uso di Netscape 

Come scaricare Netscape 
2.0 con Core Internet· 
Connect 

La guida all'uso di 
MC·llnlc e l'elenco del 
punti di accesso Sprint e 
ALBAdata da 59 ciHò 

Glossario dei termini 
usati nel mondo Internet 

La pulJIJlicazione per citi naviga 
o intende navigare in Internet 

Coloro che si avventurano per la prima 
volta in questo spazio, ma anche gli 
esploratori esperti, troveranno in questa 
pubblicazione elementi utili per comincia
re o proseguire nelle loro esplorazioni. Gli 
esperti troveranno Core lnternet-Connect 
un'alternativa al Trumpet Winsock, che 
finora ha rappresentato l'unica soluzione 
possibile per chi volesse navigare nel 
WWW o World Wide Web; inoltre, trove
ranno anche il programma QVT Net che 
offre la soluzione globale per le restanti 
modalità di collegamento a Internet: 
Teine!, FTP, servizi E-Mail, News. 

Gli aspiranti cybernauti saranno invece 
attratti dalle informazioni, dagli elementi 
di aiuto. utili per iniziare le prime esplora
zioni, che troveranno in "IL MONDO IN 
LINEA". 
La prima parte è dedicata ad una introdu
zione al mondo della telematica, con indi
cazioni sull'uso dei vari strumenti hardwa
re e software e sull'installazione dei due 
programmi allegati (Core lnternet
Connect e QVT Net). Una guida rapida 
all'uso di MC-link (la prima rivista telema
tica interattiva costituita in Italia sin dal 
1986), potrà essere utilmente letta anche 

solo per avere un'idea di quanto è possi
bile lare con questo servizio e più in 
generale con la telematica. 
La seconda parte di "IL MONDO IN 
LINEA" è dedicata alla descrizione dei 
software di collegamento Trumpet 
Winsock e Netscape che permettono di 
accedere al mondo Web. Grazie a "IL 
MONDO IN LINEA" sarà poi possibile 
"scaricare" autonomamente Netscape 
nella sua versione più aggiornata. 
Nella pubblicazione sono comprese 
anche le guide all'uso di Trumpet 
Winsock e Netscape in italiano. 

IN EDICOLA 



AudioGuidacar. 
La mappa 

più completa 
per r alta f e deità 

in auto. 

o 
Oltre 8000 prodotti: 

a1ttoradio. compact disc. 
amplificatori. altoparlanti. 
telefoni cellulari. antifurto. 

accessori. 

o 
600 ultimissime novità. 

Tutti i prezzi 
aggiornatissimi. 

-
700 centri di installazione 

di tlitta Italia. 

L'informazione: 
concorsi hi-fi car, 

indirizzi utili 
per l'autocostruttore. sistemi 
di navigazione, contratti di 

telefonia 
GSM. 

---.~ --~:-;--:-
- _ _!.I 
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UNI panoramJa 4t ft mlnulf 
dMH In "4 .alfaM.lnt.ncUrs" • · 
peor~•JMcli!•c.tN· 
<IWdolVhllW....,lo•P1'0jo" 

~am~l.onon 
Plt~ • vW•~ vroi.nw 
H Mclloril • ~ aJbal(o. 
nl d'lmp;1tto.111.t:K.c• 

001 DOLBY SUR ROUND r 
IDIDIDI Digitai ~etording 

VtSoc.ka, &doM • '1,cmt totir-
nud In it~ f1'n•1$cJ 'coltwolgM1-
U bt1tiUfptlftlollf di Uptr{en» 
•onoN ad •lta verocti. 

t .... 1-.lponolo~.,. ... 
g.ka'cec:i~l• ln f.1f'fuclr).tnd 
lrlic.c.•. !Vohld mKCl nllnll ~ 
aorl lnlOm.ln 

Un CD dtdlut.o 1gtf iMIWllt •i.
t&J*D. d•lflnw~ P"ot.ntl 
•HOnor Am.bflints" • '7l mllwd .... -..-. ........ 

5JI Rf'E-Orfl'E'H'S'fO K CO 

SU091ttM • profOAdf &mbJMù 
t-j)Ui&U ~ti d.t Mpki;"Snt fn 
1' nv•nu.iroH aùdJo..amm.ralo
nf. 10 (.06tnlctmlnW. 

ldMll abMoaJen IOllOf't' P"' a,m.. 
bllnU • P'-Qfondltl .....taa.cq~ 
i ranq\AI .. n plora:lfoN, aw•t1-
WN e !*'dlii e.ommiN1t. 

OttlO n mlnod di ldo-
1tmo.f•r• • tnl:oql.ilUI ambr.,nlt 
a.onort. fO tncu ptt Kot1tln 
nuoY• suctf'klie OH I-

~ WtMl.f'98 U la.lo O.C:UfO 
dtll.s nwntt Ca nonn.al'it.t '*di 
.. .,, .i~ 

C::O..:t.rsi.a. pauN I l t M ulotlt 
1"ollroltmio411Jdllnl4n .. 
a.m.bfi:ntaDcmJ.aon~.; 1\1,iOit 
1rfUc.ln.1nd •pti<.AUI. 

l~e.perlerae sonore od Giro pof•r• coinvolgente, 30 Sound, Oolby Sorround e alla io'Cnòlogia appllc:ato alla mustéo, Per loipr1m'él lio"ha in 
fU(G~, un p~ogotto tinlco !'à "._scluslvo lol,alrrienle UrnOYafivo nel suo co~c:etto: ogn1 °'!"~'.i tin nuov~ t"E> atlflto a temo con b'f'aru' e ànffìie~li ~onor~ 
'fne-dij1 oppesifarrierì'lo teal..Zofl da esperti tomposrlori e progromrnotor1 d1 sU<in1 o d1 ~1 per stupire e a!lrWòlgereWos.:éltaiOfe'!ii itilt'finWerso di 
nuove emozioni. Ci>gn1 numero propone oltre 60 mlnut1 di oa:Ura1e rogislrozlonl'iligifoll riptoducibili c:òn un q0af11nq.to"'1ìripl0nl0 Sfoléo Hl'-Fi. Scopri 
cihdio fU !e affosci1X1nti .. porìome sonate tridtmenslonol! offor1o dalle osduoi~ pfoduiionf Cyberlrocks. 

~ le pròdc:tzlonl Cyber1tod<s offrono 11n lnno1i'af.vo CD Auoio complero di riVisfa e si basano s11'10 sviluppo di un affosclnonlo torno con<IÌJlfor& 
spécifìcoto dal tìtGlo dello stesso CO. Lo rivisto, oltre a contenere la deoc;rizlone di lutle le lrou.e audio, offre numeros1 (lfflco!i, rocensic>n1 o novHo 
ri'gtfardanti il mon'dO dell1nformafìèa, della musiéa, della reolfa vlrtuolo, dello ~enza e dello fOC11ologio In genere. Tutti i testi contenuti dalla ri'islo 
sono in dGpp'ìo hnguo. 

@: ~produziorie Cyberirad<s pbò ossero a<:qlJÌsklfo sinQolormenfc o ton due vanlOggJc..e larmule di obbonomenlè> (3 o la numeri). Ptot ordinare i 
n11merl &:.elti è pouibilo amfatlil'iè Clì'telfomenle lo nostre m oi numeri Jelefontçl iìid~i oppure compìfOle e"ipli'dl'fe /O c:crtolt,,., pcis!ale già 
affiancalo che trovofe qill :IC)pra. 

CYBERTRACKS E' ANCHE SU INTERNET: http://www.mclink.it/cybertracks lii http://www.abanet.it/cybertracks 

Ordini telefonici: 0721 ·400095 r.a. • 0721 ·23953. Ordini Fax: 0721 ·202700. 



Le. cc.t~nc. itc.I i e.ne. d~ll'i11 

1f Gruvv0 
• a , 

tfeU'lnfortflat1c . 
({) m 
HOTUNE 

TELEFONICA 
T'ElDIATICA 

GARANZIA 
EASY 

WARRANT 

CONSEGNE 
IH 

240RE 

CENTRO 
UPGRADE 

COMPUTERS 

Hardware 

' 
I 

R 

GROUP 

'~·1· • • • 
~ . . '\ ~ 

·~-i: AApt1c SCSl-21522 hlt 129.00D Clnu loti• &4311 1 Ml PCI 110.00D 
crv sa llX2-M svoli U.OOD Adaptec SCSl-21540CP hlk 299.000 Clrra LD1lc 543& 1MI PCI 145.00D la .,.1 pHlo fllldJta 1' -*11 lultrw ICll•iltarr. 
crv sa 012>10 s.011 49.000 Altapllc SCSl-21542CP hlk 335.000 Clnu lotlt 5440 1 Ml lll'S PCI 1'8.00D 
Cl'V sa 0'4·100 99.000 AAptac Sl:Sl-2 2920 ...... 2A9.000 D1-d Slaltll&4Y1U lllWI PCI 221.00D ~ {flllu,HP, HC, T1DI) 
Cl'V Atl011J4.100 119.000 Adaptec SCSl-2 2940 hlk 360.000 01Mo1d S1aaltll&4 Y. - VIAM PCI 469.000 lolllleob Il-. IJltlbll 
Cl'V AllDD14-1211 121.000 Allapltc Sl:Sl-2 2940 ...... 440.000 cui.,. : an,,1 di Coolll11tà (loco .... o, Ylc!J111I 
Cl'V AllO 014-133 144.000 AApllc stSl-2 2MOIJW llallf 499.000 CD·P-ATAl't Mlbllll 41 170.00D ••ltmM!a (Cralln, Dllmtdl 
Cl'V 11111 PnlluM 75 orlgl11l 199.000 DllCbl : Cll-Pllpr ATAPI r.111111 51 225.000 -l•I·~--- (Melder, TOI, Ym.tl• ) 
Cl'V latll Pnllu 100 arlglral 399.000 111<11DltlcEIDEWosten 8SO .. 366.000 CD-Pllpr ATAPI Pblllpt Il 330.00D ........ Co-'1n{hWHtf 1111, llP, AST) 
CPU lrut Pnllu 120 arlglall 499.000 111<11DltUIDEW....,. IDIO Ml 415.000 -.rtmtarf tfl CO : co.-.. ' hlut, Socia, ••. ) 
CPU Imi rn11.. 133 arlgltll 599.00D HlftlDlstEIDEW-11 1211D Ml 450.00D Pblllps COD-2llOD lii.mo 1 Ml 1.&99.000 
CPU lii.Il Pnll•• 150 orlglral 799.000 Han! DltUIDE WostOll 1600 Ml 499.000 kalull : 
CPU l1tol Pull1m 166 atlgltll 1.199.00D Han! Dltlc SCSl-2 Quttu l50 Ml 339.000 Mntot H111tly 800 24 'Il US.000 

"-11 : 111111 0111c scsi.z Quai.. 1oao Ml 415.000 Matot hrlto1 &OOSI' M 241111 750.000 . Sl-4MI 72 pia 159.000 Han! Dltk SCSl·2 Q1Hl1m 2100 Ml 1.299.000 Mllllot "-'' IOOSP M 24,ll 880.000 . s1-•1 72pl1 330.000 HW DltbSCSl-3 Q111111a1 2100 Ml 1.399.000 Mllllot ,_ot 1200SPM 24 '" 1.290.000 . SI-IMI 72pl1 EDO 399.000 HanlOltkstSl·2 Qaut1114300 MI 1.990.000 Mostot Sca1111 M + T1lllu M + 
Sl-1&MI 72pl1 599.000 111t11 DltkSCSl·3 Quat1114300 Ml 1.890.000 fotocop. M Jo'1p11ulrll u PC 1.,qo.000 

Sclltdl Modtl IUDI CPU: 111p11111111. tfl SC3l l1t.->est. 179.000 St11M1111 : 
.-1k 418 PVI PCWW+l/O+EIDE 235.000 Sc•ldl Yldl1 : Coùyt1 800 Ml + 1.44MI FDO 370.fPI . AMRlll P111tl1• TrllDI TP4XE+l/ll+ llllra1 Mlllt11l111 Z/1 PCI 6211.000 Act1l1111011 Sin- 16.00'! 
EIDE+Mlfllla + 512 O Plpollllltl 399.000 llllra1 Mlllntl• ~ PCI 819.000 T11t1"'1181 SCSI TDC352D QIC l50.e::: . lii.ti Ttltll1 Polll111+W+flOE 270.DOO ATI MACH64 1 Ml llfWI PCI 199.000 Tui181f) 5lll SCSI TDC4222 QIC 1.no.000 

Coltrollerw: ATI MACllM 2MI llllAM PCI 275.000 S.oy OAT SIT·501016 aa ._11!111 1.990.000 
Alllp!IC SC31·21510 hlt 115.00D A TI MACH64 2M1 VIWI PCI 391.00D 

racal point' 
r~ GROUP 

ROMA • CASILINO 
Via Silicella, 84 • 00169 

Via Radiotelegrafisti, 13 • 00143 
Tel. 06-5917019 Fax 06-5917019 
PALERMO· CENTRO 

Per affiliarti anche tu 
contatta via fax 

la Direzione Facal point 

Tel. 06-2389887 Fax 06-2389899 
ROMA • NOMENTANO 
Via Michele Di Lando, 81 - 00162 
Tel. 06-44242135 Fax 06-44242135 
ROMA • LAURENTINO 

Via Giuseppe Pipitone Federico, 72/1 
Tel. 091-6254559 Fax 091-6254495 

Per informazioni : Direzione Facal point - 00169 Roma Via Silicella, 84 
Facal BBS ONLINE# 06-2675951-2675952 (Multilinea r.a.) N 8 1 

Tutti i marchi c itati sono regis trati e di proprie ta' dei legittimi depositari . T prezzi sono in Lire Ita lia 
Offerte valide fi no 



fe>r1~11c.ticc. di quc.lità 
Personal Computers Proxima (R) 

a SE Minitower 
Certificato CE 

Minitower 
Certificato CE 

Minitower 
Certificato CE 

Tower 
Certificato CE 

lSTIERA 
~USE 
>RTE 

Italiana Windows 95 Italiana Windows 95 Italiana Windows 95 Italiana Windows 95 

IS • CTRL 
IOCESSORE 
aM 
lRD DISK 
.OPPY 
:HEDA GRAFICA 

REZZO: 

Il 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela bidirez. 
PCI· EIDE 

486 Dx4 133 MHz 
4 MB 72 pin 
EIDE 850 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 32 bit 

1.250.000 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela b idirez. 
PCI· EIDE 

Pentium 75 MHz 
8 MB 72pin 
EIDE 850 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

1.490.000 
CPU 

SPEED 

75 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela bidirez. 
PCI· EIDE 

Pentium 120 MHz 
8 MB 72 pin 

EIDE 1080 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

1.860.000 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela bidirez. 
PCI· EIDE 

Pentium 166 MHz 
16 MB 72 pin 

EIDE 1600 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

2.990.000 

T1lwu 14" 0.21111241768 
ADI Pro. 14" 0.2112111rlll24 
l'tllllps 14" 0.21111241768 
l'tllllps ,.. 0.21102•11&1 
ADI 4• 15" 0.2112111t11124 
(tl9llal1) 

LII. 1.I. 399.000 
L.11. 1.I. 428.000 
L.R. tot "30.000 
LR. 1.I. 475.000 
L.R. a.I. 

Plllllps 4CM2299 20' 0.281280%11124 LII. a.I. 

Plllllpt 15A 15" D.2812111r1024 
(dlgllab, COI ,,_I .. pllflcslllll) 
loly15SF2 15" 0.251210t11124 
(dlgllllla, lobo So1y M11tn11I 
ADI 5Y+ 1r 0.2& 1280%11124 
(digitai•) 
l'tllllps 111 1r o.281280%11124 
(dl1llal1, COI caso I 111pllllCll011) 
Sooy 17SF2 1r 0.2512811r11124 
(dlgltal1, lobo S.1y Trloltnlo) 
SoDJ 17SE2 17" 0.251600J1200 
(digitai•, tuba Suy Trl11tn11) 
Sooy20SE1T 20' 0.251600J1200 
(dlgltal1, t1ba So1y Trl11tn11) 
So1y 20SlfT 20' 0.251600J1200 
(digitai•, t1ba Seoy Trl•ltnl•I 
l'lllllps 4Cll2789211"11.2812111J11124 
(dl9llal1) 

&10.000 
LII. 1.1. 

799.000 
L.R. 1.I. 

850.000 
LR. 1.I. 

1.190.000 
LR. 1.I. 

1.340.000 
LR. 1.I. 

t.750.000 
L.R. 1.I. 

2.350.000 
L.R. 1.I. 

3.991.000 
LR. 1.I. 

4.800.000 
LR. o.I. 

2. 100.000 

c:e» ... te11tte11rc: i 

(d1111a111 
Plllllps 21•0.28 LR 211211G725E/U2C 
(tl9llal1) 

Z.890.000 

LR. 1.I. o 
3.340.000 

o o 
I 

"' "' CW) 
~ 

--
Facal point BBS ONLINE Facal WWW point 

0rJ addmHUrta Ct>n ptt\ IC"- <k1 nJes dJ nnm;ig1nc O colon, .SUOnt Sllllt:llllllU, dliii 
mulhutl."nt,, i.1n11'h.1/1oni (!\, F.xa.l po1m BBS ONLINE (' 11ncor:t piu' potente 
A11u;1lmc11tc \1 ..,, po-,.woo mwatt i.:u·cJ ISGB di rilcs di 01n1 gener-t!!! Inoltre porrat 
lfO\arc le artt ttfoli\c •• d ~n1 point per un magg1Cltt' rappono diretto ron ti voslro 
nc~o110 d1 fiduc1J Le lnltc -.ono 1u11e a 28.800 b~ (V • .J..t-VFC). le :i.ree -.ono in pane 
.ad Jet~)() gnuuuo cd m J>')rtc ; po&gi.ln\Cnlo. Vçn1ìqun11ro ore )U Vcn1iqu1mro. migliai..i 
J1 uu:ntl e pro~nunl 11 a!'tipclt.a.no ... 

Punw il tuo brow~r mtC'mct .. u: 
hup \ .• 11 .. v~t111t11ru. ti 

Tro•crni i l no>iro <ito WWW, World \Vide Web, pronto • dnn1 tillie lo 
infom1n1ioni di cw hai hiwgno. Potrai 1ro\'arL" le ncw~. i prodt>tti in ufferttt. 
TUTTO Il. LISTINO. Puoi fore ordini < rice1c.n: il materiai< scOLa muol'cru 
dalla IUa scriv311i11!!l 

Tel # 06-2389887 (8 Linee r.a.) Fax# 06-2389899 (0039 Outside Italy) 
V.34 V.FAST 28.800 bps Internet : IF'acal.products.srl@agora.stm.14 

fVA e trasporto (e opzionale assicurazione) esclusi. I prezzi possono variare a nche senza preavviso. 
ad esaurimento scorte. 



.J, NOTEBOOK 

.TEXAS Il 
INSTRUMENTS 

EXTE NSA 450 
DX4/75 4 Ram HD 345 Col.DS.2.890 
DX4/75 4Ram HD 345 Col.TFT.3.890 
EXTENSA460 
DX4/100 8 Ram H 

Ex~~ss /.§. D4 
P/ì'5'ì ·~ 05 Col.DS.3.950 
P/"511l8ir11D525 CD CllLDS..5.458 
P/7S 1Rim80525 CD Col.Tft.Ult 
P/75 8RlmHD811 CD Col.DS .. 5'90 
P/75lltalBD1,2 CD Col.Tft.6.590 

TravelMate SERIE SOOOM 
P/75 8 Ram HD 500 Col.DS.4.390 
P/ 75 8 R•m HD 525 Col.DS.4.830 
P/75 8 R•m HD 772 Col.TFT.6.590 
P/90 8 R•m HD 1200 Col.TFl'B.790 
P/120 8 Ram HD 1200 Col.TFT.9.670 .. 
Al', ~- _ ASCENTIA 950i\1 

~1 
P/75 8 Ram HO 500 Col.TFT.4.990 
P/75 8 Ram HD 800 Col.TFT.5.280 
P/75 8 Ram IID 1000 Col.TFT.5.590 
P/90 8 Ram HD 800 Col.TFT.6.080 
P/90 8 Ram Hl) '1000 Col.TFT.6.390 
P/120 8 Ram HD 800 Col.STFT.7.920 
P/ 120 8 Ram HO LOOO Col.STFT.8.24-0 

.J, MODEM/FAX 

Modem/Fax 14400 Int.Vo .... 120 
Modem/Fax 14400 Est.Vo ... 189 

Modem/Fax 28800 lnt ........ 290 
Modem/Fax 28800 Est. ........ 310 
Modem/Fax 14400 PCMCl.250 

.J, Monitor Multisync 

NEC 
.J, I MULTIMEDIALI 

Rivenditore Associato 
PRESARIO CDS 
5520 Pn5 8 Ram Hd 630 ............ 3.350 
7110 DX4/90 8 Ram Hd 540 .. 2.630 

(11"HtU:t21hJ. 0~50 ms 8 Ram Hd 540 ..... 2.890 
(?l" 1152 X 87011.1)..3.290 71(70 P/90 8 Ram Hd 840 ..... 3.350 

14" ( 1124 li 768 nJ. CE LR.)....395 

15" ( 1280 li 1024 nJ. CE LR.)..580 

17" ( 1280 x 1824 nJ. CE LR.).-999 
17"(Trlnllron 12811 li 1824 DJ.).1.500 

SM3 (14" 1024 11 768 n.1.) ..430 
1SGLE(15" 1024 X 768 n.1.).645 
lSGLI (15" 1280 X 1024 n .. ).740 
17GLI (17" 1280 X 1024 · ·it·l.290 
17GLsi(17" 1280 x 1024 • . 1.).1.650 
20GLS(20" 1280 X 1024 n.1.).2.490 

:.J, ~-'HR SçANNERlA4 
4S (400 dpl mono. OCR ) •••• 610 
4C (880 dpl col. OCR +Pboto).1.720 

,A, Scann~~ UMAX 

Pers ona! Scanner 600dpi .960 

SUPER Speedy 1200 DPI Fino 
a 9600 x 9600 x interpolazione 
C o l ori ...... 1.850 

9520 Pns 8 Ram Hd 630 .... 3.550 
95;38 P/90 8 Ram Hd J000 .... 4.290 
Tuh i i Presario sono compresi di 
Mon itor 14" Colori 1024 X 768. 
Dlspònibìle L' intera gamma dei prodot
ti c ii'mpaq Tel. X preventivi. 

PACKARD BELL 
240DN Desktop Pn5 8 Ram Hd 
850 Moni 1or I 4" .......... 2.950 
20108D Desktop P/100 8 Ram Hd 
850 Monilor 14" ........ J .490 
20102L Slim Pns 8 Ram Hd 850 
Moni to r 14",MFax 14.400.3.450 
252CN Des kCorner P/90 8 Ram 
Hd 850 Mon.14",MFax .. J .590 
610AN lntegrato Pn5 8 Ram Hd 
850 Mon. 14" MFax ... 3.490 
259EN Towe r P/100 8 Ram Hd 
l 0 50 Mon. J 4 ". M Fa x .... 3. 790 
Tutti i Compuler Packard Beli sono 
completi di CO 4X , SBlaster 16 bit, 
Works, Navigator e Software vari. 

.J, -· 'CD-RbNP4X-
PHILIPS sx ............... 210 
MAXOPTIX 8X .......... 810 
MITSUMl 6X .......... 310 
Mitsumi/Goldstar 4X .. 185 

00123 ROMA CASSIA: VIA GIULIO GALLI 
66C TEL: Assistenza Teènica 06/30311644 
Commerciale 06/30311642/3 

.J, APPLE MAC 
Performa 630 8/SOOCD M/Fax.1.950 

Performa 5200 81800 co ..... 2.650 
;_ Rivenditori-------. ii ....... , 

7200/90 s/500 c o ............ .. ... 4.250 
StyleWriter 1200 ....... 450 
Color StyleWriter 2200 ... 710 
Color Stylewriter 2400 ... 799 
Persona! Lasewriter 300.1.150 
Lasewriter 4/600 PS ... l.490 
Disponibile Tutta la ga mma 
Power Mac Tel. x Preventivi. 

CERCASI AFFILIATI 
X ZONE SCOPERTE 
CONTATTA LA NO
STRA DIREZIONE X 
MAGGIORI INFORMA-
Z I ON l ........ .. 

~Autodesk~ 
Authorized Dealer 

Autocad 13 ~ __. 5 .900 
Autocad LT2 ~__. 950 
Autovision t...8'0tl __. 790 
Autoarchitet ~_.2.450 
• Disponibili tutti gli aggionamenti 

alla ver. 13 di Autocad e tutti gli 

applicativi CAO-CAM-C AE. Per 

Informazioni tecniche puoi consul

tare la nostra HOT-LINE a l n• 

Modem/Fax 28800 PC MCl.550 FAX 06/30311641 BBS c.o.SPQR 87182083 0348/3310934 

Informa~ IJ!al•a 0L':~:;~::~:;; 
MARZO 1996 ~ ~ 9-1~14-30-18-30 

S. w tt d' · · · t T tt. · h" d. · 'd 11 · tti· dr. Sabato I e1 1e uano spe IZIODI m con rasse- u I I mare. I sono t propneta e e r1spe ve case ma I 

. I al' DHL I Prezzi sono esclusi diJV A 19 % e sono soggetti a variazio- 1 O / 13 
gno m tutta t 13 con ni senza alcun preavviso. 

Deskjet 
Deskjet 
Deskjet 

l!lvwilltore 
Autori.:r.:t.Ato 
P<>rsorud 
Periferiche 

(JR) ~!~KLi~6 LASER A4 
SL 600 dpi,6 ppm,I Mb .............. 940 
SP 600 dpi. 6 ppm, 2 mb ... 1.617 
SMP600 dpi,6 ppm.4 mb PS2.l.950 
4Plus 600 dpi,12 ppm,2 Mb .... 2.760 
4MP1us 600dpi, 12 pm.6 MbPS.3.657 

.J, Texas Instruments 
WIN/4 Laser 600 dpi 4 ppm 720 

• 

Disponibili 
Mat. Consumo x 
HP-Epson-Nec 
Appie-Ca non 

...4' EPSON STYLUS 
Sty 1000 A2 360 dpi Autocad.965 
Sty 1500 A2 720 dpi Opz.Col.1.490 
Sty PRO XL A3 720 dpi Col .. 2.270 
Sty 820+ A4 720 dpi + Kit.Col.' 495 
St y Color Il A4 720 d pi. .. 915 
Sty PRO A4 720 dpi Col..1.250 

,A, CANON BJ 
BJ 30 Portatile 720 dpi Mono .... 410 
BJc 70 Portatile 720 dpì Colore.520 
BJ 210 720 dpi Mono Opz.Col ... 454 
BJc 4000 720 dpi colore ... 571 
BJc 4100 720 dpi color e ... 620 
BJc 610 720 dpi col.4 Cart ... 87 

p R lNK;JET-
~ HEWLETT D .. rr.a PACl<ARD es1gnjet 
230 600 dpi , Al 4 Mb Mono.4.190 
230 600 dpi . AO 4 Mb Mono.5.550 
250c 6oo dpi, A I 4 Mb Color .. 5.290 
250c 600 dpL AO 4 Mb Color .. 6.930 
750c 600 dpi. AO 4 Mh.folòr.12.900 
755c 600 dpi. AO 4 Mb d, 1&900 

~ EPSON-.LQ 24 ,u;_H.I 
LQ'J,50 80 CoJ. 167 cps ............... 335 
LQ3'(180 Cote. cps ............... 462 
LQS'JJI 80 C cps ............... 546 
LQ870 80 d . 300 cps ............... 966 
LQJ070136 Col. 225 cps ........... 890 
L 1170136 Col. 300 cps ........ 1.170 

I:~ Col. 192 cps ............... 288 
'9""'°'6 Col. 192 cps ............... 500 

.J, OKI ML 24 AGHI 

ML380 80 Col. 192 cps .............. 523 
ML385 80 Col. 270 cps .............. 849 
ML386 136 Col. 270 cps ......... 1.020 
ML590 80 Col. 360 cps ........... 982 
MLS9J 136 Col. 360 cps ........ 1.160 
ML395 136 Col. 486 cps ......... 1.950 



.. . PER CHI VUOLE SCOPRIRE 
IL SUONO ALLO STATO PURO! 

La nuova scheda Sound Blaster 32 Plug and Play di Creative Labs è facilissima da installare; basta 

inserirla nel computer e il gioco è fatto. Difficile immaginare qualcosa di più semplice! Ma non è tutto. 

La qualità e la purezza del suono della scheda raggiungono livelli inimmaginabili, se non in un audi

torio. E allora, che cosa aspettate a comporre, orchestrare, arrangiare e creare musica a vostro piaci

mento? I vostri video giochi, poi, saranno accompagnati da un suono talmente realistico da farvi 

dimenticare che non si tratta della realtà! Con l'espandibile scheda Sound Blaster 32 Plug and Play di 

Creative Labs riceverete anche altri software, come quello per gli effetti sonori tridimensionali di 

Creative Labs che vi consente di sbizzarrirvi nella sonorizzazione delle attività musicali e dei giochi. 

Con la nuova scheda Sound Blaster 32 Plug and Play, Creative labs si afferma ancora una volta come lo 

standard per eccellenza! 

• Per OOS. Windows 3. 1 " Windows 95. 

< 
Se desiderate ricevere la documentazione completa, 
inviate li 1agliando a C2SI !Creative Labs) • 

CR:: vr:-

Cognome 
Indirizzo 

-C R EA T IVE L ABS 

-Il risveglio dei sensi 

Nome 



THI WORLD ON LINI 

Novità! 
Nuovi nodi urbani di 

MILANO (02) 41.65.48 
FIRENZE (055) 500.1111 
NAPOLI (081) 57.81.242 
ROMA PPP (06) 450.1515 
ROMA PPP (06) 45.13.900 

6 modi per accedere ad MC·link 
Gli abbonati possono accedere ad MC-link sia attraverso i nostri 
concentratori (attualmente presenti a Milano, Firenze, Roma e 
Napoli, ma è prevista l'attivazione altri 8 nodi), sia attraverso le re
ti ALB.Adata, ltapac, Internet, Sprint e GNS (BT). 

1 accesso attraverso i concentratori di MC-link. 
PROTOCOLLO PPP. EMULAZIONE DI TERMINALE, SLIP 
I numeri di telefono da comporre sono: 

Milano (02) 416548 (fino a 28.800 bps V34, Vfast. Vterbo) 
Firenze (055) 500.1 111 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Roma (06) 4501515 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Roma (06) 4513900 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Napoli (081) 5781242 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Alla risposta del modem quando appare il simbolo @, digitare il 
proprio codice abbonato e la password. 
In alternativa è possibi le accedere in modalità emulazione di 
terminale/SLIP digitando mclink. 
SOLO EMULAZIONE DI TERMINALE/SLIP 
Roma (06) 4180440 (fino a 14.400 bps V32 bis, e 19.200 ZyXel) 
N.B.: dopo il periodo di prova tutti gli accessi dei nodi urbani sa
ranno convertiti in PPP 

2 Accesso attraverso i concentratori urbani della rete AL
BAdata (fino a 14.400 bps V32 bis in PPP) 
L'elenco dei 59 concentratori italiani, il loro numero di telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC
link e nel messaggio 199 dell'area MC-news. 
Il costo forfettario per l'accesso attraverso i concentratori della 
rete ALBAdata è di 180.000 lire+ IVA l'anno. 

3 Accesso attraverso la rete ltapac 

Caso A 
I non abbonati alla rete ltapac possono utilizzare Easy Way lta
pac (c<numero verde telematico»); il costo di ltapac verrà adde-

Informazioni nuovi abbonati 
telefono (06) 41892434 

dalle 9.00 alle 16.00 

bitato ad MC-link che a sua volta lo riaddebita all'abbonato. 
li numero di telefono da comporre è: 

1421 
(per tutto il territorio nazionale) 

alla risposta premere due volte Invio 
quindi comporre 26410420Pccccccpppppp 
con cccccc = codice abbonato di 6 caratteri e 

PPPPPP = password di 6 caratteri 
(rispettare le maiuscole e le minuscole della propria password). 

La lettera P deve essere obbligatoriamente maiuscola. 
La velocità massima dei nodi che fanno capo al numero 

1421 è 2.400 bps. L'accesso attraverso Easy Way ltapac com
porta l 'addebito di UN SOLO scatto telefonico (indipendente
mente dalla località e dalla durata del collegamento) e di una 
cctaritfa a tempo e volume» che, in media, non supera comples
sivamente le 6.000 lire/ora per i collegamenti che hanno inizio 
tra le 7 e le 22 dei giorni feria li e le 4.000 lire/ora per quelli che 
hanno inizio tra le 22 e le 7 dei giorni ferialì o nei giorni festivi. 

Caso B 
L'abbonato ad MC-link è già abbonato anche alla rete ltapac. In 
questo caso può chiamare direttamente la NUA 

26410420 

I costi del collegamento ltapac saranno addebitati all'abbonato 
direttamente da Telecom Italia. 

4 -Accesso attraverso la rete Internet 
Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi ad 
MC-link stabilendo (secondo le procedure in vigore sul proprio 
nodo) un collegamento TELNET a: 

mclink.mclink.it 
L'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito supple
mentare. 

5 - Accesso attraverso i concentratori urbani della rete 
Sprint (fino a 14.400 bps V32 bis) 
L'elenco dei 59 concentratori italiani. il loro numero di telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC
link e nel messaggio 163 dell 'area MC-news. 
li costo per l'accesso attraverso i concentratori italiani della rete 
Sprint è di 145 lire + IVA al minuto e viene addebitato all 'abbo
nato direttamente da MC-link. 

6 - Accesso attraverso i circa 200 concentratori europei 
della rete GNS (33 concentratori fino a 9.600 bps V32, i ri
manenti fino a 2.400 bps V22 bis) 
L'elenco completo dei concentratori europei della rete GNS, il loro 
numero di telefono, la velocità e le modalità di login sono indicate 
nelle pagine INFO di MC-link e nei messaggi 167-168 dell'area 
MC-news. Il costo per l'accesso attraverso i concentratori europei 
della rete GNS è di 145 lire+ IVA al minuto o trazione, indipenden
temente dalla loro velocità, e viene addebitato all'abbonato diretta
mente da MC-link. 

Segreteria abbonati 
telefono (06) 41892452 

dalle 9:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 17:00 
Fax (06) 4515592 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 40 



Cresce il valo e 
1118 non il prezzo 
MASTER PREMIUM 7S PCI 
• Case minitower+ atim. CE • MB Pentium• 
75 MHz PCI • 8 Mb RAM. • HD 850 Mb • 
SVGA 1280x1024 PCI (16 mii. di col.) con 
decoder MPEG integrato • Drive 3"1/2 1.44 

Mb • Tastiera Windows 95 
• 17 Pacch software 
compresi nel prezzo. 

f 1.898.000 

~ MASTER 
o t' PREMIUM 120 PCI 
~ l?~.'1 .IHIJ! • Case minitower+ alim. CE 
a: 
~ 
(/) 
w 
o 
~ 
a. 
:E 
:::> 
j::: 
z 
w 
a. 
-g 
"' w 
o 
in 
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• Mainboard Pentiu~120 
MHz PO • 8 Mb RAM. • HD 850 Mb• SVGA 
1280x1024 PCI (16 mii. di col.)con decoder 
MPEG integrato • Drive 3"112 1.44 Mb • 
Tastiera Windows 95 • 17 Pacch. 
sofu'llare compresi nel prezzo. 

f 2.198.000 

MASTER PREMIUM 133 PCI 
• Case minitower+ alim. CE • 
Mainboard Pentium" 133 MHz PCI 
• 8 Mb RAM. • HD 850 Mb • SVGA 
1280x1024 PCI (16 mii. di col.) con 
decoder MPEG integrato • Drive 
3"112 1.44 Mb • Tastiera Windows 

nel prezzo. 
f 2.598.000 

95 • 17 Pacchetti sofuvare compresi I 
MASTER PREMIUM 150 PCI - 1 DU1'l 
• Case tower+ alim. CE • Mainb. I 
Pentium• Triton 150 MHz PCI • Supporto 8 
BUS MASTER per controller PO (migliora t 
le prestaz. dell'HD)• 8 Mb RAM. • HD 850 
Mb • SVGA 1280x1024 PO (16 mii. di col.) 
con decoder MPEG integrato • Drive 3" 112 
1.44 Mb • Tastiera Windows 95 • 17 
Pacchetti software compresi nel prezzo. 

f 2.998.000 

C D M P. 090/30876 
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A(ÒUI T (Àl) PC. Super StOfe 02133105690 

~~t~:~~~~ '-'~W"'s"'1A"'38""~"'sAR~A~(V=1) ~~r:,~~mpvt" 
ALBA ITC 02JS990147S 
E~pe 044/4971 355 I I U L 
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1
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AJbattos S1nem1 0742124461 
0...,1,.11'5 .. 1..,1...,ss-...~- FORMIGINE (MOJ 
AAAICENÀ (fG) System EKlln. 
PC Multlmecha 0591556860 
088M41276 J!SI (AN) 
ASTI Albatfos Snt 

~~~:~9 f.A&'ifA"ura 
AVtGliAHA {Tò) F.111 Mo).(Un' 
C.I O A.L OU2/413261 

NOV LG RE (A) 
EOP 
0 143/321542 
ORBASSANO (To) 
Comp. W ock 
0 11/903 1S67 
PESARO 
Pt'rU>NI Comp 
07211410551 
i'ESCARA 
Orme-n~on~ lnf 
08514311879 
PiACfNZA 

01119367422 LUINO (VA) 
AZZA!IO O (PN) C. T Se<v•te 
8J.Mln OH\1s: Oll2.IS10900 

Pseha 
05231334455 
REGGIO CALAiRIA 

004'033135 MAGUf 1Ltl 
80GAMO CJ.S Ccmpui~ 
e.e.o. 08J6121S44 
ii03o;Sl77n;;3.;;7D;;;l~- MAii1AGO (Pfl) 
BRESSO (Ml) R.O.G 
D.n~llnk 0427nl 1197 
OWS01966 MAACiANìSE (CE) 
CAGLIAAI 1.0.M.R. 
M>Clo&Orl"" 08211824073 

""~""'°'""~SJ=VfTMH0""22""7 -ffiij_ =~.~EJ 
~"';'!- 1t=r 
CATANIA Prog lnformat•c• 

S.T.Ehmtonlca 
0965146072 
ROMA 
Gra~rt 
06/7029328 
s sMorno o. Tll 
V/11\141 
073515941 .. 
s DANIELE llt(Ob) 
LG Camputon 
04W941276 
SANTJiiA' 
C.0.5. I 
o 16119 30'500 

5AVIGLIANO (CN) 
l 'Elet1ron1ca 
0172nl2773 mto s GIOV (Ml) 
P.C Super Store 
02/240349<) 

i TARANTO 
P1 ~netano 
09917763429 
TORINO 
Sequoia A. 
01115682950 
TOR1Nò 
VldcoComp 1 
011n715658 
TOR1Nò 
V1deoComp 2 
O 1116S09S 3 1 
VALlECR051A (IMl 
NLS 
o 184f152001 
vAUo uie. 15Al 
Ruocco Gaspare 
097414947 
ViAREGGIO ILUJ 
l t Lab VersiUa 
OS841943780 

DIVENTA 
ANCHE TU UN 

~ 
' 

Telefona •Ilo 
011/4034828 

3ANNI Corol Draw 5. 
Il famoso pac-

DI GARANZIA. chetto di grafica ed 
n .n::t:B editoria nella preziosa 

nuova versione. Illustra· 
zione, fotoritocco, ani· 
mazione. 

Windows 95. 
Il nuovo e gia celebre si-
stema operativo a 32 bit. 

Wotlcs 4.0 per WIN 95. 
Tes1i, analisi finanziarie, 
database, grafici e fi. 
gure, con Il nuovo look 
Win 95. 

Genias, enciclopedia 
multimediale in ital. 
la sezìone "Universale', 
che tratta arte, medici-
na, storia, letteratura, 
geografia, filosofia. 

Errata Corrige. 
Il famoso correttore 
grammaticale per la lin· 
gua italiana (spc. ed.). 

E 2.098.000 

Blue 
Chip 

English in Touth Day. 
Corso di inglese interat· W Zip 2.1. Un ter· 
ivo multimediale. Compressore minale 

Speaker in madrelingua dati di ogni ti- di borsa 
e varie funzioni. po con rispar- nel tuo 

mio medio del PC. Con 
Trend PC·CilJin llTE. 65% Viewer una lÒ1e--
Virus scanner per per consultare da tele· 
WIN95 i contenuti dei text (op-
•Antibiotico· del PC, flle compressi. zionale) capti le quota-
protegge dal virus do· zionl di RAI Televideo, 
OJmenti e software Regolo 1. con Blue Chip le elabori, 

Cakola la reddltMtà del tracci grafici e tenden-
P Family 1 .o. risparmio: Pronti Tenni- ze, aggiorni l'archivio 
Bilancio famig11are. ne, ac. BOT. ca. cedo- storico titoli 
Agenda planning, ru· le e altri. 
brica telefonica, Word internat1ona1 
Proces!Oi', Mailing , cal· Medialiber Sensible Soccer. 
coli, banca e altro. Antologia della lettera- Giochi nei campionati 

tura italiana: 40 autori, internazional i con la 
Dizionario italiano oltre 60 opere integra· squadra di calcio che 11 
DEVOTO-Oli. li, più musiche di Vi· formi tu. giocatore per 
la versione anni '90 del valdi, Mozart, Verdi e giocatore. Incredibile 
celebre vocabolario Le molti altri. realismo. 
Monnier. 

CAD/3x Tornado. 
PHACT Gestione Per progettazione, dise- Il famoso simulatore di 
aziend. semplìficata. gno meccanico, archi· volo sui caccia militari. 
Contabilità e magaui· tetturale, elettrko ecc. include la missione 
no: bolle, fatture, liiti· inCAD2D. · operation Desert'. 



bene la musica, prima di qual

siasi acquisto ascolta da sem

pre una voce autorevole: quel

la di AUDIOAEVIEW. Dalle sue 

pagine ogni mese uno staff di 

veri esperti dà ai lettori, esi

genti o anche alle prime armi, 

ogni informazione e suggeri

mento per un ascolto miglio

re: chi la legge apprende ogni 

volta qualcosa di nuovo e im

portante. Prestando ascolto 

alle migliaia di prove, recen

sioni e notizie pubblicate in do

dici anni, centinaia di migliaia 

di lettori hanno imparato a 

orientarsi nel vasto mercato 

delralta fedeltà e della musica, 

scegliendo bene fra impianti 

hi-ti , home theater, dischi e 

CD. E consultando gli aggior

namenti costanti dei prezzi di 

Mti i componenti hi-fi ed home 

theater hanno potuto acqui

stare il meglio, in linea con i 

consigli di AUDIOREVlEW, sen

za sbagliare mai. 

fechnlmedla 
Pagina dopo pagina, lo nosrro passioni. 

• ... poi 
ho comprato 
AUDIOREVIEW. 

IL CINEMA IN CASA 

HoME THEATER 



La 
dà 

coni binazione che 
valore al tuo ..... p1u 

~ investi1nento. 
i NokbDak 
~ espm1•1le 
0 MULTIVEDIA 
~ COlll PROCESSORE i 486DX4100 

~ 
_§i • HD 340 MB, RAM 4 Mb. 
a: • CPU 486 DX4 100. 
g • Display colore Dual Scan. 
fil • Trackpoint. • Scheda 
~ audio 16 bit midi/joystick. 
CL • Porta seriale veloce. • 
~ Parallela bidirez. EPP/ECP. 
ffi • PCMCIA lii. •CD-ROM 
CL Double Speed. 
~ LCD, HD, RAM upgradabili. 
~ t: 3.998.000 
ii) 

~ A CCESSORI 
~ Car adapter e carie. f. 298.000 
~ Docking Station f 749.000 
~ Wincblvs95+16soft f 298.0001....i1111111~!!!9 

l ;u '""'" "' · Un Portatile che Protessrona/~ L ~NO DfTTo 
elaborativa ed i ~on'.uga brifla~~'o/Agosro 199s 
un Pretzo n ottima dora . mente una b 
della SlrUft~olto compefit;.,o i1o_ne mu/fimedia~ona P-Otenza 
un'interldG . ra hardware P . 5;ol1da e robun l e, r/ tutto ad 
video ester era MPEG ed u~;"est oss1bili numerosi a a cosrrlllione 

ne... ens1one per/' upgrade tra . 
acquisizion . cui 

e dr fonti 

NOTEBOOK 486 SDKS 
E 2 .498.000 
•CPU 486/DX4100. 
• 4 Mb RAM. • HD 340 Mb. 
•Drive 1,44. 
•Display monocrom. CCFT 10." 
• Mouse Track. • Seriale + parallela. 
• CPU e Hard Disk espandibili. 
•Scheda audio 16 Bit. 
• Porta per CD ROM esterno. 
• Modulo PCMCIA lii 

~PC Multimedia Oatahn.k 
0882/641276 02166501966 

ASTI CAGUAAI 
MaxwiJre Miuo&Orive 

ACQUIT. (AL) 
0141/S94949 070/653227 
ÀVIGUANÀ !TOJ CAm\vrntAHO (fP) 

lnformark,et C.l.D.A.l CenttoComp. 01441356115 
ALBA 01119367422 0924/906626 

AZZANO b. (PN) CATANIA Escape Bi.es.in Oenl$ C.D.M.P. 017Jat1941 0434/633135 09517159147 ANCONA BERGAMO CiNISEU:o l IMO Albatros Sinemi 
071~58 

e.e.o. 1'.C. SOpor Storo 
0351773703 02/2403490 APR NA(FGJ 8Aesso(MO COSTABisSAAA Ml 

l.T.C. 
044/4971355 
FOUGNO(PG) 
lnform. 2001 
0742124461 
FORMIGINE (MO) 
System Esdus. 
OSg/556860 
JESJ(ANJ 
/llbalrOS SiSt. 

~rtura l!A 
F.lliMartinl 
0862/413261 
WINO!VAJ 

C.T. Scrvkc 
03321'.;10900 
MÀGUE(LE) 
C.l.S.. Computen. 
0836121544 
MÀNIÀGO (PN) 
R.D.G. 
0427n31197 
MARCIANISE ((E) 
1.0.M.R. 
08231824073 
MÀRTANO (CE) 
Cent~ Offie:e 
0836r.;72838 
MESSINA 

OflEDI AL NUMERO VERDE 
IL MASTER POINT PIU'VlCINO 

ùcc;.1(.t s u INiERNET: 
fj ffpllwww.maoa.comlmasiei 
( MAJL master9italia.com IJ~U 

OuMto st!tvf.zìo ~ rl!Jo grazie a ~ 

Caratteristiche generali del 
notebook componibile ed 
e s pandibile SDK5. 

• Display intercambiabile Mono - Dual - TFT 
•Esclusivo! Mouse Track incorporato 
• HD estraibile espandibile fino a 540 Mb 
• Drive estraib. per batteria aggiuntiva Con display 

• Scheda audio Sound Blaster compatibile Dual sCAN 
• Memoria espandibile f ino a 20 Mb f . 2.998.000 
• Moduli Seriale, Multimedia, SCSI Il, LAN, 
PCMCIA lii, Modem/Fax, Car Adapter, Docking 
station (versione SDK3). 

Prog.tnformatica Persona! Comp. Virtual PJanetano 
090/343876 07211410551 0735.'594144 09917763429 
MILANO PESCAllA s. DAi11tLE fR.(UDJ fORINÒ 
Vldeo Comput"r Oimens.lon~ lnf. LG. ComptntlS Sequoia A. 
02133105690 08514311879 04l21941276 011/SGsÌ950 
MILANO PIACENZA SANTHIA' TORINO 
Video COmputer Pseha c.o.s. llldeoComp I 
02JS990147S 05231334455 01611930500 Olln7156S8 
NOVI OGURE (AU REGGIO CAiAéRIA SAVIGUÀNO (CN) TOR1Nò 
E.O.P. SfT.Eleruonlca l'Eletuon1<a \lideoComp 2 
01431321542 0965146072 01721712773 01116509531 
oA8ASSANott'OJ ROMA SESTO s. GloV. (Mt) VÀUECROSIÀ (tM) 
Comp. Work Gropho<Aort P.C. Super Store N.l.S. 
o 11 /9031567 0&7029328 0212403490 01841252001 
PESAAO S: BENEDETTO b. fR: TARANTO VALLO lOC: (SA) 

Con display 
TFT 
f. 3.498.000 

Ru~co Gaspare 
097414947 
ViAREGGtQ (LU) 
ltlabVtrsilro 
0584/943780 

DIVENTA 
ANCHE TU UN 

~ 
Telefona allo 
011~ 

VIDEO COW'UTER S.p.A. 
10093 COUEGNO (TO), V. Antonelll, 36. TEL 0111403.48.28 (18 llnee RA). Fax 0 11/403.33.25 (RA) 
Fax On OemandOl l/4031266 



Alcune 
domande ricorrenti 

su Windows 95 

Immaginate, accesso immediato e posto 
per tutto. 

E' la migliore scrivania al mondo. 
Intelligente. Veloce. Flessibile. 

PowerDesk vi permetterà di utilizzare 
il vostro tempo per vedere subito 
realizzato il vostro lavoro. Senza fare 
domande. 

Vi presentiamo PowerDesk'': il 
programma che permette realmente di 
mettere a disposizione il potere nascosto 
di Windows· 95. 

Con le sue applicazioni ed 
ExplorerPlus (una versione superdotata 
della Gestione Risorse di Windows 95) 
potrete avere tutto a portata di mano. 

IN ITALIANO 
-----------------------------------------r---------------------------~--------------------------------------

Assistenza tecnica gratuita ed • 
illimitata Garanzia "Soddisfatti o 
Rimborsati" valevole 30 giorni 

Pol<~rOell: e uo 1NJthlo d1 falQica del~ Mi<ToHelp, lnc Windows 
e Windows 91sooomarchi1egis1ra11 della MJCl1ll0ft (orp_ 
Copynght o 1991 M!crolielp. lr1C. 
Copyright o M11en11 CorpontlOll. lum 1 cli:1111 rìitrvau 

Pfogeaato pef 

··~ ... ... ;"'" ..• 
~ .. .,,, 
M ic rosoll 
Windows95 

1 

Visitateci: 
Per il nome e Numero Verde 

del riv~nd!t?re 167 ·276630 I 
a te p1u VIClnO www.questar.it 

---------------------------~--------------------------------------
~ 

7~Aesclusa 
i" I ' !. ; ' I ) I ) I ) 

· PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 

' I 
I 
I 
I 
I 
I 

' 
Questar 
Vìa Ghislandi 61 a· 24125 Berqamo 
tel: 035/249946 - fax: 035/249945 
email: !nfo@guestar.1! - bbs: 035/246131 



Scanner veloci, 
• • scanner prec1s1, 

o scanner 
convenienti? 
Scanner Epson. 
Qualunque tipo di scanner ti serva, uno scanner Epson è la 
soluzione migliore. 
Perché uno scanner Epson ti permette di acquisire una 
quantità incredibile di dati analizzando automaticamente 
l'immagine o semplicemente scegliendo, attraverso il comodo 
programma Epson Scan! in dotazione, i parametri più adatti al 
risultato che vuoi ottenere. 
Tutto grazie alle tecnologie che rendono l'uso degli scanner 
Epson veloce, sicuro, preciso e soprattutto semplice. 
E ricorda: con gli scanner Epson puoi avere con poche lire in 
più la versione Light di Micrografx Picture Publisher 5.0, un 
potente programma di fotoritocco 
e disegno, oppure OmniPage 
Direct, uno dei programmi di OCR 
(Optical Character Recognition) più 
attuali e precisi, mentre GT-5000 è 
già pronto all'uso, grazie al POllEPlllUStll · ~ 
programma Photo Magie. In più, per ...,.,, .. 
GT-9000 e GT-8500, è possibile acquistare il lettore per 
diapositive o trasparenti fino al formato A4 oppure 
l'alimentatore automatico di documenti. 

EPSON® 

via. ________________ __ _ 

~P~~c~·-------------.;_;_~ 
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• Ricerca & Sviluppo • Attività di Marketing Personalizzata 
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Agrigento 
0922-402155 

Altamura-BA 
080-862666 

Anagni-FA 
0775-769464 

Bari 
080-6950080 

Bologna 
051 -767720 

Cagliari 
070-480238 

Caltanissetta 
0934-583344 

Catanzaro 
0961 -741436 

Ciampino-RM 
06-79845851 

Crotone 
0962-21720 

Firenze 
055-588673 

Frascati-RM 
06-9426022 

Genova 
010-561556 

Lanciano-CH 
0872-711176 

Marino-RM 
09-9367188 

Massa-Carrara 
0585-489389 

Milano 
02-89200919 

Pomigl.D'Arco-NA 
081-8037487 

Palermo 
091-6375594 

Quarrata-PT 
0573-775313 
Ragusa 
0932-949193 

Rivello-PZ 
0973-46657 

Sassari 
079-262508 

Taranto 
099-7327952 

Taurianova-Re 
0966-643878 

Vairano S.-CE 
0823-644892 

-... -, -p~';.;rwf;~fl;tah1AJr~ubt;-dÌ; ffo(;b;;; 0LJVffii ;_ ;ll;r1; q~I ;;~~;..ii ;.;_;;1 
' ... couPQl'I in oogln.ale. ad uno qualsìasf d_. CM Indiciti di fianco netta pagina. li ftvieremo direttamerne I 

' ... a1 tuo domblio e MtnU apeM eggjuntrve una •tupenda fUu hin• Fotogn t'iu l&nm I 
'- çompleta di Zoom • f&Hh del vakl<e d1 ottr. 300.000 u,.., f 

' I '...._, :OGNOME. ___________ : 

' ~ ... ~ : 
''"~OIRCZ:ZO _______ _ 

NB PHILOS 44 Mono, CPU 486sJ/25 (coprocessore inte
grato) RAM 4Mb, HO I 20Mb. Fdd 1.44Mb, LCD 1 O", 
Sk video VGA. lnterf parali. seriale, PCMCJA. Ms-Dos 
6 .2 -Windows 3. 1 - lotus Org. 

Lit. 1 .190.000 
NB PHILOS 48/C TFT CPU 4860X4fl5 Inter, RAM 8Mb. HO 
340Mb, Fdd t .44Mb, Sk video VGA. Interi' parall. seriale, 
PCMOA. Ms-Oos 6.2 -Windows 3.1 - Lotus Org. 

Lit. 2 .990.000 

NB ECHOS 44/C DSTN CPU 486DX2/50 lnt el, RAM 
4Mb. HO 340Mb, Fdd 1. 44Mb, Sk video VGA. lnterf 
parall. seriale, PCMCIA, Ms-Dos 6 .2 -Windows 3 . 1 -
Lotus Org. 

Lit. 2.390.000 

PERSONAL MULTIMEDIALE 

ENVISION Pentium 75 lntel, RAM 8Mb, HD 635Mb. 
Fdd 1.44Mb, PCI. Sk Video 1Mb, CO ROM 4>c. lnterf. 
parafi. seriale. casse acustiche, Tastief'a con tracf<bafl a 
infrarossi, Midi in/ out, RCA in/out. Mini jack in/out. 
Presa SCART, Windows 95. 

Lit. 3.190.000 

STAMPANTE 
JP 170 Dubbie lnk Jet. Velocità 3 ppm a 1 O cpi. Formato carta A4. 
Alimentatore automatico 70 fogli. Risoluzione 300x300 dpi, Predisp. per stam
pa a colori. Interfaccia parafi. (seriale opz.J PCL3 + IBM PP 

69. o 
I prezzi sono IVA esclusa. Le offerte sono valide fino ad esaurimento merci. 

by 

Il Franchising Vincente L --, .. • C: .. • f ,,.<._.,.c.._> I 

Tel. 0617232262 r.a. 

1 
; 
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1 
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QUANDO SI TRATIA DI E·MAIL 
GLI UTENTI DI INTERNET 

SONO MOLTO SOFISTICATI 

, 
EUDORA PRO E RIUSCITA A SODDISFARNE OLTRE 4 MILIONI. 
Se un programma di posta elenroniC:l può sopravvivere al 
giudizio severo della comunità di lmemer, deve essere 
davvero eccerionale. 

Diversamente dai molti altri pacchetti di posta demonici, 
Eudora Pro è un'applicazione e-mail scandard, progertata 
specifìcamenre per Internet. Contiene rune le funzioni di 
cui avrai bisogno. É escremamence fucile da usare. 

Eudora Pro permette cli "attaccare" suonj, immagini o 
video a qualsiasi m=ggio lanciandoli auromaticamence 
nelle loro applicazioni. Divide inoltre la vostra posta 
urgenre da quella regolare tramice filtri. 

"lmpcanbi/111e111t i111ple111tt11t110 t fnrile da 
U!ltTC. fudqm Pro è di1't11uro 11110 dei miei 
itn1111t11ri preferiti per l'iaggiarc 11"1/a rete." 

-PCWorld 

"E11dom Pro è il pìo11iere de/In po;ta 
o'kttm11ia1 di/11tml1'1..." -MacUscr 

Incluso, trovate anche un'agenda personali1.z.abile ed un 
dizionario orcogra.fico. 

Eudora Pro è disrribuico in Italia da Sysccrns Comunicazioni ed 
è disponibile nella versione sia per MAC, sia per Windows, a 
sole Lire 249.000 + IVA o Lire 199.000 + IVA per le Reci 
Civiche o le organi=joni non a scopo di lucro. 

Per ordjni e informa-Lioni: 
Tel. (02) 908.41.888 
Tel. (02) 908.41.814 
Fax. (02) 908.41.682 
E-mail: ljofO((ildj recr ji 

Sei un grande utente? Contattaci ~r le multi-licenze. 
Sei un fomitore d'accesso? Invia un e-mail Jler l'offerta IP. 

Sei un rivenditore? Telefonaci per le opportunità a Te riservate. 
Sei un utente privato? Non perdere tempo: chiamaci subito! 

QUALCONM DiRECT 
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Nuovi notebook Tulip Motion Line®: 

sintonia perfetta. 

Scopri il piacere di avere 

un notebook Motion Line®. 

Sfiora con un dito il TouchPad, 

il nuovo sistema di puntamento 

che ti consente un controllo 

estremamente preciso. 

Tocca la tastiera a 86 tasti 

fu ll-size e prova il piacere 

di lavorare come con 

un modello desktop. 

Accendi i 16.000 colori 

che brillano sullo schermo da 10,4" 

ad elevato contrasto. 

• 

Tulip Motion Une"' NB 5/75 
Processore Pentium"' 75 MHz 
8-32 MB RAM, 
trasferimento dati 
infrarossi lrDA, 
mouse tipo TouchPad. 
Schermo 10,4~ DSTN o TFT. 
Drive floppy e CD-ROM 
interscambiabile. 
SoundBlaster 16, 
Windows• 95. 

Ma puoi avere ancora di più! Con il lettore CD-ROM e l'audio puoi dar vita 

alle tue presentazioni e con il modem/fax puoi toccare il mondo. 

Insomma Notebook Tulip Motion Line!l soddisfa tutti i tuoi desideri. 

Notebook Tulip Motion Line~ : bell i da vedere, facili da usare, grandi per lavorarci. 

Per informazioni telefona a Tulip Computers: 1678-29195 Tul1Ji 
computers li logo lntel lnslde• e Pentium• Processor sono marchi registrati di lntel Corporation 



i IN OMAGGIO SU TUTII 
I COMPUTERS JEPSSEN 

UN ABBONAMENTO DI I 5 GG. 
FUU INTERNET 

COMPRENSIVO DI E. ~WL 

~· 
11deoeffi \...\{\e 

LE 
OFFERTE 
DEL MESE 
DX• $t)ltt11 1 , U~.IOX• 120 Mh1, 
ll.al.'dduk l !J> \01,•MbR•m 

lXli6S~C1'\JWllPl\1M. 
lllnl <l>l. .<lO~•Mb!Um 
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In principio 
era la chiarezza 

Il monopolio dei servizi telefonici e di trasmissione dati ha prodotto mille danni, compreso, in 
Italia, quello d1 soffocare lo sviluppo della telematica popolare. 

Ma aveva 11 pregio della chiarezza: tutto quello che in un modo o nell'altro aveva a che fare 
con i fili del telefono era competenza esclusiva della Sip. Telefoni, segreterie telefoniche, 
centralini privati, fax, modem, dovevano essere noleggiati od acquistati presso la Società 

concessionaria. A volerla dire rutta c'era anche una certa chiarezza sulla ripartizione d1 ruoli, 
costi e ricavi tra la Società Concessionaria (SIP) e l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici. 

Sulla incorporazione dei collegamenu a lunga distanza da parte di S1p(Telecom Italia (pflma 
gestiti da ASST) ci sarebbe da riflettere a lungo. 

In questa sede ci /1m1tiamo a notare che: 
1 - è stata fatta pochi anni dopo che negli Staci Uniti, per favorire un più competitivo sviluppo 

delle telecomunicazioni, era stato imposto l'esatto contrario, owerosia, lo scorporo della 
. lunga distanza. 

2 - E awenuta m concomitanza con la preparazione della legge di recep1menco della diremva 
comunitaria sulla liberalizzazione dei servizi di telecomunicazioni. 

In seguito "Open Network Provision", nel 1991 e infatti iniziato l'iter che ha portato, al 
Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 103 "recepimento della direttiva 901333 relativa alla 

concorrenza nei mercati dei servizi di telecomunicazioni". 

E cosi, dalla chiarezza dell'odioso e controproducente monopolio. siamo passati ad una sene 
di prowedimenti che da un lato liberalizzano "l'accesso alla rete pubblica per la fornitura ... 

dei serv/ZI di celecomumcazione diversi dalla telefoma vocale ... " (DL. 103, articolo 2, comma 
7) dall'altro affermano che "Per l'offerta dei serv1z1 liberalizzati di CUI ai commi 1 e 2 devono 
essere utilizzati esclusivamente collegamenti commutati o diretti della rete pubblica" (DPR 

n.420 del 4 settembre 1995). 

Ma queste contorsioni kafkiane sono nulla in confronto al fatto che il comma d) dell'articolo 1 
della legge 103 definisce "servài di telecomunicazione" quelli la CUI fornitura consiste 

totalmente o parzialmente nella trasmissione o instradamento di segnali sulla rete pubblica 
di telecomunicazioni ... ". E cosi una legge d1 "liberalizzazione" regolamenta ora ciò che, sotto 

il profilo "M inistero delle Poste" era m precedenza libero; per esempio una pubblicazione 
telematica. 

Lungi da noi l'idea che rutto debba svolgersi in una totale assenza d1 regole: al contrano da 
anni ci battiamo perchè la telematica sia regolamentata da un complesso di norme -

preferibilmente in forma di testo unico - equilibrate, chiare, possibilmente poche, che tengano 
conto delle peculiarità del mezzo e della sua realtà sociale, tecnica e commerciale. 

La più importante di tutte è che ognuno sia responsabile d1 quel che fa sulla rete. E qumdì che 
sia identificabile. E quindi che vengano indicati con chiarezza a chi fornisce "seNizi di 

celecomunicazioni" le procedure ed i livelli di sicurezza minimali per la fornitura di ciascuna 
t1polog1a di serv1Z10. 

Ma invece di norme tese a definire con chiarezza e ragionevolezza le responsabilità di tutte le 
parti in causa nell'ambito di un inalienabile diritto alla comunicazione ed alla espressione del 

pensiero. sono amvati prowedimenti che, se non vessatori, sono quanto meno di 
difficilissima interpretazione. 

E le associazioni di categoria che raggruppano gli Internet Provider (AllPJ ed 1 Forni ton d1 
Video Informazione (ANFOVJ interessati da//'applicaz1one della 703 hanno ottenuto cortese 

attenzione presso vari organi ministeriali, ma non una circolare intepretativa che forse arriverà 
solo dopo un primo esame delle dichiarazioni e delle domande o forse arriverà solo dopo 1 

pflmi controlli e/o i primi ricorsi al TAR. O forse non arriverà mai. 

E vi assicuro che, per quanto riguarda Internet ed altri "servizi telematici" popolan i punti d1 
difficile interpretazione di DL 103, DPR 420 e Decreto Ministeriale connesso non sono pochi 

Per quanto possa sembrare paradossale. c'era molta più chiarezza quando tutto era proibito di 
quanta non ce ne sia dopo la /ibera/1ZZaz1one. E quel che più infastidisce e la sensazione d1 

essere ancora soggetti al/"'arbitrio di sua signoria i/lustrissima" come recita una lapide che. in 
un vicolo romano, diffida dal diciottesimo secolo i passanti dal deposito abusivo di 

immondizie. 

Credo di averla già citata e spero d1 non dover continuare a farlo. 

Paolo Nuti 
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Un nuovo concetto di produtti
vità. In ufficio, a casa, in viaggio. 
TraveJMate 5000 un sistema por
tatile che sostituirà senza proble
mi il vostro PC da tavolo. 

§ • Jlllh PCI Bus. Permette l'accesso 
~ l ~ al!~ più. o.fisticate applicazioni 
-• rnult1mediah. 
~É 

g ~~e De igned for Windows ·95, H ~.crosoft Plug and Play ottimizza tutte le poten-
i ~ w:oc1ows·95 zialità di Windows '95. 
~~ 
?..~ 
;. 3 E: 
~5 .,_ o 2 batterie a Ioni di Litio. 

Garanti cono un'eccezionale autonomia. 
Sino a 5 ore. 

A partire da L. 4.990.000 n;\ !'Sflu'ill 

DockMate. Con- --• 
. entono di trasfor
mare il Trave!Mate )ll~!IL. 
5000 in un potente 
PC da tavolo. 

• Prnccwirc Pentium 75. 90. 110 MHz 
• ~kmoria Ram d;1 8 a 32 MB 
• HDO ''"o ;i 1.2 GB in Locai Bu' 
• \ideo Ram 2 \IB 
• 01,pla~ \ 'GA/S\'G:\ ''"o a 11.-1" TFT o Dual Scan 
• ln1crfacc1a a mfraro"i per collegamenti \\ire le" 

Perchè limitare la propria produttività con 
un PC da tavolo quando con la famiglia 
di notebook Trave!Mate 5000 
l'elaborazione diventa 
enza confini. 

.TEXAS 
INSTRUMENTS 
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@@@ Rivista telematica 
leader nel settore 

cerca utenti Internet e no. 
Of fresi servizi esclusivi, 
opportunità di lavoro e studio, 
occasioni di svago e max con
venienza. Tutto full Internet. 
Richiedesi solo PC e modem. 
Perditempo inclusi. 

@:è i] simbolo che identifica l'indiriz- vato una conso.lidata realtà profes- shareware selezionati e chat tra 
zo di posta elettronica degli utenti sionale, in grado di offrire diversi abbonati. E tutto a sole 216.000 (Iva 
Internet. Ma da solo non basta: ci nodi in Italia, accesso full-Internet inclusa) 
vuo]e un provider come MC-link che (SLIP, PPP e POP3), FTP in entra- l'anno. 
da dieci anni continua a essere il tal uscita e Te I net, ma ha trovato una Carpe 
sistema migliore e più conveniente porta spalancata suJ mondo telema- di al . 
per accedere al mondo telematico. tico: 250 aree di conferenze sempre 
Gru sceglie MC-link non solo ha tro- più qualificate, 10.000 programmi 



www Cercansi aziende 
desiderose di farsi 

da 40.000.000 di conoscere 
utenti Internet. 

-

Of fresi sistema semplice, 
immediato e flessibile a parti
re da L. 1 00.000. 
Contattare MC-link. 
Max riservatezza e serietà. 

WWW: è il prefisso che 
identifica su Internet il 
grande spazio interattivo 
d'informazione e pubblicità. Oggi, con 
MC-Web, l'esclusivo servizio di MC
link, le aziende possono presentarsi ru 
40 milioni di utenti Internet con un 
sistema facile e convenientissimo, a 
partire da sole 100.000 lire al mese. 
MC-Web consente in massima economia 

di creare, modificare e pub
blicare in tutto il mondo e 
da soli le proprie pagine 

Web. I vantaggi sono innumerevoli e le 
possibilità infinite: listini e prenotazioni 
gestibili direttamente via computer, una 
nuova forma di comunicazione precisa e 
tempestiva, notizie aggiornate costante
mente per il proprio staff operativo o, 
addirittura, editoria telematica conto 

terzi. Chiamateci per informazioni 
più dettagliate saremo lieti di 
farvi entrare nel mondo editoria
le di domani che in MC-link è già 
iniziato 
ieri. 
Carpe 
di a I . ·-- ·-----i 

ht tp :/ l/ www . m c li n k . 1! 
SEGRETERIA ABBONAT I 06 / 418924 3 4 
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Il ritmo di progresso 
dell'informatica 

L'elemento rivoluzionario de/l 'infor
matica non è quel che 11 computer fa, 
ma l'incredibile velocità a cui questa 
tecnologia progredisce: se automobili o 
aerei fossero progrediti a un ritmo s1m1-
le. potremmo comprarci per un paio di 
milioni un "persona/ aìrcraft" capace di 
portarci in Australia in un minuto, con
sumando un decilitro di benzina. 

Questo fenomeno è cosi straordinario 
(non è mai avvenuto niente di simile 
nella storia umana) che ogni tanto mi 
viene la curiosità di misurarlo, e di vede
re con precisione come stanno andando 
le cose. Cosi, quando ho avuto il nume
ro di gennaio 1996 di MC, ho tirato giu 
dallo scaffale il numero di gennaio 
199 1, per vedere quanta strada ha fatto 
l'informatica in questi cinque anm. 

Cominciamo dall'elemento pii.i impor
tante, morherboard+CPU. Nel 1991, il 
top era rappresentato dal 486-25; oggi, 
dal Pentium Pro 200. Il rappono di po
tenza è circa 1·16 - quattro raddoppi m 
cinque anm. raddoppio ogm 15 mesi. 
Forse ancor più significa tivo è il '2nd 
tier·. quello che l'utente evoluto ma non 
miliardario può permerrers1 (considerate 
che un 486-25 costava 3 990.000 ... ) 
Oggi, chi vuole molta potenza a un 
prezzo accettabile può puntare. dicia
mo. su un Pentium 120 (875.000 lire); 
cinqueanm fa doveva accontentarsi di 
un 386-20 (998.000 lire, pii.i altre 
599. 000 per il coprocessore se si lavo
rava molto m virgola mobile) Il rapporro 
di potenza è di circa 7 :22. 

Passiamo agli H. D. Qui la faccenda è 

complicata. Già nel '91 c 'erano offerte 
per H.D. da 1200MB. f/ prezzo non è 
specificato. ma visto che un H.D. da 
212 MB costava un milione e mezzo ... 
Oggi, l'H.D. più capiente d1 cui trovo 
menzione è da 4,3GB; sembra qumdi 
che non abbiamo fatto molta strada. 
TuttaVla, queste cifre dicono poco: que
sti megadischi non sono destinati a dei 
normali PC. ma a dei server o a compu
ter dedicati a compiti molto particolari. 
Più significativo sembra essere il '2nd 
tier': che H. D. può permettersi un nor
male utente che non dispone di un bud
get illimitato? Oggi, direi che un utente 
del genere punta su un H. D. da 850MB 
(330.000 lire); nel '91 doveva acconten
tarsi di 40MB (369.000 f1re). E non ten
go conto dell'inflazione .. . Il rapporto di 
capacità è di 1 :21 .2. 

Infine, la RAM. In teoria, ne possiamo 
mettere a volonta; la questione è il 
prezzo. E qui andiamo male: a essere 
ottimisti. i prezzi m cinque anni s1 sono 
dimezzati. Ma poiché abbiamo rispar
miato suf/a CPU e suff'H.D .. possiamo 
permetterci di spendere qualcosa di più 
per fa RAM. 

Non considero le periferiche: il com
puter galoppa. monitor e scampami stri
sciano. E piano piano diventano un mici
diale collo d1 bottiglia ... 

R1assum1amo. Considerando che fa 
CPU è l'elemento che pesa maggior
mente e che non possiamo dimenticare 
il fattore economico. direi che in cinque 
anni la potenza è aumentata di 20 volte; 
raddoppia cioè ogni 14 mesi. Avevo fat
to un 'analisi del genere circa quattro an
ni fa, trovando che si raddoppiava ogni 
18 mesi, quindi con un aumento di 1 Ox 

in cinque anni. Anziché rallentare, 
l'informatica corre sempre più veloce. E 
gli esperti ci assicurano che le cose 
continueranno cosi almeno per i prossi
mi dieci anni, al termine dei quali - se 
tanto mi dà tanto - avremo computer 
400 volte più potenti. Ne vedremo delle 
bef/e ... 

Ancora una cosa. Sappiamo tutti che 
il cervello umano e ti computer sono 
due cose completamente diverse, non 
solo come hardware. ma come struttu
re dati utilizzate, modalità e finalità del
l 'elaborazione, ecc. Ma sia il cervello 
umano che il computer elaborano infor
mazioni, e allora in qualche modo è ' 
possibile compararne la potenza. Quelli 
che c1 hanno provato sono giunti alla 
conclusione che il rapporto di potenza 
fra il miglior PC e la mente umana è di 
circa 1: 1. 000. 000. Sembra una cifra 
enorme, tanto che c'è da stupirsi che Il 
PC riesca a fare tante cose con così po
ca potenza. Ma quanto ci vuole ad au
mentare la potenza dei PC di un milione 
di volte, se andiamo questo ritmo? Ve 
lo dico io: 23 anni. Che sono maledetta
mente pochi ... 

Ecco: credo che sarebbe meglio pen
sare più a fondo a dove stiamo andan
do, a cosa succederà alla nostra cultura, 
alla nostra Società - perché confesso 
che io sono un tantinello spaventato ... 

Dani Ferrari, Roma 

Ospitiamo volentieri queste interes
santi considerazioni del nostro lettore. 
attivo e arguto anche nelle aree di MC
lin k. Ovviamen te i confronti di prezzo 
vanno presi con una certa elasticità. ma 
sicuramente il paragone è significat ivo 

Affrettatevi a prenotare il vostro viaggio al CeBIT con MCmicrocomputer 

/ 

' - ~...-, 
/ , 

56 

Voli riservati Air One da Roma e da Milano, con partenza al 
mattino di sabato 7 6 marzo e ritorno fa sera della domenica. 
• Due giornate a disposizione per visitare fa fiera. 
• Il viaggio costa 850.000 lire da M ilano, 950.000 da Roma e 
comprende i trasferimenti fra fa fiera e l'aeroporto. 
• Il soggiorno di una notte costa 250.000 lire in camera dop
pia (supplemento 100.000 per la singola) e comprende gli ul
teriori trasferimenti necessari fra fiera e albergo. 
• Possibilità di acquisto dei biglietti per il CeBIT a prezzo 
scontato (L.50.000). 
• Per ulteriori informazioni e per prenotare vedere le pagine 
pubblicitarie poco più avanti (pag. 70). 
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MC-link Point offro
no a desiderosi con

nessione con MC-link abbona
mento e assistenza completa. 

Anche full Internet. 

MacPoint 
viole Certosa 182, Milano 
tel. ()2/38002943 

Or. Me. srtem 
vio Uncoln 2, Gnisello B. (Ml) 
lei. 02/ 66017161 
A.S.A.S. 
vio Grro 43! Genova 
tel. O 0/58 935 
Audiomotico 
vio Faentino 244/G, flrenze 
lei. 055/575221 
Wiz Point 
galleria Nuovo I, Terni 
tel. 07 44/ 302439 
MocPro 
vio Monte delle Gioie 22, Romo 
tel. 06/86211092 
Sele<tion Components 
vio G. De levo I 3, Roma 
tel. 06/7840118 
Delta Office 
via M. Preti 37-39, Napoli 
lei. 081/5784607 
Datamax 
via G. Comgalo 45, Palermo 
tel. 091/6 15369 

Se vuoi entrarn nella grande ragna
tela di Internet e usufruire subito 
di esclusivi ser vizi, acquista il Kit 
di abbonamento a MC-link presso 
uno degli MC-link Point. L'attiva
zione sarà immediata e potrai subi
to surfare in Internet o saltare da 

Newel Sele<ted Audio Compone_nts 
vio Moc Mohon 7 5, Milano vio F. Busoni 12, Milano 
tel. 02/3270226 tel. 02/55187073 
I.O.A. Delta System 
vio Patrioti 1 ~ Colugno (UD) vio Copovillo I O, Molo (VI) 
tel. 0433/ 41 16 tel.0445/606572 
Com""ia lta&ano Computer C~a ltal"ICllla Computer 
via Eìnilto Ponente 56, Bologna vio Bellinzono 49, Modena 
tel. 051/ 383851 lel.059/ 302253 
Compagnia ltabana Com~uter Co~ Italiana Computer 
viole don G.Minzoni 31/o, 1renze vio De asrori 7 8{ Ancona 
tel.055/575822 tel. 071/2 0108 
Digltron E.M.I. lnformatka 
vio Lucio Elio Seiono I 3, Roma corso Francio 216, Roma 
tel. 06/71510040 tel. 06/36306393 
MA.NA. Elaboratori elettronkl Musical Cherubini 
via E. D'Arboreo 13, Roma 
tel. 06/44244714 

vio Tiburtino 360, Ramo 
tel. 06/436971 

Stratjf ia e Tattica Villaggio Multimediale 
vio del olosseo 5, Ramo via Germanico 31S Ramo 
tel. 06/6787761 tel. 06/ 3972512 
Net Paint Fariav 
piazzo Leonardo 14, Napoli 
tel. 081/5585323 

vio Brodolini I, Battipoglio (SA) 
tel. 0828/ 303675 

Studio Marcedone G&G 
via Cosenza ~(atonia 
lel. 095/ 502 22 

viale Cort~fore 108, Gelo ICl I 
tel.0933/ 821 4 

una conferenza di MC-link aJ chat con 
un tuo amico. Ma non è tutto, perché i 
nostri trentacinque MC-link point 
possono su richiesta, installarti i pro
grammj di comunicazione nella loro 
sede o a casa tua, o farti tma demo di 
MC-Web il semplice e conveniente 

Grarns 
via . Adele 12, Corsico (Ml) 
tel. 02/ 4478270 
Digitai labs Education 
vio A~lietto 71, Savona 
tel. O 9 / 8386400 
Neri Punto Gomes 
pianole dello Villoria 13, Fo~i 
tel. 0543/401 llS 

Cor~/°gnia Italiana Computer 
via . An~eloni 68, Perugia 
tel.075/5 04060 
flauto Ma~ico 
vio Cossio 7 1, Roma 
tel. 06/3360435 
PCC Computer House 
via Casilino 283/ d, Romo 
tel. 06/2147260 
H.O. Sistemi 
vio Monte Ve~no 32/o, l'Aquila 
lel. 0862/411317 
Tape Service 
via Caserma Lucania 21/o, Potenza 
tel.0971/ 23236 
Mi<ro & Drive 
vlo l~udoro ),Coglìori 
tel. O 0/6532 

sistema per pubblicare pagine Web 
su Inter 
net . 
Carpe 
di al. 
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viste le enormi differenze. La RAM co
sta cara. in cinque anni è solo dimezza
ta ... ma ci rendiamo conto di cosa signi
fica? Credo che non ci sia nulla che co
sti come cinque anni fa, figuriamoci se 
c'è qualcosa che ha dimezzato il proprio 
prezzo. Al di là del fatto che quando si 
fanno questi discorsi spesso si passa 
per nostalgici, per romantici, per perso
ne che non stanno dietro ai tempi e che 
vorrebbero frenare il progresso (ma non 
è così. guardare dietro significa essere 
più consapevoli delle evoluzioni e. for
se, saper riflettere meglio su come af
frontare o costruire il futuro), sarebbe 
interessante riflettere su quanta parte 
di questa eccezionale evoluzione, ac
compagnata da un altrettanto eccezio
nale abbassamento dei costi. si sia tra-

dotta effettivamente in un beneficio 
concreto. Dividerei in due gli aspetti del 
problema. Da una parte sarebbe bello 
capire quanta parte dell'aumento di pre
stazioni usiamo effettivamente. al di là 
degli "abbellimenti" delle applicazioni 
che sono gradevoli, sì, ma spesso strut
turalmente non necessari. Dal nulla ad 
un word processor rudimentale il salto 
è dawero infinito: ma è veramente così 
utile che oggi i wp siano capaci di cose 
impensabili? L'altra considerazione è 
sull'affidabilità: non tanto quella mecca
nica dell'hardware. quanto quella opera
tiva dell'insieme. Incompatibilità e mal
funzionamenti sono eventi tutt'altro che 
rari, che farebbero spesso auspicare un 
po' meno potenzialità a favore di una 
maggior stabilità dell'insieme. 

Ecco uno spunto sul quale discutere. 
in queste pagine. nei prossimi mesi. 

Marco Marinacci 

DLL vecchie o DLL giovani? 
Egr. Sig. Truscelli. 
per carenza di spazio sono costretto a 

liberarmi delle vecchie riviste di infor
matica che affollano la mia stanza però 
prima di cestinarle vengono passate al 
vaglio per recuperare eventuali articoli 
che ritengo siano ancora interessanti 
anche se scritti qualche anno prima. Eb
bene, ho per le mani MCmicrocompu
ter n. 746 del dicembre 1994 e ho ap
pena riletto la mia lettera 0Aiuto. Win
dows mi riempie i'HO' a pag. 84. 

SBF EleHronica non è SBF Italia 

Bene, ho riletto la sua risposta. la tro
vo esauriente e sono cosciente che le 
cose devono andare così. Ma mi viene 
in mente un'altra problematica che è 
connessa a/l'argomento. Visto che ogni 
applicazione in fase d'installazione porta 
con se il suo bagaglio di file .DLL succe
de che installando un 'applicazione più 
vecchia i suoi file .DLL più vecchi an
dranno a sovrascrivere i file .DLL più 
nuovi. 

Mi spiego meglio: sappiamo che Pa
geMaker 5 è più anziano di Word 6, 
quindi se si installa prima Word 6 que
sto andrà a registrare nelle directory di 
Windows una serie di file .DLL neces
sari al suo funzionamento. Se successi
vamente si installa PageMaker 5 anche 
questo andrà a registrare nelle directory 

Si precisa che la SBF Elettronica srl (via Cumana 19a Napoli, con filiali in Milano 
viale Monza 175 e Roma via Silvestro Il 24e). che commercia computer e 
hardware per gli stessi, non ha niente in comune con la SBF Italia di cui si è 
trattato nella trasmissione televisiva. del terzo canale Rai, 0 Mi manda Lubrano· 
la sera del 14/02/'96. 

Silvestro Tedesco. Amm. Unico SBF Elettronica srl 

LeadTools 5.0 
'1"!fressione. La tecnologia di compressione immagini 

ea é leader a livello mondiale. Con Lead CMP compres
sione non distruttiva sino a 10 a 1 e distruttiva sino a 200 a 
1 con minima perdita di qualità. Lead inoltre offre il più 
veloce JPEG del mercato in oltre 50 varianti. 

flljJJ,_orazione. Conversione di Immagini tra oltre 100 diversi 
formati. Supporta BMP, TIFF, G3 e G4, JPG, PCD, TGA etc. 
Acquisizione da scanner TWAIN anche in multipage. Oltre 40 
filtri ed effetti speciali per elaborare e presentare l'immagine. 

I!fdTools è tre toolkit in uno! 1)Compressione immagini a 
colori; 2) Elaborazione delle immagini; 3)Nuovo! Kit comple
to di gestione immagini in bianco e nero. 

leadTools è disponibile per MS/ DOS; Windows 3.X, NT, '95; VBX; OCX; FoxPro 
Richiedeteci il dischetto demo ! 

AvaloN 
Corso Francia 222- 10093 Collegno (TO)- tel. 011. 4055149- fax 011 . 4051400-Cserve 73064,2550- E-mail liivalaa@mbcix yol it 



LA NUOVA FORMA DEL PERSONAL COMPUTER ---
coMEx ha creaco un persona! dalla forma innovativa e lo mette llìl"1iilJ!•ll 
ai vostri piedi, sotto la scrivania. 
MIDITOP LEONARDO è mini perchè con i suoi 46 an di al
tezza trova spazio sono quals iasi tavolo di lavoro, liberandolo 
d all'ingombrante desklOp. Floppy, lettore Cd-Rom, pulsante 

di accens io ne sono esatta- 911Nìlllì~iiillil 
mente aJ live llo del vostro 
g inocchio, perfeuamente a 
portata cli mano. 
MIDITOP LEONARDO è MMi.lliJ!I 
maxi perchè ha tanta potema 
e una esp andibilità inegua- liMliWìil!IJì!Mif.MìJ(ljMi 
gliata, in grado di soddisfare 
ogni esigenza. Ed è sup er per 
il comfort: la scrivania diven
ta più grand~ ~ intel ~ i gente, ..,..~. 'll!!!!'"""V' 
mentre ~a posmone ~ lav,oro ._ _J--~•rl".,... ~ 
alla tastiera e al morutor e la "119" ..,,_,,,..,, ..... ,,,.,, ~ 

più comoda. MIDITOP LEONARDO di COMEX è la nuova for
ma del PC, con una garanzia d i 5 anni. 
Tecnicamente perfetto. Semplicemente geniale. 

i computer intelligenti 

COMEX S.p.A.• via G. Bondi, 12 • 48100 Ravenna• Tel. 0544/459711 •Fax 0544/455566 
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di Windows i suoi file .DLL. Nel caso c1 
fossero uno o più file .DLL comuni a1 
due programmi succede che le versioni 
più vecchie (quelle di PageMaker) an
drebbero a sovrascrivere quelle più gio
vani (di Word 6). 

In questo caso anche Word 6 si tro
verebbe ad utilizzare file .DLL più vec
chi rispetto a quelli che aveva installato 
esso stesso a svantaggio dello stesso 
Word e magan provocando malfunzio
namenti. Il problema è reale o è solo 
una mia paura? E se è reale, non s1 po
trebbe fare in modo che in fase di in
stallazione quando si verifica la possibi
lità di sovrascrivere un file venisse fuori 
una finestra che dicesse pressappoco 
cosi: ' file ABCD.DLL già esiste e porta 
fa data del 1513/7995, sovrascrivere con 
file ABCD.DLL con data 21/70/7994?' 
oppure. se tutto questo portasse a 
confondere gli utenti meno esperti, do
vrebbe essere il programma di installa
zione a fare il confronto delle date e 
'decidere' di non sovrascrivere il file più 
giovane. Sarebbe un 'installazione intelli
gente! 

La ringrazio per la sua corcese atten
zione e ringrazio tutti voi di MCmicro
computer che con la Vostra competen-

za. ogni mese mi regalate utili informa
zioni che arricchiscono fa mia lacunosa 
cultura informatica. Grazie! 

Nunzio Santini - Comiso (RGJ 

Non solo malfunzionamenti, ma a vol
te l'assoluta impossibilità di utilizzo di 
un 'applicazione; ecco quello che mi è 
capitato personalmente. 

La circostanza più interessante consi
ste nel fatto che, al contrario della situa
zione descritta dal signor Santini, l'in
stallazione di un'applicazione più recen
te ha impedito il funzionamento di una 
più vecchia che si limitava a mostrare 
esclusivamente un messaggio che reci
tava più o meno: 'file ABCD.DLL non 
trovat o', sebbene il file in questione 
fosse presente in una sua versione più 
recente. 

Non so se nella lettera del signor San
tini sia stata descritta una situazione di 
reale malfunzionamento. ma nel mio ca
so l'applicazione che si rifiutava di fun
zionare era proprio Word 6.0 per Win
dows. 

È evidente che non si tratta solo di 
una paura infondata. ma di un problema 
reale al quale molti produttori di softwa
re hanno cercato di porre rimedio ri
spettando le linee guida, forni te da lla 
stessa Microsoft (che. ricordiamolo, ha 

sviluppato e produce Windows). riguar
danti proprio lo sviluppo d1 software 
adatto all'impiego nel noto ambiente 
operativo grafico. 

Non so se vi è mai capitato di dover 
eseguire una nuova installazione di Win
dows 3.1 su un disco rigido nel quale 
esso era già presente. magari dopo 
aver installato applicazionl che avessero 
modificato gli elementi originali di Win
dows; in tal caso, nella procedura di in
stallazione, vi sarete resi conto che ogni 
qualvolta viene individuato un file con lo 
stesso nome. ma con dimensioni e data 
di creazione diverse da quello presente 
nei dischetti di installazione. viene rivol
to un quesito all 'utente a riguardo della 
sua eventuale sostituzione. Per quanto 
io mi ricordi, ma non confido certo nel
l'infallibilità della mia memoria. si tratta 
di una delle poche. insieme ad altri spo
radici casi. procedure di installazione "in
telligent i"; le altre. generalmente. non 
verificano nulla e si limitano ad installa
re esclusivamente le proprie librerie 
senza controllare se esse siano già pre
senti o meno. 

Esistono due ' linee di pensiero' più 
comuni che tendono a giustificare una 
tale discutibile scelta: la prima, larga
mente sostenuta da molti produttori di 
software nel periodo di tempo imme
diatamente successivo al lancio di Win-

INFOWARE Sri Via M. Boldetti 29 - Roma (Vìa Lanciani - Metrò Bologna} - Tel. 06 / 863.21 .576 - 596 Fax 

P N IUM 1 
PENTIUM 150 
PENTIUM 133 
PENTIUM 120 
PENTIUM 100 
PENTIUM 75 1.700 
M/B PENTIUM 75/166 Mhz 
CHIPSET INTEL TRITON 
256 Kb CACHE EXP. - P&P 

PENTIUM 166 
PENTIUM 150 
PENTIUM 133 
PENTIUM 120 
PENTIUM 100 
PENTIUM 75 
AMD 5X86/133 

14"DAEWOO 
15" DIG.DAEWOO OSO 
15" DIGHT ALE MAG 
17" DIGIT.MAG 026 
17" DIGITALE TRJNITRON 
SONY IS SF2 0,25 
SONY 17 SF2 0,25 

( l>-RO:\I I.I I. 

14400 INT.RAFFAELLO 
14400 EST.RAFFAELLO 
28800 INT.LEONARDO 
28800 EST.LEONARDO 

275 
300 
450 
475 

3 SL PCI 4 ISA - 8 MB RAM 
SVGA I Mb PCI EXP. 2 Mb 

486 DX4/IOO INTEL 
486 DX4/120 AMO 
SIMM I Mb 30 pin 
SIMM 4 Mb 30 pin 
SIMM 4 Mb 72 pin 
SIMM 8 Mb 72 pin 
SIMM 16 Mb 72 pin 

1.175 
800 
575 
455 
355 
195 
ISO 
135 
135 
60 

MITSUMI 4x E-IDE 
HITACHI 4x E-IDE 

150 
150 
265 
ioo 
400 
195 
250 
250 
350 

l'IHll>OI 11 C IU \ 11\ I. I.I I. 

HD 1.08 Gb E-IDE - FD 1.44 
CTRL PCI E-IDE ONBOARD 
2 SER. 16550 I PARAL. EPP 
TASTIERA - MOUSE 3 TAS 
MONITOR COL. 14" SVGA 
1024x768 LOW RAD. MPRll 
NON INTERLACCIATO 028 
CABINET DESK/M.TOWER 

210 
135 
290 
600 

.:\10'111 EIWOA IW I.I I. 
486 OX4/120-5X86/133 PCI 
2 SER 16550- EPP - EDO 
PENTIUM TRITON 75/166 
E-IDE - 2 SER 16550- EPP 
PIPELINED 75/166 
PIPELINED 75/ 180 

175 

225 
275 
300 

11 .\IW l>ISh. l·. -ll>E I 11. 

NEC 4x E-IDE + CTRL 
SONY 4x E-IDE 77E 
SONY 4x SCSl2 
PHILIPS 5x E-IDE 
PHILIPS 6x E-IDE 
MITSUMI 6X E-IDE 
CREATIVE6x P&P+CTR 

SCI I un: \ ll>EO I.I I. 
SVGA I Mb ISA 125 

16 VALUE IDE 
SB 32 PNP 
SO AWE32 PNP 
KITHOME4X 
SB CDl 6 4X 
OISCOVcRY CD l6 4X 
DISCOVERY CD32 4X 
KIT PERFORM. 32 6x PNP 

SVGA 5429 VLB 125 EPSON LX 100 
SVGA 54M30 PCI 100 EPSON LX 300 
SVGA 5440 PCI MPEG 11 5 EPSON LQ 150 

850 MB 315 SVGA S3 TRJ064 868 200 EPSON LQ 150 C 
4 DX4/120AMD l.08Gb 355 STEALTH642121PCI 250 EPSON LQ300 C 
486 DX4/100 JNTEL 1,2 Gb 375 STEALTli 64 3240 PCI EPSON EPL5500 
486 DX2/66 JBM 1.400 1,6 Gb 475 2 Mb VRAM exp 4Mb 500 EPSON STYLUS 820 
3 SL PCI 4 ISA - ZIF/GREEN 2,1 Gb 775 MATROX MILLENIUM 2/1 EPSON STYLUS Il s 
256 Kb CACHE- 4 Mb RAM 2Mb WRAM exp 8Mb 625 EPSON STYLUS 1500 
SVGA I Mb PCI EXP. 2 Mb 486 DX4/IOO INTEL- HD 540 MATROX MILLENIUM 4/1 EPSON STYLUS COL.li 
HD 1.08 Gb E-IDE - FD 1.44 4 Mb RAM (exp. 20) 4 Mb WRAM cxp 8Mb 850 EPSON STYLUS PRO 
CTRL PCI E-IOE ONBOARD SVGA 32 bit VLO I Mb EDGE 30 3240 XL 2Mb TEL EPSON STYLUS PRO XL 
2 SER. 16550 I PARAL.EPP SOUND OLASTER- FO 1,44 HP 01340 c/alim. 
TASTIERA - MOUSE 3 TAS TRACKOALL INTEGRATA PENTIUM 75 INTEL 4.800 HP OJ 600 
MONITOR COL. 14" SVGA BATTERIA - PCMCIA 11/111 8 Mb RAM - HOISK 540 HP DJ 660C 
1024x768 LOW RAD. MPRll COLORE DSTN 10.5" 3.000 SVGA PCI - FDD 1.44 Mb HP DJ 850C 
NON INTERLACCIATO 028 ESPANSIONE 4 Mb 350 SB 16 -COLORE DSTN HP LJ 5L 
CABINET DESK/M.TOWER ESPANSIONE 8 Mb 700 CD ROM 4 VELOCITA' CANON OJC 4000 

150 
275 
425 
600 
450 
500 
600 
825 

275 
300 
350 
425 
470 

1.200 
425 
510 

1.525 
675 

1.250 
2.290 

500 
475 
675 
850 
975 
550 
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OBIETTIVO è il nome che . 

ltolsel ho scelto per uno collana 

di Cd-Rom che racconto con 
' \ 

e e e e • • e I \ I 

1mmog1n1, testi e musica, un v1agg10 : '' 111 11, • 
I 1I1 

attraverso itinerari insoliti e suggestivi. ' 1 1 ~ 
1 

*300 fotografie "royalty free" di Antonio Bini ' .' 
1
1 I 

*BMP a 256 colori e 16 milioni di colori, ZOOM 
1 

*Didascalie per ogni immagine, testi per argomento '1 

I 

*Possibilità di copiare negli appunti di Windows 1 

I 

*Musiche di sottofondo, ricerco per nome, stampo 1 

*Funzione HELP dettagliato, TUTORIAL audiovisivo 1 

IN ITALIANO, versione Windows. 
•• è un'idea 

HEAD+ON 

Prodotto e distribuito da ITALSEL S.r.l. tel. 051 /320409 fax 051 /320449 
e-mail headon@itolsel nettuno jj lhttp://www.nettuno.it/ italsel 



dows, sosteneva che fosse stata pro
prio la Microsoft a non fornire (nella ste
sura delle proprie linee guida ad uso de
gli sviluppatori software) adeguate 
informazioni a riguardo (ma anche a ri
guardo di altre cose) in modo da potersi 
permettere qualche lunghezza di van
taggio rispetto alle software house con
correnti; la seconda giustificazione. non 
certo meno preoccupante, prende 
spunto dal fatto che per il produttore di 
un determinato programma non è pos
sibile sapere quali siano le applicazioni 
(e relative DLL) già presenti nel compu
ter dell'acquirente e poiché il più delle 
volte egli ha speso una bella cifretta per 
portarsi a casa proprio quell'applicazio
ne, diventa esigenza prioritaria che essa 
funzioni subito, indipendentemente da 
quanto già esiste sull'hard disk. Se poi 
un programma di un altro produttore 
cesserà di funzionare gli si potrà sem
pre dare la colpa adducendo spiegazioni 
sul come l'applicazione sia stata realiz
zata male, in maniera non conforme agli 
standard, eccetera, eccetera. 

Alla fine della fiera è però evidente 
che la sempre maggiore potenza delle 
applicazioni. oltre che la quantità e qua-

lità delle interazioni esistenti tra pro
grammi ed ambienti operativi, tra am
bienti operativi e hardware. ha ormai 
raggiunto livelli di complessità tali che 
diventa sempre più difficile capire quali 
siano i comportamenti di una determi
nata combinazione se solo si modifica
no alcuni elementi; ecco perché ogni 
sviluppatore preferisce affidarsi esclusi
vamente all e combinazioni più larga
mente sperimentate con successo, 
eventualmente utilizzando solo determi
nate .DLL non per forza aggiornate, o 
viceversa ulteriore evoluzione di librerie 
già esistenti, purché (per entrambi i ca
si) rispondano alle proprie esigenze. 

A dare aiuto ai programmatori. ma 
forse a generare ulteriore scompiglio tra 
i poveri utenti, è l' introduzione delle co
siddette API (Application Programming 
lnterface) a 32 bit per Windows 3 .1 x 
con le quali si migliorano le prestazioni 
di alcuni software poiché molte opera
zioni vengono eseguite a 32 bit invece 
che a 16 (anche in un minor numero di 
cicli della CPU); peccato che visitando 
con frequenza i siti Internet si scopra 
che l'ultima versione 'scaricata' la setti
mana precedente sia già diventata vec
chia poiché qualche giorno dopo è stata 
resa disponibile una ulteriore release 
senza la quale il programma 'pincopallo" 

non funziona. Per fortuna, la situazione 
per l'utente che vuole capire quali siano 
le librerie relative ad ogni applicazione 
sembra essere migliorata grazie all 'in
troduzione in Windows 95 di un siste
ma di verifica che tiene traccia delle li
brerie e degli elementi installati da ogni 
programma, eventualmente rimuoven
doli se si procede alla disinstallazione; 
una caratteristica che può aiutare l'uten
te a districarsi tra gli elementi che affol
lano l'hard disk del proprio sistema. 

Per evitare di sembrare troppo ' rea
zionario' quando dico che la velocità di 
sviluppo e progresso tecnologico nel 
campo informatico è qualche volta ec
cessiva (oltre che essere dettata da esi
genze meramente commerciali piutto
sto che pratiche e realmente utili), dirò 
anche che l'introduzione degli standard 
produce sempre un livellamento delle 
prestazioni e che non ci si può adagiare 
esclusivamente nello svi luppo di pro
dotti "conformi" poiché l'interesse per 
qualche applicazione che spicca sulle al
tre deriva quasi sempre da piccoli toc
chi di folle genialità che presumono la 
'non osserva nza degli standard' e, di 
conseguenza, anche qualche inevitabile 
imprevisto. 

Massimo Truscelli 
{ì:(fS 

MO A PEZZI L'INFCI [K]©o l?oocçcço 

HWW 
PC HSP KRONOS lii 

KIT 

Case desk/mini - cache 
ram 4MB - drive 1.44 
HD 850 MB - EIDE 
scheda grafica - 1 MB - PCI 

486 DX4-100 
Pentium 100 MHz 
Pentium 120 MHz 
Pentium 133 MHz 
Notebook 486 DX4-100 

889.000 
1.279.000 
1.379.000 
1.509.000 

360HD mon/col 1.899/2.399.000 
Motherboard 486 DX2/4 Vesa/PCI 119.000 
CPU PENTIUM lOOMHz 359.000 
CPU PENTIUM 120MHz 
CPU PENTIUM l 33MHz 
SIMM 72 PIN · 4MB 
SIMM 72 PIN · BMB 
SIMM 72 PIN · 16MB 

449.000 
579.000 
169.000 
299.000 
579.000 

HARD DISK 850 MB WB 
solo 20 pezzi 

L. 309.000 
••••••••••••••••••••••••••••••• 

SIMf.A 4 MB 72 PIN 
solo SO pezzi 

L. 119.000 
••••••••••••••••••••••••••••••• 

SlmiA' 8 MB 72 PIN 
solo 20 pezz.l 

L. 249.000 

HP 600 c inkjet mooocr. 459.000 
HP 600 c inkjet col. 639.000 
CANON BJC 4000 inkjet col telefonare o 

C3 z 
::i z 
z 
<( 

CANON BJ 200 ex monocr. telefonare 
CA NON BJ 61 Ox720 inkjet 834.000 
EPSON Stylus 820 415.000 ffi 
EPSON Stylus color 2 inkjet 659.000 

::i 
o 
o a 
z Modem/fax 14.400 int/est 

Modem/fax 28.800 int. 
Monitor 14" col 0,28 
CD ROM 4v/5v/6v 
Hard Disk 850 MB 
Hard Disk l GB 
Hard Disk 1.2 GB 

109/149.000 ~ 
cr 

do 209.000 2 
w 

da359.000 § 
~ 

149./199./259.000 ~ 

317.000 tt 
o 

369.000 Ci5 
w 

389.000 :::< 
~ 



CHfAMA 
IL NUMERO 

0362 
559407 

PER AVERE 
L'ELENCO 

AGGIORNATO 
DEI NEGOZI 

I NEGOZI its LOGIC~ 
TI OFFRONO UN GRANDE ASSORTIMENTO 



EXPERT SOFTWARE 

' ULTIME NOWA 

CD-ROM 

20M6SION N 
SCINAll NUl'fll IJ 
RAPI> AssAulJ 

• ~KX 4 ,. ::::: on 
, ~ IO GiMa ~ AssA1A1 

=~CD In. 74.900 

-

l!CCQO PO:ao! 
In. 99.900 

NHl96 rT 
f'B~lf 
SfllE Sll GHACOO 
~AU'l.\1-

IJT. 109.000 •

CoMMAND& 
CoNal.u IT 
Q.,,..a ruo 
QOIO N o.fS1A 
GUrnA N lLYl'O 
llfAIEI 
In. 107.900 

SoflsTICAn: 

• 

NAVY STRlKf 

Qum fOR FAME ~ ~RfE CON 
f'l!ovA A ~Allf PIANWICAZJONE OEllf 

• 

~KSI~ S111AIEOIEDIGWAA. 

~ P!ETT1!0 In. 119.500 
W!TIJAlEI 

In. 109.900 
EF 2000 IT, 
là!ORNA TFX, a 
SWIJIAIOO DI \'O.O. 
ADl.now. PEll 
f'lllO'IANll CHE "' 
l'I0!1 Ili ES1911. 

In. 126.500 

I 
SM>t4THl 

WE'IW«>S ,., 501tCOWt 11 rT. 
AlrH, AWINllJ!A ~ 1t11011NO DI 
E C<:WAA111MIN11 A ~ l ~O 
11111"1 vamGNlSI N N Ql.ES1" 

OUES10 ACllON ""'~ T HllllER. AWEN!VllA 

In. 18.900 In. 98.500 

• 
PREZZO CHIARO 
rum I PREZZI INDICATI 
SONO COMPRENSM 
DI IVA 

CD 
~", .. (0 
V1VAYOCI 
GAAZAN11 
QllE 70.000 
~CON 
~.Elboll ..... ~ 
E~,.81 
-..GHINEA 
cac. 
In. 119.500 

FUNZIONA C05i 
I'& CAll!f C(W( 
~QJ 

-. OGGfT1I DI ~ 
OUO!DANO CO. 
Qllf 1000 

~ 

LE l.ouvaJ N 
Vw;ao 
"'"""ITM) te 
MUSEO ILI f NCIA) 

OEl /olCHXJ 

In. 134.900 

""'°" 8J 130 ..m 102 400 
GNON BJ 200/230 «> lii. 900 
C..0. 8J 300 IOl I OHOO 

le ricariche EC060X P.QSsono essere outonu are su un gran numero di 
1lamponti a geHo d'inéhiostro. RICHIEDETE felenco dellè compalibilitò. 



SCONTO 
ULTERIORE 5% 
Al POSSESSORI 
DEUALOGIC 
MASTER CARD 

PREZZI FRESCHI! 
TELEFONACI l~fs ® IYll 

.....,..~ • .., inCIU$8 PER CONOSCERE 
LE ULTIME 
QUOTAZJONI! 

CON l.l'l OllllN. DI ~ Na NOSTROSfllOREIPllEZZI 50NO 
IJT. 500.000 RICfVERAI IA I.cxx S0GGETn A CCMWE VAAIAZICJN. 
MAs!ERCAJinE FO!RAIACCX.ISlk [A PElllOOIOTÀ Cl WS!A RIVISTA 
RE rum I ProOOm CON 1.#'l LlTE- NON o CONSENJt, A YCllTE, Cl 
Ra!' SCON10 OEl. 5% NllCARf t 'Lll1MO PREZZO DISl'O
(PAG.AMENTO CONTRAS&EGNO, NIYE. SEtWTR(lVATOl.#'lAOOO
SONO ESClllSUE SOi.E PIKlMOZIO" lAZlONE ~. PSi!MA DI AC· 
N1 SPECIAll). OOSIAAf TElff<l'IAO! 

EDUCATION: RICHIEDI IL 
PREZZI SPECIALI CATALOGO 
RISERVATI COMPLETO 
A S1UOENT1 E SU DISCHETTO! 
INSEGNANTI CON SOi.E ur.9.500 NA cOM· 
CONOOKJNI smAOR!JINAAtE SIJ PRtSA (+ UT.5.500 1'61 CONTRl-
ProOOm lloRtJ«:>, Lorus, SVIOSl'ESEl'05TAU)lllCEVERAll'ED-
Moosc:#T W OOAAM RfsEAA· ZKlNE ~TA OEl UTAlO
CH, WOOlPERIKI E W CMJSTAA GO GENwi.e. OlmRAJ l RJM· 
RISERVATE A SCUOlf NSTlT\111 IN- WRS0 COMPIEIO Al PlllMO AC· 
SEGNAN11 E SMlENTI, ' OUISTO. ILUTAIOGOÈGAATISAD 

------- OGNI ACOOSTO. UPGRADE: 
lUTTIA 
PREZZI SCONTATI! 

CD 
AlmsT 3.0 IN m
f>ufr 

~~~ 
~lE.UO, 

' ~ ... 
llr. 159 .900 

hAUA IT 
!!1YJ FOTO A 
COIOlll, FIMATI E 
M.l!ICA P!l SCCAlllf 
tE MtAAVIGUE 
..iinsrot: oai'lt-'IJA 

I 

E 
V IAGGIOIN 

llr. 119.SOO ,_ __ .. INTERNET PHoNE 

Internet 
PHONE 

3.0 IN 
f'a trufOl<IAR!; IN 
1\ll'lO'~(Ù'I 
1' AOOE6110 DI UNA 
CHIAMATA LOCAie. 

H tSTORY 
TMROUGH AAT IN 
4 CD; GifClA ANI" 
ROMA ANI., ME· 
lllDF'O E RINASC. 
~ANCHE 

~56.f~ 

..-... --... ~ N UOVA VERSIONE 
.__ __ _, ~~RAI 

llr. 149.000 

Ms 
ENc.uTA 96 IN 
Nuov.a. EIJIZJCH 
OEUANOTA 
ENOQOl'ElllA 
Mio.or:oo 
IJT. 102.900 

JACKSON UBRI 

IJT.229.000 

NUOVIARRM 
TUTTE LE SETTIMANE 
SE NON TROVI QUI IL CD-ROM 
CHE TI INTERESSA TELEFONACI, 
ABBIAMO UN MAGAZZINO 
FORNmSSIMO.! 

CD ULTIMO MINUTO 
AscENO#ICY 
HWN 
loNE~ 
Poua GMst SwA1 
S.....151! 

CONDIZIONI DI 
VENDITA 

123.000 
9<1.900 
9<1.900 

123.000 
103.900 

PQfZll NA l'<WSA.. Offf.m: VAJ,JX fNO A 

8"11!'-110SCOITE CON ~A DI V.W..· 
lJONI Dll"lfZZOSO<ZAl!lfloWISO. •~ 
TOC~O(DICAA!t Ili OIWTO 
OR!A9, VISA, MAStB!CAll>, /wolcN< fx· 
PeS (scxo °"°"° sosmJ ~ • 
1'ED.O CDltRIERE ISPl!ISSO L 15.000+ IVA 
ClFIUll' A WU1t) I05TA L8.CJOO+NA. lf 
"'°"'°'1JOl'l IO"~CIMAMIU. lfCON-

fEZJON ~ - °"' o..EUE "°' 
STiATE. lE C.~ NJ'fGIAlJ Of VEMXJA 
s:Jt.IO CCN!ENJ!f t-EI 0.!AIOOO. 

INFORMAZIONI 
E ORDINI TELEFONICI 

0362/ 55.94.07 r.a. 
VIA FAX 
0362/ 55.94.15 r.a. 
PER POSTA 
L~ SS DEI GIOVI 34 
2U\AAI BOVISIO M. 
MILANO 

GENIAS 
ENCICLOPEDIA 
LA !'!!IMA VERA 
ENCOOPEOOI MlJl11MBllA1f 
IN llAUANO su CD 

ENoaOPE!llA lJNivasAiE 
Va!M: MEDICINA 
YOllM:~ 
Va!M: Alin: 
Va!M: S1cw. 
YOllM: fl050FIA 
YOll!Né lmERAru>A 
Ui'MRSA!f + Mll I 6 
VOll.M TtMAOCI 

CD Gtoa-u 

149.000 
49.900 
49.900 
49.900 
49.900 
49.900 
<19.900 

399.000 

[)ca..\ 0 IT. 48. 900 
f fA 96 Il 97.!!IYJ 
FIGHTER DI.e. Oooc. 11 97 .!!IYJ 
Rf&L AssAtl.T 1111 I 08.000 
SéNsiet.E W00» Of Soc. n 89.000 
Ttl DIG 11 118.900 
Ttl Nmi IQt Slml OOC. IT 109.000 
We~vs~IN 97.!!IYJ 
W'{lf;W( ooc. 11 97.!!IYJ 

CD VARI IN ITALIANO 

COME Vf.STWl(J 126.!!/YJ 
CJM'IA W . ..eaA (COW\.) 2d9.d00 
~DEvo10CluW1N 181.000 
~DI EDUCAZIONE 
SESSUAl.E 119 .500 
Glotiw.n: VENfZIANE 134.000 
I lloscH1 hAUAH 61.500 
I FENICI 62.000 
I V.ANJaJ 110.000 
IL~ UMANO 89.000 
IL SEICENTO 359.000 
Malwm 1<19.700 
Mlct1EIN'GaO 126.!!IYJ 
OaAN Aove./l\Alf 97 .!!IYJ 
ODlssEA 105.800 
l'oMIE1 89.000 
SAFARI 89.400 
V1>00 NE1 Wooo 56.900 

NOVTTÀ PER WINDOWS 95 

WNJCM1S 95 llQ.ol:tn 207 JOO 
OA:f7.0S1-l.f(;n 602.<XXJ 
Oln7.0S!#O. Co-.f.1.1(;1830.600 
OA:f7.0f'llol.f(;lf 776.<XXJ 
OA:E 7.0 l'Ilo eo,.i., I.I(; rr 926.900 
WCIDl.0/&m 7.011!. n 283.<XXJ 
WoPJCSn 213.500 
WoPJCS 1.1(;.ll 103.300 
~3.0rr 276.000 
l\.wlH:R 3.0 lJ'; IT 126.500 
Va.w !Wc 4.0 l'ltotr 1.235.<XXJ 
VIDI! BAslC d.0 l'lto I.I(; lf 3<16.000 
Ui"5T.ollfR 3.0 126.500 
CtJia Dt>.w 6 rr 957.000 
Wa Dt.\w 6 lJ'; IT 498.000 
l.Jcum P9t STUOlN11 su CD 
W~95oNT 112.<XXJ 
Oral'lto7.0oM.oc 169.000 
V111W BAsi:: o Ctt d.0 169.<XXJ 

LA QuALITÀ CHE CERcm 
AL PREzw CHE DF.SmERI 

WINSCAN n!N 
Ut 237.000 

JOYSTlCK JS-90 

Ut. 49.900 

WCNMOUSE 
PR07-HI 
Ut. 53.900 

MOUSE CM-SP 

WJNSCAN COLORE 

WINMOUSE OPTICAL 

Ut. 82.900 

MousE AM-SE 
Lit 32.900 

WINMOUSE PR07 
Ut. 37.800 

A RAGGI INfRAR~I 

Ut 139.000 

WinTrack WT-7P 
Ut. 59.000 

I UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PBI Il TUO PERSONAL 



Dal Layout ... . .. alla Realtà Virtuale! 
Con un semplice click il tuo layout si trasforma 

subito in un ambiente tridimensionale 
che puoi osservare e modificare 

Tutti gli strumenti per creare 
rapidamente la piantina di casa, 
dell'ufficio o del negozio, e per 
disporre con facilità porte, 
finestre e arredi. '-----~~~~~11;;ii~!!~!!; da ogni punto di vista! 

I 

Ora anche su CD! 

Distributore esclusivo per l'Italia e il Canton Ticino 
SS Dei Giovi 34, Bovisio Masciago, Milano - Tel. 0362-559407 Fax 0362-559415 

Con 30 LANOSCAPE 3.0 puoi 
progettare anche il verde del 
giardino! Più di 300 tipi di 
alberi, arbusti e accessori già 
pronti! Viste prospettiche da 
ogni angolo e altezza! 
Importazione diretta degli edifici 
creati con HOME OESING 30. 

PREUO CHIARO Il 
TUTI1 I PREZZI INDICATI 

SONO COMPRENSIVI . 
DllVA 
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LA QUALITÀ CHE CERCID AL PREZZO CHE DESIDERI 
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PRATICO GANCIO 
PER APPENDERLO 
AL MONITOR. 

SUPPORTO 
ERGONOMICO 
PER IL Poi.SO. 

• NUOVA TECNOLOGIA A LED, NESSUNA PARTE IN MOVIMENTO, STOP AI 
PROBLEMI DI POLVERE. 

• NON RICHIEDE ALIMENTAZIONE EsTERNA. 

• COMPATIBILE CON MICROSOFf (DUE TASTI) E PC MOUSE (TRE TASTI). 

• TAPPETINO IN DOTAZIONE. 

• RlsOLUZIONE DINA~UCA 300-7.000 DPl, UNA PRECISIONE INEGUAGLIABILE. 

111 
~ DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA 

PREZZO CHIARO Il 
TUTil I PREZZI INDICATI 

~ T E e H Statale del Giovi 34, Bovisio Masciago, Miiano 
~ Tel. 0362.559407 r.a. Fax 0362.559415 

SONO COMPRENSIVI 
DI IVA .. 

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 

JOYSTICK JS-90 
MASSIMA PRECISIO~'E I 
rL PULSANTE DI FUOCO RUOTA 
DI 180 GRADI! 

Ut. 49.900 

MousE AM-5E 
RISOLUZIONE FINO A 1.450 DPI PER 
SPOSTARE rL CURSORE PIÙ 
RAPIDAMENTE, COMPATIBILE 
MICROSOFT E PC MOUSE. 

Lit. 32.400 

WINMouSE CM-SP 
A RAGGI INFRAROSSI 
MOUSE SENZA FILI, PORTATA FINO 
A 2 METRI, NESSUNA INTERFERENZA 
RADIO, ADATTATORE 9-25 PIN. 

UT. 139.000 
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Frankenberg vende la WordPerfect 

Novell si accorda per la vendita 
della WordPerfect alla Corel 
L'accordo è valutato intorno ai 185 milioni di dollari, poco più del 10% di quanto aveva sborsato la Nove/I 
circa venti mesi fa 

O rem Utah, Ottawa 
Canada, 31 gennaio 

1996: la Novell lnc. e la 
Core! Corporation hanno rag
giunto un accordo definitivo 
che consentirà alla Corel di 
acquisire dalla Novell la 
famiglia d1 appl1cativ1 
WordPerfect e delle tecnolo
gie connesse, in cambio di 
9.95 milioni di azioni ordina
rie Core I e 1O.75 milioni di 
dollari in contanti. 
Contestualmente la Corel 
prenderà dalla Novell la 
licenza per il client software 
GroupWise, per Envoy e 
altre tecnologie, per un mini
mo di 70 milioni di dollari d1 
royalty nell'arco dei pross1m1 
5 anni. 
Le azioni ordinane che la 
Novell riceverà sono circa il 
20% di quelle Core! circolan
ti. La Novell dovrà anche 
nominare un candidato per il 
consiglio di amministrazione 
della Corel. Le compagnie 
prevedono di concludere le 
trattative entro 30 giorni, 
sempreché il governo USA 
dia l'approvazione secondo 
l'Hart-Scott-Rodino Act. 
Nessuna delle due compa
gnie richiederà l'assenso 
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Corel Acquir~ WordPerfect Software Produci! 

te in quell'occasione. 
Michael Cowpland, ammini
stratore delegato Core!, ha 
detto: 'Siamo entusiasti da 
quanto questi prodotti si 
adattino al nostro business 
R1ten1amo che allargheranno 
strategicamente 11 valore d1 
soluzione che la Corel forni
sce ai suoi clienti La Corel 
si è guadagnata la fedeltà e 

degli azionisti. 
La Novell anticipa che, a 
parte 1 costi iniziali, l'accordo 
si rivelerà un affare straordi
nario nel secondo trimestre 
fiscale terminante il 27 apri
le 1996. Il software venduto 
alla Corel è una parte di 
quello acquisito dalla Novell 
nella fusione con la 
WordPerfect nel giugno 
1994. La Novell ha pagato 
alla Borland anche 35 milioni 
d1 dollari in più per le licenze 
di Paradox (queste sono 
non-trasferibili, stando a un 
portavoce della Borland,) ma 

~ ' --t • 'f\'· . · -., ... "rnr:>c• ·y .,. · 
- - • '> , .._.._ .. ,_ ... , . '; • 
r.. \.L ., . ........ - - ''"-_,~/- "- :"!i ,, . rr, t1 ~- ,.,. _ _-

Welcome to the .A 
Corel Corporatloo Dome Page ~ 
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la compagnia sta negozian
do con la Corel una nuova 
operazione di concessione. 
La Novell mantiene la pro
prietà di GroupWise, Envoy 
e di altre tecnologie acquisì-

il sostegno d1 milioni d1 uten
ti e prevede d1 attirarne 
altrettanti fra gli utenti d1 
WordPerfect e 
PerfectOtfice'. 
Il presidente e amministrato-

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



re delegato Novell, Robert 
Frankenberg, ha detto: ' Il 
successo della Core! nello 
sviluppare e mettere in com
mercio a livello mondiale i 
migliori prodotti di software 
applicativo per PC la rende 
un partner ideale per lo svi
luppo di queste applicazioni 
nel futuro. Ai cl ienti-utenti 
finali, agli OEM ed agli altri 
partner della distribuzione, la 
Corel e la Novell assicurano 
un passaggio indolore per 
quanto riguarda i piani di 
assistenza, istruzione, svi
luppo e concessione di 
licenze'. "Ovviamente, la 
Novell ha sostenuto una per
dita pesantissima', ha detto 
Tim Barjarin. presidente 
della società di consulenza 
Creative Strategies dì San 
José, California. Ma la 
Novell 'non poteva continua
re a tenere in piedi un busi
ness che non era più strate
gicamente così importante 
per lei'. Robert Frankenberg 
ha annunciato l'intenzione di 
vendere a ottobre la divisio
ne della Novell che si occu
pa delle applicazioni di busi
ness, dicendo che si è trat
tato di ' una deviazione dalla 
nostra abituale strategia' di 
essere leader nel 
networking. 
'Riteniamo che sia un affare 
vantaggioso e corretto tra le 
due compagnie', ha detto in 
una teleconferenza. 'È un 
buon prezzo, specialmente 
se confrontato a quanto IBM 
ha pagato per Lotus Notes 
(3.5 miliardi dollari)". 
"Anche se WordPerfect ha 
perso terreno sul mercato, a 
causa di Word della 
Microsof t. l'attrattiva per la 
Corel era la base consolidata 
di utenti stimata in circa 20 
milioni e le opzioni di 
Internet che vengono instal
late nelle applicazioni, come 
la possibilità di creare pagine 
World Wide Web usando 

un'applicazione word pro
cessing', almeno stando a 
quanto dice l'amministratore 
delegato della Corel. 
'Microsoft aveva un limite, 
perché sapevano esatta
mente quando sarebbero 
intervenuti cambiamenti 
nella piattaforma", ha detto. 
'Così credo che questo tipo 
di situazione abbia fino ad 
oggi chiaramente avvantag
giato la Microsoft. In ogni 
caso, la piattaforma Internet 
non è controllata dalla 
Microsoft". 
La Core! farà uscire 'una 
serie di software abilitati ad 
Internet entro aprile', unita
mente alle loro versioni 
Windows 95 e NT, ha antici
pato Cowpland. 
'Il mio parere è che l'offerta 
della Bain fosse ancora più 

Venti mesi 

alta' di quella della Corel, ha 
detto Barjarin riferendosi 
all'impresa di investimento 
Ba1n Capitai lnc. Ma, ha 
aggiunto, ' la Novell ha rite
nuto che la Corel sarebbe 
stata la scelta più appropria
ta alla luce del suo aggressi
vo farsi strada nel campo 
dell'editing e della presenta
zione dei documenti'. 
'La Microsoft ha vinto tutte 
le guerre per le applicazioni 
da ufficio. È rimasta solo la 
gestione del documento e la 
pubblicazione delle pagine 
Internet', e la Corel può far 
leva sulla sua specializzazio
ne nella grafica e nella multi
medialità, unite ora alla tec
nologia WordPerfect. per 
diventare così un concorren
te temibile anche su quel 
terreno. ha commentato 

fa l'accordo 
L'accordo all'epoca era stato voluto dal grande 
vecchio, Ray Noorda, in pratica ossessionato 

dalla concorrenza con Bill Gates 

Non poteva concepire che la sua azienda non avesse al suo atti
vo anche una sezione con degli appl1cativ1 veri e propri: 
"Continuando ciò che la Novell ha tatto finora come società d1 
networking, questa intende acquisire la leadership ridefinendo 11 
business degli applicativi guidando il crescente mercato in tran
sizione verso il networking' aveva dichiarato all'epoca, conclu
dendo che: ' l'accordo di fusione rafforza dal punto di vista finan
ziario la Novell. WordPerfect incrementerà 1 profitti della Novell. 
aggiungendo ai già numerosi bilanci altre pagine e espandendo 
le potenzialità di profitto della Novell'. 
In pratica le ultime parole famose. Alla guida della Novell a quel 
punto era subentrato del sangue nuovo però, e Robert 
Frankenberg si era ritrovato a far quadrare 1 conti. 
La fusione era stato un'operazione solo sulla carta: la storia 
delle due aziende era troppo diversa e le risorse umane non riu
scirono ad unirsi. I personaggi anche ad alto livello cominciarono 
ad andarsene, ma la goccia che fece traboccare Il vaso fu la gra
tifica natalizia. Era nella tradizione che per questa ricorrenza 
venisse dato un premio, ma dall'operazione furono esclusi 1 
nuovi dipendenti provenienti dalla WordPerfect. 

pc 
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Barjarin . Un altro analista s1 
è chiesto se la Corel potrà 
salvare WordPerfect, visto 
che gioca su piccoli segmen
ti d1 mercato. "Non sono del 
tutto convinto che allo stato 
attuale il marchio Corel sia in 
grado di rilanciare 
WordPerfect', ha detto Rob 
Enderle. analista capo pres
so la Giga lnformat1on Group 
d1 Santa Clara, California. 
'Non sono neanche certo 
che Internet gli renderà 
molto. Sicuramente non lo 
farà per Quattro Pro" 
Inoltre, la Corel probabil
mente non ha i soldi neces
sari per immettere 
WordPerfect sul mercato 
come si deve, e mantenere 
contemporaneamente i suoi 
dipendenti. 
Dei circa 1 .800 dipendenti 
che lavoravano nella divisio
ne Applicazioni per Ufficio 
della Novell, 600 sono stati 
sospesi dal servizio dopo 
che la compagnia ha reso 
nota l' intenzione di vendere. 
La Corel manterrà probabil
mente 700 dei dipendenti 
della compagnia, mentre il 
destino degli altri 500 è 
ancora incerto. secondo 
Frankenberg. 
La Corel, che ha circa 550 
dipendenti e proventi per 
circa 196 milioni di dollari 
per l'anno fiscale 1995, 
prenderà in leasing gli 
impianti della Novell nello 
Utah. Il vertice della Corel 
assicura che la compagnia 
non chiuderà nessuna delle 
operazioni internazionali 
riguardanti l'unità 
WordPerfect. 

, 
e Core/ Corporation 

The Core/ Bwlding, 
1600 Carfmg Avenue, 
Ottawa, Ontano (Canada) 
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N.8 . I voli includono i trasferimenti tra l 'aeroporto di Hannover ed Il CeBIT. Il pernottamento include i trasferimenti tra Il 
CeBfT e l'albergo. Tutti i trasferimenti saranno effettuati con bus privati. E' prevista /'assistenza di ns. accompagnatori. 
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~ AGGIORNAMENTI SU: WWW.INFORMEDIA.IT A cura di 

Il CeBIT di Hannover è la mostra più importante 
d'Europa: la scorsa edizione ha avuto 6.127 espositori ed 
oltre 750.000 visitatori di cui 3.500 dall'Italia. Visitare il 
CeBIT dall'Italia è sempre stato disagevole, specialmente 
dal Centro Sud: ma dalla prossima edizione, che si terrà 
dal 14 al 20 marzo 1996, MCmicrocomputer scenderà in 
campo, anzi ... salirà in aereo. 
A seguito delle numerose richieste pervenuteci abbiamo 

deciso di organizzare due voli speciali per il CeBIT, uno 
con partenza da Roma Fiumicino e l'altro da Milano 
Linate. I voli saranno diretti, con partenza il 16 marzo alle 
ore 7.00 da Roma ed alle 7.30 da Milano: l'arrivo ad 
Hannover sarà alle ore 9.00. Il ritorno sarà il 17 marzo 
alle ore 20.00, con arrivo alle 21.30 a Milano e alle 22.00 
a Roma. I voli saranno effettuati con due Boeing 737-300 

dell 'ultima generazione 
appena acquistati dalla 
dinamica Air One. 

Oltre al solo viaggio aereo, 
grazie al la col laborazione 

'IJ:lfOR media 
Società del gruppo 

technimedia 

del tour operator Travel Stand, possiamo offrirvi il 
pernottamento, tutti i trasferimenti fra l'aeroporto, l'albergo 
e la fiera di Hannover ed il biglietto di ingresso scontato 
per il CeBIT. 

Nel caso proveniate da altre città, sempre attraverso Air 
One e Trave! Stand abbiamo ottenuto notevoli sconti per 
le coincidenze con i suddetti voli e convenzioni con 
alberghi in prossimità degli aeroporti di Roma e Milano. 

Contattateci al più presto, per venire con noi al CeBIT. 

SERVIZI OFFERTI: 
Volo da Roma L. 950.000 Volo da Milano 
Pernottamento in doppia B/B L. 250.000 Supplemento camera singola 

Biglietto giornaliero di ingresso al CeBIT L. 50.000 

Per ulteriori informazioni telefonate a: 

L. 850.000 
L. 100.000 

lnformedia srl - " Al Ce BIT con MC" - Via Giovanni Penta, 51 - 00157 Roma 
Tel.: 06/4500589 - Fax: 06/4500592 ·E-mail i nformedia@mclink.it 

ORGANIZZAZIONE TECNICA TRAVELSTAND s.r.l. 



Un megaevento interattivo 

FuturShow, reale e virtuale 
si fondono a Bologna 
Quanto di più attuale, sorprendente e stimolante 
nel mondo dell'information technology verrà mostrato 
al pubblico più vasto 

Da un lato ciò che esist~ già 
senza però poter raggiun

gere tutti, dall'altro ciò che 
sarà possibile con il prossimo 
sviluppo di tecnologie già 
usate: è questa la filosofia che 
permea la nuova fiera intera
mente dedicata all'informatica, 
alla telematica, alla multime
dialità e alla tecnologia dell'im
magine. FuturShow è uno 
spettacolare incontro 1n cui 1 
visitatori entrano in contatto 
immediato e diretto con curio
sità, desideri e scoperte, fruen
done in modo assolutamente 
irripetibile. Nella sua ideazione 
FutureShow attinge all'intuito 
d1 alcuni dei maggiori esperti 
dell'informatica e dell'immagi
ne, attraverso il comitato 
scientifico presieduto da 
Massimo Fichera (DG di 
Euronews) e con la partecipa
zione di Roberto Grandi 
dell'Università di Bologna. 
Alberto Abruzzese 
dell'Università di Roma, 
Francesco Carlà, Beppe 
Rich1eri e Denk De Kerckhove 
(successore alla cattedra d1 
MacLuhan a Toronto). 
All'interno di FuturShow il futu
ro sarà a portata di mano, die
tro un pulsante, un video. un 
mouse, una cuffia o un obietti
vo, tutte porte verso la multi-

medialità, il cyberspazio, la 
realtà virtuale. Questo viaggio 
impossibile avrà sede a 
Bologna, in un mai proposto 
contesto spettacolare d1 inno
vazione, e divertimento, con 
una scenografia mirata ad esal
tare l'infotainment. 
La struttura della manifestazio
ne è articolata tra isole interat
tive strettamente connesse 
onde semplificare il percorso 
del singolo appassionato: tutto 
o quasi è presente attraverso 
rappresentanti dell'industria 
del computer. quella televisiva. 
quella fotografica e cinemato
grafica, musicale e multime
diale. Notevole anche la rasse
gna di 1niz1ative speciali. tra le 
quali l'Oscar del CD-ROM e il 
premio speciale della critica, 
mentre a1 videogame sono 
dedicati un museo ed un tor
neo. Per la prima volta i CD
ROM d1 d1vers1 settori quali 
azione. awentura, simulatori. 
strategici e di ruolo, film inte
rattivi e multimedia verranno 
scelti da una giuria di esperti 
ma votati dal pubblico che 
resterà attratto sia dai titoli che 
dai personaggi della giuria. 
Altra novità la cui pnma edizio
ne parte proprio al FuturShow 
è Il Museo del Videogioco. che 
con 70 mila pezzi traccerà 1 25 
anni di stona del settore a par
tire da Pong che data 1971. 

~ ·sb · · e Allestimenti a atm1 
Stabll1m. 40057. Via B. 

Buow 25. Cadnano di Granarolo 
Em1/1a (80), Te!. 051/76.67.73 
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Salta l'acquisizione di Appie da parte di Sun 

Niente mela per- il sole ••• 
Appie da 15 mesi è considerata in vendita, dopo le voci 
accreditate su IBM, Motorola ed Oracle, stavolta è toccato 
a Sun, interessata per molti versi al re del persona/. 
Ma un clamoroso voltafaccia del consiglio di amministra
zione ha sterzato altrove, ed ecco che finisce fuori anche 
Spindler sostituito da Amelio. E le azioni, lungi dall'evoca
re la sindrome di Stendhal, vanno nel Profondo Rosso 

di Leo Sorge 
~~ j;j;,;,;;- .. 

L'acquisizione di .__.,.---~·--=--

App I e da parte di •'*llllÌAA*illO:mptllÌl111:r••••
Sun era stata data ............ 
per imminente, e a AppleCompaurll•-Clll><rtl· . ..... u.ctuo1..,... •• ..,<.hlef 
Mountain View la tu•uti.-.om..r.s ... ...i1,..M1<• .. 1sii1adi.. 

consideravano già cammoo.,__, _ _ .... ._,_ ... __ ... ~--·'---• 
cosa fatta. La discus· ::.=::: .. C::~~-=:.~-::~"';~:... ..... ~--

c-.--. • .a.-.. .;w.......,..,.. .. ,... --~ -........ ._._ •. sione sarebbe inizia- _ .. _ .... ,....,,_ 
[I~»' ,_.....,. ....... ~ .................. -'-........ ".,.."--ta ad ottobre per are- =.".:!::::"'.:=.::~:-,_._. ____ .... ,._ ... _._" 

nars1 sul prezzo, ... _._ ~ - ~ar 
ancora troppo alto. ii::ìli=!! _ .. JOJll , . ~ "" 

Forse le recenti notizie sui risultati ed i licenz1ament1 dell 'azien-
da potrebbero essere dovute proprio al bisogno d1 abbassare 11 
valore delle azioni. che dai 50 dollari di qualche mese fa erano 
rimbalzate in basso tino a circa 28 dollari. ma con sene possibi-
lità di crollare molto più giù. L'offerta Sun veniva data da alcuni 
a 24 dollari per azione, da altri a 33, comunque per un totale d1 
4 miliardi di dollari, owiamente come scambio d1 pacchetti azio
nari. Ricordiamo che Sun vale tra i 6 e 1 7 miliardi di dollari: nei 
primi sei mesi dell'anno fiscale in corso infatti il fatturato è stato 
di 3,2 miliardi. Le offerte di Sun ed Appie sono complementari 
sul mercato, in quanto la prima agisce in azienda, la seconda su 
desktop e groupware. Ciò porterebbe a concludere che l'affare 
sia semplice. In realtà c'è una grande concorrenza tra le tecno
logie usate, in particolare microprocessori, sistemi, sistemi ope
rat1v1 e software ad oggetti. Le possibilità che Sun non snatu
rasse il business Appie erano poche. ma comunque s1 trattava 
d'un gigante da quasi 20 milioni di dollari con sinergie tait da far 
rabbrividire. sia nel bene che nel male. Fatto sta che la scelta è 
stata diversa. Il 5 febbraio. con effetto 1mmed1ato, G1lbert 
Amelio è stato nominato presidente e CEO Gilbert Amelio, 52 
anni. ha 16 brevetti su dispositivi vari, per lo più nel campo dei 
CCD. Come è noto sostituisce Michael Sp1ndler. che è rimasto 
in Appie ben 16 anni ed era stato nominato CEO nel 1993 per 
portare a termine la migrazione dell'intera linea di prodotti Mac 
a PowerPC. A Spindler è stata data la patata bollente d1 annun
ciare 1200 licenziamenti prima d1 dargli Il benservito. 

? 
r 
e Appie Computer Spa • Via Milano 150, Cologno Monzese (Mli n 

Te/. 02127.32.81 j l 
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Presentata anche una nuova stampante ink-jet upgradabile a colori 

Epson lancia Endeavor Il con Cyrix Sx86 
L'Endeavor li 5x86 adotta il nuovo processore Cyrix 5x86 a 100 MHz che offre 
prestazioni di classe Pentium, e viene fornito con Windows 95 preinstallato. 
La stampante Stylus 1500 a tecnologia ink-jet monocromatica upgradabile 
a colori è capace di gestire fino al formato A2 

L' Epson Endeavor Il 5x86 
è l'ultimo nato della 

nuova serie Endeavor Il. 
Integra l'innovativo micropro
cessore 5x86 a 100 MHz 
della Cyrix Corporation. Le 
caratteristiche di questo pro
cessore, dotato di funzionalità 
di quinta generazione. sono 
tali da rendere le prestazioni 
dell'Endeavor Il 5x86 parago
nabili per velocità a quelle di 
un computer che adotta un 
processore Pentium 75, 
facendone un desktop poten
te, affidabile e disponibile ad 
un prezzo molto competitivo. 
La serie Endeavor Il, che rin
nova completamente la fortu
nata linea Endeavor, com
prende altre due configurazio
ni che montano microproces
sori 486 DX4 a 100 MHz, for
nite in due versioni, con o 
senza Windows 95 preinstal
lato. 
Endeavor Il 5x86 presenta 
un'architettura interna PCI a 
32 bit. consolidata e affidabi
le. che. associata al nuovo 
processore Cyrix con architet-
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tura interna a 64 bit. aumenta 
la velocità del sistema con
sentendo un flusso più velo
ce delle informazioni. 
La memoria Ram di 8 Mbyte 
può essere espansa sino a 
132 Mbyte, con 15 combina
zioni intermedie possibili, la 
cache è di 256 kbyte. 
Infine il prezzo dell ' Endeavor 
Il a 100 MHz, HDD 850 MB 
EIDE, Windows 95 e monitor 
14 pollici a colori è di lire 
2.950.000 IVA esclusa. 
L'Epson Stylus 1500 è la 
nuova stampante ink-jet 
"color capable" professionale 
che, grazie all'ampia capacità 
d1 gestione della carta, stam
pa a partire dal foglio singolo 
passando al formato A2, fino 
ad arrivare al modulo conti
nuo, con una risoluzione di 
stampa di 720x720 dp1 in 
bianco e nero e a colori. In 
monocromatico stampa a 
720 dpi anche su carta comu
ne. questo risultato è possibi
le grazie alla tecnologia 
MACH (Multilayer ACtuator 
Head). sviluppata da Epson, e 
presenta una più elevata pre
cisione delle m1crogocce di 
inchiostro "sparate" a freddo 
dagli ugelli della testina per
manente. 
È indirizzata prevalentemente 
da chi opera con programmi 
CAD/CAM ma trova anche un 
ampio impiego negli uffici 
grazie alla gestione del modu
lo continuo, infine grazie al 
sistema di stampa continua è 
in grado di stampare, anche a 
colon, striscioni lunghi fino a 
sei metri. 
Il prezzo della Epson Stylus 

1500, con driver per 
Windows 3.1, Windows 95 e 
Macintosh è di Lit. 1.790.000 
IVA esclusa, il kit di upgrade 
colore costa Lit. 150.000 IVA 
esclusa. 

2~--
• Epson Italia Spa 

Viale F lii Casiragh1 427 
20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
Te/. 02126.23.31 

Il mastering Rock Ridge per tutti 

~merican Dataline 
distribuisce Gear 
Il software, disponibile su molte piattaforme Unix, 
lavora in formato ISO 9660 con /'estensione sugli 
attributi dei file 

Amencan Datal1ne annuncia la distribuzione per l'Italia di 
Gear, il software dì masterizzazione di compact disc realizza
to dalla Elektroson. Il prodotto presenta una particolarità 
unica. dato che implementa le estensioni Rock Ridge allo 
standard ISO 9660, il che consente di mantenere tutti gli 
attributi dei file, compresa la lunghezza dei nomi. Un'altra 
particolarità è la disponibilità su moltissime piattaforme. 
owero SUN Solaris ma anche SunOS, HP UX, Digitai OSF, 
IBM AIX e IRIX di Silicon Graphics. Oltre a ciò Gear è utilizza
bile anche sulle piattaforme persona! computing quali 
Macintosh e Power Macintosh ma anche Windows 3, 5 ed 
NT. Pensato per l'elaborazione di grandi quantità di dati, le 
possibilità offerte da Gear riguardano dati, audio, foto e 
video. I formati supportati, oltre al citato ISO 9660 (fino al 
livello 3) con l'estensione, sono l'XA (normale ed lnterleaver 
form 1 e 2, Bridge, EB e PhotoCDl. audio digitale con cam
pionamento a 44, 1 kHz. CD Enhanced Plus. CDI e file video 
CD, giochi (Nintendo. Sega, 3DOJ. Le caratteristiche com
prendono la mult1sessione. la scrittura incrementale track at 
once e la disk at once più adatta agli sviluppatori multimedia
li; inclusi i convertitori dei nomi dei file e i test di verifica. 
La velocità di masterizzazione giunge fino alla 6x, con il sup
porto di vari jukebox tra i quali Pioneer. Kodak ed ASM. 

~~A-m-e-,,-.ca_n_D_a_ta-li-ne---v,-,a-cJ,-el-la-R-es-1s-1e-n-ia_3_8_8.-3-1-03_8_P._l!es_e_(TVJ~. IJ 
I Te/. 0422/45.11.50 H 
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Borland· 

• 
RAD, ~-- t 
fatti e 
Se volete fatti e non parole, 
Delphi 2 è il modo più efficien- \\.'tt,l\'"' 
te per realizzare applicazioni rapide. ~""-~~ 
Le tre nuove versioni Delphi 2 -

1
1\\\\""\ 

Delphi Client/Serve~· Suite2, Delphi \.\~~,\'\ 
Developer 2 e Delplu Desktop 2 sup- \)"'~,, 
portano tutte le nuove funzionalità 1 

~· I 

di Windows 95 e Windows NT. Un 
nuovo compilatore ottimizzato per 
codice a 32 bit offre prestazioni supe
riori del 300-400% e la possibilità di 
riutilizzare il codice esistente con m1 
compilatore di codice nativo da 15 a 
50 volte più rapido degli interpreti 

P -code. Se i l vostro lavor o è pro
grammare ... dovete assolutamente 
vedere Delphi 2.0. 

AGENZIA ESCLUSIVA PER L.ITALJA 
lnternational Software Services - ISS Sri 
Via Valera , 31/16 - 20020 AJlESE (Ml) 
Tel. 39.2.93582260 r.a. - Fax 39.2.93582280 

Per ulteriori informazioni chiedi al 
tuo rivenditore oppure telefona a ISS 
Borlancl: Tel. 02/93.58.22.60 

Borland 

I fatti di Delphi 
Dclphi 
De,.eloper2 

DrJphi 
D~p2 

V Compilatore Oltimir.zalo a 
32 bit a rO<!icr nativo di 

V 

ele1·a1e prestazioni 

V Borland Ba1aba1e Engine a 
32 hil 

V 

V Creazione di DLL riutilizza- V 
bili e di .EXE irnlipendrnli 

V SSJr$or10 totale a Windows V 
9 T per OLE Automation 
eOCX 

V Serie Completa di componenti V 
Windows95 

V Objert Rcpository per memo- V 
rizzare e rìutiliziare gli oggetti 

V faual Form lnherilauce e V 
F orm Linking 

V \rtSual Componenl Llbrary V 
(VCL) con oltre 90 comp<r 
ncnti riutilizzabili 

V Incluso Dclphi I .O per lo V 
sviluppo Windows 3.1 

V Codice sortente VCL e 
manuale V L 

V Locai Interbase erver a 32 bit 

V Report mith a 32 bit 

V Completo supporlo ODBC 

V Data Oictionary scalabile 

V lnstall hield Express per 
distribuzione 

V Team Developruent (PVCS 
necmario) 



È espandibile sino a 300 GB 

Juke·box ottico Hewlett·Packard da 165 GB 
Un juke-box magneto-ottico è stato annunciato da Hewlett-Packard, la capacità è quella di 165 GB espandibile 
a 300, che metterà in condizioni i gestori di reti di disporre di una soluzione di memoria efficiente e flessibile 

Nel nuovo juke-box vengo
no utilizzate quattro unità 

ottiche e 128 dischi ottici, il 
nome del prodotto è HP 
SureStore Optical 165st e si 
basa sullo stesso approccio 
progettuale di HP SureStore 
Optical 300st. introdotto di 
recente. I kit di upgrade. 
cost1tuit1 da due unità e dagli 
alloggiamenti per 11 O cartuc
ce, possono essere installati 

presso l'utente da un tecnico 
certificato HP. Hp SureStore 
Optical 165st trova applica
zione nella gestione di docu
menti e immagini, nell'imma
gazzinamento dati e nella 
gestione di memoria gerar
chica. Entrambi i Juke-box HP 
SureStore Optical 165st e 
300st sono supportati da una 
vasta gamma di fornitori di 
software per questo genere 

di applicazioni, che compren
dono Advanced Software 
Concepts, Avail Systems. E
MASS, HP, KOM, 
Incorporateci, Micro Design 
lnternational, Optika, 
Recognition, Ostar. Sigma 
lmaging, Tracer 
Technologies. US Design, 
Wang, Watermark e 
ViewStar. 
Hewlett-Packard SureStore 

Optical 165st è disponibile 
da dicembre, la configurazio
ne con quattro unità e 128 
dischi avrà un prezzo di lire 
68.870.000. 

f! Hewlett-Packard Spa 
Via G. 01 Vmo"o 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (Mli. 
Te/. 02/92.121 

Telecom minaccia Internet, e i provider italiani non ci stanno 

J.elecom Italia frena o ~omuove-lnter,net? 
lnterbusiness, divisione Telecom, fa concorrenza agli altri operatori. Ne sono leciti i comportamenti e le tariffe? 
Secondo i provider italiani, no davvero 

di Leo Sorge 

Vediamo 1 fatti: Telecom ha il monopolio d1 collegamenti, 
cavi ed apparecchiature collegate, che vende a tariffe rego

lamentate in sede nazionale ed internazionale. L'utente che 
vuole un collegamento ad Internet deve acquistare il collega
mento da Telecom, poi può andare da un provider e richiedere 
i seNizi di connessione. Orbene Telecom, con la sua divisione 
lnterbusiness, è entrata nel mercato Internet, ponendosi quin
di come concorrente dei suoi clienti, prima operazione etica
mente scorretta. Ma il problema non è qui, ma come di con
sueto nella vile moneta: lnterbusiness offre la rete delle reti 
più la connessione (il CDNJ ad una tariffa inferiore a quella che 
l'utente paga per 11 solo collegamento, mettendo fuori mercato 
gli altri provider. Si tratta quindi di concorrenza sleale, in palese 
violazione della normativa nazionale e comunitaria. Finora la 
politica commerciale di lnterbus1ness è apparsa piuttosto guar
dinga, operando per lo più sui clienti Telecom quindi non 
andando a pestare troppo i piedi al resto del mercato, ma la 
situazione sembra difficilmente difendibile. Sul problema è 
insorta l'AllP, Associazione Italiana Internet Provider, nata da 
pochi mesi e chiamata al primo passo ufficiale a presentare un 
esposto al garante per la concorrenza: a che titolo e a quali 
condizioni il carner monopolistico può entrare nei seNizi libera
lizzati? Sembra chiaro che ciò dovrebbe essere possibile solo 
in qualità di concorrente, quindi con le stesse condizioni riser
vate agli imprenditori pionieri del fenomeno Internet in Italia. 
Non solo, perché il mercato potrebbe seccarsi di tanta confu
sione ed andare a pescare connettività appena fuori dall'Italia, 
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nelle nazioni confinanti ove la situazione è trasparente, d1 fatto 
cancellando l'Italia del cyberspazio.Costituita nel giugno 1995, 
oggi l'AllP unisce diciotto fornitori d1 seNizio operanti nei due 
mercati aziendali ed utenti finali, ma sono molte le richieste di 
adesione al vaglio. Gli obiettivi proposti sono la definizione di 
standard qualitativi e comportamentali, il coordinamento di ini
ziative comuni e il collegamento ad analoghi organismi interna
zionali e la promozione di Internet. La coraggiosa imprenditoria 
pionieristica di un centinaio di provider per 450.000 utenti è 
dunque in pericolo. Se 'Telecom è il vero ostacolo alla crescita 
della telematica 1n Italia' (Roberto Cicciomessere, Agorà), ·non 
sottovalutiamo la capacità di autodistruzione mostrata da 
Telecom ad esempio distruggendo il videotel" (Joy Marino. 
presidente dell'associazione). Inoltre l'AllP s1 schiera contro le 
recenti modifiche alla tariffazione dei seNizi telefonici, almeno 
in attesa di conoscerle nel dettaglio. Le voci presentano una 
serie di modifiche che pur avendo diversa interpretazione a 
seconda dell'impiego della linea - affari/domestica, 
nazionale/internazionale - sono senz'altro a vantaggio degli 
internauti singoli. gli appassionati che nottetempo si collegano 
al provider: a questi infatti viene offerta una nuova fascia oraria 
a tariffa bassa, quella dalle 18,30 alle 21,30, oltre all'abolizione 
d'un certo numero di distretti, in pratica quei numeri che pur 
avendo lo stesso prefisso fanno scattare il contatore con mag
gior frequenza d'una urbana. 'Chiediamo un adeguamento 
anche delle tariffe che più da vicino riguardano noi provider'. ha 
aggiunto in altra sede Paolo Nuti di MC-link. 
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Progettato esplicitamente per l'uso a 32 bit 

Harvard Graphics 4.0 per Windows 95 
È uscita la versione 4.0 di Harvard Graphics, il noto pacchetto di presentazione 
grafico, ora disponibile per le versioni a 32 bit dei sistemi operativi 
Windows 95 e Windows NT 

Consente all'utente di 
sfruttare appieno l'inte

roperabilità con altre applica
zioni grazie all'implementa
zione di OLE 2.0. La nuova 
versione dispone inoltre di 
un avanzato Advisory 
System, di un nuovo motore 
per la gestione di testo, e di 
un gran numero di clip art e 
un nuovo potente browser 
di immagini, Harvard 
Montage Lite. 
L'implementazione OLE 2.0 
di Harvard Graphics 4.0 va 
anche oltre i requisiti minimi 
richiesti per la conformità 
con Windows 95, poiché 
consente l'esecuzione di 
operazioni di drag and drop 
tra diverse applicazioni; l'u
tente può ad esempio spo
stare singole slide da una 
presentazione ad un'altra 

pur mantenendo l'omoge
neità nell'aspetto generale 
della presentazione. 
Software Publishing 
Corporation è in grado di 
anticipare che Harvard 
Graphics 4.0 riceverà la 
piena certificazione 
Windows 95. 
L'aspetto e le modalità ope
rative di questa versione 
sono conformi a quelle delle 
altre applicazioni Windows 
95 poiché Harvard Graphics 
4.0 aderisce alle usuali con
venzioni in tema di interfac
cia utente: box di dialogo 
multipagina, toolbar comuni, 
menu attivabili dal tasto 
destro del mouse e ToolTip 
riposizionabili. In questa ver
sione Software Publishing 
Corporation ha adottato le 
guideline di Microsoh Office 

95, grazie alle quali i tempi 
di apprendimento vengono 
fortemente ridotti rispetto 
alla norma. 
In aggiunta al completo 
sistema di Help già presen
te in Harvard Graphics 3.0 è 
stato incorporato l"help 
system' di Windows 95 che 
consente all'utente di acce
dere alla guida trascinando 
l'icona del punto interrogati
vo nell 'area desiderata. 
Sono sempre presenti l'Help 
contestuale e le due funzio
ni What's New Help e 
Upgraders' Help. 
Harvard Graphics 4.0 dispo
ne di funzioni di assistenza 
online nelle fasi di progetta
zione della presentazione, 
insieme ad altre funzioni 
che aiutano l'utente a creare 
e distribuire presentazioni 

dall 'aspetto professionale. 
Software Publishing 
Corporation ha ulteriormen
te ampliato l'Harvard 
Graphics Advisor System 
che ora offre all'interno del 
Design Checker di un 'Fixer 
Mode'. Altre migliorie 
dell'Advisor System hanno 
interessato i moduli interat
tivi Design Checker e Ouick 
Presentation. L'Advisor 
System include sempre i 
moduli Ouick Advice. Ouick 
Looks, Ouick Tips e Design 
Tips. 

' J.Soft - Tel. 039/68.99.8()2 
lngram Miao-Te/. 02;95.79.61 

Computftf 2000 • Tel. 02152.57.8830 

Un nuovo programma interattivo che spiega i "misteri del sesso" ai bambini 

Come-nasc-ono i-bambini?-Te-lo-clice-i c-om uter. 
"Cavoli e Cicogne, addio/" è il titolo di un CD-ROM realizzato da DIDA-EL con la collaborazione de/l'Istituto 
Internazionale di Sessuologia, un programma-gioco che soddisfa con delicatezza e rigore le naturali 
curiosità dei bambini 

In aiuto ai genitori più consapevoli ed evoluti alle prese con il 
problema dell'educazione dei figli in una realtà sempre più 
complessa nella quale veniamo letteralmente 'bombardati' di 
messaggi distorti, giunge oggi questo nuovo gioco didattico, 
che si awale di uno strumento proiettato nel futuro: il compu
ter. Così, come in un gioco, ì bambini vengono a conoscere i 
temi della sessualità e dell 'amore, del piacere e della nascita, 
preparandosi ad una sessualità felice e consapevole. 
'Cavoli e Cicogne, addio!' si awale della collaborazione di due 
delle massime autorità europee su questo argomento, gli psi
cologi Roberta Giommi e Marcello Perrotta. direttori dell'Istitu
to Internazionale di Sessuologia di Firenze, e di oltre 1 O anni di 
esperienza didattica DIDA-EL. 'Cavoli e Cicogne, addio! ' è un 
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prodotto multimediale, che propone immagini anche in movi
mento, colori, suoni, parlato e musica; ha quindi bisogno di un 
computer dell'ultima generazione, dotato di scheda audio e 
lettore CD-ROM, di un processore 486 e di almeno 8 Mb di 
memoria RAM. 'Cavoli e Cicogne. addio!' è il primo prodotto 
che tratta di educazione sessuale su CD-ROM ed è distribuito 
nelle migliori librerie e computer shop da dicembre ad un prez
zo di Lit. 75.000. 

DIDA·EL - Via Lamarmora 3. 20122 Milano. Te/. 02/55. 18.00.42 
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I CAD PROFESSIONALI 2D-3D PER DOS E WINDOWS 

DynaDesigner WIN Lit. 550.000 DynaCADD WIN Lit. 1.200.000 
CAD 20 per Windows - Associativo - 256 layer - 24 tipi di primitive - CAD 20-30 per Windows - le funzioni di DynoDesigner 
Oltre 2000 comandi tramite interfaccia grafica o linea comandi - Undo più: o Funzioni per la creazione di solidi o Oltre 2500 
e Redo infiniti - OXF in/out - Autorecover in grado di recuperare tutto il comandi o Viste tridimensionali illimitate o Rendering 
lavoro in caso di crash - Cursore intelligente con 8 possibilità di snap - a 24 bit con shading, shadowing (con algoritmi di 
Programmabile in C tramite sistema di sviluppo e conversione dei font Pixar) e texture mapping o Il programma per l'editing 
True Type tramite Font Editor (non inclusi) - Servizio di Hottine gratuito. bitmap é incluso o Servizio di Hotline gratuito. 

~ UPGRADE 390.oOo> 

---- g 
('< 

IVA esclu$0 

DynaCADD DOS Lit. 250.000 
CAO 20-30 wireframe per OOS - 256 layer - 13 tipi di primitive incluse curve di Bèzier e B-splines - Uscita su 
stampanti, plotter, dispositivi Postscript e file - Font vettoriali ed editor di font inclusi - Interscambio fi le OXF 20 e 30 
sia in lettura che in scrittura - Help in linea - Viste tridimensional i multiple - Quotatura automatica - Funzion i per la 
creazione di librerie - Precisione a 16 cifre - Interfaccia utente semplice ed intuitiva - Servizio di Hotline gratuito. 

IMPORTATORE E D I STRIBUTORE ESC l US I VO PER l
1

ITAlll: STUDIO NUOVE FORME Sll 

Via Mancinelli , 19 - 20131 Milano - Tel. 02-26143833 r.a. - Fax 02-26147440 - E-Mail: fo lo@rnf ;! - Web: p ww.supermarket.snl. il 



Definito un nuovo rapporto di distribuzione con la Compre/ 

Le workstation Digitai Alpha attraggono anche Comprel 
In un momento nel quale si riparla di strategie nei persona/ computer, buone nuove per i chip Digitai. 
In Italia c'è una nuova distribuzione dei sistemi Alpha: Compre/, mentre la corporation ha ricevuto da Cirrus 
finanziamenti per la fabbrica di Hudson, in Massachusetts 

Digitai Equ1pment annuncia 
il rafforzamento della pro

pria rete di distribuzione per 
garantire un'adeguata gestio
ne dei crescenti volumi di 
vendita dei propri sistemi e 
workstation Alpha basati su 
tecnologia RISC a 64 bit. 
Negli ultimi mesi, ad una 
domanda in notevole crescita 
di sistemi Alpha UNIX e 
OPEN VMS si è andata affian
cando un'altrettanto forte 
richiesta di sistemi e stazioni 
Alpha Windows NT. In un 
momento nel quale la s1tua
z1one PC sta mutando in con
tinuazione, più stabile sembra 
il panorama sui prodotti Rise. 
Con questo obiettivo Digitai 

ha definito un nuovo rapporto 
di distribuzione con la 
Compre! di Cesano Maderno. 
che si affianca a Silverstar
Celdis e a Dig1tronica. già 
distributori d1 sistemi e work
station Digitai Alpha 
Comprel, già partner di suc
cesso nella distribuzione dei 
Persona! Computer Digrtal, 
offrirà al mercato l'intera 
gamma dei server e worksta
tion Digitai Alpha con compe
tenze specialistiche In que
sto modo Digitai assicura alle 
terze parti una presenza capil
lare della propria organizzazio
ne distributiva sul terrritorio 
nazionale. L'organizzazione di 
vendita in grado di coprire l'in-

Rilasciata la versione 2.0 di EZ-Express 

tero territorio nazionale, il per
sonale tecnico, la costante 
disponibilità di magazzino, la 
pronta consegna e i servizi 
innovativi hanno permesso a 
Compre! di imporsi quale 
distributore di riferimento per 
il mercato informatico. 
Intanto la corporat1on conti
nua la marcia d1 sviluppo tec
nologico. Il nuovo annuncio 
riguarda un accordo con la 
californiana Cirrus Logie in 
base al quale l'azienda di 
Maynard produrrà semicon
duttori per la seconda. 
L'accordo riguarda prodotti 
della nuova fabbrica. tecnolo
gicamente avanzatissima, di 
Hudson in Massachusetts, 

che entrerà in funzione all'ini
zio del 1996. Secondo 1 termi
ni dell'accordo. Cirrus Logie 
conferirà un finanziamento d1 
355 milioni d1 dollari per mas
simizzare la capacità produtti
va dell'impianto. e potrà 
acquistare in base a un con
tratto take-or-pay semicon
duttori prodotti da Digitai con 
su wafer da 8'. L'accordo ha 
una durata iniziale di sei anni 
ed è rinnovabile. 

~'-------
• Digitai Equipment 

Viale F Testi 28016. 
20126 Milano, 
Te/. 02166. 181 

• 

MDI sem lifiEa la gestione dei disGh · eH~Cii-su NetWare-4 
La gestione dei dati su mezzi più economici degli hard disk e senza 
alcuni dei problemi della gestione gerarchica ~C.-Jte- ... ~~°'"',._ 

l°'I 11:)1101 l:ì:ISl .IOll•I 

- -. -
Una delle più diffuse metodologie d1 gestione dei dati in rete 
è quella gerarchica, m sigla HSM per H1erarch1cal Storage 
Management. La potenza di questo metodo non s1 adatta a 
tutte le esigenze del mercato, per cui sono già attive diverse 
soluzioni alternative. Tra queste ha grande risonanza la gestio
ne semplificata o SSM (Simpl1fied Storage Management) 
usata 1n molti sottosistemi di arch1v1az1one Micro Design 
lnternational, fornitore hardware e software di mass storage 
di stanza a W1nter Park 1n Florida. ha rilasciato la versione 2.0 
d1 EZ-Express. che tra le altre cose implementa l'SSM su 
Netware 4.x. EZ-Express è uno strumento sicuro e semplice 
per gestire la migrazione automatica dei dati dai dischi rigidi a 
quelli ottici, meno costosi ed ormai altrettanto affidabili Le 
caratteristiche di sicurezza e rendimento dei class1c1 volumi 
Netware sono disponibili anche per questi dispositivi secon
dari. in quanto EX-Express li gestisce proprio come volume 
Netware Inoltre 11 software risiede interamente sul server pri
mario della rete, rendendo economica la gestione del softwa-
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re. Seguendo 
la potenza 
del server. il 
prezzo d1 listi
no vana da 4 
mil1on1 200 
mila lire a 11 
mil1on1 200 
mila lire . Un 
libro b ianco 

._~ ....... ... sJ= 
Aa BSM Altwatlv• 

! 

[i 
w....,. .... 
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su EZ-Express e SSM è disponibile alla MDI, presso Shelly 
Smith. Il sito Web è www.microdes.com. MDI è distribuita in 
Italia dalla G1gatek d1 Corsico (Ml) 

? 
• MDI . Wmcer Park (FLAJ. USA. Te/ 001-407-677-83.33 
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lnternel é oggi la più grande rete mondiale di calcolatori: oltre 
50 milioni di macchine interconnesse e :-iervizi disponibili che 
spaziano in ogni campo della conoscenza umana. 

Questo sviluppo strepitoso ha fatto diventare Internet anche una 
amplis:-.ima vetrina esposiliva: essa permette di moslrare prodot
ti e servizi comparandoli con quelli dei concorrenti. in llalia e 
nel mondo. 

Inoltre il fallo slesso di es:.ere presente su Internet configura 
immediatamente lo slandard competitivo di una società. 

Come inserire su Internet la vostra pubblicità'> 

Pubblicando le vmtre pagine su SUPERMARKET. 

.r' 

& 
SUPERMARKET é il nuovo Carnlogo di Pubblici tà che permet
le a ri venditori. produttori commerciali e privali di inserire su 
Internet delle pagine pubblicitarie, ad un costo estremamente 
contenulo. 

SUPERMARK ET fornisce la gestione completa di inserzioni 
pubblicitarie su Internet: progenazione del servizio. personaliz
zazione di immagini. lesto, listini e icone. aggiornamento imme
diato delle variazioni. navigazione all"interno delle pagine. for
nitura dell'accesso in rete. ecc. 

Per inrormazioni e dimosrralivi. contattare: 

ST UDIO NUOVE FORME srl - Via Mancine lli, l 9 - ~llLANO 

I T ER ET AOVERT ISrNG MANAGEMENT 
Tel. 0039 - 2 - 261-'3833 r.a - Fax 0039 - 2 - 261474.iO 

SUPERMARKET: IL CATALOGO DI PUBBUCITA' su INTERNET 
www.super•11arket.snl.lt 



L'appuntamento europeo con le tecnologie della comunicazione di massa 

IBTS '95: disegnato il futuro prossimo venturo 
Grande interesse per i numerosi incontri professionali raccolti in "MEDIA TECH '95", il Forum di IBTS, in cui sono 
stati affrontati gli scenari applicativi di un futuro sempre più telematico e digitale 

Si è conclusa la 9a edizio
ne di IBTS (lnternational 

Audio, Video, Broadcasting 
and Telecommunicat ions 
Show). tenutasi al quartiere 
cittadino della Fiera di 
Milano. La nuova cadenza 
biennale e la rapidissima 
evoluzione delle tecnologie 
di settore hanno reso più 
interessante e più affollato 
l'evento f ieristico, con un 
bilancio finale da considerar
si superiore alle più rosee 
aspettative. 
Il numero dei visitatori è lie
vitato complessivamente del 
31 %. in totale 17.526 opera-

tori sono stati accreditati alla 
reception di cui 1 .112 stra
nieri provenienti da 51 paesi 
diversi. Dal conteggio sono 
stati esclusi accompagnatori 
e studenti, che porterebbe il 
numero di presenze a oltre 
200.000. 
Il successo delle cifre è un 
significativo segnale sia della 
crescita del numero degli 
operatori nel nostro Paese 
(in settori ad elevato conte
nuto tecnologico in cui si 
vanno affermando nuove 
professioni) sia del grande 
interesse creato dalle propo
ste di IBTS, in cui 480 tra 

Sono dedicati all'uso domestico e d 'ufficio 

aziende italiane e estere 
hanno presentato non solo 
le novità, ma anche le antici
pazioni ed i prototipi delle 
più avanzate tecnologie di 
settore, in particolare nel 
campo della Computer 
Animation, dell'elaborazione 
digitale delle immagini e dei 
segnali audio&video, della 
musica al computer, dell 'e
mittenza radiotelevisiva. 
delle reti telematiche, della 
multimedialità guidata dal 
computer. 
Una conferma della crescita 
del settore è venuta anche 
dalla 5a edizione del 'Premio 

Immagine• che non aveva 
mai visto una partecipazione 
cosl ampia e qualificata da 
parte degli operatori italiani 
che lavorano nel campo 
della Computer Animation e 
dell' Immagine di sintesi. 
La prossima edizione di 
IBTS, si svolgerà dal 16 al 20 
ottobre 1997. 

IBTS 
Via Oomenichino 11, 

20149 Milano, 
Te/. 02/48.15.541 

Da Diamond tre nuovi kit multimediali 
Si chiamano Multimedia Kit 4400, Multimedia Kit 7000 e Ultra Kit 8000 i nuovi 
kit di Diamond Multimedia diretti all'home ed office computing 

Multimedia Kit 4400 comprende un lettore CD-ROM a quadru
pla velocità, scheda audio Diamond a 16 bit e suono •tridimen
sionale', e 20 titoli fra i più quotati sul mercato. 
La scheda audio Diamond ISA a 16 bit e 48 kHz, compatibile 
Windows 95, offre suono tridimensionale di qualità CD, compa
t ibilità Sound Blaster, compatibi lità Wavetable. ADPCM, porta 
MIDI compatibile Roland MPU-401, configurabi lità completa da 
software sintetizzatore 20 voci FM, porta MIDI e porta joystick 
combinate, Yamaha OPL-3, configurazione automatica CD tra
mite software, uscita amplificata, uscita stereo, ingresso 
microfonico, interfaccia audio stereo Sony, Mitsumi o 
Panasonic. Il lettore di CD-ROM a quadrupla velocità offre un 
tempo di trasferimento dei dati di 600 KB al secondo, tempo di 
accesso di 240 millisecondi e buffer di 256 KB, oltre alla com
patibilità Kodak Photo CD multisessione. Gli altoparlanti stereo 
offrono una risposta in frequenza di 100, 15.000 Hz e 20 titoli 
CD-ROM tra cui i più celebri sul mercato, fra cui: Compton's 
lnteractive Encyclopedia 1995, Lemmings, Star Trek. Dragon 
Wars, Tom Landry Football e altri. Multimedia Kit 7000 propone 
invece ben 22 titol i fra i più noti, tra i quali citiamo Myst, Rebel 
Assault, Lemmings e 150 ti toli shareware tra i quali Doom. 
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Alone in the Dark. ed altri 
ancora. Ultra Kit 8000 
comprende un lettore 
CD-ROM a ottupla velo
cità, scheda audio Diamond ISA a 16 bit e 48 MHz, compatibile 
con piattaforma W indows 95, altoparlanti stereo deluxe 
Yamaha e cinque titoli multimediali di grande successo. Myst, 
Magie Carpet, Rebel Assault, SimCity 2000 e Compton 's 
Ecyclopedia 1996. Oltre a disporre della stessa potente scheda 
audio Diamond presente nel ki t precedente, Ultra Kit 8000 
offre il lettore CD-ROM ad otto velocità che ha una velocità tra
sferimento dei dati di 1200 KB al secondo, con tempo di acces
so di 230 millisecondi, buffer di 256 KB e compatibili tà con 
Kodak Photo CD multisessione. Il Multimedia Kit 4400 viene 
venduto al prezzo di lire 568.000; il Multimedia Kit 7000 a lire 
760.000 ed Ultra Kit 8000 a lire 1.099.000. tutti IVA esclusa. 

Centro HL Distribuzione - Via Luca Landucci 7, 50138 Firenze. 
Te /. 055188.90.24 
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Hai appena ricevuto il materiale per le forze di vendita. 

Il tuo team di lavoro è distribuito sull'intero continente. 

(E la scrittura aerea non è certo la soluzione più pratica 
per comunicare.) 

Quello di cui hai bisogno è Lotus Notes integrato con 
lmagePlus IBM. 

Da oggi, Inserire le informazioni nel sistema equivale a 
metterle direttamente a disposizione di chi ne ha bisogno. 

di quelle informazipniebetaon sono in formato elettronico 
come i filmati. le fotolralie e la corrispondenza? 

Da oggi Lotus Note& è in grado di lavorare in perfetta 
armonia con lmagePlus. La steua soluzione che gestisce 
ogni giorno niilioni di documenti di alcune delle più attive 
società finanziarie del mondo. 

La combinazione di Lotus Notes e lmagePlus IBM ti 
permette di costruire un sistema capace di gestire in formato 
digitale tutte le informazioni aziendali. Persino di 
automatizzare il flusso di documenti da una persona all'altra. 
all'interno dell'ufficio o da una parte all'altra del mondo. 

Da oggi le informazioni create da un utente sono 

Oppure, se preferisci. utilizza l'indirizzo Internet 
lbttP!//www.softWare.ibm.coml 

Soluzioni per un piccolo pianeta 

' Per Invitte 1111 llllalllllo I U Dlrecl utlllm lIndirizzo lnlemet:lbm diiid@ll.ibm.comJ L'ìndìrizzo IBM in Internet è r np{§'&.12m.com! Windows è un martllio registrato MìcrosoftCorp. 
UNIX 6 un 1118fl:hlo concesso in licenza escluslvamente da X/Open Company Lld. OS/2 è un marchio IBM Corp. Altre denominaziom ivi citate possono essere marchi dei rispettM tltolarl. 



Lo scenario ipotizzato da Gartner Group per /'elaborazione dei dati a livello di corpo rate 

Il data center ingloba la multimedialità 
Hard disk a 900 lire il megabyte, database consolidati e centralizzati, reti locali non uniformi in un mare 
di microprocessori. Effetti paranormali incontro/labili? No, i mainframe dell'anno 2000, dopo aver imparato 
la lezione dei persona/ computer 

di Leo Sorge 

Perlomeno per i prossimi 
tre anni 1 mainframe 

sono destinati a durare. ma 
più per la mancanza di 
modelli davvero alternativi 
che per la loro forza intrin
seca. Inoltre le nuove tec
nologie verranno integrate 
nel centro di elaborazione, 
ma in maniera probabilmen
te caotica. Tale scenario è 
ipotizzato da Gartner Group 
per l'elaborazione dei dati a 
livello d1 corporate. quindi 
con ricadute dirette su 
dipendenti e dirigenti. Alle 
alternative attuali, in primis 
il client/server. viene quindi 
negata qualsiasi speranza di 
successo totale. Il mainfra
me deve questa sua secon
da vita principalmente a tre 
tecnologie sottoposte a 

duro test dalle ondate dei 
personal e dei client/server: 
i microprocessori, lo stora
ge e la rete, tutte oggi 
usate anche dai mainframe. 
L'esplosione delle piattafor
me hardware e software e 
della quasi totale compatibi
lità ha portato deleterie con
seguenze sulle caratteristi
che degli archivi d'oggi, 
spesso troppo polverizzati 
anche su piattaforme diver
se e comunque mal gestiti, 
che richiedono un consoli
damento. 
Sempre più necessario 
sembra quindi avere se non 
delle strategie a lungo ter
mine come quelle d'una 
volta almeno una serie di 
osservazioni e consigli per 
fare attenzione nel cammi-

no dell'attività. Il primo sug
gerimento è di abbandonare 
l'esclusiva attenzione ai 
costi cosl come vengono 
insent1 nei budget. ovvero 
gli indici di prezzo (per 
MIPS, per GB) e le singole 
voci specifiche del data 
center. Il prezzo di acquisto 
resta l'unico metodo di 
valutazione degli acquisti, 
un'osservazione particolar
mente importante dato che 
sono I costi nascosti a pesa
re in bilancio. 
Bisogna quindi fare atten
zione alla riorganizzazione 
aziendale, individuando 
quelle voci strettamente 
collegate all'elaborazione 
ma non attribuite ai centri di 
calcolo. Il tipico esempio è 
l'help desk. spesso tram-

mentato per seguire situa
zioni operative diverse e 
quindi dai costi molto mar
cati e non sommati a quelli 
del data center. 
Un settore nel quale 
Gartner Group ha molto 
aumentato lo spettro della 
sua ricerca è quello delle 
interconnessioni e gestioni 
di rete. che adesso com
prende una vera galassia d1 
fornitori . L'occhio che li 
osserva resta quello del 
mainframe, sia nella valuta
zione delle caratteristiche 
che soprattutto nella soli
dità azienda1e, un parametro 
sul quale si basa buona 
parte delle valutazioni glo
bali. In questa arena c1 sono 

Continua a pag. 86 

r;nuovo servizio compra-vendita di auto usate su Internet 

~ AUT02000_:Per venElere e a uistare l'auto su lnteFnet 
Da SEAP e Augustea Service un nuovo servizio su Internet che mette in contatto chi vuole vendere e chi vuole 
comprare un 'auto usata 

SEAP e Augustea Serv1ce introducono anche nel settore 
auto questa nuova tipologia di vendita che sarà prassi 
comune in molti altn settori . Questo servizio, che per la 
prima volta viene offerto in modo cosl completo su scala 
nazionale, è stato messo a punto grazie all'esperienza 
SEAP nel service EDP al settore auto e l'esperienza 
Augustea Service come provider Internet e come esperto 
nella gestione di banche dati e servizi online. 
Il servizio AUT02000 funziona così: chi vuole vendere auto 
usate acquista tante pagine quante sono le auto che inten
de mettere in vendita, ogni pagina corrisponde ad una 
scheda in cui sono indicate tutte le possibili informazioni 
che possono interessare il potenziale acquirente. Chi inve
ce vuole acquistare un'auto usata cerca littpl/www.auguj 
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stea. it/auto2000 e 
sullo schermo gli appa
riranno le schede di 
tutte le auto usate in 
vendita nella zona che 
gl i interessa. Quindi 
trovata l'auto che sta 
cercando, si mette 
direttamente in contatto con il venditore e contratta l'acquisto. 

(-?~S-EA_P _ __ \li_1a-d-e1- 7°<-ul-ìpa- n-1 -1.-2-00-90- Pieve Emanuele IMI), 
Te/. 02190.78.23.83 
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Diano di hordo. ouobre 199.5. 
Lrvntf' Il· nnrnre r ~a lpati alla volta di 

lnt">plornar fro111ie!"f'. abbiamo raggiunto una 1111·ta 
ansperalll. •·on scopl'rte clar rivoluzioucran110 il 
1111mdo dd PC: poru11ile.Approdati ·ul rontineme 

Et:. ri siamo i111hat1111i uri nuovi Note-hook 
\nsa. 111111 ~prrir rvol111issi111a clu· ci ho folto 
•<·nprin· 1111m i ori1.z11111i nellu polc111.a. nella nes
~ihilitìt. nrl colori· " 11ell'n111<1110111iu. 
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zialità pia) ~ig11i ri ra 1 ivi' i: nella 
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1 ....... ... ~ 
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Segue da pag. 84 

due ipotesi molto interes
santi. riguardanti numero 
ed efficacia dei gestori 
attuali. Entro l'anno 2001 
non si materializzerà nes
sun sistema di gestione 
capace di occuparsi del 
centro di elaborazione 1n 
modo aperto. interconnes
so, organico ed euristico. 
L'1ndicaz1one è data con 11 
90% d1 probabilità di verifi
carsi, ed è sottoscrivibile, 
dato l'elevato numero di 
parametri implicitamente 
definiti attraverso i quattro 
aggettivi usati Il mondo 
tecnologico è troppo com
plesso perché se ne possa 
dare una rappresentazione 
unita Ciononostante nei 
prossimi anni ci saranno 
vincitori e sconfitti, con la 
sparizione di un terzo degli 
attuali fornitori di gestione 
di rete Se prima si riteneva 
che Windows NT potesse 
dominare anche questo 
mercato, le promesse sono 
state tutte disattese ed ora 
è chiaro che a questo livello 
il software per NT va riscrit
to da capo, non essendo 
possibile fare un porting 
dalle versioni per Unix. 
Come di consueto, tra l'al
tro, a questo sistema ope
rativo non viene data nes
suna chance di successo 
finale. Fin dall'inizio, il 
nuovo millennio dovrebbe 
portarci una situazione ben 
chiara, con alcuni fornitori 
oltre il miliardo di dollari, 
molti distnbu1t1 intorno al 
mezzo miliardo e un certo 
numero di nicchie. 
L'area storage continua a 
registrare un'incredibile 
spinta verso il basso del 
prezzo per megabyte, che 
dal 1992 al 1996 è stata del 
76% (da 8.5 a 2 dollari) e 
che nel 2000 dovrebbe arri
vare a 53 centes1m1. 
Questo andamento porta 
online una quantità sempre 
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maggiore di dati, ma richie
de un enorme sviluppo di 
software per degli oggetti 
tradizionalmente hardware: 
è qui che possiamo atten
derci una differenziazione 
delle offerte, ed è qui che 
bisogna stare attenti negli 
acquisti, dato che un buon 
software combia di molto il 
rapporto reale tra prezzo e 
prestazioni. 
Diamo un'occhiata anche 
alle valutazioni relative al 
fu turo dei produttori, suddi
videndoli per fornitori tradi
zionali ed emergenti. Nel 
primo caso si vede un ulte
riore passo in avanti di 
EMC ed una lenta avanzata 
di Hitachi, mentre IBM 
viene vista in difficoltà con 
la perdita di quote di mer
cato eventualmente trasfor
mata in una perdita di mar
gini agendo sul prezzo. 
Interessantissima invece 
l'area degli sfidanti, con 
una fortissima crescita di 
Compaq, che come 
Hewlett Packard gode d1 
grande considerazione 
tanto che entrambe potreb
bero diventare antagoniste 
dei grandi. 
Un'ultima area da tenere 
sotto controllo è quella 
della capacità di elaborazio
ne pura, finalmente focaliz
zata sui microprocessori 
CMOS, tecnologia unica dal 
1998. Si sa che non è pos
sibile confrontare diretta
mente la potenza dei micro
processori e quella di que
sti sistemi, ma è costante il 
riferimento - soprattutto ad 
lntel - e tale appare anche 
una strisciante ammissione 
d'inferiorità del vecchio 
rispetto al nuovo. soprattut
to in ottica multiprocessor. 

~<-G-a-rtn_e_r_G-ro_u_p_m-c.~~ 
56, Top Gal/ard Road, 

P.0 . Box 10272 Sramford, 
Te/. (203) 964-0096 

La videoconferenza diventa più semplice 

Sony Trinicom 5000 
Incorpora un'innovativa unità di controllo per collegare 
4 utenti simultaneamente, ed è semplice da usare quasi 
quanto un telefono 

Trinicom 5000 rap
presenta il primo 
modello di una nuo
va generazione di 
sistemi di videocon
ferenza ISDN pensa
ti per soddisfare le 
crescenti necessità 
che le moderne 
organizzazioni hanno 
di comunicare tra loro in audio/video. Sua caratteristica 
principale è l'unità di controllo MCU (Multipoint Contro! 
Unit), incorporata nell'apparecchiatura di base, che rende 
possibile la comunicazione simultanea di più utenti senza la 
necessità di ricorrere a costosi sistemi esterni. In aggiunta, 
la modularità della concezione architetturale. unita al sup
porto dei più importanti standard per la connessione in 
videoconferenza e per lo scambio di documenti e informa
zioni, rendono il Trinicom 5000 tra i sistemi più adatti alle 
esigenze attuali. Primo al mondo ad offrire capacità di mul
ticonnessione già disponibili nella configurazione d~ base. il 
Trinicom 5000 può connettersi con altre 3 apparecchiature 
identiche oltre a supportare il collegamento anche con 
sistemi di videoconferenza di altri produttori. Su di un 
unico schermo da 29 pollici è possibile scegliere se visua
lizzare contemporaneamente su finestre ditterenti i parteci
panti alla sessione di videoconferenza oppure se optare 
per una selezione manuale dell'immagine e della voce di 
colui che sta parlando in un determinato momento. 
Il sistema supporta i più importanti standard proposti 
dall' ITU-T, inclusi l'H.320, l'H.261 (per la codifica delle 
informazioni video) nonché G.71 1/722 e 728 per quella del
l'audio. In aggiunta, è già stata pianificata l'implementazio
ne del!' ultima raccomandazione T.120 che permetterà di 
condividere le applicazioni in uso su diversi computer tra
mite il collegamento ISDN. 
La possibilità di gestire documenti e messaggi contempo
raneamente alla trasmissione audio/video aumenta ulterior
mente l'efficacia della videoconferenza. Trinicon 5000 sup
porta infatti i più importanti sistemi di compressione. com
presi l'MMR (Modified Modified READ) e JPEG, infatti f ino 
a 30 immagini JPEG ad alta risoluzione possono essere 
pre-memorizzate su una scheda IC da 4 Mb per una loro 
trasmissione durante la videoconferenza. 

Sony Italia Sps • Via G. Galilei 40, 20092 Cinisello Balsamo (Ml), 
Te/. 02/618.38. 1 
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SE STAI PENSANDO A UNA STAMPANTE A COLORI 
SCEGLINE UNA CON MOLTO CARATTERE I 

( 

SlAMPANTE 
HP DESKJET 850 C 
A GETTO D'INCHIOSTRO. 
COLORE -TECNOLOGIA HP 
COLOR Ret: Stende più 
strati di colore utilizzando 
meno inchiostro, con una 
qualità quasi fotografica. 
TECNOLOGIA HP COLOR 
SMART: la stampa a colori 
non è mai stata cosi fac~ 
le, talmente facile che il 
pannello di controllo ha 
solo due tasti. 

VELOCITÀ . Rno a 6 pag~ 
ne al minuto per documen
ti in bianco e nero. 
Rno a 2 pagine al minuto 
per documenti a colorì. 

ASSISTENZA - 3 anni di 

CON SOLE L. 940.000 PIÙ IVA, COMPUTER 2000 TI OFFRE LA STRAORDI
NARIA STAMPANTE A COLORI HP DESKJET 850C E IN PIÙ ''BITSTREAM 
COLLECTION" UN ESCLUSIVO CD-ROM CON BEN 250 FONT DI CARATTERE I 

ECCO DOVE: 
AL!SSANDlllA - SEC -Tortona· Via Don Gnocchi. 3 - 0131/ 862182 - ASTI -MULTIMEOY · C.so G. femlrts, 30/ 32 -0141/ 436245 • BEUUNO - ZEROUNO SAS - Loc. Borgo Piave ·Via San Nicolò, 6/A-12 • 0437 /940228 • 
BERGAMO · CINClNELLI · Via f.lll CaM, 106 • 035/270180 - PRONTUFRCIO SRL · Piazza E. Filiberto, 6f · 035/311624 · Il DATO SRL - Albino · Via Serio, 2/ A • 035/752225 • 3 BIT SNC · Clusone · Via S. Vincenzo de Paoli, 
12 · 0346/ 24186 • BRESCIA - INFOMARKET - Mazzano - Via De Gasperi, 6 - Cenuo Comm.le IL TRIANGOLO • 030/2120837 - QUARK SERVIZI SRL • Via Nìslda, 7 /8 · 030/223266 • SOFIWORK SRL • Concesio • 
Via Zanardelli, 13/ A • 030/2008149 • ELECTRONIC CENTER SNC • Gianlco • Via Nazionale, 29 - 0364/ 535523 - DRACMA SERVICE SRL • Gussago - Vta C. ~. 5/7 • 030/314800 • CAGLIARI • F.W FATICONI SRL • 
Via caJamattla, 10 - 070/ 524141 - SARDA COMPUTING · Viale Monastlr, 155 • 070/271657 - CASERTA · POUCONSULT SAS • Viale capptello, 25 - 0823/ 322009 - CATANIA - ASIA COMPUTERS SRL • Via SalvatOle 
Tomasefll, 37 • 095/326944 • UNICO SRL • Tremestleri Elneo • Via Novatuce, 69 • 095/ 221821 • COMO • NEW WORKS INFORMATICA • Via Belvedere, 6 • 031/524995 • FIRENZE • CENTRO HL DISTRIBUZIONE SRL • 
Via L Landucci, 1 • 055/ 672354 . GENOVA . PIERO BASSO & c. SRL . e.so Europa, 115/ 117 . 010/355611- TONEX SERV!ZJ non solo multlmedìale. Chiavar! -e.so Garibaldi. 14. 0185/305618 • IMPa!IA . CARLO GIAN
NI • 5anremo · Via Mani~ della Liber1à, 129 • 0184/ 578148 · LA SPEZIA · NOVASOFT SRL · Via 'l:l1V Meeglo, 366 • 0187 / 521022 · LIVORNO • SIUCON COMPUTER · S. Vincenw ·Via Maneottl, 99/113 • 0565/703159 • 
MIWIO • CASTOLDI · Monza · C.so Milano, 45/ 47 • 039/380731 • EUOPOUTECNICA ·Via Pascoli, 70/ 2 • 02/ 2367643 · SYSCOM - IDEE MULTIMEDIALI · Viale Beatrioe O'Este, 48 • 02/58314441 • GREEN POINT · largo 
Scalabrinl, 5 MgOlo via ~pri Siciliani· 02/48954074 • SIDEA SRL · Via Beato AngeOco, 23/ 5 • 02/ 70106822 • MEPAS INFORMATICA SNC • Ussooe · Via N. Blxlo. 10 • 039/ 482379 · NUMERO 10 SRL · Rho · "1a Canova, 
32 • 02/93505555 • MOOEHA · MICROINFORMATICA· SasSUOlo · Via Tien M Men, 15 • 0536/ 802955 · NAPOLI • ANAl.YSIS SRL · Via Cìntia P.oo S. Paolo ls., 42 -081/7679798 · PALERMO · SOtN SRl ·Via Ubertà. 56 • 
091/ 309927 · PAVIA · Compulef On Une SRL ·Vigevano · Via Boklrini, 2 • 0381/88771 • Pall.IOIA • liEY FOR SRL · Via Costa PrellO, 4 • 075/5002270 • POTEHZA • GEA INFORMATICA· Vìa Ma<etea. 2/4 • 0971/46046 • 
RAGUSA· ASIA COMPUTERS OISCOUW · Viale dei Platall, 40 • 0932/642410 · ROMA · 2 ESSE INFORMATICA OI SILI SCAVAW ·Via \ili Padana, 117 • 06/88641077 ·MEMO SRL ·Via Fornovo, 3 • 06/3220884 ·SASSARI 
• O.S.P. HARDWARE E SOFlWARE ·Via Gorizia, 2/A • 079/298067 • C.P.S. COMPUTffi · Olbia · Via Roma. 62/l • 0789/24356 · SIENA · SYNCRO SISTEMI • ChllWldano Terme · Via Po, 8/10 • 0578/ 64539 · SIRACUSA· 
ASIA COMPUTERS DISCOUNT - Via Montedolo. 40 -0931/64 756 • TORlNO -ABA ELE11RONICA SRL -C.so Trapani. 98 • 011/3858588 - BIOUE SYSTCM SAS - Via 'lellaria, 15-011/2266845 - COMPU MART • Via Stradella, 
168 in~ 6 • 011/2161206 • PC ASSISTANC€ ·Via 1.ocooa, 10/A • 011/7715683 • CERlllll NUOVE TECNOl.OGIE SRL· Pinerolo· C.so Torioo, 234 • 0121/70316 • ro!NI • SlSTEMAOUE SRI.· Via MartJri della Uberta. 25 • 
0744/ 401641 · TREVISO • PAT. SRL • Montet>elluna · Via Grandi, 2 • 0423/ 600531 • UDINE · ONLINE FRIULI SAS · Pradamano · V.le Palmanova, 464 • 0432/522181 · VERONA · FASTBIT ·Via Spazianl, 29 • 
045/ 8101515 • C+S COMPUTER & SOFlWARE SRL · Affi · I/la Pascoli. 40/ D • CORMAS INFORMATICA SRL • legflago • P.zza S. Martino, 8/9 • NICOLIS NERINO SRL • Villafranca · Viale Postumia, 24 • 045/6304040. 

Oisuibutorc 
Autorizzato 
Persona! 
Periferiche 

Computer 2000 S.p.a ·Via P. Gaggl1, 4 • 20139 MILANO 
Tal. 02!.i2578.1 • fH 02!.i2578.230 

Area Nord·Overt 02!.i2578.253 
Ani• Nord·Ert 02!.i2578.263 · Area Cemro·Sud 02!.i2578.219 

Sede di Roma: Plam Bartlerfnl, 52 • 00185 Roma 
lei. 06/4880288 · Fax 0814744133 
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Automatizzate tutte le routine solitamente realizzate a mano 

EasyCond 5.0 per Windows: la gestione facile del condominio 
. j. f Presentato anche Camillos 2.2 per DOS, un applicativo espressamente l@j *lff' e 

l~ ........ ~ _ .. ~,,._;;=...;..'~-~;i 

ideato per effettuare il calcolo dei millesimi di uno stabile ,. ,. ~ "'•i*~i'i' i!~~~~~~;-l 

EasyCond, programma rea
lizzato per agevolare gli 

amministratori nella gestione 
contabile dei condomini, è 
arrivato alla versione 5.0. per 
Windows. Un vantaggio delle 
procedure automatizzate d1 
gestione è la possibilità di 
avere in ogni momento la 
situazione contabile aggiorna
ta e quindi di non dover proce
dere a complicati conteggi 
ogni volta che si desidera 
conoscere lo stato economico 
di uno o più condomini. 
Tra le prime cose che 11 pro
gramma consente di gestire 
vanno citate: preventivo e 
consuntivo, ripartizione del 
preventivo in rate ordinarie. 
gestione delle rate ordinarie e 
straordinarie. awisi di control
lo pagamenti 1nsolut1, etichet
te, distinte, lettere di convoca
zione assemblea e di sollecito 
dei pagamenti. ripartizione 
millesimale del preventivo e 
del consuntivo, gestione 
acqua fredda e calda a consu
mo con possibilità di detrazio-

ne automatica dall'importo del 
riscaldamento. grafici illustrati
vi della situazione contabile ed 
altro ancora. Il programma 
prevede un piano dei conti 
standard che l'utente può 
modificare o riprogettare 
secondo le proprie esigenze. 
per ogni gruppo l'utente può 
decidere il nome del gruppo e 
il relativo titolo per le stampe, 
con quale tabella millesimale 
dividere le spese imputate a 
quel gruppo. se la spesa è 
ordinaria o straordinaria e 
quindi se questa vada attribui
ta ai proprietari o agli inquilini, 
e possono essere specificati i 
nomi dei sottogruppi di spesa 
in cui è divisibile ciascun grup
po. Per una più immediata 
interpretazione dei dati relativi 
ad un condominio sono stati 
inclusi nel programma anche 
dei grafici. Un grafico del 
saldo che rappresenta i totali 
delle entrate e delle uscite 
con il saldo, un grafico che 
riporta il totale delle entrate. 
delle uscite ed il saldo per eia-

Continua il trend positivo dell'azienda canadese 

scuno dei tre 
fondi, cioè 
cassa. banca e 
posta. Il pro
gramma per
mette di effet-

- ... .:/·--.. w ::=- ::;: - r ::. ::: = .. 1 ..... --- --

tuare stampe 
che vengono 
presentate 1n 

.__ ---·-

anteprima in modo da essere 
modificabili e archiviabili; 
caratteristica peculiare è la 
rappresentazione dei numeri 
con segno negativo con il 
colore rosso sia a video che in 
stampa su carta. Il numero di 
condomini gestibili dipende 
unicamente dalla memoria di 
massa disponibile. per ogni 
condominio si possono utiliz
zare 26 scale ciascuna con un 
numero d1 interni praticamen
te ill imitato e dipendente solo 
dalle caratteristiche della 
memoria di massa utilizzata. 
Le tabelle millesimali sono 1 O 
di cui 7 sono tabelle normali 
mentre 3 sono tabelle con 
millesimi doppi per poter 
ripartire le spese in percentua-

le tra i proprietari ed inquilini. 
Camillos 2.2 fornisce invece 
tutti i vantaggi che si ottengo
no con il calcolo automatizza
to dei millesimi: il primo è 
un'abbreviazione dei tempi 
necessari per l'effettuazione 
del calcolo vero e proprio, e 
per la stesura delle tabelle, il 
secondo consiste nel fatto 
che in caso di modifiche dello 
stabile basta aggiornare i dati 
e rieffettuare la stampa delle 
tabelle per ottenere i nuovi 
valori milles1mal1. 

~ Prima Informatica 
Via Gomanr 26. 

Mescre (VEJ. 
Tel. 041/53.40. 120 

F-ulcr.um rafforza la propr.ia presenza in Europa 
Fulcrum Technologies, società canadese leader nel mercato del software text-retrieval per installazioni client/server, 
ha annunciato un significativo ampliamento e rafforzamento delle proprie attività in Europa, compresa l'apertura 
di un secondo ufficio in Italia 

Il nuovo ufficio di Milano si affiancherà a quello di Roma. 
aperto nel 1991. Con sede centrale europea a Parigi, 
Fulcrum ha esteso la propria presenza in Francia, Italia, 
Germania. e Regno Unito. ·Fulcrum ha compreso immedia
tamente il potenziale del mercato europeo, ed ha focalizzato 
le proprie energie sul rilascio di prodotti e seNizi interessanti 
per i clienti europei', ha affermato Fabrizio Mignini. vice pre
sidente vendite europee di Fulcrum. 
"Questa strategia ha contribuito al grande successo che 
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stiamo riscuotendo in Europa' 'Crediamo che mantenere 
una forte presenza direttamente in questi mercati sia la chia
ve per consolidare il nostro successo'. ha affermato invece 
Mike Laginski, chief operating otticer di Fulcrum. 

Fulcrum Technologies -149, Quai de Stalmgrad, 92137 lssy·Les
Moulìneaux. Cedex, France. Te/. (331 146-07 40 
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Per un migliore 1996 
nel lavoro, nella scuo

la, nel tempo 
~~. libero, i Nuovi1~ 

1 Nuovi nell'estetica PERSONAL '96 
da Pcc Computer House. 

2 Nuovi nella confezione ~ 

3 Nuovi nella dotazione 

Con I' acquisto di un 486, in 
regalo 2 Cd Rom, 4 Cd Rom 
con un Pentium (Rebel 
Assault, Fifa lnt. Soccer, 
Galileo, Tutankhamon) o, a 
scelta, l'abbonamento a sei 
mesi per Internet, fino ad 
esaurimento scorte. 

Via Casilina, 283/d 00176 Rama 
tel. 06/21.47.260 (4 linee r.a.) 

fox 06/ 21.47.601 
assistenza tecnica tel. 06/ 21.48.208 

o 

1 .. 
i 
! 
l ... 
i .. 
~ 
J 



Continua l'evoluzione del videoregistratore digitale 

PDR Profile, il Betacam digitale di Tektronix 
Nuove poten~i capa~ità aggiunte al_profess!onal disk ~ecorder profile Telctronix. La Divisione Video e Networking 
~ella Te~tromx aggiunge d~e nuovi potenti strumenti al suo registratore professionale su disco Profile: 
I emulazione VTR e la gestione audio 

1
1 Profess1onal Disk Recorder 
(POR) Profile è un registrato

re d1g1tale a qllattro canah in 
grado d1 offrire qualità di 
immagine a livello d1 prima 
generazione Betacam e audio 
CD d1 qualità Profile consente 
l'accesso istantaneo e casua
le a d1vers1 canali video ed 
offre la medesima funz1onahtà 
d1 quattro VCR. con un prezzo 
mfenore a quello d1 due e l'm· 
gombro d1 una singola unità. 
L'emulazione VTR consente 11 
collegamento d1reno con 1 
d1spos1t1v1 d1 ed1t1ng e d1 con
trollo più d1ffus1 come Grass 
Valley VPE 131 e Sabre Ed1t, 
Sony BVE 91 O e 2000. Ash 
Vale SM-2 ed altn ancora Il 
protocollo d1 emulazione VTR, 
ora standard sul POR Profile, 
emula la maggior parte dei 
comandi del VTR Betacam 
Sony B\fl/IJ 75. consentendo 
al Profile POR di simulare la 
meccanica del sistema d1 tra
sporto del nastro Come risul
tato, 11 Profile è in grado di 
sostituire un VTR B\fl/IJ 75 
attualmente 1n uso. 
Dal pannello d1 controllo del 
Prof1le possono essere sele
z1onat1 due d1vers1 t1p1 d1 emu
lazione VTR, B\fl/IJ 75 e B\fl/IJ 
75 insert ed1t. La modalità 
B\fl/IJ 75 necessita d1 un solo 
codec JPEG. mentre la B\fl/IJ 
1nsert ed1t ne richiede due 

Oltre all'emulazione VTR, il 
POR Profile viene ora fornito 
con funzionalìtà audio incorpo
rate che semplificano enor
memente la pianificazione di 
studio e la distribuzione dei 
segnali, effettuando il multi
plexing di quattro canali audio 
d1g1tah con 11 flusso senale 
d1g1tale video. Un singolo 
cavo coassiale porta 1 video 
componenti digitali seriah e 
quattro canali d1 audio abbina
to Questa nuova caranensu
ca aumenta notevolmente la 
funzionalità della scheda I/O 
video componente d1g1tale 
senale del Profile, potendo 
supportare quattro canali 1nte
grat1 audio digitali a 48 kHz 
(conformi alle norme SMPTE 
272M livello A) su entrambi i 
canali video. In questo modo 
sono disponibili quattro canali 
d1 ingresso audio da uno qual
siasi dei quattro gruppi (sele
zione automatica o manuale) 
e quattro canali di uscita 
verso uno qualsiasi dei quat
tro gruppi assegnabili dall 'u
tente. Funziona solo a 625 
linee e richiede il software 
Profile versione 1 .3 o maggio
re. La D1v1sione Video e 
Necworking, in breve VND. 
combina la creat1vrtà, l'innova
zione e l'espenenza d1 nume
rosi setton di attMtà della 
T ektrornx che, assieme, pos1-
z1onano la Società in un ruolo 
strategico in questa era 
d1g1tale. 

~~-
• Tektronix 

Via Xl febbraio 99. 
20090 Vimodrone (M//, 
Te/. 02/25086462 

Il titolo viene da Project Financing lnternational 

Omnitel nominato 
progetto europeo dell'anno 
Project Financing lnternational, la più autorevole rivista 
europea di "project financing'~ sulla base di una rosa di 
candidati ha giudicato quello di Omnitel Pronto Italia il 
miglior progetto europeo del 1995 (Dea/ of the year 1995) 

11 progetto finanziario è stato giudicato migliore per 'la com
pless11à, la dimensione e la rapidità con cui è stato realizza
to' Pro1ect Financing lnternational ha valutato positivamente 
anche 'la portata innovativa del progetto per l'Italia', un pro
getto d1 finanziamento d1 1800 miliardi che è stato intera
mente sottoscntto a fermo, prima che Omnitel cominciasse 
concretamente ad operare, da un gruppo di 7 arranger, 
(Banca Commerciale Italiana. Banca di Roma, Chase lnvest
ment Bank, Cred1op, Morgan Guaranty Trust Company of 
New York , Société Générale e Union Bank of Switzerland). 
A conferma della f1duc1a dei mercati finanziari internazionali è 
arrivato poi il successo nel collocamento del prestito. La s1n
dacazione del 'proìect financing' decennale a favore d1 
Omnitel ha ottenuto la partecipazione di 43 banche, di cui 9 
i~aliane e 34 estere. per un ammontare decisamente supe
riore alla somma richiesta (2500 miliardi). 
11 . successo del progetto Omnitel, sempre secondo Project 
F1nanc1n~ lnternational, è attribuibile alla fiducia riposta dagli 
operatori nelle potenzialità di sviluppo del mercato italiano 
delle telecomun1caz1on1 cellulari ed alle enormi possibilità del 
nuovo operatore privato 
Al successo della sottoscrizione del prestito hanno corrispo
sto forti invest1ment1 che hanno permesso di raggiungere 
rapidamente 1 pnm1 obiettivi: la costruzione delle rete e l'ini
zio dell'attlVltà commerciale. Gh ott1m1 risultati consegu1t1 già 
nelle prime settimane di vendita sono la sicura conferma 
della validità del progetto che prevede il raggiungimento del 
punto di pareggio nel 1998. dopo i primi anni caratterizzati 
dai forti costi d1 awio 

5' 
• Omnite/ Pronto ltafle Spa - Via JerVIS 13, 10015 lvres (TOJ, 

Te!. 0125152 13 09 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



Come fa una stampante a navigare in Internet? 
Regalandotelo. 

l - -

Con i tuoi auguri migliori. 
Kh.1t--: 
pc:l'~~c 

Jla!l&llC 
in Video Oò.line 

clr11anct 

==-....... ----

La nuova Epson Stylus Color lls avrebbe già tutto per piacerti: è una 
stampante inkjet che stampa 16,7 milioni di colori alla risoluzione 
di 720x360 dpi su carta speciale Epson. In più, con un 
semplice gesto si cambia la testina e la tanica che 
contiene i tre colori primari (ciano, magenta e giallo) 
con quella monocromatica in dotazione, e si ottiene 
un bianco e nero eccezionale (720x360 dpi anche su 
carta comune). Eppure abbiamo voluto fare ancora di 
più: se acquisti Stylus Color lls entro il 30 aprile, nel 
preuo è compreso un abbonamento di due mesi per 

collegarti ad Internet attraverso Video On Line. Ma non è tutto! Troverai anche il CD 
di Card Maker, un simpatico e utile programma fatto proprio da Epson e pieno di 
immagini stupende per preparare e stampare professionalmente, proprio con Stylus, tutti i tuoi 
auguri più belli in tutte le occasioni e in tutte le lingue che vuoi. 

EPSON® 
Con Stylus Color I ls ti fai un regalo. Anzi, due. 

Se vi interessa Vefificare come stampano le Epson 
Slylus, chi<Ynale il 

e 1&1':i01101J 
se invece volete maggion infonnazioni, 

compilare e spedite il coupon qui accanto, magari 
via fax o su cartolina postale a: 

Epson Italia S.p.A. v.le f.lli Casiraghi 427 
1IV"IOO e_..~ c. r;;,,. ...... r\j IUI\ ~"'"' n1h.ddl\7C:n 



Può supportare molti sistemi operativi 

Systemview per Aix di IBM semplifica la gestione dei sistemi in rete 
La nuova versione di Systemview per Aix, lo Unix di IBM, è finalmente disponibile e semplifica ulteriormente 
le infrastrutture tecnologiche grazie all'automazione di numerose funzionalità 

Oltre all 'annuncio dell'u
scita della nuova versio

ne, IBM rende noto che sarà 
presto disponibile il program
ma d1 beta test per la conver
sione di tutti i prodotti della 
famiglia Systemview in tec
nologia obiect-oriented. 
Un gran numero di sistemi 
operat1v1 sono gestibili da 
Systemv1ew grazie ai nume
rosi software cl1ent disponi
bili OS/2, HP-UP, Appie 
Macintosh, Novell Netware, 
SCO Unix, Sun Solaris. 
Windows NT e Windows 3.x 
ed altri ancora. IBM ha 1nten
z1one di perseguire il 
network-centring computing, 
che permetterà agli utenti di 
ricevere, utilizzare e condivi
dere dati. applicazioni e ser-

vizi attraverso una rete, qua
lunque essa sia. La nuova 
versione di Systemview per 
Aix ver. 1.2 disporrà di nuove 
e avanzate funzionalità nelle 
aree dello storage manage
ment, del data management, 
del change management e 
del performance manage
ment. Storage Management. 
È stata migliorata 
nell 'ADSTAR Distributed 
Manager (ADSM) la funzione 
di Hierarchical Storage 
Management, che automati
camente sposta 1 file poco 
utilizzati su supporti a basso 
costo, come per esempio 
Tape Library che utilizzano 
parametri standard. 
Data Management. 
Una nuova funzionalità, chia-

mata Datahub for Unix 
Operating Systems. permet
te agli amministratori dì 
sistema di utilizzare database 
di differenti produttori, remo
ti o locali, su differenti piat
taforme hardware e softwa
re, controllandoli tutti da 
un'unica postazione di lavo
ro. La KLM utilizza già 
Datahub con successo per 
amministrare i propri databa
se. Change Management 
La funzione Performance 
reporter ' traccia' le risorse di 
sistema e aiuta l'amministra
tore a prevedere il verificarsi 
di un problema. Per esempio 
può controllare l'utilizzo dei 
dischi e confrontarlo con i 
parametri standard per gesti
re meglio tutto il sistema. 

Standards-Based manage
ment. Il nuovo client per 
OS/2, fornito insieme alla 
versione di Systemv1ew per 
Aix, utilizza la 'Common 
Agent Technology', che 
include il supporto per la 
desktop management 1nter
face, per permettere un 
approccio standard alla 
gestione hardware e softwa
re su piattaforme differenti. 
Altri miglioramenti sono stati 
effettuati nelle aree della 
gestione della rete. del 
Workload e della stampa. 

e IBM Semea Spa 
Circonvallazione Idroscalo, 

20090 Segrate IMI!. 
Te/. 02159 621 

L'azienda fiorentina è presente sul mercato con 30 punti di vendita in franchising 

Nuova catena per l'informatica da Microlink e-Display P-oint 
Sul mercato da oltre 6 anni, la società fiorentina Microlink, leader nella vendita per corrispondenza di software 
pacchettizzato ed hardware all'utente finale, ha siglato un accordo commerciale con Display Point Sri, una società 
del gruppo Dinamica, primario gruppo italiano che opera nel settore della microinformatica da oltre dieci anni 
con un 'analoga catena di 15 punti vendita 

Partendo da una base totale di 45 negozi in franchising, tale 
accordo ha come scopo primano per l'anno 1996 il raggiungi
mento di 80 punti di vendita in tutta Italia per un volume di 
affan stimato attorno a 90 miliardi di lire. 
Il nuovo gruppo formatosi si pone così in diretta concorrenza 
con le catene già affermatesi in ltalìa quali Vobis e Computer 
Discount. Il catalogo prodotti sarà quello M icrolink dei prodotti 
software, ampliato con tutti i "Plus· aggiuntivi di Display, quali 
ad esempio tutta l'area dedicata al mondo Macintosh e tutto 
l'hardware aggiuntivo a partire da Canon, Compaq, Epson, 
IBM. Nec. Packard Beli, Texas, etc. Prodotti che già comun
que erano presenti nel catalogo e nelle pubblicità dell'azienda 
fiorentina. Tutti i punti vendita della catena avranno in esclusi
va 1 PC Microlink, che già hanno riscosso un buon successo. 
con recensioni positive su tutte le maggiori riviste del settore. 

92 

con un risultato di circa 1.000 Persona! Computer prodotti nei I 
primi 3 mesi di attività (l'obiettivo per il 1996 è stimato in oltre 
10.000 PC). La nuova struttura investirà in azioni pubblicitarie 
a 360 gradi sui mezzi di comunicazione per tutto il 1996, ai fini 
di riaffermare la già nota immagine di entrambe le aziende. 
Verrà prodotto tutti 1 mesi un notiziario informativo pubblicato 
su tutte le più importanti riviste di settore e distribuito nei 
punti vendita; una pubblicazione questa, che partendo dalle 
200.000 copie mensili attuali dovrebbe raggiungere entro giu
gno 1996 una tiratura di circa 1.000.000 di copie mesili. 

9."------• Microlink Sri· Vis Lwg1 Morand1 29. 50141 Firenze . 
Te/ 055142.24.670 
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PC SBr Green: garant1teu1 un futuro tranquillo ... 

01str1butore Oazmnale 

Pc ser Pentium PCI [GcnonJ [SIDCJ 
Configurazione Desktop o M.Tower 

• CPU lntel Pentium da 75 a 166 Mhz 
• P1.Mra madre Genoa n Si<lc conlomi a nomw CE Grccn. 
Ch1p~c1 lntd Tmon Il a h6 /\lh7. J "lm PCI Il e -I l ~i\. 
Pili!! anJ Play. ,upportll i procc''-llri Pcn11urn da 7"> .1 ~(Xl \1111 

• ~5h Kh ù1 .:a1:hc 'maona pipeline buN .:'P· u 512 Kb 
• Ram 8 Mb 72 con1ani esp. ;1 128 Mb di Ram/Edo Ram 
• Control ler. PCI integrato Enh. !DE, ATA 2, Mode 3-4, 
4 HDD. lino a I 7Mb/sec 

• Cavinr HDD da I. I Gb 8ms Enh.IDE M4 fi no a 17 Mb/s 
• 2 seriali UART 16550. una paralle la ECP/EPP bidirezionale 

veloce. una PS/2 pon Mouse 

PC SBF PenUum Pc i 75 
PC SBF PenUum Pci IOO 
PC SBF Prntium Pci 120 
PC SBF Pentium Pci 133 
PC SBF Pentium Pci 150 

................... L. 2.690.000 

................... L. 2.890.000 

................... L. 2.990.000 

................... L. 3.190.000 
................... !,. 3.490.000 

PRODOm SIOE 1ua mc. 
MB DX4 SIDE JPci/1 Vlb. Zif 256 Cache upg. I Mb J:. 
MB P5 TI.. 200 MHz 256 Ch. Sinc. Triton Il EIDE C. 
MB P5 TS 200 MHi. 256 Ch. Sinc. Tr.O EIDE + F.SCSI C. 
\IU P5 T!-1 .!!Xl 'tH1 :!56 Ch I mon CIDL + Joublc 
\\ 1dc F.SCSI per un Lmnster mie reale 1h 40/Mb "-'C L 
Side jr. L En. IOE muhi 110 fast. 11 Mb/s. VLB .C. 
Sd! jqro En lDE multi LO f~ mcxr34-5 17Mh's. VIB r. 
Sitlc 2605 2 ,er. vel. I par. bid. !SA C. 
Sidc 2610 IDE En. UO 2 scr. ' 'el. I par. bid. ISA C. 
Side 2615 2ch!DE En. UO 4 :.cr. vel. 2 par. bid. ISA f.. 
S1Je Adap1cc 2930 Fast SCSl2 PCI I:. 
Side Adap1cc 2940 Fast SCSl2 PCI Plug & Play f. 

350.000 
499.000 
874.000 

1.140.CXlO 
65.000 
150.000 
60.000 
80.000 

135.000 
300.000 
479.000 

Hard Disk llJestern D1g1tal/Seagate 1ua mc. 
HOD da I. I Giga Eidc 8ms Mode 4 WD Caviar J:. 
HDO da 1.3 Giga Eidc 8ms Mode 4 WO Cavinr J:. 
HDD da 1.6 Giga Eide 8ms Mode 4 WD Caviar f.. 
HDO da 2. 1 Giga E.idc 71m Mode 4 Scag.aic Decal.loo ! . 

490.000 
560.000 
790.000 
850.000 

ffiOnlIDRS E COoROffi 1uamc. 
Moniior 14" Philip~ dp.28 1024i MPR2 f.. 
Moniior 15" Philip< 15C dp.28 1024ni MPR2 f.. 
Moni1or 15" Mitsubishi 15fs dp.28 1024ni MPR2 J:. 
Monitor 15" Phi lips 15A dp.28 1280ni MPR2 C. 
l\lonitor 15" Sony sf dp25 1280ni MPR2 r. 
Monitor 17" Ph1lips 178 dp.28 1280ni MPR2 C. 
Monitor 17" Mitsubiohi 17Hxdp.28 1280ni MPR2 C. 
Monitor 17" Philips 17A dp.28 1280ni MPR2 .f.. 
Monitor 17" Sony sfdp.25 12SOni MPR2 P&P ! . 
Moni1or 17" Mitsubishi 17Tx dp.25 l600ni MPR2 C. 
Moni1or 17" Sony se dp.25 1600ni MPR2 P&P I:. 
Moniior 20" Miisubishi 20x dp.28 1280ni MPR2 f . 
Monnor 20" Sony se dp.30 1600ni MPR2 85KHz r.. 
Monitor 20'' Sony sht dp.30 1600ni MPR2 107KHz C. 
Monitor 21" Mitsubis hi 21TX dp.30 1280ni MPR2 C.. 
Monitor 21" Philips 21A dp.28 1600ni MPR2 C. 
Monitor 21" Philips 21BA tlp.26 1600ni MPR2 C. 
CO·Rom Philips Pca 62cr se&tupla \'Clocilà IDE alapi C. 
CO.Rom Sony 76E quadrupla velocità IDE C. 
CO.Rom Sony 76S quadrupla velocità SCSI .i:. 
MaMcrizz:uore Sony COU3209 2X SCSI C. 

Milnno Roma 

540.000 
733.000 
830.000 
910.000 

l.100.000 
1.570.000 
1.747.000 
2.052.000 
2.280.000 
2.674.000 
2.98 1.000 
3.032.000 
4.695.000 
6.054.000 
4.754.000 
5.997.000 
5.741.000 

286.000 
239.000 
419.000 

3.046.000 

20125. Vìale Monza 175 
Tcl. 0212828252 

Fax. 02126140415 

00167. Vla Silvcsi,m Il 24E 
Tel. 06/6624862 
Fa•. 06/6622166 

• FDD da 3.5" 1.44 Mb Sony 
• Mouse anatomico originaté Microsoft 
• Tasti era Cherry i1ali a1ia 104 tasti per Windows 95 
• Windo"' lJ:'i uali3no con CD. 111.muali e li<:cn1a 1r11,o 
• Garan1.ia di totale 2 anni. 

A scelta scheda video ATI o GENOA 
• Genoa Phantom ()4 (S3 Mpeg HW) PCL 2.Mh Win Ace. I CiXlx 1280 
• Ati Technology (Mach ()4 Mpeg) PCI :?Mb Win Ace. 1280x 1024 

Le variazioni suJJe configurazioni, rispetto aJle offerte 
presenti vengono forni te con montaggio grah1ito 

PC SBF Pentium Pci 166 
Esp. Ram d;a 8 a 16 Mb 
Esp. Ram da 8 a 32 Mb 
Esp. Cache a 512 Kh Sinc . 

................... L. 3.890.000 

................... L. 370.000 

................... L. 1.300.000 
................... L. I 00.000 

PRODDm G&non 1ua mc. 
MB T.Espress Penùum 200. 256 Cache Sin. Tri1on 11 C. 
Phaniom&f G2CXXJ (anaooll esp. a 2Mb 1280 ?ci 24 bi1 i:. 
WindowsVgaVidco CL54-IO Pci I Mb c.xp a 2 1280 ( , 
Phan1om 6:1 V+2001 (S3765) I Mb Mpcg HW Pci C. 
Ph:u1tom 64 V2<XXJ (S3v868) 2Mb 1600 Pci true color i:. 
Videobliu S3 968 2Mb Vrnm 1600 Pci true color C. 
Vidcobliiz S3 968 4Mb Vmm 1600 Pci true color L 
SU3loc; 30 Grafica 3D+Audio30 PCI I Mb mie color C. 
StratOS 30 Gmlica 30+Audio30 PCI 2Mb true color .C. 

I' 111 

499.000 
235.000 
265.000 
290.000 
420.000 
700.000 

1.000.000 
612.000 
736.000 

375.000 
499.000 
720.000 
846.000 

1. 190.000 
940.000 

1.363.000 
515.000 
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Napoli 
80 126. Via Cumana 19/a 

Tel. 08112395663 
Fax 08115930297 

Marsalo (TPJ 
91025, Corso Gramsci . 25 

Tcl. 0923n15330 
f lL' 0923n 15330 

SE:F 
~~' 

I .. I 
~ 

w.1.to .. ,.,.,, _, .. bwu ............ _ _..... 
R1uend1tor1 Rutor1zzatJ SBr 

Piemonlc td Ao.~la 
(A0) A<hla 1<1 0165-3-1536 
Cl'OJ Roleun 1cl. 0121·5J27% 
ffO) Rivarolo Conove<e 1cl 0124-IZ.i.124 
(A1 IA'ti 1cl. 0141 ·212626 
(81) Bicll• Id. 015·28027 
l.i~uria 
(GEI CJ<,110,• 1cl 011).265517 
<GEl Se1111 Riccll1cl OI0-718165 
1.ombardla 
IMI) Milano 1el. 02..1813292 
(Ml) Milan11 1cl. 02.:\3603719 
(Ml) Brugherio 1el. 039·M83319 
(Mli PcWlno Con Bom•go lei 02·957J075 I 
(BG) lkfllamo tcl 035·615937 
cCO)Cnmo 1d 031·3-0S3ll 
Trrn1inu Allo Adl~• 
e BZ) Bol1.;ino 1cl ().171 ·20.l-ln 
(ÌN) tfardolo dì Trento 1cl. (}.161 ·96021.l 
Vent h) 
cVR) Solliuolc "'' ().15·6712106J 
(VE) S•n Don• dJ l'm'c tcl. ().121·52822 
{POI Podo\• 1<1 ().19.g72()(µ.i 

:~g: ~~·~~~Jit6~ I·~ llJ0.1 

(VI) Ba«aoo del Grnpp<1 td. llJ24·500216 
CVII R<>-A lei 0.UJ·.~82091 
(VI) Romano O' Audino 1el 11424·511"10 
(TV) Trrnw tcl. l>-lll-134-156 
(TV) Cordignano ccl (}.138·995359 
rriuli Venuia Clulla 
CGO) G<!rinrt ccl 0.181 S377CXl 
Emilia Romttgna 
CRNI Rimint 05.ll·7721'l0 
To-;:canu 
CPR) Pru1u 1cl. 0574-57471~ 
Cl'R) Prn1n lei 0574.5q3793 
Lazio 
cRMl Rom• iel.1)(,.7820166 
(LT) Man11• d1 Mtnlumu lcl U771-6XI 1% 
CLTJ Fonn1> 1cl. 0771·770077 
(\T1 Vit<rl>o ICI 07~kl034!W 
;\I arche 
<ANJ Jc>1 ,.,1 01.11.srmz 
(i\Pl Fermo 1cl. 0734-225073 
Abruu.o 
Cl'E> Pc"'""' ccl 085..S7 I0.184 
CTEI G1uhano•a 1':1 085·800823b 
<TEI lonomo Lido kl 0861·78861b 
Crunpa nla 
cNAl C.u••no tel. 08l·83J8039 
cCEJ S Mana C3puu \ 'etere tel 08:?3· 79~048 
6us ilicatu 
t PZl ll<lln 1cl 0'176-3734 
CPZI Bnenta lei 097~·1114074 
l'uglia 
(BAI Bm 1cl OSO.S4221l07 
!BA) San tel. 08().5575399 
<BRJ Bnll<ll'1 lcl. 08Jl·5178Jb 
(81{) <»cuni tel. 080·3().IOSO 
{TAJ Tamnlo cel. 099· 735<l602 
\TA) Coruunglle 1cl. 09')-8637927 
ILEI Lecco lei 08.12·349891 
ILE) G•l•lllnJ tcl 0836-565157 
Cl.E) Galhpoh 1el 08H·55 I 8 I 6 
Culabrla 
(RG) Rc~i:m C<1lobnu lcl. 0965·2896! 
ICS) Campora S. Giovanni lei. 0982..IS380 
ICZJ Ounnwo <el. 0961·74.J.151 
(C:Z) Lumc1ja Tcmic 1cl. 0968·2114 I 
Sardegna 
(CAl C•~han t<I 07().3J IJJJ 
(CA) Caglìwi ltl 07()..101919 
tCAI Quanu S•m' Ekn• tel. 070·.lOS714 
(CA) Vill:icidro lei. 07().93 1.WIS 
(NUJ Nuoro 101. 0784·30486 
S icilia 
(!',\) Pn.lem10 1el (l91·6258000 
(PA) Bai;herio 1cl. 091·901785 
(Cl) Catonrn tel 095·387!2 I 
IME) Mc,\.<tna tel ()90.679188 
!ME) Rocc:Wortlll l<I 09• ?·750373 
CENI Agira 1cl 0935·~ IO 
(TI') at\lch<1rono 1cl . 092-1-903001 

")e \UOl \h\t:OlJr\" Ull nn"lfll fl\t""'-ht,~IC: ..::h1.:&m.1 
JI nunk'rn O~ 1 1·w~t,c\ o -11 f'ot\ o. ll"IJ UC•J7 

~BFJ\E r 
Interne! Prm ider 
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Il prodotto si presenta in due moduli perfettamente integrati fra di loro 

Progetto Onda: il salto di qualità nei gestionali Windows 
Onda per Windows è uno dei primi prodotti per la gestione aziendale progettati e realizzati in piena sintonia 
con gli standard Microsoh Windows. Presentato in anteprima allo SMAU è ora ufficialmente commercializzato 

Onda è il nome del pro
getto che ha come 

obiettivo la realizzazione d1 
un insieme di applicazioni 
gestionali 1n Windows, con
cretizzando il vero salto di 
qualità messo a d1spos1zione 
dall'ambiente e dalle nuove 
tecnologie informatiche e 
telematiche. 
Onda è diviso in due moduli 
che s1 integrano tra di loro, 
la Gestione Contabile e la 
Gestione Aziendale (Ciclo 
activo e Magazzino). 
Naturalmente entrambi 1 
moduli possono essere uti
lizzati su una singola stazio
ne di lavoro o in una qualsia
si struttura di rete compati
bile con l'ambiente 
Windows. Di prossimo ri la
scio è la gestione del Ciclo 
Passivo (completa gestione 
delle att1v1tà e funzionalità 
legate ai Fornitori e quindi 
agli acquisti). 
Edisoftware focalizza i suoi 
sforzi su un nucleo portante 
di prodotto, per realizzare al 
meglio una base di partenza 
da cui il Rivenditore può svi
luppare le proprie applicazio
ni In caso di realizzazioni 
particolarmente interessanti 
Edisoftware si impegna a 
divulgarle su tutto il canale 
commerciale, a totale bene-

ficio dei produttori, in questo 
modo viene assicurata una 
crescita rapida e multiforme 
delle soluzioni applicative. 
La scelta del linguaggio di 
programmazione ed 1n gene
rale degli standard tecnici 
del prodotto ha portato a 
mediare le esigenze di larga 
diffusione commerciale con 
quelle di ottimizzare le pre
stazioni, definendo con 
Visual Basic. Access (ed 
eventualmente SOL Server), 
e Crystal Report uno stru
mento globale di sviluppo di 
grande efficacia. 
Onda è in grado di gestire 
contemporaneamente un 
numero ill imitato d1 aziende, 
anche condividendo i dati 
dei clienti e dei fornitori . 
All'interno della gestione del 
Sistema. nella definizione 
delle ditte. si ha la prima 
peculiarità di Onda: la scelta 
della struttura del Piano dei 
Conti. È una struttura estre
mamente flessibile, in cui è 
possibile scegliere il numero 
di livelli su cui definire il 
Piano dei Conti, il numero di 
caratteri previsti per ogni 
livello ed è possibile gestire 
livelli diversi in funzione dei 
diversi mastri ed un numero 
diverso di caratteri anche 
all'interno dello stesso sot

toconto. 
Un'altra feature più 
che altro correlata al 
marketing del pro
dotto, è lopzione 
per gestire le imma
gini degli articoli a 
magazzino, previste 
in alcuni tra i formati 
più comuni (BMP. 
TIF. ecc.). La dota-

zìone dì interrogazioni a 
video e stampe è particolar
mente ricca. A questo pro
posito va ancora una volta 
sottolineata l'aderenza agli 
standard Windows, che per
mette dì gestire al meglio 
tutte le opzioni tipiche del
l'ambiente operativo. dall'an
teprima di stampa con pos
sibilità di esportazione dei 

dati verso ogni altro prodot
to Microsoft Office. all' indi
rizzamento delle diverse 
periferiche. alla stampa in 
più copie. 

Ed/software Sri 
C.so Buenos Aires 36/7, 

16729 Genova, 
Te/. 010/36.23.352 

Si è tenuta lo scorso 23 e 24 novembre 
all'Hotel Quark di Milano 

J a Mostra·Gonvegno sul DSP. 
L'industria e la ricerca guardano con attenzione allo svi
luppo della tecnologia Digitai Signa/ Processing (DSPJ, 
applicata in quasi tutti i settori dello sviluppo industria/e 
come alternativa digitale alle soluzioni analogiche 

Grazie agli enormi progressi della microelettronica DSP, 
applicazioni dì notevole complessità in termini di elaborazio
ne sono risolvibili con un singolo circuito integrato DSP del 
costo di poche decine di migliaia di lire. Ciò è una realtà da 
diversi anni, ma pochi conoscono ancora l'enorme poten
zialità di questa tecnologia applicabile in pratica a qualsiasi 
tipo di prodotto. o addirittura ignorano i benefici innovativi e 
di competitività. Che tale tecnologia offre. 
La 1a Mostra-Convegno sul Digitai Signal Processing, che 
si è tenuta il 23 e 24 novembre scorso, ha dato ai progetti
sti e a tutti coloro che devono decidere in merito all' innova
zione tecnologica relativa ad un prodotto. un quadro com
pleto della tecnologia, delle applicazioni e delle tendenze di 
sviluppo in atto. 
L'Hotel Quark di Milano ha ospitato la manifestazione alla 
quale hanno partecipato 11 O iscritti provenienti da ogni 
parte d'Italia e dalle maggiori industrie, 23 sono stati gli ora
tori con 25 relazioni. 
I commenti dei convenuti e degli esperti i settore sulla qua
lità delle relazioni e dell'organizzazione sono stati superiori 
alle aspettative. 
La Mostra-Convegno. alla quale hanno partecipato 17 espo
sitori, ha riscosso un buon successo perché 1 visitatori 
hanno avuto l'opportunità di 'toccare' i prodotti e vedere le 
applicazioni realizzate dalle Case espositrici. 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



llffp:/ /www .. 1tl.l1 
llmam altf@altf.lt É$ TELECOM 

liiiiiiiiii-~~ ·iiill ____ ITALIA 

INTERNET è uno strumento meraviglioso per comunicare, l~ 1*"1 luu 
è uno importante finestra sul Mondo per lo studio, il lavoro Q 1 111 ,.. 
e il tempo libero, che SBF Elettronico ti offre o condizioni .,._ '" I 

Inoltre o chi acquisto un SBF Multimedia PC, 
SBF Elettronlco offre In omaggio un abbonamento per 3 
mesi od INTERNET, unitamente allo consolidato qualità delle 
nostre soluzioni, al nostro supporto tecnico ed al software di cui 
è dotato ogni SBF MPC (Corel, Creative lob e Microsoft). 

estremamente vantaggiose. ""'-..... , ron_~~ 
Attraverso INTERNET si possono visitare virtualmente i ,....,_por tll"9. 

Musei Vaticani, si possono leggere le notizie dell'ultimo oro 
sulle pagine dei quotidioni italiani in rete (come ' l 'Unità', ' lo 
Stampo•, il "Corriere dello sera') o leggerle sui quotidiani stranieri 
come il tedesco "Der Spiegel', tutto do coso proprio. 

INTERNET è dunque il Mondo in diretto, dove si possono fare 
ricerche tematiche e ricevere in risposto uno bibliografia con i docu
menti di interesse, connettersi od aree di discussione su cui migliaio 
di persone affrontano i più diversi temi (dallo salute allo sport, dal 
lavoro agli hobby, dall'informatico allo letteratura, dal cinema 
a ll 'aeromodellismo), dove è possibile connettersi allo NASA per 
seguire in diretto il lancio di un nuovo satellite o dello Shuttle. 

SBFNET ti offre tutto ciò. Abbonarsi od INTERNET con SBFNET è fucile: 
lasciati guidare sulle acque di INTERNET dal nostro sistemo di navigazione. 

SBFNET: finalmente uno connessione diretto col Mo ndo 
INTERNET, facile, efficiente e d economico. 

SBFNET Profeulonol Internet acceu provider garantisce 
• Connessioni internet per privati od aiiende 
• Accesso Completo Full IP a tutti i servizi internet: 

(Email, FTP. Telnet, WWW, News, Archie, Gopher, IRC, Finger) 
• Connessioni slip PPP in diolup: 

- via modem V34+ fino o 33,6Kbps 
• via rete digitale ISDN o 64- 128Kbps 

• Connessioni permanenti su linee dedicale CON 
• Housing e realiuoiione di pagine WWW 
• Soluiioni custom ' chiavi in mono' 
• Consulenza tecnica internetwarking. 

Napoll-80126, Via Cumana 19 /o Tel. 081 /2395663 Fax. 081 /5930297 BBS 081 /5930220 orari 9-13,30/16,30-19 ,30 
Latina-Marina di Minturno Via Appio 1737 e/o Tel. 0771 / 681196 Fax. 0771 / 681196 
Ull"'""-? 01 ?.<\ Vi ... lo Mn"'T"' 17'\ Tol O? /? R?R? '\? Fnv O? /?n 14041 ~ nrnri Q. 1~114-18 



Un unico sistema dal mainframe al PC 

lnfinity, la rivoluzione nel mondo degli archivi 
È ora possibile condividere un unico archivio e gli stessi dati tra piattaforme, ambienti 
ed applicazioni differenti. Nato grazie alla collaborazione con Encore, il sistema 
è destinato anche ai client server e le LAN 

M emorex Telex ha intro
dotto la prima unità a 

disco in grado di servire 
1nd1fferentemente mainfra
me, sistemi client/server 
UNIX e reti d1 PC. 
Denominato Memorex 
Telex lnfinity SP (Storage 
Processor) 30, il sistema 
risponde alla crescente 
nch1esta d1 central1zzaz1one 
dei dati in presenza d1 una 
pluralita d1 amb1ent1 e d1 
p1anaforme d1 elaborazione 
dal livello corporate al 'grup
po d1 lavoro' 
Con lnfin1ty non solo è pos
sibile utilizzare la stessa 
un11a di arch1v1az1one per 
collegare grandi calcolatori 
IBM e compatibili, sistemi 
UNIX e PC o PC server d1 
rete, ma si può accedere ai 
dati d1 amb1ent1 eterogenei 
a una velocità in preceden
za impensabile, superando i 
'colli d1 bottiglia' delle reti e 
senza impegnare l'host 
computer. 
Inoltre l'utente può deter
minare in modo semplice e 
rapido quale parte dello 
spazio dei dischi attribuire 
all'uno o all'altro ambiente 
d1 lavoro, dei s1stem1 colle
gati. delle applicazioni o 
semplicemente per espan
sioni del sistema 
La chiave d1 questa soluzio
ne originale sta nel potente 
sistema d1 elaborazione che 
gestisce 11 sottosistema a 
d1sch1 e unisce architetture 
mult1process1ng SMP e 
MMP grazie a soluzioni 
come una scheda quadn
processore RISC, una 
memoria condivisa. un'am-

pia memoria cache che 
opera a tre livelli: di siste
ma. di sottosistema dischi e 
di singolo disk drive. 
L'architettura lnfinity SP 
comprende due element1 
principali: 
- 11 modulo processore, che 
a sua volta comprende due 
controllori indipendenti 
basati su un computer qua
dnprocessore SMP Ogni 
controllore si collega inter
namente con tutti i dischi e 
esternamente con tutti 1 
computer; 
- 11 sottosistema a dischi, 
che può impilare da 12 a 
108 d1sch1. Questi ultimi 
sono dei disk drive seagate 
Barracuda, con capacità di 
4.2 GB e velocità di acces
so media di 1 O msec. La 
capacità totale va quindi da 
48 a 450 GB, mentre più 

sottosistemi lnf1nity SP 30 
possono essere collegati, 
localmente o a distanza. 
I col legamenti con elabora
tori di diverso tipo sono rea
lizzati attraverso delle sche
de (fino a 14. ciascuna con 
più porte). 1nserib1l1 nel 
backplane VME di lnfinity 
SP. In totale possono esse
re configurati 32 canal 
OEMI, 16 canali ESCON e 
64 porte SCSI Schede d1 
interfaccia LAN e WAN 
sono d1spon1bili per reti di 
tipo Ethernet. X 25 e FDDI 
Le elevate doti di scalabilita 
ed espand1b1lità sono asso
ciate a una struttura pensa
ta per massimizzare presta
zioni e affidabili tà. 
Oltre a tutte le caratteristi
che d1 ridondanza del modu
lo processore e alle funzio
nalità RAID dei dischi (eia-

Men:ato Italia 1995-1997 
Terabyte di capaciti dischi 
per piattaforma di sistema 

Lan Server 

Picc.oli Sistemi 

Slst. Intermedi 

Gnndi Sistemi 

o * - - - - - - - -

/Olllt'. elahora:iotw MIX su stime IJ>C 

• 
scuno dei quali ha un MTBF 
pan a 91 anni), Memorex 
Telex lnfinity SP 30 offre la 
soluzione più avanzata per 11 
backup automatico dei datt 
per 1 disaster recovery. 
lnfinity Sp non è solo 11 più 
avanzato sistema per cond1-
v1dere fisicamente archivi 
mult1ambiente. con rispar
mio dei costi e protezione 
dell'investimento per modi
fiche future, ma è anche la 
soluzione più efficiente per 
la effettiva condivisione dei 
dati da parte di utenti che 
utilizzano s1stem1 d1vers1 in 
azienda. 
In altri termini lnfin1ty SP 
consente di realizzare un 
reale e trasparente 'corpo
rate data repos1tory' nel 
quale un'unica copia d1 dati 
può essere resa accessibile 
a utenti mainframe. UNIX, 
PC. senza ultenon conver
sioni, carico elaborativo per 
l'host computer o per la 
rete. 

• Memorex ltalie Spa 
Via Brescia 4/D. 

20092 Cernusco SIN /Mli. 
Te/. 02192 1982 45 
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Co11 u11'incredibile 
selezione di clipart, 
caratteri,foto e frasi, 
oltre a flessibili strumenti 
di disegno, Core/ Prilli 
House è il modo pi1ì 
semplice e veloce per 
creare bellissimi i11viti, 
annunci, cartoline ed 
altro ancora! 

Altri prodotti eccezionali da Corel: 

'\rcade :\fonia 
lri in m:11 h J, 

6'' "'t" /llJ\f 
f\or \\uid'"" J . t 

~il~ ... -
7~ - -... 

\\urld \ Greare,1 
Clas~ic Bool..., 

"''"' !fin" ,, 
.,, .. 1 ,,,,, rolrf#' ,,,. -,.,...,,, ...... .... 

Partecipa al Conc0/$0 lnwnazlonale di Oìsegno di Corel da 
S3 000.000 e Vinci! (da s1!1!embre '95 a luglio '96) 

l'l!r ricevere le regole del concorso ed un modulo d'Iscrizione 
mandare un lax al numero: 001-613-728-2891 

\li· \fu• ie 
Guide 

,, •ti w 
Pw"'*""' ... ~ ... ",...,,.~ .... 

e \t..m1 .... t. 

J Son s.r.l cnc M s.µ 
Tel: 03916899802 Tet 0587/422ll22 
fax: 039/6899784 fax: 0587/422266 

lknurd of Holh,.oocf, 
\larihn. 

,.~"''"" \I h .,, .. 

f"'r\\_.." .'.I< \f-.1•••-h 

1AQM MICIO S.p.l Compè 2000 Delta SJ.L 
Tel: 02/957961 Tel: 0?/525781 Tel: 0332/803111 

Fax: 02/95796401 Fax: 0?/52578201 fax: 0332/860781 
r cOREl 
... 167874791 

tlttè.nwww.corei.cof1J 



La linea CiscoPro è stata studiata per il supporto delle più diffuse applicazioni commerciali 

Cisco entra nel mercato SOHO con la linea CiscoPro 
Cisco Systems ha annunciato la disponibilità e le relative strategie europee di marketing, commerciali e di supporto 
della nuova linea di prodotti CiscoPro, progettata per offrire soluzioni su misura alle piccole e medie imprese 

di Francesco Fulvio Castellano 

Cisco Systems. produttore 
di rilievo di soluzioni inter

network1ng per reti aziendali 
comprendenti router, switch 
LAN e ATM. seNer per l'ac
cesso commutato e software 
per la gestione delle reti, ha 
annunciato la disponibilità e le 
relative strategie europee di 
marketing, commerciali e di 
supporto della nuova linea di 
prodotti CiscoPro, progettata 
per offrire soluzioni su misura 
alle piccole e medie imprese, 
oltre che a1 singoli utenti pro
fessionali o privati. I prodotti 
sono commercializzati tramite 
canale indiretto per l'utilizzo 
presso sedi distaccate di 
società, aziende medio/piccole 
e studi professionali che rap
presentano un importante 
espansione e una novità della 
presenza di Cisco in questi 
mercati. La strategia CiscoPro 
intende fornire anche agli 
utenti con esigenze di inter
network1ng di base la possibi
lità di usufruire della qualità dei 
prodotti Cisco. con le caratteri
stiche, i prezzi e il packaging a 
loro più adatti. La strategia di 
distribuzione scelta per 
CiscoPro è di offrire a questi 
utenti la possibilità d1 acquista
re le soluzioni Cisco attraverso 
i canali di vendita e supporto 
con i quali sono abituati a trat
tare - principalmente nvendi
tori - attraverso una distribuzio
ne a due livelli. In Europa, 
Cisco ha awiato il doppio 
canale nell'aprile 1995 e 1n 
Italia i distributon autorizzati 
sono Algol/T elcom e Adcomp
Gruppo Azlan. I primi prodotti 
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della famiglia CiscoPro sono di 
due tipi: soluzioni workgroup e 
di accesso. Le soluzioni work
group comprendono prodotti 
di ·switching· a configurazione 
fissa e •stackable" per work
group dipartimentali. Le solu
zioni di accesso comprendono 
tecnologia di internetworking 
standard pacchettizzata per 
uffici distaccati di società e 
studi professionali. Cisco offre 
soluzioni di internetworking 
sia standalone sia basate su 
seNer. Il software Cisco IOS 
(lnternetwork Operating 
System). sofisticata suite di 
software di networking, è 
stato adattato per rispondere 
alle esigenze di semplicità di 
utilizzo degli utenti e delle 
applicazioni a cui è rivolta la 
linea CiscoPro. Cisco IOS 
garantisce reti affidabili e 
potenti supportando i protocol
li LAN e WAN. ottimizzando i 
seNizi WAN e controllando gli 
accessi alla rete. A sua volta, 
la gestione di rete per i prodot
ti CiscoPro è fornita dal 
software CiscoVision, una 
soluzione completa per la 
gestione di rete basata su PC 
in ambiente Windows per la 
configurazione. il monitoraggio 
e la gestione di router e swit
ch. Il software CiscoVision 
offre un unico metodo di 
gestione per tutti i prodotti 

CiscoPro. 

Cisco Systems halia 
fl Centro Olf. Milano O/ere 

Pal. Raffaello, Via Cassanese 224, 
20090 Segrace (Mli 
Te/, 02/26.97.31 

• 
Sparisce la carta dallo studio legale 7 

Tam Software, la dinamica software house di Aulla, 
ha presentato la versione per Windows 95 
di Alter Ego, programma integrato di fascia alta 
per la gestione degli studi legali 

Alter Ego Il, disponibile in diverse versioni anche per 
Windows 3.x, DOS, Macintosh e OS/2 offre la gestione 
completa dello studio legale, trasformando ogni ' pratica· 
in un fascicolo digitale che collega le informazioni sulle 
cause. i clienti, le controparti e tutte le fasi del procedi
mento giudiziale o extra-giudiziale. 
È dotato di template personalizzabili per tutti gli atti di uso 
comune, intergrati in Microsoft Word. e incorpora il 
Tariffario Nazionale Forense per il calcolo automatico delle 
competenze (ma è possibile sia la modifica delle tariffe, 
sia l'inserimento di tariffari completamente personalizzati). 
In unione al modulo di contabili tà, disponibile separata
mente. consente di gestire anche gli aspetti amministrati
vi. In questo modo si realizza la gestione completamente 
informatica di tutte le attività dello studio legale, con la 
possibilità di abolire quasi tutta la massa cartacea normal
mente prodotta. ad eccezione degli atti che devono esse
re stampati per disposizioni di legge. 
Anche la carta in entrata può essere tolta dalla circolazio
ne, dopo essere stata riprodotta con lo scanner e classifi
cata e collegata alle pratiche con Archivio 3. un potente 
programma di catalogazione e ricerca di documenti, distri
buito dalla stessa Tam Software nelle due versioni 
Standard e Pro. Quest'ultima consente anche l'acquisizio
ne di documenti con scanner ad alte prestazioni Fujitsu. lo 
smistamento di documenti riservati con la protezione di 
password differenziate e la ricerca con utilizzo di •query' e 
operatori logici. 

Tam So~ware Sri - P.le Roma 19, 54011 Aulla (MS!, 
Te/ 0187/42.11 22 
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lmterfaccra telematica globale: 
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Inoltre sul modello Omm 2BBP é poss1b1le stampar 
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LASER Poscr1pt o HPCL S. Anche a COffiPUTER SPEOTO! 
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Dedicato ai settori gestione del personale e budgeting 

FloWare Desk 2.2: scambio cartelline in modo pratico e sicuro 
FloWare Desk è giunto alla versione 2.2: l'avanzata applicazione desktop per la creazione e la gestione di cartelline 
elettroniche (folder) e il loro scambio tra utenti mediante un processo rapido e sicuro sono le più importanti novità 

La nuova versione è nata 
soprattutto grazie ai sugge

rimenti dei clienti, tra i quali 
un'organizzazione con 1500 
utenti, che utilizzano FloWare 
Desk per l'instradamento ed il 
controllo della corrispondenza. 
Il programma offre funzioni dì 
instradamento sia strutturate 
che ad hoc, definite in base 
alle scelte degli utenti. con 
totale garanzia di successo 
dell'operazione e verifica del
l'awenuta transazione. 
FloWare Desk aggiunge servi
zi di gestione workflow sia alle 
applicazioni Windows pacchet
tizzate che alle applicazioni 
custom senza alcuna neces-

sìtà dì programmazione. 
Con FloWare Desk gli utenti 
possono eseguire comuni 
transazioni amministrative e 
ad hoc in settori quali le proce
dure di richiesta d'acquisto. la 
gestione del personale, il bud
getìng e l'elaborazione dei rap
porti di spesa. Per lanciare le 
applicazioni. FloWare Desk 
può utilizzare il normale mec
canismo di associazione dei 
file dì Windows; in alternativa 
può girare in modalità agente 
ed essere quindi guidato da 
altre applicazioni. FloWare 
Desk 2.2 dispone di un 
ambiente GUI di tipo poìnt and 
click completo dì barra stru-

mentì, icone che rappresenta
no le cartelline, gli oggetti di 
lavoro e altre metafore desk
top standard. FloWare Desk 
gestisce gli oggetti dì lavoro, 
cioè le cartelline, ma non 
archivia né gestisce effettiva
mente ì dati applicativi. Per 
l'archiviazione e il recupero dei 
dati, FloWare Desk si appog
gia alle applicazioni desktop. 
sfruttando ì network file 
systems. i database. ecc. 
FloWare Desk supporta l'archi
viazione dei dati in diversi 
ambienti di rete tra cui: Novell 
NetWare. TCP/IP e NFS sup
portati da FloWare 2.2 come 
ad esempio Novell LAN 

Workplace per DOS. 
FloWare Desk richiede comu
nicazioni TCP/IP con FloWare. 
Il supporto del software di 
networkìng dipende dalla com
patibilità col software TCP/IP 
supportato da FloWare. 
FloWare Desk 2.2 è già dispo
nibile da dicembre, una copia 
viene offerta gratuitamente 
per l'acquisto contemporaneo 
di 1 O licenze di FloWare 
Actìvity Manager. 

Recognition 
C.D. Colleoni-Pal Orione 2, 

20041 Agrate Brianza IMI), 
Te/. 039168.99.475 

Il Software a Misura d'Uomo 
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schede ASUS 
le più avanzate soluzioni 

"per un futuro senza limiti" 
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F=P</.\TE.LP:: 
un santo dalla tua 

Hel cielo sempre più azzurro di Frate! Frael 
ruotano tutte le più avanzate novità che la tecnologia 

informatica mette ogni giorno a tua disposizione. 
Se cerchi un PC per il tuo lavoro o un versatile multimediale 

per i tuoi hobby, se desideri regalare ai tuoi figli un 
indispensabile strumento per ì1 loro futuro, o vuoi diventare 

anche tu un "navigatore" Internet, la tua cometa 
è nel paradiso informatico di Fral Frael 

P::r;e/ÀEL 
I LAGOk/\TORI El èTIRONICI ll/\L 11\NI 
Via del Roseto, SO Valhna • 50010 Candeli (FJJ 
Tel. 055 - 696276177 • Fax 055 - 696289 



Ecco una prima lista di errori documentati 

lntel rivela l'elenco dei difetti del Pentium-P-ro 
Sono 45 i bug rilevati, ma di 13 non è prevista nessuna soluzione 

All'indomani della tempesta per il bug 
della parte 1n virgola mobile del 

Pentium, l'lntel aveva promesso che 
avrebbe rilasciato agli OEM le liste d1 difetti 
dei microprocessori. Ciò fu fatto perché la 
controversia sul difetto FDIV diventò un 
vero e proprio caso alla fine del 1994. 

Il documento, che riporta la lista dei bug 
del Pentium Pro, dal titolo 'Aggiornamento 
d1 specifiche per 1 processori Pentium Pro 
150, 166, 180 e 200 MHz", elenca 45 erro
ri, di cui 13 per 1 quali non è prevista nessu
na soluzione. 

Due di questi errori farebbero aggrottare 
le sopracciglia a tutti gli appassionati che 
non vedono l'ora di esplorare alcune delle 
più recenti caratteristiche architetturali nel
l'impaginazione e nei registri d1 prestazio
ne/monitoraggio del Pentium Pro-2-Mbyte. 

' Mi sembra strano che lntel abbia deciso 
di lasciare ben 13 errata nella categoria dei 
'senza rimedio"', dice Teqe Mathisen, un 
esperto norvegese d1 software. "D'altra 
parte. finché non portano a conseguenze 
sene per gli utenti finali, questi errata sono 
molto meno seri del problema FDIV (floa
t1ng-po1nt-d1vide) del Pentium'. 

Secondo Nathan Schultz, dirigente del 
marketing tecnico in lntel, "sono un insie
me d1 problemi minori. Non influenzeranno 
1 clienti né gli utenti finali 1n alcun modo'. 

Separatamente, lntel ha pubblicato un 
documento aggiornato di errata, elencando 
circa 96 anomalie (per sistemi d1 75 MHz e 
oltre) 1n un fascicolo d1 140 pagine. 

La maggior parte dei bug appena sco
perti nel Pentium Pro sembra di natura 
meno grave, e molti sono già stati nsolt1. 
Infatti. 12 difetti presenti nel funzionamen
to -BO del chip sono già stati corretti nelle 
più recenti versioni CO- e SAO- del micro
processore. Altri 19 erron che ricorrono 
altrove verranno risolti nelle produzioni 
future, assicura lntel. 

Uno dei difetti che maggiormente 
necessitano d1 correzione riguarda i registri 
di prestazione/monitoraggio del Pentium 
Pro. I registri vengono usati per conteggia
re dati su 40 aspetti delle poss1b11ità del 
chip, comprese la capacità della memoria 
tampone. gli accessi di memoria e le ope
razioni di concatenamento (pipeline opera
tion)_ Informazioni al riguardo possono 
essere vitali per coloro che cercano di otti
mizzare 11 loro software. 
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Comunque, a causa del cattivo funZJona
mento, i registri non possono essere letti 
durante il ' System Management Mode' 
(SMM)_ 'È precisamente uno di quei setto
ri in cui proporrei di usare dei misuratori di 
prestazione', dice Robert Collins. un Inge
gnere che segue le uscite del software 
Pentium sul suo sito web "Segreti lntel'. 
"Ora mi dicono che non è una buona idea'. 

Una seconda anomalia viene fuori quan
do la nuova impaginazione 2 Mbyte è atti
va durante Il SMM. Il problema nasce per 
una serie di strane cause che hanno a che 
fare con le interruzioni. L'1mpl1caz1one, 
secondo il documento lntel: 'usando l'1m
pag1naz1one a 2 Mbyte in operazioni nor
mali e in SMM può far impallare il siste
ma'. Nessun rimedio è ancora previsto per 
questo bug. Il documento sottolinea che 
'lntel non è a tutt'oggi al corrente di nes
sun caso d1 software difettoso'. 

Comunque. un esperto Pentium ha pre
cisato che è così perché il sistema è tal
mente nuovo che questo tipo di impagina
zione è ancora 1n fase di perfezionamento. 

Per quanto riguarda gli altri 12 difetti 
senza rimedio. 1 softwaristi dovranno inse
rire gli stratagemmi raccomandati da lntel 
nel loro codice, se vogliono evitare poten
ziali problemi. 

"È d1 questi errori senza soluzione che 
mi occupo. soprattutto quando influenzano 
la compatibilità di ritorno·. dice Collins. "Gli 
errata 2 e 3 sono particolarmente impor
tanti proprio per la compatibilità di ritorno'. 

L'errore 2 è definito FEA - effetto virgola 
mobile - incorrettamente calcolato dopo 
l'accesso della virgola mobile che ricopre 
un limite d1 64 kbyte m codice 16-bit.' Il 
documento lntel sottolinea che l'errore 
può presentarsi in un sistema a 32-bit che 
adopera un codice di 16-bit. 

In pratica. il problema appare in un mode 
16-bit quando un 'istruzione di carico o 
memorizzazione di virgola mobile di 80-bit 
cerca d1 accedere alla memoria attraverso 
un limite di pagina. Se un secondo imma
gawnamento si verifica nel mode 32-bit, il 
software che calcola l'indirizzo effettivo 
presupporrà erroneamente che l'istruzione 
precedente era in mode 32-bit anziché 1n 
16-bit. Il risultato finale sarà un computo 
errato dell'indirizzo di memona. 

Stando al documento. lntel non ha noti
zia d1 nessun software con questi proble-

m1. Tuttavia la compagnia consiglia uno 
stratagemma: nel software che usa un 
codice 32-brt unitamente ad un codice 16-
bit per la virgola mobile, 'bisogna assicurar
si che nessun accesso per virgola mobile a 
80-bit sia diviso oltre un limite d1 64 kbyte. 

L'esperto Mathisen definisce 11 difetto 
come "possibilmente serio, ma solo per 
variabili estese di precisione 1n ambienti 
mixed-mode". 

'Molti fogli elettronici usano il formato 
80-bit per tutti 1 numeri', dice, 'cosi per evi
tare qualunque problema dovrete modifica
re l'ambiente 32-bit cosi da evitare l'FEA". 

L'errore 3 è 'incompatibilità nel procedi
mento d1 eliminazione del difetto'. L'errore 
si collega alla compatibilità secondo la 
descrizione nel documento lntel: 'esistono 
differenze nella rilevazione dei limrti di dati 
e codici, tra quelli precisati nelle specifiche 
del precedente processore lntel e 11 funzio
namento del Pentium Pro'. 

In particolare, il problema riguarda l'uso 
d1 istruzioni MOVSS e POPSS m casi 1n cui 
questi limiti d1 capacità vengono usati per 
l'eliminazione del difetto 

Anche se l'errore non viene eliminato. 
lntel propone un escamotage. che consi
ste nell'assicurare tutti I codici e istruzioni 
MOV ESP subito dopo le istruzioni 
MOVSS o POPSS, quando 1 lim1t1 di capa
cità sono in uso. 

Per quanto riguarda il revisionato 
'Aggiornamento Tecnico del Pentium Pro', 
una campionatura della lista d1 errori rivela 
difetti connessi all'uso interrotto del mode 
virtual-86 e all'uso double-fault. 

Le anomalie sono presenti nei seguenti 
Pentium: B 1. 83, 85, C2, mA 1, cB1. mcB 1 
ecco. 

Non è prevista soluzione del problema. 
lntel suggerisce solo stratagemmi per evi
tarli. Almeno un osservatore lntel conside
ra gli errori v1rtual-86 e double-fault decisa
mente oscuri. mandando un messaggio 
sul cmp.sys .intel newsgroup che dice 
"questi casi limite, per quanto rari. contage
ranno sicuramente il sistema. quindi chi se 
ne importa!'. 

(Tratto da Electronic Engineering Times del 
1-29-96) 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



r.--------------------------------------------~ 
PROCOMM PLUS lor Windows 2.11 

•Fax 
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Vieni a trovarci 
nel nostri punti vendita di: 

• BEllEVENTO · Via V. Veneto, 21 
Tel. 082.4-28863 · Fax 0824-28863 

BOLOGNA · Via Imerio, 1CIE 
Tel. 051-248454 ·Fu 051· 248454 

CAGLIARI • V.le S. AvendrRe, 38 
Ttl. 070-279054 • Fax 070-275153 

• RRENZE • Via F. Corrldonl, 15/A 
Tel. 055-470744 · Fax 055-470751 

MILANO · Via Archimede, 41 
Tel. 02· 741933 • Fax 02· 70106288 

MILANO· C..O Vercell, 'S1 • Ang. P. Glovlo 
Ttl. 02· 4813292 • Fu 02· 481b44 

NOVARA • Via Canoblo ang. Via Ricotti 
Ttl. 0321· 820689 ·Fu 0321· 611215 

PRATO· Via Santa Trinità, 49 
Ttl. 0574- 24189 ·Fu 0574- 22732 

ROMA · Via degll Ammlragll, 73 
Tel. 06- 836889 • Fu 06- 39740638 

ROMA· Via della Bufalotta., 2441248 
Ttl. 06-87136696 · Fu 06-87136632 

ROMA • Via Merulana, 97 
Ttl. 06- 70495518 ·Fu 06- 77207269 

SALERNO · C.ao Garlbaldl, 185 
Tel. 089-232199 · Fu 089-232199 

TORINO • Via Sacchi, 5218 
Tel. 011 • 503911 • Fu 011 • 503911 

VERONA· Stradone S. Lucia, n /A 
Tel. 045- 8622122 ·Fu 045- 8621408 

VICENZA • Viale Trieste, 3791381 
Tal. 0444- 511933 ·Fu 0444- 319042 

• NUOVE APE RTURE 

ATTENZIONE! 
Per Informazioni commerclall, per ordinare I 

prodotti, per seguire I vostri ordini, contattal&: 
Mag!Q32 s.r.l. 

Via Portogallo, 2 • 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0541·749503 ·Fax 0541-742058 

Per richiedere Il catalogo gratuito 
telefonata allo 0541-749503. 

• • =e ~ = 
CHIAMATA GRATUITA 

C 1·;;7:144051 I 
Quotha32~ 
Disc011nt Software 



L'azienda di Austin si sta accreditando come HThe Virtual lnstrumentation Company" 

National lnstruments lancia lnstru~dia 
Il nuovo CD-ROM gratuito con tutte le informazioni sulla strumentazione 

si affianca a Krakatoa e Lab View 

di Leo Sorge 

National lnstruments ha mentazione su più di 20 piattafor-
annunciato oggi lnstrupedia, me hardware tra quelle più diffuse 

un nuovo CD-ROM gratuito che in ambito industriale e su più di 25 
contiene informazioni sulla stru- sistemi operativi. 
mentazione necessaria per In lnstrupedia potrete anche tro-
costruire sistemi di prova e misura vare delle versioni dimostrative 
e sistemi per il controllo di proces- dei software per la generazione di 
so. applicazion i LabVIEW e Lab 

lnstrupedia, realizzato in Windows/CVI, un software che 
ambiente Windows, è di riferi- permette di configurare rapida-
mento per tutti i temi attinenti alla mente sistemi di acquisizione dati 
strumentazione ed è molto più di ed effettuare analisi approfondite 
un catalogo di prodotti: contiene e driver per più di 500 strumenti 
note applicative. descrive soluzioni GPIB e VXI. 
di casi reali, contiene software Gli utenti di lnstrupedia possono 
dimostrativo, esempi e materiale anche accedere ai corsi di autoi-
didattico riguardanti software e struzione online per acquisire 
hardware per la strumentazione informazioni sul controllo della 
GPIB, VXI, seriale e per l'acquisì- strumentazione con interfacce 
zione dati (DAO). GPIB e VXI come anche sull'acqui-

Si può usare lnstrupedia per sizione dati. l'elaborazione dei 
determinare le esigenze hardware segnali e il loro condizionamento. 
e software quando si deve costruì- In lnstrupedia troverete anche 
re un sistema di strumentazione un elenco di esperti dell 'integra-
basata su computer completa- fl,~~~=~=~~51~~~~~~~~~~ zione di sistemi in svariati campi 
mente nuovo o aggiornare sistemi !. " !. ~ applicativi, che vanno dal test 
già esistenti. w automatico di dispositivi elettroni-

Nationa l lnstruments. che ci al controllo del movimento di 
attualmente si sta lanciando con il . . . ... .. . . . •. • . ... .... . . • ........ ... .. • .... . bracci meccanici, dal controllo di 
nomignolo "The Virtual lnstrumen- processo ai sistemi SCADA. dal-
tation Company'' , ha già lanciato ~ ~ ........ l'automazione della produzione al 
LabView e Krakatoa, il catalogo su ~ • .., ... _ .. _,,L.Ullll'.... ,, ............. _ trattamento delle immagini, dal-
Web in tecnologia Sun Java. Tutte --.. -'=.":::9-::."::':'"..:::-....:=r;::.-:. Q ; ... ·::;.~:.. l'automazione di laboratorio al 
le informazioni su questi ed altri .............. 181 controllo ambientale. 
prodotti sono disponibili al sito - ..... _a______ @ ............. Altre informazioni riguardano 
lì/Vww nat!Ost cotrl ma anche in i.;.;l"-=----'"'l•I~ ~ ...... ... l'acquisizione dati per strumenta-
modalità file transfer come ~ ·~.1 :::::.~::.· zione su PCMCIA o la porta paral-
ftp.natinst.com. i. • •••••• • ••• lela. lnstrupedia infine contiene 

Tornando ad lnstrupedia, il CD ® ~::-::::.... l'elenco dei corsi di formazione 
contiene più di 60 suggerimenti e per i clienti National lnstruments e 
note applicative che guidano gli una descrizione degli altri supporti 
utenti a scegliere i dispositivi didattici disponibili. 
hardware e il software più opportu-
no per costruire dei sistemi per il control
lo della strumentazione e l'acquisizione 
dei dati basati su computer. come anche 
sistemi per l'analisi e la presentazione dei 
dati. 

In lnstrupedia sono descritti più di 20 
casi che raccontano in dettaglio come 
altri hanno usato l'hardware e il software 
National lnstruments per costruire siste-
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mi di acquisizione e controllo personaliz
zati per applicazioni reali in campi diversi 
come il test di componenti elettronici, la 
produzione di fibre. l'industria aerospazia
le, l'industria automobilistica. la produzio
ne di energia elettrica. i trasporti, il con
trollo dell'ambiente e la formazione. 

lnstrupedia descrive anche oltre 500 
prodotti hardware e software che si pos
sono usare per costruire sistemi di stru· 

4't N 11t i on11l lnstruments 
Via Anna Kuliscioff 38, 

20152 Milano, 
Te/, 02/48.30.1892 
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Vuoi la possibilità di digitalizzare rapidamente le tue immagini, con i migliori risultati, senza vuotare il 
portafoglio? Allora hai bisogno del nuovo Scanmaker E3 di Microtek! ScanMaker E3 è il primo di una nuova 

generazione di scanner piani caratterizzati da grande velocità e ottima qualità, e da un mn •m ==---• 
prezzo incredibilmente basso! Inoltre, offre tutti i vantaggi che hanno reso famosi gli ~ ~!!!~~~ 

_ilF(f-~ ~ scanner Microtek, come l'area di digitalizzazione di grandi dimensioni e l'ottima risoluzione. !ç.~Fb:::J 

Ma lo Scanmaker E3 è molto più veloce. Grazie al CCD a colori a passo singolo, permette di r--~-'"'.!.. 

digitalizzare le immagini e visualizzarle sullo schermo in pochissimi secondi, mantenendo la lììi!. 186jiilll <D 

massima fedeltà del colore. Scanmaker E3 è corredato dal software Microtek ScanWizard, ::;@ 3:.'i): :f 
che permette di ottenere risultati di qualità eccezionale dalle tue immagini, e sfruttare al ~ 

massimo tutte le potenzialità dello scanner. E tutto questo con un solo click del mouse. Puoi =~r. 
-.11 . .:Wp;[" 

ordinare Microtek ScanMaker E3 in bundle con vari software di elaborazione delle immagini =:E/ ij!•, 
e di riconoscimento del testo. Chiedi maggiori informazioni al tuo rivenditore Microtek. c::ilii:J 

Per i più tecnici: risoluzione ottica di 300~600 dpi (interpolata fino a 2400 x 2400); 16,7 milioni di colori con profondità del colore di 24 bit; 
digitalizzazione a passo singolo con CCO a colori; dimensioni massime dell'originale 216x3S6 mm; software ScanWizard. Opzioni: coperchio 
retroilluminato per trasparenze e alimentatore dei fogli singoli. 
Per ulteriori lnformu ioni. rivolgersi a Microtek Europe 8.V., Max Euwelaan 68, 3062 MA Rotterdam, Olanda, tel. ++31/10/2425688, fu 
++31 / 10/ 2425699. Mkrotel< •I r~rvo Il diritto di •Pf>Ortare m~loramenti .. ""' p<e4mso. 



Sco alla ricerca di fasce di mercato per mantenere la leadership 

CO è Intranet F-riendl~ 
Giocando sul nome della strategia Windows Friendly possiamo coniare questa nuova definizione per l'approccio 

ad Internet della mamma di tutti i server. In primis il commercio, sia come obiettivo che come veicolo: 
tutte soluzioni di terze parti che con accordi prevalentemente OEM diventano una nuova linea di server 

Milano. 7 febbraio. La filo
sofia di SCO, sollecitata 

dal mercato. reagisce cercando 
di individuare delle fasce di mer
cato nelle quali può competere 
per mantenere la leadership. La 
nuova sollecitazione, caso stra
no, si chiama Internet. in entram
be le sue forme. quella tradizio
nale (essenzialmente testo) e 
quella moderna, il Web (essen
zialmente grafica). Non è certo 
difficile indovinare quale sia il 
segmento di azione: se SCO è il 
server per le applicazioni busi
ness criticai, quello è anche il 
mercato per Internet. Ma quale 
Internet? È ovvio che prima o poi 
il supporto dev'essere globale, com
prendendo i protocolli di base. i tool di 
authoring, il commercio elettronico e 
molte altre cose, ma da qualche parte 
si deve pure iniziare. Ad un server per il 
business si addice il commercio elet
tronico, ed è da 11 che parte SCO, con 
un accordo OEM per i prodotti Netsca
pe, primo d'una ventina di altri accordi, 
ma il numero è provvisorio. Nasce così 
la nuova linea di server per Internet. 

Alok Mohan, presidente e CEO inse
diato la scorsa estate, aveva dichiarato 
che SCO non avrebbe sviluppato nulla 
per Internet. un settore che sarebbe 
stato seguito tramite prodotti di terze 
parti e/o freeware. La strategia com
merciale era altrettanto chiara: appog
giarsi quanto più possibile alla estesis
sima rete commerciale esistente. Da 
allora sono successi due fatti nuovi, 
almeno tali sono stati per noi. quali l'ac
quisizione di UnixWare e l'esplosione 
del Web. Nel primo caso SCO ha eredi· 
tato non solo la serie di accordi e pro
messe fatte a suo tempo da Novetl, ma 
anche la necessità implicita di portare 
su Internet gli utenti NetWare. quindi in 
pratica la necessità di muoversi su tre 
diverse linee strategiche. Il successo 
del Web interessa SCO per le due prin
cipali ricadute commerciali, le Intranet 
e il commercio in rete. Eventi di tale 
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di Leo Sorge 

portata hanno scosso la struttura di 
business di SCO? Diremmo di no, tanto 
che non è stata fondata una divisione 
dedicata, essendo questo settore 
gestito dal vicepresidente Jeffrey Ait. Il 
package per Internet. in ogni sua parte. 
è e resterà composto di software di 
terze parti famose, che l'azienda di 
Santa Cruz veicolerà in tutto il mondo 
grazie alla rete di distribuzione. Come 
farina del suo sacco troveremo delle 
utility di configurazione e l'esperienza 
d'integrazione necessaria a far funzio
nare insieme le varie parti. 

Sentiamo la voce del reggente: 
' Reinventare cose esistenti non è il 
nostro mestiere: per ogni necessità 
esistono tanti software. sviluppati 
senza pensare a farli funzionare tutti 
insieme. Noi dobbiamo risolvere i pro
blemi per rendere questa tecnologia 
davvero utile' , dice Ait. 

Il punto d'accesso è sul server, altri
menti la banda passante richiesta s'im
penna. 

Ma quali sono queste tecnologie 
acquisite o in via d'acquisizione? La 
lista è lunga, e verrà ancora aumentata 
con il passare dei mesi. Iniziamo: 
Netscape l'abbiamo già detto. ed è in 
arrivo anche Oracle PowerBrowser, 
entrambi fondamentali per le attività di 
business, cosi come altri accordi con 

lnformix, Sybase ed ancora 
Oracle. 

Fondamentale è quindi l'accor
do con MCS per lnetix, un pro
dotto client e gateway per porta
re su Internet e sul Web 
J' IPX/SPX di Novali NetWare. Poi 
c'è Java, ormai come il prezze
molo, ma qui l'authoring è una 
conseguenza, non una neces
sità. Se le funzioni di event noti
fication sono ormai gestite tra
mite quello che era Doctor di Go 
Ahead, ormai un prodotto SCO, 
il PPP della Casa è stato sostitui
to dal package Morning Star, 
mentre SLIP si considera abban
donato. 

Ma c'è mercato sul filo? 'Crediamo 
molto nel recentissimo accordo tra Visa 
e Mastercard' , assicura Ait, anche in 
questo caso scommettendo sul sicuro 
d'una base di clienti ampia, almeno in 
partenza. 

Tutto bello, tutto semplice: c'è la 
base installata, ci sono i clienti, c'è la 
distribuzione quindi ecco gli accordi per 
i prodotti . Ma la concorrenza c'è? E 
spunta il nome magico, Microsoft. 
'Internet è nata con il Tcp/lp su Unix e 
si è sviluppata con l'HTML. tutta roba 
che Microsoft non ha. Niente tn 
Windows NT è orientato verso Inter
net, né verso la coesistenza con le 
applicazioni legacy '. una serie di motivi 
sufficienti a respingere la candidatura. 
Allora abbiamo il 100% del mercato, 
oppure no? 'Abbiamo un grande avver
sario: si chiama SunSoft, l'unica ad 
avere già una soluzione in questo busi
nn~. • 

• sco 
Croxley Business Park Harrers Lane. 

Watford WDI 8YN United Kingdom, 
Te/. +44 (0) 1923.816344 
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486DX4-100 
- RAM: base 4MB espandibile fino a 20MB 
- Hard disk removibile: 340MB EIDE controllar 32bit 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Scheda grafica: VL-Bus, 1 MB RAM 
- Display intercambiabile 640x480 

Monocromatico STN 9.5" 64 livelli di grigio 
Colore doppia scansione DSTN 10.4" 256 colori 
Color matrice attiva TFT 9.5" 512 colori 

- Scheda audio, altoparlante e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550, parallela EPP/ECP, tastiera/mouse 

PS/2, docking station 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo li i 
- Accumulatori removibili NiMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: tracball Logitech 

Colore DSTN 10.4" 
CD ROM 2x esterno 

L. 2.590.000 
L. 549.000 

- Mainboard: Pentium ZIF, cache 256KB 
- Plug & Play BIOS (flash ROM) 
- RAM: base SMB espandibile fino a 40MB 
- Hard disk removibile: 340MB EIDE controllar PCI 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- CD-ROM opzionale (doppia o quadrupla velocità) 
- Scheda grafica: PCI CL7543, 1 MB RAM 
- Display colore DSTN 10.4" 640x480 (opz. 800x600) 
- Scheda audio 16bit stereo 
- Altoparlanti e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550. parallela EPP/ECP, tastiera/ mouse 

PS/2, docking station 
- Porta di comunicazione a raggi infrarossi lrDA 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo li i 
- Accumulatori removibili NIMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: Touch pad 

Pentium 75 
Pentium 90 
Pentium 120 
Display TFT 10.4" 
CD-ROM 2x 
CD-ROM 4x 

L. 3.990.000 
L. 4.190.000 
L. 4.490.000 

+L. 
+L. 
+L. 

600.000 
450.000 
650.000 

Opzioni per 486 e Pentium O.S. & software PCMCIA add-on 

4MBRAM L. 350.000 MS-DOS6.22 L. 60.000 
8MBRAM L. 700.000 MS-Windows 3.11 L. 110.000 
16MB RAM L. 1.200.000 Windows 95 L. 169.000 
HD540MB +L. 200.000 Office ita L. 890.000 
HD 810MB +L. 500.000 Office Pro ita L. 990.000 
HD 1.2GB +L. 850.000 Office Win95 ita L. 929.000 

DIRECT SERVICE SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A OOMlCILlO 
SPEDIZIONE TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO PER INTERVENTI TECNICI 
Cognome: -----------Nome: _____________ _ 

Società: --------- Tef.; _______ Fax: _______ _ 

Indirizzo:------------ C.A.P.:---- Città:-------

Inviatemi tramite O posta o O fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 

CPU: RAM: Hard disk: Display:------

Altro:----------------------------
' <'\iu n rl\•cnditnri <onn orc\!ati di farci ocr,1c n1rc la richiesta unitamente a lla coola dcl ccnificnto d i ì~cn1i<1nc alla CCIAJ\ 

Modem 14.4 L. 290.000 
Modem 28.8 L. 490.000 
3Com ethernet L. 420.000 
Adaptec SCSI L. 440.000 
Roland SCP-55 L. 620.000 
CD-ROM 2x L. 549.000 

Via PiaaJ. 54/L • llllZq TORINO 
()mrio lun .. sab .. '1.30/13. 15.J<l/19.JU 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 



Con BMS sono 24 le società acquisite in un anno da Platinum 

Platinum ac uisisce BMS 
Platinum Technology ha annunciato l'acquisizione di BMS, società a capitale privato con sede 

a Newcastle (California), sviluppatrice di CIMS, un sistema integrato di chargeback per ambienti 
di elaborazione eterogenei e distribuiti. 

L'operazione rappresenta un nuovo traguardo per l'offerta nell'area system management della società, 
cui ora si aggiunge un potente tool per la contabilizzazione dell'impiego delle risorse informatiche dell'azienda 

di Francesco Fulvio Castellano 

Poiché le organizza
zioni globa l i dei 

nostri giorni hanno biso
gno di ambienti distribui
ti complessi e aperti, 1 

responsabi li IT devono 
poter contare su soluzio
ni di system manage
ment convenienti, in 
g rado di consenti re la 
gestione, il man teni
mento e un'accurata 
contabi lizzazione delle 
risorse informative del-

P.l.ATIMUM 

1 ' azienda. E con questa premessa 
Platinum Technology ha annunciato 
l'acquisizione di BMS, società a capita
le p rivato con sede a Newcastle 
(California). sviluppatrice di CIMS. un 
sistema int egrato di chargeback per 
ambienti di elaborazione eterogenei e 
distribuiti. BMS diventerà una sussi
diaria di Platinum. 

I termini dell'accordo non sono stati 
resi noti. 

L'aggiunta del software di BMS rap
presenta una componente strategica 
dell'offerta Platinum nella fornitura di 
soluzioni complete e integrate per la 
gestione delle operazioni e dei sistemi 
per l 'Open Enterprise Environment 
(OEE) . 

L'acquisizione di BMS rappresenta 
un componente integrato della strate
gia di system management di Pla 
tin um, mirata a unire funzion i di 
gestione critiche sia in ambiente MVS 
che 'open ' c lient/server. Platinum 
intende affiancare i responsabili dei 
sistemi informativi nella gestione degli 
ambienti di elaborazione. integrando le 
funzioni di data management, network 
management, job management. pro
duction management, database admi
nistration, back-up e recovery, secu
rity, program management. help desk 
e transaction management. 
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Platinum ha implementato con suc
cesso il prodotto CIMS presso molti e 
diversi clienti . Uno di questi è Vision 
Service Pian (VSP), il maggior fornitore 
americano di 'visìon care'. VSP, con 
uffici in tutti gli States. utilizza un 
grosso ambiente di elaborazione distri
buito con sist emi MVS. UNIX. 
Netware. W indows e altri. CIMS è 
oggi un tool di gestione fiscale e cost 
recovery molto importante per il pro
cesso gestionale di VSP. La soluzione 
viene usata per controllare i dati di 
workload da varie piattaforme ed ela
bora rli per produrre report di cost 
recovery integrati. 

BMS ha soddisfatto, per oltre 20 
anni, le esigenze di billing, costing e 
reporting dei dipartimenti EDP azien
dali. In questo periodo, i prodotti della 
società sono evoluti notevolmente. in 
linea con le mutate esigenze delle 
organizzazioni IS. CIMS è una soluzio
ne multipiattaforma con estese funzio
nalità di chargeback e reporting che 
offrono la flessibilità necessaria per 
controllare i costi e per addebitare con 
precisione gli utilizzi utente. 

Poiché è una soluzione enterprise. 
CIMS può raccogliere ed elaborare 
dati d'uso prodotti da una varietà di 
sistemi operativi. tra cui MVS. 
VMNSE. UNIX. Netware, Windows, e 
generare report e grafici in ambiente 

clientJserver. 
Platinum Technology, 
fondata a Ch icago ne l 
1987. è l'unica società in 
grado di offrire un'offer
ta completa e integrata 
per il system manage
ment aziendale . La 
società. con un fatturato 
di circa 100 milioni di 
dollari, ha oltre 40 affilia
te all ' estero, uffici di 
vend ita i n Austral ia, 
Giappone , Gran 

Bretagna e 20 sedi negli Stati Uniti. I 
prodotti Platinum sono venduti anche 
da IBM negl i Stati Uniti, in Canada, 
Giappone e in alcuni altri paesi in Asia 
ed Europa. 

I tool per la gestione delle informa
zion i res identi su database della 
società operano in ambiente mainfra
me e client/server e supportano tutti i 
sistemi operat ivi più di ffusi, qual i 
MVS, UNIX, OS/2 e Windows, lavoran
do in unione con i database 082, 
Oracle. Sybase. Microsoft SOL Server 
e lnformix. 

Fino ad oggi, Platinum ha venduto 
circa 16.000 licenze di propri prodotti 
a oltre 6.000 clienti . Dall 'inizio di giu
gno '95. Platinum ha una presenza 
diretta anche in Italia con due sedi, 
una a Milano e una a Roma. dove lavo
rano in totale 40 persone. 

Platinum 
Procaccini Center • Via Messina 38, 

20754 Milano 
Te/. 02/33.60.16.60 
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MS-Windows 3.11 
Windows95 
Works 4.0 Win 95 
Office ita 
Office Pro ita 
Office Wìn95 ita 

L. 60.000 
L. 110.000 
L. 169.000 
L. 75.000 
L. 890.000 
L. 999.000 
L. 929.000 

L. '40.000 
l.. 190.000 
L. 50.000 
L. 210.000 

LETIORI CD-ROM 
PHILIPS 62CR 6x ATAPI 
SONY CDU-nE 4x ATAPI 
SONY CDU-785 4x SCSI-li 

latj:l:l:l:I 
L 390.000 

SCANNER A4 Artiscan 
6000C 600/2400 dpi L 790.000 

12000C 1200/4800 dpi L 990.000 
Singola passata 30bit 

ZHlOO 600/1200 dpl L 990.000 
Z l-1200 1200/2400 dpi L 1.290.000 
llluminatOfe diapositive L 290.000 
lnserlt01e fogli autom. L 550.000 

SCHEDE GRAFICHE 
L 220.000 

• 16MBRAM 
•Hard disk 1GB Western Digitai 
• SUNWING California Graphics 

SVGA Trio 64V+ 2MB RAM 
• CD-ROM 4x SONY 
•Scheda audio Philips 16bit stereo 
• Monitor Philips 15A con casse 
•Windows 95 
• Garanzia sul PC 2 ANNI 
•Configurazione 100% Plug & Play 
- Mainboard: California Graphlcs SUNRAY Il PRO 
- Chipset: lntel Trìton. Slot: 4 ISA e 4 PCI 
- Cache: 256KB esp. 512KB, write back, supporto per Pipelined caehe 
- POile su mainboard: 2 seriali 16550, mouse PS/2. parallela EPP/ECP 
- Cof'ltroller hard disk PCI integrato su malnboard 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Contenitore: desktop o minltower, opzionale middle-tower o tower 
- AllmenlatOfe: 200W TUV, ventola silenziosa controllala In temperatura 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. Mouse: OEXXA 3 tasti 

L. 3.666.000 

- Main.board: California Graphic:11 SUNRAY Il, Plug & Play, Energy Star 
- Cache: 256KB esp. 512KB, write back, supporto per Pipelined cache 
- Chipset: lntel Triton. Slot: 4 ISA e 4 PCI 
- POile su malnboard: 2 seriali 16550, mouse PS/2. parallela EPP/ECP 
- RAM: base 8MB esp. 128MB 
- Hard disk: 1GB W.D. EIDE. controller PCI integrato su mainboard 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Scheda grafica: PCI California Graphlcs SUNWING SJ Trio 64V+. 

1 MB RAM espandibile fino a 2MB 
- Contenitore: desktop o minttower, opzJonale middle-tower o towef 
- Alimentatore: 200W TUV, ventola silenziosa controllata in temperatura 
- Tasti era: a scelta italiana o USA. Mouse: OEXXA 3 tasti 

Pentium 75 
Pentium 100 
Pentium 120 
Pentium 133 
Pentium 150 
Pentium 166 

L. 1. 750.000 
L. 1.950.000 
L. 2.050.000 
L. 2.200.000 
L. 2.450.000 
L. 2.900.000 

C. G. S3 Trio 64 1MB esp. 2MB, PCI 
C. G. SUNWING Trio64V + 2MB PCI 
ATI MACH64 2MB VRAM PCI 
matrox Mlllenium 2MB WRAM PCI 
matrox Mlllenlum 4MB WRAM PCI 
Diamond Stealth Video 64 2MB VRAM 
Diamond Steatth espansione 2MB 

1w,.1.1.um 
L 500.000 
L 700.000 
L. 995.000 
L500.000 
L:n<l.000 

LITECalc computers ------;.:..;,;··;;:::::; 
Pentium Triton 

HARD DISK 
- Cache 256KB. RAM: base 8MB esp. 128MB 
- Hard disk: 850MB W.D. EIOE. Floppy disk: 3.5" 1.44M9 
- Scheda grafica: PCI 1 MB RAM 

... : 
. : dot 0.28mm 

15C dot 0.28 mm 

PHILIPS 
450.000 
500.000 
640.000 

850MB 10ms. W.D. EIOE L 390.000 
1.0GB 10ms, W.D. BOE L 450.000 

- Contenitore: desktop o mlnitower, opzionale middle-tower o tower 
- Alimentatore: 200W TUV, ventola silenziosa controllata In temperatura 

1 SA Brllliance dot 0.28 mm 
178 dot 0.28 mm 

L. 800.000 
L. 1.400.000 
L 1.760.000 
L2.760.000 
L3.600.000 
L. 4.700.000 

1.2GB 10ms, W.D. EIOE L 510.000 
1.6GB 10ms, w.o. EIDE •w1m1mm 

- Tastiera: a scelta italiana o USA. Mouse: OEXXA 3 tasti 

Pentium 75 
Pentium 120 

L. 1.480.000 
L. 1. 750.000 

17A Brilliance dot 0.27 mm 
208 dol 0.28 mm 

1.08GB IBM, SCSI-li L. 560.000 
2.1GB FWITSU, SCSl·ll 10 ms, 7200fpm L 1.350.000 
4.0GB FUJfTSU, SCSl~ll 10 ms. 72CK)pmiMl:lei1l1lelel 

Parti per computer 
Malnboard Pentium SUN RAY Il L 340.000 
Mainboard Pentium SUN RAY Il controller SCSI 
PCI integrato (chipse1 AOAPTEC) L 560.000 
CPU lntel Pentium 75 L 250.000 
CPU lntel Pentium 100 L 420.000 
CPU Inie! Pentium 120 L 520.000 
CPU lntel Pentium 133 L 680.000 
CPU lntel Pentium 150 L 950.000 
SIMM 4MB 72pln 70ns L 210.000 
SIMM 8MB 72pin 70ns L 420.000 
SIMM 16MB 72pin 70ns L. 800.000 

Network adapJers 
3COM Etherlink lii Combo ISA 
300M Etherllnk lii Combo fld 
300M PCMCIA Combo 
NE 2000 compatibile 
Printer ethemel adapter 
Cavo MS- DOS interiink prin1er 

L 185.000 
1w1:1.1.r.1,1 
L 480.000 
L 70.000 
L 250.000 
L 39.000 

Controller SCSI ADAPTEC 
1522 SCSI-li + FOO + BIOS L 180.000 
2825 SCSI-li + EIOE + FOO VL-Bus L 350.000 
2940 SCSI-li PCI bulk L 480.000 
2940 SCSl·ll PCI + software kit L 620.000 
2940W Wlde SCSI-li PCI bulk L 620.000 
APA-460 PCMCIA SCSHI L 470.000 
T348 SCSI porta stampante + software L 280.000 

FAST MOVIE LINE 
VIDEO PRODUZIONE digitale a basso costo 

MOVIE MACHINE PRO ............. .. ................................ L 599.000 
M-JPEG Optlon SE ..................................................... L. 690.000 

11 FPS 60 ............................. l. 999.000 
·-·- = frame grabber+M..JPEG Integrati, 

~ _ registrazione/playback lilmall in formato 
e_ - ~ ~cii M-JPEG, compressione da 1:13 60fps, 

1;-- Adobe Premiere, Xing CO, overlay, 
= video IN S-VHSIVHS. video OUT 

_ S·VHSNHS 

MOVIE MACHINE Il ..................................................... l. 250.000 
M ..JPEG Extension ...................................... ............... L 860.000 
MPEG Extenslon .......................................................... L 620.000 
POWER PACK MM·ll+M· JPEG+MPEG ..................... L 2.400.000 

~ Accedere a Internet. .. 
1~ abbonandosi da noi a Video On Une 

Modem USRobotics 14.4 interno L. 190.000 
Modem USRobotics 28.8 interno L. 390.000 
Modem Zoltrix 28.8 esterno L. 340.000 

21B dot0.28mm 
21 BA dot 0.26 mm 

DIRECT SERVICE SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMIClLIO 
Cognome: ______________ Nome: ________________ _ 

Zl Società: ___________ Tel.: _______ _ 

~ Indirizzo:--------------C.A.P.:----- Città:-------

~ Inviatemi tramite O posta o O fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 
~ CPU: _______ RAM: Hard disk: Monitor: _______ _ 

ò: Altro:----------------------------------
! Sig.ri rivenditori sono pregati di farci pervenire la ric:hiesra unitamcnre alla copia dcl certificato di iscrizione alla CCIAA 

SONY 
Trinitton schemio piatto. controllo digitale, 
conforme MPR-11 e TCO 

CPD·15SX 15" dot. 25 mm IM:fl181ltl1l 
CPD-15SF2 17" dot. 25 mm L. 960.000 
CP017SF1 17" dot. 25 mm l . 1.850.000 
GDM 17SE 17" dot. 25 mm L. 2.350.000 
GDM20SE 20" dot. 3 mm L. 4.100.000 
GDM20SHT 20" dot. 25 mm L. 4.800.000 

e 
- Yamaha CDR-102 

L. 1.690.000 

Via Piazzi. S4IL • 10129 TORINO 
Orario lun.-sab.: 9.30/13 • 15.30/19.30 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 



Presentata la nuova strategia produttiva 

~iemens Nix-dorf riparte da Nl 
Dopo un paio d'anni di lavoro il colosso tedesco entra sul mercato di fascia alta con un'ambiziosa 

strategia internazionale. Chip lntel e sistemi operativi Microsoft nutrono le ambizioni del rinnovamento, 
mentre ai chip MIPS viene consegnata la linea di business di server alti e mainframe 

Boston (MA). febbraio 1996. 
Con una scelta coraggiosa 

Siemens-Nixdorf entra definitiva
mente in un mercato di pura com
petizione nell'information techno
logy di tutti i tipi, dal persona! al 
mainframe, ma anche su base geo
grafica ove intende puntare ad un 
fatturato equiripartito su tre zone: 
Europa, States, Pacifico. Le nuove 
linee guida. che o ltre al citato 
coraggio presentano anche alcuni 
voltafaccia, sono state annunciate 
da Richard Lussier, proveniente da 
Pyramid ed attuale presidente e 
CEO di Siemens-Nixdorf America: il 
nuovo slogan è proporre uno user
centered computing, che richiama 
molto da vicino altre recenti definizioni. In 
questo articolo faremo solo alcuni brevi 
riferimenti al passato di questa azienda, 
lasciando quindi spazio al futuro immedia
to e a medio termine. 

I prodotti: MIPS nei mainframe, lntel 
altrove 

Punto primo i persona! computer. 
L'ultima indagine Dataquest mostra un 
dato se vogliamo sorprendente: Siemens
Nixdorf può competere per il terzo posto 
in Europa. Infatti il terzo trimestre dell 'an
no scorso ha visto il colosso tedesco in 
quarta posizione, con il 5.4% in valore, 
dietro a Compaq (1 5,5%), IBM (11, 1 %} ed 
Appie (6,3%) e un'incollatura davanti ad 
HP. Vista la situazione di Appie è lecito 
puntare al terzo posto. 

Punto secondo i server. che nello stes
so periodo vedono SNI al 10%. esatta
mente nella stessa posizione dei persona! 
ma senza Appie, che in questo mercato 
non esiste. Attenzione perché lo strapote
re di Compaq (40.4% in valore} viene 
bilanciato da tre fornitori a breve distanza, 
ovvero HP (9, 1 %), SNI (9.7%) ed IBM 
(11,5%) tra i quali tutto può accadere. 

Punto terzo le workstation. In questo 
settore SNI ha da tempo una partnership 
con Silicon Graphics, ma il vento è cam
biato. Grazie al Pentium Pro e al software 
grafico di Silicon Graphics (le librerie 
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di Leo Sorge 

OpenGL) portato su Windows NT, l'accop
piata lntel/Microsoft mette SNI in grado di 
offrire a basso costo modelli di grande 
potenza. raggruppati nella famiglia Scenic i 
cui nuovi modelli saranno presentati al 
pubblico in occasione del prossimo Cebit. 

Il primo di questi gioielli, il Celsius 1, è 
un modello high-end con 64 MB Ram più 
16 MB per la Ram video, suddivisa in 8 
MB per il 2D con chip S3 Vision968 ed 
altri 8M per l'elaborazione tridimensionale 
dei 3D Labs con GLINT SX. Celsius 1 
viene definito tanto potente quanto una 
Silicon Graphics lndigo 2 con grafica ZX. 
ma il suo prezzo è di soli 23.000 marchi 
tedeschi (tasse escluse), che con l'attuale 
cambio farebbe tra 29 e 30 milioni di lire. 

Punto quarto i mainframe. Qui si regi
stra la coraggiosa migrazione da architet
ture tradizionali ai multiprocessor rise con 
Unix. SNI è la prima a completare questo 
processo: il sistema operativo BS2000 è 
completamente portabile, ed ha il maggior 
numero di compatibi lità XPG/4 dell 'intero 
mercato. L'acquisizione della californiana 
Pyramid ha accelerato questa transizione. 
sempre basata sui chip MIPS della quale 
SNI è anche second source. Mainframe 
vecchi e nuovi, workstation rise ed NT si 
integreranno secondo il clustering, che 
permetterà la cooperazione senza rinnova
re l'installato. I due sistemi operativi Unix, 
Sinix e DC-OSx di Pyramid, convergeran
no verso Reliant Unix, una versione a 64 

bit compatibile con le specifiche di 
Unix 95. Il voltafaccia è quello al 
mondo degli standard. Dopo esse
re stato promulgatore di moltissi
mi organismi, per entrare nel mer
cato SNI deve accettare di far 
business nel nome di Microsoft 
ed lntel, rinnegando -almeno sulle 
workstation - M IPS ed Unix. Su 
mainframe ed altri settori, ad 
esempio i video server, Siemens 
mostra di avere lasciate intatte le 
sue radici. 

Una struttura internazionale 
Ma le novità non si fermano qui, 
perché l'intenzione di Siemens
Nixdorf è di competere sul merca

to globale, ove possibile con un elevato 
valore aggiunto. Oggi come oggi la Casa 
madre Siemens AG è un colosso da 62 
miliardi di dollari (nel 1995): di questi 8,8 
vengono da SNI. che a sua volta fattura 
negli USA 0 ,7 mi liardi (225 dovuti a 
Pyram id). La nuova struttura non è più 
piramidale ma per linee di business. che la 
mantengono piatta anche se aumenta il 
numero di interazioni dirette tra i respon
sabili. L'obiettivo finale, del quale non è 
stata indicata la data di raggiungimento, è 
di avere un fatturato ottenuto per un terzo 
dalla Germania, un terzo dal resto 
de ll' Europa ed un terzo dal resto del 
mondo: tra le tattiche. alla rinnovata linea 
lntel/MIPS e all'incremento delle sinergie 
si aggiungerà il continuamente della politi
ca di acquisizioni competi tive. Va poi 
segnalato che Lussier, presidente e CEO 
di SNI America. lascerà la carica in aprile. 
Proveniente dalla Pyramid, della quale ha 
continuato ad essere presidente del consi
glio d'amministrazione, ha guidato la tra
sformazione di SNl da colosso tedesco a 
corporation internazionale. [ì:;rg 

Siemens Nìxdorf 
Viale Monza 347, 

20126 Milano, 
Te/. 02125.20.2579 
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L'interoperabilità e la protezione in rete offerte da Trusted Oracle 7 sono praticamente uniche 

P-er Trusted-Oracle 1- più prodotti e-se~izi 
Nuovi gateway e servizi Secure Network per il server MLS (MultiLevel Secure) della società. 

Tra le novità, anche il supporto della scheda PC Fortezza 

Trusted Oracle 7 è il database MLS ad 
alta sicurezza molto richiesto da 

utenti e integratori di sistemi che operano 
in ambito militare oppure presso installa
zioni civili e commerciali che richiedono 
elevati livelli di reservatezza dei dati. 
L'interoperatibilità e la protezione in 
rete offerte da T rusted Oracle 7 sono 
praticamente uniche e non si trovano 
nei database standard di altri produttori. 
Con le nuove tecnologie di integrazionie 
annunciate da Oracle per Trusted Oracle 
7, vengono eliminati molti dei motivi che 
in passato hanno frenato l'implementazio
ne di sistemi MLS. Oracle ha. infatti, 
annunciato il rilascio di una nuova linea 
completa di prodotti per Trusted Oracle 7, 
che comprende gli Oracle Secure 
Network Services e nuovi Oracle Open 
Gateways. 

Oracle Secure Network Services 
aumenta la protezione della rete, assicu
rando la riservatezza e l'integrità dei dati 
negli ambienti distribuiti che necessitano 
di protezione su più livelli, mediante la 
cifratura e il controllo di integrità dei dati. 

Oracle Open Gateways, invece, offre 
accesso trasparente alle informazioni degli 
archivi già esistenti e non MLS, consen
tendo agli utenti di integrare i loro databa
se MLS con sistemi e risorse che altri
menti rimarrebbero isolati. 

Vediamo ora le caratteristiche avanzate 
di Trusted Oracle 7. Con questi annunci, 
Trusted Oracle 7 si presenta con una solu
zione senza rivali, offrendo una serie di 
capacità MLS flessibili ed assolutamente 
innovative: Trusted Oracle 7 è il primo 
database relazionale MLS a supportare i 
server World Wide Web; supporta la fun
zione di query parallela; supporta gateway 
aperti per la compatibilità con i sistemi 
DBMS non Oracle; è certificato secondo 
le norme NIST e rispondente al 100% agli 
standard FIPS (Federai lnformation 
Processing Standard); infine. è il primo 
database relazionale MLS ad aver ottenu
to una valutazione B 1 secondo le norme 
TCSEC (Trusted Computer Systems 
Evaluation Criteria) e una valutazione E3 in 
base alle norme ITSEC. Con la linea di pro
dotti Oracle Open Gateways, Trusted 
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di Francesco Fulvio Castellano 

Oracle 
7 è in grado di 
accedere ai dati 
archiviati su DB2, VSAM, IMS, Adabas, 
Sybase, Teradata, Model 204, lnformix, 
Oracle Ddb, RMS e lngres. Questa nuova 
compatibilità aumenta inoltre l'interopera
bilità tra Oracle 7 e Trusted Oracle 7, 
awiata già nel 1992. 

I Secure Network Services sono un pro
dotto add-on di Oracle SOLNet in grado di 
garantire la riservatezza e l'integrità dei 
dati negli ambienti distribuiti. Per proteg
gere i dati dall'accesso non autorizzato. i 
Secure Network Services gestiscono tutto 
il traffico di rete con procedure cifrate: dati 
numerici, istruzioni SOL, chiamate delle 
procedure e risultati. 

Grazie a Secure Network Services, il 
livello di sicurezza dei dati durante la tra
smissione permette, da parte del destina
tario, un controllo immediato di integrità 
per ogni pacchetto ricevuto. rendendo pra
ticamente impossibile l'alterazione dei dati 
da parte di estranei. 

Oracle ha anche annunciato la firma di 
un accordo con la National Secunty 
Agency statunitense per il supporto della 
scheda di cifratura Fortezza da parte di 
una futura versione dei Secure Network 
Services, che sarà disponibile nella prima 
metà di quest'anno. La combinazione di 
Trusted Oracle 7, Secure Network 
Services e Fortezza offrirà una potente 
soluzione di cifratura dei dati, approvata 
dalle organizzazioni governative USA. 

Fortezza è l'hardware di cifratura di 

MISSI (Multilevel lnformation Systems 
Security lnitiative) della National Security 
Agency. Aggiungendo questo importante 
standard ai Secure Network Services, 
Oracle sarà in grado di proteggere da furti 
e alterazioni le informazioni archiviate nei 
database statali. 

Fino a oggi, molte organizzazioni hanno 
protetto le informazioni dei propri sistemi 
isolandoli da altri computer. In questo 
modo hanno però impedito l'accesso a 
dati aggiornati archiviati su più sistemi lon
tani geograficamente. Volendo superare 
questa situazione mediante Il collegamen
to dei diversi sistemi, gli enti militari si tro
vano oggi a dover affrontare il problema 
dell'integrazione di sistemi diversi, di 
diverse tecnologie di archiviazione dei dati, 
sia relazionali che non. di soluzioni di più 
produttori. 

Offrendo gli Oracle Open Gateways per 
Trusted Oracle 7, Oracle ha reso disponi
bile una soluzione a questo problema, per
mettendo un'integrazione sicura di tutte 
queste tecnologie. 

La versione 7 .1 di T rusted Oracle 7 è 
attualmente disponibile per i maggiori 
sistemi operativi già certificati B1 quali 
quelli di Data Generai, Digital,Sun e 
Hewlett-Packard. Gli Oracle Open 
Gateways per Trusted Oracle 7 sono già 
disponibili, mentre 1 Secure Network 
Services verranno rilasciati nei prossimi 
mesi. 

Oracle Corporation, con un fatturato di 3 
miliardi di dollari, è il maggior fornitore di 
software per la gestione delle informazioni 
e il secondo produttore di software a livel
lo mondiale. La società offre database, 
tool e applicazioni con i relativi servizi di 
consulenza, education e supporto in oltre 
90 paesi. 

L'ndirizzo di Oracle su World Wide Web 
è !http://WWW.oracle.com t;"tg 

Orse/a 
Viale Ercole Morelli 303, 

20099 Sesto S. Giovanni (Ml), 
Te/. 02/24.95.91 
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McAFEE 

Se siete su Internet senza WEBSCAN 
Non vi resta che pregare 

Ogni otto ore nasce un nuovo virus informatico: 
subdolo, agguerrito, pronto a distruggere, in pochi istanti, mesi di lavoro. 

Sfortunatamente, irWeb e INTERNET si prestano come nient'altro a trasportare i virus. 
Via posta elettronica possono arrivare al vostro indirizzo indesiderati "pacchi" con una 

rapidità sorprendente. Potete far finta di niente o pregare perché questa 
malasorte non tocchi proprio a voi. 

Oppure potete affidarvi a WEBSCAN di McAFEE. 
Dopo avere conquistato con VIRUSCAN oltre il 75% del 
mercato degli antivirus (fon1e1oq, McAFEE ha messo a punto 

WEBSCAN, i l primo software stud iato appositamente per proteg
gere dai virus i servizi INTERNET più popolari: posta elettronica e 

browser Web. La esclusiva dinamica di funzionamento di 
WEBSCAN effettua il controllo prima di abilitare la funzione "Salva 

con nome": se trova un virus nel file (programma, messaggio di posta 
elettronica, documento Word, archivio ZIP, ARC, ARJ) che avete inten
zione di scaricare vi avverte prima che lo copiate definitivamente sul 

disco del vostro PC, dandovi la possibilità di rinunciare all'operazione. 
Solo con WEBSCAN di McAFEE la vostra navigazione per gli oltre 100.000 

siti Web di questo pianeta sarà veramente sicura. 

Via Achille Zezon 1 O - 20124 Mi lano - Tel.02/66983133 - Fax 02/66983233 
Indirizzo INTERNET: f1 ttp://www.ult1mobyte.co1l} 

I 



L'unico software che analizza le immagini a 48 bit e che gira sotto Windows 95 

tim~s-5.2 
Un software aperto e potente sulla tecnologia dell'elaborazione digitale delle immagini 

nelle applicazioni scientifiche e tecniche 

La Optimas Corporation 
con Optimas 5.2 continua 

a percorrere la strada del conti
nuo sviluppo e dell'amplia
mento delle informazioni con
tenute nelle immagini, basan
dosi sulle più avanzate cono
scenze della teoria scientifica 
e sullo stato dell'arte della tec
nologia industriale. 

di Fabio Della Vecchia 

Ricco di funzionalità. flessibi
lità e soprattutto di facile utiliz
zo. Optimas 5.2 è un prodotto 
di alta qualità e flessibilità: ciò 
viene riaffermato soprattutto 
nell'uso nei diversi campi di 
applicazione. dalla medicina 
per la preparazione di protesi, 

,_, __ ,.. 

per le analisi di radiologia e 
angiologia; alla botanica per l'a-
nalisi della crescita, come ad esempio la 
misura della lunghezza delle radici; alla 
zoologia come ausilio alla selezione di 
razze per l'allevamento; alla microscopia 
per l'analisi di culture cellulari e indagini su 
sezioni di tessuti; ai laboratori di biologia e 
medicina. per tutte le più svariate analisi di 
laboratorio; geologia per l'analisi dello 
spessore degli strati; alla fisica per l'inda
gine sulla schiumosità di diverse sostan
ze; all'analisi ambientale per lo studio delle 
acque di scarico; a tutte quelle applicazio
ni ambientali per il test di durezza e con
trollo dei materiali; alla criminologia. per le 
valutazioni e i confronti dei corpi di reato. 

Tutte queste applicazioni, e tante altre. 
hanno avuto riscontro nell'uso da parte di 

aziende quali: AGIP, Firestone, Procter & 
Gamble, e dai più importanti centri di 
ricerca quali JRC, ENEA. CNR. etc. Ma ciò 
che contraddistingue maggiormente 
Optimas 5.2 da tanti altri software simili è 
la combinazione fra l'interattività del pro
gramma con la possibilità di automatizzare 
in modo semplice lo svolgimento di com
piti ripetitivi. Infatti, automatizza facilmen
te sia le sequenze ripetitive di elaborazio
ne ed analisi di immagine, sia la realizza
zione di veri e propri sistemi dedicati e 
autonomi, orientati a specifiche esigenze 
applicative come la misura della distanza 
radiale del bordo di un oggetto dal centroi
de, o la ricostruzione dei bordi di grani per 
la metallurgia e geologia. o la generazione 
dello skeleton ed estrazione dei punti ter-

minali. Ma questi sono solo 
una minima parte delle sue 
possibilità, grazie a ·object 
Viewer". una dialbox integrata 
che consente di visualizzare la 
struttura dei dati e lo stato di 
tutti gli oggetti (dati, vettori. 
funzioni) contenuti in modulo 
software, Optimas supporta la 
generazione automatica e inter 
rattiva di codice sorgente in 
ALI (Analytic Language for 
lmagesJ ed il controllo sintatti
co automatico del codice scrit
to nella finestra di editing. 
Optimas 5.2 può essere instal
lato su di un normale persona! 
computer 486, con almeno 8 
MByte di memoria RAM e 
scheda VGA. gira sotto 

Windows 95 e sotto Windows 3.1, esiste 
anche in versione per rete Novell. 

L'acquisizione delle immagini monocro
matiche o a colori può awenire per mezzo 
di telecamere analogiche speciali (alta 
risoluzione. lineari. intensificate ecc.). o da 
telecamere con uscita digitale, collegate a 
un frame grabber installato nel persona! 
computer. A tal proposito Optimas 5.2 
viene offerto sia come package stand
alone. che come kit hardware-software 
completo dì telecamera e frame grabber. 
Le immagini possono essere acquisite 
anche tramite scanner esterno, purché 
dotato di interfaccia standard TWAIN con 
una risoluzione spaziale fino a 4096x4095 
pixel ed una scala di grigi che va da 8 a 32 

::::I 30 Lurni11u11ce Surface la 
S...ROI I 
._ I 

oz.. ..... .......... 
><: l•s.oool 
Y: ~ 



bit e a colori da 8 a 48 bit. 
L'architettura MIDI (Multiple Document 

lnterface) permette a Optimas 5.2 di 
acquisire e gestire contemporaneamente 
sequenze d ' immagine sia a colori che 
monocromatiche, oltre a leggere tutti i più 
importanti formati d'immagine: TIFF, GIF, 
PCX. PICT, IMG, BMP ecc; inoltre ha un 
infinito numero di funzioni per il migliora
mento dell'immagine che va dal contrasto 
ed equalizzazione dell'istogramma e la 
correzione dello sfondo passando per la 
soppressione del rumore fino alla presen
tazione 3D dei livelli di grigio e all'annota
zione e grafica in overlay. 

Optimas 5.2 nella fase di reporting 
sfrutta al massimo le grandi possibilità di 
integrazione e scambio dati con altri pro
grammi consentiti da Windows tramite 
DDE e OLE2, con relativo inserimento 
automatico dei risultati e delle immagini in 
documenti World, Excel o nei più sofisti
cati prodotti di analisi statistica. 

Insieme a Opt1mas 5.2 è disponibile 

l'Optimas Library, una banca dati di imma
gini che è possibile caricare da disco o 
acquisire anche tramite scanner esterno 
grazie all'interfaccia lWAIN o frame grab
ber. Il programma permette di avere un 
certo control lo sull'aspetto delle foto e 
consente il salvataggio su disco in vari for
mati di immagine: TIFF, BMA, Targa, PCX 
eGIF. 

La Sistemi Avanzati, oltre a distribuire in 
esclusiva ed assistere in Italia il software 
Optimas, ha realizzato, sulla base di oltre 
13 anni di esperienza nella configurazione 
di sistemi e nella distribuzione ed assi
stenza di tecnologia hardware e software 
per "l'image processing" e l'analisi imma
gini, la serie Optiline di analizzatori di 
immagine e di kit hardware/software. che 
sono in grado di soddisfare le più ampie 
esigenze applicative. Gli analizzatori 
Optiline costituiscono la soluzione con il 
miglior rapporto prezzo/prestazioni dispo
nibile sul mercato e garantiscono sempre, 
non solo la massima compatibilità tra le 

• 
parti, ma soprattutto un ottimale funziona
mento globale del sistema, il più avanzato 
livello tecnologico e la massima affidabilità 
delle componenti, una espandibilità certa 
e la migliore assistenza tecnica e supporto 
all'uso. 

I sistemi Professional. basati sui frame 
grabber Modular V1sion Computer della 
lmaging Technology, il più qualificato pro
duttore di hardware per la visione indu
striale e l'analisi di immagini, sono disponi
bili nella versione monocromatica stan
dard (risoluzione 576x512 pixel), nella ver
sione colore RGB (con telecamera con 1 o 
3 CCD), nella versione ad alta risoluzione 
(1035x1317 pixel) con telecamera digitale 
Kodak Megaplus. ~ 

e Sistemi Avanzati Sri 
Via Brembare 2, 

00188Roma, 
Te/. 06133.61 .30.06 

1 Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon a: 
: lloland 11att SpA ·Div. DTMP ·V.le dele kWslrie8 ·mG Arese (Ml)· Tel 02i93.58.1111 ·Fax lr1/93.58.1112 
I 
I Nome .... __ .... . •.. c:.cg.,.m. 

: i..fl<ÌUO "··-··· 
01. ............ ...... CilfO .............. ·-.. -.... PtOY 
Telefono .. ... ..,,. 



Sempre più facile l'authoring multimediale di Asymetrix 

Asymetr-ix Multimedia ToolBook 4.0 
Nel corso di una conferenza stampa a Milano, Asymetrix Europe ha annunciato l'ultima versione della linea 

ToolBook, il sistema di authoring multimedia/e più facile presente oggi sul mercato 

Le nuove versioni di 
ToolBook presentate ri 

guardano l'intera famiglia di pro
dotti Asymetrix comprendendo 
Multimedia ToolBook 4.0, l'edi
zione CBT - Computer Based 
Training - e ToolBook 4.0, il 
primo disponibile da subito, gli 
altri due verso la seconda metà 
di febbraio. Con questa nuova 
versione. Asymetrix allarga ulte
riormente la propria utenza rag
giungendo ora il mercato educa
tion e quello aziendale: Multimedia 
ToolBook punta molto sulla facilità 
d'uso pur mantenendo tutta la poten
za che i publ isher multimediali si 
aspettano. 

La caratteristica più importante è il 
supporto del drag and drop per il 
Visual Basic Contro! che permette agli 
utilizzatori di far subito leva su migliaia 
di applicazioni Visual Basic senza pro
grammare. 

Due gli altri punti interessanti resi 
noti da Asymetrix : 1) le prossime ver
sioni della linea ToolBook amplieranno 
notevolmente la loro portata verso 
quegli utenti che oggi usano un word 
processor, ma che in futuro saranno 
creatori di informazioni multimediali; 
2) è stato sottolineato l'impegno del
l'azienda a sviluppare nuove tecnolo
gie che utilizzeranno Internet al fine di 
rivoluzionare l'emergente mercato del
l'apprendimento a distanza. 

Vediamo ora alcune caratteristiche 
tecn iche, requisiti e vantaggi di 
Multimedia ToolBook 4.0. 

Allarga il concetto di creazione intui
tiva di ToolBook con nuove caratteri
stiche speciali che ne facilitano ulte
riormente l'utilizzo e con potenti 'uti
lity' automatizzate. Asymetrix ha inol
tre riprogettato la struttura di 
ToolBook per creare un'architettura 
plug-in estendibile. Questo offre agli 
utilizzatori un rapido accesso a funzio
nalità specifiche, come il supporto al 
controllo Visual Basic e le interfacce 
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di Francesco Fulvio Castellano 

Multimedia Toollook 
CBT Edition 

CBT Edition 
authoring 
extensions 

Templates 

Widgets 

Book Spedollsts 

HTML (linguaggio per la descrizione 
dei testi) . Le prestazioni e la qualità 
sono i due punti focali dello sviluppo 
che hanno portato ad un aumento del 
50% le applicazioni run-time. 

Le caratteristiche salienti sono: un 
nuovo supporto al controllo Visual 
Basic, che estende le funzionalità 
ToolBook permettendo agli utenti di 
sfruttare al massimo le migl iaici di 
dispositivi di controllo VB esistenti sul 
mercato; i comandi Windows 95, che 
permettono di creare applicazioni che 
adattano automaticamente l'interfac
cia alla piattaforma Windows usata; 
l'impiego di Shared Scripts, che per
mette agli autori multimediali di creare 
vere applicazioni orientate agli oggetti, 
condividendo un comportamento 

comune tra i vari oggetti; lo 
Script remover ut ili ty, che 
rimuove e protegge i program
mi personali di un utente prima 
della distribuzione dei titoli fina-
1 i; nuove caratteristiche 
Internet, che lanciano automati
camente le pag ine Web con
sentendone l'integrazione utiliz
zando browser come Netscape 
Navigator ; un ottimizzatore 
delle palette, che regola le 
tonalità di colore e i supporti 

visivi dell 'applicazione creando auto
maticamente uno schema di colore 
unifica to e perfetto; i nuovi Object 
Browser e Property Editor, potenti uti
lity che permettono agli autori multi
mediali di visualizzare e modificare 
velocemente il suo contenuto; un 
nuovo Book Specialist, che automatiz
za le funzioni di authoring più comuni 
e crea tutta la struttura di un'applica
zione semplicemente rispondendo a 
poche domande. 

L'edizione CBT (Computer Based 
Training) di Multimedia ToolBook 4.0 
sarà dispon ibil e dal febbra io 1996. 
CBT offre una soluzione interessante 
per prezzo/prestazioni agli insegnanti. 
enti governativi e imprese che devono 
istruire il personale e gli studenti. 

La creazione CBT convenzionale può 
essere molto costosa da sviluppare, 
progettare e gestire . Multimed ia 
ToolBook 4.0 CBT Edition offre un 
sistema versatile ed economico che 
permette agli insegnanti e ai progetti
sti di creare programmi di training su 
computer, sistemi di supporto 9lle pre
stazioni e altre applicazioni di appren
di mento interattivo. Oltre a tutte le 
caratteristiche di Multimedia ToolBook 
4.0, l ' ediz ione CBT comprende : 
Enhanced Course Management 
System, un sistema avanzato di 
gestione dei corsi comprendente ora i 
Bookmark che segnano i progressi di 
ogni studente offrendo all'istruttore 
ulteriori informazioni sui progressi di 
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apprendimento; CBT Specialists, che 
permette all'istruttore di creare tutta 
la struttura di un 'applicaz ione CBT 
rispondendo a semplic i domande; 
Updated Catalog, un catalogo aggior
nato con oltre 200 testi già pronti, 
drag-and-drop widget che aggiungono 
automaticamente l'interattività e testa
no la comprensione del materiale da 
parte dello studen te: Professionally 
des1gned template, modelli di elevato 
livello professionale che aumentano la 
produttività dell'autore consentendogli 
di scegliere tra centinaia di modelli.Gli 
istruttori possono così concentrarsi sui 
contenuti anziché sulla forma. 

creando delle versioni che permette
ranno ai singoli utent i e alle organizza
zioni di realizzare e usare contenuti 
CBT sul WWW. La società assicura 
che le nuove versioni di prodotto 
saranno ancora più faci li da usare, 
meno costose e con funzionalità mira
t e al le esigenze spec ifiche. Con i 
nuovi prodotti della linea ToolBook. gli 
utenti potranno realizzare l'authoring 
collettivo. una tecnica grazie alla quale 
i team di tutto il mondo contribuiranno 
al processo di sviluppo delle appl ica
zioni. Questo permetterà alle aziende 
di raggruppare e usufruire meglio le 
conoscenze collettive de i migl iori 
esperti, indipendentemente da dove 
essi risiedano. 

aggiornare continuamente il training 
dei dipendenti anche se dislocati in 
sedi distaccate. 

Multimedia ToolBook 4.0 sarà dispo
nibile a partire da febbraio 1996 al 
prezzo di Lit. 2.350.000. 

Multimedia ToolBook 4.0 CBT 
Edition sarà disponibile a partire sem
pre dal mese di febbraio 1996 al prez
zo di lire 3.042.000, mentre il Tool
Book 4.0 sarà disponibile al prezzo di 
lire 378.000. 

L'indirizzo Internet di Asymetrix è : 
bttp://www.asymetnx.co61 . 

Secondo Asymetrix questo è solo 
l 'inizio dell' evoluzione della li nea 
ToolBook. Si stanno rilasciando nuove 
versioni di prodotto focalizzate sulle 
esigenze dei nuovi utenti che intendo
no realizzare informazioni più ricche di 
contenuto per la creazione di tool sta
tistici a disposizione. Si stanno inoltre 

Il programma Asymetrix comprende 
inoltre prodotti per le applicazioni di 
informazioni interattive su WWW. I 
nuovi prodotti Internet permettono di 
realizzare un apprendimento 'senza 
barriere' e off rono la possibi lità d i 

Modo· Te!. 0522/51.28.28 
J .Soft - Te!. 039/68.99.802/7 

lngram Micro - Te!. 02/95.79.51 

QUANDO IL GIOCO SI FA DURO: HASP®! 
The Prof essional Software Protection System 
(Ora anche in versione OPENHASP!) · 

HASP: è un sistema di sicurezza hardware che aiuta i produttori di 
software a proteggere i loro investimenti contro la pirateria. by Mf~lllll~I 
Facile da usare e altamente fles.gbile: sono disponibili interfac
ce p€?r rutti i più noti comJ:>ilatori; si possono proteggere i progranuµi 
persino in mancanza del loro codice sorgente; possono essere cri t
tografati anche gli archivi di dati. 

Sviluppato pensando all'utente: massima trasparenza e com_pati
bilità. Installato su PC, MAC, PowerMac, IBM RISC/6000, DEC 
Alpha, Silicon Graphics, SUN, HP ecc. o in rete, gli utenti neppu
re si accorgono della sua presenza. 

OPENHASP, per Workstation e PC: chiave per porta seriale, basata 
su m1croprocessore contenente un algoritmo elettronico, dotata di 88 
byte di memoria. 

partner s.r.1. 
Servizi e Prodotti Informatici 

Via Marocco 11 - 20127 Milano Tel. 02 · 26.14 7.380 (r.a.) Fax 26.821.589 
E-mail: lpanner@augustea.14 
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CHE COSA DICONO GLI F.SPERTI 

In tutti i prodotti da noi testati, eccetto gli HASP, siamo riusciti a 
penetrare i codici crittografici. CT Magazine (Germania) 

MemoHASP, tra tutti i dispositivi da noi testati, è fuor di dubbio 
quello che assomma le migliori caratteristiche. 
PCompatible (Spagna) 

Cercare di penetrare un programma protetto da una chiave HASP è 
come voler trovare la Holy Grail. Micro System (Francia) 

La maggioranza dei dispositivi soffre di problemi di trasparenza 
quando si connette una printer al PC; ad eccezione di DESkey e 
HASP-3. Program Now (Inghilterra) 

Tra tune le chiavi testate, HASP è la pìù ambiziosa ... La qualità dei 
prodolti HASP sembra essere cocellente. PC Compatìble (Francia) 

Un sistema di protezione Sw per Macintosb facile da usare. che assi· 
cura un efficace difesa contro i pirati ... MacHASP è un onimo meto
do di protezione, per i progn1mmatori ... e per gli utenti ... 
Bit Magazine (Italia) 
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Decuplicata la potenza espressa dalla RealityEngine2 

a Silicon Gra~hics maggiori prestazioni 
per tutte le stazioni grafiche-e ser-ver, 

L'industria leader nel settore delle workstation di basso, medio ed alto profilo, ha presentat o al Mondo 
una nuova pipeline grafica che arriva a decuplicare la potenza espressa dalla Realit yEngine2. 

A questa novità si aggiungono nuovi modelli di macchine desktop, server e supercomputer basati sui nuovi 
e rivoluzionari processori RISC della M IPS Tech 

Spalancando la porta ad un nuovo 
mondo fatto di innovazione tec

nologica. Silicon Graphics ha dato il 
benvenuto al nuovo anno con una ven
tata di novità che investe l'intera linea 
di prodotti. In un evento spettacolare 
tenutosi il 22 gennaio scorso nella sala 
della Caffetteria, nel quartier generale 
della SGI a Mountain View in 
California. sono state proposte al folto 
pubblico presente (soprattutto giornali
sti e tecnici del settore) le nuove mac
chine basate sui processore R5000 
(R5k) ed R10000 (R10k) della MIPS. 

Sinteticamente le novità riguardano 
l'introduzione di un pacchetto di nuove 
macchine fra le quali: la strabiliante 
superworkstat1on grafica Onyx 
lnfiniteRealtty, il supercomputer 
POWER CHALLANGE 10000. la fami
glia di workstation lndigo2 IMPACT 
10000, i sistemi desktop lndy 
R5000 e lndyStud10. la famiglia 
d1 server CHALLANGE 10000. 
R5000 e DM R4400 ed infine le 
soluzioni d1 categoria IRIS . 
Inoltre a queste novità "hardwa
re' si agg iunge l'introduzione 
della terza generazione del 
sistema operativo a 64-bit IRIX 
6.2. disponibile su tutte le mac
chine, e le nuove più potenti e 
più veloci librerie grafiche e 
lìbrerie grafiche veloci (Flash 
Library) che sfruttano appieno le 
caratteristiche dei nuovi modelli 
permettendo risultati mai rag
giunti in precedenza. 

di Gaetano Di Stasio 

La Onyx lnfm11eRea/lty 

superworkstat1on grafica Onyx lnfinite
Reality: nome in codice KONA. 

Con 1 suoi 1 O milioni d1 poligoni al 
secondo, questa macchina permette 
di 'scaricare' sulla pipeline graf ica 
lnfiniteRéality più di 200MByte di 
comandi e dati al secondo, con un 
pixel-fili-rate di oltre 800 milioni di pixel 
per secondo textured ed anti-ahased. 

Al di là dei numeri. che possono 
voler dire poco, la Onyx lnfiniteRealicy 
è attualmente la workstation grafica 
più potente al mondo che esprime la 
potenza d1 circa 1 O Onyx Reality 
Engine2. fino a ieri leader indiscussa 
nel mondo della computer grafica inte
rattiva. Una rivoluzione che non smet
terà di stupirci. 

Alla base di questo balzo 1n avanti ci 
sono due componenti: la nuova pipeli
ne grafica battezzata lnfiniteReahty 

che sostituisce la Rea l ity
Engine2 e l'introduzione dei 
nuovi processori MIPS R1 Ok. 

KONA: ovvero Onyx 
lnfiniteReality 

L'evento più importante, per
ché sintesi in un unico prodotto 
di tutte le tecnologie presenta
te. è stato l'annuncio della 

Ecco un frame d1 un'applicazK)(le 'colossale' che supera Il hm11e 1ncred1b1/e d1 
100.000 (centomila lii poligoni e 64 Mb di cexture visualizzare contemporanea· 
mente per ogni frame. Ouestil opera ricostruisce 11 Colosseo cosi come era 
duemila anni fa. un lavoro mastodontico realizzato da//'itat1ana lnfobyte e sup
portata dal lavoro d1 archeologi, stonc1 e grafia e dalla attiva collaborazt0ne col 
Repano di Psicologta Comparata presso /'/smuro d1 Psicologia del CNR. Non 
perdetevi 1/ prossimo numero di MC per saperne d1 più 

Un problema centrale nella 
progettazione di sistemi grafici 
interattivi è il collo di bottiglia 
della larghezza di banda tra il 
motore che calcola i valori dei 
pixel per ogni primitiva grafica 
disegnata sullo schermo e il 
frame buffer. la memoria di 
sistema che immagazzina 1 valo
ri (proprietà) dei pixel stessi. 
Banalizzando. possiamo dire 
che questo bottle-neck s1 con
cretizza nella enorme dimensio
ne in pixel delle immagini e la 
limitata velocità di trasferimento 
delle informazioni dalla memo
ria video (frame buffer) verso i 
processori grafici (sistema di 
rasterizzazionel. Nonostante 
progressi non indifferenti nella 
tecnologia dei semiconduttori. 
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Presso il quartier generale 
della Sil1con Graphics 
tulio ciò che é bello è 
·onyx'. 
Questa macchinina elettri
ca é usara dagli uomini 
Silicon per spostarsi da un 
build ad un alrro. Il gruppo 
dt lavoro della "patria" 
lnfobyte é staro mcar1CBto 
dell'arduo compito d1 lavo
rare alla versione demo 
de ·11 Colosseo· sulle 
nuove macchine Onyx 
lnfiniteRealtty perché 
rutto potesse essere 
pronto per la giornata di 
presentazione (parliamo 
del sofrware lnfobyteJ. 
Il 1 O genna10 ancora nulla 
era pronto (e naturalmen
te parliamo ... dell 'hardwa
re SG/J: le macchine 
erano ancora tutte 1n fase 

I programmatori, gli 
hardwaristi e 1 sistemisti 
della Sil1con Graph1cs 
sono proprio deg/1 'amen
cani' Camminano scalzi, 
pawnando di stanza in 
stanza, mangiano pizze 
con ricotta, ananas e pro
sc11.mo cotto, bevono lam
ne e latrine d1 coca, oran
ge e tomaco 1u1ce. È lo 
stile mconfondib1lmente 
ameocano, fra h1gh 1ech. 
grandi pamte a volley e 
tennis. grandi tornei di 
doom. Incredibile come i 
programmatori Stlicon non 
siano affatto legati all'ora
rio lavorarrvo. Vanno e 
vengono quando pare a 
loro: essi sono pagati ad 
obiettivo da conseguirsi m 
un determinato lasso di 
tempo. In tal modo lavora

prototipale ed 1 53 hardwansti della S171con Graphics erano in preda al lavoro in 
vista dell'Evento. 

no all'ora che essi più desiderano (c'è anche chi amva alle 2 del mamno!. Libertà 
alla geniat11à, questo é i/ motto 

questo problema persiste tuttora e limi
ta grandemente lo sviluppo della poten
za dei sistemi grafici interattivi. 

Per raggiungere una maggiore lar
ghezza di banda tra il rasterizzatore e la 
memoria di schermo, oltre naturalmente 
ad una maggiore potenza di calcolo nella 
parte del sistema che si occupa delle 
trasformazioni geometrico/matemati
che, la Silicon Graphics ha da una parte 
reso disponibile la nuova pipeline grafica 
lnfiniteReality dotata di un elevatissimo 
parallelismo interno sulle operazioni, 
processori grafici e bus dati più veloci, 
più livelli di generosa cache memory. 

Dall'altro ha introdotto sulle sue work
station i processori R 1 Ok (dai 2 ai 24) 
dalle 3 alle 6 volte più potenti dei prede
cessori R4400, una memoria centrale 
che va dai 64MB di base ai 16GB. hard 
disk in terni dai 16GB ai 6.2TB (Tera 
Byte) . La MIPS Technologies, una sussi
diaria della SGI, si occupa del progetto e 
dello sviluppo di microprocessori RISC 
ad alta tecnologia. Gli ultimi nati. il R1 Ok 
e R5k, sono bestioline a 64bit cloccati a 
ben 275 MHz. 

li processore R 1 Ok è ottimizzato per 
eseguire applicazioni particolarmente 
esigenti sotto l'aspetto computazionale. 

Ha un'architettura superscalare molto 
aggressiva. denominata ANDES 
(Architecture with Non-Sequential 
Dynamic Execution Scheduling) . 
L'algoritmo di scheduling dinamico 
implementato abilita il processore ad 
operare alla massima efficienza possibi
le riordinando le istruzioni in funzione 
delle risorse (dati) disponibili riducendo 
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al massimo le fasi di inoperosità . Le 
istruzioni possono essere eseguite e 
completate fuori dalla sequenza preordi
nata fino ad un massimo di quattro per 
volta in quanto il R 1 Ok ha ben cinque 
unità di esecuzione indipendenti. Per 
velocizzare il flusso dei dati il processore 
supporta file di registri e una cache di 
primo livello di 32KByte per le istruzioni 
e 32 per i dati. Inoltre esso dispone di 
un controller per cache secondaria che 
gestisce dai 512K ai 16 MByte di 
memoria veloce. 

Le vecchie Onyx dotate di 2-24 R4400 
non usciranno fuori produzione ma subi
ranno solo una ricol locazione: esse 
potranno essere dotate delle pipeline 
grafiche RealityEngine2 (da 1 a 3) o 
anche delle nuove e più potenti 
lnfiniteReality (sempre in numero da 
una a tre) . Che differenza c'è fra 
lnfiniteReality e RealityEngine2? In sol
doni: un numero di vettori anti-aliased al 
secondo quadruplicato (dai 2M ai 12M 
di picco). un pixel fill rate triplicato (dai 
300M ad 1 G di picco), una texture 
Memory di 64MB contro i 16MB della 
RE2, un Frame Buffer di 320MB contro i 
160MB della RE2 . Questa rivoluzione 
investe tutta la linea, come già awenuto 
col passaggio dalla RealityEngine alla 
RealityEngine2. realizzando un shifting 
verso il basso delle tecnologie. Ciò che 
prima era disponibile solo per le 
superworkstation oggi può essere adot
tato anche dalle workstation di fascia 
bassa e media. Un salto in avanti non 
indifferente favorito anche da un riaggiu
stamento dei prezzi di listino.Alla fami-

La Lows che vedete qui ha una targa fam1f1are 
OPENGL. Ma a pensarci bene anche questa auto 
sporwa ha quafcosa d1 familiare. é 11 model/mo m 
computer graf~ che viene comunemente u11/izzato 
nelle demo Il personale della Silicon, é composto 
per 1/ 90% da laureall m Ingegneria o m lnformat/CB, 
che mostrano un grande arraccamento alla loro 
aZJenda. lo si vede non solo nelle targhe delle loro 
auto, ma anche come s1 vestono. nei b1cch1en dove 
bevono. Su tutto c 'è un nfenmento al loro lavoro ed 
alla propria azienda. 

glia Onyx con 2-24 processori e con 1-3 
pipel ine grafica si affianca la nuova 
workstation i-Station 10000 ed R4400, 
che dispone della stessa struttura 
hardware Onyx ma monoprocessore. 
dotabile anch'essa della nuova pipeline 
grafica lnfiniteReality. 

e Si/icon Graphics Spa 
Centro 01feZ. M1/anofior; Str 6 Pal. N3. 

20089 Rozzano (MIJ. 
Te/. 02/57 561 1 
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All~AlllÀ •................................ .. ........... .... ............................ ....................... .... .. • 

La nona edizione della manifestazione internazionale di Computer Art aprirà i battenti 
H prossimo 4 aprile al Palazzo del Turismo di Riccione e sarà l'occasione, 

anche quest'anno, per fare il punto della situazione. 

Bit Movie '96 

Immagine se/ez1onaca per 1/ manifesto di 811 Movie '96 realizzata da Eva Fontana. 

onformemente alla sua filosofia, 
Bit Movie si presenta ai suoi vi
sitato ri come una grande ker-

messe in grado di suscitare curiosità e 
interesse anche in un pubblico profa
no e di non-addetti ai lavori. 
In virtù di questo, l' inaugurazione della 
nona edizione spetterà ad un perso
naggio noto dello spettacolo, un pò 
sopra le righe, capace di attirare l'at
tenzione anche delle persone più lon
tane dal ' mondo virtuale' : il nome è 
per il momento ancora top-secret e. 
tanto per creare la giusta suspence, 
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siamo ancora sulle sue tracce. Rispet
to alle precedenti edizioni, Bit Movie 
'96 amplierà lo spazio destinato ai mo
menti di riflessione e di aggiornamen
to, con un programma della Manife
stazione più ricco di conferenze e di 
dibattiti: per ognuno dei cinque giorni 
è prevista una conferenza tematica . 
Antonella Fornari per la Silicon
Graphics e Marco Barsotti, Program 
Manager della Sun Microsystems Ita
lia, saranno i relatori di una delle mag
giori conferenze di Bit Movie: VRML e 
Java. Mark Pesce, l'inventore del Vir-

tual Reality Modeling Language (il 
nuovo standard di costruzione di am
bienti tridimensionali in rete), ha re
centemente dichiarato che la costru
zione di mondi virtuali in rete è soprat
tutto una questione culturale, le sue 
attuali applicazioni non sono altro che 
la trasposizione del mondo reale in 
quello sintetico ma questo rappresen
ta. secondo Pesce. solo l'inizio. Presto 
VRML sarà uno standard di comunica
zione come Internet e quindi, in per
fetta sintonia con il suo creatore, pen
siamo sia indispensabile non solo ca-
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ATTUALITA 

BIT MOVIE ' 96 

Ceci/e Dancmg in my dream; Stil/ image 3D; Seiji Yoshimoro: Tokyo Hangar: Stil/ image 3D; Erzeuc 8/az. Nova Gorica (SlovenijaJ. 

Men · en • Mut: Stil/ 1mage 3D; Davide Bigazzi;Ventimiglia llMJ. The fast exocfus; 3D animarion; Pier Tommaso Bennari; Chiavari (GEI. 

pire bene cos'è il VRML, quali sono le 
sue applicazioni attuali ma soprattutto 
scoprire le sue future potenzialità, 
scoprire cioè quali saranno le caratteri· 
stiche della seconda versione di 
VRML sulla quale stanno iniziando a 
lavorare Mark Pesce ed altri scienziati. 

Si parlerà di 'Java•, il linguaggio per 
Internet creato dalla Sun Microsy
stems che inaugura l'era della reale in· 
terattività fra utente e documento su 
Internet. 

Bit Movie rifletterà su ciò che si 
preannuncia come il diretto successo
re del persona! computer, e saranno 
gll stessi responsabili di Sun a descri
vere al pubblico la filosofia di Java. 

Destinata ad un pubblico più ampio 
e meno specialistico. la conferenza su 
Internet e ambiente è stata pensata 
dall 'organizzazione di Bit Movie in col· 

MCmìcrocomputer n. 160 - marzo 1996 

laborazione con l 'onorevole Sergio 
Mattioli, deputato dei verdi, invitato 
come moderatore ed esperto. 

Come mezzo di comunicazione glo
bale, Internet si presenta anche come 
veicolo ideale per problematiche im
portanti come quella dell'ambiente. A 
dispetto di certi sensazionalismi che 
descrivono 'la rete' come luogo popo
lato da stupratori e da assassini tele
matici, Internet è. molto più semplice
mente, un mezzo di comunicazione 
globale a cui gli utenti hanno democra
ticamente accesso e manifestano libe
ramente il proprio pensiero. In molti 
casi il popolo di Internet ha preso viva
cemente posizione scatenando vere e 
proprie rivoluzioni di protesta: i mes
saggi di solidarietà all'iniziativa di 
Greenpeace contro gli esperimenti nu
cleari francesi nell'atol lo di Mururoa 

hanno attraversato il mondo. Internet 
quindi come luogo di confronto libero 
democratico e soprattutto immune 
dalle strumentalizzazioni degl i altri 
mezzi di comunicazione. Ma è sempre 
così? O forse esiste anche un rove
scio della medaglia? 

Infine l'evento cinematografico del
l'anno 'Toy Story' il film realizzato da 
Pixar. prodotto dalla Walt Disney 
campione d'incassi negli Stati Uniti e 
primo live-action concepito e realizza
to interamente dentro lo spazio virtua· 
le del computer. 

Durante la conferenza verranno 
proiettati trailer del film e insieme ad 
alcuni esperti di computer animation 
entreremo nei segreti della sua lunga 
lavorazione mentre sceneggiatori e 
critici parleranno anche dell 'aspetto 
più propriamente artistico dell'opera. 
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ATTUA.LITA 

BIT MOVIE 96 

Mururoa man amour; Srtl/ 1mage 30; Francesco Francesch1 & Onana Sampefl; 
Roma 

Rondi savmg rhe day; 20 1mage; J1m Zuckerman; USA 

Naturalmente Bit Movie è soprat
tutto una vetrina internazionale 1n cui 
gli artisti che partecipano al concorso 
presentano i propri lavori all'interno 
delle varie sezioni come la sezione 
Animazione (per le animazioni realizza
te su persona! computer che risiedono 
nella memoria di quest'ultimo), la se
zione Immagine e, infine, la sezione 
Video (per i lavori professionali regi
strati su nastro video): quest'anno alle 
categorie tradizionali se ne sono ag
giunte di nuove per stimolare l'uso del 
mezzo digitale nella pratica de ll 'arte 
moderna. 

Sono nate così le categorie lnterac
tive Multimedia, Demo e VRML. Al di 
là del richiamo pubblico delle confe
renze 11 concorso resta il vero cardine 
di Bit Mov1e; è in questo ambito infat-

//tempio, 
St1// 1mage 30, 

Lorenzo Benrivog/1, 
Budrio(BOJ 

ti che gli addetti ai lavori possono veri
ficare lo stato attuale dell 'arte e della 
comunicazione artistica in generale e 

Conferenze BIT MOVIE '96 
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• I nuovi linguaggi e formati della 
comunicazione in rete: VRML. JAVA. etc. 

Venerdl 5 apnle alle 15.00 
Relatori: Antonella Fornari - SiliconGraphics 
Marco Barsotti • Sun Microsystems 
Sono stati invitati, tra gli altri, in veste di relatori 
Rappresentanti di Microsoft Italia 
Moderatore: Stefania Garass1ni - Direttrice di Virtual 

• Toy Story, la computer animation 30 nel cinema 
Sabato 6 aprile ore 15.00 

• Internet e ambiente 
Lunedl 8 aprile ore 10.00 
Sono stati invitati, tra gli altri, in veste di relatori : 
L'On. Gianni Mattioli 
ti Presidente Greenpeace Italia 

Le conferenze sono apene a tutti coloro che vorranno paneciparv1. 

le potenzialità espressive degli artisti 
attraverso l'utilizzo del mezzo tecnolo
gico. 

Le opere in concorso saranno 
proiettate su schermi video durante 
tutte le giornate del Festival nelle Sale 
del Palazzo del Turismo e saranno va
lutate in base al loro livello tecnico, al
l'originalità dell'idea e dell 'espressione 
grafica da una giuria special izzata 
composta da giornalisti e da persone 
che operano nel settore della compu
ter grafica. 

Anche il pubblico potrà stilare una 
propria classifica e designare 1 v1nc1tori 

I Soggiorno in Hotel 
Per 11 soggiorno in Hotel durante la 

manifestazione sono stati predisposti va
n pacchetti per 1 visitatori . É sufficiente 
farne nch1esta a Promhotels Riccione tel. 
0541 /604160 oppure a Adria Planning 
tel . 0541/26100. 
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cerca 

Il Certificato di Autenticità 
e Il Contratto Microsoft con 
l'Utente devono accompagnare 
Il sistema operativo Microsoft 
che ti è stato consegnato 
con Il tuo nuovo PC. 
Il Certificato di Autenticità è la prova 
dell'originalità del sistema operativo Microsoft. 
Con Microsofte Windowse 95, quando 
accenderai per la prima volta il tuo nuovo PC, 
ti verrà chiesto di inserire un codice, chiamato 
PIO : lo troverai stampato sul Certificato di 
Autenticità. 
Tutti i prodotti Microsoft includono il Contratto 
Microsoft con l'Utente che autorizza l'uso del 
software Microsoft. 

Per ogni lnformaz.lone sull'autentlcltà del software Microsoft, 
puoi contattare BSA (Business Software Alllance) al numero verde 

167-241751 
o l 'Ufficio Commerciale Microsoft, 

allo 02/ 70.398.398 (orario continuato). 

McotO"I E.11~ pel' Wll'IOOW* M ~7 O Coolt 
aUfoOtl2:Ldt i 
Ol56-Q5.tlV700 

CONTRATTO MICROSOFT CON L'UTENTE FINALE 
PER Il PRODOTTO SOFTWARE 

• lniroduzlone a ·• 

W.~ws.95 
Vendita abbinabile unicamente 
atracqulsto di un PC 

Microsoft· 
I DOVE VUOI ANDARE OGG I?'" I 



ATTUALITA 

BIT MOVIE '96 

The Lulk: Sri/I image 30; Van Der Mark Jr. Johannes Corne/is (Cees); Amsrerdam. 

che riceveranno il premio del pubblico. 
Inoltre una giuria della comunità tele
matica assegnerà le preferenza alle 
immagini pubblicate sulle pagine Web. 
Il concorso si chiuderà con la premia
zione delle migliori opere in gara. 

tre a1 premi previsti dal regolamento 
del concorso. verrà regalato un abbo
namento omaggio ad MCmicrocompu
ter, sponsor della manifestazione. 

La cerimonia di premiazione sarà 
condotta da un esperto del settore 
conduttore della trasmissione TV in Ai vincitori delle varie categorie. ol-
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Corsi BIT MOVIE '96 
Photoshop 

Docente: Gianluca Cardoni 
5 lezioni tutti i giorni dalle 11.00 alle 13.00 

Freehand 
Docente: Bruno Cover 
5 lezioni tutti i giorni dalle 15.00 alle 17 .00 

Lightwave 
Docente: Antonio De Lorenzo 
5 lezioni da sabato 6 a lunedl 8 dalle 11 .00 alle 13.00 e dalle 17 .00 alle 19.00 

lmagine 
Docente: Gianni Maìani 
5 lezioni da sabato 6 a lunedl 8 dalle 9.00 alle 11 .00 

Internet, prima pratica con la 'Rete delle reti' 
Docente: Corrado Giustozzi 
Lezione unica sabato 6 aprile dalle 10.00 alle 13.00: 
replicata domenica 7 aprile dalle 15.00 alle 18.00 

I corsi sono a numero chiuso con prenotazione obbligatoria presso la segreteria 
Bit Movie (Te/. 0541/643016). 

onda su Rai2 'Media/mente', già affe
zionato sostenitore di Bit Movie. Carlo 
Massarini. 

Le pubblicazioni di Bit Movie (Cata
logo, videocassetta, CD-ROM, pagine 
Web) conterranno l'intera produzione 
dei materiali presentati al Festival. 

Sarà pubblicata su CD-ROM la pro
duzione de ll e ultime tre edizioni del 
Festival con sistema di navigazione 
basato su un browser per la rete Inter
net. Inoltre saranno realizzate video
cassette di ogni sezione del concorso. 
Tutti i materiali saranno disponibili al 
pubblico durante la manifestazione op
pure potranno essere richiesti succes
sivamente telefonando alla segreteria 
di Bit Movie (0541 /643016) . 

Il pubblico che interverrà al Bit Mo
vie '96 potrà partecipare a corsi speci
fici nell'ambito della computer grafica 
(Photoshop, Freehand, Lightwave, 
lmagine). 

Sono previsti inoltre corsi introdutti
vi su Internet per principianti e di Web 
Publishing per esperti. Saranno orga
nizzati tutorial aperti a tutto il pubblico 
su Corel Draw 6 messo a disposizione 
da Cerei Corporation, sponsor della 
manifestazione. 

Cinque giorni di immersione nel 
mondo virtuale. nella computer grafica 
e nella computer animation attendono 
i visitatori di Bit Mov1e '96 i quali po
tranno anche conoscere le ultime no
vità introdotte sul mercato dalle più 
importanti case produttrici di sofware. 

Bit Movie collabora con altri impor
tanti festival internazionali come lma
gina, il 'Il London Effects and Anima
tion Festival' e il 'Prix Arts Electronica' 
di Linz e nell'ambito di questa collabo
razione sarà proposta al pubblico una 
selezione dei lavori di presentati in 
questi Festival Internazionali. Bit Mo
vie prevede di ospitare gli altri festival 
europei per far conoscere ai numerosi 
autori presenti gli altri grandi eventi in
ternazionali del settore e le modalità 
di partecipazione. 

Una collaborazione, ogni anno sem
pre più importante e significativa si va 
stringendo con il Siggraph 95,la cui ul
tima edizione si è tenuta a Los Ange
les lo scorso mese di agosto. 

Saranno presentate le sue varie se
zioni video: Computer Graphics Show
case, Entertainment and Commerciai, 
Architecture and Industriai Design, Art 
and Design, Science and Technology, 
Scientific Visualization and Selection 
from the Facial Animation Workshop. 
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CENTRO HL -----------
CHI SIAMO 
Centro HL distribuisce pro-'otti informatici s 

~=-na e.-a1 . ..pJJn VJ!JJ e a_g i utenti finali. 
Centro HL cerca e s ezio Uvello mondia 

---·o-mntrg11on, per proporli . 'jJ..flJj~UJtenti. 

COSA DISTRIBU8'WJJI 
Centro HL è Distributore PA I 1~Jl~ di Pri , 
media, Purple Vision, Miro,r ~JJJi.CtiqJn, Supr 
volumi di merce veicolata1 aJI vtjlnizzazion 
tecnica di Centro HL, ques · qo~tori ci 
g>JJJ~ Qjs}ri6utore per l'ltal@ dQ.ij f1.11G.pri pro 
mette di gevo1~~ i TTostr' ~ti] §111 prezzi · · 
un sup,po to tecnico semP.rl · ~ofondi 
di ottenere sempre la versjo ~. aggiornat 

P...C..SJNERGY DI G 
La presenza di una va~ s~a dJ compon 
garantisce all'Utente ljj19b~.JIJDJ cj; person 
base alle proprie esigenz~ ~ pa oper 
grado di consigliare la sa!I~ adeguat 
destinato. Centro HL si awAl@I una pro 
permette di "costruire" iJ ~~.)'Ido le 
pezzo, e fornisce dettaglfate; a_J.mmfondite ormazioni di ogni 
singolo compone~te {fot'Dgr~ ~scrizioni tecniche, disponibi
lità driver ecc.). I tecnki' di @JJJn llL costruiscono quindi il com
puter secondo le specifi€he @~~' lo configurano e lo testano 
per zrtarne il funzionaJillYIM.! Due giorni dopo l'ordine, il 
com . r è pronto per e~ · o. Il risultato è una linea di 
prodattt che ha sempre C@r.f!mmUJ.m[GJ 
vincenti, con I' aggressiv,.JU· =..11::111 

mica e organizzata co 
neare la sinergia o 
migliori, Centro HL ha c 
SINERGY. 

E COMTATTARCI 
e tf!Q H \fft,s di Novoli 91117 511127 Firenze 

nume».! rd~ 167-013037 (ra) 
lnternd WW!?J.centrohf.it 
E'-maiÌW-' ~centrohl.it 
Fax: 055-677-470 
24h Fax On Demand: 055-677-536 

~-6 9.47'8 (tra) 



. PIÙ VELOCE, 
f PIÙ ESPANDIBILE, 
!i ' 1 ~IU AFFIDABILE: 
1 E IL NUOVO 
l 

i SINERGYID166 
I~ 

~ 
~ SJNERcy® è il nuovo pc 
.! i del Centro HL. 

iì -
l Mette insieme le 
i componenti migliori 
I e più all'avanguardia g 
i per garantire performances di alta qualità. Per assicurarsene basta provarlo. 
~ 
-g. 

~ 
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Personal Computer con scheda madre Pride Freeway Il, 
processore lntel Pentium• 166Mhz, chipset lntel TRl
TON Il, 256Kb cache sincrona pipeline, 8 Mb ram, HD 
1.280 Gb, Scheda Video Diamond Stealth64 Video 
3240 2 Mb VRAM. Tastiera italiana, mouse Microsoft-, 
Microsoft Windows• 95 preinstallato. Monitor escluso. 

Lire 3.080.000 

S1NERG'i4 150 (Processore lntel Pentiume 1 SOMHz, 256Kb cache pipeline) 
Lire 2.740.000 

SINERG~ 133 (Processore lntel Pentium~ 133MHz, 256Kb cache pipeline) 
Lire 2.530.000 

SINERG~ 120 (Processore lntel Pentiume 120MHz, 256Kb cache pipeline) 
Lire 2.400.000 

SINERG~ 100 (Processore lntel Pentium* 1 OOMHz, 256Kb cache pipeline) 
Lire 2.290.000 

i :p Espansione Ram a 16 Mb 
~ CD ROM Mitzumi 4X 

+ Lire 308.000 
+ Lire 159.000 

; 
j .. 
I 
f 

i 

Monitor 
15" colore Flat Square, 0.28 dp, 1024x768 N.I. 72Hz, Green, MPRll 

Lire 545.000 
17" colore Flat Square 0.27 dp, 1280x1024 N.I. 60Hz, Green, MPRll 

Lire 1.070.000 

I prezzi non sono comprensivi di IVA 

-------• Case a struttura rigida con protezione da campi elettromagneti· 
cl, conforme alle normative CE. 
e Processore lntel Pentium• 166MHz 
• Scheda madre Pride • Freeway Il". Chipset lntel Triton Il velo· 
cità di dock della scheda fino a 66MHz (anzichè 60MHz), ZIF 
Socket 7, 256Kb cache SINCRONA SRAM Pipeline (esp. a 512 Kb), 
Flash Bios aggiornabile, innesto VMR per regolatore di tensione. 
Plug & Play Windows• 95. Supporto RAM, EDO RAM, parity/ECC 
RAM fino a S12MByte. Controller HDD (fino a 4) E·IDE a 2 canali 
(MODE 4, trasfer rate 17 Mb/s) e Bus Master IDE DMA mode 2 a 
22 MB/second. Due porte seriali UART 16550, una parallela bidi· 
rez. SPP/ECP/EPP. Supporta porte Universal Serial Bus. 
5 anni di garanzia. 
• Scheda Video Diamond Stealth64 Video 3240, processore S3 968 
(64 bit), 2 Mb di veloce Vram esp. a 4 Mb, risoluzione video fino a 
1600x1200, 120 Hz Max di refresh video, RamDac 220MHz. Drivers 
ad alte prestazioni nativi e specifici per Windows• NT 3.51, 
Windows• 95, OS/2 Warp e AutoCad. Riproduzione full screen/full 
motion fino a 30 frames/sec dei filmati MPEG, Motion JPEG, lndeo, 
Cinepak, CD·I, Video CD e Video 1, connettore per modulo di decom
pressione MPEG Hardware. Motion Video Player. 5 anni di garanzia. 
e Hard disk Quantum Fireball 1.280 Gb, 2 anni di garanzia. 

CE: 
Deslgned for 

Microsoft ' 
Wlndows•95 

g COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta 
il Italia con corriere espresso UPS. La legge (D.lgs. 15/01 /92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl 
~ estende questo periodo a 15 giorni complessivì. In caso contrario prowederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. l OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

t Internet www.centrohl,ii ~:;:;:ro 167•013037 
5 CENTRO HL via di Novoli, 9/17 • 50127 Firenze 
"' ! Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 



TUTTE LE STRADE PORTANO LONTANO 

CON LA NUOVA PRIDE FREEWAY Il Cl ARRIVI PRIMA 
-5 

J Questo va~e anche per il tuo computer. Per ottenere 
f prestazioni speciali e collegamenti più vef oci affi
~ dati a una piastra speciale: fa nuova scheda madre 
! Pride ~reeway Il. La strada più rapida e più affida
] bile per veicolare le informaziohi del tuo cOh1pUter. 
:E 
{! 
s 
~ 
~ 

i 
§ -

nuova scheda madre Pride Freeway Il è l'au
tostrada su cui corrono veloci le informazioni 
nel tuo computer. La scheda si adatta alla 

continua evoluzione tecnologica permettendoti l'utilizzo 
di tutti i proccessori lntel Pentium® da 75 a 200 MHz di 
frequenza su alloggiamento ad accesso facilitato (ZIF 
Socket 7), e la possibilità di scegliere tra l'utilizzo di 
DRAM, di EDO RAM o di Parity/ECC RAM da 8 a 512 
Mbyte. Il BIOS che gestisce le operazioni base fra compo
nenti hardware e software, è registrato in memorie di tipo 
FlASH, ed è aggiornabile tramite floppy disk. la Freeway 
Il può funzionare con cache di tipo sincrono pipeline o con 
cache di tipo asincrono (in quantità variabile da 256 a 
512Kb), oppure priva di cache (con EDO RAM). 

--------.J Chipset lntel Triton Il versione a 66MHz. (anzichè a 60 MHz) 
) Velocità di dock della scheda fino a 66 MHz. (anzichè 60 MHz.) 
J Alloggiamento CPU su ZIF Sodcet di tipo 7 
) Supporta cache sincrona SRAM pipeline da 256 o 512Kb 

per la massima velocità 
') Supporta DRAM, EDO Ram o Parity./ECC RAM Fast Page RAM 

fìnoa512 Mb 
a Supporta SIMM simmetriche e asimmetriche 
:) Supporta cache asincrona fino a 512Kb 
) Supporta processori lntel Pentium• da 75 a 200 MHz per la massima 

espandibilità futura 
:) Modulo di regolazione del voltaggio della CPU. 
) Flash Bios aggiornabile per la massima espandibilità futura 

O Bus dischi PCI integrato con 2 canali EIDE alta velocità di trasfer rate 
(16.6 Mb/s, PIO mode 4), per collegare fino a 4 periferiche EIDE 

'.) Bus Master IDE DMA mode 2 con massimo transfer rate di 22Mb/s 
) Supporta porte dual USB (Universal Serial Bus) 
.) Multi I/O bufferizzato; 2 seriali UART 16550; 1 parallela 

bidirezionale veloce 
:::> Plug & Play Windows• 95 per la migliore compatibilità 
') Controllo di Qualità: ogni scheda è testata singolarmente dalla casa 

madre con programmi che girano sotto Windows• 95 
:::> Manuali in italiano. 
:::> 5 anni di garanzia per la massima tranquillità 

Scheda madre Pride Freeway Il no cache Lire 245.000 + IVA 
con 256 Kbyte cache sincrona per Freeway Il + lire 52.000 + IVA 

! COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere espres· 
{! so UPS. La legge (O.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro HL estende questo periodo a 15 giorni complessivi. 
s In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. @ f OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. e 

internet iww.centrohl.ii ~:::l:'0 167-013037 
:i! CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
~ Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom,Supra e Spea. 
V 



PACIFIC L64 VRAM è il modello 
più potente della famiglia Purple 
Vision, caratterizzato dal RAM

DAC da 220 MHZ e dalla possibilità di espan-
sione fino a 4 MB di EDO VRAM. È dotata del 

- velocissimo acceleratore grafico/multimedia
Ì le a 64 bit Vision 968 che permette di 
~ aggiungere alle eccezionali prestazioni 
} grafiche delle schede Purple Vision 
f una peculiarità in più: la gestione 
~ dei filmati multimediali. Infatti il 
~ 
~ 
5 

Vision 968, include al suo interno 
l'hardware per accelerare la visualizza-
zione di filmati video visualizzati in 

~ 
'§. Windows con una velocità fino a 30 frames 
~ 

j 
!i 

e 

" 4' 
~ 

:e 

~ 
~ 

i 

al sec. Anche le prestazioni dos sono eccezio
nali grazie anche alla compatibilita VESA a 
livello hardware. 

~--! ACCELERATORE CiRAFICOMDEO 
j 53 VISION 968 
~ • 2Mb Advanced Extended Data Out (EDO) VRAM 60ns. 
cl:! espandibile a 4Mb 
-~ • RamDac IBM RGB524 220 MHz 
~ • Refresh massimo 160Hz 
... • Scalatura Hardware per files AVI fino a tutto schermo. 
~ • Riproduzione video fino a 30 frames per secondo I • Riproduzione files MPEG (software) 
> • Conversione YUV a RGB con supporto DCI 
"' • Supporto di tutte le risoluzioni VGA standard e VESA i • Feature connector integrato 
~ • Plug and Play · Nessun ponticello da settare 
SI • Bus PCI 
~ • 5 anni di garanz.ia 
·~ • Software incluso: drivers per Windows 3.1, Windows• '95 
~ e OS/2Warp 
~ 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l' ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
espresso UPS. l a legge (D.lgs. 15/01/92 n.SO) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni 
COl!!J>lessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

rnternet lwww.centrohl.ii ~:::l:'0 167-013037 
CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea 



ALTE PRESTAZIONI, GRAFICA MULTIMEDIALE 
Acceleratore Video per riproduzione files AVI e MPEG -------La nuova generazione di schede video 

con acceleratore video per Windows '95. 

• RamDac 135 MHz 
• Scalatura Hardware per files AVI fino a tutto schermo 
• Riproduzione video fino a 30 frames per secondo 
• Riproduzione files MPEG (software) 
• Conversione YUV a RGB con supporto DCI 
• Supporto di tutte le risoluzioni VGA standard e VESA 
• Feature connector integrato 
• Plug and Play - Nessun ponticello da settare 
• Bus PCI 
• 2 anni di garanzia 
• Software Incluso su CD: 

MPEG-Playbadc, 
Drivers per Windows 3.1, Windows '95, e OS/2, 
Driver miroWINTOOLS che include ben otto utility 
diverse 

mlroVIDEO 20SV 
Acceleratore grafico/video 53 Vision 968 
2Mb Fast Page Mode VRAM 

miroVIDEO 22SD 
Acceleratore grafico/video S3 
Trio64V+ 2Mb EDO DRAM 

IL MONITOR PERFETTO 
PER UN LAVORO PERFE-1-1-0 

miroD1764T 
17" pollici ------

miroD1564T 
15" pollici 

• • • • • • • • • • • • 

Tubo Trinitron SA CRT 
Dot pitch 0.25 mm 
Risoluzione fino a 1280x1024 
Risoluzione consigliata 1024x768 80Hz 
Frequenza Orizzontale da 31 a 64 Khz 
Frequenza Verticale da 50 a 120 Hz 
Controllo digitale 
Degauss automatico 
Temperatura colore 9300K 
Risparmio energetico 
Bassa radiazione MPRll 
Facilità di utilizzo 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l' ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
espresso UPS. La legge (D.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni 
complessivi. In caso contrario prowederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
OPPURE. rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti . 

internet lwww.centrohl.ii Numero 
verde 

CENTRO HL via di Novoli, 9/17 • 50127 Firenze 

167-013037 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
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miroVIDEO DC20 è il sistema di edi
ting progettato per soddisfare i partico
lari bisogni dei videoproducer professio

nali. Supporta la compressione hardware 
Motion JPEG "on-the-fly" in tempo reale, a 
ritmo variabile (5: 1 a 100: 1 }, dipendente dallo 
standard e dalla risoluzione utilizzata. Filtri 
regolabili che ottimizzano l'acquisizione video 
per una qualità dell'immagine stupefacen
te. Trattamento dell'immagine e post-produzio
ne completa con editing non lineare che con
sente numerose modifiche senza perdere l'ele
vata qualità. Accellerazione di Adobe 4.0 per 
elaborare gli effetti ad una velocità dieci volte 
superiore. Adobe Premiere 4.0 LE, Adobe 
Photoshop LE e il software di animazione 
Asymetrix 30 F/X compresi. Output a schermo 
intero, in pieno movimento, con risoluzione 
640x480, 60 campi/secondo. Output in qualità 
S-video per videocassetta (dispositivi PAL o 
NTSC) nei formati VHS, S-VHS, Video8 o Hi8. 

mlroVIDEO DC20 (bus PCI) 
I 
51 VELOCITÀ DI ACQUISIZIONE: fino a 25/30 frame per sec. e 50/60 
~ campi al sec. (PAL. NTSC); 
c. DIGITALIZZAZIONE VIDEO: fino a 786x567 {PAL, SECAM) o 640x480 
~ (NTSC); 
- COMPRESSIONE VIDEO: motion-JPEG Hardware; 
~ INGRESSI VIDEO: un ingresso video composito (VHS, Video8), 
~ un ingresso S-Video (S-VHS, Hi8); 
~ USaTE VIDEO: una uscita video composito (VHS. Video8), 
~ una uscita S-Video (S-VHS, HiS); 
~ STANDARD VIDEO: PAL, NTSC, SECAM (solo ingresso); 

COMPATIBILITÀ CON SCHEDE GRAFICHE: tutte le risoluzioni fino a ~ 
1600x1280, tutti i colori fino a True Color 24-bit, 
non è richiesto feature connector; 

ALTRE SPECIFICHE: installazione Plug&Play, 2 anni di garanzia. 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere espres
so UPS. la legge l D.lgs. 15/01 /92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro HL estende questo periodo a 15 giorni complessivi. 
In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. @ 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. • e 

Internet www,centrohl.ii ~:;:::ro 167-013037 
CENTRO HL via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze 
Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom,Supra e Spea. • n11ro 



Animai La Oramond va oltre i 

confini con il nuovo acceleratore 

multimediale in 30 progettato per 

Windows" 95. l'.Edge 30 della Oiamond trasformerà le tue 

applrcaz1on1 d1 greco o multimediali 1n un'esperienza 

rGralio n 30 e tfn1lO reale con S4JElfio cµiaate ruve 
l'res1a2iOn rro a 12 rT*in a tf!)(fl a1 seronoo 
~ g;ro n 20 e accelerazlone WrdoNs per 
Id magga pcrte dele appfcazlorll 
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grafica rn 3D e 

201n tempo 

reale. al 

roboante apparecchio audro 

Wavetable. al video digitale a 

movimento integrale. ed 

all'avanzata parra game 

digitale. Il tuo PC decollerà grazie alla rapida accelerazione di 

Windows· 95 ed ar fantastici graficr l'.Edge 30 della Oramond 

c'offre 1mmagrn1 1n 30 proiettate su rrama a prospettiva 

corretta che ommrzzano l'impressione di realismo nducendo 

glr overhead CPU Lefficrenza del tuo srsrema oltrepasserà 1 
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avrar 11 vantaggio "Plug&Play· e una garanzia di 5 annr Sei 
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Per acquistare le Raccolte su CD-ROM di MCmicrocomputer compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel. : 06/418921 - Fax: 06141732169. 
Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo: 

Cognome e Nome O Sono abbonato O Non sono abbonato 

Indirizzo 

CAP Città Prov. Telefono 

O la Raccolta '931'94 di MCmicrocomputer su CD-ROM O la Raccolta '941'95 di MCmicrocomputer su CD-ROM 
Pagherò O L. 30.000 (abbonati) o O L. 40.000 (non abbonati) per l 'acquisto di una singola raccolta 

oppure O l.40.000 (abbonati) o O L. 50.000 (non abbonati) per l'acquisto cumulativo delle due raccolte 
O Allego fotocopia del versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedla srl • Via Carlo Perrier, 9 • 00157 Roma 

O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl O Pagherò con Carta di Credito O CartaSl O Diners O American Express 

N° Scad. intestata a: 

Indirizzo 

CAP Città Prov. Firma 



CD-ROM 

011ER1A 
er /'a . SPECIALE cqu1sto 

del/e di cumulati~ 
ue Raccolte 

Per l'acquisto cumulativo delle Raccolte su CD-ROM dal N° 131 al N° 142 (settembre 1993-lugliolagosto 1994) e dal 
N° 143 al N° 153 (settembre 1994-luglio!agosto 1995) sarà praticata una vantaggiosa offerta speciale: 

OFFERTA ABBONATI 
OFFERTA NON ABBONATI 

Raccolta '931'94 + Raccolta '941'95 
Raccolta '931'94 + Raccolta '941'95 

L. 40.000 
L. 50.000 

Per usufruire dell'offerta è possibile utilizzare il modulo pubblicato nella pagina a fronte che annulla e sostituisce il 
consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



Costruire ipertesti 
di Vasco Badii, Francesco Leonetti, 
Mario Rotta 

Guida all'uso didattico di Toolbook 
GARAMOND, Roma 7995 
Collana: Tecnologia, comunicazione 
e processi formativi. 
Lire 20. 000 - 21 O pagine + floppy 

I linguaggi ipertestuali hanno aperto 
una nuova era nella presentazione delle 
idee. La possibilità di leggere un testo 
in modo non più sequenziale ma per as
sociazione di concetti. luoghi o perso
naggi ha aperto le porte ad un nuovo 
modo di apprendere. Hypercerd per 

--------
cosini ire 
lperte 

Macintosh è stato forse il primo pro
gramma a mettere a disposizione di tut
ti un sistema per creare facilmente i 
propri testi ipertestuali. Nel mondo MS
Dos, quello più diffuso nella scuola me
dia italiana, ToolBook della Asymetrix è 
quello che meglio ha riportato i concetti 
e le modalità di realizzazione di Hyper
card. Questo testo non vuole essere un 
ulteriore manuale ad uno dei tanti pro· 
dotti in commercio, ma una guida ragio
nata all'uso di Toolbook come strumen
to di insegnamento e non come prodot
to fine a se stesso. Coerente al concet
to di collana dedicata al docente, que
sto libro si indirizza quindi al professore 
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che vuole insegnare ad organizzare le 
idee in un progetto ipertestuale, e per
ché no multimediale, partendo da un 
esempio su fogl i di carta e poi trasfor
mando il libro cartaceo il libro informati
co. Fondamentale in questo processo 
tutta la prima parte del libro in cui viene 
illustrata la logica di una navigazione 
ipertestuale; logica senza la quale nes· 
sun testo potrà mai presentare più 
informazioni raccolte in poche pagine. 

La seconda parte del testo spiega in
vece come realizzare il proprio iperlibro; 
il progetto realizzato precedentemente 
su schede cartacee si trasforma passo 
passo in una serie di schermate attive 
con bottoni, testi scorrevoli, campi na
scosti e suoni. La progressione nell'ap
prendimento di OpenScript, il linguag
gio object di Toolbook, è costante e 
completa; alla fine della seconda parte 
chiunque sarà in grado di ripetere 
l'esperienza con qualsiasi altro tipo di 
documento. La terza ed ultima parte è 
un approfondimento di OpenScript con 
una presentazione più tecnica e più 
orientata alla programmazione e all'uso 
del multimediale. 

Particolarmente curata la veste grafi
ca con gli script in neretto e con molte 
illustrazioni delle schermate di lavoro. Il 
dischetto allegato contiene parti degli 
script utilizzati nell'esempio più un co
modo programma di installazione. 

Valter Di Dio 

Informatica per educatori 
di Antonio Ca/vani e Luciano Rosso 

lnlroduzione all'uso del compuler 
nello f or mozione umanistica 

GARAMOND, Roma 1994 
Collana: Tecnologia, comunicazione 
e processi formativi. 
Lire 20.000- 258 pagine 

Conciliare tecnica e umanistica non è 
mai stato un compito facile, e ancora 
più difficile lo diventa se si vuol anche 
spaziare in tutto il campo informatico 
passando con disinvoltura da hardware 
a software, da sistemi operativi a com
pilatori e applicativi senza fermarsi nem
meno davanti a reti locali o telematica e 
BBS. Se poi il tutto deve essere con
densato in meno di 200 pagine (il resto 
sono le appendici) la cosa diventa ar
dua. Non tanto ardua per chi scrive 
quanto piuttosto per chi, assolutamente 
impreparato sull'argomento, come do-

Antonio C.lvenl . Ludeito ftoHO 

informatica 
per educatori 

---···----......... --.......... 

vrebbe essere il lettore di questo volu
me nelle intenzioni degli autori, si ritro
va con una serie di schede descrittive di 
un paio di pagine ciascuna in cui sono 
condensate una quantità di informazioni 
specificamente tecniche. Anche con la 
presenza del glossario e della ricca bi
bliografia, non basta chiamare un file d1 
testo «corpus testuale» per rendere la 
materia più agevole ad un umanista. Né 
le schede questionario di autoverifica 
possono aiutare un lettore ignaro a di
stricarsi tra termini tecnici come BUF
FER, EMM386 o KBYTE tanto per citar
ne alcuni. Resta comunque da apprez
zare il tentativo fatto che. comunque 
sia, rende questo libro un buon «bigna
mi» dell'informatica o un ottimo punto 
di partenza per andare a cercare dei te
sti seri sugli argomenti trattati. 

Valter Di Dio 

Simulazione al computer 
di Giuseppe Marucci 

Applicazioni nello didattico delle scienze 
e svilup(X) cognilivo 
GARAMOND, Roma 7 995 
Collana: Tecnologia, comunicazione 
e processi formativi. 
Lire 20. 000 - 7 92 pagine 

L'insegnamento dell'informatica e 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



l'uso del computer nella scuola si sono 
spesso rìsolti nel mero insegnamento di 
uno o due linguaggi di programmazione. 
Se questo può comunque essere utile. 
molto più interessante si presenta inve
ce la dimostrazione pratica di come il 
computer può aiutare nella ricerca e 
nell'apprendimento dei processi che 
stanno alla base della sperimentazione 
scientifica. Il testo del Marucci, laureato 
in fisica ed esperto di formazione, è indi
rizzato a quei docenti che volessero ci
mentarsi con un uso più moderno del 
computer e con esempi pratici di quello 
che un computer può fare. La scelta del
la materia. la fisica. deriva sicuramente 
dalla formazione dell'autore. ma anche 
dal fatto che spesso la fase d1 laborato
rio è. nella nostra scuola, limitato alta 
semplice osservazione di qualche feno
meno illustrato dal docente. Partendo 
invece dagli esempi presentati nel volu
me, sarà facile per qualsiasi docente 

GlutePP9 Man1ccl 

simulazione 

creare una propria attività di simulazione 
sia ricalcando o espandendo gli esempi 
riportati sia preparandone e creandone 
di nuovi insieme alla scolaresca. 

Il testo si compone di due parti: la 

Pentium Nikkey -

RECENSIONE LIBAI 

prima, introduttiva. spiega la simulazio
ne in generale e una veloce panoramica 
sulla teoria dei modelli; la seconda par
te. più pratica. si compone di schede 
esperimento. di questionari e di alcuni 
grafici esemphcativ1 ottenuti proprio da 
alunni medi. 

Molto interessante, per il docente, è 
proprio questa parte di documentazione 
degli esperimenti che serve a fissare 
nell'alunno i risultati sperimentali o si
mulati e per verificare di volta in volta il 
grado di apprendimento raggiunto. 

Il testo è chiaro. scritto in un buon 
italiano scorrevole, e molto ben docu
mentato per quanto riguarda tavole ed 
esperimenti. Giustamente non si parla 
dì programmazione. mentre tutta l'at
tenzione è orientata alla fase didattica di 
ciascun passo della sperimentazione. 

Estremamente contenuto il prezzo; 
caratteristica comune a tutta la collana. 

Valter Di Dio 
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INFORMATICA E SOCIETÀ i 

Non solo per la crisi di governo 

L'Italia è «in P.anne» 
sull' autostraita dell'informazione 
Leggi da fare o da migliorare, monopoli e posizioni dominanti da abbattere, 
informazione ai cittadini da inventare, una cultura da costruire. E intanto aumentano le 
pressioni internazionali per mettere sotto controllo Internet con il pretesto della 
pornografia. Facciamo il punto su una situazione difficile 

di Manlio Cammarata 
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Tutti fermi. c'è la crisi di governo. Andremo 
presto alle urne? Mentre scrivo queste note la si
tuazione è ancora in sospeso, ma non c'è dubbio 
che si accumulano ritardì su ritardi nella soluzione 
di problemi di importanza vitale per ìl nostro futu
ro. li problema non è, per quanw ci riguarda, il se
mi-presidenzialismo alla francese o secondo chis
sà quale altra formula, ma le azioni parlamentari e 
governative che dovrebbero essere portate avanti 
con la massima urgenza per sbloccare il cammino 
verso la società dell'informazione. sul quale gli al
tri Paesi industrializzati procedono a gran velocità. 

Uno dei problemi più importanti è la liberalizza
zione dei servizi di telecomunicazioni. Presenta di
versi aspetti, dalla determinazione delle tariffe per 
la telefonia e la trasmissione dati, alle questioni 
sollevate dal decreto legislativo 103/95 (sul quale 
torniamo più avanti), agli abusi di pos1z1one domi
nante di Telecom nei servizi Internet. Quest'ulti
mo non è un problema da poco, perché s1 collega 
sia alle questioni tariffarie, sia all'accesso dei pic
coli operatori, ma soprattutto perché coinvolge 
l'assetto futuro di quella che ormai è <d'autostra
da», con tutte le sue implicazioni sugli sviluppi 
economici dell'informazione. 

C'è poi la «telenovela» della legge sulla prote
zione dei dati personali, altro passo essenziale per 
garantire il corretto sviluppo dei nuovi mezzi di co
municazione, oltre che dei rapporti con gli altri 
Paesi europei. Le lobby economiche sono riuscite 
ancora una volta a fermare l'iter del disegno di 
legge, anche con l'appoggio di una stampa distrat
ta o disinformata, se non complice. Se saranno 
sciolte le Camere si dovrà ricominciare da zero. 
Non dimentichiamo poi le leggi da emendare, co
me il Dlgs 518/93 sulla protezione del software o 
la legge 547/94 sui crimini informatici, che nell'at
tuale formulazione causano non pochi problemi 
sia agli utenti, che alla magistratura e alle forze 
dell'ordine. Ma i problemi non sono solo questi. 
C'è una situazione internazionale a dir poco preoc
cupante, con tentativi sempre più pressanti d1 
mettere sotto controllo Internet con ìl pretesto 
della moralità pubblica. mentre l'approvazione del
la legge statunitense sulle telecomunicazioni get
ta ombre pesanti sul processo di liberalizzazione 
che in Europa è ancora agli inizi (con l'eccezione 
della Gran Bretagna). 

Infine, ma non ultimo, c'è il problema più gene
rale di una ((cultura dei nuovi media» ancora tutta 
da inventare. come dimostrano la stampa di infor
mazione e i sempre più numerosi e inconcludenti 
convegni sull'argomento (si veda « lnformatìca e 
Società» su MCmìcrocomputer del mese scorso). 

Cerchiamo di analizzare questi aspetti, nei limiti 
dello spazio disponibile. 

Telecom, tariffe e concorrenza 
Accese polemiche ha suscitato, all'inizio 

dell'anno, la «rimodulazione» delle tariffe telefoni
che decisa dal Ministero delle Poste su richiesta 
di Telecom Italia. Polemiche in buona parte sba
gliate, come ha scritto Paolo Nuti nel suo editoria
le del mese scorso, perché le variazioni ora bloc
cate andavano effettivamente nella direzìone di 
un modello più equilibrato, con aggravi reali per 
poche categorie di utenti e vantaggi per gli opera
tori commerciali più attivi nelle comunicazioni a 
lungo raggio. Tuttavia il vero problema non è quel
lo delle tariffe per la telefonia. che sono dello 
stesso ordine di grandezza di quelle praticate dai 
nostri concorrenti europei, ma quello del costo al
tissimo dei circuiti affittati e della trasmissione da
ti in generale. 

Vale la pena. a questo proposito. di leggere al
cuni passaggi del «parere» dell'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato nella discussione 
sulle tariffe di Telecom. In particolare l'Autorità 
antitrust osserva che per lo sviluppo di un'efficace 
concorrenza nei servizi già liberalizzati, quali la tra
smissione dati e la telefonia vocale per gruppi 
chiusi di utenti, appare necessaria la disponibilità 
a prezzi equi dei circuiti affittati; della cui fornitura 
/'attuale gestore pubblico è tuttora monopolista 
legale { ... ] Il prezzo dei circuiti affittati numerici nel 
nostro paese è in genere superiore fino ad alcuni 
multipli (a seconda della distanza e del tipo di cir
cuito) rispetto ad altri paesi europei e fino a dieci 
volte rispetto agli Stati Uniti. Questa situazione ha 
finora gravemente limitato lo sviluppo dei servizi 
liberalizzati{. ./ Le stesse modalità di aumento del
le tariffe relative alle chiamate urbane appaiono, 
almeno al livello di analisi attualmente possibile, 
non tenere conto delle notevoli riduzioni di costo 
indotte dall'introduzione di centrali numeriche nel-
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le reti urbane, che hanno elevato di molto le so
glie di saturazione della rete. Ciò comporta, anche 
in questo caso, effetti restrittivi della concorrenza, 
in quanto ostacola lo sviluppo dei nuovi servizi. In
fatti, l'aumento della quota tariffaria relativa al traf
fico per l'utente, specie negli orari più utilizzati 
dall'utenza affari, disincentiva l'impiego di reti ac
cessibili tramite collegamento urbano, quali Inter
net, attraverso le quali vengono già oggi offerti 
servizi in concorrenza con quelli del gestore unico. 

Non basta. L'Associazione Italiana Internet Pro
viders, che riunisce quasi tutti i maggiori fornitori 
di Internet nel nostro Paese, ha presentato alla 
stessa Autorità un esposto, che accusa Telecom 
Italia di abuso di posizione dominante proprio nel 
campo dei servizi Internet. Secondo l'associazio
ne, lnterbusiness (che realizza l'offerta di Telecom 
nel settore dell'accesso per le imprese) offre il 
servizio a tariffe molto più basse di quelle che 
possono essere praticate dai fornitori privati, che 
sono vincolati al costo dei circuiti presi in affitto 
dalla stessa Telecom. E in più, si legge nell'espo
sto, lnterbusiness sfrutta le informazioni che ot
tiene dagli stessi privati (costretti a rivolgersi al 
gestore monopolista per l'affitto dei circuiti), per 
awicinare a sua volta gli stessi possibili clienti. 

Aggiungiamo a tutto questo le incombenze a 
carico dei fornitori di servizi introdotte dal Dl gs 
103/95, e altri carichi, come quelli relativi ali' omo
logazione dei terminali e all'applicazione del con
trassegno che certifica la «compatibilità elettro
magnetica» di tutte le apparecchiature: sommia
mo ancora gli adempimenti e le limitazioni che de
riveranno dalla futura legge sui dati personali, an
che in tema di sicurezza. e ci troviamo di fronte a 
un complesso di obblighi tale da imporre l'impie
go di personale qualificato solo per soddisfare la 
fame di carta della burocrazia nazionale. E vero 
che molti di questi obblighi sono assolutamente 
giustificati, ma essi potrebbero essere soddisfatti 
in forme più semplici, per esempio, con l'autocer
tificazione. In questo modo solo le azienoe di 
maggiori dimensioni possono rispondere a tutte le 
richieste delle amministrazioni pubbliche, mentre 
le più piccole nschiano di essere strangolate dalla 
burocrazia. 

Per il corretto sviluppo dei servizi telematici in 
Italia è necessario che i costi della fornitura dei 
servizi siano drasticamente ridotti. Ma questo si 
potrà ottenere solo quando sarà abrogata la nor
ma dell'articolo 1, comma 3, del DPR 420/95: Per 
l'offerta dei servizi liberalizzati devono essere uti
lizzati esclusivamente collegamenti commutati o 
diretti della rete pubblica. Cioè, fino a quando si 
dovrà passare attraverso le forche caudine di Te
lecom Italia per offrire i servizi, la situazione re
sterà immutata. Il disegno di legge per la liberaliz-
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zazione è fermo in attesa della fine della crisi di 
governo e, forse, di un nuovo Parlamento. Pochi 
mesi fa si parlava di inizia.re la liberalizzazione dal 
1. gennaio '96 e completarla per il 1. gennaio '97; 
se andiamo avanti di questo passo non rispettere
mo neanche la scadenza comunitaria del 1. gen
naio '98! 

Intanto all'estero si va avanti a tutta velocità. In 
Gran Bretagna, dove la liberalizzazione è ormai 
operante da anni, i servizi di telecomunicazioni si 
sviluppano e le tariffe scendono. In Germania si 
incomincia a porre mano allo smantellamento del 
monopolio di Deutsche T elekom con larghezza di 
vedute e programmi a lunga scadenza. In Francia 
si giunge a offrire l'accesso a Internet al costo di 
una telefonata urbana da qualsiasi località, favo
rendo i provider, e nello stesso tempo si fanno 
migrare sulla rete delle reti i servizi del glorioso 
Minitel. 

Da noi si combatte il tutto a colpi di posizioni 
dominanti e burocrazia. 

Tra liberalizzazione e repressione 
.. . devono essere utilizzati esclusivamente colle

gamenti commutati o diretti della rete pubblica. 
Capovolgiamo la situazione e ci troviamo negli 
Stati Uniti. Qui è stata definitivamente approvata 
dalla maggioranza repubblicana la «legge sulle te
lecomunicazioni», che elimina ogni limitazione alle 
concentrazioni industriali sulle autostrade 
dell'informazione, in nome del liberismo più estre
mo. Naturalmente la cosa suscita molto interesse 
anche da noi, dove c'è chi auspica e c'è chi pa
venta l'importazione del modello americano. Va 
osservato, prima di tutto, che accanto alla libera
lizzazione delle integrazioni tra le aziende, la nuo
va legge mantiene, nella sostanza, precisi limiti al-

Un anno fa, la 
conclusione della 
conferenza del Gl 
sulla società 
dell'informazione. 
L'Italia non ha fatto 
sostanziali passi 
avantt. 
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Aspetcando la 
ltberaltzzaz1one dei 
servizi relefonici 
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le concentrazioni editoriali. Così nel liberalizzato 
mercato nordamericano c'è molto più controllo 
del potere dei media, in particolare della televisio
ne. che in Italia. In secondo luogo gli Stati Uniti 
hanno una lunga tradizione. oltre che strutture do
tate di poteri effettivi più ampi, in materia di anti
trust. Quindi è assai diffici le che il controllo del 
mercato dell 'informazione possa cadere nelle ma
ni d1 uno o di pochissimi soggetti. Inoltre 1 piccoli 
operatori hanno la possibilità di unire le loro forze 
per non essere schiacciati dai grandi. Tutto que
sto però avviene dopo circa un decennio di limiti 
molto severi imposti alle concentrazioni, limiti che 
hanno dato ai piccoli operatori la possibilità di di
ventare abbastanza robusti per non essere schiac
ciati dalla concorrenza nel mercato liberalizzato. In 

Il PC? Roba da drogati! 
Prosegue con crescente accanimento l'of

fensiva della stampa di informazione contro i 
nuovi media, in particolare contro Internet. 
Poco o pochissimo spazio alle notizie in posi
tivo (con poche eccezioni, tra le quali va se
gnalata la pagina «Multimedia» che l'Unità 
pubblica ogni domenica), grande rilievo ai 
fatti negativi . Bastano alcuni titoli delle ulti
me settimane: <<Scoppia una bomba copiata 
da Internet»; «Il delitto corre nel cyberspa
zio»; «Adultera via Internet, il marito vuole 
divorziare»; «Internet come una droga»; «La 
Falange armata all'assalto del computer» 
(ma poi nell'articolo si spiega che, con ogni 
probabilità la Falange non c'entra) e via di 
questo passo. 

Il record della disinformazione negli ultimi 
tempi è stato raggiunto dal Giornale, che il 4 
gennaio dedica ai nuovi media l'intera pagina 
«Lettere e artin . L'articolo principale, firmato 
Maddalena Camera, parla del «mondo strano 
e meraviglioso di lnternetn e contiene affer
mazion i che è caritatevole definire inesatte. 
Scrive infatti l'autrice che «La nascita di Inter
net è partita proprio dalla voglia di trasgres
sione. In Cyberia, libro-culto dell'argomento 
scritto da Douglas Rushkoff (edizioni Apogeo) 
viene tracciata la storia di questa contro-cul
tura partita da San Francisco alla conquista 

Italia dobbiamo ancora passare per la pnma fase. 
e un'improvvisa e rndiscrrminata liberalizzazione 
avrebbe effetti devastanti. La graduale apertura 
del mercato secondo il modello t edesco (visto 
che oggi è dr moda assumere i modelli stranieri. .. ) 
avrebbe invece l'effetto di rinforzare la concorren
za sia sul piano interno. sia su quello internaziona
le, con grandi vantaggi per l'economia. 

Non va trascurato un altro aspetto della situa
zione americana: la legge americana sulle teleco
municazioni si inserisce probabilmente in un dise
gno politico complessivo di appropriazione del 
mondo digitale da parte della destra di quel Pae
se. Scrive Furio Colombo. in un articolo apparso 
su La Repubblica del 28 gennaio scorso: «Si inco
mincia a capire che tre libri, quelli di Negroponte. 
di Alvin Toffler e di Bill Gates, sono stati scritti so
lo in apparenza per l'entusiasmo e l'esaltazione 
dei giovani praticanti della rete . Si trattava . rn 
realtà, di pubblicare il manifesto del nuovo establr
shment digitale che non intendeva venire a patti 
con la 'vecchia' televisione. Ecco spiegati 11 curio
so di~prezzo per tutto ciò che è analogico. in quei 
libri. E un linguaggio cifrato. 'Analogico' significa 
'liberal '. 'digitale' significa individualista, conserva
tore e anche 'rivoluzionano". .. Qualcuno ci sta an
nunciando quale termorio intende occupare nel 
pro_ssimo futuro: le comunicazioni d1g1 tal1 ». 

E ipotizzabile che lo scenario americano possa 
essere cdmportatou in Italia? Le condizioni di par
tenza sono troppo diverse, ma c'è il rischio con-

del mondo,>. Strano, a molti risulta che Inter
net sia nata da un progetto del Dipartimento 
della Difesa degli Stati Uniti e poi adottata 
dagli ambienti universitari di quella nazione! 
Più avanti nell'articolo si rivelano anche i re
troscena dell'invenzione del PC: «L' invenzio
ne stessa del persona! computer è stata in
fluenzata da chi faceva largo uso di sostanze 
allucinogene. Per questo si chiamò 'Appie' la 
casa produttrice del famosi computer Macln
tosh. La mela del sapere proibito che discese 
nelle mani del consumatore dal garage di un 
'acid head' laureatosi al Reed College». 

Come se non bastasse, accanto all'articolo 
(chi ha coniato il termine «articolessa»?) di 
Maddalena Camera si trova un «elzeviro» di 
Paolo Granzotto, ch e paragona l 'uso della 
macchina per scrivere a quello del PC e il di
zionario cartaceo al CO-ROM. Ed informa il 
colto pubblico e l' inclita guarnigione che «La 
pratica, che conta più della grammatica inter
nettista, mi ha dimostrato questo: la consul
tazione è infinitamente più veloce ricorrendo 
alla carta». L'originale conclusion e è ch e 
«Anche alle soglie del terzo millennio, la dif
ferenza la fa sempre un chip fornitoci da ma
dre natura, non da Bill Gates. Il cervellon. 

Con il che, rassicurati, possiamo andarce
ne a dormire. 
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creto che possa essere seguita una parte del mo
dello USA. quello della repressione dei contenuti 
«contro la morale» (di chi?) che tante discussioni 
ha suscitato e continua a suscitare in tutto il mon
do. Al control lo dei contenuti di Internet e della te
levisione, introdotto dalla legge americana, fanno 
eco numerose iniziative europee, dalla sentenza 
del magistrato tedesco che ha oscurato alcuni 
newsgroup su Compuserve alla proposte in sede 
comunitaria di una regolamentazione di Internet. 
avanzata dalla Francia. Vale la pena di leggere, a 
questo proposito, l'intervista di Stefano Rodotà 
sul r Unità 2 del 31 dicembre '95 e l'articolo di An
gelo M. Patroni su Il Sole 24 Ore del 9 gennaio 
scorso. Ambedue sottolineano che si tratta di pro
blemi da risolvere in sede internazionale; Patroni 
avverte che una regolamentazione che tenesse 
conto dei limiti imposti dai singoli stati uccidereb
be Internet, mentre Rodotà auspica garanzie in 

termini di autoregolamentazione, che toglierebbe
ro spazio alle tentazioni censorie. Dice Rodotà che 
«se qualcuno mette le mani sulle reti, partendo da 
una richiesta di difesa della privacy o di protezione 
dall'invadenza della pornografia. scatta la censura 
di mercato». E Patroni aggiunge: «Uno degli effet
ti più importanti di Internet è stato avere sottratto 
agli Stati. e anche ai cartelli privati nazionali, alcuni 
dei mezzi tradizionali per controllare l'informazio
ne che arriva ai propri cittadini. Temo che vi siano 
pochi dubbi che, dietro alle crescenti pressioni in 
favore di una regolamentazione autoritativa, vi sia 
proprio la volontà degli Stati di riappropriarsi di 
questo controllo». 

C'è da tremare pensando come potrebbero es
sere applicati questi principi in un Paese come il 
nostro, dove la sessualità degli adolescenti è stata 
regolata da una legge, e viene salutato come un 
successo il fatto che non sia stata semplicemente 
proibita, come proponeva qualcuno. 

Completare il quadro normativo 
Questi aspetti si intrecciano con altri problemi 

legislativi dei quali ci occupiamo da tempo in que
ste pagine: oltre alla protezione della riservatezza 
dei dati personali e alla sicurezza dei sistemi infor-
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mativi, ci sono 1e questioni che derivano dall 'insuf
ficienza di leggi già in vigore: quella sui diritti degli 
autori del software e quella sui crimini informatici. 
La prima, il decreto legislativo 518 del '93, non 
prende nella minima considerazione i diritti degli 
utenti, lasciando a1 produttori la facoltà di inserire 
nei contratti di licenza clausole estremamente li
mitative, che in qualche caso contrastano addirit
tura con i principi della stessa legislazione sul dirit
to d'autore (come l'obbligo di prestito gratuito da 
parte delle biblioteche pubbliche che, applicato al 
software con le dovute limitazioni e cautele, risol
verebbe il problema della ccpirateria universitaria», 
tanto per fare un esempio). Nessuno sembra 
preoccuparsi. fra l'altro, che l'accettazione ccper 
strappo della busta» delle clausole della licenza, 
che in qualche caso sono fortemente limitative 
dei diritti degli utenti, è contraria al codice civile, 
che prescrive tassativamente la firma del con
traente per l'accettazione delle clausole vessato
rie. 

Quando poi la magistratura dispone, e la polizia 
giudiziaria esegue, perquisizioni e sequestri in se
guito a sospetti di violazione del 518/93, ecco che 
scattano altre incongruenze normative. Quelle 
della 547/93, per esempio, che identifica corretta
mente l'esistenza del <<domicilio informatico», ma 
non ne t iene conto nelle modifiche al codice di 
procedura penale. O quelle della direttiva europea 
sulla protezione delle informazioni personali, con
tenute nei computer ccperquisiti» e spesso seque-

strati. 
Dunque, oltre all'urgente 

emanazione delle regole per 
la liberalizzazione del mercato 
delle telecomunicazioni, sono 
indispensabili altri provvedi
menti normativi sulle tecnolo
gie dell'informazione, armo
nizzati tra loro in un quadro 
globale di coerenza e di ri
spetto delle libertà fonda
mentali dei cittadini. Fino a 
quando non saranno risolti 
questi problemi l'Italia resterà 
«in panne» su ll 'autostrada 
dell'informazione. Aspettan
do l'intervento di un ... Macca
nico che sia capace di farla 
partire. 

La redazione d1 un 
giornale. La legge sui 
dari personali non 
nsolve ancora 1/ 
problema della 
conservazione degli 
arch1v1 

L'omologazione dei 
rermmalt è uno dei 
problemi che devono 
affrontare 1 fomiroo d1 
connemv1ra lnremer 
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INFORMATICA E SOCIETÀ 

Il decreto legislativo 103/95: chi offre cosa? 

142 

Mentre questo numero di MCmicrocompu
ter va in stampa, non sono ancora stati risolti i 
problemi di interpretazione del decreto legisla
tivo n. 103 del 17 marzo 1995, intitolato Rece
pimento della direttiva 90/388/CEE relativa alla 
concorrenza nei mercati dei servizi di teleco
municazioni. Non è difficile immaginare che le 
polemiche e le incertezze continueranno anche 
dopo la scadenza del 26 febbraio. 

Per rispondere alle numerose domande che 
continuano ad arrivare in seguito all'articolo 
pubblicato sul numero di dicembre '95 e ai te
sti pubblicati nel Forum multimediale «La so
cietà dell'informazione», ecco una sintesi dei 
risultati a cui sono pervenuti, dopo analisi ap
profondite, Manlio Cammarata e Andrea Mon
ti. 

1. - Il Dlgs 103/92 e i successivi regolamenti 
disciplinano l'offerta (e non l'uso) dei servizi 
di telecomunicazioni diversi dalla telefonia vo
cale. Questi servizi non sono definiti dai testi 
normativi in esame, ma si possono così riassu
mere: 

1.1 - Connessioni su circuiti diretti (detti co
munemente «linee dedicate»). come CDF, 
CON, Frame-Relay, ecc. 

1.2 - Rivendita di capacità su circuiti diretti, 
gruppi chiusi di utenza (servizi disciplinati da 
norme particolari), trasmissione di dati a com
mutazione di pacchetto o di circuito, ecc. 

1.3 - Servizi telefonici a valore aggiunto, co
me Audiotex (166, 144, ecc.) Te letex (televi
deo), ecc. 

1.4 - Servizi telematici comunemente deno
minati «Accesso a Internet» e «BBS», che com
prendono una serie di funzioni, come la posta 
elettron ica (e-mail) la consultazione di banche 
dati, lo scambio di software e anche transazio
ni commerciali (vendite telematiche) e via di
scorrendo. 

2. - I servizi di telecomunicazioni di cui ai 
punti 1.3 e 1.4 possono essere offerti secondo 
due modalità diverse: 

2.1 - Accesso dell'utente su linea commuta
ta (rete telefonica generale). 

2.2 - Accesso dell'utente su linea diretta. 

3. - I soggetti che rientrano nell'ambito di 
applicazione del decreto legislativo devono, a 
seconda dei casi, presentare al Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni una dichiarazione o 
una richiesta di autorizzazione. È necessario 
sottolineare che i soggetti inte ressati sono 
coloro che « offro no», non coloro c he 
« usano»: la differenza è sostanziale, perché 
se un soggetto prende in affitto un circuito so
lo per connettersi con un altro, o con più sog
getti determinati, non «offre» (a terzi) alcun-

ché. Il circuito in questione è «Offerto» dal ge
store della rete, ed a questo si applicano le di
sposizioni del decreto. 

3.1 - Ai sensi dell'art. 3, comma 1, i soggetti 
che offrono servizi con accesso da linea com
mutata (e cioè, per esempio, tutti i provider del 
144 e del 166) devono presentare al Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni una dich iara
zione (i cui contenuti sono precisati dal DPR 
del 4 settembre 1995 n. 420) con la relazione 
descrittiva dei servizi e dei collegamenti. 

3.2 - Ai sensi dell'art. 3, comma 2, i soggetti 
che offrono servizi con accesso tramite colle
gamenti diretti della rete pubblica devono pre
sentare richiesta di autorizzazione, con le mo
dalità previste dal DPR 420 e devono pagare i 
contributi nella misura prevista dal DM 5 set
tembre '95. 

4. - Tutto questo è molto semplice, e si evin
ce dalla lettura superficiale dei primi tre artico
li del 103/95. Una seconda lettura fa sorgere 
un dubbio: il comma 2 dell'art. 3 afferma: 
Quando sono utilizzati collegamenti diretti del
la rete pubblica, l'offerta al pubblico dei servizi 
[ ... ] deve essere previamente autorizzata dal 
Ministero delle Poste e delle Telecomunicazio
ni. Siccome per la realizzazione dei servizi de
scritti ai punti 1.3 e 1.4 sono di norma utilizzati 
collegamenti diretti (tra il fornitore dei servizi e 
il centro servizi di Telecom Italia nel caso di 
144, 146 e Videotel, tra il fornitore dei servizi e 
il nodo di livello superiore nel caso di Inter
net), qualcuno ha erroneamente concluso che 
anche questi servizi siano soggetti alla richie
sta di autorizzazione ex art. 3, comma 2. Que
sta conclusione è sbagliata per quattro motivi, 
sintetizzati qui di seguito. 

4.1 - Il primo motivo si evince da una ancor 
più attenta lettura del l'art. 3, che si intitola: Of
ferta di servizi di telecomunicazioni. Il comma 
1 inizia con le parole: Quando sono utilizzati 
collegamenti commutati della rete pubblica, 
mentre il comma 2 inizia con le parole: Quan
do sono utilizzati collegamenti diretti della rete 
pubblica. Cioè, leggendo con senso logico: 
«Quando per l'offerta sono utilizzati circuiti 
ecc.» e non «Quando per la produzione dei 
servizi», che non rientra nell'ambito di applica
zione del Dlgs 103. Si tratta, evidentemente di 
due ipotesi alternative l'una all'altra. Dunque i 
circuiti diretti che vengono utilizzati (e non, ri
peto, «offerti») a monte del servizio, non sono 
soggetti a richiesta di autorizzazione per il ser
vizio offerto. 

4.2 - Il secondo motivo per il quale non può 
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essere accolta l'interpretazione secondo la 
quale sono soggetti alla richiesta di autorizza
zione i servizi di cui ai punti 1.3 e 1.4 anche 
quando sono offerti su circuiti commutati è di · 
ordine logico: non avrebbe senso la distinzio
ne tra la previsione del comma 1 e quella del 
comma 2 dell'art. 3, dal momento che tutti o 
quasi tutti i servizi di questo tipo usano qual
che collegamento diretto a monte dell'offerta 
(resterebbe fuori, forse, solo qua lche piccolo 
BBS). 

4.3 - Il terzo, e più grave motivo, è che una 
soluzione di questo tipo contrasterebbe con lo 
spirito e la lettera delle disposizioni della diret
tiva europea 90/388, la cui applicazione in am
bito nazionale costituisce appunto l'oggetto 
del decreto legislativo 103/95. 

4.4 - Infine, se si accettasse l'interpretazione 
restrittiva del l'art. 3, comma 2, si verifichereb
be in molti casi che lo stesso circuito diretto 
sarebbe soggetto due volte alla disciplina au
torizzatoria: per l'offerta da parte del gestore 
della rete al fornitore di servizi e per l'offerta 
«al pubblico» da parte del secondo. Si appli
cherebbe cosl un doppio contributo per lo 
stesso oggetto. 

5. - Un'ulteriore interpretazione restrittiva 
dell'art. 2, che comporterebbe l'obbligo di ri
chiesta di autorizzazione anche per i servizi of
ferti su circuiti commutati, è fondata su l com
ma 3, che recita: L'offerta al pubblico di servizi 
di trasmissione dati a commutazione di pac
chetto o di circuito, come definiti dall'art. 1, 
comma 7, lettera i), nonché l'offerta al pubbli
co della semplice ri vendita di capacità, come 
definita dall'art. 1, comma 1, lettera I), devono 
essere previamente autorizzate dal Ministero 
delle Poste e delle Telecomunicazioni. Questa 
interpretazione si fonda su un equivoco e su 
un grave errore tecnico. 

5.1 - Sul primo punto, l'equivoco, non è dif
ficile osservare che l'offerta di accesso a Inter
net non è un servizio di trasmissione dati, co
me definito dall'art. 1, comma 1, lettera il del 
103/95, perché non consiste nel trasporto di
retto di dati in partenza e a destinazione dei 
punti terminali della rete pubblica commutata, 
che consente ad ogni utente di utilizzare l'at
trezzatura collegata al suo punto terminale di 
tale rete per comunicare con un altro punto 
terminale; si tratta invece di un «servizio a va
lore aggiunto» che prevede una serie di con
nessioni indirette tra diversi punti della rete 
mondiale di telecomunicazioni . Per collega
mento diretto non si intende, evidentemente, 
quello che i tecnici definiscono «peer to peer», 
cioè da un computer all'altro, senza altre appa
recchiature interposte, ma quello per il quale 
un utente si collega ad un altro componendo 
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direttamente il numero del terminale di que
st'ultimo (si evince dalla definizione di «servi
zio di telefonia vocale» al punto g) dello stesso 
comma). 

5.2 Il secondo motivo addotto per far rien
trare i servizi di accesso a Internet nella previ
sione del comma 3 dell'art. 3 consiste nel fatto 
che i protocolli TCP/IP utilizzati su Internet, in 
particolare il PPP e lo SLIP, sono protocolli a 
commutazione di pacchetto. Un'affermazione 
di questo tipo può essere espressa solo da chi 
conosce «per sentito dire» le tecnologie di te
lecomunicazione, perché nel la commutazione 
di pacchetto consiste appunto nel «commuta
re», cioè nell'instradare su circuiti diversi i pac
chetti nei quali sono scomposti i messaggi. In
vece, nella connessione dell'utente al fornitore 
attraverso la rete pubblica commutata i mes
saggi v iaggiano sì a pacchetti, ma su un unico 
circuito instaurato al momento della connes
sione: non c'è alcuna commutazione di pac
chetto. 

Conclusione 
Per capire a chi si applichino le disposizioni 

in questione, e quali adempimenti siano richie
sti, è necessario rispondere a una semplice do
manda: Chi offre cosa 7 

In questi termin i è soggetto alle disposizioni 
del 103/95 chi offre un servizio di telecomuni
cazioni diverso dalla telefonia vocale (come 
definita dal DPR 103, comma 1, punto g ), nella 
quale non rientrano i servizi voca li «a lternati
vi» come l' Internet Phone). Non è soggetto a 
queste disposizioni , invece, ch i non compie 
un'offerta «al pubblico», ma si limita a usare 
un servizio offerto da Telecom Italia o da un al
tro operatore. 

Per capire se si deve applicare il regime no
tificatorio o quello autorizzatorio si deve ri
spondere al quesito ceche cosa si offre»: se si 
offre un accesso dalla rete pubblica commuta
ta (cioè la rete telefonica genera le) si ricade 
nell'obbligo di notificazione, se si offre un ac
cesso da circuito diretto scatta l' obbligo della 
richiesta di autor izzazione. Questa, alla luce di 
tutte le analisi compiute, appare la sola inter
pretazione possibile. 

Ma i problemi sollevati da queste disposi
zioni non finiscono qui. Molti altri dubbi resta
no aperti, a partire dalla stessa legittimità di al
cune disposizioni . Torneremo sull 'argomento 
nei prossimi numeri, anche perché il tema del
la liberalizzazione dei servizi di telecomun ica
zioni è di vitale importanza per il progresso so
ciale, culturale ed economico del la collettività. 

Per avere informazioni aggiornate ci si 
può collegare al Forum multimediale cela 
società dell'informazione» sul Web di 
MC-link. all'indirizzo http://www.mc
link.it/inforum. 
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Dati pubblici, un passo avanti 

L'anagrafe economica 
finalmente dati on-line 
Dal dato legale al valore aggiunto dell'informazione. Con la realizzazione definitiva del 
Registro del{e imprese decolla la prima banca di dati pubblici consultabile per via 
telematica. E un esempio di come le tecnologie dell'informazione possono eliminare le 
code agli sportelli e aumentare lefficienza delle amministrazioni 

di Manlio Cammarata 
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Codice civile (approvato çon Regio Decreto del 
16 marzo 1942), art. 2188: E isUtuito il registro del
le imprese per le iscrizioni previste dalla legge. Di
sposizioni d1 attuazione del codice civi le (approva
te con R. D. del 30 marzo 1942 e modificate dopo 
l'awento della Repubblica), art. 99: Le disposizioni 
relative alla istituzione del registro delle imprese 
previsto da/l'articolo 2188 del codice saranno ema
nate con decreto del Presidence della Repubblica. 
Tale decreto stabilirà altresi la data di attuazione 
del registro delle imprese nonché le condizioni per 
l'iscrizione delle imprese individuali e sociali esi
stenti m tale momento. Art. 101 : fmo all'attuazio
ne del registro delle imprese i depositi di atti o do
cumenti. che devono eseguirsi presso il registro 
delle imprese, si eseguono presso la cancelleria 
del tribunale. 

Legge 29 dicembre 1993. art. 8: È istituito pres
so la camera di commercio /'ufficio del registro 
delle imprese di cui all'art. 2188 del codice civile .. . 

Cinquantuno anni, anzi cinquantré, consideran
do che il decreto di attuazione è del 7 dicembre 
1995! Tanto tempo è trascorso dalla previsione 
dell'allora nuovo codice civile. perché prendesse 
forma uno strumento unificato a livello nazJOnale. 
indispensabile per la vita economica . Per oltre 
mezzo secolo (e ancora per qualche tempo. per
ché l'entrata a regime del nuovo organismo è fis
sata al 26 gennaio '97. anche se il nuovo organi
smo è attivato da 19 febbraio scorso) tutti gh ope
ratori economici italiani sono passati sotto le for
che caudine degli sportelli di una doppia burocra
zia: quella delle cancellerie dei tribunali e quella 
delle camere di commercio, prevista da altre leggi. 
Il calvario è finito. ed è finito nel migliore dei modi. 
con un largo uso delle tecnologie informatiche e 
telematiche. 

Di fatto il registro informatizzato degli operatori 
economici esiste già da tempo. ad opera d1 una 
società di servizi consorti le costituita dalle 103 ca
mere di commercio italiane. la Cerved SpA. 

Informazioni pubbliche e valore aggiunto 
È necessario a questo punto aprire una paren

tesi per mettere a fuoco il tema della pubblicità le
gale dei dati delle imprese. Per il corretto svolgi
mento di qualsiasi attività economica è indispen-

sabile la trasparenza di alcuni dati fondamentali : la 
sede di un'impresa, 1 nomi dei titolari o dei legali 
rappresentanti, l'oggetto sociale, la data di costi
tuizione, l'esistenza di situazioni particolari. come 
le procedure d1 amministrazione controllata o di 
fallimento. Per esempio, per stipulare un contratto 
con un'azienda può essere necessario consultare i 
suoi bilanci. sapere se è indebitata con le banche 
o con altri soggetti e via discorrendo. Per questo 
le leggi di tutti i paesi impongono che questo tipo 
di dati sia pubblico, cioè consultabile da chiunque, 
e stabiliscono sanzioni rilevanti per gli amministra
tori che forniscano notizie inesatte. 

I dati sull'attività delle imprese sono essenziali 
anche per le statistiche sull'economia nazionale. e 
da qui nasce l'obbligo, oltre che di depositare 1 bi
lanci. d1 fornire altri dati ad appositi uffici: ancora 
carta. ancora code agli sportelli, anche se per mcr 
tiv1 assolutamente giustificati. 

Fino a qui. 1n estrema sintesi. il valore del dato 
pubblico, l'informazione di base prevista dalla leg
ge. Ma. come sappiamo, la correlazione di più 
informazioni di base può portare ad altre informa
zioni, spesso più interessanti delle prime. E quello 
che chiamiamo il «valore aggiunto dell'informazio
ne)), frutto dell'elaborazione delle informazioni di 
base. Chi detiene una certa quantità d1 informazio
ni di base. può elaborarle per ricavarne un valore 
aggiunto. Nel caso del registro delle imprese pos
sono assumere un valore notevole l'estrazione o 
l'aggregazione dei dati, o altre operazioni più com
plesse. Per esempio, qualcuno può essere inte
ressato, e quindi disposto a pagare. l' informazione 
relativa al fatturato totale per le vendite all'estero 
da parte delle aziende di una certa dimensione. 
che operino in un certo settore merceologico e in 
una determinata zona. L'elaborazione dei dati pub
blici consente di ottenere questa informazione e 
quindi di ricavare un giusto profitto al soggetto 
che la compie. 

E qui arriviamo al punto. Cerved distribuisce la 
banca dati digitale delle informazioni pubbliche sul
le imprese e ha la capacità di elaborarle. Cosa fa? 
Separa la gestione pura e semplice dei dati, intesa 
come servizio alle camere di commercio. dallo 
sfruttamento del valore aggiunto. creando una 
nuova società, che si chiama lnfocamere. Questa 
assume il ruolo istituzionale di gestore delle infor-
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Se aggiungiamo il fatto che 
Cerved è stata fino a oggi ed è ancora un soggetto 
sotto molti aspetti «privato» e che già da tempo 
offre l'accesso telematico alle informazioni di cui 
dispone. il quadro è praticamente completo, si 
può avere una ragionevole certezza che il sistema 
funzionerà. 

Dobbiamo chiederci però «come» funzionerà, 
cioè se le condizioni per l'accesso saranno simili a 
quelle delle altre gandi banche dati pubbliche, co
me ltalgiure e la Gazzetta Ufficiale (difficili e costo
se) o se sarà adottato uno schema più moderno. 
cioè un modello Internet. 

Verso Internet 
Ed ecco una prima piacevole sorpresa: Cerved 

e già su Internet. Basta andare alla URL http://cer
ved.pitagora.it per avere una serie di informazioni 
sui servizi offerti. compreso l'accesso alla banca 
dati telematica Reteattari. le clausole del contratto 
e le tariffe. Le pagine. al momento, hanno un 
aspetto modesto e denunciano qualche incertezza 
nell'uso dell'HTML, ma è la sostanza che conta. E 
nella sostanza c'è anche una «demo» dell'accesso 
all'attuale sistema telematico Reteaffari, che av
viene in forma tradizionale. con un terminale a ca
rattere sotto DOS. Windows o Mac (va bene qual
siasi programma di comunicazione. tipo Comit o 
Telix). La struttura a menu è di comprensione im
mediata. 

ridotte al minimo, perché per la formula «a scala
re)) basta compilare un modulo. che può essere ri
chiesto per telefono o via FTP dalla pagina Inter
net. mentre per il pagamento con carta di credito 
tutta la procedura può essere compiuta per via te
lematica. 

Restano da vedere i costi . La legge 590/83 ri 
manda a un futuro regolamento. e stabilisce che 
certificazioni e copie possono essere rilasciate dal
le camere di commercio anche per via telematica. 
a un costo che «non può eccedere il costo ammi
nistrativo», come precisa il regolamento del 7 di
cembre '95. Nell'attuale configurazione di Reteaf
fari i costi delle «visure» sono gli stessi degli ac
cessi fisici presso gli sportelli delle camere di 
commercio, stabiliti con decreto ministeriale, e 
oscillano dalle 1.000 lire richieste per avere la 
semplice lista di imprese tra cui individuare quella 

Pucollega.rsl 
E:,.....< ........... .....,. 

. ........ ,.......,,.~. 
,, .. ""*,__... fil!.&llil. 

... 

La home page d1 
Cerved 

Da lnrernet a 
Reteaffari. 1srruz1on1 
per l'uso 

Il punto più interessante è dato dalla formula di 
abbonamento: Reteaffari si paga «a consumo» . 
Non è richiesto un abbonamento, ma si può sce
gliere un sistema «a scalare>> o un pagamento vol
ta per volta con addebito mediante carta di credi
to. Il primo sistema conviene ai soggetti che fanno 
un uso abbastanza intensivo delle informazioni 
economiche. perché pagano in anticipo una certa 
somma (minimo un milione di lire) dalla quale ven
gono dedotti i costi delle ricerche. Il secondo me
todo conviene a chi accede saltuariamente e pre
ferisce pagare di volta in volta. Le formalità sono ~-~~'•~~-~1•------1-P~---~1>-----·-- te ____ -t• 
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I • VISURE CAMERALI 
2 - SCliEDA 0' llCPRESA 
3 • CJ<RICHE ~IENMl.l 
4 - ASSElTO PROPRIETARIO SOCTETA ' DI CAPITAI.E 
S - fAl.l. INENTI. ALTRE PROC!JIURE CONCORSUALI E SCIOOLINENTI 
6 - fOOLI ANNtN.Zl LEOAL I 
7 - PROTESTJ 
8 - BILANCI 
9 - BILANCI 1990-1993 

10 - BILANCI: INDICATORI E"CONONlCI E frlWIZIARI 
11 • GEOCROSS: !TAi.iii IMPRESE DI LMPORT/EXPORr 
12 - FRllNCIA lMl'RESE DI UIPORT/EXPORT 
13 - USA IMPRESE MAlllfATn.IRlERE 
14 • Bfi.010 lNPRES!: 
IS - DANIMARCA lNPR!:Sf: 

-
Il menu delle banche dati di Reteaffan. 

TI:Ol9035 

• INVIO 

PAG. ) + 

cercata alle 30.000 per la visura di un bilancio s111-
tetico (quello integrale costa 380 lire a pagina). E 
molto o poco? Questione d1 punti d1 vista. per chi 
fa un uso intensivo di questi dati il costo deve es
sere paragonato all'utile che ne denva: per chi 
compie visure saltuarie è certamente poco, se s1 
considera ti tempo necessario per andare o man
dare qualcuno presso l'ufficio camerale a fare la fi
la davanti allo sportello. 

E per finire, la Grande Rete. Una nota avverte. 
che oltre all'accesso tramite ltapac e Spnntunk. 
presto sarà possibile consultare Reteattari anche 
attraverso Internet. Un percorso obbligatoì Forse, 
più che un percorso obbligato. è un'evoluzione na
turale. come si può !ntuire gettando uno sguardo 
in America, dove molte grandi strutture informati
ve tradizionali si stanno spostando sul World W1de 
Web. Ne parliamo con Giorgio Martin1, direttore 
progettazione e sviluppo dt Cerved. nell'intervista 
pubblicata in queste pagine. 

Tutti su Internet. Anche in Italia? 
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«La popolarità di Internet minaccia di 
affossare i servizi on-line» titolava il 24 gen
naio scorso l'autorevole Wall Street Journal. 
Per comprendere il significato e le implicazio
ni di questa notizia si deve considerare il fat
to che negli USA la diffusione di Internet tra il 
grande pubblico è iniziata quando si erano 
già affermati o si stavano affermando i servizi 
telematici cosiddetti «commerciali»: America 
On Line, prima di tutti, poi Compuserve, Pro
digy e altri. Queste strutture, a loro volta, si 
sono diffuse molto tempo dopo il successo -
assai più limitato dal punto di vista numerico 
- delle grandi banche dati telematiche desti
nate all'accesso professionale, come Dialog e 
Data Star. Internet nasce come servizio desti
nato al mondo della ricerca, e solo dopo la 
sua affermazione presso il pubblico domesti
co e professionale ha acquisito il carattere 
commerciale che, probabilmente, la conno
terà nei prossimi anni. 

Come vediamo anche in Italia, la diffusio
ne di Internet è inarrestabi le. Il World Wide 
Web e l'interfaccia grafica interattiva costitui
scono uno strumento imbattibi le per qualsia
si tipo di ricerca on-line, per l'estrema intuiti
vità del meccanismo. Il tempo di apprendi
mento necessario per compiere i primi tenta
tivi di «surfing» si misura in minuti, e basta
no poche sessioni per scoprire percorsi e 
meccanismi di ricerca sempre più potenti e 
facili da usare. I risultati compensano gli sfor
zi in misura non paragonabile a quelli che si 
ottengono con i sistemi «proprietari». Chi si 
abitua al WWW non tollera più le interfacce 
dei servizi tradizionali, in particolare di quelli 
professionali, come l'ltalgiure-Find della no
stra Corte di Cassazione. 

Migrano dunque gli utenti verso Internet, e 

migrano di conseguenza i fornitori di infor
mazioni, che cercano mercati sempre più va
sti. Adeguarsi per sopravvivere. 

Tutto questo comporta una serie di conse
guenze di rilievo. La prima è che Internet è 
sempre meno Internet e sempre più «auto
strada dell'informazione»; la seconda è che le 
vecchie banche dati devono adeguarsi al 
nuovo pubblico, adottare il nuovo linguaggio 
della «ragnatela» e, soprattutto, rivedere le 
loro politiche commerciali. Il caso di Cerved, 
descritto in queste pagine. è significativo. Ma 
ci sono altre banche dati di primaria impor
tanza che devono adeguarsi più rapidamente 
possibile. Quella del Poligrafico dello Stato, 
tanto per incominciare, e soprattutto quella 
della Corte Suprema di Cassazione. 

Circolava una voce, qualche mese fa , che 
all'interno del CED della Cassazione si stesse 
studiando un linguaggio di interrogazione 
più moderno dell'ltalgiure-Find (e del suo 
modesto derivato sotto Windows, l'Easy
Find), ma ancora rigorosamente proprietario 
«perché il CED della Cassazione non potrà 
mai andare su Internet». 

Vale la pena di ricordare che i francesi , 
all'avanguardia in Europa nel campo dei ser
vizi telematici con il Minitel, hanno cercato in 
ogni modo di ostacolare la diffusione di Inter
net. Poi hanno offerto l'accesso a Internet at
traverso il Minitel, la cui tecnologia però è 
troppo vecchia per il WWW. E infine hanno 
preso una decisione drastica: Internet per tut
ti al costo di uno scatto urbano. Si comporrà 
una specie di numero verde e quindi ci si col
legherà al «provider» commerciale con il 
quale sarà stato stipulato l'abbonamento. Op
pure ad altri servizi, come quelli della pubbli
ca amministrazione. C'è da aggiungere altro? 
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Intervista a Giorgio Martini, 
direttore progettazione e sviluppo della Cerved 

Il future delle ban,he dati 
tra Inter-net e <<Intranet>>-

D ottor Martìnì, Cerved nasce come una banca 
d1 datì pubblicì, quelli sulle aziende, essenzialì per 
la trasparenza della attivìtà commercialì; a un cer
to punto scopre ìl valore aggiunto che derìva 
dall'elaborazione delle informazioni, separa le atti
vità istituzionali dalle attìvità commercia/i e si af
faccia su Internet. Che cosa significa tutto questo, 
in termini di distrìbuzione delle informazioni? 

C erved è nata come una struttura unitaria. ini
ziai men te dedicata alla pura veicolazione 
dell'informazione. per cui attraverso i servizi tele
matici si aveva esattamente la fotocopia d1 quello 
che si poteva trovare in Camera di commercio. La 
d1v1sione tra Cerved e lnfocamere, da una parte 
ha risposto a certi bisogni fondamentali richiesti 
dal legislatore. con una maggiore istituzionalità 
della banca dati informativa, che assume nella sua 
stessa essenza informatica uno status legale; 
dall'altra ha consentito di separare le operazioni di 
trasferimento per offrire un valore aggiunto di tipo 
imprenditoriale. Questo corrisponde perfettamen
te a tendenze generali già abbastanza vecchie ne
gli Stati Uniti e ora diffuse anche in Europa. Direi 
che questa è una grande opportunità per chi. 
avendo un'esperienza di diffusione delle informa
zioni, sa come trattarle ed elaborarle per conferir 
loro un valore aggiunto, oltre per poter distinguere 
chiaramente ciò che è bene pubblico da ciò che è 
liniziativa imprenditoriale, 
volta all'arricchìmento del 
dato di base. 

P er ora Cerved è presen
te su Internet con una «fìne
stra 11 , mentre lnfocamere 
eroga ancora i suoi servizì 
con un sistema proprietarìo 
«a carattere», tipico delle 
banche dati tradìzìonali. Rag
gwngere la Camera di com-

G1org10 Marrmi. 
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mercio attraverso il World Wide Web è un proget
to o un'utopia? 

L'apertura dei servizi professionali su Internet 
richiede un discorso particolare. Queste cose che 
fino a ieri avevano circolazione ristretta, oggi sono 
buttate li, non promosse, non fatte capire nel mo
do giusto, perché se lei fa un'attività di tipo gratui
to e può mettere a disposizione le sue ricerche. 
tutto ciò concorre a deprimere fortemente il mer
cato. La cns1 di caduta del valore dell'informazione 
che si verifica in questi tempi va attribuita anche a 
questa inflazione. 

Che cosa intende per crisi di caduta del valore 
del/' informazione? 

V ede. fino a un paio di anni fa. ma sarei tenta
to di dire fino a sei mesi fa. il panorama del mer
cato dell'informazione era dominato da quattro o 
cinque grandi attori tipo Dialog. Data Star o altri, 
grandi banche dati strutturate, serie, gestite con 
molta attenzione alla sicurezza, professionali sia 
dal punto di vista dell'erogatore, sia dal punto di 
vista dell'utilizzatore. Oggi si vede che gli spazi 
che una volta erano occupati da questi grandi ope
ratori, sono occupati da Compuserve o da Ameri
ca on Une, cioè da soggetti newcomer che opera
no con tariffe bassissime. con una quantità di 
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informazione enorme, e che alla fine basano la lo
ro attività non più sulla corresponsione ai bisogni 
specialistici del professionista. ma su una massifi
cazione del processo dell'informazione. Sicura
mente il processo diventa molto più ingegnerizza
to e quindi più affidabile, più stabile: se lei guarda 
Compuserve è indubbiamente molto più bella di 
Dialog, ma nello stesso tempo 11 tipo di informa
zione che trova è molto meno assistita, molto me
no orientata alla richiesta professionale. Alla fine, 
chi paga questa forma d1, se vogliamo, inefficien
za è l'utilizzatore, il quale invece di pagare le due
mila lire l'ora paga nove dollari al mese. Però 
quanto tempo deve perdere per trovare quello 
che gli serve, e quando gli serve? 

L a difficoltà di ricerca è solo a/1'1mzio. Su Inter
net. chi ha bisogno di notizie precise in un certo 
settore. dopo un pruno periodo di ncerche più o 
meno casuali impara 1 percorsi per raggiungere le 
informazione mirate. Nel mio lavoro mi servo abi
tualmente di Internet per cercare informazioni e 
ormai so quasi sempre dove andare a cercarle. 
Certo, ho dovuto fare un certo sforzo per passare 
dai nociz1art on-Ime dell'ANSA al magma informati
vo della grande rete! 

C omunque c'è un abbassamento di tutto il ser
vizio, di tutto il pncmg di questo servizio. Ma 10, 
come editore dell'informazione professionale mi
rata. destinata a una platea che non cambia, dove 
trovo le risorse? Possiamo basare tutto sul mec
canismo pubblicitario. ce la facciamo a fornire 
informazioni di qualità a un prezzo cosi basso? C'è 
un'1nformaz1one che ha del valore, e perché conti
nui ad avere del valore, perché possa continuare 
ad essere prodotta. deve essere pagata da qual
cuno. Quindi i casi sono due: o la paga il sistema 
pubblico. (però io. come soggetto fiscale. mi chie
do quali sono 1 limiti di questa operazione). o la pa
ga il soggetto privato. Dobbiamo trovare un punto 
d1 equilibrio. Da questo punto di vista il fatto di po
ter realizzare sistemi che consentano da un lato 
tutta la pubblicità necessaria, la massima circola
zione dell'informazione, tutta la v1s1bilià che si vuo
le, e dall'altro dei sistemi che comunque abbiano 
una parte d1 tipo privatistico. e che possano quindi 
essere assoggettati a formule di abbonamento, 
m1 sembra proprio una necessità. Questo ci porta 
alla solita domanda: qual è il futuro d1 Internet? 
Ognuno dice la sua. ma poi la realtà sarà comple
tamente diversa da quello che diciamo tutti ... 

L ' incertezza del futuro dell'mformaz1one é la 
sola cosa dì cui siamo certi! 

Sì. è l'unica certezza: comunque sarà tutto di
verso da quello che immag1n1amo. Però, tutto 
sommato, qualche paradigma. qualche immagine 
la possiamo avere. Quando diciamo Internet è 11 
telefono d1 domani. oppure Internet è il sistema 
telefonico de11'1nformat1ca, andiamo a vedere che 
cosa è successo in questo settore, come in tanti 
altri tipi di industria: all'inizio grande effervescen
za, grande proliferazione di operatori, grandi entu-

siasmi. Al la fine dell'800 le aziende automobilisti
che in Italia credo che fossero più di duecento. 
Oggi ce n'è una. Anche le aziende telefoniche al
l'inizio erano tante. poi si è verifica to un processo 
di accorpamento. 

Probabilmente Internet potrebbe seguire uno 
sviluppo di questo tipo. A mano a mano che di
venta sempre più una parte della vita quotidiana 
(non la parte degli hacker. dei ragazzini e quant'al
tro) richiede stabilità e certezza dei tempi d1 rispo
sta. C'è bisogno d1 gestori che le garantiscano. 
Oggi in Italia vediamo già qualche gestore tra 
quelli di maggiore rilevanza che fa della stabilità, 
della riservatezza e della garanzia sui tempi il pro
prio cavallo di battaglia. Ma questo fenomeno pre
sumibilmente si sta realizzando da altre parti. In 
effetti Compuserve, AOL e altri in America hanno 
fatto lo stesso tipo di operazione. Non hanno tira
to un filo e poi se ne sono disinteressati. ma han
no incominciato a mettere su 1 s1stem1 con 1 quali 
garantiscono tutte queste belle cose . Succederà 
anche in Europa e in Italia. Dove arriveremo? Allo 
stesso schema d1 impostazione del sistema te
lefonico, dove c1 sono tanti operatori che hanno 
posizioni di privilegio in un certo terntorio, che of
frono le garanzie di servizio e di infrastrutture, e 
che poi hanno inventato i servizi a valore aggiun
to, i numeri 900 negli Stati Uniti, o il 144 1n Italia e 
via discorrendo. Con Internet può succedere lo 
stesso. C'è un termine, «Intranet», che descrive 
questa situazione, che rappresenta questo tipo di 
operatori che, pur essendo integrati nel mondo In
ternet e garantendone i servizi, hanno comunque 
una struttura proprietaria, controllata, in grado di 
gestire anche dei sistemi particolari di pagamen
to. Poi, quando ci saranno 1 sistemi di pagamento 
universale, saremo tutti contenti. 

E sembra che stiano per amvare. Ma già oggi 
l'accesso telematico ai dati commerciali offerto da 
lnfocamere è a pagamento, ma non è ancora su 
Internet, è ancora legato a un sistema proprietario 
d1 vecchia concezione. 

P er noi l'apertura su Internet in questo mo
mento è una necessità di tipo tecnologico, ma so
prattutto vuole rappresentare la creazione d1 un 
canale professionale di seN1z1 che. pur ut1ltzzando 
i nuovi schemi. si distingua per affidabilità, sicu
rezza, garanzia, certezza dei tempi, insomma per 1 
concetti di «Intranet». 

C'è un altro aspetto che riguarda i dati pubbli
ci: dovrebbero essere a dispos1Z1one dei cittadini a 
un costo molto basso. se non addirittura simboli
co. Invece per avere i dati di lnfocamere bisogna 
pagare una certa cifra, non elevata, ma certo non 
simbolica. Nessuno contesta che sia giusto paga
re il valore aggiunto delle informazioni, i risultati 
della loro elaborazione. Ma il dato pubblico, /'mfor
mazione di base, non dovrebbe essere offerta so
stanzialmente gratis? 

L ei ha centrato un punto importante. anche se 
non è propriamente vero dire che le informazioni 
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sono disponibili solo a caro prezzo. Le informazio
ni sono disponibili nelle forme e al prezzo che la 
legge prevede. 

/1 mio è un discorso generale, che riguarda ap
punto le scelte del legislatore. 

O uesto è un altro discorso, che abbiamo qual
che difficoltà ad affrontare perché è fuori dalla no
stra competenza . Se lei va alla Camera di com
mercio può acquisire queste informazioni a1 prezzi 
che il legislatore ha definito, gli stessi di una visu
ra telematica. Ma vediamo adesso l'altro aspetto. 
L'altro aspetto è quello per cui se lei non vuole 
una semplice visura. ma vuole determinate infor
mazioni che. pur essendo parte di una pubblicità 
legale, non fanno parte dell'impianto istituzionale. 
è chiaro che si richiede un lavoro che deve essere 
retribuito. Il problema è chi lo deve pagare. Ci so
no due soluzioni: o si usano schemi di tipo fiscale, 
per cui si ritiene che questo bene possa essere 
offerto a tutti, oppure si sceglie di adottare sche
rni di project financing. Nel momento in cui si fa 
pagare una serie di servizi a valore aggiunto. che 
non sono impliciti nel sistema di pubblicità legale. 
o s1 sceglie la via fiscale. o si fa un trasferimento 
di costi. E come per le autostrade: in Germania le 
pagano tutti. qui le paga solo chi le usa. La nostra 
situazione è abbastanza simile: l'amministrazione 
da un parte cerca di instaurare dei principi di 
project financing, d1 introdurre di fatto un progetto 
di defiscalizzazione. dall'altra parte risponde a dei 
bisogni particolari delle imprese in una logica pri
vatistica . Se l'iniziativa privata indovina la strate
gia. è giusto che guadagni, se no perde. Ma sia
mo in una logica di mercato. È un po' come i tra
sporti pubblici: 1 trasporti pubblici vanno dall'auto
bus all'aerotaxi, ci sono certi bisogni che sono in
tesi come bisogni base e che il sistema pubblico 
garantisce (in altri contesti il sistema pubblico non 
garantisce nemmeno quelli) e ci sono dei servizi 
che. pur non essendo ritenuti dei servizi base. so
no comunque regolamentati, anche se lasciati a1 
privati. come i taxi. E poi ci sono dei servizi che 
sono lasciati all'iniziativa privata. 

Torniamo a Internet. È ipotizzabile un domani 
m cw tutte le informazioni di Cerved e lnfocamere 
siano disponibili su Internet? 

C redo che vada fatta una distinzione tra Cer
ved e lnfocamere. Anche se queste due aziende 
sono ancora fortemente legate dal punto di vista 
societario, stanno seguendo strade diverse. lnfo
camere è comunque parte integrante del sistema 
amministrativo dello Stato. quindi ha certi obbli
ghi. certi doveri abbastanza precisi. sia in termini 
d1 servizio verso le imprese, sia in termini di infor
mazione in senso lato. che _derivano dalle leggi 
che ne regolano l'esistenza. E una funzione istitu
zionale. Poi esiste nello Stato una capacità di fare 
servizi. e non solo burocrazia. Per cui vediamo 
molte strutture pubbliche mettere gratuitamente 
a dispos1Z1one quello che una volta era difficilmen
te ottenibile. oppure che si otteneva solamente 
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attraverso dei mediatori. Internet è una struttura 
di mediazione. questa mi sembra che sia l'ottica 
con cui dobbiamo vedere tutta la situazione. Ma il 
ruolo di Cerved è un po' diverso. È un ruolo di im
prenditorialità. anche se per una quota significati
va è vissuto comunque con un'attenzione partico
lare all'equilibrio. al rispetto dell'eguaglianza dei 
soggetti. all'evitare di prendere delle posizioni che 
possano risultare in qualche man iera a favore 
dell'uno o dell'altro. Però sicuramente è un ruolo 
molto ptù centrato sulle cose a valore aggiunto. 
che la legge non prevede, ma che ogni struttura. 
anche pubblica. è ornai chiamata a realizzare. 

Perché un servizio sia un vero servizio. deve 
essere misurabile, e il modo migliore per misurar
lo è la disponibilità della gente ad acquistarlo. Che 
poi le strutture tecnologiche. e quindi l' Internet e 
l'Intranet possano coincidere, credo che sia una 
mera questione di opportunità . Credo che oggi 
stiano facendo errori strategici quelli che diffondo
no servizi con strutture proprietarie. Con dei 
client, se vogliamo usare questo termine. proprie
tari. Perché è lo stesso errore strategico che anni 
fa commise Seat con Omega 2000 (un terminale 
fuori standard per consultare le pagine gialle, ndr) 
o che commisero tutti quelli che pretendevano di 
vendere il «ferro» insieme al servizio. E noi tra 
questi. in un certo senso svalutando il servizio. Il 
trend dei grandi operatori che migrano verso In
ternet probabilmente risponde anche a un'esigen
za particolare, cioè al fatto che la gente ha poca 
voglia di imparare a usare sistemi diversi. 

G ià, quando uno impara a cercare le informa
zioni sul Worfd Wide Web, difficilmente poi accet
ta un sistema diverso. di solito piu difficile. 

M a mi spiegate perché, tornando indietro di 
vent'anni, per accedere all 'Ansa devo avere un 
terminale, per accedere a Reuter ne devo avere 
un altro? Internet è una grande opportunità per 
rendere più facile la vita al consumatore, anche 
se, nel nostro caso. chiamare consumatore un uti
lizzatore professiona le o un'azienda è un po' 
un'offesa. 

La conseguenza di tutto questo sarà la trasfor
mazione di Internet in un sistema globale di mfor
mazione. la grande autostrada digitale? Non sarà 
piu Internet. Sarà un po' Internet. un po' Intranet, 
un po· Dialog, un po' Cerved ... 

C ome 1 telefoni. In fondo il telefono non è un 
sistema globale d1 comunicazione? Con del le 
grande opportunità di business. che bisogna sa
per cogliere nel momento giusto. Parlavo qualche 
giorno fa con l'amministratore delegato di una so
cietà che si occupa di promozione, di pubblicità 
telematica. multimediale e cose del genere. 
Quando questa società è nata. nel '91, probabil
mente in Italia era l'unico operatore di questo ti
po. Alla fine del '94 erano in cinque. alla fine del 
'95 sono ottocento. Interessante, se non altro, 
no? L'anno prossimo. magari, saranno in dieci! 

~ 
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o cura d1 Panlo "1artegani e R1eca1ào Montenegro 

Dove imparare 

La formazione della creatività 
L'uso dei mezzi informatici nella pro

gettazione, ha determinato una specie 
d1 nvoluzione silenziosa nel campo della 
didatrica. In questi ultimi venti anni, len
tamente, faticosamente. ma inesorabil
mente - grazie alla tenace lungimiranza 
d1 alcuni professori - il computer è en
trato nelle aule umversnane e scolasti
che. divenendone uno strumento di ela
borazione e dt indagine. autorevole e in
sostituibile. 

ne si occupa appunto dell'insegnamen
to de/fe materie progettuali in alcune fa
coltà di Architettura italiane. nelfe quali 
Il CAAD è ormai un mezzo indiscusso, 
dando conto dei progressi che in que
sto campo sono stati fatti, ma anche 
dei problemi che una innovazione del 
genere comporta sia dal punto di vista 
concettuale che da quelfo operativo. 

professioni esigendone di nuove. È 
questo il campo nel quale operano alcu
ni istituti scolastici, statali e privati, che 
sono oggetto d1 indagine del secondo 
articolo. Con metodi a volte sperimenta
li, questi 1stitut1: offrono specializzaz1ont 
professionali molto richieste dal merca
to del lavoro. ne/fa grafica. nel design -
e più in generale nel campo della pro
gettualità - con un programma ambizio
so e suggestivo, quanto difficile da per
seguire: la formazione della creatività. fl pnmo deg/1 articoli di queste pag1-

Le nuove tecnologie non trasforma
no solo il modo di lavorare ma, e in 
tempi assai brevi, cancellano antiche 

Nella pagma a fianco la resutuz1one fotoreallsttca delle unita res1denz1a/I We1ssenhof !Stoccarda) di Le Corbus1er, realizzata dagli studenti 
nell'ambito del corso dr Disegno automatico (prof Ntcolò Ceccarell1} della facoltà d1 Archlter:wra del Politecnico d1 Milano. Sopra, 1mmag,. 
ne rrid1mens1onale d1 una scala del/'atno di un edlf1c10 universitario esegwta da J Cass1dv. Univ del Galles del Sud, Austra/Ja. 

Una rassegna Computer Arcll a u MC Show" 1996 
Come inviare i vostri progetti. 
• Le animazioni e 1 lavori 1n realtà virtuale devono essere riversati 
su videocassette VHS. 
• Le immagini vanno registrate nei formati GIF. TIFF. PICT e 
JPEG 
• Le opere d1 graphic design possono essere inviate sotto forma d1 
layout e d1 stampati upografic1 
I lavori saranno suddivisi secondo le categorie. Progetti di archi
tettura e design - Animazioni di architetture e di oggetti di 
design progettati ex-novo o storici - Graphic design a sogget
t o architettonico. 
Il materiale inviato non sarà restituito, quello con caratteristiche di
verse da quanto richiesto non sarà esaminato. 
Una comm1ss1one. presieduta dagli architetti Paolo Marteganl e 
Riccardo Montenegro, selezionerà 1 lavori più interessanti che sa-
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ranno esposti in apposite postazioni nell'edizione 1996 d1 MCmi
crocomputer Show che si svolgerà nel mese d1 giugno nell'ambi
to della Fiera di Roma. 
I lavori, corredati da schede informative su autori, soggetti e mezzi 
informat1c1 1mp1egat1, devono essere corredati anche d1 una d1ch1a
raz1one dell'autore sulla loro originalità e dell'autorizzazione a 
esporre ed eventualmente a pubblicare quanto inviato. 
Il termine entro il quale il materiale dovrà pervenire presso la reda
zione 1n Via Carlo Pemer 9 - 00157 Roma è fissato per 11 30 aprile 
1996. Agli autori dei lavori selezionati per la rassegna Computer 
Arch verrà assegnato un abbonamento omaggio per un anno a 
"MCm1crocomputer". 
Per comunicare con i curatori di questa rubrica: 
Paolo Martegani - E-mali: marte an un1roma .1 
Riccardo Montenegro - E-mail: ne mont m1x.1 
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Progettare con il CAAD 
nelle facoltà di ArchiteHura 

Ormai in numerose facoltà di Architettura e Ingegneria d'Italia sono presenti corsi che affrontano le 
problematiche della progettazione assistita dal computer. 

Ecco gli obiettivi, i problemi e i risultati di un'attività didattica sempre più richiesta dagli studenti 

Il CAAD (Computer Aided Architectu
ral Design) è ormai entrato decisamente 
negli studi professionali di architettura e 
di ingegneria. Nella gran parte delle strut
ture professionali è ormai difficile che 
non sia presente un calcolatore: inizial
mente solo utilizzato per la videoscrittura 
e la contabilità, sta ora lentamente con
quistando sempre più spazio nell 'area 
del disegno e della progettazione. Per 
CAAD si intende un insieme di metodi e 
tecniche che con l'ausilio del calcolatore 
elettronico forniscono un aiuto al proget
tista. Per sgombrare il campo agli equi
voci riguardo alla progettazione architet
tonica assistita dal computer, è necessa
rio chiarire che il CAAD non coincide af
fatto con la computer grafica ma ne co
stituisce solo uno degli aspetti anche se 
non certo marginale. Le tecniche infor
matiche nel campo della progettazione 
architettonica. discipline non ancora ma
ture e in continua trasformazione, s1 
stanno affermando lentamente poiché 
sono tuttora presenti molte resistenze d1 
ordine culturale. Nell'ambiente degli ad
detti ai lavori (della progettazione archi
tettonica) ci si imbatte spesso o in fanati
ci entusiasti della Computer Grafica (più 
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spesso tra le generazioni più giovani, ma 
non sempre) o in atteggiamenti più o 
meno snob di sufficienza e disinteresse. 

Nelle nostre Università, in particolare 
nelle facoltà di Architettura. gli atteggia
menti tra i docenti sono più o meno dello 
stesso tipo. In realtà l'informatica è en
trata nelle nostre facoltà con un notevole 
ritardo rispetto a quanto è accaduto nei 
paesi industrializzati occidentali. 

Il CAAD deriva strettamente dal CAD 
(Computer Aided Design) elettronico e 
meccanico che sono ormai radicalmente 
inseriti nei processi produttivi industriali. 
In questi settori è una disciplina ormai 
matura e indispensabile riegli attuali pro
cessi produttivi. si pensi ad esempio alla 
progettazione di un micro-ch1p o allo stu
dio di carlinga di un aeroplano o della car
rozzeria di una autovettura. 

la qualità del progetto 
La progettazione architettonica coin

volge delle problematiche particolarmen
te complesse perché la qualità di un pro
getto non è facilmente ottimizzabile se
condo uno o pochi criteri di valutazione 
(come efficienza e costi). ma coinvolge 

tutta una serie d1 aspetti come quello 
estetico e storico che appaiono ai più co
me difficilmente gestibili con tecniche 
informa tiche. Per questo motivo nel 
mondo accademico c'è stata e in parte 
ancora esiste una discreta resistenza ad 
abbracciare senza riserve queste nuove 
tecnologie. A questo proposito non è un 
caso che l'aspetto che ha maggiormente 
avuto successo è quello relativo alla rap
presentazione grafica e al disegno cer
cando di tenere bene separati questi 
aspetti dalle problematiche progettuali. Il 
CAAD pone le sue radici nelle ricerche 
sui metodi sistematici d1 aiuto alla pro
gettazione che s1 sono sviluppati agli inizi 
degli anni '60 nell'ambito dei "Design 
Methods". 

Oggi esiste una netta separazione cul
turale tra chi progetta 11 sohware e chi lo 
utilizza. Mentre nella computer grafica i 
progressi ragg1unt1 negli ultimi anni sono 
evidenti (dalla generazione di immagini 
con semplice ombreggiatura piatta alla 
"Radiosity" sono passati pochi anni) per 
quanto riguarda l'aiuto alla generazione e 
al controllo della forma di un oggetto ar
chitettonico, i metodi di lavoro che si tro
vano oggi nei prodotti in commercio non 
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hanno subito radicati trasformazioni in 
tempi recenti. La presenza degli architet
ti nello sviluppo di nuovi prodotti di 
CAAD è scarsa e ancora non si è diffusa 
una cultura della "progettazione dei si
stemi per la progettazione" e nemmeno 
dell'uso evoluto di tali prodotti. In Italia 
anche a livello di ricerca universitaria il 
numero di docenti e ricercatori che svol
gono un ruolo attivo in questo campo si 
conta sulle punta della dita di una mano 
A questo proposito secondo il mio punto 
di vista l'insegnamento universitario do
vrebbe avere un ruolo essenzialmente 
formativo-culturale e non semplicemen
te un addestramento all'uso di prodotti 
commerciali. Proprio per questo motivo 
quando è stato possibile (numero limita
to di studenti e attrezzature adeguate) 
nei corsi di cui mi sono occupato. ho cer
cato di dare anche delle basi sui fonda
menti della programmazione e sulla con
cezione dei sistemi CAD. In questo caso 
gli studenti erano poi alla fine in grado di 
realizzare delle semplici applicazioni. 
Questo approccio favorisce un approccio 
aperto e privo di complessi nei confronti 
dei prodotti applicativi. Non dimentichia
moci poi che oggi, sia gli applicativi di 
uso più generale come Word e Excel, sia 
molti prodotti CAD come l'onnipresente 
Autocad possono essere utilmente pro
gramma t 1 e personalizzati anche 
dall 'utente finale. 

I corsi di Roma e Milano 
Ormai in numerose facoltà di Architet

tura e Ingegneria d'Italia sono più o me-

Progeffi e libri 
• • • 1n pr1mo piano 
Tra Internet e CO-Rom 

La difficoltà maggiore che incontra chi 
realiz.za i propn lavori utilizzando i mezzi 
informatici è rappresentata, paradossal
mente. dai rnezzi stessi. Infatti. il progetti· 
sta. illustrato il suo lavoro al committente 
- dal semplice file di un rendering, a un 
ipertesto, fino alle efficacissime animazio
ni - ha molte difficoltà a far circolare e mo
strare I suoi progetti nella forma in cui so
no stati concepiti. I motivi sono molti e fa
cilmente intui bili: la giungla dei formati e 
del software, la lenta diffusione dello 
stesso hardware e cosi via. Una possibi
lità per ì lavori in animazione e per la realtà 
virtuale è rappresentato dal riversamento 
su videocassetta. ma è chiaramente un ri· 
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no presenti corsi che affrontano le pro
blematiche della progettazione assistita 
dal Computer. In genere si tratta di corsi 
inseriti nell 'area disciplinare del disegno. 
gli inserimenti nelle aree della composi
zione architettonica sono molto più rari. 

Il Politecnico di Milano, sempre per 
quanto riguarda la facoltà di Architettura, 
è sicuramente il più attrezzato sia per ri
sorse hardware e software che per 
quanto riguarda il numero di corsi attiva
ti. Esiste un centro per la Grafica Infor
matizzata diretto da Alessandro Poliste
na: sono presenti aule attrezzate con PC 
(un centinaio di 486/Pentium) e Power 
Macintosh. Recentemente è stata inau
gurata anche un'aula Silicon Graphics 
con una trentina di workstation dedicate 
alla grafica (lndy, lndigo, Extreme e 
Onyx). Sono disponibili praticamente tut
ti i più diffusi prodotti di software grafico: 
Autocad, ArchiCad, MiniCad, Wavefront, 
TDI. 30 studio, Alias. FormZ. Photoshop. 
ecc. 

Nel corso di laurea in Architettura so
no attivati due corsi di Disegno automati
co inseriti al terzo anno di corso. Nel cor
so d1 laurea in Disegno Industriale è sta
to dato maggiore spazio all'informatica: 
sono stati attivati infatti 4 corsi; ogni cor
so ha un orientamento differente ed è 
costituito da un modulo didattico di 100 
ore. Gli argomenti trattati riguardano la 
progettazione dei prodotti industriali, la 
progettazione delle strategie dei prodotti, 
la progettazione delle comunicazioni visi
ve e multimediali, la progettazione degli 
ambienti. Tutti i corsi prevedono in linea 
generale un percorso conoscitivo in cui 

siano riconoscibili teoria, metodi e stru
menti riferiti a quattro aspetti fondamen
tali: le tecnologie e le interfacce dei si
stemi grafici basati su computer e il loro 
impatto sui metodi di design, la costru
zione di modelli geometrici e topologici 
complessi, la costruzione della scena e 
la produzione delle immagini di sintesi. il 
progetto di comunicazione e simulazione 
visiva. 

Alla Sapienza a Roma la situazione è 
notevolmente diversa, sempre per quan
to riguarda la facoltà di Architettura, non 
sono attualmente attivati nel normale 
corso di laurea corsi specifici di CAAD o 
disegno automatico. Esistono però due 
corsi di disegno automatico nei nuovi, re
centemente attivati corsi di laurea breve_ 
E comunque a disposizione degli studen
ti una aula didattica di discrete dimensio
ni attrezzata con PC. 

Nella Terza Università di Roma. un 
ateneo di recente istituzione, sempre 
nella facoltà di Architettura c'è una mag
giore interazione tra le tecnologie infor
matiche e la didattica tradizionale. Infatti 
in questa facoltà esiste un corso di Pro
gettazione architettonica assistita dal 
computer tenuto da Elena Mortola e dei 
moduli didattici di Disegno automatico 
inseriti nei normali corsi di disegno 
dell'architettura . Gli studenti hanno la 
possibilità di accedere ad un'aula didatti
ca attrezzata con PC e Mac. 

L'obiettivo principale del corso di Pro
gettazione architettonica assistita dal 
computer è quello di introdurre lo stu
dente alla problematica dei metodi si
stematici di aiuto alla progettazione. 
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Vista prospettica tridimensionale del quartiere Marconi d1 Roma, realizzata net1'amb110 del corso d1 Proge1-
ta11one archirettonica assistita dal computer (Prof Elena Mortola), facoltà d1 Architettura della Terza Univer· 
sità degli Studi di Roma. 

____ .._ ......... _ 
lHDlCR DIU CONTf!Nlat ===----··· 

piego; anche le immagini derivate dai file e 
pubblicate a stampa sono accettabili, ma non 
sono pari agli originali. 
Detto questo, l'auspicio è che si moltiplichi
no i CD-Rom come Progetti virtuali, pubbli
cato dalla MGE Communications. che pre
senta una scelta di lavori di professionisti e 
laureandi, che è possibile vedere esattamen
te come gli autori h hanno realizzatì. Nella il
lustrazione a sinistra una veduta tratta 
dall'animazione di G. Meloni e C. Petruzzella, 
elaborata presso l'Istituto Universitario di Ar
chitettura di Venezia, dedicato all'analisi 
dell'impatto ambientale di attrezzature a sup
porto dell'aereoporto lagunare. 
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Sappiamo tutti quanto l'aggiornamento 
tecnico e culturale sia complesso: per la 
varietà delle fonti informative a cui biso
gna attingere e la lentezza spesso esa
sperante - posta. visite in librerie, ecc. -
che tutto questo comporta. Per fortuna 
l'avvento di Internet sta modificando 
questo stato di fatto. vetociz2ando e 
sprovinciati2zando il contesto net quale si 
scambiano le Informazioni e si produce 
cultura. Appare quindi molto interessante 
l'apparizione in Internet di una libreria co
me Dedalo, specializzata nella cultura del 
progetto, ora raggiungibile al sito: 
flttp://www.DEDALO.it/dedaio4 

Il corso introduce alle basi teoriche 
della progettazione assistita dal compu
ter a partire dall'uso della matematica 
nella composizione architettonica fino 
all'utilizzazione dei modelli matematici 
per le verifiche quantitative. 

Sempre alla Terza Università di Roma 
il sottoscritto ha la responsabilità di un 
modulo didattico di Disegno automatico 
al 1 anno di corso laurea. L'obiettivo del 
corso è quello di fornire allo studente 
una serie di strumenti base per poter 
utilizzare in modo proficuo e stimolante 
le possibilità offerte dalla tecniche di 
Computer Grafica e Computer Aided 
Design applicate alla Architettura e il 
territorio. 

L'approccio alla computer grafica è 
spesso realizzato nelle facoltà d1 Ar
chitettura per mezzo dell'uso più o me
no evoluto di prodotti grafici di tipo in
terattivo. Appartengono a questa cate
goria di software una vasta schiera di 
prodotti applicativi per l'aiuto al dise
gno in genere sia di tipo raster. adatti 
alla grafica pittorica, sia di tipo vettoria
le. per applicazioni più tecniche orien
tate alla progettazione. Spesso questi 
prodotti non sono pensati in modo spe
cifico per la progettazione architettoni
ca ma per un largo spettro di applica
zioni diverse (meccanica. schemist1ca 
elettronica, ecc). Nel corso si cerca di 
mettere in luce quali sono gli aspetti 
delle attuali tecnologie più utili all'archi
tetto ed in quali casi queste possono 
essere utili a migliorare la qualità del la
voro professionale. In particolare sono 
stati mostrati quali sono i limiti degli at
tuali sistemi grafici commerciali e quali 
sono le nuove tendenze in atto. 
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Voglia di progeffo, voglia di futuro 
L'interesse dei giovani nei confronti di una creatività realizzata con i mezzi informatici 

ha aperto nuove prospettive didattiche per nuove professionalità. 
Analizziamo cosa offrono gli istituti che si occupano di questo settore: tra richieste 

di mercato e formazione tecnologico-culturale 

"Gl1 anni '70 sono stati 11 decennio 
del marketing. Gli anni '80 sono stati il 
decennio della finanza. Gli anni '90 sa
ranno il decennio del design "Cosl pro
fetizzava nel 1990 il Business Week 
Magazine: c'è o dovrebbe esserci. quin
di, un rinnovato interesse per il design. 

Al giro dt boa del decennio. è interes
sante osservare come la tecnologia en
tra in gioco: non solo per essere re
sponsabile della comparsa d1 nuovi og
getti nelle nostre case. ma anche per 
aver allargato le occasioni di progetto 
oltre 11 paradigma 
"dal cucch1a10 alla 
città". legato alla 
materialità. verso 
territori più "soft'' 
come il design del
le superfici d1 inte
razione ovvero. 
con una espressio
ne più popolare. 11 
design del multi
media. 

Nel contributo 
all'interesse per la 
forma, un altro fe
nomeno recente
mente rilevato 
(Hartmut Esslin
ger, FrogDes1gn) è 
la crescente stan
dard 1zzaz1 on e 
dell'offerta tecnologica: possiamo tutti 
testimoniare la difficoltà nell'apprezzare 
le differenze, ad esempio, nell'attuale 
produzione dr elettrodomestici, così co
me in qualche misura già in quella dei 
computer Aumenta rn proporzione rl 
peso attribuito al giudizio dell'occhio e 
conseguentemente la nostra drsponib1-
lità a valutare e comprare altro rispetto 
alle nude funzionalità. 

Sul versante dei processi progettuali. 
del tutto pacifica è l'utilità degli stru
menti della tecnologia dell'rnformazio
ne. che hanno già mod1f1cato l'aspetto 
deglr studi e l'agire professionale, ma 
raramente hanno suscitato riflessioni 
che andassero oltre un superficiale en
tusiasmo. D1 tutto questo deve tener 
conto chi vuole offrire didattica nel cam-
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di Fernando Tornisiello 

po del design e particolare sensibilità, 
come sempre. devono dimostrare le 
imprese private. la cui esistenza può es
sere certificata solo dal mercato. E il 
mercato, notoriamente, è formidabile 
motore di concorrenza e insieme fertile 
terreno per la m1stificaz1one e l'impo
stura. La cautela d'obbligo è resa anco
ra più necessaria dalle nuove tecnologie 
che. qui come altrove. hanno la pro
prietà di amplificare le potenzialità, nel 
bene e nel male: gli strumenti informati
ci non possono non esserci e nello 

stesso tempo non devono essere usati 
per riempire assenze culturali 

La padronanza delle tecniche 
Ignorando le innumerevoli offerte di 

corsr "veloci" su pacchetti specifici o fi
nalizzati alla formazione di operatori an
che abili ma senza responsabilità creati
ve, siamo invece interessati al trasferi
mento della cultura del design nella più 
ampia delle accezioni, dall'Architettura 
al World W1de Web. 

Per questo. nei casi migliori, esiste 
comunque una quota importante dr di
dattica teorica e pratica più indipenden
te dalla tecnologia. Anche nel panorama 
dell'alta formazione privata (il titolo di 
studio per l'accesso ai corsi è sempre 

almeno il diploma) l'ambito che ha subi
to la trasformazione più radicale è quel
lo del Graphic Design. che ha visto la 
quasi completa digitalizzazione delle 
sue forme tradizionali e l'apertura di 
nuovi spazi dr intervento nella produzio
ne multimediale. 

Seguono a qualche distanza gli altri 
ambiti di progettazione. per una certa 
inerzia delle relative professioni ed una 
obiettiva maggiore complessità di simu
lazione: se lo schermo del computer è 
efficace nel rendere l'idea della pagina 

di carta inchiostrata. 
è molto meno agile. 
1mmed1ato ed econo
mico nel caso d1 og
getti nello spazio illu
minato. 

Dovendo definire 
un criterio dt valuta
zione delle esperien
ze didattiche. si può 
misurare la rendita 
che lo studente rica
va e cap1tal1zza dal 
corso con l'accresci
mento del proprio ba
gaglio culturale. for
male e professionale, 
con la padronanza 
delle tecniche e degli 
strumenti più impor-
tanti e nella buona 

autonomia nell'inevitabile aggiornamen
to futuro. Considero utile rn questa dire
zione, anche se non 1nd1spensab1le, 
l'esperienza su più piattaforme: aiuta 
nell'assicurare il distacco necessario ad 
un atteggiamento prù consapevole ed 
evoluto, e ci eviterà rl panico il giorno in 
cui dovesse interrompersi lo sviluppo 
del nostro abituale software o venire a 
mancare rl produttore del nostro 
hardware. 

Non va invece sopravvalutata la di
sponibilità dei programmi nella loro ver
sione più recente, a meno dell'introdu
zione di strumenti realmente nuovi (co
sa che, a dispetto della pubblicità e dr 
certa pubblicistica, non è poi cosi fre
quente) e la potenza di calcolo delle sta
zioni di lavoro: la "febbre dell'ultima re-
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lease" e l'ipersensibilità verso il "clock" 
dei processori sono patologie purtroppo 
frequenti, e non solo tra i più giovani, e 
tra l'altro avrebbero l'effetto di pesare 
sfavorevolmente sul ra pporto qualità/ 
prezzo dei corsi. 

Professione e didattica 
Le migliori imprese private che ope

rano nella formazione della creatività. se 
da un lato s1 distinguono per la def1mz10-
ne dei programmi e per la dotazione de
gli strumenti, hanno invece caratteristi
che simili sul lato delle risorse umane: 
tutte hanno strutture leggere ed agili e 
sempre il reclutamento del corpo do
cente avviene direttamente sul campo 
della professione. compatibilmente al 
quadro economico ed all'impostazione 
definita dal coordinatore dell'area disci
plinare: questo, s'intende, non garanti
sce la qualità ma, non essendoci catte
dre vitalizie. si presume una maggiore 
motivazione nel corpo docente, chiama
to comunque a dimostrare il proprio va
lore. Almeno nelle promesse dei pro
grammi. ciò si riflette in un discreto di
namismo, testimoniato dalla velocità 
con la quale pressoché tutte le scuole 
hanno adeguato in qualche misura l'of
ferta dei corsi, ad esempio, In conside
razione dell'esplosione del fenomeno 

Per saperne cli più 
Istituti statali: 

ISIA/ ISTITUTO SUPERIORE DELLE IN
DUSTRIE ARTISTICHE 
Firenze 055/587418 - Roma 06/2155190 
Urbino 0722/320195 - Faenza 0546/22293 
• Corsi quadriennali dedicati al Design (Fi
renze e Roma) alla Grafica (Urbino) e alla 
Ceramica (Faenza). 

Istituti privati: 

ACCADEMIA DI COMUNICAZIONE 
Milano 02/4815232 
e-mail: @cc@acccomunic.met.i1J 
• Corsi triennali di grafica e CAD ricono
scrut1 dalla Regione_ 

ICEI MULTIMEDIA 
Roma 06/85300942 
e-mail: l1ce1@d19met.f4 
Internet: h ftp://www.d1gmet.tt/ Cors1A 
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Nella pagma a fronte, la confezione d1 un CD-Rom realizzar<i da alcuni studenti dell'lstlfuto Europeo d1 Desi
gn di Roma. Sopra. l'immagine fororealisrica d1 un telefono cellulare, esegwra da sruden11 de//'ICEI d1 Ro
ma Sotto, due 1mmagm1 traete da un'animazione dedicata ad un'opera dell'arch1te110 Maffo Borra realizzata 
nel/'lstiruto Quasar 

lceiMultimedia 
• Corsi di Compucergrafica (2 moduli an
nuali ed uno intensivo) e /percorsi seme
strali (da Opere Multimed1all a Progetta
zione di ambienti virtuali). 

ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 
Roma 06/8842186- Milano 02/55194802 
Torino 011/8125668 - Cagliari 070/271436 
e-mail: Jst.Europeo.Oes1gn@agora.stm.11I 
• Corsi triennali, biennali e annuali di Co
municazione Visiva e corsi triennali di De
sign. 

ISTITUTO QUASAR 
Roma 06/8557078 
e-mail: quasar@uni.net 
Internet: http://www.uni.net/ quasar 
• Corsi superion triennali d1 Progetcaz10ne 
(Architettura d'Interni e Industriai Design) 
riconosciuti dalla Regione e Corst biennali 
era cui Multimedia Design di prossimo ri
conoscimento regionale. 

Internet. Minore è invece lo spazio con
quistato dal tema della realtà virtuale, 
che non solo richiede per la sperimenta
zione un impegno economico diff1c1l
mente affrontabile da imprese educati
ve "pure". ma che inoltre sembra aver 
bisogno di tempi più lunghi d1 quelli pre
visti per raggiungere la necessaria ma
turità (sarà forse la convergenza con le 
reti telematiche a garantire il volume di 
interesse indispensabile allo sviluppo di 
promettenti aree di design). Se da un la
to la didattica tende a riprodurre 1 mec
canismi dell'attività professionale ed è 
generalmente coltivato 11 rapporto, natu
rale e vitale, con i luoghi di produzione. 
dall'altro è più d1ffic1le incontrare pro
getti d1 ricerca che superino l'arco tem
porale dei singoli corsi. 

Il continuo movimento dello scena
rio, infine. non aiuta nella ricerca del ri
conoscimento pubblico del titolo offer
to: i meccanismi burocratici per l'appro
vazione dei programmi penalizzerebbe
ro la tempestlVltà soprattutto delle pro
poste più legate alla tecnologia, quasi 
sempre inevitabilmente fuori dalle gri
glie di riferimento della pubblica istru
zione. anche se sul fronte multimediale, 
in qualche caso, si è superato con suc
cesso il percorso del riconoscimento re
gionale. Ma è sempre quello del merca
to del lavoro e della professione ad es
sere il giudizio reale. t:f?. 
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MCmicrocomputer ha sempre proposto temi di interesse generale che riguardano 
/'informatica cercando di mettere in luce applicazioni legate a settori di interesse che 

possono sembrare distanti da tale disciplina. Perseguendo questa filosofia. vi 
proponiamo un'interessante riflessione sulle ricerche condotte presso l'Istituto 

Sperimenta/e per la Meccanizzazione Agricola riguardanti l'impiego di tecnologie per 
l'analisi dell'immagine utilizzata in settori inerenti /'agricoltura. L 'argomento potrà 

sembrare molto specifico, ma è un'ulteriore conferma del fatto che anche 
professionalità ritenute distanti da/l'informatica possono trarre grande vantaggio 

da/l'impiego di tecnologie moderne legate al computer e che, spesso, la risoluzione di 
un problema in un determinato settore puo presentare punti di contatto con altre 

problematiche. L'articolo che vi apprestate a leggere è il degno complemento di un 
precedente articolo su/l'analisi digitale dell'immagine pubblicato sul numero 7 40 

(maggio 7 994) di questa stessa rivista, dedicato al sistema Ouantimet installato presso 
il Dipartimento di Biologia dell'Università di Roma Il Tor Vergata 

mt 

La visione artificiale 
e l'analisi dell'immagine in agricoltura 

di Paolo Menesatti 

Istituto Sperimentale per la Meccanizzazione Agricola 
di Monterotondo (Roma) 

La visione rappresenta per l'uomo il 
fondamentale mezzo esplorativo e co
gnitivo. Anche nella prassi scientifica e 
nell'industria molte analisi e valutazioni 
sono affidate alla percezione visiva 
umana. che , tuttavia, può indurre ad 
una notevole soggettività di misura e li
mitarne l'affidabilità e la ripetibilità. Da 
quando l elettronica e l'informatica han
no messo a disposizione le prime solu
zioni tecnologiche, si è enormemente 
ampliato l'impegno di investimento e di 
ricerca nel settore della visione artificia
le e dell'analisi dell'immagine. Queste 
sono, attualmente, alla base di numero
se applicazioni civili, industriali e scienti
fiche. I più diffusi e noti settori di svilup
po e utilizzo sono la medicina e la biolo
gia, le scienze dei materiali, le applica
zioni industriali, il controllo di produzio
ne e la sorveglianza. Secondo i dati di 
una recente indagine, nella letteratura 
scientifica e tecnologica mondiale sono 
stati riscontrati oltre 120.000 ri ferimenti 
al soggetto dell'analisi di immagine. An
che in agricoltura, nel settore agro-ali
mentare e nell'acquacoltura e pesca, 
questa disciplina ha trovato estesa ap
plicazione, collocandosi nell'ambito del-
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le discipline afferenti all 'ingegneria agra
ria. Le tre principali aree applicative so
no relative a studi sul riconoscimento di 
oggetti e forme (machine vision), ad 
esigenze di classificazione o cataloga
zione (grading) e all'utilizzo per il con
trollo e la scelta. Nella prima, si utilizza 
la visione artificiale per il controllo di si
stemi meccanici di manipolazione, di 
movimentazione e di guida, come nel 
caso dei prototipi di robot per la raccolta 
della frutta. Per la seconda, si hanno ap
plicazioni per il riconoscimento delle 
piante, studi sul comportamento anima
le e sui pesci o automazione del con
teggio e della misura morfologica cellu
lare o di microstrutture organ iche o 
inorganiche. Per l'ultima, l'analisi di im
magine rappresenta soprattutto una for
ma di oggettivazione e di parametrizza
zione delle misure e delle valutazioni. 
Le applicazioni principali riguardano la 
selezione a punto fisso della frutta 
(arance. pesche, mele), di ortaggi (po
modori) e funghi, di prodotti alimentari 
(biscotti). della carne, del pesce e di 
molluschi, in base a dimensioni, forma, 
colore, difetti e ammaccature. 

Molto utile è evidenziare il particolare 

aspetto di «orizzontalità» che caratteriz
za, dal punto di vista applicativo agrico
lo, la visione artificiale e l'analisi dell'im
magine. Queste discipline hanno difatti 
trovato utilizzo in tutti i settori del com
parto agricolo e alimentare, sebbene 
con profonde differenze applicative e di 
risultati. Ad esempio, si sono dimostra
te molto più promettenti ed affidabili le 
applicazioni a punto fisso dì analisi o di 
controllo e selezione, alcune delle quali 
già operano produttivamente nell'indu
stria di trasformazione più che nella rac
colta robotizzata della frutta, dove, non 
per solo limite della visione artificiale, 
l'applicazione è ancora in fase speri
mentale. Tuttavia i risultati ottenuti da 
diversi programmi di ricerca, specifici 
per questo settore. lasciano ben spera
re per un superamento di quelle diffi
coltà di ordine tecnologico ed economi
co che ancora limitano tante applicazio
ni pratiche della Video lmage Analisys 
(VIA) nell'agricoltura. 

La visione e l'analisi di immagine 
L'analisi dell'immagine prende avvio 

come potenziamento funzionale e stru-
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mentale dell'interpretazione visiva da 
parte dell'uomo. 

L'analisi delle immagini è in natura 
un processo sofisticato e specializzato 
in tutti gli organismi dotati di apparati 

per la percezione visiva . Impegna una 
considerevole parte delle strutture cere
brali 1n quanto la complessità informati
va, anche della più semplice delle im
magini, è notevolissima. È sufficiente 

L'Istituto Sperimentale 

TEMPO REALE 

considerare che una qualsiasi immagi
ne. come la vediamo noi, è costituita da 
numerose informazioni riguardanti la tri
dimensionalità, il colore. le ombre, le 
forme, gli oggetti, le distanze. 

per la Meccani11a1ione Agricola (ISMA) 
L'ISMA di Roma è uno dei 23 Istituti 

scientifici del Ministero delle Risorse Agrico
le. Alimentari e Forestali e svolge, da oltre 
venti anni, att1v1tà di ricerca e sperimentazio
ne scientifica e tecnologica nell'ambito della 
meccanica e della meccanizzazione 1n agri
coltura. li lavoro dell'Istituto è principalmente 
quello di studiare e ricercare campi di apph
cazioni riguardanti la meccanizzazione dei la
vori agncoh nel quadro della meccanizzazio
ne globale dell'azienda agraria. Altri obiettivi 
perseguiti dall'Istituto ri-
guardano la sicurezza del-
1' operatore agricolo, il ri-
spetto dell'ambiente, sia 
come rapporto tra la mac-
china e i diversi fattori di 
produzione, sia come rap
porto macchina-coltura, 
sia come controllo della di
spersione degli elementi 
contaminanti l'ambiente e 
l'uomo, nonché l'ottimiz
zazione dei cantieri di lavo
ro e la riduzione dei con
sumi energetici e dei costi 
d1 produzione. 

Nel 1993 è stata attiva
ta una linea di ricerca ine
rente l'applicazione dei si
stemi e delle metodiche 
d1 visione artificiale e anali
si dell'immagine per lo 
studio dei parametri di 
funzionalità e di operatività 
delle macchine agricole. 

- divulgazione di aspetti metodologici e ap
plicativi. 

Lo studio della qualità di distribuzione dei 
trattamenti fitofarmaceutic1 (o più comune
mente antiparassitari) è di fondamentale valo
re per una più corretta applicazione, per oui
m1zzare gli effetti del prodotto. per ridurre gli 
sprechi e limitare l'impatto ambientale e per 
massimizzare la resa economica di questo 
fattore produttivo. Un'importante valutazione 
della qualità può essere eseguita misurando 

densità da 1 O a oltre 300 gocce per cm' d1 
cartina. Una massa notevole di informazione 
«visiva» (anche dell'ordine di oltre 1 Gigaby
te), che attraverso l'utilizzo del sistema d1 
anahs1 d1 immagine dell'ISMA, puo essere ri
dotto in pochi kbyte d1 tabelle numeriche, in 
tempi ragionevolmente brevi. Altra attività 
sperimentale, riguarda la valutazione dei para
metri operativi di macchine 1n lavorazione: la 
velocità d1 avanzamento dei mew agricoli, la 
loro capacità d1 lavoro (superi1c1e o volume la-

vorato per unità di tempo) 
e la qualità di esecuzione 
dell'operazione (uniformità, 
vanabihtà, efficienza. perdi
te). In relazione alla stru
mentazione utilizzata. una 
normale videocamera VHS 

Queste discipline. stret
tamente interconnesse, 
possono mettere a dispo
sizione del ricercatore di· 
verse metodologie innova-

La sede centrale delrtsmuto Spenmanrate per la Meccanizzazione Agricola //SMAJ di Tor
mancma. Monterotondo (Roma) 

di risoluzione adeguata piu 
allo standard televisivo che 
ad applicazioni scientifiche. 
1 rilievi sperimentali hanno 
accertato alcuni lim1t1 circa 
la precisione delle misure 
di distanza e d1 conteggio 
dei tempi. L'impiego d1 vi
deocamere con risoluzione 
maggiore e dei pnnc1p1 del
la stereovis1one. può incre
mentare e qualificare note
volmente la capacità di in
dagine sperimentale in 
questo specifico settore. 
Un'attività sperimentale è 
stata condotta 1n collabora
zione con l'Istituto Nazio
nale della Nutnz1one d1 Ro
ma nell'ambito di prove 
preliminari volta alla deter-

tive, quando le informazioni ricercate siano 
tecnologicamente visualizzabili in immagini 
Dalla ricerca finora condotta. è emersa la 
poss1b1htà concreta di impiego dell'analisi 
dell'immagine in questi ambiti. L'attività di ri
cerca dell'analisi dell'immagine in agricoltura 
interessa 1 seguenti aspetti: 
- qualità di distribuzione dei trattamenti anti-
parassitari; · 
- caratteristiche funzionali ed operative di 
macchine per l'acquacoltura; 
- valutazione delle caratteristiche operative di 
macchine agricole direttamente sul campo; 
- metodologie di analisi dell'immagine morfo
logica e dimensionale per lo studio di prodotti 
agricoli tecnologicamente trasformati; 
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la quantità e le caratteristiche dimensionali 
delle gocce d1 liquido irrorato direttamente 
sulla pianta oggetto del trattamento. Il meter 
do più semplice prevede la cccatturan d1 que
ste gocce microscopiche (con diametri che 
vanno da 50 a 500 millesimi di millimetro) at
traverso dei piccoli rettangoli d1 carta idrosen
s1bile capaci d1 cambiare colore, virando dal 
giallo al blu, nel punto dove cade la goccia. Il 
sistema di analisi di immaQine è particolar
mente adatto a questa metodica di rilievo in 
quanto si tratta di contare il numero delle 
gocce presenti sulla cartina e d1 misurare per 
ognuna l'area coperta e 11 diametro medio. In 
ogni sperimentazione si possono utilizzare fi
no a diverse centinaia di questi rilevatori. con 

minazione dell'utilizzo del· 
l'anahs1 dell'immagine nella 

valutazione morfologica e dimensionale di 
prodotti agricoli trasformati dalle tecnologie 
alimentari. Nello specifico caso è stata effet
tuata. con tali metodiche, lo studio delle pro
prietà emulsionanti di proteine recuperate dal 
siero di latte. Un'ulteriore applicazione 
dell'analisi dell'immagine ha riguardato la 
strutturazione d1 una routine macro che con
sente di studiare la rotondità (roundness) ed 
altri parametri geometrici, di forme piane irre
golari. Questa è stata utilizzata per lo studio 
d1 sezioni del tronco o delle branche di essen
ze arboree agrarie o forestali al fìne d1 contn
buire allo sviluppo di apparati meccanici adatti 
alla decorticazione anulare della vite o a trat
tamenti localizzati di vario genere. 
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Il sistema VfOAS d1 acqu1smone. elaborazione ed ana/1s1 del/'1mmagme della Ze1ss - Konrron è ut1lizzato prevalentemente per fa misura delle impronte delle gocce 
su cartine 1drosens1b1fi nello studio della qua/Ira della distrtbuz1one d1 macchme per 1 rraNamenti f1tofarmaceut1c1 

Da sempre, nell'agricoltura l'analisi d1 
immagine soggettiva, ovvero quella affi
data all'uomo. ha avuto e continua ad 
avere un ruolo fondamentale poiché 
serve ad aumentare la comprensione di 
fenomeni agro-b1olog1c1, spesso molto 
complessi. Da sempre, l'agricoltore os
serva con attenzione l 'ambiente e il 
frutto del proprio lavoro con il fine di 
carpire quelle informazioni che, integra
te con l'esperienza. possono consentire 
d1 superare le difficoltà. d1 perfezionare 
il lavoro e di migliorare la produttività. 
L'analisi di immagine numerica eseguita 
con l'ausilio di strumenti elettronici e 
mformat1c1 è la traspos1z1one scientifica, 
tecnologica. di questo processo al fine 
di esprimere misure quantitative e 1109-
gettive» e non solo valutazioni qualitati
ve e 11soggett1ve». 

Principali applicazioni 
La maggioranza delle applicazioni 

dell'analisi di immagine in agricoltura è 
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ancora finalizzata a impieghi sperimen
tali o ricerche, mentre solo una parte 
molto limitata di queste s1 è evoluta. 
per ora. in ut1lizz1 prat1c1 e produtt1v1. 

Le principali applicazioni possono es
sere suddivise in aree funzionali alle fi
nalità di utilizzo. 

Una prima area è relativa alla machi
ne vision per il controllo di sistemi mec
canici di manipolazione, di movimenta
zione e di guida. Questi sistemi sono 
principalmente rivolti alla raccolta robo
tizzata di arance e asparagi, alla guida 
automatica di macchine agricole ed alla 
mungitura automatica. 

Un secondo gruppo funzionale è 
quello che interessa esigenze di classifi
cazione o catalogazione (grading). In 
questo caso l'analisi d1 immagine rap
presenta principalmente una modalità 
innovativa di inserimento ed elaborazio
ne dei dati rispetto ai sistemi manuali, 
sia in termini di velocità, che di quantità. 
Le applicazioni sviluppate o sperimenta
te interessano le aree della biologia, 

Set d1 cartme 1drosen
s1b1/1 pronte per fa m1· 
sura attraverso /'anafls1 
dell'1mmagme 

della meccanica, della meccanizzazione 
e del telerilevamento. 

Queste appl1cazion1 sono utilizzate 
per il nconoscimento delle piante. per il 
monitoraggio e la diagnostica dello sta
to di sviluppo e crescita di colture e d1 
essenze arboree, per studi sul compor
tamento animale e sui pesci. Ulteriori 
impieghi sono relativi all'agevolazione 
per il conteggio di cellule o d1 micro
strutture. alla classificazione di prodotti 
agricoli (arance. patate, mele. carote. 
peperoni. pomodori. pesche). di prodot
ti al1mentan (biscotti). della carne. del 
pesce e dt molluschi. 

Anche nel settore della meccanica 
agraria esistono esigenze d1 classifica
zione che si nscontrano ad esempio 
nella caratterizzazione della d1stribuz10-
ne delle macchine per i trattamenti alle 
colture, nello studio dei paramenti strut
turali e granulometrici del terreno e dei 
concimi solidi e, per finire, nella valuta
zione di parametri operativi di macchine 
in lavorazione (velocità. capacità, preci
sione). 

Una vasta area applicativa agricola e 
ambientale è poi rappresentata dall'ana
lisi di immagini ottenute mediante 11 te
lerilevamento. 

Una terza suddivisione è relativa 
all'utilizzo per 11 controllo e la scelta In 
questo caso l'analisi dell 'immagine rap
presenta soprattutto una forma di og
gettivazione e d1 parametrizzazione del
le misure e delle valutazioni. Le applica
zioni principali riguardano la selezione. 
con installazioni a punto fisso. della frut
ta (arance, pesche, mele) o di ortaggi 
(pomodori) e funghi, in base a dimen
sioni, forma. colore, difetti e ammacca
ture. La selezione qualitativa delle bac
che del caffè: la determinazione del 
danneggiamento. delle frammentazioni 
o delle impurità su granelle, semi e se-
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menti (mais, riso, soia) sono altri esem
pi di ciò che è possibile ottenere con ta
li applicazioni. 

Nell'ambito dell'ingegneria agraria s1 
afferma sempre più rapidamente l'anali
si delle immagini automatizzata o inte
rattiva, con l'intervento dell'operatore ri
dotto al minimo o completamente auto
matica. La prima tipologia è particolar
mente diffusa nelle applicazioni di labo
ratorio di misura e controllo, per lo più a 
livello sperimentale e di ricerca. Si pre
ferisce un pur limitato intervento 
dell'operatore, soprattutto nelle fasi di 
discriminazione binaria, per assicurare 
una maggiore affidabilità della qualità di 
analisi. Lo svolgimento tipico di un simi
le procedimento di analisi, si articola se
condo le funzioni riportate nello schema 
di figura 1 . Ad ogni macrofunzione. ri
portata nello schema, corrisponde, nel 
dettaglio del programma, un gruppo di 
funz1onr singole, l'impiego delle quali è 
valutato in relazione al tipo di analisi ri
chiesta. Con queste funzioni è possibile 
creare una specifica configurazione del 
«programma» in modo da svolgere 
l'analisi automaticamente senza più ri-
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Le apparecch1awre ur~ 
lizzate nella fase dt ac
qu1s1z1one delle 1mma
gm1. Questo g1uppo d1 
strumenti. che fa parte 
del sistema VIOAS. e 
costituito da uno s1e
reomicroscop10 mgran
d11ore, da una videoca
mera eco e da un 
gruppo 11/ummarore a 
fibre owche 

Un problema spec1f1co 
f1Solv1b1le con l'anal1s1 
del/'1mmagme é la va
IU1az1one della qualità 
dt d1stribu:none delle 
macchme per 1 tratra
ment1 d1 colture attra
verso /'analisi delle car
tine idrosens1b11t analiz
zate al microscopio e 
/'acqu1s1z1one dell'im
magine dell'area irrora
ta mediante videoca
mera. 

chiedere al ricercatore di possedere del
le particolari cognizioni di programma
zione; il vasto numero di funzioni già im
plementate permette di poter contare 
su software con un alto grado di specia
lizzazione. 

Differente è la realizzazione e l'impie
go delle procedure completamente au
tomatiche, indispensabili in sistemi in
stallati su macchine autonome o nel ca
so di sorveglianza e controllo su grandi 
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quantità. Esse sono normalmente svi
luppate non in forma di aggregazione d1 
macrofunzion1, ma programmate diret
tamente in linguaggio macchina o in lin
guaggio «C>l Necessitano quindi di una 
forte integrazione tra meccanica, 
hardware e software e della conoscen
za. da parte dell'analista, degli algomm1 
di elaborazione digitale e di analisi quan
titativa delle 1mmag1ni. Le appl1caz1on1 
pratiche, al di fuori degli impieghi d1 ri-

Presso l'ISMA è attualmente utthzzato un sistema d1 analisi dell'immagine VIDAS. rea
lizzato dalla ZEISS - KONTRON Bildanalyse e composto da: 

* stereomicroscopio SV8 ZEISS per luce incidente o trasmessa con ingrandimento to
tale da 8 a 64 diametri; 

• illuminatore a fibre ottiche con dispositivo anulare di 11iuminaz1one. 
• videocamera collegata mediante fototubo al microscopio. marca GRUNDIG - CCD 

2/3" dimensione 1mmag1ne 582 (V) x 500 (H) pixel. con 625 hnee standard a 50 Hz CCIR 
1nterlacc1ate: 

• analizzatore d'immagine basato su: PC DOS con processore 386 a 20 MHz e copro
cessore matematico, 4 Mbyte d1 memoria RAM. Frame Grabber con 3 Mbyte lmage 
RAM a 9 bit/pixel con possibilità d1 memorizzazione d1 fino ad un massimo d1 12 1mmag1n1 
da 512 x 512 pixel a 8 bit (256 livelli di grigio). 6 immagini 640 x 512 o 3 a 1024 x 1024; 

• software VIDAS rei 2.0 per l'analisi e l'elaborazione 1n B/N delle 1mmag1ni e la valuta
zione morlometnca e densitometnca in forma automattca. 
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L'immagine viene d1g1ra l1ZZBUJ in ronal11à d1 gflg10 ed elaborata attraverso filtraggio e aumenro del contrasro (figura IJ. La segmentazione dell'immagine binaria /fi
gura 31 determina la d1scflminaz1one delle 1mpronre delle gocce (b1ancoJ dallo sfondo (nero!. E possibile a quesro punco estrarre 1 conrorni delle 1mpronre (in bianco/ 
e sovrapporle all'immagine d1 partenza /figura 21 per valurare 11 grado d1 precisione dell'elaborazione. Infine abbiamo la fase dell'ana/1s1 quanwaciva (figura 41 attra
verso la misura d1 paramecn oggettivi (numero, area, diametri delle 1mpronceJ e di campo /percentuale area coperta, numero oggetti/area}. 

cerca, sono quelle che richiedono l'au
tomazione più spinta, per essere econo
micamente competitive_ 

Un processo completo di ana lisi di 
immagine per applicazioni ag ricole o 
agro-industriali , si sviluppa attraverso 
diverse fasi (fig. 2) A partire dallo spe-
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cifico problema che si vuole risolvere, il 
processo inizia con l'acquisizione e un 
pre-processa mento del l'immagine. 
quindi si passa all'elaborazione che può 
fornire direttamente un risul tato di rap
presentazione e descrizione, oppure 
essere preparatoria all'analisi vera e 

propria. Tutte queste fasi impostano 11 
proprio sviluppo su una necessaria e ar
t icolata conoscenza di base della disci
plina. Analogamente. un completo si
stema di analisi dell'immagine (fig 3) s1 
compone di un insieme di st rumenti 
specifici . 
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Principali problematiche 
e prevedibili sviluppi applicativi 

Gh studi sul ruolo attuale dell'analisi 
dell'immagine 1n agricoltura sono fina· 
lizzati a verificare le possibilità di utiliz
zo agricolo d1 queste tecnologie e sono 
in maggioranza orientati a valutare le 
problematiche reali che limitano o 1m· 
pediscono la praticità o l'economicità di 
un'applicazione diffusa e diretta ag li 
agricoltori. 

Le principali applicaz1on1 che hanno 
superato la fase sperimentale sono re
lative al telerilevamento. alla selezione 
qualitativa di prodotti ortofrutticoli in li
nee nelle quali l'esame avvenga facen
do scorrere i prodotti sotto un'installa
zione fissa (fig. 4). ed a s1stem1 robotiz
zati per la mungitura automatizzata. 

Le problematiche connesse con l'uti
lizzo di tecnologie di analisi dell'imma
gine in agricoltura sono ancora numero
se. soprattutto dal punto di vista tecni
co e metodologico. A queste si associa 
un aspetto di natura economica poiché 
un maggiore finanziamento alla ricerca 
o un più elevato ritorno degli investi
menti, o ancora una diminuzione dei 
costi delle apparecchiature, potrebbe 
consentire la soluzione delle difficoltà 
esistenti. 

Le principali problematiche riguarda
no Il processo di acquisizione ed alcune 

.,. Figura 1 • T1p1ca se
quenza d1 1msura m fa· 
se d1 ana/ls1 d1 1mmagi· 
ne. 

Figura 2 • Schema11zza- ,,. 
z1one dt un processo 
compleco d1 elaborazio
ne ed analisi d1 1mma· 
gme 

elaborazione 

pre· 
proct.Jsamcn10 

acquisiiione 
dell'lmm3glne 

problema 
specifico 

teri di scelta, tipicamente umani, nei 
programmi informatici che gestiscono i 
sistemi o le macchine . 

Per quanto riguarda l'acquisizione 
dell'immagine. gli aspetti che necessi
tano di una più immediata soluzione ri
guardano le caratteristiche dei mezzi 
tecnici e l'adattamento all'estrema va
nab1l1tà ambientale operativa. 

Gli strumenti per l'acquisizione. so
prattutto nelle prove in ambiente aper
to. sono a funzionamento ottico (foto
grafia) o optoelettronico (videocamera 

coooscenw 
di 

base 

analisi 
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rtconoJClm<nio 

lnterpre<ulone 

mlS\lrl 

rappresentazione e ~ rlsultalO 
descriiione 

o fotocamera a sensore CCO). In molte 
situazioni le risoluzioni ottenibili posso
no non essere adeguate e non offrire la 
necessaria definizione. parametro fon
damentale per una appropriata elabora
zione ed analisi. 

In pratica. un'immagine non ben de
finita può essere causa di interpretazio
ni erronee o 1nsuttic1enti e ridurre o ad
dirittura annullare. la funzionalità opera
tiva del sistema. 

Un altro parametro da considerare è 
la sensibilità a11'1llum1naz1one debole o 

.. _ 

fasi dell'analisi; inoltre, bisogna cons1- Figura 3. Rappresentazione dt un s1scema dt elaborazione ed anal1s1 delle 1mmag1111 a punto fisso per applt· 
derare gli aspetti di integrazione dei cri- caziom agrtcole. 
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scontrabili nell'acquisizione di 1mmag1ni 
subacquee. l'utilizzo delle quali è 1n ra
pida progressione in sistemi d1 control
lo e di stima nell'allevamento di pesci 
(ad es. salmoni) 111 gabbie galleggianti o 
sommerse. In particolare. la Video lma
ge Analisys potrebbe essere particolar
mente utile nell'operare in amb1ent1 dif
ficili per l'uomo e rendere meno impe
gnativo. più sicuro e più affidabile. il r1 -

l 1evo ottico e la m isura d1 parametri 
operativi, produttivi o ambientali. Le più 
interessanti applicazioni sono sicura
mente le tecniche di non-contatto e 
non-disturbo dei pesci, basate sull'ac
qu 1s1zione subacquea d1 immagini im
piegate per 11 monitoraggio. 11 controllo 
e la misura quantitativa (biomassa, con
teggio e valutazione morfometnca). No
tevoli difficoltà d1 ordine tecnologico, d1 
costo e di sviluppo d1 appropriati siste
mi di elaborazione numerica rendono 
tali applicazioni, pur molto promettenti, 
non ancora pienamente operative. 

Ftgura 4 - Rappresemaz1one schemattca d1 un sistema di etaoorazione ed analls1 delle 1mmag1m utilizzato 
per la selezione d1 prodow ortofrutticoli a punto fisso 

Strettamente connesse all 'acqu1s1-
zione. sono le problematiche che s1 evi
denziano nelle diverse fasi dell'elabora
zione e dell'analisi. Particolarmente stu
diate sono le operazioni d1 separazione 
tra gli oggetti interessanti e lo sfondo 
(segmentazi one). d1 identificazione 
nell'immagine di questi oggetti e di n-

non uniforme che può determinare gra
vi inconvenienti nella d1st1nz1one delle 
gradazioni di colore e nella separazione 
degli oggetti dallo sfondo. Ulteriori pos
sibilità possono essere offerte, special
mente nelle applicazioni in campo spe
rimentale, dall' estensione dell'acquisi
zione allo spettro di frequenze della lu
ce non percepite all'occhio umano. 

Un secondo aspetto di fondamentale 
rilevanza è 11 controllo. la standardizza
zione o l'adeguamen to dell'acqu1s1zio
ne in funzione della variabilità delle con
dizioni ambientali. Queste sono princi
palmente condizioni d1 illuminazione. 
variabili sia in 1ntens1tà, sia 1n direzione, 
che 1n «colore» della luce. 

Tal! cond1z1on1 sono maggiormente 
controllabili in ambienti circoscritt i con 
l'1 llum1naz1one ar tif iciale. come ad 
esempio nella selezione post-raccolta 
della frutta, nel conteggio cellulare, nel
le analisi di laboratorio; mentre rappre
sentano un concreto problema di affi
dabilità dei sistemi e di ripetitività dei ri
sultali quando si operi 1n ambienti aper
ti o naturali, come ad esempio ne lla 
raccolta robotizzata in campo, nel rico
noscimento d1 forme infestanti o nella 
misura di parametri operativi di macchi
ne in lavorazione. 

Difficoltà ancora maggiori sono ri-
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Prindpnli funzioni di elaborazione e di analisi e oarametri di m isura del sonware VTDAS 
Miglioramcnro dcl Cono ~cl grigio Funzione ln1era11iva 
correzione dello shading: molriplica1ivaladdiiiva segmcnrazione in1era11lva basa1a angolo con l'asse x 

sulla limitazione 
nonnnliu.azionc dell'istogramma lmsformazionc in on-li ne dci conteggio 

ioni di grigio 
aumc1110 dcl conlrnsto e della brillan1czza passa· profili in1cra1tivi dci Ioni dì tempo 

basso lineare con larghc1.za di b.1nda variabile grigio 
fil lro rinfo17,atore con cocfficicnli varinbilì composizione intcraUiva 

dell'immagine: 
circonvoluzione lineare con matrici prcdcflnile !Jlglio/airacco 1. Parametri 1/e1u1tometrlcl 
fil1ri graduali (Sobcl , Robcns, ccc.) ricmpimcn10 di struuurc ioni dcl grigio (campo da O a 

2SS) 
calcolo di s1J11istlchc delle immagicù (istogramn~1) definizione di regioni dì Ioni dcl gngio dc!inili 

interesse dall'utcnlc 
trasmissionc/rinc11ivi1a· 

Scgmcnrazionc Paramcrri di misura dcnsilà ouica 
discriminazione b3.sata rulla limirazionc / . Paf'amelrl moefometricl densità ouica mtcgrnta 

riempimento auiomatko di immagini binarie 
diradamento binario arca 
erosione con l'uso di clementi struuumli variabili pcrimclro J. Parametri co/orlmetrlct 
dilatazione con l'uso di clementi sl[Ultu rali pcrimclro convesso Gesr/011e da/1 

variabili 
gcncra7.fonc di con1orni in immagini binarie lunghe12.a selezione di dali 

Pere! X parametri aritrnc1ici 
Com1>0sizionc dell'Immagine Pere! Y gestione dcl file 
opcra7.1011i ari1mc1iche (ADD, SUB·TRACT. centro di grnvilà x uscila da11 

DIVIDE. MUL TIPL Y) 
1.oom allo centro di graviul y Valutn1/011e dati 
1.oom basso con posizione arbilrana della !ineslra diamclro massimo sra1ìs1ichc di base 
selezione della iavolcna "look-up• angolo dcl diamciro max con is1ogramma 

l'asse x 
selezione dcl colore ovcrlay diametro minimo parnmclri sta1is1iei 
copiatura di imniagini angolo dcl diamc1ro min con comparazione s1aus11ca 

l'asse y 
diversi modi opcmzioni Ira immagini binarie diamc1ro clliuico A diagramma di dilrusionc di 

due parametri 
selezione dcl llpo di sincronizzazione diametro cllluìco B 
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TEMPO REALE 

Un esempio d1 misura 
m1crod1mens1onale d1 
gocce d1 olio eseg(Jlta 
su un campione d1 
emulsione ailmentare 
(maionese! per la valu
tazione delle cara11en· 
s11che d1 produzione. 

oo oo) di calcolo; in campo informatico. per le 
operazioni d1 calcolo più complesse o 
più onerose. si ricorre a specifici pro
cedimenti basati sull'applicazione di un 
numero finito di regole che contengo
no. per ogni passo. indicazioni precise 
sull'esecuzione dell'operazione (algorit
mi). Questi algoritmi si stanno evolven
do parallelamente ai dispositivi tecno
logici seguendo alcune caratteristiche 
come l'alta efficienza al fine di ottene
re, oltre al le prestazioni richieste, 
un'elevata velocità (riduzione del nu
mero delle operazioni) e la minima 
complessità d'uso {facilità di program
mazione. adattabilità ad applicazioni di
verse). I principali sviluppi si attendono 
sugli algoritmi di trasformazione, d1 fil
traggio numerico. di riduzione e di 
compressione dei dati. Inoltre, sono al
lo studio algoritmi di riconoscimento di 
forme o configurazioni che utilizzano 
approcci statistici e strutturali. Interes
santi interazioni sono in atto con il set
tore dell'intelligenza artificiale per il ri
conoscimento di oggetti in scene stati
che o dinamiche. 

o o o 
o )o 

" o ,,. "'°'°" e 
conoscimento di forme e strutture. Ad 
esempio. i prototipi di robot per la rac
colta di frutti si trovano ad operare in 
amb1ent1 a luminosità variabile. con 1 
frutti che devono essere riconosciuti 
nelle diverse inquadrature della teleca
mera confrontando il contorno della for
ma estratta attraverso una procedura di 
segmentazione. con il modello geome
trico d1 riferimento. 

L'unità di elaborazione deve effet
tuare una scelta decidendo spesso sul
la base di approssimazioni di forma, so
prattutto quando il frutto è parzialmen
te nascosto dalla vegetazione o da altri 
frutti e 1nv1are un comando motore 
all'estensione meccanica prensile di 
raccolta . Fortunatamente l'immagine 
bidimensionale di molti prodotti agricoli 
è riconducibile a una composizione d1 
figure geometriche semplici. ma. pur
troppo. le forme e le dimensioni non 
sono quasi mai costanti 1n virtù della 
variabilità biologica. 

Questo fatto determina numerosi 
problemi nell 'identif1caz1one corretta 
dell'oggetto e nel riconoscimento e 
nell'attribuzione dell'oggetto al modello 
pre.stabilito. 

E a questo punto evidente la proble
matica di riconoscimento dell'oggetto 
che è risolvibile solo ncorrendo ad ope
razioni sull'immagine eseguite attraver
so specifiche routine d1 elaborazione 
che tengano conto della relazione esi
stente tra l'oggetto ed un modello ma
temauco (pattern recognition). 

Un ulteriore aspetto complica le att1-
v1tà decisionalì di molti sistemi di anali
si di immagine Spesso la scelta o la 
selezione. soprattutto di prodotti orto
frutticoli, s1 basa su criteri v1s1v1 umani 
soggettivi. esplicabili in term1111 di attri-
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buti qualitativi in genere non ben defini
ti. La logica funzionale e decisionale dei 
programmi informatici. che basano la 
scelta sull 'analisi dell'immagine, richie
de essenzialmente valutazioni quantita
tive. Si origina quindi, il problema di tra
sferire le conoscenze e le descrizioni 
dell'uomo nel software. I sistemi più 
sofisticati sono quelli che non seguono 
regole e modelli prestabiliti a priori, ma 
autoapprendono durante il funziona
mento. 

Per gli aspetti più complessi e artico
lati. attualmente la via seguita è quella 
di cercare l'integrazione di sistemi 
informatici particolarmente flessibili e 
potenti come reti neurali, sistemi 
esperti o d1 intelligenza artificiale. Alcu
ne problematiche sono più specifica
mente relative al campo elaborativo e 

L'ana lisi dell'immagine dinamica 
può consentire la realizzazione di siste
mi per la valutazione del movimento e 
soprattutto per il monitoraggio. Siste
mi in grado di elaborare immagini pos
sono seguire l'evoluzione temporale d1 
molti fenomen i agronom1c1 come la 
crescita delle colture o le manifestazio
ni patologiche o di alterazione de lle 
stesse al fine di effettuare diagnosi più 
accurate e interventi mlfati. 

Gli sv1lupp1 applicativi attesi per l'am
bito agricolo riguardano, principalmen
te, il trasferimento degli studi speri
mentali all'utilizzo pratico, in relazione 
al grado di nsoluzione delle problemat1-
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TEMPO REALE 

-
Alcune fasi d1 un processo d1 nconosc1menro dt forme dt oggew complessi per lo sviluppo dt macchme autonome per la mecC<Jmzzaz1one agflCola 
A smiscra. le 1mmagm1 ongmafi di d1vers1 aruezz1 agricoli visualizzate anraverso una videocamera: a destra, la stessa sene d1 1mmagm1 elaòOrace con rev1denz1az10-
ne d1 scrurcure e deuagh 

che già indicate. La rapidissima evolu
zione che ha caratterizzato 11 settore 
dell' elettronica e dell'informatica met
terà a d1spos1z1one strumenti sempre 
più potenti e sempre meno costosi, ma 
svariate appl icazioni potranno trovar~ 
reale utilizzo solo in tempi più lunghi. E 
il caso dei robot per la raccolta in cam
po dove le problematiche evidenziate, 
in termini tecnici e di economicità ope
rativa, sono tali da rappresentare un se
rio impedimento per una prevedibile 
applicazione a breve termine. Altre ap
plicaz1on1 che potrebbero trovare ade
guata utilizzazione direttamente in cam
po o da parte degli agricoltori sono rap
presentate da sisremi VIA portatili o 
strutturati in modo da separare fisica
mente la fase dell'acquisizione da quel-
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la dell'elaborazione e dell'analisi; essi 
potrebbero trovare valido impiego 
nell'analisi della qualità della distribuzio
ne d1 prodotti antiparassitari, nella de
terminazione di patologie, d1 infestazio
ni o di stati di stress delle colture. nel 
controllo delle sementi e dei prodotti. 
nella verifica del comportamento in la
voro delle macchine e nella guida assi
stita o automatizzata. 

Riguardo queste ultime applicazioni, 
per ottenere una discreta quantità di 
informazioni utili, è sufficiente disporre 
di un sistema composto da una norma
le videocamera. anche non a colori, una 
scheda digita lizzatrice ed un comune 
persona! computer anche relativamen
te potente e veloce. 

Complemento indispensabile è il 

corredo software speci fico, per ora 
molto costoso e notevolmente com
plesso, che dovrebbe essere concepito 
per un uso molto specializzato ed esse
re. al contempo, di facile utilizzo e com
prensione. 

L'analisi dell'immagine rappresenta 
una disciplina in rapida e continua evo
luzione ed espansione sia dal punto di 
vista tecnologico, con conseguente in
cremento delle potenzialità e poss1bil1tà 
applicative e diminuzione dei costi stru
mentali, che in relazione al numero ed 
all'ampiezza delle applicazioni pratiche. 

Il peso delle tecnologie di anal1s1 
dell'immagine in agricoltura è destinato 
sicuramente a crescere per le diverse 
considerazioni già indicate, ma anche 
per motivi di efficienza e d1 costi ros 
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C1111lii:um1io11l' minima: 
Pc Ms-01.1> ICXH compallbik. CPl ~0~86 o >tlp<:nt•r<'. 
Hard D1>k 6-10 Kb d1 RAM. <mmpanic Et™m FX o lBM 
l'mpnntcr compaubile. M~-Do' 5.0 o ,upi:nore. 

AQUILA lii 
VERSIONE MONOUTENTE 

Aquila lii rappre~enta una ~ce l ta obbligata per le aziende che vogliono ctvere 
una geMione moderna eu e!Ticace della propria amministrazione. E un 
programma di contabilità liscale. mult iazicndale (fino a 26 aziende), adatto 
ad ogni esige111a. che ge~ti,ce in modo completo l' iva. il piano dei conti a tre 
livell i. il maga7.lino (99 per ogni azienda). i clienti e i forni tori. l'emissione 
di documenti liscali. i ce!>piti cd in automatico le operazioni fine/ini1Jo anno: 
è po~sibile inoltre avere la di~tinta ba~e e numero~e ~tati~ti che sul magazzino. 
I modul i di srnmpa sono completamente per<>onalizzabi li ed è prevista la 
~tampa del bilancio secondo le direuive CEE. 

Manuale e videocassetta con corso di autoapprendimento compresi nel 
prezzo. (LPC 0179) 



FINSDIM FINS({))/M FINSDN Cf)F/NSDN FINSDN 

( llllfi!.!111 J/101h." tnllltnM 

Pc Ms-Dos 100'« compalibilc. CPU 
80286 o 'uperiore. 4 !Vlb di RAM. 
Hnrd Disk. scheda grafica VGA o 
superio re. mouse. 

EXTRAMATH 
PER WINDOWS 

( ·onO)!ur.t/JHlh· minjnw. 

____ .. , _ ...... 

P..: ~h °'-•' ll~J', comp;iub1lc CPU ~:!Xll o 
'\•(lCrkm~. -,..: l ~<d.1 i;r-.1fo:.t \I( i.-\, ::? \1h J• R.\M 
ll .1rJ IJ1,l. \\'uuh"' .. ~ I n .. up.~t1ori: 

r \1r.1111.1th ~r \\'111d,m .. t: liii fWlil.1.!llll' r11~~ru111111.1 p:t \hu.alt11an: !!-T'Jfo,.:.uucnlc 
.. 1uJ1 J1 turumnc m u•f1n ..:1li:111t .1 t...... lnc1lu;1 J'u"' 1.folr.1111hu:n11.· W md1'+\h 

.1 .... 1cmc .1d un potl!nte ~hmr J1 1un1wn1 p<rmcllonf'I .uwhc alhJl~ntc tn-:no 
c .. pcnn J1 lr.14·t:1JR! l.tr.:-1l11tc1Hc (u11111rn1 h1llmk:n,mn,1h Oltn: .ali.a P''"'''hilnj 
J1 \t,uJllu..tre l..1 luri11,1nc è P...""'''h1lc 'tuJrnmc 1 'uni punu i:Jr.Utcrht11.1 , il 
pm~run1111.1 pcmtcUc d1 J' ere ,1 'ideo lu r Jpprc-.cnt;ì7U'l1C J;,ruficJ <k•llo Jc:n,11Ht 
pnnw t.• ~onc.li.i..d l <.' \ hJC:JlLl.10: I '11(11 punii fh 01.1."lll'IO, llUOlffiO C: nl...,,,0 tr:llllllt.: 

un .tl:f.11roUJ 'ltJJu> dcll.1 Jcn\ .ti(', Ohn: i.i.li;, r.tpprc"<nl.UJUlh! ~ flll''lh1lc 11Clt..0 m.'I\! 
il ,,aJun: J .. ·Jl:.i funLJOnc e Jdlu .. u .. • lfcri\.t.ll.: 111 quJlunquc l"unw é' .... ~i: .... rno 
dcrmu~ e d1 unaltn.11~ l'mlcttrJlc dcll':m.'.l lrnnu1 .. • 
.1pprnv .. 11na1h1nc ~ LPC UJ 1 n• 

DS·TRIS 
('onri1?,unl1innt minima: 
Pc ~"·D<» I OO'r comp.111bik. Ci'l 
80281l o ,upenorc. I Mb d1 RA:-.1. H;u,I 
Oi,L.. mOll'-~. ~h· l>th J.J O -..Upt!tWfe 

Crm'i~li:11i; 
>elk'dd 'onora Sound Rl.c-icr comp.111b1lc, 
'IU111flMIO Ep-.ot1. lll~l o I IP.-0111p.11Jhdc. 

ds-Tri;; è il progrmnma id.:alc per chi \UOlc avere un approccio 
semplice, eflìcace e veloce con il mondo p.:r 1 s1,1.:mi dcll.1 
Tris; lu su<t originalità '!a nel fouo che ohrc a generare e ridum: 
i sistemi .:on lu!li i metodi più comuncmemc usau è in i;rado 
di produrre combinazioni basale 'u 'bl.:mi pc1..,cmuli eliminando 
cosi au10111a1icamcmc tulle le tris doppie. 
È posl'lbilc stampan: i >i>lcmi :.ullc schede lris-on-linc p.:r 
compulcr. (LPC O I 86) 

EXTRACAD 111 
ExLracmJ lii è uno sLrUmc1110 eccezionale per la rcalizz:uJonc cli gmfka 
profc,,ionak bidimensionale. panicolarmcntc indicalo per di,cgni 
meccanici. clcrtrotccnici. d'arredamento. d'impiantistica civi le e in molli 
altri ca, i. Extrncad lii si di1Tcrcn1.ia dagli ahn prodoui per la ~ua po1cn1a. 
inantcnendo lu!la\'ia una ncs~ i bililà e vclocirà cl'usl' insuperabili; per 
la foci lit?1 d'u'o grazi.: alla filosofia con cui è ~lato progettalo c.:rcando 
di manrcncre la naturalezz:i e lu po~'ibilità d'impiego dcl di,cgno con 
la matita. per l'inlcrfaccia grafica 3D e per l'efficacia grn1.ic ;tl la 'ua 
'Lrullurn lineare. chi:ira c organiu-<ua. pcm1cucndo co~ì la rcali11.;11:ionc 
di quabiasi prog.cuo in modo prcci;o e vclot:c. 
Disponibili ,cparaiamentc dal programma vi 'ono 5 librerie per i dhcr-1 
sc!lori d'applicazione: simboli clcHronici analogici. simboli elc1tronic1 
digitali. ,i rnboli per l'am:d:1mcnto d'interni. simbtlli clc1Lrici indu,rriali 
.: civili. simboli per l'idraulica. 
(LPC0177) 
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cJ)FINSDN cJ)FINSDN 

PROGETTO AGENTE 
DI COMMERCIO Il 

---·• Cuntiguruion~ mlnim.i~ 
P1.· \1 ... ()o .. t()(Jf; comp.11 1h1le, ("1-.p ~O.:!~tt o 
1..urcru,11~. I Mh di RAi\·I, ll1ud 1)1,L., .. ~heJJ 
t.:.rnf11.:".1 \ GA. MvDO\ 5.0 ò 'UPt'HMt . 

Con.,i,;ll•O: 
,1.unpanlc 1-f"t"' I X t• (l)M Pt-opnn1cr-.:omp.mb1k. 
UlllU~ 

Vt"r,aulc e tomph:lo prog:ramm:i ~' lu t!t''lmnc- Jt un .&~cntc: J1 -.:iJmmcrcu1 • 
.:h.: c"n1ricn1c t.11 \:rc.m: t 'tJmpare nrd1111 . < dJ quc .. t1 ,.mcncre 'uh11u le 
pm\ \lgmm tJll.:olJtè .. ul pmdono ,1 'ul d11:n1c li pllg_r..inun.l t.:11n~ntc d1 
.. hunp.u'c Il.' fJ11ure prt'I\ \ 1yJom e rtg1~tm1..- ~h C-\lttm1 dtllc nbtc 1.h i.:-n:Jnu pc-r 
.. 1orn1.1 rrm \ 1g1nm Pm~eno Agenh.~ tl1 Cnmmcrtll\ 11 i! moine JolJ(() d1 UflJ 
... cne !.11 tunt10nJlt1~1 J1 m1erroga1wne pra1tche .... 'doci. chr i;:on~cntnno J1 
011cnc:re tu1111 Uau '''cn1rnfi m fl<"h1v.1m\1 t~mpo. 
11.PCUl53l 

1+1 

.. 

cJ)FINSDN cJ)FINSDN cJ)FINSDN 

POMPEI AD79 
lonfigur.u1ùne nunUn.a 
CPll ~0386 o wp<rior~. -JMh J1 RAM. I li.1r-.I 
l)"l. ''-hctl.1 )!tJfo.·~1 VGA. M ... · Dch '.4i O ,l 
'Ul~l'rh) 1 i:. "~hc~fo uudi~l Sl1und Bhi..lcr IOO'" 
\.'.UIUf\o'l lhUe kmh1gh.11.1J 

l'mnix1 t\07~ e un ad\Ctllurc i:aml• I.i (.:UI 
'lnrm l: .uuhu.~m~uu ndl'umica cm.J vc-'u' ian.t 
.111 • .1 'i~1h.a della l"Ut:l~Molic."'J cnu1om.· t.hc In 
di·aru .. ,e t.'01nplctJn'lcnh:. il protJgonbt.a 

Anmu,, 1nvtollO 'peci aie Ucll'1m~rn1un:-•. lffl\ .1" l'ompc1 per 111dJgur~ '" lilUJ 
~:nnuno,t. n\J 11n..:hc Jlef lar lm:c e f"lt'\'1h1lmcnlc ,·cnd1car~ l.1 monc cJt.'I \U11 
ami'-'o fr;:it.,mo 1...cmuln, harh:mtm~nie uc.:c1 .. o 
JI ~u~o e 1n1e:rnmcn1e ~r.d 1i.:o e nccamcnh.' J.nmmto. con gr~fica a 1uno 
'chtrmo. 1 fond.ali 'ono tn nH>111 ~.1,1 r1~0 .. o'u110111 lcd\'11 dci:ll 111'11h1t·1ut 
dcll'cJX...:J Pompei AD79 t- un l.mla,lko JJ,cnturl' <lo\l' la .. oluti~1nc <l1 
d1,·cr..1 pu11lc prc"-'nu. il l:'"tro d'111\·e .. ug-:1.1iom: I." t.lcc.Ju1ionc. '1 ponèrnnnu 
111 un crc .. ccn<lo d1 ..,c.;opcrtc che \ 1 h:n~1 l'On al fi.uo ''"Pi!"h tinl> 
tu funJo. LcncnthJ\ 1 '"' 1.:ompUl\."f l1't:r f.lt\.' ~ urt: 
I c.f1al(>gh1 pre,cnt1 'onu 1111cr.uncnh: rn 11.nliano. 
tl.PC'O~<J'i 

.. 

l=L -~. 
PROGETTO NEGOZIO AL + 

DETTAGLIO 

.. -- .... ·=-- --- --: 
( onJtgur.11iont minim;i. 
Pc M .. oo .. UIO'i 'omr.111ti1k C'Pl! ~Ol:-oi" ,, 
.. urcn1•re. t .Mb J1 RAM. Ltn.I o,,J.. "'hC'J;a i:tafK:.t 
VGA. fhrJ 01'"· ~h+Do' 5.0 n '-Upt:rmrc 

CnMigli.Jh: 
'-t;un1,.1111..: l:JN'" 1-X o I B~I Pmpnntt:r 1.:01nr.111ll1k 
inou .. e 

Il pn,gr:umna per l'infonn;11i11a1ionc dci nel1oli nl ,Jcnngliu l'hc ltc1nno In 
nct~~'ità '-h gi:,tire 1c '11C~. un 111;1gJ1~ino con 1 rd;ni\'I <:urkhi e ,ç;irichi. 
gli tnl'cntari l'Oll vnlori11.t111nu ccl'. E presente 1111;1 l'unitone di ~wmp:i 
dci endici ,, !>arre cd i: prcvhto l'utiliuo della penna omca. Ideale per 
l'c .. 1grn1.t dcl pi(<.'Olo ncg<vm. pcm•cne inohn: th rc~1,Lr.m: gli t!"r~mi cli 
una lauura fomitorc e ùi uggiorn>trt' automatkamentc 1l 111a~anino dopo 
una '~1td1tJ od un aequi'tn Le ;m3~r..tliche 
">Ono complete e di facile 1mpo,1:11i<mc 
(LPC' 01351 
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SOLUZIONE FATTURA lii 
Conhtururnni' mJn1m.a: 
p, \lv°'" ll•U' . .,·nmrJ1t~1fc. f Pt 1 "IH1~f. u 
' "i'<""'t. I \lh J1 R,\\I lbnJ 01•~, -.h.:J.& 
Fr.erh.oi \ G \ . \h. Do"' ~ O \I "'ur~ 11or.: 

Con-.ir.;tl.1ti: 
-. t.:imrJnh: E.1"'111 rx lt 18~1 P11lf11 1n1c1 
t.c'lmr.-ul11k 11wo~ 

Facile e prJ111:0 pmgrJn11na dic mn"<mc J1 pniJurrc •• U'\'hl\'htrc e 'tJmpan: 
qu.1!-1a>i upo ùi fauuru f:tccompagnaion.1 e Jiflcnt.11. uppurc un:1 nou1 Ji 
rn.'\11111, Ogm <locumemo pucì c;,erc ,1.unp;m1 più 1t1hc ,, conù111one clw 
non 'cngu 'tarnpul<l Jdin1111;11ncntc. Il progmnuna ~ c11rreJ;110 Ju unJ 
'ate .11 fun11oni di Utilità Ira t·u1 lJ po~•ib11i1:1 r.11 pcr-onali11are i moduh 
J1 .1:11np:1, •ah ar.~ 1 dau '" ÙhC<1 e rccupemrli, mmenirc k unagrnlkhc 
u1ili11ale ncll.1 1cr,ione precedente e e11nti~urare il pr(lgramma 
al meglio.! LPC' m11 J 

:::i -::.:-=· ··:-...... -;-. -;-, .., Confìgur.1110nt mminu; 
Pc M•·Oo' 100':; compat1b1le. CPU 
803K<> n •upenore, ~ ~lh d1 RAM. Hard 
fl1,I.. . rnou .. c . '-1.tmpanlc fpun:hè 
'upport.tt.t t.L.1 \\ 1ndm\>,), '\C'hcJa pr:11ìca 
V(i ;\ \ \11mJu"' 3. I o 'uperiorc 

Il Tomgnl .tlla pona1.1 lii tun1 ' lnlu111 gr.111c .1 quc>to progrnmm.i 
and1c l'utente meno cspcn11 potrà tcntnrc tinulmente la fortuna: il 
prO)!r:tmmu nducc i 'istcm1 i.cconr.lo: minimo 'cgni pari e di.pan. 
ma~~1mo eon ... ecutJvi. rnngc Jd ~cgn 1 Lra uno e l5. mas.simtl 
>immetric. massimo purallch. punti di mlul1onc N· I e N-2. e 
colonne tihro. È presente 1noltrc la lun1iune r.11 controllo <:olonne 
vincenti e la , rampa delle •Chtdinc. 
fLPr0176) 

Configur.uiont nunimJ 
P< ~h·Po- 11~1"; compaublic. C:Pl ~JM 
11 wp.;nor<. 6-IUKb u1 RAM. Hai\! 0"1., 
M,.()o, J.3 o 'upt"nO~ . .. w.n1p.mtc l:p...c-,n 
FX " IBM l'roprinter o comp>11hlle 

Il prugrnmmn complch> per l'elaborn1io11c ùci ,i,tcmi fotip. pcm1c11e 
il conui1iom1111cn1n delle colnnne. In gestione delle 'c4uclc e tlc1 
gruppi di o;c4uele. delle la"c di '1nc11a e ùellc tomiulc dcmu1c: 
cscgw lt> •PO!! lio ùcllc -chcùine: prc1 e<lc l:o gcotmnc nei •i.tcnu 1kllc 
fun1ioni J.nd e or. hl pn:st!'ntu <l1 ..,cgm. nummi e m:t\MnH con\C'-'.Ull\ 1. 

intcrnumni. ncwppintc. 1cr11nc e <1u:or11nc. Effcnua il <:nlcolu dcl 
'iMemu ridono ed ctlenua lu M.unpa 
dircunmcnte 'u \chcdimt 

I ; . PCOO l51 
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C'Mfìf,:ur.1.1font n1 inim•~ 

l't: M"·I)(• ... IOl.l' t comp.rllb1k. CPU ~0:\Kfl 1\·oo~itth<.41.1 
UX 1, .... ht:J.a _\!r.l l h .• 1 V(;A, ... 1.tmrJntr: ~v11run:1111 J.
Windo~· .. tn.em~ . \\,.1rufol.\,. l I . ~ford Ohi.., J ~l t'I J1 
RAM. ~Olhtfll.il.1 " ' h{•t.l.t .1t1J11t S1u1nd Hl.1 .. H: r 

Supcrtu111d1sch1 per Win<low:- è 11 pr1,gromnm 
idc,le per S<Sllre lu rmpri11 C'Olic1jonc di di:.chi. 
ca~~cuc e CD: ollre Jd offrire una <.'omoda e 
comp1c1:t gc~tionc pct' l\1rchivi:v.ionc dci fll\>J'lfi 

d1-.clu, o rln: 1.1 Jl(>~\ihillth dì Ìll\CrÌfC tulli Ì brm1i ~On !!li é\'l!ntO.lh l.:"\ll, llOtc 
pcr .. C'lnuti. co111mcn11 e v;1lutr11ioni. È 1m~ .. ibilc inohrc: controll.lrl.! se !-i hanno 
d"•l u101i in prc,tiu.' •uJ ;illrt: pcn-onc. :l'\:-ò<a:1rc ad ngni Ji:-.1.'.'0 un'immagin~ .... 
~wmparc h: copcr11nc per le l'a:-,..cth.'. Oltre ai clu. .. -.ìd :.trumi:111I di gcsrn,nc 
degli urduvi. Supcnu1tic.hsch1 per \Vindow" :1rfo111ca rlccrch( i11\!fO('i:t1(. 
~1au~uchc l_!r:tfo;he e :-.t:1n1pc- 1X!Nmal11.1:1u: CNl ;mtcprim~ È prcvil!ot-a la gc:-tìone 
Jj CUOl(lilttll On Jnollri:. per Chi è 111 ptl,$.f!!\~'> di '\."hctfa M)IU>rll 
Sound Bl:l'h!r. e J"M>,,ib1lc rci;1:-1rmc pani tl~1 
bmn1 nhc:nti cJ (\cn1u::ihncn1c .L,collarlì 

I : PCOl7rll-' ---------- e 

t .. onn~urn1I01w 111lnlmo: 
P< Mvl)o, 100"1 e<>111p.11ib1k. CPl 803~6 o 
-.u11t!ruu~ • .i Mb d1 RAM . Jfo(d 0 1'.\l. ,...:hcd.1 
~ridico VGA, Windo"' l 1 o 'upcrior,· 'l!J'X"nun.·. 
,1nmp;)11te 'urf)l)11uru i.b \V1odow,. 

Tunilloppy Il I"'' Window< è un complecc> 
programma per 1:,1 gl•,uune r l't\J'Chl\•i:tl'icm~ Ji 
Ooppy <li,I. <' CD·RO~l.Pcrmcue dl c:unlo~"re 
i 'uppor11 1rnmilc unn ,uddiv1,1onc 

per genere. d1 reti.ml! 'chrd~ compll•tc l"On lc l'anutcri ... 11i:ht· 11rancipnli qu:il1 
Il nome. unJ <l1..·,crilionc. il lÌf'>O <l1 supporto. il numc-ro di di,chl in c.·ui ~ 
'Ulkh,•l,n il pro~mrumti. l.1 dcn'.\ità Jcl :-.upporto (~olo 'I.': -.ì lrnJUt <li Jloppy l.11,~.). 
tklk 1m1c mJdiL.lonali, lu cn'a d1 pn\lluLionl', IJ ' 'cr,ionc. l'unno. il <.'O:-.hl cJ 
.;n.·mualmcnh.' :-e il pmgnunmn i: ~t~l\o dah1 in pr,~:-utQ e a <.'hi è '-Imo 1>rc,t:nn 
E mullrc JlC"'lb1lc :l\'Ociarc: aJ Oj!lll '\Chcda un 1111m.1gme e un ('Ommcmo 
'onoro. 
Gr:ll1c nlruuhuo d1 1111 potemc :-.i~1c 11rn J'1ml."rroga1.t0nc ,,i po"on'"> Cf~O(N.:i.:re-
1u11e le 1otorma110111 reltilÌ\'I!' :111' .1rc.hl\'10 e '>1t11np~u-c 1 ri,ulrnu in ,,rcc"1 rcpon. 
im 1:mdoll 'rn 'u '1ampan1c . ... iu ,u file. 1~1 
polNll ,tomparc ,UCl''"ivamcmc (l.PC 0198J 

Configurazione minim~: 
Pc Ms-Do, 1 00~ compmibilc. CPU 
80381> o superiore. 2 M h di RA~ I. 
<chcd:o gr:iricu SYGA. Yesa 
compu ti bile o YGA. Mani Di>k. 
mouse. Ms-Dc" 5.0 o >uperinre. 

È un completo ed cfticccmc vocahobrin cornpucem 1aco. contcncn!c 
oh re 50.000 'ocaooli: ogni vocnbolo è proposto con la •ua simbologia 
fonetica . Grn1ic al po!cnlc molare di ricerca è po>'ibi le individuare 
una qu:ilunquc parola in pochi"inw !empo ed :cvcre la >lampa della 
ricem1. È inoltre po,sibilc 111>crire inlinici vocaboli in modo da pnler 
persnnaliaare il dizionario. 
tLPC02~7l 
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Gli altri antivirus 
ti difendono dai 
nemici di ieri, 

anche da quelli di 
oggi e di domani 

VDS PRO è l'unico strumento affidabile. 
flessibile, potente che, garantisce una sicurezza 
totale del vostro PC. E dotato infatti di algoritmi 
di ri cerca virus e di una filosofia ri voluzionaria 
in materia di prevenzione che 
lo rendono un prodotto 
unico nel suo genere. 

Perchè scegliere VDS PRO: 
• Perchè è in italiano. ma ri conosce tutti i 

virus del mondo 
• Non è necessario essere esperti di computer 

12er utili zzarlo 

Configurazione minima 

• E in grado di prevenire l'attacco di qualsiasi 
virus identificandone a migliaia. conosciuti 
e sconosciuti 

L'antivirus ufficiale 
dei Marines americani! 

ProgcllJto J,, 4 · 1(A1'11n..- .. Ann;ipofi,, Ml) l 1SA 
~tS-OOS ~ un 111.1n."111v rc~1i-tr.uv \ln.·rthof1 Corror;nmn. 

+I 

• Può autoripristinarsi se viene inreuato 
• • È in grado di effettuare controlli durante le 

copie dei files o di dischetti 
• Funziona con reti Novell Netware 
• Crea un disco di emergenza con tutte le 

in formazioni vitali del Pc 
• Permette di ripri stinare le parti danneggiate 

dai virus 
• Assistenza telefonica gratuita con tecnici 

specializzati 

+ 
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Richiedi il nostro catalogo gratuito! 

Consulta il nostro FAX·ON·DEMAND 
02-66980631 
per avere maggiori informazioni 

• • sui programmi 
o per avere l'elenco dei 
rivenditori della tua zona. 

BERGAMO - VIA XX SETTEMBRE 94 -11EL. 035/220584 
BRESCIA - VIA XXV APRILE 141A -'.fEL. 03013770200 
CATANIA -VIALE AFRICA 120-TEL. 0951535929 
CUNÉO- CORSO NIZZA 42-TEL. 011711603143 
FIRENZE- VIA BRONZINO 34/B -TEL. 055/714884 
J,i'IRENZE - VIA DEGCI ALFAN1 21R - TEL. 05512478341 
GENOVA- PIAZZALE BLIGNY 14 GIO "BISAGNO" - TEL. 01018359298 
GENOVA,- PIAZZA PORTELLO 12~ -TEL 0101294636 
MESSINA - VIA LA FARINA 203 ANG. VIA EUROPA - TEL. 09012928269 
MILANO -VIA i\>'lAESTRrCA'MPIONESI 25 -TEL. 02159901475 .....:._ l -

' I 

J ~t 

jl. • 

i~ 

t ., 

' " l' 

.. 

.. 

• . 

M,ILANO - VlA S. GALDINO 5 -lfEL. 02733105690 
MILANO (VIMODRONE) - STRADA PADANA SUPÉRlORE 292 CIO "CITTÀ MERCATO" - TEL. 0212651 022-23 • 
MODENA -VIALE GRMjSCI2631265-TEL. 059/450474 
PADOVA - VIALE VENE~IA 61 CIO 11GlOTTO'' -JJ'EL. 04918074575 
PADOVA tGALLIERA vrENETA) - VIA EUROPA 2 - TEL. 04919470800 
PALERMO- VIA G. CAMPOLO 39-TEL. 09116815369 
PALERMO - VJAl,.E REG. SJClLl,ANA 8875 - TEL. 091/526583 
PARMA - VIA TRENTO l/D • TEL. 0521/272017 
PERUGIA (FOLIGNO) · PIAZZA S. DOMENICO lOIA -TEL. 07421354063 
PISA (GHEZZANO) ·VIA CA)IDUCCI 62/C • TFJL. 0501878779 
ROMA. VIA s~n10 CALVINO 1231125. TEL. 06/71589483 
ROMA · C.NE ORIENTALE 4721 G.R.A. - TEL. 0617232408 
SIRACUSA - VIA EPICAR~O 19 -TEL 0931/69099 
SIRACUSA· VIA GARIGLIANO U · TEL. 0931/462950 
TORINO· CORSO li'RANGIA 33314 • TEL. 01114031114 
TÒRINO ·VIA TRIPOLI 179/B - TEL. 0111352262 
TORI~() (GRUGLIASCO) ·VIA CREA 10 CIO "CE GRU" • TEL. 01117708951 
UDINB ·VIA LEOPARDI 241 A • TEL. 0432/507644 
VJCEJi~ZA • S.S. li PADOVA SUP. 60 CIO "PALLADIO"· TEL. 0444/239270 
REPUBI3LICA SAN l\lARlNO - SERRAVAJ,,LE ·VIA 5 FEBBRAIO - TEL. 0549/900416 

.... 
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• • 
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'-'CO'·\ \l\llEf;\SeERl !l ff l ~n/'Jl\07' 
\'(OJ\.~ fOl{RI Tll Ili \!\(O>;\o - VIA F\\~llNI \ è5• Tfl nW s''J9? 

PF..'iC \RA VI\ ~1AR('0NI POrll~ TI:l l!<l,60\.'lèn 
Pl:.SC \l<A \ IA TRJ~qE 19 'I · TEL, 08)..l~ltiUI~· 
P(S;\ -VIA l,.1\MMEO 6-! - 'i'EL.. 1m11~~1(6 \S~:C>U PJCF 'Il s Rf "'"F.TI''. ) DEL . . T~I)\ m1 \ I \ 'Tl<H\'TO ~ n.i 07W7~ 111~ 

BARl t \IAl \PRL'Zll J~s .'JH OS01'161JiJ.I PORDENONE - VIAL~ r;RIGOLE1Tl 'flJ A - TEI, tl-l:l-'115'1'125 
PORDENONE LZOPPOL\ l~VIA 'I BIXIO à TÈ!--fl41-1151~(>(lll 
Rlyl;JO l;MIL.IA ~ \ IA CEç \11.)}_1;. TISL u•:Y+il! 1 l 

llfR(; A \10 \ I<\ \)0'<0\IELt I 1 • · TE! 0.\5 :••~Il 
R~Ru \ \10 \ l X SCI RI .f Til U~S:/-111~401 
801.0<JNA \~ \ \1 \lONRQE ~ <.'1(> VAillCé.'Tl'R TE! U\J/t1IJ~O.lU 
llOLZANO - \ I\ CARIB·\1.Ql ~? -TFti tl.nl/!1.7X77[ 

RO\l \ • PI \7J.,.\ l)I l'P'TE I LNtl\J li lH (J(l/"/V L"' 111 
ROM;\ PHZZA .. \li\J\CINI }IA- lR O(,/JlilJ<llU!i-! 

tlRISl l \ CORSO C \\Ol 1< ltè T~.I tJ1Ui l1UMJ 
11~1 '( I\ \101.11'( no QJ \ 1 \µ'.·\NOI. \tlA DE<iASPÉRrli 

Cl() TRI \N<lOLO T~I j>10/~l ;!Q831 
C \GI I \RI Vt \ PES~I!\ \ 7/B Trii. h7<l/1U7!P 

RO\J,\. Vii\< .\SllJ'-<\ '.!lfJID-"tl. !l().èJJ"JhO 
ROM\ \ l1\ QEIJ.A tiR,\ 'i1DE M\ RA(;\ I,\''~'<'' 11 
ROM\ · Vl1\ (,\LLIA t7/A-r TEL 06171~1t6S~ 
ROM\ VI\~ CilU·R \Rt)l .16f4~ - TI:t IJ'11:\~'Hf~17 
RO\·lA VIA GlllUE'ITl I.I Tl:l, 116f~73<KU~n \w\"I,\ PIAZ/,Ali\1 \TF.j\ ~. fEL 1)':1s111J.11s 

C'1\1.\l\IA \ IA t'AN'OR1\ l 4Q - TFI !N~5QJ 1~1 
<;»\TA,,. \Rot r ·\T.\NZARO UDO• ~V IA Dt:I CROCIATI 7 TFI Qq6J/1{>029-I 
(<J~E.W.-\ \ I \ALIMb\'ì\ l7 -TEl.. Ìl9Ìt417l~41 
COSE~'\ r("ORJ<)J J,\NÒ (' \l.ARRO SC1\l.01- Vt1' l\M.IONALI 2 1U!IJ1!I~ - BI 0<1113isx%1;8 
CRITToNE VIA VENEZIA lfl TE!,, 1!96'.?122126 

ROMA- Vii\ NòME."IA:-IA NUOV,\ 93195 TEL oMl1 7 121~ 
ROMA • Vlt\ NUVOLARI ClQ "1 GRANAI TEL 061$l9''7~1 
RbMA - Vl1\ ROLl.1.13 • TEU.16{5Sl6òn 
ROM\ - Vl1\ Slt ld':LL.\ S.l · ìEI OW'.3R9~$7 

FERIMR(\ \ 11\ HOI ()(;\A 55 'ttt. 11s1~nei21&8 
I l\RRAllA VI \ MORli\RA 61WB · ltL JJS.\21!4\l:IJ;i 
FIRF.NZE· \ IA ~ARACè't\ lii · 'IH,. O'S/J(j(),5 J 
FIRL '\Zt;: VI,\ ~ASO OI BANCO 26 • TEL. 0551716.m 
HRFNZh ·\ I<\ t>R/\"I Jµh l4 • J'f!L.. 055/3193117 
FIRrn.(J; VI\ ~BRll LI 4 TEL 05514150<).ll 
I IRl:ll.tli- Vi.\l.E V<;lLT1\ 121- Tl:.1,.. 05$1574(><JR 
FROSINONl rC' ($~1 Nn1 \'11\ l,OMBl\RDli\ 5'/ -T( I tt776ì''5SX~ 
GE.'l(l\J\ VIA B UCìVRIA 15/R ìEL C)llli591251 

RmtA VI;\ TIBURTINA 61-'/D TEL, O<V435J080K 
ROMA VIALI: DEGLI \MMIRA~òl,I H Tl:l !16{6Jl\68'l 
ROM;\ !CIVITAVECt HIAi - VIA ~{ \LISS!i . TEL 07M/5UO?..ll 
SAI ERNÒ • t<)RSO OARIB)\LDI f15- TFL !]S9/2.120~ 
SALERNO ISC;\FATIJ VIA l .. DA Vl'ICI 9119\ • TEI 08i/ll6l-1282 
SIE!\'A , VIA MAS$tl'ANA ROMANA 54 :1TEI;< o;nt:l} l~'.!Jf 
Slf,,'\1\ (MONTEPULCIANO\· VIA DELLE LETTERL ~I\ -TEL 05781577650 
T1\ RANTO- VJA $All!\1'Q 1.l TEL Ò99n31>2S64 
TREVISO PIAZZ.,\ S ~ENTi1'16 , 0-122/5-11\Sllh 
TREVISO tCASTEl,.FRANCO VENETO! · \.1\LLl:RI ll1ROP1\ 2!J 

GE,'1()VA Vi\ \10LTF,.'1150/R -'TEL.010/417957 
GORl/J.\ 1Wi1'J ·\LC'0'1F• - \'I •\ V1\LENTINIS ve . n1 !}181(•1168S 
~RÒSS(il'O VIA 01.1,U INJQKE 7 ,TEL llSW4143(l<) 
L\ Sl'E'llA •SARZ,\i'> \I · VIA EMlLIA,'< . .\ °' 1111 - Tt!-, 01871(117~<lfi 

CIO "I GIARDINI DEL SOLE" . TEL OJnmoJ 19 
TREVISOASl'SEGANAl ·VIA CONEQl,IANO l3 T!<l. <JJWJJ ' J10 
TREVISO tSOSEGANAi. VIA CO~EGLIANO 59 - l'El ti.i 1~111 1(1\ 1 
Ut)INE 1T()RIWANO DI MARTIGNACCO i - VIA COTON I I h 11,1 '; 

l~\ìlNA • v IA l'Hll;SL'OLA I TEL 0773/660093 
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Il film che non e' è: 
Toy Story 

Di T oy Story si parla molto perché è il pnmo film non cortometraggio il cui contenuto è 
interamente realizzato con ammazione digitale. Inoltre è il pnmo film realizzato in 

collaborazione dalla Disney e da Pixar. Tutti sanno chi è Disney, non molti sanno che 
Pixar è la società di Steve Jobs, uno dei due papà di Appie. Qual è il nesso tra Disney 

e Steve Jobs? Il computer multimedia/e. Non quello che fa girare app/icaziont 
interattive. Quello che produce immagini e suoni di livello professionale per la grande 

industria dell'entertainment tradizionale. «Abyss>J, « Terminator 2n, «Jurassic Parkn . La 
fanfara della rivoluzione digitale suonava già da tempo nel mondo del cinema. La 

notizia è che oggi siamo di fronte al primo concerto «a solo», la prima partitura per 
solo computer 

La D1sney stessa recita: "Toy Story 
è un film diverso da ogni cosa che pos
siate aver visto prima" . Accidenti an
che B1ancaneve e i sette nani era un 
film che non esisteva davvero. ed era 11 
1937. Cosa avrà mai di diverso questo? 

Sempre la Disney assicura: «Anima
zioni realistiche di una profondità, una 
dimensione e uno stile sorprendente». 
Già, la sorpresa . Oggi siamo abituati a 
molti effetti speciali, il pupazzo del go
rilla 1n cima all'Empire State Building ci 
è ormai familiare. Cosa può avere que
sto film di animazìone. tanto da sor
prenderci? 

Toy Story inizia nella stanza di un 
bambino, dove i giocattoli si animano 
quando le persone non ci sono. «Ouali 
giocattoli non lo fanno?» si chiedono al
la D1sney. Il giocattolo preferito da 
Andy, questo il nome del bambino. è 
Woody, un pupazzo-cowboy con la cor
dicella da tirare per farlo parlare. Woody 
mantiene la legge e l'ordine nella stanza 
d1 Andy. Egh è ammirato e rispettato da 
tutti gli altri g1ocattol1, almeno fino all'ot
tavo compleanno d1 Andy. Quando un 
nuovo giocattolo viene a sovvertire l'or
dine nel mondo di Woody: il suo nome 
è Buzz L1ghtyear, un Ranger Spaziale, 
membro dell'Unità di Protezione del
l'Universo, dedito a difendere la galas
sia contro il malvagio imperatore Zung. 
Buzz è equipaggiato con un laser. ali 1et 
retraibili e un processore a microchip 

di Gerardo Greco 

che gh dà un vocabolario ricercato e ul
trascientifico. Il problema è che Buzz 
non sa d1 essere un giocattolo. Nean
che a dirlo, quindi. è destinato ad avere 

una crisi esistenziale, mentre il confron
to con Woody si profila all 'orizzonte. 

Ok, interessante. Ma perché c1 do
vrebbe sorprendere? 

Forse perché s1 tratta d1 79 minuti di 
an1maz1one, pan a circa 114.240 foto
grammi . Un film con ben 1.635 inqua
drature diverse che contengono circa 
400 modelli elaborati con un software 
proprietario della Pixar, chiamato Ren
derman Un software che gira su 117 
stazioni Sun SPARC 20 e che elabora 
300 megabyte per fotogramma. per 
realizzare un processo d1 rendenzzaz10-

ne durato più di 800.000 ore, con un ri
sultato di output pari a 3 minuti e mez
zo d1 animazione completa per ogni set
timana d1 lavoro dell'intera squadra di 
animatori. 

Un bello sforzo, impressionante. Tut
tavia c1 sono già state molte animazioni 
di computer grafica che hanno nch1esto 
un lavoro mastodontico, basti pensare a 
Fantasia o Chi ha mcasrraro Roger Rab
btt?. In questo caso Toy Story rappre
senterebbe 11 film che Hollywood produ
ce periodicamente spendendo budget 
da «colossaln per utilizzare la tecnologia 
più spinta nel campo dell'animazione e 
degli effetti speciali. Ma non è solo que
sto ciò che è successo e comunque 
non sarebbe solo questo a interessarci. 

Il nocciolo, la cosa interessante, è 
che dietro le immagini che vedremo al 
cinema non c'è un lavoro mastodontico 
d1 animazione, ma lo sforzo d1 creare un 
mondo che non esiste e d1 compiere 
tutte le riprese al suo interno «Toy 
Story è il primo film ad essere girato in
teramente 1n un posto: 11 cyberspazio» 
si dice negh studi della P1xar a Po1nt Ri
chmond. 

Il punto nuovo è quindi che, 1n questa 
Hollywood che non c'è, 1 «manich1n1 di
gitali» che davano corpo a personaggi 
fantastici come 1n Terrrnnator 2 o Abyss 
ora recitano senza bisogno d1 atton-spal
la umani o. come è meglio dire, analogi
ci . Quello che segue è quindi un reporta
ge dal set d1 ripresa che sta tutto nel sili

cio dei microprocessori. 



La troupe 

John Lasseter è il regista. 

1 O luci disposte internamente 
e 189 texture map diverse do
ve non è sporco o impolverato. 
Nelle sequenze dove è inzac
cherato. Buzz ha altre 45 textu
re map che riproducono lo 
sporco. 

Ambiente 

Da giovane, ha lavorato come 
animatore alla Disney; in segui
to s1 è fatto le ossa sviluppan
do animazioni in computer gra
fica con la ILM, la Industriai Li
ght & Magie della Lucas Film. 
Tuttavia Lasseter ha visto la 
sua reputazione crescere da 
quando ha realizzato alcuni cor
tometraggi con la Pixar che gli 
hanno valso diversi Awards, 
tra cui un Orso d'Argen to al 
Festival del Film di Berlino ed 
una nomination all'Academy 
Award con il primo film realiz-

Tom Hanks è 11 dopp1acore di Woody, almeno nella versione inglese d1 Toy 
Srory. 

Tutti i modelli per il film 
comprendono 4.5 milioni di li
nee di codice, cioè circa 270 
megabyte di testo. Sono stati 
modellati 366 oggetti per più 
di 2 anni da un totale di 22 di-
rettori tecnici. Di questi ogget
ti. 76 erano personaggi. Il lavo

zato in computer grafica ad essere uffi
ciai mente designato per un Oscar: 
Luxo Jr. (1986). 

Per l'Art Direction è stato chiamato 
Ralph Eggleston: tra le sue referenze 
c'è anche il lavoro di animazione Fern 
Gully, the Last Rain Forest. "Quando 
venni qui !alla Pixar] dissi a John (Las
seter] che odiavo i computer>> dichiara 
Eggleston. «Ero nella condizione di do
ver prendere in fretta la decisione se 
impararne di più circa i computer o 
semplicemente curare l'art direction 
dell'opera. In realtà con i computer non 
è mal facile o veloce: semplicemente si 
passa da una serie di problemi all'altra. 
Così decisi d1 controllare l'art direction 
lasciando gli altri a preoccuparsi del re
sto» . La pianificazione del film ha richie
sto una progettazione accurata: sono 
stati realizzati circa 25.000 disegni solo 
per gli storyboard. 

Il produttore è Ralph Gugghenheim. 
«Noi usiamo la nomenclatura tradizio
nale del cinema ... Ma la differenza prin
cipale è che qui tutto è dentro il compu
ter». ha dichiarato. 

Uno che proprio non sta nella sedia 
quando parla di Toy Srory è Steve 
Jobs, il quale ha stretto un accordo con 
la D1sney per la produzione dt tre film, 
d1 cui Toy Story è soltanto il primo. 
Jobs vede la concreta possibilità. attra
verso il successo di questo film. di tor
nare a essere agli occhi del l'America (e 
del mondo) il ragazzo pazzo e visionario 
che aveva inventato il business dei per
sona! computer. Tuttavia. dietro le mo
tivazioni psicologiche ci sono anche 
quelle più concrete? diventare il novel
lo lrv1ng Thalberg, il ragazzo meraviglia 
di Hollywood che in-

ventò dal nul la l'impero de lla Metro 
Goldwin Mayer. «lo penso che il nostro 
affare con Disney sia la seconda miglio
re opportunità imprenditoriale di Hol
lywood - giusto dietro l'exploit di Spiel
berg con Digitai Domain - e noi cerche
remo di realizzare dozzine di film con 
loro» ha dichiarato. «Noi potremmo 
avere anche una sola di queste famose 
partnership ventennali, dove noi dob
biamo fare un solo lavoro fenomenale 
per poi scambiarci il meglio di ciascuno 
di noi all'altro partner. E se questo non 
accade. bene. noi saremo guardati dal
le altre case di produzione come uno 
dei partner più desiderabili con cui col
laborare». 

Personaggi 
È possibile incentrare una storia su 

alcuni «pupazzi virtuali»? Si riuscirà ari
produrre la mimica facciale. la gestua
lità. la dinamica dell'interazione tra attori 
come avevano fatto magistralmente alla 
Walt Disney, usando le matite? Per far 
questo occorre un volto un momento 
più espressivo dell'austero Terminator 
2. E Pixar ce l'ha messa tutta. 

Woody è descritto con 52.865 linee 
del programma di modellazione. Ci so
no 712 controlli di animazione su 
Woody, 212 sulla sua faccia e 58 sol
tanto per la sua bocca. 26 sono le textu
re map. contando anche le texture che 
servono a riprodurre la polvere sulla sua 
faccia e sulle sue mani. 

Buzz non è stato trattato pegg io. 
34,846 linee di programma di modella
zione. Ci sono circa 700 diversi controlli 
di animazione sul personaggio. Buzz ha 

ro di modellazione ha impiegato più di 
1 O anni-uomo per essere completato. 
Realismo quindi, ed in modo certosino. 

Per intenderci. un albero ha un nu
mero di foglie tra 5.000 e 12.000, ogni 
ramo ha dalle 50 alle 200 foglie e molti 
alberi hanno dai 30 ai 60 rami. Si tratta 
di oggetti che comportano dai 2 ai 5 

Woody e Bun, 1 due procagonisu 11d1g11ali» d1 Toy 
Scory 

megabyte di codice. Ci sono dai 100 ai 
200 alberi per isolato, circa 1 .200.000 
foglie. 

Sono stati utilizzati 8 differenti mo
delli di automobile nel film, in 12 colori 
diversi. Si vedono quindi più di 36 auto 
diverse. non includendo i 4 camion e 
auto speciali. Sono stati utilizzati 4 di
versi tipi di copricerchione e 48 tipolo
gie di sporco applicato alle carrozzerie. 
Infine sono stati inseriti 21 diversi car-
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telli stradali. ognuno con una reazione 
specifica evidente da parte degli equi
paggi delle auto. 

Ombreggiatura e texture 
Sono state realizzate circa 2000 tex

ture map. Molte sono state dipinte digi
talmente, ma alcune sono state fotogra
fate e digitalizzate. I motivi della carta 
da parati, per esempio, sono stati dise
gnati a mano appositamente dal team 
d1 grafici. 

Sono state scritte circa 1.300 funzio
ni di ombreggiatura per Toy Story. Lo 
«shader)) per la pelle umana è una fun
zione che riesce a rendere bene l'aspet
to di una delle superfici p1u complesse. 
La pelle umana è stata riprodotta con 
1 O strati: sangue, ep1derm1de, primo 
strato d1 secrezione, secondo strato di 
secrezione, terzo strato di secrezione 
(labbra), peli e capelli, ruv1d1tà, rughe. 
grinze. 

Il mobilio utilizza una grande varietà 
d1 texture map per dare l'apparenza di 
solidi composti di legni diversi che han
no perso la lucidatura in qualche punto 
o che hanno le superf1c1 leggermente 
deformate dai chiodi o erose e scheg
giate ai bordi. 

Ci sono 32 diversi edifici. Partendo 
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dalla cons1deraz1one che sono stati usa
ti 4 strati per ogni parete. si può desu
mere che siano state utilizzate più d1 
500 texture map solo per i materiali di 
costruzione. 

L'ombreggiatura che ha richiesto più 
tempo è stata la capig liatura di Andy: 
dall'inizio alla fine ha richiesto 9 mesi. 

Illuminazione 
Sono state utilizzate dalle 6 alle 32 

fonti di luce per ogni ripresa . L'effetto 
luce più complicato sono state le orec
chie di Mr. Potato: 5 singole luci che ri
splendono solo sulle sue orecchie 

C1 sono poi controlli speciali per posi
zionare 1 riflessi sulle superfici d1 paillet
te d1 Bo Peep e sul casco spaziale di 
Buzz. 

Rendering 
Il software d1 rendenng ha dedicato 

approssimativamente mezzo milione di 
operazioni aritmetiche elementari su 
ogni singolo pixel. operazioni come ad
d iz1ona re, moltiplicare, controllare e 
spostare i colori. Il totale dei fotogram
mi è d1 circa 160 miliardi di pixel, pari a 
600 miliardi di byte; come dire 1200 
CD-Rom pieni di dati non compressi, 

che messi uno sopra l'altro fanno una 
colonna di circa 1 metro di altezza, sen
za custodie ovviamente 

È stato necessario processare circa 
34 terabyte d1 file attraverso il software 
proprietario di Pixar « RenderMan» per il 
rendering finale. Sebbene lo spazio di 
immagazzinamento totale del lavoro ne
cessario nelle diverse fasi di elaborazio
ne del film sia d1 circa 2 terabyte. 1 foto· 
grammi poi ut1hzzat1 risultano pan a cir
ca 500 gigabyte. Inoltre sono state eli
minate circa 250 inquadrature 1n fase d1 
montaggio. 

Il processo di produzione 
All'tnlZIO 1 modellatori hanno creato 

sculture e modelli computerizzati rn 3D 
del set e dei personaggi. Alcuni d1 que
sti hanno preso vita come diagrammi 
creati attraverso un software basato su 
un linguaggio di programmazione. chia
mato Menv (Model1ng Enviromentl, che 
impiega una tecnica di creazione dei 
manichini che assom1gl1a alla modella
zione dell'argilla. 

Altri, come 11 cane Scud, sono stati 
prima scolpiti nell'argilla e qu1nd1 d1g1ta
lizzati con il Polhemus 3 Space Digit1zer, 
con il quale lartista tocca 1 punti chiave 
sul modello per creare una descrizione 

MCmicrocomputer n. 160 · marzo 1996 · 



tridimensionale della superficie sul 
computer. 

A questo punto 1 controlli delle artico
lazioni sono stati codificati in ogni mo
dello. permettente agli animatori d1 co
reografare i movimenti e di far comba
ciare i movimenti facciali e della bocca 
con il dialogo. Scud. per esempio, ha 43 
controlli soltanto sulla sua bocca per 
permettergli di ringhiare minacciosa
mente e mostrare i denti. 

Mesi dopo gli attori di Hollywood 
hanno registrato le loro parti di dialogo, 
tra questi anche Tom Hanks per Woody 
e Tim Allen per Buzz. «Per una ripresa 
di 8 secondi è stata necessaria anche 
una settimana di lavoro per far comba
ciare l'espressione facciale con la colon
na sonora», dice Eliot Smyrl, un anima
tore. «Non è soltanto un problema di 
seguire i movimenti della bocca; biso
gna far apparire l'espressione di quel 
personaggio come se realmente sentis
se emotivamente ciò che dice. Abbia
mo visto i video di Tom Hanks e di T1m 
Allen mentre registravano il dialogo ... 
Noi analizziamo molto attentamente le 
attitudini espressive degli attori per ot
tenere degli indizi, dei segni [su cui co
struire le espressioni dei personaggi]». 

In seguito alcune riprese di animazio
ni a bassa risoluzione sostituiscono i di-

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 

segni degli storyboard e, per la prima 
volta, Lasseter può iniziare a vedere co
me apparirà il suo film. «È abbastanza 
difficile scrivere una buona storia. ancor 
di più con 1 limiti del nuovo medium, ma 
finalmente ora potremo vedere ciò che i 
nostri arnesi possono fare e ciò che non 
possono fare» . 

Una volta realizzate le riprese som
marie, subentra la fase di shading. Per 
raggiungere l'effetto desiderato sono 
stati aggiunti diversi strati di colorazione 
alle immagini generate dal computer la
vorando su un monitor Sony a correzio
ne di colore con Adobe Photoshop e 
Amazon. Per questo processo, Pixar ha 
sviluppato Unwrap, un programma 
software che permette a superfici com
plesse in 30 di essere proiettate su su
perfici piatte. simile all'effetto di un 
proiettore di mappe Mercatori. Con 
queste caratteristiche un artista può 
estrapolare la faccia di un personaggio, 
disegnare caratteristiche come pori e 
foruncoli e quindi riproiettare il risultato 
sul modello. 

La fase successiva è l'illuminazione. 
forse la più difficile di tutte. Così tanto 
che durante le fasi di montaggio l'illumi
nazione ambientale viene fornita da una 
sola sorgente, mentre nel film definitivo 
la scena viene illuminata digitalmente 

come avviene su un vero set d1 ripresa. 
«Al contrario dei veri set di ripresa, noi 
possiamo controllare le luci e le ombre 
indipendentemente l'una dall 'al tra . Il 
problema classico di tutti i c1neast1 e 
che 20 luci producono 20 ombre. La co
sa meravigliosa delle riprese sintetiche 
è che tu puoi avere solo le ombre che 
vuoi» dichiara Ralph Gugghenhe1m. 

Con tutti gl i elementi assemblati il 
film è pronto per entrare nella «render 
farm», dove il banco di 300 processon 
Sun della Pixar farà il rendenng finale 
del film. 

Dopo che 11 processo ha raccolto la 
massiccia quantità di informazioni digi
tali per determinare l'animaz1one, la mo
dellazione e l'illuminazione. il software 
Renderman produce 11 ris ultato com
plessivo piuttosto lentamente? da 2 a 
15 ore per fotogramma. 

Le immagini finali sono poi trasferite 
al sistema di video editing Av1d, dove 
Lasseter ed il suo team fanno il mon
taggio digitale di Toy Story. Il risultato 
viene memorizzato in un array di ha rd 
disk che sarà usato per creare la pellico
la finale da 35mm. ~ 

Gerardo Greco é ragg1ung1b1le rramae MC-lmk alla 
casella weco e rram11e Internet aa/1 mdmzz1 gre· 
ICQfq?mc!mk 1.l e 71562!516@com.ouserve.com! 
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ccess è diventato in breve tempo 
(la prima versione risale agli inizi 
del '93, la seconda al maggio del 

7 994) il prodotto di classe DBMS piu 
diffuso. 

I motivi di questo innegabile succes
so sono tanti a partire dal fatto che si 
tratta di un prodotto eccellente, che co
niuga nel migliore dei modi una effetti
va facilità e gradevolezza d'uso con le 
sue potenz1al!t8 intrinseche. in termini 
di funzionalità per la gestione di databa
se complessi e voluminosi. 

Altro motivo del successo, questa 
volta d1 tipo commerciale, è che Access 
è stato mserito nella Suite Office Pro
fessional della Microsoft, ed è qumdi ar
nvato, in alcune situazioni quasi per ca
so, anche sui computer di persone che 
magari erano interessate ad usare solo 
Word, oppure Excel o PowerPoml. 

Il termine Professional non è stato 
usato a caso. Word, Exce/ e Power
Pomt, presenti nell'Office Standard, so
no prodotti descinar1 ad utenti finali, an
che que/11 alle prime armi. Access. pre
senre ne/l'Office Profess1onal, mvece è 
un prodotto d1 classe superiore, che 
può essere sfruttato ad un buon livello 
solo da persone ben pru esperte delle 
pnme, persone che già conoscano le 
problematiche relazionali o perlomeno 

MS Access 
per Windows 9 5 

di Francesco Petroni 

abbiamo la capacità «logiche» di intuir
le. Access è anche un prodotto adatto 
ai programmatori che lo possono usare 
per sviluppare applicazioni gestionali 
«chiuse>>, applicazioni che saranno usa
te da terze persone, magari semplici 
operaton, ai quali non è richiesta nessu
na preconoscenza. 

Le novità principali: 
le procedure di 
Autocomposizione 

La precedente versione di Access, la 
2.0, aveva già raggiunto un ottimo livel
lo dì potenza e di affidabilità. Questo è 
anche dimostrato dal fatto che la nuova 
versione, la 7 .O per Windows 95. non 
porta sostanziali modifiche alle sue ca
ratteristiche di base. Non cambiano i ti
pi di oggetto che costituiscono un'appli
cazione Access (la Finestra Database 
(figura 1 )). le Tabelle, le Ouery, le Ma
schere (che prima si chiamavano Sche
de), i Report, le Macro e i Moduli). non 
cambiano le tipologie di Campo, inseri
bili in una Struttura d1 una Tabella, non 
cambiano le tipologie di Relazioni gesti
bili (già Access 2.0 le prevedeva tutte) . 
Non cambiano di molto neanche i vari 
ambienti operativi, sia quelli in cui si 
creano le Strutture, le Ouery, le M a-

Figura I MS Access 
per Wmdows 95 - La 
nuova fmesrra Databa· 
se 

~ Modllco ~ .,_ ~ """"" 1 

Le nov1ra presemi nella 
versione 7 O per Wm
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schere, ecc. sia quelli in cui si lavora per 
Inseme, Aggiornare, Cercare, Visualiz
zare Dati. 

Eppure le novità ci sono. 
La parte del leone le fanno le nuove 

funzionalità di Autocomposizione. alcu
ne delle quali sono evolutissime. Ne ci
tiamo, e le vediamo anche nelle figure a 
corredo. qualcuna delle più spettacolari . 

C'è l'Autocomposizione del Database 
(figura 2): basta scegliere un argomento 
e rispondere alle domande su quali 
campi 1n particolare (fermo rimanendo 
l'argomento scelto) si vogliano gestire. 
Access produce tutte le Tabelle, le Re
lazioni, le Ouery, le Maschere e i Report 
necessari e produce anche una Ma
schera iniziale di Menu. con una serie d1 
pulsanti che servono per richiamare 1 
vari oggetti operativi: Maschere e Re
port. 

Altra procedura d1 Autocomposiz1one 
sofisticata è quella che produce la co
siddetta «normalizzazione» delle Tabel
le. La vediamo in figura 3 e la spieghia
mo con un esempio. 

Supponiano che un utente Excel ab
bia riempito una tabella <<piatta» con 
tantissimi dati. senza ragionare molto 
sulla loro organizzazione e sulla loro lo
gicità, ad esempio un elenco di Nomina
tivi di Persone di varie Aziende ed ap
partenenti a varie Categorie. Una volta 
caricata con un po' di dati, la tabella uni
ca si dimostra scomoda da caricare ul
teriormente, ad esempio perché occor
re inserire tante volte le stesse informa
zioni sulle Aziende, perché s1 stanno in
serendo tante persone del la stessa 
Azienda. Si dimostra scomoda anche da 
utilizzare per eseguire alcuni tipi d1 ricer
ca rapida oppure per creare delle viste 
dei dati organizzate in una certa manie
ra: ad esempio l'Azienda, con 1 suoi da
ti, e poi le Persone di quella Azienda. 
ciascuna con i suoi dati. 

La soluzione può essere quella d1 
convertire 1 dati da Excel ad Access. 
«normalizzando» la tabella originaria. il 
che. in pratica , significa scomporla in 
tre tabelle differenti, quella delle Perso
ne, quella delle Aziende e quella delle 
Categorie, e col legarle tra d1 loro con 
delle Relazioni. 

Ebbene Access si occupa d1 questa 
normalizzazione. che può essere del 

MCmicrocomputer n. 160 · marzo 1996 



(lilrcoWIMCb: G __ ..,,.. 

G...__.,.,. 
Gti00nt~tld: 

a ...... - odi G-----"41 

Figura 2 • MS Access 
per Wmdows 95 -Au· 
tocomposmone del 
Database 
Sono state mrrodotce 
numerosissime pro
cedure d1 Au1ocompo
s1Z1one per facilitare ti 
lavoro con Access so
pratturto aglt utenti al· 
le prime armr Le ptù 
spercacolafl sono 
quelle che costruisco
no dal nulla un mrero 
Database. con Tabel· 
le. Relazioni. Masche
re. Repan e quanr'al
cro serva per la com
pletezza delf'appl1ca
zione Viene realizzata 
anche una Maschera 
m1Ztale che fa da Me
nu Al/'1nrz10 occorre 
decidere un argomen
to tra que/11, sono una 
ventma. drsponibt/1 La 
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tore esperto che sa come impostare ed 
ottimizzare l'applicazione. Possono ser
vire all'utilizzatore inesperto che però 
deve approfittare di tali strumenti so
prattutto per imparare ad organizzare 
meglio le proprie apphcaz1on1. 

Le novità vere e proprie 

Le novità più esterion sono quelle do
vute all'allineamento dell'interfaccia d1 
Access con le caratteristiche d1 Win
dows 95. Vediamo ad esempio la Fine
stra Database d1 figura 1, che è stata un
g1rata»: ha le linguette in alto e 11 suo 
contenuto può essere visto nei classici 
quattro modi. Sui vari elementi v1sualiz
zat1 è attivabile 11 tasto destro del mouse. 

Ovviamente vengono riconosciute 
anche le regole vigenti per 1 prodotti Of-

procedura d1 Avtocompos1z1one si occupa di W NO. ma non amva a msenre 1 dati 

tutto automatica, oppure guidata 
dal l'operatore che magari decide quali 
campi inserire nelle varie tabelle. 

Altre funzionalità di supporto 

Sono state inserite numerose funzio
nalità collaterali. accessibili attraverso la 
voce Aggiunte. presente nel menu d1 
Access. Ne citiamo un paio. 

C'è l'Analizzatore delle Prestazioni 
che valuta l' efficienza dei vari oggetti 
real1zzat1 dall'utente ed eventualmente 
provvede a fornire dei suggerimenti o 
ad eseguire su di essi delle modifiche. 

C'è l'Analiz.zatore di Rete che prov
vede, in caso d1 applicazioni distribuite 
su rete, a scorporare dall 'applicazione le 
tabelle condivise, che vengono lasciate 
sul Server. mentre l'applicazione. che fa 
da Front End verso l'utente. rimane sul
la macchina Client 

Per capire questa seconda funziona
lità occorre sapere che in un'applicazio
ne Access è possibile creare del colle
gamenti a Tabelle esterne. Questa pos
sibilità consente di creare un 'applicazio
ne che contiene solo le Tabelle con i da
t i e un 'applicazione che contiene le 
Query. le Maschere, 1 Report. le proce
dure d1 controllo, ma non contiene i da
ti . Questa suddivisione dei compiti è 
suggenbile per numerosi motivi. Il pri
mo è che l'applicazione. 1n questa ma
niera, diventa faci lmente manutenib1le 
S1 inseriscono le modifiche nell'applica
zione Front End. senza dover mettere le 
mani in quella con 1 Dati. 

Lo sdoppiamento è ut11iss1mo anche 
quando si lavora in Rete, in quanto in 
rete viaggiano solo i dati e non gli og
getti dell'applicazione 

È chiaro che strumenti di questo ge
nere non dovrebbero servire all 'utilizza-
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Figura 3 - MS Access 
per Windows 95 -
Norma/1zzaz1one della 
Tabella 
La procedura di Avto
composmone che 
produce la Normalu
zaz1one d1 w1a Tabella 
nsultera part1colar
mence u11/e a queg/1 
(l(enll che hanno 
creato una tabella d1 
dati con Excel e che 
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vano. si sono accorri 
che c·erano mu1111 " 
pe11z1oni. che era dtf 
l1cile. ed m ce111 casi 
1mposs1b1le. esegu11t 
cem 11p1 d1 ricerca op
pure organizzare cem 
up1 d1 v1suahzzaz1one 
dei da11 La tabella. 
passata ad Access. s1 
può normal1.aare il 
che s1gnd1ca spezzar

la m più tabelle dal contenuto omogeneo. e legate tra dr loro sulla base d1 un campo m camune 

Figura 4 MS Access 
per Windows 95 La 
ftnesrra Relaz1an1 
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ra11ens11che relaz1onalt 
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Figura 5 - MS Access per Windows 95 - Filtro m Base a Maschera 
Vediamo una Maschera con Sottomaschera. 11polog1a d1 oggetto particolarmente adatta a visualizzare contemporaneamente da11 d1 due Tabelle posre m Relazione 
Uno a Molri tra di loro In Access 7 O la Sotcomaschera si crea con una specifica procedura d1 Au1ocompos111one. Vediamo anche la nuova funz1onal11à che consen
te d1 create una Ouery che filtra 1 dati da Vlsua/lzwre inserendo 1 cmer1 d1 selezione direuamente nella Maschera (S• chiama Ouery by FormJ 

Figura 6 MS .4ccess per Windows 95 - L'ambiente Ouery by Example 
Le Ouery non presentano grosse noV11à m termini d1 nsulta11 011en1b1// Anche m ques10 caso sono state inseme numerose procedure d1 Au1ocompos1Z1one che fa
cilitano 11 lavoro agli utenti alle prtme armi. R1cord1amo che la Ouery produce delle v1s1e dlfecre sw da11(qumdt 1 dal/ della Ouery sono anche agg10rnab11tl. puo u/Jhz
zare m /npuc una o pw rabelle, puo produrre m output sia campi delle tabelle sia nuovi campi ca/cola/I, può eseguire raggruppamenu e calcoli sui raggruppamenti e 
ouanr 'altro 

f1ce e qurnd1 un'applicazione Access 
può entrare 1n un Raccoglitore di Office. 
le possono esse·re associate delle Pro
prietà. mserib1l1 nel Riepilogo lnforma
z1orn. può essere aperta con la funziona
l11a Apri Documento Office e quant'al
tro 

Spirnch1amo qui e là tra le altre no
vità. 

In fase d1 def1111z1one della Struttura 
d1 una Tabella è poss1b1le impostare. 
per un campo d1 tipo testuale, una mo
dalità d1 al1rnentaz1one di tipo Combo
Box o L1st Box. S1 tratta delle stesse ca
rattenst1che d1 alimentazione prima pos
s1b11i solo all'interno di una Scheda. Ora 
valgono anche nelle Tabelle e nelle 
Ouery 

Si può creare una struttura partendo 
... dalla fine. In pratica si immettono un 
po' di record in una Tabella vuota e poi 
s1 crea la Struttura. Anche in questo ca
so esiste una procedura «tntelilgente» 
che cerca d1 interpretare 1 dati che trova 
nella tabella. individuandone il tipo, le 
carattenst1che d1mens1onah, ecc. 

C'e una nuova procedura d1 Auto
compos1z1one per realizzare una Tabella 
Pivot. S1 tratta di un'evoluzione rispetto 
alla precedente Ouery Campi Incrociati. 
La Tabella Pivot è uno strumento dina
mico che permette d1 analizzare e riepi
logare grossi quantitativi d1 dati, deci
dendo «al volon le aggregazioni deside
rate. La Query Compi Incrociati invece 
pro.duce un output statico. 

E stata introdotta la comodissima 
Ouery by Form con la quale qualsiasi 
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Maschera può essere utilizzata per 
creare un filtro per selezionare i dati da 
vedere. In pratica s1 tratta d1 un «servo
comando» che crea una Ouery usata 
come origine dei dati della maschera 
stessa. 

In una Maschera possono essere in
seriti, oltre ai controlli classici che sono 
rimasti gli stessi disponibili in Access 
2.0, sia controlli aggiuntivi di tipo OCX, 
sia oggetti OLE forniti da altre applica
zioni_ Per quanto riguarda gli OCX Ac
cess 7.0, è compatibi le con Visual Basic 
4 .0, questo significa che in una Ma
schera Access possono essere ut1lizzat1 
direttamente controlli VB, a conferma 
del perfetto allineamento tra 1 due pro
dotti. 

In un'applicazione è possibile definire 
quali oggetti eseguire al lancio (c'è una 
voce di menu Avvio). ad esempio una 
Maschera con dei pulsanti che lanciano 
le altre Maschere e i vari Report. 

Nella programmazione notevole è la 
funzionalità che converte le Macro (faci-
11 da costruire nell'ambiente operativo 
guidato) in Codice Visual Basic, più osti
co da trattare. Si possono ipotizzare 
quindi tre livelli di programmazione. Il 
pnmo livello è costituito dalle Macro, fa
cili da preparare nell'ambiente assistito. 
li secondo comporta la conversione au
tomatica delle varie Macro in altrettante 
procedure. sa di tipo Evento, associate 
quindi ad un Oggetto ed ad un Evento, 
sia di tipo generale. da richiamare speci
ficamente . Il terzo livello consiste 
nell'ottimizzazione del codice. 

È diventato poss1b1le impostare dei 
riferimenti a procedure esterne. Questo 
consente d1 creare e di utilizzare delle 
Librerie di Funzioni e di Procedure, con
div[s1b1l1 da varie appllcaz1on1 

E praticabile il Drag and Drop al d1 
fuori di Access. Ad esempio è poss1b1le 
selezionare i dati contenuti in una ma
schera o in un foglio dati e trascinare la 
selezione rn Microsoft Word o Micro
soft Excel, conservando anche la for
mattazione. 

È inoltre possibile selezionare 1 dati 
da una maschera o da un foglio dati e 
salvarli come testo, come file RTF (Rich 
Text Format) che può essere aperto da 
Microsoft Word, dal WordPad d1 Win
dows 95 e dalla maggior parte dei pro
grammi d1 elaborazione testi e di desk
top publishing per Windows. Può esse
re aperto anche come foglio di lavoro d1 
Microsoft Excel. 

Due strumenti evoluti. anche questi 
sono nuovi. sono la Sincronia Repliche 
e la Replica del Database. 

Per Replica d1 un Database si intende 
una procedura grazie alla quale più co
pie di uno stesso Database, utilizzate da 
più utenti in maniera indipendente l'uno 
dagli altri, vengono automaticamente 
sincronizzate, con scambio ed integra
zione d1 dati e/o di oggetti. La procedura 
d1 riallineamento può essere gestrta da 
programma e può appoggiarsi sullo stru
mento Sincronia File di Windows 95. 

In successive prove ed articoli ci ri
promettiamo di sperimentare a fondo 
tutte queste novità. ~ 
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ANTEPRIMA 

D giornali che s1 occupano delle vi
cende soc1etaoe delle vane case 
presenti nel mondo del software 

parlano spessissimo della Core/, part1-
colarmen te attiva nel mercato delle 
software house, in qualità d1 acquiren
te. 

Molti dei nuovi prodotti della Core/ 
nascono proprio da acquisiziont, citiamo 
ad esempio ti Paintbrush della Z-Soft 
(diventato Core/Paint) e il Ventura della 
Xerox Software (diventato Core/ Ventu
ra) E recentissima /'acquisizione della 
WordPerfect (é un po' presto per vede
re 1 prodotti). 

Buona parte dei prodotrt acqU1s1ti, in 
particolare quelli ricadenti nella catego
na Compucer Grafica. sono entrati della 
SU1te Core/Draw, altri, di classe o di ca
tegona differente, vivono d1 vita propria. 
ad esempio il Core/Flow. 

X ara. 
Posiz ionamento 

Anche 11 prodotto che mostriamo ora. 
si chiama Xara. è frutto di un'acquisizio
ne abbastanza recente. della Xara ltd. 
Del fatto che sia recente se ne notano 
le tracce anche nel suo ambiente opera
tivo. in cui non appare ancora l'oggetti
stica standard Corel. come le Dialog 
Box a caduta. quelle che si chiamano 
Roll Up. 

Si tratta di un prodotto di grafica vet
tonale d1 classe entry level. sia dal pun
to d1 vista economico. in quanto costa 
poco. sia dal punto d1 vista operativo. 
perché è un prodotto .unico. semplice e 
divertente da usare E quindi destina to 
soprattutto ad un pubblico non specia
lizzato 

CorelDraw 6.0. che, come 1 nostri let
ton sanno. è ormai diventato una Suite 
d1 Prodotti !circa una dozzina, tra pro
dotti veri e propri ed util1ty), nmane in
vece un prodotto professionale, desti
nato. anche come categoria d1 prezzo. 
ad un pubblico d1 professionisti. 

Tra 1 due, Xara e CorelDraw 6, non è 
stato stab1l1to ancora un rapporto diret
to. In altre parole Xara non vede i file 
realizzati con CorelDraw. che hanno 
suffisso CDR e che in ogni caso con
tengono informazioni non riconosciute 
da Xara. e viceversa CorelDraw non ve
de 1 file realizzati con Xara, che hanno 
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Corel Xara 
di Francesco Petroni 

suffisso XAR. Questo fatto è più grave 
1n quanto il passaggio da Xara a Corel
Draw può essere una naturale evolu
zione. 

Si può, ovviamente, convertire il ma
teriale grafico in un formato preceden
te. ad esempio il 5, oppure in un forma
t o intermedio, ad esempio il Metafile, 
ma si perde tempo, si spreca spazio sul 
disco (i metafile, suffisso WMF, occu
pano parecchio spazio) e spesso si per
dono informazioni grafiche. 

Xara. 
Caratteristiche 

Pur essendo un prodotto di classe 
Entry Level, Core! Xara presenta una 
serie di caratter1st1che assolutamente 
professionali . Ne citiamo. in un piccolo 
elenco, qualcuna delle più s1gnif1cat1ve 

Ambiente operativo ricco e ben o r
ganizzato 

Attorno e sopra al foglio con 11 dtse-

Figura I - Core/ Xara -
Ambiente e srrumeni1 
operai/VI d1 base. 

~ Oe Cdl Ag ... - ~ ~ ~ 

Core/ ><ara è il fratello 
minore del Core/Oraw. 
ormai diventato un ve
ro e propno sistema d1 
prodom graf1c1 coord1-
na11 rra d1 loro e tutri d1 
/1ve//o professionale 
Le cararrens11che prin· 
c1pal1 del nuovo Xara 
sono quelle di essere 
un prodorto .. generai 
purpose•• nelrambtro 
della grafica verrortale, 
d1 essere molto sofi
s 11caro m termm1 d1 
tunz1ona/11a d1 creazio
ne e d1 manipolazione. 
d1 essere mediamente 
dotato d1 iunzionailtà 
d1 manipolazione d1 
1mmagm1 BitMap, d1 
essere dora11ssimo d1 
CltpArt rparre delle 

~ ~~~ ~~ ....uJ1 .nJ '1IE1Jllf·~.41ll'll'l~I 
nr 
I/ 
a. 
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qua/I so110 quelle d1 Core/Draw. nconvertae) Alrra sua imporrante carat1erts11ca e la velocità dt disegno 
permessa dal suo motore 32 btr 

Figura 2 - Core/ Xara -
Mampolaz1011e delle 
81rMap 
Come derro. Core/ Xa
ra e un prodorro misto 
nel senso che incorpo
ra sta funz1onall1a 11p1-
che d1 un prodorro Vec· 
tor sia quelle 11p1che d1 
un prodorro 811Map 
Qui vediamo un '1mma· 
gme 81tMap di argo
menro pasquale. con 
comgllew e uova. sulla 
quale s1 può intervenire 
con una sene d1 effew 
spec1af1, pnma d1 piaz
zar/a nella compos1Z10-
ne. $1 lavora in una co· 
moda Bo>. a lmguerre 
che permette d1 con· 
rrollare in anteprima 1/ 
nsulrato oell'effetro 
scelto 
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gno di possono mettere due tipi di stru
menti, le Barre. e ce ne sono svanau 11-
p1, e le Gallery, speciali Finestre di Dia
logo specialtuate per argomento. Tra le 
Barre c1t1amo quelle chiamate lnfobar, 
che vengono attivate in funzione del ti
po di operazione che si sta eseguendo. 
Ad esempio se si p1g1a 11 pulsante del 
R1emp1mento. appare la sua lnfobar, 
nella quale si definiscono tutti 1 tipi e 
tutte le caratteristiche dei riemp1ment1 
possibili Tra le Gallery le più ricche so
no quelle che consentono la scelta delle 
Immagini ClipArt o delle BitMap o delle 
Texture 

Occupa una Gallery anche il comodo 
comando Trace, che. al solito, serve per 
convenire un'1mmag1ne BitMap, nel 
suo profilo vettoriale 

Tecnologia a 32 bit 
Questo significa fondamentalmen1e 

due cose. La prima è un'enorme velo
cità d1 calcolo e d1 disegno. Ad esempio 
la Mini Minor (che vedete nella figura 
5). sulla quale tra parentesi abbiamo ap
plicato un effetto unebbia», piazzandoci 
sopra un rettangolo trasparente e sfu
mato, viene ridisegnata 1n meno di un 
secondo (su una macchina mediamente 
dotata). La seconda è la precisione del 
disgno Lo prova ad esempio il Menu 
che mostra i fattori di Zoom predefiniti. 
11 cui valore massimo è d1 25.601 per 
100! Questo significa che se ad esem
pio tracciate un cerchietto che. visto al 
100 per 100. risulta largo 1 cm sul vo
stro monitor. e zoomate al massimo sul 
suo perimetro. il piccolo tratto che ve
dete della sua circonferenza appare co
me un segmento rettilineo. Il diametro 
passerebbe da 1 cm a 2 metri e mezzo. 
Oppure è possibile definire spessori di 
linea pari a 1/100 di punto tipografico 
(circa 3 micron. millesimi di millimetro) 

Strumenti di tracciamento profes
sionali (quasi adatti ad un CAD) 

Procediamo ancora per esempi. Sup
poniamo di voler tracciare una Circonfe
renza. possiamo tracciarla partendo dal 
centro e definendone il raggio. possia
mo tracciarne un diametro, possiamo 
tracciare la diagonale del quadrato che 
la inscrive. In ogni caso è possibile, in
vece di tracciare gli elementi con il 
mouse, d1g1tare i valon numerici delle 
loro coordinare. 

C'è uno strumento specifico per trac-
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COREL Xt.R.< 

F1gvra 3 · Core/ Xara 
L ·ambiente con 1 van 
scrument1 opera11v1 
Gli s1rumenr1 per 11 di
segno deg/1 oggecr1 e 
per la loro m;mrpolaz10-
ne sono molto sof1s11-
ca11 Ad esempio una 
C1'conferenza puo es
sere creara tracciando· 
ne un raggio oppurf.' 
una c11co11ferenza. op· 
pure la dragona/e di un 
quadra/O che la mscfl 
ve. Ogni elemenro può 
sublfe deformaz1on1 
prescabiltte ad esem
pro può essere 1rasfor
mato m scelta anche 
con gli sp1golr arroton· 
dati Sull'elemenro. sra 
esso lineare che su 
perf1c1afe. sr può m1er
venrre a mano per 
deformarlo agendo su• 
SUOI punc1 •il/CIV/" Ad 

esempio 1/ poligono di ongme. che vede/e m figura, era ongmanamente on semplice quadralo 

Figura 4 - Core/ Xara -
Effeltl speciali veccoria-
11 Sono qoeglt effew 
spec1a/1 che. se usati 
con ab1/tcà. permeuono 
di realizzare m1magmi 
molto corate nei della· 
glt e nelle sfumacure 
Vediamo 1/ classico ef
fe/lo Blend, che produ· 
ce ona sene d1 figure 
intermedie, come pro
filo e come colori, ri
spetto a due 1mmagm1 
di ongme. Vediamo an· 
che reffetco rrasparen· 
za assoc1ab1le a qual· 
s1as1 elemenro. Vedia
mo anche un poltgono 
che poo subire 1anr1ss1-
me manrpolaz10111, ef
fetc1 sie/la, arro1onda· 
mento delle curve, m
cervenro sw smgolr no
di. ecc 

Figura 5 - Core/ Xara -
Cl1pArc sof1s1rcaca nu· 
mero I 
Questa macchme11a 
•m1lll•, presa dalla se· 
z1one C/rpArr del CD 
moscra con chiareua 
quale ltve/lo di raffina· 
rezza sr possa ragg1un· 
gere con gli strumet111 
verco11alr E chraro che 
la 1ecnrca compos111va 
e ben d1fference da 
quella necessa11a rn vn 
prodo110 di 11po 811-
Map. m cur glr scrumen-
11 opera11v1 e resero de
vono essere que/11 del 
pmore. E anche ben 
drfference da quella ne
cessarta per u11 prodot-
10 dr Rendenng chf.' 
parre sempre da una 
base cecnrca e. nel ca
so della figura. da un 
ambiente operativo m-
d1mensronale 
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CQPEl XARA 

F•gura 7 - Core/ \ara -
Clil)Arr sof1sricata nti 
mero2 
Due disegni fantasia Il 
CD d1 Xara contiene. ol
tre al prodotto. 10.000 
c/1pan m formato >\AA. 
ancora non direttamen
te comparib1/e con Co
re/Draw, 500 fotografie 
m formato JPEG a 16 
mi/toni d1 colofl. 250 
texrure e 500 font True 
Tvpe, alcuni det quali 
molto decorai/VI. C1 so
no anche una cmquan
l!na d1 filmettt AVI che 
esemplificano l 'esecu
zione dei comandi p1u 
s1gniflcat1V1 L ·accesso 
ili ma1enale ClipAn av
viene dall'm1erno del
/ ambrence opera11vo. 
usando comode fine
strelle detre Gallery I 
1es11 scmtr con 1 carat· 

Figura 6 • Core/ Xara · 
M anipolazione det pu
pazzi Lego. 
In qualttll d1 padre d1 
dtie bambini posso drre 
d1 essere sufficiente
mente esperto dt co
struzioni Lego. I perso
naggi Lego sono smon
tabili a pezzi. la resta. 1/ 
corpo. le braccia. le 
mani. ecc poi c1 sono 
accesson. come 1 cap
pe/11, g/1 arrrezz1. le ar
mi che si possono 
passare da un perso
naggio ad un alrro 
Trat tando le CltpArt 
ve t toriali come omini 
Lego è possibile creare 
nuovi personaggi. as
semblando 1 vari pezzi. 

!. h~mpld..a•• Core-IXAM .. r:J EJ 

terr True Type possono essere conveniti m «profilln ed1ti1b1l1 con i normalt s trumenti Inoltre l'intero blocco 
d1 testo puo esslilre sottoposto a vao 11pi d1 manipolazione. anche per creare effew 3D 

c1are poligoni, che possono essere tra
sformatt in stelle, possono subire arro
tondamenti dei venici, ecc. 

Sono d1spon1bih anche una serie d1 
strumenti d1 tracciamento d1 linee d1 Be
z1er. con possibili tà di intervenire sui no-
di. sulle cusp1d1, sulle linee d1 tangenza. 

Colorare gli oggetti 
Ogni elemento superficiale può esse

re riempito con van tipi d1 riempimento, 
colore pieno, colore che varia linear
mente tra due, anche con effetto arco
baleno. con effetto circolare o elhrnco o 
conico. 

La superf1c1e s1 può n emptre con 
un'immagine 81tMap, oppure con un 
motivo d1 tipo franale. Ogni tipo d1 riem
pimento dispone d1 van sottotipi e sfrut
ta altre impostazioni geometriche defi
nibili d1nam1camente. 

186 

Un elemento superficiale può anche 
essere reso trasparente, in modo da far 
apparire il disegno sottostante. Anche 
in questo caso si agisce con il mouse 
direttamente sull'elemento. S1 può dare 
una gradazione e quindi una direzione a 
tale effetto. 

Tra gli strumenti operativi c'è un pic
colo cursore che serve per graduare le 
modalità di v1sualizzaz1one, da quella w i
reframe. che fa vedere, in bianco e ne
ro, solo i profili degli elementi in gioco. 
a quella con tutte le sfumature e le cor
rezioni anti-aliasing 

Strumenti di editing professionale 
Sono tantissimi quelli che permetto

no d1 modificare un profilo agendo sui 
suoi nodi f ino a fargli raggiungere la for
ma desiderata. 

C'è lo strumento Mould. che in prati-

ca consente di 1ncorn1c1are un elemento 
del disegno. ad esempio una scri tta, 
all'interno di un profilo prestabilito. 

C'è lo strumento Blend, che serve a 
creare una sene di oggetti intermedi tra 
due oggetti preesistenti. 

Sofist1cat1ss1m1 sono gli strumenti 
che permettono di eseguire operazioni 
di tipo Booleano tra oggetti: somma, in
tersezione, sottrazione, per creare altre 
t ipologie di oggetti. 

Si possono usare i piani per separare 
le vari componenti del disegno, e si ge
stiscono nel la specifi ca Ga llery dei 
Layer. 

Funzioni di Testo 
Il CD contiene 500 Font True Type. 

molti dei quali molto belli oppure spet
tacolari. 

Un testo scritto può essere converti
to in un oggetto grafico. e in quanto tale 
può subire tutti i maltrattamenti del ca
so. Può anche essere inseri to m una 
cornice. con la funzionalità Mould, per 
fargli assumere la forma desiderata. 

Quando s1 scrive un testo corto c1 s1 
può appoggiare ad una linea qualsiasi. 
anche curva o a serpentina. 

Accesso ai ClipArt e al materiale 
su CO 

Il materiale, abbondante, è facilmen
te raggiungibile con specifiche finestre 
Gallery. I file AVI che descrivono. con 11 
sonoro. ed insegnano ad eseguire, con 
il video, i vari comandi di Xara sono rag
giungibili dalle pagine dell 'Help. 

Sulle immagini BitMap, inserite nella 
compos1z1one, si può agire con una ven
tina di effetti speciali Anche in questo 
caso si utilizza una finestra Gallery che. 
tra le altre cose. permette d1 eseguire 
l'anteprima sull'effetto speciale richie
sto. 

Conclusioni 
Premesso che Core! Xara e un pro

dotto di grafica vettoriale (non può ser
vire per fare CAD. neanche per disegna
re dei Flow Chart. dei diagrammi di tipo 
Business. mai e poi mai per disegnare 
dei B1tMap) l'impressione che abbiamo 
avuto è che riunisca 1n sé una serie d1 
caratteristiche positive. che lo rendono 
appetibile sia ad utenti non specializzati 
in Computer Grafica. a cui piace dise
gnare o. più semplicemente. a costruire 
dei collage. con 11 computer. sia ad 
utenti profess1onal1, a cui magan fa co
modo la sua velocità di disegno. In que
sti amb1t1 è molto dotato in termini d1 
strumenti d1 disegno e di manipolazio
ne. ed è anche facile ed mtu1t1vo da 
usare. 
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Non è una novità la presenza sul mercato d1 m1croprocessor1 alternatlVI a que/11 lntel, compat1bill 
con essi ma più eff1c1ent1 o meno costosi Ora pero /'acquirente d1 un PC puo scegliere fra ben 
tre alternattve per quanto riguarda /'acquisto di una macchina 11classe Pent1um11: o affidarsi al 

bo/Imo 11lntel lns1de11 o dare retta alfe proposte d1 AMO e Cynx. Come stanno le cose? Qual è fa 
scelta m1gf1ore? Cosa c1 s1 puo attendere dalle CPU compatibili? Questo mese cerchiamo di fare 
chiarezza su questi problemi esaminando tre computer basati su altrettanti processon differenti 

Corrado Giustozzi 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



osa ne sarebbe dell'industria auto
mobilistica se esistesse una sola 
azienda produttrice di motori e tut-

te le case costruttrici d1 autovetture do
vessero nforn1rsi da lei? Sarebbe uno 
scenano agghiacciante, vero ? Eppure 
questo è ciò che di fatto succede da anni 
nel mondo della piccola informatica, do
ve Il leader indiscusso del mercato dei 
«motomi per PC è lntel con 1 suoi onni
presen t1 microprocessori della linea 
iAPX86. 

Fallici poi. o quanto meno fortemente 
rid1mens1onat1. 1 recenti tentativi da parte 
di alcuni suoi concorrenti di imporre al 
mercato consumer processori intera
mente nuovi, e il riferimento non tanto 
velato è al pur validissimo PowerPC, la 
supremazia del Pentium sembra essere 
oramai assoluta. 

Già, ti Pentium· perché oramai il vec
chio 486 sopravvive solo, e ancora per 
poco, nella sua ultima reincarnazione 
DX4/100, mentre il mercato sia consu
mer che sem1professionale è oramai de
fmmvamente impostato sul Pentium in 
tutte le sue varie forme. Cosi 11 chip en
try-level è ormai il Pentrum a 75 o 90 
MHz, quello <1normale11 è il Pentium a 
700. 120 e 733 MHz ed infine quello 
«top» è ti Pentium a 150 e 766 MHz; in

vece le super workstallon ed 1 server so
no oramai defm1tivamente orientate ver
so il Pentwm Pro, owero il P6. che però 
è tutto un altro paio di maniche. 

Sembrerebbe dunque che tutto il 
mercato sia ormai definitivamente sotto
messo ad una placida <1pax inrelica". che 
rl colosso d1 Santa Monica provvede ad 
amministrare in modo tale da conservare 
la leadership ed il potere sui suoi partner 
senza però scontentarne alcuno. 

Eppure qualcuno non c1 sta. Qualcuno 
che non vorrebbe vedere tutti i PC del 
mondo omologati col bollino blu come 
banane di razza, qualcuno che cerca una 
sua nicchia in un mercato apparente· 
mente granrt1co ed inaccessibile. Abban· 
donata ovviamente in partenza la folle 
idea di proporre processori del tutto nuo· 
v1 (se non ci sono riusciti IBM, Appie, 
Motorola coalizzati è difficile che ci rie
sca una piccola azienda con relativamen
te pochi capitali .. .), l'unica alternativa per 
ritagliarsi uno spazio nel mercato blinda· 
to dei processori è quella di proporre 
chip compatibtfi col Pentium ma più effi· 
c1enti o meno costosi rispetto atrongma
le. o meglio ancora entrambe le cose 
contemporaneamente. 

La storia dei cloni 

In realtà la lotta era iniziata sin dai 
tempi del venerabile 386, che fu definiti
vamente abbandonato dalla lntel solo 
quando venne effettivamente clonato da 
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PROVA 

PC E PROCESSOR I 

Le pres1az1om d1 un computer non dipendono solo dalla CPU ma dall'equlf1bno armomco d1 rurtt 1 so11os1s1e
m1 mterm. 

produttori alternativi. La cosa si ripeté col 
486, e con molta più rapidità rispetto a 
quanto era awenuto col 386. La lntel ov
viamente agì per vie legali contro i clona
ton ma alcune storiche sentenze stabili
rono la liceità di questa operazione, ed 
anche il diritto di chiunque di dare a1 pro
pri prodotti il nome «486» dato che i nu
meri non sono soggetti a copyright. Così 
lntel chiamò «Pentium» il 586 e spostò 
la sua lotta contro 1 clonaton dal piano le
gale a quello tecnico, cercando di mante
nere la leadership tecnologica e accele
rando l'uscita dei nuovi chip in modo che 
i concorrenti arrivassero comunque in ri
tardo sul mercato coi propri chip rispetto 
allo «stato dell'arteii. Ed è questo uno 
dei motivi della per certi versi folle acce
lerazione tecnologica che ha investito il 
mondo dei processori in questi ultimi an
ni: dato che praticamente l'unica arma 

Processors 

Pentium 166 MHz 

Pentium 150 MHz 

Pentium 133 MHz 

Pentium 120 MHz 

Pentium 100 MHz 

Pentium 90 MHz 

Pentium 75 MHz 

Pentium 66 MHz 

Penlìum 60 MHz I••••••• 
lntelOX4 100 MHz 

o 250 500 

competitiva d1 lntel è la capacità d1 pro
durre chip sempre più aggiornati, è gio
coforza che essa faccia «la lepre» produ
cendo novità a getto continuo per lascia
re la concorrenza sempre un passo indie
tro. Fatto sta dunque che nel momento 
1n cui usciva 11 nuovo P6, ribattezzato 
Pentium Pro per motivi puramente d1 
marketing, la concorrenza presentava 1 
cloni Pentium: ovvero processori com
pletamente pin-compatibili rispetto a 
quello lntel. ed in grado di offrire presta
z1of)1 equivalenti ad un costo minore 

E owiamente 11 fattore costo a deter
minare la validità commerciale dell'offer
ta di un processore alternativo· conside
rando infatti che la CPU rappresenta ora
mai una fetta non indifferente del costo 
totale di un computer, e prendendo atto 
che viviamo in una fase di mercato per
versa nella quale per un OEM anche md-

1308 

750 1000 1250 1500 

L 'md1ce 1COMP e quello con ti quale la lmel esprime convenz1onalmenre la potenza d1 calcolo dei propri 
processori 
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Advanced Micro Devices 
Am5186 

E staio spesso defm1· 
to il peggior incubo che 
l'lntel potesse sognare 
di notte, e c'è da dire 
che d1 filo da torcere 
ag/1 ex soci 1n affafl, 
l'Advanced Micro Devi· 
ces, gliene ha dato pa· 
recch10 Stavolta pur 
con un mardo g1ganre· 
sco sull'uscita del suo 
Penuum compa11bile 
fnome in codice K5J, 
moscra ancora 1 denc1 
presentando la nv1stta· 
z1one del sempre verde 
486 Perche1 Per fare 
soldi, non solo per far 
fronte agli impegni per 
la costruzione d1 una 
fabbnca d1 m1croproces· 
son a Dresda (una 
scommessa da 1.9 m1· 
l1ard1 di do//anJ. ma an· 
che per portare avanti la 
sfida contro f'lncel sul 
fronte del Pentwm Pro. 
magan facendosi dare 
una mano dalla appena 
assorbita NexGen. 

Punto 35 micron 

Prima d1 tutto un po' di numeri. La tec
nologia sfruttata per la fabbricazione di 
questo chip è a 0.35 micron. mentre il 
core è basato sull'enhanced Am486. La 
frequenza a cui pulsa il cuore del
l'Am5X86 è d1 133 MHz (nel dettaglio 
all'interno avviene una molt1pltcazione 
per 4 dei 33 MHz del clock esterno della 
piastra madre. senza creare problemi allo 
standard PCI p1u che al Vesa Locai Bus). 
Le prestazioni sono state potenziate an
che grazie all'inserimento di una cache 
write-back da 16 Kbyte e da una FPU in· 
tegrata 

Fin qui tutto bene. Un nuovo micropro
cessore questo Am5X86, che rappresen
ta un d1sposit1vo di quinta generazione 
destinato sia ai desktop sia ai portatili. I 
bench mark 11 potete vedere nell'apposna 
tabella e parlano da soli. La cosa che 
non m1 stanco di ripetere è che ci 1rov1a· 
mo d1 fronte ad un chip la cui strunura e 
la cui progettazione intrinseca è identica 
a quella dei s1stem1 486 es1stent1. 

In particolare 1 produttori che tuttora 
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di Paolo Ciarde/li 

fabbricano p1astre madn e 
relativo chipset per 
486DX, potranno offrire 
all'utenza finale una reale 
alternativa ai computer 
basati su Pentium. pro
prio in virtù del costo ag
gressivo del nuovo 
Am5X86. 

Visto che l'Am5X86 
sfrutterà una struttura 
della quarta generazione. 
non è necessaria alcuna 
nprogettazione della 
scheda madre per glt 
od1ern1 s1stem1 desktop e 
portatili. Il chip è compati
bile con la base installata 
di software x86, inclusi i 
sistemi operat1v1 Win
dows 3.x e Windows 95 
della Microsoft ed offre 
una soluzione economica
mente vantaggiosa e ad 
alto livello di prestazioni 
per l'upgrade DX2·66 e 
DX4-100 

L'Am5X86 non solo of
fre prestaz1on1 supenon al 
Pentium 75. ma assorbe 

Ne rimarrà più di uno 
Nel hlm Highlander, la frase ricorrente era sempre la stessa· «ne rimarrà uno solo» 

Cio sicuramente non sara cosi per il mondo x86 o lntel compaubile. 
Le piccole second source. rientreranno nell'ombra, mentre alla lunga d1 alleanze stra

tegiche p1u che d1 fusioni ne vedremo molte. C'è da vedere ora cosa fara IBM con Cy
rix, visto e considerato che NexGen e stata assorbita da AMO e che più prima che poi 
diventerà obbligatorio fare uscire e montare l'emulatore hardware x86 da affiancare al 
Power PC. 

Sempre in quest'ambito sarà interessante vedere cosa farà anche la SGS-Thompson 
che per ora sfrutta le maschere della Cyrix 

Buttata alle ortiche la coesistenza non pacifica sempre con la Cyrix. la Texas lnstru
ments sfornerà il suo 586 e perciò il mercato dovrebbe farsi ancora una volta interes
sante 

Ma dove si faranno 1 solc:fi7 
Ancora per molto con gli x86 ed i Pentium. mentre con il Pro 11 decollo non sarà cosi 

roseo come dipingono all'lntel. Anche perché se s1 spinge sull'acceleratore s1 amva pn· 
ma alla meta ma poi c'è il nsch10 che si rimane ad aspettare domandandosi ne ora cosa 
c1 faccio con tutta questa potenza?". 

Multimedialità. forse magari sfruttando il futuro P7, già soprannominato malignamen
te ma non troppo H·P 7 (vedi l'accordo con Hewlett Packardl 

Sicuramente ne vedremo delle belle. perché la prossima generazione allieterà 1 salotu 
del mondo con la vera e propria mulumed1ahtà oltre che l'home theater 
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anche meno corrente. con un conseguen- cessare possono essere progettati senza 
te aumento della durata delle batterie ed una cache L2. permettendo cosi una ndu
una minor produzione di calore. Grazie al zione dei costi d1 sistema ed un risparmio 
suo alto livello di prestaz1on1. 1 s1stem1 d1 spazio. oltre ad un miglioramento 
portatili che utilizzano questo micropro- dell'affidabilità. 

Se 133 vi sembran pochi ... 

Mandiamolo a 160 MH1 
In attesa che arrivi ufficialmente il modello a 7 60 

MHz, proviamo ad aumentare il clock dell'Am5xf36 

Come ben documentato sul datasheet 
del nuovo microprocessore dell'Advan
ced Micro Devices. questa CPU può mol
tiplicare il clock esterno sia per un fattore 
tre che quattro. 

Di default quindi se montato su di una 
piastra madre che va a 33 MHz. il risulta
to sarà un clock interno di circa 133 
MHz. Bella velocità che sfrutta al meglio 
il bus PCI. Infatti il bus continua ad anda
re a 33 MHz, la velocità massima a cui 
può andare ed il microprocessore si inca
rica di moltiplicare la sua capacità inter
na, arrivando a 133 MHz. 

Ma se voglio di più e non mi interessa 
che ìl bus vada più lento o non possiedo 
un bus PCI e magari ne ho uno Vesa Lo
cai Bus. posso tentare d1 andare più velo
ce? 

Sl. si può. Abbiamo provato ad andare 
a 160 MHz. moltiplicando il clock per 
quattro (40 per 4) senza che la CPU ten
tennasse o scaldasse più del dovuto. C'è 
da dire che li microprocessore o all'ac
censione funziona o non parte nulla. 

Niente paura quindi, basta una buona 
piastra madre multifunzione e perciò ab
bondantemente fornita di jumper da set
tare e naturalmente il manuale della 
scheda stessa. 

Come detto prima per andare più velo-
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ci bisogna fare i conti con il bus che più 
di tanto non va. Se parto da una trequen· 
za di clock di 40 MHz con un bus PCI. ot
tengo si i 160 MHz della CPU, ma non 
tutti I PCI reggono e perciò devo abbas
sare la frequenza Teoricamente infatti il 
bus PCI si ferma a 33 MHz. anche se al
cuni arrivano a 40 MHz. 

Con un Vesa Locai Bus la cosa è meno 
restrittiva in quanto potendo arrivare a 50 
MHz in teoria posso moltiplicare per 4 ed 
ottenere i 160 MHz (4 per 40 MHz) o te
nermi sul tranquillo e molt1pl1care per 3 
(3 per 50 MHz) ed avere delle elaborazio
ni a 150 MHz. 

Tutte queste prove sono state effet
tuate su di una sola piastra madre e per
ciò vanno prese con 11 benef1c10 di inven
tario. 

Inoltre i risultati non sono sempre statJ 
congruenti con quanto ci si sarebbe 
aspettato e perciò nmand1amo al grafico 
riassuntivo. ' 

In finale però che bello poter tentare il 
tentabile in un mondo che sembra cosl 
statico come quello dei microprocessori. 

Per dovere di cronaca abbiamo anche 
tentato di mandarlo a 4 per 50 MHz. 200 
MHz ... naturalmente il computer non ha 
fatto 11 boot. 
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le lire in meno sul 
costo del proprio 
prodotto sono un 
s1gnificat1vo vantaggio 
competitivo nei confronti della concor
renza, va da sé che un risparmio sul pro
cessore si riflette nella poss1b1htà d1 offri
re agli acquirenti un prodotto più conve
niente rispetto ad altri. 

Ma quali sono oggi le reali alternative 
al Pentium? Essenzialmente sono due. e 
ce le propongono due ugrand1» del s11i
c10: AMD e Cyrix. Lasciando 1 denagl1 
tecnici agli appositi riquadri. notiamo che 
il posizionamento dei due prodotti è qua
si opposto: infatti mentre il processore 
AMO di fatto si pone 1n concorrenza a1 
Pentium di fascia bassa. facendo leva 
soprattutto sul costo. quello Cyrix s1 pre
senta come una valida alternativa a1 Pen
tium più potenti vantando una migliore 
efficienza nella gestione delle sue risorse 
e quindi una maggiore capacità d1 calcolo 
a parità di frequenza d1 clock. 

La nostra prova 
È 11 caso dunque d1 andare a vedere 

come stanno le cose. per capire se e 
quanto le offerte d1 processori alternativi 
al Pentium siano valide e convenienti. 
Abbiamo dunque pensato di dare un'oc
chiata a tre macchine attualmente 1n 
commercio in Italia, di tre produttori d1f
ferent1. basate sui tre chip lntel, AMD e 
Cyrix. 

Attenzione. non dovete leggere que
sta come una icprova a confronto» . I 
computer che abbiamo scelto. infarti, so
no volutamente eterogenei e per certi 
versi incomparabili . Dobbiamo quindi 
chiarirci sugli scopi dell'articolo 111 modo 
da capire cosa vuole e soprattutto cosa 
non vuole essere. 

Non ci interessava tanto andare a ve
rificare l'efficacia intrinseca dei singoli 
processori; le diatribe fra i costruttori 
sono già piuttosto accese, la guerra dei 
benchmark è violentissima e tutto som
mato l'intera vicenda è essenzialmente 
un fa lso problema. Alla fine. infatti, 
quello che l'utente acquista non è il so
lo processore ma un sistema completo. 
unico e quasi irripetibile, formato da 
quella data CPU con quella data scheda 
madre, con quel dato BIOS. con quelle 
date periferiche. e le interazioni fra tutte 
queste componenti influenzano enor
memente e quasi imprevedibilmente il 
throughput complessivo del computer 
nel suo insieme. 

Quello che mvece ci mteressava era 
valutare globalmente tre sistemi presenti 
sul nostro mercato. ognuno indipenden
temente dagli altn, e ciascuno per quan
to riguarda la proposta del singolo co
struttore. Niente prova a confronto. dun-
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que. né verifica analitica delle prestazioni 
della CPU Tuttavia era inevitabile. aven
do tre macchine del genere 1n casa, ten
tare d1 urare qualche cons1deraz1one d1 
carattere generale sul fenomeno delle 
CPU compat1b1li, sia sono il punto d1 vi
sta economico che su quello tecnico. ma 
sempre con lo sguardo nvolto agh aspet
ti prat1c1 della vicenda 

A detta della siessa Cynx, la fam1gha d1 
processori 6x86 offre 11 p1u alto livello d1 
performance oggi disponibile per 1 PC de
sktop Grazie all'utlhzzo d1 un'architettura 
innovativa d1 sesta generazione, 1 processo
ri 6x86 raggiungono performance da prima
to 

Ot11m1zzato per eseguire sia 1struz1oni a 
16 che a 32 bit, 11 Cynx 6x86 è pienamente 
compa11b1le con 11 set d1 1struz1on1 x86 Rag
giunge alte prestaz1on1 attraverso l'uul1zzo 
d1 due unita mtere ott1m1zzate superp1peh
ned e una FPU integrata Le unità intera e 
floating point sono ottimizzate per eseguire 
un ampio flusso di 1struz1oni. usando tecni
che avanzate che includono 11 reg1ster rena
m1ng, l'out-of-order compleuon. il data de
pendency removal. 11 branch 
prediction e l'esecuzione spe
culativa Pur raggiungendo 
prestazioni superiori già con li 
software esistente, 11 Cynx 
6x86 s1 può offrire performan
ce ancora super1on (con un 
guadagno pari al 5-1 O per cen
to) uuhzzando codice apposita
mente ricompilato. 

La sua arch1tertura super
scalare mette a d1spos1z1one 
due pipeline distinte per ese
guire 1struz1oni muluple in pa
rallelo ed ottenere alte perfor
mance Inoltre. incrementan
do 11 numero d1 stadi delle p1-
pel1ne si evitano interruz1on1 
nell'esecuzione delle 1struz1on1 
ed e offerta alta scalabihtà ver
so le frequenze d1 clock mag
giori Il meccanismo di Reg1-
s ter Renammg permeue la 
memonzzaz1one temporanea 
d1 dati e la loro d1spon1bil1ta 
1mmedia1a senza attendere 
che la CPU acceda alla cache 
interna o alla memoria di si
stema 

L'architettura 

Il 6x86 è 11 primo d1 una 
nuova generazione d1 proces
sori ad alte performance com
pa11b1h x86 Anraverso l'ut1hz
zo d1 tecniche 1nnovat1ve. 11 
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Ecco perché in qualche misura vi ant1-
c1piamo in questo articolo le conclusioni 
delle prove: perché si tratta d1 considera
zioni generali, pur se legate alle singole 
specificità d1 ciascuna delle macchine da 
noi valutate. Ed ecco anche perché ab
biamo scelto d1 aprire l'articolo con la 
stessa immagine d1 copertina ma senza 1 
nomi dei computer· a significare questa 

Cyrix 6x86 
di Andrea de Prisco 

6x86 elimina molte dipendenze logiche tra i 
dau e 1 conflitti di nsorsa esistenti m alln 
m1croprocesson. Il 6x86 è formato da cm
que blocchi funz1onal1 l'un1ta 1mera, la ca
che. la MMU. la FPU e l'unità 1nterfacc1a
mento col bus. 

Gli indlfizz1 fis1c1 sono calcolati dalla 
MMU e passati all'umtà cache e all'unita d1 
interfacciamento bus (BIU) La BIU provve
de all'interfacciamento tra 11 sistema ester
no e le unità interne d1 esecuzione del pro
cessore. 

lnteger Unit 

L'unita intera offre l'esecuzione parallela 
delle 1struz1on1 uuhzzando due p1pehne a 

astrazione d1 risultati dai tre casi concreti. 
solo parzialmente svincolata dalla reale 
natura di prodotti d1tterent1 ed indipen
denti 

Una visione d'insieme 
Veniamo dunque a ciò che abbiamo 

rilevato sottoponendo i tre s1stem1 in 

sette stadi Ognuna delle due pipeline, X e 
Y. può processare molte 1struz1oni contem
poraneamente. 

- Lo stadio lnsrrucuon Ferch (IFJ preleva 
16 byte d1 codice dall'unità cache in un sin
golo ciclo d1 clock e controlla Il flusso d1 co
dice per ogni 1struz1one d1 salta che può 
modificare la normale sequenza d1 pro
gramma 

- lnscrucrton Decade (IDJ Composto a 
sua volta da due stad1. 101 valuta il flusso 
d1 codice e determina 11 numero d1 byte in 
ogni 1struz1one. Fino a due istruzioni per ci
clo d1 clock sono inviate allo stadio 102 

- Address Calculauon (ACJ. Composto 
anch'esso da due stadi. ACl calcola l'md1· 
rizzo d1 memoria per l'istruzione se questa 

s1 riferisce ad un operando m 
memona AC2 esegue ogni fun
zione richiesta d1 memory mana
gement, gli accessi alla cache o 
ai registri Se una 1struz1one d1 
floating point è 1ndiv1duata. AC2 
la invia all'unna FPU per la sua 
esecuzione 

- Lo stadio Execute !EXJ ese
gue le 1struz1oni usando gh ope
randi messi a d1spos1Z1one dal 
precedente stadio AC. 

- Lo stadio Wflte Back fWBJ 
memorizza 1 risultali dell'esecu
zione o m un registro all'interno 
dell'unita intera o nel wrne buf
fer dell'unità d1 controllo della 
ca che. 

Out-of-order processing. Se 
un'1struz1one è eseguita più ve
locemente d1 una precedente 
1siruz1one eseguila nell'altra pi
peline, le 1struz1oni possono es
sere completate fuon ordine Il 
completamento Out-of-order av
viene negh stadi EX e WB 

Data dependency solut1ons 
La dipendenza logica dei dau ti

picamente rorza l'esecuzione se
ria lizzata delle istruzione e può 
degradare le performance Il 
6x86. tuttavia. implementa 11 re
naming dei registri. la nmoz1one 
della dipendenza logica dei dati 
(compresa la sped1Z1one anuc1-
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prova ai soht1 test che effettuiamo di 
routine sui computer in prova. 

Generalmente. chi ci segue abitual
mente lo sa, la nostra filosofia ci impo
ne di non pubblicare 1 risultati dei ben
chmark ma in quest'occasione è chiaro 
che è proprio da Il che dobbiamo parti
re. Vediamo dunque nel primo grafico i 
risultati che abbiamo ottenuto sulla no-

ID2 
ACl 
AC2 
EX 
WB 

pata d1 operandi e risultati) e il bypassing 
dei dati per risolvere effettivamente la di
pendenza dei dati e consentire l'esecuzio· 
ne parallela d1 1struz1oni che contengono 
queste dipendenze. 

Branch contro!. Le istruz1on1 di salto si 
presentano in media ogni 4/6 1struz1on1 nei 
programmi in codice x86. Gli stadi della pi
peline possono arrestarsi mentre si aspetta 
che la CPU processi il nuovo flusso di istru
zioni Il 6x86 m1n1m1zza il degrado delle pre
stazioni e il tempo d1 latenza delle istruzioni 
di salto attraverso l'uso della predizione di 
salto e dell'esecuzione speculativa 

Il 6x86 utilizza un Branch Target Buffer 
(BTBI a 256 posizioni. quattro vie di tipo as
sociativo per memorizzare gli indirizzi di 
salto e le informazioni d1 predizione salto. 
Utilizza inoltre uno stack ad otto pos1Z1oni 
per memorizzare l' indirizzo di target delle 
istruzioni RET. La decisione di prelevare o 
meno l'indirizzo di target è basato su un al
goritmo d1 branch prediction a quattro stadi 
che raggiunge un'accuratezza del 90%. 

Floating Point Unit 

L'unità in virgola mobile raggiunge alte 
prestazioni eseguendo le istruzioni floating 
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stra suite d1 prova. Ricordo che s1 tratta 
di cinque applicativi reali, scelti perché 
ciascuno di essi sollecita caratteristiche 
specifiche del sistema in prova. In nes
sun caso. naturalmente, vengono coin
volte la parte grafica o di I/O sui dischi: 
ciò che lavora è solo il sottosistema 
CPU+cache+memoria. in modo da dare 
un'indicazione della reale potenza di eia-

IF 
101 

102 
ACl 
AC2 
EX 
WB 

128 32 

256 Byte lnstruction 
UneCodie 

16 KByte Unified Coche 

point in parallelo con le istruzioni intere at
traverso un interfacciamento a 64 bit. È 
compatibile con 11 set di istruzioni x87 e 
aderisce allo standard IEEE-754. La FPU in
corpora due code a quattro posizioni (per le 
istruzioni e per la memorizzazione) per faci
litare l'esecuzione parallela delle istruzioni. 
Le informazioni sono scambiate con l'FPU 
attraverso otto registri accessibili sotto for
ma d1 stack, un registro di controllo e un 
registro d1 stato. 

Cache Unit 

Il 6x86 incorpora due cache: una unifica
ta da 16 Kbyte (dual porti per dati e 1stru
z1on1 e una lnstruction Lme Cache da 256 
byte. La cache unificata può memorizzare 
istruzioni e dati in ogni proporzione e offre 
un migliore sfruttamento rispetto a due se
parate aree di memona di egual misura per 
dati e istruzioni. Un Incremento delle pre
stazioni di interfacciamento della cache con 
l'unità intera è dato dalla presenza di una 
lnstructlOn L1ne Cache. fully associative. ad 
alta velocità. 

Memory Management Unit 
L'unità di Memory Management (MMU) 

boraz1one «pura>>. 
Il codice esegui

to è 1n ogni caso a 
16 bit per MS-DOS; c10 
può apparire un limite nel caso d1 pro
cessori superscalari a 32 bit. ma invece 
secondo noi dà indicazioni ben più s1gn1-
ficative in merito alla reale capacità del
le CPU di eseguire codice ((normale» e 

Addrws.s 
32 Bus 
~ 

Unit 

A31-A3 
8E7...a>t 

traduce l'indirizzo lineare fornito dall'unità 
intera nell'indirizzo f1s1co utilizzato dalla ca
che unificata e dal bus 1nterface Le proce
dure d1 Memory Management sono com
patibi li x86 e aderiscono al meccanismo di 
paginazione standard. 

Bus lnterface Unit 

L'uni tà di interfacciamento bus (BIU) 
mette a dispos1Z1one 1 segnali e le tempo
rizzaz1on1 nchieste dalla Clfcunena esterna . 
Il bus esterno a 64 bn supporta due diffe
renti modi di sequenza di indirizzamento 
per 11 ciclo d1 burst. Il modo t<One-plus-four .. 
è compatibile con le specifiche P54C (Pen
tium)_ 

Operando in modalità «linear burst» la 
CPU minimizza l 'attività di bus e offre 
performance migliori. Quest'ultima moda
lità è supportata d1 molti chip set a 64 bit. 

Il System Management Mode (SMM) of
fre un interrupt che può essere utilizzato 
per il power management o per l'emulazio
ne trasparente in software d1 penfenche d1 
1/0. 

Inoltre. il 6x86 supporta un'1nterlacc1a 
hardware che permette alla CPU d1 entrare 
in modalità basso consumo (suspend mo
del. 
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Nel pnmo grafico fqu1 
sopra) vediamo 1 nsul· 
1at1 dei tre s1s1em1 m 
prova alla nos tra su11e 
d1 resi espressi come 
indice r1spet10 ad un 
386 a 33 MHz con co
processore 387. Nel 
secondo grafico tm al10 
a desrraJ tali valori so· 
no s tart normal1zzal1 a 
150 MHz per eliminare 
r etfe110 delle d1flerenr1 
rrequenze di clock. si 
ev1denz1a cosi la diver
sa efl1c1enza mrnnseca 
dei tre s1scem1 m pro· 
va Our a fianco vedia
mo espltc11a1a la diffe
renza globale dt presta· 
z1on1 nel passaggio dai 
da ti rea/1 a aue/11 nor· 
malr1zat1 

3 CPU a confronto 
Rapporto frequenza-prestazioni 

Cyrix 

non espressamente ottimizzato per le 
nuove architetture. Purtroppo infatti la 
maggior parte degli applicativi tuttora 
utiltzzati è ancora a 16 bit. e prat1camen
le nessuno d1 quelli a 32 btl è specifica· 
mente ottimizzato per il Pentium. 

I nsultat1 forn1t1 dalla suite sono 1n se
condi (in media essa impiega circa 
un· ora sui 486/100 o Pentium di fascia 
bassa). ma nel grafico essi sono stati 
trasformati in un indice rispetto alle pre
stazioni offerte dal minimo comun de
nominatore dei s1stem1 a 32 bit, ovvero 
11 386 a 33 MHz dotato d1 coprocessore 
numerico. A colonna più alta corrispon
de dunque prestazione migliore 

Come possiamo vedere. ed era pe
raltro facile prevedere. il sistema che n
sul ta più potente e quello basato sul 
Pentium. grazie al suo elevatissimo 
clock d1 ben 166 MHz. Il clock del Cynx, 
nonostante 11 chip s1 ch1am1 686/120. è 
1nfatll di 1•solì» 100 MHz. mentre quello 
dell'AMD e di 133 MHz. 

Ma andiamo un po' 1n profondità e 
domandiamoci cosa succederebbe se. 
ipoteticamente, tutti questi tre s1stem1 
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AMO 

• Reale • 150 MH2 

andassero alla medesima velocità di 
clock. Diamo dunque uno sguardo al se
condo grafico. dove le prestazioni misu
rate sono state normalizzate ad una fre
quenza comune dì 150 MHz. Sorpresa: 
il processore Cyrix balza fuori e si piazza 
nettamente al primo posto di questa 
ipotetica classifica d1 prestazioni a parità 
d1 clock 

Ovviamente questo risultato va pre
so con le molle: non e 1nfatt1 detto che 
le prestazioni siano linearmente scalabili 
col clock come abbiamo presunto, ed 
ovviamente c'è da tener presenti le in

terazioni con la piastra madre che qui 
sono state bellamente ignorate. Tutta· 
via il s1gnif1cato è chiaro: l'architettura 
del processore Cyrix è più efficiente d1 
quella del Pentium. consentendo dun
que un'esecuzione più efficiente del co
dice. 

Ciò conferma 1n buona sostanza le 
affermazioni d1 Cyrix. che da sempre 
sostiene che 11 suo chip sia piu efficien
te di quello lntel. 

Il motivo tecnico è semplice: il Pen
tium non dispone d1 sottosistemi che 

ottimizzano 1n hardware l'esecuzione 
del codice. ma conta tutto sul fatto che 
Il codice che dovrà eseguire sia già sta· 
to precedentemente riorganizzato ed 
ottimizzato ad hoc dal compilatore che 
lo ha generato 

Ne consegue che la magg ior parte 
del codice esistente, non essendo spe
cificamen te ottimizzato per 11 Penttum, 
sfrutterà questo chip solo per una parte 
delle sue reali possibilità . Il Cyrix 686 in
vece. cosi come avviene nel Pentium 
Pro, dispone di appositi meccanismi 
che gli consentono di riorganizzare ed 
onimizzare «al volo» al suo interno il co
dice eseguito. evitando ogni spreco di 
risorse e dunque consentendo in defini
tiva una esecuzione più rapida ed effi
ciente del codice stesso 

Da notare tuttavia che 11 Pentium ri
mane vincitore sui test basati sui calcoli 
in floating point 

L'AMO arriva buon ultimo; ma non 
bisogna dimenticare che, pur se spac
ciato come alternativa a1 Pentium low· 
end. questo Am5x86 è in realtà non è 
altro che un 486; la sua architettura in

fatti non è superscalare ma tradizionale, 
e le sue buone prestazioni vengono ot
tenute per puro e semplice effetto della 
maggiore frequenza di clock e non, co
me avviene per il Pentium ed il Cynx 
686, sfruttando un effetttvo parallelismo 
interno. 

Conclusioni 
Le conclusioni. come al solito. dove

te a questo punto trarle voi. E per que
sto vi lasciamo alla lettura delle prove 
che seguono. Ricordate solo che s1 rrat· 
ra d1 sistemi differenti . ciascuno dei 
quali con pro e contro. L'importante è 
sapere che oggi come oggi si hanno 
delle alternative anche alla scelta del 
microprocessore. 

MCrnicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



iffidate dalle imitazioni. Purtroppo 
la sigla é fuorviante sull'esatto 
microprocessore alla base di que-

sto computer. Non si tratta infatti del 
Pentium compatibile della AMO (K5 do
ve la kappa sta per Kriptonite che do
vrebbe distruggere l'lntel Super Man), 
ma la rivisitazione del sempre verde 
486. Nel dettaglio si tratta dell'«X5" un 
microprocessore di prestazioni più che 
paragonabili ad un Pentium ma dal co
sto irrisono di cui abbiamo già trattato e 
ci occupiamo anche nelle pagine prece
denti più approfonditamente. 

Comunque la kappa potrebbe venire 
a proposito trasformando l'eterna tele
nove/a della rincorsa tra i'AMO e /'lntel. 
m un romanzo d1 ucappa e spada" . At
tenzione però che pur montando un mi
croprocessore con un core 486, questo 
persona/ dà dei punti a molti esemplan 
presenti sul mercato, anche se monta
no una CPU lntel Pentium. 
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Jepssen PC KS 
di Paolo Ciarde/li 

Essenziale ma non troppo 

L'abilità d1 trovare negli oggetti sem
phci una bellezza superiore a quella del-
1' elaborazione dell'ornato. in giappone
se viene chiamata wabi. Non si riferisce 
solo all'oggetto. ma anche .a come vie
ne disposto nell'ambiente. E un concet
to un po' astruso per la nostra filosofia 
occidentale che può trovare alcuni 
esempi nella povertà degl i ambienti 
monastici e perciò spesso viene defini
to uno stile senza sostanza, un faux 
zen. 

È un po' la sensazione che si prova di 
fronte a questo desktop della Jepssen 
che si avvale di un classico contenitore 
di forma parallelepipeda, interamente 1n 
lamierino metallico di medio spessore. 

Le aggiunte di colore dunque s1 l1m1-
tano al marchio quadrato in alto a de
stra, a lato il display verde a tre cifre in

dicante la velocità ed il tasto d1 accen-

s1one grigio in basso sempre a sinistra 
Dunque ti frontale s1 d1v1de 1n due 

parti distinte da una separazione anche 
decorativa. A sinistra oltre a1 particolan 
sopra elencati. trovano posto il pulsante 
di reset (leggermente concavo) e quello 
della selezione della velocità. In vertica
le poi troviamo due bay a d1sposiz1one 
per altrettante periferiche da 3.5" Una 
naturalmente è occupata dal floppy disk 
drive da 3.5" da 1.4 Mbyte formattati, 
con il tasto d1 espulsione in alto per non 
creare problemi di operatività. 

Nella parte destra c1 sono due bay da 
5.25", uno occupato dal lettore di CD 
ROM a quadrupla velocità 1merfacc1ato 
IDE con la piastra madre. 

Come di concerto essendo la struttu
ra del desktop di forma classica e matu
ra. la parte posteriore è interamente de
dicata alle uscite verso il mondo ester
no e le prese di alimentazione. 

A sinistra troviamo la sezione al1men-
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tatnce con relauve spina e presa asser
vita, mentre a destra 11 retro delle vane 
schede fornisce le prese senali, paralle
le e video SVGA 

Una bella tastiera 
Un po' d1 attenzione va spesa sulla 

fornitura della tastiera, che non è me
diocre come 1n tame altre configurazioni 
più o meno cinesi. Questa periferica d1 
input è ben disegnata e la pos1z1one dei 
tasti è ergonomica I van tasti sono dif
ferenz1at1 con un colore a seconda delle 
funzioni espletate e sia 11 tocco che la 
corsa danno sicurezza durante la dig1ta
z1one di un testo quals1as1. Certo non 
sono presenti 1 due tasti funzione speci
fici per Windows 95 ... ma sono neces
san ì 

Anche 11 mouse è d1 forma piacevole 
ed ergonomica A corredo inoltre viene 
fornito un comodo porta mouse adesivo 
e relativo tappetino ant1polvere e scivo
lo. 

Un bel monitor completa la dotazio
ne $1 tratta d1 un 15" caratterizzato da 
ottime caratteristiche d1 luminosità e 
contrasto 

Uno sguardo all'interno 
La struttura interna è classica Un 

lungo tondino d1 ferro corre dalla parte 
frontale sinistra a quella posteriore de
stra per rinforzare 11 mobile Il centro 
dello stesso è d1v1so meccanicamente 
da una paratia sulla quale trovano posto 

Jepssen PC KS 

Costruttore e distributore: 
Jepssen Italia, Via Dottor Palazwlo 33. 
Aglfa rENI. Te/ 09351956777 
Prezzi !IVA esclusa/'. 
PC K5. 8 Mbyte RAM. 
/Jard d1s~ 850 Mbyte 
Moniror PC I S 
CD·ROM 

Ut. 1295000 
L11 585000 
LJI 225 000 

1 van cestelli vuoti o p1en1 che alloggiano 
le periferica di massa. 

Tutte queste sono 1nterfacc1ate con 
la piastra madre 1n modalità IDE e senza 
dover sfruttare delle schede aggiuntive. 

Gli slot a disposizione sono molti, sia 
a standard PCI che ISA. Niente proble
mi per alloggiare delle schede lunghe o 
per poter aumentare la dotazione di me
moria, sia quella RAM vera e propria (8 
Mbytel che quella d1 cache di secondo 
livello. 

Anche la scheda video a standard 
PCI può essere agevolmente adattata 
alle esigenze dell'utente. 

La dotazione delle memorie di massa 
è notevole, sia un hard disk da 850 
Mbyte formattati che un lettore di CD
ROM a quadrupla velocità che all'occa
sione può rendere conto delle sue doti 
d1 velocità potendo sfruttare l'ampia b1-
bl1oteca disponibile su questo tipo di 
supporti ottici. 

La cablatura è razionale ma 11 micro-

processore risulta 1n una pos1z1one non 
di facile accesso. 

Questo è abbondantemente ventola
to, anche se non c'è stato messo nes
suno strato di silicone per aumentare Il 
trasferimento termico . Per dovere d1 
cronaca il microprocessore non scalda 
per nulla. anche se, come fa fede la fo
to, e espressamente richiesto l'uso d1 
un radiatore e di un ventilatore 

Il nuovo microprocessore in questio
ne è I' Advanced Micro Devices 
Am5x86, un dispositivo d1 quinta gene
razione. con un core ridisegnato al me
glio. che offre prestazioni d1 tutto rispet
to. Per quanto riguarda la potenza m1su
ra ta con dei benchmark standard d1 
mercato, questi hanno fatto registrare 
dei valon superiori all'lntel Pentium 75, 
ma vi rimandiamo alla sezione dove ne 
parliamo più specificamente. 

In ogni caso va ripetuto che c1 trovia
mo d1 fronte ad un chip la cui struttura e 
la sua progettazione intrinseca è 1dent1-
ca a quella dei sistemi 486 es1stent1 e 
che s1 rivolge in particolare ai produttori 
che tuttora fabbncano piastre madri e 
relativo chipset per 486DX. che potran
no offrtre all'utenza finale una reale al
ternativa ai computer basati su Pen
tium, proprio in virtù del costo aggressi
vo del nuovo Am5x86. 

La frequenza di clock d1 33 MHz della 
mother board pilota al meglio le penfen
che a standard PCI, per poi essere qua
drupltcata all'interno della CPU !arriva a 
133 MHzl e dare il meglio in fatto d1 ela
borazione dei dati 
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La 1as11era ergonom1carneme bella 

196 MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



Le due v1sre fronralt e posrerioo In basso mvece possiamo vedere l'interno 

La dotazione software 
ed il futuro 

Ptù che all'altezza. Pre installato 
sull'hard disk c'è Windows 95 della Mi
crosoft che offre da subito la soluzione 
per poter sfruttare appieno un compu
ter. In laboratorio poi questo desk top è 
stato sfruttato per applicazioni più stret
tamente multimediali, con la preventiva 
1nstallaz1one dt hardware specifico In 
ogni frangente s1 è rivelato più che 
all'altezza del prezzo. 

Non solo. ma sfruttando Il datasheet 
d1sponib1le 1n formato elettronico PDF 
sul WEB della Advanced Micro Dev1ces. 
si sono potute effettuare delle vere e 
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proprie sperimentazioni. culminate nella 
possibilità di raggiungere la frequenza d1 
150 MHz (tre volte 50 MHz) con le con
seguenze del caso (vedi riquadro) 

Conviene un x86? 
Allargo la domanda: conviene com

prare un sistema basato su x86? Si se 
non ve ne importa nulla di essere alla 
moda, di essere invece che di apparire. 
Sì se l'elaboratore lo dovete sfruttare 
personalmente e non dovete regalarlo a 
vostro figlio. Infatti. 1n giro vale la regola 
che è meglio apparire che essere. e le 
qualità non sono date dai risultati ma da 
cosa si adopera. Per meglio dire con co
sa s1 dice che s1 sta adoperando. Fa 
molto m l'informatica, tanto da diventa
re un argomento d1 conversazione. per 
cui. .. 

Se però siete al di sopra delle parti 
ed 1 soldi sono soldi. conviene veramen
te sfruttare ancora un x86. 

Oltre tutto con una CPU cosi se il gi
ravi te non v1 spaventa e l'elettr1cita 
nemmeno. affidatevi con fiducia a quei 
venditori che non disdegnano d1 guada
gnare meno soldi e più rispetto dai pro
pn cl1ent1 prospettando un acquisto del 

genere. 
Attenzione pero che la 

scelta sarà dura. li marke
ung dell'lntel ha già sfor
nato il Pentium a 150 e 
166 MHz. abbassando il 
prezzo del 133 e del 120 
MHz ed add1rmura si pre
vede l'anticipo dell'uscita 
d1 nuove versioni più ve
loci prima del calendario 
previsto . Attenzione ho 
scritto marketing e non 1 
progettisti. La tecnologia 
sta correndo di più delle 
necessità degli utenti e 
ciò potrebbe essere peri
coloso. 
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PC Master Premium 6x86 P120Plus 

ideo Computer è sicuramente 
un 'azienda che ha saputo tenere 
ben afta la bandiera del computer 

assemblato, offrendo sempre una lmea 
d1 prodotrl molto ampia. distribuiti capil
larmente sull'intero temtorio nazionale 
tramite si suoi «Master Point,,, offerti a 
prezzi d1 vendita estremamente vantag
g1os1. Ma nel panorama di tutti i compu
ter compat1b1/i acqu1stab1fJ m Italia, i PC 
Master si sono sempre fatti notare sia 
per /'ut1f1zzo d1 CPU ad alte prestazioni 
(/ntel e compatibili). sia per la dotazione 
dì software a corredo veramente fuori 
dal comune. Si parla. infatti. di ben 7 7 
prodotti offerti m dotazione con le mac
chine Master Premwm. si va da Win
dows 95 fmo a Core/ Draw 5, senza di
menticare Microsoft Works. /'enciclo
pedia mult1med1ale Genias (tn italiano). 
il correttore ortografico Errata Corrige, il 
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di Andrea de Prisco 

corso di inglese Eng/ish in Touch, /'anri
v1rus PC-Cii/in, il dizionario 1tailano su 
CD-ROM Devo/o-Oli A questa vera e 
propna valanga d1 software si aggiunge 
un programma dì bilancio familiare (P
FamJ/y 7.0), uno d1 gesuone aziendale 
per contabilità e magazzmo (PhactJ, un 
compressore per file e programmi (W 
Zip 2. 7 ), un programma per il calcolo 
della redditìvuà dei risparmi (Regolo I), 
un 'antologia della letreratura italiana su 
CD-ROM (Mediafiber), un programma 
di CAD bidimensionale (CAD/3x), uno 
per monitorare 1 titoli di borsa tramite 
una scheda teletext opzionale, più due 
giochi interattivi di massimo realismo 
per fa gioia di chi acquista un computer 
anche per divertirsi: lnternationaf Sensi
ble Soccer e il simulatore di volo Torna
do. Scusate se è poco. 

La macchina che c1 accingiamo a 

provare in queste pagine, monta il nuo
vo Cyrix 6x86. concorrente del ben più 
blasonato Pentium con il quale gareggia 
senza esclusioni di colpi per la supre
mazia ne/l'ambito delle macchine ad al
te!alt issime prestazioni. Pur essendo 
pin compatibile con i microprocessori 
lncel di quinta generazione (Pentium) è 
stato battezzato 6x86 per meltere in 
evidenza le sue mìg/100 presraz10n1 a 
parità dì clock, che lo avvicinano mag
giormente a quelle offerte dalla genera
zione successiva dei Pentium Pro (pur 
non raggwngendo lo stesso l!vel/o d1 
sofisticazione tecnolog1ca). Da un punto 
di vista tecnico, il Cynx 6x86 utilizza 
un'architettura superscalare basata su 
due pipeline che eseguono 1srruz10111 
multiple in parallelo. Integra al suo in
terno una unita floatmg poinr a 80 bit d1 
alte prestazioni e 16 kbyte di cache um-

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



ficata, per la memorizzazione d1 dati e 
1struz1om, funzionante m modaf1ta Wnte 
Back. 

Un minitower 
Dal punto di vista estetico. il Master 

Prem1um un non si discosta dagli altri 
modelli d1 persona! computer in forma
lO minitower Le dimensioni moderata
mente compatte del cabinet fanno sl 
che sia facilmente posizionabile in con
figurazione desktop accanto al monitor 
o sotto la scrivania come si è costret11. 
invece, a fare con i cabinet di dimensio
ni maggiori. 

Sul lato frontale troviamo ben quat
tro predisposizioni per altrettante unità 
di memorizzazione. Due in formato 
5.25 e due per le unità 3.5 L'esempla
re 1n nostro possesso dispone sia di un 
lettore di CD-ROM a sestupla velocità 
che dì un'unità floppy disk da 3.5 al
loggiata, tramite adattatore. nella pred1-
sposiz1one da 5.25. Questa soluzione. 
apparentemente inspiegabile, trova giu
stificazione nel fatto che in questo mo
do l'unttà s1 trova più in alto. in una po
sizione certamente più comoda da rag
giungere quando la macchina è pos1z10-
nata sotto la scrivania Non mancano. 
sempre sul frontale. la consueta chia
vetta per bloccare la tastiera, un pulsan
te d1 reset. un deviatore per commuta
re tra velocità «Turbo» e veloc1ta 
" Low11 (indicata da un piccolo display 
da due cifre a sette segmenti) e l'inter
ruttore di alimentazione. 

Il retro della macchina è, se voglia-

PC Master Premium 6x86 P120Plus 

Produttore e distributore: 
Video Computer SpA 
Via Anrone/11. 36 
Collegno /TOI - Te/ 011/4034828 
Prezzi !IVA esclusa/: 
PC Mas1er Prem1um 6x86 P120Plus 
8MB RAM - Hardd1sk 1 GB 
Scheda video Marrox Mdlennium 
17 pacchetll sofrware Ltr 2.559. 000 
Lecrore CD-ROM mcemo 6x L1c 298.000 

mo. ancora più «normalen. Troviamo la 
consueta finestra circolare per la vento
la d'aerazione dell'alimentatore, i con
nettori maschio/femmina per la presa di 
alimentazione e per dare corrente al 
monitor, le predisposizioni per gli slot 
sia ISA che PCI e la presa per la tastie
ra. Quest'ultima è di buona qualità. è 
caratterizzata dal classico layout dei ta
sti d1 tipo avanzato e in più dispone dei 
tasti specifici d1 Windows 95 con 1 quali 
è possibile richiamare i menu e selezio
nare le voci senza l'ausilio del mouse 
(funzionalità pensata soprattutto per i 
più pigri) 

All'interno 

Per accedere all'interno del Master 
Premium è sufficiente togliere quattro 
v1t1 dal retro e rimuovere 11 coperchio 
metallico semplicemente sollevandolo 
dalla sua sede. Già da un primo esame 
è possibile notare la cura che è stata ri-

La 1as11era, d1 buona qua/trii. mcorpora anche 1 casr1 specd1c1 per p1/ocare 1 menu d1 Windows 95 senza mouse 
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servata nell'assemblaggio delle varie 
componenti. Tutti 1 cavi d1 al1mentaz10-
ne o 1 flat-cable d1 interfacciamento so
no fissati tra loro tramne fascette in 

modo che nulla possa muoversi all'in
terno ... senza autorizzazione. 

Glt slot d'espansione sono in tutto 
otto, quattro 1n standard ISA e quattro 
di tipo PCI. Per questi ultimi è assicura
ta la compatibilità con le spec1f1che 2 O 
e tutt'e quattro gli slot supportano la 
modalità PCI master Gli slot per 
l'espansione d1 memoria sono quattro e 
utilizzano moduli standard SIMM a 72 
pin. Utilizzando moduli da 32 megabyte 
è possibile espandere la memona cen
trale fino a 128 megabyte. Qualsiasi 
combinazione di SIMM è ammessa. a 
condizione che i moduli siano installati 
a coppie d1 tipo identico. In altre parole 
se sul nostro computer vogliamo ag
giungere altri otto megabyte d1 RAM 
dovremo acquistare due «bacchette» 
da quattro e non un unico modulo da 
otto La cache di secondo livello instal
lata dal costruttore è da 256 kbyte ed è 
d1 tipo Pipelined Burst SRAM. 

Il microprocessore, dtrettamente ac
cessibile senza rimuovere altri compo
nenti. è montato su zoccolo ZIF (Zero 
lnsert1on Force) ed è sormontato da 
una ventola d1 aerazione «immersa >• 
nell'aletta d1 raffreddamento 

La velocità della motherboard può 
essere settata (tramite 1umperl per le 
velocità d1 50. 60 e 66 MHz. La velocità 
interna del microprocessore. a sua vol
ta, può essere molttpltcata per un fatto
re 1 .5. 2, 2.5 e 3. Nel nostro caso la pia-
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stra madre era settata a 50 MHz con un 
fattore d1 moltiplicazione pan a 2 (la 
CPU installata è a 100 MHz), ma utiliz
zando processori ancora p1u veloci é 
possibile spingerci fino a 200 MHz 
moluphcando per 3 la massima velocità 

Il processore msrallaco e un Cvnx 6x86 a 100 MHz 
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V1s1a •fronre/rerro« della maccl11na Notare la meccanica floppy disk allogg1a1a m una sede da 5 e t/4 

della board che e pari a 66 MHz. 
Per finire. a corredo con 11 Master 

Prem1um troviamo una scheda grafica 
davvero eccezionale, la Matrox MGA 
M1llen1um recensita . da ll'instancabile 
Bruno Rosati, sul numero d1 novembre 
di MCm1crocomputer S1 tratta d1 una 
scheda video velocissima. dotata d1 un 
acceleratore grafico a 64 bit. 2 megaby-
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te d1 WRAM (Windows RAM. 1n prauca 
una memoria che bufferizza le pagine 
grafiche 1n ambiente Wmdows) espan
dibili ad 8 per ottenere la modalità true 
color (24 bit/pixel) fmo alla strabiliante 
risoluzione di 1600x1200 punti L'acce
leratore video offre la possib1llta d1 vi
sualizzare 1n full mot1on full screen 1 fil
mati MPEG. e al contempo offre ampie 
capacità d1 rendering tr1dimens1onale 
con tanto dr display driver per Auto
CAD. 

Promessa mantenuta 
Concludiamo questa prova del Ma

ster Premium con un primo commento 
a1 risultati raggiunti dalla macchina sot
toposta. come sempre. ai nostri con
sueti benchmark. Paragonando 1 risulta
ti ottenuti con quelli di una macchina 
Pentium alla medesima velocita di 
clock (100 MHzl è possibile rilevare un 
effettivo aumento d1 prestazioni. da par
te del processore Cyrix, d1 un abbon
dante trenta per cento per quel che ri
guarda 1 calcoli in aritmetica intera e 
una situazione ptù o meno pantaria per 
le operazioni in wgola mobile. Conside
rate che le prime. salvo appllcaz1on1 
molto particolari. sono sicuramente le 
più usate da un persona! computer. 
possiamo concludere che utilizzare un 
processore Cynx 6x86 1n luogo dr un 
Pentium può offrire vantaggi tang1b1h 1n 
term1n1 d1 velocrta. A detta. por. della 
stessa Cyrix, il microprocessore 6x86 
offre performance addirittura supenon 
a quelle di Pentium Pro per quel che ri
guarda le operaz1on1 a 16 bit (tuttora 
molto utilizzate net programmi W in
dows), con un chip dal costo notevol
mente più contenuto. Quanto prima, 
verificheremo .. 

Il PC fvlasce1 aoerro Notare 1 cavi 1Urt1 r1ssa11 tram11e fascerte e f'orr1ma access1b111tb al processore 

200 MCrnicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



omputer delle mie brame, qual è 
la CPU p1u veloce del reame? At
tualmente, senza scomodare sua 

maestà Pentium Pro e nmanendo sem
pre ne/l'ambito dei processori x86-com
pat1bili, il top d1 potenza è offerto dal 
Penuum a 166 MHz, annunciato da 
mamma lntel a1 primi dello scorso gen
naio ed oramai già regolarmente disponi
bile agli OEM. 

Uno dei pnmi assemblatori nostrani a 
proporre macchme basate su questa 
CPU è Centro HL, che con il suggestivo 
nome di Sinergy ci presenta un compu
ter dawero interessante: potente, com
pleto, versatile e perfino economico, il 
che non guasta dawero. 

Costruito attorno ad una motherboard 
Pnde, in grado di accettare un gran nu
mero di processon a vane frequenze di 
clock. il Sinergy 166 monta anche. opzio
nalmente. l'interessante kit multimediale 
D1amond comprendente un lettore di 
CD-ROM ad ottupla velocità, una scheda 
audio D1amond ed una coppia di casse 
attive Yamaha. oltre ad un gran numero 
d1 tltof1 multimediali su CD. Fra le dota
zioni di serie troviamo invece l'ottima 
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Sinergy 166 
di Corrado Giustozzi 

scheda video Diamond Stealth 64 e un 
hard disk fBM da ben 7,7 GByte. Com
pleta il tutto un interessantissimo moni
tor Sony da 7 5" con tubo Trinitron. 

Descriz ione 
È nelle botti piccole che c'è il vino 

buono, o almeno cosl si dice. Che sia ve
ro o no, resta comunque il fatto che ora
mai anche i persona! più potenti vengo
no 111nscatolat1» 1n contenitori mirntower, 
i quali probabilmente rappresentano il 
miglior compromesso fra ingombro ed 
utilizzazione dello spazio. In effetti il mirn
tower è collocabile sul posto di lavoro 
piu facilmente d1 un tower ed occupa 
meno spazio di un desktop. pur consen
tendo al costruttore di assemblare le va
rie parti del computer senza sacrificare 
eccessivamente lo spazio di manovra. 

Il pannello frontale di questo Sinergy 
sarebbe abbastanza «tranquillo}), per non 
dire anonimo. se non vi fossero a movi
mentarlo il grosso pulsante arancione 
dell'alimentazione e soprattutto la curio
sa fascia marmorizzata posta in basso. 

In alto si trovano due moduli standard 

per memorie d1 massa esterne da 5.25" 
pollici e due alloggiamenti per drive per 
minifloppy; sulla destra, in una specie di 
bombatura che sale vertica lmente, le 
consuete tre spie di funzionamento. i ta
sti di reset e Turbo (ormai totalmente 
inutile I) e 11 citato pulsantone di alimenta
zione. 

Anche posteriormente tutto è norma
le: in alto incontriamo la sezione alimen
tatrice. dotata di cambiatensione e presa 
d1 corrente asservita, in basso lo spazio 
dedicato alle espansioni che raccoglie sia 
le feritoie per le schede sia una serie di 
forature predisposte sul pannello per in
serirvi i connettori delle interfacce piu co
muni. 

La tastiera 1n dotazione è una Mitsum1 
di buona qualità, anche se un po' troppo 
leggera; l'azionamento è morbido. men
tre la disposizione dei tasti è quella Mr
crosoft-like che comprende alcuni tasti 
supplementari dall'uso specificamente 
previsto con Windows 95. Assieme al 
computer viene fornito un mouse Logite
ch a tre tasti del tipo Pilot. previsto per 11 
collegamento su interfaccia seriale. 

Il monitor Sony che abbiamo ricevuto 
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I contro/11 ele11ronic1 del monitor Sony 

La coppia d1 casse atrive Yamaha facenr1 pane del 
k11 mult1med1ale D1amond 

La rast1era. del nuovo 11po «per Windows 95• 
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Sinergy 166 

Produttore e distributore:: 
Cenrro HL S r.I 
Via Luca Landucc1. 1 
50136 Firenze 
Te/ 1671013037 (Numero Verde} 
Prezzi (IVA esclusa/: 
Smergy 166. Penrium 166 MHz. 
16 MByre RAM. HD 1, 7 GByre 
D1amond S1eal1h64 4 Mb VRAM Ltr 3.928.000 
Monitor Sony 15" L1r 880 000 
K1r mt1lt1med1ale D1amond 8000 L1r. 990.000 

è veramente un bel prodotto: il cubo Tri
nitron SuperFine con dot pitch di 0,25 
mm consente una resa eccellente delle 
immagini, mentre il circuito multisync 
permette di arrivare alla risoluzione d1 
1280xl 024 pixel. Tutti i controlli dell'im
magine sono d1g1tal1, e naturalmente il 
monitor è conforme alle specifiche 
<tVerdi» EnergyStar e dunque è in grado 
di porsi in stato d1 stand-by su comando 
del computer per risparmiare i fosfori 
del tubo catodico e diminuire il consu
mo di corrente durante gli intervalli di 
non utilizzo. 

Nel computer in prova era installato il 
kit multimediale 01amond, casa anch'es
sa distribuita da Centro HL. Esso consi
ste di una scheda sonora a 16 bit compa
tibile SoundBlaster e MPU-401 con sin
tesi WaveTable a 32 voci basata sul chip 
Yamaha OPL-3. un lettore CO-ROM 8X 
compatibile con gli standard MPC3, Pho
to CD e Multisession XA. una coppia di 
diffusori attivi Yamaha. Nel kit sono an-

che compresi cinque eccellenti CD-ROM 
multimediali d1 argomento sia ludico che 
didattico: Myst. Magie Carpet, Rebel As
sault. S1mC1ty 2000 e la Enciclopedia 
Compton edizione 1996. 

L'interno 
Per accedere all 'interno occorre. co

me avviene per la maggior parte dei m1-
nitower. svitare le sei viti che bloccano 
posteriormente la «carrozzeria)) ed 
estrarre quest'ultima. Si ottiene così un 
accesso completo da entrambi 1 lati della 
motherboard. 

Ad un primo esame generale la mac
china appare ben costruita e sufficiente
mente curata. La motherboard occupa 
ovviamente quasi tutto lo spazio all'inter
no dello chassis e fa la parte del leone 
quanto a collegamenti, dato che essa in
corpora anche le princ1pal1 interfacce 
standard nonché 11 controller per floppy 
ed hard disk. Quasi al centro campeggia 
il microprocessore, sormontato dalla 
classica e necessaria ventolina per il raf
freddamento forzato. 

Parliamo un attimo della motherboard 
Si tratta di una Pride «FreeWay» basata 
sul chipset lntel Triton. Può montare fino 
a 128 MByte di RAM anche d1 tipo EDO. 
e dispone di una cache di secondo livello 
di 256 KByte espandibili a 512 KByte; la 
cache è generalmente d1 tipo asincrono 
write-back, ma la motherboard puo ospi
ta re anche una cache d1 t ipo sincrono 
che consente un notevole incremento d1 
prestazioni 

Le interfacce integrate consistono in 
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due porte seriali bufferizzate veloci con 
UART compatibile 16550 ed una porta 
parallela veloce bidirezionale EPP/EPC. È 
inoltre presente un doppio controller PCI 
EIDE che consente di gestire sino a 
quattro periferiche contemporaneamen
te, ed un controller per due floppy da 
1,44 o 2,88 MByte. Il BIOS, un arciclas
sico Award, è di tipo flash aggiornabile 
da software; esso consente l'autorileva
mento degli hard disk IDE. permette di 
configurare i parametri degli slot PCI, 
supporta il Plug and Play reale con auto
configurazione delle schede e condivi
sione degli interrupt tra schede PCI. di
spone di password di sicurezza e con
sente di gestire tre livelli di power saving 
secondo vari parametri di attivazione. 

Gli slot di espansione sono tre di t i
po PCI e quattro di tipo ISA, di cui uno 
condiviso con il bus PCI. 

La motherboard accetta vari t ipi di 
CPU a varie frequenze di clock e vari 
rapporti di moltiplicazione della fre
quenza; in pratica sono possibili tutte le 
configurazioni sensate (e anche molte 
di quelle non sensate ... ) per i Pentium 
da 75 a 200 MHz. 

La scheda video montata di serie è 
la ormai classica Diamond Stealth 64, 
dotata di acceleratore grafico S3 Vision 
968 e RAMDAC a 200 MHz. Per l'occa
sione la sua memoria VRAM, solita
mente di 2 MByte, è stata espansa a 4 
MByte per avere la possibilità di rag
giungere la risoluzione di 1280x1024 
pixel a 65K colori. La scheda può esse
re inoltre dotata di un modulo Motion 
Video Player che consente la decodifi
ca MPEG in hardware per la massima 
velocità di presentazione; il modulo si 
collega in p1ggy-back alla scheda, e la 
dota anche di ingressi NTSC o PAL 

Conclusione 
Rapidamente uno sguardo ai prezzi, 

lasciando le considerazioni sulle presta
zioni all'apposita sezione con le conclu
sioni globali. 

Il Sinergy 166 viene dunque. con tut
to il ben di Dio tecnologico or ora visto 
(compresi la Stealth con 4 Mb di VRAM 
e Windows 95), circa quattro milioni; da 
ciò restano fuori solo il monitor Sony, 
che costa poco meno d1 novecentomila 
lire, ed il kit multimediale Diamond che 
viene praticamente un milione. 

Davvero molto poco per una macchi
na che in effetti concentra in sé il me
glio del mercato. Un prezzo, anzi. così 
allettante da rendere l'acquisto appeti
bile non solo ad utenti particolarmentre 
motivati ma anche a normali hobbysti, 
non foss'altro che per far girare meglio 
la nuova generazioni di giochi multime
diali. .. ~ 
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Qui sopra. il retro del computer; a destra, par11cola
re del pannello frontale. 

Il 
~- IL-I 

PROVA 

SIN ER GY 166 

~IJK I -
~ -

I 

pm :I ---
- ~c=:il --

-

Ou1 a sm1s1ra, 11 Pentium a 166 MHz 
escra110 dal suo zoccolo; qui so110. 
particolare della mocherboard. m bas
so. VlSta generale de/l'interno. 



Diamond Edge 3D 340011 

I ntorno all'arrivo d1 questa scheda 
in redazione di clamore se ne è 
alzato molto. Tutti que/11 più o 

meno coinvolti nelle varie branche del
l'interazione ludica si sono prenotati per 
ufarci un giron. C'è da dire che dalle 
prerogative scritte sulla scatola /'inte
resse suscitato anche in un neofita è in 
ogni caso molto. 

Processore Nvidia NV7, 4 Mbyte 
VRAM. Risoluzione massima 7 600x 7 200 
pixel a 256 colori. Refresh massimo 
120 Hz. 

Incorpora in un'unica scheda: accele
ratore grafico per Windows, accelerato
re per grafica 30 e per filmati multime
diali, scheda sonora 7 6 bit stereo con 
supporto wave table, presa joystick ad 
alta sens1b1lita e due porte SEGA Sa
turn. Supporto software per Windows 
95 con driver su CD-ROM. incluso nella 
confezione. 
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di Paolo Ciarde/li 

Nel dettaglio 

La scheda si presenta con una den
sità di chip dedicati altissima Più di tut
to spicca il modulo di espansione di me
moria 3D che risulta montato tram ite 
tre grossi e fitti connetton, a mo' di 
piggy board. Lo standard del connettore 
è PCI. e sulla barretta copri slot sono 
presenti sia l'uscita video per il monitor 
che quelle audio e ludiche Queste ult1-

Risoluzione Colori 

me sono per la connessione a due JOY
stick del tipo SEGA Saturn Contrai Pad 

Dunque sul tutto sovnnrende un pro
cessore Nv1dia NV1. coadiuvato da una 
VRAM H1gh Speed Dual-Poned e 4 
Mbyte. La massima risoluzione ottenibi
le sul monitor è d1 1600x1200 pixel a 
256 colori. con un refresh verticale d1 
60-120 Hz. Naturalmente tutte le alt re 
risoluzioni sono comprese 

Le funzioni 30 supportate sono. 11 

Refresh 
640x480 
800x600 
1024x768 
1152x864 
1280x1024 
1600x1200 

256/321</1 miliardo 
256/321</1 miliardo 
256/321</1 miliardo 
256/321</1 miliardo 
256/32K 

60 - 120 Hz 
60 - 120 Hz 
60 - 100 Hz 
60 - 85 Hz 
60 - 85 Hz 
60 Hz 256 
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Rendering poligonale, il texture map
ping, quadratico e bilineare, gli effetti di 
traslucido. l'opacità e la specularità del
le superfici; l'alpha blending per effetti 
nebbia, fumo, trasparenze: il Mip Map
ping, Flat Shading, il Gouroud Shading; 
gli sprite animati con controllo anticolli
sione e sovrapposizione. Inoltre c'è 11 
doppio buffer video . Le performance 
dunque sono 100 milioni di pixel al se
condo, riproduzioni di un filmato multi
mediale a 30 frame/sec ad una risolu
zione di 1024x768 pixel. Le palette dac 
sono da 170 MHz a 64 bit . Come ac
cennato prima le riproduzione di filmati 
mu lt imediali MPEG, lndeo, Cinepak e 
Quick Time for Windows sono full 
screen fino a 30 frame al secondo. So
no comprese le funzioni hardware di 
BL T, transparent BLT. stretch BLT ed Il 
rendering grafico fino 3.200 Mb/s. La 
gestione del colore è a pipe line con 
supporto per grafi ca a 8, 16. 32 
bi t/pixel fino a 1 miliardo di colori. Il 
d1thering dei colori viene accelerato in 
hardware. 

L'interfaccia sonora è composta da 
un chip sonoro da 350 MIPS. Il suono 
digi talizzato è wave table con 32 ca
nalt a 16 bit, fino a 50 canali d1 audio 
digitale. 

La riproduzione e campionamento 
avviene con frequenze fino a 48 KHz e 
c'è la possibilità di riproduzione e cam
pionamento simultanei. 

L'interfaccia Midi è compatibile stan
dard Roland MPU 401 e Generai Midi . 
Sono presenti connettori RCA phono 
per ingresso m icrofonico, line in e 
speaker out. La porta ioystick con cam
pionamento analogico digitale diretta
mente interfacciata sulla porta con 8 ca
nali. La gestione dei 13 bit di risoluzione 
avviene con frequenza programmabile 
fino a 92 Hz. Concludono il settore ludi
co due por te dedicate SEGA Saturn 
Control Pad. 

Viene garantito il supporto software 
per W indows 95 (certificata Des1gned 
for Windows 95 con accesso diretto al
le API D1rectDraw, DirectSound. Direc
tl nput. Surround Video) con driver su 
CD-ROM compresa nella confezione. 

Incredibile 
Questa scheda è davvero rivoluziona

ria perché non esisteva un prodotto 
completo che soddisfasse allo stesso 
tempo l'utente evoluto di ambienti gra
fici, l'appassionato di grafica 30 e di vi
deogiochi e quello di applicazioni musi
cali. Grazie all'impiego d1 un processore 
grafico 30, tutte quelle funzioni presen
ti massicciamente nei g1och1 dell 'ultima 
generazione e nelle applicazioni che 
prevedono il largo impiego di grafica 30 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 

Diamond Edge 30 3400Xl PCI 

Distributore: 

PROVA 

ow.10 1~ 0 EDGE 30 340 0•l 

Centro HL S.rl .. Via Luca Landucc1 I 50136 Flfenze Tel (Numero VerdeJ 167-013037 
Prezzi (IVA esclusa/: 
Oramond Edge 30 2120XL PCI 1 Mb Oram Up 2Mb Vers Re1ail 
0 1amond Edge 30 2200 PCI 2Mb Oram Vers Bulk 
01amond Edge 30 2200XL PCI 2M b Oram Vers. Reta1/ 
01amond Edge 30 3240 PCI 2Mb Vram Up 4Mb Vers. Bulk 
01amond Edge 30 3240XL PCI 2Mb Vram Up 4Mb Vers. Rera// 
01amond Edge 30 3400 PCI 4Mb Vram Vers Bulk 
01amond Edge 30 3400XL PCI 4Mb Vram Vers Rera1l 

L11 490000 
LII 485000 
LII 605.000 
LII 615.000 
Ltt 750.000 
Lii 905.000 
LII 1 080.000 

Particolare delle pone . ~ -. 

V1sra comple1a della 
scheda 
y 

. -: 
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PROVA 

DIAMONO EDGE 3D 3;QQXL 

sia poligonale che renderrzzata, vengo
no implementate direttamente nel
l'hardware della scheda In questo mo
do 11 microprocessore da esecutore di
retto d1 quesce operazioni diventa su
pervisore delle stesse accusando un so
vraccarico decisamente inferiore che gli 
permette d1 gestire contemporanea
mente un maggior numero di comp1t1 
Ciò si traduce in un incremento genera
lizzato delle prestazioni Naturalmente 
questa scheda presenta anche tutte le 
prerogative che hanno reso famosi in 
tutto il mondo gli acceleratori gral1c1 
Diamond della famiglia Video, cioè la 
possibilità d1 riproduzione a pieno scher
mo e fino a 30 frame al secondo di fil-

• 
Pamcolare dell 'espan
sione della memofla e 
delle porte JOVSllCk 

I CO-ROM compresi 
nella confezione 
... 

mau multimediali negli standard MPEG. 
lndeo, Cinepak e Ouick Time for Win
dows. 

Aggiornamenti On-Line 

Eventuali nuovi driver o aggiorna
menti degli esistenti sono reperibili sia 
sulla BBS gestita dal distributore, Cen
tro HL, che anraverso 11 nostro sito IN
TERNEH Www.centrohl.1tll Se ne scon
siglia l'utilizzo sotto altri sistemi operat1-
v1, 1n quanto progettata per l'utilizzo con 
Windows 95. Incluso nella confezione 11 
CD-ROM di Virtual Fighter Remix e di 
Panzer Dragon (entrambi della SEGA) e 
Nascar Racing oltre che un coupon per 
ricevere gratuitamente Descent «Dest1-
nation Saturn» Il funzionamento con 1 
suddetti giochi è allo stesso livello quali
tativo delle console. 

Quando il gioco si fa duro ... 
... i dun iniziano a giocare. Ciò è tre

mendamente vero nel mondo dei video 
game. Se volete giocare «duron nel 
mondo virtuale avete bisogno di questa 
Diamond EDGE 30, perché è una sche
da rivoluzionaria che integra tutte le fun
zioni di accelerazione e le peculiarità per 
immergersi nei game interattivi. Il tutto 
in un package dal costo non pro1b1t1vo 
Questa scheda è la soluzione plug & 
play che contiene gli ingredienti per 1 
nuovi tipi di video game: grafica 30 ac
celerata, grafica 20 e playback video di
gitale. scheda sonora 16 bit stereo con 
supporto wave table, presa 1oyst1ck ad 
alta sensibilità e due porte SEGA Sa
turn. Supporto software per Windows 
95 con driver su CD-ROM (incluso nella 
confezione). Ed infine una garanzia d1 
cinque anni. 
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Prodotti di 
Professionahta ... 

Alta 'lualita' 
ed Assistenza 

e Con Ye.DJenza 

nei.Prezzi e o M 
fìualificata 

p u T E R 
Pagamento rateizzato in tutta Italia - Vendita al minuto e per corrispondenza 

I Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 

Richiedi, anche per 
posta, ìl nostro 
LISTINO. 

Forniture per Rivenditori : Servizio Diretto 
fi:i S1~tem1 Completo aaJ 

lnx2 / 661 ~ -
Piastra con aoccolo ZIP 

~ - -Upgrad. DX4 e Pentium • O\ 
Oltre 600 articoli I 
Disponibili Listini 

per RIVENJJITORI 

4 Mbyte RAM 
Hard Diak 640 Mbyte ~C> Controll&r EIDE I PCI 

SVGA L.Bus 1280 16Mcol 
Floppy Drive U4 Mbyte 

o 
Per ogni macchina completa 

o 
con Importo superiore a 

o o 
,e3·oocrooo in OMACCIO un 

o o 
Modem o una Scheda Audio 

o o 
o una scheda PC ·Radio oppure 

o o 
10 CO con manuale italiano I! 

-

PiHtra ~r 486 PCt EIDE da 129 
Per 486 PCl EIDE+18550+ECP 202 
Per Pentium (come oopr-> 230 
Per Pentium + chipeet Triton 256 
AausTek per Pentium Pro 499 
AURORA per Pentium Pro 1.248 
CPU DX2/66 64 
CPU DX" 100 HO 
CPU DX41120 176 
Pentium 76 226 
Penti11m 100 423 
Pentium 120 538 
Pentium 133 664 
Pentium 160 894 
Pentium 166 964 
Pentium Pro 160 1.699 
Pentium Pro 180 1.939 
Pentium Pro 200 2.16-4 

SVGA VeH 1280 up. 2Mb · da 108 
SVGA PCl 1280 · da 119 
ATI Match 64 2Mb 499 
Diamond 64 Video PCl 2Mb 610 
Katrulli //_I_ 2M eap.8M 696 

-

660 Mbyte EIDE 
860 Mbyte EIDE 
1.2 Gbyte EIDE 
1.6 Gb1t• BIDE 
' ·8 Gbyta SCST 

CD ROM'" 
CD ROM 6" 
CD ROM 8• 
Creative Diecovery Kit 4z 
MagnetoOttico 230 Mbyte 
UO MEGA ZIP esterno 

VGA Color a partire da 
Color 14" L .. Rad. Full Screen 
DAEWOO 15" 1280 Digitale 
GoldStar 17" 1280 Digitale 
DAEWOO 20" 1600 Digitale 
Ndrr Sony 15" XE 
Sony 15" SF · 0.25 1280 
Sony 17" SF n · 0.25 1280 

310 
379 
461 
656 

2.067 
167 
317 
799 
640 
73' 
463 

347 
419 
618 

L228 
2.120 

799 
852 

l.761 
Sony Tr lnitron 17"SE Il 1600 2.298 

di.s onU>ili Phili a e NEC 

HP 
DeskJet 600 

Canon 
BJ30 

Epson 
Stylus Color II 

460 339 750 
Di.spon.ibili : Citizen, OK! , Star, NEC, Ep90n, Fujitau, Hewlet Paekard 

Programmi, Posta ed informazioni 
Tutto in Grafica lnter at ti•a 

ACO• SSO OJlATUlTO 1 

Tel. 06 I 786404 

Entra nel nuo•o nloce mondo PCI 
Sostitu~ione e valutazione 

del tuo 1188to J 

Ottlmiuasion& e risoluzione per i 
conflitti di qualunqu& aietama I 

Tutti con Morlitor o Colori 

Olivetti DX2/60 4M/RD260 2.185 
Ollvetti DX4/76 4M/ RD260 2.686 
AT&T DX2/60 4M/HD260 2.249 
Texaa 460 DX4/75 4M/HD350 3.190 
Zenith DX4/100 4M/RD250 S.166 

NoteBook di tutte le marche 
Acce990Ti. cavi. periferiche esterne 

Tutto ~r lo 1tandud PCMCIA 

Scheda Sound 16 bit ~r W95 99 
SoundBlaster 32 PnP 262 
Scanner piano color 1200 dpi 776 
Scanner MuaTek 800dpi 24bit 220 
ModemFaxVS2b/1'400 interno 147 
ModemFu:V8'/28800 Interno 299 
US Robotic• Sprotacr . da 239 
Gruppi di Continuita ·da 270 
Mobìll PortaComputer ·da 88 

SIMM 4 Mbyte 169 
SIMM 8 Mbyte 338 
SIMM 16 Mbyte 702 
SIMM 32Mbyte 1.534 

Sulle Migliori ~\ 
Macchine it\ftside 
la Garanzia I 

Cabinet Mini Tower 
.___ 

Taatiera Estesa + Mouee 
Monitor SVGA Colore 1024 I 0.28 
100 Utlllt': ) Giochi Sbareware 

~ 1.365 ~ 
I DX4 I 

Steaaa confi1urazione precedente 
ma con HD 815() Mb, Monitor Low 
Rad. e con P~•-re DX I 4 

100 [f~ 1.591 ~ Mhz 
~; 120 r.y 1.626 ~ Mhz lt-

I P ENTIUM I 
Ste584 configuruione precedente 
ma con MonJtor Full Sc:rean Pow. 
Savin1 Low Radlatlon, 8 Mbyta 
RAM e Hard Disk 1.2 GlraB1t• : 

75 ~ 1.925 ~ Mhz ., 
100 I,~ 2.122 ~ Mhz 
~"") 

2.382 ~ 133 ,.z Mhz 
"' 150 ~ 2.593 ~ Mhz 
.,I .... \-) 

2.663 ~ 166 ~ Mhz 

Pro 
.(C ) 

t~ 4.42~] 150 " _..,,;:.~ 

Pro ~~ ~ 
4.656 ~ 180 ,·.~ 

Pro rç~ 200 .... ~~~-
4.881 ~ 

ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 • ~ 06 I 7810593 - 7803856 (Fax) 1!-unedì' Mattina Cbiu~ 
!fiD Orario G = 9:30 • 13:00 I 16:30 - 19:30 
INFO '1'1>li>Fnnnt 1>d n1>r ln. VnRtra Con.fist.urazibne Personalizzata: Saoremo dar Vi il Meglw I ! 

:> 

l 
ì . • 



Primax PaperEASE 

I] mo a qualche anno fa, gli scanner 
erano apparecchi piuttosto com
plessi, dal prezzo solitamente 

elevato e destinati ad un utilizzo preva
lentemente professionale. L'unica alter
nativa realmente 11consumer11 era rap
presentata dagli scanner manualt (pnmo 
tra tutti il mtttco• ScanMan della Log1-
techJ. ptullosco scomodi da usare e de
stinati a d1g1taltzzare. con un unico pas
saggio. solo onginalt dt ndotce d1men
s1oni o con passate successive anche 
documenti più grandi Grazie alle sue d1-
mens1on1 ndocce. lo scanner «a mano 
ha affiancato per anni 1/ mouse, sulle 
scflvanie d1 molt1ss1m1 utenti d1 persona/ 
computer. 

Da un po d1 tempo (d1c1amo un anno 
o poco più) sono comparsi sul mercato 
alcuni 11scannerin111 automat1c1 da cavo
lo, in grado dt d1g1tal1zzare in un'unica 
passata onginal1 su carta in formato A4, 
ben mterfacc1at1 col sistema operativo 
per consentire numerose funz1on1 senza 
troppi mcervent1 da parte dell'u tente 
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di Andrea de Prisco 

Basta avvicinare 11 foglio alla ubocca de
gli originali» per far si che questo venga 
automaticamente risucchiato e scanne
rizzaro. depositando il file sul nostro 
hard disk. Se il software di gestione. 
poi. è suff1c1entemence evoluto, dafla 
normale acqws1z1one si passa in un bat
ter d'occhio al riconoscimento ottico dei 
caratten fOCRJ per disporre non solo 
del file 1mmagme ma anche del suo 
contenuto letterale 1n forma dt file 
ASCII per un successivo nut1l1zzo 

Lo «scannerino» che ci accingiamo a 
provare in queste pagine. nonoscante 11 
suo prezzo d1 vendtta quasi «s1mbol1co11 
(298 000 lire sono davvero poche in 
rapporto afle carattenst1che offerte e al
la realtà d1 mercato) offre ancora altre 
carattensuche d'avanguardia, come la 
poss1bil1tà dt effettuare al volo anche 
fotocopie (purché, ovviamente, al no
stro computer sia collegata anche una 
stampante) o mandare fax (tn questo 
caso è chiamato af/'appeflo un fax/mo
dem). 

Sebbene s1 tratti dt un apparecchio 
monocromatico (ma già ne esistono 
modellt dt altre marche dafla vista non 
dalton1caJ, lo scanner Primax non disde
gna cerco le digttaltzzaz1oni fotografiche. 
riuscendo a leggere ben 256 l1vel/1 dt 
gngio. 

S1 collega alla porta parallela dt qual
siasi PC (portatili compres1IJ ed è inte
ressante segnalare. pnma dt scendere 
net dettagli. che una volta installato 11 
sofcware dt gesuone <compattbile sia 
con Windows 3 1 che con Windows 95J 
1mposreremo le vane funzioni d1retca
mence dai comandi presenc1 sullo scan
ner. senza bisogno di scomodare ti 
computer Desideriamo una d1g11altzza
zione ~semplice» 7 Basca avvicinare 1/ 
foglto e lasciar fare allo scanner Voleva
mo una fococop1a o desideriamo inviare 
un fax? Basta selezionare la funzione 
suflo scanner e inserire /'originale Per 
glt ongmalt focografic1 (d1g1calizzaz1one a 
l1ve//1 dt gng10J basterà premere un altro 
casto Sempre sullo scanner 
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Piccolo e nero 

O. meglio. grigio scuro. Lo scanner 
Primax è caratterizzato da d1mens1oni 
molto contenute . Misura appena 
33x7x9 cm e può essere facilmente 
scambiato per una piccola stampantina 
a getto d1 inchiostro per portatili. Sul la
to superiore è situato il supporto per gh 
originali, ad apertura a ribalta Al suo in
terno, come due antenne. s1 sollevano 
due asticelle che mantengono m posi
zione 1 documenti per la digitalizzazione. 
Accanto alla sede degli originah da 
scannerizzare troviamo due pulsanti e 
tre led. Il primo pulsante seleziona 11 ti
po di originale (fotografia o testo) li se
condo l'utilizzo del file digitale: sola dig1-
talizzaz1one, fotocopia. fax. I led indica
no le funzioni selezionate dai due tasti. 
accendendosi. spegnendosi o cambian
do colore. Manca, inspiegabilmente. un 
interruttore di alimentazione. Quest'ulti
ma è fornita da un trasformatore ester
no che si collega al connettore passan
te della porta parallela . Da questa. tra
mite un apposito cavo che trasmette 
sia la tensione di alimentazione che il 
flusso d1 dati dig1tah, c1 s1 collega allo 
scanner. L'unico modo per spegnere 
l'apparecchio è togliere l'alimentatore 
da lla presa d1 corrente o scollegare li 
connettore d'alimentazione dalla porta 
parallela passante. A quest'ultima colle
gheremo l'eventuale stampante paralle
la. ma è bene precisare che a stampare 
non è lo scanner tn prima persona ma 11 
computer attraverso il software di ge
snone e 1 driver d1 Windows In altre pa
role. quando richiediamo una fotocopia. 
lo scanner digitalizza. manda 1'1mmag1-
ne al computer. quest'ultimo elabora la 
pagina da stampare e. tramite i dnver in 
uso, provvede a mandarla 1n stampa. 

I documenti vanno posmonat1 a fac
cia in giù. con 11 lato stampato rivolto 
verso il basso. Nel caso in cui un foglio 
dovesse incepparsi è possibile sollevare 
la parte superiore dello scanner per re
cuperare l'originale birichino. Ovviamen
te 1 fogli devono essere m buone condi
zioni. senza punti metallici e d1 spesso
re «normale)). Due guide regolabili a 
slitta vanno posizionate 1n funzione del
la dimensione del documento. Questo 
può essere al massimo largo 8.5 pollici 
.(un po' più dell'A4) e nella sede degli 
originali troviamo anche alcuni riferi
menti per altre dimensioni standard co
me 1 formati A5 e 85 fino alla minima 
dimensione ammessa (relativamente al
le guide a slitta) che è pari a 3.5 pollici. 

Installazione e uso 
A corredo con lo scanner Primax tro

viamo ben 6 d1schett1 per l'mstallaz1one 
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Prima>< PaperEASE 

Distributore: 
Video Compu1er SpA 
Via Antone/11, 36 
Collegno (TOJ- Te/ 011/4034828 
Prezzo {IVA esclusa!: 
Primax PaperEASE Lit 298 000 

In alto 1/ conne11ore 089 per il collegamenco at 
computer. A /aro 1 due putsanr1 per pilotare 1e fun
zioni cJello scanner In basso. l'ingresso oer g/1 ong1· 
nali puo essere solleva10 per recuperare togli mcep
pa11. 

PROV! 

PRIMAX PAPERE.\SE 

software ed un piccolo manuale ben 
tradotto 1n italiano. Anche software è 
tradotto nella nostra lingua e si lascia 
utilizzare molto facilmente anche senza 
troppa attenzione alle 1struzion1 per 
l'uso. L'installazione è completamente 
automatica (in perfetto stile '' plug & 
play») e comprende sia il software d1 
gestione vero e proprio che il program
ma d1 riconoscimento ottico dei caratte
ri TextBr1dge. Inserito l'ultimo dischet
to. possiamo r1avv1are li nostro Win
dows per utilizzare immediatamente lo 
scanner. Avviciniamo un foglio all'in-
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gresso documenti dell'apparecchio e 
immediatamente il software d1 gestione 
(collegato con lo scanner sempre acce
so) mostrerà la sua finestra operativa. 
La digitalizzazione. specialmente quella 
«secca» m bianco e nero, dura davvero 
pochissimi secondi (naturalmente conta 
anche la veloc1ta del nostro computer). 
Il software d1 gestione è organizzato co
me una specie d1 desktop sul quale so
no visibili, in miniatura. ì documenti 
scannenzzat1. Cliccando su uno di que
sti potremo vederlo a grandezza natura
le (con la possibilità d1 zoomare ulterior
mente per evidenziare i particolari). così 
come chiederne la stampa, la conver
sione in file di testo (OCR), l'elaborazio
ne tramite un nostro programma grafi
co, l'invio via fax/modem, ecc. ecc. Per 
1 documenti da cancellare è presente. 
inoltre, il consueto «cestino», proprio 
come accade per Windows 95 (e da 
una dozzina d'anni per 11 Fmder d1 Ap
pie). I documenti possono essere orga
n1zzat1 in cartelle o lasc1at1 sul Desktop: 
quelli ((gettati» nel cestino rimarranno 
comunque disponibili fino alla definitiva 
cancellazione operabile da menu. 

Il riconoscimento ottico dei caratteri 
funziona piuttosto bene. è basato sulla 
nostra lingua e incorpora nel testo tra
dotto anche i formati dei caratteri e gli 
eventuali st1l1. Cosi i testi 1n corsivo o 1n 
grassetto rimarranno tali, il corpo dei ca
ratteri (con una certa approssimazione) 
e la formattazione vera e propria. Se 
l'originale è 1n buone condizioni, ben 
leggibile. e privo di simboli strani o loghi 
fuoN1ant1, c1 sono otume probabilità di 
ottenere un documento editabile quasi 
esente da errori. 

Ma torniamo alla finestra desktop di 
SoftFile. Il programma d1 gestione dello 
scanner, attivato automaticamente 
dall'inserimento di un ong1nale nell'ap-
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Prelerenle EJ 

i;.legarie: 01(. 

~ 
P Wottre au Vaaoio Appicuioni 

e---. 
La schermara prmc1pa-

Ric.,u ... 1 le di SofrFile Desktop. Stampante Procea-• Tedi: 

Le 1mmagm1 scanneriz-

eJ 
lc:\'WlNOOWS\\tlRITE.EXE 

zare s1 preseniano sor-
roforma d1 piccole 1co· 
ne. Cliccando su una dt FllOC Fonuto Fole dì 11.ulput 
esse e poss1b1/e veder-
le a rutto schermo o À I windows Write(•.\tlfll) 3 
procedere all'esporta-
ZJone file o alla stampa. Wite{OCR) ~ Ou1 a lato 1/ pannello 
preferenze del pro- r;J l1t&lìan 3 gramma. 

Cestm . 

parecchio Sul lato superiore è presente 
una toolbar (barra comandi) ncca dr bot
toni per accedere a numerose funzioni 
Possiamo ad esempio duplicare un do
cumento. ruotarlo a destra o a s1mstra. 
effettuare una ricerca. accorpare più do
cumenti d1g1talizzat1 m un unico docu
mento multipag1na. effettuare l'opera-

La porta parallela •passante• per 1/ collegamento 
dello scanne1 al computer. 

z1one inversa o separare un'umca pagi
na da un documento composto L'ac
corpamento d1 più 1mmag1ni può essere 
effettuato anche trascinando. via mou
se, l'uno sull'altro 1 documenti presenti 
sul desktop. 

Ancora possiamo nordinare le icone 
dei documenti. saltare ad una determi
nata pagina d1 un documento multiplo, 
ingrandire una pagina a tutto schermo. 
stampare un elenco der documenti pre
senti nelle cartelle correnti. richiamare 11 
file delle 1rnpostaz1oni 

Quest'ultimo permette di impostare 
numerosi parametri d1 funzionamento 
dello scanner così come regolare alcu
ne 1mpostaz1oni software. La risoluzio
ne può essere regolata tra 100 e 600 
punti per pollice 1n modo testo (bianco 
e nero) e tra 100 e 300 punti per pollice 
1n modo foto (256 livelli di grigio) Per 
entrambe le modalità (selez1onab1li. lo ri
cordiamo, attraverso un pulsantino pre
sente sullo scanner) è possibile impo
stare tre opz1on1 per raddrizzare o ripuli
re automaticamente l'1mmag1ne o per 
tagliare 1 bordi neri attorno al documen
to Tramite la stessa finestra s1 coman
da anche la calibrazione dello scanner 
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PROVE 

Primax PaperEASE 

d; Andrea oa Prisco 

Fino a qualche anno fa. gli scanner erano apparecchi plullosto complessi, dal 

prezzo solitamente elevato e desllnati ad un ulllizzo prevalentemente 

professionale. L'unica alternativa realmente •consumar' ere rappresentala dagli 

scanner manuali (primo tra tulll li "mitico" ScanMan della Logitech). pluuosto 

scomodi eia usare e doshna11 a dig11alizzare, con un unico passaggio, solo originali 

d1 ridotle dimensioni o con passato suOC11ssive anche documenti plu' grandi. Grazle 

alle sue dimensioni riclolle, lo scanner •a mano' ha alliancato per anni il mouse, 

sulle scrivanie di molltssiml utenti di persona! computer. 

Da un po' di tempo (diciamo un anno o poco piu') sono comparsi sul mercato alcuni 

•scannerim• automatici da tavolo, in grado cli dlgllallzzare In un'unica passata 
originali su carta In lormato A4 , ben Interfacciati col sistema operativo per 

consentire numerose funzioni senza troppi lntervenli da parte dell'utente. Basta 

avvicinare Il foglio alla 'bocca degli originali" per far si' che questo venga 

automaticamente risucchialo e scannerizzato, depositando Il file sul nostro hard 

disk. Se Il sollware di gestione, poi, e' sufficientemente evoluto, dalla normale 

Promozione a p1en1 voli per le capacica d1 riconosc1menco omeo dei caratten 
!OCRJ A sm1srra una pagina scampaca e a desrra 11 resro dopo 1/ rtconosc1men-
10. Norare la corrispondenza dei formali e degli sr1/1. In tutto 1/ testo solo un er
rore· alla quarta uga le v1rgolecre d1 •mmco• sono scace scambiare per due ca
rarceri I m formaco esponenre 

fio 11.odloca ~ i-- F911111G 1 

DIGJliiil ~ l!] I lel ..,I ~ 

PROVE 

PROVA 

PR IMAX PAPEREASE 

Primax PaperEASE 

Fino a qualche anno fa. gli sc1m1tt ermo apparCQclia piuttosto comple•si. dal pru:xo 
sobtameole elevalo e destinaD ad un uo.luxo prcvalent=ente prcmssionale L'unica 
ahtmallva realmenP: "consumer· era rappresentata dagli scanner manuali (pnmo tra 
rutl1 a I t!lllllco" SconMan della Log:ìt«h), plllttosto •comoda da usare e destmAll & 

~. con un umco pass._,o, solo onajnah da ndolle dmu:nsioni o con 
passate suecessive anche documenti piu' sranda Grane alle sue dimensioni ndolle, lo 
•canner ·a mono" ha affiancato per anni il mouse. sulle scnvamo da moltissm11 utmb 

da persona! computer 
Da un po' da tempo (diciamo Ull aMO o poco piu') sono comp...., sul mercato alcuni 
"se..,.,.,,.,.• 1utom&lia da 12volo. m grado di~· m un\mic• passata 
ongmù su certa 111 formato A4. ben lllleffaccUIJ col SIStema opcrallVo per coasentn 
~rose fiwioni senta troppi ~eneida pam del!~ Bui. avvt<:JDare ~ 
foglio ah 'bocca degli ongina11· per far a' che q\lt$tO venga llllom&beamenrt 

ruuccbsato e soannenzwo. dcpoaiando a lilt sul nostro hacd disk. Se il so.ftware di 
gtSllone. po~ e' su!lìeltlltemellle evoluto, dalla nonnak acquasmone a pana in un .=.J 
l'ol-toGudo.-Fl - 1t; 

che sì effettua inserendo un apposito 
foglio bianco fornito a corredo, unica 
operazione manuale da effettuare al pri
mo utilizzo dell'apparecchio. 

Le preferenze «software» riguardano 
la possibilità di visualizzare la finestra dì 
scansione durante la digitalizzazione, d1 
combinare automaticamente 1 docu-

menti multipagina. dì visualizzare i do
cumenti in bianco e nero a tonalità di 
grigio, di visualizzare il documento nella 
sua dimensione attuale quando si è in 
modo pagina. 

scritte o evidenziare con un colore se
mitrasparente porzioni di documento. 
Analogamente, con lo strumento gom
ma. possiamo cancellare parti di imma
gine così come sono possibili operazio
ni di taglia e incolla. Le annotazioni ef
fettuate sulle immagini (nonché le evi
denziazioni) possono essere eliminate o 
editate in qualsiasi momento, trattando
si di informazioni sovrapposte all'imma
gine di base, sempre disponibile nel 
suo aspetto originario. 

Sulle immagini digitalizzate. sempre 
tramite il programma SoftF1le, possia
mo aggiungere annotazioni. inserire 

Lo scanner Prtmax aperto. Notare la semplicira costruiti va elettronica e meccanica. 
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Concludendo 

Lo scanner Primax PaperEASE c1 ha 
soddisfano pienamente per quel che ri
guarda la scansione di documenti te
stuali (ivi comprese le potenzialità di ri

conoscimento ottico dei caratteri). la fa
cilità d'uso e. soprattutto, per 11 prezzo 
di vendita particolarmente invitante. Un 
po' meno entus1asmant1 sono le sue ca
pacità di digitalizzazione a livelli di gri
gio. ma si tratta di una modalità di fun
zionamento se vogliamo atipica consi
derato il tipo di apparecchio trattato. La 
sua collocazione principale è certamen
te quella di logico complemento del no
stro fax/modem per l'invio di documenti 
disponibili solo in forma cartacea e d1 
potente dispositivo per la trasformazio
ne automatica di documenti stampati in 

documenti editabili grazie al software 
OCR incluso nel prezzo (simbolico) di 
vendita. 
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Microsoft Visual Basic 4.0 
Edizione Professionale 

och1 giorni dopo l'uscita ufficiale di 
Windows 95 sono uscili i pnmi 
appl!cativ1, sia della Microsoft che 

delle pnnc1pa/1 case concorrenti Ora. a 
pochi mesi dalla fatidica data. stanno 
cominciando ad usctre. nelle versioni 
definitive, anche 1 pacchetti per lo svi
luppo d1 appl1caz1oni in ambiente Win
dows 95 Il pnmo e J/ V1sual Bas1c 4 O 
della Microsoft. 

Breve storia del Visual Basic 
La data d1 nascita del V1sual Baste, s1 

trattava della versione 1 .O, è il maggio 
1991 

Volendo smtettzzare la sua stona po
tremo dire che le prime due versioni (di 
cui esisteva la variante Standard e la va
riante Professionale) erano dei prodotti 
sperimentali. con 1 quali s1 introduceva
no le tecniche d1 programmazione vi-
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di Francesco Petroni 

suale Obiect Based e s1 introduceva 11 
fondamentale concetto d1 Controllo. 
che, nella sua semplicità, apnva la stra
da a qualsiasi tipo di utilizzo. 

Il successo del V1sual Basic, anche 
nelle primissime versioni (ne usci anche 
una per DOSl fu dovuto alla sua com
pleta integrazione con l'ambiente Win
dows. alla sua versatilità, che lo rende 
adatto a numerose upologie di applica
zione. alla sua facilità d'uso, alla ponata 
anche d1 utenti non molto preparati dal 
punto d1 vista tecnico. 

Cominciò qwnd1 quel circolo virtuoso 
nel quale molte case software sviluppa
vano matenale accessono per Visual 
Bas1c (librerie DLL e controlli VBXl e 
conseguentemente allargavano l'area d1 
appl1cab1lttà del prodotto e ne favoriva
no la diffusione. 

La maturità fu raggiunta con 11 V1sual 
Basic versione 3.0 che finalmente in-

corporava numerosi strumenti per l'ac
cesso a1 dati (l'accesso ai dati era stato 
il Tallone d1 Achille d1 tutti 1 precedenti 
Bas1c) Strumenti che andavano dal 
semplice Data Control (con 11 quale s1 
aggancia un database ... in tre mosse) al 
complesso e potent1ss1mo linguaggio 
DAO. ora diventato un metodo stan
dard d1 accesso a1 dati (vedi l'articolo, 
curato dal sottoscritto, su MC scorso) 
01 questo particolare aspetto pari amo 
tra un po' 

V1sual Basic 3.0 ha avuto una v11a 
molto lunga (è del 1993) rispetto ad altri 
prodotti le cui versioni durano al massi
mo un paio d'anni. 

I principali motivi d1 questa longevita 
sono almeno due. Il primo è che un pro
dotto per lo sviluppo d1 apphcaz1orn de
ve garantire un certo periodo dt stab1lttà 
a chi decide d1 usarlo per realizzare le 
proprie procedure. Il secondo e che sa-
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rebbe stato inopportuno far uscire un'al
tra versione per Windows 3.x, quando 
si era in attesa di Windows 95. Ed infat
ti la qui presente versione 4.0 è total
mente Windows 95 compatibile. 

Come detto Visual Bas1c, versioni 
dalla 1 .O alla 3.0, ha introdotto il concet
to d1 Controllo VBX Si tratta di librerie. 
che, 1n quanto tah, aggiungono al pro
dotto base una serie di funzionalità più 
o meno evolute, più o meno specializza
te. Il vantaggio delle VBX, rispetto ad 
esempio alle librerie DLL. sta nella faci
lità d1 utilizzo. del tutto analoga a quella 
di un controllo «nativo» di Visual Basic. 

Con l'andare delle versioni, Visual Ba
sic ha incorporato sempre nuovi VBX, 
alcuni dei quali sviluppati da piccole ca
se software e poi acquisiti dalla Micro
soft. S1 è creato un vero e proprio mer
cato dei VBX, con fenomeni d1 vero e 
proprio collez1on1smo. Hanno contribui
to ad alimentare il fenomeno numerosi 
altri prodom che utilizzano. anch'essi. le 
librerie VBX. primi tra tutti 1 due gioielli 
della Borland, il Delphi e il dBase V e 
mezzo. 

Le attuali versioni di VB 
Ecco quindi Visual Basic 4.0. È un 

prodotto «double tace)), nel senso che 
quando lo s1 installa chiede se si vuole 
la versione a 16 bit oppure quella a 32 
bit, ed è una dec1s1one di non poco 
conto: 
- se si usa Windows 3.x e si sviluppano 
applicazioni per Windows 3.x. che ov
viamente girano anche in Windows 95. 
occorre scegliere 16 bit; 
- se si usa Windows 95 e si sviluppano 
applicazioni per Windows 3.x occorre di 
nuovo scegliere 16 bit; 
- se si usa Windows 95 e si sviluppano 
applicazioni solo per Windows 95 con
viene scegliere 32 bit. 

Ricordiamo che un'applicazione a 32 
non può girare in Windows 3.x, mentre 
invece un'applicazione a 16 può comun
que girare in Windows 95. 

Le due versioni. quella a 16 bit e 
quella a 32 bit, differiscono fondamen
talmente nei controlli aggiuntivi. Ce ne 
sono di comuni, che in realtà sono sem
pre in coppia, gli XXX16.0CX e gli 
XXX32.0CX, e di differenti: sono quelli 
che servono per utilizzare le funzioni 
proprie d1 Windows 95. che quindi non 
possono esistere in versione 16. 01 
questi ult1m1 abbiamo parlato specifica
mente nei numeri di MC dedicati a Win
dows 95. 

Anche la libreria DLL, che consente 
d1 far girare gli eseguibili realizzati con 
Visual Basic 4.0, è stata sdoppiata: c'è 
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Produttore e distributore: 
Microsoft S.p.A 
Centro D1rez. S. Felice palazzo A 
Via Rivo/tana. 13 - 20090 Segrate IMI) 
Te/. 02(703921 
Preni indicativi (IVA esc/usaJ: 
Visual Bas1c 4.0 Standard 
Visual Bas1c 4.0 Profess1onal 
Visual Bas1c 4.0 Enterpnse 

Lit 200.000 
Lit I 000 000 
L11. 2.000.000 

la VB40016.DLL (dimensione 935 kby
te) e c'è la VB40032 .DLL (dimensione 
700 kbyte). La dimensione del vecchio 
VBRUN300.DLL è di 390 kbyte. 

Figura 1 - MS Visual 
Basic 4.0 - Una fase 
dell'lns1allaz1one 
MS Visval Baste 4.0 é 
un prodotro a ere d1-
mens1on1 Esistono ere 
versioni, la Standard, la 
Profess1onal, che ha in 
p1u tutti gli strumenti 
per /'accesso ai da11. e 
l'Enterpnse. che per
mette lo sviluppo dt 
applicaz1ont Cl1ent Ser
ver VB4 può lavorare a 
16 e a 32 bit La terza 
dimensione cons1sce 
nel farro che ora è d1-
spomb1le anche m lta
ltano. Sono in Italiano 
l'Ambiente, 1 van A1u11, 
la Messaggistica. ecc. 
Le 1s1ruziom del tm
gvagg10, ovviamente, 
sono nmasre 1n Jmgua 
orrgmale A chi svilup
pa a 32 bir conviene 

PROVA 

MICROSOF1 V\SUAL BASIC 4 O 

I sorgenti delle applicazioni sviluppa
te con la versione 3.0 non sono compa
tibili con la versione 4.0. Al momento 
del caricamento i programmi vengono 
convertiti e al momento del salvataggio 
vengono salvati nei nuovi formati. Gli 
agganci alle librerie VBX vengono con
vertiti con agganci alle corrispondenti li
brerie OCX. 

Per quanto riguarda le vanantt «com
merciali» della versione 4.0, ce ne sono 
ben tre: 
- edizione Standard, che, come prima, 
permette di gestire database, ma non di 
crearne. In pratica non dispone dell e 
istruzioni che servono a questo scopo; 
- edizione Professionale. completa nel
le funzioni database; 
- edizione Enterprise. è una novità as-

eseguire /'installaz1one completa e lasciare m lmea 11 CD per accedere ai varr A1ur1 

fio l!odlleo ~ i--- [ - ~ - 1 
~ ~ 'llli:fltfltiil •I 111 .1 I I' l")IC'll t:o ,_ ~-;;, • .,, 

ro....,, 
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fl:iv•t.• Sub COlr:lftlandl Chck() (Api°' 
Jt Op1:.ion1 Theri - Oefd: 

Textl • ·p1pPQ• Di• c:on 
I! 1 •e- ~agModt 

Texc 1 • "'Pt.UTO• ENtit.cs 
toel u fori 
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Figura 2 - MS Visual Ba
sic 4.0 - L'ambiente 32 
b<t m Windows 95 
Ow vediamo 1 sei com
ponenti più 1mporran11 
de/l'ambiente operatlVO 
di Visual Basic 4.0 In al
to 1/ Menu e la Barra de
g/1 Strumenti, sulla sini
stra la Casella degli Stru
menti. con 1 vafl Control
li. Al centro 11 Form. che 
in pratica é la nos11a ap
plicazione, e m basso la 
finestra con 11 Codice. 
relawo all'oggetco sele
zionato e all'evento 1m
posraro (programmaZ11:r 
ne Ob1ec1 Based ed 
Event Driven). Sulla de
stra m alto la Box del 
Progetto, che elenca 
rum 1 componenti del
/'appticaz1one. m basso 
la Box che mosrra le 
Propf/età dell'oggetto 
selezionato. 
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H•l Figura 3 • MS Visual 
Bas1c 4 O - L ·ambiente 
16 b11 in Windows 
3 11 
Questo invece e 1·am
b1eme che appare 
quando si installa V1· 
sua/ Bas1c 4 O in moda
/Ira 16 bn su Windows 
3. 11 Troviamo. m più 
nspeu o a V1sual Bas1c 
3.0, i controll1 legall ai 
dalt, come 11 D8Lis1, il 
DBCombo e 11 DBG11d 
In p1u anche 11 comrollo 
SSTab che perme11e d1 
creare Form con pag1· 
ne 1denttf1care da lin
guetre In meno, ri

spetto alla versione a 
32 bit, rutta /'ogge1t1sti· 
ca Windows 95. non 
sfruttabile nell'amb1en· 
rea 16b•t 

Figura 4 - MS V1sual 
Bas1c 4.0- Documenta
zione in lmea, 
V1sual Bas1c 4 .0 dispo
ne di vari t1p1 di docu· 
mentaz1one. La manua
l1s11ca trad1Z1onale totti
ma/. che sfiora le 3000 
pagine, la documenta
zione On-Line su CD. 
consultabile in ogni 
momenro. 1/ mareflale 
per /'apprendimento d1 
primo l1ve/lo, 1/ matena
le MSDN. La sua orga
nizzazione è quella 
standard in Windows 
95 re cosi organizzato 
lo strumento E\ p/orerl. 
prevede sulla sinistra 
un indice ad albero e 
sulla destra le pagine 
rela11ve all'argomenro 
trova to Sono at11vablf1 
una sene d1 funz1onal1tà 

.Al ~ ~ D ~ ,.llt!I i.J ,.1 ~ l!l3l.}J 

d1 ricerca e una funzio-
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Figura 5 - MS V1sual 
Bas1c 4 O Microsoft 
Developer Network 
Consis te in un CD
ROM. srampato peno· 
d1camente e al quale ci 
si puo abbonare. e co
st1tu1sce lo strumento 
uff1c1ale per reperire 
tutte le inlormaziom 
tecniche necessarie al
la programmazione in 
amb1enre Windows. 
Raccoglie oltre 100 000 
pagme d1 informazioni 
tecniche. spesso non 
repenb1l1 altrove. che 
comprendono articoli 
tecmc1 codice sor
genre di appl1caz1on1 
d1 esempio documen
tate specifiche sulle 
nuove 1ecnolog1e, tu1-
1a la documenraztone 
relativa agii SDK, DDK 
ed a1 prodow di svi

luppo. 1 reso11rce ~11per1 sistemi operat1v1 della fam1gl1a Microsoft Windows, ed altro ancora 
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soluta È adatta allo sviluppo d1 applica
zioni Chent/Server 

Quella che st iamo provando è la ver
sione Professionale in Italiano. 

Nella prima figura vediamo una fase 
dell 'installaz1one. che. se eseguita nella 
versione 32 bit e completamente, com
porta una occupazione su HD di ci rca 
55 mega. 

Nelle successive due f igure vediamo 
!'ambiente operativo delle due versioni 
La principale differenza tra le due è nel 
numero dei controlli agg1unt1v1, che so
no di più nella versione per W indows 
95. che, come det to. comprende ì nuovi 
controlli specifici d1 Windows 95. 

In Italiano. Finalmente! 
Ch1anamo innanzi tutto cosa vuole di

re versione VB4 1n !tallano . 
Sono in ltahano la Manualistica (che. 

come vedremo. è imponente). g!ì Aiuti 
al Lavoro (gli Help, 11 materiale d1 sup
porto. ad esempio 1 commenti ai listati 
dei programmi. 

In figura 4 ne vediamo una esemplifi
cazione), l Ambiente Operativo (ad 
esempio i Menu, le Finestre d1 Dialogo, 
ecc.). la M essaggistica d1 Sistema (ad 
esempio i van messaggi di Errore). So
no rimasti 1n lingua originale, fortunata
mente, 1 nomi degli Oggetti e delle loro 
Proprietà. le vane Istruzioni d1 program
mazione e le varie Funzioni 

Questo facilita l'uso del prodotto ad 
un utente che non sia totalmente pa
drone della lingua americana, ma lascia 
le applicazioni internaz1ona!1, nel senso 
che girano in qualsiasi versione naziona-
1 e del prodotto Il che s1gn1fica. ad 
esempio. che 1! sorgente d1 quals1as1 ap
plicazione VB, anche americana. è sicu
ramente utilizzabile anche nella versio
ne italiana. 

Le novità 
I file con un progetto VB4 non sono 

compatibili con quelli del VB3. Il file con 
il progetto ha ora estensione VBP, men
tre prima l'estensione era MAK. I pro
grammi VB3 sono caricabili ed eseguibi
li con VB4. In fase d1 caricamento ven
gono at t1vat1 1 controlli OCX sost1 tut1v1 
dei corrispondenti VBX. Se vengono sal
vati diventano file VB4 a tutti gli effetti. 
Non è possibile il viceversa, cioè utiliz
zare VB4 come se fosse VB3, salvando 
il f ile VBP come MAK. 

Rimangono, almeno come estensio
ne. 1 file FRM, con le speci fiche relative 
al Form, 1 fi le BAS, fi le di hnguagg10 Ba
sic. 1 file CLS. file di Classe. e i file RES. 
file di Risorse. Di questi ult1m1 due, che 
sono delle novità, parleremo tra poco. 

Il linguaggio Visual Basic 4.0 viene al-
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Figure 6 e 7 - Cryscal Reporrs per V1sual Baste a 16 e 32 btt 
Anche raccessotJo Crys1al Repon é forn110 m na/1ano e nelle due vers1ont a 16 e 32 brr. Ne abbiamo parlaro p1u volce, serve per alleggenre 11 programmatore del la
voro sulle stampe dei dari ges11C1 con /'appl1caz1one. Invece dr scftvere codice. ti programmacore usa 1/ Report Generator 1/ cui prodotto finale é un ftle RPT Poi 1 van 
Repon cosi creati possono essere agganc1at1 all'appltcaz1one, m quanto la loro esecuzione viene gesma da uno spectfrco Controllo 

lineato alla versione 2.0 del Visual Basic 
Application Edit1on. Viene quindi miglio
rata la possibilità di riutihzzare parti di 
codice tra prodotti che usano. come 
proprio linguaggio dì programmazione. il 
VBA In questo stesso numero, in 
un'anteprima. parliamo anche del nuovo 
Microsoft Access 95. ultimo arrivato 
nella famiglia dei prodotti VBA. 

Viene anche migliorata l'automazione 
OLE, ovvero la possibilità di incorpora
re, in un'applicazione sviluppata con Vi
sual Basic, funzionalità sviluppate con 
altre applicaz1on1. Se tale funzionalità è 
un oggetto OLE è possibile gestirne da 
Visual Bas1c proprietà e metodi. Un og
getto OLE può essere addirittura inseri
to nella Casella degli Strumenti. In que
sto caso VB 4.0 è utilizzato come OLE 
Client 

Una grossa novità è costituita dalla 
possibilità di realizzare con VB 4.0 delle 
applicazioni OLE Server. A questo argo
mento, succulento dal punto di vista 
tecnico, ma alquanto complesso dal 
punto di vista pratico, è dedicata una 
parte specifica della manualistica. 

Vengono introdotte le Class i. Per 
Classe. t ipo di elemento presente nei 
linguaggi di programmazione Object 
Oriented più evoluti, si intende un og
getto riutil izzabile del quale il program
matore definisce Proprietà e Metodi. 
Esiste un nuovo tipo di Modulo che ser
ve specificamente per definire le Classi. 

I motori database sono due e sono 
ambedue nuovi: il Jet 2.5. per le appli
cazioni 16 bit. e il Jet 3.0, per le applica
zioni a 32 bit. Sono stati introdotti mi
glioramenti alla programmazione DAO 
(Data Access Object), nella quale il Da-
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tabase viene visto come insieme di og
getti. Sono stati introdotti sensibili mi
glioramenti negli aspetti relazionali, so
no state introdotte nuove funzionalità 
relative al controllo e alla sicurezza degli 
accessi, sono, ovviamente, migliorate le 
prestazioni. 

Ci sono dei nuovi controlli collegabili 
ai dati, il DBList, il DBCombo e il DB
Grid. Questi controlli, che esistono per 
le due versioni 16 e 32 bit, semplificano 
le operazioni di gestione dei dati del da
tabase. In particolare molto complesso 
è il DBGrid, che può essere utilizzato 
per realizzare un controllo completo su 
una tabella, con possibilità di aggiornare 
dati. inserire record. cancellare record e 
di eseguire una serie di operazioni di 
edit ing, selezione. copia. ecc. anche su 
blocchi di record. La vedremo. in manie
ra approfondita. tra un po' su queste pa
gine. 

Dei controlli aggiuntivi, OCX a 16 bit 
e OCX a 32 bit, alcuni dei quali tipici 
dell'interfaccia Windows 95, abbiamo 
detto e diremo altrove. 

È anche possibile creare delle appli
cazioni double face, a 16 e 32 bit con
temporaneamente. in quanto è possibi
le inserire dei pezzi di codice condizio
nali, eseguiti a seconda della versione. 

La versione Enterprise 
È la versione più evoluta di Visual Ba

sic. Serve per realizzare applicazioni di 
tipo Client/Server, quelle che consento
no d1 gestire e di utilizzare nel migliore 
dei modi i dati strategici aziendali dispo
nibili sul Server e messi a disposizione 
dei vari Client. 

VB Enterprise Edition comprende 
una serie di strumenti specifici per la 
programmazione Client Server, ad 
esempio strumenti che consentono di 
catalogare. installare e configurare com
ponenti OLE, condivisi e riutilizzabili 
(Automazione Remota), oppure stru
menti per gestire l'accesso ai dati del 
Server. 

VB Enterprise Edition dispone di og
getti RDO (Remote Data Objects) e di 
un Remote Data Contro!. Questo con
trollo permette alle postazioni Client di 
accedere e di interrogare basi di dati 
ODBC, disponibili sul Server. senza che 
il Client stesso debba disporre di un suo 
motore Query. 

Il materiale 
Tre manualoni, un manualetto e un 

CD. 
Il CD contiene il programma. gli 

esempi (come al solito sono uno dei 
punti di forza del VB), gli Help, la docu
mentazione in linea e vario materiale ac
cessorio. C'è anche un minicorso in Au
toistruzione. In totale quasi 4.000 file e 
quasi 350 mega di. .. roba. 

Il formato della documentazione in li
nea è quello degli Help di Windows 9? 
oppure quello del Multimedia Viewer. E 
quindi Ipertestuale. ben dotato in termi
ni di strumenti d1 navigazione (s1 veda 
l'indice strutturato degli argomenti. 
piazzato sulla sinistra in figura 4) e d1 ri
cerca. 

Oltre all'Help tradizionale c'è parec
chio materiale di origine MSDN (Micro
soft Developer Network). quello che fa 
Microsoft mette a disposizione degli 
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Figura 8 - MS V1sual 
Baste 4 O • Aggiunta d1 
Concro/11 
I Controlli presenti nel· 
la Casella deglt Srru· 
menr1 sono d1 vario Cl· 
po. C1 sono que/11 stan
dard. dotazione base d1 
Visual Basic. e ci sono 
que/11 agg1unt1vi, da ca
ricare m caso d1 neces· 
sità I Contro/11 agg1un11-
v1 sono dr due r1p1, 
quelli standard OCX 
(che sosr1tuiscono 1 
VBX del vecchio VB3J e 
que/11 messi a d1spos1-
z1one. sorto forma d1 
OLE Server, dalle altre 
appl1caz1oni presenti 
nel s1srema. Nella f1gu· 
ra vediamo la Casella 
degli Strumenu canca
ta sia deglt OCX sia de
gli Oggew OLE fornii/ 
dai prodotti dr M1cro· 

soft Office Vediamo m pflmo piano la Box per cancare e scancare 1 Concro/11 e, m secondo piano. un Form 
contenente. come oggerro OLE. un foglio Exce/. 

Figura 9 - MS V1sual 
Bas1c 4 O • U11l1zzo della 
Bo!\ R1ch Text Formar 
Un testo in formato 
RTF consiste m un file 
che con11ene un resto 
e una sene d1 codici 
che indicano come il 
testo e le sue vaae par
ri siano formarrat1 RTF 
e un formato resruale 
1mponante per. una se
ne d1 mo11v1 E quello 
usato tn entrata dai 
comp1la1on degli Help 
d1 Windows. E ottenibi
le anche con 11 comune 
WordPad d1 Windows 
95 In Visual Basic 4 O 
(solo con la versione 
32 blrl e possibile crea
re una casella dt resto 
e nemprrla (metodo 
LoadFtle) con un testo 
formatrato Se neces
sano. nell'app/icaz1one 

-
" -u --- Bbbbbbb 

Cccccc 
E' poasibtle aelelioftare • copi019 

" 

VB e anche possibile msenre fcmz1onal1tà per formattare •m propflo• lo stesso resw. 
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Figura IO· MS V1sual 
8as1c 4 o - U1t11zzo del
la Common D1alog Box 
FlleApn 
Il controllo che permer
re d1 accedere. nella 
maniera p1u semplice 
poss1b1le. alle Fmesrre 
di Dialogo comuni dt 
Windows c'era anche 
nelle precedenti versio
ni d1 V1sual 8as1c. La 
grande nov11à non e 
nel cancro/lo m sé ma 
ne/le nuove Fmesrre d1 
Dialogo Ad esempio 
quella File Aprt, parlta· 
mo d1 Windows 95, e 
diventata, m Windows 
95, un piccolo File Me
nager. con decine dt 
funz1ona/t/il incorpora· 
te 

sviluppatori che vi s1 abbonano. Ne ve
diamo un esempio buffo. in pratica vie
ne simulato un Bar. in figura 5. 

I tre manuali sono di dimensioni ana
loghe, sono tutti sulle 1.000 pagine So
no, nell'ordine: 

Il Manuale del Programmatore. E tl 
manuale introduttivo, al programma. 
all'ambiente operativo. al linguaggio 
Descrive i controlli fondamentali e tratta 
tutti gli altri argomenti non legati all'uso 
dei Controlli. Ad esempio l'uso delle fi· 
nestre MDI. le modalità di chiamata alle 
DLL. le problematiche d1 ottim1zzaz1one. 
le modalità di distribuzione delle appli
cazioni, ecc. Alla fine una serie d1 inte
ressanti appendici tecniche. 

Il secondo manuale s1 chiama Funzio
ni Professionali ed è d1v1so in più parti 
ben distinte anche come numerazione 
La prima parte descrive la costruzione 
di applicazioni che funzionino come Ser
ver OLE. L'argomento, che è evoluto da 
un punto di vista tecnico, occupa circa 
170 pagine. 

Segue la parte Guida agii oggetti d1 
accesso a1 dati (270 pagine), parla sia 
dei van controlli «sensibili» a1 dati, sia 
delle tecniche di programmazione DAO 
Su questo particolare argomento ci sia
mo più volte soffermati 

L'ultima parte del terzo manuale e la 
Guida di riferimento a1 controlli aggiunti
vi. ovvero ai controlli OCX che non sono 
presenti nella dotazione base del Pan
nello degli Strumenti, ma che possono 
essere caricati quando necessario. 

I controlli sono tant1ss1mi e specializ
zano il Visual Bas1c verso i van argo
menti dello scibile umano. Ognuno d1 
questi Controlli meriterebbe come m1n1-
mo uno specifico articolo su MC. 

L'ultimo manuale è la fondamentale 
Guida di riferimento al linguaggio. Elen
ca, in ordine alfabetico, oggetti, pro
prietà, metodi. istruzioni d1 programma
zione, funzioni, ecc. Anche in questo 
caso le oltre 900 pagine sono pienissi
me. 

Il quarto manualetto. di circa 150 pa
gine, è relativo al prodotto accessorio 
Crystal Report, che viene fornito in una 
versione specializzata per 11 Visual Ba
sic. e si chiama Manuale dell'utente d1 
CR per VB . Abbiamo parlato pili volte 
del CR, anche perchè è distribuito con 
molti altri prodotti Il Crystal Report s1 
occupa di creare e d1 stampare vari t1p1 
di Report su dati di qualsiasi genere. In 
pratica consente. a chi sviluppa applica
zioni gestionali con Visual Bas1c. di evi
tare di dover scrivere codice VB anche 
per le stampe. 

I vari prospetti, tabulati. etichette, 
ecc. preparati possono essere richiama
ti direttamente dall'applicaz10ne VB Il 
manuale è diviso fondamentalmente in 
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due parti, quella che spiega come crea
re ed utilizzare un Report e quella che 
spiega come agganciare i Report all'ap
plicazione VB. Si può utilizzare uno spe
ciale control lo pieno di ... proprietà da 
gestire. 

Nelle due figure 6 e 7 due istantanee 
dell'ambiente operativo CR. 

Le proprietà tradizionali, 
le proprietà nuove 
e le collezioni di oggetti 

L'utilizzatore già esperto di VB3 trova 
in VB4 qualche novità operativa . 

Molti dei controlli dispongono di una 
nuova e specifica finestra delle Pro
prietà, che si affianca a quella classica 
che si attiva selezionando l'oggetto e 
premendo F4 oppure l'iconcina «mani
na» presente nella Barra degli Strumen
ti. Questa seconda finestra. ne vediamo 
degli esempi nelle figure 3, 14 e 15 è 
attivabile o dal Menu di Scelta Rapida 
attivato sull'oggetto. oppure dalla voce 
Personalizza presente nella normale fi
nestra delle proprietà. 

Questa nuova finestra è indispensa
bile per quei controlli che raccolgono 
<<collezioni» di oggetti. Ad esempio le 
Tabs in una pagina a linguette, le Colon
ne in una Griglia o in una Lista con Det
tagli, le Icone in una Usta di Immagini. 
ecc. In programmazione insiemi di que
sto genere vengono gestiti con un sem
plice indice da associare all'oggetto. 

Il caricamento (e lo scaricamento) dei 
Controlli avviene dalla Box richiamata 
con la voce di menu Strumenti Controlli 
Aggiu~1tivi, che possiamo vedere in figu
ra 8. E possibile caricare Oggetti OLE, 
messi a disposizione dalle varie applica
zioni disponibili sul sistema, oppure 
controlli OCX (uno dei loro nomi è infatti 
Mini Ole Server). La finestra di dialogo 
permette di indicare cosa mostrare o 
meno. Sia i Controlli OCX che gli Ogget
ti OLE vanno a fini re nella Casella degli 
Strumenti. 

Anche il linguaggio VB vero e proprio 
presenta una serie di novità. 

Citiamo, a titolo di esempio, l'introdu
zione della istruzione WITH (già presen
te nel VBA di Excel) che semplifica no
tevolmente la manipolazione, da pro
gramma. degli oggetti. 

E stato introdotto il Metodo Popup
Menu. per consentire ad una applicazio
ne, chè debba essere standard W in
dows 95, di sfruttare propri Menu di 
Scelta Rapida. 

È stata introdotta la Classe. È quindi 
possibile creare oggetti riutilizzabili, do
tati di proprietà e di metodi propri, ed 
assemblarli in un proprio modello di og
getto. Le definizioni di questi oggetti 
sono denominate classi e sono conte-
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Figura 11 - MS Visual 
Basic 4.0 • Utilizzo d1 
una Toolbar e d1 una 
Barra d1 Stato. 
Un '8pplicazione che 
voglia (!Spetcare tutte 
le regole di Windows 
deve avere obbligato
namente una serie d1 
strumenti operativi 
standard: 11 Menu e la 
Toolbar in alto e la Riga 
di Scaco di basso. An· 
che in questo caso il 
programmatore VB 
non deve far altro che 
cercare tra gli strumen
ti a disposizione. C'e 11 
Menu Generatore ci 
sono due nuovi con
trolli, uno per la Barra 
degli Strumenti e unq 
per la Riga d1 Stato. E 
1mpor1ante il farro che 
Toolbar e Status Bar st 
nd1mens1onino auto-
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Figura 12 - MS Visua/ 
Basic 4.0 - Un piccolo 
calendarìetto. 
In tutte le applicazioni 
in cw un utente deve 
scegliere una data, ma
gari controllando quale 
sia 11 giorno della setri
mana, puo essere usa
to quesco simpatico 
controllecto. il Calen
dar Il valore assumo 
dal Controllo quando 
qualcuno c1 fa clrck so
pra, é propf/O /a data 
scetca. che quindi puo 
essere «sparaca• in 
quals1as1 parre del
l'applicazione 

Figura 13 - MS Visual 
Basic 4 O - Una Lis r
Vìew in vìsta Dertagli 
Personalmente non ho 
ancora caplfo se una 
ListV1ew, quella che 
perme11e le classiche 
quactro moda/i ra di vi
sualizzazione (Icone 
Grandi, Icone Piccole. 
Elenco o Dercaglil. pos
sa essere u11tizza ta 
produwvamente in 
un·app/1cazione d1 tipo 
Gescionale Non ha 
molto senso vedere, 
ad esempio, un elenco 
di nomi in modal11a Ico
ne (anche perché le 
icone sono turte ugua
/1) Ottim8 invece è la 
visca Dettagli, quella a 
colonne, con i /Ilo/i del
le colonne, che pero 
assomiglia molto alla 
DBGrid. che a sua vol-

... · "'nEJ 
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nute nei nuovi spec1f1c1 Moduli di Clas
se di Yisual Bas1c. 

Sono state introdotte le routine Pro
perty che consentono di aggiungere 
proprietà personalizzate al Modulo del 
Form. al Modulo Standard e al Modulo 
di Classe e di eseguire 11 codice quando 
la proprietà viene impostata oppure let
ta. Ad esempio si supponga d1 aver ag
giunto la proprietà lnverted ad un Form. 
Quando lnverted viene impostata a 
True il codice della routine Property as
sociata al Form richiamerà una funzione 
per invertire i colori della immagine b1t
map d1 sfondo al Form. 

Le novità tra i controlli 
Documentiamo, con una sene d1 fi

gure nelle quali mostriamo una sene d1 
semplici esempi di utilizzo real izzati allo 
scopo, alcuni dei nuovi oggetti propri di 
Windows 95, disponibili, sotto forma di 
Controlli Agg1unt1v1. in Visual Bas1c 4.0. 

Cominciamo con la RichTextFormat. 
mostrata 1n figura 9 . S1 tratta d1 una ca
sella di testo in grado d1 visualizzare al 
suo interno un testo formattato secon
do le specifiche dei file testuali RTF. Si 
può creare un test0 RTF con 11 normalis
simo WordPad di Windows 95, che lo 
riconosce come formato in usctta, o 
con qualsiasi Word Processor d1 livello 
superiore. 

Un testo RTF è un file testuale 1n cui, 
oltre al testo vero e proprio. ci sono una 
serie di codici che caratterizzano l'impa
ginazione, definiscono i tipi di carattere, 
gli ?tili di paragrafo, ecc. 

E ovviamente possibile creare con Vi
sual Basic una sene di comandi che in
seriscano nel testo questi cod1c1, co
struendo in tal modo un mini Word Pro
cessor. 

Due delle caratteristiche più interes
santi della Box R1chTextFormat 

La prima è la possibilità di usare un 
metodo LoadFile, che semplifica il cari
camento del testo. La seconda è quella 
di riconoscere direttamente. senza l'in
tervento del programmatore, il coman
do d1 Copia, per cui il testo selezionato 
può es.sere sempre copiato da un'altra 
parte. E quello che facciamo copiando il 
testo dalla Box RTF alla Casella di Te sto 
normale. 11 testo è lo stesso ma il for
mato è perso. 

Passiamo ad un altro controllo. 
Il controllo che serve per richiamare 

le Common Dialog Box era già presente 
nelle precedenti versioni di Visual Bas1c. 
È stato rivisto, anche per adeguarlo alla 
maggior sofisticazione delle Finestre d1 
Dialogo condivise in Windows 95. 

In f igura 1 O vediamo la finestra File 
Apri di Windows 95, che, come detto in 
altre occasioni. permette anche di ese-

218 

lt!il 
G ... • r- lc.ion I ..._.._ 

" Figura 14 - MS V1sual 
Basic 4 O - La L1s1V1ew 
m visra Icone e la lma
gel1s1 
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C'è un controllo. si 
chiama lmageltsr. che 
serve per creare delle 
collezioni d1 1mmagm1. 
Icone o 811Map Da so
la non serve a mente 
E di supporlo agli alm 
Conrro/11 che necessita· 
no dì Collez1om d1 /m 
mag1m, pnmo tra tuUt 
quello che serve per 
creare delle Toolbar 
oppure quef/o che ser
ve per creare delle L1-
s1e ad Icone. Vediamo 
anche 11 nuovo Pannel
lo che serve per msen
re le proprtelà d1 un 
conrroflo che perme11e 
una collezione d1 ele
menti 

11i.am~•o 

VfRDI BIANCHI FUCSIA GIAlU 

t> t> ~ t> 
MARRONI ROSA NERI ROSSI 

Figura I 5 - MS V1sual 
Bas1c 4.0 - La lts1a 
Tree\lrew, alias Lrsta 
ad Albero, alias Str<11tu
ra 

• tSU•'llKtOlllSIAAOALIRRO .. r.l l'!J 

Ecco un allro ogge110 
• emergenre•, nel sen
so che si sia diffonden
do 1n 1u1te le appl1ca
zrom Windows. a pam
re dall'Help 51 !fatta 
della V1s1a ad Albero 
elle oerme11e d1 gerar
ch1c1zzare 1 dati m essa 
contenuti Ne mosma
mo un esempio ch1afl
ficarore m cw vediamo 
Numefl di MC. Rubfl
che ed Amcol1. I mec
canismi d1 esplosione e 
d1 1mplos1one dei rami 
sono 1mphc111 nel 11po 
d1 oggetro. non vanno 
programmali 
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guire alcune operazioni proprie più di un 
File Manager, come Creare Nuove Car
telle, vedere il Menu di Scelta rapida su 
qualsiasi file. ecc. 

Le altre finestre d1 dialogo comuni 
sono File Salva, Scelta dei Colorì, Scelta 
dei Font e Lancio della Stampa. 

Nella successiva figura 11 vediamo 
una finestrella con due t ipici oggetti 
presenti in tutte le applicazioni Win
dows. la Toolbar, con una serie di pul
santi, e la Barra di Stato. 

La Barra di Stato può essere suddivi
sa in più pannelli, in ognuno dei quali è 
possibile inserire proprie scritte e pro
prie iconcine, modificabili da program
ma. In secondo piano una pagina della 
Guida che mostra alcune delle possibili 
codifiche che servono per riempire i 
pannelli. 

Per personalizzare una Toolbar occor
re. con 11 controllo lmagelist. creare 
una collezione di Icone o piccoli Bitmap. 
Poi, nella f inestrella che serve per defi
nire le sue proprieta, è possibile asso-

~· (o~ ::J~ r
~I·- ::Jp~ 
•-11Òt (o H.... 3 r SqlOd 

--.-- 11 · D ::J p EQldod 

c1are le Icone a1 vari pulsanti. Strano de
stino quello dell ' lmagelist. il contenito
re d1 Immagini a completo e totale ser
vizio degli altri controlli. 

Esistono ben due controlli dedicati al
le finestre Tabbed. quelle che conten
gono pagine indent1ficate da Linguette. 
Da un punto dì vista operativo la gestio
ne di tali linguette non presenta insidie 
di nessun genere (le vediamo in figura 
3). Quello che vogliamo sottolineare è li 
fatto che controlli di questo tipo incido
no profondamente sul modo di organiz
zare l'applicazione ed in partìcolare sul 
modo di d1stnbu1re i dati nei Form. 

Esistono anche controll i più leggeri, 
nel senso che risolvono piccoli proble
mini molto localizzati. Ad esempio. in fi
gura 12, vediamo quello che mostra un 
Calendarietto che può risolvere in ma
niera molto elegante il semplice proble
ma dell'immissione di una data. 

Riguarda le Liste anche un altro im
portantissimo controllo: la ListView. 
Corrisponde alle liste e alle viste possi-
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Figura 16 ·MS V1s:ial 
Bas1c 4 O - Accesso ai 
Dari e Visualizzatore d1 
Oggem 
A mio personal1ss1mo 
parete V1sual Basic può 
serwre sostanz1almen
re per sviluppare due 
11p1 di appltcaz1on1 Ap
plicazioni d1 serv1z10 per 
/'amb1enre Windows 
rcome le Shell ad a/ere 
procedure. come quel
le ormai sempre pre
senti nei CD commer
c1al1), oppure appl1ca
zion1 per gesrlfe /'ac
cesso a1 Dari In quesro 
caso lo strumento 
"chiave• per realizzare 
l'accesso è 1/ Data Con
tro/. del quale vanno 
specificare le ere pro
pfletà fondamentali Ti
po d1 Darabase, Nome 
del Dacabase, Nome 

" 
.__ Sin, •• 

del Recordsec rche può essere una Tabella o una Quervl 
poi agganciati al Data Contro/. 

Tutti glt oggew che ufanno vedere" 1 dati vanno 

X 
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Figura I 7 - MS V1sual 
Bas1c 4 O - I nuovi Con-
1rollt per l'accesso a1 Da
ti In V84 esistono tre 
nuovi contro/11 per l'ac
cesso ai Da11 e sono d1-
spomb1/J sia nella versio
ne a 16 che nella versio
ne a 32 bit C1 sono la 
DBCombo Bo~ e la 
DBList Bo~ che mosrra· 
no un solo campo d1 un 
Recordset e ne permet
tono. se necessaflo. an
che /'agg1ornamenro 
C'è la DBGnd, che mo
stra una mrera Tabella e 
permerte sia tt.me le 
operazioni dt Gestione 
dei Dari (cancellaz1one. 
inseflmento. aggiorna
mento, ecci sra tulle le 
operaz1om d1 Ed1rmg e d1 
Formauaz1one /selezio
ne, copia, allargamento 
colonne. ecc.I 
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bili nelle Cartelle di Windows 95. In una 
ListView una lista si può vedere nelle 
ormai classiche quattro modalità Icone 
Grandi. Icone Piccole, Elenco (semplice) 
e (Elenco) Dettagli. La più interessante 
delle quattro, specialmente quando ~i 
visualizzano dati, è la quarta modalità. E 
possibile impostare Titoli delle Colonne. 
Larghezze. ecc. Il contenuto della Lista 
si definisce al solito modo con dei me· 
tod1 di tipo Addltem. 

Nella prima delle due figure dedicate 
a questo argomento. la 13, vediamo 
una Lista in vista Dettagli che fa vedere 
dei dati, e che dispone di un paio di fun
zioni di ricerca. Nella seconda figura (la 
14, che però è un collage) invece vedia
mo la stessa lista in vista Icone Grandi 
e vediamo la Box nella quale s1 defini
scono le sue caratteristiche. 

Altra forma di Lista. anche questa 
emergente, è quella ad Albero (Tree
View), in cui c1 sono rami di vario livello. 
In f igura 15 ne vediamo un esempio 
che mostra gli indici di MC. Per ogni nu-
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mero di MC, le Rubriche e. per ogni ru
brica. l'Articolo. I meccanismi di esplo
sione e d1 implosione dei rami sono in
corporati nel controllo. 

Una Lista ad Albero. detta anche 
Struttura, è molto comoda ed intuitiva 
da usare. Non è però 1mmed1ata la pro
cedura d1 caricamento in quanto per 
ogni elemento va indicato 11 livello. il ti· 
po d1 icona, Il fatto che abbia o meno ra
mi di livello inferiore, ecc. 

L'accesso ai Dati 

Chi segue le nostre rubriche sa che 
MC ha sempre dato una grande impor
tanza alle problematiche Database, pro
blematiche che interessano non tanto 
gli utilizzatori 1ndiv1dual1 del PC. quanto 
le grosse organizzazioni in cui le mac
ch ine servono per gestire cospicue 
quantità di dati oppure per interrogare 1 
Database Aziendali piazzati sui Server o 
sui Mainframe. 

Visual Basic con la versione 3.0 ha 
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affrontato 11 toro per le corna introdu
cendo una sene d1 strumenti specifici 
per l'accesso a1 dati. sia locali sia remo
ti Visual Bas1c 4.0 migliora ulteriormen
te la situazione, introducendo nuove 
1struz1oni DAO, introducendo nuovi 
Controlli sensibili ai dati. m1ghorando le 
prestazioni. ecc. 

In caso d1 utilizzo d1 dati in formato 
MDB. che è 11 formato «nativo» di Ac
cess e d1 VB, sono disponibi li nuove 
funzionalità per la Sicurezza e nuove 
funzionalità per la Replica 

Facciamo il punto della s1tuaz1one Ac· 
cesso ai Dati, scordandoci il passato e 
quindi riferendoci direttamente al VB4. 

A) V1sual Basic 4.0 utilizza alcuni tipi 
d1 motore per accedere ai dati: 
- Jet 2.5 16 bi t per accedere diretta
mente a Database formato MDB (Ac
cess versione 2.0); 
- Jet 3.0 32 bit per accedere diretta
mente a Database formato MDB (Ac· 
cess versione 7.0 per Windows 95); 
• Driver ISAM per accedere a formati 
cdlat» come dBase. Paradox. Btr1eve. 
ecc; 
- Driver ODBC d1 interfaccia a formati 
SOL, Oracle, ecc. d1spon1b1li sui Server. 

8) Visual Basic dispone di un control
lo fondamentale per accedere ai dati: 11 
Controllo Data. 1n inglese Data Contrai 
(fa capolino 1n cima a Ila figura 16) Le 
sue proprietà più importanti sono quat
tro: 
- tipo d1 Connessione. Questa è la pro
prietà nella quale si specifica 11 formato 
dei dati; 
- nome del Database Nel caso di utiliz
zo di tabelle «flat», come file dBase. va 
indicata la subdirectory che contiene le 
tabelle; 
- tipo di RecordSet. Per Recordset si in
tende una tabella di dati, tabella che 
può essere una tabella fisica (Table). 
una vista sui dati con possibilità di ag
giornamento (Dynaset), una vista sui 
dati senza possibilità di aggiornamento 
(Snapshotl. 
- origine de1 dati (RecordSource). Nel 
caso della Table. va indicata la tabella. 
nel caso di Dynaset o Snapshot, va di
chiarata una espressione SOL che pro
duce una tabella virtuale in uscita. La 
proprietà RecordSource del Data Con
tro! può anche essere variata in fase di 
esecuzione del programma Il metodo 
Requery sull'oggetto provvede ad ag
giornare il RecordSet. 

li Data Contro! dispone di una serie di 
pulsantin1 VCR Like con 1 quali s1 posso
no scorrere, avanti ed indietro, i record 
del RecordSet. Le stesse azioni posso· 
no essere ottenute applicando dei me
todi (di t ipo Move) all'intero RecordSet. 

C) Una volta inserito un Data Contrai 
e una volta definita la sua origine , si 
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possono inserire nel Form una sene d1 
ulteriori controllì <c bound », legati ai dati 
attraverso il Data Contro!. Ad esempio: 
- una TextBox o una Label (Casella di 
Testo ed Etichetta), che possono esse
re legate ad un campo della tabella in
serita nel Data Contro! Mostrano un re
cord per volta; 
- una DBCombo o una DBL1st, che pos
sono essere legate ad un campo della 
tabella inserita nel Data Contro!. Si trat
ta di liste che fanno vedere tutti i record 
del RecordSet; 
- una DBGrid, che è legata all'intero Da
ta Contro! e che mostra contempora
neamente tutti i Campi (in colonna) e 
tutti i Record (in riga) del RecordSet. 

Questi ultimi tre oggetti sono una no
vità della versione 4.0, e sono disponibi
li sia a 16 che a 32 bit. Li vediamo in fi
gura 17. A seconda del tipo di Record
Set 1 van controlli legati ai dati consen
tono o meno l'aggiornamento. In caso 
d1 aggiornamento vanno in generale im
postate ulteriori proprietà. 

D) Oltre alla possibilità di sfruttare i 
servizi del Data Contro!, in VB4 è anche 
presente integralmente la Tecnologia 
DAO che consente di vedere il Databa
se e i suoi componenti come Oggetti, 
dotati di Proprietà e sui quali si può agi
re con Metodi. Sono oggetti, ad esem
pio. 
- l'intero Database; 
- una Tabella del Database, della quale 
s1 deve definire la proprietà Nome; 
- un RecordSet del Database. del quale 
si deve definire la proprietà Origine Re
cord; 
- un Campo del RecordSet. del quale si 
può leggere la proprietà Nome e il suo 
valore, ovvero il suo contenuto. 

Tutte queste possibilità e tutti questi 
strumenti rendono il Visual Basic 4 .0 
uno strumento sofisticatissimo per l'ac
cesso ai dati. adatto ad essere utilizzato 
anche per applicazioni di complessità 
elevata e strategiche da un punto di vi
sta aziendale. La ciliegina sulla torta vie
ne messa dalla versione Enterprise del 
VB4 che consente lo sviluppo di appli
cazioni Client/Server. 

El Insieme al VB4 vengono fornit i 
una serie di programmi di servizio utili 
in caso di sviluppo di applicazioni orien
tate ai dati: 
- 11 Data Manager. Permette di vedere 
sia strutture che dati di database preesi
stenti e permette d1 crea re dei nuovi 
Database Ricordiamo che la versione 
Standard d1 VB4 non dispone di istruzio
ni per creare «da programma)) strutture 
dati: 
- il VisData. E un'applicazione di esem
pio (figura 18). di cui esiste anche il co
siddetto «sorgente)) . Permette di speri
mentare buona parte delle funzionalità 
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Figura 18 ·MS V1sual 
Basic 4 O - App1icaz.one 
V1sdau1. Una delle carat· 
tensuche piu positive 
del Visual Baste 4.0 e la 
rtcca dotazione sia di 
documentazione sta d1 
programmi d1 esempio 
Ce ne sono d1 sempltci, 
che servono per esem· 
pllficare l'uso d1 un sin
golo oggetto, ce ne so
no di complessi cne 
seNono sia come uttltry 
funz1onan11 che come 
esempi di programmi 
da saccheggiare Il p1u 
complesso ed 111teres
sanre e quello che si 
chiama VISDATA che 
consente di accedere ai 
dari di quafs1as1 tipo 
Esempltfica rurre le 
poss1b1hra. che sono 
tante. d1 VB m termini d1 
accesso ai Dari 

Figura 19 - MS V1sual 
Bas1c 4.0 - Aggiunta 
Form Designer 
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In VB4 viene mrrodotto 
un sis1ema d1 Aggiun
te. La più.. canna. tra 
quelle a dispos!Zlone. 
che è basa1a anche sul 
conceuo d1 Classe (d1 
cui parliamo nel resto). 
e quella che seNe per 
generare un Form d1 tn· 
terfacc1a ad un Record
Ser. completo di 1u1te 
le funz1onaltta per ge
stue 1 dati del record
ser s1esso Ouesro 
può essere una Tabe/fa 
d1 un database. oppure 
un Dynaset. ovvero 
una tabella vinuale ge
nerata con un'espres· 
s1oneSOL. 

di accesso ai dati. Da saccheggiare! 
- l'applicazione, anche questa di esem
pio, Form Generator (figura 19). Funzio
na come una procedura di autocompo
sizione che costruisce automaticamen
te, seguendo le indicazioni dell'utente, 
un Form di accesso ai dati. È chiaro che 
il Form generato deve essere conside
rato una bozza del Form definitivo. Inte
ressante è il fatto che viene sfruttato il 
concetto di Classe (citato prima). 
- il Crystal Report (anche questo citato 
prima) che serve sia a creare dei Report 
di supporto all'applicazione, sia, una vol
ta realizzata l'applicazione, ad eseguirl i. 

Conclusioni 
Il processo di maturazione del Visual 

Basic, cominciato cinque anni fa. conti
nua anche ora, nell'era di Windows 95, 
con la versione 4.0. 

Il Visual Basic è oggi, sicuramente, lo 
strumento di programmazione più ver
satile, nel senso che può essere utiliz
zato per tantissime tipologie di applica-

zion1, e più facile da usare. in quanto ba
sato sulle semplici regole della pro
grammazione Object Based. alla portata 
anche di un utente non professionista. 

Le numerose novità, presenti nella 
versione 4.0, lo rendono adatto anche 
ad utilizzi più impegnativi, ad esempio 
nel mondo del Client/Server, nel mondo 
delle applicazioni Gestionali, nel mondo 
degli applicativi Server OLE, nel mondo 
delle Comunicazioni, ed altri ancora. 

Ma non solo. Le nuove possibilità, in 
termini di programmabi lità d1 nuove 
Classi di Oggetti e di nuove DLL, lo ren
dono più gradito anche ai programmato
ri professionisti, che. in molte situazio
ni, lo potranno utilizzare al posto dei lin
guaggi più tradizionali 

Per conto nostro prevediamo d1 ese
guire. sui prossimi numeri di MC, una 
serie di approfondimenti su temi che in 
questa prova abbiamo potuto solamen
te citare. 
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era una volta il software che co
stava svariati milioni, faceva po
che cose e le faceva bene; ven-

ne poi il software shareware (e di pub
blico dominio) venduto a prezzi molto 
contenuti (a volte concesso in uso solo 
in cambio di una cassa di birra!) che 
svolgeva egregiamente le proprie fun
zioni senza che fossero particolarmente 
sofisticate. Nel frattempo, il software 
prodotto dai grandi marchi era diventato 
sempre più potente e sofisticato e le 
sue funzionalità erano diventate via via 
più complicate; inoltre, il prezzo di que
sti software era calato in maniera inver
samente proporzionale alla quantità e 
qualità di funzionalità offerte. Tutto con
tinuò a svolgersi per una decina di anni 
proponendo fasi alterne che hanno vi
sto nascite di software house, fusioni e 
la scomparsa di marchi prestigiosi fino a 
giungere ai nostri giorni nei quali il mer-
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Finson 
ExtraCAD lii 

di Massimo Truscelli 

cato del software è sempre più ricco e 
rapido: offre continui aggiornamenti e 
potenziamenti, al punto che non si rie
sce ad imparare le funzionalità di un 
prodotto prima del rilascio della sua 
nuova versione. Secondo una logica di 
mercato che vuole prestazioni sempre 
più elevate a prezzi sempre più conte
nuti sono disponibili programmi che fino 
a qualche anno orsono sarebbero costa
ti fior di quattrini, offrono prestazioni di 
buon livello (solo qualche anno addietro 
riservate a sistemi estremamente co
stosi e con caratteristiche che fanno og
gi sorridere) e costano poco. Ma quali 
sono effettivamente le prestazioni che 
questi software assicurano? Cerchiamo 
di comprenderlo prendendo in esame 
un programma completamente italiano, 
l'ExtraCAO lii prodotto e commercializ
zato dalla Finson, venduto ad un prezzo 
particolarmente invitante. 

Descrizione 

Considerando 11 suo prezzo. Extra
CAD lii s1 presenta 1n una confezione di
gnitosa composta da una scatola di car
toncino azzurro, con la d1c1tura « 11 
software italiano per il tuo computer», 
che comprende'. il manuale d'uso di 140 
pagine completamente in italiano, un 
solo dischetto d'installazione da 1.4 
Mbyte e la consueta scheda di registra
zione che reca anche una sene di 1nd1-
cazioni sul come ottenere l'assistenza 
avanzata ed il relativo modulo di adesio
ne. 

L'ulteriore spazio a disposizione è 
riempito con un supporto plastico nel 
quale si incastrano i vari elementi men
tre una custodia sfilabile awolge la sca
tola ed offre una serie di illustrazioni e 
testi esplicativi sulle funzionalità del 
prodotto. 
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ExtraCAD e un programma decisa
mente versatile concepito, in tempi nei 
quali le interfacce grafiche alla stregua 
di Windows 3.x e Windows 95 dettano 
legge, per funzionare sotto DOS in mo
dalità protetta grazie all 'impiego di un 
«server» DPMI della Borland lnternatio
nal. Pnma di ingenerare confusione nel 
lettore vale la pena fornire qualche spie
gazione a riguardo dicendo che il DOS 
Protected Mode lnterface (DPMI) è uno 
standard che consente a più programmi 
di girare in modo cooperativo utilizzan
do la memoria estesa. Il DPMI è utiliz
zato 1n Windows 3.x e deriva. pur non 
essendo compatibile con esso. da un al
tro standard conosciuto con la sigla VC
PI (Virtual Contrai Program lnterface) , 
capace di eseguire contemporanea
mente più programmi funzionanti in 
modalità protetta e reale. La release 0.9 
del DPMI. fornita 1n dotazione standard 
con ExtraCAD lii. consente di utilizzare 
tutta la memoria RAM presente nel 
computer oltrepassando il consueto li
mne dei 640 kbyte normalmente consi
derato dalle applicazioni DOS. All'avvio 
d1 ExtraCAD viene controllata la presen
za di un gestore di memoria per l'utiliz
zo della modalità protetta (ad esempio 
OEMM o lo stesso Windows 3.x); nel 
caso non sia dispon1b1le, il programma 
utilizza il proprio server DPMI realizzato 
dalla Borland. 

La configurazione richiesta da Extra
CAD comprende un PC equipaggiato 
con processore 286 o superiore, 4 Mby
te d1 memoria RAM, circa 4 Mbyte ltben 
sull'hard disk, mouse e scheda VGA o 
superiore. A proposito dell'adattatore vi
deo. la confezione riporta un'ampia 
gamma di prodotti, solo per citarne qual
cuno: ATI, Cirrus Logie, OAK Technolo
gies, Paradise, S3, Trident, Tseng Labs, 
Video Seven, Weitek. ma anche alt ri 
produttori che abbiano m catalogo mo
delli ISA o VESA. Molto ricca è anche la 
gamma d1 periferiche di output suppor
ta te comprendente stampanti 9 aghi 
Epson e IBM, 24 aghi Epson e IBM, HP 
LaserJet. HP DeskJet (anche a colori) e 
plotter HPGL fino al formato AO. 

Installazione ed uso 
Supposto che ormai la stragrande 

maggioranza degli utenti utilizza sistemi 
come m1n1mo dotati di processore 486 
è probabilmente inutile descrivere la 
procedura di installazione riservata alle 
macchine 286 (peraltro ampiamente do
cumentata nelle prime pagine del ma
nuale), così come è probabilmente inuti
le descrivere anche le modalità d1 ese
cuzione di ExtraCAD all'interno di Win
dows 3.x fatta eccezione per la segnala-
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Finson ExtraCAD lii 

Produttore e distributore: 
Fmson srl - V1él Momepulc1ano. 15 - 20124 Mi
lano - Te/ 02/66987036. Fax· 02166987027 
Prez.zo 1/VA esclusa/: 
ExtraCAO lii Lit 729000 

zione del fatto che 11 file EXTRA.PI F. uti
lizzato per svolgere tale incombenza. 
assegna tutta la memoria disponibile 
all'applicazione. compresa la memoria 
virtua le relativa al file swap di Win
dows. Per inciso, la configurazione uti
lizzata per il test era composta da un si
stema 486 DX50 con 8 Mbyte di me
moria RAM e scheda video SuperVGA 
Tseng Labs 4000 

L'installazione provvede a creare una 
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PROVA 
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directory appropriata ed a depositare in 
essa 1 file appropriati comprendenti an
che alcuni esempi di disegni g1a realiz
zati. librerie di elementi di arredamento, 
componentistica elettronica (analogica 
e digitale) e idraulica. elementi meccani
ci 

Semplicemente digitando extra 
(eventualmente seguito da un parame
tro) e premendo il tasto «Invio» è possi
bile avviare ExtraCAD lii direttamente 
da DOS o dalla shell DOS di Windows. 

L'uso dei parametri V, S. X. Y (oppu
re SVESA, XVESA, YVESA) consente d1 
settare la risoluzione video da 640 x 
480 a 1280 x 1024 pixel (i valori inter
medi sono di 800 x 600 e 1024 x 768 
pixel) 1mp1egando schede a standard 
ISA; oppure . da 800 x 600 a 1280 x 
1024 pixel se s1 impiegano schede Su
perVGA VESA. 

L'ambiente pnnc1pale di E.xtraCAD lii 

Il 1eam d1 sv1lupoo d1 ExuaCAO /Il e cena
mente flstreuo a poche persone. ma non 
pe1 questo la qualità delle prestazJom ne n
senre 

lnf'orMaz.loni 
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L 'ambiente d1 lavoro è 
suddtVtso m varte se
zioni. ognuna delle 
quali svolge spectf1che 
funz1onalttà in basso la 
fmes rra che permerre 
la d1gr1az1one dtret ca 
dei comandi. a destra 11 
menu prmcipale rel1m· 
vo alla funzional118 se
lez1onaca. m alto 1 me
nu a discesa ed a s1m
szra le icone per le fun
z1onaillà d1 carattere 
generale. 
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Nei menu a discesa sono presenti rutte le funzionalità offerre dal programma: gli srrument1 d1 disegno offrono la poss1b1/lta d1 1mp1ego d• vane ent1ril geomet11c'1e 
come elementi modrf1cator1. 

offre una serie di zone nelle quali sono 
visualizzate informazioni. sono disponi
bili icone relative a strumenti di vario 
genere. oppure accettano comandi digi
tati manualmente mediante la tastiera. 
L'area principale è quella relativa al fo
glio di disegno con due zone che rap
presentano la quasi totali tà dei menu di
sponibi I i: in alto una serie di menu a 
tendina e, sul lato destro dell'area di di
segno, il menu principale di volta in vol
ta diverso in base ai comandi seleziona
ti. Sulla sinistra. una barra verticale di 
icone facilita l'impiego dei comandi ri
guardanti la gestione dei f ile, la stampa 
e l'accesso al DOS. Indicazioni accesso-

~ ,,,, 14149 9-1·'4:11&11 
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rie come la quantità di memoria disponi
bile. l'ora. 11 nome del disegno e la libre
ria utilizzata, il modo di impiego, il layer 
utilizzato e la posizione del cursore, 
completano l'interfaccia utente dell'ap
plicazione. 

In ExtraCAD l ii i comandi possono 
essere impartiti sia tramite l'impiego 
del mouse che mediante l'area testua
le, eventualmente inframezzando i due 
modi operativi per ottenere maggiore 
precisione. con l'introduzione manuale 
dei valori numerici, e maggiore spedi
tezza quando si impiega il mouse 

Le ca ratteristiche offerte sono di 
buon livello: dimensioni del foglio di la-

2 
a 
4 s • 7 • , 

J.• 
u 
u 
u 
i4 
J,.5 

L6 • 

Pro..,,rtct.ai 1 o'\~IC'r~ 

I'• 11 •Il'> 

- - - - - - - - - - - - -
J1 •• ••• 

I De ............ 1 e.a . ... 

Ul•lltll, t-ll I I 't.•••t• 

Tu tti v&•l•tU 

Ok c ......... 

Molri sono 1 pannelli reta11v1 alla scelta delle vane opzioni per ogni singola funz1onaftra· netresemp10 propo
sro vediamo quelli relativi alla personal1zzaz1one delle un11à dt misura ed alla gestione dei layer (colore. visi· 
bilttà, r1po d1 tratto, spessore. ecc.). 
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voro che si possono estendere fino ad 
un valore massimo di +/- 100000 unita 
(a scelta tra micron. millimetri. cent1me
tn. decimetri. metri, chilometri, miglia, 
pollici, piedi, iarde, miglia manne e pun
ti); possibilità di 1mp1ego d1 ben 256 li
velli di disegno (ognuno dei quali confi
gurabile per ciò che riguarda colore de
gli elementi. tipo d1 tratto, visibihta, note 
descrittive); strumenti di disegno evolu
ti per la creazione di primitive grafiche 
(punti. segmenti, cerchi, archi di cer
chio, ellissi, curve di Bezier e curve in
terpolate); possibilità di impiego d1 alcu
ni comandi in sovrapposizione ad altri 
per ciò che riguarda le funzioni d1 ge
stione delle viste. delle misure e dei cal
coli (zoom in e zoom out. griglia. qua
drettatura. ridisegno. misura. quotatura 
e calcolo); gestione 1n notazione scienti
fica delle operazioni di calcolo (1000= 
1 e3) comprendenti tra le altre. eleva
mento a potenza, arrotondamento. p1-
greco, radice quadrata, logaritmo in ba
se 1 O ed in base n, seni, coseni, tan
genti, arcoseni. arcocoseni e arcotan
gent1. 

Specifiche opzioni consentono la de
finizione d1 una griglia d1 disegno con 
l'eventuale agganciamento automatico 
del cursore a1 suoi punti (quadrettatura); 
in proposito vale la pena sottolineare il 
fatto che le opz1on1 griglia e quadretta
tura sono assolutamente indipendenti 
La quadrettatura non visualizza alcuna 
maschera di punti, ma svolge esclusiva
mente una funzione d1 allineamento del 
cursore; al contrario. la griglia visualizza 
un insieme di punti ordinati ad inteNalli 
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Numerose sono anche le funz1011al11à d1 gestione avanzata dei d1segn1 per le quali oltre a opz10111 come Copia. Ruota. Rìflew es1sre anche la poss1b1/lrà d1 impiego d1 
/lbrene d1 disegni. 

regolari. Ciò consente di definire una 
griglia con un minor numero di punti e 
che quindi aumenta la leggibilità del di
segno; nel contempo, grazie all'indipen
denza delle due opzioni, è possibile de
finire una quadrettatura più fitta che fa
c1l1ta il posizionamento del cursore sui 
punti significativi del disegno purché si 
abbia l'accortezza di definire la griglia 
con intervalli multipl i dell'intervallo utiliz
zato per la quadrettatura. Questa scelta 
è determinata dal fatto che così facen
do alcuni punti della griglia combaciano 
con quelli della quadrettatura e si dispo
ne quindi di un sistema di riferimento 
comune. 

·~ ... ... 4 • ...... . c.11.... - ( C) Uiiii:"hl--.U.. ..... 

Disegnare con ExtraCAD lii è facile e 
divertente soprattutto grazie alla possi
bilita di poter impiegare una ricca serie 
di elementi predefiniti che facilitano la 
costruzione di elaborati di varia natura; 
la quotatura automatica ottenuta grazie 
all'associazione con le funzioni di misu
ra consente di ottenere la massima pre
cisione nel disegno degli elementi, 
mentre le funzioni di zoom permettono 
di cavarsela facilmente anche nei parti
colari più complessi. Non manca una 
funzionalita di campitura degli elementi 
che comprende opzioni relative al tipo 
di riempimento (solido, linee. tratti, li
nee miste punteggiate e tratteggiate), 
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all'inclinazione della campitura ed alla 
distanza delle varie linee; così come 
molte altre sono le funzionalità offerte: 
gestione dei testi avanzata basata 
sull'impiego di dieci diversi stili di font 
con opzioni di sca latura orizzontale e 
verticale indipendenti, modifica dell'an
golo della scritta. scrittura verticale, ri
baltamento orizzontale e verticale. 

In definitiva, dopo un primo periodo 
di sconcerto davanti alle numerose fun
zionalità, man mano che se ne appren
dono le caratteristiche il lavoro diviene 
più rapido ed accurato fino a giungere 
all'impiego di quelle più sofisticate che 
comprendono comandi di modifica per 
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Due momenti nell'impiego del programma, la defmlllone dei parametri rela11v1 alla gflgl1a ed il disegno d1 un elemenro della libreria. 
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In quesro nquaaro sono vis1bil1 
solo alcuni dei menu che siam
vano sulla smiscra dello scher
mo ogni volta che s1 seleziona 
una derermmata funz1onalirà 
Nei casi specd1c1 quel/1 relat1v1 
alla gestione del resto. alla ge
strone dei file e dei documenr1. 
per fmlfe, le opz1on1 rela11ve a 
gflglia. quadretratura. sistema 
d1 fl fenmenco. coordinate e 11-
vel/1 d1 disegno 

In.f'o:rMazioni 
* P:rincipale 

* Principale 

Funzionalità e modificatori 
ExtraCAD lii offre una gestione del

le funzionalità piuttosto completa che 
oltre ad essere composta da una ricca 
sene di opzioni relative alle principali 
primitive grafiche offre anche una se
rie d1 funzionalità relative a1 punti che 
permettono di associare ad essi un 
determinato elemento geometrico. 
Per fare un esempio, se si desidera 
stabilire con esattezza il mediano di 
un segmento è sufficiente indicare il 
primo estremo del segmento, quindi 
utilizzando l'apposito menu seleziona
re l'opzione «Med» ed indicare un 
punto in prossimità del punto media
no. Il programma «interpreta» in tal 
modo la nostra richiesta e prowede a 
sostituire al punto indicato il vero pun
to i:nediano del segmento. 

E evidente che potendo contare su 
funzionalità diverse d1 questo stesso 
tipo il lavoro di disegno diventa note
volmente più agevole e pratico. 

ExtraCAD lii chiama queste opzioni 
«Modificatori» e permette l'utilizzazio
ne di ben 1 O diverse opzioni che bre
vemente descriviamo di seguito: 
Lib punto libero - è 1n pratica il modifi
catore che «non modifica», infatti in 
questo caso il punto è libero; 
Med punto medio - ricerca il punto 
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medio di segmenti e archi; 
Cen punto centrale - ricerca il centro 
di cerchi. archi ed ellissi; 
Est punto estremo - ricerca 1 punti 
estremi di segmenti. archi e curve d1 
Bezier: 
lnt punto di intersezione - ricerca i 
punti di intersezione tra gli elementi 
ed è applicabile solo a segmenti, cer
chi ed archi ma non a ellissi e curve di 
Bezier; 
Qua punto di quadratura - ricerca i 
punti posti a O, 90, 180 e 270 gradi in 
cerchi, archi ed ellissi; 
Pun punto più vicino - ricerca il punto 
più vicino ed è applicabile solo ai punti; 
Ele punto più vicino dell'elemento più 
vicino - come il precedente ricerca il 
punto più vicino ma dell'elemento più 
prossimo (segmenti. cerchi, archi, el
lissi e curve di Bezier); 
Tan punto di tangenza - ricerca il pun
to di tangenza dell'elemento più vicino 
ed è applicabile a segmenti, cerchi, ar
chi, ma non ad ellissi e curve di Be
zier; 
Per punto di perpendicolarità - ricerca 
il punto di perpendicolarità sull'ele
mento più vicino (segmenti, cerchi, ar
chi) tranne che per ellissi e curve di 
Bezier. 

lo spostamento, la copia (anche m se
rie), la rotazione, la riflessione, Il ridi
mensionamento, il riposizionamento 
(con eventuale distorsione). il raccordo. 
l'estensione e l'interruzione d1 singoli 
elementi o di gruppi di elementi. Appar
tengono a quest'ultima serie d1 opzioni 
anche alcuni comandi particolarmente 
utili che permettono d1 smussare 1 verti· 
ci corrispondenti al punto di incontro d1 
due segmenti o d1 unire più curve d1 Be
zier a formare un unico elemento. 

A completamento delle funzionalità 
generali finora descritte esiste anche 
una sene di opzioni che riguarda l'im
port e l'export dei file: importa/esporta 
DXF, esporta HPGL, esporta PostScnpt 

Conclusioni 
Devo ammettere che alla fine s1 ri

mane piacevolmente sorpresi dalle ca
ratteristiche di ExtraCAD lii, special
mente se s1 considera il prezzo al quale 
questo software e venduto 

Trattandosi d1 un CAD b1d1mens1ona
le non ci s1 deve attendere che l'agile. 
piccolo ed economico programma svol
ga funzionalità spettacolari, ma tutte le 
funzioni presenti sono svolte egregia
mente in maniera soprattutto affidabile. 

Sebbene abbiamo utilizzato Il pro
gramma in condizioni piuttosto insolite. 
da Windows 3.1 con WinWord aperto 
contemporaneamente per scrivere que
ste note, oppure 1n DOS contempora
neamente ad un programma TSR per la 
cattura delle 1mmagin1 pubblicate 1n 
queste pagine ed al comodissimo Nor
ton Commander d1 Symantec: 1n tutte 
le situazioni non abbiamo riscontrato 
mai alcun problema, anche quando ab
biamo modificato il file .PIF, che per
mette l'esecuzione dall'interno di Win
dows 3.x, per settare una risoluzione 
dello schermo superiore a quella di de
fault utilizzata nell'ambiente operativo 
grafico. 

In definitiva, ExtraCAD lii può certa
mente essere consigliato a chi abbia 
necessità di nprendere confidenza» con 
1 moderni strumenti di disegno elettro
nico, ma non abbia voglia di spendere 
svariate lirette per dotarsi dell'ultima 
versione di CAD lanciata sul mercato: 
un prodotto ideale per gli studenti degli 
istituti tecnici (o per quelli dei primi anni 
di corso delle facoltà di architettura ed 
ingegneria) che offre gli strumenti basi
lari ad un prezzo contenuto: centovent1-
novemila lire IVA esclusa, una cifra che 
vale la pena spendere per evitare di ali
menta re quel deprecabile fenomeno 
che è la pirateria del software. 
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Le arti e la cultura 
dai mecenati agli sponsor 

Una volta erano i personaggi come Lorenzo il Magnifico che spendevano 
munificamente per favorire chi si dedicava alle arti. Oggi i principi mecenati non 

esistono più, sono stati sostituiti dai dirigenti delle grandi compagnie multinazionali e 
anche, nel nuovo mondo, da personaggi dotati di straordinarie fortune personali. Ma 

cosa c'entra questo discorso con i CO-ROM? Ora vi dimostro che ... 

Bill Gates ha speso circa 50 miliardi 
per il codice Hammer aggiudicandosi un 
posto di rilievo nell'Olimpo dei collezio
nisti di opere di notevole significato sto
rico-artistico. Molti privati. in America, 
fanno regolarmente donazioni di qual
che milione di dollari a favore di fonda
zioni artistiche. culturali, umanitarie. 
Molte multinazionali adornano gli in
gressi delle loro sedi con sculture d1 di
mensioni e costi ragguardevoli. 

Solo per tare un esempio, la RAI ama 
adornare le proprie sedi con cavalli mo
renti o alati. 

Acquisti o donazioni trovano le loro 
ragioni nell'amore per l'arte, nella cura 
della propria immagine e cosl via: qual
che volta (sono maligno) l'elusione fi
scale può avere la sua parte. Insomma, 
le ragioni per spendere i milioni o i mi
liardi in esubero possono essere molte-
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di Dino Joris 

plici e variare in «classifica» tra due 
estremi: ragioni nobilissime e ragioni 
abiette (il riciclaggio di denaro sporco 
potrebbe entrare in questa categoria?). 

Comunque stiano le cose. rimane il 
fano che chi spende denaro per finan
ziare attività in qualche modo connesse 
con la cultura e la sua diffusione deve 
essere considerato un benemerito. So
prattutto quando, come nel caso 
dell'ENEL. la promozione culturale-arti
stica non viene fatta finanz1ando la crea
zione di una bella statua, ma la creazio
ne di opere multimediali quali quelle 
che presento in questo numero. Forse 
all'ENEL non saranno d'accordo sull'eti
chetta «sponsor» da me utilizzata nei 
loro confronti, ma quale altra parola po
trei usare visto che l'edizione delle ope
re è firmata Progetti Museali Editore, la 
realizzazione tecnica è d1 lnfobyte e la 
distribuzione è affidata ad una società 
legata alla RAI come SACIS? Quale al
tro ruolo, se non quello di <<finanziatore 
benemerito» rimane all'ENEL? 

Ho dovuto fare qualche riflessione 
sulle recenti polemiche relative alle bol
lette <<gonfiate» e sulle centinaia di mi
liardi che pare noi consumatori abbiamo 
pagato in più. Alla fine, ho concluso che 
i soldi spesi per questa awentura multi
mediale non sono probabilmente molti 
e che quindi le probabilità che il mio giu
dizio possa essere negativamente in
fluenzato, sia pure inconsciamente, dai 
costi delle mie bollette della luce sono 
scarse. Ecco quindi che parlo delle co
produzioni ENEL/lnfobyte senza pregiu
dizi. 

Prima di passare alla recensione dei 
singoli prodotti. lasciatemi esprimere 
un'affermazione scherzosa: «dopo la 
produzione di queste opere siamo tutti 
autorizzati a pensare che dimenticando 
una lampadina accesa non abbiamo 

sprecato nulla, ma solo aumentato 11 no
stro contributo alla diffusione della cul
tura» . I miei giovani f igli partecipano 
con entusiasmo. visto che dimenticano 
regolarmente la luce accesa in un paio 
di camere quando escono la mattina 
per andare a scuola: che io debba rin
graziarli per questo? 

È tempo di occuparci con un minimo 
di serietà delle opere di questo mese. 

I Normanni 
A chi vuole solo e semplicemente 

fermare "I Normanni,, dopo averlo lan
ciato, devo ricordare che fermare 1 Nor
manni non è mai stata impresa facile in 
tanti secoli, quindi perché mai dovrem
mo aspettarci che fermare lo scorrere 
di questa opera debba essere impresa 
da poco? 

Scherzi a parte. questa è forse l'uni
ca pecca evidente riscontrata: poco ma-

I Normannì 
Federico Fellini 
la Basilica di $ .Francesco in Assisi 

Produttori: 
ENEL Spa - Via G.B. Martm1, 3- Roma 
Te/ 06185091 
lnfobyte Spa - Vìa della Camìllucc1a, 67 - 00135 
Roma - Te/. 06/355721Fax· 06135572300 
Editore: 
Progetti Musea/1 Ed1rore - Via Giulia, 98 - 00186 
Roma - Te/ 06/6865751 
Distributore: 
Sac1s - Via Teulada, 66- 00795 Roma 
Te/.: 06/374987 Fax: 0613723492 
Preuo (IVA inclusa)'. 
I Normanni L11 79.000 
Federico Fellm1 Lit. 98.000 
La Bas1/ìca d1 S. Francesco m Ass1s1 LII 98. 000 
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L ·area d1 or1gme dei nostfl eroi Un esempio di arte normanna 

... LA~~ ICnhmu" 
~ .. llll'IWr10'Y ltpntdrl 
~«a i WllMll. 

l<ttpodloo.,.. __ _ 

.xu~a-..,diml.dlt. 

lrl'W)fl~-.OklO"f.a_ .,.,..._,_,. 
•• ' «.che 

Come s1 possono esaminare i vaf/ aspem dei Normanni? Con un click appro
pnato 

Una delle tanre immagini documenrarie dell'opera. 

le 1n realta. perché di voglia d1 fermare I 
Normanni. una volta lanciata l'applica
zione, non ne viene molta. si nmane let
teralmente attascinati e quindi s1 pensa 
a navigare tra le varie pagine piuttosto 
che a uscire dall'applicazione. Che 1 pro
grammaton contassero su questo quan
do hanno deciso di non dotare l'applica
zione d1 un bottone d1 uscita? Propno 
cosi per uscire dal programma non ho 
trovato altra soluzione che premere la 
classica (per Windows) combinazione di 
tasti Alt-F4. 

«I Normanni» s1 apre su un riquadro 
che rappresenta una carta d'Europa 
nella quale la colorazione rossa indica 
la loro presenza sul territorio nei vari 
periodi storici: si inizia dalla fascia me
ridionale della penisola scandinava e 
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poi si procede verso sud. attraversan
do l'Europa sino a raggiungere il «mez
zogiorno» d'Italia e la Sicilia. La carta 
può essere opportunamente focalizza
ta su dettagli a scelta, con una funzio
ne di zoom a portata di click. Visto che 
si tratta di un atlante storico, non è le
cito attendersi troppo da questi ingran
dimenti, destinati a focalizzare zone 
piuttosto ampie e che non hanno la 
pretesa di offrire descrizioni precise ed 
accurate come il resto delle informa
zioni contenute nell'opera. Diverso è il 
discorso che riguarda lo scorrimento 
del la mappa nelle quattro direzioni: 
piuttosto che spostare la mappa di 
un'intera finestra, i programmatori han
no preferito eseguire uno «scroll» che 
mantenga i riferimenti alla vista prece-

dente senza escludere gli elementi ter
ritoriali appartenenti ad un filo condut
tore comune. 

I Normanni sono esaminati dai punti 
d1 vista culturale e storico attraverso 
uno strumento di «viaggio nel tempo» 
che consente al lettore di stabilire quale 
anno esaminare da vicino per il periodo 
che va dal 771 al 1250. Quando si agi
sce su questa sorta di macchina del 
tempo si predispongono automatica
mente le varie informazioni relative 
all'anno scelto. Ad esempio, se si sce
glie l'anno 1250 e si clicca sull'icona 
«Sovrani», automaticamente appare un 
riferimento al sovrano del tempo. Fede
rico Il. Lo stesso approccio si ha nei 
confronti di personaggi e fatti, mentre 1 
riferimenti alle arti ed ai costumi non 
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sono necessariamente legati a1 periodi 
di tempo definiti dalla «macchina del 
tempo». Come il lettore può facilmente 
rilevare dalle schermate presentate, la 
suddiv1s1one nei vari argomenti consen
te di guardare a1 singoli aspetti della 
stona dei Normanni in modo interatti
vo, ma c'è anche la scelta, nella scher
mata iniziale, d1 seguire un'introduzione 
generale per esaminare a grandi linee 
la storia di questo affascinante popolo 
ed essere quindi in grado di effettuare 
ulteriori esploraz1on1 e approfondimenti 
a ragion veduta, dopo avere «rinfresca
to» le nozioni acquisite ai tempi di 
scuola. 

La grafica è molto accurata, come il 
lettore può vedere; le musiche sono 
anch'esse piacevoli e plausibilmente 
«d'epoca» (non posso giurare che un 
musicologo non abbia diritto a censura
re l'appropriatezza delle scelte, ma il 
«tono» medievale delle compos1z1on1 
ben si accorda con l'insieme). A com
pletamento della parte audio, le voci 
dei narratori sono evidentemente quel
le di attori profess1onist1 e quindi s1 
ascoltano con piacere 

Visto che la qualità de1 contenuti ed 
11 modo d1 proporli non s1 discute, non 
m1 rimane che citare le poche limitazio
n i che affliggono quest'opera; una d1 
queste è la scelta di imporre un modo 
d1 v1suahzzaz1one un po' più evoluto ri
spetto alla media: «I Normanni» voglio
no una risoluzione d1 1024 x 768 pixel e 
non s1 accontentano. come accade con 
la maggioranza degli altri prodotti multi
mediali, di un più consueto 800 x 600 e 
tanto meno di 640 x 480 pixel. Anche il 
requisito di memoria RAM è abbastan-

--. .... 
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za alto, visto che è d1 8 Mbyte, ma c'è 
da dire che oggi nessuna persona sen
sata compra un PC che non sia dotato 
di Super-VGA e di almeno 8 Mbyte di 
RAM. Le limitazioni imposte riguardano 
quindi coloro che hanno stazioni vec
chiotte e che non amano aggiornarsi 
troppo di frequente. Che siano rimasti 
una minoranza non s1gnif1cat1va a1 fini 
delle vendite di questi prodotti? 

Continuando nell'elencazione delle 
piccole mancanze bisogna sottolineare 
il fatto che non c'è modo d1 evidenziare 
e copiare i testi che s1 leggono. Non so
no in grado di valutare quanto sia im
portante per il grande pubblico avere la 
possibilità di copiare dei brani, magari 
per fare delle citazioni in propri temi, ar
ticoli o scritti di qualsivoglia natura. La 
mancanza di una funzionalità d1 questo 
tipo è però facilmente aggirabile per il 
semplice fatto che rimangono intatte le 
possibilità d1 stampa e quindi anche 
quelle di creazione di un file d1 testo dal 
quale copiare tutto quello che s1 vuole. 
Per quei pochi che non conoscono 1 
«trucchi del mestiere» basta dire che 1n 
Windows esiste la poss1b1lità d1 selezio
nare una stampante «Generica su Fi
le»; in tal modo il testo da stampare 
viene indirizzato su un file in formato 
ASCII, leggibile da qualunque program
ma di videoscrittura. 

Dopo avere spiegato questo banalis
s 1 mo «trucco», e prima di passare al 
prossimo CD-ROM concludo dicendo 
che "I Normanni» è un'opera godibilis
sima per chiunque abbia un minimo in
teresse per fatti storici, artistici e cultu
rali: mi auguro sinceramente che possa 
avere il successo necessario per stimo
lare la produzione di altre opere del ge
nere. 

Federico Fellini 
Gli argomenti che possono essere 

utilmente trattati su CD-ROM sono 
moltissimi. ma non c'è dubbio che certi 
argomenti tendano ad essere pnvilegia
t1, come accade ad esempio per Federi
co Fellini. Questo è 11 secondo CD
ROM dedicato al grande regista recen
temente scomparso che esamino ed è 
quindi la seconda volta che mi faccio 

«mult1medialmente emozionare» dal
l'argomento, sospettando fortemente 
che non sarà l'ultima. 

Devo dire che è passato almeno un 
anno tra la visione della prima opera e 
questa. Bene. un anno in campo infor
matico è un periodo di grande rilevan
za, visto che 1 progressi nel settore so
no quasi quot1d1an1 Mi sembrava per
tanto ovvio attendermi da questa ver
sione una migliore qualità d1 filmati In
fatti non sono stato deluso. Ma con la 
rapidità di evoluzione delle tecnologie 
che il mercato dell'informatica impone 
è molto probabile che l'anno prossimo 
vedremo su CD-ROM dei filmati di qua
lità TV che faranno sembrare obsoleti 
quelli di oggi. 

Le emozioni non cambiano con il 
cambiare della tecrnca e quest'opera 
su Fellini (sempre che abbiate amato e 
amiate questo regista) vi darà probabil
mente delle belle emozioni oggi, doma
ni, sempre. 

Il piacere che s1 prova interagendo 
con questa opera mult1med1ale è il pia
cere della urivisitaz1one» delle opere ci
nematografiche già viste, ma anche 11 
piacere della scoperta di loro aspetti 
nuovi, che c1 sono rivelati dal regista 
stesso! 

Infatti, su questo CD-ROM sono pre
senti molti commenti di Fellini. su film 
e situazioni, che possono essere 1llum1-
nanti 

Forse avete g1a capito che sono un 
estimatore di questo grande regista e 
quindi non posso non avere un atteg
giamento benevolo nei confronti di 
un'opera che m1 parla dei suoi lavori e 
della sua (ma anche nostra) vita Pro
prio perché sono consapevole di esse
re «di parte», tenterò di essere più og
gettivo il possibile, evitando atteggia-

menti da <1tifoso della 
curva sud». 

I Ma come posso evi
tare di richiamare la vo

stra attenzione sulla ge
nialità della «copertina» che 

vede 11 nostro esibirsi 1n un 
agile balzo (sembra tuffarsi nel 

suo mondo) dopo essersi tolto 
la giacca. ma con camicia (bian
ca) e cravatta? 

Il genio é semplic11a 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



Spezzoni d1 cinema e Fe/fm1 salta ancora Grafica accat11vanre e onav1gab1/11à a vista 

Uno dei tanti brevt ma signrf1ca11v1 f1/mar1 Uno deglt argomenr1 ••mag1c1• l'occulro 

Non voglio tentare di sp1egarv1 quel- Anche • film conrrover-
lo che non so. ovvero perché questa 5' hanno i/loro posro. 

1mmag1ne è assolutamente affascinan-
te. Ma lo è, sono certo che concordere-
te con me. 

Il resto è tutto al livello del magico 
che quella figura di «Fellini che salta» c1 
trasmette. E la bellezza del mezzo mul
timediale diventa evidente quando pro
viamo l'impulso di rivedere un brano fil
mato o risentire un pezzo recitato e 
possiamo far lo con un solo click. Noi 
comuni mortali (e siamo in tanti ad es
sere comuni). che abbiamo bisogno di 
tempo per capire, che non cogliamo 
lessenza delle cose in modo immedia
to e diretto. acquisiamo, con il mezzo 
multimediale. tutto il potere che ci vie
ne conferito dalla possibilità d1 ripetere 

CD·RO'vl 
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e ripetere e ripetere i filmati, i brani re
cita ti, i suoni, finché non ci entrano 
nell'anima. Probabilmente è proprio 
questa l'essenza di questo nuovo stru
mento che consente a tutti di penetra
re le cose a fondo, quando vi sia la vo
lontà d1 farlo. Provate; e scoprirete che 
rivedere molte volte gli stessi fi lmati, 
ascoltare molte volte le stesse parole, 
vedere molte volte le stesse immagini 
può causare ogni volta emozioni so
stanzialmente diverse. perché di diver
sa profondità ogni volta. 

Ho appena ascoltato la testimonian
za d1 Alberto Sordi, che dice di Fellini 
che «era i l più grande bugiardo del 
mondo ... ma raccontava le sue bugie in 
modo affascinante». Questa testimo
nianza viene raccolta nella sezione inti
tolata «Dicono di Lui». 

La biografia non è certo meno affa
scinante delle altre sezioni, ma "Le 
Opere» ci porta a vedere brani signifi
cativi d1 ciascuno dei film realizzati. Cer
to. solo brani d1 pochi secondi, ma sicu
ramente tutti carichi dei messaggi felli
niani che con questa opera diventano 
più comprensibili per tutti 

La Basilica 
di S. Francesco in Assisi 

Sorpresa grande: dopo avere cam
biato la risoluzione a 1024 x 768 per 
esaminare gli altri prodotti ENEL/ln
fobyte. mi ritrovo inopinatamente con 
un'opera che richiede una risoluzione 
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d1 640 x 480. Cambio subito l'imposta
zione d1 Windows per tornare all'origi
ne e per poter meglio vedere cosa of
fre questo CD-ROM, che appare subito 
interessante e capace di risvegliare 
memorie sopite da tempo (l'ultima mia 
visita ad Assisi risale a moltiss1m1 anni 
or sono). 

Come si vede nella parte alta della 
schermata che rappresenta una veduta 
esterna della basilica, il menu offre una 
scelta tra le voci Religione, Storia, Ar
chitettura e Arte: un click su queste 
voci attiva dei filmati introduttivi sui va
ri argomenti. 

Ma non sono solo questi i ((punti 
caldi)) che possono attivare le esplora
zioni della basilica. Un'escursione sulla 
schermata effettuata con il mouse ci 
porta facilmente a scoprire che vi sono 
«nascosti 1> dei punti d1 attivazione di 
informazioni sulla Topografia. sul Cam
panile. sulla Struttura. oltre che 1 punti 
d1 ingresso (Entra) corrispondenti alle 
porte inferiore e superiore. 

Una volta <1entrat1» nella basilica si 
hanno a disposizione nella parte alta 
della schermata due voci di menu: Cicli 
e Autori. Attivando Cicli si ottengono 
delle informazioni sull'intero ciclo pitto
rico di cui fa parte l'opera che si sta 
esaminando (chi nutre interessi per ta
le settore certamente non resisterà al
la tentazione di ((visitare» la basilica, 
probabilmente nel «religioso silenzio» 
che 11 luogo ispira). Un click sulla voce 
autori c1 porta ad esaminare I dettagli 
d1sponib1li su Cimabue. Giotto, Loren
zetti e Simone Martmi. 

La schermala d• aper
rura 

Nella parte bassa dello schermo ap
paiono delle icone in numero variabile, 
in relazione alla situazione nella quale 
ci si trova. che sono di ausilio nei movi
menti. consentendo d1 tornare 1nd1etro. 
attivare la navigazione, effettuare delle 
ricerche, stampare, uscire, proseguire. 

Anche in questa opera la fruizione 
non richiede alcuna capacità particola
re oltre a quella di manovrare il mouse 
con un minimo di destrezza. 

Da quello che ho potuto capire. la vi
sita virtuale che si può fare alla basilica 
è ancora più completa, da un certo 
punto di vista, della visita reale, perché 
con quest'ultima non si hanno a dispo
sizione i riferimenti qui forniti nei cosid
detti 11Ciclb>, a meno che non si affronti 
la visita con «piglio tedesco». ovvero 
avendo sotto braccio un volume capace 
d1 fornirci tutte le informazioni possibili 
per illuminarci sulle opere osservate 
(non è un caso che la Germania anno
veri nella propria popolazione qualificati 
studiosi dell'arte oltre che qualificati ar
cheologi di fama mondiale). 

Visto che non siamo tedeschi. ma 
italiani (mi perdoni l'eventuale lettore 
tedesco e comprenda quanto rispetto 
c'è nelle mie parole). non c'è dubbio 
che la cosa migliore da fare sia quella 
di effettuare una visita virtuale prolun
gata e il più possibile approfondita. per 
poi passare alla visita di persona (sen
za librone sotto il braccio). che garanti
sce la migliore visione possibile. senza 
doversi preoccupare di risoluz1on1, 
schede grafiche, monitor La visita d1 
persona sarà senza meno molto più in
teressante per chi porta con sé il note
vole bagaglio di nozioni acquisibili con 
quest'opera multimediale. 

Un'ultima nota: la musica che ac
compagna le visite alle varie opere è 
sempre appropriata, abbastanza ovvia
mente scelta tra la musica da camera. 

La. Basilica di S. Francesco 
in Assisi 
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La Bas1/1co. 1 menu dt consufraz1one ed una serte d1 •Punti caldi• nascos11 

Topocrafta dd santuario 
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La ropograf1a. 

'·'" lttlftlfO Rlltrca 

I/ detrag/10 dt una delle opere 
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The ltalian Metamorphosis. 1943-1968 
(in italiano e inglese) 

Produttori: 
ENEL Spa - Via G 8 Mamm. 3 - Roma 
Te/ 06/85091 
tnfob'/le Spa · Via della Cam1/luccia. 67- 00135 
Roma - Tef 06/355721 Fax 06/35572300 
Editori: 
Progertt Musealt Ed1rore - Via Giulia, 98 • 00186 
Roma - Tel 06/6865751 
Solomon R Guggenhe1m Museum • New Yotk 
IUSAJ 
Distributore: 
Sac1s - Via Teulada. 66 • 00195 Roma 
Te/ 061374981 Fax 0613723492 
Prezzo (IVA mctusaJ: 
The lta/ian Metamorphos1s. 
1943- 1968 Lit. 79.000 

The ltalian Metamorphosis 
Il prest1g10 del Guggenheim Museum 

è grande in tutto ti mondo. Una mostra 
predisposta da un museo d1 questo livel
lo non poteva che essere d1 alta qualità. 
lo stesso vale per ti suo pnmo CD-ROM 

La quantità di materiale messo a d1-
sposiz1one è decisamente 1mpress10-
nante, anche perché questa Metamorfo
si Italiana dal 1943 al 1968 si occupa d1 
ben venticinque anni della nostra vita 
politica. culturale e artistica. con testi 
scritti e parlati, immag1n1, e fìlmati 

L'organizzazione di questa mostra su 
CD-ROM è imperniata sull'uso d1 una ta
vola cronologica (Time Chart) che vede
te rappresentata nella figura pubblicata 
in queste pagine. Mediante essa ci è 
consentito scegliere con un solo click 
sia ti periodo che l'argomento di interes
se. È chiaro che avere a d1spos1z1one un 
simile strumento concede al lettore 
grande libertà d'a
zione. evitandogli 
qualunque tipo d1 
passaggio obbliga
to. Anche la scelta 
dei periodi prefis
sati ne l Time 
Chart può essere 
superata utilizzan
do le funzioni di ri
cerca che offrono 
la possibilità di 

Una squadra d1 w110 rt· 
spetto ha curato la rea· 
lizzaz1one di quesr'ope
ra 

scegliere l'anno che si vuole esaminare. 
oltre ad effettuare ricerche su autori ed 
opere. 

Se le ricerche sono lanciate da una 
schermata riguardante un settore partt
colare. allora esse saranno riferite solo a 
quel settore. evidentemente aiutando il 
lettore ad ind1v1duare con maggiore rapi
dità autori od opere di suo particolare in
teresse. 

A mio parere questo tipo di strumen
to di ncerca è però abbastanza limitato, 
visto che non consente delle ricerche 
generiche su tutti 1 testi presenti. Un 
esempio: anche se nei cenni storici 1 no
mi d1 Togliatti e De Gasperi sono eviden
temente presenti. essi non sono reperi
bili tramite le funzioni dt ricerca. I testi 
che vengono artivat1 nel corso delle 
esploraz1on1 hanno anch'essi 11 solito pic
colo difetto consistente nell'1mpossib1-
l1tà (tranne che usando 11 sistema prece
dentemente descritto) dì prelevarne por-

ilb·i·;zj IJ! I& ;.:_ gg_ i·-- IL Se arch 
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Con la Time Charr s1 può 1mz1are la r1V1s1taz10ne. 
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CD-ROM 

Oppure esploriamo le tendenze della moda crea1a da un no10 sr1lis1a Anche 1/ cinema puo svolgere un ruolo 1mponanre per meglio comprendere la 
"me1amorfos11tal1ana• 

z1oni per l'utilizzo successivo nei propri 
studi o ricerche. Certo, quest'opera non 
intende essere di vera e propria ricerca 
o di riferimento, in fondo è una mostra 
riportata su CD-ROM, ma tuttavia a mol
ti potrebbe essere utile copiare 1 testi 
nei propri appunti di Windows: perché 
non offrire questa piccola facilitazione? 
Ricorrere al sistema della stampa su file 
non è forse la soluzione migliore quando 
1 brani sono molto lunghi e si vogliono 
copiare solo poche righe. 

Queste osservazioni (o critiche con 
intenti costruttivi, se preferite) non pos
sono certo scalfire il giudizio complessi
vo su quest'opera di grande interesse. 
capace di farci rivisitare con moltissime 
belle immagini, filmati, testi scritti e par
lati, un periodo della nostra storia recen
te che è stato ricco di fermenti, vivo e 
fruttuoso. I giovani potranno documen
tarsi, i meno giovani come me potranno 
11nv1sitarsi». l'uno e l'altro approccio po
tranno dare piaceri d1 tipo diverso. ma 
probabilmente di pan intensità. 

I «nv1sitatori» probabilmente cadran
no come me nella trappola tipica di si
tuazioni d1 questo tipo e s1 sorprende
ranno a pensare: «bei tempi, quelli I» . 
Un ultimo e conclusivo appunto lo voglio 
fare sulla scelta della musica di Luciano 
Berio: anche se 1ndubb1amente questo 
compositore è molto più «esportabile» 
degli altri, trovo che non possa essere 
considerato rappresentativo dell'intera 
nazione e dell'intero periodo d1 questa 
mostra su CD-ROM Non sarebbe stato 
meglio effettuare una scelta più vana e 
rappresentativa delle realtà dell'epocaì 
Al contempo esorto però gli autori d1 
questa pregevole opera a non eccedere 
1n senso opposto. per favore risparmia
teci << O sole mJO » ! 
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Comics' Planet 
Corso interattivo di fumetto 

Qui la bolletta della luce non c'entra af
fatto, la D1gimail è una società nata in an
ni recenti (1989) che è riuscita. a giudica
re da questa opera, a mettere a punto un 
sistema completo di utilizzo delle tecni
che multimediali. Infatti, animazioni. mu
siche. voci e filmati sono utilizzati con 
buona proprietà. rendendo l'opera fruibile 
con buona facilità e scorrevolezza. Oltre 
al buon livello di sfruttamento delle tecni
che multimediali, c'è anche il giusto ap
proccio nel loro uso ai fini didattici. In
somma, m1 sembra di poter dire che con 
questo corso interattivo di fumetti sia sta
ta imboccata la strada giusta per arrivare 
allo sfruttamento ottimale del CD-ROM ai 
fini didattici. Comics' Planet viene pre
sentato dalla Digima1I come un prodotto 
adatto ad un pubblico adulto, ccma anche 
ai più giovan1>• - leggo nella presentazio
ne. Bene, a giudicare dal numero di ri
chìeste di visione ricevute (ti ricordi di far
melo vedere. per favore?) da colleghi di 
lavoro, non posso avere dubbi sul fatto 
che l'argomento susciti grande interesse 
tra gli adulti. E i dubbi sul gradimento dei 
più giovani me li sono tolti quando ho 
chiesto la consulenza dei miei figli (quelli 

Comics' Planet 

Produttore e distributore: 
01g1ma1/ s r I - V10 Colucc10 Solu1011, 517 
20144 Milano Te/ 02/466904 Fax· 02/466889 
Prezzo (IVA mc/usa); 
Com1cs' Plonet l.J1 99.000 

che non spengono mai la luce) che hanno 
reagito con un uè fortissimo. ce lo com
pri?». 

Ma cosa possiamo aspettarci da que
sto corso? Cominciamo subito a chiarire 
che non è uno strumento di creazione di 
fumetti al computer, ma un corso che 1ni
z1a dandoci indicazioni sugli strumenti 
classici di disegno: matite, gomme da 
cancellare. colon, righelli . L'utente quindi 
deve attrezzarsi accanto al computer un 
posto nel quale poggiare carta, matita e 
tutto il resto, per mettere in pratica quan
to apprende attraverso le dieci lezioni in
terattive del corso ed i relativi esercizi di 
verifica. Durante lo svolgimento del cor
so, l'utente potrà vedere oltre 1000 im
magini a colon d1 personaggi, vignette ed 
esempi utili; potrà costruire in modo inte
rattivo dieci personaggi d1venent1 e c1-
mentars1 in un quiz 1nteratt1vo con Roboc-
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CSMlCS' 
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Lezioni 
Indice analitico 
Personaggio guida 
le awenture di Robocchio 
Esercizi 
Opzioni 
Uscita 

Il menu m1z1ale. 

- • Forme e volumi 

Un personaggio guida c1 msegnerà r crucchi mdispensab1/t 

Indice analitico ~ 

brwa r1g12z1 
biuto 
buona 
buoni 
buono 
busto 
comp•u19 
urnpo 
c.ant 
C>nl 
c11pell1 
n1<1ttttt 
ur~ltn 

c-araattn aoma1ic1 
ar.ntnsllC-hti 
c ... 
tf/tOOn 
C'*l!Na 
C&tlM 
C-.attNO 
e«nU-afe 
torchio 

Volendo ana/lzzare la materia 

Capire la prospetrwa 
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Vediamo Rabocchio al/"opera 

Prospettiva ~ 

Sfrvtt~ndo clà che h1i ttnparato nena 
tez•one, rel'°'l\Vimtntt 
all\mpostait0ne di una 'tlgntua ton 
Wl'lpsont 1qu1distan11 ira loto, prov.1 a 
dtngn•re un• 1c1ech~B' qt11dn. 
uzit11:ando d mtdes1mo proeednnenlo 
teorico 

ch10; vedere dei filmati esphca11v1 sulle 
varie fasi di composizione dei disegni dei 
fumetti; stampare vane parti e svolgere 
degli eserc1z1 guidati che saggiano 11 gra
do d1 preparazione. Tutto questo è ac
compagnato da una piacevole musica di 
sottofondo, che viene utilizzata anche per 
addolcire le peraltro brevi attese che s1 
hanno quando s1 passa da un'att1v1ta 
all'altra. 

L'opera è stata predisposta per la rea
lizzazione 1n più lingue ed è stata reahzza
ta 1n 1tal1ano, tedesco. inglese e francese. 
Le richieste minime di conf1guraz1one so
no quelle standard, ma anche la configu
razione ottimale in pratica non fa delle ri
chieste impossibili, visto che si acconten
ta di un lettore a doppia velocità e d1 8 
Mbyte d1 RAM. t1J5 
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SCOPRI I VANTAGG 
PER IL RIVENDITORE 

poìnt 
Ricerca e selezione prodotti. 

Novità in anteprima. 

Promozioni e strategie 
periodiche. 

Materiale pubblicitario. 

Forte supporto pubblicitarie 
a carattere nazionale e locale. 

Possibilità di vendita rateale. 

Partecipazione ai corsi 
di aggiornamento 

tecnico - commerciale. 

Diritto di facil itazione ai 
programmi d'acquisto. 

Alti profitti e sostanziale 
incremento patrimoniale 

d'azienda. 

LA NOSTRA RETE UNA 
FORMULA DI SUCCESSO 

DIVENTA ANCHE TU 

H ! 

TELEFONA 
PER INFORMAZIONI 
ALLO 0881I663170 
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PROVE & PRODOTTI 

È arrivata la fotocamera digitale per tutti? 
La proposta giunge da Casio, uno dei maggiori costruttori giapponesi 

di elettronica di consumo 

i può parlare di fotografia digitale 
in diversi modi Quello più 1mme
d1ato e. dal punto di vista nostro. 

p1u "inw1t1vo11 riguarda semplicemente 
f'ut1lizzo dt 1mmagm1 fotografiche per 
mezzo d1 un computer. La fotografia. 
se vogliamo, diventa digitale nel/'ammo 
stesso in cw s1 presenta sotto forma d1 
insieme più o meno grande di pixel pur 
provenendo da un supporto di tipo cra
d1Z1onale quale può essere la carta foto
grafica o la pellicola. Una volta dentro al 
computer, /'immagine d1g1tale può es
sere memonzzata. catalogata, elabora
ta, modif1caca, corretta. riuvl1zzata infi
nite volte per comporre nuove 1mmag1-
ni. Decto in altro modo. allo stato attua
le la fotografia d1g1tale è da considerare 
prevalentemente come un'estensione 
1ecnolog1ca della fotografia tradizionale. 
Da un 'immagine reale s1 passa prima 
ad un'immagine fotografica su pellicola 
e da questa. tramite scanner. si compie 
il «trapasso» digitale per la sua frwzio
ne all'interno del computer. Come dlfe 
che la pellicola è ben lungi dall'essere 
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Casio QY·10 
di Andrea de Prisco 

arrivara alla fine della sua lunga carriera 
anche se non è affatto da escludere 
che, fra una ventina d1 anni o forse più. 
potrà rimanere solo un lontano ricordo. 

Le fotocamere digitali: in grado cioè 
di fornire immagini direttamente in for
mato numenco senza apassare» dalla 
pellicola. esistono già da alcuni anni. 
sono tutte molto costose in rapporto al
le performance offerte e rappresentano 
comunque una buona. ancorché neces
saria, esercitazione tecnologica in atte
sa d1 un futuro fotod1g1tale di migliore 
quaJità e alla portata di tutti. 

E possibile trovare in commercio fo
tocamere dig1ta/1 dì tutti i t1p1 Da quelle 
denvate da apparecchi reflex professio
nali come le Nikon e le Canon (e quindi 
in grado di ut1/1zzare g/1 stessi obiett1v1 
del sistema originano) ai dorsi digitali 
da applicare agli apparecchi di grande 
formato, per la gioia dei fotografi pro
fessionisti da studio, da anni abituati a 
lavorare con banchi ottici, basculaggi e 
decentramenti 

Naturalmente esistono anche solu-

ziont d1 tipo consumer: apparecchi foto
grafici digitali collegabili al computer, 
con funz1ont simili a quelle offerte dalle 
macchinette fotografiche tuttofare, in 
mano ad ogni turista che s1 risperri. 

Un apparecchio appartenente senza 
dubbio a questa categorta è la Casio 
OV-1 O in prova in queste pagine. A 
conferma del fatto che. allo stato attua
le. la fotografia digita/e sia uno «sport11 
pamcolarmente costoso, v1 anticipiamo 
subito che la piccola Casio ha un prez
zo d1 vendita (compresa l'IVA) d1 quasi 
un milione e ottocentomila lire. Dispo
ne di un monitor integrato LCD a colon 
a matrice attiva e può memonzzare fino 
a 96 scatti digitali. Per visualizzare le 
immagini (se non si vuole ricorrere al 
solo display integrato) è possibile 11 col
legamento diretto all'ingresso video di 
un TVcolor o, per restare in ambiente 
numerico. tramite la sua interfaccia se
riale integrata è collegabile sia ai Ma
cintosh che ai PC. utilizzando i cavetti e 
il software di gestione forniti a corredo. 
La via del computer. tra l'altro, e f'untca 
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che permette di scancare (senza can
cellar/e) le immagini digitali scattate, 
non disponendo l'apparecchio d1 nessu
na cartuccia o schedina di memorizza
zione estraibile da parre dell'utente. 

Descrizione esterna 
A guardarla sembra proprio una mac

chinetta fotografica compatta. autofo
cus, autoflash ... autotutto. per la gioia 
di chi non vuol entrare nei dettagli tec
nici della fotografia tradizionale e prefe
risce la semplicità alle (non sempre) su
perflue compl1cazion1. Tradisce la sua 
vocazione spiccatamente digitale, il di
splay a colori a matrice attiva presente 
sul retro e l'tng1ust1flcata assenza di un 
mirino ottico tradizionale tipo fotoca
mere a telemetro. 

La sezione di ripresa. formata dal 
piccolo obiettivo dt focale 5.2 mm e dal 
sensore eco da 1/5 di pollice, è libera 
di ruotare per oltre 270 gradi: 90 e pas
sa gradi verso il basso. 180 verso l'alto 
e verso il retro Si svincola, tn questo 
modo, il punto d1 ripresa dalla posizione 
del display a cristalli l1quid1 che funge, 
come abbiamo detto. anche da mirino 
per l'inquadratura. Ad esempio, doven
do effettuare una ripresa dall'alto (a 
braccia tese. ad esempio tn mezzo alla 
fol la) è possibile ruotare verso i nostri 
occhi ti corpo della fotocamera digitale 
per controllare l'inquadratura anche da 
quella posizione «tmposs1bile». Al lo 
stesso modo. posizionando la fotoca
mera sul treppiedi e ruotando di 180 la 
sezione dt ripresa. possiamo controllare 
l'inquadratura anche se c1 troviamo da
vanti all'apparecchio (ad esempio in 
una foto di gruppo con autoscatto) . In 
questo caso l'immagine visualizzata 
viene automaticamente ruotata e ribal
tata (a mo' di specchio) 1n modo da fa
cilitare l'autoinquadratura. L'idea. tn ve
rità, l'avevamo già vista ed apprezzata 
1n una videocamera Sharp carattenzza
ta da una forma estetica piuttosto parti
colare, tale da assom1gl1are più ad una 
fotocamera futuribile che ad una video· 
camera vera e propria qual era. 

Accanto al display è presente un pri
mo deviatore a slitta: commuta 11 fun
zionamento tra registrazione e visualiz
zazione delle 1mmag1rn. Alm due piccoli 
cursori li troviamo sulla sezione dt npre
sa: quello posizionato frontalmente co
manda l'apertura di diaframma su due 
valon pref1ssat1 (f/8 e f/2). mentre quel
lo laterale commuta tra messa a fuoco 
normale e messa a fuoco macro. In en
trambi i casi la messa a fuoco è fissa e 
la tolleranza è data solo dalla profondità 
d1 campo ottica dell'obiettivo d1 ridotta 
focale. Con il d1airamma a tutta apertu-
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Casio QV-10 

Produttore : 
Cas10 Compurer Co .. Led 
6·1, Nish1-Shinjuhu 2-chome 
Shm1uhu-ku. Tok10 163.02. Japan 
Distributore: 
De/ra 01srnbuz1one 
Via Bradolin1, 30 
Malnate (VAI 
Prezzo al p ubblico (/VA esclusa>: 
Cas10 OV-10, asrucc10, cinghia. 
rrasformacore. cavi video e seffale, 
software MAC/Windows L 1 505.000 

ra (f/2) è possibile scattare immagini ni
tide (in posizione «normai») da 60 cm a 
poco più di tre metri e tra 13 e 16 cm 
in posizione umacro». Con il diaframma 
chiuso {f/8) la profondità di campo au
menta consentendo riprese a fuoco tra 
30 cm e infinito in pos1Z1one i<normal» 
e da 10 a 24 cm 1n posizione icmacro>> . 
Da ciò si evince che il d iaframma 
«tutt'aperto» può essere utilizzato solo 
in 1ntern1 o 1n esterni a breve distanza e 
in condizione di 1l lum1naz1one ridotta. 
Due pulsantini situati sul lato superiore 
della fotocamera. contradd1st1nti dai se
gni «+» e «-i> in modalità d1 registrazio
ne permettono d1 regolare 11 guadagno 
o l'attenuazione del sensore CCD. La 
funzione è quella d1 compensare ìnqua-

DIGITAL IMAGING 

PROVE & PROD01TI 

drature controluce o d1 soggetti molto 
luminosi su fondo scuro. 

Sempre sul lato superiore troviamo il 
pulsante di scatto vero e proprio. l'in
terruttore d1 alimentazione (in realtà è 
un pulsante a slitta. la fotocamera si 
spegne automaticamente dopo alcuni 
minuti di inattività) e cinque tasti tondi 
che comandano alcune funzioni dell'ap
parecchio. Queste riguardano l'auto
scatto, lo zoom d1g1tale sulle 1mmag1ni 
riprodotte. la visualizzazione del nume
ro di fotogramma, la visua lizzazione 
contemporanea di più immagini (4 o 9 
fotogrammi) sulla medesima scherma
ta. la possibilità di cancellare una o più 
immagini dalla memoria, la possibilità 
di proteggere alcune di esse dalla can
cellazione accidentale, la visualizzazio
ne automatica/ciclica d1 tutte le imma
gini tn memoria o di un suo sottoinsie
me. Le funzioni più complesse utilizza
no il display a colon integrato come 
monitor operativo . Ad esempio, per 
cancellare le 1mmag1ni viene sempre 
chiesta la conferma a video, mentre 
durante l'autoscatto sono visualizzati 1n 
sequenza 1 secondi rimasti prima 
dell 'effettiva ripresa. 

Protetti da un delicato sportelltno n
baltabi le, troviamo la presa per l'ali
mentazione esterna e le due uscite per 
le immagini riprese: analogica per il col
legamento all'ingresso video di un qual-

L 'orttmo LCD a m<Jrrice amva presente sul retro funge anche da mmno per te inquadrature 
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(R1presel Ouarrro scarti d1g1tali efferruat1 con la Cas10 OV-10. In basso è staro utilizzato ti funzionamento macro fftprese a distanza raw1cmaral 

siasi dispositivo televisivo, digitale per 
l'interfacciamento al computer, Macin
tosh o Windows. In realtà l'uscita digi
tale, come vedremo, funge anche da 
ingresso, in quanto da computer è pos
sibile scrivere nella memoria della foto
camera per trasferirvi immagini. 

Sul lato inferiore troviamo l'attacco 
per 11 treppiedi. lo scomparto per le pile 
(per due ore di funzionamento s1 utiliz
zano quattro stilo necessariamente al
caline. come raccomanda 11 manuale). e 
un regolatore manuale della luminosità 
del display a cristalli liquidi. 

Uso 
Tutto ciò premesso, prendiamo la 

nostra Casio OV-1 O e scattiamo qual
che immagine d1 prova. L'apparecchio 
è molto compatto, si impugna agevol-
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mente. è leggero (pesa appena 260 
grammi batterie incluse) ed è fornito a 
corredo di astuccio e laccetto da polso: 
proprio come le macchinette fotografi
che amatoriali. Manca, come abbiamo 
già detto, un mirino ottico tradizionale. 
L'inquadratura va con trollata sempre 
sul display a cristalli liquidi che mostra. 
in modalità di registrazione. la scena 
osservata dal sensore eco riprodotta a 
bassa frequenza d1 scansione: poche 
immagini al secondo. Per questo moti
vo cambiando rapidamente inquadratu
ra vedremo l'immagine ripresa muover
si a scatti fino a stabilizzarsi. da li a po
chi attimi, successivamente sul nuovo 
punto di ripresa. All'inizio può sembrare 
un po' fastidioso. ma ci si fa presto 
l'abitudine: sembra d1 riprendere imma
gini da discoteca. con tutti che si muo
vono sotto i lampi delle luci strobosco-

piche. Rimane inspiegabile, invece. 
l'assenza del già citato mirino ottico 
che, m quanto tale, non avrebbe avuto 
inconvenienti di questo tipo. oltre a non 
consumare inutilmente corrente duran
te la composizione dell'inquadratura Il 
display a cnstalh hqu1d1 è invece neces
sario per rivedere immediatamente le 
immagini riprese, offrendo cosi la pos
sibilità di scartare subito quelle meno 
interessanti per non riempire troppo fa
cii mente la memoria interna (non 
espandibile). 

Quest'ultima è pari a soli 2 megaby
te: considerato che è possibile memo
rizzare fino a 96 immagini, fatta la debi
ta d1v1s1one, rimangono poco p1u d1 
venti Kbyte per ognuna d1 esse. Alla lu
ce di questo (allarmante) valore è facile 
rendersi conto che la Casio QV-1 O non 
può fornire in alcun modo risultati nem-
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Sul display e possibile v1sual1zzare anche più 1mmagm1 contemporaneamente Lo sresso é ut1/izza10 anche per ìmposcare alcune funzioni. come la cancellazione o 
l'auroplay 

meno lontanamente paragonabili alla 
qualità fotografica, per la quale, normal
mente. si ragiona sempre in termini di 
svariati megabyte di dati compressi per 
ogni immagine (vedi, ad esempio, il 
Photo CD Kodak che utilizza per ogni 
foto 4.5 megabyte di dati compressi). Il 
CCD utilizzato sulla piccola Casio conta 
a mala pena 250.000 pixel, ma dalle ca
ratteristiche tecniche dichiarate non s1 
capisce se ta le quantità è riferita ai 
pixel monocromatici o alle triadi di colo
ri primari. Nel primo caso (quello, detto 
tra noi, più probabile) la quantità 
250.000 va ulteriormente divisa per tre, 
fornendo una risoluzione effettiva d1 
poco più di 80.000 pixel. Ma torniamo 
all'utilizzo della fotocamera d1g1tale. 

Dicevamo che l'inquadratura va con
trollata sul display a cristalli liquidi. Per 
scattare una foto è suttic1ente (ma guar-
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da un po' ... ) premere il pulsante di scat
to. Non udiremo naturalmente alcun 
click e sul display appare la scritta 
WAIT. L'apparecchio, durante questo 
breve intervallo di tempo (circa cinque 
secondi). provvede a comprimere l'im
magine utilizzando un algoritmo JPEG (a 
perdita di informazione) e non è possibi
le scattare immediatamente altre imma
gini: dai cinque fotogrammi al secondo 
possibili con un apparecchio fotografico 
professionale tradizionale, siamo passati 
ad un fotogramma ogni cinque secon-
di. .. questo si che è progresso! 

Il display, a colori a matrice attiva, of
fre una visibilità più che suff1c1ente in 
tutte le condizioni di ripresa. Anche in 
pieno sole. nonostante le condizioni di 
illuminazione elevate. fornisce comun
que un'immagine visibile e ben contra
stata. Merito sia della tecnologia utiliz-

zata (Casio la sa lunga in fatto di display 
a colori) sia della potente retroillumina
zione che, come contropartita, contri
buisce notevolmente al consumo elet
trico e a limitare l'autonomia di funzio
namento con le quattro pile stilo instal
labili internamente. Fortunatamente 
l'ingresso per l'alimentatore esterno è 
realizzato tramite un connettore stan
dard ed è quindi possibile «accroccare» 
un box batterie esterno per aumentare 
notevolmente l'autonomia di funziona
mento. 

Interfacciamento al computer 
Piuttosto potente (ma non per que

sto d1 difficile utilizzo) il programma di 
gestione delle immagini d1gital1 Con la 
Casio OV-1 O è fornito un cavetto sena
le. un adattatore per Macintosh e due 

241 



DIGl-AL Mi<GING 

l:'RQ\ E & PRODOTTI 

Sul /filo supe11ore troviamo 111111 1 comandi de/l'apparecchio e le mte1facce analogica e ci1g1tale della forocamera. 

dischetti contenenti Il software d1 ge
stione per questa piattaforma e per 
quella Windows. Collegando la fotoca
mera al computer non solo potremo 
trasferire 1mmagin1 dalla prima alla se
conda ma potremo effettuare anche 
l'operazione inversa. memorizzando 
1mmag1ni nella (piccola) memoria della 
Cas10. La fotocamera stessa. infatti, 
può essere utilizzata per visualizzare 
immagini su televisore e quindi possia
mo ucaricarla)) d1 volta in volta con sii
de show d1fferent1 secondo le nostre 
necessità Le immagini nella fotocame-

ra utilizzano un formato proprietario, 
denominato CAM, ma è possibile 
esportare ed importare in altri due for
mati TIFF e PICT (nella versione Win
dows 11 secondo è BMP). Il formato ori
ginario può contenere oltre all'immagi
ne vera e propria anche un campo data 
e un campo commento (per un totale 
di massimo 64 caratteri) che. tramite 
computer. potremo aggiornare manual
mente E anche possibile importare 
nella fotocamera immagini fotografiche 
provenienti da altri s1stem1, ad esem
pio scannerizzate da pellicola fotografi-

La sezione di 11p1esa puo essere ruorata d1 oltre 270 gradi A desua 1 cave111 e 
glt accessori per l'mterlacc1amenro col computer /Mac e Windows/ 
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ca, o addtrittura immagini grafiche ge
neriche. 

Le immagini trasferite su computer 
possono avere. a scelta. risoluzione di 
320x240 pixel o 640x480 pixel. Nel se
condo caso i punti 1n più sono interpo
lati (piuttosto brutalmente, in verità) 
partendo dalla risoluzione minore. 
tant'è che non v1 é effettivo vantaggio 
in termini qualitativi nel richiedere il for
mato maggiore. In entrambe le nsolu
zion1 la ((profondità)), più teorica che 
reale, è sempre pan a 24 b1t/p1xel. per 1 
canonici 16. 7 milioni di colori. 
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C11mera Album 

Le 1mmagm1 dig1ral1 possono essere visualizzare su computer anche socro forma d1 ualbum• 

n [Hit 1 
About QV-1 0 <I- S11ues onto the disk 110 lmnge dlsplayed on 
Fi le the desktop. 

View lmoge Select a target disk- folder from the 

Di sk saue- destination selection dialog boH. 

C11mer11 
So ve 

A date/ comment entry consisting of up to 

C11men1 
64 characters (or 32 two- byte ch11racters) 
c11n be 11ttached to the image you s11ue. 

Bockup 
Sove As 
Cl o se 

'°' © Copyright 1995, C11sio Computer Co., Ltd. 

Il software d1 gestione comprende anche un help m linea che spiega le varie funzioni 

Carafferistiche tecniche 
Sistema di registrazione: 
Sistema video: 
Supporto registrazione: 
Numero fotogrammi: 
Funzioni di cancellazione: 

Dispositivo di ripresa: 
Obiettivo di ripresa: 

Apertura: 
Misurazione luce: 
Esposizione: 
Gamma esposizione: 
Regolazione esposizione: 
Otturatore: 
Tempi di otturazione: 
Bilanciamento del bianco: 
Autoscatto: 
Monitor: 

Terminali: 
Alimentazione: 
Durata pile: 
Dimensioni: 
Peso: 
Accessori a corredo: 

registrazione digitale basata su JPEG 
PAL 
Flash memory incorporata da 16 Mbit 
96 
Immagine singola, tutte le immagini 
(con funzione di protezione immagine) 
eco da 1/5 di pollice da 250.000 pixel 
Messa a fuoco fissa con posizione macro 
(focale 5.2 mm. luminosità f/2) 
Commutazione manuale f/2-f/8 
Lettura TTL a prevalenza centrale 
Automatica a priontà dei diaframmi 
Da EV 5a EV 18 
Da-2 EVa +2 EV 
Elettronico 
Da 1/8 a 1/4000 di secondo 
Automatico 
1 O secondi, annullabile 
Display a cristall1 liquidi a colori TFT da 1.8 pollici 
e 61 .380 pixel; funge anche da mirino 
l/F Seriale, VideoOut, DC IN 6 V 
Pile alcahne formato AA o trasformatore 
Circa 120 minuti 
66x 130x40 mm 
Circa 190 g (escluse le pile) 
Cinghia da polso. astuccio morbido, cavo video, 
trasformatore, pile alcaline (4). panno di pulrzia, 
manuale di istruzioni, kit di collegamento al 
computer 
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DIGITAL IMAGING 

PROVE & PRODOTTI 

~-PRQ~~ 
d1mens1oni compatte 
fac1iltà d'uso 
display ottimo 

CONTRO 
prezzo molto elevato 
bassa quahtà immagine 
memoria non espand1b1le 
elevato consumo pile 

Sia che trattiamo le immagini pre
senti nella fotocamera. sia quelle già 
scaricate sull'hard disk, è possibile vi
sualizzare un album contenente tante 
miniature quante sono le nostre foto. 
Tramite mouse possiamo selezionare 
le immagini da visualizzare, trasferire o 
scambiare di posto. Ad esempio, visua
lizzando un album del le immagini su 
hard disk e contemporaneamente l'al
bum delle 1mmagirn presenti sulla foto
camera. tramite mouse possiamo spo
stare da una parte all'altra una o più im
magini, così come faremmo con dei file 
graficamente rappresentati da icone 
all'interno di due differenti cartelle. 

Infine, il programma d1 gestione del
la OV-1 O permette anche lo scatto a di
stanza trami te computer. semplice
mente selezionando la funzione Take 
Shot dal menu Utility. Non male come 
telecomando. 

Conclusioni 
Cosa dire dalla Casio QV-1 O? Sicura

mente è un bel giocattolino. Tutte (d1-
consi TUTIE!) le persone che l'hanno 
vista in redazione hanno espresso il de
siderio d1 acquistarne una al più presto. 
Tutte (dicons1 TUTIE!) le persone d1 cui 
sopra hanno cambiato immediatamen
te idea non appena hanno saputo che 
costava un milione e mezzo più IVA 
Qualcosa m1 fa pensare che la Casio 
OV-1 O ha un prezzo di vendita un tanti
no elevato. Soprattutto 1n considerazio· 
ne del fatto che la qualità immagine of
ferta è piuttosto bassa, Sia per il CCD 
da soli 250.000 pixel. ma soprattutto 
per l'elevata compressione subita dalle 
immagini per far entrare 96 scatti in ap
pena due megabyte di memoria. Va be
ne che le flash memory Oe memorie «a 
lampo». come indicato nel manuale!! I) 
sono molto costose, ma non sarebbe 
stato meglio limitare il numero delle 
immagini in favore di una migliore qua
lità? Misteri del marketing... ~ 
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ML · l IN~ • ........... .... ...... ..... .................. ........... -.................................................. • 
• cn d Coriaoo G1us10111 

Il meglio di Internet 
A spasso per Internet con MC-link. Questo mese: una passeggiata all'interno delle 

conferenze di MC-link, uno sguardo più approfondito all'area teatro e ... 

Forse è una questione d1 gusti, di esi
genze personali o professionali. ma se
condo me il meglio di Internet sono le 
conferenze, ovvero le aree di discussio
ne. Che, per la cronaca. possono funzio
nare (e hanno funzionato: vedi gli albori 
d1 MC-link e Fidonet) anche senza Inter
net. 

Su Internet d1 conferenze ce ne sono 
di vario tipo, si va da quelle di respiro in
ternazionale, 1 newsgroup (per favore 
non dite e non scrivete newsgroupsl. 
con a volte decine di m1glia1a di lettori e 
centinaia d1 messaggi al giorno - sì. so
no proprio caotiche come sembrano -
alle mail-list. un tipo di conferenza che 
s1 basa sullo scambio d1 messaggi in 
mail box. 

MC-link però non è un Internet provi
der come gli altri. ha molti anni di tele
matica alle spalle e offre qualcosa in 
più· le aree di discussione interne; quel
le di cui ogni tanto si parla anche in que
sto spazio, ma alle quali forse non ho 
mai dato spazio a sufficienza. Sono la ri
sorsa telematica, insieme alla posta. 
che uso di più. che mi diverte di più e 
che mi è maggiormente utile per il lavo
ro. Attenzione: non i newsgroup, non le 
mail-list, ma proprio le conferenze inter
ne d1 MC-link! 

Newsgroup e mail-list sono utilissi
me e, alcune. divertenti. ma sono una 
specie d1 supermarket della messaggi
stica. nella maggior parte di esse c'è un 
continuo ricambio di persone, con tutti i 
vantaggi del caso. ma anche con gli 
svantaggi (si finisce spesso con il veder 
npetere ciclicamente le stesse cose: 
cambiano le persone, non gli argomen
ti!). Le conferenze di MC-link, invece, 
pur essendo numerose e alcune affolla
te, generalmente non superano le po
che centinaia di persone; in condizioni 
normali 3-400 persone sono folla, ma 
nella telematica sono un circolo nel qua
le chiacchierare abbastanza tranquilla-
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a cura di Marco Calvo 

Le aree tecniche di MC-lìnk sono piene di segnalazioni utili, una per tutte ... 

RUBRICHE/OPSYS/WINDOWS/WIN-USER 
Ms9tt 11685, 27/11/95 19:19 1199] 
Da : MC8075 Lorenzo Ciani (Prato) 

Og9etto: Hyperterminal 

Su lwww. h1l qraeve . coffl potete trovare una versione aggiornata del prog di 
comunicazione. Hillgraeve lo distribuisce gratuitamente a tutti i 
possessori di Windows 95. 

'~~~Lorenzo Ciani con Xor 2.12d 

Windows95, come faceva anche il 3.1, associa a molti tipi di file un dato programma, qui Nicola 
Salmona spiega come associare a un file di testo un edilor diverso da quello di defaull. 

rubriche/opsys/windows/WIN-USER 
Msgff 12494, 11/01/96 12:20 (3291 
Padre: Msg ff 12493 
Da : MC6489 Nicola Salmoria (Siena} 

Oggetto: Re:Assegnazione 

>Come faccio a cancellare l'asse9nazione e dirgli che voglio usare un 
> altro editor ? 

Tieni premuto shift mentre clicchi col destro sul file cli testo. 
Seleziona "Apri con .. . 11

• 

Atti va la casella "usa sempre questa applicazione per aprire il file". 
Seleziona il programma che vuoi usare . 

RUBRICHE/TELEMA'rICA/MODEM 
Msgff 9353, 27/11/95 14 : 56 (376 ) 
Da: MC2741 Andrea Suatoni (Roma) 

Oggetto: V34+ Per Sportster 

A proposito di Sportster, se vi fate un giretto sul sito WWW della US 
Robotics !hffp : /l www. usr.com/I scoprirete che e' stata annunciata da poco 
la nuova release del software per Sportster che permette di collegarsi 
anche con il futuro protocollo V34+ (31 . 2 e 33 Kbps}. Sembra che i 
possessori degli attuali Sportster possano acquistare le nuove ROM con 
circa 34 dollari. 

Andrea 
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Le aree cli MC·link 
L'area TEATRO è una delle più gio

vani d1 MC-link. è nata poche setri
mane fa, ma grazie all'entusiasmo di 
Rita Grassi fattnce), è subito diventa
ta uno dei punti piu vitali del sistema. 
E a ufteoore smentita defle voci se
condo fe quali fa tefemat1ca dimmui· 
sce fe occasiom d1 incontro, leggete i 
messaggi allegati sull'organtzzazione 
di una uscita di gruppo per andare a 
vedere 11 notissimo spettacolo 
1<Ha1r•i. Tutto è cominciato con una 
sene d1 interventi come quello dt Alta 
fmsg n 257). anche se poi è andata a 
finire come descrive Roberto Mag
gwra. Ho detto che fa telematica 
non diminuisce le occaswni dt incon
tro, non ho detto che poi va tutto be
ne.I L'importante è prenderla con spi
nto. come hanno fatto il buon Rober
to e gli altn partec1pant1 alla serata 

Teatro 
a cura dt Rita Grassi 

Cos'è l'area teatro? E un luogo o 
un non luogo, uno spazio reale. vir
tuale, un piacere di 1nconuars1 per 
parlare d1 teatro, gli ult1m1 spettacoli 
v1st1. progetti d1 lavoro. scambio di 
1nformaz1oni, idee. suggerimenti, sti
moli per nuovi spettacoli, per andarli 
a vedere insieme, per risvegliare 1 
sensi assopiti dalla quotidianità che ci 
affligge, dalla noia che c1 assale, dal 
tempo che c1 divora. Un luogo-non 
luogo non solo per gli addetti ai lavori 
ma per tutti coloro che hanno la vo
glia di esprimersi senza necessaria
mente far sfoggio di sterili intellettua
lismi. Non è un salotto per uTeatran
t1-privilegiati», è uno spazio di tutti 
coloro che sentono il desiderio e l'en
tusiasmo d1 riassaporare quell'eterna 
ed antica magia che il teatro emana 
con Il suo profumo, con il suo miste
ro, con 11 suo entrarti dentro e risve
gliare appunto un nostro «senso as
sopito». 

Teatro e telematica vanno benissi
mo insieme. potremmo portare 1n 
scena " L'Amleto" pure sulla luna se 
lo volessimo e perché non in un'area 
telematica? Molte compagnie attual
mente stanno sperimentando anche 
Il linguaggio informatico-telematico 
sulla scena. essendo questo un no
stro attuale l1nguagg10 che è entrato 
a far parte del nostro sentire e del 
nostro essere. Sono molto felice d1 
moderare l'area teatro. spero d1 nu-
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----- - ·==--= ··== 
cubriche/ùtt1/TEATRO 
Ms9M 257, 12/01/96 21:03 ll30] (28) 
F19lio: Ms9H 258 
D.>: MCl286 Rltd Grassi (Roma) 

OggeL~o: Domen1ca 14 Per Hair 

Al Loca ra9azz1 c hi siamo domenica per "HAlR"???? ;-} 
Andre• qudnti bi9liettl hai preso? 
Appuntalll<'nto dove e a che ora? 

Rit:a 
Cido ; - ) 

rnbnche/ J rt:i /TF.A'l'RO 
MsqH 266, 15/01/96 02: 36 (10318) [311 
4 Fi9li: Ms9H 267 . . 280 
Da: MC2998 Roberto Maggiora (Roma) 

Og9l'UO: Ha i r 

AmLcJ ascoltatori, 0991 e' Oomcntca 14 Gennaio 1996, e• una splendida 
giotn~ta, Un•lmente un po ' di sole dopo la pioggia delle setUmane 
~corse ... . nrrlvo ~n zona Teatro Olimpico verso le cinque meno cinque , e 
inizio a orbitare li' intorno alla ricerca di un posticino anche 
striminz1to dove parche99iare la mia potente YlO .... dopo circa un quarLo 
d'ora riesco a parcheggiarla nemmeno troppo lontano dal teatro e ml dirigo 
ped; bus c..i lcantibus ve cso lo stesso. Son ancot:8 in fase di avvtcinamento 
quando scorgo lra la folla una sagoma familiare : e ' lui!!! Il DocZiva90 si 
distingue con al sua barba lassatemeperdestosottontreno in mezzo alla folla 
e in pochi :st>condi lo r<>9giun90. Praticamente prima ancora di salutarmi mi 
avve.rte che Oap ed ET non verl"anno il teAtco ... colpa del cuoiaio? No, l 
soliti calcoli di Dap (ma pecche' si ostina ad usare il pentium .•.. :-)J J, 
che pare sia a letto p1u• di ld che di qu~ {nel senso piu' in camera da 
lcUo che in saloLto). l::straggo rapido l ' apparecchio per telecomunicazioni 
TTM, compon90 il numero cibernetico segreto, e dall'altro capo del filo (si 
fa per dire) ml risponde una vocina flebile che mi conferma i peggiori 
sospetti ... quei dannati sassolini ancora una volta hanno inceppato i 
delicati meccanismi di quel nuracolo della tecnologico-cibernetico che e' 
li DAP-9000 .. .. p~z1enza1 auquri di pronta guarigione , saluti , baciotti etc 
etc etc e ci si aggiorna a dopo lo spettacolo. Nel frattempo io e Doc siamo 
sempre soli .... 14 cosa e • poco piacevole , in quanto : a) Doc non e ' 11 mio 
tipo; b) se non arriva TinTin con i biglietti ci attacchiamo 
ciecamente ....•. qualche minuto di trepidante attesa, la campanella del 
t~alco che annuncia !a (4nc della ricreazione, e poi ecco la ma9ica 
apparizione• Come pec magia appaiono Luna, splendente piu' che ma i , TinTin, 
un po' meno splendente ma provvisto dei regolamentari biglietti, Vladimir, 
sul quale non mi sbilancio visto che l 'ho conosciuto solo stasera, e 
Cesare, idem come Vlad. Rapide presentazioni, esposizione del problema 
Dap ET Leam, e dopo ~pprofondita discussione (3 o 4 secondi ..•. ) si decide 
dL sbologna t e i due bi9lietti tn piu' al primo interessato: detto, fatto, 
dopo nemmeno 30 secondi Vladimir riesce nell ' impresa e siamo finalmente 
prontJ per enlràce in sala. 
La ricerca dci posti risulta un po ' laboriosa, soprattutto non si riesce 
per alcunl minuti a mettersi daccordo sulla co~rispondenza tra i numeri 
riportat1 SUL biglietti e quelli riportatL sulle sedie ..... fottunatamente 
le m~e conoscenze in campo matematico mi permettono, tcamite brevi calcoli, 
di slabili ce una corrispondenza biunivoca tra biglietti e sedili. .. bene, 
finalmente siamo seduti , sono le l7:30 e quindi lo spettacolo s ta per 
com1nc1arc ..... 
Il palco e• dorninato da una stcuctura in tubolan simile ad una piramide 
che dom1na gli strumenti del 9ruppo che presumlb.1lmente dovrebbe suonare 
dal vivo (anche petche' da moct1 dubito che potrebbero suonare alcunche'), 
ogni tanto qu.1lche (iguro abbigliato alla siamotut:tifi9lidellamorefraterno 
atLraversa con aria furtiva il palcoscenico, si arrampica sulla piramide 
(secondo me devono aver fatto qualche confusione tra la guerra del Vietnam 
e le imprese d1 Rommel .... ) per poi riscenderne ..••. ll tutto , accompagnato 
in sotlofondo dalle not~ di oLti.mi pezzi rock ~nni 1 70, va avanti fino alle 
17:15, quando una voce annuncia che a causa di problemi tecnici lo 
spcLLacolo avra ' lnizio con 15 minuti di rit:ardo . Visto che l'inizio 
previ~Lo Pra pe~ le 11 : 30, e che sono le 17:45, se ne deduce che dovrebbe 
iniziare all'istante ..... invece no, continua il viavai di f19li dei fiori 
sul palco, conL1nua la Top 40 Rock Seventies, continua quello seduto 
davanti a me a sparare cazzate, si fanno le sei e dello spaettacolo ancora 
nessuna no~lzia. Ecco, la setssa voce di pcirna annuncia che a causa del 
protrarsi di problemi lecnici, l'inizio dello spettacolo slittcra' ancora 
dJ ci rea dieci minuti. Mmmmmm •.. alcuni sospecti ini7'iano a farsi strada 
fra di noi: A) L'.at:toce pLinc.1.palc ha rimorchiato Valeria Marl.n1, l 'ha 
portat.a tn al berqo e non si e' accorto del te1npo che passava. 8) Il 
balletinLa del gruppo ha spezzato Anche l'ulLimn coppia di bacchette e di 
domenica s.i1 dove le vai a comprare ... Cl Ti ~occhi. (e) O) E:' finita 
l ' erba con cui gli attori aromatizzavano le loro strane sigarette. El per 
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qualch" $lrdno molLVO pclm.i di Jnuidre lo spettucolo devono aspettare che 
Llo rimetta " poslo la Mlailbox di MC-t.ink. 
11 tempo coot inud d passa.re :inesorabile ~chi ssa' pecche' si dice sempre 
cosi ' ) e qualcosa succede: lo stereo continua con il rock a nni 1 70, il tipo 
ddvanlJ a me cont1nua con le cazzate anni '90, ma i figli dei fiori non 
continu~no piu' ad a9ilarsi sul palco; in compenso si ode del trambusto 
·llle •palle <lc:-l l·• platea •.• fon<' che per ingannare l ' attesa abbiano deciso 
di oroclniizace u1a inconlro di pugilato est.emporaneo??? Mentce propongo di 
chiedere ~gli ~~to1i se, visto che ancora non jniziano a cecitare, almeno 
ci fanno tdre un tiro dalle loco si9acette aromatizzate fatte a mano, uno 
d<'J .suddèt.L1, una splendida fiql ia del (.lorJ. moooolto abbronzata , comunica 
in un~ l ingu~ sconosciuta alcune frasi che hanno il potere di mettece in 
-•q1taz1one l 11nt«!'ra platea, dalla quale, 1n rl:1posta a quella che io 
ritenevo 11011 eit .. ,zione poetica .1.n 11n9ua originale di Shakespeare, giungono 
dei soonl. che ho crcdut.o d..1. interpretare come scit, o anche fuchiormader 
eh<* 10 lr'lterpr-eto come la versione straniora del nostri ' Brava ' , ' Bis 1 

~Le ...• Po' Oo~Zivaqo, che ha via99iato, e ' un uomo di mondo , ha fatto 
pure tre dt1n1 li m1Utare o Cuneo, mi comunica che la Canciulla ha parlato 
in !nqle$P, h~ detto che la compd9nia non viene pagata da piu' di diec~ 
qio1n1 e che pert~nto lo spettacolo non lo (anno manco se 11 ammazzano , e 
mi t" tnL1ure che le risposte dalla platea hanno altro siqnificato da 
qu.,llo da me attrtbuitogli. Subito dopo, un altro figlio dei fiori formato 
arrn.idto qu1tt ~03tdqiont pronuncia una seconda orazione c he, stando sempre a 
·;io' -:hl! thce- Poi, e di lu1 ml t1do, risulta nei contenuti molto .simile 
>Ila pt~ced~nte. Oi sequito, alzando un po ' il volume dell'amplificazione 
pec aver raqione del brusio di vago disappun~o proveniente dalla platea, 
uan qe-nt1le fanciulla ri.petc i concet:ti espressi dagli illustci osp iti 
SL c-e:rni~rL tn un Jdi<>ma a me pi.u ' congeniale , e nu accorgo c he 
t!ffet t t Vdm<'nt .. Dnc non nu h.1 preso p!'r i fondel lJ: gli attori hanno proprio 
deci$O d1 sçiopecdrr' 11 '' Delusione 9enerale, ci diri91amo mesti e anche un 
pochino inc~ZZ4l1 vecso l 'uscita, decisi a farci rimborsare i 43 Sacchi del 
biql1eLLo, nw una Colla che nemmeno 11 Papa al mercoledi' l'ha mai vista ci 
sba~r~ t~ ~tradn ... qualcuno sparge anche la voce c he di rimbocso non se ne 
parltl ... • 'l'rionfante eat.ra990 nuovamente il mio apparecchio 't'IM . Era da una 
vita r.he asp~ttavo questo momento: CHIAMARE ft. 112 EMERGENZA GRATUITO!!!!!! 
Mi rispondono l Cdrabinicri, ai quali espongo il ptoblema ... dopo nemmeno 
tr~ parole mi dlcono che qia ' sanno! :-(((( Sob, per questa volta non 
pot ro' 1-"SSf .. r-tt l 'ccoc di tu1no ...• 
Dopo alcuni m1nut1 dl completo e totale marasma, d urante il quale le 
ipolesl piu' affdscinanti circolano senza controllo come quella di un 
inc:ontco ltunpo tr"' Sc.lJ raro e Cl1nton per d-t-runece la questione , un 
port.-.voct· ciel teatro da ' l '.1nnuncio ut ficlale della soppressione dello 
spf'tt ,,colo s«art ""ando tutta la responsabilita sulla compagnia : attimo di 
p.1n1co ... chcvvordi 1 ??? Che 11 Leatco non ci rida' nemmeno 'na lica????? 
f' ... ortun<'th1mentef quillehe istante dopo un'altto poi::tavoce dello stesso teatro 
annunc1a che i b1ql1eLL1 verranno rimborsati, ma che in cassa non c ' e' 
dPnttro sut t l(!lf)nLc pf\1 LUtt1, qulndi coloro che non potranno essere 
cìmbor~dtl subito potranno avere ~ncb.e~ro i soldi durante la settimana . 
Vlsld lu rPS~4 dòvant1 al bottegh1no, decidiamo di rientrare tra questi 
ult1mt, cosi' usclòmo dal teat r o e iniziamo i saluti. Anche l ' idea della 
C(lno va ln huno. Doc decide di andare a casa, Luna invece decide di anda.re 
" Cilsa, Ccs .. ltC aJ contr-arl-o dec.J.,de di andare a casa mentre Vladlmic decide 
dt andar~ a ~asa. Per uniformarci alle decisioni degli altri , io decido di 
cJndcl rP "-' cas.t ...• d.i una mia amica che mi aveva invit.ato per cena, ment.re 
TinTin de«Hlc di andare a casa .•. di Dap che non lo ha invitato per cena 
pero' unJ p1ZZò si cimedla sempre . Dopo i saluti di rito, ci ritroviamo 
sol1 10 e T1nTin {no, nemmeno lui e' il mio tipo) e siccome io ho lasciato 
LI nuo preuoso ombrello nel la sua macchina queli.i famosa sera della 
pt1z~11,.btrtA.7.8kl ir_.., e :u.ccorne la sua macchina st:a un po ' lontano pero ' 
sulld stcad;J che to devo co1nunque fare, decidiamo di. andare a prendere la 
m1ù m.Je~htnd che s~~ piu' vicino, cosi' lo accompagno alla sua macchina, 
rjprcndo i I m10 ombrcsslo, ci salutiamo e ognuno per la sua strada ....• 
Cosi• partrnrno, vddo alla ric:crca della mia potente YlO in una strada e h" 
mt s~rnbi:-a quol la dove l'ho parcheggiata, la percorro tutta , ma porc ... non 
c'e' 111 ' Allora dlco: •e• s1curamente in quell'altra stcadat' '· La 
pcrcotrtamo tutta anchQ questa, ma della mia potente YlO ne·nvneno l ' ombra . 
Confesso cho inizio a preoccup~rmJ vagamente. Non cimane che l 'ultima 
sti.·add •••. per raqg1un9cn:la, passiamo davanti al Teat.co e ci accorgiamo che 
la ti La per 1 r unbocs1 sJ e' ridotta a tee o quattro persone ... sperando 
~h~ non iinlscdno 1 soldi pr1ma ohe arriviamo, proviamo a farceli 
r .... mborsart>. rncredibile ma vero, 1 'opera%ione ha co·mpleto successo ! ! ! ! 1 ! f 
Ci ridanno lndi~t~o tutte le 43000 lire pagate, copresa la prevendita!!! 1 I I 
Orm.-l1 .~· lòt t ù l Se- sono c1usc1to °" t.Lavece i soldi , !'licu-camente riu sciro ' 
anche a ritrovare la mja potente YlO, imbocchiamo l'ultima strada rimasta 
so1 lo l 'oc:<"hH> vtqì1•• di una ven~.ina di Poliziotti e altcettanti 
Ca.rab.tnt.er1 q1unt1 1n precedenza a bordo di numerose volanti e .•.. 
nH.r<t.--olo'''' 1 • 1"'1 mt.1 polente YJO e' anc::ora li', intat.ta , esattament~ dove 
l'avevo lasci~ta 3 ore prima tinCatti nel trattempo si erano fatte le 
otto .•.• J. SAiiamo a bordo, imbocchiamo Lungotevere , ~aqgiun9iamo la 
m.1cchin~ di TtnT1n, recupero l ' ombcello, avvertiamo Dap e quindi finalmente 
pactr.i P•"t l...i meri tat .. 1 cena " casa della mia amica che nel frattempo mi 
.iv•~v~ chiam.1t.o tee volte per sapete se eto ~ncora vivo •.•.•• 
Fine dcJla rddior.ronaca. 

Rob Yoq 

P.S.: Qu.,1~u110 ha L,1 vtdeocassettù di Halr.???'???? 

a JD· Xot 7.. 12 
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scire a darle una v<ta brillante dove le 
persone s1 possano incontrare per 
c11t1care anche, per andare avanti, per 
costruire qualcosa, per continuare a 
vivere e a dare vita a quell'indescrivi
bile e meraviglioso mondo che è il 
teatro. con tutte le sue amarezze e ri
svolti spesso crudeli. comunque, pur 
sempre un senso che vale la pena d1 
risvegliare per noi stessi 

Benvenga la telematica se questo 
può essere possibile in una sua area 
di incontro. 

R1ra Grassi è ragg1ung1b1/e su MC·lmA alla case/· 
la MC 1286 e trami/e lnremet al/ "tndmzzo 
lt\/Jl I 28hiWfiè'lthk , , 

mente, riuscendo a riconoscere la mag
gior parte dei linker att1v1 (gli utenti che 
scrivono d1 più) dopo pochi g1orn1 e nel 
quale non c'è l'effetto «Stazione d1 ser
v1z10». 

La telematica è 1nnanz1tutto uno stru
mento per comunicare, un'evoluzione 
della posta, del fax e del telefono per
ché c1 consente d1 parlare in modo 
estremamente semplice e immediato a 
centinaia di persone. I vantaggi del po
ter far questo sono moltt. 

Sociale 

Si fanno spesso d1scors1 su quanto 
sia democratica Internet. si, poter parla
re a centinaia d1 persone facilmente ed 
economicamente, 1n tutto il mondo, 
rende la nostra società un po' più de
mocratica (limitatamente a quanti che s< 
possono permettere un computer). ma 
questo è solo un aspetto. Il vero potere 
della telematica, e ciò che è in sostanza 
più rivoluzionario, è il fatto di poter attin
gere alle esperienze e alle emoz1on1 d1 
molti, moltissimi esseri umani con una 
immediatezza mai esistita prima. 

I modem e i computer ci trasformano 
tutti in macchinette nascoste dietro un 
video? Balle. Quante ore avete trascor
so 1n affollatissime metropolitane. a 
contatto carne-e-ossa con un mucchio 
di persone. e quante ne avete conosciu
te? Trascorrete invece un po' d1 tempo 
leggendo e scrivendo in una conferen
za .. 

Professionale 

La comunicazione e lo scambio di 
idee non sono un valore solo dal punto 
d1 vista delle relazioni tra persone. ma 
anche da un punto di vista p1u pragmati
co, quello lavorativo e professionale. 
MC-link da questo punto di vista, com
plice anche 11 fatto che è nata 1n una ca-
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MC-LINK 

Come preannunciato nell'articolo introduttivo, questo mese di «messaggi del mese1> ce ne sono svariati; spendete cin
que minuti del vostro tempo per leggerli, potreste scoprire qualcosa che vi piace e che vi è utile. 

lUbclche/a.tt i /CINEMA 
Msg~ 9918, 08/01/96 15:3S 16068) 
2 Pigli: M•gl 9921.9928 
Do: MC851~ Sergio Donati (l're91mc/RomoJ 

OqgcLLOl Novu.a 1 U:s"' 

Sto 8cr1vendo oftll.ne che pi.u' of!llne non si puo•, ovveto sul Boein9 çht! 
mi riporta • cal'la . A Kanhnttan ll freddo polare &' nralco dcl clnem11 : dopo 
tre blocks: dl- tentativo di passeggiata t:.i .si vett1Cic.sno le orecchie , e. 
c\llor~ e.osa c'e' dì meqlio che infilare! in una multisala, muniraJ d1 una 
secchiata di popcorn e lllP•'HiHSi un paio di film in un orgasmo di dolby 
di9.ital a un trilione di canali. 

Rifcrt:sco subito sui morti e feriti del box office festilenziale 
Culthroat lsland, prota9onlsta Geena Davla nei p<1nni di. una pirateso:a (ma 
comie vengono ccrt~ idee ?l nel rapporto .spesa-incassi promette di .st•bilire 
il nuovo record negativo dl tutti i tempi : coatato 100 ndltoni dj dollar:l, 
ha fatto net festivl Sètte desol~tt milioni. 

t"l op dl pubblico e: di critica anche p.e1 Caalno, tee ore pallo$ettè dl 
riru1t.1catura poco lsplt•ta dj Goodfellas, @ nuovo périco.loso .seqnale 
d'involuzione per Ha.ctin Scos:se$C. Mn.luccio anche Sabrina : h:. incassato 
unct tcentin• di milioni ma e ' co5tato tee volte tanto ; 911 e' mancato U 
pubblico dei qrlgioni, troppo affezionnti .alla m_e.mocia di At1drey Hopburn o. 
809ie per beccaroi in cambio un semplice Haru.son t'ord, neanche d.i.retto da 
Silly Wilder. Per chiudere, un velo di pietoso silenzio sul Dracula di Me1 
Brooks, lmba9a9llnito fino alla .scelta di Le:1lie tlielsen come protagonista. 
L'incontro con E%io Gce99io 91 i e' stato evidentemente fi'ltale~ 

Sull 'altco versante, trionfo prevedibile pcc Toy Story, che segna il 
ci.torno 41 lA glocia del padre di tuttt". te mele, Stevc Jobs e-on la .eua 
Pixar. Senza un nipote dl tee anni da portare almeno una volta al cinema 
avcei potuto s k1ppaclo : e avrei fatto ma-1lss1mo, pere.ho' a parte le ma9ie 
della computer gr::afic.a e' una belll.ssJmn .stotlG splendidamente raccontata , 
che SJ man9ic. Pocahontas per merendina. 

Molto bene, ovvi an'l'!nte. anche Heat. Solido film, con una sequt-.nza iniz!ale 
do!'I antoloqi.a, m.a c h1 ci va per 9odersJ lo scontro Pacino-De NlLo puo' 
t'ostare abbastan~a deluso, dato che i volpacchionl sono uno di frontè 
o.11 ' altro in due sole scene. Uno a uno e palla al centro. Un successo 
inatteso (Adam qi.a ' lo sapro ' : -, sta t.lnd.ando a Sense and Senu.b.lllty, 
Janc Au5t~n int~cptctato te add.J. rittura per-aonalmente .sc~ne99iato> 
da.11 'onMI preasoehe' sublime Enna Thon'lpson con una bella e ca!finata regia 
d1 Ang Lce. 

Salo strapiene anche per Waitin9 to Exhale. Non so se acclvera' Ni in 
ltalia ~ la .sua unica posaibile attf'a?.ionc 0 1 Whlt:ney Huaton, rM non ha 
aJtro interesse per il pubblico "giovane" di c.'aa nostra in quanto taeconta 
le vict!nde di quattro ultrottentenni neqre una volta tanto :.ppartenenti 
alla borghesia medioalta, convinte come nella C4'ni.one che eve.cy woman needs 
a mdn, .u d~stlnAte a trovarne solo di scar-s.i, self ... centered o 5posati. 
Dir19c U tutto con .:Umpaticà rufUa.nuia un beavo attore, puz:e nero, 
Oenx.el washl ngton (1"ht! Cryin9 Game) . 

A.ll.to attore alt 'esordio r;eqi~tìco e' TiJn Robbins : il .suo Oead Man Wal king 
~' una tosta cost ru7.ione dra""'"1t.ur9ica sul rapporto te~ unèt suora e un 

condanna to del braccio della morte. Detto cosi' puo ' non se.mbca:re gran co.sa. 
ma 1 1 intec:pcet0>zlone dj Susan Sarandon e la sccne<jgiatura. dello stesso 
Robb1n.s si s;ono qia • guadagnate nom1n1Jtions ai Goldcn Globe:s, nnticarnero 
dell ' Osca.c. E 11 finale che de.!lcrive minuzio.1amente e dolorosamente 
l'csccuztone del prot(llqonista fa davv4':ro riflettere sulla "moralita'" dcll& 
peno capitate. anche se ch1 stira le cal~ette e' quell 'odio:so di Sean Penn. 

Ancora un atcoce-ceq1sta, questo pero' 9!a' co.llaudatlsaimo nella connedia 
t1t!nt1mcntale, e• Rob Reinef' che did9e The American Preside-nt . Idea e tonl 
alla Fronk C1pra : pi.csidente vedovo che in anno d ' ele%ioni s'innamora di 
una lobbyst.:\ .. verde". Compli,ca21.oni e cianchette de9l1 a vversari politici 
pol trionfo dell ' amore tro'li dut? piaclonl cugosel.ti m., simpatici come la 
6enn1ng e Michaol Dou<Jl;)tt. 

Ancona omore , e ancora tllu.stri ruqhe ffo.rse otmAl un po' troppe, in H19hty 
Aphrod1te d1 Woody Allen. A m.e sinceramente sono pinciut.i. di piu' i due 
tilm prima di. questo, nW!i e ' comunque una. storia cU gradevolissima dolcezza, 
e con una Mira Sorvino strepitosa. Penso e speéo che éltroveremo la 
r:.:19axzona nomlnOt(l per una :statuetta. 

SorvJ.no padre invece ufa' alla gz:ande Henry Kiasinger nel Nlxon di Oliver 
Stone. l l film e ' monumentale : tre ore e un qut\rto di narrazione a fua:lllo 
in un va-e-v1~ni lperellitt1co chiaramQnte l!i!p1rato a Citizen KaJ\e . Stone: 
puo• essere Opl.nabùo, fa~1oso, 1c-r1tantc, ma ti acch.iappa e non ti molle. 
Ml permetto :solo di dissentire in p.sc-te dal coro di elo91 per 
l ' inl..erpretoY.iono tda Oscar quasi qarantito) di Anthony HopJt::in.s : t.coppo 
tihakespearianamentc toi-mentato e consapevole actmpte, anche nel momenti in 
cuJ dovrebbe t4'ppreaentare .solo un pirla trionfante. 

Jl meglio. come 1 cagazzJnl coi dolci, 1 ·ho tenuto per ultimo. lmpérdlbile, 
come mlglior commedia di q·uesto Une d'anno, ''Get Short.y" di Bbrry 
Sonncmfeld, con un 9ran cast tHac:kman, Rene Russo, DeVito , Bctty Hldler) 
do111inato d..l un Travolta sempre piu' socprendentement..e beavo nei panni di u.n 
m.'tlavito.so cinefilo. 

"Four Roorrus" e' stato un po' :sbertucciato dai c;rJ.tlci e tc-ascurato del 
pubblico ma a mé e' déclsamente ptacluto, per il auo eapresaionismo .s9arato 
da futnetl..accio .rnn1 '50. & 1 un Ulm a quactco episodi, diretti da 
4ltrett.lntl 9lov~ni re9lsti, ma tar9alo inesorabilmente Tar<ant1no, il qu.ele 
n ta' spassos1.unente :sb' st~sso nc.11 ' ul ti.mo del mcdesi.ml. L' cpiaodio di 
Rodriguez tBl Mariachi) con Antonlo e.t.nderaa e due t:otvi ra9azz.tni e.• di 
ai curo il piu' dlvertence. 

Il f1Jm p.l\.I' bello In assoluto di tutt-a la scagione e' d aio .sonvnesao e 
onesto pat:"ctre L.cavin9 Las Veqas, memorabile storia d ' amore e morte tea un 
o.lcoolizzalo e una pro.stituta, scritto e dtretto da Mi ke fi99u1 e 
interpretato eta un magni fico N1cho1as cage. Da parecchio tempo non vede:vo 
usa e~ unt\ JMcc:hind da pre3a i.n un modo cosl 1 c:oinvolgente, e sent.lmentl cd 
emozioni tesi con tant:d intensita' e purczi:a . Per d1rl.J alla Siskel ' 
Ebe.c::t, due èlllU3.Lll:iL1-Cl poll1c1 iò alt.o ; .il grande cinema americano non e' 
.ancora morto. 

- - M;>cPress 2. lb9- req 

sa editrice. per d1 ptù specializzata in 
tecnologia, ha sempre brillato. Le sue 
conferenze tecniche sono ricchissime e 
preziosissime. frequentate dai migliori 
tra programmatori, ingegneri, «CeNellli» 
in generale. Non c'è probabilmente po
sto migliore per saperne di più 1n campi 
come l'informatica e la telematica (e 

non solo). Ma non è semplicemente 
una font~. non è un manuale da leggere 
e basta. E un insieme di conferenze: se 
qualcosa non è chiaro. basta dirlo ! Con 
ogni probabilità c'è qualcuno che ha la 
risposta; la «solidarietà)) in telematica è 
più presente di quanto st crederebbe. 
Va detto. per onestà, che non è una 

prerogativa di MC-link, anche in reti 
amatoriali come F1donet 11 fenomeno è 
vivo. ma certamente su MC-link s1 fa dt 
tutto per 1ncoragg1arlo. 

Questo numero di «A spasso per In
ternet con MC-link)) è disseminato di 
messaggi. prelevati qui e lì da MC-link, 
che mi auguro diano un'idea di quello 
che ho cercato di dire. 

Per ulteriori informazioni su MC-link ... 

Per informazioni su MC-link, contattare la segreteria via e-mail al seguente indirizzo: 
mcoool1@mclink.id o per via telefonica allo 06/41.89.24 34. oppure via fax allo 
06/45. 15.592. L'abbonamento a MC-link cosca 216.000 lire annue {/.V.A. non detraibile 
compresa), pili 15.000 lire una tantum (sempre I. V.A. compresa) per l'attivazione. 

La URL d1 MC-link è Vìttp:/lwww.mc/1nk.1t/I 
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Per ora. buona lettura e a nleggerc1 il 
mese prossimo. con una puntata più 
tradizionale (ma non dimenticate che la 
telematica migliore non è solo colorati 
sitiWWW). 

A presto. ~ 

Marco Calvo è ragg1ungib1le su MC-link alla casella 
MC3363 e 1ram11e lncernet a/l'mdlflZZO marco ca/· 
l\lri?O)/i)clmk1d 
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l t l t MA l I~ A •........... ............................................. .................................................. • 
a tura 01 Corrado G1us•o:1 

I ricercatori di Internet ..• 
Chi si occupa di ricerca non si offenderà del paragone, ricercatore significa colui che 
ricerca e sulla rete delle reti ci sono molti che passano la maggior parte del tempo a 

cercare, poi cercano ancora ... ricercano insomma! Esistono degli strumenti per aiutarlt 
e li chiamano motori ma attualmente sono proprio dei siti WW\IV, con vari motori e 
moltissime opzioni. Un giro assieme, per darvi un po' di suggerimenti su come fare 

una ricerca su Internet 

Bill Gates nel dicembre '95 ha para
gonato Internet al pnmo PC IBM. La si
militudine è data dall'essere ambedue 
dei «semi» così come il PC è stato il 
seme della rivoluzione dell'informatica, 
Internet è secondo ta Microsoft il seme 
della rivoluzione della comunicazione a 
larga banda. 

In effetti secondo molti la Rete è un 
sistema che sta togliendo pubblico alla 
telev1s1one, con la grande differenza di 
avere un telecomando da centinaia, mi
gliaia e tra poco milioni di canali; ecco 
che le informazioni diventano difficili da 
trovare, difficili da Htncasellare,, S1 ritie
ne che la Rete diventerà lo strumento 
d1 comunicazione delle informazioni glo
bale. l'indice è sempre la prima parte 

AJ..TA VlsTA• TllC l.AACtsT \Vili INDEX 

del libro che si scrive e quello analitico 
una delle parti più faticose! 

L 'ABC del ricercatore 
Cercare non è facile, in tuni 1 campi. 

Mi ricordo che da piccolo facevo i mo
dellini dei carri armati ed avevo nella 
stanza un pavimento il cui colore era si
mile a quello della plastica dei modellini. 
Il risultato era che quando qualche pez
zetto cadeva a terra non riuscivo a tro
varlo, se non con ardue battaglie. Mia 
madre mi insegnò due trucchi: il primo 
consiste nello sdraiarsi a terra, con gli 
occhi il più possibile a livello delle mat
tonelle ed ecco che il pezzo risulta in ri
lievo e si vede meglio. Se non si ha vo-

-
Figura I - Ecco Alta Vi
sta Una 1nterfacc1a 
semplice, si scn11e e 
via Una cunos11a il lo· 
go appare composto d1 
4 pezzi se visto con 
Netscape, tulio intero 
se visco con Interne/ 
E"<plorer Un problema 
nella def1ntz1one delle 
table nell'HTML? 

Fond pollll«• lo your homt P-at. find an old fnrnd. 6od out wh.at the ok a>dexe• 
msucd 
You bave 1tctu lo ali 8 bUlion word1 found., over 16 million Web Pl8•• 

ALTA VISTA: TllE F'RJ:sHEST NtWS 
A liill•ltlCI ll'ldtll' o( over 13.000 ncwl IVOIJPI up<lau:d VI real·omc 
W e'U a>•• you the 11t11tlu too 

POW!lUD BY OICllTAL ALPFIA 
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glia di chinarsi ne esiste un altro più «a 
larga banda», basta prendere una scopa 
e spazzare con cura il pavimento fino a 
trovare nel «mucchietton Il pezzo cerca
to. Vi lascio immaginare il preferito d1 
mia madre ... 

Ecco che queste erano, e sono anco
ra. delle scrareg1e d1 ricerca: molto sem
plici, ma che migliorano d1 molto le pos
sibilità d1 successo Anche nel nostro 
campo bisogna conoscere qualche truc
co ... 

Il primo d1 tutti nel nostro caso è sa
pere dove cercare; certamente un 
bell'elenco di URL dell'amico ed ecco 
fatto ... In realtà molti sono i ch1amat1 
ma pochi gli eletti e mentre molt1ssim1 
siti parlano di ((search engine». motore 
di ricerca appunto, la cosa p1u importan
te è l'archivio sul quale s1 cerca. Alcuni 
hanno solo il WEB, altri anche 1 News
group, altri elenchi d1 persone. altn ar
chivi sc1entif1c1 od anche banche dati 
costose. Poi il problema è la velocità 
dell'agg1ornamento degli arch1v1. se è li
bero, automatico, se è guidato, insom
ma una grande confusione. 

Il risultato finale è che la maggior par
te delle persone interrogate nel mio mi
ni campionario di amici e conoscenti 
usa Lycos, Yahoo e poco altro 

Bene. vediamo assieme qualcosa d1 
nuovo. 

Alta Vista 
lhttp://www.altav1sta .d191tal .co0) 

(fig. 1) della Digitai è il più vasto archi
vio della Rete, con (al momento in cui 
scrivo) più di 16.000.000 di URL 1nd1ciz
zate, 13.000 newsgroup indic1zzat1 in 
tempo reale. e si arriva persino a rive
dere il messaggio, senza bisogno dt 
collegarsi al news server. Ad esempio 
ho fatto una ricerca con 11 mio cogno-
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me (f1gg. 2-3), e guardate cosa ha urato 
fuori! 

Se non sa fosse capito da queste pri
me righe, le mie preferenze per le ri
cerche sul WWW vanno al Alta Vista. 
Esistono le sohte opzioni. le ricerche 
complesse o la ricerca base. con la 
poss1bil1tà d1 vedere i risultati in modo 
compatto, standard od esteso. Pecca
to che se ne possano vedere solo 25 
per pagina, chissà se per tenere basso 
11 traffico o per nservarsi un po' dì spazi 
pubblicitari ... 

Però esiste il Near, per cercare paro
le vicine nel testo (f1g. 4). 

Insomma sempltce, elegante, comple
to e senza dubbio da provare anche se 
poi il gusto personale avrà il sopravven
to. Non voglio assolutamente fare para
gona. Lycos lhttp:l/lycos.cs.cmu.edu4 
ad esempio è probabilmente il più usato 
e famoso dei s1t1 d1 ncerca sul Web e 
non ho nessuna 1ntenz1one di starvelo a 
spiegare. ma 11 bello di averne vari nel 
proprio elenco è proprio la possibilità di 
selezionare il più libero. 

Esiste anche su Alta Vista una rou
lette (f1g. 51 dove s1 sceglte un argo
mento e la ruota virtuale gira. «Sparan
doci» su un sito nuovo; ad esempio, 

secondo 1 conri dei gestori del stto 
supponendo di dedicare al gioco 1n 
questione circa 1 O ore al giorno. tutti i 
g1orn1, un minuto per pagina in quattro 
anni e mezzo s1 esplorano un milione 
dt pagine. Il sno ne indicizza 16 ... in
somma nessuno nella propria vrta po
trà mai esplorare tutte le URL indiciz
zate oggi. Un trend del 100 % annuo è 
il minimo attuale, insomma impressio
nante persino per chi se ne occupa abi
tualmente. 

Una «ch1cca1> finale: gironzolando 
per rl sito si scopre che Alta Vista con
siglia di copiare una parte del sito ed in
serirlo nel proprio. In questo modo è 
possibile realizzare delle interfacce ad 
Alta Vista che ne sfruttino le potenzia
lità, magari con altra grafica o semplice
mente traducendola per 1 pigri 

E gli altri? 

Non vorrei essere considerato troppo 
superficiale o di parte, naturalmente esi
stono molt1ss1mi altn s1t1 per la ricerca. 
da Exc1te Hhttp:/lwww.exc1te.comA 
search .gw) al WWWW (World Wide 
Web Worm Http://wwwmcb.cs. 
colorado.edu/ home/ mcbryan/ WWW 

TELEMATICA 

W.html) e tanti altri. Basta 1n effetti usa
re l'opzione Search del menu di Netsca
pe per arrivare a molti d1 questi ma 
l'idea di questo articolo è di darvi delle 
informazioni meno «famosen. Per avere 
un esempio di meno famoso basta an
dare su Yahoo alla URL http:// 
1Www.yahoo.com/Computers and lij 
ternet/lnternet/World_ Wide_ Web/ 
Searching_the_Web/ per avere tutto 
l'elenco degli strumenti conosc1ut1 ma 
spero dt darvi da qui qualche idea 1n più. 
Ad esempio: dopo aver fatto una ncerca 
su Yahoo appaiono in basso 1 link ad altri 
motori d1 ricerca; li avete mai provat17 
Selezionandoli ripetono automaticamen
te la ricerca fatta su Yahoo con glr stessa 
parametri su un altro sito! Comodo e ve
loce. 

Un sito con poche URL ma molto se
lezionate è Magellan (http:// 
lwww.mckiniey.comJI S1 tratta d1 un 
vero sito e non solo di un motore di ri
cerca. Viene fatta una att1v1tà (<editoria
le» sui siti, che vengono persino sele
z1onat1 se sono per tutti o vietati a1 mi
nori, mettendo semafori da van colori 
La quant1ta di data nel database (fig. 6) 
non è nemmeno paragonabile a quello 
che s1 trova sui s1t1 d1 cui abbiamo parla-
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08.Jan 6UI .blcyoJ.e 

uui.:p~p3o :1'4f"Jt<. c 
~tc-;nQl:oer.•~ .uk 
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lle•••1e - 1J) <19012 .1996010ZOS51J89ecad.ewl. coa> 

Tbi• 1-s a .shet 1 acc btve. 
P....:7Ve evec ytb.i_no eibovc tb1• h -.M •nd 
ri.m t.M .tollo•t.no t tun: •t.t.b / biAl•h to oreatu 
u. it-a . 1 

I TlU• arc biV• c:rc.atltdt T\l.e: Ju l: OS :S1;38 lfff 
eohO •bAr: ext.cact.tl\Q" \l. l t a. l 
c•t << • SH.1R !Or • > u. h ;:e .1 
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-
Figure 2-3 - Ecco una ncerca fatta con 11 mio cognome Il pnmo risultato e giusto. sono 11 postmasrer dt un domm10 UUCP. gli af!fl sono casuali Una ncerca avanza
ta avrebbe chiamo meglio 1/ risultato. Selezionando 11 lmk ecco che arriva rl messaggio. senza bisogno del news server E ci mancherebbe perche mollt news server 
non hanno rum 1 g1upp1 .. recensltJ» da Alta Vista. 
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In Competi Form 
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Figura 5 - Una roulel/e non s1 vince nulla. seNe per farsi un glfo. ecco perché 
si chiama roulette• E una amv1ta che spesso m1 ha fatto scopnre cose maspet-
1ate Ad esempio l'indice universale. Nl1ghin l'ho scoperro con una rouleue 

• "'" "''' l~u.u• M.,.u ... 1 Figura 4 • La /ICerca 
a1;anzara Talmenre 
avanzata da i!Ssere 
compl1catij Molro 
.:omptessa ma molro 
potente. perme1:e sia 
01 selezionare g11 argo· 
menti tlt ncerca che 11 
modo di presentdrl1, 
/'ordme. fa dat" 

. - - . -

~N 

inror Qu•ry 

Frgura 6 • Magellano, ti 
nav1ga1ore In eflertt ti 
patagone con lo scop,,. 
:ore dr nuove te11e fun 
z1ona 51 rratta d1 un 
gruppo dr esplorato11 
che scopre ma fa an· 
che una 1elaz1one at· 
tenta Ilei/e cose che ha 
ttovaro Segnalare 11 
vosrro sao anche a lo· 
ro 

s.~nh Opnon.t <Cbtk hett' fQr'mò tC) 

!so'"'""' per P•a• I 
ffiOo minimum ratlng J 

!Medium lengt!i dcaalpdon I 
!Ali 1h .. (lndudlng Grun U ghQ I 

I M>&<ILan'• Grctn t..glll ippu:t next 10 "'""'wed ""' lh>t, &I lhe tunc of rrnew, con:ained 
no cont<ti1 1ppat'1ldy .nten<l<d for marurc iwdi<ncu Click on lhe halu icon for detdJ 

to finora ma li fatto d1 contare su una 
«preselezione» ha 1 suoi vantaggi, con
sentendo d1 ridurre 11 numero dt rispo
ste. Add1rmura dopo aver fatto una ricer
ca e possibile mettere meglio a fuoco 
l'argomento eseguendo una ulteriore ri
cerca nel gruppo trovato. Insomma un 
qualcosa che cerca d1 «scremare» i Web 
per evitare quello che s1 rischia che ac
cada tra poco: quando s1 dovrà cercare 
tra 60 milioni di URL in modalità «full 
text " s1 avranno sempre risposte, m1-
gha1a. purtroppo a quals1as1 ricerca. Que
sto sito e stato scelto dalla Microsoft co-
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me «partner» ed è quello a cui punta In
ternet Explorer. il Web Browser d1 Bill. 

A questo proposito va segnalato il si
to del CRS4 Plttp :l/w ww.crs4.1td 
lndex/ per cercare esclusivamente tra 1 
Web 1tahan1. S1 tra tta dei s1t1 indicati tra 
le risorse del GARR (gruppo armonizza
zione reti ricerca), l'organizzazione che 
coordina l'assegnazione dei domain ita· 
hani e le reti scientif iche italiane. Non è 
solo di siti d1 ricerca che si parla ma di 
tuni coloro che hanno segnalato 11 pro
prio Web tra le risorse italiane. nel sito 
apposito. 

Gli archivi tcuniversa/in 

Il sogno d1 ognuno è trovare un ar
chivio che contenga tutte le informaz10-
n1. Per ora e penso per molto tempo 
ancora non è possibile ed ecco che In
ternet si sta attrezzando Esistono dei 
siti che hanno realizzato un «collage >> d1 
interfacce, in modo che si possa fare 
una ricerca usando i diversi motori. par
tendo dal proprio sito. Quale nome p1u 
logico d1 Al l- ln-One' Http://www. 
albany.net/ allinone (fig. 7) per cerca
re veramente nell'universo Ora. 1n ef
fetti, questa att1v1tà quasi «parassita
ria» è interessante ma non permette d1 
avere alcune delle opzion i d1 ricerca 
avanzata del sito e soprattutto la ricer
ca è per nomi degli archivi e non per ar
gomenti. come sarebbe stato p1u logi
co. All-ln-One ha avuto persino 11 ricono
scimento best 5% of the Web (http:// 
lwww.pointcom.coml. a m1C! parere 
immeritato. Per ricerche superficiali va 
bene ma avrebbe avuto bisogno d1 una 
interfaccia più complessa. ad esempio 
della possibili tà che esiste su Yahoo d1 
ripetere la ricerca con 1 vari motori in 
automatico. 

Cosi è poco p1u di un bookmark. ben 
fatto graficamente. ma 11 best 5% do
veva andare prima a coloro che hanno 
realizzato 1 motori, poi a chi ne ha fatto 
il bookmark. 

Un suggerimento per chi realizza si
t i: un problema grosso per molti che 
vogliono realizzare ricerche 1n Internet 
è legato alla lingua ed anche alla scar
sa d imest ichezza con glt ANO, OR. 
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persino NEAR. Se qualcuno realizzasse 
in Italiano una bella interfaccia a1 moto
ri d1 ricerca, con la ricerca sui principali 
s1t1, tutta in automat ico.. poche righe 
d1 linguaggio C o Peri o Visual Bas1c 
per scrivere 11 programma e divente
rebbe a mio parere il sito più frequen
tato in Italia. 

W3 CU l "'Ef~ift~p~:/ .... /""'c~u""'1w~w~w~.u~n......,19~e~.c~h.,,...A 

meta-index.html) è un bel l'archivio 

•"'t•p• I t •1.a h 

Figura 8 - Ecco la pagi
na per fare ricerche ne
gli md1c1 d1 Nlighm. se
lez1onandol1 o llJW as· 
s1eme Bisogna 1scr1· 
versi e l'iscrmone è 
gratuita ed 1mmed1a1a 
Poi. se si vuole. s1 mdi· 
cano 1 propn dati di c;ir-
1a d1 credito per pagare 
le pubbl1caz1om che s1 
vogliono acqws1are. 

~N 

• H•lp/FAO • NowSurrh • ~· Rovtowlo& • ~· N11p11N 
Ho me 

DAUllAn1 
SOUllC! : 

PeriocUca.1 1 
TU.le i 

·-· W-.e : 

for SO IO IM.dli<"'ni Wndt For u., trwacooo 

I 

lr1tioh t.1.btai: D«uaritmt Su l Centte lrl.Stdic IntOnMtl 
8CUUh l. lb c ary 

ANG 101.oca 
t.1pht-cetlecuon rheoororhx and ecuu· de.ep ve-in 
t brOttib0• 1 • . 
lnt1qn-.nt t P. L. 
l'Ulon 5 
Gcas•i, r. 
Paie lla, Il . t.. 

r.r ~ 

I 

TELEM.\TIC.l. 

Figura 7 · Afl-ln-One 
2 700 ooo accessi dal 
giugno 1995 Ma tn ef
fe11i 1 server misurano 
glt accessi sulla base 
degli oggetti mv1a11 ed 
una pagina con mol11 
sm1bo/1 graf1c1, suppo
niamo 20, portereobe 1/ 
numero delle persone a 
130.000 É ora d1 trova
re la poss1bd1tà di .. cer
tdrcare• gli accessi . 

completo. diviso per argomenti di ricer
ca. con la possibilità di cercare anche 
con Veronica. con WAIS. insomma vec
chio stile ma molto potente. 

Anche loro cons1gl1ano di copiare la 
loro pagina sul proprio sito. fatelo. tra
duce tela, magari ne parleremo nelle 
URL del mese. 

p: www.cne .com esources 
et/Netsearch / index.html c1 

I . ,..,.,,. •a. ' •• , 
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Figura 9 - Ecco ti nsulrato d1 una ncerca, ho trovato una mia pubbltcaz1one. Ceno la pnvacy ne soffre un po· ma si trarca d1 database puobltcr e se si è facto qualcosa e 
lo s1 è SC(lttO, appate. In pamcolare m un paese come il nosrro, con un ambiente scienttf1co pieno d1 ale1 non sa chi sono 10 è u11fe sapere con chi si sia parlando 

Figura 70 - L 'inwo dell'elenco dei database. É veramente un 1nd1ce universale ed è a/ungo• 64 Koyre d1 1es10. m prattca 5 volte 11 resto d1 questo iJf11colo e non ca
pisco ancora come non sia stato «scoperro• dalle aziende. 
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Search 

To qmckly ftnd wltat you're lookh11 for, cboose 
from Pathftuder's thne main searcb medtod.s: 

Q ClA WorldFK!boolt 199SCtVW<t drrcnptt n) 

C COM'lliX Cs urt e <le!(J!f l!fp) 
O Disclosure SEC Dmbas• C.oune dpcnpr!Oll) 

• Se:arch Pathfinder by Home Pages lets you pidc 
specific Home Pa&es within Pathfincler 

D Boovcr's B.wness Resourcu C<l>l!!ct dtseut·ln!ll 
r MtKmley Ùlt<:m<1 Dnc:t..y (t01ne & ssnpo911) 
Q Newsll~s Csoutce d~1çq.bon) 
C Opta TtXI lndox (sour.o dwm iv. n) 

O USENET News Cf«Jrçr dt1rnpMn) 
n y lhoo (r urc. d• m 11 9on) 

• Search p,..tbfinder Dabbases by Keyword lets you 
perform detailed searches across all ofhthfinder's 
content 

• Search the Net lets you surch across the endre World 
\Vide Web 

"" Figura 11 Una bella grafica studiata da esperti, f)er un arch1v10 comf)fero f)er 
le aziende chi! hanno bisogno d1 informazioni 

1.;w ... ~ii.t .. ••tA-,.,..,,, r ••• ~. 1 -- - r· r 

"" 
I 

-·-~~ 
Figura 12 • La ncerca 
neg/1 a1ch1v1 del Web e 
delle 11v1sre del gruppo 
Time Warner Un mte· 
ressante database 
amencano, peccato 
elle un arcf11v10 s1m1/e, 
quello del Comere del
la Sera. sia m hnea ma 
con un prezzo al d1 fuo
" delle tasche dei •co
mum mo1tal1• 

Internet Address Finder 
'.6~,5!6 U..,, an<1 sw"""81 

ln1em<1 Addn., Fin<kr ClAF) u Il.e c•nest llOd "'°" c~thcMVc <-mml "'1»te P"8<• on lht 
ln1emer By wina IAf. you agrcr 10 lh< 'Af '1 _!!_Mlli! , Help w build IAf · 1 l • lu!!IJo 
rod.tyl 

Requ t r 4ed : 

L11.n nMlt to unc11 ( :J - -
Op tional ( hel.111• n•rrav you r n•n .h ) : 

r1r.:n. n...e to Und: ,.)o •• t 

Or"<Jan.t :•t.1on: I '"actNt •• i 

• F1g11ra 13 • Un f)roble
ma d1 cuore' Un amico 
smamro' Una orgamz
zaz1011el Ma ti cons1 
g/10 da darvi è registra 
1ev11 In questa modo 
sarete raggwng1bt11 
semf)re e cambiando 
mdmzzo basrera che 
c/!1 v1 cerCil vada a con
trollare sv IAF tma non 
eia la tederaz1one 111 

re1naz1onale d1 atlefl· 
calJ 

-
porta alla pagina d1 ricerca d1 Clnet cl1e 
ha d1v1so le possibilità d1 ricerca in mo
do logico tra 1 vari «motori». Nulla d1 
nuovo. un altro puntatore a risorse. con 
una bella grafica. 

CUSI lhftp:l/pubweb.nexor.co.uij è 
un arch1v10 molto famoso, 11oppo, prati
camente non ulllizzablle all'oggi perché 
1 tempi d1 collegamento sono.. b1blic1 
Magari quando l'articolo uscirà le cose 
saranno migliorate. insomma provatelo. 
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Archivi specializzati 

Nlightn. l'indice universale (http:// 
lwww.nhghtn .com! (fig. 8). Ou1 le co
se s1 fanno più interessanti. si tratta del
la possibilità d1 cercare 111 banche dati 
importanti, dalla libreria del congresso 
degli Stati Uniti alla Medline. la principa
le banca dati medica del mondo L'indi
ce delle banche dati coperte. e definito 
1nd1ce universale! Include anche una 

partnership con Lycos per la parte Inter
net ma la cosa principale è la poss1b1lità 
d1 arrivare gratuitamente fino a trovare 
l'estratto del testa, da acquistare poi 
per 1 O cenres1m1 o poco più se s1 tratta 
d1 banche dati a pagamento (f1gg 9-10) 
Ho trovato che un libro scritto da rnio 
padre su Picasso è nel database della h· 
breria del congresso Usa, e che c1 sono 
alcune mie pubblicaz1on1 sulla Medhne. 
Può essere indispensabile per cercare 
mformaz10111 su una malattia rara. su un 
libro. su una persona, insomma meglio 
dei serv1z1 segreti! In effetti ho stupito 
alcuni am1c1 e colleghi che non ricorda· 
vano nemmeno d1 aver pubblicato alcu
ne cose (c1 sono anche alcune banche 
dau giornalisuche) e penso che davvero 
valga la pena d1 avere un abbonamento 
ad Internet anche solo per N11ghtn. Per 
un ufficio, un professionista od una 
azienda con 250.000 lire annue si ha la 
poss1b1l1tà d1 cercare tra le banche dati 
più famose del mondo. C1 sono dei 
problemi, all'1mz10 Il sito era spesso len
to, la grafica è m inima e l 'interfaccia 
non è bellissima, ma vi cons1gl10 d1 an
dare a leggere le informazioni sulle ban
che dati dell'universal mdex 

Un altro arch1v10 specializzato. per 
ora 1n una fase d1 tesung è quello 1eal1z 
zato dalla IBM. http://www. 
infomkt.ibm.com (f1g 11) Per ora è 
gratuito e m1 sembra orientato preva
lentemente alle aziende. con alcune tra 
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le maggiori banche dati d1 interesse 
aziendale, dal CIA World Factbook, il li
bro sul mondo realizzato dalla CIA, per 
finire a Yahoo. Il motore d1 ricerca usato 
consente il Near. cioè di inserire 2 paro
le ed 1nd1care quanto debbono distare al 
massimo l'una dall'altra nel testo, da 5 
parole ad un periodo e fino a vari para
grafi. Molto utile se pensate che fare 
una ricerca ad esempio con le parole 
chiave Sergio Pillon non trova il sotto
scritto ma spesso un elenco d1 nomi do
ve appare qualcuno che si chiama Ser
gio ed un altro che si chiama Pillon ma
gari alla fine della pagina! 

Gli archivi della Time Warner. 
P'lftp :l/www.p athhnder .coaj (fig. 12) 
sono un interessante database giornali
stico. con la possibilità di cercare negli 
archivi dei maggiori giornali del mondo, 
gratuitamente. con una bella interfaccia 
che spiega cosa cercare e come fare. 
Persino la possibilità di ricerche <<logi
che>>, cioè per parole simili per s1gnif1ca
to o parole scritte in modo simile. 

E se cerco un amico. un parente, 
qualcuno di cui non conosco l'indirizzo 
d1 posta elenronica? Ecco l'Internet Ad-

dress Finder. lhttp:l/www.1af.ne~ (fig. 
13) per trovare gli indirizzi di tutti. At
tualmente sono quasi 4.000.000. circa il 
7% degli utenti stimati della rete. ma la 
natura stessa del sistema fa sl che sia
no presenti solo gli indirizzi «pubblici», 
estratti dai newsgroup o presenti in da
tabase d1 pubblico accesso. Indubbia
mente è comodo. avete 11 10% circa 
delle probabilità di trovare un amico ma 
magari, ed ecco la strategia, i trucchi, 
potete trovare qualcuno nel dominio 
che lo conosca od informazioni su un 
cambio d1 indirizzo .. . Controllate ed ag
giungete 1 vostri intanto! 

Per finire con la nostra passeggiata 
vediamo come fare per trovare 
un'azienda o se qualcuno sta usando il 
nome della nostra. http://netpart . 
com/company/search .html. Si tratta 
di un sistema interessante. da usare 
magari prima di pensare a registrare un 
dominio ma con i limiti della logica con 
cui funziona, puramente alfabetica nei 
nomi dei domini registrati . In effetti 
cercando ad esempio con la parola 
chiave Olivetti. .. non esistono aziende 
con questo nome, e con la parola FIAT 

TE LEM ATIC A 

viene IVVww. f1at comi peccato che s1 
tratti di un club d1 appass1onat1 della 
marcai I problemi legali di Internet so
no infiniti ed uno. quello della proprietà 
del nome di cui si decide di registrare 11 
dominio è uno d1 questi. 

Pensate se 10 avessi fatto una azien
da che si chiama FIAT S.r.l e s1 occupa 
di automobili ... penso che non m1 sa
rebbe bastata una vita per pagare gli 
avvocati, invece per registrare il domi
nio WWW.FIAT.COM è bastata una do
manda. Un commento generale per tut· 
ti gli arch1v1 visitati: sono molto t<anglo
sassoni», a quando un approccio «lati
no»? Questo mese temo di avervi fatto 
venire mal di testa a forza di URLa e lo 
spazio è finito ma non preoccupatevi, la 
rubrica <t l e URLa del mese» torna nel 
prossimo numero. 

Se avete idee. proposte. suggeri
menti inviatele alla mia mailbox. anzi un 
grazie a tutti per i messaggi sempre 
numerosi. Al prossimo mese. t:tS 

Sergio Pii/on e ragg1ung1b//e su MC-link all'mdtriuo 
mc2434 o su lmernet al/'mdmzzo ptllor.@mclmA 

NO!EGGIO PERSONAI. COMPUTERS. PERMUTt SU 

~~· UNl\NARE ~~· 
NEl PUNTO VENDITA DI PIAZZA CASAIMAOOO!tf I 21 

PC DI OGNI MARCA, MOOIACHE ED ESPANSIONI lROVfRETf UN VASTO SHOW ROOM, CENTINAIA DI 
SPEDIZIONI POSlAU IN TUTTA llAUA, ASSISTENZA • SISTEMI SrL • moo su CD. GAMES, fDIJCAllON UTILllY PHOIO E 
TECNlCA PER RIPARAZIONI IN SOlE 8 OREI lA POSTAZJONf ROlANO fU fARE MUSICAI 

UNIWARE SISTEMI SrL ·UFFICIO E LABORATORIO: VIA MATERA, 3 • 00182 ROMA · PUNTO VENDITA: PIAZZA CASALMAGGIORE, 12 • 00182 ROMA· METRO RE DI ROMA 
TELEFONO (06) 702.45.44 CRIC.AUT.) • FAX (06) 702.35.02 ·ORARIO DI APERTURA: LUNEDl/VENERDI 9,00/ 19,30 • SABATO APERTO • I PREUI INDICATI SONO IVA ESCLUSA. 

PERSONAL COMPUTER PC WIN 

[ 
586 AMO 133 MHZ 

IOARO 5'6 AMO IJJ PCI, 4M8 RAM. CASE OESKTOP, 
FtOPPY 1.44 MB. HARO OISK I GIGA. MUtn 1/0 IOE2 
2 Sfl/ • I PAR, SVGA I MB PCI. MONITOR 1'" fflUJPS 
SVGA COIORI P. 0.28 ltmx76', TASTIERA. MOUSE. 

LIRE 1.750.000 
PENTIUM 75 MHZ 

&OAllO PENTIUM 75 PCI. 8 Ml llAM. CASl DESKTOP. 
FIOl'PY 1,44 Ml. HARO 0/51< I GIGA. MUi.111/0 IOE2 
2 SER • I PAR, SVGA I MB l'Ct MONITO!/ I•' ffl/UPS 
SVGA COIORI P. 0-2$ 1024x76'. IASTIEllA, MOUSE. 

LIRE 2.090.000 
PENTIUM 100 MHZ 

!CARO PENllUM 100 PCI, 8 M8 RAM. CASE DESKTOP, 
FIOPl'Y 1.44 Ml. HARO OISK I GIGA. MUl.TI //0 IOE2 
2 SER • I PAR, SVGA I MB PC~ MONITC>e 14" ffllUPS 
SVGA COIOJ/I P 0.28 1024>76'. TASnUA. MOVSE. 

LIRE 2.290.000 
~ SERVIZIO DI CONSEGNA E 

INSTALUIZIONE A DOMICIUO 

UN COMOOO SERVIZIO DI ORO/NAZIONE 
TELEFONICA CON CONSULENZA TECNICO 

COMMEllCIALE VI PERMEITE DI CONFIGURAI/E 
IL VOSTllO PC WIN IDEALE EO AVERE ENTRO 48 

01/E LA CONSEGNA A DOMICILIO 

PENTIUM 120 MHZ 
!CARO PENTIUM 120 PCI. 8 M8 RAM, CASE DESXJOP, 
FIOPPY 1.44 M8, HARO OISX J GIGA. MVll1 1/0 IOE2 

2 SER • I PAR. SVGA I M8 PCI, MONnOR 14• fflUJPS 
SVGA COI0/11 P. 0.28 1024<76'. IASnERA. MOUSE. 

LIRE 2.390.000 
PENTIUM 133 MHZ 

!CARO PfNllUM IJJ /'Cl, 8 MB RAM, CASE OESKTOP, 
FIOPPY 1.4' MB. HARO OISX I GIGA. MVITI 1/0 IOE2 
2 SEI/ • I PAR. SVGA I Ml PCI. MONITOR 14" ffllUPS 
SVGA C0!0/11 p 0.28 1024x76'. TASnUA. MOUSE 

LIRE 2.590.000 
PENTIUM 150 MHZ 

l!OARO PENnUM 150 /'Cl, 8 M8 llAM. CASE OlSKTOP. 
FIOPPY 1.44 MS, HARO O/SI( I GIGA. MUITI 1/0 /OE2 
2 SER • I PAR, SVGA I M8 PCI, MONITO!/ 14• fflJUPS 
SVGA COIOlll P. 0.28 1024•16', TASTIERA. MOUSE 

LIRE 2.790.000 
(FINANZIAMENTI) 

~Findomestic 
FINANZIAMENTI IN SOLE 24 ORE 

CON RATE DA 9 A 48 MESll 

MCm1crocomputer n. 160 · marzo 1996 

MODEM 14.400 WINDOWS '95 

][@·§ l 
~~~~~~~~~~~~ 

SCHEDA MOOEM!FAX 14.400 BAUD (SENO/llfCEIVE} 
I~ HAYES COMPATIB/IE, MNP5·V'281S. V21·22 

V228/S·2J·2mR·29·J2-JffiS. COMPUTO O/ SOFTWAllE. 
COISIONl81U ANCHE LI VERSIONI 14.400 BAUO ES1ERNA 
2UOO BAUO INTEl/NA E ESIEllNA, l'OOCET E PCAICW 

LIRE 135.000 
CD ROM MITSUMI 

IL NVOVO IETIOllE CO llOM MllSUMI FX600 HA UN 
TllANSFEll RAIE Ol 900 KB/SlC CSIX Sl'EEO) EO 

UN TEMPO DI ACCESSO Ol 190 MSEC. INTEl/fACCJA IOE 
ENHANC/IEO, AIAl'I. CACHE 1281{8, PHOIO 

KOOAK COMPAl1atLI. SOUN08IASTEll COMPAn81Lf. 

LIRE 335.000 

FINAIMENIE DISl'ONI/IJIE IL NVOVO E 111\fOltlllONAlllO 
S4STEMA OPERAnVOA 32 /IJ1 MICROSOFT WINDOWS '95. 

PRfNOIA SVBITO I 'AGGIORNAMENTO OAUA VE.llSJONE J. I 
o ACQUISTA /( PACCHmo COMl'l.ETO IN VERSIONE su 

FIOPPY O/SI( O CD ROM. A P,l.llTll/E OA 

LIRE 199.000 
QUADERNO 33 

CPU J86SXVJJ. 4 MB RAM (ESl'ANOl/IJU A I 2&181. 
FOO 1.44 M8 OPZIONAIE, HDO 60 MS, OISPIA Y8.5 • STN 
MONOCROMAnco PROCESSOllE AUOIO INIEGllAIO 

AJ.TOPAl/IANTE, 11/ACKBAU INIEGIJATA. 5101 PCMCIA. 
PESOl<G l,J. MTTEll!A JNTEGRATIVA LUNGA OllPATA 

LIRE 990.000 
RIVENDITORE AUTORIZZATO DEI MARCHI PIÙ IMPORTANTI 
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I caratteri speciali 
Navigando per la rete vi sarete sicuramente imbattuti in siti m lingua tedesca. francese 

o spagnola, e avrete sicuramente notato quelle strane o sormontate da due puntini 
(umlaut) o la n incoronata da quel particolare ghirigoro (tilde). Forse vt siete anche 

chiesti come sono state realizzate. Leggete e tra poco lo saprete 

di Giuliano Boschi 

Uno dei problemi con cui si scontra 
chi scrive HTML in italiano. è quello del
le lettere accentate. Non tutti i browser 
le visualizzano, e inserirle 1n un docu
mento. può dar esito a risultati non cer
to p1acevol1. In 1tal1ano il problema può 
essere risolto in un modo molto sempli
ce anche se non molto elegante. Infatti 
nella nostra lingua sono presenti solo 
lettere accentate al termine della paro
la. L'aggiunta di un apostrofo ci permet
te d1 far capire il senso della stessa sen
za bisogno di caratteri speciali. Se inve
ce volete realizzare un documento ben 
fatto, dovete produrre pagine in HTML 
1n altre lingue (tedesco, francese. spa
gnolo. ecc.) o dovete inserire nel testo 

caratteri particolari (come ad esempio la 
c del copyright). dovete obbligatoria
mente utilizzare i caratter i speciali. 

La sintassi che 11 contraddistingue è 
& xxxxx; dove xxxxx rappresenta il no
me specifico di quel carattere. Tale no
me è in genere un'abbreviazione del no
me (in inglese) del carattere, ad esem
pio 11 tag per la a minuscola con accento 
acuto è &aacute; (attenzione, le lettere 
del tag devono essere scritte esatta
mente come mostrato nella tabella alle
gata mantenendo i caratteri maiuscoli o 
minuscoli a seconda dei casi). Ciò per
mette una facile memorizzazione del 
tag. senza dover consultare la relativa 
tabella. 

In particolare vi sono quattro caratteri 
che non vengono visualizzati dai brow
ser perché facenti parte dei caratteri di 
controllo dell'HTML. Sono i simboli d1 
maggiore. minore. della e commerciale 
(& ampersand) e delle doppie virgolette. 
Per visualizzare tali elementi bisogna 
assolutamente ricorrere ai caratteri spe
ciali ed in particolare & lt; per 11 simbolo 
di minore. &gt; per il simbolo d1 mag
giore. &amp; per la e commerciale e 
&quot; per le doppie virgolette. 

254 

ISO 8859-1 (Latin -1) · Numeri e caratteri speciali 

Descrizione 

space. blank 
exciamalion mark 
quotalion mark (double) 
numbersign 
dollar sign 
percent sign 
ampersand 
apost., single quote mark 
lefl parenthesis 
righi parenlhesis 
asterisk 
plus sign 
comma 
minus sign, hyphen. dash 

period. decimai point 
full stop point 
slash. solidus 
digli o 
dlgit 1 
diglt 2 
diglt 3 
diglt 4 
digit 5 
diglt6 
digìt 7 
digita 
digit 9 
colon 
semlcoton 
less-than sign 
equal slgn 
greateMhsn stgn 
question mark 

Caratt. Hex 

20 
21 
22 

# 23 
$ 24 
% 25 
& 26 

27 
28 
29 
2A 

+ 2B 
2C 
20 

2E 
I 2F 
o 30 
1 31 
2 32 
3 33 
4 34 
5 35 
6 36 
7 37 
8 38 
9 39 

3A 
: 3B 
< 3C 

30 
> 3E 
? 3F 

Rlf. 
Caratt. 

&#032; 
&#033; 
&#034; 
&#035; 
&#036; 
&#037; 
&#038; 
&#039; 
&#040; 
&#041; 
&#042: 
&#043; 
&#044: 
&#045; 

&#046 
&#047; 
&#048; 
&#049; 
&#050; 
&#051; 
&#052; 
&#053; 
&#054: 
&#055; 
&#056; 
&#057; 
&#058; 
&#059; 
&#060; 
&#061 ; 
&#06.2; 
&#063; 

Nome 
Html 

&sp: 
&e!<cl; 
&quot; 
&num: 
&dollar: 
&percnl; 
&mp; & 
&apos; 
&lpar; 
&rpar. 
&ast; 
&plus; 
&comma: 
&hyphen: 
&mlnus: 
&dash: 

&period; 
&sol; 

&colon; 
&semi: 
&lt; 
&equaJs; 
&gt; 
&quest; 

La ISO 8859-1 

La maggior parte delle lettere e det 
caratteri utilizzati nell'Europa occ1denta-

ISO 8859-1 (Latin • 1) - Caratteri speciali 

Descrizione 

non·breaklng space 
inverted exciamation mark 
ceni sign 
pound sterling sign 
generai currency stgn 
yen sign 
broken vertlcal bar 

sectlon slgn 
spaclng dieresis or umlaut 

copyright sign 
remlnìne ordinai indìcator 
left angte quotstion mark 
not sìgn 
soft hyphen 
registered trademark sìgn 
spaclng mac:ron accent 

degree sign 
plus-or-mlnus sign 
superscript 2 
superscript 3 
spacing acute accent 
micro sign 
paragraph slgn, pilcrow slgn 
mlddle dot. cen1ered dot 
spacing cedilla 
superscript 1 
masculine ordinai indìcator 
righi angle quotatlon mark 
fractlon 1/4 
fractìon ~ 

fractlon 3/4 
inverted question mark 

Caratt. Hex Riferimento Nome 

I 
~ 
E 

e . 

± . 
µ 

11 

% 
l 

AO 
A1 
A2 
A3 
A4 
A5 
A6 

A7 
A8 

A9 
AA 
AB 
AC 
AD 
AE 
AF 

BO 
B1 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
08 
B9 
BA 
BB 
BC 
BO 

BE 
BF 

Carattere Html 

&#160; &nbsp: 
&#161; &ie!<cl: 
&#162: &cent; 
&#163; &pound; 
&#164; &curren: 
&#165; &yen: 
&#166; &brvbar; 

&brkbar; 
&# 167; &sect. 
&#168; &umi; 

&die; 
&#169; &copy;: 
&#170; &ordf; 
&#171; &laquo: 
&#172; &not: 
&#173; &shy; 
&#174; &reg: 
&#175; &htbar; 

&macr; 
&#176; &deg; 
&#177; &ptusmn: 
&#178; &sup2; 
&#179; &sup3: 
&#180: &acute: 
&#181 ; &micro: 
&#182; &para: 
&#183; &mlddol; 
&#184; &cedil; 
&#185; &sup1 ; 
&#186; &ordm: 
&#187; &raquo: 
&#188; &frac14; 
&#189; &frac1 2: 

&hall; 
&#190; &frac34, 
&#191; &iques1; 

e 
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ISO 8859-1 (Latin - 1) . Lettere maiuscole 

Descrizione Caratt. Hex Riferimento 
Carattere 

capitai A grave A CO &#192; 
capttat A acute A C1 &#193; 
capitai A clrcumflex A C2 &#194; 
capitai A lilde A C3 &#195; 
capitai A dleresis or umlaul À C4 &#196; 
capitai A ring A es &#197; 
capila! AE llga1ure A: es &#198; 
capila! c cectilla ~ C7 &#199; 
capllal E grave es &#200; 
capila! E acute i; C9 &#201 ; 
capila! E clrcumflex i; CA &#202: 
capila! E dleresis or umlaul i: CB &#203; 
capitai I grave I cc &#204; 
capitai I acute i CO &#205; 
capitai I circumflex I CE &#208: 
caphal I dieresls or umlaut T CF &#207; 
capitai ETH E> DO &#208: 
capitai N !Ilde N 01 &#209; 
capitai O grave ò 02 &#210; 
capitai O acute o 03 &#211 ; 
capitai o circumnex o 04 &#2t2; 
capitai O tilde o 05 &#2t3: 
capitai O dieresls or umlaut o 06 &#214; 
multiplication slgn X 07 &#215; 
capitai O slash 0 08 &#216; 
capitai U grave ù 09 &#217; 
capitai U acute ù DA &#218; 
capitai U circumllex o 08 &#219; 
capilPI U dieresls or umlaut o oc &#220; 
capitai Y acute 'i' DO &#221: 
capitai THORN p DE &#22.2; 
small sharp s. sz llgature Il OF &#223; 

ISO 8859-1 (Latin - 1) - Lettere minuscole 

Descrizione Caratt. Hex Riferimento 
Carattere 

smalla grave à EO &#224; 
smalla acute é E1 &#225: 
small a clrcumflex A E2 &#226: 
smalla tilde A E3 &#227; 
small a dleresis or umlaut a E4 &#228; 
smaJI a ring A ES &#229; 
small se llgature ae ES &#230; 
smalf e cedilla ç E7 &#231 ; 
small e grave è E8 &#232; 
small e acute é E9 &#233; 
small e clrcumflex è EA &#234; 
small e dleresls or umlaul ii EB &#235; 
small l grave I EC &#236; 
small I acute I ED &#237; 
small 1 circumflex I EE &#238; 
small I dleresls or umlaut y EF &#239; 
small eth o FO &#240; 
small n lllde Il F1 &#241 ; 
smallo grave ò F2 &#242; 
smallo acute 6 F3 &#243; 
small o circumnex o F4 &#244; 
smallo tilde o FS &#245; 
small o dleresis or umlaut !) F8 &#246; 
dlvlsion sign + F7 &#247; 
smallo slash 0 F8 &#248: 
small u grave ù F9 &#249; 
small u acute u FA &#250; 
small u circumllex o FB &#251 ; 
small u dleresis or umlaut o FC &#252; 
small y acute y FD &#253; 
smallthom I> FE &#254: 
small y dferesis or umlaut 9 FF &#255; 

MCmicrocomputer n. 160 • marzo 1996 

Nome 
Html 

&Agrave; A 
&Aacu1e: A 
&Aclrc; A 
&Alilde; A 
&Auml; A 
&Aring; A 
&AEllg; A: 
&Ccedll; i &Egrave; 
&Eacule: i; 
&Ecirc; i: 
&Eumt; i: 
&!grave: I 
&tacule; I 
&lclrc, r 
&luml; T 
&ETH; E> 
&Nlilde; N 
&Ograve: ò 
&Oacule; o 
&OCirc; o 
&Otllde; o 
&Ouml; o 
&1imes: 
&Oslash; 0 
&Ugrave; ù 
&Uacute; ù 
&Ucirc; o 
&Uuml: o 
&Yacute; 'i' 
&THORN; p 
&sz.llg; Il 

Nome 
Html 

&agrave; à 
&a acute: é 
&acirc: a 
&a tilde; A 
&a umi; a 
&aring; é 
&aelig: ae 
&ccedil; ç 
&egra ve: è 
&eacute; é 
&ecirc. é 
&e umi; ~ 
&lgrave; 1 
&i acute; I 
&icirc; i 
&iuml; y 

&eth: o 
&nlilde; Il 
&ograve; ò 
&oacute: 6 
&ocirc: 6 
&olìlde; o 
&ouml; o 
&divide; 
&oslash: 0 
&ugrave; ù 
&uacute; u 
&ucirc; o 
&uuml; o 
&yacute; y 
&thom: I> 
&yuml; 9 

~I:!PUNì DI 1-iP.'L 

fftj li Mli I i 114 ::CJ 

°'i.~ .. -· - - - -.::±:J.!I O j !=Jsl~I _J 
~FI',,.__ .. ..,..~ ... , ... 

CONSTITUCI6N ESPANOLA 
,.,......,,,._c.,.. .. ...._. PS.:-W• I c...p- ..... ~-- , .. , ....... ._........._ tlJf • o.Mn• lm. 

......._,...ttr.W.lilpAtl.na-..n..,_.,,.,~.,,1'71.. 

................. ., .... c--.1 tt•~•t"' 

Atos. • la <"!l\!'9!W!!! 

---~,..._w.,_s.aia.,Ja.,O.•"-Cwtlt l,.., ._ C...,rl 7' 4it Oldl~" '"' 

,., .. 

Lo stemma reale spagnolo campeggia m questa pagma. tma corona sullo stem
ma, una tilde sulla enne 

M .!ihsl 

Vedete auesr1 caraueri srrani? E una pagm11 111 g1aoponese ed 10 sul mio r:om
pute1 non ho una code page per 11 giapponese /per mia forrunal 

f' J) >ili! •A IO llJ li ( i i il 
,,,,., 

Ool•'/!#<Oo-· ---11"' 
~ «li llli!SJIXl! _J 
~f'iPl,_....._titt~-~T~..,.,. ... 

lnterflora m Germania A noi non 1nte1essano 1 f1011. ma quei due punt1n1 che 
campeggiano sulla A P1u che con r fio" e 11 caso di d11e ditelo con te parole 
(ma scrttre giuste/ 
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4PPUNTI DI liTMl 

Altre proposte HTML 

Descrizione Nome 
Html 

spacing breve {short) accent &breve; 
spaclng caron accenl &caron: 
centered horizontal elllpsis &Cdots: 
dagger mark &dagger. 
double dagger mari<. &Oagger, 
double acute accent &dblac; 
d1agona1 ellìpsis &deilip: 
spacing dot above accent &dot; 
array column fili elllpsis &dotfill; 
em space (the width of an "m") &emsp; 
en space (1/2 em space) &ensp; 
fradlon 1/8 &frac18; 
fradion 318 &frac38; 
fractlon 518 &frac58: 
fractlon 718 &frac78; 
hair wfdlh space &halrsp; 
honzontal bar &horbar: 
Il and only if &ili; 
lefl deterrninant venical bar &ldet, 
left double quolalion marll &kfquo; 
rising low left double quote &fdquor; 
left single quotalion marll &lsquo; 
rlsing low left single quote &lsquor; 
em dash &mdash; 

en dash 

capitai OE rigature 
small oe ligature 
spacing ogonek accent 
per thousand (mille) sign 
Planek's constant h 
quoo em space 
right delerminant vertical bar 
right double quote mark {hlgh) 

&emdash; 
&ndash. 
&endash; 
&OElig; 
&oelig; 
&ogon; 
&permil: 
&planck 
&quad; 
&rdet; 
&rdquo; 
&rdquor; 

spaclng ring above accenl &nng; 
rlght single quote marll (hlgh) &rsquo; 

capitai S caron or hachek 
small s caron or hachek 
sung text slgn, music note 
thin space (1/6 em space) 
small rho variant 
venical ellipsis 
capitai Y dleresos or umlaut 
1ogarflhmic functlon 
sine function 
hyperbolic tangenl function 

&rsquor; 
&Scaron, 
&scaron, 
&sung; 
&thlnsp; 
&varrho; 
&vellip: 
&Yuml; 
&log; 
&sin; 
&tanh, 

le (e per estensione nelle culture equi
valent i come quella statunitense o 
dell'America Latina). sono presenti 1n 
una tabella conosciuta come ISO 8859-
1 o anche Latin Alphabet N° 1 

I primi 127 caratteri, corrispondono 
a1 rispett ivi caratteri ASCII (Amer1can 
Standard Code for lnformation lnter
changeJ. 

I browser più usati (Netscape, Inter
net Explorer e altri) interpretano i codici 
della ISO 8859-1. In particolare è possi
bile utilizzare i caratteri di questa tabel
la con tag del tipo &xxx; dove xxx è 11 
numero di rrferimento del carattere nel
la tabella stessa. 

In teoria tale sistema è utilizzabile 
anche per i caratteri contraddistinti con 
numeri di codice superiori al 127. 11 pro
blema è che l'abbinamento tra numero 
d1 codice e carattere cambra a seconda 
della code page utilizzata dal computer 
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$•14! iiff'll!ii t'llJMF tti)fl i 

!Jof;tl ~ .. .. - ---11"' 
~ i!tl t:.:l8J;òl _J 

Design, prlor llé o lo q11olì1é do In vie 
.,,ptlll't. .....- "°""'°"'°"""'..,.'' "'•rJPf~l'Ol_,,,.Jtlfd.••a"'JtJflouo!tH 
...,... .. MIA.tiM~,..li...~ 11tt-SCM""""*"'t'*".llrC1 .. J(">lfloP4{A..-AI 
klt--.w'W,..VH!!lai•-ift~...,,..,, .... _,,N'IMNtll/ftlt 

, flf JCI In francese g/1 accentJ 
si :;precano Srerian o 
che non acc"ntwno .m
rhe I prezzo de//'ùlll ~ 

tabella allegata!. 

' ""'*W.. M,,_ ,.,..,,,.,.,,'°,e°*" •A..,J1........_L'11111110tH..W.~-..,-•1.tdt 

per ora, a dire 11 
vero, poco recepi
te dalle ditte che 
producono 1 brow
ser La spinta dal 
basso è comun
que forte, soprat
tutto per quanto 
riguarda la nch1e
sta dr carat teri 
speciali rnatematr
c1 che permettano 

fA\llllliS,.C.P1- ~-..S•1•wiC."'"'',._. .. , ..... ..... ,.,._~1,,1wi.19, 
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su cui s1 visualizza Il documento. La co
de page è implementata in ogni com
puter via software (ad esempio con 
Windows 95 quando si imposta la lin
gua dr default) 

Nell'Europa occidentale e paesi an
glosassoni e latini, questa tabella è pro
prio la ISO 8859-1 . La ISO 8859-1 è so
lo la prima della grande famiglia delle 
ISO 8859, ognuna con specif ici set di 
caratteri, generalmente riferiti a gruppi 
linguistici. In part icolare: 
8859-1 Europa occident ale, America 
Latina 
8859-2 Europa orientale 
8859-3 Europa sud/est, varie (Espe
ranto, Maltese, ecc.) 
8859-4 Scandinavia, Lingue Baltiche 
(alcuni caratteri sono già compresi 
anche nella 8859-1) 
8859-5 Cirillico 
8859-6 Arabo 
8859-7 Greco 
8859-8 Ebraico 
8859-9 come la 8859-1 eccett o che 
per i car atteri Turchi al posto di 
quelli Islandesi 
8859-10 Lappone, Lingue Nordiche, 
Eskimo 

V1 sono por altre tabel le (cinese. 
giapponese) sino a comprendere 1 ca
ratteri di quasi tutte le lingue del mon
do. 

Da ciò ne consegue la poca opportu
nità di utilizzare i tag numerici superiori 
a 127 (es &21 0;) a meno dr essere cer
t i dr voler raggiungere solo utenti che 
ut1l1zzano la ISO 8859-1 

Non tutto è perduto 
Tutti questi problemi s1 rrsolverebbe

ro se l'HTML disponesse di tutti 1 carat
teri speciali, rendendo cosi possibile la 
scrittura di documenti universali leggi
bili da qualsiasi browser e quindi 1ndi
pendent1 dalla code page presente sul 
singolo computer 

Le proposte per allargare 11 parco der 
caratteri speciali HTML sono numero
sissime (e molte sono presentate nella 

la v1sual1zzaz1one 
dr formule sc1enu
f1che e matemati-

che, attualmente realrzzabrlr solo con 
delle immagini o con astrusi giochi gra
fici che rendono spesso 1llegg1b1le la 
formula stessa 

Gli esempi 
Le tabelle che corredano l'articolo 

mostrano alcuni dei caratteri speciali 
utilizzabili con l'HTML. La prima è la ta
bella ISO 8859-1 (anche conosciuta co
me Latin-1) al completo. A seguire al
cune proposte HTML dalla ISO 8879 
ed altre d1 carattere generale 

Per una corretta 1nterpretaz1one della 
tabella sono necessarie alcune precisa
zioni. 

Ho preferito lasciare la descrizione 
del carattere in lingua inglese. per facili
tare la memorizzazione del tag HTML, 
formato 1n genere da abbrev1az1one del 
nome del carattere stesso. 

Dopo il nome del carattere (e la sua 
sigla per 1 caratteri dr controllo), segue 
il carattere grafico corrispondente e rl 
suo valore esadecimale. Quindi 11 tag 
HTML numerico (ricordatevi che 1 carat
teri success1v1 a &127; non sono v1sua
lizzat1 nello stesso modo su tutti i com
puter). Per ulumo, e per nor pru impor
tante, il nome specrftco rn HTML Se rl 
tag è già implementato da Netscape o 
Internet Explorer. comparirà, a seguire, 
di nuovo rl carattere in questione. Se 11 
carattere non è presente s1 tratta solo 
di una proposta. che speriamo sara im
plementata nei browser a venire Ov
viamente alcuni caratteri come le nor
mali lettere dell'alfabeto o i numeri , 
non hanno un riferimento HTML. altri , 
invece sono quasi sconosc1ut1 Chi vo
lesse conoscerli può prelevare un fi le 1n 
formato PostScript (che permette la v1-
sualizzaz1one dr questi astrusi caratteri) 
dalle pagine Web su MC-link dedicate a 
questa rubrica 

Dimenticavo. l'1nd1nzzo è : http:// 
1Www.mclmk.1t/n/mcm/ht ml ~ 

G1ul1ano Boschi e ragg1ung1b1/e su lmemet all'md~ 
rtzzolbosch1;et,mclmk 1~ 
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•.......................................................................................................... • 

Animazioni in ray·lracing 
È davvero un sacco di tempo che non vi parlo di rav-tracing su queste pagine. In effetti 
volevo riprendere /'argomento già da parecchio, ma gli eventi soprattutto scacchistici 

di questi ultimi mesi hanno avuto la priorità sugli altri argomenti delle mie sempre 
flebili scalette. Approfittando dunque di questo mese di relativa pausa riprendo in 
mano quello che era un mio vecchio pallino e vi racconto le mie esperienze nella 

Chi m1 conosce meglio e 
mi segue da più tempo sa 
che uno dei miei interessi è 
sempre stata la grafica in 
ray-tracing. Ve ne parlai per 
la prima volta su queste pa
gine oramai moltissimi anni 
fa, per la precisione nel 
1992, ossia non appena l'ac
cresciuta potenza dei micro
processori e la timida dispo
nibilità dei primi software di 
ray-tracing di pubblico domi
nio resero finalmente possi
bile l'utilizzo di questa tecni
ca anche a1 poveri utenti di 
normali persona! computer. 

Già, a volte non c1 rendia
mo conto d1 quanto veloce
mente stia crescendo la po
tenza di calcolo delle nostre 
macchine casalinghe. Fino a 
pochi anni fa il ray-tracing 
era esclusivo dominio dei la
boratori di ricerca d1 compu
tergrafica armati di poderosi 
mainframe, ed il calcolo di 
una immagine richiedeva co
munque ore se non giorni di 
elaborazione; mentre oggi 
abbiamo sulla scrivania mac
chine basate su processori, 
quali il Pentium a 150 MHz 
ed oltre, assai più potenti di 
tutti 1 baracconi di allora, 1n 
grado di renderizzare un'im
magine in pochi secondi o al 
ma~simo in qualche minuto. 

E chiaro che questo cam
bia tutte le regole del gioco; 
oggigiorno infatti si può met
tere a punto un'immagine 
mediante un normale pro
cesso di «prova e correzio
ne», cosa fino a qualche an
no fa impensabile quando 
per vedere un risultato inter
medio occorreva aspettare 
nottate intere! 

Il ray-tracing inoltre è di
ventato un hobby di moda. 
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realizzazione di animazioni mediante software di ray-tracing 

di Corrado Giustozzi 

non più limitato all'uso degli 
specialisti ma alla portata 
praticamente di tutti. E di 
conseguenza hanno comin
ciato a circolare diversi pro
grammi di pubblico dominio 
dedicati alla realizzazione di 
immagini fotorealist1che 

parso sulla scena. Benché 
spartano come interfaccia, 
POV-Ray gode di varie pro
prietà che me lo rendono as
sai simpatico: innanzitutto è 
freeware e disponibile in 
sorgente, grazie ad uno sfor
zo congiunto di un team di 

llOW SHOWlllG! 

La •locandina elecrronica» dt Toy Store. Il pomo lungomecragg10 D1sney intera
mente basato su 1mmagm1 dt sintesi realrzzate al compurer 

usando il «classico» algorit
mo di ray-tracing o sue va
rianti più o meno nuove ed 
interessanti. 

POV-Ray 
Chi si ricorda le vecchie 

puntate di lntelligiochi sul te
ma del ray-tracing sa che il 
programma che uso io è il 
venerabile POV-Ray, uno dei 
primi e per lungo tempo uno 
dei migliori ad essere com-

programmatori che lo svilup
pa e lo migliora a puro titolo 
di soddisfazione personale; 
poi è scritto in C ed è real
mente portabile su qualsiasi 
piattaforma, ed infatti l'ho 
compilato praticamente 
ovunque, dalle macchine 
DOS ai sistemi Unix e via di
cendo; ed infine è piuttosto 
versatile, o almeno lo era 
all'epoca in cui gh altri pro
grammi concorrenti erano 
dawero molto rozzi. 

Inoltre il fatto che manchi 
di una qualsiasi forma d1 in
terfaccia grafica è. per me, 
un pregio e non un difetto: è 
infatti possibile (ed è stato 
fatto) scrivere dei CAD spe
cializzati, o dei preprocessor, 
che generino automa t1ca
mente 1 file di descrizione 
necessari a POV-Ray, senza 
modificare in alcun modo 
quest'ultimo. Al limite si può 
perfino fare lo sviluppo d1 
un'immagine su un compu
ter ed il rendenng su un al
tro. in maniera del tutto indi
pendente; e questo è un 
grande vantaggio 1n termini 
di portabilità. praticità ed ef
ficienza. 

A me inoltre piace soprat
tutto giocare con l'aspetto 
«creativo» del ray-tracing, ad 
esempio facendo renderizza
re scene che rappresentano 
costruzioni matematiche. Ho 
quindi scritto dei programmi
ni che generano automatica
mente gli opportuni file per 
POV-Ray contenenti le de
scr1Z1oni degh oggetti mate
matici in questione. e que
sto è quanto basta per realiz
zare immagini davvero im
pressionanti. Insomma, l'ac
coppiata di un po' di fantasia 
creativa con un ottimo «mo
tore» facilmente interfaccia
bile come POV-Ray è dawe
ro efficace per perdere un 
po' di tempo d1 CPU 1n sane 
elucubrazioni matematico
speculative! 

Ricordo a questo proposi
to che l'ultimo articolo che 
scrissi sul ray-tracing, risa
lente oramai a due anni fa 
(per la precisione era su 
MC139 dell'aprile 1994), ri
guardava appunto la genera
zione con POV-Ray di ogget-
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ti virtuali a partire da costru
zioni matematiche, ed in par
ticola re la costruzione di 
«conchiglie» e «cornii> da
ll'aspetto stupefacentemen
te realistico. 

Per la cronaca la versione 
attualmente in circolazione 
di POV-Ray è ancora la 2.2, 
oramai decisamente vec
chiotta; ma è imminente il ri
lascio della nuova ed attesis
sima versione 3.0. che do
vrebbe avvenire entro que
sta primavera. Ancora non è 
del tutto chiaro quali saranno 
le nuove caratteristiche defi
nitive della prossima versio
ne. ma è comunque certo 
che essa sarà compatibile 
con la precedente quanto a 
linguaggio di programmazio
ne, e dunque tutto quello 
che dirò oggi rimarrà valido 
anche in futuro. 

Naturalmente mi riservo 
di ritornare più in là a parlarvi 
di POV-Ray, anche perché 
ho nel cassetto da oramai 
troppo tempo qualche inte
ressante immagine costruita 
a partire da semplici equa
zioni periodiche, delle vere e 
proprie figure di Lissajous 
tridimensionali semplici da 
realizzare ma molto intriganti 
da vedere. 

Ma non intendo precorre
re i tempi. Il tema di oggi è 
un altro, e dunque è bene af
frontarlo subito. 

Come si fa 
un'animazione? 

Posta così. la domanda ha 
una risposta assai semplice: 
si generano, uno dopo l'al
tro. i vari 1drame» o quadri 
intermedi che compongono 
la nostra scena in movimen
to, e poi si proiettano in se
quenza. Un po' come si fa 
coi cartoni animati o, più pre
cisamente ancora, come si 
facevano una volta le anima
z1on1 cinematografiche di 
modellini o plastilina median
te la tecnica del « fotogram
ma singolo» . L'importante è 
che in ogni quadro l'oggetto 
in movimento appaia oppor-

tunamente spostato rispetto 
al quadro precedente ed a 
quello seguente. 

Perfetto, il principio è 
chiaro. Ma in pratica come ci 
si comporta? Cosa bisogna 
fare o dire al nostro bene
detto ray-tracer? 

Ecco, siamo qui appunto 
per vederlo. E vi accorgerete 
che, come molte cose della 
vi ta, ci vuole più a dirlo che a 
farlo. Occorrono solo un po' 
di chiarezza su cosa s1 vuole 
ottenere, un po' di pazienza 
per i primi tentativi, e ... un 
processore veloce se non si 
vuole proprio invecchiare! (E 
pensare che i miei primi 
esperimenti con queste tec
niche li facevo con il mio ve
tusto 386/33, che c1 metteva 
un paio di giorni a calcolare 
tutti i frame di un'animazio
ne di un paio di secondi ... ) 

Il buon vecchio POV-Ray 
2.x dispone di un meccani
smo. semplice ma efficace. 
che consente appunto la 
realizzazione di successioni 
di quadri nei quali uno o più 
oggetti siano in «movimen
to» in funzione del tempo. 
La prossima versione 3.0 do
vrebbe incorporare alcune 
funzioni 1n più rispetto a 
quella, davvero minimale, 
della versione 2, ma anche 
con quest'ultima si possono 
fare cose egregie a patto di 
pianificarle bene. Certo non 
si può pretendere di realizza
re cose come c1Toy Story», il 
lungometraggio Disney inte
ram ente di sintesi che si 
proietta nelle sale proprio in 
questi giorni! Tuttavia se ci 
si accontenta di piccole cose 
si possono ottenere risultati 
molto interessanti. 

Ecco come. 

Animare in POV-Ray 
Esiste dunque nel lin

guaggio di descrizione delle 
scene di POV-Ray una varia
bi I e speciale. denominata 
clock. che serve appunto a 
«tenere il conto» del tempo 
che passa. o se meglio pre
ferite del numero progressi-
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INTELLIGIOCHI 

vo del quadro che si sta ge
nerando. Tale variabile è a 
sola lettura e può intervenire 
in un numero limitato ma si
gnificativo di operazioni quali 
la scalatura, la traslazione e 
la rotazione di un oggetto o 
di una fonte di luce o del 
«punto di vista» . Il suo valo
re non viene stabilito da 
POV-Ray ma dallo stesso 
utente, mediante l'apposito 
parametro -K della linea di 
comando. 

Cosi, ad esempio, se lan
ciamo POV-Ray dicendogli 
-K 10 assieme agli altri para
metri sulla linea di coman
do, 11 valore della variabile 
clock sarà 1 O e tutti i para
metri che da essa dipendo
no avranno un certo valore; 
con -K 11 il valore di clock 
sarà 11 e tutti i parametri da 
essa dipendenti muteranno 
di conseguenza, e così via. Il 
tipo di dati assegnabile a K 
e dunque a clock è intero o 
floating point, indifferente
mente. 

Mediante questo mecca
nismo è facile, anche se leg
germente macchinoso. co
struirsi semplici animazioni: 
basta calcolare opportuna
mente i due estremi di va
riabilità della grandezza che 
deve essere modificata nel 
tempo, renderla dipendente 
da clock mediante un op
portuno fattore di sca la, e 
far calcolare a POV-Ray tutti 
i quadri necessari, asse
gnando per ciascuno di essi, 
in opportuna sequenza, i ne
cessari valori del parametro 
-K sulla linea di comando. 
Naturalmente per fare ciò è 
consigliabile scriversi una 
serie di procedure batch che 
provvedano ad automatizza
re per quanto possibile la 
gestione del calcolo dei sin
goli frame, assegnando loro 
ad esempio dei nomi pro
gressivi e provvedendo alle 
opportune conversioni di 
formato se necessarie. 

Dai singoli quadri 
al filmato 

Supponiamo a questo 
punto di aver lasciato li il no
stro bravo computer per 
qualche tempo, e di ritrovar
ci nella directory di lavoro le 
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singole immagin i dei vari 
quadri intermedi dell'anima
zione. Che ci facciamo ades
so? 

Bene, nel pubblico domi
nio si trovano alcuni pro
grammi che, a partire pro
prio da una siffatta succes
sione, generano in uscita un 
fi le di animazione ln uno dei 
formati più diffusi ovvero 
FLI (Autodesk Animator). 
AVI (Video per Windows) e 
OTM (App ie OuickTime). 
Ognuno di questi program
mi, ed ognuno di questi for
mati, ha i suoi pregi e le sue 
idiosincrasie, per cui eviterò 
di consigliarvene uno in par
ticolare. Comunque il pro
gramma di conversione che 
io ho usato per parecchio 
tempo con soddisfazione si 
chiama dta (Dave's Targa 
Anima tor) ed è in realtà 
quello consigliato dallo stes
so team di sviluppo di POV
Ray: esso accetta in ingres
so immagini TGA (che sono 
l'uscita standard di POV
Ray) e produce in uscita 
un'animazione FLI molto 
compatta e soprattutto con 
una palette di colon ottimiz
zata longitudinalmente. ov
vero costante ne l tempo; 
ciò è molto importante per 
evitare il noioso effetto d1 
«sfarfallio» dei colori da un 
quadro all'altro che viene 
provocato come effetto col
laterale da quei programmi 
che ottimizzano la palette di 
colori indipendentemente 
per ogni quadro. senza con
siderare la successione dei 
quadri nel suo insieme. 

Una volta ottenuto il file 
FLI, se volete. questo può 
essere convertito in uno de
gli altri formati video median
te altre utility anch'esse re
peribili nel pubblico dominio. 

Consigli pratici 
Discussa pur brevemente 

la teoria vediamo in pratica 
come funzionano le cose 
con un esempio specif ico, 
che mi servirà anche per 
fornirvi alcuni consigli dettati 
dall'esperienza. 

Supponiamo dunque di 
voler realizzare la semplice 
animazione d1 un toro (ossia 
una ciambella) che ruota 

l : Il Persistence of Vision Rayt racer V2.X 
2: Il 5e1plice eseapio di ani1atione: un toro che ruota 
3: Il Corrado Giustoui 
4: 
5: #include 'colors.inc• 
6: #include •textures. inc• 
7: #include 'shapes.inc• 
8: 
9: ca1era ( 11 ca1era stdcu 

lO: location <-8.845, -16.229, 8.685> 
ll: direction <O.O, o.o, 2.4880> 
12: sky <O.O, O.O, 1.0> Il Use riqht handed-syste1 ! 

Il llhere Z is up l3: up <O.O, O.O, 1.0> 
l4: riqht <l.3333, O.O, O.O> 
15: look_at <·l.927, -3.174, 1.848> 
16: ) 
17: 
18: li9ht_source { Il Liqhtl 
19: <l0.820, 0.232, 10.316> 
20: color rqb <l.000, 1.000, 1.000> 
21 : I 
22: 
23: liqht_source ( Il Liqht2 
24: <-5, -5, 3> 
25: color rqb <l.000, 1.000, l.000> 
26: I 
27: 
28: #declare x_rot = 10 t clock 
29: 
30: torus ( 11 TorusOOl 
31: 1.500, 0.500 
32: texture ( 
33: PinkAlabaster 
34: I 
35: finisb I 
36: phonq o. 9 
37: phong_size 40 
38: I 
39: rotate <X_rot, o, O> 
40: I 

11 lO 9radi per oqni clock 

/I Major, ainor radius 

Il Rotaiione variabile 

Liscaro 1 - La semplice definizione in POV-Ray d1 un coro che ruota arrorno 
al proprio asse X 

lungo uno dei suoi diametri 
maggiori. 

La prima cosa da decide
re è il numero d1 quadri ne
cessari all 'animazione. che 
stabilisce sia la durata che la 
«risoluzione temporale» del
l'animazione stessa. Dicia
mo che vogliamo che il toro 
compia un giro completo sul 
suo asse, ossia 360 gradi; e 
ci accontentiamo di una riso
luzione di 1 O gradi, ossia de
c idla mo che l'animazione 
verrà costruita a partire da 
un movimento del toro a 
«scatti» di 10 gradi alla volta. 

Due considerazioni come 
inciso. La prima è che gene
ralmente è conveniente co
struire animaz1on1 cicliche, 
ovvero tali che l'ultimo qua
dro coincida col primo. in 
modo da poterle proiettare 
con continuità. La seconda 
è che potrebbe sembrare. 
nel caso del toro, che basti 
calcolare solo mezzo giro. 
data la simmetria della figu-

ra ; ciò è vero però solo nel 
caso in cui la finitura superfi
ciale dell'oggetto sia 
anch 'essa simmetrica . Nel 
nostro caso invece 11 toro è 
marmorizzato, e dunque le 
macchie di colore sono dif
ferenti fra la sua faccia ante
riore e quella posteriore . il 
che ci obbliga a calcolare 
tutto 11 giro completo. 

Andiamo avanti. Vediamo 
nel listato 1 la definizione in 
POV-Ray della nostra sem
plice scena (1 numeri di riga 
li ho aggiunti io per como
dità espositiva). Il punto cru
ciale è alla linea 28. dove ho 
definito un valore di rotazio
ne attorno all'asse X di dieci 
gradi per ogni dock o frame. 
L'intenzione è dunque quel
la di calcolare in tutto 36 fra
me. per valori del parametro 
-K che vanno da O a 35 (in 
modo che il «prossimo» ipo
tetico frame 36 coincida in 
realtà col frame O iniziale e 
l'animazione sia appunto c1-
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@echo off 
m Snplice script di animione 
rei Corrado Giustoui 
if not exist U.pov goto fine 
cls 

6 Echo Sto an hando U 
7: data >U.log 
8: rei Creazione dei singoli fra1e 
9: for Ui in ( 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 ) do cali parz U Ui 

10: for tli in ( 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 ) do call pan U ni 
li: for Ui in ( 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 ) do call pan U Ui 
12: for Ui in ( 31 32 33 34 35 ) do call parz tl Ui 
13: data »ll.log 
14: ru Conversione dei fra1e in file YLI 
15: \etc\dta\dta Ut /oU 
16: data » U.log 
17: :fine 
18: echo on 

L1scaco 2a - Il barch file d1 esempio anim.bat. 

1: @echo off 
2: rei Script di generazione del singolo fra1e con POV-Ray 
3: rei Corrado Giustoui 
4: rei U =base file naae 
5: re• \2:clock 
6: if not exist tl.pov goto fine 
7: rei Pulizia file di lavoro 
8: if exist work. tqa del work. tga 
9: if exist U\2. tga del U\2. tga 

10: ru creazione frae co1e in agine TGA a 24 bit 
li: \etc\povray\bln\povray +v -x Ht +a -1 \etc\povray\lnclude M20 

+h240 +Kt2 t!U.pov +owork.tqa +@vork.log 
12: type work.log »U .log 
13: m Riduzione !11agine a 16 bit 
14: \etc\alche1y\alche1y -al -16 work.tga m2.tqa 
15: del work. tqa 
16: :fine 
17: echo on 

Liscaco 2b - Il barch file d1 esempio parz.bat. 

elica). Tutto il resto del lista
to è normale e semplicissi
mo; degna di nota solo la ri
ga 39 dove viene effettiva
mente applicata al toro la ro
tazione definita 1n preceden
za e dipendente dal valore 
assegnato alla variabile 
clock. 

Vediamo qu1nd1 nel listato 
2 la semplice procedura, for
mata da due file batch. che 
ho creato per automatizzare 
la generazione della sequen
za di immagini. li listato 2a è 
lo script principale 
(anim.bat). il 2b 11 seconda
rio (parz.bat); il primo si oc
cupa d1 gestire ad alto livello 
il loop di generazione dei 
frame e la conversione fina
le da TGA a FLI. mentre 11 
secondo è responsabile del
la generazione di ogni singo
lo frame. 

Notiamo nel listato 2a 11 
loop (righe 9-12) che chiama 
trentasei volte parz, una per 
ogni frame da generare; ed 

infine in riga 15 la chiamata 
a dta che con un singolo 
lancio converte l'intera se
quenza di frame in un file 
FU. Naturalmente. dovendo 
girare per un tempo che può 
anche essere alquanto lun
go, è opportuno che lo 
script mantenga un log di 
ciò che fa : ecco quindi le nu
merose chiamate della uti
lity data (scritta da me) che 
non fa altro che produrre in 
uscita data ed ora correnti, 
le quali vengono accodate al 
file di log. 

Commentando invece lo 
script del listato 2b notiamo 
essenzialmente la chiamata 
a POV-Ray (linea 11) con 
passaggio del parametro -K 
(il cui valore è ricevuto a sua 
volta dallo script come para
metro sostituibile); l'uscita 
di POV-Ray è un fi le TGA 
con profondità d1 colore di 
24 bit. che per motivi di oc
cupazione di spazio su disco 
viene immediatamente ri-
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dotto al formato TGA a 16 
bit mediante il programma 
shareware alchemy (riga 
14). In questa stessa fase al 
frame appena generato vie
ne dato un nome significati
vo generato a partire da un 
nome base seguito dal nu
mero d1 frame, da 
toroOO.tga a toro35.tga, di 
modo che il programma dta 
possa agire sull'intero grup
po toro77.tga in un solo col
po. Naturalmente la riduzio
ne della profondità di colore 
è un passo opzionale, che 
potete anche saltare: ma vi 
assicuro che trentasei file 
targa a 24 bit occupano mol
to spazio sull'hard disk. mol
to meno invece quelli a 16 
bit; inoltre per l'accuratezza 
della conversione finale in 
FLI non ha importanza se i 
file originari sono a 16 o 24 
bit. dato che tanto andranno 
in ogni caso ridotti ad 8 bit. 

Vorrei infine notare che la 
dimensione del frame, 
320x240 pixel, è la massima 
ragionevole per ottenere un 
ragionevole compromesso 
fra grandezza del quadro. 
f luidità dell'animazione e 
tempo di calcolo. Vi consi
glio di passare al 640x480 
solo se disponete di una 
CPU molto veloce sia in fa
se di generazione delle im
magini che di visualizzazione 
del filmato risultante. 

Anche in questo caso. in
fine, viene aggiornato il log 
dell'intera operazione acco
dandogli 1n particolare 11 rap
portino statistico generato a 
richiesta da POV-Ray (lo so. 
da vecchio programmatore 
batch sono un maniaco dei 
log, che ci volete fare .. .). 

Il risultato 
Il risultato non posso ov

viamente farvelo vedere qui, 
però potete guardarvelo su 
Internet accedendo alle pagi
ne WWW di lntelligiochi On 
The Web (http: //www. 
mclink.it/n/mcm/intgio/ int 
home.htm). Ora vi mostro 
solo i primi tre frame tratti 
dalla conversione in formato 
AVI del fi le FLI generato da 
dta. 

Vorrei sottolineare che in 
effetti non c'è assoluta ne-

INTELLIGIOCHI 

cessità d1 generare un AVI; 
esistono lettori di FLI di pub
blico dominio sia per DOS 
che per Windows. coi quali 
potete facilmente visualizza
re il.. . parto della vostra abi
lità animatoria. In effetti sul 
Web ho inserito entrambi i 
tipi di file, cosi che ciascuno 
possa prelevare quello che 
più gli aggrada. 

Se ora imposterete il vo
stro visualizzatore di FLI o 
AVI su ccloop» (owero ripro
duzione continua ad anello) 
vedrete finalmente il vostro 
bel toro di alabastro ruotare 
instancabilmente ed intermi
nabilmente su un suo asse, 
con un realismo nell'imma
gine quale solo il ray-tracmg 
puq dare. 

E stata lunga ma non 
complicata, e soprattutto ne 
valeva la pena. no? 

Conclusioni 
E a questo punto siete li

beri di sperimentare. Il mec
canismo della variabilità in 
funzione del clock può esse
re applicato a tutte le tra
sformazioni, non solo alla ro
tazione attorno ad un singo
lo asse: potete dunque tra
slare un oggetto o variarne 
le dimensioni, e naturalmen
te muovere 11 punto di vista 
per effettuare zoommate e 
panning. ed anche una com
binazione di tutte queste co
se. Il limite è dato solo dalla 
vostra fantasia. 

V1 invito dunque a spen
me nta re ed a realizzare le 
vostre animazioni, e poi 
mandarmi quelle che g1ud1-
cate migliori. Quelle più in
teressanti verranno com
mentate in una prossima 
puntata ed inserite in un'ap
posita pagina del Web di ln
tellig1ochi, cosi che tutti pos
sano ammirarle e prelevarle. 

Nel frattempo vi saluto, 
dandovi appuntamento al 
prossimo numero quando 
mi auguro di poter commen
tare con voi il risultato del 
match scacchistico del se
colo tra Deep Blue e Garry 
Kasparov, che al momento 
in cui scrivo queste righe 
sta lì Il per iniziare. 

A rileggerci fra trenta 
giorni. ~ 
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L'altra «rete» 
StoryWare, ovvero pagine dedicate a racconti di fantascienza e fantasy. 

Questo mese: il racconto umorisitico «WCnetn di Luca Martinelli e, nelle news, 
indiscrezioni sul nuovo film della saga Star Trek, la nuova grafica della biblioteca 
telematica del progetto Manuzio e molti nuovi classici della letteratura disponibili 

Internet ormai imperversa 
un po' ovunque. specie nelle 
riviste tecniche come que
sta. Diciamocelo francamen
te : non se ne può più . È 
grunta l'ora d1 una Rete alter
nativa. veramente alla porta
ta di tutti, e che sia, in defini
tiva, anche più facile da usa
re. Ecco allora che interviene 
Luca Martrnelli, che con il 
suo «WCnet», ci illumina la 
strada. E non temete : per 
l'invenzione di Luca non so
no necessari particolari inve
stimenti : l'Italia è pratica
mente già tutta opportuna
mente «cablata» ... 

Prima di lasciarvi alla let
tura del racconto. vi ricordo 
che siete ancora 1n tempo 
per partecipa re alla Xl I edi
zione del Galaxian Prix, nel 
riquadro allegato le informa
zioni su come partecipare. A 
rileggerci il mese prossimo. 

Marco Calvo e ragg1ungib1le su MC
lmk alla casella MC3363 e tramite In· 
rernet all'md1m:zo ffiarco calvoial 
mclmk.11. 
La home page d1 SroryWare è 
lntro'(/www mcimk.iQoersonal!Mç;tJ 
63/scoryware/ 

WC net 
raccomo d1 Luca Martinelfl 

Conosco ogni sasso di 
questa montagna, distinguo 
il canto del vento da quello 
del f iume che nonostante 
<<loro11 continua a scendere. 
Conosco i cinghiali, e loro 
conoscono me: ogni giorno 
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gratuitamente via Internet 

a cura di Marco Calvo 

passano a salutarmi. Se 
avessero il cappello se lo le
verebbero al mio passaggio. 
Mi muovo a mio agio tra le 
sterpaglie. gli arbusti, 1 tron
chi delle querce secolari e la 
Rocca del Muflone, dove 
crescono lunghi proppi, sui 
quali fanno il nido le vipere. 
Ma ai cercatori di funghi 
questo non l'ho mar detto. 

Ogni mattina mi alzo due 
minuti prima del gallo, l'uni
co animale che odio davve
ro, e mi metto a svegliare 
tutti in modo che lui si senta 
mutile. Funziona: gli altri galli 
s1 sono tutti suicidati, e con 
le galline invece mi dà una 
mano il gatto. 

E tutti gli <<altri»? Distano 
ormai anni luce da qui ... 

Un giorno che non sarà 
mai troppo lontano li credetti 
migliori di me. Ben vestiti e 
tirati a lucido ogni giorno. e 
così presi dai loro ragiona
menti I Potevo osservarli da 
vicino quanto volevo, tanto 
non s1 sarebbero mai accorti 
di me. O forse non vedeva
no l'ora che 10 fossi lì, a 
guardarli. a chiedermi per
ché si sentivano grandi nella 
loro grande stupidità . E più 
erano stupidi, più comanda
vano. E più erano inetti, inca
paci, irresponsabi li, e più me 
li trovavo sopra la testa. 

Cercai dr farmene una ra
gione. ripetendo più volte a 
me stesso che loro hanno 
studiato una vita, noi è una 
vita che studiamo il modo d1 
sfuggire allo studio; loro han
no i cani col pedigree: quelli 

che basta muovergli un drto 
davanti al muso e ti portano 
rl giornale 1n camera da letto; 
ai nostri cani invece se gli 
muoviamo un dito troppo vi
cino alle fauci ce lo sbrana
no, perché. poveracci. 
schiantano dalla fame. Loro 
hanno anche li doppio reddi
to e la pensione privata, a 
noi ci hanno privati sia del 
reddito che della pensione. 
Loro si adagiano sulla poltro
na di pelle. davanti al com-

puter, e con gioia s1 connet
tono alla rete Internet; noi in
vece ci sbrachiamo sul ces
so davanti al bidè rotto e con 
altrettanta gioia c1 connettia
mo alla rete fognaria. In quel 
momento ci accorgiamo che 
siamo noi la maggioranza, e 
allora che obbediamo a fare? 

Un giorno mentre ero 1n 
bagno. immerso come sem
pre ner miei pens1er1, udii 
una voce che invocava il mio 
nome. Veniva da là sotto .. 

Come spedire un racconto a 
StoryWare 

StoryWare è sempre alla ricerca d1 nuovi racconu. se hai scritto 
qualcosa non più lungo dr circa 25 Kb (grosso modo 14 cartelle dì 
60 battute per 30) allora leggi quanto segue 

1) memorrzza il tuo racconto o i tuoi racconti non più lunghi d1 cir
ca 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 !MS-DOS); 
2) utilizza 11 formato ASCII, non impaginato (ovvero evita che c1 
siano dei ritorno a capo a ogni fine rrga, ma solo a fine paragrafo) 
così da semplificare il passaggio da un computer aWaltro. 
3) in caso di dubbi. salva il racconto o i racconti in più formati; 
4) inserisci nelr1ntestazione del racconto i tuoi dati (nome. cogno
me. recapito) ; 
5) assicurati che non c1 siano vincoli per la Technimedia alla pub
blicazione (ovvero che sia tu a detenere 1 diritti dell'opera e che, 
naturalmente. non si tratti d1 racconti copiati); 
6) spedisci il tutto al seguente recapito: 

Technimedia - StoryWare 
Via Carlo Perrier, 9 
00157 Roma 

Gli autori dei racconti pubblicati riceveranno un compenso d1 
100.000 lire lorde Tutti i racconti giunti 1n redazione su floppy di
sk verranno inseriti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA
RACC di MC-link (insieme. naturalmente. al nome e al cognome 
dell'autore). dove sta nascendo una sorta di biblioteca (gratuita) d1 
racconti . Se non desideri che la tua opera sia pubblicata su MC
link, sei cortesemente pregato di specificarlo nell'intestazione 
del racconto o nella lettera di accompagnamento. 
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sì, proprio da ... insomma 
penso che avete capito 
Quella voce che emergeva 
dal sottosuolo m1 disse 
c•Salve amico m1o!i1 cc Salve a 
te. » nspos1 con inaspettata 
sicurezza cc Benvenuto alla 
nostra conferenza. 11 riprese 
la voce. cce a nome d1 tuni gli 
am1c1 collegati t1 porgo 11 
benvenuto. Ma adesso par
liamo dei nostri nem1c1, ov
vero coloro che hanno 11 po
tere dell'informazione! Siete 
d'accordo sul fatto che la co
municazione debba essere 
la nostra arma di difesa? Chi 
è d'accordo. al mio via. t1r1 
l'acqua I 11 

r 

v vv 
v' 

·~ I 
-~ 

I 

11 

M1 ritrovai senza render
mene conto col pomello del
lo sciacquone in mano. e co
m e se fosse stata la cosa 
più normale d1 questo mon
do lo t1ra1 verso il basso. La 
voce s1 fece risentire quasi 
subito: cc I dati acqu1sit1 in 
tempo reale c1 dicono che 11 
livello dell'acqua sotto la cro
sta terrestre è saltto d1 oltre 
il 40% 1n cinque minuti Ed 
ora v1 trasmetteremo 1 risul
ta ti prec1s1 del sondaggio. 
con relative analts1.. » Un ru
more improvviso m1 fece 
sobbalzare . Il rotolo della 
carta igienica cominciò a ro-
teare vertiginosamente, fin- I 
ché un fischio intenso e pro-
1 unga to non lo interruppe. 
Presi il soffice c11tndro cana- \ 
ceo che m1 apparve pieno d1 
scri tte, e lo riposi da una par-
te ripromettendomi d1 leg-
gerlo. 

11 g iorno dopo m1 recai al Il disegno per 1/ racconro WCnet è stato realuzato da Paola Fortunati 
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STORYWARE 

L'angolo 
Invito chiunque abbia novità che riguardano la letteratura. la fan

tascienza oppure il connubio letteratura+informatica m particolare. 
a segnalarmele via e-mail !all'ind1rizzo: marco.calvo@mchnk.tt! o per 
posta ordinaria al recapito: Technimedia I StoryWare - Via Carlo 
Pemer. 9 - 00157 Roma. 

I Star Trek «Resurrection» 
Notizia tratta da «Delos Cybermagazme» n. 12 

Bnttj)://www.mcunk.1t/n/delos/1ndex.ntm8. 
Si intitolerà Resurrection il nuovo fi lm di Star 

Trek. secondo col cast di Next Generation e atta· 
vo in totale. Tutto il cast originale ha già firmato il 
contratto. inclusi Brent Spinar (Data) e Patrick 
Stewart (Picard), che rinuncia alla partecipazione 
già annunciata al nuovo film di Batman. Anche 
Michael Dorn (Worf) sarà della partita, abbando
nando temporaneamente il suo ruolo in Deep Spa
ce Nine. Visto che nessuno parla di una partecipazio
ne al film di William Shatner, sarebbe da escludersi 
che la ccresurrezione)) del titolo sia riferita al capitano 
Kirk. Di sicuro invece il film dovrebbe vedere il ritorno 
dei Borg. che però non sarebbero gli unici cattivi a ostacolare 
l'equipaggio della nuova Enterprise E. Il regista dovrebbe essere 
Jonathan Frakes, owero l'interprete di William Riker, che ha già di
retto molti episodi di Next Generation e Deep Space Nine. Il film 
inizierà le riprese in marzo e dovrebbe uscire per Natale 1996. 

Llber Liher 
Era da un po' di tempo che sentivamo l'esigenza di un logo per 

l'associazione che ci aiutasse a essere riconosciuti subito (elemen-

fio ,.. l6o- io .-. QPbll 0.--~ ~ 

-1 1-1 _, '°"'"'"'"'r..d'_j 
Go .. , ..... ,,_ ..... 11_/ 

"""""°"'I w•Coct I - I N•s-h I ,..o.-,1 '- I 
NULLUS AMICUS MAOIS LIBER QUAM LIBER 

elle ne 5 

to vitale per una associazione che vive grazie al consenso). ma è 
veramente difficile realizzarne uno se non si è «del mestiere» C1 
ha cosl aiutato il grafico Massimiliano Trombacco, che ne ha dise
gnato uno dawero bellissimo. Lo potete vedere anche nelle pagi
ne Web del progetto Manuzio completamente ristrutturate, che 
ora. oltre alla biblioteca, ospitano numerosissime informazioni le-

gate alla letteratura. Di nuovo questo mese non c'è 
solo il logo e il sito Web. ma anche un bel po' di li· 
tali : (che. ricordo, s1 possono prelevare gratuita
mente via Internet o richiedere su floppy con 
rimborso spese). Eccone l'elenco: il «Principe» 

di Niccolò Machiavelli. L'e-text e la revisione so
no stati curati dai seguenti volontari: Dario Bene
detti, Marco Capoduro, Paola Lanza, Luca Padu-
lazzi. Claudio Paganelli. Ombretta Polvara e Ser
gio Seghetti. Da notare che il gruppo per coordi-

narsi ha sfrunato la Rete Civica Milanese. che 
gh ha fornito gratuitamente delle caselle di po
sta elettronica. 

L'ottimo Claudio Paganelli (claudio_paga
!nelh@rcm.1neu tll questa volta m «SOiitario», 
ha realizzato anche l'e-tex1 della «Storia del

la colonna infame» di Alessandro Manzoni e de «Gli Innamo
rati» di Carlo Goldonì. A Stefano D'Urso, infine, dobbiamo un al· 
tro notissimo classico della letteratura italiana: le «Ultime lettere 
di Jacopo Ortisn di Ugo Foscolo. Come sempre, ecco in smtes1 
le indicazioni per il prelievo (gratuito) dei testi: l'intera «biblioteca 
elettronica» del progetto Manuzio. composta al momento da più 
di 60 opere, tra cui la Guida a Internet della Electronic Front1er 
Foundacron, La Divina Commedia. I Malavoglia. La cmà del sole, 
ecc .. occupa sei floppy disk ad alta densità. Possono accedere 
GRATUITAMENTE a questa raccolta, tutti coloro che hanno ac-

cesso a Internet: basta collegarsi al seguen
te indirizzo elettronico dell'Università di M1· 
lano: ftp:/ /sunsite.dsi.unimi.it / pub/ 
culture/Manuzi o oppure . ft p ://ftp .dsi. 
unimi.it/ DSl/ basagni/ Manuzio (attenzio
ne a rispettare maiuscole e minuscole). 

Chi non dispone di modem può nchiede
re l'invio di uno o più floppy disk del proget
to Manuzio (al costo unitario, a titolo di rim
borso spese, di lire 10.000. Per tutti e 6 1 
floppy il nmborso nmane pari a hre 40.000) 
tramite conto corrente postale numero 
73225005 intestato a: Libar Libar, Via Cina, 

Benvenuto nella home page dell'associazione culturale Liber Lòcr 
40 - 00144 Roma, con causale: «Il sotto
scritto <nome e indirizzo> desidera <nu
mero di floppy disk da inviare> contenenti 1 

Informazioni su ... 
Infonnanona sull'U$OCll.®Oe euin.o'ak Liber Liòer (chi 
Slamo, cosa facc111110) e sul nostro pmeipak impe~o ~ 
Jl"'ll""' MalfuUo 

Corsi Internet 
D Marumo ~ un progetto moho ambmoso e. 
dispendioso. Per contro. non produce denaro e. se non 
basws.. 1 SOCi di Liher Liber sono pochina(! 
~ Cosi per linmmarlo sono o.ii dep on.mo 
: •) CorSl SU Jn:.rnet 

La biblioteca telematica 

testi del progetto Manuzioii. In alternativa al 
conto corrente è possibile inviare il denaro 
tramite assegno o con un vaglia (questi ulti
mi due sistemi sono più veloci). Non ci si di· 
mentichi di specificare sempre. in stampa
tello ben leggibile, il proprio indirizzai Il nu
mero di telefono d1 Liber Liber per informa
zioni a voce è 06/52.20.05.05, il recapno e-
mail è: 1 er. 1 er mc m .1 la home page 
è: tt : www.mc m .1t com 1 er 1 er . 

Come fone avrai avuto modo di leggere. ù Jlf'OI~ Mmrutio conSlstt nella foo<laaone di una bib5oteca di testi ...ti,. J>-Doot 

Liber L1ber nngraz1a la Technimedia e 
_::J MC-link per lo spazio gentilmente conces-

&11 so. 
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lavoro. L'ufficio era in pieno 
clima di euforia per il com
pleanno del direttore. che 
per l'occasione offrl un buf
fet di paste rancide, che tut
ti, manco a dirlo. gustarono 
con avidità. A sua volta il di-

rettore osservava la scena 
compiaciuto. quasi incuran
te del fatto che io me ne 
stessi come al solito da par
te: non sono mai stato un 
buon impiegato ambizioso e 
servile e tutti ormai lo sape-

Xli Galaxian Prix: bando di gara 
Il Galaxian Pnx non è un concorso, ma piuttosto una gara ami

chevole di racconti. La giuria è composta dai lettori di MC-link, 
che leggeranno le opere in gara archiviate nell'area FS-RACCON
TI e le voteranno pubblicamente nell'area FS-CLUB di MC-link. Il 
vincitore si aggiudicherà un anno di abbonamento a MCmicro
computer oppure. a scelta. a MC-link e il racconto. salvo diverse 
esigenze. verrà pubblicato sul numero di giugno di MCmicro
computer, rubrica StoryWare. La home page della gara, per ulte
riori informazioni. è: fi ttp://www.mclink.1t/ personalJ 
MC3363/ storyware/ galaxianprix/. 

Ecco il bando: 

1 I Ogni autore può inviare un solo proprio racconto. non è ne
cessario che sia inedito. ma non devono esserci vincoli per la Te
chnimedia alla pubblicazione; 

21 Saranno ammesse solo le storie memorizzate su floppy di
sk da 3 e 1/2 in formato ASCII. ovvero NON in un formato pro
prietario dr un determinato word processor; 

31 I testi non devono essere impaginati, ovvero il riporto a ca
po andrà posto solo a fine paragrafo, NON ad ogni fine riga (for
mato ASCII chilometrico). In caso di dubbi, memorizzare il file in 
più formati; 

41 La lunghezza massima consentita è 28 Kbyte (circa 16 car
telle 30 X 60); 

51 Il floppy disk, o il file per chr ricorrerà al modem, deve giun· 
gere alla redazione di StoryWare · MCmrcrocomputer (Via Carlo 
Perrier, 9 • 00157 Roma, e-mail: lmc5225@mchnk.1t! entro il 10 
aprile 1996; 

61 Nelle prime righe del file che contiene il racconto si prega di 
inserire i propri dati (nome. cognome. indirizzo) e l'esplicita di
chiarazione. cdl racconto partecipa alla Xli edizione del Galaxian 
Prixn, o simile; 

71 Il concorso non avrà tema specifico: i partecipanti sono 
semplicemente invitati a creare uno scenario quanto più possibi
le originale: 

81 La partecipazione è gratuita. 

In palio c'è la pubblicazione sulle pagine d1 StoryWare. 
100.000 lire lorde e. a scelta, un abbonamento di un anno a MC
mrcrocomputer o a MC-link. L'indirizzo cui inviare il racconto è : 

MCmicrocomputer 
StoryWare • Xli Galaxian Prix 
Via Carlo Perrier, 9 
00157 Roma 
e-mail: ,..lm- c""S.,.2,..,25""@...-m-c""hn...,k.-... ,t 
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vano. E visto che della mia 
presenza non poteva loro 
importare di meno. colsi 
l'occasione per sgattaiolare 
in bagno. La toilette dell'uffi
cio era tutta piastrellata di 
rosa . e dello stesso colore 
erano anche lo sfarzoso 
specchio e perfino il water. 
Mi sedetti. E la voce amica 
che speravo di udire non si 
fece attendere. «Salve ami
co mio,,, esordl con il con
sueto stile. ~<dal tuo ultimo 
collegamento in rete sono 
passate tredici ore. Il mon
do. nel frattempo, è ovvia
mente cambiato. La nostra 
conferenza ha trovato tal
mente tante adesioni che ci 
siamo convinti ad agire nel 
più breve tempo possibile. 

Il motore delle nostre 
azioni è la democrazia, e co
minceremo da un referen
dum: da ora vi farò molte 
domande alle quali voi do
vrete rispondere col solito 
metodo!» . 

Intanto gli altri impiegati 
notarono la mia prolungata 
assenza. e si avvicinarono 
alla porta del bagno. «Senti
te ... sta ancora tirando l'ac
qua)), disse il geometra Pao
letti. «Ormai è la decima 
volta che lo fa», gli fece eco 
una segretaria, «da quando 
ho iniziato a contarle!». Gli 
altri commentarono: «Non è 
mai stato molto normale ... 11 

E infine il direttore concluse: 
«Per me è pazzo! Signorina. 
avvii le pratiche per il licen
ziamento!» . e< Con sommo 
piacere». rispose la segreta
ria e si diresse verso l'ufficio 
del capo . Ma quando fu li 
per aprire la porta sentl co
me una forza che opponeva 
resistenza: quella porta non 
voleva aprirsi. 

I colleghi d'ufficio le cor
sero in aiuto, ma non c1 fu 
nulla da fare. Il direttore si 
voltò atterrito verso I' enor
me vetrata, notando per pri
mo che fuori avvenivano co
se anormali. I palazzi di fron
te erano awolti come da un 

STORYWAAE 

velo, che non si capiva cosa 
fosse. «Semplicemente del
la innocua carta igienica,>> 
spiegai a tutti, «perché 
ognuno usa le armi che ha. 
E vi garantisco che con le 
nostre avremmo potuto fare 
di peggio, per esempio sep
pellirvi di. .. ». 

Fui interrotto all'improvvi
so dallo spettacolo dei pal
loncini colorati. che portava
no verso l'alto tanti rotoli di 
carta sfiorando i vetri per
correndo migliaia di piani di 
morbidezza. Questo fu il 
trionfo. La tremenda riscos
sa di WCnet. Chi tentava di 
reagire si ritrovava fasciato 
all'istante dalla testa ai pie
di. come una mummia. Gli 
impiegati servili, adulatori e 
raccomandati caddero a ter
ra uno dopo l'altro in ordine 
gerarchico. Un colpo, poi un 
colpo, un altro colpo .. . e alla 
fine mi svegliai. 

Avevano sfondato la por
ta del cesso. e ridevano del 
fatto che io mi fossi colà ad
dormentato. Venni licenziato 
all'istante e m1 ritrovai a va
ga re senza meta. e senza 
un soldo, per cui fui anche 
sfrattato. Non avevo più una 
casa e neanche. diciamo co
sì. un terminale per «Con
nettermi» in rete. Davanti a 
me c'era un sentiero che sa
liva sulle montagne. decisi 
di percorrerlo, anche se sa
rebbe stato un viaggio duro 
e solitario. 

Ma m realtà non mi ritro
vai da solo. Cominciai ad in
contrare gente amica: tutte 
persone intelligenti, ma per 
nulla servili e ossequiose, e 
per questo scaricate dalla 
società degli incapaci. Ave
vamo tutti al collo quella 
buffa catenella col pomello, 
che diventò il nostro distinti
vo. Quassù. 1 nostri ex colle· 
ghi di lavoro salgono solo al
la domenica in cerca di fun
ghi. 

E noi siamo qui, ad atten
derli ... 
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Più ci sto demro e più mi 
rendo conro che Internet, o 
meglio WWW (World Wide 
Web ... ). è il vero 
s1mulmondo. Se devo dire 
che cosa gli manca faccio 
anche prestino perché 
l'unica cosa che gli manca è 
l'istantaneità, I/ tempo reale. 
Se solo 1 nodi e 1 siti sparsi 
m tutto ti cyberspazio s1 
addensassero uno all'altro 
flwd1 come quelli del mio 
cervello (anche dei vostri 
cervelli) allora credo che non 
potremmo davvero chiedere 
d1 più ad un mezzo di 
simulazione come la Rete. 
Ma che cosa sia davvero 
Internet ve lo siete mai 
chiesto? lo si. E adesso v1 
racconto. 
Internet è proprio un mondo 
a due vie. un hyperworld 

5 VIVERE SIMULATI 
TuHo nel cervello 

Capire i nuovi media è 
una cosa molto utile. Usarli 
non basta ed è più facile far
si usare che riuscire a servir
sene a dovere. Quando mi 
capita. col sistema linkoso 
del saltare di palo in frasca. 
seguendo sinapsi d1 stimolo 
random del mio cervello. m1 
fermo hevemente a pensare 
dove sia il fulcro della vita si
mulata. E mi pare di averlo 
trovato. 

Il nodo più stretto è que
sto: con i nuovi media non 
simuh solo per analogia e vo
cazione come succede con 1 
vecchi mezzi di comunicazio
ne Qui vivi del tutto simula
to e tutto quello che fai. o 
quasi tutto. potrebbe anche 
non avere mai un riscontro 
reale Insomma succede 
quasi tutto nel cervello. Nel
la mente. 

Quando c1 penso meglio 
riesco quasi a visualizzare 
questa idea nel mio pensie
ro. Immagino uno stermina-
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d1 Francesco Carla 

con un sacco di meccanismi 
che più vivi e più lt capisci. 
Primo meccanismo. Come 
nell'esistenza reale. I 
meccanismi più importanti 
che ho capito finora sono 
questi. come nel mondo 
vero anche nel s1mulmondo 
d1 Internet c'è un sacco di 
roba. E come nel mondo 
vero non è detto che tutto 
debba essere visto, che di 
tutto sia possibile o giusto o 
necessario fare esperienza 
diretta. 
Come nel mondo vero 
anche nella Web ci sono già 
i wire editor. le persone o le 
compagnie che v1 danno un 
ntaglio del simulmondo di 
Internet secondo il loro 
interesse o seguendo il loro 
gusto. Queste company, le 
più famose almeno, sono 

to simulmondo di cui nessu
no riesce ancora a tracciare 
la mappa (i cartografi del si
mulmondo sono già al lavoro 
e stanno cercando d1 segna
re punti cardinali e orizzonte 
in un territorio mutante che 
non s1 lascia prendere né fo
tografa re ... ) e capisco che 
questo universo gigantesco, 
che oggi è composto da 
quasi 3 .000.000 d1 siti e 
chissà di quante parole, im
magini, suoni e persone. sta 
tutto nella mia immaginazio
ne e neppure quella forse 
riesce a fermarlo, visto che 
cambia ogni secondo. I si ti 
nascono. muoiono. si spo
stano, si aggiornano. diven
gono. 

Cosa mi serve per afferra
re il simulmondo della Web? 
Mi serve un cervello allenato 
e vivace, non certo una ma
no che clrcca o un occhio 
che legge. E quando mi met
to davanti al video non mi 
sento come un surfer in pie
di sulla sua tavola, ma piut
tosto come un uomo del 
medioevo nella prima stanza 
dì una grande biblioteca. Ma 

lnfinet fCvol Site Of The 
Day .. .), Hotw1red, 
Compuserve, GNN, 
Amencan On Une, Prodigy 
etc. E in Italia MC-link, VOL 
Nettuno. IOL. Agorà, etc 
etc. 
Secondo meccanismo. 
Internet è un simulmondo 
pieno di gente come il 
mondo vero e quindi capJta, 
è possibile, succede, di 
conoscersi. Ci si scnve con 
le e.mail. si chiacchiera on 
line nelle chat (io vado 
spesso su Cybertalker e 
all'Hotel Chat...), si 
mandano foto via cavo e alla 
fme c1 si fidanza nella rete e 
magari ci si sposa. lo ho 
conosciuto perfino delle 
cyberwife e dei 
cyberhusband. Gente che 
nella rete realizza il sogno 

so che Il mio cervello è l'uni
ca cosa che mi serve e che 
non dovrò riempirmi d1 pol
vere a sfogliare manoscritti. 
Naturalmente sempre am
messo che il server non fac
cia le bizze. 

Il mio cervello sta diven
tando come una grande 
bocca e come immense 
orecchie. Oppure come un 
gigantesco aspirapolvere 
che capisce. Quando sono 
davanti a Netscape proprio 
mi sembra di vederlo fatto 
così. Immagino un gigante
sco organo affamato di 
energia. e sento che si sazia 

della bigamia. dell'adulterio 
e fantasie vane. Poi spegne 
il PC e va a letto con la 
moglie vera. Basta fare 
attenzione alle cnsi di 
identità. 
Terzo meccanismo. Nel 
simulmondo di Internet 
potete, anzi dovete. anche 
prendere l'iniziativa. 
Ma non è così facile come 
sembra e le barriere 
all'ingresso, abbastanza 
basse, poi si riproducono 
a/l'interno del cyberspazio. 
Insomma: nascere è facile, 
esistere amvameme nella 
rete già più difficile, 
distmguers1 e avere 
successo complicato come 
sempre. 
E adesso benvenuti alla 
quinta parte di VIVERE 
SIMULATI. 

mentre assorbe caratteri al
fabetici, immagini, pixel e 
suoni. Mentre mangia 1 dati 
sento che adora reagire in 

tempo reale e gli stanno 
strette attese e ritardi del 
server È un'abbuffata ritmi
ca. piacevole, multil ingue, 
perfino multimediale. Am
messo che questa parola si
gnifichi qualcosa. Quello 
che sento è che la vita si
mulata dei nuovi media ha 
esattamente il tono dei no
stri giorni come quella dei li
bri della biblioteca benedet
tina aveva il suono del me
dioevo. 

INDEX 
Ed eccoci arrivati alla home page del sommario che sapete be

ne chiamarsi /ndex. Qui vorrei ribadire che la mia nuova e.mail su 
Internet è lf.csrf8rà>s1mul.id e quindi è Il che dovete scrivere su 
/net se volete che io vi risponda. La vecchia mail e disabitata e 
mai controllata e dunque ... 

Questo mese, freddino anzichenò, vorrei parlarvi di due PW 
Awenimenti CD ROM game: Mosè: il profeta della libertà di Si
mulmondo & EDB e già che ci sono trasportarvi rapidamente in 
Ha/ifax Po/ice Department, il web site che ho scelto per voi. 

Di segwro un meganumero della Top 100 e il mix di Internet 
e CD ROM per la rubrica Panorama. 

Jump! 
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PW Avv1 

Mosè 
S1mulmondo & EDB (Italia) 
CD ROM PC 

L'idea mi è venuta qual
che mese fa . M1 ero accorto 
che nessuno aveva ancora 
pensato a fare un'adventure 
interattiva che avesse come 
tema i personaggi più cele
bri della Bibbia. Esistono 
versioni bibliche cinemato
grafiche di tutti i tempi e di 
tutti i budget, serial televisi
vi di grande successo com
preso il nuovo Mosè della 
Rai che ha fatto quasi 9 mi
lioni di telespettatori. edizio
ni a fumetti e a cartoni ani
mati, figurine e dischi: tutto 
meno i videogiochi su CD 
ROM. 

Così abbiamo raggiunto 
un accordo con il più famo
so editore biblico ital iano, la 
EDB di Bologna. e comincia
to a lavorare. Da questa col
laborazione, la EDB ai conte
n u ti e la S1mulmondo per 
l'ideazione e la realizzazione 
del CD ROM, è nato Mosè: 
il profeta della libertà che 
dovrebbe essere in tutti i 
negozi in questi giorni. 

Cosl questo è il primo vi
deogioco d'avventura che 
segue le mitiche vicende bi
bliche, e v1 permette di es
sere Mosè che deve con
durre il popolo di Dio nella 
Terra promessa, dopo la fu
ga dall'Egitto. l'attraversa-

• (disastro), • • (non simula
re). • • • (interagire con cau
tela), • • • • (da simulare). 
• • • • • (interagisci o muori). 

mento delle acque del Mar 
Rosso. fino ai misteri della 
Citta di Gerico. 

Sei Mosè prima e Giosuè 
dopo e la tua avventura co
mincia davanti al roveto che 
prende fuoco per volontà di 
Dio e che misteriosamente 
non brucia. Hai con te pochi 
oggetti e puoi seguire la vo
ce di Dio che ti rivela la tua 
missione impossibi le. Do
vrai portare il popolo nella 
Terra promessa. 

Durante l'avventura inte
rattiva sarai chiamato ad af
frontare il mitico Faraone e 
dovrai minacciargli le terribili 
piaghe divine. Con te ci sa
ranno Aronne e gli altri fra
telli e soprattutto la tua in
tel ligenza e l'aiuto d1 Dio. 
L'adventure-game è proget
tato con una difficoltà pro
gressiva e ti metterà davve
ro a dura prova man mano 
che andrai avanti nella vi
cenda interattiva. 

Mosè e gli altri personag
gi, tutti gli oggetti e gli sce
nari, sono completamente 
realizzati in grafica ed ani
mazione 3D e la colonna so
nora comprende decine d1 
minuti di musica tratta da 
Mussorsgky e Mahler inte
ramente riarrangiata e riese
g ui ta per questo kolossal 
multimediale. Attori profes
sionisti interpretano 1 moltis
simi personaggi biblici pre
senti con una caratterizza
zione spettacolare e in italia
no delle voci. 

Durante l'avventura potrai 
in qualsiasi momento con
sultare la biblioteca multi
media I e che t i offmà ap
profondimenti e informazio
ne multimediale sulle fonti 
bibliche che hanno offerto lo 
scenario narrativo per que
st'opera . Le caratteristiche 
principali di questo CD ROM 
sono la grafica e l'animazio
ne virtuale e 3D, la divisione 
in 4 parti e in più di 150 lo
cazioni di gioco differenti 
per oltre 70 ore di gioco, la 
regia interattiva nelle scene 
virtuali, l'interfaccia sempli
cissima da usare, ì 9 video
giochi di strategia come in-
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tergame e i moltissimi ele
menti strategici in tutto il 
game, la fedeltà alle vicende 
bibliche e contemporanea
mente il divertimento inte
rattivo, l'help on line: la voce 
d1 Dio che ti aiuta nei mo
menti di incertezza. 

Mosè: 11 profeta della li
bertà è diviso in 4 parti. Par
te prima: la nascita di Mosè. 
La fuga dall'Egitto. L'Oreb. Il 
roveto ardente. 

Parte seconda: Mosè tor
na in Egitto. La disputa con 
il Faraone. La lotta con i ma
ghi. Le piaghe. La Pasqua. 
L'uscita dall'Egitto. 

Parte terza: verso il Mar 
Rosso. Passaggio del Mar 

PLAYWO RLD 

Rosso. Il canto della vittoria. 
Le mormorazioni del popolo 
nel deserto. I serpenti . La 
manna. La battaglia con 
Amalek. Sinai: l'alleanza. Il 
vitello d'oro. Distruzione del 
vitello d'oro. Costruzione 
dell'Arca dell'alleanza La 
morte d1 Mosè. 

Parte quarta: passaggio 
del Giordano. Esplorazione 
di Gerico. La battaglia di Ge
rico. La terra promessa. 

Insomma un CD ROM 
con una produzione molto 
impegnativa che però ci ha 
davvero gratificato e magari 
elevato. Speriamo che sia 
cosl anche per il pubblico in
terattivo. 
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PLAYWORLD 

Pw Avv2 

Halifu Police 
Department 
l(':,=l/www.atcon.co•/HPD/hptll 

HFO Can 
lnec Netscape 2.0 

Questo HPD (Halifax Poli
ce Department) è di certo 
uno dei site più emozionanti. 
interattivi e in un certo sen
so ludici che ci siano su 
WWW in questo stesso 
istante. Andateci. 

Tutto nasce dall'idea che 
nella contea di Halifax hanno 
del rapporto tra polizia e cit
tadini. Interattivo anzichenò. 
E allora cosa c'è di meglio 
per realizzare questa interat
tività se non la Web? Nulla . 

Intanto il sito è uno dei 
meglio disegnati e insieme 
veloci da caricare anche in 
grafica che ci siano sulla 
Web. Non ha caso ha vinto 
un sacco di premi anche dal 
punto di vista tecnico esteti
co. Tutto è organizzato con 
la massima cura ed intelli
genza e sembra un film inte
rattivo, anzi un TV serial clic
cabile tipo Hill St. giorno e 
notte. 

Si comincia con il mes
saggio di saluto scritto e/o 
parlato del comandante del 
distretto . Una cosa molto 
marziale in grado di settare 

CD ROM 
Quanto mi piace poter 

parlare con voi a ruota libera 
cercando di immaginare che 
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la giusta atmosfera. Poi im
postate la navigazione un 
po' come vi pare sebbene io 
corra subito ad una sezione 
che mi fa impazzire che è 
quella dei super ricercati, cri
minali abbastanza pericolosi 

e con delle facce che sono 
tutto un programma. Le ve
dete con immagini ad alta ri
soluzione efficacissime. 

Un'altra sezione molto in
teressante ed utile per la co
munità d1 Halifax è quella 

delle missing persons, la 
gente sparita, giovane e vec
ch 1a. di tutte le età e di cui 
non si sa nulla da tempo. 
Come 1n 'Chi l'ha visto?', ma 
con un taglio molto più sec
co e per nulla enfatico. Im
magini di donne e uomini 
della folla. che non ci dicono 
nulla e che non si rassomi
gliano nemmeno tra loro, da 
una foto all'altra. Ma la poli
zia di Halifax non ha smesso 
di indagare. 

E non ha smesso neppu
re di indagare sugli omicidi 
irrisolti, casi senza movente 
di persone normali, uccise 
da un giorno all'altro senza 
che nulla potesse far presa
gire momenti cos1 disperati 
in famiglie ordinane. E pro
prio per questo, mancanza d1 
un plausibile movente, non 
si è potuto ancora trovare 
l'assassino, ma gli 1nvest1ga
tori dell'HPD non hanno per
so le speranze. Il caso più 
vecchio è degli anni '40, do
cumentato alla perfezione e 
messo a disposizione dei cit
tadini. Che sono invitati a 
collaborare anche con e.mail 
e segnalazioni, in cambio d1 
ricompense morali e mate
riali, la vecchia abitudine del
le taglie del nord America è 
tuttora in vigore. 

E ci sono mille altri spunti 
e dozzine di sezioni interes
santi nell'HPD site su Inter
net. vicende umane da leg
gere e 1mmag1ni d1 persone 
da guardare e studiare. E 
tutto il meccanismo del si
stema di polizia del Canada 
da apprendere e confronta
re. In un 'atmosfera di con
tatto ed interazione che solo 
la Web nei suoi s1t1 migliori 
sa scatenare 

CD ROM 

siate tutti qui con me come 
sempre. A volte penso che 
mi piacerebbe un sacco che 
ci conoscessimo tutti e cre
do che Internet sia un mez-

& Well f ntertainment 

zo che rende questo un po' 
più possibile. Per 11 momen
to aspetto e immagino. E 
mentre immagino ho davan
ti agli occhi la lista dei game 
d1 cui ho intenzione di rac
contaNi e allora vedo che il 
primo titolo è Descent 2 

della Parallax. gente ameri
cana che nel 1995 è riuscita 
nell'apparentemente impos
sibile compito d1 scalzare la 
Id dal trono di più stimolan
te casa del mondo. Descent 
rimarrà per sempre un clas
sico per que lla qualità co-
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Warcraft 2 

mune alle pietre miliari e as
solutamente impossibtle da 
descriversi a parole. Se pos
so dire cosl e appigliarmi al
la vostra fantasia proverò a 
dire che è una strana sensa
zione che avvertite sotto le 
dita della mano che preme i 
tasti o tortura 11 joystick: è 
come essere davvero den
tro la scena virtuale. In De
scent 2 la sensazione rima
ne e un po' aumenta per via 
della grafica SVGA e di tutta 
una serie lunghissima di 
feature aggiuntive sulla qua
lità e quantità dei nemici, 
sul texturing dei muri, sul 
game multiplayer 1n 
network, sull'audio e sul vi
deo. Si chiama Counter
strike e proprio non potete 
perdervelo. Il demo, se ave
te l'Internet, potete down
loadarlo su Games Domain 
o su uno dei tanti website 
dedicati ai game. 

Warcraft 2 (una volta o 
l'altra farò una piccola storia 
dei sequel nel mondo dei v1-
deog1ochi: ormai la faccen
da ha preso piede quanto e 
più che nell'industria cine
matografica ... ) è la versione 
aggiornata e migliorata del 
grande hit wargamaiolo 
dell'anno scorso. La Bl1zzard 
con questo titolo ha svoltato 
e si è messa in proprio ab
bandonando la lnterplay. E 

Rayman. 

non delude nemmeno sta
volta confermandosi nume
ro uno nei wargame real
t1me (networkable e con gu
sto!) di genere fantasy. Non 
convince troppo solo l'intel
ligenza artificiale del nemico 
computerizzato, mentre 
sfonda la parte grafica (se
conda solo per la parte ani
mata a Command & Con
quer della Westwood ... ) e la 
quantità e qualità dei servizi 
e delle opzioni 

Extreme Pinball e Tilt so
no solo due dei nuovi pin
ball in circolazione di questi 
tempi. Diciamo che strada 
facendo la rivoluzione inte
rattiva legata al mitico pas
satempo da bar ha segnato 
un po' il passo proponendo 
un mucchio d1 quantità e di 
tavoli diversi, ma pochi mo
menti di vera giocabilità. 
Adesso è il momento delle 
inquadrature innovative: ta
voli visti in sogettiva. flipper 
che occupano tutto lo 
screen a sviluppo orizzonta
le del nostro monitor che è 
sempre stato uno dei tor
menti delle case specializza
te . E poi SVGA. animazioni. 
audio spettacolare, etc etc. 
Insomma un sacco di piace
vole relax interattivo che ol
tretutto sfugge all'angoscia 
di imparare le regole (quelle 
di base di come si gioca a 

In questo numero parliamo di -----------. 

INTERNET: 
http://Joeboxer.com ttp: www.mca.com niversal_pi 

ctures/12/index.html; tt : o s o .com http://the Cy
ber Mom.com; http://www.sci.kun.nl/thalia/funpageba
bes; lhttp:www.s1mul.1tl http://delphi.co.uk/delphi/interac
tive/simcam; lhttp:7Jwww.rocktropol1slcom;http://www.si
mul.it/futurshow; 
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flipper le conosciamo tut
ti. .. ) che è uno degli accani
menti più antipatici che fu
nestano il videogiocatore 
nostrano. 

E a proposito di passa
tempi simulati, non posso 
che consigliarvi l'ultima ver
sione del Mahiongg in ver
sione digitale, The Real Ga
me di Berrie Bloem che non 
è Shangay di Activis1on, bril
lante riedizione mai dimenti
cata e poi reiterata dell'anti
co e nobile gioco orientale. 
ma proprio un simulatore 
del Mahjongg autentico con 
tutte le sue regole. Anche 
di questo, come di tutti ga
me di cui vi parlo ln questo 
numero di Panorama, pote
te downloadare la versione 
demo o shareware su Ga
mes Doma1n. 

Infuria. ed è naturale 1n 
tempi di alta tecnologia gra
fica e muscolare e di scarsa 
fantasia e giocabilità. la mo
da dei vecchi game ripropo
sti per il PC. Dalla Wilhams 
esce un pack dei suoi più 
grandi successi arcade che 
contiene alcuni eccitanti vi
deogiochi, per esempio De
tender. Stargate. Joust e al
tri ancora magari meno noti. 
ma che non potete mancare 
per via della inalterata play
bility. E dopo il buon esito 
del primo anche l'Activision 

CD ROM: 

PLAYWORLO 

bissa Il suo VCS 2600 me
gapack con gli hit dei pnm1 
anni Ottanta usciti sull'Atari 
2600, mentre la Atari ripro
pone uno dei più interessan
ti e divertenti (ma anche 
spettacolari ... ) videogiochi 
del suo periodo aureo: Tem
pest. qui in versione 2000. 

Altri due videogame mol
to carini e divertenti sono 
Xenophage, grafica straor
dinaria di formato inusitato. 
personaggi giganteschi e 
molto ben animati che ricor
dano saghe cinematografi
che tipo Alien e seguenti . 
La struttura di gioco è molto 
semplice ed è quella dei 
picchiaduro più assatanati 
L'altro titolo è Toyland. sim
patica riedizione forse invo
lontaria di un vecchio game 
della Activ1sion di cui ho 
parlato almeno tremila volte 
in Playworld perché secon-

Tempest 

Descent 2. Warcraft 2. Extreme Pinball. Mahjongg The 
Real Game. lndycar 2.0, Toyland. Xenophage. Tempest 
2000, The War College, Rayman, Actua Soccer, Williams 
Arcade Class1c, Fl GP Manager, Tilt. 2600 Action Pack 2, 
WiPeout. Torin's Passage. Jungle Book. 
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do me resta un piccolo clas
sico di g1ocab1li tà e simpa
tia : Toy Bizarre. E vedete 
che torna il solito ritornello 
delle r1ediz1on1 e dei re
make: è fatale che quando 
scarseggia la creat1v1tà e le 
idee nuove non sono molte. 
a tanti venga voglia di rifu
giarsi nel passato e nelle si
curezze. 

Non è un caso allora se i 
game più sicuri e divertenti, 
quelli che non danno mai 
sorprese sgradite, continui
no ad essere i generi classi
ci della storia del videogio
co. Esattamente come nel 
caso di Rayman della Ubi
soft, per molti e anche per 
me 11 miglior platform game 
per il PC, un genere quello 
del platform che ha fatto 
epoca con cose tipo Super
MarioWorld e Sonic che per 
tanta gente sono sinonimi 
del videogioco stesso. Gio
co molto divertente e aggro
vigliante Rayman, simpatico 
pastiche d1 tanti titoli del 
passato. 

Anche Wipeout della 
Sony è un esempio di gene
re classico di grande appeal. 
Qui si tratta d1 volare 1n gara 
con altri mezzi del nostro 
stesso tipo, navicelle molto 
maneggevoli, e strappare la 
pole posit1on e poi la prima 
pos1z1one finale . Una For
mula 1 volante e un po' fu
turista che ricorda ti recente 
Hi Octane della Bullfrog e 
che assicura buone dosi d1 
adrenalina interattiva con 
poche contro1nd1caz1on1 e 
grattacapi . 

Non so quanti di voi pos
sano ancora ricordarsi di 
UMS. Un1versal M1litary Si
mulator. un simulatore in-
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lndy 

glese di guerra che nel 1987 
destò un certo interesse per 
il suo inedito stile di visualiz
zazione dei campi di batta
glia (una specie d1 ricostru
zione frattalica dei landsca
pe ... ) e soprattutto per la 
perfezione inaudita e certo
sina delle condiz1on1 di azio
ne e guerra sui piu vari tea
tri . La lntergalactic che ne 
era autrice esce dopo quasi 
d1ec1 anni con questo The 
War College che ha tutta 
l'aria di voler surclassare 
chiunque altro si occupi di 
wargame così assoluta è la 
dedizione e la passione che 
questo gruppo dimostra al 
servizio della missione: si
mulare la guerra. E il bello è 
che questa volta la visualiz
zazione è eccellente, e dav
vero non si nota una sbava
tura da nessuna prospettiva. 

I simulatori spor1iv1 se
gnano un po' il passo sul PC 
per via della grande abbon
danza di titoli usciti negli 
scorsi mesi e che riguarda
no tutti gli sport più popola
ri. A parte Fifa 96 di cui ab
biamo già parlato, nel mon-

Joe Boxer Home Page 

do del calcio interattivo la 
grossa novità è certamente 
Actua Soccer della Gremlin. 
Graficamente e tecnicamen
te eccellente, questo titolo 
non pare convincere molto i 
videogiocatori più accaniti e 
i critici più attenti per via d1 
alcuni non indifferenti pro
blemi sul fronte della tecni
ca calcistica Non pare si
mulare a dovere il gioco del 
calcio né nelle strategie e 
nemmeno nella varietà e 
quantità di possibilità pre
senti nello sport più popola
re del mondo. Vabbene 
però che esiste l'opzione re
te e network che consente 
di organizzare grandi match 
tra umani e questo rende la 
giocabilità più interessante 
e appropriata. Visivamente 
strabiliante, ma poco gioca
bile. S1gh. 

Nel mondo delle corse 
tutta l'attesa è concentrata 
sull'uscita di F1 GP 2 d1 
Geotf Crammond, in ritardo 
anche questo e orientato al 
nuovo mondiale di F1 che 
dovrebbe vedere finalmente 
la Ferrari protagonista con 
Schumacher al volante. Per 
il momento è uscita la ver
sione manager che vi per
mette di gestire un team di 
F1 e di portarlo alla leader
ship del mondiale . Intanto 
negli Stat i Uniti sta montan
do l'interesse per la formula 
lndy simulata e anche, di 
conserva, l'attesa per lndy 
Car Racing 2.0 della Papy
rus, gli autori di due famosi 
simulatori sulle corse ameri
cane e di Nascar Racing. 
lndy 2.0 avrà tutto quel lo 
che i fedelissimi della tor-

mula lndianapolis s1 aspetta
no e un sacco di opzioni 
network per correre con gli 
amici secondo la moda del 
mult1player che impazza in 
America. 

E per finire vorrei ricor
darvi che sono uscite tre ad
venture che provano a rin
novare questo genere che 
non pare sussultare. nem
meno esso, troppo di creati
vità e soluzioni innovative: 
Torin's Passage e Gabflel 
Knight 2 della Sierra e Jun
gle Book della D1sney/Vir
g1n. Il prodotto più interes
sante m1 sembra senz'altro 
Gabriel Kn1ght 2, un megad
venture gotico che ripropo
ne uno dei personaggi d1 
maggior successo del re
cente passato della Sierra . 
Gabriel è incredibilmente si
mile a Dylan Dog in un muc
chio dì cose e anche questo 
plot 1nteratt1vo sembra es
sere stato scritto da Tiziano 
Sciavi. 

INTERNET 
Yahoo! Credo che questo 

nome vì sia familiare se sie
te in giro nella Rete. Se sie
te nella Rete è il momento 
di dare un'occhiata anche ai 
siti di cui sto per parlarvi (gli 
indirizzi sono nel sommario. 
ma se avete qualche proble
ma fatemelo sapere ... ) per
ché essi sono alquanto di
vertenti e interattivi. 

Joe Boxer è uno dei tipi 
più simpatici della rete. Se 
ancora non lo conoscete an
dateci perché vi farà morire 

12 Monkeys Home Page 
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Toy Story Home Page. 

dal ridere. Il sito è organiz
zato come un vero videoga
me e anche la grafica è esi
larante e vorticosa. All'inizio 
vi chiederanno se per caso 
avete addosso della bian
cheria sporca. Se dite di no 
la replica sarà: «Dicono tutti 
così!». In realtà dietro c'è 
un lungo discorso sulla bian
cheria intima (l'un
derwear .. . ) ed ecco anche 
perché il luogo si chiama 
Joe Boxer. 

12 Monkeys è il nome del 
nuovo film con Bruce Willis 
che sta impazzando negli 
Usa in questo istante. La 
MCA che lo ha prodotto e lo 
distribuisce, ha organizzato 
per il lancio anche un inedito 
sito lnet che in realtà è uno 
dei primi veri adventurenet 
che abbia mai interagito. Se 
non fosse un po' pesante 
come grafica. e di conse
guenza assai lentuccio. cre
do che avremmo trovato sul 
serio un nuovo genere per il 
videgioco on line. Anche co
si è un'avventura interattiva 

The Oa1ty Babe-Tesr Home Page 

Gl .,,..._ .....,,~ _._. -~-==· -..... I 
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-
CyberMom. Home Page 

e un modo intelligente per 
promuovere un film e/o un 
evento spettacolare. 

Il sito d1 Toy Story (il film 
simulato di Pixar e Walt Di
sney che a Natale ha battuto 
tanto per cambiare tutti i re
cord .. .) è un posto che dovre
ste assiduamente frequenta
re nel simulmondo Web. Un 
po' perché è di strabiliante 
cura grafica come vi aspette
reste dalla Pixar. Un po' per
ché è divertente e serio allo 
stesso tempo. C'è dentro la 
storia della casa di Jobs (sa
pete che adesso la Pixar è 
dello stesso soggetto che ha 
dato inizio alla leggenda del 
persona! computer con l'Ap
ple 2 e il Macintosh?) e un 
bel po' dei fantastici simuloidi 
protagonisti del movie. 

Dal mese prossimo co
mincerò a parlarvi dei site 
delle case di videogiochi. So
no tanti e molti divertenti e 
da interagire. Intanto fate un 
salto su quello di Simulmon
do e lasciate un mail. Magari 
viene fuori qualche idea per 

farlo più interattivo. L'indiriz
zo èlhftp:l/www.s1mui.11. 

Quante Cybermamme ci 
saranno nel cyberspazio? È 
una strana domanda che si 
sono fatti quelli del cyber
mom.com. La risposta 
dev'essere stata «tante» e 

cosi è nato il cybermom site 
che è uno dei posti più sin
golari di tutta la rete. Se in
vece di mamme siete papà 
nessun timore. Questi gio
vanotti hanno pensato an-

Rocktrop0/1s Home Page 
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che a voi e potete registrar
vi come simpat1c1 papà del 
cyberspazio. Magari anche 
essendo invece donne cioè 
mamme. Che confusione! 
lo sono un cyberdad regi
strato e felice. 

Dal 13 al 17 aprile a Bolo
gna ci sarà la prima edizione 
del FUTURSHOW. È la pri
ma fiera/spettacolo interatti
va e dedicata a tutto quello 
che è digitale. simulato. vir
tuale. etc etc . Hardware e 
software. Se volete saperne 
d1 più e downloadare le no
mination per l'Oscar del CD 
ROM e vedere quelle del
l'Oscar di Internet fate un 
salto all'http:/ /www.si
mul.it/futurshow . 

Se volete cominciare be
ne la giornata fate come me: 
giocate al BabeTest su Inter
net. Si tratta di riconoscere 
una serie di attrici e belle ra-

Fururshow. 
HomePage 

gazze in generale. parteci
pando a semplici gioch1n1 
che sono solo un pretesto 
per farvi vedere le donne. 
Una specie d1 calendario sul
la rete con un po' d1 sforzino 
interattivo e tanta simulbel
lezza. Fateci un giro. 

E per finire ecco due 
c1ttà/g1oco che frequento 
con una certa regolarità: Ne
tropolts (un po' fantastica e 
un po' dark .. molto ingle
se .. .) e Rocktropol1s per gli 
amanti della musica pop. Al
meno cosi s1 diceva una vol
ta. Compresi cimiteri ed epi
taffi perché. come saprete. i 
migliori musicisti del rock 
sono sempre quelli morti. 
Accidenti che necrofili!! I 

E noi c1 vediamo 11 mese 
prossimo, 

VS Francesco Carlà. 
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TOP 1 00 cli marzo 1 996 
Questa classifica è compilata mensilmente da più di 7000 persone del mondo dell'intrattenimento interattivo, tra 

autori, editori, giornalisti e user. tra cui il sottoscritto. E viene diffusa via WEB e ripubblicata sulle più importanti riviste 
del mondo. Tutti i mesi Playworld & MCmicrocomputer la pubblicano per l'Italia. 

Mandatemi i vostri commenti e le vostre top personali scnvendomi al mio e.mail:lt.carla@S1mul.ìft 

QM MS •rs Titolo Autore/Editore Cat ID Punti 

1 1 16 Conunand & Conquer ICI Westwood/Virgin ST 1 [1729) 771 
2 2 6 Warcraft 2 : Tides of Darkness ICI Blizza rd ST 2 [1817) 639 
3 3 55 Oescent {reg} Parallax/Interplay AC 1 (1565] 376 
4 5h 66 Doom 2 : Hell on Earth Id/GT/Virgin AC 1 [1502) 309 
5 4 159 Civilization/CivNet MicroProse ST 1 (1002] 361 
6 6 24 MechWarrior 2/NetMech: The Clans (Cl Activision AC 6 (1697) 248 
7 7 65 Galactic Civilizations/Shipyards (O} Stardock ST 1 (1508) 248 
8 25* 3 Galactic Civilizations 2 {O} Stardock ST 8 (1828] 312 
9 8 60 Warcraft: Orcs and Hurnans Blizzard/Interplay ST 4 (1528] 213 

10 10 9 Hexen: Beyond Heretic {reg} Raven/Id/GT AC 8 (1775] 211 
11 9 47 Oark Forces ICI LucasArts/Virgin AC 2 (1585] 197 
12 11 66 Master of Magie SimTex/MicroProse ST 3 (1501] 223 
13 13 119 Master of Orion SirnTex/MicroProse ST 2 [1344] 192 
14 14 14 Crusader : No Remorse {Cl Origin/Electronic Arts AC 14 (1741) 164 
15 12 15 Need for Speed (Cl Distinctive/Electronic Arts AC 12 (1738) 151 
16 16 57 Wi ng Conunander 3: Heart of the Tiger {Cl Origin AC 6 (1562] 168 
17 15 91 U.F.O./X- Com: Enemy Unknown Mythos/MicroProse ST 1 [1437] 175 
18 17 18 Star Emperor (O} Stardock ST 4 [1716) 160 
19 18 59 Panzer General SSI/Mindscape ST 11 [1522) 159 
20 19 13 St eel Panthers SSI/Mindscape ST 18 (1757] 14 4 
21 20 15 Heroes of Might and Magie New Wor ld ST 17 [1737) 143 
22 27h 9 Stone Keep [CJ I nterpl ay RP 22 [1779] 145 
23 21 78 Tie Fighter/add-on LucasA.rts/Virgin AC 3 [1473) 117 
24 28h 6 The Oig (C l LucasAr ts AD 24 (1798) 132 
25 22 41 X-COM 2: Terror f. t . Oeep Mythos/MicroProse ST 8 (1600] 108 
26 26 6 Fifa I nte rnational Soccer 96 (CJ Electronic Arts SP 26 (1787] 122 
27 24 12 Ascendancy Logi e Factory/Virgin ST 22 [1753) 108 
28 23 13 NHL Hockey ' 96 Electronic Arts SP 23 (1748] 94 
29 30hl58 Dune 2 : Build i ng of a Oynasty Wes t wood/ Virgin ST 4 (1110] 140 
30 29 67 Colonizati on MicroProse ST 5 (1496] 97 
31 49* 2 Avarice Pr eview {OC } CSS/Stardock AD 31 [1837 ] 126 
32 32 109 Doom/ Ultimate Doom {reg ) I d AC 1 (1386] 101 
33 31 105 SimCity 2000 Maxi s / Mindscape ST 2 [1399] 99 
34 33 37 Full Throttle IC I Luca sArts AD 10 (1612) 81 
35 35 11 Caesar 2 I mpressions/Sie rra ST 35 (1742] 83 
36 36 61 Transport Tycoon MicroPr ose ST 14 (1521] 80 
37 34 39 Jagged Alliance Sir- Tech/Mindscape ST 9 [1605] 73 
38 4lhll6 Day of t he Tentacle LucasArts/ US Gold AD 6 (1268] 97 
39 40A156 VGA Planets {regi Tim Wisseman ST 3 (1131] 100 
40 44h 6 llth Hour : Be Ai.raid of the Dark Tri lobyt e/Virgin AD 40 [1809] 85 
41 38 13 Championship Manager 2 Domark SP 38 [1746] 68 
42 37 20 Phantasmagoria {Cl Sie r r a AD 19 [1712] 65 
43 42 7 Stars! 2 . 0 {regi Sta r Crossed ST 42 [1786] 68 
44 39 55 Heretic {regi Raven/Id AC 4 [1566] 56 
45 47A 6 Capitalism (Cl Enlight/Interactive Magie ST 45 [1806} 66 
46 51hl27 Warlords 2/deluxe SSG ST 11 [1284) 80 
47 50h 68 System Shock LookingGlass/ Origin/Electronic Arts AC 11 [1438] 66 
48 46 95 Myst (CWJ Cyan/Broderbund/El ectronic Arts AD 11 (1426] 65 
49 45 6 Rebel Assault 2 : The Hidden Empire LucasArts AC 41 (1795) 50 
50 43 46 World at War : Stalingrad Atomic/Avalon Hill ST 12 (1584} 48 
51 52A 15 World at War : America I nvades {C}Atomic/Avalon H. ST 29 (1736] 48 
52 56A 39 NBA Live 95 {Cl Hitrnen/ Electronic Arts SP 34 (1602) 48 
53 48 69 World at War : Operation Crusader Atomic/Avalon H. ST 16 (1489] 43 
54 67A 2 Gabriel Rnight 2 : The Beast Within ICI Sierra AD 54 [1832] 52 
55 54 5 TFX 2 : EF2000 DID/Ocean SI 54 (1797 ] 47 
56 57A 12 Mortal Kombat 3 Midway/GT AC 36 [1755] 49 
57 61A 11 Microlearn Game Pack 2 (O} Microlearn Nordic AC 38 [1764) 48 
58 66A 3 Mission Critical (Cl Legend/Virgin AD 58 (1807) 50 
59 60h 28 Star Trek TNG : A Final Unity {C}Spectrum Hol obyte AD 16 (1641] 46 
60 59 36 Terminal Velocity {reg)Terminal Reality/3D Realms AC 3 (1616) 43 
61 58 7 Destruction Derby {Cl Reflections/Psygnosi~ AC 58 (1788) 43 
62 53 83 The Settlers/Serf City Blue Syte/SSI ST 6 [1458) 40 
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63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

100 

70Al08 Sam & Max Hit the Road LucasArts/US Gold AD 
63 7 Worms ICI Team 17/0cean AC 
?SA 5 Screamer Graffiti/Virgin AC 
69Al57 World Circuit/Fl Grand Prix MicroProse SP 
65 158 Star Control 2 : Ur-Quan Masters Accolade AC 
79A 4 Battle Isle 3: Shadow of the Emperor Blue Byte ST 
64 150 X-Wing/Imperial Purs.,B-Wing LucasArts/US Gold AC 
55 32 Stars! lregl Star Crossed ST 
62 41 Bioforge {Cl Origin/Electronic Arta AD 
77A 61 Under a Killing Moon {Cl Access/US Gold AD 
82A 5 Advanced Civilization ICI Avalon Hill ST 
68 60 Nascai: Racing Papyrus/Virgin SI 
81A 26 Buried in Time ICI Presto/Sanctuary Woods/US Gold AD 
72 6 The Dame Was Loaded Beam/Philips AD 
74 15 Fade to Black {Cl Delphine/Electronic Arta AC 
78 132 Syndicate/add-on Bullfrog/Electronic Arta AC 
83A 9 30 Ultra Pinball Sierra AC 
73 55 Little Big Adventure/Relentless Adeline/EA. AD 

A 91 Battle Isle 2/add-on Blue Byte/Accolade ST 
-Al53 Railroad Tycoon MicroProse ST 

1 Monopoly ICI Westwood/Virgin ST 
91Al49 Empire Deluxe/add-ons New World ST 
76 2 Eai:thworm Jim 2 Activision AC 
80 156 Ultima Underworld 2 LookingGlass/Origin/El. A.tts RP 
88A 19 Pitfall: The Mayan Ad.venture {CWI Activision AC 

- A 1 Allied General SSI/Mindscape ST 
84 101 Pinball Fantasies Digital Illusions/2lst Century AC 

1 Front Page Sports: Football 96 Sierra SP 
90 132 Betrayal at Krondor Dynamix/Sierra RP 
97A 65 One Must Fall: 2097 {regi Epic AC 
89 159 Darklands MicroProse RP 
85 72 Crusaders o.t. Dark Savant Sir-Tech/US Gold RP 
87 15 Magie Carpet 2: The Netherworlds (Cl Bullfrog/EA. AC 
95 140 7th Guest (Cl Trilobyte/Virgin PU 
71 46 Realms of Arkania 2/Scbwarze Auge 2 Sir-Tecb RP 
92 67 NHL Hockey '95 Electronic Arts SP 
86 8 Tyrian (reg} Eclipse/Epic AC 
98 111 Epic Pinball/Silverball {regi Epic AC 

Usciti di classifica: 

93 
94 
96 
99 

100 

51 1942 Pacific A.ir War 
157 Links 386 Pro/add-ons 

57 Roids {regi 
36 Monty Python's Waste of Time 

4 Extreme Pìnball (reg) 

MicroProse SI 
Access/US Gold SP 

Leonard Guy AC 
{C) 7th Level AC 
Epic/Electroni c Arts AC 

UGENDA: 
QM = posizione di questo mese. 
MS = posizione del mese precedente. 
TS = totale settimane di presenza all'interno della top100. 

11 [1379) 
54 [1784) 
65 [1801) 

3 [1123) 
3 [1116) 

68 [1769) 
1 [1169) 

20 [1629) 
30 [1599) 
22 [1517) 
73 [1803] 
21 [1529) 
42 [1687) 
57 [1800] 
54 [1740) 

5 [1271] 
61 [1754) 
18 [1538) 
36 [1439) 

8 (1121) 
83 (1841) 
18 (1177] 
76 (1830) 

2 (1127] 
51 (1714] 
88 (1829) 
10 (1416] 
90 (1825] 

6 (1275) 
6 (1505) 
8 (1008) 
5 (1104] 

57 (1739) 
16 (1230) 
53 (1514] 
37 (1493] 
84 (1768) 

3 (1359] 

93 [1460) 
6 (1006.J 

15 (1531] 
39 (1588] 
92 (1789] 

46 
39 
42 
46 
47 
42 
46 
29 
33 
38 
37 
30 
36 
32 
30 
41 
31 
28 
38 
39 
31 
39 
30 
37 
29 
28 
31 
28 
34 
29 
35 
28 
25 
32 
18 
23 
20 
24 

Cat = tipologia del gioco !Azione (AC). Strategia (STI. Role Pfaying (RPJ, Adventure IADI. Sportivo (SPI. Simulazione !SII. Puzzle 
Game (PU)). 

Id = numero identificativo. 
Punti = punteggio ottenuto. 

Commento alla Top 100 di marzo 1996 

PLAYWORLO 

Il dato più significativo di questo mese è certamente il ntardo ormai cronico con il quale escono i titoli. Questo è certamente un proble
ma generale per tutta l'industria dei CD ROM game. Moltissimi game attesi per lo scorso Natale non sono uscit i e quindi fa Top vivacchia 
ancora con i grandi hit del 1995 che stazionano nelle prime posizioni. L'impatto dei titoli usciti regolarmente a Natale non è stato eccezio
nale e in generale non pare di vedere una grande agitazione nei primi dieci posti che, con l'eccezione di Warcraft 2 che è arrivato in sole 
6 settimane al numero due. sono quasi gli stessi di sei mesi fa : primo Command & Conquer. terzo Descent (in Panorama trovate qualco
sa a proposito di Descent 2 che prevede molte novità .. .) quarto Doom 2. quinto Civifization (da 159 settimane in classifica: un record!). 
poi Mechwarrior 2. Galactic Civ1lizations 1 e 2. Warcraft 1 e al decimo posto Hexen che è uno dei pochi game recenti nella Top. 

I giochi usciti a Natale hanno fatto davvero poca strada: il seguito di 7th Guest, 11 th Hour. pfuririmandato, è solo al 40es1mo posto. Re
bel Assault 2 di Lucas scende addirittura di 4 posizioni e ritorna al 49esimo posto. Stabili o quasi attorno al cinquantesimo posto TFX2 di 
Ocean e Gabriel Knight 2 di Sierra. Qui secondo me (basta dare un'occhiata a quanti sequel ci sono in giro .. .) Il vero problema è la paura 
deffe case di rischiare e in generale la poca creatività che c'è in giro. 

In attesa dei ritardatari (tra questi il più atteso da tutti rimane Ouake della ID ... ) arrivederci al mese prossimo. lJ:!?. 
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Loral 
GT200 lmage Generator 

Loral Advanced Distributed Simulation è una unità operativa della Loral Corp., una 
società costituita da 150 aziende con più di 40 mila dipendenti ed un fatturato di oltre 
6 miliardi di dollari. Loral ha iniziato lo sviluppo di generatori di immagini real-time nel 
1985 e nel complesso ha venduto più di 400 sistemi in tutto il mondo, principalmente 
(ma non solo) per applicazioni di simulazione nel training militare e civile, in particolare 
lavorando su grandi sistemi collegati in rete special purpose ad alta velocità. Infatti la 
Loral è molto forte in applicazioni distribuite in real-time stretto e queste sue capacità 

le hanno permesso di essere una delle aziende a capo del programma di ricerca 
SIMNET (SIMulation NETworkingJ sponsorizzato e supportato dal Dipartimento della 

Difesa statunitense 

L'ultimo lmage Generator nato in ca
sa Loral è la piattaforma GT200, utilizza
ta per applicazioni ccvirtual-reality ba
sedi> sia in ambito civile-militare che 1n 
ambito ludico, grazie alla totale 
modularità del sistema che lo 
rende perfettamente dimens10-
nabile in base alle singole esi-
genze. massimizzandone inol-
tre l'economicità di impianto e 
d1 gestione. La modularità è 
dunque un aspetto molto cura-
to, fondamentalmente per due 
motivi l'azienda produttrice 
può raggiungere in tal modo le 
economie di scala necessarie 
per competere 1n un mercaw 
molto difficile e selettivo; il 
cliente acquista prodotti con 
una vita media nettamente più 
lunga e quindi ammortizzabili 
su un periodo temporale più 
ampio. Infatti 1pot1zzare soluzio-
ni diverse per diversi carichi di 
lavoro vorrebbe dire da un lato 
produrre poche decine d1 unità 
all'anno per ciascun modello e 
caricare su di essi tutti 1 costi di 
ncerca. sviluppo e real1zzaz1one 
molt1plicat1 per li numero di 
versioni in catalogo: dall'altro la 
rapida obsolescenza dell'inve
stimento. Con un unico model-
lo base invece. le energie inve-
sti te in ricerca e sviluppo s1 
verticalizzano minimizzandosi, 
cresce la produzione. si abbat-
tono i costi e s1 preserva l'inve
stimento del cliente grazie alla 
simmetricità con cui è poss1b1-

di Gaetano Di Stasio 

operative. Infatti a partire dal modello 
base (con una sola Pixel Processor 
Board si raggiunge già una velocità di 
picco di circa 20M pixel al sec) è possi-

EJE1• ... 
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le far crescere la stazione grafi
ca al crescere delle esigenze I/ GT200 nella versione Tower 
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bile accrescere la potenza nominale an
che di un ordine di grandezza. aggiun
gendoci nuovi sottosistemi grafici 1n pa
rallelo, fino ad un massimo d1 12 Pixel 

Processors. 

Considerazioni generali 
Seguendo lo schema a bloc

chi rappresentato in figura (ve
di fig. 1 ). a grandi linee un si
mulatore è solitamente scom
ponibile in due elementi fonda
mentali: un Host Computer ed 
un lmage Generator (IG) . Ciò 
vuol dire che in generale 1 si
mulatori professionali non gira
no su un solo super computer, 
ma su una rete d1 s1stem1 e 
sottosistemi ognuno dei quali 
specificamente studiato e pro
gettato per risolvere al meglio 
un determinato problema: solo 
tutti insieme infatti possono 
sperare di raggiungere quella 
potenza elaborativa necessaria 
a creare scene iper-realist1che 
ed a farle sperimentare tn real
t1me stretto ad oltre 30 frame 
al secondo. 

In questo gioco al massa
cro. all'ultimo Mlps e MFlops, 

LORAL 
Advanced Dismbuted S1mulat1on 
13810 SE Eastgare Way 
Suite 500 Be//evue. WA 98005 
USA 
Te! (206) 957-3216 
Fax; (206) 746-1335 
Personaggio chiave: 
Rose Fechko. Marketing 
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il super computer costruito dalla Loral si 
pone nella categoria più importante e n
spettata. quella indicata sotto Il nome di 
Generatore di Immagini. 

Figura I 
Componen 11 fonda
menra/1 d1 un sistema 
dt s1mulaz1one 

e strumentazione 

l'olygon 
l'rOOC$10t 

VI RT U4L REA LI H 

HOST COMPl.JrER 

Simuàtion 
llOST 
Cornpulcr 

Pixel 
PrClCCIOIOI' 

F.mbcddcd 
CIO l loll 

Ra= 
Frvnc 
Buffer 

CIO 
l'ronl End 

Dispositivi di 
visualizzazione 

Il primo anello può essere rappresen
tato da un Host Computer vero e pro
prio (owero da un calcolatore d1 proces
so separato fisicamente dal sottosiste
ma grafico). oppure m applicazioni me
no onerose da uno o più embedded 
processor: ciò s1 verifica nelle worksta
tion grafiche di medio ed alto profilo, d1 
categoria SGI Onix ad esempio: in tal 
caso abbiamo uno o più processori ed 
uno o più sottos1stem1 grafici connessi 
su bus e chiusi 1n uno stesso chassis. 
Fra 1 comp1t1 principali dell'Host Compu
ter citiamo quello di interpretare i se
gnali d1 controllo provenienti dalla o dal
le cabine di pilotaggio e di tradurli nei 
corrispondenti effetti video-aud10-mo
uon: su d1 esso inoltre gira il modello 
matemalico che riproduce la risposta 
del veicolo che si sta simulando (un car
ro armato. un caccia. un elicottero o un 
aereo civile) sia 1n funzione dei comandi 
1mpart1t1 sia 1n funzione del carico. delle 
cond1z1oni operative e meteorologiche. 
e delle altre unità schierate sul campo. 
sia amiche che nemiche; inoltre l'Host 
Computer s1 occupa solitamente della 
rilevazione delle coll1s1on1. della gestio
ne della strumentazione di bordo (pen
siamo ad esempio alla plancia di un 
B747 o di un Tornado le cui funzionalità 
devono essere fedelmente riprodotte). 
dei calcoli balistici per 11 controllo della 
traiettoria dei proiettili, dell'impatto sul 
target e delle relative conseguenze in 

TG: GRAPHICS PIPELINE 

Figura 2 

termini ambientali e percett1v1 (esplosio
ne. fuoco. fumo. gestione dei danni su
biti ed arrecati). della evoluzione delle 
condizioni meteorologiche (velocità del 
vento, pressione e temperatura in fun
zione dell'altezza). della composizione e 
dell'evoluzione della foschia. della neb
bia e de lle nubi. della loro tipologia, 
estensione. compattezza. 

Si comprende dunque la tremenda 
complessità a cui si va incontro centan
do d1 riprodurre sinteticamente la natu
ra. badando bene alla verosimiglianza 
delle scene e agli effetti dinamici. cine
stetici, v1s1v1 e sonori . A questa com
plessità inoltre devono essere aggiunti, 
in ambito militare, tutti quegli effetti, 
quelle manovre e quelle procedure tatti
che v1tal1 in alcune cond1zion1 operative 
e che bisogna assolutamente riprodurre 
perché, nella realtà, possono salvare vi
ce umane se adottate con la dovuta 
tempestività e consuetudine. È infatti 

Simulation Network Polygon D1stribution Bus 

111 

particolarmente curata la gestione del 
fumo tattico con un complesso modello 
matematico che ne descrive l'evoluzio
ne nel tempo in funzione delle condizio
ni atmosferiche Il grosso sforzo com
putazionale necessario è giustificato 
dalla grande 1mponanza d1 questo stru
mento d1 difesa, in termini di sostanzia
le aumenco delle possibilità d1 sopravvi
venza. Nei casi crit1c1 è possibile 1nfatt1 
mascherare la propria pos1Z1one grazie 
alla conseguente fitta foschia, riducen
do il raggio d'azione dei sensori d1 1nd1-
v1duaz1one ed intercettazione del nemi
co, e utilizzare eventualmente una sen
soristica piu sof1st1cata d1 quella adotta
ta dagli avversari , ciò permette d1 av
vantaggiarsi degli effetti. psicologica
mente devastanti. dell'isolamento e del 
disorientamento in cui s1 viene a trovare 
11 nemico Il fumo tattico viene spng10-
nato col lancio di granate o raw sia da 
ana che da terra, ordigni di sene sui car-

Pixel Distribution Bus 
Diagramma a blocchi 
con la srrutrura delle 
conness1on1 dei vao di
spos111V1 nella catena d1 
s1mulaz:1one Il GT200 è 
schemar1zzaro eviden
ziando le schede ele1-
uomche prmc1pall e le 
relative connessioni sui 
busmcerm 

Verso altri 
GT200s 

I 
DPP ITPP-Pixel Engine 

Polygon Engine VG - Video Generator 

I/O Bus (SCSl-2) Load Bus (VME-64) 
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n armati statunitensi di classe M1-A1 e 
su quelli tedeschi Leopard Il, ut1l1zzat1 
comunemente per generare barriere d1 
fumo allo scopo d1 oscurare la propria 
pos1z1one durante le ritirate {magari per 
sottrarsi al fuoco 1ncroc1aco nemico). 
per togliersi da una pos121one critica o 
non più d1fend1b1le oppure per soccorre
re l'equipaggio di un veicolo 1n difficoltà. 
Questo metodo è estremamente effica· 
ce in quanto l'oscuramento si verifica 
solo dopo pochi dec1m1 d1 secondo dal 
lancio dei razzi e persiste almeno per al
cune decine di secondi o anche per di
versi m1nut1, m funzione delle condizioni 
meteorologiche ed m particolare dell'in-
1ens1ta del vento Chiaramente tuno de
ve essere simulato con una accuratezza 
estrema. tenendo conto anche della 
eventuale presenza d1 vento. del valore 

I I I (" \" 

1' I 1• 
'\' I I I 

)1 ' I 

Una foto della scheda 
Video Generator ru
bata" durante una ses
sione d1 prove harawa
re nei laooraion della 
Loral 

della temperatura e della pressione at
mosferica m term1n1 d1 persistenza. dis
sipazione e localizzazione della foschia. 

Infine nell'Host sono cod1f1cate ed 
immagazzinate tutte le 1nformaz1oni sul 
territorio {conformazione ed idrografia). 
fino al dettaglro della conformazione del 
suolo. con risoluzioni al decimetro. per 1 
sistemi d1 s1mulaz1one d1 mezzi blindati. 

Nella cabina di un simulatore d1 un 
carro armato. ad esempio, l'Host Com
puter gestirà dunque la strumentazione 
di bordo illuminando di verde 11 led che 
abilita il cannoniere a ricaricare l'obice, 
gestendo 11 sistema elettronico d1 pun
tamento e/o acquisendo ed interpretan
do 1 comandi del motonsta. L'Host, m 
funzione dei comandi ricevuti e delle 
cond1z1om al contorno, comanda poi la 
Graph1cs Pipeline che ricalcolerà e ridi· 

segnera la nuova scena. con una fre
quenza fino a sessanta volte al secon
do Il hnk fra 1 due s1stem1 e realizzato 
dal CIG Front End. una funzione run-11-
me normalmente assolta da un sohwa
re che gira su una embedded CPU Tra 
le funzioni che esso garanttsce citiamo 
la decodifica dei messaggi d1 gestione 
inviati dall'Host. la gestione della lista 
dei modelli e del database. 11 controllo 
del livello d1 dettaglio delle scene, 11 cal
colo del campo v1s1vo ed alcune elabo
razioni grafiche preliminari quali ad 
esempio l'ordinamento dei pohgom 

Come indica lo stesso nome. la 
Graphics Pipeline è un percorso se
quenziale ad elevato parallelismo inter
no che include uno o più Polygon Pro
cessor, uno o piu Pixel Processor, uno 
o più Frame Buffer. Il primo trasforma 
le entità geometriche (i poligoni) della 
scena dalle coordinate del mondo vir
tuale a quelle dello schermo dei vison Il 
Pixel Processor nemp1e e/o copre 1 poli
goni con colon e/o texture. esegue l'elr
minazione delle superfici nascoste e 
l'anti-alias1ng. Il Frame Buffer immagaz
zina l'immagine e la dirige verso 11 siste
ma di v1sualizzaz1one , che nel nostro 
esempio è cosrnuito da quattro visori 
posti sui tre periscopi del motorista. 
con un campo v1s1vo d1 60x15 gradi, e 
sul penscop10 mobile dell'artigliere 

Struttura hardware del GT200 
Il sottosistema grafico della Loral, 

per essere sfruttato al meglio. deve es
sere supportato da un Host Computer 
opportunamente dimensionato che s1 
occupi d1 tutto ciò che non sia compu
ter grafica. e che dia m pasto al GT200 
le modifiche da apportare alla nuova 
scena da rappresentare e visualizzare 

Questa immagine generata m real-11me dal GT200 d1mosua le q11ali1a di auesta macchina nel gestlfe darabase 1percompless1 e le capac11a d1 re~wre rendenng Si 
noia 1/ grado d1 rrasparenza 01 alcum albert e del/a vegetazione. da cui e possibile scorgere 1 dettagli deg/1 oggertl m secondo piano 
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Se dalle considerazioni riportate, vi è 
sembrato duro 11 lavoro a cui è sottopo
sto l'Host Computer, vi assicuro che 
quello a cui è sottoposto il Generatore 
di Immagini in termini dì resa fotoreali
st1ca e di «frame ratei> non è affatto da 
meno; anzi per raggiungere queste pre
stazioni si progettano sistemi ad hoc. 
con una struttura hardware <11nconsue
ta1> ad elevato parallelismo interno (vedi 
f1g 2), prettamente special purpose e 
qu1nd1 estremamente efficaci quando s1 
tratta dì manipolare pixel. 

La computer gratic<i interattiva impo
ne esigenze molto diverse, 1n funzione 
degli scopi e degli obiettivi, affrontate 
generalmente da lmage Generator di
mensionati ad hoc. Per esempio, un si
mulatore d1 volo utilizzato per allenare 
alle procedure dì decollo e atterraggio 
richiede solitamente 1mmagin1 molto 
dettagliate dei possibili aeroporti dì inte
resse ma sono generalmente assenti al
tri oggetti in movimento Invece un si
stema di simulazione 1n rete, d1 tipo mi
litare. in cui sono connessi simularon di 
carri armati e di elicotteri per operazioni 
mult1squadra su un campo in larga sca
la. richiede una riproduzione degli og
getti in primo piano molto fedele ed ac
curata e la gestione d1 una grande quan
tità dì eventi in parallelo (esplosioni. 
pro1ett1l1 traccianti. bombe fumogene. 
razzi 1llumìnant1. fumo, acquisizione e 
gesuone dei segnali provenienti dalle 
cabine) e di oggetti 1n movimento. En
trambe queste mansioni possono ovv1a
men te essere svolte dal GT200, sce
gliendo l'opportuna configurazione. 

Il sistema GT200 consiste di 4 tipi di 
schede elettroniche, ciascuna delle qua-
11 assolve ad un determinato compito 
(vedi fig. 2) Abbiamo Il CIG lnterface 
Processor (C IP) che interfaccia il siste
ma con le perrfenche. l'Host Computer 
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Anche la gestione delle 
linee nascoste e molco 
efficace Inoltre ogni 
oggetto risponde atl'm
cer;mone con g/1 ogger
ti escerm. animandosi e 
modlf1candos1, asse
condando ad esempio 
l'effetto d1 una esplo
sione 

e gli eventuali altri s1stem1 GT200, di
sposti in rete per abbattere qualunque 
limite prestazionale; il Database Poly
gon Processor (DPP) che lavora sull'im
magine a livello d1 poligoni, coadiuvato 
da quattro ì860; il Texture Til er Pixel 
Processor (TIPP) che è 11 cosiddetto 
Pixel Engine cioè il sottosistema che la
vora sui pixel occupandosi della gestio
ne dei colon. delle texture. dell'elimina
zione delle superf1c1 nascoste e dell'an
ti-al1asing Infine abbiamo il Video Gene
rator (VGJ. ovvero 11 Frame Butter. dove 
viene memorizzata l'immagine ed a cui 
possono essere connessi fino a quattro 
display indipendenti in parallelo. 

Il GT200 è disponibile 1n due configu
razioni: GT200T, GT200C. Il primo mo
dello è alloggiato 1n un cower cabinet do
tato di 8 slot e può ospitare al più 4 Poly
gon Eng1ne (DPP). 4 schede TIPP (Pixel 
Engine) ed un Video Generator (VG) . Il 
secondo modello invece si differenzia 
per la generosità dello chilss1s essendo 
alloggiato tn un rack da 19 pollici d1 lato 

VIRTUAL REALITY 

per un totale d1 21 slot liberi. In esso 
possono essere montati fino ad 8 DPP, 
12 TIPP ed al più 3 VG per complessive 
dodici uscite video indipendenti. 

Il GT200 usa una architettura a bus 
distribuito per connettere le varie com
ponenti invece dt una ng1da architettura 
a pipeline. In tal modo il sistema opera
tivo è tn grado d1 sfruttare a fondo, ed tn 
para llelo, ciascuna scheda Polygon e 
Pixel Engine, senza c1cl1 inoperosi, gra
zie alla nparttzione bilanciata del canco 
d1 lavoro fra le varie componenti 
hardware. 

Dal grafico 1n figura vediamo un S1-
mulat1on Network che connette l'Host 
Computer (Sim HOST) con la o le cabi
ne di pilotaggio, per la lettura e la ge
stione dei sistemi di controllo e della 
strumentazione dei veicoli Sulla lmage 
Generator lnterface poi, sono connessi 
1n rete l'HOST e i GT200: ne possiamo 
avere 1nfatt1 più di uno. per raggiungere 
qualsiasi livello prestazionale. Più 
GT200 si rendono necessari ad esem-
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pio in un sistema di simulazione, magari 
sotto SIMNET. che prevede la presenza 
di alcune decine di simulatori 1n azione 
congiunta in una stessa missione. 

Dalla CIG lnterface Processor (CIP) 
deriva 11 Load Bus. un bus dati a 64 bit 
su cui sono connesse tutte le schede 
del GT200, Video Generator compresi I 
frame da elaborare sono costituiti da 
poligoni. a loro volta costitu1t1 da pixel 
ogni poligono è una superficie texturiz
zata costituita da tre o quattro lati I poli
goni. se v1sibil1. sono elaborati e genera
ti dai Database Polygon Processors (do
tati d1 quattro 1860 per DPP, per un 
massimo di 32 complessivi), per poi 
passare internamente attraverso il Poly
gon D1stribut1on Bus a1 Texture T1ler 
Pixel Processor (TIPP, 1 Pixel Engmes) 
che s1 occupano della gestione dei colo
ri, delle texture. dell'el1m1nazione delle 
superfici nascoste e dell'ant1-al1asing. 
Infine 1n cascata il tutto viene scaricato 
sul Frame Buffer del Video Generat0r 
attraverso 11 Pixel D1stnbut1on Bus. fino 
al completamento dell'immagine; dopo
diché aw1ene la v1suahzzaz1one. 

In tal modo è possibile elevare d1 
molto le prestazioni d1 picco dando la 
possib1lita a1 processori 1mpegnat1 a ge
nerare porz1on1 d1 immagine poco com
plesse. d1 non rimanere inattivi Questo 
aspetto e d1 vitale importanza in appl1ca
z1oni dinamiche dove sono largamente 
ut1l1zzat1 effetti speciali e database con 
regioni molto dense di particolari e det
tagli. 

Il massimo numero di poligoni dise
gnati su un singolo canale (una uscita 
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Escremamenre curata 
anche la ges11one della 
foschia dovuta ad in

cendio o al fumo 1a111-
co 

video) è di 120 mila al secondo: ciò vuol 
dire che al massimo con 8 DPP disposti 
in parallelo si possono raggiungere teo
ricamente 11 m1l1one d1 pol1gon1 visualiz
zati al secondo (120~8). Questo numero 
dipende dal frame-rate (CIOè dal numero 
di frame. di immagini. v1sual1zzate in un 
secondo, s1 può arrivare fino a 60) e dal 
numero di canali presenti (ovvero d1 
uscite video) Considerando 1nfatu una 
configurazione che prevede 360 mila 
poligoni al secondo, un frame rate d1 30 
Hz (30 immagini al secondo) e 4 canali 
video, s1 arnva nel complesso al più a 
3000 pol1gon1 per canale al secondo 
(360/30 ~ 4). 

Ogni scheda TIPP processa pixel ad 
una velocità di oltre 19 milioni d1 pixel al 
secondo, raggiungendo picchi speri
mentati di oltre 216 milioni nella conf1-
guraz1one massima con 12 TIPP 

Il sistema GT200 può inoltre suppor
tare fino a 12 canali video 1nd1pendent1. 
con 3 sottos1stem1 VG Ogni canale può 
essere un differente punto d1 vista 
all'esterno del veicolo o dei veicoli s1-
mulat1, ed ognuno d1 essi mene a d1-
spos1zìone un campo d1 vista che può 
andare dai 0,5 gradi fino a1 75, sia in 
verticale che orizzontale Inoltre 1 quat
tro canali video 1nd1pendenu per ogni 
VG possono proiettare 1mmag1n1 1n 
quanro modalità grafiche diverse· per 
esempio l'1nterfacc1a può supportare 
contemporaneamente la 11soluz1one d1 
640x240 per ì display posti sui tre peri
scopi anteriori mentre adottare la 
768x768 per 11 display posto sul perisco
pio mobile del cannoniere (si puo arriva-

re fino ad una nsoluz1one d1 1280x 1024 
pixel). 

Per massimizzare la flessibiltta e la 
modularità del sistema è possibile con
figurare il proprio GT200 1n maniera del 
tutto arbitraria Inoltre il nuovo approc
cio utilizzato per l'eliminazione delle 11-
nee nascoste. chiamato MASK buffer. 
velocizza ulteriormente. ed 1n maniera 
sostanziale. le capacita del motore grafi
co. MASK buffer elimina infatti sia gli 
oggetti che i pol1gon1 nascosu da altri 
oggetti o superfici in primo piano, se
guendo una metodologia meno vinco
lante e rigida della procedura d1 Z-buffe
nng, che lavora non a llVello d1 oggetti e 
superfici ma a livello d1 pixel. 

S1 affianca al MASK bufier un'altra 
tecnica volta a ridurre il peso computa
zionale del calcolo dinamico d1 una sce
na: la riduzione della risoluzione dell'im
magine nelle zone nebbiose o fumose 
Infatti gli effetti d1 fumo dovuu ad 
esempio ad una esplosione. o alla pre
senza d1 fumo tattico. estremamente 
frequenti in s1mulaz1on1 militari. solna
mente occupano una larga parte dello 
schermo sovraccaricando d1 lavoro gli 
IG. Da uno svantaggio potenziale s1 pas
sa invece ad ottenerne un vantaggio 
concreto, riducendo la risoluzione delle 
immagini ad 1/4 nella porzione di scher
mo in cui è visualizzata l'esplosione Mi
scelando le due 1mmagin1 a differente 
r1soluz1one s1 riescono ad onenere ri 

sparm1 che arrivano anche al 75% del 
peso computazionale almmenll soppor
tabile, senza alcun degradamento per
cettibi le della scena visualizzata 

I renderer del GT200 gestiscono dai 
due agh otto mihon1 d1 texture. e d1 que
ste ben 1024 possono essere v1sual1z
zate contemporaneamente Queste tex
ture sono memorizzate 1n 32 bit 1n mo
dalità RGBW. ovvero 8 bit per Red, 8 
per Green e Blu e 8 bit per il We1ght. 
ovvero 11 livello d1 «trasparenza» della 
texture. estremamente importante ad 
esempio nella v1s10ne attraverso il fo
gliame Questo approccio aumenta in 
maniera determinante 11 realtsmo delle 
scene fino a raggiungere la quahta foto
grafica 

Conclusione 
La struttura hardware del GT200 è 

stata molto ben studiata e progettata. 
almeno per quanto riguarda l'arch11ettu 
ra di base ed 1n particolar modo nelle 
soluzioni adottate per raggiungere 11 
perfetto b1lanc1amento delle vane com
ponenti 1n ogni conf1guraz1one. alcune 
scelte tecnologiche invece sembrano 
un po' datate (gli 1860 ad esempio) Il 
software d1 sistema sembra invece 
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Questi' c1uatrro 1mmagm1 rappresentano una stessa scena vista m tre condizioni ambientali d1fferen11. Nel pnmo caso /'1mmagme è stata flptesa durante un'ora cen
•rale del giorno f/e ombre sono estremamente eone! Nella seconda immagine abbiamo una foschlil fma dovuta al fumo tawco sparato probab1lmeme dal nemico 
a/l'or1zzonre per favonrs1 la '1tlfa1a, mfam I/ vemo e sostenuto ed 11 ponte e stato d1srrutto per rallentare l'avanzata Nella terza foto mvece l'attacco avviene alle oo
me ombre della notte. le tenebre sono sq11arciate da razzi che 11/ummano a giorno 11 campo d1 battaglia Nella quarta ed ultima foto e visibile la stessa immagine del
ta toto precedente ma vista attraverso 11 peflscop10 ad 1r1tens1f1cazione d1 luce d1 un carro armato m fase d1 aw1cmamento al luogo delle operazioni. 

molto robusto ed efficiente grazie an
che alle conunue revisioni ed aggiorna
menti a cui è stato sottoposto dal 1985 
ad oggi: un sistema completo per la 
creazione e la gestione di am b1 en t1 
1percompless1 denominato Vl
STAWORKS, compatibile inoltre con le 
workstation della Sil1con Graph1cs, ut1-
l12zate normalmente 1n ambito profes
sionale come macchine enrry-level o 
stazioni d1 lavoro 

Analizzando 11 sistema grafico sono 
stati 1nd1v1duat1 alcurn potenz1al1 colli di 
bottiglia su cui vale la pena soffermarsi, 
e che emergono in alcune configurazio
ni critiche della macchina. 

In generale 1 «colli di bottiglia» («bot-
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tle-neck») possono limitare pesante
mente le prestazioni complessive del si
stema e sono da ricercarsi nel dimen
sionamento del CIG Front End e della 
Graphics Pipeline. Infatti se il Front End 
diviene troppo esigente 1n termini d1 ve
locità d1 risposta, è possibile che il sot
tosistema grafico s1 «segga" e ponga 
un limite invalicabile nei tempi di rispo
sta, rendendo inefficace ogni incremen
to delle potenziali tà a monte. in tal caso 
è fondamentale espandere 11 sistema o 
scorporare alcune funzioni ed associarle 
ad altri IG. 

Un altro collo d1 bottiglia è da ricer
carsi fra 11 Polygon ed il Pixel Processor. 
Infatti l'elaborazione dei poligoni avvie-

ne normalmente dagli oggetti più vicini 
a1 p1u lontani. I poligoni più v1c1n1 chiara
mente sono di dimensioni piu generose 
nello spazio dello schermo rispetto a 
quelli relativi agli oggetti più distanti, ciò 
vuol dire che nella prima parte della fa
se di elaborazione della 1mmag1ne. il 
Polygon Processor può trasformare p1u 
poligoni di quanti il Pixel Processor pos
sa gestirne, mentre invece accade ti 
contrario durante l'elaborazione degli 
oggetti p1u lontani e della scena sullo 
sfondo. [ì:.!5 

Gaetano D1 Stas10 e ragg11;ng1bi/e tramite MC nk 
alla casella MC7400 e tramite Internet a/l'mdmzzo 
MC7400@mclml. 1 
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Windows 95 
Tecniche operative standard, scorciatoie, trucchi 

prima parte 

Sono passati ormai parecchi mesi dal fatidico 24 agosto 1995, data ufficiale di nascita 
di Windows 95. Il pacchetto Windows 95 ha battuto ognt record di vendite ed è stato 

via via affiancato da una sene di applicazioni scritte (anche se per ora sono m 
prevalenza quelle riscntte) propno per Windows 95, applicazioni sia della Microsoft 

che delle altre principali case software. In questi mesi molti vecchi utilizzaton del PC si 
sono convertiti al nuovo prodotto e molti nuovi utilizzatori del PC hanno fatto il proprio 

periodo d1 noviziato propno con Windows 95, che si è indubbiamente, e come tutti 
avevamo previsto, imposto come il sistema operativo standard per 1 PC classe IBM 

Lo scopo principale di questo articolo 
è quello d1 fare ti punto della situazione 
riferita at 1C Se1 mesi dopo», da una parte 
riproponendo quelle che sono le moda
lità operative fondamentali di Windows 
95 (ne vedremo alcune) e dall'altro ana
lizzando 1 van fronti di avanzamento che 
il nuovo sistema operativo offre ai pro
pri utilizzatori (ne vedremo alcuni)_ 

In particolare, per quanto riguarda 
l'anal1s1 delle modal1ta operative v1gent1 
in Windows 95, vi proporremo alcuni 
eserc1z1, esposti 1n forma tabellare, da 
eseguire passo passo. I primi saranno 
assolutamente elementan. gli altri un 
poco più complessi Lo svolgimento de
gli eserc1z1 nsultera utile non solo per 1 
novizi. per usare la stessa terminologia 
d1 prima. ma anche per quelli che si re
putano esperti e che sicuramente trove
ranno descrttto qualche comando che 
non conoscevano 

Antefatto 
A quanti di voi, le pnme volte che 

avete usato Windows 95, è capitato d1 
esclamare «ma come caspita si fa a co
piare un file con questo coso?», o una 
frase simile, più o meno colorita? 

In Windows 3.x esisteva 11 File Mana
ger che serviva a vane cose, ad esem
pio a copiare 1 file. 

In Windows 95 11 File Manager non 
c'è piu (in realtà c'è . ma pochi lo san
no) Questo s1gn1fica che per copiare 
un file c1 deve essere qualche altro si
stema. 

Tra le figure a corredo trovate una 
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Tabella che illustra ben 12 modi diffe
renti (ma ce ne sono tant1ss1mi altri, 
magari varianti d1 uno dei dodici descrit
ti) per copiare un file con Windows 95. 

Questo lo d1c1amo per ch1anre fonda
mentalmente due cose. 

La prima è che è sbagliato voler fare 
con Windows 95 le stesse operazioni 
che c1 eravamo abituati a fare con Win
dows 3.x. ed in questo gli utenti d1 PC 
che cominciano con Windows 95 sono, 
paradossalmente. avvantaggiati. 

La seconda e che non è detto che 
per fare una certa operazione sta prat1-
cab1le una sola modalità operativa. Ad 
esempio per copiare un file. da una car
tella creata sul disco C al disco A, Ct so
no tanti s1stem1. Il problema allora po-

Bo~ ~l 

trebbe diventare un altro «quale det 
cento s1stem1 per copiare un file è il mi
gliore?>>. 

La risposta a questa stupida doman
da è che non c 'è un metodo m1ghore 1n 
assoluto Quale sia 11 metodo m1gltore 
dipende da caso a caso. 

Un buon utilizzatore d1 Windows 95 
ne conoscerà più d1 uno e lo sceglierà a 
seconda della situazione contmgente 
(es. copia d1 un solo file. o d1 p1u ri1e , 
posizione ufis1ca» e <<logicai> dei file da 
copiare, situazione del Desktop, uso 
della tastiera o del mouse. ecc.) Un uti
lizzatore «ptvelllno» ne conoscerà solo 
uno e userà sempre quello. anche se. 
in certe sttuaz1on1 conttngentt, non è 11 
più comodo. 

1 ,...... 3 ~ t:iH v ltt'le l ..:J xlli'I -.J:-l::ra 

Figura 1 Wmaows 95 
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oer copiare meg/10 
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Deuagti. que1lla d• sacro 
ir> visra Icone Grand• 
Click con il tasto cJestro 
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L'installazione di Windows 95. 
Caricate tutto! 

La procedura di installazione d1 Win
dows 95 propone numerose alternative. 
La cosa migliore è scegliere da sé cosa 
installare, abbondando con gli accessori 
e con 1 programmi di servizio Molte 
delle funz1ona l1 tà più interessanti d1 
Windows 95 sono offerte proprio dagli 
accessori che non vengono. chissà per
ché, installati dalle modalità standard. 

Ad esempio, se avete una macchina 
M ult1med1ale, dovete installare tutti gli 
accessori MM, se usate i serv1 z1 d1 Po
sta di Internet, potete installare MS Ex
change. che oltre a svolgere Servizi d1 
Posta Elettronica su Rete, è 1n grado d1 
colloquiare nelle due d1rez1oni anche 
con Internet. 

Anche la possibil ità. comodissima. di 
vedere in Anteprima i file, senza doverli 
aprire, è legata all'installazione d1 uno 
specifico accessorio. 

Altre due cose interessanti riguardo 
l'installazione. 

La prima è che anche se installate 
tutto ci sono una sene di programmi 
che rimangono nascosti Ne citiamo al
cuni. 

I primi due sono le versioni per Win
dows 95 dei due più 1mportant1 compo
nenti di Windows 3.x, 11 File Manager e 
11 Program Manager (figura 2). Un buon 
utilizzatore d1 Windows 95, anche se ha 
anni di esperienza con Windows 3.1, li 
deve ignorare. 

Altri sono rl classico (nel senso che 
c'era anche in Windows 3.x) SYSEDIT, 
speciale editor utilizzabile solo per 1 file 
di sistema, come l'AUTOEXEC.BAT. il 
CONFIG.SYS, il WIN.INI. ecc. 

Un discorso a parte merita 11 REGE
DIT (figura 3), 1.'Editor del registro d1 
configurazione. E lo strumento operati
vo avanzato che consente di modificare 
le impostazioni del Registro di Configu
razione del Sistema. che è una sorta di 
database organizzato gerarchicamente 
1n cui sono memorizzate le informazioni 
relative alla gestione del computer. In 
generale la configurazione si esegue 
con 1 normali controlli di Windows e le 
vane 1mpostaz1oni del sistema vengono 
automaticamente registrate nel databa-
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Esercizi di COPIA DI FILE con gli strumenti di WINDOWS 95 
Suppoolamo di aver già creato, sul Oe&l<top di Windows 95, una Cartetta chiamata PROVA COPIA 
contenente uno dozzina di me. che pe< S<!mplicitA chlarriemo FILE1. FILE2, eco. 
E' anche Po$sJbil4 et .. tt "via OOS" t•le Cartella NeJr.,..rciZlo Ptg. A O Indichiamo come fate. 

Prg. Operadone Passi 

A.O Creazione dalla finewa oos Chiude<• tu«e le rmatra • tu«e lo appllcazlonl attiva 
di una Cenelta sul Desktop. lnS<!rire nen'unttà A un dischetto con una dozzlOB di file chiamati FILE1. FILE2, ecc 
))tena di Ooeumentl Esegutro dal pulsante Avvio il comando Progranml Plompt del OOS 

Eseguile lt comando OOS (le '1rgofeHe per utillzzare nomi lunghi di file e spazi nel noma)· 
MD C:\WtNDOWSIDESKTOPl"PROVA COPIA" 
COPY A:•.• C:IWINDOWSIDESKTOPl"PROVA COPIA"\•: 

Uscite dana Flneslrl OOS. con• comando EXIT 
Constatare la oresena della Nuova Cartella 8'JI Oesldoo 

A.1 Copla da un File Aprire la Cartella PROVA COPIA 
con U comando lnvfa A Clic con Il tasto destro $UI (ile FILE1 

Comando Invia A Ftooov da 3 6 pollici (A) 
A.2 Copi• d• una cartella SeleZionare sul Desktop la C.rteil& PROVA COPIA 

con Il comando Invia A Clic con Il tasto dostro sulla C"'1•1ta 
Comando Invia A Floppy da 3.6 pollicl (A) 
Nel ftti.nn,y 'Mne creata una cartella 

A.3 Copia di più File Aprire lo Cartel a PROVA COPIA, In una quolslui delle quonro modaltà di vlsual<zzazoone 
con lt comando Invia A Per salozlonare plu mo si puo'. 

rare ciic sul p1imo e Ctr1 clic sugU aitrl (&elezione diKonUnua) 
fare ctlc wt P<lmo nte e Shln elle sutrunlmo (se1021one OA • A) 
lrecclare un rettangolo, con un Cile e poi spolllando W mouse, che contiene I r11e deslderau 

Clic con I talllo de$lro au uno del nles se!WonllJ (attenzione a non perdere la selezione I) 
Comando Invia A Ftonnv da 3 5 pollici (A) 

A.4 CQIQ di un File /\flfffo la Cal1da PROVA COPIA 
con 11 comando Copia Ciie con I tastodeStro &UI fila FILE1, poi Comando Copia 

Aptlre la Cartella RISORSE OEL COMPUTER 
Cltc con il tasto dea.lro auUa risorsa Ffonnu da 3 6 oolllcl fAt oot Comando Incolta 

A.6 Copia dl plu Fate Aprire la Cartella PROVA COPIA 
con il tomancfO Copia selezionare con uno del melOdl descritti. più filts 

Clic con • tasto dtslro.., uno qualsiasi del files selezlonatl, poi Comando Copia 
AP<lro la CO<lella RISORSE DEL COMPUTER 
Clic con a tl&lo de&lro aula risorsa FloftftU di 3 6 onntcl I Al ool Comando Incolla 

A.6 Copia di un Fde Apnre la Cartella RISORSE OEL COMPUTER 
usando ta Car1ena Navigare alla ricerca delta Cartella 
Risorse del Computer WINDOWSIDESKTOPIPROVA COPIA 

Ciie con Il ta&lo destro sul r.ie FtlE1. poi Comando Copia 
Navigare alla ricerca della Rlsor .. Floppy da U pollici (A) 
Clic con 1l l11to dtslro sulla risoraa ool Comando Incolla 

A.7 eop1a ot ptU m Aprite la Cartella RISORSE OEL COMPUTER 
uaandotaCortella Nivlgara llta r1cerca della Cartella 
Risorse del Compuler WINDOWSIDESKTOPIPROVA COPIA 

Selezionare con uno del metodi ducrlttl, plil mea, poi Comando Copia 
Navigare atta riçerco della Risor .. Floppy da 3,a pollici (A) 
Cile con li tasto destro aulla rlSOr&a ""'Comando Incolla 

A.I urnrzzo del comandi di tasti.,,, Invece di usare i Menu di SceHa Rapida. uure I comandf di tastiera 
Vo1lanll del Prg A.• , A.6, A.6, A.7 Ctrl C. per Copiare a file o I rm sele.zlonatJ 

Ctrt V oer Incollare I r.te o I ri1es selezionoll 
A.8 Ut~IZZO del programma Esegutre dal menu Avvio il programma Progr1irrml Ge1tlone Risorse 

GesUone delle Risorse Navigare alla rlcerca della CarteRa 
e del comando COPIA WINDOWSIDESKTOPIPROVA COPIA 

Clic con Il ta•to d•atro sul file FILE1. poi Comando Copia 
Navigare alta ricerca dona Risorsa Floppy da 3,5 pollici (A) 
Ctlccon lllaslo de.stro sulla rilOfsa . DOi Comando Incolli 

A.10 Utihzzo del programma Eseguile dal menu Avvio il programma Progr&mml Ge.stJone Risorse 
Gtslione deHe Risorse Navigare .na ricerca della Cartella 
e della tecnica Orag and Drop WINDOWS\OESKTOPIPROVA COPIA 

Selezionare li file FILE1 
Trasoina1lo In etto a &1nt5tra 1ulla Risorsa Ffonnv d• 3 6 oollJcl (A' 

A.11 Utuiuo del P<OIJramma Eseguire dat menu Avvio Il P<Oll••mma Programmi Gestione Risorse 
Ge.sllone delle Risorse No'1gare alla ricerca della Cartella 
del comando COPIA WJNDOWSIDESKTOP\PROVACOPIA 
o delta tecnica Drag and Drop Selezionare con uno del metOdl déacnttl, più f~ 
Varianti d•i Pr9. A.9, A.10 Copiali con I comandl Copta e Incolla (tastiera o menu di .,,.Ila rapida), Ol)pUlt 

Trascina111 In alt<> a awstra aulle RIS«Sa Fio••• da 3 5 oolllcl IAI 
A.12 Apeflura di due Certetle dalle Apfire la Cartella RISORSE DEL COMPUTER 

Gartel a RJsorse del Compu1er Navtgare alla rtcerc. della Cartella 
tecnica Copia ed Incolla WINDOWSIDESKTOP\PROVA COPIA o poi dOpplo elle per aprirla 
tecna Menu di Scelta Ra·pida Na~are alla ricerca della Risorsa 
lecnlea D'°'g 1nd Drop Floppy da 3,6 pollici (A) e poi doppio clic per oprirta e moallana come Cert ... 

Cf\ludere Ili C1rtel a RISORSE OEL COMPUTER 
Clic con~ tasto destro oulla Barra delle AppliCazlonl e selezionare Affianca Onzzontalmont• 
In"'"' ml!lliete al vedono .mancate le due cartene PROVA COPIA. FLOPPY A 
Ooetare ·a vista• • fruttando tutti I metodi visti otlma In ""'"'olara ~ melOdo Oraa ond Drop 

Windows 95 ·Tabella che illustra 12 modi drfferenfl pe1 copiare ftle 
In questa 1abella md1ch1amo dod1c1 modi ddferenr1 per coprare un ltle da una Carrella sul disco C ad un d1-

sche110 pos10 sul/'w111a A Questa e una delle cara11enst1che p1u sconcerranr1 d1 Windows 95 per fa1e una 
stessa operazione c1 sono decine d1 modi d1fferenr1 
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Figura 2 - Windows 95 -
File Manager e Program 
Manager d1 Wmdows 
3 11 
Personalmenre sono 
dell'idea che chi vuole 
aw1cmars1 correrramen
ce a Windows 95 e vuo
le conoscerlo al meglio. 
deve spogliarsi d1 wtce 
le sue precedenr1 cono
scenze . Ad esempio la 
perferra conoscenza d1 
Windows 3.1. e qumd1 
del suo Program Mana 
ger o del suo File Mana· 
ger non sono dr ne5sun 
aiuto, anzi m genere so
no conrroproducenr1. 
nel senso che è sbaglia
to. m Windows 95, pen· 
sare in termini d1 Grup
pi. Programmi. Drrec
tory. ecc Ciò nonostan
te tra 1 programmi m do-
tazione di Windows 95 

ci sono anche un PROGRAM EXE e un WINFILE. EXE Non vengono ins1allar1 dalla procedura srandard, e 
qumd• chi 11 vuole se 11 deve andare a.. pescare per conro propoo nella Cartella Windows 

Figura 3 • Windows 95 • 
Reged1t 
Una delle nov1ta p1u ule· 
van11 d1 Windows 95 e 
cosr•tutril dal reg1srro 
oe/fe i:onf1gur;wom. una 
spec1alP carrai/a •incar
nai• nella quale Wm· 
dows 95 memo,,zza 
Culle le 1mposraz1onr 
hardware e soltwatP 
della macchma Ha <lnò 
organizza?1one gerarchi· 
ca per cui è abbastanza 
facile, usando f'appos•to 
strum11nto REGEDIT, 
andare a controllare, e 
al l1m1te, a modificare 
dal d1 denrro le vane 1m· 
posraz1on1 Il REGEDIT 
e sens•bile al concerro 
di pro"1o. nel senso che 
se p1u urenti usano. con 
d1fferent1 1mposraz10111, 
la sressa macchina. 
ognuno puo accedere 
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alla prop"a pomone d1 registro d1 conf1guraz1one /I REGEDIT è accessibile anche da Rece per consenrtre. in 

una Azienda di grandi dimensioni. /'Amn11nisrraz1one Remora di computer e utenti 

se d1 conf1guraz1one, per cui è rara la 
necessita d1 dover intervenire a mano 

Modalità operative fondamentali, 
ovvero i due o tre concetti che 
occorre assolutamente 
padroneggiare 

Risorsa. Documento. Cartella, Colle
gamento Cominciamo con questi quat
tro termini 

La filosofia. se vogliamo fare 1 teorici. 
o l'operatività, se vogliamo fare 1 prat1c1, 
d1 Windows 95 s1 basano anche su que
sti quattro concetti 

Per Risorsa si intende quals1as1 ele
mento usabile con 11 computer, sia un 
oggetto d1 ttpo hardware, come le peri-

282 

fenche, la rete. le unità a disco, sia un 
oggetto dt tipo software, come le car
telle, 1 file, 1 file di programma o i file di 
dati. 

La Cartella è un contenitore di file o 
d1 altre cartelle gerarchicamente 1nfeno
rt (figura 4) 

Per chi conosce Windows 3.x la Car
tella è una quasi novità. nel senso che 
unifica 11 concetto FISICO di Directory. 
proprio del DOS. con 11 concetto LOGI
CO di Gruppo, proprio d1 Windows 3. 1 
Windows 95 supera questo dualismo 
nel senso che quando s1 crea una car
tella in pratica s1 crea una directory e vi
ceversa. anche se questo l'utente no
vellino può tranquillamente ignorarlo. 

Per quanto riguarda il Collegamento 

e bene riferirsi al termine della versione 
1n inglese d1 Windows 95. ovvero Short
cut. che significa scorciatoia $1 può 
creare un collegamento ad un program
ma o ad un file partendo sia dal Desk
top che da una cartella di quals1as1 livel
lo gerarchico E qu1nd1 per lanciare il 
programma o per aprire li file s1 fa un 
doppio click sull'icona che 1dent1flca 11 
collegamento. 

Ad esempio se sì deve scrivere un 
documento lungo lo s1 può piazzare. co
me collegamento. direttamente sul De
sktop sul quale puo rimanere per 1ut10 11 
periodo 1n cui c1 s1 lavora 

Quando non serve averlo cosi a por
tata d1 mano lo s1 può spostare nella 
cartella d1 destinazione finale Oppure s1 
possono creare una serie d1 collega
menti allo stesso programma, magan 
realizzandoli per copia. per p1azzarl1 nel
le vane cartelle in cui possono essere 
utili. 

In altre parole un collegamento é un 
modo per accedere 11 p1u velocemente 
possibile ad un file. sia esso un pro
gramma sia esso un documento 

Infine 11 concetto d1 Documento S1 
dice che Windows 95 e un sistema 
operativo Document Based Si fa click 
con Il tasto destro. sul Desktop o su 
una zona vuota di una Cartella, ed ap
pare 11 Menu d1 Scelta Rapida che pro
pone. tra le varie voci, la voce Nuovo e 
poi Nuova Cartella o Nuovo Collega
mento. Poi 11 menu propone la creazio
ne d1 Documenti d1 vano upo Come 
possibilita del menu d1 scelta rapida ap
paiono qu1nd1 la creazione e l'uso d1 do
cumenti e non l'apertura o il lancio d1 
programmi. È peraltro chiaro che se s1 
crea. ad esempio, un nuovo Documen
to Word. Word viene comunque chia
mato in causa. 

È evidente il ribaltone della logica 
operativa, che in Windows 3 11 pane 
dall'applicazione per poi aprire 11 docu
mento e 1n Windows 95 pane diretta· 
mente dal documento. che provvede 
esso stesso a lanciare l'appllcaz1one 

Oltre a1 quattro termmi c1tat1 ce ne 
sono numerosi altn che un buon ut1liz
zatore di Wmdows 95 deve conoscere 
e padroneggiare . 

Il Menu di Scelta Rapida Questo è 
il nome ufficiale che assume il menu at
tivato facendo click con 11 tasto destro 
su qualsiasi oggetto E la modalità ope
rativa più comoda per il fatto che il me
nu dipende dal tipo d1 oggetto selezio
nato e propone solo le opera?10111 poss1-
bil1 su quel tipo di oggetto E poss1blie 
personalizzare, 1n van modi, questo me
nu (lo vediamo in figura 5) 

Un altro termine proprio d1 Windows 
95 è l'Associazione, associazione tra 
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Figura 4 • Windows 95 - I quarrro modi standard per vedere una Cane/la 
Abbiamo creoto quatrro Collegamenc1 alla sressa Carcella Pannello d1 Controllo Ouesro c1 permerte 
d1 affiancare era di loro le quamo cane/le e d1 confronrare tra d1 loro 1 quattro modi, srandard d1 Win
dows 95. con 1 quali e possibile vedere le liste /Icone Grandi, Icone Piccole. Lista e Dertagl1I Que
sto significa. rra l'altro. che ogni programma deve avere due Icone. una 32 per 32 pixel e una 16 per 
16 La lista De11ag/I (qvella puj detragliata/ é operativa nel senso che incorpora vna se"e d1 funziona· 
11rà. anche qveste standard per tulle le lts1e. che permeuono d1 modtf1care le farghezze délle vane 
colonne e d1 ordinare 1/ comenu10 della lista flspetto ad una decermmata colonna Su ogni elemento 
mostrato da ogni moda/ltà è attivabile 11 menv d1 scelta rapida 

File Dati e programma che esegue il file 
dati. 

Se sr piazza sul desktop un Collega· 
mento ad un file dati oppure s1 selezio· 
na un file dati nella Cartella Risorse del 
Computer è possibile aprire il file con il 

programma associato. Le procedure so
no o il classico doppio click sul nome 
del file oppure l'opzione Apri, proposta 
dal menu d1 scelta rapida. 

Le vane procedure di insta llazione 
delle vane apphcazronr si occupano di 

I 
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creare queste associazioni. ma e poss1· 
bile per l'utente sia «trasgredire » (basta 
premere Shif1 prima del click con il ta· 
sto destro per attivare l'opzione Apri 
con, che propone di aprire 11 file usando 
altre applicazioni) sia creare propne as
sociazioni (il comando è Visualizza • 
Opzioni - Tipo File, dal menu d1 qual
siasi Cartella). In figura 6 vediamo la se
quenza delle operazioni necessarie per 
creare una nuova Associazione. 

Altra grossissima novità è il comando 
Anteprima. che consente di visualizza
re 11 contenuto di un file senza doverlo 
aprire. È immediatamente eseguibile, 
ma non per tutti 1 tipi dr file, dal menu di 
scelta rapida. 

Passando ad analizzare gli strumenti 
operativi ne citiamo tre tra 1 più 1mpor
tant1 in assoluto: 
- Il programma Gestione Risorse 
(l'eseguibile si chiama EXPLORER.EXE, 
e lo vediamo in figura 7) che ingloba sia 
le funzioni del vecchio File Manager che 
quelle delle due cartelle Risorse del 
Computer e Risorse d1 Rete presenti 
sul Desktop. Dalla figura si evince chia
ramente come anche le risorse di rete 
siano immediatamente accessib1l1. Nel 
caso della figura la macchina è connes
sa in rete con altre sei macchine. chia· 
mate AULAO, AULA 1, AULA2 ... e SER· 
VER. In altre parole una quals1as1 mac
china vede in maniera paritetica le pro
prie risorse e le risorse messe a dispo-

.. ...._ __ l'llOiO 

I _,.__'5 ::J !li 
I ffJ::! ... 

r 
--------- P' .,._ °""' r __ .. _ o... 

Figura 5 · Wmdows 95 • L 'apoceos1 del Menu d1 Scelta Rapida 
Il mena d1 scelta rapida è, per /'u11/lzzatore del computer. lo strumento opera11vo p1u semplice e qumd1 p1u comodo da vsare Con 11 rasto sinistro del mouse s1 sele
zionano gh ogge1t1, d1 qualsiasi 11po essi siano. cane/te. f//e, "sorse d1 quals1as1 genere. Con Il tasto destro del movse si amva sempre 11 menu d1 scelta rapida {alias 
Ou1cA Menu . .iltas PopUp Menu. ecc I che mostra tulle poss1b1l1 operazioni sull'ogge110. Poiche l'ultima voce del piccolo menu e sempre Propnetà e poss1b1le at· 
traverso questa srrada, v1sual1zzare. ed m certi casi se11are. le vane 1mpostaz1oni dipendenti dal tipo d1 ogge110. 

Figura 6 • Wmdows 95 • Creazione d1 Assoc1az1ont. 
Esiste sempre ti vecchio. ed m fondo comodo. s1scems d1 assegnare a1 va" c1p1 d1 ftle propne specd1c/1e es1ens1oni fes. EXE. DOC. WK4. ecc./. Oues10 consente al· 
le procedure d1 ms1a//az1one dei van appltcat1v1 d1 creare delle assoc1az1om rra spec1f1c1 t1p1 d1 flle. 1dentlfica11 dalla estensione, e programmi con 1 quali qves11 vengo· 
no esegu111. Ouesra assoc1az1one. che è anche la base tecnica che consente /'organizzaz1one Documem Based d1 Windows 95. pvé> essere personal1zza1a dall'uten· 
le che puo creare propne assoc1az1om {nella figura una associazione tra 1 file DBF e 11 programma Exce/J o esegwre delle assoc1az1om dinamiche. aprendo un docu
memo con un programma che non è quello srandard 
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Figura 7 - Windows 95 • Gesrtone delle Risorse (11 famoso Explorer). 
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Per 1 nosralg1c1 del File Manager, o/ere che un fratello più brut/o del File Manager (Il programma s1 chiama come quello d1 Windows 3.x, WINFILE EXEI. c·e 11 pro
gramma Gestione delle Risorse (che, molto più efficacemente, m mglese s1 chiama Explorer). Permerte d1 vedere sulla sm1scra la ramtf1caz1one delle car1elle e pru 
111 generale. delle flsorse del s1s1ema. e sulla descra l'elenco dei ftle conrenut1 nella carie/la selez1ona1a 

Figura 8 · Windows 95 - Pulsante Aw10 e programma Trova - Come rrovare un file ... perduro 
G1usriss1mo. La funz1onal1ta d1 ncerca di un file deve essere una fur1Z1onal118 d1 sistema e non più una funz1onal11a rnrerna d1 un prodorro Con Wmdows 95 e qumd• 
poss1brle cercare un file nel cw mtemo c1 sia la parola BUONGIORNO, 1nd1pendentemente dal prodotto con cui la parola stessa e stata scritta e qumd1 dal tipo di file 
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Figura 9 • Wmdows 95 • Common D1alog Box · File Apt1. 
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La normale fmes1ra File Apri, comune a tutte le appltcaz1on1, è completamente flvoluz1onaca, rispetto a quella di Windows 3.x 51 rratta d1 un mmi File Manager che 
perme11e anche d1 creare delle nuove Carrelle, oppure d1 coprare e/o cancellare dei ft/e sfruttando 11 menu d1 scelta rapida 

Figura 10 - Windows 95 - I prof1lr utente· uriltss1m1 anche m casa. 
Sr puo fare 1n modo che, al lancio dr Windows 95, venga chiesta una chiave d1 accesso che identifica un utente al auale è connesso un Profrlo, owero una modal11a 
d1 lavoro con Windows 95, specifica di quell'urente Cmamo tre possibì/1 utl/izz1 dei prof1/t In una Casa m cui ut1/tzza110 lo sresso computer un padre. che c1 lavora. e 
un f1gl10 che ci gioca. Un'Azienda m cui più persone lavorano sulla scessa macchma per fare cose differenti Un'Azienda in cw si voglia configurare pesanremente 11 
modo d1 lavorare d1 una cerra classe d1 u111tzzaton: ad esempio impedendo l'accesso a de1ermmat1 programmi o tunz1onal11a 

siz1one dalla rete . Se s1 1pot1zza un 
hardware di rete ad alta velocità un 
utente può. in certi casi. non accorgersi 
del fatto che sta utilizzando risorse 
messe a disposizione dalla rete. 

In figura 8 vediamo l'applicazione 
Trova File, attivabile dal primo ramo del 
menu d1 Avvio o. addirittura. dal Desk-
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top premendo il tasto F3. L'aspetto in

teressante. e per certi versi rivoluziona
rio, è che le funzionalità per trovare un 
file (supposto che lo si sia perduto) ven
gono spostate dall'interno dei vari appli
cativi, al sistema operativo. S1 può cer
care per nome, con le classiche clauso
le DOS (wildcard, ecc.) ma anche per 

data e addirittura indicando una o p1u 
parole sicuramente contenute nel file 
che si sta cercando e del quale non c1 s1 
ricorda il nome. 

In figura 9, infine, vediamo la Com
mon Dialog Box File Apri, utilizzata da 
tutte le applicazioni Windows 95 1n cui 
occorra aprire un file. In essa e attivo Il 
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tasto destro del mouse e sono attive 
una serie di funzionalità, ad esempio 
quella che permette di creare ••al volo» 
una nuova cartella. 

Una funzionalità p1u matura d1 Win
dows 95 è quella che consente d1 crea
re dei Profili Utente. Non è obbligato
ria, la si puo attivare dalla f inestra di dia
logo Proprietà Password , disponibile 
nel Pannello d1 Controllo. 

Se è stata attivata. al boot del siste
ma un utente può digitare il suo nome e 
una sua password (nota solo a lui). A 
questo punto può modificare le impo
stazioni del sistema senza influenzare le 
impostazioni degli altri utenti. Esiste un 
utente di default. quello standard di una 
macchina sulla quale non siano stati an
cora attivati 1 profili. 

Non è un met odo del tutto sicuro. 
Basti pensare, lo vediamo in figura 1 O, 
che 1 van profili dei van utenti vengono 
semplicemente piazzati in una cartella 
Profiles. sottostante la ca rtella W in
dows (non lo dite a nessuno !) . 

Le vecchie applicazioni DOS 
In tantissime Aziende vengono anco

ra utilizzate applicazioni gestionali che 
«girano» sotto DOS e magari ne sfrutta
no l'interfaccia a carattere. E chiaro che 
la Microsof t nel progettare Windows 
95, ha pensato anche a questi utenti ai 
quali deve essere garantito un sistema ., 
operativo in grado di far girare, magari · 
meglio del precedente, tutte queste ap
plicazioni. Windows 95 doveva diventa
re. tra le altre cose, il miglior DOS per le 
applicazioni DOS. garantendo a tutte le 
applicazioni 11 rispetto delle proprie parti
colari esigenze. in termini d1 memoria. 
1n termini di modalità video utilizzata, 1n 
termini d1 particolari settaggi hardware 
ut11izzat1. 

Abbiamo eseguito una serie di instal
lazioni, sia per necessità d1 lavoro. sia 
per sperimentare il comportamento di 
Windows 95. 

In generale non abbiamo riscontrato 
nessuna difficoltà se non, in qualche ca
so. la necessità di mettere a punto qual
che particolare della configurazione. Vi 
raccontiamo, nella tabella 8 , e docu
mentiamo con le due figure 11 e 12, le 
varie prove eseguite su Borland dBase 
lii, Borland Quattro Pro SE (quello d1 
M CJ. DOOM 2 e AutoCAD 1 2 C per 
DOS. 

V1 rimandiamo alla tabella ma riportia
mo qui d1 seguito alcune consideraz1on1. 

Esistono 1n generale due modi per 
eseguire le applicazioni DOS. Uno che 
fa convivere l'applicazione DOS con 
Windows 95, ed un altro. da utilizzare 
nei casi di applicazioni DOS più 11osti-
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che>), che prevede il boot della macchi
na direttamente in modalità DOS. Nel 
primo caso è possibile eseguire più ap
plicazioni, DOS e Window s. e sono pra-

t icabili 1 vari sistemi di passaggio tra le 
applicazion attive. Nel secondo caso in

vece tutto il sistema è dedicato all'appli
cazione DOS. 

Esercizi sulle Modalità di Esecuzione e di Installazione delle appllcazlonl DOS in WINDOWS 96 

Viene utilizzala, per alcunl esempi, l'appllcazlOne EDIT.COM, presente nel o Cartella WINDOWS\COMMAND di Wlndow1 U 
se del cuo P"'"'" gti esercizi con le appllcazlonl oos di proprio Inter-

Prg. Operulone Pani 

8 .1 Lancio di un programma OOS gli Lanciare dal menu Avvio Il progm nma Esegui 
Installalo (Il programma EOIT.COM) Olg•are: 
Esecuzione dli menu AWIO della C:\WINDOWS\COMMANDIEDIT, oppure dlg!We &Olamenle 
funlione Esegul EOIT.COM 

per eseguire l'opplicazlone EDlT (o 111t1 applicazione OOS dl c\ll 11 ccnoaca f nome) 
Pe< uscire da EDIT -uire I cornendo FILE ESCI 

8.2 Lancio di un programma 00$ glA Aprire la Cartella RISORSE DEL COMPUTER 
lnslallato (11 programma EDIT.COM) Navigare alla rlurca deBa Cartella 
Ese<:Ullone daHa CarteHa C:IWINDOWS\COMMAND 
Risorse del Computer oppure dalla Trovsie e - are rapplicazlone EDIT.COM 
Gestione dell• Rlsorst: """""'dio oer - """ ~~ laato delllo del mouse o ool comando Anrl 

8.3 Lancio di In programma OOS gi* l ancl11e dal menu Avvio ~ programma Progranmi Prompl dl MS OOS, poi digitoro: 
Installato (li prog1anvna EOlT.COM) C:IWINDOWS\COMMANDIEDlT 
Esecuzione dalla Fln11tr1 OOS Por rtentrase ln Windows 95 daBa finellra OOS dlaltatt EXlT 

8 .4 LaoolO di In programma OOS già Eseguire dl i menu Avvio Il cornendo Chiudi sonlone 
lnot1h!O (il programma EDlT.COM) Scegliere Riavvia Il Sistema In mod• ltt• MS DOS, poi dlgllart: 
EseeUllon• rlaW!ando W sl$tema In C:IWINOOWSICOMMANDIEOIT 
modall4a MS OOS Per tlenlrart In Windows 95 teonlnata r•""""""""• dlabla EXJT 

8.5 Uso di un'appllcazlone aperta Un'eppllcazlone OOS con lnlMfacda c.r.nere può essere mlll In flneslnl grafica 
In una Flneslta OOS AR•ln\llo per sv.!tchare lni Finestra Grafie.i e Finestra Alfanumeòca 

Clic 1uHa loonclna a slnlllra nella comloe per Il menu della funzioni della flne•lra OOS 
Clic sulla Lilla a discesa, a &lnl•lr• noli• bami degll alrumen!I, per se<ogJìefe 11 CO<llftere 

Modalit6 valide se r1nnlb>lone 61 lancla come In Pro. 8.1 8.2 e 8 .3 
8 .6 CrOUIOne di collegamenll Clic con U tasto deslto 1'UI OHktop 

con un'applicaZione OOS e.mando Nuovi C1rtell• e chiamare la Cartela Appllcatlonl OOS 
dal Oesl<lop Aprire la Cartella Appllculonl OOS 

Tasto destro dtl l'r\Ollse e scegliere Nuovo Collegamento 
Utilizzando M pulsante Sfoglia, scegliere li programma 

C:\WINDOWSICOMMAND\EXIT.COM • confannare oer crnre 11 Colleaamento 
8.7 Creazione di CG11e9amenll 011 Oesktop aprire la cortei• RlsorH del Computer 

con un'applicazione OOS Raggiungere la sottocarteCa COMMAND nella cartella WINDOWS 
d• lla C•rtella Sele:ionlre P progr1mmo EOIT.COM e poi (Ire varlanCi), 
Risorse del Computer Orog 1nd Drop dol a Cartelli Corrrnand alla cartona Appllcu lonl OOS 

Menu di Scetta Rapida. poi Crea Collegtmento. poi Drag and Drop del cotleg.10 
Manu di Scena Rapida, poi Copia, poi Incolla Collegamento 

nella Cartella AÌ>Dllcazlonl OOS 
8.8 lmpostazlOl'l• &tandard Cliç con B tasto destro sul collegamento con r~ DOS e acegliere Proprlet• 

dl un «>leg<lm0<1\0 Nella pagina Programno: 
con un'appllcazlone OOS attivale ropzlone Chiudi all'usclta per rienli&re In WINU aUa rone dd'esecuzlone 

~/ere la Directory di lavoro, per lar 61 che l'applicazlono punii ad una cartella 
1tttvare la tunzlonatità Cambia leoni p&r aceg!Jetne una ptt'Sbneti:u:ata 

Nella pagina Memoria; 
Memoria Convenllonal1 Impostare la voce automaHca 
Memoria Es,,.n11 lmpo$lilre 11 voce automatk:.11 
Mwnorla E.stesa lmpootoro la -. oulomallca 
per fare In modo <l>e Windows 95 ottimizzi rU1llizzo della memoria 

Nolla pag!M Schermo: 
Impostare Schermo Intero, per fare In modo che l'apptlcazlone occupi lulta la vidtala 

(lndt.pen ... bile, e comunque rilevata aulomalk:amenle, per le applkazionl gmrlChe) 
Nello poglna Attro; 

Jn 8.tc.ka1ound dtsabNare Sosoendl a:emora oe1 0&rmettere g mulbta•".,_ 
8 .9 lnstallaZione dell'applicazione OOS Lanciare dal menu Avvio la funzionai•* Esegui 

8orland d8ASE 111 Trovare ed eseguire ~ programma di Installazione da dischetto,°"""'" 
Lanciare dal menu Avvio Il programma Progranml Prompt di MS OOS 
ln1t1!tare l'I programma dalla finestre OOS 
Tornate In Windowl. 95 e c;rure un C.oHegamenlo 
dBase 111 non ha nessuna neceasìlà oartlcolare 

B.10 lnsta!lurone delf'appllca2'one OOS Esegu~e la n<IOY> lnllaltazlone come al punto precedente 
Borland Quattro Pro SE T omare tn Windowa 95 e cre11e un CoHeg.amtnto 

Quattro Pro SE utilizza la memoria eao.nsa lmooatala automaticamente da Windows 95 
8 .11 lnstallul°"" delrappllcazlone oos Eseguire la nuova lnolalloz!ona çome al punto pre<:edenlo 

OOOM2 Tomare In Windows 95 e ereare un Collegamento 
OOOM 2 utilizza la memoria lml)Ollala automaUcament• da Wtndows e lo Schermo Intero 

8.12 lnstallazlone detrapplicazlone OOS ENgulre dal menu Avvio I comando Chludl sessione 
AutoCAO 12 per DOS Scegliere Riavvia Il Slrtema ln mod1lltl MS DOS 

Eseguire. da OOS, f lnstallatl°"" del prOdotto 
Rlenlrare In Windows 95 dlgttlndo EXIT 
Tornare Jn Windows 95 e cceare un Collegamento 
Allivare, oon 11 losto destro dol mouse, le Proprlt~ o port111l 1ulla pagina Programma 
S<;eg!lora le opzloni Avonzate e Impostare la Modalltl MS DOS 
Impostare anche Avvisa prima di entrare In Mod1titl MS DOS 
Impostare enche Sp<!clnca una nuovi conflgurnlone MS OOS. e quindi dlgrtaie le righe 
dal CONFIO.SYS . dell' AUTOEXEC.BAT neceuatle ad AuloCAO 

Figura B - Windows 95 - Tabella che 1/tustra alcuni modi per vt1/1uare ed mstatlare app/1caz1om DOS 
Uno deglr obrewvi principali di Windows 95 e anche quello di garantire 11 funzionamento delle •vecchie• ap
phcaz1om DOS, oltre quello d1 far comunque glfare le appl1caz1om senne per Windows 16 brr Per quanto ri
guarda le applicazioni DOS, quesre possono essere esegwte da Windows 95 m svaoare maniere. rn d1pen· 
denta delle loro necessita m rerm1m d1 memona (ad esempio tipo dt memona uciltzzaral ed m termm1 d1 v1· 
deo (ad esempio se si tratta di applicazrom con videate a carattere o videate grafrchel A seconda dei van 
casi occorre mrervemre per defmtre le propneta del collegamento Abbiamo provato dai programmi p1u 
semplici. come Il dBase lii. ar programmi p1u spmu. come 1 g1och1 der bambini (esempio DOOM 21 o uno 
det p1u recenr1 AuroCAD per DOS 
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A seconda dei casi. Wmdows 95 merce a d1spos1Z1one delle apol1caz1om DOS tutto il video. oppure 
una fmes1ra grafica che simula la videata alfanumerica, permeccendo anche di scegliere 1/ tiPO d1 ca
rarcere Mette se necessario. a d1sposmone il massm10 d1 memofla convenzionale e/o espansa e/o 
estesa. gestisce 11 mouse per conto de//'appl1caz1one 005. ecc. In s1tuaz1om estreme Wrndows 95 
è disposto a me11ers1 da parte per far ripartire 1/ sistema m una moda//ta MS DOS •Pura1• 

E sempre cons1gliabile cercare dì uti
lizzare il pnmo modo. 

In pratica, s1 installa l'applicazione 
DOS. si crea 11 Collegamento e. se ne
cessario. si interviene sulla sua conf1gu
raz1one per «costringerla» a girare in 
modalità Windows 95. Se proprio non c1 
s1 rresce bisogna provare con la Moda
lità MS DOS Se anche questa modalità 
dà dei problemi, bisogna intervenire sul-

la conf1guraz1one impostando a mano le 
righe di CONFIG.SYS e d1 AUTOEXEC.
BAT specifiche per quella applicazione. 

Non è possibile vedere appl1caz1on1 
DOS grafiche 1n finestra. Quindi se lan
ciate un'applicazione grafica questa oc
cupa tutta la finestra. 

È invece poss1b1le vedere applicaz10-
n1 DOS. con interfaccia a carattere, in fi
nestra. In tal caso W indows 95 simula, 

X 

Figura 12 - Windows 95 -
Conf1guraz1oni spinte 
per le applicazioni 005 
La modal1ta estrema e 
quella m cut Wmdows 
95 compie I esrremo 
sacflfic10, nel senso che 
fa upa1tire la macc/lma 
m modahta 005. usan
do anche partrcolao ver
sioni ael CONFIG.SrS e 
dell'AUTOE'<EC BAT 
valide solo per lanciare 
quetl'appl1cat1vo Qu,1n
do s finisce d1 usare 
r'app/1cat1vo. la macchi
na "parte con Windows 
95 E evidente che 
quando s1 lavora con 
/'appl1ca:1one 005. nel 
nostro caso /'AuroCAD 
12 per 005. Windows 
95 non c'e p1u e qumd1 
non e d1spomb1le nes
suna delle sue funziona· 
/11a t evidente che s1 
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11a11a d1 una scorc1a101a. perlalrro molto comoda. che ev11a all'utente d1 dover fare le s1esse cose 8 mano. 
magan d1 dover partire con un d1sche110 d1 boo1 
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in una sua finestra gr_afica. 1 caratteri del 
video alfanumerico E possibile sceglie
re la dimensione del carattere (e conse
guentemente la dimensione della fine
stra!. Sono attivi comandi d1 copia. dei 
caratteri. e d1 incolla, 1n quals1as1 altra 
pan~. anche m appl1caz1oni Windows 
95. E poss ibile, premendo Alt+lnv10 
sw1tchare tra le due modalità video. 

Come documentato dalla tabella B. si 
può dire che nell'utilizzo d1 programmi 
DOS normali per utenti normali non c1 
sono problemi, se non la necessita d1 
impostare qualche settaggio panicolare. 
peraltro previsto e quasi sempre ricono
sciuto automaticamente da Windows 
95. Qualche problema con 1 programmi 
più es1gent1, ad esempio 1 v1deog1och1 . 
Nei casi estremi. come detto. s1 usa 11 
DOS di Windows 95. 

L'elettrodomestico Windows 95 

Come noto, la Microsoft ha da tem
po una sua linea d1 prodotti Home. de
stinati ad un ut1hzzo casalingo, oppure 
ad un utilizzo Small Business In que
st'ultima categoria di prodotti entrano 
ad esempio Publisher e Works, g1a d1-
sponib1h per Windows 95. Sono Home 
rum 1 ntoh Mult1med1al1, come gli ormai 
class1c1 Cinemania, Beethoven. Mozart. 
Strav1nsky, ecc .. sono Home 1 nuovi vi
deogiochi per Windows 95 come Fury 3 
(figura 13). venduto m bundle con 11 Joy
st1ck Sidew1nder 30 Pro. 

Questo s1gnif1ca che anche Windows 
95 è stato pensato per questo tipo d1 
mercato: prevede. ad esempio. tutte le 
carat teristiche grafiche. mul11med1ah 
ecc. necessarie 

Inoltre il Profilo. citato prima. puo n
solvere 1 conflitti d'1nreresse tra padre e 
f1gl1 in una casa in cui c1 sia ancora un 
solo computer usato da tutti 

Anche io, scusate la caduta nel per
sonale. ho creato un profilo per 1 m1e1 f1-
gl1 (uno per tutti e due) con tune le car
telle e 1 collegamenti a1 «loro» program
mi. Ad esempio 1n una apposita cartella 
ho sistemato tutti 1 collegamenti a1 g10-
ch1 DOS. 

Altro aspetto interessante di questo 
orientamento al casalingo e 11 CD Auto
Play, che. quando inserito, parte auto
maticamente eseguendo 11 programma 
di lancio. Il PC casalrngo può diventare 
una sorta di Console e il CD la cartuccia 
con il videogioco o lenciclopedia prefe
riti. 

Lavorare con due o più computer, 
perché no? 

Windows 95 dispone d1 numerosissi
me funz1onalita d1 Rete e d1 numeros1s-
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Figure 13. 14 - M1crosofr Fury 3 e M1crosof1 Cinemama 96 ·Per Windows 95 
La M1croso1C Ila da tempo preparaco una linea dt prodom Home. descma11 ad un uri/1zzo casalingo, oppure ad un uril1zzo Small Bus1nness In quesc ul11ma categona 
entrano ad esempio Pubhsher e Works, che sono g1a d1sponrb1/J per Windows 95. Sono Home rum 1 rito/i M11/t1med1a/J, come gli ormai class1c1 Cmemanra. Beerho
Vt'n. Mozan Stravinsky, ecc. Sono Home 1 nuovi v1deog1och1 per Windows 95 come 1/ qui presence Fwy 3. venduto m bundle con 11 Joys11cA S1dewmder 30 Pro 

s1me funzionalità di Comunicazione. Il 
principio, se vogliamo anche in questo 
caso filosofeggiare, è che un PC è co
munque collegabile, sia via Modem che 
con un cavetto.. qualsiasi, ad un altro 
computer. oppure. in modalità Remota 
(sempre con 11 Modem). a servizi di tipo 
BBS, ad Internet, oppure ad una Rete 
remota. Inoltre, se la macchina dispone 
d1 una scheda d1 rete, può essere colle
gata alle altre macchine. sia in una Rete 
Locale di tipo uparìteticon che in Rete 
più complessa. nella quale la macchina 
diventa un Client. 

In altre parole la Rete Aziendale. ov
vero la possibilità d1 condividere risorse 
e d1 trasmettere informazioni tra le mac
chine. non è un uopt1onal» ma una do
tazione ((di senei•. Ormai in una Azien
da la scelta d1 connettere tra d1 loro 1 va
ri PC non presenta controindicazioni 
neanche d1 tipo economico. dato 11 co
sto attuale delle schede d1 rete. Win
dows 95 garantisce tutti 1 servizi essen
z1ah. a partire dall'autonconoscimemo 
delle schede 

Una volta realizzato il collegamento 
hardware (scheda d1 rete e/o modem, 
cavetto o cavetti) sono utllizzabll1 svaria
ti servizi, primi tra tutti la Condivisione, 
e svariati programmi, dal semplice Win
Popup (se collegati in rete locale). all'al
trettanto semplice Hyperterminal (se 
collegati al modem. 1n figura 15), al 
complesso Exchange, Il Chent d1 Posta 
Elettronica utilizzabile sia in Rete Locale 
che 1n modalità remota ad esempio per 
Internet 

Chiariamo 11 semplice concetto d1 
Condivisione Ipotizziamo una Rete fat
ta solo d1 PC con Windows 95 a bordo. 
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Ipotizziamo che questa sia stata corret
tamente installata (in genere se ne oc
cupa il Plug and Play) e che sia stata im
postata la specifica Controllo di accesso 
a livello di Condivisione, e non a livello 
d1 Utente. come tipologia d1 Controllo d1 
Accesso (questa specifica è quella d1 
Default e s1 imposta dalla voce Rete del 
Pannello di Controllo) 

Su ogni macchina è possibile definire 
una Risorsa come Condivisa. La risorsa 
può essere un intero disco rigido, un 
lettore dì CD. una cartella. una stam
pante. Attenzione: non può essere un 
solo file 

Selezionando ad esempio una Cartel
la presente sul Desktop che s1 chiama 
PC001 . oppure una Cartella che appare 

Figuril 15- l!Vindows 95 -
Accessoflo Hypenerm1-
nal e Conf1guraz1one 
de/Modem 
Wmdows 95 dispone 
anche d1 svafla/1 serv1Z1 
dt comunicazione. per 
conne11ere 11 PC. m mo
dalità remora. e qumd1 
grazie al/'m1ermed1aZ10-
ne dt un Modem. ad un 
altro PC o ad una rete 
d1 PC o ad un servizio 
On-L1ne Qui vediamo 
da una pane /'Hypener
mmal, 1/ programma d1 
comun1caz1one in dora· 
z1one a Windows 95. m 
azt0ne. e dall'altra (nella 
fmesrra m pnmo ptanoJ 
la configurazione del 
Modem Si ua11a dt un 

U. ,_.,. U/01/ff •q\. ce 

U 4''7 H/01/H ~· 
'Ol4l0 UIOJ/K tJ*rM 

UOUH :t/01/K l't"p . 'Q 

1411'0? UfOJIH ttp . • ..., 

JdotS 1'/01/ff tl.,. N 
1UltU H/01/9' ttp u 
2-00'ttS Z'/011n f~p. qu 

UHH U/OlJU "'p.po 

IM.>•• 
647MOO H/OJ./H R.p .oo 
"7U4 4t U/Olfff "-p. at. 

74.,743 "t"Ol/K h.p. h 
J720-)?t H/01/K ttp ) • 
"47U U/Glln t~p. J• 

UZ"Hl.O H/Ql/ff n.p LA .,,,.. ... 
~·0.~14 

nella vista Dettagli della Cartella Risorse 
del Computer, si puo. attraverso 11 me
nu di scelta rapida. definire tale risorsa 
come condivisa. Appare una Box nella 
quale indicare il Nome della Condivi
sione (ad esempio DATI), 11 tipo d1 con
d1v1s1one, ad esempio Solo Lettura, ed 
eventualmente impostare una Pa ss
word 

Da quals1as1 altra macchina e poss1b1-
le accedere alla risorsa condivisa attra
verso la Cartella di Desktop Risorse d1 
Rete, oppure dal programma Gestione 
Risorse o da qualsiasi situazione, ad 
esempio dalla Finestra File Apn, pulsan
te Rete. quando occorra selezionare un 
fi le. 

Va segnalato il fatto che Windows 95 

_.,""'.--·-· -li_.,,.. _ __ _ 
21 0..-.............. .,,..,.._ -LII::-·
~-.. -
r~-...........,... 

foromomagg10 m quan
ro non e cons1g/1abtle. e 
forse non e neanche 
poss1b1/e, configurare o 

-=_."-... __._1~..J=-w..-"-_r ____ __,l_,~,,_-__ .-'~"--r ___ _..U.31P_, ..., .. 

installare 11 modem. con una comun1caz1011e m alto 
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Figura 16 - Windows 
95 - Collegamento d1· 
rerro rra due compurer. 
In Wmdows 95 trovia
mo anche una specie 
d1 flassunto delle 
puntare precedenti 
Contiene. m un ceno 
senso. rum gli stru
menti operar1v1, rutti 1 

servizi. ruue le funz10-
nat1ta accessofle, che 
sono Sl8l1 •Scopertr• 
nei qumd1c1 anni di v1c8 
defl'tnformattca Indivi
duale Qui vediamo 
t'accessoflo Collega
menro dlfetlo tra due 
compurer che ai 1emp1 
del.. 005, veniva svo/. 
ro da prodoltt di utilità 
tipo il LapLmk 

l ...1- ..: 
_J 
~ 

~ -... 
UOCll'ftWIO'le~WQlllOCOMenttd....., 

----.. o. OC111111U9..-~~·-.. 

~ ~ 
Po<-0..- _.....,_ .. 
_ .. _ _ .. __ 31. _ 

r t;iod ~ -32- ----.. _._......,.,. .... _ -o.-s t.!ISMf ...... , -..--. .. 

adotta la notazione UNC per indicare 11 
percorso unico con li quale dalla rete s1 
raggiunge la risorsa cond1v1sa. Ad 
esempio dalla finestra DOS è possibile 
digitare <1a manina» il comando: 

DIR \\PC001 \DATI\•.' /s 
per mostrare tutti 1 file presenti nella 

cartella a cui è stato dato li nome dr 
condiv1s1one DA TI. e nelle sue sotto
cartelle presenti sulla macchina PC001 . 

Se una delle macchine 1n rete dispo
ne dr un lettore dr CD lo si può condivi-

fle(dl~ljo.-._Qpoo.w~~ll"' 

I l{ù l d l .,· la l~ I _!J 
i-~-IOCW.l/ 

dere e quindi da qualsiasi altra macchr
na s1 possono utilizzare file di Help pre
senti sul CD. oppure eseguire procedu
re di installazione da CD. 

In figura 16 vediamo l'accessorio 
Collegamento via cavo, che consente 
di praticare la Condivisione tra due 
computer privi di scheda di Rete. Oc
corre collegare 1 due computer attraver
so la porta parallela o la porta seriale, 
con un cavetto assimilabile a quello in 
dotazione LapLink. Poi s1 lancia il pro-

--·-lw.toctl -111tts-1 .... --.1 _, 

~ I fio ljodloo ~ v. ..,..... i 

~1e1 ... 1~~~~M~ 
\-.. FP,,._ _ _, 

l llU.l 

(,ftMft t.m.!tm o.~ 

Wtlc-toMSH'll!IWwàH!t F0ta<-olpoce,1ry--1tltaoonol""<t~mw< 
fyoo)e olrHd)' """Il • mwc; tlop, ,..,.1nood10 cllooM k""'lhe ,_.alec;loon .:J 

.!I 

Figura I 7 - Wmdows 95 - Navigazione m tnrerner con Nerscape 2 ' e con Microsoft Explorer 2.x in 
ll8flano 
Windows 95 e ben disposto nei confronti di Internet. Permerre di creare dei co/legamenu SLIP o 
PPP e di configurare le vane 1mposrazioni Già disponibili per navigare in Interne! con Windows 95 
sono tra g/1 af!fl. Nescape 2 O della Nescape ed Internet Explorer della Microsoft, vers10ne 2.0. sca· 
flCablle dlferramente dalle pagine WEB detta M1crosof1 In Windows 95 Plus! c'e anche una proce
dura in au1ocompos17.1one per la corretta creazione del file con le specifiche del collegamento. 
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gramma d1 Collegamento da ambedue 
le macchine, una delle due va definita 
come Server e deve avere almeno una 
cartella Condivisa. 

L'altra è il Client che. in questa ma
niera, accede alle risorse messe a di
sposizione dal Server. 

Sono tante altre le funzionalità lega
te al collegamento tra due macchine. 
Ad esempio interessantissima è quella 
che si chiama Sincronia dei File. che 
serve per ria llineare periodicamente 
uno stesso archivio alimentabile da due 
machine differenti (tipicamente un por
tatile e un desktop). Inoltre. avendo un 
modem. si possono sfruttare una sene 
di funzionalità legate al concetto d1 Ac
cesso Remoto Anche in questo caso 
si tratta di un concetto generale che e 
bene padroneggiare. 

Si basa sulla definizione delle specifi
che d1 un Accesso Remoto l'uso del
l'Hyperterminal. s1 basa sull'uso delle 
specifiche di un Accesso Remoto 11 col
legamento ad Internet. come p1u volte 
documentato dalla nostra rivista In fi
gura 17 vediamo i due più famosi stru
menti di navigazione in Internet. il Net 
scape e l' Explorer della Microsoft. 
Ambedue integratissimi in Windows 95 
soprattutto con le loro nuov1ss1me 
«features» 

Conclusioni 

Abbiamo preparato tanto altro mate
riale su Windows 95. anche 1n forma 
Tabellare. ad esempio su come utilizza
re. in una Rete Paritetica. Exchange, 
creando su una macchina la Centrale 
di Posta Elettronica e la Rubrica de
gli Utenti. e abilitando, sulle altre mac
chine della rete. l'accesso ai van utenti 
riconosciuti D1 questo e d1 altro parle
remo sicuramente nel prossimo nume
ro d1 MC. 

Per l'intanto non possiamo che con
fermare quanto tutti avevamo previsto. 
il progressivo d1ffonders1 dr Windows 
95, e. a livello personale. il nostro piu o 
meno lento ab1tuarc1 alle sue nuove 
modalità operative. 

A proposito a quanti di voi è capita
to. dopo aver lavorato con Windows 
95. di accendere un PC con Windows 
3.x ed aver fatto click con il tasto de
stro su una Icona. per attivare 11 menu 
di ricerca rapida? 

Le funzionalità e le caratteristiche d1 
Windows 95 sono tantissime e, al di là 
dell'interfaccia amichevole che rende 
facili anche le operazioni più complica
te, molte di queste sono evolutissime. 
Di alcune abbiamo appena parlato. altre 
le vedremo via via. 
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Introduzione 
alle tematiche di Workgroup 

Da questo numero inizia una nuova 
rubrica che si pone come obiettivo 
quello di segwre l'evoluzione delle 
tecnologie legate al Networkmg con il 
Persona/ Compucer e, piu in generale. 
a//'utiltzzo del PC nelle reti di ogni 
dimensione. L'idea d1 questa rubnca 
nasce dal fatto che la richiesta di 
connettlVltà di ogni genere e sempre 
maggiore e che il mercato si arricchisce 
sempre d1 piu di software che 
contempla, quando non le ha integrate. 
funz1ona'1ta ed estensioni classiche per 
11 funzionamento in rete. 
S1gmfica11vo e il fatto che siano nau m 
questi ultimi anni 1 termini Workgroup, 
Groupware, Enterpnse Computing, 
Workflow Management, Downsizing, 
Ups1zmg, Cltent-Server, ecc. 
Il Netvvorkmg, owero fa connett1vita. è 
un argomento molto vasto Dovremo 
quindi tracciare dei confini che ci 
consentano di poter seguire 
l'evoluzione delle tecnologie 
mantenendo la nostra «vetrina» su un 
buon livello di competenza 
Cercheremo di seguire /'evoluzione d1 
quei prodotti identificab11t come Sistemi 

Un nostro collega, amico di un noto 
calciatore. è stato invitato da costui per 
una consulenza riguardo 1'1nstallaz1one 
dei tre PC che aveva appena acquistato 
per casa Una delle richieste è stata che 
questi fossero collegati tra loro per po
ter giocare con alcuni g1och1 in rete. Al 
momento di rnstallare le macchine. non 
trovando il materiale per collegarle. Il 
nostro collega ha chiesto come mai non 
cr fosse ti necessario. La risposta è sta
ta· uMa non basta Internet?». 

A pane 11 divertente aneddoto. cum 
possiamo constatare che, nel tempo. 
siamo passati rapidamente dal PC sta
zione di lavoro per l'utente singolo al PC 
collegato con altri PC in rete locale 
(spesso ignorando completamente 11 
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Operativi d1 Rete. insieme ai loro Server 
di servizi spec1alizzat1: insieme at loro 
servizi interni (analizzaton dt rete, 
strumenti per mventart. strumenn per la 
d1srribuz1one, ecc.) per finire con glt 
applicativi che incorporano estensioni 
per rete o funzioni di workgroup (i van 
tipi di agende condivisibili, i gestori di 
progetti, gli stessi programmi dt posta 
elettronica. ecc.). 
Parleremo di Novell 4.x e d1 Netware 
Lite. di Fault Tolerance e di tecniche di 
Backup, di Lotus Notes, di Microsoft 
Office e Backoffice, di MS Exchange, di 
motori server specializzatt (Server d1 
Database, dt Comunicazioni, ecc.). e di 
altro ancora. 
In questo articolo, non potendo andare 
troppo m là, vorremmo fare una 
panoramica esauriente su cosa è 
successo m questi ultimi anni: 
parleremo un po' della storia di 
Windows for Workgroups, scelto come 
prototipo del networkmg 11peer to 
peeoi, perché è uno strumento 
completo, con una interfaccia nota a 
tutti e quindi molto adatto a illustrare 
concetti m fondo semplici, ma. in 

perché) Subito dopo ci siamo trovati d1 
fronte Workgroup (ma che cosa è?) 

· Non abbiamo ancora ben capito cosa 
vuol dire rete locale. che già c1 parlano 
d1 reti globali, ragnatele mondiali, reti 
delle reti. di Internet! 

Ma perché? Stiamo assistendo ad un 
vero e proprio boom de11'1nterconnes
s1one d1 PC. ma da cosa dipende? 

Conviene dare qualche punto di riferi
mento, ripercorrere rapidamente quan
to accaduto negli anni passati (che non 
sono poi tanti) 

Qualche anno di storia 

Tutti sappiamo che la d1ffus1one del 
PC è dovuta principalmente alla disponi-

quanto nuovi, non pnv1 dt qualche 
difficoltà iniziale. Lo paragoneremo a 
Netware Lite per constatarne analogie 
e differenze. 
Poi passeremo a Windows 95, sia 
perché sarà nostro compagno d1 v1agg10 
per molto tempo, sia perché è 
/'evoluzione di Wtw. sia perche 
presenta anche degli aspetti del cucro 
innovativi. Poi vedremo quanto 1 normali 
prodotti vengono cond1zionat1 dalla 
presenza di una LAN e da un sistema dt 
Posta Elettronica. Daremo uno sguardo 
ai prodotti che svolgono funz1on1 dt 
11server di qualcosa" sul server dt rete 
(non sara 1f caso di vedere m quanti e 
qualt casi s1 usa la parola "SERVER 11 ?J, 
sia dal lato di cht o cosa sfrutta le loro 
caratteristiche, sia dal lato di chi deve 
gestire queste rtsorse. 
Le illustrazioni che accompagnano 
l'articolo danno una prtma idea d1 alcuni 
dei prodotti che via via proporremo 
negli anicoli che seguiranno Inoltre 
mostriamo una tabella con ti Glossario 
det van termm1 che, per forza dt cose. 
siamo costretti ad utilizzare. 

F.P. 

bilità di software realizzate 1n modo tale 
da poter essere utilizzato facilmente da 
quals1as1 urente in grado d1 adoperare 
una macchina per scrivere o una calco
latrice. Ci rifenamo a1 vecchi Lotus 123 
e Wordstar. programmi innovat1v1 e po
tenti che hanno apeno nuovi onzzont1 a 
moltt appassionati (tutto sommato. 1 
mot1v1 che danno impulso al d1tfonders1 
di una tecnologia sono rapportabili sem
pre alla sua semplicità ed eff1c1enzal 

La diffusione di questi primi strumen
ti d1 produtt1v1ta ind1v1duale. spesso 1n
trodott1 d1 nascosto nelle aziende dagli 
utenti più intraprendenti. ha via via sen
sibilizzato le organizzazioni riguardo alle 
potenz1alnà di quesre tecnologie In 
questo periodo sono comparsi 1 primi 
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Figure 1, 2 • Windows 95 - Connetr1v11à con Windows 95. 
Windows 95 ha la precesa. ed ha mollVI per averla. d1diventare1/ C/1ent per eccellenza per quals1as1 s1s1ema d1 rece o d1 comunicazione. lncorpcra infam. oltre ag/1 
s1rumenr1 g18 v1s11 in WfW, per la condivisione e la connessione di file e srampanc1 e van moduli per la messagg1sc1ca, alrrt srrumenr1 che fino ad oggi erano lorn111 
solo da terze parri. Tra questi e il caso d1 menzionare la connessione d1re11a via cavo tra PC, /'Hypenerminal per comunicare ed esegu!fe 11 trasfenmenro d1 file via 
modem, l'accesso remoto che, conrranamente a pnma. permette d1 collegarsi anche ad altri s1stem1 d1 rete che non siano Windows NT Inoltre conuene un Cltent 
Mail compa11bi/e con 1 van standard a11ual1, compreso Internet. ma soprarrurco lancia The M1crosofr Network come propflo standard per collegare 1 computer del 
mondo incero. 

prodotti integrati (Framework, Lotus 
123, Symphonyl che hanno rappresen
tato la prima risposta organica alle esi
genze di automazione che, per la prima 
volta. erano al di fuori degli interessi e 
delle strutture EDP tradizionali. Una for
ma d1 «automazione libera>>, affidata al
le capacità e alla fantasia dell'utente fi
nale. che, per la prima volta, affrontava 
un problema avendo capacità e mezzi 
per risolverlo in maniera più o meno 
brillante. 

Inevitabilmente, a poco a poco, l'uso 
massiccio di questa tecnologia cambia
va anche un po' il <<linguaggio» nelle 
aziende e le «modalità di produzionen 
subivano delle trasformazioni. Ma l'evo
luzione degli strumenti non si fermava e 
si ebbe una nuova impressionante ac
celerazione con la comparsa delle prime 
versioni mature d1 Windows che. al di là 
delle sue caratteristiche tecniche. ha fi
nito per imporsi come standard mondia
le al quale. oggi, tutti quelli che vogliono 
sviluppare strumenti di produttività indi
viduale (software orizzontale destinato 
ad ogni tipologia di utente) sono co
stretti ad attenersi. 

Ma se ci domandiamo di nuovo il 
perché di questa accelerazione, vedia
mo che ancora una volta il motivo prin
cipale è riconducibile alla facilità d'uso, 
all'interfaccia grafica, alla centralizzazio
ne dei servizi e delle configurazioni, alla 
facilità con la quale diviene possibile 
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passare da uno strumento all'altro. 
Il PC sulla scrivania ormai lo hanno 

tutti ed è un dato di fatto che venga 
considerato strumento indispensabile, 
alla stregua della fotocopiatrice o del 
fax, anche dai più recalcitranti . 

Le prime reti 
Ma la connettività, che è un aspetto 

portante delle configurazioni che oggi 
vengono adottate, che evoluzione ha 
subito? 

Volendo volutamente ignorare gli am
bienti Mainframe e Mini, si può dire che 

Figura 3 • Amsofr Lan· 
rastic - Nuove funzio· 
naltta nella versione 
60 
Lanras11c, della Am· 
soft, è stato uno dei 
pionen nel campo del 
software per rer1 paf/
cet1che leggere. I suoi 
seguaci (mo/11 neg/1 
USA. pochi m Italia} 
troveranno molte no· 
v11à nell'ul11ma vers10· 
ne.· la 6.0. Nella 6.0 in
faw 11 Cl1ent vede e 
connerce quals1as1 
Server si trovi sulla re
te.· in modo del tutto 
nacurale le vane unità 
logiche potranno pun-

-\\ET\ll[TWNI( 

in tutto questo periodo. grosso modo 
nei 1 O anni che sono passati dalla nasci
ta dell'123 alla nascita di una versione 
matura di Windows, l'aspetto connes
sione tra PC interessava quasi esclusi
vamente ristrettissime aree di automa
zione e qualche malcapitato studio pro
fessionale. Il software utilizzato per 
questo tipo di attività era limitato, per 
grandi linee, a due diverse tipologie : 
una di basso profilo ed un'altra un po' 
più performante e dotata di servizi evo
luti. L'interfaccia o. se vogliamo. gli 
strumenti di amministrazione erano 
sempre spartani e poco «user-friendly». 

• 

tare Server Nove/I, NT o LanManager senza problemi Non mancano alcune interessanti u11!1til flguardanr1 la 
sicurezza, con la gesuone degli ucent1 e dei gruppi. dei pr1v1leg1, dei remp1 e delle modalità d1 connessione 
concessi ag/1 utenti. 
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NctWare Ortve Connectlons 
Figura 4 - Nove// 
Necware - Funz1onaltcà 
d1 serraggio ael Cl1enc 
per Windows 

N.t'W•• Ortiee Orivec • Venion J:.03 

CoppJigM • t9S4 Novel.1~ A.I Right1 Ro1eeved 

La Nove/I è srara ua le 
pnme case a produrre 
s1s1em1 per la connes
sione d1 PC e poi. con 
l'arrivo d1 Windows, a 
produrre le relawe m
rerfacce grafiche per 
permettere d1 usare 11 
proprio software d1 re
re anche con Win
dows. Nove/I, oltre a1 
Server 3.xx e 4.xx. 
possiede un software 
di rere •parire rico•. il 
Nerware Lire. Alla 
srregua dei concorren
ti permetre le opera· 
z1oni più classiche, 
quindi condtv1s1one e 
connessione dt dischi 
e d1 stampami. 
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Figura 5 - Microsoft 
Windows per Work
group - File Manager 
e Princ Manager 
Windows for Work
groups non fa nulla d1 
più d1 quanto non rac
c1ano Necware o Lan
ras r1c La differenza 
sia nel modo di ese
gwre le stesse funz10-
nali1à Cond1v1sione e 
connessione dt d1sch1, 
cond1v1sione di rubn
che e dr srampanri 
vengono efferruate d1-
re1 tamenre dal File 
Manager e dal Pnnr 
Manager srrumenu 
che g/1 urenr1 d1 Win
dows conoscono oa 
sempre. Le comples-

· CondM1a con nomo \\C01\C 

-
se problemariche d1 rete sono cosi banalizzare: appare una 11manma» che porge la perdenca interessara o 
un "filo,. che collega la penferica offerta da un altro utente. 

Cosa e come facessero le macchine 
per lavorare rnsreme era un mistero al 
quale solo pochi personaggi erano 1ntro
dott1, meno che mai notai, dentisti, av
vocati o commercialisti. 

Nelle aziende le piccole isole di auto
mazione basate su reti di PC erano 
sempre e comunque gestite da perso
nale tecnico e erano considerate. anche 
dagl r stessi tecnici. come un ' inutile 
complicazione capace solo di sottrarre 
dati e funzioni al loro controllo e di ge
nerare problemi di manutenzione «de
centrati », e quindi fastidiosi da affronta
re. 

Il software adottato spesso era in
soddisfacente ed il panorama delle di
sponibilità piuttosto scarno. 

Presto si affermò come standard di 
mercato il software di rete della Novell. 
contrastato solo da qualcosa dell' IBM o 
di altre software house più o meno no-
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te. Si trattava di software di rete per il 
quale era necessaria una macchina de
dicata alle funzioni di Server. con conse
guente dispendio di denaro. e. spesso. 
di un tecnico. impiegato anche part-tr
me in dipendenza della complessità del
la installazione, che si occupasse della 
gestione degli aspetti amministrativi di 
rete. Ma era un vero e proprio sistema 
operativo di rete. paragonabile. come 
concezione e disegno. come prestazioni 
e servizi, a sistemi operativi disegnati 
per altre piattaforme hardware per le 
quali la connettività e la multiutenza era
no realtà consolidate già da diversi anni. 

Le motivazioni più comuni per le qua
lr veniva scelto un ambiente di rete ba
sato su PC erano la condivisione di di
spositivi come dischi o stampanti, trala
sciando spesso la possibilità di inviare 
un file o un messaggio da un PC all'al
tro. era il poter utilizzare la stessa banca 

dati in più persone contemporaneamen
te. il poter attingere tutti da una stessa 
fonte informativa. 

L'utilizzo di tale ambiente veniva per 
questo ad essere parziale. rendendo 
spesso sovradimensionata la soluzione 
adottata, sia rn termini di costo per le 
attrezzature e il software, sia per la ne
cessità di impiegare una figura tecnica 
che facesse da gestore del sistema. 

Arrivano i nostri 

Nel frattempo il rapporto costo pre
stazioni dell'hardware aveva raggiunto 
un livello accettabile (processori 386, 
memoria RAM a basso costo. memorie 
di massa sempre più ampie ed econo
miche). quindi diventava proponibile 
uno scenario rn cui le macchine fossero 
chiamate a svolgere più funzioni rispet
to ad una macchina «stand alone», ad 
esempio ad eseguire contemporanea
mente, o più o meno contemporanea
mente, lavori su richiesta dell'utente se
duto alla tastera e su rrchresta degli 
utenti collegati alla macchina tramite re
te. 

In sostanza il mercato era maturo per 
la connett1v1tà cosiddetta leggera, e 1 
grandi del software (ad esempio Micro
soft con Windows per Workgroup e Lo
tus. con la sua strategia Working To
gether e il suo Notes) decisero che era 
ora di avvicinare il grande pubblico alla 
connettività. 

Tutto sommato, in maniera coerente 
con l'evoluzione deglr strumenti d1 pro
dutt1v1tà ind1v1duale, per dare una spinta 
1n avanti a quanto conquistato con l'am
biente Windows e i suoi tool, sia di pro
duttività individuale che di sviluppo, oc
correva qualcosa che permettesse agir 
utenti una integrazione agevole di risor
se e datr, che desse sostanzialmente 
circolarità a queste nuove capacità 
dell'utenza. Se con glr strumenti dr ulti
ma generazione sr era diffuso un lrn
guaggio nuovo, occorreva far sì che 
questo linguaggio circolasse liberamen
te. 

Il fenomeno è scoppiato quando 
Windows sr è presentato con le esten
sioni per rete e nella sua forma «tor 
Workgroups» ponendosi, pur non es
sendo l'unico prodotto del genere sul 
mercato, come la vera ed unica soluzio
ne ai problemi di connettività d1 basso Jr. 
vello 

La sua uscita fu, dal punto dr vista 
commerciale, geniale: una unica confe
zione in cui era raccolto il software. la 
manualistica. due schede d1 rete. 25 
metri di cavo. un cacciavite ed un video 
e dei cartoni animati che spiegavano co
me montare le schede, collega re le 
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macchine. oltre a spiegare il funziona
mento e il corretto uso del sistema. 

Il prodotto non era costitui to da tec
nologia veramente innovativa, ma era 
solo l'integrazione in Windows di un 
semplice tipo di sohware di rete con 
caratteristiche comuni ad altri sohware 
già es1stent1. 

Questo prodotto segnò una nuova 
era nel settore per Microsoft, che era 
reduce dall'esperienza Lan Manager. 
Presentava prodotti nuovi ed autonomi. 
in diretta concorrenza con i giganti del 
settore come Novelle IBM. 

All'inizio la critica fu tiepida. WfW fu 
accusato di non essere un sistema di 
rete utilizzabile perché privo di un vero 
e proprio sistema di sicurezza, venne 
criticato sulle prestazioni e sulla affida
bilità. 

In realtà era il primo nato di una serie 
di software di rete ben centrati per ca
ratteristiche ed area di utilizzo (ricordia
mo la serie NT e l'ultimo nato, Win
dows 95), e fu la prova che Microsoft 
aveva deciso d1 affrontare il problema 
connettività in maniera radicale e com
pleta. 

Occorreva guardare a WfW come ad 
un software di rete di primo livello che, 
insieme a software d1 classe superiore, 
avrebbe costituito una gamma di stru
menti per la connettività completa e di 
grande flessibilità e potenza. 

In un mercato dove spesso si allesti
va una rete solo per condividere una 
stampante. un prodotto semplice e 
chiaro, di immediato utilizzo. che mo
strasse facilmente. anche al profano. 
cosa significasse avere a disposizione 
una rete di PC. era il benvenuto: l'im
portante era collocarlo nel giusto ambi
to applicativo. Cerchiamo di capire qua
le. 

L'ufficio e la rete 
Lo scenario è l'Uffic io, anche inteso 

nel modo più estensivo, dove le perso
ne hanno necessità di una maggiore in
tegrazione dei mezzi. Ufficio dove in so
stanza c'è una maggiore necessità di 
collegamento finalizzato alla dinamicità 
nello scambio di file e di messaggi, e 
all'utilizzo di risorse sparse un po' ovun
que in Azienda. 

In questo contesto. una rete di PC 
non ha bisogno di grandi capacità elabo
rative concentrate (la capacità elaborati
va è sparsa un po' ovunque nella rete). 
non ha bisogno di particolari sistemi di 
sicurezza (non ci sono dati da protegge
re o eventuali intrusioni da intercettare). 
non ha bisogno di particolari servizi di 
rete (la rete è piccola, con un numero di 
utenti limitato. non svolge servizi di par-
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ticolare impegno). Di conseguenza le 
caratteristiche, per rispondere allo sco
po, devono permettere la condivisione 
di dischi e stampanti, file e programmi, 
permettere lo scambio di file e messag
gi, avere un minimo di connettività con 
standard diversi . 

mero di utenti o con particolan caratteri
stiche che lo rendessero in qualche mo
do «di interesse aziendale» o per reti 
che dovessero fornire performance par
ticolarmente elevate. 

La connettività ottenibile con WfW 
(ma anche Netware Lite o simili ) è di ti
po « Peer to Peer)) o «paritetico». In so
stanza il sohware di rete è lo stesso su 
tutte le macchine, ogni macchina può 

Tutto questo era, ed è, la sostanza di 
WfW. Prodotto quindi centrato, purché 
non lo si utilizzi per reti con un gran nu-

TERMINE SIGNIFICATO 
LAN locai Atea Netwotk 

Rete locale, dl dìmenslonl contenute (un ufficio, anche su diversi livelli). 

MAN Metropolltan Alea NelWOrk • Rete Metroporrtana 

WAN Wlde Area Network· Rete Geografica 

Rete locale vedi LAN 

Protocollo Jnaleme dl regole conven.tlonall, che vengono seguHe da programmi o sistemi operativi 
per comunicare tra due o plu' termlnall. Queste regole vengono stablllte e pubblicate da 
01ganlsml lnternazlonall. 

Networklng l 'Insieme detle tecnologi• che permettono Il collegamento In rete di calçolalorl. 

Down Slzlng I sistemi lnrormatlcl sono sempte basati su una data archttettura: quando questi sono 
portati su architetture dl llveUo lnrenore (o superiore) si parla dl Down Sizing (o Up 
Sizlog) . 

Up Slzlng Vedi Down Sizlng 
Righi Slzlng vedi Down Sizlng 

Enterprlse Computlng Visione globale del sistema 1nr01matlco di una azienda, di grandi dimensioni e grande 
complesslta'. Nell' E.C. entrano In gioco problematlche di vario genere che finiscono per 
toccare tutti gli aspetti relatM all'automazione e alla eonnettlvìta'. 

Fault Tolerance Tecniche di protezione del dati, ptoprle del alatemi operativi avan.iatl. In genere 
provvedono alla duplicazione automatica di dati o di lnrormazlonl sul dati e al recupero 
del settori danneggiali sulle untta' di memoria di massa. 

Server Quella macchina o quel programma che mette a disposizione I suol servizi ad altre 
macchine o ptogramml. 

MS Mulliplan Il ptlmo roglio elettronico di successo 

Mlcropro Wordstar Il primo elaboratore di testi di successo 

Ashton Tate Framework Tra I primi pacchetti Integrati di successo 

Lotus 123 Tra I primi pacchetti Integrali dl successo 
Lotus Symphony Tra I primi pacchetti Integrati di aucee&so 

EDP Sigla che Indica l'attlvtta' di elaborazione elettronica di dati. 

Mainrrame la classificazione del ca1co!atorl prevede la suddivisione In Mainframe, Mini sistemi. 
Workstation e Mlcrosisteml (PC). 

Mini vedi Mainframe 
Gateway Conneulone tra reti con protocolli dlversl. 

Mullltasklng Multiptogrammazlone: capacita' di esecuzione di plu' thread da parie dl un slngolo 
processore mediante la 'commutazione di contesto'. 

Commutazione di contesto Capa.cita' dl salvare Il contesto di esecuzione di un thread per pasure ad un altro. 

Multlprocesslng Esecuzione contemporanea di due o plu' thread su processori dlfferenll. 

Multlthreadlng E' U multltasklng di un sistema operativo che supporta l thread. 
Thread Enttta' eseguibile In cui e' suddiviso un processo. 

Power User Utente esperto 

Raid Classlfieazlone di un Insieme di caratterlst1che lun.tlonl legate alle problemaliche di 
Faun Tolerance. I llveltl vanno da O a 5 (o 6 per alcunl vendttorl hardWare). Ogni livello 
definisce le caratteristiche di un aspetto delle tecniche d1 FT. 

C2 Classificazione dl un insieme di caratterlst1che fun.tlonl legate alle problematiche di 
sicurezza e conlrollo degli accessi. li livello C2 e' quello richiesto dal governo 
americano per le forniture di sistemi operativi di rete. 

TCPnP Trasmlsslon Control Protocol/lnternet Protocol 

l'Insieme deUe regole che pr&sledono al trasporto del dall e al controllo del 
mantenimento della loro forma originale, untto all'Insieme di regole che definisce la 
struttura del pacchetti di dati e le metodologie di Indirizzamento. 

x25 Protocollo per l'accesso a reti a commutazione dl pacchetto. 
ISDN lntegrated Servlees Digitai Networks. Sistema che combina la posslbllita' di 

trasmissione di dati Ionia e Immagini su una sola rete. 
ppp Polnl lo Polnt Protocol • Uno del due metodi per Inviare un pacchetto In modalila' 

TCP/IP attraverso la linea telefonica (vedi SLIP). E' Il plu' recente. 
SLIP Serial llne lnlemet Prolocol • Uno del due metodi per Inviare un pacchetto In modal~a· 

TCP/lP attraverso la linea telefonica (Vedi PPP). E' molto diffuso. 
Club Sandwich Tramezzino muttlstrato che, se confezionato con strali tra loro lncompatiblll, puo' 

risultare Inutile e indigesto. 
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Figura 6 • Mrcrosofr 
Windows per Work
groups • Scambio dt 
messaggi con rl Chat e 
t!WmPopup. 
Vediamo due srrumen
ri. presenCt m WfW 
che servono per co
municare Il muluchat 
permetre una conver
sazione con un massi
mo dr 8 utenti collegati 
m LAN. una sorra d1 ta· 
vola rotonda in cui 
ognuno dei partec1pan· 
r1 vede quello che sco· 
vano rum gli alw 
lmancano la telecame
ra e 1/ microfono per 
fare una teleconferen· 
zaJ. Nel nostro caso 
•Lwgr" ha appena oar
raccaco la cornetca, 
menrre alrre ue perso
ne conrmuano a parla-
re tra di loro. Un alrro 

sistema per inviare dei messaggi è 1/ WmPopup che permeue d1 mandare un messaggio ad un singolo 
utente o a tulCI 1 componenti di un gruppo d• lavoro. In basso nella frgura è possibile vedere due finestre 
nella pflma s1 legge un messaggio appena flcevuto menrre nella seconda ci si appresta a nspondere a quel 
messaggio. 
Una curtos1ta fe nota la fantasia dei programmaton de/fa M1crosohl la pnma delle due iconcine rappresenta 
11 Popup che ha appena ocevuro un messaggio, con il pupazzetto che salta fuori dalla scatola. la seconda è 
un telefono con la cornetta che sobbalza (icona ammarai, segnalando che qualcuno sta telefonando. Il tutto 
è accompagnalo da rela11vo mllo relefomco. 

F1oura 7 - M1crosofr 
Windows per Work
group · Altn seNiz1 d1 
re re 
Conrmwamo la carrel
lala sugli s1rument1 d1 
WfW In alto a s1msrra 
vediamo l'Analtzzatore 
della Rete. che serve 
per controllare chi sta 
uliltzzando e cosa del
la nostra macchma. In 
alto a desrra ti WmMe· 
rer che serve per v1-
sual1zzare. sorto forma 
d1 grafico. le flsorse 
del nostro sistema im
pegnate per 11 lavoro 
in locale e per quello 
svolto per conro d1 
chi. dall'escerno. sta 
sfruttando 11 nostro 
PC. Un'altra ut1/t1y 
molto mceressanre è 11 
Remore Access, che 
permette ad una po-

-aan1llzz-etore dl rc'le .. 1 Conne11lonc •\\CO{• f • - • WlnMeter 
'-onne11fone Opzioni l [mposletlonl .Modifica 

• s--o,. 

iiili!ENiiE!!!L !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!i""i!Ql3221!iil!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!l""'i ~ ....... EHEL 
--CIJIQ.>a)C5'Je· ITA ~le !l)>zlonl Ane11ra 1 

i-1 Remote Acce•• Monitor I • I • 
fmpotlnloftl 

'" ... "' 

... 
l·e 

stazione WfW mobile d1 collegarsi, rram11e una postaZJone NT. alla rece del proprto uff1c10 e qumd1 di usarla 
cosi come farebbe se fosse f1s1camenre in uff1c10 
Oltre a ques1e uti/1ty vogliamo c11are la presenza d1 cum gli s1rument1 per l'inscallaz1one delle schede dt rete 
e dei rela11v1 protocollt, nonché le due app/1caz1om fornire a corredo, Mail e Schedule+, che sono nspetuva
menre la Posta Elemomca, con ramo di gescrone dell'Ufficio Pasca/e, e l'Agenda per la gestione del tempo 
che, basandosi sullo scambio dei messaggi d1 posra elewomca. è m grado d1 diventare una sona dr •<Agen
da del Gruppo•. 

fare le stesse «attività di rete» di una al
tra macchina e quindi ogni macchina ha 
pari dignità. Questo tipo di rete permet
te una connessione di tipo «reticolare» 
tra le macchine e ogni macchina può 
essere collegata contemporaneamente 
alle altre, fornendo risorse o utilizzando 
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risorse altrui. L'unico vincolo è che la ri
sorsa di una macchina sia esplicitamen
te posta a disposizione degli alm. . 

Ma chi prende questa decisione? E 
questo, forse, lo scoglio principale che 
questo prodotto dovette superare al 
momento dell'uscita sul mercato, quan-

do 1 riflettori e la critica erano puntati su 
di lui. In un sistema tradizionale di rete, 
anche non di PC. esiste la figura 
dell'Amministratore di rete. che è in ge
nere l'unico depositano dei segreti della 
rete stessa : chi siano gli utilizzatori, 
quali le risorse. chi può fare cosa. quan
do, perché. Questi erano tutti elementi 
e particolari decisi centralmente e noti 
solo all'Amministratore. Anche le risor
se in genere erano concentrate su mac
chine precise. per poterle meglio gesti
re. 

In una rete «Peer to Peer», al contra
rio, le risorse sono distribuite così come 
è distribuita l'Amministrazione. Non est· 
ste un amministratore di rete. ma cia
scuno è amministratore delle proprie ri
sorse che gestisce 1n modo completo: 
può metterle a disposizione degli altri. 
proteggerle con password, addirittura 
revocare. unilateralmente e senza 
preavviso. i permessi di utilizzo. Esiste 
quindi un amministratore per ogni mac
china collegata in rete. La sicurezza ed il 
controllo, è vero. non esistono, ma fin 
dall'inizio non si voleva che esistessero. 
La capacità di collegamento è lasciata li
beramente agli utenti, che ne faranno 
un uso tanto migliore quanto migliore 
sarà la loro capacità di utilizzo dello stru
mento. 

D'altra parte, non succede già con 
Excel e Word? Quanti sono gli Utenti 
Fehci che usano Excel per totalizzare ri
ghe e colonne e Word per scrivere let· 
tere? Allo stesso modo avremo utenti 
dt macchine in rete che s1 limiteranno 
ad usare questo strumento per trasferi
re dei file da una macchina all 'altra o 
per utilizzare la Posta Elettronica (per 
quanto anche il solo fatto d1 poter invia
re un messaggio di posta elettronica 
può essere realmente un «plus»). 

Questo dunque l'obiettivo stabilito. e 
pienamente centrato. per WfW. 

NT Workstation e NT Server 
Contemporaneamente s1 profilavano 

all'orizzonte gli altri prodotti della linea 
Windows: NT e NT Advanced Server. 
diventati successivamente NT Worksta
tion e NT Server (anche per meglio 
identificarli a livello di mercato). che so
no i prodotti di connettività più avanzati 
della gamma. 

NT Workstation. indirizzato al cosid
detto Power User o utente esperto. e 
NT Server, sistema di rete compiuto e 
ricco di tutte le caratteristiche fonda
mentali per un vero e proprio sistema 
operativo di rete: multitasking, fault to
lerance. sicurezza. ecc. NT è 1n pratica 
l'evoluzione d1 Lan Manager, sistema 
operativo funestato da molti 1nc1denti d1 
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crescita che non stiamo ad elencare. ed 
è in diretta competizione con i prodotti, 
testatiss1m1 e superinstallat1. della con
correnza Uno per tutti· la linea Netwa
re 

NT s1 presenta come un sistema 
operativo nuovo, interamente a 32 bit. 
d1 architettura interna moderna ed inno
vativa, multitasking, multiprocessore, 
con interfaccia grafica, che si propone 
d1 sfruttare a pieno le caratteristiche 
delle architetture basate su processori 
della famiglia 386 e superiori, con fun
z1onal1tà di rete integrate e servizi avan
zati nell'area della sicurezza e della con
nettività con stazioni d1 lavoro remote. 

È 1n sostanza possibile utilizzare la 
macchina per lanciare due programmi 
che lavorano contemporaneamente. de
finire liste di utenti o gruppi ai quali per
mettere o negare l'uso delle risorse del
la macchina, condividere le stesse con 
altri o connettersi alle risorse di altre 
stazioni sulla rete. 

Le risorse possono essere sottopo
ste a controlli più accurati rispetto ad 
una risorsa di tipo Workgroup. L'utilizzo 
della risorsa è controllato da appos1t1 
servizi di rete . L'attività dello stesso 
Server può essere analizzata nei tempi 
e nei modi da sofisticati sistemi di mo
n1toragg10. 

La presenza stessa di un sistema 
operativo di questo genere ha come 
presupposto un impiego di risorse rile
vante. quindi la macchina idea le deve 
avere le carattenstiche di una macchina 
più performante· dischi, RAM, proces
sori, tutti gestibili nella loro ampiezza e 
potenza direttamente da un nuovo si
stema operativo. 

Qual è lo scenario nel quale un siste
ma basato su NT sarebbe la scelta ap
propnata? Volendo semplificare e cerca
re degli esempi immediatamente 1nqua
drabil1, la presenza d1 NT Workstation è 
giustificata dalla presenza tra gli utenti 
di un <( PowerUser)) che volesse dare 
fondo alla sua abilità. che volesse sfrut
tare al massimo 1 servizi d1 rete integra
ti, che volesse mettere a disposizione 
queste risorse potenziate 1n un sistema 
di diritti e permessi a protezione dei dati 
e delle risorse, con l'ausilio di strumenti 
d1 controllo e monitoraggio degli usi e 
dei funzionamenti, oppure avesse la ne
cessità d1 utilizzare una workstation per 
far girare contemporaneamente più ap
plicativi in finestre diverse. permetten
dogli di passare da un applicativo all'al
tro semplicemente cambiando finestra. 
Pensate ad applicativi che abbiano la 
necessità di un collegamento telemati
co uonl1ne» con fonti di dati diverse: 
con macchine normali occorrerebbe lan
ciarli ognuno da una macchina diversa. 
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NT Server è in fondo un super set 
delle funzionalità d1 NT Workstation, o 
forse è meglio dire il viceversa· che NT 
Workstation è un subset delle funziona
lità di NT Server Anche questo è un si
stema operativo a 32 bit multitas~ing, 
multithreading e multiprocessore. E do
tato dì funzionalità potenziate per quan
to in comune con NT, e d1 funzionalità 
aggiuntive, alcune delle quali d1 impor
tanza fondamentale come le caratteri
stiche dì Fault Tolerance , che. nelle 
macchine NT, raggiungono alti livelli 

Anche per NT Server. più che descri
verne nelle generalità le caratteristiche. 
conviene immaginare uno scenario nel 
quale la sua 1nstallaz1one avrebbe sen
so. 

È la s1tuaz1one 1n cui abbiamo una re
te di dimensioni medie, alla quale sono 

collegate delle normali postazioni uten
te, per esempio con DOS o WfW, e/o 
forse qualche postazione NT assegnata 
a qualche Power User. e/o forse qual
che stazione NT o NT Server asservita a 
qualche compito specifico 

In questo caso è probabile che le di
mensioni e le caratteristiche delle risor
se richiedano una particolare attenzione 
a livello centrale. Su una macchina NT 
potrebbe risiedere l'appl1caz1one d1 ge
stione del personale (dati per definizio
ne riservati). ad altre potrebbero essere 
collegate stampanti di particolare costo 
che si vogliano dedicare solo ad un pre
ciso gruppo di utenti. un'altra potrebbe 
svolgere il compito d1 Server dedicato a1 
dati. un'altra ancora potrebbe essere 
spec1al1zzata per le procedure del labo· 
ratorio e cosi via. 
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Figura 1 I · M1crosofr 
Windows NT · Mont· 
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zrom. sia per accorger· 
s1 d1 quando la mole d1 
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ver diventi eccessiva 
per /'hardware uttl1zza· 
lo Il Monitor d1 Win· 
dows NT é molto sof1· 
st1ca10 e permette di 
eseguire delle vere e 
propfle 1o1stanranee• 
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potranno m segu110 
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d1 un eventuale pro· 
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monitorare pratica· 
mente turco quello 

che aw1ene nel Server. ma anche negli atrn Server dello stesso Dom1mo Il nsultaro può produrre graf1c1. 
puo alimentare database con i da/I nlevat<. nonché. al verlf1cars1 d1 alcune condlZIOm preimpostate, generare 
automar1camenre messaggi d1 allarme per 1 van ammm1srrarori 

In uno scenario di questo tipo occor
re predisporre tutta una sene di funzioni 
che permettano la gestione centralizza
ta degli utenti e delle risorse, anche se 
questi sono distribuiti sulla rete. Già so
lo per questo occorre una macchina di 
tipo NT Server. 

Una delle funzionalità princ1pal1 di 
questo sistema operativo è quella d1 po· 
ter definire 1 DOMINI. Questi possono 
essere concepiti come entitità che sono 
allo stesso tempo centri amministrat1v1 
ed insiemi dt risorse. Sono configurabili 
come unitari indipendentemente dal fat· 
to che le risorse e gli utenti siano spar
pagliati sulla rete (a patto che queste ri-
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siedano su macchine almeno d1 tipo NT 
Workstation) . Tutti gli utenti registrati 
su un dominio potranno utilizzare le ri
sorse che appartengono al dominio, 
prescindendo dalla collocazione fisica 
delle macchine. Inoltre la possibilità d1 
creare rapporti fiduciari tra domini per
mette un'effettiva amministrazione d1 
utenti e risorse estesa a tutto ciò che 
può essere presente anche su una rete 
d1 grandissime dimensioni. 

In uno scenario simile assume una 
importanza fondamentale un sicuro 
controllo degli accessi (il livello di sicu
rezza garantito è quello C2 ) ed una 
completa «fault tolerancen !RAID 5). 

Altrettanto importante è la capacita 
di supportare una vasta gamma d1 pro
tocolli diversi. la presenza d1 gateway 
per altri sistemi (MAC, Netware. ecc ). 
Nelle ultime versioni c'è anche un set 
più esteso d1 strumentazione per l'area 
TCP/IP. 

Una panoramica sul sistema NT. se 
pure dì estrema genenc1tà, non può tra
lasciare il servizio per l'accesso remoto 
al server (RAS) . Questo servizio per
mette ad un certo numero d1 utenti (pri
ma 64 poi 256) con stazioni remote 
(non fisicamente sulla rete). d1 collegar· 
si occasionalmente e 1n vane modalità 
(commutata, x25. ISDN, PPP, SLIP) al 
Server. 

Tutto questo fa d1 NT Server un si
stema operativo d1 alto livello. migliore, 
per certe funzioni. del suo principale ri

vale Netware 3.x e competitivo rispetto 
al Netware 4.x (che ha un sistema inno· 
vativo di amministrazione chiamato 
NDS, non presente nei Netware dt clas
se 3.x). 

Conclusione 
La panoramica introduttiva a1 diffe

renti s1stem1 LAN e a1 loro 1mp1egh1 e 
terminata. 

È importante sottolineare che quan
do si parla d1 sistemi di rete si parla dt 
infrastrutture e dt servizi dedicati alle in
frastrutture, e non si parla d1 strumenti 
dt produttività o tool. Questi potranno 
sfruttare proprie funzionalità agg1unt1ve 
dovute alla presenza dell'infrastruttura 
rete . 

Potranno poi essere ut1l1zzat1 prodotti 
realizzati per 1 sistemi operat1v1 d1 rete, 
ma dedicati a serv1z1 specifici. 

Come in un club sandwich !scusate ti 
paragone cultnarto), in cui ogni strato è 
caratterizzato dal suo contenuto, vedia
mo che in un sistema basato su LAN 
esiste un macrostrato infrastrutturale 
che si occupa della comunicazione tra 
le macchine. un macrostrato dedicato a 
servizi specifici, per il sistema, per l'am
m1nistraz1one. per gli utenti. un macro· 
strato dedicato alle applicazioni. a1 tool. 
a1 motori server. 

Ognuno d1 ques1 strati deve essere 
compatibile con quelh ad1acent1 (come 
in un sandwich). 

L'unica tipologia d1 software d1 cui 
non abbiamo parlato è quella relativa a1 
prodotti realizzati per svolgere servizi 
specifici a beneficio degli utilizzatori del
la rete: questa tipologia consiste in mo
tori database, motori di messaging, mo
tori per le comunicazioni. Lo spazio 
stringe e quindi rimandiamo questa pa
noramica alla prossima occasione. 
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Il workgroup 
secondo Lotus Notes 

Oggi la strategia di aziende piccole e grandi, ma anche di associaz1om di professiomst1, 
può tranquillamente passare per una nuova strada, appunto il Workgroup. Questo è 

stato il credo di Lotus, questo è oggi anche il credo di IBM, che punta molto 
sul/'outsourcing 

Una delle principali distinzioni oggi in 
voga nell'informatica sul tavolo è tra 
persona/ desktop e corporate desktop: 
il secondo copre tutte le att1v1tà di gran
di aziende (banche. assicurazioni, so
cietà), mentre il pnmo comprende tutto 
il resto. dal gioco allo studio, dalle atti
vità domestiche a quelle del professio
nista. Una più completa differenziazione 
quindi dovrebbe introdurre a cavallo del 
persona! desktop da un lato I' home 
computmg, dall'altro 11 SOHO (small of
fice. home office). 

Abbiamo aperto con una differenzia
zione semplice perché ci premeva 
estrarre dal mare magnum una precisa 
categoria, il corporate desktop. Storica
mente affidata a grandi database gestiti 
centralmente da mainframe. con colle
gamenti privati a termina li piuttosto 
brunin1 ma con accessi completamente 
sotto controllo. affidati ad impiegati che 
nulla dovevano sapere di hardware o 
software né potevano strapazzare 
floppy disk, questa categoria s1 è trova
ta lungamente spiazzata dall'avvento 
del persona! computing. L'enorme nu
mero di possibilità offerte dalla nuova 
tecnologia non sempre ha ripagato gli 
incalcolabili costi dovuti alla migrazione, 
all'apprendimento tra dipendenti o ai 
problemi generati dallo scambio di dati 
tramite floppy, che vanno dai giochini ai 
virus per giungere alle frodi. 

Una categoria di prodotti che si pro
pone come soluzione è il groupware. 
una risposta oggi usata esclusivamente 
dalle aziende ma in un futuro anche 
prossimo interessante anche per alcune 
categorie di professionisti, per capirci la 
categoria SOHO: in estrema sintesi 
possiamo dire che questo approccio 
propone alle aziende un Web più poten
te e controllato. Questo non vuole es
sere un articolo sul groupware. bensì 
un'occhiata ad un prodotto: cionono
stante. per stabilire dei punti di riferì-
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mento utili sia a chi conosce l'argomen
to che a chi finora non se n'è interessa
to. dedichiamo un capitolo alla teoria. 

Le tre C del groupware 
Definire nuovi approcci a vecchi pro

blemi resta sempre un po' ostico. Nel 
caso in questione. tuttavia. la questione 

Le opzioni d·ms1al/az10-
ne d1 Lows Nores 

lntroduclfon 

appare più semplice, in quanto almeno 
sulle basi s1 concorda e c'è conoscenza 
diffusa. Il groupware è infatti quel luogo 
virtuale ove s'incontrano tre tecnologie. 
i database condiv1s1, il messaging e l'au
tomazione di processo. Ciascun approc
cio normalmente si appoggia fortemen
te su una d1 queste tre tecnologie d1 ba
se introducendo delle rigidità ad un s1-

Il workspace della re
lease 3 2 d• Lotus No
tes nella presentazione 
d1 Mister Magie. /'uo
mo delle merav1gl1e del 
GU1ded Tour 
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sterna che dev'essere il più flessibile 
possibile, date le enormi differenze d1 
tutti i tipi che si presentano nell'analisi 
d1 due attività apparentemente anche 
identiche. Nella letteratura specializzata 
queste tecnologie vengono identificate 
nelle tre C. iniziali di Communication 
(per il messaging). Collaboration (per i 
database condivisi) e Coordinat1on (im
m1ss1one ed instradamento di 1nforma
zion1. pianificazione degli eventi) A ben 
pensarci questo elenco d1 tecnologie è 
ordinato secondo un crescente livello di 
organizzazione delle aziende, semplice 
per la posta elettronica. medio se affi
dato a database condivisi, superiore s~ 
sono definiti anche tempi e metodi. E 
poi implicito che un sistema di work
group deve da un lato gestire la rete - e 
in modo trasparente all'utente-, dall'al
tro permettere lo sviluppo di applicazio
ni, infine permettere uno scambio di 
informazioni con le altre applicazioni, 
desktop e non. 

In definitiva l'utente finale d'un 
software di tipo groupware vede diret
tamente il business aziendale. 1n modo 
molto simile a quanto una volta accade
va per 1 terminali connessi in remoto a 
mainframe: stai a vedere che - una vol
ta imparata la lezione - la storia si sta ri
petendo! (PS: Anche se la mettiamo in 
modo ironico, noi ne siamo convinti .. . l. 

Lotus Notes, 
the groupware standard ... 

... almeno secondo la definizione del
la stessa Lotus. D1 Notes abbiamo già 
parlato in tempi non sospetti (MC1 42!) . 
La famiglia di prodotto viene unificata 
sotto la release 4, appena annunciata 
(MC158). La filosofia resta ovviamente 
la consueta. che prevede l'accesso a 
database condivisi e la comunicazione, 
esplicita (per posta elettronica) ed impli
cita (pianificazione e tracking delle prati
che). I due punti salienti dell'attività 
utente sono quindi l'accesso ai databa
se e la posta elettronica. A loro volta i 
database possono essere a sola lettura 
oppure anche a scrittura. Nel primo ca
so sono disponibili diversi tipi di presen
tazione o viste (views). ottenute ordi
nando 1 testi per alfabeto o data. oppure 
espandendo l'indice in parte o del tutto. 
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Da Unix a Client Computing, 
le ragioni di una scelta 

Con /'informatizzazione d1 massa e fa crescita de{{a potenza 
dei persona{ computer. le novità proposte negli ultimi vent'anni 
nel ristretto ambito di Unix. da esoteriche diventano amatoriali 

Fin dalla sua nascita, questa rubnca ha 
seguito l'evoluzione dei sistemi e degli 
standard del settore. puntando su prodotti 
d1 chiara connotazione desktop. Con alcune 
eccezioni. necessarie per inquadrare feno
meni di ampio respiro, abbiamo quindi evi
tato di parlare d1 sistemi che non riguardas
sero il desktop o che non lo mettessero al 
centro della propria strategia. 

La panoramica è ora ampia. quasi con
clusa Nel frattempo si sono affacciate alla 
ribalta nuove proposte. In particolare ha 
fatto scuola Unix. il cui approccio d1 parten
za era propno quello di distribuire 1n rete ri
sorse aperte a rutti Per dirla con Dough 
Michels d1 SCO. siamo qui per cantare la 
villoria dei sistemi aperti Ma in questo 
procedimento Unix ha dovuto pagare un 
prezzo molto alto, passando da una struttu· 
ra assolutamente monolitica all'attuale con
figurazione client/server. spesso con molte 
vers1on1 di server e di client che continuano 
a moltiplicarsi per adattarsi alle esigenze 
delle attivttà più svariate. 

A proposito d1 chent/server. questa filo
sofia, insieme agli oggetti. è una delle due 
grandi proposte di riscrittura dei s1stem1 
informatlVI in chiave moderna. Entrambe ri
chiedono una sottostante tecnologia d1 re
te locale e geografica d1 grande sofist ica
zione, ma la prima ha dieci anni d'esperien
za in più, mentre la seconda si sta affac· 
c1ando solo in tempi molto più recenti. 

Il nostro tentativo di essere quanto più 
completi possibile, compatibilmente con lo 
spazio a d1spos1z1one, ha 1alvolta reso gli 

articoli mollo teorici, privandoli di quella 
praticità che da sempre è la caratteristica 
di MCmicrocompurer. Si irana d'una libertà 
che. in accordo con l'editore, c1 siamo arro
gati nella convinzione che Unix non avreb
be mai fatto concorrenza ai persona! com
puter. ma che avrebbe fano scuola a tutti 
coloro avessero voluto fare dell'informatica 
sena, fosse anche domestica. 

Prendendo atto di queste trasformaz1on1, 
anche la rubnca Unix cambia pelle. diven
tando Client Computing. La fonte d'ispira
zione qu1nd1 non vede più solo Unix ma 
passa al desktop. prendendo 1n esame dei 
fenomeni (prodotti. piattaforme. tecnolo
gie) di rilevanza assoluta quali NT su Unix e 
su Windows, lotus Notes. Sun Java o la 
videoconferenza su PC che 1mplic1tamente 
vedono sia la rete che 1 server. I nuovi ar
gomenti richiedono pratici tà. per cui nella 
maggior parte delle puntate anche Client 
Computing realizzera delle overv1ew d1 
prodotto, talvolta su più puntate anche non 
consecutive. Non si trascurerà l'Inquadra
mento organico delle novità su Unix. sul 
client/server e sulla tecnologia ad oggetti. 
né quello su specifiche tecnologie del nuo
vo corso. Per finire vorremmo far notare 
che la maggior parte dei nuovi argomenti 
sono nati su workstation RISC in ambito 
Unix, per un decennio l'unica piattaforma 
suff1c1entemente potente e completa da 
permettere sperimentazioni d 'avanguardia 
Nella nostra testa, quindi. questo nuovo 
corso tanto nuovo poi non è! 

L.S. 
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L'accesso in scrittura, laddove consenti
to - ad esempio nei database d1 discus
sione o 1n quelli personali -, avviene at
traverso dei moduli (forms) predisposti 
o realizzati in proprio. Non ci stanchere
mo mai di dire che la filosofia di questo 
prodotto è interamente basata sul con
cetto dì database. non su quello di file 
system, il che comporta una serie di 
modifiche alle abitudini lavorative. Data-

. . 
. !XD " I 

base, view e form s1 uniscono ai tradi
zionali menu, ai documenti e alla posta 
elettronica per implementare in Notes 
le tre e del groupware. 

Notes Express: 
installazione e guided tour 

In questa parte dell'articolo v1 riferia
mo le impressioni generali. confortate 

IBM + Lotus : Outsourcin 
Il re dei fornnon che s1 rivolgono all'uten· 

te aziendale è owiamente IBM. Per dichia
razione del suo presidente Lou1s Gerstner 
Jr, 11 colosso è ora network centr1c. ovvero 
punta tutto sulla rete. D'altronde l'azienda 
ha la più grande rete privata del mondo ed 
è coproprietaria dell'Internet provider Pro· 
digy, 11 cui ripos1z1onamento è 1mm1nente 
Anche Notes ha una sua rete, la Notes Pu· 
blic Network, un accordo con 11 fornitori d1 
telefonia 1nternaz1onah che offrono un con
tratto particolare taghato sul groupware. 

L'idea di IBM è semplice. nelle linee ge
nerai!: offrire Notes su un elaboratore che 
s1 collega ad un server per fornire tutte le 
prestazioni delle quali ha bisogno. Vista cosi 
sembra il ritorno della filosofia del mainfra
me. che per un decennio è stata ntenuta 
morta ma che aveva solo bisogno d1 assor
bire le nuove tecnologie quali l'interfaccia 
utente grafica. potenza e versatilità dei mi· 
croprocesson e reti telefoniche come colle
gamento alla rete aziendale. Non c'è dubbio 
che ad Armonk s1 sappia come far fruttare i 
mainframe in tutte le loro sfumature, anche 
se s1 dovra preparare la forza vendita per 
evitare errori del passato. Inoltre Notes è 
avanti di qualche anno sulla concorrenza, in 
particolare su Windows 95, per cui un suo 
grande successo d1 mercato potrebbe co
stringere Microsoft a tra11are sulle direzioni 
di alcune tecnologie ancora in fase di svi· 
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luppo quali 1 documenu mulumediali, la mo
dularità del software e l'indirizzamento di 
rete. Nel fare ammuma. cioè bloccare gli al
tri , IBM vanta già un successo. nel 1989 
contribui a formare OSF, l'Open Software 
Foundation che fermò l'alleanza Unix tra 
At&t e Sun. Microsoft sembra poco attac· 
cabile sul desktop, anche se Sun Java mo
stra che niente è impossibile. 

Tornando a Notes ed IBM, vista cosl que
sta strategia sembra tradizionale, ma non lo 
è. Negli Stau Uniti è 1n corso un esperimen
to nel quale i dotton usano la rete telefoni
ca per inviare le prescrizioni di farmaci diret
tamente alle farmacie, che pagano circa 25 
lire per ogni ricetta: sembra un'elemosina. 
ma si parla di un mercato da 2 miliardi d1 ri
cene annue, per un totale d1 50 miliardi di li
re. Senza contare 11 resto dell'affare. ovvero 
software ed hardware per farmacie e dotto
ri, ai quali poi proporre anche altri servizi. Si 
tratta della forma estrema di outsourcmg, 
che potrebbe attrarre anche molti profes
sionisti a1 quali in effetti rimane d1ffic1le 
mantenere aggiornati i vari software ed 
hardware necessari all'attività. In pratica 
questo tipo di rete permetterebbe d1 far gi
rare delle applicazioni centralizzate. come 
già accade per molti settori commerciali ed 
industriali ma con enfasi sul professionista 
e sul singolo utente domesnco. Ditemi voi 
se questo non è un mainframe ... 

dalla gestione della prima applicazione. 
la rubrica telefonica personale. In un 
successivo articolo vedremo tutte le al
tre funzionalità, che hanno senso una 
volta collegati ad uno o più server 

La versione completa d1 Notes mette 
a disposizione sei templates per rag
gruppare i database. mostrati ognuno 
con la sua icona: gruppi d1 discussione, 
notizie, contabilità clienti. biblioteca 
elettronica e così via. Express è la ver
sione ridotta del client. e s1 compone di 
cinque applicazioni: una rubrica telefoni
ca condivisa. tre database (uno di di
scussione. uno d1 not1z1e ed uno d1 
informazioni) ed ovviamente la posta 
elettronica, complessivamente 1ndicat1 
con 11 nome workspace, l'analogo della 
scrivania per package desktop. Il packa
ge può essere installato a partire da tre 
diversi media. d1schett1. CD Rom e rete 
Noi abbiamo installato una versione 3 .2 
(siamo 1n attesa della 4 , ma esiste an
che la 3 .3) su un portatile con W indows 
tor Workgroup e 4 MB d1 Ram . I di
schetti in dotazione per la versione Win
dows sono ben 18, ma la confezione 
comprende anche quelli per OS/2 e Ma
cintosh System 7. 

L'intera procedura ha richiesto 47 mi
nuti. una vera noia dato che tutto è an
dato come suggerito dalle 1struz1on1. 
Abbiamo effettuato una full mstallat1on, 
che richiede circa 40 MB d1 hard disk 

Le icone del gruppo d1 programmi 
Notes sono due, quella del programma 
e un Guided Tour molto ben fatto, che 
in 29 minuti (ehm, se non v1 soffermate 
o tornate indiet ro) sorvola gli argomenti 
fondamentali della nuova filosofia lavo
rativa . Questo tipo d1 attenzione per· 
mea anche altre parti di Notes. ad 
esempio alcuni dei file di help. 

Notes Express: compilazione ed 
interrogazione di database 

Per sopperire alla mancanza dei data
base del server abbiamo messo al loro 
posto proprio i file d1 help, inoltre inse
rendo alcuni nomi nell'agenda telefoni
ca . Proprio quest'ultima operazione c1 
ha causato l'unico vero momento d1 pa
nico. abituati a trovare queste funziona
lità nei menu file o edit. stavolta sordi ai 
nostri lamenti: dopo aver nervosamente 
sfogliato tutte le altre voci abbiamo fat
to ricorso all'help, che ha fugato tutt i 1 
dubbi. Una volta selezionato 11 database. 
l'accesso 1n scrittura avviene attraverso 
un form apposito, person, che s1 trova 
sotto la voce Compose del menu prin
cipale. Il modulo è un'anagrafica con va
ri campi che descrivono la reperibilità 
della persona in ufficio e a casa. even
tualmente corredando ìl tutto con la fo-
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to e/o la firma della persona: pensate a 
quale importanza può avere in settori fi
nanzian (banche, assicurazioni) il fatto 
che tale funzione sia integrata con il da
tabase. A proposito d1 1maging Lotus ha 
una sua strategia. che vedendo queste 
possib1htà vien voglia di provare. Innan
zitutto con le altre applicazioni desktop 
Lotus, pensate per 11 groupware ed inte
grate con Notes; poi, sempre da Lotus. 
c'è il modulo FX che permette di legge
re e modificare con Notes i testi delle 
presentazioni realizzate con Freelance; 
non d1ment1chiamo neanche che c1 so
no alcune applicazioni di compatibil ità 
multimediale con OLE; infine si attende 
la convergenza verso il formato HTML e 
la tecnologia Sun Java. una operazione 
prevista in due passi - dapprima con
versione automatica tra 1 due formati 
Notes ed HTML. poi generazione diret
tamente nel secondo formato 

Tornando al form person, tra le infor
maz1on1 richieste c'è anche un'ampia 
descrizione dell'indirizzo d1 posta elet
tronica. con un paio di campi per note e 

Un modulo di insefl· 
menro dal!. quello rela· 
11vo alla rubflca relefo
nica personale 

, ........... 

o -
commenti sia personah che non, men
tre è assente un campo dedicato al te
lefono cellulare. Per inserire nel form 
una o più righe bisogna operare 1n mo-

Glossario 

Client: un processo che s1 connette 
chiedendo un servizio. Nell'hardware è una 
macchina d1 hmi1ate capacità elaborative. 
magari con interfaccia utente amichevole. 
che chiede sulla rete le nsorse che non ha 
(dischi, dati. procedure ... ). 

Collaborat ion, Communication, Coor
dination: le tre e del groupware. che ha 
luogo sulla convergenza. 

Corporate desktop: elaboratore da ta
volo per dipendenti e dirigenti di aziende dì 
grandi d1mens1on1. le corporate. 

eMail: posta elettronica 

Form: 1 moduli d1 accesso 1n scrittura a1 
normali database. quindi anche a quelli di 
Notes. 

Groupware: soluzioni per l'automazione 
del lavoro d1 gruppo, 11 worl<group. Vedere 
anche le tre Ce corporate desktop. 

Java: tecnologia di Sun per inserire nel 
Web 1nteratt1vi1à multidimensionale e 
realtà virtuale (vedi le news di MC158). 

LEL: link. Embed and Launch-to Edit. 
tecnologia Lotus sviluppata congiuntamen
te con Software Pundtts per la gestione d1 
oggetti multimediali. E compatibile con la 
versione 1.0 di M icrosoft OLE. 

OLE: Object Linking and Embedding. 
tecnologia per la multimedialità proposta 
da M icrosoft. Lotus ha un suo analogo 
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compatibile, Lei (vedi). 

Server: nel software. processo che at
tende chiamate per svolgere 11 suo comp1-
10. Nell'hardware, un server è una macchi
na dedicata ad una specifica attività (ad 
esempio il database) e dimens1ona1a su 
questa esigenza. 

SOHO: Small otfice. home office. Sigla 
che comprende gli usi dell 'elaboratore per i 
piccoli uffici e i professionisti. 

Template: la mascherina che raccoglie 
in ordine. come una cartellina. le icone dei 
database di Notes. 

Videoconferenza: estensione della te
lefonia dalla voce all'immagine e relativa ad 
un maggior numero di persone. Oggi la si 
può ottenere con delle schede che accetta· 
no nel PC 11 segnale d'una telecamera e la 
trasmettono su linee telefoniche. al con
tempo mostrando su finestre dello scher
mo gh altri interlocutori. 

View : vista, owero modo d1 organizzare 
l'indice delle informazioni contenute nei da· 
tabase di Notes. 

Workflow: flusso d1 lavoro. owero insie
me delle procedure che permanono Il fun
zionamento dell'azienda. Notare che non s1 
parla di computer. ma di attività 

Workspace: spazio d1 lavoro di Lotus. 
ovvero l'equivalente della scrivania dei si
stemi desktop. 
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dalità Design forms, una operazione 
che in realtà equivale all'apertura d'un 
nuovo database Resta implicito che 
tutti 1 tipi di accesso a1 database vengo
no gestiti dall'amministratore di sistema 
che redige ed aggiorna una ACL (ac
cess contro! listl. uno strumento di ge
stione semplice e tradizionale. 

L'agenda telefonica è un caso parti
colare di database. che più in generale 
sono costituiti da testi ai quali vengono 
associate delle informazioni necessarie 
alla catalogazione. ovvero data di emis
sione. titolo e un segnalino che indica 
se l'utente collegato ha già letto quel 
testo. Il database si presenta quindi co
me una tabella che mostra le informa
zioni di catalogazione: Notes permette 
d1 fare svariate operazioni direttamente 
con i comandi sul menu View: ordinare 
per data. per parola chiave o secondo 
indicazioni dell 'utente: mostrare in sin
tesi i soli argomenti o le sole date, 
eventua lmente mostrando i titoli 
(espansione totale o parziale): fare ricer
che su tutto il testo 

Conclusioni 
Per questa puntata c1 fermiamo qui 

Non è molto. perché parte dello spazio 
serviva da un lato per chiarire il nuovo 
1nd1rizzo della rubrica. dall'altro per im
postare l'argomento da un punto d1 vi
sta teorico. Speriamo di aver instillato la 
curiosità verso questo approccio al cor
porate desktop: per questo e quals1as1 
altro argomento ricordiamo che per i 
commenti c'è la posta elettronica ma 
anche il telefono. 11 fax... ~ 

Leo Sorge è raggiungibtfe su MC·ltnk a/l'mdmzzo 
MC6750 e su lnterne1 all'indmzzo leo.sorge@· 
mc/mk11 
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Trucchi, suggerimenti e miscellanea 
Ormai sono più d1 tre annt che parlo di 05/2 sulle pagine di MCmicrocomputer, senza 

mai soffermarmi troppo sui diversi applicativi (per 1 maligni: si, qualcosa e d1 ottima 
qualita, esiste) ma più che altro ho trattato argomenti relativi al sistema operativo 

stesso e a ciò che lo correda direttamente. Utilizzando 05/2, navigando su Internet e 
leggendo newsgroup e nviste specializzate trovo spesso dei trucchetti e delle idee e 
m1 dico: bello! Questo dovrei scriverlo ma ... in quale occasione? E così il blocchetto 
degli appunti è cresciuto fino al punto di dedicare un 'intera puntata della rubrica a 

questo argomento quindi, tastiera e mouse alla mano, sotto con le prove! 

Quale m1ghore modo di incominciare 
se non dall'avviamento? Premetto che 
l'ultima versione di OS/2 che ho avuto a 
disposizione è OS/2 Warp Connect ver
sione USA e quindi. facendo riferimento 
a quest'ultima. più che d1 avviamento è 
meglio parlare della Cartella Startup, fa
cilmente indiv1duab1le aprendo la Cartel
la 05/2 System Tutti i programmi pre
senti in Starwp vengono eseguiti alla 
partenza del sistema operativo. ma con 
quale ordine? Se per un qualche motivo 
bisogna garantire un ordine per l'esecu
zione dei diversi programmi (ad esem
pio partenza del TCP/IP prima di un pro
gramma che ha bisogno del suo sup
porto). basta aprire i Seuings e cambia
re la proprietà lcon View-Format da 
Non-grid a Flowed e quindi, con un po' 
d1 ccdrag and drop» e possibile ordinare 
il tutto a nostro piacimento. Sempre ri
guardo la Cartella Startup, è possibile 
anche averne più copie per raggruppare 
magari diverse categorie d1 eseguibili 
ed avere una Workplace Shell più ordi
nata 

Stampe a velocità Warp 
Con la versione Warp del sistema 

operativo, oltre alla ottim1zzaz1one delle 
performance ed alla aggiunta di nuove 
funzionalità. è stato fatto un notevole 
sforzo per eltminare tutte le possibili 
cause di malfunzionamento del sistema 
e, proprio per quest'ultimo motivo, la 
modalità di default per la gestione della 
stampante è stata cambiata da mterrup1 
a polling. Questi due metodi si differen
ziano pnnc1palmente per il diverso cari
co del sistema. a grosse linee 1n moda-
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lità interrupt 11 sistema operativo viene 
avvisato quando deve compiere una 
qualche operazione mentre in modalità 
poi/mg è il sistema operativo stesso che 
si occupa di controllare se, ad esempio. 
si deve inviare il prossimo dato da 
stampare, con una conseguente mag
giore mole d1 lavoro da parte del siste
ma stesso. 

Il cambiamento della modalità di de
fault è stato adottato principalmente 
perché molti utenti avevano segnalato 
difficoltà nella stampa di documenti con 
OS/2, mentre col DOS non ne avevano 
mai riscontrati; spesso il problema si ri
solveva ut11tzzando un cavo stampante 
completo dt tutti i collegamenti neces
sari ad un utilizzo tramite mterrupt della 
stampante o. ancora più di frequente, n-
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solvendo un conflitto di assegnazione d1 
IRQ, non condiv1s1b1h con macchine con 
bus ISA (tipicamente l' IRQ 7, condiviso 
tra LPT1 e la scheda sonora Sound Bla
ster che, fino a qualche tempo fa veniva 
venduta con questo IRQ come default) 
Il problema era chiaramente hardware. 
ma 11 generico utente che sotto DOS 
stampava senza problemi attribuiva col
pe ad OS/2 che 1n realtà era «colpevo
le» solamente di voler usare tn maniera 
corretta ed eff1c1ente una periferica in 

un sistema operativo multitasking. 
In def1n1tiva se il nostro sistema lo 

permette dal punto di vista hardware. è 
sicuramente conveniente cambiare, al
l'interno del CONFIG.SYS, la riga: 

!,i;l 

BASEDEV=PRINT01.SYS in BASEDEV 
=PRINT07.SYS /IRQ e riabilitare con 

~ i..l'J {;;j --

filo -ao-o< 

Una Carrella dr Stanup 
con parrenza ~ordrna· 
ca • ocrenuca utr/Jzzando 
l'opzione Flowed 
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questa modifica la modalità dì funziona
mento a interrupt. 

Meglio solo ... 
Gestite una BBS? Avete un Server 

non presidiato H24? Con OS/2 è possi
bile impostare alcuni parametri in ma
niera tale da garantirsi il riavvio del si
stema in presenza d1 eventuali errori . 
Personalmente ho dovuto affrontare 
questo problema durante la configura
zione di un Persona! Computer utilizzato 
in ambiente industriale, sul quale erano 
presenti diversi protocolli di comunica
zione e molteplici strati software che 
non sempre andavano «d'accordo» tra 
di loro. Con un po' di pazienza e di pro
ve il risultato migliore è stato ottenuto 
inserendo o modificando 1 seguenti co
mandi nel file CONFIG.SYS: 

REIPL=ON 
SUPPRESSPOPUPS=C 
OUMPPROCESS=C 
PAUSEONERROR=NO 
SETRESTARTOBJECTS= 
STARTUPFOLOERSONLY 

Con l'aggiunta di questi comandi ot
teniamo le seguenti funzionalità: alla 
presenza di un qualsiasi errore di tipo 
TRAP, il sistema viene riavviato auto
maticamente e le informazioni relative 
all'errore vengono registrate nel file PO
PUPLOG.OS2 presente nella root del 
drive identificato dalla lettera C. cioè in 
C:\POPUPLOG.OS2; inoltre nei file 
C:\PDUMP. * vengono registrati il dump 
dei processi che hanno causato l'errore 
di TRAP. Alla ripartenza del sistema, an
che in presenza di eventuali errori nel 
caricamento di device driver specificati 
nel CONFIG.SYS. non viene richiesta la 
d1g1tazione dì un qualche tasto per pro
seguire l'esecuzione e vengono avviati 
solo i programmi specificati all'interno 
della Cartella Startup. per evitare che 
eventuali processi «zombie» possano 
essere rieseguiti automaticamente dalla 
Workplace Shell. 

Inoltre può essere buona norma ese
guire i diversi programmi necessari per 
l'uso del sistema scrivendo semplici file 
d1 comandi che, in caso di errore, termi
nano con il comando SETBOOT /8 che 
fa riavviare il sistema dopo aver esegui
to lo svuotamento dei buffer e della ca
che dei file system; una volta posti que
sti file.cmd nella Cartella Startup possia
mo essere ragionevolmente sicuri che 
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Passando con 
ALT +HOME da una 
sessione 005 a scher
mo mrero ad una m ft· 
nestra, m presenza di 
un appl1ca11vo m moda
/11à grafica. la sua ese· 
cuz1one può ventre m
rerrorta ma ciò non 1m
ped1sce d1 cacrurare 
l'immagrne nella cl1p
board. 

in presenza di un errore il Persona! 
Computer riparta autonomamente. 

Per una descrizione particolareggiata 
di ogni comando si può fare riferimento 
all' OS/2 Command Reference. ma è 
sufficiente specificare tali comandi così 
come sono per ottenere un sistema 
che «quasin gode di vita propria! 

DLL e LIBPATH 
In OS/2 esistono diverse variabili di 

ambiente particolarmente importanti 
come PA TH, che specifica dove e con 
che ordine ricercare file comandi e pro
grammi eseguibili. OPA TH, che specifi-

OS/2 

Il concexr menu della 
WPS appare cosi quan
do si 1mposra MENU· 
STYLE=SHORT 

ca un cammino di ricerca. oltre la direc
tory corrente. per f ile contenenti dati, 
ecc. ecc. I valori impostati per queste 
variabili possono essere visualizzati tra
mite il comando SET ma. se da una 
shell di comandi eseguiamo SET, si può 
vedere subito come non venga visualiz
zato il valore di LIBPA TH. In effetti LIB
PA TH, al contrario di PA TH e OPA TH. è 
una direttiva usata all'interno del file 
CONFIG.SYS per specificare dove de
vono essere ricercate le DLL (Dynam1c 
Link Libraries) necessarie al funziona
mento del sistema operativo e dei pro
grammi OS/2 e, non facendo parte delle 
variabili di ambiente, non è neppure 
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modificabile a sistema operativo avvia
to. 

A partire da OS/2 Warp è possibile 
aggirare questo problema g razie all 'in
troduzione di due variabili di ambiente, 
BEGINLIBPA TH e ENDLIBPA TH tramite 
le quali è possibile modificare il cammi
no di ricerca dei fi le contenent i le DLL. 

Una shell con scroll
back buffer 011enu1a 
con l'uso d1 PMREXX 
ed un semplice pro
gramma, nel caso spe
cifico m1 sono d1vent10 
anche a cambiare 1 font 
per la finestra d1 our
pur 

Quando viene richiesta l'apertura di una 
DLL si cercherà per pnma cosa nelle di
rectory specificate in BEGINLIBPATH, 
quindi in quelle presenti in LIBPA TH ed 
infine in ENDLIBPATH. I valori specifi
cati per queste variabili saranno val idi 
solo a partire dalla sessione in cui sono 
stati specificati, come per ogni variabile 

di ambiente . 
Nel caso in cui si installano spesso 

nuovi programmi, o s1 sviluppano DLL 
da provare in ambienti diversi o. 1n defi
nitiva, si abbia bisogno della massima 
flessibil ità, si può arrivare ad inserire di
rettamente nel CONFIG.SYS il coman
do SET BEGINLIBPATH, lasciando im
postato LIBPATH solo con 1 valori ne
cessari all'avvio del sistema. 

Qualche TRAP di troppo? 
Prova VME:NO 

Anche in OS/2, come in ogni buon si
stema operativo, è possibi le trovare 
qualche impostazione non document9ta 
che può risolvere oscuri problemi. E il 
caso di VME. acronimo di Virtual Mode 
Extensions. che rappresenta delle fun
zionalità aggiuntive che dovevano esse
re presenti solo in alcune versioni del 
microprocessore 486 lntel e che invece 
sono state praticamente estese a tutta 
la gamma. Trami te l'uso di queste fun
zion i si possono ottenere miglio ri 
performance nell'uso delle VDM (Vinual 
DOS Machine) ma, per problemi sia di 
implementazione a livello di m icrocodi-

Nuovo Anti Virus o ••• Just Aclcl 05 I 2 Warp! 
«Verso la fine dello scorso anno. IBM ha 

rilasciato un upgrade al suo ant1 virus che 
finalmente riesce ad eliminare anche il 
ceppo virale Windows 95, tanto dannoso 
per 1 nostri Persona I Computer» ... scherzi a 
parte. la frase tra virgolette è totalmente 
inventata anche se, con un po' di fantasia, 
potrebbe servire a descrivere il pacchetto 
di utili ty Jus1 Add OS/2 Warp, rilasciato 
gratuitamente su Internet da IBM, vrsto 
che, tra le diverse funzionalità, viene anche 
descritto come disinstallare Windows 95 
dalla propria macchina. 

Just Add OS/2 Warp è composto da una 
sene d1 programmi d1 ut ili tà e da file con 
preziose 1nformaz1oni, consultabili in ma
niera ipertestuale sia da Windows 3.x, sia 
da Windows 95 e da OS/2 Warp stesso. Il 
pacchetto è liberamente prelevabile con un 
qualsiasi browser WWW a partire dalla 
URL tt : www.austtn.1 m.com 
pspinfo r 5. tm , tenen o presente 
però che la somma della dimensione dei fi
le immagine der tre dischetti che lo com
pongono raggiunge quasi 1 3.5 MByte e 
quindi il tempo di trasferimento non sarà 
brevissimo. Una volta creati i dischetti o 
decompresso il file in una qualsiasi direc
tory di lavoro, l'installazione può avvenire 
da un qualsiasi sistema operativo tra Win
dows 3.x, Windows 95 e OS/2 Warp, l' im
portante è eseguire il file di comandi SE
TU P. BAT a partire da una shell DOS a 
schermo intero. 
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Jusc Add OS/2 Warp si compone dr tre 
elementi principali: I' Upgrade Adv1sor. 
What Microsoft Didn 't Te/I You e OS/2 
Warp lnformation And Coo/ OS/2 Warp 
Stufi. L' Upgrade Advisor è un programma 
che automaticamente controlla il Persona! 
Computer sul quale è stato eseguito per 
verificare se possiede tutte le caratteristi· 
che necessarie ad un corretto funziona
mento dr OS/2 Warp; il programma visua
lizza il tipo di microprocessore, la quantità 
di RAM, lo spazio disponibile su Hard Disk, 
ecc. e confronta questi valori con quelli mi
nimi necessari ad OS/2. Nonostante sia 
molto ben curato e facile da usare. esegui
to sul Persona! Computer sul quale sto 
scrivendo quest'articolo, non l'ha ritenuto 
in grado di supportare OS/2 avendo O 
MByte d1 RAM (???); peccato che su que
sta macchina di versioni di OS/2 Warp, per
fettamente funzionanti, ce ne siano trel 
Tramite Upgrade Advisorè inoltre possibile 
vedere la lista delle diverse periferiche 
supportate da OS/2 e dove prelevare even
tuali device driver aggiornati. 

Uno dei componenti più curati di Just 
Add OS/2 Warp è What Microsoft Didn 't 
Teli You. probabilmente per evitare qualsia
si questione legale con la Microsoft e per 
poter fornire, in maniera semplice e detta
gliata, come operare per far convivere sullo 
stesso PC sia OS/2 Warp che Windows 
95. li procedimento è descritto sia per chi 
fa uso dell'utility Dual Boot, ovvero per 

un'installazione dei due sistemi operativi 
sulla stessa partizione primaria, sia per chi 
invece usa il Boot Manager, a mio parere 
una delle cose più utili introdotte con 
OS/2, anche se in realtà non fa propria
mente parte del sistema operativo. Viene 
inoltre rilasciato un nuovo programma per 
Warp che permette la visualizzazione dei 
nomi lunghi utilizzati per oggetti !ma saran
no por ven oggetti?) sotto Windows 95 an
che quando si opera con OS/2 Warp. Infi
ne. ed è forse la cosa che sperano 1n IBM, 
certi che dal confronto dei due sistemi non 
può che risultare un unico vincitore, viene 
descritto come eliminare Windows 95 pre
servando, quanto più possibile. 1 propri file 
dati. 

Ultime come descrizione ma non come 
contenuto sono le informazioni relatJve ad 
OS/2 Warp presenti nella sezione OS/2 
Warp lnformation And Cool OS/2 Warp 
Stuff, si spazia dai consigli per l'uso alla 
FAO (Frequently Asked Ouestion) su Warp 
e Warp Connect, dalla descrizione dei ser
vizi messi a disposizione da IBM per gli svi
luppatori all'elenco dei siti, ufficiali e non. 
dove trovare informazioni e file sul sistema 
operativo. 

Insomma, anche se non ha ritenuto ido
neo il mio clone all'uso di OS/2 !ma come 
si è permesso!). ritengo che valga sicura
mente la pena prelevare Jusr Add OS/2 
Warp, quanto meno per l'incredibile mole 
di informazioni che contiene. 
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ce. sia di documentazione delle funzioni 
stesse e del loro sfruttamento da parte 
di OS/2, può capitare la necessità di do
ver disabilitare il loro uso. 

Nella sempre più ampia scelta di pos
sibili fornitori di microprocessori si può 
assistere anche a questi tipi d1 inconve
nienti quindi, se si riscontrano «strani» 
malfunzionamenti durante l'uso di pro
grammi DOS o Windows sotto OS/2, si 
può provare ad aggiungere nel CON
FIG.SYS il comando VME=NO: se magi
camente il sistema risulta stabile e fun
zionante, bene. si è centrato e risolto il 
problema a scapito di un po' di perfor
mance. 

Una carrellata 
Quante volte avete selezionato la vo

ce Help nel context menu di un ogget
to? E quante volte avete spostato un 
oggetto selezionando Move invece di 
utilizzare il più rapido «drag and drop» 
con l'ausilio del mouse? Esiste la possi
bilità di avere dei menu più corti, con 
solo le voci essenziali. basta aggiungere 
11 comando: SET MENUSTYLE=SHORT 
indovinate un po' dove? Ma nell'imman
cabile CONFIG.SYS. 

Usate spesso un Template (Masche
ra nella versione italiana)? Quelli usati 
più di frequente possono essere ag
giunti al LunchPad per averli sempre a 
portata di mouse, basta un semplice 
«drag and drop» e .. . niente da fare! Di
vieto di accesso. Come fare allora? La 
soluzione sta ne ll 'uso dell'opzione 
Pickup che permette d1 effettuare il 
drop del Template sul LunchPad. a que
sto punto. per creare nuovi oggetti, 
niente click ma «drag and drop» dal
l' icona sul LunchPad a dove si vuole 
l'oggetto. 

Serve una shell OS/2 con scroll bar? 
Basta creare un piccolo programma 
REXX con le seguenti istruzioni: 

/* ·1 
'cmd.exe' 
exit 

e salvare il tutto in un file chiamato. 
ad esempio, scroll.cmd. A questo punto 
si esegue il programma tramite PM
REXX, d1g1tando pmrexx scro/l.cmd dal 
prompt di una shell OS/2 e si potrà 
sfruttare lo scrollback buffer di PM
REXX per visionare l'output dei vari co
mandi impartiti ed eventualmente sfrut
tare il taglia ed incolla. 

Quando s1 crea un nuovo oggetto 
programma e l'eseguibile è un file OS/2 
per Presentauon Manager, nel para
grafo Session dei Settings non è più 
possibile selezionare la proprietà Start 
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OS/2 

State tranqvi/11, non 
avete sbagliato rvbnca. 
è solo Upgrade Adv1sor 
di Just Add 05/2 Warp 
esegwto sotto Win
dows 951 

min1m1zed, se invece ci interessa pro
prio quest'ultima, basta selezionarla pri
ma di specificare il nome del program
ma. Da notare che non tutti i program
mi Presentation Manager rispondono in 
maniera corretta al messaggio di Start 
mmim1zed. 

tenere presente della diversa risoluzio
ne della porzione di schermo che abbia
mo selezionato rispetto a quella del
l'icona. 

Avete un programma DOS senza 
un'icona associata e volete crearne una 
con l'immagine del programma stesso? 
Basta eseguire il programma in una 
sessione a schermo intero, selezionare 
l'immagine da rendere icona. digitare 
ALT +HOME per passare ad una sessio
ne in finestra. click sull'icona in alto a 
sinistra e selezioniamo e salviamo con 
Copy la parte d1 schermo che ci interes
sa. A questo punto creiamo un nuovo 
oggetto programma. nei Sett1ngs andia
mo al paragrafo Generai ed eseguiamo 
l'icon editor quindi, con un semplice Pa
ste, il gioco è fatto. Non sempre i risul
tati sono molto soddisfacenti, bisogna 

Conclusioni 
Il blocchetto degli appunti si è un po' 

svuotato. noto con piacere che molti 
«trucchetti» tra quelli che avevo annota
to prima dell'uscita della vesione Warp 
non hanno più senso perché sostituiti 
con funzionalità standard del sistema 
operativo; chissà cosa ci riserva «Mer
lin», nome 1n codice della prossima ver
sione di OS/2, del quale spero di potervi 
dare presto ghiotte anticipazioni e ... a 
tra un paio d'anni per i prossi «Tips & 
Tricks» . ~ 

G1vseppe Casarano è raggiungibile su MC-lmk alla 
casella MCI 754 e tramite lnremet all 'mdlfizzo casa
lranq@mc11nk ti 
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Oggi le Coniche! 
Questo mese presentiamo ancora un articolo orientato alla didattica della matematica 

nelle scuole supenori. Stavolta si tratta di una tesi di laurea in Scienze 
de/l'Informazione che tratta della costruzione con Mathematica di un pacchetto per la 

generazione di immagini didattiche sulle coniche. Il pacchetto è freeware ed è 
accessibile sia via WVVW che ftp 

Introduzione 

Quest'articolo presenta 1 risultati di una tesi di laurea che ho 
seguito presso il Dipartimento di Informatica dell'Università 
di Pisa insieme alla Professoressa Ornella Sebellin, docente 
di Matematica presso l'istituto d'arte (a cui s1 deve l'idea on
g1nana) . 

In generale un qualunque libro di matematica, ed in particola
re di geometria. presenta alcune figure per illustrare la teoria. 
Tipicamente queste figure sono in numero limitato e comun
que sono statiche (nel senso che non sono modificabili). 

r , 

306 

Mathematica permette di generare grafici di ogni tipo e s1 
presta molto bene ad applicazioni didattiche. Un possibile ap
proccio è quello di utilizzare il sistema programmando ogni 
volta quello che è necessario per ottenere i disegni voluti rag
giungendo in questo modo la massima flessibilità . Inoltre 
usare Mathematica per generare e stampare un gran numero 
di figure risolve rispetto al testo tradizionale il problema della 
limitata quantità di illustrazioni mentre la possibilità della ani
mazione dà in più una significativa visualizzazione dell'evolu
zione dei fenomeni. 

Nel nostro lavoro abbiamo seguito una via intermedia, sono 
stati scritti quattro package abbastanza documentati e 4 No
tebook esemplificativi. Questo approccio permette vari livelli 
di utilizzo. 

• Chi non possiede Mathematica può guardare i Notebook 
(su Mac, Ms-Dos e Unix) con l'applicazione freeware 
MathReader, non è possibile modificare nulla ma viene 
conservata la struttura ipertestuale e si possono seguire 
le animazioni. 

• I docenti che hanno accesso a Mathematica possono 
prepararsi in proprio altri Notebook che seguono il pro
prio percorso didattico. 

• Infine i più esperti possono mettere le mani dentro 1 
package per aggiungere nuove possibilità o creare appli
cazioni completamente nuove. 

I package sono i seguenti 

• defconic.m : presenta le coniche da un punto di vista 
geometrico. come sezioni di un cono e da un punto d1 vi
sta algebrico, come curve del secondo ordine ottenute al 
variare de1 valori dell'eccentricità. 

• insconic.m: realizza grafici di insiemi di circonferenze e 
parabole. 

• costrcon.m: realizza alcune costruzioni geometriche del
le coniche e di loro inviluppi. 

• trasfcon.m: permette lo studio delle trasformazioni affi
ni, dando la possibilità di confrontare una conica e la sua 
trasformata. 

Tutte le funzioni definite nei package possono ricevere come 

Figura 1 
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ultimo argomento una sequenza d1 opzioni che permettono di 
adattare. alle esigenze dell'utente, le liste di grafici da produr
re. 

Nel seguito vengono descritti i quattro pacchetti privilegiando 
la presentazione delle figure. Come al solito le animazioni so
no state sostituite da GraphicsArray. 

Alcuni modi di definire le coniche 

La circonferenza. l'ellisse. la parabola e l'iperbole vengono 
chiamate coniche proprio perché possono essere ottenute 
come intersezioni di un cono circolare retto con un piano non 
passante per il vertice. 

E possibile mostrare graficamente questa generazione delle 
coniche ulilizzando le funzioni SpinEllisse. SpinParabola, 
Spinlperbole e Rotazione fornite dal package defconic.m. 

• SpinEllisse mostra, da diversi punti di osservazione, l'el
lisse ottenuta come sezione del cono con un piano: 

• SpinParabola mostra. da diversi punti di osseNaz1one, 
una parabola ottenuta come sezione del cono con un pia
no; 

• Spinlperbole mostra, da diversi punti d1 osservazione, 
l'iperbole ottenuta come sezione del cono con un piano; 

• Rotazione mostra come sezionando 11 cono con oppor
tuni piani si ottengano la circonferenza, l'ellisse, la para
bola e l'iperbole. 

Vediamo un esempio di uso di Rotazione: s1 noti l'uso di 
GraphicsArray per trasformare un'animazione in una tabella 
di grafici e le primitive grafiche usate per adattare l'estetica 
del disegno (Figura 1). 

ln/1 ):= 
Show[GraphicsArray[Partition[ 
Rotazione[1 /2,20,12, 
NumFrames->6, 
SezConStyle-> 
{Red,PointSize[0.01 )), 

AxesStyle-> 
{Thickness[0.005],Turquoise}, 

BoxStyle-> 
{Thickness[0.005],Turquoise}, 

DisplayFunction->ldentityJ,2]], 
DisplayFunction->SDisplayFunction]; 

Le coniche vengono anche definite come il luogo geometrico 
dei punti del piano per i quali il rapporto delle distanze da un 
punto F (detto fuoco), e da una retta d (detta direttrice) s1 
mantiene costante. Tale rapporto è detto eccentricità. Fissato 
un riferimento cartesiano e poste (p.0) le coordinate del fuo
co, questa proprietà geometrica si traduce nell 'equazione 

(1) (1-e) x2 + y2 - 2 p (1 +e) x = O. 

Inoltre la funzione ConFuocEcc mostra come al variare 
dell'eccentricità e la curva di equazione (1) è una cornea, 1n 
particola re: 

per e = 1 è una parabola; 

per O < e < 1 è una ellisse; 

per e > 1 è una iperbole. 
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ln/2):= 
Show[GraphicsArray[Partition[ 
ConFuocEcc[5,{0,3}, 
NumFrames->6, 

·1 

_,, 

·1 

. e 

Direttrice-> True, 
DisplayFunction->ldentity],2]], 

DisplayFunction->SDisplayFunction]; 

Insiemi di coniche 

e • O.lHUJ 

r 
•• t 

•• 1 

•• 20 

Il package insconic.m fornisce le funzioni lnsiemeCirconfe
renze e lnsiemeParabole per rappresentare graficamente in
siemi di circonferenze e di parabole. 

Un insieme di circonferenze può essere rappresentato dalla 
equazione cartesiana 

(2) a x2 + a y2 + b x + c y + d = O 

dove a, b, c, d . sono funzioni di un parametro k. 

La funzione lnsiemeCirconferenze accetta come argomenti: 

• i coefficienti dell'equazione (2): 

• gli estremi dell'intervallo entro il quale k varia; 
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• il passo con cui il parametro varia; 

e restituisce i grafici d1 alcune circonferenze appartenenti 
all'1ns1eme rappresentato dalla (2). 

Tracciamo il grafico di alcune circonferenze appartenenti al 
fascio di equazione 

(1 +k) x2 + (1 +k) y2 - 4x - k =O 

con i suoi punti base colorati in verde (Figura 3). 

lnf1 /:= 
lnsiemeCirconferenze[ 

1 +k,-4,0,-k, {k,-4,4}. 
PunBaseFascio-> True, 
Ticks->None]; 

Ad ogni 1ns1eme d1 circonferenze è associato 11 luogo geome
trico dei punti del piano che sono 1 centri delle circonferenze 
dell'insieme. 

Per verificare se il luogo geometrico det centri e dato da una 

determinata curva p. si può utilizzare la funzione Show per 

rappresentare contemporaneamente un grafico di p (genera

to con Mathematica), e il grafico di un certo numero di cir
conferenze dell'insieme con i rispettivi centri 

Mostriamo come l' insieme d1 circonferenze descritto 
dall'equazione 

x2 + y2 - 6 cos(k) x - 6 sin(k) y + 8 = O 

ha come luogo dei centri la circonferenza d1 centro l'origine e 
raggio 3, colorata in blu (Figura 4). 

lnf2/:= 
Needs("Graphics'lmplicitPlof "J; 
Show[ 
lmplicitPlot[x112+y 112==9,{x,-3,3}, 
PlotStyle·> 
{ [Thickness[0.001 ],Blue}}, 
DisplayFunction->ldentity), 

lnsiemeCirconferenze[ 
1,-6Cos[kJ,-6Sin[kJ,8, 
{k,0,2Pi-Pi/ 8,Pi/ 8}, 

Centri-> True, 
DisplayFunction->ldentity], 
AspectRatio->Automatic, 
Axeslabel->("x" ,"y "}, 
PlotRange->All, 
DisplayFunction-> 

SDisplayFu nction]; 

Analogamente un insieme di parabole può essere rappresen
tato dalla equazione cartesiana 

(3) a y = b x2 + c x + d 

dove a. b. c. d . sono funzioni di un parametro k. 

La funzione lnsiemeParabole accetta come argomenti: 

• i coefficienti dell'equazione (3); 

• gli estremi dell'intervallo entro il quale k varia; 

• il passo con cui il parametro vana; 

e rest1tu1sce 1 grafici di alcune parabole appartenenti all'insie-
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me rappresentato dalla (3). 

Tracciamo i punti base (colorati in rosso) e i grafici di alcune 
parabole appartenenti al fascio di equazione 

(k + 1) y = (k - 1) x2 + 2. 

(Figura 5) 

ln{3/:= 
lnsiemeParabole[ 
k+ 1,k-1,0,2,{k,-3,3}. 
PunBaseFascio-> True, 
StylePunBaseFascio-> 
{PointSize[0.02],Red}, 

Eps->1.5]; 

li luogo geometrico dei vertici del fascio di equazione y = x2 + 
k x + 1 è dato dalla parabola avente equazione y = -x2 + 1 co
lorata in blu (Figura 6). 

fn{4/:= 
Needs[" Graphics' tmplicitPlof " ]; 
Show[ 
lmplicitPlot[ y::-x112+ 1, {x,-4,4}, 
PlotStyle-> 
{{Thickness[0.0001 ),Blue}}, 

DisplayFunction->ldentity), 
lnsiemeParabole[1 , 1,k, 1,{k,-6,6}, 
Vertici-> True, 
StyleVertici-> 
{Red, PointSize[0.02)}, 

Eps->2, 
DisplayFunction->ldentityJ, 

AspectRatio-> 1, 
Axeslabel->{"x" , "y"}. 
PlotRange->Automatic, 
DisplayFunction->SDisplayFunctionJ; 

Costruzioni con riga e compasso 

Le costruzioni geometriche sono state un argomento partico
larmente fecondo per lo studio della geometria: attraverso 1 
problemi sollevati dal dover rappresentare le figure utilizzan
do solo la riga e il compasso si sono sviluppate alcune tra le 
scoperte più significative della storia della matematica. 

Nella scuola, vengono attualmente limitate alla disciplina d1 
disegno geometrico e se ne hanno solo brevi cenni nei testi 
matematici. Il package costrcon.m mette a disposizione 
dell'utente le funzioni CostruzioneEllisse, RigaCompasso, 
CostruzioneParabola, lnviluppoParabola e Costruzione 
Iperbole. 

• CostruzioneEllisse mostra una costruzione geometrica 
dell'ellisse che sfrutta la sua definizione classica. 

• RigaCompasso mostra una costruzione dell'ellisse di 
equazione canonica x2/a2+y2/b2= 1, a>O. b>O, a;i1:b me-
diante una semiretta r per l'origine O degli assi coordinati 
e due circonferenze centrate in O e aventi raggi a e b. 

• CostruzioneParabola mostra una costruzione geometri
ca della parabola che sfrutta la sua definizione classica. 

• lnviluppoParabola mostra la costruzione della parabola 
come inviluppo d1 rette. 

Figura 6 
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• Costruzionelperbole mostra una costruzione geometri- Figura 7 
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ca dell'iperbole che sfrutta la sua def1niz1one classica. 

Vediamo un esempio sull 'uso di queste funzioni. 

Rappresentiamo la costruzione dell'ellisse di equazione cano
nica x2/16 + y2/4 = 1 mediante due circonferenze centrate 
nell'origine e aventi i rispett1v1 raggi lunghi 4 e 2 (Figura 7). 

ln/7 /:= 
Show[GraphicsArray[Partition[ 
RigaCompasso[ 4,2, 
NumFrames-> 12, 
StylePunEllisse-> 
{Red,PointSize[0.05)}, 

StylePunlntParal-> 
{Green,PointSize[0.05)}. 

StylePunCirSemir-> 
{Blue,PointSize[0.05)}, 

Ticks->None, 
DisplayFunction·>ldentity),3)]); 

La rappresentazione della costruzione della parabola avente 
come tangenti le rette di equazione 

X • y + 1 = O, X + y. 2 = o 

e come punto di tangenza P=(-1 ,3) è data da 

ln{2/:= 
Show[GraphicsArray[Partition[ 
lnviluppoParabola[ 

1,· 1, 1, 1, 1,·2,{· 1,3}, 
NumFrames·> 12, 
StylePointlnteCont·> 

{Blue,PointSize[0.04]}, 
StylePointTang·> 

{Green,PointSize[0.04)), 
Ticks->None, 
DisplayFunction->ldentity],3]]]; 

(Figura 8 ) 

Affinità 

Una conica può anche essere definita come una curva avente 
equazione cartesiana del tipo f(x. y) = O con f(x, y) polinomio 
d1 secondo grado, determinato a meno di un fattore d1 pro
porzionalità non nullo. Quindi f(x, yl = O e k f(x, y) = O (con k 
diverso da 0) sono la stessa conica 

Un'affinità À è un'applicazione che associa ad ogni punto P di 

coordinate (x, y) il punto Q = À(PJ. le cui coordinate lx1. v1) 

sono espresse dal seguente sistema lineare (generalmente 
non omogeneo) invertibile: 

x1 =a x + by+ e 

Y1 = a1 x + b1 y + c1. 

Data la conica C. si dimostra che 11 luogo geometrico dei pun
ti À(C) è una conica 

Utilìzzando la funzione PlotAffinitaConiche fornita dal packa
ge trasfcon.m, è possibile mostrare il grafico della cornea C, 
ìl grafico della conica À(C) e successivamente confrontare i 

due graf1c1. PlotAffinitaConiche riconosce equazioni non 
corrette di coniche (equazioni di coniche immaginarie, oppure 
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equazioni non appartenenti a coniche) e definizioni non cor
rette di affinità (trasformazioni non biunivoche). inviando dei 
messaggi all'utente. 

Mostriamo come l'affinità definita dal sistema: 

Y1 = y/2 

porta l'ellisse d1 equazione 

x2 + y2/4 - 1 = O 

(colorata in rosso) nella circonferenza 

x2 + y2 - 1 =O 

(colorata in verde). 

ln/1 f:= 
PlotAffinitaConiche[x"2+y"2/4==1, 

{x,-2,2}.{y,-3,3},{x,y/2}]; 

(Figura 9 ) 

La valutazione del comando 

lnf2J.= 
PlotAffinitaConiche[y"2-x==0, 

fx,-1,5}.{y,-3,3}, 
{Cos(Pi/ 4] x + Sin(Pi/ 4Jy, 
-Sin[Pi/4] x + Cos[Pi/ 4] y}J; 

mostra come la rotazione definita dal sistema 

xl = cos(7t/4) x + sin(7t/4) y 

y1 = -sin(7t/4) x + cos(7t/4l y 

ruota di 45 gradi la parabola y2 - x = O. 

(Figura 10) 

Conclusioni 

Un problema come quello di visualizzare 1 van aspetti delle 
coniche si è ben prestato ad essere affrontato con un siste
ma come Mathematica, che offre la possibilità di generare un 
numero virtualmente illimitato di grafici, di lavorare in modo 
interattivo, di affiancare alle 1mmag1ni un testo scritto, di di
sporre con rapidità di risultati numerici che confortino le ipo
tesi grafiche. 

I programmi sono stati scritti interamente da Agostino Stuc
chi; possono essere cop1at1 e distribu1t1 liberamente purché 
senza fini di lucro e nella loro forma originale, senza alterare 
la nota di Copyright. Qualora i programmi vengano mod1ficat1, 
non possono essere distribuiti senza 11 permesso scritto degli 
autori (rivolgersi a f oman1@d1.unip1.1tJI 

Il software è accessibile sia attraverso ftp che WWW Le 
URL sono: 

h ttp://www.d1.un1p1.1U3 romani/con1che.html 

ftp://apollo.di.unipi.it/pub/Papers/romani/Math/coniche/ 

Vengono allegati 1 quattro package insieme a quattro file di 
esempi nelle seguenti versioni: 

MATHEMATICA 

y 

J 

·:\ 
·4 

\ 

\ 
Figura 10 

piattaforma: 

ftp://apollo.di.unipi.1t/pub/Papers/romanì/Math/con1che/CON
GEN 

• Una versione con grafici e animazioni compattata 1n for-
mato Macintosh 

ftp://apollo.di.unipi .1t/pub/Papers/roman1/Math/con1che/con1-
che.sea.hqx" . 

• Una versione con grafici e animazioni compattata in for
mato MS-DOS. 

ftp://apollo.di.unipi.it/pub/Papers/romani/Math/coniche/CONl
CHE.ZIP 
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•.................................. ...... ................................................................ .. • 

Quanto costa «fare» il Multimedia? 

Quanto può costare una workstation multimediale? 
Senza mirare a sistemi elitari, ma filtrando il tutto attraverso la lente dell'economicità, 
la workstation che ci proponiamo di mettere m piedi è basata su/l'impiego di un PC 

«medio» che può essere sulla scrivania di ognuno di noi. Una volta individuato e 
messo in equilibrio nelle sue componenti, verifichiamo se tale sistema e in grado di 

realizzare film, audioclip ed animazioni in genere già ampiamente fruibili dalla 
maggioranza degli MPC 

Se si deve lavorare basta anche un 
486, mentre se si vuole giocare (o più in 
generale utilizzare applicazioni multime
diali) allora è indispensabile un Pentium. 
E un ritornello questo, che va molto d1 
moda Un modo d1 dire forse un po' 
esagerato, ma che ha 11 suo fondo d1 ve
rità. In maniera più corretta potremmo 
dire che. sempre per lavorare. è meglio 
avere un sistema dalla CPU meno po
tente. ma equilibrato in tutte le sue 
componenti (quantitativo d1 memoria 
RAM, dischi veloci e di alta capacità, 
CD-ROM drive 4X, scheda grafica con 
bus locale, ecc.) che non uno dotato 
della migliore CPU del momento, ma 
poco equilibrato. 

L'abbiamo già scritto nel precedente 
articolo d1 questa rubrica e lo ribadiamo 
anche 1n questa occasione: ad un Pen
tium anche iper-equipaggiato, ma con 
soli 8 Mbyte, noi preferiamo (e consi-
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gliamo di fare altrettanto!) un bel 486 
equipaggiato in maniera molto meno 
sofisticata, ma con 16 Mbyte di RAM in 
linea. Insomma upgradare e non cam
biare la macchina, con il semplice sco
po d1 mettere in p1ed1 un sistema 1n gra
do d1 produrre video digitale con ottime 
performance. spendendo solo quello 
che è giusto spendere Chi già possiede 
11 suo bel 486 (almeno un DX2, ma an
che un DX4) può ancora tranquillamen
te metterlo al lavoro ed ottenere ottime 
prestazioni. Al contrario chi è sotto tale 
media o ancora a maggior ragione chi 
un PC ancora non lo possiede è ovvio 
che punti più in alto: al Pentium, come 
minimo all'entry-level P-75 (ammesso 
che riesca ancora a trovarlo), oppure al 
più consigliabile P-100. Fra un paio di 
anni il problema si riproporrà, ma per il 
momento si potrà lavorare tranquilla
mente. 

F1g I - Una sequenza 
video 320 x 24() acqu1-
s1ta m full·motton ed al 
massimo della qualità 
d'immagine Per de
compflmerla servireb
bero non meno d1 520 
Kbps solo per la com
ponente video! 

In definitiva, l'invito è di ragionare su 
quelle che sono le nostre esigenze e ri
manere di conseguenza ben ancorati al
la realtà pratica dei numen 

Un tipico ragionamento pratico? Se 
per acquisire un full motion a 320 x 240 
con audio a 16 bit per 22,05 kHz m1 ba
sta un 486 lii sistema che tra poco ve
dremo al lavoro coadiuvato dalle <cgiu
sten schede d1 acquisizione) perché do
vrei passare ad un sistema Pentium? 
Perché dovrei c1oe puntare ad ogni co
sto al top? Conservo il mio 486 e, 11 top, 
me lo tengo come sogno .. 

Un sogno che oggi è 1ndiv1duabile in 
una configurazione dove spicca un Pen
tium da 133 MHz, al quale fanno da co
rona 32/64 Mbyte d1 RAM, un G1gabyte 
ed oltre di hard disk (ovviamente con
trollato via SCSI) ed una scheda grafica 
come minimo pari ad una Matrox M il
lennium. Il massimo delle prestazioni è 
poi costituito dalle periferiche d1 acqui
sizione, scelte nel meglio della produ
zione come. ad esempio, una scheda 
audio al livello della Turtle Beach Mon
rerey (con circuitazione d'alta qualità 
per acquisire sintesi da DAT e riprodur
re suoni come il più potente sintetizza
tore), una Targa System per l'acquisi
zione video, o ancor meglio una Opt1Ba
se per le codifiche dirette in formato 
MPEG. 

Il prezzo di tali componenti è sull'or
dine dei quindici milioni, ma solo se op
teremo per la più «modesta)) Targa Sy
stem, mentre dovremmo salire quasi al 
doppio se inseriremmo nel sistema 
l'Opt1Base. E a tutto ciò dobbiamo an
cora aggiungere il software . Software 
che non può essere certo da meno 
dell'hardware fin qui citato e che sicura
mente annovererà nella lista: Photo
Shop 3.0, per 1'1mage-processing e 
l'eventuale costruzione di filmstrip da 
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passare poi a Premiare 4.0, che rifinirà 
l'editing audio-video delle componenti 
acquisite utilizzando tutti gli effetti digi
tali che vorremo. 

La dotazione sarà poi completata 
dal I' AutoDesk An1mator Studio, per 
creare ex-novo delle animazioni e quindi 
eventualmente fonderle con gli .AVI 
messi a punto da Premiare; dal Corel 
Draw 6. capace di fare tutto (e di più!); 
dallo Steinberg Cubase. per l'eventuale 
lavoro d1 sequencing e HD-recording. 

Infine il tool autore può essere scel
to, in ordine casuale, tra I' Asymetrix 
Multimedia ToolBook 3.0. il MacroMe· 
dia Director o meglio ancora (per via dei 
5/6 milioni in più che ci vogliono per ac
quistarlo ... ) il MacroMedia Authorware. 

Il sogno potrebbe ancora continuare 
con l'aggiunta di altri gioielli tecnologici, 
ma per il momento basta ed avanza. Ci 
svegliamo qui e tiriamo la solita linea. 
Fatta la somma vedremo che un siste· 
ma del genere può costare più di 30 mi
lioni di lire! 

Certo, staremmo nel paradiso del 
multimedia, ma c'è sempre un «ma>>l 
Se Computer & Video parlasse di que
sto hardware e di questo software. sin
ceramente avrei a che fare con redazio· 
nali estremamente semplici, sia nella ri· 
cerca delle argomentazioni che nei con· 
tenuti pratici per verificare lo sviluppo di 
applicazioni multimediali. Tutto facile 
per chi scrive. ma viene da chiedersi a 
questo punto per chi s1 scrive? La rispo· 
sta è semplice: per una ridottissima fa· 
scia di utenza. elitaria a tal punto che, 
molto probabilmente, utilizza questa ric
chezza di elementi per motivi professio
nali e non ha forse bisogno di leggere 
gli articoli di questa rubrica. 

Tutto più complicato al contrario, ma 
bello proprio per questo, è scrivere, ar
gomentare e dimostrare con prove pra
tiche, l'esistenza di sistemi «terrestri» 
che con prezzi inferiori possono offrire 
soluzioni altrettanto vantaggiose in am
bito domestico sia pure con risultati per 
forza d1 cose un po' inferiori. 

Vediamo allora come configurare un 
sistema e quindi come metterlo al la
voro. 

La workstation multimediale 
per tutti! 

Se è vero che per lavorare basta un 
486 è comunque il caso d1 fissare dei 
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F1g 2 · Una sequenza 
video sempre a 320 x 
240 e sempre acqvistra 
m full-morion, ma con ti 
Oualtcy Serrmgs sella· 
10 al/'80% Il dara-rare 
per la sola componen· 
re video e pan a 485 
Kbps 

parametri minimi e vedere se. in base a 
questi, il nostro sistema, sia più o meno 
allineato alle real i esigenze di chi si oc· 
cupa di video digitale. 

La configurazione media da noi pro
vata è composta essenzialmente da un 
sistema a base i486 DX4 a 100 MHz 
con 256 Kbyte di cache on board. Al ri
guardo si potrebbe anche «accettare» 
una CPU inferiore come il DX2 a 66 
MHz, ma attenzione: se la cache è 1nfe· 
riore ai 256 Kbyte upgradatela immedia· 
tamente a prescindere dalla CPU. Chi 
lavora con un sistema fornito di soli 128 
Kbyte, si sta giocando la metà della po· 
tenza che 11 proprio sistema è in grado 
di fornire. 

A completamento occorrono 16 
Mbyte di RAM (è il minimo 1ndispensa-

COMPUTE!l & VI DEO 

F1g. 3 • Terza sequenza 
video acqu1sira m full· 
morion. ma con Oual11y 
Semngs ulreriormenre 
abbassato a circa 11 
50% Il data-rate relatt
vo alla sola componen· 
re video e ancora supe
nore a 300 Kbps 

bile) e 630 Mbyte minimi di hard disk in 
standard <cveloce11 di tipo E-IDE (che ha 
un data·transfer-rate intorno ai 2-2,5 
Mbps con i quali la perdita dei frame di
venta solo un ricordo anche alle risolu
zioni maggiori); una scheda grafica PCI 
con acceleratore grafico dedicato diven
ta a questo punto un complemento 
quasi indispensabile. 

Come minimo è bene prevedere al
meno una S3-765 e, possibilmente, con 
2 Mbyte di DRAM La memoria della 
scheda grafica è importante poiché è 
deputata al trasferimento dei dati verso 
il buffer del video. 

Se il quantitativo di DRAM della no
stra scheda è attualmente ridotto ad un 
solo Mbyte, un po' com'è nel caso della 
cache di sistema. state lavorando a 
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F1g 5 • La tabella dei 
va/on numenc1 ncava11 
m sede d1 acquisizione 
video. 

metà delle sue possibilità e, benché ve
loce grazie alla presenza del chip S3, la 
scheda fa un po' da collo d1 bottiglia a 
Lutto il sistema. 

Per l'ambiente operativo è ormai 
prassi pensare a Windows 3.1 oppure a 
Windows '95. Al riguardo lasciamo an
cora un po' di margine d1 scelta. O per 
megho dire d1 attesa. Prossimamente, 
partendo proprio dalla workstation che 
stiamo organizzando, ci dedicheremo al
le caratteristiche (e le eventuali proble
ma t1che d1 gestione e/o compatib1htà 
delle periferiche ... ) che Il nuovo Win
dows 95 offre nell'ambito del multime
dia. 

A questo pumo s1 può prendere in 
cons1deraz1one la dotazione d1 compo
nenti specializzate per la reahzzaz1one 
dei nostn video digitali scheda di acqui
s1z1one video, scheda audio, software d1 
gestione. compressione e fruizione vi-
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F1g. 4 • Ouarta sec;uen
za video 320x240 m 
full-mo11on video e 
sempre con dara-rare 
supertore alle perfor· 
mance dei CD-ROM 
doublespeed In que
sto caso siamo a 320 
Kbpsl 

QUAI !JY SETilttGS 100i! 

FPS Data.A.ate Slza 
25 527 Kl>I>• 13.5 Ml> 
20 J79 Kbp1 97 Mb 
15 3321<l>ps e.s Mb 

OUA!.IJY SETIJHGS 80% 

FPS 0111.Rato Siro 
25 .es Kbp$ 12.9 Ml> 

20 34i ~· 8~ Mb 1gw1+•J·tWI òBI 
QUAL IJY SEUJHGS SQI\ 

FPS Dot1.R1to Slu 
25 336 Kbps 8,1 Mb 
20 320 Kbps 7 /j Mb 

15 244 Kbps 6.2 Mb 

QUAl!TY SE1T!HGS 251\ 

FPS Data.Raie Sin 
25 322 Kbps 7 .9 Mb 

20 289 Kbps 7,7 Mb 

15 234 Kbps 5,9 Mb 

deo, software d1 paint1ng, software d1 
editing audio. ecc. 

La scheda di acqu1s1z1one video deve 
assicurare 11 supporto di lndeo nella 
versione 3.2 per la compressione 
hardware (da scegliersi tra la lntel 
Smart Video Recorder e la più diffusa 
VideoBlaster RT-300); per l'audio la 
scelta cadrà su una SoundBlaster com
patibile a 16 bit (meglio se dotata delle 
s1ntes1 sonore in standard uwaveta
ble») Passando al software è inevitabi
le la presenza di Video tor Windows 
1 1 e, in versione integrale, oppure in 
versione runtime e quindi coadiuvato 
dall'editing software che è bundled con 
le schede video: Digitai Video Producer 
di Asymetnx per la lntel S.V.R.Pro op
pure Prem1ere 1.1 (oppure 4.0) per chi 
acquista la VB-RT300; è inevitabile con
siderare che occorre un programma d1 
painting con il quale provvedere al ri-

tocco dt singoli frame o alla generazio
ne di sfondi, animazioni, ed altre d1avo
lene del genere: partendo dal minimo 
offerto da PaintBrush si può giungere 
fino agli ottimi applicat1v1 d1 Cerei. quale 
il PhotoPaint oppure Il recenuss1mo e 
più agile Xara. 

Le SoundBlaster sono tutte in confe
zione con il WaveStud10 che è sufficien
temente buono per imporre effen1, ta· 
ghare e cucire linearmente su singola 
traccia, ragione per la quale 11 software 
di base per l'ed1t1ng audio è già pronto, 
ma per operaz1on1 d1 mixagg10 su/da 
multitraccia, al contrario, è meglio rivol
gere lo sguardo altrove. Ad esempio al 
Ouad di Turtle Beach, che, oltre a poter 
essere acquistato singolarmente (con 
una spesa poco superiore alle quattro
centomila lire). è m confezione con le 
schede Tropez e Montecarlo sempre 
della stessa Turtle Beach. L'ed1t1ng mul
titraccia della componente audio può a 
sua volta essere svolto sulla timeline di 
Premiere (di cui si entra in possesso ac
quistando la VideoBlaster RT-300) che 
mette a disposizione tre tracce audio, 
controlli d1 livello molto prec1s1. vari
speed ed echo. 

L'eventuale software per 11 sequen
cmg musicale deve essere preso in 
considerazione solo se siamo in grado 
di realizzare brani musicali original1. Se. 
al contrario. non abbiamo né l'estro né 
tantomeno il tempo. la componente 
musicale dei nostri video mteratt1v1 po
trà sempre essere pescata e riadattata 
dalle collezioni d1 Midifile realizzate 
«free·royalty» da molti «anonimrn navi· 
gatori di Internet Per rintracciare tali 
col lezioni basta appunto navigare. Una 
volta prelevati i M1difile. chi disponesse 
di una scheda audio con campioni sono
ri in ROM (Wavetable), potrebbe anche 
provvedere all'esecuzione degli stessi 
attraverso la superiore qualità sonora 
della sua scheda (la SB-AWE 32 e la 
Montecarlo di Turtle Beach ad esempio) 
e quindi registrare l'esecuzione stessa 
trasformando il suono MIDI in sintesi 
.Wav. In tal modo anche sugli MPC de
gli eventuali fruitori del prodotto. il suo
no sarà della massima qualità e non cer
to nella forma sonora (spesso mal tra
dotta) di una sintesi FM. 

Credo di aver considerato tutto 
l'hardware e il software necessario ed 
anche qualcosa d1 più. Al contrario di 
quanto s1 dice in Jurass1c Park «qui s1 
bada molto alle spese!», e procedendo 
ad un conto comunque sommario, ri
tengo che una stazione di lavoro siffatta 
g1a sia al limite delle finanze dei più. 

Escluso il PC multimediale (che co
me configurazione base. scheda audio 
e CD-ROM drive. ognuno di noi dovreb-
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be già possedere ben configurato). l'up
grade della RAM a 16 Mbyte (cosa mol
to probabile dato che la maggioranza 
degli utenti ne dispone solo di 8), l'ac
quisto della scheda video per l'acqu1s1-
zione e la compressione in tempo reale, 
più il software applicativo, già la cifra si 
aggira intorno ai due milioni di lire. Una 
bella cifra certamente. ma con la quale, 
intorno al nostro sistema personale, 
possiamo costruire un'altrettanta bella 
stazione di lavoro. Una workstation che 
andiamo subito a mettere alla prova ve
rificandone il livello delle prestazioni in 
fatto di acquisizione audio e video. 

Quello che vogliamo raggiungere è il 
massimo delle misure produttive/ripro
duttive dei file .AVI che, la tecnologia 
attuale e soprattutto il livello dei sistemi 
d1 fru1z1one oggi sono 1n grado di (ri)pro
durre. 

Cercheremo perciò d1 realizzare dei 
file piuttosto «robusti», nel senso che 
impegneranno la macchina al limite del 
full mot1on e della risoluzione massima 
raggiungibile. Le «misure video» che c1 
poniamo come parametro sono le se
guenti: quadro video da 320 x 240 dot 
(1/4 di schermo), frame-rate di cattura a 
25 fps (frame per secondo), compres
sione in tempo reale in formato lndeo 
3.2 e in modalità etNo-Recompress1on)), 
formato audio da 16 bit a 22.05 kHz. 

Tutto c10, per avere valore. dovrà ga
rantire un data-rate in sede d1 riprodu
zione non superiore a1 300 Kbps. Ovve
ro il massimo transfer-rate consentito 
dai CD-ROM drive double-speed che. 
dopo il precoce invecchiamento dei pri
mi modelli a singola velocità e nell'atte
sa che 1 quadrasp1n gli rosicchino so
stanziose percentuali d1 vendita. sono al 
momento i lettori ottici più diffusi. 

Full Motion e 1/ 4 di schermo 
Una premessa: tutte le fasi di acqu1-

s1z1one alle quali c1 siamo dedicati sono 
state precedute dagli ovvi senaggi preli
minari che, con la sola variabile del fra
me-rate d1 acquisizione, sono basati sul 
sett1ng rigido del quadro (320 x 240). 
l'uso del compressore hardware (lndeo 
3.2), della funzione No-Recompression. 
il limite del tempo d1 cattura (trenta se
condi), 11 salvataggio diretto su disco e 
la rinuncia all'acquisizione della compo
nente audio. 

Resta quindi inteso che l'acquisizione 
è stata effettuata solo in base alla com
ponente video «grezza)) e che di conse
guenza. dopo averla elaborata, a questa 
dovremo aggiungere quella audio. 

Detto ciò. parliamo della cattura ve
ra e propria, partendo con la richiesta 
del full-motion (25 fps), passando per 1 
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F1g. 6 - Pure se st e ac
qws1to al meglio delle 
poss1b1/tra /ad esempio 
da un DA TI) la smtes1 
audio può contenere 
dei rumori dt fondo ge
nera 11 dalla scheda 
sressa o dalla cave11e
ua di non eccelsa qua· 
ltt/J Per ellmmare parte 
del rumore non c'è bi· 
sogno d1 programmi 
particolarmente sofisll· 
cat1 Anche da/l'mterno 
del WaveStud10 delle 
SoundBlaster poss1a· 
mo fare qualcosa Ad 
esempio sovrascrivere 
11 «stlenz10• nei mo· 
menti d1 pausa della 
voce dello speaker 

PCM • ~\ IMAlEMATWINl.IE 11 WAV 

20 fps ed arrivando infine al l1m1te mi
nimo dei 1 5 fps. Le differenti fasi d1 ac
qu1siz1one del file ((grezzo» hanno dato 
1 risultati che seguono. 25 fps corri
spondono a 13.5 Mbyte e richiedono 
un data-transfer-rate pari a 527 Kbps; 
20 fps cornspondono a 9. 7 Mbyte e ri
chiedono un data-transfer-rate d1 379 
Kbps; 15 fps corrispondono a 8,5 Mby
te e richiedono 332 Kbps d1 data-tran
sfer-rate. 

Tali acquisizioni sono state effettuate 
tutte con Il parametro d1 Ouality Set
ungs al massimo (100%) e, com'è facil
mente deducibile sia leggendo i valori 
elencati, che com1nc1ando ad osservare 
la tabella dr figura 5. nessuna delle tre 
acqu1s1z1oni c1 ha garantito un data-tran
sfer-rate inferiore a1 300 Kbps. 

A seguire, con 11 parametro Oual1ty 
Setttngs posto ad 80%. le richieste han
no com1nc1ato ovviamente a scendere. 
dandoci finalmente un valore accettabi
le di data-transfer-rate (263 Kbps circa) 

lnoerlsd a_llcnilo 
SSIYfHcrM c:on alle11ilo.
Qlttolvenz1 In enu111_ 
Ol11ofvenz • In 111dta ... 
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F1g 7 - Sempre all'm
rerno d1 WaveStud10. 
benché con un merodo 
un po· l;ibor1oso. epos
sibile m1"'are due d1ffe
ren 11 sintesi sonore 
Bas1a modtftcare una 
b<lse musicale monofo
nica simulando la sce
reofoma e sfrurtare 
uno dei canalt per mse
me tf commemo voca
le 

a 15fps Il Frame-rate pari a 15 fps s1 è 
quindi riconfermato anche con Oual1ty 
Sett1ngs pari al 50% (con 244 Kbps) ed 
a maggior ragione con 11 O .S pan al 
25% (con 232 Kbps) . Un frame-rate 
maggiore che soddisfacesse il conteni
mento del data-transfer-rate l'abbiamo 
poluto verificare solo con il Ouality Set
t1ngs pan al 25% e nella misura video di 
20 fps e con 289 Kbps. 

Da ciò è poss1b1le dedurre che 11 full 
mot1on video a 320 x 240 dot (che la Vi
deoB las ter RT-300 acquisisce senza 
perdere alcun frame) non è comunque 
praticabile se non si finalizza la riprodu
zione dei file da CD-ROM d1 tipo uqua
draspin » l Abbiamo da poco abbandona
to 11 l1m1te «1mperat1vo» delle codifiche 
al d1 sotto dei 150 Kbps che non è pro
prio 11 caso d1 saltare d1 neno la fascia 
dei double-speed! D1 conseguenza biso
gna sapersi accontentare e puntare sul
le misure che ci rendono la maggiore 
tranquillità possibile. Per la precisione s1 
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F1g. 8 · Lavorando alla 
fusione delle due rrac
ce monofoniche è an· 
che poss1b1/e seuare 
degli mrerva//1 net qua/1 
la musica è dt /1vello 
più basso r1sper10 alla 
voce 

-.;..- fiOl!I li: Ott 
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tratta di quelle relative a1 15 fps cattura
bili con una qualità pari all' 80% (263 
Kbps), al 50% (244 Kbps) e al 25% (232 
KbpsJ Teniamolo in mente e passiamo 
a vedere, ancor prima di inserire la com
ponente audio, cosa è possibile fare 1n 
sede di editing. 

Dalla funzione 
<<No-Recompression>> in poi ... 

È la terza volta che andiamo ad argo
mentare su queste pagine intorno alla 
funzione No-Recompression. In questo 
esempio di codifica ed editing l'argo-

mento calza a pennello e vale proprio la 
pena riproporre le qualità applicative 
della funzione «aggiuntiva» di Video tor 
Windows. Abbiamo appena acquisito 
del materiale grezzo (nelle nostre inten
zion 1 è montare un'ipotetica gita allo 
zoo) e stiamo per passare alla fase d1 
montaggio delle singole scene dedicate 
agh animali. Queste. per prima cosa. 
dovranno essere ripulite dei frame su
perflui che precedono e/o seguono la 
sequenza giusta. Anche nel mezzo di 
questa c1 potranno essere dei piu o me
no brevi intervalli di frame da eliminare. 
Una volta dentro il modulo VidEdit di Vi
deo for Windows, iniziali, finali o inter
medi che siano alla scena, gli intervalli 
di frame da eliminare verranno marcati 
per mezzo delle funzioni d1 Mark
ln/Mark-Out e in poch1ss1mo tempo c1 
ritroveremo con la sequenza video puh
ta e pronta per essere sottoposta ad al
tri trattamenti digitali, come ad esempio 
l'imposizione della componente audio in 
sede di doppiaggio. 

L'elim1naz1one dei frame superflui è 
ovviamente il primo passo da compiere 
ed appena l'avremo effettuata, anche 

Componente Audio: editing e montaggi multitraccia 
Nella realizzazione d1 una forma d'onda 

complessa. ovvero la m1scelaz1one d1 una 
traccia audio per il commento musicale ed 
una per quello vocale, bisogna ammettere 
che Adobe Premiare non si batte. 

Potendo mettere a disposizione tre trac· 
ce audio per le operazioni d1 m1xaggio (al 
contrario sia d1 WaveEd1l d1 VfW che del 
WaveStud10 delle SoundBlaster che opera· 
no 11 mixaggio su dì un'unica traccia) Il nsul· 
tato finale che l'applicallVo d1 Adobe riesce 
a conseguire è assolutamente superiore. 

In esso possono essere 1nsern1 tutti gli 
effetti che vorremo. operare la scelta dei h· 
velli relat1v1 a1 van segnali, 1nsenre eco. ral
lentamenti o velocizzazioni della sintesi vo
cale. ecc. 

Se le funzioni sono molto raffinate esiste 
però un problema che riguarda l'imposs1b1-
htà dell'uso della funzione No-Recompres· 
sion senza poi considerare che non lutti gli 
utenti possiedono l'appltcat1vo in questione. 

A reggere 11 confronto 1n parte ci si nesce 
con d WaveStud10, ma c'è bisogno d1 mel· 
ter su un piccolo metodo di lavoro. La cosa 
è un po' complessa, ma non per questo 1m· 
possibile da realizzare. 

La pnma cosa da fare è agire sull'unifor· 
m1tà dei due segnali 1n gioco che dovranno 
qu1nd1 essere camp1onat1 con lo stesso nu· 
mero di bit. 

Abbiamo deciso d1 provare con le s1ntes1 
a 16 bit e quindi procedere trattando sia la 
sintesi vocale che quella musicale con lo 
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stesso parametro d1 nsoluz1one. Lo step-by
step che ne denva è 11 seguente. 
a) Acquisire il brano musicale (da CD audio 
oppure con la solita tecnica della registra· 
zione in formato .WAV durante l'esecuzione 
di un Mid1file) a 16 bit in modo monofonico. 
b) Portare la musica da modo monofonico a 
modo stereo Tale «Stranezza», tra l'altro 
1n1nfluente dal punto di vista quahtat1vo, è 
indispensabile poiché permette di inserire 11 
commento vocale su uno dei due canali di
sponibili. 
c) Deciso quale dei due canah e quello da 
ut1lizzare per 1'1nsenmento della sintesi vo
cale (ad esempio quello destro) andrà nchia· 
mata l'opzione «Amplifica 11 Volume» (menu 
Speciale) e s1 provvederà ad azzerare 11 se
gnale musicale presente sul canale destro. 
Come avrete modo d1 venficare personal
mente. il comando «Ampiezza a 0%» non 
verrà eseguito e, per default, verrà imposto 
dal programma almeno 1'1 % d1 segnale re· 
siduo. Poco male, accettiamo 1'1mpos1zione 
e diamo i'OK. 
dl Trovato 11 punto dal quale è musicalmen
te preferibile far partire la sintesi vocale, ca· 
richiamo 11 file della sintesi relativa in una fi
nestra dedicata. Fatto ciò portiamo la srnte· 
s1 tutta 1n cl1pboard e quindi riportiamoci su 
quella del brano musicale. Qui richiamere
mo l'opzione «Incolla Spec1alen. 
e) Apparso 11 requester «Incolla Unione» bi
sognerà agire su questo selezionando l'op
zione «Miscela con onda: ... canale destro». 

Atteso 11 tempo dell'elaborazione 1n compa
gnia della clessidra, quello che alla fine ap
parirà è vis1b1le 1n figura 7 dove vediamo ri
portati 1 due diversi tipi d1 segnali. 
f) Diamo ora un comando Play d1 prova· 
sentiremo, a canah separati, la voce a com· 
mento sull'altoparlante destro e Il brano 
musicale di accompagnamento sull'altopar
lante sinistro 

Potremo anche fermarci qui, ma ovvia
mente s1 può ancora fare dell'altro. come 
ad esempio. 
- Abbassare Il livello del canale sinistro ded1· 
cato alla base musicale 1n modo che nell'in
tervallo d1 tempo in cui s1 riproduce anche il 
commento vocale, l'accompagnamento re
sti 1n sottofondo (grosso modo è sutt1c1ente 
abbassare ìl livello intorno al 55-60%1. 
- Aggiungere l'eco: cosa che è possibile fa· 
re su entrambi i canali, solo su quello omu· 
s1cale» o solo su quello avocale», 1n tutta la 
loro durata o solo su d1 una specifica parte 
selezionata. 

- Operare quindi con 11 fade out per la 
dissolvenza in uscita. 

Come ultima ed ow1a operazione. dovre
mo prowedere alla riconversione da stereo 
a mono del file WAV cosi preparato Ese
guito anche questo passaggio sentiremo fi
nalmente 11 risultato finale dell'accompagna· 
mento musicale e della sintesi vocale, il tut· 
to realizzato con 1 corretti flvell1 per ogni 
componente. le aggiunte d1 eco, dissolven
ze. ecc 
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per vedere il risultato ottenuto c1 con
verrà procedere al Save As del file .AVI 
e quindi tornare a rivedere questo in 
modalità compressa. Andando al saving 
basterà richiamare come metodo di 
compressione quello di « No-Recom
pression». Verranno aggiunti alcuni Kb
ps rn prù rispetto al compresso origina
le, ma la rapidità dell'operazione d1 sal
vataggio ed a maggior ragione la qualità 
delle immag1nr (che non sarà assoluta
mente intaccata!) varranno tale piccolo 
incremento di data-rate da pagare. 

La seconda operazione che, una vol
ta salvato l'anello video pulito, dovremo 
fare, è quella da svolgersi con la funzio
ne di Crop, con la quale sarà possibile 
eliminare le linee prive d1 segnale che in 
molti accoppiamenti apparecchiatura-vi
deo/Input-scheda vedremo scorrere in 
verticale sulla parte destra del quadro 
vrdeo drg1talrzzato. L'effetto si chiama 
sh1fting e va ricollegato a questioni di 
taratura degli Output video delle diverse 
apparecchiature. L'effetto, assai antie
stetico, è facilmente eliminabile taglian
do con la funzione di Crop le linee <<no
signal » presenti nel quadro. 

Nella maggioranza dei casi, così co
me già detto. l'effetto di shifting si ma
nifesta solo con l'apparizione di 3-4 li
nee prive di segnale a scorrere lungo la 
parte destra del quadro video. 

Nell'esempio che vedete in figura 1 O 
11 segnale, proveniente da un normale 
VCR in standard VHS. viene originaria
mente acquisito a 320 x 240 dot e quin
di rrottimizzato per mezzo della funzione 
d1 Crop Video imponendo, con le linee 
di ritaglio, un'ampiezza pari a 316 punti. 

Eliminate perciò le quattro linee prive 
di segnale, il nuovo quadro video si pre
senterà ora nella misura (si fa per dire) 
ridotta di 316 x 240 dot. 

Per quanto riguarda le altre scene 
che ho acqu1s1to da un camcorder Sony 
rn standard V1deo8, ci troviamo di fronte 
ad un segnale che non presenta alcuna 
lrnea di sh1ftrng. Ciò è il segno evidente 
dell'ottima taratura data all'Output del 
camcorder. Meglio cosi, avremo un 
quadro 320 x 240 nella sua interezza e. 
subito dopo l'eliminazione dei frame su
perflui, potremo immediatamente pas
sare all'imposizione della componente 
audio. Essa potrà essere costituita dal 
solo commento delle scene, oppure. 
grazie ad un applicativo per l'editing au
d10. arricchita anche da un sottofondo 
musicale. 

Audio + video 
Anche per preparare questo 1dabora

torion abbiamo provato diverse combi
nazioni di parametri. 
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F1g 9 • Al 1ermme della 
labonosa seduta 11 file 
11scereo» è convermo 
m mono. La musica e 
la voce d1venrano un 
unico file organtzzaro 
con pnm1 piani e sot· 
cofondi, echi ed altre 
raffinatezze 

e.e ......... ~.-....... ..,,,,, .......... ,_ .. ..., 
........... -·,·· ·••11 ,., ...... , 1 .... 

16 bit 

F1g 10 - La tabella che 
abbiamo ncavaco pe1 le 
misure della compo
nente audio campiona
te con varie soluzioni 
paramemche Su que· 
sta si puo basare la 
scelta del valore d1 da· 
ca-rate cl1e meglio s1 
somma con quello refa· 
uvo al video. Il tucro. 
nei nostre esempi al
fmche video più audio 
flenrflno nel ltm11e d1 
JOOKbps 

kHz Modo Kbps 
45,2 
90.4 
'.M.7 
49.5 

22.05 Mono 
22.05 Stereo 
11.025 Mono 
11.025 Ster&O 

ClfllPlone sonoro da 
CDaudlo della durata di 

10,IO•ec 

k!U 
22.05 
22.05 
11.025 
11.025 

Ponendoci la scelta tra un campiona
mento a 8 oppure a 16 bit, in mono op
pure in stereo ed a 22 oppure a soh 11 
kHz, quello che è stato possibile ricava
re è sintetizzato in una seconda tabella 
riassuntiva sulla quale andiamo ora a 
scegliere la misura grusta con la quale 
completare il file AVI. 

La tabella. sintesr dopo s1ntes1, l'ab
biamo inserita in figura 11 e i risultati 
sono facilmente deducibilr. Com'è pos
sibile osservare, si va dal minimo. rap
presentato da una sintesi audio mo
nofonica ad 8 bit per 11,025 kHz (che 
occupa solo 12,3 Kb per singolo secon
do di riproduzione), al valore massimo 
rappresentato da una sintesi stereofoni
ca a 16 bit per 22,050 kHz che si porta 
fino ai 90 Kb per singolo secondo. I va
lori riportati sotto la voce (( Kbps » di tut
te le misure inserite nella tabella, equi
valgono alla richiesta di Data-transfer-ra
te che la sintesi .WAV rmporrà al lettore 
per CD-ROM in sede di riproduzione. 

8 bit 
Modo 
Mono 
Stereo 
Mono 
Stereo 

Kbps 
22.6 
45.2 
12.3 
211.7 

Una misura espressa in Kbyte per se
condo che dovremo ovviamente som
mare a quelli rich1estr dalla componente 
video. Andiamo subito al dunque: quali 
parametri sarà giusto presettare per ac
quisire la sintesi sonora? Per farlo biso
gna tenere in consrderazrone i frle video 
che abbiamo esaminato nel precedente 
capitolo. 

Per il file .AVI da 20 fps (data-rate pa
n a 289 Kbps) acquisito con una qualrtà 
d'immagine pari al 25% non è abbinabi
le nessuna sintesi audio. Neanche quel
la più modesta presa ad 1 1 kHz per 8 
bit in modalità mono. Essa richiede 12 
Kbps e la somma conseguente audio+· 
video porta il totale a 301 Kbps. I lenorr 
double-speed potrebbero anche farcela, 
ma l'uso della funzione No-recompres
sion in sede di editing e saving tende a 
far aumentare la richiesta di Kbps e dr 
conseguenza non potremo essere mai 
sicuri che alla fine la richiesta stessa 
non rimanga contenuta entro i 305-31 O 
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,-~I :---r~-;;::=--::'=Vl:--d=C.ff.p'-;:·""'C~,._WO""-"RKl~NG\3=;;:.:21 ... zs='-FJU= Vl _ _____ .... 1 -_,I~; I F1g 11 Una sequenza 
fltc [dli Qptlona J:•i>lure lfclp acqu1s11a da camcor-
ltìJlit! IC!\ll I 16? la\'ldJI l der. In quesro caso la 

videocamera offre un 
segnale pnvo d1 linee 
•no-s1gnal• Segno evi-

- I Vlo!Cap • C;\WOAKING\3ZQ 2.SfR.AVI 

dente della presenza d1 
un Output video ben 
carato. 

F1g 12 Una sequenza 
proveniente da un VCR 
che non dispone d1 un 
Ourput pamcolarmente 
tarato puo dar luogo a 
linee •no-s1onal1• In fa· 
se d1 ed111ng potranno 
essere eliminate con 
l'uso della funzione d1 
No Recompress1on 

[Ile [dli .QpUons S:•plurc lielp 

leliìtl ICl!l J lcS1lìf'@I o! 

ILM-

Kbps che buona parte dei double-speed 
riesce a reggere. Al contrario con tutti 1 
file acquisiti a 15 fps a partire dall'80% 
d1 qualità d'immagine è possibile sce
gliere l'abbinamento che più c1 soddisfa. 

Per 11 file con qualità pan al 25% (234 
Kbps) e per quello con qualità pan al 
50% (244 Kbps) la scelta può essere ef
fettuata a scendere dalla s1ntes1 realiz
zata a 16 brt per 11 kHz 1n stereo e con 
data-rate pan a 49.5 Kpbs. 

Per il file con qua lità pari all '80% 
(263 Kbps) la scelta può essere a sua 
volta effettuata a scendere dalla sintesi 
realizzata a 16 bit per 11 kHz in mono e 
con data-rate pari a 24, 7 Kbps. 

Eccoci quindi arrivati al dunque. Per 
non impazzire, non solo per via del lavo
ro da realizzare. ma anche per le scelte 
da fare 1n mezzo a tutti questi numeri, è 
bene dare un taglio netto e nell'imba
razzo scegliere una sintesi dai parametri 
univoci Per un motivo molto s1m1le a 
questo, i vari produttori di CD-ROM 
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commerciali tagliano ancora più corto, 
puntano ai sampling effettuati ad 8 bit 
(così s1 tutelano anche nei confronti d1 
chi ancora gira con le SoundBlaster ad 8 
bit!) scegliendo il compromesso miglio
re Questo, secondo il nostro g1ud1zio 
potrebbe essere rappresentato dalla 
frequenza d1 22,05 k.Hz 1n modalita mo
nofonica. Il data-rate richiesto è pari a 
22.6 Kbps . Il margine d1 sicurezza è 
quindi piuttosto ampio. 

Da tenere d1 scorta, ma solo se la 
componente musicale risulta fonda
mentale (e se il data-rate del video c1 
garantisce un certo margine di sicurez
za .. ) è la 22,05 k.Hz in modailta ste
reofonica che richiede 45,2 Kbps che 
non sono certo pochi 

Il metodo di lavoro 
fino alla riproduzione 

Eravamo partiti per conquistare ti full
motion alla massima qualità d'imrnag1-

ne. invece ci dobbiamo accontentare di 
un 320 x 240 a 15 fps e con il Oual1ty 
Settings attestato a non oltre il 50%. Al
lo stesso modo cercavamo anche la 
massima qualità audio che, senza nean
che sognare 11 16 bit stereo a 44, 1 kHz. 
pensavamo di trovare sempre ad alti li
velli di campionamento. la realtà c1 ha 
invece dimostrato che anche qui dovre
mo accontentarci. 

Non per colpa dell'audio, bens1 del
l'opulenza del video, il sampling audio 
che potremo utilizzare v1agg1a ad 8 bit 
e, per rnot1v1 d1 sicurezza, a 22,05 kHz 
monofonici al massimo. Una disfatta? 
Assolutamente no. Abbiamo trovato ot
timi compromessi. La qualita delle im
magini non è affatto scadente, soprat
tutto se 11 materiale originale e pulito e 
non di seconda o terza generazione. E 
neanche il <(motion» è male. Quindici 
fotogrammi al secondo sul monitor d1 
un computer sono più che buoni L'au
dio poi, se privo d1 rumori d1 fondo. avra 
tutte le poss1btl1ta d1 accatt1vars1 la s1m
pat1a d1 chi ascolta. 

No. quello che abbiamo appena mes
so a punto è un buon metodo dt lavoro 
Soprattutto pensando al ((valore aggiun
to» offerto dalla funzione No Recom
pression. Acquisire a 320 x 240 anelli 
grezzi da poter poi tranquillamente edi
tare e salvare in tempo reale, tagliando 
frame, inserendo o risincronizzando 
l'audio è un buon risultato Per chi non 
ha bisogno d1 aggiungere effetti pamco
lari (come dissolvenze incrociate, w1pe 
o titolazioni sovraimpressel 11 ricorso al 
buon vecchio VidEd1t di Video for Win
dows è di gran lunga preferibile ad altri 
sistemi che, come l'Adobe Prem1ere. 
non sono poi in grado di utilizzare la fun
zione di No-Recompression e che quin
di c1 faranno pagare le loro magie con 
tempi d1 codifica abbastanza dilatati e. 
peggio ancora, con un'1nevnabile perdi
ta d1 segnale 

Questo è probabilmente il metodo d1 
lavoro che. 1n un sistema dotato d1 
schede che comprimono solo all'atto 
dell'acquisizione, va senz'altro consiglia
to Con la sua descnzione. 1n pratica, 
non abbiamo fatto altro che ripetere in 
maniera più particolareggiata quanto già 
detto e fatto vedere la volta scorsa Da 
quelle che erano state delle sempl1c1 
note pratiche sull'uso della funzione No
Recompress1on, stavolta siamo passati 
alla messa a punto di una vera worksta
tion multimediale ~ 

Bruno Rosati é ragg1ung1b//e su MC-ltnk alla casella 
MC4200 e su Internet al/"indf(izzo MC4200@
mc/111k.1r 
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"Se volete un programma 
che vi permetta il f otoritoc

co completo di tutte le 
funzioni desiderabili ... 

consigliamo senza alcun 
dubbio ... quest'ottimo 

software" 
MCmicrocomputer Il. 156 
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Lire 199.000 

Painl Shop Pro Codice: Paml 

Fonnau supponau: BMP/DIB/RLE (Windows). BMP/DIB 
tOSnJ, CDR. CGM. CLP. CUT, DRW, DXF, EPS. GIF/RLE. 
GEM. HGL. IFF. IMG, JIF/JPG, LBM. MAC. MPS. PCD, PCX. 
PIC (lo1usJ, PIC. PBM/PGM/PPM. PSD. RAW. RAS. TIF. TGA. 
WFM. wPG (Bitmap). WPG (Vector). Couyra sçheODAle elaboro 
dtscgna COO\'t~OC tlUDOOO!l 60 §C?DOCt 

80\U, SPRIALt:: .lO spltndidt imma2lnl a rolori 

DIRECT 
GRAFICA E MULTIMEDIA 

~~~ - -'~ 

~~~A--

Facile creazione di grafica 
e di immagini professionali. 
"Con KAl'S POWER Tools 
... gli artisti riscoprono pie
namente la propria poten

ziale creatività." 
Kirk Loevene1~ Vice presidente 

della Silicon Graphics 

IW'S 
POWER Tools s E 

Lire 249.000 
(Incluso Painl Shop Pro) 

Kai 's Power Tools Special Edilion + Painl Shop Pro 
Scmpliccmenic In soluzione più avnnuua per produrre filtri impre>
sionami - ti avete 1•istl a1-111iquc; <000 utilimti d.'li migliori SIUdi grafici del 
moodo. Om però. poecte farlo wiche voi •.. ed è focllc. divcncmc e veloce! 
Codice: Kai's 
Approfittale di questa s traordinaria offerta oggi 
s tesso: Al preuo di sole Lire 242 000 acquisterete 
Kal\ Pu11 tr Tool., St. + Polnt Shup Pro 

j I! Il DTP ;.. . PagtPlus 3.0 Lut 249.000 ·Codi«; P Ptu;; 
,., facile. WIN l'llgtl'b l'llblìshing Sullt li d99Jm • Cccl. pplusp 
i:: Impagina Caunc:~J.O(paai:an:~~ 
~ ciò che vuoi 1111Ìal1 ptiessin'5flltlel'l1'1Jl"'cr<:Rmhòi-. 
5> -- Codi<•:: l}p:f\l>Cp:r=re1e11up:oalì~!lnl<Plus1pgdigraf~ 
fjl1!1!iW pplusl c:a).Ph'10Plu.\l~~SOOCJJpAn.120,FMs. 

Media Center cataloga, 
visuali:a,a, stampa e con
verte oltre 35 formati di file 
multimediali. Include f un
zioni di presentazioni slide
show, di conversione e di 
manipolazione di formati 
grafici ... 
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Lire 129.000 

JASC Media Center Codice: Jasc 
Suppona un"unmtnS:l li>t3 dJ file ll1lllumedcll in:!U>1 qucUi...,.,..; (WAV e 
\,IJ]}).~<vidoo(AVleA..OFU1cgmficdl'EG(JIF/lPOJKochl 
PhaoCD (PCD). B~ CLP. CUT. ora. GIF. IFF. l~IG. LBM. MAC. MSP, 
PCX. PIC. RAS. RlE. TGA. llFF. PB~L POM. PI'\\. PSD. HPGL CG\I. 
GEM. CDR. ORW. DXF. WPO. ~L L'salo coi IYOÌ chenu OLE per 
tmvarr l'jmmagjoe da uulJzzm crea oresemaz1001.., 
UO:'llU. Wl-:C:I \U_: 100 'Pltndldt diparl! 
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Considerazioni sulle piattaforme PC: 
guida al perfeHo playback 

Sappiamo tutti cosa significhi catturare, comprimere e mandare in playback del 
materiale video, ma un aspetto che dovremo tenere in considerazione è l'esatta 
comprensione degli strumenti (leggi piattaforma) con i quali si opera. Date per 

scontate le capacità multimedia// dei sistemi in commercio, cosa dire a tutti gli utenti 
da poco acquirenti di tali sistemi o per chi non ha ancora ben chiare quali siano le 

effettive necessità? Nelle note che seguono prendero in considerazione le tematiche 
generali relative ai parametri di configurazione ed agli accorgimenti che possono 

facilitare la messa a punto di un sistema di acquisizione, trattamento e fruizione video. 
Sperando di essere quanto più chiaro possibile, chiedo già sin d'ora scusa agli esperti, 
rammentando loro che /'articolo è principalmente rivolto a tutti coloro che ancora non 

La «classica" premessa 

Al di là delle capacità intrinseche di 
una macchina multimediale (oggi ne 
viene data quasi per scontata la sua 
messa a punto) appena usciti dal nego
zio dove l'abbiamo acquistata, spesso 
andiamo incontro a cocenti delusioni, o 
a situazioni molto spesso senza uscita 
vedendo che il nostro PC. sudato frutto 
di risparmi o regalo graditissimo. s1 
comporta come non dovrebbe, special
mente pensando a quanto ci costa sia 
1n termini d1 pazienza da dedicargli che 
1n mera moneta sborsata. 

Già dai primi momenti di utilizzo s1 
scopre tutta una sene d1 problemi che 
possono verif1cars1 anche in sistemi 
pensati secondo «l'ultima moda»: dalla 
velocità complessiva del sistema (an
che quando tutto sembra essere a po
sto), alla scheda video (magari l'ult ima 
novità di un noto produttore); dalla me
moria a disposizione (voce tipicamente 
trascurata), alla nostra scheda di cattura 
(e qui vengono i dolori!). Tutta una serie 
di problemi che non possono essere va
luta ti correttamente se non si è mai 
considerato, soprattutto, l'equilibrio che 
un sistema multimediale deve assoluta
mente avere nella scelta dei suoi com
ponenti. 

Senza arrivare a discorsi filosofici di 
mezza tacca, possiamo senz'altro consi
derare un PC multimediale, soprattutto 
attualmente. come il più uprecario equi
librio tecnologico ma i assemblato 
dall'uomon (la citazione. ahimè, è mia) . 
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sanno che ... 

di Massimo Novelli 

È di rigore occuparci a questo punto 
delle caratteristiche del nostro sistema 
multimediale per assemblarlo nel modo 
migliore, nel modo più adatto a farci 
uvedere)) un video senza che assomigli 
troppo ad un patetico slide-show. 

Prima di selezionare parametri critici 
come le risoluzioni ed il frame rate di 
una cattura video. avremo bisogno di 
analizzare come saranno le performan
ce del nostro sistema. soprattutto du
rante il playback di una sequenza. E lo 
faremo prendendo in considerazione 
voci come la CPU, i l t ipo di bus 
dell'unità, il playback da CD-ROM o da 
HD. non senza esaminare poi qualche 

1-·-- I 
1 .....,._ I 

,. I 

nuovo standard video. Il tutto pensando 
alla «domanda finale» alla quale spesso 
non siamo in grado di rispondere corret
tamente : u Perché il video playback è 
sempre migliore, alle Mostre o alle Fie
re, che non a casa mia?». 

Processori e bus 
Probabilmente non dovrebbe sor

prendervi il fatto che delle buone featu
re video, soprattutto misurate in termini 
di display rate, o numero di frame per 
secondo mostrato, sono direttamente 
in relazione alla CPU in nostro posses
so, ma la sorpresa maggiore consiste 

-
I• I n .. o..i., f ............. ........... .... ....._ .. Cflll ......... ...... 

1~ - I =.:::--·--·--....... 
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nel fatto che anche macchine di una 
certa età (leggi 386). e per qualche mo
dalità video. saranno in grado di ben fi
gurare nel playback video con risoluzio
ni d1 240 x 180 pixel a 15 fps. Sorpresi, 
vero? Ma andiamo con ordine. 

Natura (e storia) del bus 
Molto sommariamente. il termine 

«bus)) s1 riferisce alla circuitaz1one che 
connette il processore, e la memoria 
principale. con componenti quali l'hard 
disk e gli slot di espansione. Poiché il vi
deo richiede il trasferimento di grossi 
volumi di dati, il tipo di bus dell'unità uti
lizzata. fondamentale per ottenere 
performance video di buon livello, è ob
bligatoriamente legato alla CPU. 

Il termine «local bus)) si riferisce ad 
un bus che è direttamente connesso al
la CPU e «gira)) alla stessa larghezza di 
banda (bandwidth) e velocità di clock. 
Originariamente, all'epoca dei sistemi di 
classe XT. tutti 1 processori ed 1 bus era
no d1 tipo locale e procedevano alla 
stessa velocità. Nel lontano 1984, con 
l'avvento degli AT IBM. le architetture 
dei PC cambiarono di molto. permetten
do al processore di girare più veloce 
della circuitazione periferica. Nacque al
lora la fi losofia dell' «expansion bus», 
denominata a livello industriale come 
ISA (lndustry Standard Arch1tecture). 
come ancora oggi la conosciamo. Es
senzialmente. un bus ISA lascia libero il 
processore di girare più veloce del bus 
stesso. che è una splendida cosa per la 
CPU. ma non così splendida per il bus 
(e per la macchina tutta). 

La larghezza di banda descrive l'abi
lità del sistema di manipolare un flusso 
dei dati. Nella prospettiva del bus e del
la CPU, è comodo pensare al bus come 
ad una autostrada, quindi se un bus a 8 
bit ha una sola corsia, un bus a 16 ne 
avrà due. e così via. Dalla parte della 
CPU. di converso. più corsie avremo, 
più dati si potranno manipolare contem
poraneamente. mentre altrettanto suc
cederà, pensando al bus; più corsie 
avremo, più dati saranno trasportati in 
una sola volta. 

La velocità del bus, espressa 1n MHz, 
assomiglia molto ad un limite di velo
cità; teoricamente, un bus ad 8 M Hz 
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Abbiamo appena aw1a
co 11 resr sulla noscra 
macchina; 11 V1dTesc 
della Microsoft ci offre 
tutte le var1an11 (di· 
splay, audio e dara 
streammgJ con misura 
delle performance d1 
ogm componenre 

Altre11anto 1mportanre. 
l'anal1s1 sul daca screa
m1ng del dev1ce d1 me
monzzaz1one di massa 
(m quesro caso un CD 
quad speedJ. in quesro 
caso un 19% d1 
overhead CPU puo es
sere consideralo un 
buon valore, seppur di 
poco inferiore agli sran
dard 
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mance del display. tra 
f'aluo un owmo 10% 
dt overhead della CPU, 
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raggiungere per evitare 
uno scadere delle pre
s1az1om. 
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Ecco le sca11st1che del 
file AVI. presente nella 
finestra a sinistra, un 
classico Cinepak a 150 
KB/ secondo, ma 
nel/'1s togramma del 
flusso, m basso. pos
siamo notare che non 
e un vero e proprio 
flusso standard. 

Vidff Shlistics -·_......., 
Y'-1.- fCOOEC) 
Cllloo .... ,_..._, 
........ ~ 
a-. ---

Un al1ro o ttimo am
biente d1 tescmg multi· 
mediale /e dedicato so
pra t tu rro alfa compo
nenre video! é ti Video 
Compress1on Sampfe 
IVCSI. nelfe due fine
stre potremo aw1are ti 
playback d1 macenaf/ d1-
vers1, facendone poi 
ruiri i deb1v confron11. 
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trasferirà dati a circa 8 MB/secondo per 
dati di 8 bit per canale. In pratica, inve
ce. le performance sono molto legate 
alle architetture specifiche di macchine 
e s1stem1, per cui non s1 potrà facilmen
te calcolarne le massime prestazioni ba
sandosi soltanto sulla velocità d1 clock e 
sulla larghezza di banda. A grandi linee, 
possiamo certo dire che un bus a 32 bit 
sarà il doppio più veloce di uno a 16, ed 
un sistema a 33 MHz di clock sarà quat
tro volte più rapido di uno ad 8 MHz (e 
fin QUI è tutto OWlO). 

Se i processori divenivano sempre 
più veloci. i bus d1 espansione, per lun
go tempo, erano «mirati)) ancora a lar
ghezze di banda a 16 bit ed a velocità di 
clock di 8 MHz, assomigliando sempre 
più a (tcolli d1 bottiglia» insopportabili, e 
limitandone le prestazioni a picchi di 
flusso di circa 8 MB/secondo con una 
media di circa 2,5 MB/secondo. 

Nel tempo si è così giunti a situazioni 
sconcertanti. cosicché. se si possiede 
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ancora un 80286/1 O MHz. oppure un 
nuovissimo 80486/66, ma con 11 bus 
ISA, la velocità con la quale 1 dati attra
versano lo stesso è la medesima per 
entrambi i sistemi; senza dubbio si trat
ta dì una pessima notizia. 

Una ulteriore forte limitazione dell'ar
chitettura ISA è che essa forza la CPU a 
manipolare da sola tutti i trasferimenti 
di dati, cosa che ben si evidenzia nelle 
normali procedure che coinvolgono 
aperture e chiusure file, nonché la diret
ta e 1clog1ca>, gestione d1 memorie d1 
massa; la CPU è dedicata solo a questi 
eventi. E per farne un caso ancor più 
deleterio, durante il trasferimento di da
ti, la CPU rallenta la propria frequenza dì 
clock (pur se per pochi millisecondi) fino 
a quella tipica del bus di espansione. 
convertendo ancora, gioco forza. il no
stro 486/66 MHz in un impensabile 
286/8 MHz. 

All'epoca IBM, ancora una volta, in
traprese la strada delle innovazioni. 

mettendo sul mercato nel 1987 la fa
mosa architettura MicroChannel (MCAJ 
nei suoi PS/2, dotati dì bus a 32 bit e 1 O 
MHz d1 velocità, raddoppiando quasi le 
performance teoriche del bus. Ma più 
importante delle sue doti veloc1st1che, 
era che la nuova architettura permette
va a processori diversi dalla CPU di con
trollare il bus, abilitandolo ed operando 
1nd1pendentemente dalla velocità e 
bandw1dth della stessa. Era così nato il 
concetto di «bus mastenngn, dove de
v1ce diversi dalla CPU ospite governano 
1 trasferimenti d1 dati Un sostanziale 
passo avanti, anche se il prezzo da pa
gare fu la totale incompatibilità. 1n ter
mini di standard, con tutto quello già co
nosciuto. La scelta tra il nuovo MCA e il 
consolidato ISA, ancora una volta per
mise a quest'ultimo di ben sopravvive
re, tra l'altro porche la domanda, in ter
mini di prestazioni ccvideo)) non era an
cora necessariamente cosi sviluppata 
da richiedere l'adozione di più spiccate 
feature. 

Compaq ed altri, però, non stettero 
con le mani m mano, e nsposero alla 
IBM con lo standard EISA (Expanded 
ISA), quest'ultimo compat1b1le con ISA, 
allargandone la banda passante a 32 bit 
ma rimanendo negl i 8 MHz di clock 
massimi. Lo standard EISA poteva ma
neggiare <(bus transfer» a circa 33 
MB/secondo, con medie d1 circa 1 O 
MB. aveva dalla sua una espansione del 
concetto di bus mastenng, ma ancora 
una volta, per la maggioranza dell'uten
za. l'ISA era tutto sommato ancora uti
le L'EISA cosl divenne ben presto sino
nimo di bus per macchine <1serven1 (an
che a causa della sua costosa imple
mentazione) e non ebbe mai un signifi
cativo successo commerciale, ma final
mente i tempi stavano cambiando; ver
so la fine degli anni '80, l'mtroduz1one 
del (( colore» come standard nei PC, 
l'entrata prepotente sul mercato del fe
nomeno Appie Mac1ntosh e Microsoft 
con 11 suo Windows (prima 3.0 poi 3.1) 
hanno totalmente cambiato usi e prero
gative della grafica (prima generica e 
poi mirata). intesa come espressione 
compiuta_ Il video digitale era quindi ar
rivato. 

VESA Locai Bus 

La prima implementazione del nuovo 
concetto di local bus è senz'altro quello 
denominato VESA. standard promulga
to dalla Video Electronics Standard As
sociation. Questo standard era inteso 
ad aggiungere capacità di tipo «locai 
bus» all'ISA. invece che a sost1tu1rlo. 
Nella sua tipica configurazione. la mac
china in tale standard offre fino a tre 
slot, con prestazioni a 32 bit e velocità 
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d1 trasferimento di 33 MHz, traducendo 
il tutto ad una massima capacità di tra
sferimento di 132 MB/secondo ed una 
media costante di circa 1 7 MB/secon
do. Con queste caratteristiche, le cose 
diventano più semplici in fatto di video 
d1g1tale; non solo il local bus ha più cor
sie dell'ISA. ma anche un più alto limite 
d1 velocità. Per fare un esempio, un vi
deo 320 x 240 a 24 bit per 1 5 frame/se
condo. in playback, per un flusso di 150 
KB/secondo impegnerà il bus per un 
transfer rate di circa 3.45 MB/secondo. 
eccedendo te capacità dell'ISA di molto, 
ma non del VESA Locai Bus. E queste 
grandezze possono. d1 fatto, dichiarare 
deceduto lo standard ISA. Cosi, le cose 
sono abbastanza chiare, per il momen
to; se state per acquistare una nuova 
macchina (e sul mercato ormai sono 
tutte local bus). la scelta sarà ovvia. Già, 
ma per quale locar bus dovremmo opta
re (sempre che ce ne venga offerta la 
scelta). tra il VESA (magari nelle nuove 
specifiche 2.0 tra poco sul mercato) o il 
PCI? 

Bus PCI 
11 Periphera l Component lntercon

nect (PCIJ, è un'architettura locai bus 
sviluppata da lntel, per competere con 
lo standard VESA Locai Bus. Come per 
11 caso precedente, essa offre un tran
sfer rate massimo di 132 MB/secondo, 
ma anche con altri benefit tra 1 quali la 
discussa. e a lungo promessa, capacità 
di installazione device «plug and play» 
(finalmente!), nonché, da un punto di vi
sta video, nell'adozione del ((Bus Co
processing». Il concetto si estrinseca in 
una maggiore efficienza rispetto al VE
SA. ed anche se il teorico massimo 
flusso è identico al concorrente. il PCI, 
con il cc-processore di bus manipolerà i 
dati in modo molto più rapido e scevro 
dalla necessità di far competere le ope
razioni alla CPU, che sarà quindi libera 
di occuparsi di altre cose. magari pro
prio di decomprimere 11 video ad un più 
veloce data rate. Le correnti implemen
tazioni PCI hanno «un'ampiezza» di 32 
bit, mentre si aspettano architetture a 
64 bit (a favore di CPU come il Pen
tium), nelle quali il massimo transfer ra
te teorico è di circa 265 MB/secondo. 

Chi vincerà, o chi ha vinto, la batta
glia finale per il locai bus ideale? Senza 
ombra di dubbio, critici, industria e 
utenza hanno già decretato il vincitore 
(PCIJ, considerato tecnicamente supe
riore, nonché «platform independent1> e 
«multi-processor». tanto che esistono 
implementazioni che lavorano tranquilla
mente su base non-lntel, come ad 
esempio accade per le piattaforme Digi
tai Alpha e Appie PowerPC. 
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Allo sresso modo, le 
s1at1s11che del ftle AVI 
presence a desrra; un 
lndeo 3.1, alrrerramo a 
150 KB/secondo. ma 
con una media di flus· 
so s1curamenre più 
aderente allo standard. 
Dtfficilmenre mfa11i su
pera la soglia srab1/ira 
dalle spectf1che. 

Una "strategia" playback 
per /'/SA 

Come ben sappiamo, il mondo non è 
solamente composto da macchine PCI 
Pentium o 486 VESA; in Italia esistono 
ancora tonnellate di PC ISA con le quali 
fare i conti. Possiamo benissimo mette
re in grado tali sistemi di ben digerire 
un video digitale. Ma come? Spesso, 
soltanto me11endo a punto accurata
mente una palette di colori ridotta a 
256, cosicché s1 riduca il flusso dei dati: 
per una sequenza 320 x 240 a 1 5 fps ed 
8 bit colore arriviamo a circa 1, 15 
MB/secondo, un valore ben entro le 
specifiche ISA. Si tratta di una tecnica il 

Tabella 1 

Frame size non compresso (320x240) 

Data rate per secondo (320x240) 

Display rate (486/33 MHz bus ISA 
playback 320x240 AVI C1nepakl 

Display rate (386/33 MHz bus ISA 
playback 240x180 AVI Cinepak) 
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successo della quale è confermata an
che da prove sperimentali: per esem
pio, è possibile ottenere flussi del gene
re su 486/33 ISA con video Cinepak, op
pure addirittura un 240 x 180 a 1 5 fps 
su un 386/33 ISA, sempre Cinepak. 

CD-ROM contro Hard Disk 
Un assioma fondamentale, nel con

fronto tra i due device. recita pressap
poco così: non aspettatevi di vedere un 
video veloce proveniente da un CD
ROM, rispetto alla velocità che può ot
tenere lo stesso video da un HD. Nella 
tabella pubblicata 1n queste pagine, le 
voci parlano chiaro. Anche se un certo 

8 bit 24 bit 

77 KB/s 230 KB/s 

1.15 MB/s 3.5 MB/s 

15 fps 1 fps 

15 fps 1 fps 

Ecco un esempio di display rate per differenti profondità colore VGA Anche un 386. volendo, potrà es
sere in grado d1 ben figurare. 

Tabella 2 

Hard Disk CD-ROM 

T ransfer rate 1 50 KB/Secondo 11% 21% 

Transfer rate 300 KB/Secondo 42% 59% 

Overhead della CPU nchiesta per recuperare file da device d1 massa. Tesr efferwaro su 11pico 486166 
MHz VESA LB con 8 MB di RAM. 
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La • summa• delle 
performance video dei 
fde che abbiamo resta· 
to, sono comprese 
moire caratteristiche, 
rra le quali il playback 
rate. 1/ data rate totale 
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Nel Media Player ab· 
biamo appena apeno 
un file AVI. e veniamo 
mformari delfe sue ca
ratteristiche; la durata, 
modali tà video, para
mem audio e cosi via 
Importante è il data ra
te fin questo caso 142 
KB/secondo}. 

9 

data rate è al disotto la larghezza di ban
da d1 un CD-ROM, recuperare 1 dati dal
lo stesso impegna molta più potenza 
che non il «ripescarli» da un HD. Sem
brano cose ovvie, ma non lo sono. al
meno tino ìn fondo. 

E questo significa meno potenza a 
disposizione anche per decomprimere 
lo stesso, traducendosi il tutto in meno 
frame al secondo e nel video a scatti. 
Ancora, 11 transfer rate di un CD-ROM 
(dai fatidici 150 KB/secondo agli attuali 
800 KB/secondo), comparato ai circa 
2.5 MB/secondo per il peggiore degli 
HD non può reggere il confronto, come 
pure, ad esempio. nella pratica di leg
gere un video da una unità CD single 
speed, occorre circa un secondo per 
recuperare i dati, mentre la stessa ope
razione impiegherà i'HO per soli circa 
40 millisecondi, cioè 1/16 del tempo 
impegnato dal precedente. 

E tutto ciò si traduce in un 
uoverhead» (sovraccarico) della CPU, 
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ben definito negli standard attuali . 
L'MPC, infatti, alla voce «overhead 
CPU» recita che la lettura da CD-ROM 
non deve occupare più del 40% della 
potenza della CPU per trasferimenti a 
150KB/secondo (e di converso le 
MPC2, per la double speed, fissano tali 
parametri a circa il 60%). Ma le cose 
non stanno sempre cosl; dalla moltitu
dine di prove e test effettuati nel tem
po, sono evidenti notevoli discrepanze 
tra le performance definite standard e 
la realtà: per file identici letti su unità 
single speed, si spazia da drive CD che 
impegnano le risorse della CPU da un 
ottimo 25% ad un pessimo 90%, men
tre nel caso di unità double speed si 
spazia da un altrettanto buono 15% al 
peggior 80%. 

Come mai? Probabilmente l'imple
mentazione delle unità CD-ROM sui PC 
non è perfettamente a punto e, inoltre, 
può accadere che il CD-ROM soddisfi 
le specifiche a fatica, accusando imme-

diatamente difficoltà se sottoposto ad 
un impiego stressante. 

Quando si sceglie il lettore CD-ROM 
sono importanti almeno due fattori: ac
certarsi che il drive sia veramente e 
pienamente entro le specifiche MPC (d1 
tipo 1, 2 o anche 3. magari felicemente 
ben al disotto dei parametri discussi). e 
che. nel caso s1 voglia creare materiale 
video da distribuire su CD, i parametri 
di compressione siano definiti al disot
to della soglia che identifica la velocità 
con la quale leggeremo il CD (per farla 
breve, dimenticarsi di operare più vici
no possibile al limite superiore del flus
so considerato). Al limite, possiamo de
finire il CO-ROM come un device a ban
da fissa, data dalle specifiche d1 targa, 
ma con delle varianti. Visto che non tut
ti i drive aderiscono uniformemente, e 
nelle stesse condizioni, agli standard 
dettati, il discorso potrebbe essere cosi 
concepito; se vogliamo produrre mate
riale a 150 KB/secondo, fermo restando 
11 CD un device con larghezza di banda 
fissa. quanto v1c1no al limite superiore 
potremo arrivare? Sappiamo che il vi
deo compresso non sarà cosi uniforme
mente trattato (per la sua natura intrin
seca) e che il risultato sarà una media 
della velocità di flusso dei dati nelle va
rie fasi di manipolazione. A questo pun
to è di estrema importanza una esatta 
calibrazione dei parametrr. pena 11 col
lassare del sistema PC/Bus/CD-ROM 
Un esauriente esempio di ciò consiste 
nell'andare a vedere un file AVI generi 
co, del quale si conosce la dimensione 
(per esempio 3 MByte) e la sua durata 
in secondi (circa 20); dividendo le gran
dezze possiamo ricavarne la velocità d1 
flusso (150 KB/secondo). Se provere
mo a mandarlo in playback potremo no
tare delle difficoltà; pur se 11 nostro Me
dia Player ci conferma la quantità d1 
flusso menzionata. cosl non farà il Vi
dEdit Video for Windows. evidenziando 
invece un valore attestato a 270 KB/se
condo. Dov'è la differenza? È nella na
tura del video compresso che non risul
ta essere rigorosamente della quantità 
supposta. ma superiore a causa d1 altre 
componenti «nascoste» all'interno del
la codifica AVI. 

Display Control lnterface (DCI) 

Uno dei maggiori problemi del video. 
in Windows, è Windows stesso; esso 
infatti, come quasi tutti gli ambienti 
grafici, impone significative richieste al
la CPU. Ecco perché la maggioranza 
delle applicazioni DOS ancora girano 
più velocemente delle loro controparti 
Windows, ma non solo. Le necessarie 
risorse del video. molto stringenti m 
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term1n1 d1 domanda, insieme alle non 
eccezionali capacità di Windows in gra
fica, sovraccaricano tutto il sistema. 

Si può intervenire in qualche modo. 
magari aggirando lo stesso Windows, 
nella modalità grafica: un esempio di 
ciò si potrà ottenere chiamando una 
funzione speciale in Video for Windows 
denominata «Death». che aggirerà, o 
meglio ucciderà la famigerata Windows 
Graphics Device lnterface (GDI). Chia
mata anche Full Screen Mode. questa 
modalità permette al codec video d1 
evitare l'uso della GDI e di scrivere di
rettamente sull'hardware della VGA. 
con fel ici risultati e spesso accelerando 
il video dai circa 1 O fps (in condizioni 
normali e modo «windowed») ai 30 fps 
full screen. 

Esso converte il sistema in VGA mo
de 13 con 256 colori. permettendo i I 
playback (magari single speedl a pieno 
schermo alla massima velocità, senza 
perdere un trame (ma chiaramente con 
i difetti di un'immagine ingrandita). Gli 
svantaggi consistono nella perdita delle 
peculiarità dell'interfaccia grafica di 
Windows: bottoni e gadget (che detto 
tra noi non è molto) e nella natura asso
lutamente non-standard. 

Ma le necessità. man mano che si 
sviluppavano le tematiche video su PC. 
erano sempre più esose; prima con 
l'awento di schede VGA cosiddette ac
celerate. si diede un notevole impulso 
alla lentezza di Windows. poi si peNen
ne all'idea di un nuovo standard. per 
evitarne l'interfaccia GDI. finché nel 
1993, finalmente, ancora lntel diede al
le masse la Video Dev1ce lnterface 
(VOI). Al suo livello più basso. essa de
finisce un protocollo per i codec e le 
schede video per lavorare aggirando la 
GDI (equivalente. in sintesi, ai vecchi 
driver EGANGA). mentre al più alto li
vello è in grado di evitare che la CPU 
gestisca ancora funzioni gravose. pas
sandone il controllo al processore della 
scheda video. e quindi rendendo il pro
cesso decompressione/display molto 
più efficiente. 

Tutto ciò, dicevamo, accadde nel 
1993, quando anche Microsoft venne a 
capo della questione, e chiese alla ln
tel di lavorare insieme per una joint
venture tecnica . E di fatto, insieme rila
sciarono lo standard Display Control ln
terface (DCI). che aiuta nelle perfor
mance tutti i codec software-only e 
non richiede hardware addizionale. Fu 
subito un successo; l'industria delle 
schede grafiche abbracciò le specifi
che senza ritardi. e sul mercato pres
soché l'intero parco delle stesse. nelle 
categorie medio-alte. ha funzioni DCI 
implementate. Quando lntel annunciò 
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Lo stesso file AVI aper
to in VidEd1t d1 Video 
for Windows. la sua 
stat1st1ca è rutto som
mato identica. ma alla 
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un imponente 299 
KB/secondo, anziché 11 
142 del Media Player 
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Ecco m opera il Media 
Player, dorato d1 dnver 
software VideoCD: ab
biamo volutamente di
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menzione Le presta
zioni congiunte co
decNGA. quindi, saran
no drasticamente ndot
te 
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la VOI. dichiarava che le performance 
video-display sarebbero aumentate del 
100 % (ed in effetti era cosl). anche 
con la DCI le proporzioni sono più che 
rispettate. In ogni caso. abbiamo già vi
sto che solo evitando le funzioni GOi di 
Windows possiamo incrementare di 
moltissimo le prestazioni (almeno fino 
al limite «fisiologico» dell'intera mac
china). 

Per spiegarci meglio. senza la DCI è 
la CPU a decomprimere il video. con
vertirlo in DIB e scalarlo. producendo 
cosi flussi di dati dell'ordine di circa 14 
MB/secondo attraverso il bus verso la 
scheda video (con evidente stress del 
sistema). mentre nell'adozione della 
DCI il processore deve solo decompri
mere il flusso (per circa 1, 15 MB/se
condo) delegando la conversione «CO
ior space» e la scalatura alla scheda vi
deo (e facendo lavorare il bus tranquil
lamente). Quindi, per concludere. è il 
codec a dialogare con la scheda video. 

11 ....... VIM.-

11 

e se uno dei due non supporta le speci
fiche. la negoziazione tra gli stessi non 
è più possibile. 

Conclusioni 
Anche se non sono state date ricette 

infallibili, per la ricerca delle massime 
prestazioni da pretendere da una mac
china multimediale. spero che abbiate 
compreso le argomentazioni-chiave. 
sulle quali ragionare. per ricercare da 
soli la strada giusta. 

Abbiamo fatto anche un po' di storia, 
è vero, ma spesso il chiarire un'evolu
zione tecnologica può far meglio com
prendere i problemi, e le loro soluzioni. 

Affrontare tematiche del genere sen
za un pur piccolo bagaglio di conoscen
ze tecniche, non sempre permette di 
raggiungere gli scopi prefissati, soprat
tutto in campi ancora così controversi 
come nelle applicazioni che vedono pro
tagonista il video digitale. ~ 
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Macromedia FreeHand 5.0 

f"':'1 arlare d1 grafica in casa Macinto
~ sh è come discutere di prestazio-

ni a Maranello; ciononostante ci 
sono pacchetti che hanno qualcosa di 
superlativo, quella marcia in più che 
permette di fare prattcamente rutto 
quello che c1 viene in mente. 

Che bella cosa è esagerare, quando 
se ne hanno le possibilità! Ve lo imma
ginate invitare, come Noodless, Naomi 
Campbell a//'Excelsior di Venezia, affit
tando tutti 1 tavolt e facendo suonare 
Amapola dall'orchestra? E poi fare una 
scappata al Casino per una puntata di 
qualche centinaio di milioni sul 13, co
me Robert Redford nel film uProposta 
indecente11, con annessa Demi Moore? 
Certo non potremo mai permettercelo 
nel mondo reale, visto che in questo 
non abbiamo neppure comprato un bi
glietto della lotteria di Capodanno, ma 
con il nostro buon Mac ci possiamo per
mettere di spendere e spandere solo 
avendo a disposizione un pacchetto con 
1 numen e un poco di inventiva. 

Gli altri parlano di grafica, punto e ba
sta; noi della mela parliamo di grafica 
specializzata. E sebbene ormai questi 
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package siano disponibili da un po' di 
tempo anche sotto Windows, nel no
stro mondo ci giocherelliamo ormai da 
una decina d'anni. E proprio m tema di 
specializzazione cosa c'è d1 meglto, nel 
campo della grafica dedicata al DTP, di 
andare a curiosare in questa nuova ver
sione d1 FreeHand (o FH, come si suol 
dire tra gli addetti ai lavori) per fare mi
rabilia e, ancora una volta, stupire? 

FreeHand un pacchetto per fare 
l'impossibile (o quasi) 

Di pacchetti di grafìca che, sebbene 
siano specialisti nel campo del publi
shing, possono essere utilizzati anche 
per altri scopi, esistono. ai vertici 
dell'olimpo del mondo Mac, due esem
plari, ambedue abbastanza comparabili 
in termini di prestazioni e di caratteristi
che; Adobe lll ustra tor e il nostro 
FreeHand. Nati, circa otto anni fa, pres
soché contemporaneamente, permise
ro d1 aggiungere ai pacchetti di editoria 
classica. come PageMaker o Ouark
Xpress, un tool estremamente specia
lizzato, 1n possesso di caratteristiche 

specifiche per il campo d'utilizzo, e co
munque capaci dr tornire prestazioni di
verse da quelle dei soliti pacchetti dr 
grafica. Diciamo diverse perché, come 
ben è noto, sovente nel campo dell'edi
ting sono necessari tool, prestazioni, ef
fetti speciali spesso inutili e sovente in
desiderati nella grafica classica. 

FH. nato nel 1988 e giunto oggi alla 
quinta edizione, ha sempre avuto dalla 
sua la fama di essere un pacchetto faci
le da usare e gestire. pur nella comples
sità delle funzioni 1n suo possesso. Oue
st' ultima versione, che rappresenta 11 
miglior upgrade di tutta la serie. ha forse 
perso parte di questa fama. per acquisi
re un aspetto d1 pacchetto supersof1st1-
cato. dotato di numerosi tool potenti e 
superspecial1zzati, che 1n mano a uno 
specialista può fare davvero scintille. 

Fornito in una elegante confezione in 
classico sti le MacroMedia, FH è conte
nuto in sei dischetti capaci di installare 
la versione corretta del programma per 
Mac 68XXX o per PowerMac, oltre a 
una innumerevole serie di add-in. che 
vanno dagli uextras», veri tool agg1unt1VJ 
al package principale, alle font più adat
te per un lavoro di DTP. Su PowerMac il 
programma principale pesa circa 4.2 
Mb, contro 1 3.5 della versione 68X, 
mentre tutta la cartella è ampia ben più 
di 12 Mb, senza contare 1 vari file d1 
Prefs aggiunti alla cartella sistema. 

FH va installato su una macchina del
la classe minima del 68020, dotata d1 
uno schermo ampio a sufficienza per 
godere dell'ambiente che questo pac
chetto crea (almeno 16"), del System 
6.07 e di almeno 5 Mb di RAM e di 20 
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La fims1ra di defaul1 d1 FreeHand 

Mb su disco. Protetto con la solita tec
nica del numero di serie da inserire al 
primo lancio, il programma viene instal
lato con la solita tecnica dell'lnstaller. 
ed è corredato da una insolita poco pon
derosa documentazione cartacea (un 
solo manuale d1 riferimento e due sottili 
fascicoli complementari). Inoltre la con
fezione contiene un CD pubblicitario del 
materiale prodotto dalla MacroMedia. 

Uno dei manuali, di un centinaio di 
pagine, è un tutorial abbastanza rapido 
ma talora poco chiaro che. attraverso 
un guided tour, introduce all'uso e alla 
comprensione dei mezzi a d1spos1z1one 
di FH. Conviene. però. anche se non si 
è un utente smaliziato. passare diretta
mente all'utilizzo del manuale utente, 
per evitare, attraverso 11 tour, di esegui
re pedissequamente operazioni di cui, 
all'atto pratico. si capisce ben poco. 

Usare FH 
In genere la regola è valida per tutti i 

programmi. ma per FH è obbligatoria. 
se non si vuole pagare. con frustrazioni 
e nervosismo, il fio della mancanza di 
idee chiare già dall'inizio; occorre, prima 
di intraprendere qualunque cosa, addi
rittura l'apertura del foglio, avere ben 
chiari in mente gli scopi del lavoro, i ri
sultati che s1 desidera raggiungere. i 
mezzi che si intende usare per ottenerli. 

Prima di tracciare anche un solo se
gno occorre dare risposte precise alle 
seguenti domande. 
- Di quante pagine ho bisogno? Al con
trario delle versioni precedenti, oggi FH 
permette di lavorare su pubblicazioni 
composte di diverse pagine. ognuna 
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delle quali, comunque, può avere 11 suo 
formato, la sua orientazione, 11 suo 
bleed s1ze (in gergo l'area 1n cui la figura 
si può espandere oltre i limiti della pagi
na d1 stampa stessa). 
- Qual è il formato della pagina mastro? 
in questo caso viene definita la misura 
della pagina dell'illustrazione (non della 
carta su cui si stampa). In questo caso 
è possibile sempre disegnare su tutta la 
pagina f1s1ca o anche. addirittura al di 
fuori di essa. ma la parte che sarà dav
vero stampata dovrà rientrare nei limiti 
della pagina di illustrazione o, al massi
mo. nella bleed area. 
- Ovviamente occorrerà definire se il 
bleeding è ammesso o no. Questo av
viene assegnando le dimensioni delle 
frontiere in cui un oggetto può sconfina
re e ancora essere stampato. La cosa è 
tanto più importante se si pensa per un 
momento alle riviste di oggi, dove la pa
gina è completamente coperta dalla 

" ' 
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• 
Le numerose e potenti 
opz1om dr stampa. con 
la scelta d1 separazione 
dei colori; s1 noti la 
poss1b1lirà d1 srampare 
rm1magme m nega11vo. 

"" Al centro. la palerce dr 
trasformazione delle 
1mmagm1. si noti. a de
sua. ti popup menu 
dell'inspeccor 

stampa. In pratica la misura della carta 
è molto più grande e quello che noi ve
diamo è solo la pagina d1 illustrazione e. 
quando si usano effetti speciali che per
mettono a testo o figure d1 «deborda
re», la bleed area. 
- Quali unità di misura userò? Esistono 
cinque scelte diverse. pica, punti, poll1-
c1, punti decimali o m1lhmetr1, e questa 
misura può essere evidenziata nei ri
ghelli. barre di 1nformaz1on1. palette, box 
di dialogo. 
- Guai è la risoluzione della stampante? 
La richiesta non è superflua: ad esem
pio. se le prove d1 stampa saranno pro
dotte su una laser e quelle finali su una 
imagesetter. occorrerà predefinire la ri
soluzione in base.all'output della perife
rica piu potente. E importante fare que
sta operazione prima della stampa fina
le o dell'output su file, in quanto in base 
a tale scelta verrà calcolato il valore del
la distanza per l'area di incollaggio delle 
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In queste due pagine alcune opzioni deglt exrras e delle palette agg1unt1ve. 

pagine e per definire gli algoritmi di resi
zing delle figure in bitmap. Tale defini
zione permette anche di gestire meglio 
la risoluzione dei riempimenti graduati e 
radiali . 
- Voglio usare una griglia dt fondo? Seb
bene sia una opzione minore, non sarà 
sbagliato definirla dall'inizio. visto che fi
gure già «piazzate)) sulla pagina potreb
bero non essere orientate perfettamen
te sui punti di legatura delle maglie del
la griglia stessa. 
- Desidero ruotare l'asse di disegno? 
sebbene esso sia orientato a 0° potreb
bero esserci casi in cui è più convenien
te definire un orientamento degli assi 
con un particolare offset rispetto agli 0°. 
Anche questa, comunque è una minor 
option. 

Lavorare su una i/lustrazione 
Una delle carte vincen ti di FH è il 

concetto di pasteboard, l'asse di incol
laggio su cui s1 depositano le illustrazio
ni e le tavole finite. Il numero delle pagi
ne che si possono gestire dipende dalla 
loro misura. ma tutte le pagine devono 
essere fisicamente comprese nell'asse, 
senza sovrapposizioni. L'area stampabi
le dell'asse stesso è di 222x222 poll1c1 
(oltre trenta mq). 

Questo enorme spazio a d1spos1zione 
(ben maggiore della versione 4 dove 
l'area era d1 50 per 50") consente una 
facilità operativa entusiasmante (pecca
to solo che non c1 sia una opzione che 
permetta di definire la pasteboard se
condo le proprie esigenze). e ti tutto, 
grazie a Dio, non a spese della velocità. 
Ordinatamente e con grande precisio
ne. FH sistema ogni pagina sull'asse 
immediatamente a destra di quelle già 
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presenti, o andando daccapo se la «ri
ga» è terminata. Questo può portare a 
qualche problema se si passa un docu
mento a un altro utente ancora in pos
sesso della versione 4. Come un obbe
diente wp, FH permette d1 ridefinire 
l'area d1 lavoro come se s1 trattasse di 
un ambiente modello «4»: la cosa può 
essere fatta anche in fase di salvataggio 
del documento. nel qual caso le pagine 
fuori limiti verranno riorçinate spostan
dole alle righe inferiori E ancora possi
bile scegliere di visualizzare delle fron
tiere «fantoccio», per chi decidesse, in
vece, di gestire lo spazio in maniera 
personale. 

Per quanto atttene le pagine, posso
no essere definite 1n maniera multipla. 
in un solo blocco, stabilendo per tutte 
orientamento misura. bleed size. Poi, 
all'occorrenza, per ognuna sarà sempre 
possibile ridefinirne i parametri. tenen
do ben conto che una immagine può 
comparire più d1 una pagina o di una illu
strazione. 

In default. se il fi le delle preferenze 

Arriva la 5.5! 
Alla data di redazione dell'articolo (di

cembre 1995) è disponibile sul mercato 
italiano la versione 5.2, nella nostra lin
gua, e la 5.5 in lingua inglese. Si tratta di 
minor upgrade che sono state arncchite 
negli Extras con aggiunta di alcune nuove 
funz1on1 minori; inoltre ti programma è 
stato reso più veloce. grazie ad una otti
mizzazione del codice soprattutto su PPC. 
Gli upgrade dalle precedenti versioni pos
sono essere richiesti alla Macromedia; 
per gli acquirenti della vecchia versione 
dopo l'l/12/95 l'upgrade è gratutito. 

l51 ........ 

lSl''"' l5JL._ 

,..., ..... "' 
~-----.J_,,.,. 

,...,e-,..._ 

1;.a 5:13:25 31 

"""'iii;;r;~~ 0 ... -
.... 11 • • ...-.... 

liii•-- ~~ 
Cancttl I c:::E:J 

non è stato toccato, al lancio s1 apre 
una pagina singola. 1n formato A4 e 
quattro palette: il toolbox. l'lnspector. 11 
Colour Mixer e il Colour L1st. La pnma 
palette è quella ben nota fin dalla ver
sione 1 di FH, e contiene 16 tool, alcuni 
dei quali gerarchizzati. Ritroviamo. oltre 
ai tool di toolbox Appie (rettangolo, ellis
se. linea). il poligon tool. che crea e di
segna poligoni equilateri (salvo poi a 
modificarli con gli altri attrezzi). Il tool d1 
disegno a mano libera funziona come 
una penna calligrafica. tracciando linee 
di spessore variabile, 11 pen tool, per
mette di piazzare punti e di aggiustare 11 
percorso della linea che li congiunge 1n 
maniera certo p1u precisa di quella a 
mano libera e in maniera più interattiva 
di quando si utilizzano le curve di Be
z1er. Queste ultime, comunque sono 
sempre disponibili (FH fu il primo pac
chetto a offrirle di serie) e la loro gestio
ne è senz'altro più semplice e intuitiva. 

Il set di punti obbedisce a diverse ca
ratteristiche; ci sono punti d'angolo, per 
definizione punti che collegano tracciati 
(path) differenti (molti tool sistemano 
punti d'angolo automaticamente. duran
te il tracciato della linea) . Ci sono poi 1 
punti di curva. che creano dolci trans1-
z1oni tra una linea curva e un segmento, 
o. viceversa. angoli acuti tra segmenti 
di curva. La gestione di tutti questi tipi 
può essere automatizzata all'estremo. 
permettendo aggiustamenti automatici 
di giunzioni secondo preferenze prefis
sate o scelte al momento. Il traccia
mento a mano libera. vera croce per chi 
utilizza solo il mouse. è qui ampiamente 
facilitato da una serie di utìlity che con
sentono operazioni impensab1l1 m altri 
ambienti (ad esempio. una linea. una 
volta tracciata, puo essere cancellata ((a 
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marcia indietro» semplicemente ripas
sandoci accanto con il mouse e una op
portuna combinazione di tasti). La pen
na calligrafica permette di definire l'an
golatura del pennino e il suo spessore, 
e, con il Bezigon Tool, si possono trac
ciare curve obbligate o linee obbedienti 
a certe regole addirittura prefissandone 
1 punti di passaggio. Bel tool, come al 
solito, è il cutter. che consente di ese
g u1re precisi tagli e ricami su figure 
preesistenti, mentre il tracciato della li
nea può essere personalizzato introdu
cendovi un codice PostScript. 

Funzioni avanzate 
Molte funzioni sono altamente custo

mizzabili e «ricostruibili»; si può. infatti, 
tracciare il contorno di una figura, impo
nendo. oltre tutto. le caratteristiche d1 
arrotondamento dei punti di connessio
ne. La cosa va tanto avanti che è possi
bile editare e creare simboli per termi
natori di linea. tracciati per la stessa (ce 
ne sono di diversi già creati. come trac
ciati a onda, stelle, zig-zag). 

Una volta eseguita la figura. biso
gnerà pensare a riempirla; anche qui le 
possibilità sono ampie e variate. a co
minciare dai riemp1ment1 (che vanno dal 
pieno al graduato al radiale). per passa
re ai pattern. che permettono di acce
dere alle più avanzate funzioni del Post
Scnpt (anche a level 2). Il filling si può 
applicare anche a oggetti non disegnati 
(ad esempio lettere battute dalla tastie
ra) e, qualunque sia la sua tecnica, parte 
sempre dal principio della definizione di 
un punto di illuminazione, da cui il «fili» 
si irraggerà. Fili graduati permetteranno 
di creare immagini tridimensionali parti
colarmente accattivanti. simulando om-

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 

e;a 5:1Q:IO l2J 

~I li lnu 

I -• Jiot,7n:I . ,..,,.., 
isj
lll ""' 
lii•-

•loulllflf• I .io--io--·io--.io---

bre sulle facce dell'oggetto in maniera 
sofisticata ed elegante . Un particolare 
esempio di riempimento è quello «a 
piastrella» dove un motivo disegnato 
all'esterno viene <tincollaton su un mo
dulo e ripetuto come pattern di riempi
mento. Basta familiarizzare un poco con 
certe particolarità del PostScript (parti· 
colarità che. purtroppo, non sono note 
alla grande utenza) per richiamare tessi
ture raffinate, come la tela grezza. la 
sabbia, la ghiaia, l'erba, le piastrelle irre
golari, la pelle di tigre e così via. Da qui 
a passare a giocherellare con il colore il 
passo è breve. La gestione dì esso si 
basa sull'uso del Colour Mixer, una vera 
tavolozza da pittore dove le tinte si 
stemperano. si decidono e poi si disfa
no, si creano dal nulla. con effetti spes
so inaspettati. Ogni colore può essere 

Sofisticato programma di grafica 
dedicata al DTP. dotato di caratteristi
che avanzate e d1 tool raffinati . 

La possibilità d1 gestire Extras, veri 
moduli aggiuntivi al pacchetto princi
pale. lo rende elastico e facilmente 
adattabile alle esigenze d1 una utenza 
anche avanzata 

Manuale realizzato 1n maniera chia
ra e puntuale 

Facile interfacciabilità con molti altri 
programmi 

CONTRO 
Manca la possibilità d1 costruire ma

cro-script nel vero senso della parola 

-··T1Cotoun 

- r " ... ., r 
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nominato e conservato per futuri usi. o 
«agganciato» alla più vicina tinta codifi
cata; in tal senso FH supporta ben sei li· 
brerie di colori diverse, dalla ben nota 
PANTONE alla Trumatch (organizzata in 
piccoli incrementi CMYK per evitare 
gap di colore). alla Da1nip, dalle curiose 
tre categorie, alla Toyo. dove le scelte 
si fanno prima 1n base alla tinta e poi in 
base alla saturazione. 

Ovviamente per gestire tale abbon
danza di mezzi occorre una certa padro
nanza delle tecniche di uso del colore. 
pena il ritrovarsi in mezzo a un mare di 
tubetti colorati ?enza rimedio e possibi
lità di uscirne. E più semplice. all'inizio. 
affidarsi alla codifica PANTONE. che ha 
il vantaggio di essere anche ben stan
dardizzata e facilmente intercambiabile 
con altri bacini d'utenza. Tutto quanto fi
nora detto s1 applica. ovviamente. an
che al testo. che gode di alcune utili ca
ratteristiche. tra cui la direzionalità del 
flusso di testo. la possibilità di crenatura 
e spaziatura tra lettere e parole, e inol
tre può essere direttamente introdotto 
sulla pagina adottando una finestra d1 
wp sufficientemente sofisticata. In ogni 
caso. comunque. un blocco di testo può 
essere manipolato nella più avanzata 
delle maniere. legando, in diverse for
me e misure. a linee e figure (curiosi ef
fetti p0ssono aversi combinando opzio
ni diverse, come ad esempio. disposi
zione dello scritto su due colonne e ag
gancio dello stesso a una linea curva). 
Le funzionalità d1 wp vanno dalla gestio· 
ne avanzata dei righelli alla utilizzazione 
degli stili, dalla visualizzazione dei carat
teri invisibili alla gestione delle interli
nee in base alle unità d1 misura presta
bilite in default, dalla imposizione di te
nere un certo numero di linee insieme 
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al controllo delle righe zoppe e vedove. 
Non manca un checkspeller, basato su 
vocabolari diversi; infine, secondo la mi
gliore tradizione del DTP, la perfetta in
tegrazione tra grafica e testo è affidata 
a una complessa serie d1 tool. che per
mettono di adattare. scontornare e im
mergere 1mmagin1 nel testo. 

Sempre a proposito di testo. occorre 
ricordare gli effetti speciali, che sono 
stati, fin dall'inizio, il fiore all'occhiello di 
FH. Effetti neon, sfumati, allineamenti 
verticali e inclinati, ombreggiature varie 
con effetti PostScript non sono altro 
che voci in un dizionario ricco e variato. 

Dalla teoria alla pratica 
Detto cosi. lavorare in FH sembra fa

cile, e in effetti lo è, se non si va avanti 
molto e non si ricercano effetti profes
sionali. Invece la cosa si complica molto 
se il pacchetto viene utilizzato in manie
ra avanzata, come peraltro dovrebbe es-
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sere . Allora le cose cambiano e occorre 
polso fermo per non farsi trasportare 
dalla voglia, sempre in agguato, d1 stra
fare. Il fatto è che FH prende facilmente 
la mano e il limite tra un lavoro raffinato 
e una pastrocchia senza capo né coda, 
nel DTP, è sovente sottile come un bit. 

Gli implementatori di FH hanno pro
babilmente pensato a questo pericolo. 
offrendo un capitolo, ben costruito, sul
le tecniche pratiche e sulle regole per 
ottenere un buon risultato. Oltre, infatti, 
a un help in hnea particolarmente effica
ce. è ideale aprirsi davanti le pagine 154 
e successive del manuale. per avere a 
disposizione le informazioni più interes
santi e comunemente usate per esegui
re il buon 80% del lavoro corrente. Ol
tre occorre ricorrere alle sezioni specifi
che del manuale, che evidenziano carat
teristiche particolari d'uso. come il tra
cing, con tutte le sue fasi di preparazio
ne, le tecniche di disegno ad alta preci
sione, la costruzione di figure utilizzan-

do tecniche prospettiche, la trasforma
zione di figure piane in proiezioni 1some
trtche, il power-dupl1cate (modalità 
avanzate di duplicazione di un oggetto
immagine), la realizzazione d1 effetti di 
transizione, anche attraverso l'uso del 
PostScript. 

Una delle opzioni più 1nteressant1 è 
quella di trasformazione di figure. co
munque realizzate. Un oggetto può es
sere, d1 base, mosso. rotato. scalato. di
storto o riflesso. La cosa sembrerà ba
nale, ma non lo è se s1 considera che 
queste operazioni possono essere ese
guite senza cambiare l'aspetto del con
tenuto della figura stessa (in altri termi
ni. ad esempio, viene rotata solo la figu
ra nel suo perimetro, mentre il disegno 
in essa contenuto mantiene il suo alh
neamento-direz1one). 

Sebbene il pacchetto non abbia pos
sibilità di creare macro e script, alcune 
utility di sistema ci consentono d1 ripe
tere trasformazioni e operazioni esegui-
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te in precedenza. Primo ad introdurre 
una opzione del genere. inoltre. FH per
mette un numero pressoché illimitato di 
Undo e Redo. in base a un setup con
servato nelle preferenze di base. 

FH, non è un'isola 

FH colloquia con numerosi program
mi esterni, acquisendone grafica. testo, 
oggetti. La tecnica del publish-subscri
be, creando un link attivo che permette, 
tra l'altro, di aprire il file pubblicato diret
tamente dal file che lo sottoscrive, crea, 
mai come in questo pacchetto. una po
te nz1a lltà operativa impensata (in de
fault. FH pubblica una edizione in for
mato EPS che come nessun altro sup
porta il set di caratteristiche FH in ma
niera del tutto completa). Da pubblica
zione è possibile specificare se i cambi 
eseguiti sugli oggetti pubblicati devono 
updatare (anche in formato) i «Sorgenti » 
o no (la cosa aw1ene attraverso il solito 
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set di comandi di Publish-Subscribe). 
anche in funzione di file prodotti con 
versioni più vecchie (il pacchetto in os
sequio alle più aggiornate tendenze, 
permette di salvare documenti anche in 
formato proprio di versioni più vecchie, 
ad esempio FH 4 o 3). Inoltre FH sup
porta completamente Aldus Fetch, un 
programma che può catalogare migliaia 
di file grafici in maniera rapida ed effi
ciente, fornendo un accesso istantaneo 
a ogni record del file stesso. Anche la 
traslazione tra piattaforme diverse non 
comporta alcun problema (i file sono 
trasparenti alle diverse implementazio
ni, fatta eccezione, ovviamente, per cer
ti inevitabili particolari, come. ad esem
pio, i font). 

Una volta superata la fase della com
posizione, eccoci arrivati alla stampa, 
che, da FH. può essere pilotata da una 
laser da 300 dpi a una imagesetter da 
3600 dpi a stampanti a colori a film da 
35 mm. E pensate che sia fin ita cosl. 

MACINTOSH 
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Bene adesso arriva la ciliegia sulla torta. 
FH è un programma, l'avente visto, 

superlativo, capace di un'ampia varietà 
d1 caratteristiche, ma anche Il più fervi
do de1 reallzzaton del programma non 
può certo immaginare di cosa ci sarà bi
sogno domani. E allora ecco adottare la 
tecnica degli Extras. che sono nient'al
tro che estensioni. plug-in che aggiun
gono caratterrst1che. potenz1ahtà, tool (o 
gruppi di essi) al set di base. 

La versione 5.5, attualmente in com
mercio, si differenzia dalla originale 5, 
appunto, dal numero e dalla qualità d1 
questi Extras. Tra di essi notiamo la ro
tazione tridimensionale, il controllo dei 
chiaroscuri e dei colori, le lenti Eyes
dropper e Fisheye, la frattalìzzazione, il 
controllo della saturazione, la costruzio
ne di spirali, la realizzazione delle "mac
chie» di colore. Gli Extras possono es
sere inseriti ed eliminati dal rispettivo 
menu, e inseriti, con una tecnica simile 
a quella inaugurata da Excel, in menu 
aggiuntivi. 

Conclusioni 

FreeHand è un pacchetto dalle pre
stazioni superlative. potente. agevole 
da usare. intuitivo. dotato di tool raffina
ti capaci di creare immagini complesse 
e altamente professionali . Ha il pregio 
di avere a disposizione un manuale 
chiaro. esauriente e soprattutto rapido 
nel fornire la soluzione a quanto deside
rato; la possibilità di costruire pagine di
verse nello stesso file. la loro completa 
indipendenza l'una dall'altra, la disponi
bilità di un tool, come l' lnspector. che 
collabora in stretta maniera con l'utente 
e gli semplifica la vita. rende questo 
programma proteiforme e adatto anche 
a un utente saltuario. anche se. ovvia
mente, fornisce i migliori risultati in un 
ambiente altamente professionale. 
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[J eafizzato specificamente per Ap
pie, MacsBug è un debugger 
simbolico a basso livello. Dal 

1995 è d1spontbile in due versioni, de
stinate a macchine 68 e PPC (s1 noti 
nella figura, la notevole differenza d1 di
mensiom delle due applicazioni). 

Sentir parlare di debugger low leve/, 
per un neofita, è cosa da far tremare le 
vene e i polsi In effetti MacsBug è un 
tool che m mano a uno specialista per
mette di raggiungere informazioni, nel 
programma, quasi inaccessibili e rap
presenta un potente aiuto nella fase d1 
debugging, appunto, di un programma, 
qualunque sia il linguaggio che stiamo 
utilizzando. Ma, cosa senz'altro più inte
ressante, usato con giudizio permette 
di radiografare applicazioni commerciali 
che pongono problemi alla nostra mac
china, permettendo così di ottenere so
luzioni a problemi che altrimenti sareb
bero indecifrabili e msuperabili. Ovvia
mente, inutile nasconderlo, esiste il 
contraltare d1 lavorare con un too/ piut
tosto ermetico, talora criptico e stringa
tissimo nelle spiegazioni, e comunque 
abbisognoso di una buona collaborazio
ne da parte dell'utente-programmatore. 

MacsBug non è in commercio diret
tamente, ma è presenre su CompuSer
ve, America Online ecc. Esso, inoltre è 
fornito di serie con numerosi lmguagg1, 
come alcuni C, Future Basic, BP Basic e 
cosi via. 

Macslug 
di Raffaello De Masi 

Molti sviluppatori considerano Macs
Bug un tool di sviluppo essenziale, an
che se spesso non conoscono tutte le 
sue potenzialità. Occorre precisare che 
questa impostazione, anche se non pie
namente corretta, è pur sempre valida, 
in quanto consente di trarsi d'impaccio 
da situazioni che richiederebbero fu 
nambolesche operazioni di recupero o, 
al limite, il reboot del sistema . 

• • flrthlulo Composizione ''"'• Clone fi ltro OD 

L'uso di MacsBug 

In barba alla notevole differenza di di
mensioni delle due implementazioni, 1 co
mandi sono identici per le due versioni. 
Installare MacsBug è abbastanza sempli
ce; è sufficiente trascinare l'applicazione 
nella cartella sistema (in questa deve es
sere presente a livello di prima radice, 1n 
altri termini non va messo in sottocanel-
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I due MacsBug a confronro. s1 noti come la versione per PPC sl8 molto più grande d1 
quella per 11 68K. 

I comandi principali cli MBug 
Diamo di seguito l'elenco dei comandi uti

lìzzabìli nella finestra di MacsBug, in partico
lare quelli di più semplice uso, che non ri
chiedono conoscenze di assembly e che 
hanno, immediatamente, un effetto in caso 
di blocco del sistema. Ricordiamo comun
que che MacsBug è, più ampiamente e effi
cacemente, implementato e collegato con 
opportune chiamate e spesso col suo me
nu, in pressoché tutti i linguaggi disponibili 
sul mercato (eccellente, ad esempio, l'im
plementazione in Future Basic, oggi alla ver
sione Il. di cui forniamo una videata). 

7 !Help); offre una concisa descrizione di 
tutti i comandi; può essere seguito da un 
comando, nel qual caso verrà spiegato solo 
quello. 
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ES !escape to shell); dove lo shell è il Fin
der. Da qualunque situazione sia invocato, 
permette di uscire dall'applicazione disastra
ta e di tornare al Finder. senza il reboot della 
macchina. 

RS, RS (Restart e Reboot); ambedue ese
guono il rilancio del sistema: differiscono solo 
nel modo di maneggiare i drive dì network. È 
l'ultima risorsa in caso di disastro grave. 

HC (Heap Check); comando diagnostico 
in senso stretto, verifica che l'Heap non sia 
danneggiato, nel qual caso è pensabile pos
sano esserci più seri problemi nella gestione 
dell'applicazione (in caso di risposta positiva, 
quasi sempre MB non sarà capace di ese
guire un recupero). Sovente. con un poco di 

esperienza, l'analisi dell'Heap permette, a 
un buon programmatore, di valutare la gra
vità del!' errore. 

HT [Heap Totali; verifica quanti blocchi 
sono presenti nell'Heap. e quanto spazio oc
cupano; può essere utile per verificare lo 
stato dell'Heap. 

S,T,G !Step, Trace, Gol; dall'owio signifi
cato: nell'ordine: esecuzlone di una 1struz10-
ne alla volta; di una istruzione o subroutine 
alla volta; la spiegazione della terza istruzio
ne è ridondante. 

tìlde (') lescape); permette di passare al
ternativamente dalla videata di MB all'ultima 
dell'applicazione che ha generato l'errore. 
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le). All 'avvio un messaggio nella finestra 
di startup awisa del suo caricamento (es
so segue, nell'ordine d1 lancio, solo RAM 
Doubler, ove mai tosse installato); dopo 
d1 che MB non dà più segnali della sua 
presenza fino a quando non ce n'è biso
gno (per coloro che sono corti di memo
ria, specialmente sul loro PPC. nessuna 
paura: la maggior parte delle risorse 
dell'applicazione è del tipo «purgeable». 
vale a dire che il sistema operativo prov
vede a ridurre la presenza di esse dalla 
RAM ove ce ne fosse necessità). 

Ct sono due modi di invocare Macs
Bug; 11 primo. un po' brutale. è quello di 
premere il bottone di programmatore 
presente sul lato o sul davanti della 

macchina (per 1 modelli più nuovi il bot
tone è sostituito da una combinazione 
di tasti). In questo modo si invoca la pa
gina di MacsBug, pagina principale e 
unica che, in assenza di altre necessità, 
mostra lo stack, lo stato dei registri di 
CPU e parte del codice. 

Detto senza mezze bugie, abbiamo 
davanti uno spaccato dello stato della 
memoria in formato assembly. Ma, per 
carità, non girate pagina! Vi possiamo 
assicurare che il linguaggio assembly è 
molto meno misterioso di quello che 
può sembrare, basta guardarlo come a 
un idioma che maneggia le informazioni 
a livello atomico. Con un poco di pratica 
e d1 esercizio. s1 possono ricavare da 
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La ch1amara al debugger dal/'mtemo d1 un lmguagg10. m quesco caso il Future Bas1c Il. 

Questi sono i comandi principali: ne esi
ste poi una miriade d'altri, destinati a un 
utente più avanzato, alcuni dei quali molto 
potenti. Di questi diamo un breve accenno, 
rimandando per la completa descrizione de
gli altri al manuale che è fornito insieme al 
programma stesso e che è reperibile allo 
stesso modo. 

IL, IP !lnstruction Ust, lnstruction Ust Pa
ge) . Si tratta di comandi specifici del disas
semblar, che agiscono differentemente su 
indirizzi. specificati o non. 

DM. MS [Dump Memory, Set Memory); 
per il display e il cambio del contenuto della 
memoria. 

BR e BRD [Breal<Point e Breal<Point Di
splay!: utilissimi, settano un BP o ne mo
strano il set. 
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ATB !A-Trap BreakJ: anch'esso di grande 
utilìtà, causa un break ogni volta che viene 
eseguita una specifica chiamata al ToolBox 
oal SO. 

GT (Go Tol: esegue un programma fino a 
uno specifico indirizzo. 

SP !Step Spyl; ancora un mind-saver. 
Esegue un programma fino a che una speci
fica locazione di memoria cambia; sovente 
viene abbinato con un altro comando, DX 
[Toggle Debugger Breakl che permette di 
accendere e spegner gli user-break in MB. 

LOG: scarica tutti gli output di MacsBug 
su un file o su una stampante. 

MC (Macro Commandl; consente di defi
nire una macro di comandi MB. separati da 
un !;); ha come compagno MCD [Macro 

MACINTOSH 

esso molte più informazioni di quanto si 
possa pensare; ma anche per chi di as
sembly non ne vuole proprio sapere, è 
ancora interessante continuare a legge
re; vi daremo molte ancore dt salvatag
gio per il vostro disastro informatico 
con bomba. 

Perché è proprio in questi casi che 
MacsBug serve più spesso all'utente d1 
tutti i giorni: il secondo modo, infatti, di 
invocare MB non dipende dalla nostra 
volontà . Immaginate (a chi non sarà 
successo) una d1 quelle appli cazioni 
che, da un momento all 'altro. decidono 
di andare in bomba; finora l'unica possi
bilità era quella di resettare il sistema. 
Oggi, con un poco di fortuna e facendo 
i passi giusti, con l'aiuto di MB non tut
to è definitivamente perduto. Basta leg
gere e tenere a portata di mano l'elenco 
dei comandi che vedete nel riquadro. 

Conclusioni 
MacsBug è un vero e proprio mezzo 

marinaio in una tempesta; non può cer
to risolvere tutto. ma ve la immaginate 
una situazione tn cui, col vostro linguag
gio, siete entrati in un loop da cui non 
riuscite a uscire neppure con 11 tuttofare 
!Cmd-.J? Oppure una applicazione si 
presenta con la sua finestrina [error 
XXX; unrecoverable error trap)? O anco
ra schermo e mouse si congelano e v1 
viene voglia di dare un calcio alla mac
china? MB non è tuttofare, certo, ma è 
pur sempre un airbag, un salvagente e 
una saponetta di BlackSoap (il sapone 
repellente presente nei kit di sopravvi
venza per difendersi dagli squali) nel 
momento della rovina totale . Provare 
per credere! ~ 

Command Display). che permette di visua
lizzare, oltre le macro definite dall'utente, 
anche quelle built-in di MacsBug, il cui nu
mero. ben superiore a quello che vedete. è 
dawero impressionante. 

Sempre a proposito di comandi, una del
le possibilità più interessanti è quella che 
MB è facilmente espandibile. 

Per inserirne qualcuno di nostra costru
zione (vale a dire non realiz.zabile con una 
macro) la via migliore è aprire il program
ma con un editor di risorse (ad esempio 
Resedit o Resorcerer) e inserire la risorsa 
da noi creata nella lista di quelle già esi
stenti, ovviamente rispettandone il tipo (ri
corderemo che una risorsa va definita con 
una stringa di quattro lettere; anche quelle 
che ne mostrano solo tre, ad esempio 
11snd>• possiedono, come ultima lettera. 
uno spazio bianco. 
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AsimCDFS 
Tra le perifenche che hanno riscosso il maggior successo in questi ultimi anni va senza 

meno annoverato il lettore di CD-ROM. La grande capacità di dati offerta da questo 
supporto, unitamente al basso costo di produzione, ha certamente contribuito ad una 

rapida diffusione di questo dischetto dalla pelle argentata che pure all'inizio aveva 
stentato non poco ad entrare nelle case degli appassionati di informatica 

Oggi su CD-ROM viene memorizzato 
praticamente di tutto: musica, video 
clip, immagini. diz1onan. addirittura inte
ri film vengono compressi e immagazzi
nati nella traccia a spirale che s1 snoda 
dal centro verso l'esterno del disco 
(esattamente al contrario d1 quanto av
viene con i classici long play1ng in vini
le). Per leggere questi dischi occorre un 
apposito lettore, il cui costo è diminuito 
drasticamente negli ultimi tempi, ed un 
software che permetta di far vedere il 
CD-ROM al sistema operativo come se 
fosse una normale memoria di massa. 
As1mCDFS. di cui ci occupiamo questo 
mese, è per l'appunto un file system 
agg1unt1vo che permette ai possessori 
di Am1ga di accedere alla vasta bibliote
ca di titoli su CD-ROM. 

li lettore di CD-ROM nel mondo Ami
ga non è che sia proprio 
una novità. A parte il 
CDTV, che non ha avu
to il successo e la dittu
s1one che s1 meritava. 
già sul finire degli anni 
'80 la Xetec cominciava 
ad offrire le prime unita 
SCSI in grado di legge
re questa nuova (per 
l'epoca) memoria di 
massa. La stessa Xetec 
si mise all'opera per 
realizzare il software 
che permettese ad 
AmigaDOS di leggere i 
dati dal CD-ROM. se
guita a ruota dalla Cana
d1an Prototype Replicas 
e quindi dalla As1mwa
re. pure questa canade
se, che è 1n pratica 
l'unica sopravvissuta in 
questa ipotetica batta
glia dei file system per 
CD-ROM; la Xetec. in
fatti. s1 è ritirata dal 
mercato. mentre la Ca
nadian Prototype Repli-
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cas non ha più aggiornato da anni il suo 
prodotto. A questo elenco di file sy
stem per CD-ROM vanno aggiunti sen
za meno quello integrato nell'AmigaOS 
3.1. il Cache CDFS (un prodotto tede
sco non molto noto in Italia), e 
l'Am1CDFS che è reperibile su qualsiasi 
sito FTP che supporta Aminet (m1 ver
rebbe da dire che è disponibile anche 
sui CD-ROM di Aminet, ma sarebbe co
me riproporre l'eterno dilemma su chi è 
nato prima tra l'uovo e la gallina). 

Verrebbe da chiedersi sul perché ri
piegare su un prodotto commerciale 
quando esistono un file system gratis e 
uno già integrato nel sistema operativo. 
La risposta è elementare quanto ovvia: 
perché un prodotto commerciale è in 
genere molto più curato di uno freewa
re, e poi perché il file system integrato 

di Am1gaOS non riesce assolutamente 
a soddisfare tutte le esigenze che po
trebbero nascere durante l'uso d1 un 
CD-ROM (e con l'occasione ci auguria
mo che Am1ga T echnologies metta ma
no anche a questo componente del si
stema operativo in modo da eliminare 
gli attuali difetti e migliorarne le caratte
ristiche). Detto questo, mi appresto a 
descrivervi AsimCDFS. 

Finalmente! 
Questa è l'esclamazione che mi è ve

nuta spontanea non appena ho avuto tra 
le mani la copia di AsimCDFS messaci 
gentilmente a d1sposiz1one dall'importa
tore italiano, che ringraziamo per la col
laborazione. Intendiamoci, ciò non era 
dovuto ad una lunga ed estenuante atte-

sa, ma piuttosto alla cu
ra con cui «finalmente» 
è stato confezionato un 
prodotto Am1ga Dopo 
la valanga d1 software 
proveniente dalla Ger
mania (e vi anticipo su
bito che non è finita). 

AsimCOFS v.3.4 

Produttore: 
Asimware lnnovar1ons /ne. 
600. Upper Wellm91on 
S11eec 
Unito 
Ham1lron. Onrano 
Canada L9A 3P9 
Te/ +19055784916 
Fax + 1 905 5783966 
é.ma1/. lroth@àc:1Cn1.Yare rY>rri 

Distributore: 
Euro 01g11al Equipment 
Via Dogali, 25 
26013Crema 
Te/ (0373186023 
Fax/BBS 10373) 86966 
Prezzo (IVA inclusa): 
L1r 149.000 
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funzionale ma spesso realizzato con 
troppa economicità, ecco che Asim
CDFS si presenta con una scatola viva
cemente colorata e. quello che più con
ta, con un manuale elegante e di facile 
lettura come non mi capitava dai tempi 
di Art Expression della Soft-Logik. Come 
già detto in occasione della recensione 
di quest'ultimo, ribadisco ancora una 
volta che i produttori di software per 
Amiga dovrebbero prendere l'esempio 
da prodotti come I' AsimCDFS. Un ma
nuale chiaro, comodo da leggere (quello 
dell'AsimCDFS è addirittura «morbido»). 
esplicativo nei minimi particolari rappre
senta sempre un ottimo biglietto da visi
ta del prodotto e soprattutto rende più 
contento l'acquirente che in qualche 
modo si sente gratificato dall'aver speso 
1 soldi per un software originale. 
Quand'è che le software house si ren
deranno conto che l'utenza Am1ga ha gli 
stessi diritti dell'utenza PC e Mac? 

Rimbrotti a parte, che non sono certo 
1ndirizzat1 alla Asimware, la confezione 
comprende oltre al già citato manuale 
un dischetto da 880 KB, un CD-ROM, la 
cartolina di registrazione e materiale 
pubblicitario inerente altri prodotti della 
casa canadese, cui accennerò in breve 
in coda a questo articolo. L'installazione 
su hard disk avviene con il classico In
stallar della Commodore e l'operazione 
richiede un paio di minuti di tempo per 
essere completata. Per quanto riguarda 
1 requisiti hardware e software di siste
ma. è richiesta la presenza di AmigaOS 
release 2 o successiva e, ovviamente. 
quella di un lettore CD-ROM con inter
faccia SCSI o. in alternativa, ATAPI o 

IDE; in quest'ultimo caso si deve già di
sporre dell'apposito driver Exec che 
emuli lo standard SCSI direct. In genere 
questi driver, se acquistati da un riven
ditore di periferiche per Amiga, vengo
no forniti insieme al CD-ROM ATAPI o 
IDE; in alternativa ci si può rivolgere di
rettamente alla stessa Asimware che 
dispone di un pacchetto software opzio
nale specifico per 1 lettori di CO-ROM 
dotati di tali interfacce. In ogni caso, il 
software della Asimware è in grado di 
pilotare correttamente un'ampia gam
ma di lettori CD-ROM e sul dischetto di 
installazione sono elencati tutti i modelli 
con cui AsimCDFS è stato testato. Nel 
caso che il vostro lettore non sia elen
cato, ci sono ugualmente buone proba
bilità di far funzionare correttamente e 
1n ogni sua parte il file system, tranne 
che con qualche modello di lettore trop
po vecchio o con firmware «bacato». 

Un file system tuttofare 
Dando uno sguardo alla procedura di 

installazione si notano immediatamente 
alcune delle caratteristiche peculiari d1 

Il conrenuto del dt· 
schetto d1 ins1allaz1one 
già ev1denz1a quali so· 
no alcune delle caratte
f/Stiche p1u 1mponanr1 
dt As1mCDFS. 

~ 
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l!;;., ~ 
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AsimCDFS. Innanzitutto il prodotto fun
ziona sull'intera linea d1 modelli Amiga, 
compresi l'espansione CD-ROM del
l'Amiga 500 (A570) e addirittura il C032

; 

rimane escluso il solo CDTV poiché, co
me noto. monta il kickstart di AmigaOS 
1.3 che non è compatibile con Asim
CDFS. Viene da ch1eders1 per quale mo
tivo si dovrebbe utilizzare un file system 
per CD-ROM su macchine che. per il lo
ro funzionamento, necessitano assolu
tamente di questo componente softwa
re. La risposta ancora una volta è bana
le: perché l'As1mCDFS non s1 limita a 
leggere i CD-ROM in formato High Sier
ra e ISO 9660. ma si spinge ben oltre 
supportando una ricca gamma di forma
ti. Tanto per cominciare, il file system è 
in grado di leggere correttamente le 
estensioni Rock Ridge lnterchange Pro
tocol (RRIP). Queste estensioni permet
tono ad un CD-ROM formattato in stan
dard ISO 9660 di mantenere due direc
tory separate. una contenente i nomi d1 
file (tutti in maiuscolo) in formato 8+3 
(mannaggia all'MS-DOS), e l'altra con i 
nomi dei file per esteso, comprensivi 
sia dei caratteri ma1uscol1 che di quelli 

-r 
u ·~ ~ ~ i 

~ 131 ~ 

~ ~ lE!i1 
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Tra le opzioni offene da AstmCDFS c'è quella relativa ai flag per 1 file conrenuti 
sul CD·ROM e 1/ nome da associare a quei CD·ROM che non hanno un nome 
dt volume 

Ouas1 rurre le icone che compaiono sul Workbench possono essere modificate 
semp/lcemenre uascmando /'icona voluza sulla finestra d1 AsimCDFS_Preferen
ces. 
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Le due ut11fry che 1mposrano f/Spemvamenre le preferenze per /'emulazione Con la Commod1ry D1skChanger s1 possono selezionare qualt formati leggere 
del CON e del CD" L'emulazione é veramenre completa. nel caso di CD·ROM mul11forma10. In alcuni casi e anche poss1btle mosrrare 

mformaz1on1 aggiunr1ve relative al creatore del CO.ROM 

minuscoli . Le estensioni Rock Ridge 
permettono inoltre di aumentare il livel
lo di annidamento delle directory. fissa
to a 8 dal formato ISO 9660, tramite la 
cosiddetta rilocazione delle directory. 
Molti CD-ROM multipiattaforma. o 
espressamente rivolti al mondo Unix, 
utilizzano queste estensioni che per
mettono finalmente di liberarsi dal re
str1tt1vo schema di nomi imposto 
dall'MS-DOS. 

Oltre alle estensioni RRIP. l'Asim
CDFS è in grado di leggere i CD-ROM 
in formato Hierarchical File System 
(HFS). ovvero ìl file system dei Macin
stosh . È possibile accedere sia alla re
source fork che alla data fork, ovvero le 
due componenti che normalmente rap
presentano un file nel mondo Mac, ed 
inoltre I' AsimCDFS esegue automatica
mente la conversione del set di caratte
ri a livello d1 nome di file o di directory. 
Il file system dei Mac1ntosh permette 
1nfatt1 l'uso di alcuni caratteri che hanno 
un significato speciale per AmigaDOS e 
che quindi devono essere tradotti o so
stituiti; inoltre la lunghezza dei nomi dei 
file in ambiente Macintosh è maggiore 
rispetto a quella ammessa da Amiga
DOS (seppur di un solo carattere). e an
che in questo caso AsimCDFS può es
sere istruito ad eseguire un troncamen
to al trentesimo carattere 1n modo da 
mantenere la massima compatibilità 
con il software Amiga. Quest'ultima op
zione si applica anche alle estensioni 
RRIP, dove il nome dei file può arrivare 
a contenere 256 caratteri. 

Pensate che sia finita' Niente affat
to, AsimCDFS ha ancora diversi assi 
nella manica. Per esempio. che ne dire
ste di un pieno supporto dei Photo CD 
Kodak? Ovviamente occorre disporre di 
un lettore d1 CD-ROM in grado di legge
re i dischi mult1sessione o quanto meno 
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che sia XA READY. AsimCDFS non solo 
li riesce a leggere, ma facendo un dop
pio click sull'icona corrispondente al 
Photo CD vedrete aprirsi sul Workben
ch una finestra contenente cinque cas
setti, uno per ognuna delle risoluzioni 
supportate dal formato Photo CD. 
Aprendo uno di questi cassetti, Asim
CDFS provvederà a generare automati
camente delle icone di prev1ew corri
spondenti alle immagini contenute sul 
disco; è possibile personalizzare As1m
CDFS in modo che memorizzi su una di
rectory dell'hard disk le icone e la loro 
disposizione sul Workbench. Questa ca
ratteristica di AsimCDFS diventa ancora 
più interessante se pensate che basta 
caricare in un qualsiasi applicativo una 
delle immagini. specificandone sempli
cemente il path, per ritrovarsi bello e 
pronto un file IFF a 24 bit da utilizzare 
per le successive elaborazioni. La con
versione, il cui tempo varia ovviamente 
in base alla velocità della CPU. è com
pletamente trasparente e richiede una 
bassa quantità di memoria !circa 350K 
nel caso peggiore) . AsimCDFS è inoltre 
in grado di leggere anche i Photo CD 
prodotti dalla Core! (i Core! Profess1onal 
Photo). Questi CD sono dei normali CD
ROM in formato ISO 9660 che non se
guono lo schema d1 memorizzazione 
previsto dallo standard Photo CD. ma 
che comunque contengono immagini 
memorizzate in tale formato. 

Per finire. non poteva mancare un 
pieno supporto dei CD audio (CDDA). 
Come già avviene per i Photo CD. basta 
fare un doppio click sull'icona del disco 
per far apparire sul Workbench una fi
nestra contenente sei cassetti. Ognuno 
di questi si riferisce ad un particolare 
formato in cui AsimCDFS è in grado di 
convertire le tracce audio contenute sul 
CD. I formati sono: 

- CODA. ovvero direttamente il con
tenuto della traccia audio 1n formato 
raw. disponibile sia in formato b1g en
dian che little endian: 

- AIFF, utilizzato da moltissime piat
taforme (Mac. S11icon Graph1cs). dispo
nibile in stereo oppure come singolo ca
nale (destro o sinistro); 

- MAUD, un formato proprietario ut1-
l1zzato in particolare dal campionatore 
della scheda Toccata della Macro
Systems. 

Come nel caso dei Photo CD. basta 
aprire uno dt questi cassetti per vedere 
apparire. sotto forma di file. le tracce 
audio contenute sul CD. Inutile dire. a 
questo punto, che aprendo uno di que
sti file AsimCDFS leggerà dal CD la cor
rispondente traccia convertendola auto
maticamente nel formato richiesto. Dal 
momento che i CDDA non contengono 
le informazioni relative ai titoli del CD e 
dei brani. è possibile utilizzare i comandi 
Relabel e Rename di AmigaDOS (più 1 
corrispettivi del Workbench o di qualsia
si altro programma di gestione file) per 
assegnarli. AsimCDFS memorizzerà in 
una directory dell'hard disk tutte queste 
informazioni in modo da ripresentarle 
ad un successivo reinserimento del CD 
nel lettore. 

Bells & whistles 
Fin qui abbiamo solo parlato dei for

mati supportati da AsimCDFS. trala
sciando solo il formato Raw Sector che 
permette di accedere direttamente al 
contenuto «grezzo» del CD-ROM 
Adesso invece v1 descrivo i bonus offer
ti dal pacchetto AsimCDFS, molto ap
prezzabili anche loro come avrete modo 
di vedere. Inizio con le emulazioni del 
CDTV e, udite udìte, CD 32

• AsimCDFS 
fornisce infatti dei device Exec di emu-
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As1mTunes è un buon p rogramma per la nproduzione dei CD audio Tra le alrre 
cose permette d1 creare un database dei CD comprensivo d1 moli e ordine d1 
esecuzione det brant 

Anche da Workbench è possibile accedere ad un CD audio Le mformaz1ont sui 
CltOli sono condivise con quelle d1 AsimTunes Nella foto si possono vedere 1 
sei cassetti che comspondono alle conversioni automatiche delle tracce audio. 

lazione che permettono alla maggior 
parte degli applicativi scritti per queste 
due piattaforme d1 girare su un comune 
Amiga. AsimCDFS prowede ad emula
re correttamente sulla tastiera sia il te
lecomando del CDTV sia il JoyPad del 
CD37

• ed inoltre permette di eseguire il 
bootstrap direttamente da CD-ROM, 
proprio come se si trattasse di un vero 
CDTV o CD 32

• Alcune note sull'emula-
21one: prima di tutto. la funzionalità 
dell'emulatore CD31 dipende dalla confi
gurazione hardware/software di cui si 
dispone. Il CD32

, come noto. usa Am1-
gaOS release 3 e gli AGA. per cui se si 
ha una versione di sistema operativo in
feriore o gli ECS l'emulazione non potrà 
funzionare (in linea teorica. disponendo 
degli ECS alcuni titoli per CD32 potreb
bero funzionare, posto che non sfrutti
no caratteristiche peculiari degli AGA). 
Per l' emulazione CDTV vale lo stesso 
discorso. tenendo conto che 11 CDTV 
aveva AmigaOS 1 .3 e che alcuni titoli 
per questa macchina non girano in pre
senza d1 versioni di sistema operativo 
più recenti oppure di CPU accelerate 
(68020 o successivi). 

Un altro bonus offerto da AsimCDFS 
è il DiskChanger, che non serve solo 
per selezionare il CD su un lettore mul
ti -disco (pienamente supportato). ma 
anche per selezionare uno tra i formati 
eventualmente presenti sul CD-ROM. 
Alcuni di essi, infatti. contengono più 
formati (ad esempio, tracce audio e 
tracce dati, oppure ISO 9660 e Rock 
Ridge, oppure ancora ISO 9660 e HFS) 
e con il DiskChanger è possibile selezio
narli montando sul Workbench la «parti
zione» che ci interessa. Nel caso dei 
CD-ROM in formato HFS DiskChanger 
permette inoltre di specificare se rende
re disponibile la resource fork o la data 
fork dei file. Insomma, un 'utility vera-
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mente ((utile». ed essendo una Com
modity può anche essere lanciata auto
maticamente all'avvio del sistema; in 
questo caso DiskChanger si attiverà au
tonomamente all'inserimento di un CD
ROM multiformato oppure trami te la 
pressione della hotkey assegnata. 

Infine. non poteva mancare il classi
co player per CD audio. AsimTunes of
fre più o meno le stesse funzional ità 
che sono presenti in uno dei tanti CD 
player disponibili su Aminet. Il suo uni
co difetto consiste nell'impossibilità di 
regolare il volume di riproduzione (ca
ratteristica supportata da molti lettori di 
CDJ ; in compenso. ha il vantaggio di 
condividere con AsimCDFS il database 
dei dischi audio (i ti t oli dei brani e 
dell'intero CD) e la possibilità di ripro
durre i brani utilizzando l'interfaccia SC
SI e il chip sonoro di Amiga. In quest'ul
timo caso è necessario che il lettore di 
CD disponga di tale caratteristica . 
AsimTunes. nella migliore tradizione dei 
programmi Am1ga. è completamente 
controllabile via ARexx, quindi può es
sere utilizzato nelle applicazioni più di
sparate. 

Conclusioni 
Se siete arrivati a leggere fin qui que

sta recensione vi sarete senza meno 
accorti che AsimCDFS offre veramente 
delle marce in più rispetto a qualsiasi al
tro file system per CD-ROM disponibile 
oggi per Amiga. Tramite l'utili ty Asim
CDFS_Preferences, poi, è possibile im
postare uno dei tantissimi parametri 
che regolano il funzionamento di Asim
CDFS in modo da adattarlo alle vostre 
esigenze. Resta da dire del CD-ROM in
cluso nella confezione, il FishMarket. 
che è un po' vecchiotto ma magari può 
tornare utile in qualche occasione. visto 

che sono presenti in forma non com
pressa tutti i Fish disk compresi tra i nu· 
meri 260 e 1000, nonché alcune utili ty 
per una rapida ricerca delle applicazioni 
in essi contenuti. 

Per quanto riguarda la Asimware, de
vo dire che la casa canadese ha fatto 
veramente un buon lavoro. A parte il 
supporto post vendita. che comprende 
la possibilità di scaricare da Internet gli 
aggiornamenti sohware tramite FTP, va 
detto che la Asimware offre altri prodot
ti interessanti. due dei quali inerenti il 
mondo dei CD-ROM: PhotoCD Mana
ger e MasterlSO. Il primo è un visualiz
zatore molto veloce di Photo CD, in gra
do di lavorare direttamente su schermi 
in modalità HAM8 per la massima resa 
grafica. Il secondo è invece un applicati· 
vo rivolto a coloro che intendono incide
re CD-ROM con il formato ISO 9660. 
compresi i titoli per CDTV e CD 32 (in 
questo caso sono richieste le relative li
cenze di sviluppo). li suo più grande di
fetto è d1 costare non pochi soldi (550 
US$), limitandone in qualche modo la 
diffusione che invece potrebbe essere 
ben maggiore specialmente adesso che 
i prezzi degli incisori di CD-ROM sono 
calati drasticamente. 

Mi sembra di avervi detto più o me
no tutto. tranne forse che il prezzo di 
AsimCDFS è ampiamente giustificato 
dalle caratteristiche offerte dal prodot
to. Il sottoscritto, che era abituato alle 
già buone caratteristiche del file system 
della Xetec. non ha esistato un attimo a 
sostituire quest'ultimo con il file system 
della Asimware, cosa che consiglio di 
fare a chiunque disponga di un lettore 
d1 CD-ROM. lì::!?. 

Andrea Suatonr e ragg1ung1bde tramtre MC-lmk alla 
casella MC274 1 e tramite Internet al/'md ir1zzo 
funct@mchnk id 
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Amiga F/X 

I capelli e I' effeHo «Yertigo» 
Il mondo dell'informatica, e di riflesso anche quello della computer grafica, è molto 
sensibile alle mode. Periodicamente nascono nuovi argomenti caldi {gli americani li 

chiamano buzz-words, parole che generano brusio, agitazione) tutti ne parlano, e dopo 
un po' vengono metabolizzati ed entrano a far parte del consueto. È successo con il 
morphing, con le lens flares, e molto prima con lo Z-Buffering e il ray-tracing. Questo 

mese affronteremo una buzz-word piuttosto attuale, la realizzazione di capelli sintetici, 
ed una che attuale lo era nel 7 958 quando Alf red Hitchcock la ideò, ma che ha retto 

bene al vaglio del tempo: /'effetto «Vertigo» 

di Massimiliano Marras 

La simulazione di capelli e pelo fibre. capelli, filamenti ed altre forme 
normalmente difficili da realizzare con 
un normale programma di rendering. 
Prima di tutto vediamo quindi perché 
questo sia un effetto difficile da ottene
re e come d'abitudine partiamo da una 
esperienza diretta e non virtuale. Provia
mo a tenere in mano un capello e de
scriviamolo: probabilmente diremo co-

me prima cosa se è biondo. castano, 
rosso o nero. ma questo naturalmente 
non costituisce un problema nel mondo 
della computer grafica; successivamen
te, se non è liscio, potremmo definirlo 
riccio, o crespo; ma più probabilmente 
la seconda cosa che diremo sara se è 
lungo o corto. Questo costituisce l'uni
co elemento di misura di cui d1spon1a-

Negli ultimi mesi capelli e pelo hanno 
generato un formidabile interesse nel 
mondo della computer grafica per per
sona! computer. grazie anche alla intro
duz 1one di Fiber Factory. un modulo 
esterno per Lightwave 30 che permet
te la generazione semplice e rapida di 
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mo, perché possiamo misurarne la lun
ghezza con un centimetro, ma sullo 
spessore non possiamo esprimerci con 
precisione. Al massimo potremmo defi
nirlo spesso, o sottile. Ma difficilmente 
potremmo dire che ha un diametro ben 
preciso. Ora proviamo a pensare come 
descrivere al nostro computer ciò che 
abbiamo descritto a noi stessi. L'ele
mento base nella grafica 30 è il triango
lo, ed un capello non è certamente 
triangolare! Potremmo pensare di crea
re un triangolo altissimo e con una base 
minuscola, e certamente questo è pos
sibile . Entriamo nel Detail Editor, ag
giungiamo un asse. e zoomiamo l'area 
di lavoro fin quanto possibile. Poi creia
mo i punti e la faccia da essi descritta, 
torniamo ad un fattore d1 zoom di 1. e 
proviamo a fare un rendering. È proba
bile che, se non siamo abituati a tenere 
l'antialias al massimo anche per i quick
render e non li effettuiamo in nsoluz1oni 
da migliaia di punti, nulla compaia 
nell'immagine finale. Perché? Ricordia
moci che la sintetizzazione di una im
magine è simile, concettualmente, ad 
un campionamento digitale. Se il segna
le in ingresso ha una frequenza troppo 
alta (in questo caso. l'oggetto è molto 
più sottile dei pixel) può non essere 
nemmeno preso in considerazione dal 
programma, o può avere una rilevanza 
insignificante sulla resa definitiva 
dell'immagine. Se poi ruotassimo il no
stro oggetto di novanta gradi lungo l'as
se Z, ecco che esso scomparirebbe del 
tutto, mostrando un fianco privo di 
spessore. E naturalmente i capelli nella 
realtà non si comportano così. A questo 
punto potremmo pensare che sia SlJffi
ciente creare una piccola piramide allun
gata, in modo da dare spessore al ca
pello. e certamente possiamo farlo ma 
il primo problema non è ancora risolto 
ed abbiamo già portato a tre il numero 
minimo di facce necessarie per ciascun 
capello. Anche ammettendo che desi
derassimo un soggetto con i capelli drit
ti per lo spavento. dovremmo impiegare 
un numero di facce pan al triplo del nu
mero dei capelli, e per una capigliatura 
sempre stilizzata ma appena meno ridi
cola avremmo tipicamente bisogno di 
moltiplicare almeno per dodici il numero 
dei capelli. 
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F1g. 1 - Due esempi dr personaggi s1111e11c1 dota/I dr cape/11. 

Fiber Factory risolve elegantemente 
il problema sfruttando le note particelle 
«single point» di Lightwave che sono 
prive d1 spessore e vengono definite co
me i punti o gli edge di lmagine. Il ri
sparmio d1 memoria è evidente. ed an
che quello in termini di tempo di rende
ring: non è infatti necessaria nessuna 
forma dì rasterizzaz1one (riempimento di 
poligoni) e il loro tracciamento s1 riduce 
a quello di punti o linee cosa questa che 
dovrebbe apparire evidentemente più 
veloce anche solo a livello intuitivo. 
lmagine. come molti altri programmi. 
non concepisce in fase di rendering nul
la che non abbia uno spessore poligona
le e per la sua doppia natura di renderer 
Raytracing e scanlìne nulla permette dì 
sperare che qualcosa del genere venga 
introdotta in futuro. 

Questo ci costringe a ricorrere a so
luzioni alternative e di ripiego. 1n modo 
da ottenere risultati analoghi senza 
creare enormi database poligonali. In 
teoria il metodo migliore sarebbe la 
creazione di tessiture volumetriche se
guendo la tecnica suggerita da Steve 
Worley 1n «Texturing and Modeling: a 
procedura! approach». Le tessiture vo
lumetriche. o ipertessiture, sono dotate 
di spessore e densità e vengono comu
nemente impiegate per ottenere i mi
gliori e più realistici effetti di pelo e stof
fa (oltreché fumo, acqua. fuoco. nuvo
le ... ) ma sono per ora disponibili solo su 
software enormemente più costosi e 
complessi di lmagine. Anche volendo 

scrivere tessiture volumetriche per lma
gine ci si scontrerebbe con la mostruo
sa quantità di calcoli necessaria per il 
rendering di pochi pixel, tale da mettere 
in ginocchio i microprocessori più evolu
ti. Una seconda soluzione, che può of
frire discreti risultati in certe situazioni è 
quella di usare Il vecchio e classico ap
proccio basato sul bumpmapping per 
ottenere dei nliev1 e delle superfici che. 
viste in distanza, possano sembrare ca
pelli o pelo. 

Usando le tessiture 
Un primo esempio del risultato otte

nibile utilizzando le tessiture standard è 
visibile nella figura 1. dove i capelli della 
donna sono ottenuti applicando alcune 
tessiture ad una sfera deformata in mo
do da sembrare una massa compatta di 
capelli. Entriamo quindi nel Detail Editor 
ed aggiungiamo una sfera deformata ad 
un qualsiasi volto di cui disponiamo (in
cidentalmente le facce visibili nelle foto 
di questo mese sono state ottenute 
mediante la tecnica di digitalizzazione 
descritta lo scorso gennaio) . Prima di 
tutto applichiamo una tessitura Wrinkle 
Bump usando come dimensioni X, Y,Z 
0 .07, 1.52 e 1.52. Poniamo magnitudine 
e velocità dei due generatori di rumore 
frattale rispettivamente a 1.0, 0 .5, 4.0. 
e 1.0. Portiamo il Bump Adjust a 1.0 e 
scegliamo dei colori appropriati, che per 
l'effetto di capello rosso-arancio della 
foto saranno 22,97.1 O e 70.21, 16. Ap-
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F g 2 Il •agno g1g,1nre 1111 un pelo 01arro ma realtst1co 

plich1amo poi una texture Specular, sen
za nessuna foratura d1 colore (è sutf1-
c1ente porre 11 color key ad un valore ne
gauvol e 1mpost1amo una speculantà di 
24,50,52 ed una durezza d1 161 . Il colo
re base dell 'oggetto sara d1 255, 161, 
118 e questo può avere rilevanza se si 
desidera modificare 1'1ntens1tà d1 appl1-
caz1one delle tessiture, usando il para
metro di M1x/Morph. Il risultato non è 
ottimale. come già detto, perché 1 ca
pelli appaiono come una massa com
patta Nel caso in questione è sufficien
te perche la capigliatura è ordinata e 
composta. ma per il barbaro al suo fian
co e per il ragno della figura 2 è senz'al
tro 11 caso d1 escogitare qualcosa di me
glio Pensiamo prima al ragno, anch'es
so ottenuto sfruttando solo delle nor
mali tessiture. In questo caso c1 serviva 
un effetto d1 pelo fitto. raso, e a dire 11 
vero, chi scrive detesta i ragni al punto 
da non aver voluto osservare nemmeno 
una fotografia reale per studiare l'effet
to da ottenere. 

Il risultato e qu1nd1 del tutto arbitrario. 
ma tutto sommato efficace. Le pro
prietà dell'oggetto sono estremamente 
monotone· colore a 16, 16, 16 e tutti gh 
altri parametri a zero Per ottenere le 
screziature del pelo e l'effeuo rilievo 
una tessnura Brushed con dimensioni 
molto elevate e piuttosto efficace per
ché crea depressioni e striature sia dt 
colore che di profondità. Impostiamo 
qu1nd1 le dimensioni a 60,50.40 e diamo 
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al primo generatore di rumore una ma
gn1tud1ne d1 O 19 ed una velocità d1 6.0. 
Il secondo generatore è più critico. pos
siamo porlo a 5.0 e 0.19 per una specie 
di simmetria con il primo. ma anche pic
cole mod1f1che tendono a influenzare 
notevolmente la resa finale. Scegliamo 

L 

Ftg 3 • La parttcel!a capello nel Deca1/ Ed11or 

quindi un Bump Ad1ust negativo e piut
tosto marcato, ad esempio -2 O e un in
tervallo Top/Bottom clip che spazia da 
0.35 a 0.65. Poniamo a 0.96 il color clip 
ed a 1.0 la dispersione modificando 11 
colore in dipendenza dall'effetto che s1 
vuole ottenere. Il risultato e già s1m1le a 
quello sperato, ma non sembrerebbe 
assolutamente un pelo, specialmente 
durame una animazione Il tatto è che 
un pelo fitto lascia pur sempre traspari
re una certa quantità di luce. e provoca 
quindi una specie d1 illum1naz1one indi
retta che scurisce le parti solide centrali 
e rende più chiare quelle periferiche 
Per simulare questo effetto agg1ung1a
mo anche una tessitura Fakely posta 1n 
modo da modificare 11 colore, con un 
Treshold di 0.25, un S1de Color d1 233. 
113. 1 O mentre 11 Front Color viene d1-
satt1vato con un valore negativo. Po1che 
la Fakely modifica il colore dell'oggetto 
1n dipendenza dall'angolo tra la normale 
alla faccia ed 11 vettore dell'osservatore, 
questo significa che possiamo tranquil
lamente animare il nostro oggetto e la 
macchina da presa con la sicurezza che 
le parti «pelose» delle zampe e del cor
po del ragno appariranno colorate e lu
minose come des1denamo. Rendendo 
le parti esterne semitrasparenti non 
avremmo ottenuto lo stesso effetto 
perché nel caso del pelo è assai più im
portante la luce che filtra e 1 colpi spe
culari che produce rispetto alla v1s1b11ita 
effettiva (invero assai ridotta) delle su
perfici retrostanti. 

I .. / 
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Usando le particelle 

Abbiamo detto sopra che le tessiture 
si prestano bene alla realizzazione di pe
lurie compatte ed ordinate, ma i ricci ri
belli del muscoloso barbaro visibile nella 
foto dì apertura ed in figura 1 non pos
sono certo essere simulati con l'applica
zione di una tessitura superficiale. In 
mancanza delle particelle bid1mensìonall 
dì Lightwave la nostra unica speranza 
sono le particelle trid1mens1onalì di lma
g1ne, con tutti i problemi tecnici che es
se comportano e che abbiamo esamina
to in apertura di articolo parlando dei 
poligoni. Il principale vantaggio che deri
va dall'uso delle particelle al posto di 
poligoni modellati esplicitamente è det
to in gergo tecnico «amplificazione del 
database». Questo significa che invece 

di mantenere costantemente in memo
ria e su disco un oggetto enorme con 
tutti i poligoni relativi ad ogni singolo ca
pello, questi vengono solo indicati al 
programma che provvede a crearli 
quando ne ha realmente bisogno. An
che se questo non risolve il problema 
della lentezza di calcolo né quello della 
scarsa resa qualitativa dei poligoni trop
po sottili, permette di usare molti più 
capelli di quanti se ne potrebbero impie
gare di solito. sopperendo quindi ad al
cune delle limitazioni congenite dì que
sto metodo. Entriamo quindi nel Oetail 
Editor e creiamo la particella che adope
reremo per i nostri esperimenti. Facen
do riferimento alla figura 3 assicuriamo
ci che essa corrisponda per dimensioni 
e forma all'oggetto mostrato ma soprat
tutto che inizi in corrispondenza dell'as-

AMIGA F/X 

se e sia orientata verso il braccio positi
vo dell'asse Y. Salviamola con il nome 
dì «capello.iob» e carichiamo l'oggetto 
al quale vogliamo applicare la capigliatu
ra selvaggia. Anche in questo caso 
creeremo una specie di calotta defor
mando e tagliando una sfera fino a darle 
la forma approssimativa della massa di 
capelli. Una buona indicazione può es
sere quella di provare a modellare un el
mo adatto alla testa che adoperiamo. 
facendo scivolare i capelli intorno alle 
orecchie e lungo il collo. Richiamiamo 
quindi 11 pannello Partìcles e impostia
mo come tipo di particella cdilename•> 
selezionando 11 capello salvato prima, 
specifichiamo le dimensioni (nel nostro 
caso 21 unità lmagineJ e allineiamole al
le facce con centraggio baricentrico. 
Scegliamo poi qualsiasi attributo desi-

Uno sguardo a Maxon Cinema 4D 
Grazie alla prontezza de11'1mporta1ore 1ta

hano, abbiamo avuto modo di provare una 
versione d1mostrat1va dell'edizione 1tahana 
d1 questo sohware di modellazione, anima
zione e rendering «made in Germany». 
Maxon Cinema s1 presenta come un 
software della nuova generazione, che ab
bandona i l concetto di schermo d1 lavoro 
presentando un ambiente a finestre multi
ple completamente m multitasking. ed an
che se non aderisce pienamente all '1nter
facc1a GadTools, risulta piacevole e coeren
te da usare con 1 suoi menu pop-up (non 
standard) veloci e comodi Ciò che imme
diatamente colpisce è la somiglianza con 
l' interfaccia utente d1 L1ghtwave 30 (volen
do, all'avvio Maxon Cinema presenta una 
vista prospettica s1m1le a quella del Layout 
d1 L1ghtwave) che può essere convertita 
con un solo colpo d1 mouse 1n una vista 
uquad-v1ew» sul tipo d1 quella di lmagine. 
Un help m linea (in italiano, come del resto 
tutto 11 programma) indica la funzione dei 
van gadget ed è poss1b1le apnre un gran nu
mero d1 pannell i contemporaneamente am
v1. La modellazione e la preparazione delle 
scene avvengono tutte nella stessa area d1 
lavoro. senza necessità d1 cambiare editor, 
ed un ingegnoso sistema d1 conirollo che 
sfrutta entrambi i tasti del mouse permette 
d1 selezionare e manipolare oggetti singoli o 
gruppi riducendo il numero d1 modalità da 
selezionare esplicitamente con gadget o ta
stiera. La presenza di un generatore d1 pae
saggi frattali e quella di un creatore di og
getti-scheletro già pronti per l'animazione 
con la c1nema11ca inversa sono benvenute. 
e cosi pure la semplice finestra «da video
registratore>• per creare automaticamente 
keyframe e path. Notevole è il pannello de
gli attributi che tra le altre cose permette d1 
definire lo scostamento d1 Fresnel per una 
migliore resa dei colpi speculari (finora non 
lo avevamo trovato su nessun software per 
persona!), anche se non abbiamo potuto 1n-
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vestigare le capacità di rendenng raytracing 
essendo questo inattivo nella demo. L'uni
co appunto d1 rilievo riguarda la velocità di 
rendering delle scene durante le preview 
sia a linee che ombreggiate: sebbene giras
se su un 68060 a 50 MHz non c1 sono sem
brate entus1asman11, ma in parte questo 
può dipendere dal fatto che la versione era 
compilata per 68881/2. Il rendenng scanline 
della tigre v1s1b1le nella foto ha richiesto ap
pena dodici secondi. ed è in linea con le 
prestazioni generali del programma. In defi
nitiva. ed in attesa di una prova su strada 
della versione completa. 11 prodotto sembra 
interessante ed ha un look accattivante, del 

tutto lontano da quello spartano al quale c1 
avevano abituati altre produz1on1 tedesche 
(come l'ormai scomparso Reflecuons) Con
siderato che l'Am1ga ha ormai trapiantato le 
sue radici nella vecchia Europa e che 11 
software migliore non proviene più dagli 
Stati Uniti, Maxon Cinema 40 lascia ben 
sperare per 11 futuro. 

Maxon Cinema 40 versione italiana 
Tradotto e distribuito dalla: 
Fracrat Mmds 
dr Marco Kohler 
Via Principe Eugenio. 23 
00185Roma 
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F1g J - Sed1c1 fo1ogramm1 del .. vemgo Effect" s nari come 11 bozzolo sullo sfondo venga m pflmo piano 
menrre 11 proragomsla sembra fermo sul pasco 

denamo apphcare a1 capelli, aggiungen
do una tessitura CandyApple che per
mette d1 far deviare rapidamente verso 
11 nero quals1as1 superficie quando non è 
p1u completamente illuminata da una lu
ce diretta: 1n questo modo poiché le 
particelle sono leggermente curve s1 ov
via alla impossibi lità di specificare il 
phong shading sulle particelle d1 lmag1-
ne. esse infatti vengono scurite appro
priatamente 1n base all'orientamento (è 
bene notare che questo è un caso parti
colare. e che applicando la stessa tessi
tura su particelle di forma diversa non si 
otterrebbe lo stesso effetto) A questo 
punto è sufficiente un qu1ckrender per 
avere un'idea del risultato finale; set ca
pelli apparissero troppo radi, probabil
mente le facce sulla calotta sono troppo 
grandi e d1stanz1ate tra loro, ed è neces
sario fratturarle una o più volte fino ad 
ottenere una d1strrbuzione real1st1ca e 
sodd1sfacen te 

Uno shock improvviso 

Nell'tlluminante u li cinema secondo 
H1tchcockn d1 Francois Truffaut s1 trova 
questa descrizione di Alfred H1tchcock. 
«Mi ricordo che sempre una sera al bal
lo del Chelsea Art. all 'Albert Hall di Lon
dra. m1 ero ubriacato terribilmente e 
avevo avuto questa sensazione: tutto si 
allontanava molto da me Ho voluto ot
tenere questo effetto in ((Rebecca». ma 
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invano. perche questo è il problema· re
stando fisso 11 punto di vista la prospetti
va deve allungarsi . C1 ho pensato per 
quindici anni ». Poi, finalmente. 1n ((Verti
go» (La donna che visse due volte) l'ef
fetto appare si tratta di una combinazio
ne di carrellata e zoom che permette 
all'attore o all'oggetto di rimanere in pri
mo piano, perfettamente a fuoco, men
tre lo sfondo sembra allontanarsi (o awi
c1narsi). Ouind1c1 anni per ideare un ef
fetto non sono pochi. ma da allora que
sta particolare ripresa. nota appunto con 
il nome di ((Vertigo Effect », ha fatto la 
sua comparsa 1n m1glia1a e migliaia d1 
film (al punto da diventare indice di scar
sa originalità e cattiva fattura). Nel cam
po della computer graph1cs la ritroviamo 
nel celebre (( Locomotion» della Pac1fic 
Data lmages, ma altrimenti non ha avu
to una grande diffusione Il motivo è da 
ricercarsi in una oggettiva difficoltà nel 
riprodurlo con 1 classici strumenti offerti 
dalla computer graphics personale. Ciò 
che Hitchcock dice relativamente al pro
blema (punto d1 vista fisso. prospettiva 
allungata) è infatti già assai difficile da 
ottenere con dei cameraman esperti (e 
dotau d1 microprocessore cerebrale ... ) e 
le cose si complicano notevolmente 
quando lo s1 affronta al computer. La 
prospettiva è infatti una trasformazione 
non affine e soprattutto non lineare. Se 
provassimo semplicemente ad imposta
re un morph tra due keyframe, usando 

nel primo la macchina da presa nelle 
condizioni di default e nell'ultimo la mac
china da presa modificata per mezzo del 
gadget P della vista prospettica. otter
remmo solo un curioso e singhiozzante 
movimento che non ha nulla a che vede
re con il Vertigo Effect. Eppure se usas
simo interattivamente il gadget P su di 
una scena potremmo vedere ti Vert1go 
Effect ali' opera ! Il punto è che questa 
operazione non è automatizzabile per
ché non esiste una opzione d1 (( 1nterpo
laz1one prospett1cai> nella maggior parte 
dei software di animazione per persona! 
computer. La soluzione. per quanto te
diosa, consiste nel creare a mano un 
keyframe per la macchina da presa in 
ogni fotogramma della scena muovendo 
orizzontalmente il mouse d1 un solo 
scatto ogni volta. Inoltre è indispensabi
le disattivare la funzione d1 interpolazio
ne su spline, e rendere ogni keyframe 
un c<nodo discontinuo». Purtroppo a cau
sa di una inaccettabile d1ment1canza da 
parte della lmpulse. lmag1ne continua ad 
effettuare una interpolazione (l ineare) 
anche sui nodi discontinui quando si 
adopera Il F1eld Rendering. Il risultato è 
che uno stacco con il conseguente mo
vimento della macchina da presa crea 
durante il F1eld Rendering un fotogram
ma estraneo, frutto della 1nterpolaz1one 
tra le due posizioni ed 1 due orientamen
ti della macchina da presa. Ancora peg
giore è il risultato se si tenta il Vertigo 
Effect, con un continuo rimbalzo dell'os
servatore, che sembra affetto da mal di 
mare. Sapendo di doverlo evitare co
munque nelle scene da realizzare con il 
Field Rendenng, il Vert1go Effect rimane 
comunque uno strumento prezioso per 
sottolineare una situazione particolare d1 
shock. Nella sequenza di immagini visi
bile in figura 4 il barbaro della foto d1 
apertura è sottoposto al trattamento 
Vert1go dopo aver visto comparire 11 ra
gno gigante. In questo caso. per non 
rendere l'uso dell'efferto una semplice 
trovata scenica, si è pensato d1 sfruttarlo 
anche come metamessagg10: man ma
no che la scena procede il bozzolo pen
dente dal soffitto che dapprima è perdu
to sullo sfondo s1 avvicina {diremmo 
quasi: alla ribalta) creando un collega
mento tra quanto visto in precedenza 
(altri bozzoll) e 11 ragno. I bozzoli sono la 
minaccia ancora più del ragno che li tes
se, e questo contribuisce ulteriormente 
ad accrescere la tensione ed evita che 
l'effetto venga usato solo come stenie 
risorsa tecnica, restituendog li dignità 
narrativa. ~ 

Massin1111ano Marras è raggiung1b1le cram11e MC
lmk alla casella MCl606 e tram11e lnrernel all'md1-
rrzzoiMl l6{1fjta1mctmk 1d 
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VideoCD: Il Postino di Troisi 
e varie «multimedialità» 

Finalmente la lista dei film su CO si allunga e parla in italiano! Giochi di Potere, Ghost, 
Beverlv Hil/s Cop, Black Rain, Attrazione Fatale, Il Socio, Top Gun, Proposta Indecente, 
Caccia ad Ottobre Rosso, Sopravvissuti (Alive), Gli Intoccabili; LAmerica, Apocalypse 
Now, The Mask, Pulp Fiction, Sliver, Star Trek: rotta verso l'ignoto e, infine, il Postino 

di Troisi. Quale scegliamo per un'escursione nel magico mondo del film digitale? 

Ultimo nella lista, ma primo nelle mie 
preferenze e per un paio di ottimi moti· 
vi. Il primo è che, del lotto appena elen
cato, è probabilmente il film migliore. Il 
secondo è che. e in maniera assoluta
mente inconfutabile. ci offre la recitazio
ne più straordinaria del grande e com
pianto Troisi. Un VideoCD che vale dop
pio, quindi, e che tenteremo di aumen
tare ulteriormente di valore presentan
dolo sulle pagine di Amiga-Multimedia e 
sempre in onore del CD". Sl, il piccolo 
scatolotto nero che è stato messo fuori 
produzione dalla Amiga Technologies 
ma che, fino a quando non nascerà il 
Set Top Box (una specie di CDTV con 
dentro un A 1200, ovvero un CD3

' con la 
possibilità di espandersi a computer e 
ricevere/trasmettere con Internet!) ri
mane Il, tranquillamente connesso al 
TV-color. Una soluzione a cui, escluso il 
CD-I della Philips, ancora non ci si arriva 
a meno di inventarsi delle soluzioni PC 
pure ottime. ma vivaddio troppo costo
se. Detto ciò ecco la scaletta di questo 
articolo: una breve introduzione su dove 
vanno (o speriamo che vadano) i Vi
deoCD, la presentazione del titolo in 
questione e quindi una simpatica sor
presa finale: che ne direste d1 una bella 
pubblicazione su CD-ROM per tutti gli 
Amiga ancora in circolazione (e dotati di 
drive ottico. CDTV e CDl' compresi)? 

Alla gente, di tutto quello che viene 
mensilmente fatto turbinare sulle pagi
ne della nostra rivista, cos'è che multi
medialmente parlando interessa davve
ro? Sarà il software per l'editing oppure 
quello di decompressione? Gli utenti 
penderanno di più per le schede di ac
quisizione o per quelle di decompressio
ne hardware? E di conseguenza, il mul
timedia è più apprezzato perché si può 
finalmente creare oppure perché è più 
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Nessuna esitazione: il Postino 

di Bruno Rosati 

facile e completo fruire? Poi la domanda 
finale: piacciono di più le enciclopedie 
interattive oppure i film su CD? 

Benché preso dal raptus dell'interro
gativo, per rispondere a tali domande 
non ho certo bisogno di fare una demo
skopea. Faccio assai prima a stabilire. e 
con nessun margine di errore, che le al
ternative poste in ogni singola domanda 
più o meno si equivalgono. Difatti c'è 

chi vuole produrre. chi vuol fruire e chi 
apprezza tutte e due le cose. È una ri
sposta che mi accontenta, ma aspetta
te: l'articolo non finisce certo qui' In ve
rità, fra quelle appena poste, è una sola 
la domanda a cui, almeno in questa cir
costanza, mi interessa dare una rispo
sta vera, una assai più dettagliata. La 
domanda è l'ultima, ovvero quella che 
si chiede se alla gente interessano di 

La confezione de • Il Postino• d1 Massimo Tro1si, prodocto dalla Cecchi Gori Home Video e fld1smbu110 dalla 
Ph1hps su due V1deoCD. uno per rempo (nel/'inrervallo comunque non c'e la pubblic11àll 
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Quauro momenc del ldm visco in full-screen ful/-mo11on dal CD" 

più le enciclopedie interattive oppure 1 
VideoCD Risposta alla gente interessa 
che le enc1cloped1e interattive siano bel
le come un film e che un bel film sia in
reratt1vo come un'enc1cloped1a1 

La frase è ch iaramente ad effetto. 
ma soprattutto giusta Alla gente inte
ressa proprio quanto detto Il film su 
CD. ovvero 1 VideoCD. se attualmente 
risultano abbastanza apprezzati ciò lo si 
deve essenzialmente alla novità che 
rappresencano. Alla lunga, passato l'ef
fetto 1rnz1ale, l'attrazione si attenuerà e 
la maggioranza s1 chiederà · che diffe
renza c'e tra ti vedere un film scorrere 

344 

dal VCR oppure dal drive del PC? La 
qualità visiva è sempre la stessa ed an
che la presenza passiva dell'utente ri
mane inalterata. Quindi dov'è il vantag
gio? Il vantaggio non c'è, anzi ci rimet
tiamo pure: se difatti si opta per la visio
ne del VideoCD da PC, perderemo sia il 
gusto che offre 11 grande schermo del 
televisore e. accidenti, persino la como
dità di agire con il telecomando. 

No, il successo dei VideoCD, quello 
vero. se ci sarà, arriverà solo nel mo
mento 1n cui il film diventerà •<interatti
vo» come un'enciclopedia. e m1 spiego 
subito . Non s1 tratta di appendere alla 

trama dinamica dell'opera cinematogra
fica pagine d1 testo dedicate alla spiega
zione di parole o battute, la bellezza del 
teatro di scena, dei luoghi visitati o chis
sa quale altra stranezza. Per «1nteratt1-
vo» 11 film su VtdeoCD dovra necessa
riamente considerare il ruolo dell'uten
te, ovvero un film che lascia all 'utente 
la possibilità d1 decidere in prima perso
na se la trama <<giusta» è quella traccia
ta dal regista o se al contrario questa va 
cambiata ed invece di far morire il pro
tagonista «X» è meglio che muoia 11 
protagonista «Y». Si, i VideoCD, ovvero 
i film su Compact Disc, faranno 
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<(boom)) solo quando porteranno van
taggi tangibili rispetto all'attuale moda
lità d1 fruizione via VHS: qualità visiva 
cento volte superiore e massima inte
rattività. Non più una visione passiva, 
quindi, ma presenza dinamica e conti
nuata per tutta la durata del film, e sen
za più il rischio della classica botta da 
sonno (ahi, le poltrone!) 

Malgrado ciò i VideoCD cominciano 
ad uscire sul mercato. Se ci fate caso. 
però, lo sforzo (lodevoltssimo) è princi
palmente compiuto dalla Philips. Que
sta ha difatti l'ovvia preoccupazione di 
spingere il proprio CD-I e lo standard 
che ha creato. I titoli, in concessione 
dalla Paramount o dalla Cecchi Gori Edi
toria Elettronica, sono tutti ridistribuiti 
da Philips, con poche eccezioni. Che gli 
altri stiano tutti aspettando l'MPEG-2? 
Probabilmente sl. ma non solo: c'è in
fatti il PC che, monopolizzando il merca
to, automaticamente lo blocca come la 
più pesante delle palle al piede. Bisogna 
quindi aspettare che il «cassone» si 
evolva tecnologicamente, che si sempli
fichi e che. per essere immerso com
pletamente e veramente nell'ambiente 
domestico, non debba costare per forza 
cinque milioni. Ce la faranno? Oggi co
me oggi un Philips CD-I che si rinnova 
d1 modello in modello e il CD12 {che pur
troppo non si rinnova più e si ferma for
se troppo presto ad aspettare l'arrivo 
del Set Media Box) sono le uniche pro
poste praticabili per l'home digitai vi
deo. Chi possiede i due scatolotti magi
ci si può accontentare ed al limite può 
anche inorgoglire. Certo, se 'sti film fos
sero pure «interattivi» ... 

Il Postino: una breve nota critica 
Il vero regista di questo film è stato 

senz'altro il destino. Qualcuno, al solito. 
lo etichetterà per cinico e baro, qualcun 
altro semplicemente per incredibile. Re
sta comunque il fatto che «Il Posti non 
ci ha regalato probabilmente il più gran
de attore degli anni Novanta e, un mo
mento dopo che il film era finito, ce l'ha 
subito portato via. Il grande Massimo 
ha fatto il canto del cigno. recitando 
probabilmente il film della vita proprio 
quando questa. e lui ben conscio, stava 
per finire. Roba da brividi. gli stessi con 
cui m1 sono dedicato al la visione del Vi
deoCD, un doppio disco da cinquanta
mila lire che va comprato e subito. È 
bello, semplicemente bello, e lo è anco
ra di più se. oltre all'emozione e ai brivi
di procurati dalla storia e dal dramma 
successivo. si uniscono la curiosità e 
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Le scene de Il Posrino 
vengono ora editate ad 
una ad una atrmrerno 
di V1dEd11 

-I VldEdll • POSTIHOl.AVI 
f! le fdlt lllew V(deo tlelp 

1) Ellm!nazlone del frame 
superflui 

2) Resize del quadro 
video a 16ox120. 

AMIGA 

MULTIMEDIA 

I nf/ess1 «analog1çi-<ffg1-
cal1• de Il Posrino che il 
CD". artesraro agli 1n· 
gress1 della VB-RT300 
e della SoundBlas ter 
16, ntrasmerre a/l'inter
no del quadro di pre· 
view del V1dCap d1 Vi
deo tor Windows. 

limi 

L 'e/lmrnaz1one dei foco
gramm1 superflui 
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pressa dal commenro 
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l 'attrazione dt arrivare a comprendere. 
oltre che a sentire e vedere, un film di
gitale finalmente in 1tahano. Ero vera
mente stufo di leggere titoli solo in lin
gua inglese e soprattutto di dover obbli
gatoriamente accontentarmi di com
prendere un 1d1oma che. seppure 1nd1-
spensabrle. non è 11 mio 

" Il Postino» è p1u o meno lrberamen
te tratto dal romanzo d1 Antonio Skédu
la «Il postino d1 Neruda )) nel quale l'au
tore realizza la trama narrativa ambien
tandola all'epoca del colpo d1 staro in Ci
le. con l'escalanon dr Pinochet e la tragi
ca uccisione d1 Salvador Allende. li rac
conto. rielaborato dalla regia del Trois1 
stesso 1n coppia con Il regista Michael 
Radford (Another Time. Another Piace). 
al contrario adatta lo scenario dell'opera 
nell'isola dr Procida e trasla l'avveni
mento temporale da quei trag1c1 anni 
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settanta ai nostri anni Cinquanta. Per Il 
resto la trama mantiene intatti tutti i 
suor fili. con Troisi, semplice pescatore. 
che viene «eletto>• postino personale 
del grande poeta. 

Un'isola è un'isola. nel senso che è 
staccata dal mondo e fra le altre cose 
che mancano c'è anche il postino. una 
figura mutrie 1n un posto dove il contat
to con il resto del mondo è possibi le 
solo a hvello della batt1g1a e delle pove
re casupole del luogo. Raggiungere 
l'eremo 1n cui s1 trova (esil1ato?l 1I poeta 
e portare ad esso la posta in arrivo è 
quindi una novità assoluta. come novità 
assoluta è probabilmente 11 fatto stesso 
che in quell'isola arrivi una lettera che è 
una! È per questi motivi contigenti che 
il pescatore diviene cosl il postino per
sonale dr Neruda. ed è qui che scatta il 
meccanismo su cui cambia la vita del 

pescatore e gira l'intera pellicola. Ad 
ogni contatto che il pescatore-postino 
ha con il poeta. in lui divengono sempre 
più forti il senso della poesia e la presa 
di coscienza sulle cose della vita. Il pe
scatore-postino piano piano acquisisce 
un impegno civile e politico che non 
aveva, comincia a capire che 11 mondo 
non inizia e f inisce a Procida e che la vi
ta non si prende certo calando una pa
ranza in acqua. Anche il solrto ((amor t1-
m1do 11 che 11 Tro1s1 coltiva 1n tutti ì suoi 
fi lm (momenti autobiografici?) viene 
all'improvviso manifestato e messo in 
discussione. Si perdono 1 sogni e si co
mincia davvero a vivere. ìl che non s i
gnifica che sia migliore del sogno o 
dell'incoscienza: è solamente più vero ' 
L'evoluzione del modo di pensare e ve· 
dere le cose del pescatore-postino da 
questo punto di vista coincide 1n manie· 
ra sublime con il raffinarsi della recita
zione del povero Massimo che diviene 
grande e quindi grandissimo attore sce
na dopo scena. Ripeto. è un film bellis
simo da non mancare! 

VideoCD, Cl>12
, MPC, gli altri 

Amiga ... ed un'idea folle ! 
Finita la visione dal CD3 2 per tutti 1 

suor 113 minuti di durata, 11 Il Postino» 
necessita d1 una recensione parncolare 
che c1 riporti a quanto detto all'inizio, 
ovvero cosa vorremmo che 11 VrdeoCD 
diventasse (il fi lm interattrvo). Questa, 
tanto estemporanea quanto interessan
tissima, nasce dall'idea di voler realizza
re una sene d1 recensioni interattive su 
tutti i VideoCD attualmente disponibili 
Invece dr scrivere il sohto, prolisso bla
bla relativo alla tradizionale presentazio
ne cartacea, ho cioè deciso dr inventar
mi un vero e proprio servizio audiovisi
vo. Una o più pagine interattive che, 
chissà, potrebbero anche finire 1n una 
pubblicazione su CD-ROM (vedremo 
quale e soprattutto se ci sarà!) oppure 
nell'area programmi dr MC-link. ln que
sto caso dovrei prowedere a «z1ppare1> 
a più non posso tutti 1 file di video d1g1-
tale e il runtime della presentazione a 
cui questi sì agganciano. È un'impresa. 
ma si può sempre tentare. 

Comunque sia ti prodotto finale e 
pronto. 1 f ile .avi e il runtime per MPC 
sono già in uno z1p-d1sk !omega ed 
aspettano che la faccenda decolh oppu
re prec1p1ti. Nell'attesa dr vedere se e 
possibile sciogliere 1 due condizionali 
(CD-ROM e/o M C-link). quello che ri
tengo comunque interessante è passa
re ad illustrarvi quella che è stata por 
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l'evoluzione del progetto. partito 
dall'empirica tecnica utilizzata per rica
vare il servizio audiovisivo e che ha vi
sto l'uso combinato del co:n e del mio 
MPC di lavoro. A tale scopo è stato col
legato il C032 agli ingressi audio e video 
rispettivamente della SoundBlaster e 
della VideoBlaster. fornendom i in tal 
modo il materiale audiovisivo necessa
rio, le piccole parti, cioè. delle scene su 
cui far scorrere il commento e sulle 
quali allestire poi la recensione multi
mediale. La qualità del file acquisito si è 
mantenuta decisamente alta ed è rima
sta tale anche dopo la fase di editing a 
cui ho sottoposto il file acquisito all'in
terno del modulo V1dEdit di Video for 
Windows. Usando l'ormai famosa fun
zione d1 No-Recompression ho potuto 
quindi eliminare i frame dt troppo, lo 
shifting del segnale e quindi risincroniz
zare il missaggio della colonna sonora 
originale con la sintesi del mio com
mento audio. un processo estrema
mente rapido che avrei anche potuto 
realizzare interamente dal PC. Nel mio 
PC però non c'è una scheda MPEG e il 
perché è molto semplice: se l'MPEG 
viene decodificato (e pure bene!) dal 
C03

' con la sua bella FMVcard, perché 
spendere soldi inutilmente 7 A dire il ve
ro, sul PC ho un player software (l'Arca
de della Mediamatics). ma ovviamente 
non c'è paragone tra la fluidità della de
codifica hardware effettuata nel C032 e 
quella che la Stealth Video del PC rie
sce a far passare solo collassando. 
Quindi ho preferito perdere un po' di 
qualità ed utilizzare il CD32 al pari di un 
VCR o di un camcorder e connettere 11 
suo output all'input audiovisivo del PC. 
Il risultato è stato ottimo come le im
magini poste a corredo dell'articolo cre
do che dimostrino in maniera eloquen
te . Davvero un bel lavoro che procura 
l'acquolina in bocca. Ma se il C032 è an
cora cosi bravo e se la mia follia au
menta un altro po'. .. 

L'ideuzza iniziale, acquisiti 1 pezzi del 
VideoCO de cdl Postino», s' è subito 
evoluta diventando una delle mre tante 
follie più o meno creative. Volete sape
re che cosa mi è venuto in mente? 
Semplicemente l'idea che le recensioni 
multimediali non dovranno eventual
mente riguardare solo i possessori di 
MPC. ma anche der CDTV, del CD" e d1 
ogni modello Amiga configurato con 
un'unità di lettura per CD-ROM! Nel pri
mo caso i «compatibili>1 saranno serviti 
dal runtrme di CompelShow e dalla ese
guibilità dei file AVI e WAV annessi. Per 
quanto riguarda gli Amiga, tutto potrà 
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Un pnmo abbozzo della 
"folle idea" Una pagi
na m1erart1va dedicata 
al V1deoCD m ques110-
ne. con ti tesco d1 pre
sentazione ed 1 bottoni 
per 11 Play/Stop del ser
v1z10 audiov1s1vo. 

essere fatto con il sempre valido Can
Do, con gh Anim ed i file 8SVX (l 'IFF so
noro) gest1t1 rn multrtask da un paio d1 
player PD, oppure ricorrendo al vetusto. 
ma sempre valido. formato CDXL 

Ehi, ma v1 rendete conto di quello 
che vi sto dicendo? In pranca la messa 
in cantiere dr un CDservrce I Se a voi 
lettori di Am1ga-Mult1rned1a la cosa inte
ressa. è sufficiente che mi facciate un 
cdischio elettronico» su MC-link e tutti 
gli Amiga con unità CO-ROM di sene 
(COTV. C012) o riconfigurata a sistema 
che sia potrebbero essere serviti da un 
servizio 1nformat1vo su CO-ROM! C1 
pensate? Un CD-ROM unico, che pos
sa cioè girare sia su MPC che sui vari 
Amiga a vostra disposizione. L'idea è 
quella, rivista e corretta, di una piccola 
rivista multimediale. Attenzione: non 
c'è nulla d1 impegnativo. ne per 11 sotto-

:iMIG.\ 

MULTIMEDIA 

L'idea si evolve Dalla 
recensione mul11me
d1ale dt un singolo Vt· 
deoCD s1 ouo passare 
ad un serv1z10 speciale 
sw V1deoCD m genera· 
le Oumd1. con un ulce
nore raffinamento del
/'1dea. d1v1ene quasi na
rurale pensare alla pos· 
s1bt11ra d1 realizzare un 
CD-ROM d1 caratrere 
mformar1vo1 

scritto né per vor che leggete. Se siete 
interessati, ma se soprattutto sarete 
numerosi. vedrò d'inventarmi davvero 
quest'altra follia 

Una cosa che non potrà certo avere 
l'ambizione di diventare una rivista. ma 
che se anche rimanesse un semplice 
contenitore dr file multimediali ed 1nte
rart1vi. potrebbe anche avere la sua bra
va utilità. Il modo per rintracciarmi lo sa
pete (è scritto 1n calce a questo artico
lo). fatemi eventualmente sapere qual'è 
il vostro livello d'interesse all'idea. Cer
to, cr sarebbe proprio da sbalordire che 
deglt apparecchi mult1med1alr, obsoleti 
o fuori produzione che siano. tornino a 
vivere d1 luce propria! ~ 

Bruno Rosati e ragg1ung1bile su MC-link alla casella 
MC4200 e su Internet all'md1nzzo MC4200@· 
mclmktr 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

in collaborazione con 

Questo software non può essere venduto a sco~o dì lucro ma solo distnbuìto dietro pagamento delle sCJese vive d1 supporto, confezionamento, 
spedizione e Qestione del servizio. I programmi c assillcati Shareware comportano da pane dell'utente l'ob ligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma. 

CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

MS-DQS 
.G.BAE1QA UTl/49 BATMEN mc118 VARf78 STRAK mcl46 

UTl/50 BOOTMENU mc130 VARf79 WINTAROT mcl49 
GRF/06 SOLAI & TRAVI mc112 UTl/51 TOOLS mc118 VAR/80 ASCII m<:l48 

COMUNICAZIONE GRF/10 AFFINITY mc119 UTll52 DISK COPY FAST mcl31 VAR/81 CICLOTIO mcl SO 
GRF/11 ENGINEER PROFES. mc122 UTl/53 MEGABACK mc120 VAR/82 13CARATI mc156 

COM/09 TELEMATE mc119 GRF/12 PAINT SHOP PRO mc156 UTl/54 CT·SHELL FOR WIN. mc120 VARl83 13 LIVELLO mc160 
COM/10 ROBOCOMM mc133 GRF/13 PICLAB mc124 UTlf55 ASO mc121 VAR/84 CDCASS mc160 
COM/11 FREE BIT COMUNIC. mc134 GRF/14 TURBODRAW mc124 UTl/56 ARCERY mc122 
COM/12 EXSTASY COMUNIC. mc139 GRF/15 TURBOGRAF mc125 UTl/57 DIVIDE & GENERA mc122 WQB!lPBQCESSQB 
COM113 TERMINATE mc145 GRF/16 NEW WAVES DESIG. mc127 UTll58 INFIERI mc122 
COM14 PROSIP mc146 GRF/17 BITIMAGE mc127 UTV59 BOOTANY mc124 WPR/02 FREEWORD mc103 
COM/15 FORTÉ FREE AGENT mc153 GRF/18 WINJPEG mc129 UTl160 THE MODEM DOCTOR mc124 WPR/05 GALAXY mc104 
COM.116 FAX MAIL mc156 GRF/19 GRAPHICA mc131 UTll61 STOWAWAY mc124 WPR/06 EDITOR mc110 

GRF/20 GIFMORPH mc136 UT1162 COMPDISK mc125 WPR/07 NOTEBOOK mc112 
DATABASE GRF/21 DVPEG mc137 UTl/63 TESTDISK mcl25 WPR/08 WORDY mc113 

GRF/22 GRAFFIX DOSIWIN mc138 UTl/64 BEAGLE UTIUTY PACKmc125 WPR/10 BREEZE mc116 
DBS/12 GESTIONE 01 BIBLIO mc116 GRF/23 ROCK FORD mc138 UT1165 DOSREDIR mcl25 WPR/11 BOXER mc121 
DBS/13 RICETIARIO mc116 GRF/24 SKYMAP mc140 UTl/66 DOSMAX 1.7 mc126 WPR/12 FED mc124 
DBS116 UBRARY WINDOWS mc150 GRF/25 SKYVIEW mc140 UTll67 THE LAST BYTE MEM. mc126 WPR/13 BOOKLET mc136 
DBS/18 SEGRETARIA DIGIT mc127 GRF/26 ARRED03D mc1S7 UTl/68 SPEEDKIT mc126 WPR/14 SLEEK mcl36 
DBS/19 FILE EXPRESS mc121 GRF/27 ETICHETIE&CUSTOD. mc146 UTl/69 DISKDUPE mc128 WPR/15 AURORA EDITOR mc137 
DBS/20 CDAUDIO mc130 GRF/28 PCXDUMP mc149 UTlf70 MASCHERA mcl30 

OS/2 DBS/21 ALADIN mc131 GRF/29 FOTOEFT mc150 UTlf71 MIX mc130 
DBS/22 PC-GLOSSARY mc131 GRF/30 MASK mc1s2 UTlf72 SONG mc130 
DBS/23 REC GESTIONE DISC. mc132 GRF/31 LABEL LABORATORY mcl 53 UTlf73 ULTRA COMPR. Il mc143 OS2101 PROGRAM COMM. 2 mc155 
DBS/24 GESO mc136 GRF/32 CBAR11 mc159 UTI/75 DRAG&VIEW mc149 OS2/02 FILE MANAGER/2 mc155 
DBS/25 FILATELIA DIGITALE mc136 GRF/33 WARPOWER mct54 UTlf76 DRAG&ZIP mc149 052/03 ZAPO'COMM mc155 
DBS/26 AC_CARD WINDOWS mc139 UT1f77 DUW mc149 OS2104 FILE COMMANDER mc156 
DBS/27 LOO_SAT mc151 M1C1J UTl/78 SPARTA mc149 OS2/05 OS/2 COMMANDER mc156 
DBS/28 ARCHIVIO SOFTECA mc146 UTlf79 DWM mc153 OS2106 ZTREEBOLD mc156 
DBSl29 WDBASEC mc146 MSD/01 IMPROVISE mc144 UTl/80 IDRAULICA mc158 OS2!07 FILEJET mc156 
DBS/30 SWATCHBASE mc146 MSD/02 MIXIT mc144 OS2/08 CONFIG.SYS mc157 
DBS/31 MYCAR mc14S MSD/03 MUSIC SCULPTOR mc144 ~ OS2/09 PMVIEW mc157 
DBS/32 INFOTREE mc149 MSD/04 THEDRUMS mc144 OS2/10 TASK BAR mc1S7 
DBS/33 SCUOLA mc148 MSD/05 WINJAMMER mc144 VAR/38 TEORIA rnc125 OS2111 ZlPSTREAM mc159 
DBS/34 AGENDE mc148 MSD/06 SYNCRO mc148 VAR/39 CALENDARIO PERS. mc129 OS2112 YARN/2 rnc159 
DBS/35 GESTIONE FILM mcl SO MSD/07 GESTIONE BASI mc157 VAR/40 INTERPOLAZIONE mc130 OS2/13 ROIOS mc159 
DBS/36 GESTIONE CIC mc15l VAR/41 INTEGRITY MASTER mc131 OS2/14 ZJP E UNZIP mct60 
DBS/37 GEST COMP. SPORT mc151 SPBEA!lSHEET VAR/42 THE FILE MANAGER mc131 052/15 WPSBACKUP mc160 
DBS'38 PC-DI ET mc152 VAR/43 CHAMP5.0 mc1S7 OS2116 SOUPER&SOUP2SO mc160 
DBS'39 GEST QUESTIONARI mc152 SPDIOI AS·EASY-AS mc132 VAR/44 KIMIKO mc132 
DBS/40 GEST. C/C POSTALI mc154 SP0/02 EXPRESS·CALC mc104 VAR/45 FUNZ2D mc132 

AMIGA DBSl41 CATAL MICROFOSSIU mcl54 SPD/04 INSTACALC mc107 VAR/46 CASAMIA FINANZE mc132 
DBS/42 PROFES. SYSTEM GOlmc158 SPD/05 SSHEET mc139 VAR/47 DIALOG DESIGN mc133 
DBS/43 SCUDETIO mc158 VAR/48 TABOO mc133 ~QMl.!t::UCAil:IQt:IE 
DBS'44 NONSOLOCAP mct59 1!IllJD'. VAR/49 BOOK-E mc133 
DBS45 WINCCP mc159 VAR/50 DOUBLETAKE mc133 AMCOIOS NCOMM mc119 

UTV07 LHARC mc105 VAR/51 ESPR mc134 AMCOJ06 BMB mc\21 
EQUCAJ!VO UTl/08 ARJ mc132 VAR/52 MATH mc134 AMC0/07 BBBBS mc125 

UTl/09 LZEXE mc105 VAR/53 LOGICA mc134 AMC0/08 TERMINUS mc136 
EDU/01 ABC FUN KEYS mc103 UTl/10 DIET mc105 VAR/54 MIDI FILE PLAYER mc134 AMC0/09 XPRESS READER mc149 
EDUl04 GEOBASE mc109 UTl/11 PKLITE mc105 VAR/55 TRUE TYPE FONT INS. mc135 AMC0110 FITIER mc1s2 
EDU/05 CHIMICA mc122 UTl/12 NEWSPACE mc105 VAR/56 FONT MONSTER mc135 AMCO! l 1 PHONEBILL mc152 
EDU'05 GEOGRAFANDO mc157 UTV28 ORASOO mc145 VAR/57 PROVIEW FOR WIN mc13S AMC0/12 VLT mc153 

UTl/30 WINCOMMANDER mc112 VAR/58 WIZMANAGER mc135 AMC0/13 EASYLINK mc156 
~ UTl/32 WINZIP mc112 VAR/59 WINPIM3D mc135 AMC0/14 WORLD WIDE BBS mc157 

UTl/33 MOUSE EDITOR mc113 VAR/60 FINDER PLUS mc136 AMC0/15 NEOLOGIC NETWORK 
Gl0f76 DCGAMES mc138 UTl/34 DEPURA mc113 VAR/62 TSX-LITE mc137 SUITE 2.2 rnc\58 
GIOf77 SKYROADS mc\38 UTl/35 DISKFATIER mc113 VAR/63 PCCONFIG mc137 
GI0/78 TETRA·X mc139 UTl/36 POWER DOS mc116 VAR/64 DUALMOOEPLAYER mc137 DATABASE 
GIOf79 SCOPA WINDOWS mc141 UTl/37 SIM_LIB mc114 VAR/65 ZIP'R FOR DOS mc138 
GI0180 BATILETECH mct42 UTl/38 UTILITY PC mc114 VAR/66 O.MARK PATENTE mc139 AMOB/03 ADA mc123 
GIOJ81 GIOCO MESTIERI mc1so UT1/39 DBOOK 1.0 mc115 VAR/67 TS·PANEL mc139 AMDB/04 RANDOMCHIVE mc123 
GIOJ82 SCOPONE-TRE SETIE mc152 UTl/40 SYSTEM COLOR SET. mc116 VAR/69 SLOOP MANAGER mc140 AMDB/05 LE NAG mc130 
GI0/83 WOLF 3D EDITOR mc153 UTl/42 TWOTASKFORMAT mc130 VAR/71 CREACOD WINDOWS mc141 AMDB/06 PHONEOIR mc138 
GI0/84 SCALA40 mc154 UTl/43 FORMATOM mc117 VAR/72 ASTROWIN mc141 AMDB/07 AMIGADIARY mc140 
GI0/85 TOMBOLA mc157 UTl/44 COPYOM mc123 VAAf73 SOS FARMACI mc143 AMDB/08 BANCABASE 3 mc149 
GI0/86 DAMADELUXE mc158 UTl/45 TELE DISK mc117 VAR/74 NAVIGA mc143 AMDB/09 COMICBASE 3 mc149 
Gl0187 DERNIER mc159 UTI/46 ANADISK mc117 VAAf76 LOTIOFOBIA mc145 AMDB/10 ADDRESSASSIST mc154 
GI0/88 SIMBORSA mc160 UTI/48 GDIR mc118 VAR/77 C.A.O.S mc146 AMDB/11 AFILE mc154 
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CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

AMDBtl2 SCION mc155 AMVR/67 MUCHMORE mc140 MIGl/84 SIMTOWER mc\51 MISKO:? BUSINESS 1 metil 
AMDB/13 BUD mc157 AMVR/68 AUTOMATION mc141 MIG~85 EAIC'S SOLITAIRE mc\52 MISK03 SOUND1 mclii 
AMOB/14 MCFILEA mc158 AMVA/69 HPACK mc141 MIGl/86 FANTASTJC VOYAGE mc152 MISK04 CRIMINALS mcl\1 
AMOB/15 PDBASE mc158 AMVA/70 MOVIEDATABASE mc141 MIGl/87 JIGSAW mc152 MISK/05 GIA' SCRITTO mcl:?:? 

AMVA/71 OUICKFILE mc141 MIGl/88 SHODAN mct53 MISl<JOS EX LIBRIS mc1:?7 
GlQ@ AMVA/72 OUADRACOMP mc142 MIGl/88 FLIGHT MASTER mc154 MISK/07 HYPERMIOI mc138 

AMVA/73 PARM mc\44 MIGV89 CATCH THE BUG mc155 MISK08 PLAY MOD BUNOLE mc\42 
AMGl/12 PACMAN mc122 AMVR/74 SCAEENSELECT mc144 MIGL'90 MACATTAK mc\55 MISK09 GRIMOIRE mc145 
AMGl13 STAAIN mc\27 AMVR/75 TAANSPHON mc146 MIGl'91 TACOPSDEMO mct56 
AMGl/14 SOLITAIAESAMPLEA mc\36 AMVA/76 NEWICONS mc146 MIGl/92 MANTRA mc\57 llil.Ltn'. 
AMGl/15 RUOTA O FORTUNA mc139 AMVRfT7 BLOCKNOTES mc146 MIGl/93 ONSLAUGHT mcl58 
AMGl/16 VCHESS mc140 AMVR/78 GOLOEO mc147 MIGl/94 OOOM1 mc159 MIUTf58 MACLIFE INSUAANCE mc135 
AMGl/17 GALAGA mc142 AMVA/79 PCORV2AM mc147 MIGIJ95 CRUNCH mc159 MIUT.59 BRIAN'S SOUND TOOL mcl 38 
AMGl/18 LINES mc143 AMVR/80 BUTTONMENU mc147 MIGl'96 OESEATTREK mc159 MIUTl160 OUILL mcl43 
AMG~19 ZORK mc143 AMVR/81 SOUNOMACHINE mc14B MIGl197 MOAPHION mc159 MIUTI 62 EOUALIN mct43 
AMGl120 GAAVESPIN mc145 AMVR/82 T.P. mc149 MIGl98 PENTRIS mcl59 MIUTl63 OFOEOITOR mc143 
AMGl/21 COLONIAL CONO 11 mc146 AMVR/83 PAOWIZARD mc149 MIGIJ99 OUARTOI mc160 MIUTl64 ORNIWELL mcl44 
AMGU22 OEMON mc156 AMVR/84 DELITAACKER mc153 MIUTll65 BBEDIT mc145 
AMGl/23 F1 GP-ED mc157 AMVR/85 VIRUS CHECKER mc153 ~ MIUTl.66 HTML mcl49 

AMVR/86 ROUTE PLANNER mct55 MIUTI 67 KEYOUENCER mcl50 
~ AMVR/87 TINY METER mct56 MIGR/12 TEAAAINMAN mc145 MIUTl68 ROBOFINDER mctSO 

AMVR/88 TYPING OEMON mc156 MIGR/13 MACCONCEPT mct47 MIUTl'69 FINDTEXT mc155 
AMGRl10 GFXSCAN mc123 AMVR/89 ASSIST mc159 MIGR/14 3000TS mcl49 MIUTl170 CLICPAO mc155 
AMGR/11 GIF VIEW mc124 AMVR/90 TEXTENGINE mc159 MIGR/15 GRAPHIC CONVER mc149 MIUTll71 SYNK mc155 
AMGRf12 FONTVIEWER mc125 AMVR/91 HTML mc159 MIGR/16 EXILE mcl SO MIUTl172 HTML WEB WEAVER mc156 
AMGR/13 JCGRAPH mc126 AMVR/92 BYTEMARK mc160 MIGR/17 BHE mc151 MIUTl/73 RGBTOHEX mcl56 
AMGR/14 LYAPUNOVIA mc127 AMVR/93 XTRUOER mc160 MIGR/18 CLIP2GIF mc151 MIUTl/74 ENGLISH-ITALIAN mc157 
AMGR/15 ARMYMINER mcl35 AMVR/94 TYPEFACE mc160 MIGR/19 TRANSPARENCY mc151 MIUTll75 INSTANT INIT mc158 
AMGR!17 MULTIPLOT mc137 AMVR/95 BIGTIME mc160 MIGR/20 HOTICONS mc152 
AMGR/19 PCAL mc140 MIGA121 MANOLEACIO mcl52 YABlf 
AMGR/20 SMART FAACTAL mc143 

MACINTOSH 
MIGR.'22 VIRTUAL mc153 

AMGA/21 IMAGESTUOIO mc148 MIGR/23 MERIDIANA mc154 MIVR71 ECONOMICS&BUSIN mcl42 
AMGAl22 MUI mc151 MIGR/24 SHAREDROW mc156 MIVR/72 FINAL ORAFT mc142 
AMGRf23 MAGICEYE mc152 QQM!.!t:llQAil:IQt-!E MIGR/25 NIH IMAGE mc160 MIVR73 OSCIUOSCOPE mc142 
AMGRf24 HTLM-HEAVEN mc152 MIGR/25 IMAGE WORKSHOP mc160 MIVR'74 OUICKEDITOR mc142 
AMGR/25 TEXTURE STUDIO mc153 MIC0108 NETSCAPE HISTORY mc153 MIVR?S SPEEOOMETER mc142 
AMGRl26 TAPECOVER mcl54 MIC0109 SIMPLE CARD mc153 M!l2I MIVR76 ZXSPECTRUM mc144 
AMGRf27 !CON DELUXE mc154 MIC0/10 WAAPPEA mc153 MIVA77 CHIRP mc144 
AMGRf28 FRAPHIX mc158 MIC0111 WABBIT mc153 MIOl/01 CYBERNETIC COMP mc141 MIVfWB WORDLISTMAKER mc145 

MIC0112 BLACKNIGHT mc157 MIDl/02 FRET NAVIGATOA mc141 MIVR179 CHIPMUNK BASIC mc147 
SfBEAQSl:!EEI MIC0/13 INTERNET CONFIG mc157 MIDL'03 MIDI MANAGER ACT mcl41 MIVR/80 TIMF TAACKEA mcl47 

MIC0/14 uuco mc157 MIDl/04 MIDI PACK'EN SENO IT mc141 MIVR/81 VISION30 mc147 
AMSP/01 SPREAD mc104 MIC0115 MACWEB mc158 MIOl/05 MIOIKEYS mc141 MIVR82 CHESSCLOCK mc149 
AMSP102 EOUATIONWRITEA mc110 MIC0/16 BBEDIT LITE mc160 MIDl/06 MIDI RECORDER mcl41 MIVR83 OUIT fT mc149 
AMSP/03 MUIPROCALC mc158 MIC0/17 BBEOIT FTP mc160 MIQl.07 MIDI SPLIT mc141 MIVR/84 EXILE mc1so 

MIDl/08 SYNTHESIZEA mcl45 MIVR/85 SOUNOMACHINE mc151 
.!.!IllJIY fiQ!.!!<Ail:r'.Q MIDl/09 SOUND EFFECT mc152 MIVR/86 SYMBIONTS mc151 

MIOl/10 LITTLE PLAYER mcl54 MIVR/87 OESK TOP STRIP mc153 
AMUT164 EOITKEYS mcl38 MIEOtOI KIDPIX mc107 MIDf 11 SPEKTRUM mc154 MIVR/88 FILETYPE mc153 
AMUT·i>S MEGAO mc139 MIE0'02 NUMBEATALK mc107 M10l12 ZAK mc158 MIVRr89 SUPERLOCK mc153 
AMUT 66 MTOOL mc142 MIED103 ALPHA TALK mc107 MIVAl90 CATASTROFE mcl54 
AMUT/67 SUPERDUPER mc142 MIE0/04 WONDER mc120 Sf BEAQSHEEI MIVR91 AARON mc156 
AMUT/68 FILEX mc143 MIE0/05 COLORING BOOK mc130 MIVR/92 SNITCH mcl56 
AMUT/69 MISERPAINT mc143 MIED/06 JUST FOR KIDS mc150 MISP/01 BIPLANE mc112 MIVAi93 MACASTRO mc157 
AMUT/70 EDWORD mc144 MIVA'94 MPIASTAO mcl58 
AMUT?I UUXT mc145 GlQ@ SJAQ.K MIVR95 FLOPPY CATALOG mc158 
AMUT72 CATEDIT mc145 MIVA·96 AUDIO CO INVENTORYmc160 
AMUT-73 FILEX mc145 MIGl/83 INFOTRON mc151 MISK<Ul FOOD1 mclii MIVR97 FATCURSOAS mc160 
AMUT/74 T OMAN'$ UTILS mc147 
AMUT/75 AIBB mcl48 

Compilare e spedire a : MCmicrocomputer AMUT/76 FILER mc14B 
AMUT/77 GUIOGEN mcl SO 
AMUT'78 SIGNARC mc1so 
AMUT79 USTANALYZEA mcl SO 
AMUT/80 RO mc151 
AMUT/81 ZSHELL mc151 
AMUT/82 VINCI mc155 
AMUT/83 TAX SCHEDULER mcl55 

O 3.5" AMUT/84 DISK SALV mc157 dischetti da 
AMUT/85 MIDNIGHT mc158 
AMUT186 COPY.C mc159 Codici: 

~ 

AMVRf46 ARCALC mc131 
AMVA.'47 EPU mc131 
AMVR/48 AMIGAWORLO mcl31 

!rotale d1sch1 O x 8 .000- Lire I AMVR/49 OISKMATE mc131 
AMVRISO GUIARC mc132 
AMVR/51 OISKSLAV mc132 
AMVAi52 UPCAT mc132 Nome e Cognome 
AMVR/53 ARJAY mc132 
AMVR/54 REMINDER mc133 
AMVA/55 OT mcl33 Indirizzo 
AMVAl56 AZAP mc133 
AMVAl57 ASSISTANT mc133 
AMVR/58 WBPLUS mcl34 CAP/Città 
AMVRl59 BACKUP mc134 
AMVAl60 POWERCACHE mc134 
AMVRl61 AROACH mc134 Telefono 
AMVR/62 ANTlRACISM mc135 
AMVA163 DBB mc136 MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilila sugli 
AMVRi64 TOS mcl37 eventuali danni diretti o lndiretli derivanti dall'ulllizzo del software distribuito 
AMVR/65 DYNAMIC SKIES mc138 
AMVAi66 SOUNDEFFECT mc139 
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05/2 Merlin: 
the Next Generation 

Vi sto scrivendo ai primi di gennaio e già s1 parla de/fa futura release di OS/2, chiamata in codice 
11Merlin11 che uscirà entro l'estate: sarà in pratica l'evoluzione del Warp Connect (dato che avrà 

integrate le funzionalità di rete) con moltissime novità e miglìorament1. Ulteriori notizie alfa 
prossima puntata (un po' di suspance non guasta). Inoltre è in fase di beta test finale il WARP 

SERVER e dovrebbe essere già disponibile al pubblico quando leggerete queste note. Dovrebbe 
essere veramence un prodotto eccellente, potente ma anche facile da instalfare e con una sene 

di funzionalità già integrate tale da far impallidire anche Windows NT. Tornando a noi, questo 
mese vi presentiamo l'lnfo Zip e Unzip, due compattatori compatibili con il PKZip/PKUnzip, che 
vi serviranno per scompattare i programmi «zippati11 che prendete da Internet o da una BBS. 

Oumdi WPSBackup, indispensabile per ogni utente di OS/2 che usa la sua favolosa WPS, che vi 
permette di salvare la vostra scrivania e i file dt sistema. Infine parliamo di Souper e Soup2sq, 

due semplici utilitv che vi faranno risparmiare sulla bo/fetta telefonica durante le vostre 
scorribande su Internet. 

ZIP 2.0.1 e UNZIP 5.12 
Genere: Uulity. freeware 
File: ZIP207X2.ZIP (119 kB! e UNZ512X2.ZJP 
(176 kBJ 
Autore: (ZIP) Mark Adler. Richard B. Wales, 
Jean-Loup Gail/y, Kat Uwe Rommel, (UNZIPJ 
S. H. Smith 
Reperibilità su Internet: hobbes.nmsu edu 
/os2/archiver 
Fidonet: praticamente tutte le BBS OS/2 
onented 
Autore recensione: Giuseppe Lentini 

Parlando di programmi di utilità sotto 
OS/2 mt capita spesso di aver rivolta 
una domanda che suona più o meno co
si: c1 Ma esistono compressori per 
Warp, o devo aprire una finestra DOS 
ed usare 1 miei soliti programmi?»; è 
bene allora fugare immediatamen te 
ogni dubbio: i compressori ci sono. so
no compatibili con i principali standard 
del mondo DOS e funzionano benissi
mo. 

ZIP 2.0.1 ed UNZIP 5.12 sono rispet
tivamente un compressore ed un de
compressore d1 file compatibili con la 
coppia PKZIP/PKUNZIP 2.04g della 
PKWare. nativi per OS/2 e totalmente 
gratuiti (ne esistono i porting anche per 
altri sistemi operativi come Unix, Minix. 
Windows NT. Am1ga); la linea comandi 
ha una impostazione leggermente di
versa rispetto a quella dei corrispettivi 
programmi PKWare ma tutto sommato 
è solo questione di abitudine. basta 
usarli poche volte per acquisire subito la 
necessaria scioltezza. 

Iniziamo la nostra breve recensione 
partendo dal «difetto» o dall'aspetto mi-
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gliorab1le dello ZIP: l'attuale versione 
non supporta gli archivi multi-volume. 
ma gli autori assicurano che m una futu
ra versione verrà integrata anche que
sta funzionalità. Nelle banche dati e nel
le BBS probabilmente potrete trovare 
più file compressi relativi allo ZIP, carat
terizzati da un diverso nome: se le ulti
me due lettere del nome sono X1 la 
versione del programma contenuta sarà 
a 16 bit. se sono X2 la versione sarà a 
32 bit. se sono C1 o C2 si tratterà degli 
stessi programmi con In più il supporto 
per la crittografia dei file; potrete anche 
trovare ad esempio 1 file X2 e separati 
gli eseguibili relativi alla crittografia, nel 
file ZCRYP20X.ZIP (i programmi vengo
no distribuiti separatamente in rispetto 
alle leggi amencane m vigore). Dig1tan-

do ZIP al prompt il programma visualtz
za le opzioni utilizzabili, più o meno ana
loghe a quelle del PKZIP; sono da nota
re inoltre la possibilità di comprimere di
rectory 1n cascata specificando una sola 
opzione (-r). la possibilità d1 scegliere 1n 
una scala da O a 9 il fattore di compres
sione desiderato. la capacità d1 gestire 
gli attributi estesi relativi ad un file. 

Nell'archivio ZIP201 X2.ZIP oltre allo 
ZIP.EXE s1 trovano altrt due esegu1bil1: 
ZIPNOTE.EXE. equivalente a lanciare 
UNZIP con l'opzione -Z e ZIPSPLIT.EXE, 
che permette di spezzare un archivio in 

più archivi di d1mension1 fissate purché 
la dimensione del più grande file dell'ar
chivio sia inferiore alla d1mens1one fis
sata (può considerarsi come un blando 
sostituto della funzionalità che permet-

te di dividere l'ar
ch1v10 su più volu
mi). 

Parliamo ades
so brevemente 
del decompresso
re: la prima cosa 
che si nota subito 
lanciando UNZIP 
senza parametri è 
la presenza di tre 
esempi in fondo 
alla schermata d1 
presentazione che 
possono servire a 
superare il primo 
impatto col nuovo 
programma e. 
guardando le op
zioni. che 11 nome 
della directory d1 
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destinazione va indicato alla fine della ri
ga comandi, di seguito alla lettera d pre
ceduta dal segno meno (-d). 

Risulta altresl comodo il non dover 
prestare nessuna cura se l'archivio da 
decomprimere contenga directory, in 
quanto il programma stesso automati
camente le ricrea, garantendo un'ordi
nata decompressione dei file. Analoga
mente allo ZIP, 1 parametri utilizzabili so
no s1mil1 a quelli del PKUNZIP ma risalta 

WPS Backup ver. 4.01 
Genere: Uuliry per WPS - Shareware $15 
File: WPSBK401.z1p 352Kb. 
Autore: Dave Lester""l@ ... re""'s.,...te"'"'r@""1=bm=-.n""'e...,tA 
Reperibilita Internet: hobbes.nmsu.edu 
/os2/wpsuril 
Reperibilita BBS: Running w1th the Devii 
(F1donet 2:3311205 - te/ 03631303567) ed al
tre BBS 
Autore Recensione: Cesare Cittadini !mc-

12Q34@mclmk.1tl 

Una delle caratteristiche più innovati
ve di OS/2 è sicuramente la sua interfac
cia grafica. la WPS (WorkPlace Shell), 
completamente (e realmente!) orientata 
agli oggetti ed estremamente configura
bile e personalizzabile dall'utente. Difficil
mente vi si rinuncia una volta che si è 
imparato ad usarla. dato che ha una po
tenza e una flessibilità eccezionale (al li
mite espandete la vostra RAM. se avete 
un PC che vi sembra lento nell'uso della 
WPS). Non appena però avete finito di 
personalizzare per bene la WPS, dopo 
aver sosti tuito parecchie icone ed aver 
impostato con cura i vari oggetti che lan
ciano 1 vostri giochi preferiti, può capitare 
tipicamente (è la classica «legge di Mur
phy»l un qualche problema che provoca 
11 terrificante schermo vuoto al boot di 
OS/2 e il panico per chi è inesperto. In 
genere in questi casi sono stati danneg
giati i file INI di OS/2 (0S2SYS.INI e 
OS2.INI) che contengono appunto parte 
delle informazioni riguardanti la Scrivania 
(o Desktop) e gli oggetti con tutte le per
sonalizzazioni dell'utente ma anche con 
informazioni importanti per lo stesso 
S.O .. quali ad es. le !<classin degli oggetti 
che i programmi che avete installato sul 
PC hanno registrato nell'OS2.INI. 

Per questo motivo OS/2 ci dà la possi-
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subito la possibilità di modificare il no
me o il tipo di fi le compresso 1n vista 
dell 'utilizzo su un diverso sistema ope
rativo !ad es. è possibile sostituire nel 
nome dei file lo spazio con 11 carattere 
·_· oppure è possibile decomprimere 
tutti 1 file dell'archivio considerandoli co
me fi le di testo). 

Nell'arch ivio UNZ512X2.ZI P oltre 
all'UNZIP.EXE s1 trovano altri due ese
guibili FUNZIP EXE, che permerte di 

• 0. 1 .... _,.._,, 
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estrarre file da un arch1v10 cifrato (fun
z1onahtà che l'autore promette di inseri
re nell'UNZIP 1n una prossima release) 
e UNZIPSFX.EXE, che permette di crea
re arch1v1 auto-esplodenti partendo da 
un arch1v10 .ZIP. 

Sia gli autori dello ZIP sia quello 
dell'UNZIP sono ragg1ung1bili via e-mail, 
ed è possibile comunicare loro impres
sioni e commenti denvant1 dall'uso dei 
loro programmi 

bilità di salvare tut
te queste imposta
zioni. insieme alla 
vera e propria Scn
va nia (cioè la direc
tory sull'HD con 1 
suoi attributi este
s 1). a1 file CON
FIG.SYS e AU
TOEXEC.BAT, in 
una directory d1 
una qualsiasi parti
zione del nostro 
HD. Per abilitare 
questa operazione 
basta andare nelle 
impostazioni della 
scrivania e selezio
nare il tag Archivio 
ed impostare la re

. w. __ , _____ .,...,.. .. ...,. 

. c.1--.: _____ ... .._, 

• C.. l _ .......... . .......... --..1 . e:-. .- ............ .._ ....... _ .. .,,_ .. -• ______ ...._. ____ &_ .. _,.,,... ., __ .,.._. 

lativa opzione: al prossimo boot OS/2 
provvederà a salvare appunto i file in 
questione nella directory da noi specifi
cata. Il tutto funziona. ma non è molto 
f lessibile: è possibile salvare al massimo 
4 desktop. solo al momento del boot e, a 
meno di non fare particolari operazioni 
«manuali» solamente i file d1 cui sopra. 
Inoltre se c1 dimentichiamo di deselezio
nare l'opzione. OS/2 effettuerà il salva
taggio ad OGNI boot. elimin1ando via via 
tutti gli archivi più vecchi in modo da te
nere i 4 più recenti. Quando vogliamo ri
pristinare una certa Scrivania con tutte le 
sue impostazioni basterà premere la 
combinazioni d1 tasti AL T-F1 al boot di 
OS/2, quando appare un quadratino bian
co in alto a sinistra dello schermo. 

WPS Backup supera brillantemente 
tutte le limitazioni appena elencate. Per
mette di effetuare ed avere a disposi
zione un numero a piacere di backup 
(basta specif1cart'l il numero nel suo me-

nu di setup, a cui sì accede cliccando 
sull'icona WPSBackup Administration). 
DOVE vuole l'utente e soprattutto 
QUANDO lo desidera: il backup viene 
fatto in background. sfruttando egregia
mente 11 multithreading di OS/2 e con 
un impatto minimo sulle normali opera
zioni: è veloce ed aft1dabihss1mo e il tut
to viene addirittura compresso per oc
cupare meno spazio possibile (gli INI in
fatti con il tempo ed i programmi ag
giunti possono raggiungere dimensioni 
di parecchie centinaia di KB) 

Inoltre è poss1b1le specificare l'elenco 
d1 tutti 1 file d1 cui ritenete importante ef
fettuare 11 backup cliccando 11 tasto de
stro del mouse nella sezione "Backup 
user f iles » e configurare che tipo di 
backup s1 deve effettuare (con la verifica 
del SYSLEVEL di OS/2, l 'utilizzo d1 
QLOG. la notifica del completamento 
dello stesso oppure la richiesta di con-
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ferma per la cancellazione di qualche 
backup vecchio se si è raggiunto il limi
te impostato dall'utente) 

Varie sono anche le opzioni disponibili 
per 11 npristino dei ftle salvati: effettuare 
un restore automatico (normalmente la 
procedura di restore, da effettuare da li
nea di comando. richiede una conferma; 
se e selezionata questa voce dopo 15 
secondi essa inizia anche in assenza di 
tale conferma) oppure un salvataggio di 
tutti i file che vengono sostituiti, in mo
do da permettere I'<< undo11 (l'annulla
mento dell'operazione e dei suoi effetti). 

Souper 1.4 + Soup2Sq 1.0 
Genere: util1ty per E-Mail e News internet 
freeware + shareware HFL. 20 
Files: SOUPER14.ZIP 76Kb. + SOUP2SO. 
ZIP50Kb 
Autori: Cari Harris ce ams ve.e UI Steve 
Belczyk se te.com) S. VaN Loef 
(svanloe noware.n J. 
Reperib i litil Internet: hobbes.nmsu.edu 
/os2/unix. /os2/comm 
Reperibilità BBS: TIME bbs, Fido 2:333/906, 
Os2Ner 81 :439/24 (0423-603038 19:00 - 8:30) 
Autore Recensione: Stefano Zamprogno 
(m1sterno@mbox.vol.lt) 

r!!Crh.':::i 

WPS Backup gestisce perfettamente 
anche le varie release d1 OS/2 (2.x o 
WARP) e nell 'help è descrmo benissi
mo come effettuare il restore dei file a 
seconda che si usi l'opzione AL T-F 1 di 
OS/2 WARP oppure si effettui il boot da 
dischetti o dai «dischetti di utilità11 crea
ti dall'apposita funzione contenuta nella 
cartella delle impostazioni di sistema. 

Inoltre e possibile effettuare backup 
e restore da linea di comando in modo 
«unattendedio e richiamarlo dall'interno 
di procedure REXX automatizzate. 

Concludendo non m1 resta che consi-

sia essa personale (e-mail), oppure pro
veniente dai newsgroup internazionali; s1 
aggiunga poi il fatto che moltissimi dei 
programmi d1 lettura della posta sono co
struiti in modo tale da permetterci la let
tura solo on-line (cioe restando collegati 
alla linea telefonica). facendo lievitare in 
maniera proibitiva 1 costi dei collegamen
ti. Ecco arrivare in nostro aiuto queste 
due semplici utility che ci permettono ri
spettivamente di prelevare-spedire (Sou
per) ed importare-esportare (Soup2Sq) 
da una base messaggi <(squish» o 

«* .msg)), 1 pac

Il",...,,,..,_ I .. ,_ 1.-.. I 11.t'.-, I....,. 1),- IJllW"""' 

chetti di posta e
mail o newsgroup. 
In dettaglio. Sou
per ci permette di 
prelevare la posta 
in attesa da un 
server POP o da 
un newseNer, una 
volta stabilito 11 
collegamento ne
cessario con il dia-
1 er dell'Internet 
Access Kit di OS/2 
Warp. Possiamo 
selezionare il tipo 
di posta da prele
va re con delle 
semplici opzioni 
da digitare da riga 
di comando insie
me a Souper· per 

Souper e Soup2Sq sono due utility 
veramente comode per ogni buon navi
gatore del cyberspazio che abbia a che 
fare con !'e-mail e 1 newsgroup. Ne par
liamo in un unico articolo perché sono 
strettamente legate nel loro uso anche 
se non sono state scritte dallo stesso 
autore. 

Tutti i navigatori in Internet, sanno 
quanto lunghi siano i tempi di collega
mento alla rete, per il solo fatto d1 leg
gere o prelevare della semplice posta. 
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la sola e-mail si 
usa l'opzione << -n 11 che significa appunto 
<rnon prelevare posta dai newsgroup» ; 
per prelevare invece la sola posta dai 
newsgroup. si usa l'opzione «-m» che 
significa «non prelevare l'e-mail». Per 
prelevare entrambe, basta non dare al
cuna opzione alla linea comando con la 
quale si è lanciato Souper. Vi suggeri
sco d1 automatizzare il tutto assegnan
do i vari parametn a diversi oggetti pro
gramma della WPS per poi lanc1arl1 con 
un semplice click del mouse. 

gl1arvi vivamente questo ottimo pro
gramma, facilissimo da utilizzare e con
tinuamente aggiornato dall'autore, che 
vi può salvare da ore d1 lavoro d1 riconf1-
guraz1one del vostro desktop. Il costo e 
anche bassissimo, 15$ o 20$ (a secon
da del metodo d1 pagamento scelto). 
per licenza individuale. La versione sha
reware permette di effettuare solo 1 5 
backup, mentre il numero dei restore è 
libero. È possibile inoltre richiedere li
cenze «site» per medio/grandi aziende 
come pure effettuare l'upgrade a prezzi 
molto scontati dalle release precedenti. 

È possibile limitare anche la grandez
za dei pacchetti d1 posta (max tot. k1-
lobytes) oppure si può dare una limita
zione del tipo <(prelevami solo gli ultimi 
N messaggi, settando come letti i rima
nenti», ed ancora, s1 puo creare un file 
dal nome kill.cfg con il quale si possono 
(<fi ltrare» i messaggi per soggetto, auto
re de l messaggio, oppure corpo del 
messaggio, evitando cosl d1 prelevare 
messaggi che a noi non interessano. 

Il programma Soup2Sq invece, con 
due semplicissime opzioni a linea co
mando, ci permette di importare («-r»l 1 
pacchetti generati da Souper. e conver
tirli nella base messaggi <(squ1sh» o 
« " .msg», molto diffuse nell'ambito 
amatoriale di F1donet perché freeware e 
supportate da moltissimi lettori d1 posta 
oft-line (ad es. l'ottimo Fleetstreet op
pure il Golded) e d1 leggerli comoda
mente, senza la fobia da bolletta, male 
molto comune tra chi s1 diletta nelle te
lecomunicazioni... In questo modo po
tremo utilizzare ad es. Fleetstreet (ne 
parleremo in uno dei prossimi numeri) 
per scrivere le risposte o 1 nuovi articoli, 
esportare il tutto in formato soup con la 
seconda opzione (<(-s»), che impacchet
ta tutta la posta scritta e la pone nella 
directory di Souper dove. con l'uluma 
opzione che vi segnalo e che appartiene 
a Souper, (<-s», verrà correttamente re
capitata nelle corrispondenti aree new
sgroup ed e-mail del vostro service pro
vider. 

Come avete letto nell'ultimo numero, 
Souper funziona benissimo anche in 
tandem con Yarn, e se non volete utiliz
zare altri programmi PM ve lo consiglio 
vivamente. 

Insomma, se volete risparmiare soldi 
senza perdeNi nulla, prelevatevi queste 
due mini utility. e ... non ve ne pentire
te! 
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RIFLESSIONE PER GLI ABBONATI 

e on la facilità ron la quale si può ac<ruis tart' 
una r ivista in edicola molti ritengono f he 

l ' abbonamento non sia conveniente aneh~ pt=>rchf 
può surcedt>re, chf' un nu1nero arrivi a clo1nicilio 
dopo l'u cita in edicola . Ma sf' pensatt> di poter 
sopravviver e al rita rdo di duf' o t rf' giorni n f' lla 
lettura , voi risparmier ete il 40% sull ' actru isto di 

. . 
ogm copia. 

In Italia, il concetto di abhona1nen to non è così 
diffuso come negli altri paesi europei p erché, tra il 
siste1na postale poco efficiente e I ' idea cli non 
voler si entire legati ad una te tata , 111olti preferi
scono pagare di più in edicola . Forse avete più 
inter essi e leggete <liver se riviste . Allora, a vet e: mai 
pen sato che se vi abbon aste a REFLEX f' alla 
vostra rivista preferita di c01nputer o di nautica ~ 
voi ricevereste una delle due , praticamente gratis? 

Rifletteteci ed abbonatevi oggi stesso . . . 

al pt·ezzo seontato di 55.000 lit·e! 
Compila Il' la <·cclul a ùi q 111·s 1·a pug'in a iu I u 11•· 1.- i. 111· pa rli ,., p.-t·i l'i1·a 11du 1·1111 11 na 
!'l'O!'Pll a il 11w todo di paga men to c•d <illc>g-atl'la al \'lhlro a s :-ol'}! tt o ha1wa l'io o 11 ll a 
qui1• tanza d i p uga 11wntu ;,ul CC: P ~ . 82ì0700 I. 1; .. dil 1111i;1111t·11 lo \ t·1·1·ìa i111m1•dia 
La1111•11 t l' a l I i\ a t o al 1·iN•vinwnto d1•1lu \ u~ l nt ri1· lti1•,1 u. S1· l'n·l't·r i lt· ad dc•l. i I art· 
l' impor to sulla \'Os t t·a 1·art a di i·n·ditu. p o lro·i.. a l1lu1n a n i a 1w lw 1.-l1·foni1«111w11l1'. 

r----------------------------------------------------------------------------- ---------------~ ------

~&1 Sì, mi abbono a FOTOGRAFIA REFLEX 
HO SCELTO QUESTO MEZZO DI PAGAMENTO 
O Allego assegno bancario intestato a: 

EDITRICE REFLEX Sri 

C Ho versato l'importo sul CCP N. 82707001 
intestato a: EDITRICE REFLEX Sri 
VIA DI VILLA SEVERINI 54 - 00191 ROMA 

C VJ AUTORIZZO AD ADDEBITARE L'IMPORTO 
SULLA MIA CARTA DI CREDITO: 

nome e cognome 
_I AMERICAN EXPRESS - CARTA SI 

V18 N. ___________ _ 

cap Ctlltl SCADENZA __ ~-~--

ATIENZIONE: PER Gli ACQUISTI CON CARTA DI CREDITO LA FIRMA E L'INDIRIZZO FIRMA 
DEBBONO ESSERE QUELLI DEL TITOLARE DELLA CARTA UTILIZZATA -----------

DECORRENZA DAL PRIMO NUMERO RAGGIUNGIBILE. 



MS·DOS 

Out of order 
«Fuori servizio»: è la scritta che spesso appare su molti oggetti di pubblica utilità. Nei dintorni di 
casa mia, ma non solo, questo avvertimento è diventato una normalità per i telefoni pubblici a 
scheda. Si, i soliti furbi hanno capito come rubare le schede telefomche magnetiche all'ignaro 

utente, bloccando /'uscita delle stesse con un pezzetco d1 carta. A parte le eventuali malediz1on1 
bibliche e d1 circostanza, bloccare un servizio per «Svoltare» qualche lira lo trovo mqualificabile. 
Attenzione qumdi ai telefoni. ass1curatev1 che la fessura sia vuota Fatta la debita segnalazione 

parliamo di software presentando l'ennesimo programma per 1 pronostici del Totocalcio e 
Totogol, vista la grande passione degli italiani per i giochi e anche preso in considerazione 11 

momento economico che non è dei miglion 

13° Livello 
- Nome arch1v10. 7 3LIVELL.ZIP 
- Compressrone: PKZIP 2.03g 
- Autore: SYMWARE 
- Tipo· uttliry 
- Sistema Operativo. Ms-Dos 

Le speranze ed i sogni di tutti gli in
calliti giocatori della schedina. non ter
minano mai. 

I professionisti del settore parlano e 
scrivono di sequele, terzine, filtro ridu
zione, buchi neri, ma la maggior parte di 
questi termini risulta poco comprensibi
le e spesso serve solo a confondere le 
idee al giocatore. 

D1 sicuro c'è che la sistemistica com
putenzzata negli ultimi anni sta facendo 
passi da gigante e che esistono sul 
mercato prodotti di sicuro interesse ma 
ahimè spesso troppo costosi per l'uten
te medio. Ecco allora la versione sha
reware di 13° Livello, un software inte
rattivo dedicato al Totocalcio e Totogol. 
Interfaccia grafica movimentata e piace
vole, semplice da usare ma altrettanto 
sofisticato nella ricerca della vincita. Se 
poi possedete una stampante compati
bile potrete stamparvi comodamente a 
casa vostra le schedine Totocalcio. 

Per installarlo è sufficiente digitare 
IN-C (in alternativa per installare su D 
oppure E digitare IN-D o IN-E) e auto
maticamente verrà creata una directory 
su C denominata 13°1ivFW contenente 
tutti i file necessari, dopodiché il pro
gramma parte automaticamente e ... in 
bocca al lupo. 

Il programma «gira » sotto DOS con 
PC che utilizzano dall'80286 al Pentium, 
è indispensabile il mouse. almeno 1 
Mbyte di RAM e 2 Mbyte di spazio su 
disco fisso. schermo a colori con sche
da grafica VGA o compatibile, monitor 
SVGA. possibilmente anche una stam-
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di Paolo Ciardelli 

pante ad aghi o termica compatibile col 
software. 

Se cliccando compaiono dei quadrati
ni neri sul monitor. il problema non è 
del software ma del vostro drive del 
mouse (sono stati riscontrati problemi 
di incompatibilità con drive della Logite
ch) in questo caso usate il file MOU
SE .COM presente nella directory 
13°1ivFW facendolo caricare nell' AU
TOEXEC.BAT. 

Per altri problemi leggere alla fine di 
questo file. 

Non è possibile spiegare in dettaglto 
tutte le funzioni operative di 13° Livello, 
vi diremo però cosa il programma è in 
grado di svolgere lasciando a voi il pia
cere di scoprire i dettagli minori. Tenete 
conto che in questa versione dimostra-

tiva non tutte le funzioni sono abilitate 
(mancano anche alcune schermate gra
fiche), da ciò ne consegue che il vostro 
compito è semplificato. Se deciderete 
di acquistare la versione completa rice
verete anche il manuale 1n italiano che 
oltre ad illustrare nei dettagli tutte le 
funzioni vi introdurrà nell 'affascinante 
mondo della sistemistica. 

Nel menu principale compaiono 6 ta
sti ciascuno relativo ad una sezione del 
programma: 

Sezione squadre 
In questo modulo è possibile memo

rizzare l'elenco di tutte le squadre che 
concorrono alla formazione delle sche
dine Totocalcio e Totogol. Chiaramente 
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lelenco deve essere aggiornato 1 volta 
all'anno prima dell'inizio della stagione 
calcistica (l'elenco attualmente memo
rizzato è relativo alla stagione '95-'96 in 
quanto al momento della chiusura del 
giornale la nuova stagione non è ancora 
iniziata). Potete divertirvi ad aggiornare 
l'elenco cltccando sui nomi delle squa
dre retrocesse e digitando il nome delle 
squadre neopromosse. premete il tasto 
(invio) o (tab) per convalidare l'immissio
ne. Il programma riordinerà alfabetica
mente l'elenco premendo il tasto me
nu. 

Sezione classifiche 
In questa sezione s1 possono consul

tare tutte le informazioni memorizzate 
relative alle squadre (punti, gol fatti. gol 
subiti, media inglese, ecc.) e stamparle 
su carta. L'ordinamento iniziale è per 
punti classifica ma è possibile (solo nel
la versione completa del sohware) ordi
nare l'elenco in altri 15 modi diversi per 
conoscere ad esempio quali sono le 
squadre che vincono maggiormente in 
casa. segnano di più in trasferta. pareg
giano o perdono maggiormente. ed al
tro ancora. È inoltre possibile corregge
re (sempre nella versione completa del 
software) eventuali errori commessi du
rante l'input dei risultati. 

Sezione Totocalcio 
Questo modulo del programma è adi

bito alla compilazione e sviluppo dei si
stemi Totocalcio. Per prima cosa biso
gna compilare la schedina cliccando sui 
nomi delle squadre presenti nella parte 
sinistra dello schermo. gli elenchi delle 
vane serie si possono visualizzare clic
cando sui tasti «PRECEDENTE o SUC
CESSIVO». Per correggere eventuali er
rori di abbinamento cliccare sul nome 
errato della squadra e reinserire quello 
esatto. Compilata la schedina e digitato 
ti numero del concorso. premendo sul 
tasto PRONOSTICO si passa alla scher
mata successiva nella quale si deve in
serire Il pronostico. Per far ciò cliccare 
nei rettangolini vuoti alla destra dei no
mi delle squadre e in seguito sui tastini 
g1all1 contraddistinti da 1 X 2, ripetere 
l'operazione fino a riempire le 13 casel
le relative alle 13 partite. Cliccando in
vece nei rettangolini numerati da 1 a 13 
posti sulla sinistra delle squadre si pos
sono consultare, nella parte centrale 
dello schermo. le informazioni relative 
alle squadre in schedina, questo ci è di 
notevole aiuto durante la stesura del 
pronostico. 

Le sigle V - P indicano invece in se
quenza le prestazioni relative ad ogni 
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squadra; ad esempio VV-P-V sta ad in
dicare che la squadra in questione nelle 
sei partite disputate ha nell'ordine con
seguito: 2 vittorie, 1 pareggio, 1 perdita, 
1 pareggio. 1 vittoria. Anche queste in
formazioni sono da tenere in considera
zione durante la stesura del pronostico. 

Completato il pronostico s1 può svi
luppare un sistema in n-1 (cioè garanzia 
del 12 a patto d1 aver totalizzato 13 pun
ti nel sistema) oppure 1n n-2 (cioè garan
zia del 12 al 50% a patto di aver totaliz
zato 13 punti nel sistema) oppure in 
correzione d'errore condizionato. In 
questa versione shareware 1n n-1 si 
possono sviluppare solo due tipi di si
stemi (a 2 e 3 triple) 1n n-2 s1 può svilup
pare solo 1 sistema ( 13 doppie) mentre 

PO·SOFìWARE MS-DOS 

la sezione a correzione d'errore non è 
attiva . 

Cliccando su ELABORA s1 ottiene lo 
sviluppo colonnare e una serie dì infor
mazioni relative al costo del sistema. al 
tempo di elaborazione, alla probabilità di 
centrare il 13, ecc., a questo punto s1 
può decidere di stampare lo sviluppo su 
tabulato cliccando su PRINT TABULA
TO o direttamente sulle schedine clic
cando su STAMPA. 

Per definire l'interlinea iniziale della 
stampante usate 1 tastini gialli contrad
distinti da + e -. per la taratura orizzon
tale spostate manualmente le slitte che 
accompagnano le schedine: è buona 
cosa eseguire qualche prova prima d1 
iniziare la stampa defin1t1va delle 
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schedine stesse. Tutte le schedine ven
gono numerate progressivamente al fine 
di identificarle immediatamente. Ogni si
stema sviluppato viene memorizzato au
tomaticamente per poter verificare, in un 
secondo tempo, il punteggio totalizzato. 

Sezione T otogol 
In questa sezione sì ottengono 4 co

lonne di 8 o più pronostici (max 14) da 
riportare manualmente sulle schedine 
Totogol. Per prima cosa bisogna compi
lare la schedina Totogol abbinando cor
rettamente le 60 squadre relative alle 
30 partite in schedina . Per far ciò ispi
randoci agli stessi criteri di compilazio
ne della sezione Totocalcio, si clicca sui 
nomi delle squadre nella parte sinistra 
dello schermo o. nel caso abbiamo sba
gliato un abbinamento, sì clicca sul no
me errato nella parte destra dello scher-

Simlorsa 
- Nome archivio: SIMBORSA.ZIP 
- Compressione: PKZIP 2.03g 
- Autore: Paolo Bombaci 
- Tipo: gioco 
- Sistema Operativo: Ms-Windows 

Innanzitutto va chiarito che questo 
gioco è SHAREWARE, quindi è una ver
sione ridotta di quello che sarà il gioco 
NON SHAREWARE, comunque per ap
prezzare le sue caratteristiche questo 
shareware va più che bene. 

Praticamente si parte con circa 
10.000.000 di Lire, questi soldi sono 
stati prestati dalla banca e quindi ogni 
giorno che passa verranno tolti 1 % del 
valore iniziale. 

Se si arriva a Soldi O il gioco finisce 
(avete perso) se invece sì fanno degli 
investimenti particolarmente vantaggio
si e si arriva a guadagnare altri 
10.000.000 ovvero arrivando ad un am
montare di 20.000.000 sarete arrivati al
lo scopo del gioco e quindi avrete vinto. 

Quando farete partire SimBorsa v1 .O 
apparirà un dialogo in cui è dichiarata la 
natura SHAREWARE del gioco, dopo di 
che inizierà il gioco vero e proprio. 

Se si desidera iniziare un nuovo gio
co si vada sotto GamelNuovo, se si 
vuole caricare un gioco precedente
mente salvato si vada sotto GamelCari
ca. 

Quando si entra in un nuovo gioco o 
si carica uno già salvato si entra in un al
tro menu. 

Se si sceglie d1 iniziare un nuovo gio-
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mo. Completato l'elenco, premendo il 
tasto PRONOSTICO, il software legge 
tutti i dati relativi alle 60 squadre, li 
compara e ricava i risu ltati statistica
mente più probabili. Per la versione sha
reware tale funzione è inibita. 

Sezione verifica punteggi 
In questa sezione è possibile verifica

re il punteggio totalizzato dall'ultimo si
stema sviluppato. Si deve immettere la 
colonna vincente, il principio per la com
pilazione o correzione è sempre lo stes
so, e premere il tasto VERIFICA, dopo 
di che nella parte destra dello schermo 
compaiono tutte le informazioni di veri
fica ed il numero della/e schedine dove 
si trovano eventuali colonne vincenti (ri
cordiamo che le schedine sono tutte 
numerate progressivamente) . Nella 
compilazione della colonna vincente 

co appariranno una serie di dialoghi i 
quali ci daranno un rapporto sulla gior
nata borsistica appena trascorsa, per
ché in questo gioco, a differenza della 
realtà, le vendite e gli acquisti di beni 
sono fatti a mercati chiusi. ovvero dopo 
che tutti i titoli e tutte le valute sono 
state trattate. 

In qualunque momento si può salva
re il proprio gioco andando sotto Ga
melSalva. 

usare il tastino giallo contraddistinto da 
«-» se una o più partite sono state so
spese. 

In questa sezione è inoltre possibile 
aggiornare, se necessario, il costo della 
singola colonna, i punti per vittoria, ed 
inserire eventuali quote vinte al f ine di 
avere la situazione contabile, nella parte 
alta dello schermo, sempre aggiornata . 

Sezione input risultati 
Questa sezione risulta fondamentale 

per avere la situazione dati di ciascuna 
squadra sempre aggiornata. Settimanal
mente si dovrebbero inserire i risultati 
conseguiti da tutte le squadre, ma non 
spaventatevi perché tale operazione ri
chiede meno di 1 O minuti e per eseguir
la ... beh ormai avete capito la logica per 
l'inserimento dati o per l'eventuale cor
rezione, per cui buon lavoro. 

Valute 

Qui ci sono tutte le valute del mondo 
basta far scorrere la barra dì scorrimen
to e selezionare con il Mouse la moneta 
da voi scelta e apparirà un dialogo (Simi
le a quello per la Borsa) nel quale c1 so
no varie informazioni sulla moneta, e 
nel quale bisogna decidere quanta valu
ta si vuole comprare. 

Se non si vuole comprare nulla si va-
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da su Annulla, altrimenti si digiti il nu
mero di valute e si vada su Ok. 

Se si sono scelte troppe valute e non 
s1 hanno i soldi verrà un dialogo con su 
scritto che l'operazione non è possibile. 

Altrimenti apparirà un altro dialogo 
con il costo dell'operazione. owero nu
mero di Valute*Valore Unitario, se si ri
tiene che il prezzo non è alto si vada su 

.:. 

Ok e la moneta verrà registrata sotto 
budget attuale. altrimenti si vada su An
nulla e l'operazione non verrà eseguita . 

Borsa 
L'unrca borsa funzionante in questa 

versione e quella Azionaria di Milano. 
Praticamente il dialogo e simile a quello 

PD-SOFTWARE 

MS·DOS 

per le valute solo che qui viene anche 
riportato il guadagno medio della borsa 
poi per il resto basta vedere quanto su 
scritto per le valute, tenendo conto che 
qui non si parla di valute ma di Azioni . 

Budget attuale 
Qui vi sono tutte le Valute e le Azioni 

comprate se si vuole venderle basta se
lezionare il nome dell'azione o della mo
neta e a seconda di quante ne avete 
potrete venderle al prezzo attuale di 
borsa, il quale potrà risultare maggiore 
o minore di quello di acquisto, caratte
rizzando la perdita o l'aumento del vo
stro denaro. 

Prossimo giorno 
Permette di cambiare il giorno. ovve

ro di verificare se siete andati 1n Rosso 
o avete vinto o altrimenti di calcolare il 
guadagno percentuale di ciascuna valu
ta e azione per poi darvi le informazioni 
su quanto è successo e iniziare cosi a 
comprare o vendere. 

Nota generale: se comprate un nu
mero di azioni o valute che avete già 
queste verranno sommate a quanto 
avete. 

CdCass ,!, CdCass Ve1 1 04 by MC · Freeware .. ~ ~ 

- Nome archivio: CDCASS.ZIP 
·Compressione: PKZIP 2.03g 
· Autore: Marco Carola 
EMail:lpagharm1@monterosa.1I 

- Tipo: utiliry 
- Sistema Operativo: Ms-Windows 3. 71 o 

Wmdows95 

11 programma è nato con lo scopo di 
semplificare le procedure di registrazione 
di un Cd audio su musicassetta. Una vol
ta inserito il Cd è possibile selezionare i 
brani voluti e nell'ordine desiderato per la 
registrazione su cassetta. Si seleziona poi 
la lunghezza del nastro e automaticamen
te si avrà la suddivisione sui due lati in 
modo da sfruttare il più possibile lo spa
zio a disposizione. Durante la riproduzio
ne si avrà l'arresto automatico a fine lato 
per permettere il cambio lato cassetta. 

Il programma di installazione instal
lerà automaticamente la versione a 16 o 
a 32 bit a seconda dell'ambiente 1n cui 
sarà eseguito. 

Il programma verrà installato nella di
rectory c:\cdcass o c:\cdcass32 a se
conda della versione. Verrà inoltre crea
to il gruppo CdCass o CdCass32. 
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01Tracle 01 4.U 
Tracie OZ 3.03 
Tracie 03 4.00 
Tracie 04 4.Z6 
Tracie 05 4.Z4 
Tracie 06 4.3Z laloA 

Tracie 07 4.19 
Tracie 08 5.03 
Tracie 09 4.51 
Tracle10 4.15 
Tracie 11 4.37 
Tracie 1Z 5.41 Lato B 

Le Dli dei controlli Borland hanno ver
sione 4.02. Chi avesse tali Dli in questa 
versione o successiva (nella directory 
\windows\system). potrà cancellare 
quelle ora installate in \cdcass o \cd
cass32. 

Solitamente Win95 è impostato per il 
lancio automatico del lettore di Cd in
corporato all'inserimento di un Cd au-

O.OD 

I O.DO 

_::r~1 

Dw.te 

• C46 C54 

C60 C74 

C90 C100 

00:00:00 

dio . Per utilizzare il programma senza 
disabilitare questa funzione sarà suffi
ciente inserire il Cd, attendere la parten
za di tale programma e chiuderlo. Dopo
diché si potrà lanciare CdCass32. ~ 

Paolo Ciarde/11 è ragg1ung1bile rram11e MC-link alla 
casella MC6015 e tramite tncernet all'indirizzo 
lp.c1ardem@mcilnk.1I 
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Un Mac serio 
Da sempre il Macintosh si è presentato al pubblico come una macchina per lavorare. Il DTP o la 

grafica sono sempre stati, e tuttora lo sono. i suoi principali campi d1 applicazione. Anche il 
mondo MIDI professionale, dopo il tramonto dell'ATARI, è passato al Mac. sebbene qualcosa si 
stia muovendo anche sotto Windows. Quasi tutte le università americane e molte delle nostre 
utilizzano dei Macintosh e, nonostante le difficoltà che può incontrare chi inizia a programmarlo, 
moltissime applicazioni interne sono state sviluppate proprio su Mac. Quasi tutti questi prodotti 
finiscono poi su Internet fornendo 1 Mac di un'eccellente biblioteca di software per l'ambiente 

della ricerca scientifica 

NIH lmage 
Versione 1.59 
by U.S. Nattonal lnsmutes of Health 
App/1caz1one - Freeware 
nih-1mage7 59_68k.hqx 

Alcuni lo utilizzano come un «Photo
shop» freeware, in realtà si tratta di un 
potentissimo software per la gestione 
del contenuto informativo d1 una imma
gine. Realizzato nell'ambito universitario 
presso lo U.S. National lnstitutes of 
Health, NIH lmage non si presenta par
ticolarmente ricco di gadget come altri 
programmi commerciali, ma contiene al 
suo interno dei tool statistici difficilmen
te eguagliabili dai software grafici tradi-
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di Valter Di Dio 

zionali. L'uso principale d1 NIH image è 
quello della post elaborazione di imma
gini ottenute con scanner. foto da satel
liti, radiografie o telemetrie. NIH lmage 
può infatti acquisire. visualrzzare e pro
cessare sia immagini in formato TIFF o 
PICT sia filmati PICS o OuickTime. 

Tramite l'uso dei filtri interni (alcuni 
possono anche essere dei moduli ester
ni di photoshopl e delle funzioni statisti
che incorporate (c'è un intero menu a 
disposizione) è possibile isolare o evi
denziare zone particolari dell'immagine 
ed infine effettuare delle misure o 
estrarre delle medie (o altri indicatori 
statistici) dai dati grafici presenti nell'im
magine. 

Le operaz1on1 sull'immagine com
prendono «Contrast enhancement». 
«density profiling1>, «smooth1ng», 
«sharpening», «edge detection1>, ccme
dian filtering » e << spatial convolution» 
con parametri definiti dall'utente. 

Ma il piatto forte d1 NIH lmage è la 
misura di aree, medie, centro1d1. peri
metri di regioni del disegno ben defini
te; inoltre è in grado di analizzare il mo
vimento di particelle e misurare angoli e 
lunghezze. 

Si può calibrare la densità sia in mo
do ottico che come radiazione utilizzan
do delle unità d1 misura predefinite. Tut
ti i risultati delle analisi statistiche pos
sono essere stampati, salvati come te
sto o copiati 1n clipboard. I tool grafici 
sono i soliti dì sistema con in più il «ma
gie wand>1 . Oltre ai moduli plug-in di 
Photoshop NIH lmage può essere per
sonalizzato con delle Macro create con 
un linguaggio simile al Pascal. 

Ci sono centinaia di casi, nell'ambito 
scientifico. in cui una misura puntuale dì 
certi attributi grafici é indispensabile per 
poter riconoscere fenomeni d1 correla
zione, parentele o influenze. Basti pen
sare alla possibilità di misurare ìl grado 
di inquinamento di un fiume utilizzando 
solo le immagini provenienti dai satelliti. 
Per chi non sia un esperto nel campo 
dell'analisi delle immagini NIH lmage 
può apparire rudimentale, ma chi ne
cessiti di uno strumento veloce, affida
bile e. perché no. economico per 11 pro
prio lavoro di ricerca non può che trova
re in NIH lmage un ottimo alleato. 

NIH lmage viene distribuito in due 
versioni: 68k e PPC a seconda della piat
taforma su cui dovrà girare. Molto ben 
fatto anche il manuale, senza contare 
che il programma dispone già dì un bal
loon help più che sufficiente per iniziare. 
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Audio CD lnventory Notebook 
Versione I .O 
by Theresa London 
Appflcazione - Shareware (5$) 
audio-cd-inventory-nb.hqx 

Tenere a posto una collezione. sia 
essa di libri. francoboll i, dischi o CD è 
sempre impresa ardua. Sono stati pub
blicati decine di database dedicati a 
questo o a quel problema ma la cosa 
che sistematicamente ci capita è di 
trovare subito un oggetto che non era 
stato previsto da quella struttura di da
tabase. 

La soluzione scelta da Audio CD ln
ventory Notebook è quella di lasçiare 
completamente libero il formato. E ve
ro che ci sono dei campi già scritti nella 
finestra, ma sono semplici testi modifi
cabili a piacere. Questo del formato li
bero è l'unica soluzione per una como
da classificazione. Al momento della ri
cerca, questa verrà fatta su tutto il con
tenuto dell 'archivio (intestazioni com
prese) cosi sarà semplicissimo trovare 
l'in formazione desiderata. Naturalmen
te la cosa è possibile se il numero di 
oggetti da catalogare è limitato. in que-

BBEclit Lite 
Versione 3.5 
by Bare Bones Software, /ne. 
Applicazione - Freeware 
bbeditlite.hqx 

BBEdit Lite è un derivato freeware di 
BBEdit 3.5. il più diffuso editor usato dai 
programmatori. dagli autori d1 HTML e 
dai gestori di servizi on-line. La versione 
Lite non è una demo e nemmeno una 
shareware. è un invito alla prova che 
permette già quasi tutte le principali 
funzioni della versione commerciale. 
BBEdit Li te, pur essendo un text editor, 
presenta alcune funzionalità proprie dei 
word processor addirittura potenziate 
dalla possibili tà di aggiungere modulì 
esterni . Tra le opzioni da segnalare ci 
sono la creazione di documenti Statio
nery, la possibilità di aprire più finestre, 
la ricerca su più file. la dimensione dei 
file limitata solo dalla memoria d1spon1-
bi le. nessun limite al numero di file 
aperti e la possibilità di effettuare ricer
che utilizzando le regular expression di 
Unix come nei comandi Grep. Inoltre. 
essendo principalmente pensato per gli 
sviluppatori, BBEd1t Lite è particolar
mente orientato alla gestione dei sor-
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sto caso sono previsti un massimo di 
200 CD ma è possibile aumentare que
sto valore seguendo le istruzioni fornite 
col programma. Il programma è stato 
scritto utilizzando Notebook Maker 1.3 
della Golden Micro Solutions. È abba
stanza veloce nella ricerca ma non con
sente operazioni evolute come la stam
pa delle etichette o il sort del database. 

Esiste però la possibilità di esportare il 
database in formato testo per cui. se 
necessario. si possono fare queste e 
altre operazioni con i classici gestori d1 
database o addirittura con un foglio 
elettronico. Interessante il fatto che si 
può minimizzare l'applicazione che di
venta cosi un bottone sempre pronto 
sulla scrivania. 
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genti per cui riconosce i commenti in C 
e in Pascal. bilancia le parentesi. ha l'au
to-indent e converte automaticamente i 
Line Feed tra Unix. Mac ed MS-DOS. La 
versione commerciale, oltre ad essere 

ottimizzata per i PowerMac. ha la ge
stione interna degli HTML. il correttore 
ortografico, il Drag & Drop. usa gli Ap
pleScript ed è notevolmente più integra
ta agli ambienti di programmazione. 
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lmage Workshop 
Versione 1.0 
by University of Colorado 
Appltcazione - Freeware 
1mage_ workshop_ 7 .O.hqx 

Sempre sul tema analisi di immagini 
ecco questo lmage Workshop che pur 
non avendo le capacità di analisi nume
rica di NIH lmage, consente tuttavia di 
ottenere informazioni visive sull'imma
gine grazie a dei tool che lavorano prin
cipalmente sui colori. lmage Workshop 
è un software scientifico per l'analisi di 
immagini provenienti da scanner medici 
o da satelliti. Il processo è molto facili
tato dai tool interni e da una serie di pa
lette predefinite. Questi tool e queste 
palette comprendono anche un set di 
strumenti per disegnare come pure la 
possibilità di aggiungere dei layer al di
segno e poterli visualizzare o meno. La 
possibilità di accentuare determinati co
lori permette l'evidenziazione dei parti
colari. E anche possibile creare un'im
magine 30 a partire dalle sole informa
zioni colore presenti nell'originale. lma
ge Workshop può manipolare immagini 
RAW (anche con header). immagini 
PICT, filmati OuickTime e immagin i 
ulmagic11, 

BBEdit nP 
Versione 2.0 
by Erling Johansen 
Applicazione - Freeware 
bbed1t-ftp. hqx 

BBEdit FTP è un 'estensione per 
BBEdit text editor per accedere agevol
mente ai file presenti o in rete locale o 
su Internet senza necessariamente 
uscire da BBEdit. La stessa cosa po
trebbe essere fatta con i soliti client 
FTP tipo Fetch o Anarchie, ma BBEdit 
FTP presenta diversi vantaggi. Primo fra 
tutti è molto più veloce. poi è molto co
modo per chi usa BBEdit. ha una inter
faccia standard per la gestione dei file, 
può creare delle cartelle e le può can
cellare, infine gestisce diverse liste di 
directory. Due gli svantaggi: è legato a 
BBEdit e non assegna un type&creator 
ai file che riceve. 

Semplicissima l'installazione. basta 
spostarlo nella cartel la estensioni di 
BBEdit. Altrettanto semplice l'uso: si 
seleziona FTP dal menu estensioni di 
BBEdit. Quando si avvia l'FTP viene at
tivato automaticamente il collegamen-
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Per gli appassionati di elaborazione 
di immagini satellitari (reperibili ormai 
faci lmente su Internet) questo pro
gramma è assolutamente indispensa
bile. La facil ità d'uso è estrema e il ma-

V V•W 

nuale molto ben fatto; inoltre un tuto
rial on-Ime permette d1 prendere prati
ca con gli strumenti più potenti di que
sta applicazione. Esiste anche 1n ver
sione PPC. 

FTP 

CJ iesg 
CJ ietf 

eil mlrror ""' = FTP ... 

New LJ ) 

Don e 

Connect to: 

I nic.sw itch.ch 

Connect as: 

l anonymous 

CJ lnfo- Zlp 
CJ internet-draft ( Open )J 
CJ lnt ernet- monthly- report 'Il&;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;.;, 

Password: 

!················ 
CJ lpmulti -O-

O List .flles 
Fiie m!me: 

to TCP (e SLIP o PPP se serve) poi ba
sta selezionare 11 servizio con cui con
nettersi e viene generata la chiamata 
FTP. Al momento de lla connessione 
arriverà in una tipica finestra uFile Oia
log» la directory del sito raggiunto. 
BBEdit FTP si ricorda i siti visitati di re-

Get lnfo 

Delete 

O Saue password 

181 Transfer as teHt 

( Disconnect ) 

cente e li fa apparire nella finestra d1 
dialogo appena attivata la connessione 
TCP. 

Il get e put dei f ile si fa con un sem
plice click sul bottone omonimo dopo 
aver selezionato il file desiderato. BBE· 
dit FTP è accelerato per PowerPC. 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 



Quarto! 
Versione 0.9 
by Alan Weiss 
Applicazione - Freeware 
quarto.hqx 

Quarto! è un gioco di strategia che 
sta avendo recentemente molto suc
cesso forse a causa della sua semplicità 
di regolamento e forse anche per la bel
lezza dei suoi pezzi intagliati nel legno 
massello. 

' - me [dli Quor1o 

D 
tJ 
• 

PD -SOFTWARE 
...... ......... ......... ...... ". 

MAC 

Quar1ol 

(ctolm Ulctory 1) 

01 
• • o Assistere ad una partita a Quarto! è 

molto interessante, i giocatori sono 
concentrati come negli scacchi, ma la 
tavola da gioco e l'atmosfera ricorda 
molto quella del film i<Quintet». 

l Now select o piace lor the computer lo ptey I 

Scopo del gioco è di essere il primo a 
dichiarare che c'è una linea (orizzontale, 
verticale o diagonale) con quattro pezzi 
che godono del lo stesso attributo. I 
pezzi hanno ciascuno quattro attributi: 
colore (nero o bianco). forma (rotonda o 
quadrata), altezza (basso o alto) e inte
grità (pieni o forati). 

Giocare è banale. vincere no! Nel 
gioco al computer potete scegliere se 
iniziare voi, il computer o casualmente 
uno dei due. Il primo che gioca in realtà 
non mette alcun pezzo, visto che deve 
solo indicare al suo avversario quale 
pezzo giocare. Infatti il giocatore di tur
no può solo decidere dove piazzare il 

FAT Cursors 
Versione 1.2 
by Robert Abatecola 
Applicazione - Shareware (10$) 
fatcursors.hqx 

Sono le piccole cose che fanno bella 
la vita, si dice spesso davanti alle vetri
ne delle gioiellerie ... In questo caso in
vece si tratta proprio di una piccolissima 
applicazione che modifica un'altra pic
colissima cosa: il cursore. 

Nei portatili o con schermi molto 
grandi il cursore del Mac diventa spes-

pezzo che l'avversario ha scelto per lui. 
Questa piccola stranezza è la regola che 
rende Quarto! difficile da giocare e lo 
differenzia da una delle tame versioni 
del «tris » che si sono succedute nei 
tempi. 

Un'altra differenza fondamentale è 
che non vince chi per primo realizza !I 
«filetto» ma chi per primo lo dichiara! E 
anche possibile che una partita finisca 
comunque in parità. 

La versione per Mac presenta alcune 
opzioni interessanti come l'undo com-

=D Fat Cursors u1.2 

• • • ov re enre 1 progr m1 
Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; ol

tre che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato. anche attra
verso la BBS di MC-link. 

I siti Internet principali in cui trovare software per Il Macintosh sono <t sumex
aim.stanford.edu» e «mac.arch1ve.umich.edu». Al loro posto è preferibile utilizzare siti più 
vicini come ad esempio «nic.switch.ch» o <tftp.nic.surfnet.nl». Da MC-link, utilizzando Ar
chie con Il nome indicato nell'articolo. è possibile trovare anche altri siti o le versioni più 
aggiornate dei programmi. 
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pleto (si può tornare indietro fino alla 
prima mossa). la voce campionata che 
dichiara la vittoria e cinque livelli di gio
co. In questa prima versione non è pos
sibile salvare una partita né rivederla 
nuovamente una volta terminata. 

Peccato per la grafica davvero «es
senziale» che fa perdere molto del fa
scino di questo gioco; una visione 3D 
con i pezzi realizzati in ray-tracing avreb
be sicuramente fatto un figurone. Co
munque, per chi volesse provare a farla, 
è disponibile il sorgente ... 

so troppo piccolo per essere trovato a 
colpo d'occhio, specialmente se ci s1 è 
distratti un attimo ed è finito in qual
che punto remoto dello schermo. 

Questa piccola applicazione permet
te di ritrovarlo agevolmente grazie ad 
alcune interessanti modifiche. 

La più ovvia è quella di fare un cur
sore più grande, la seconda è quella di 
far comparire, a richiesta, un circoletto 
lampeggiante intorno al cursore. Sia 
l'ingrandimento del cursore che la 
comparsa del circoletto si possono co
mandare da tastiera ; non è quindi ne
cessario lavorare perennemente con 
un cursore enorme o con scie od oc
chietti come si usa spesso fare. 

Fat Cursors è un pannello di control
lo e basta quindi trascinarlo sulla car
tella sistema per effettuare l'installa
zione. 

Valcer 01 010 è ragg1ungib1le rram1te MC-link alla 
casella MCOOOB e cram1ce lnrernet all'mdlfizzo 
M< ooM@mctink 1! 
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AMIGA 

Performance, che passione! 
Alzi la mano chi non ha mai fatto confronti tra il proprio computer e quello degli altri: 

quanto è veloce, /'accesso dell'hard disk, la scheda video, tutto viene analizzato, 
comparato, invidiato. Non ci sono quasì mai dei parametri fissi per analizzare le 

performance del proprio computer, a meno di non usare benchmark specifici, che 
magari siano uno standard per quella macchina, in modo da poter avere validi termini 
di paragone. È quello che Byte, /'autorevole rivista americana di informatica, ha fatto, 
pubblicando anche per Amiga una sene di benchmark. Ed è proprio con questi che 

iniziamo la puntata del mese 

ByteMark 
Autore: Byte Magazme e M1chal Letowsk1 
Tipo d1 programma PD 

Da oramai diverso tempo la rivista 
Byte ha deciso d1 introdurre uno stan
dard comparauvo per i benchmark di 
computer, chiamandolo ByteMark e ba
sato su una serie d1 test scritti per te
stare la CPU e la FPU. realizzati con par
ticolari algoritmi. 

M1chal Letowsk1 ha realizzato ti por
ttng per Amiga grazie a1 sorgenti che 
vengono d1stribu1t1 1ns1eme ai test: il tut-
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to è stato compilato con SAS/C. Nel 
pacchetto vengono distribuiti cinque 
esegu1b1l1 a seconda della macchina 
posseduta. dal 68000 senza FPU al 
68040 con FPU. Il test può essere lan
ciato da Shell o da Workbench: atten
zione che s1 trana di programmi assolu
tamente privi di grafica, i risultati vengo
no scarnamente mostrati a video nella 
finestra CLI senza nessun infiocchetta
mento, questo perché è stato fatto il 
massimo per mantenere i test uguali 
agli originali codici sorgenti, per evitare 
possibili contaminazioni che avrebbero 
falsato 1 test. 

Come spiegato nel lungo testo di by
te. vengono eseguiti dieci test, tutti ba
sati su algoritmi cosiddetti del «mondo 
reale>>, in quanto emulano condizioni fa
cilmente riscontrabili nell'uso normale 
del computer. al contrario di altri bench
mark che invece basano i loro test su 
operazioni raramente eseguite. 

Sui computer lenti 11 test può 1mp1e
gare anche diverse ore per essere rea
lizzato. 

I risultati hanno come indice di riferi
mento un Pentium 90 MHz. cosi un in
dice 0.02 indica che il proprio computer 
Amiga è 50 volte più lento d1 un Pen
tium 90 MHz. 

Nella nostra foto viene riportato il 
test fatto sul computer dell'autore. un 
A 1200 4 MB d1 FAST RAM senza FPU. 
che risulta essere 30 volte più lento d1 
una macchina che esegue calcoli interi 
e più di 630 volte più lento d1 una mac
china che esegue calcoli 1n virgola mo
bile. 

Il completo testo 1ntrodutt1vo può es
sere d'aiuto a tutti quei programmatori 
che volessero includere i benchmark 
nei loro programmi o che ne volessero 
seguire le evoluzioni. Byte ha fatto 1n 
modo che i test possano essere usati 
sui chip futuri e che siano portabili 11 più 
possibile su tutti 1 tipi di piattaforme. 

L'autore può essere raggiunto all'in
dirizzo Internet: p ro3 /@c13ux.c1.owrl 
wroc.pl. 
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BigTime 
Autore: Aleph Nu/I 
Tipo d1 programma: shareware 5[ 

Tutti conoscono gli screen blanker 
modulari, ma nessuno aveva mai senti
to parlare fino ad oggi dell'orologio mo
dulare. 

Così l'autore definisce questa Com
modity, che rappresenta una delle en
nesime versioni d1 orologio multifunzio
ne con reminder per gli eventi. 

Di divertente c'è la possibilità d1 ride
finire i tipi di orologio, nella nostra foto 
vediamo ad esempio un orologio che Vi
sualizza le fasi lunari, man mano che le 
ore procedono l'immagine della luna 
viene modificata. 

Un altro orologio bizzarro è quello te
stuale. dove una piccola title-bar visua
lizza in inglese l'ora scrivendola come 
se qualcuno la chiedesse a voce. 

Si può anche v1sual1zzare l'orologio 
come fosse un Applcon. o anche una 
voce AppMenu. 

Per ogni tipo di orologio sono selezio
nabili sia i parametri che lo faranno fun
zionare come una sveglia e sia quelli 
che s1 occupano più propriamente di ge-

Xtruder 
Autore: Marrm Wullfeld 
Tipo d1 programma: shareware 25$ 

C'è stato un certo allarme nel circui
to Internet per veri o presunti virus di 
nuovo tipo che infettavano 11 circuito 
Arninet annidandosi 1n qualche pro
gramma. 

Non è una novità che 1 file infetti 
possono essere presenti anche nelle 
racco lte di software. comunque ad 
ogni buon conto segnaliamo l'uscita di 
questo ant1vrrus che, oltre ad essere il 
più aggiornato in termini di tempo, 
contiene una serie di add-on niente 
male. 

Innanzitutto Xtruder consente di es
sere aggiornato molto più rapidamente 
d1 altri ant1virus: infatti il motore del pro
gramma è distinto dal file che contiene 
l'elenco dei ceppi viral i, in questo modo 
è necessario «solo» procurarsi quest'ul-
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stire l'orologio. 

PD SOFTWARE 

AM IGA 

Possiamo scegliere di avere sul 
Workbench un orologio che cambia 
aspetto a caso ogni tot minuti, oppure 
scegliere il tipo di avviso sonoro che 

suonerà alla scadenza dell'evento pre
fissato. 

L'autore ha naturalmente un indirizzo 
di posta elettronica, eccolo: «cs93kc@ 
dcs.exeter.ac.uk». 
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PD SOFTWARE 

AMIGA 

timo. Ma è la parte di «configurazione 
programma» che è veramente unica, 
mai in un virus killer è stato possibile 
configurare così tante opzioni. 

Vengono controllati i file LHA e LZH, 
d1 nuovo con incredibili possibilità di 
configurazione, PGP viene usato per 
certificare alcuni file interni del pro
gramma ed essere così sicuri che non 
siano stati alterati. magari proprio da un 
vrrus. 

Xtruder fa largo uso della GUI dei si
stemi 3.X, quindi schermo configurabi
le a piacere, font e colori a volontà: il 

Typeface 
Autore: David Kmder 
Tipo di programma: PD 

Stanchi dei soliti font? Impazzite per 
editarne di nuovi 7 Allora Typeface è 
quello che fa per voi. un comodissimo 
tool di editing per i font Amiga che in 
più gode di tutte le caratteristiche del 
sistema operativo 3. X. 

Amiga dispone di font bitmap e di 
font outline. introdotti nella versione 
2.04 del S. O., Typeface è un editor per 
font bitmap, ma gli outline possono es
sere caricati, alterati ed eventualmente 
salvati come bitmap. Avere un font nei 
due tipi diversi può essere molto van
taggioso a seconda delle applicazioni 
usate, normalmente infatti la conversio
ne 1n memoria può richiedere tempo e 
CPU. mentre averlo già pronto velociz
zerà le operazioni. 

Una volta lanciato. il programma apre 
una finestra relativa al font attualmente 
utilizzato. A questo punto possiamo 
cambiare font. e la finestra di conse
guenza mostrerà il set del nuovo font, e 
procedere all'editing cliccando sul sin
golo carattere del font. Possiamo edita
re contemporaneamente quanti caratte
ri vogliamo. ognuno con la sua finestra 
d1 editing e le sue caratteristiche. 

programma esegue anche un report 
del controllo effettuato dando all'uten
te la possibilità di controllare in seguito 
se c1 sono stati cambiamenti nel siste
ma. 

Non c'è neanche bisogno di compli
cati settaggi iniziali, Xtruder può esse
re lanciato ed usato immediatamente. 
è sempre comunque disponibile un 
help sensitivo a seconda del menu do
ve ci si trova. 

Dopo un controllo vengono riportati i 
file esaminati, quelli compressi, quelli 
eventualmente estratti, quelli infettati 

e le sottodirectory incontrate: Xtruder 
è anche veloce perché non controlla i 
data file tipo gli ASCII. IFF. ecc. 

Dal menu List è inoltre possibile 
avere utilissime informazioni sul siste
ma. non solo i task attivi, le librerie in 
uso. le porte, i semafori ed i device 
utilizzati. ma Xtruder è anche in grado 
di riconoscere le patch applicate. vi
sualizzando autore e data della patch. 
più la serie completa di virus e boot
block noti. 

L'autore ha come indirzzo di e-mail 
«wullfeld@datashopper.dk ». 
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La finestra di editing contiene tutti 1 
gadget utili alla ridefinizione del caratte
re . Non solo possiamo accendere e 
spegnere un pixel con il puntatore del 
mouse. ma grazie ai gadget presenti 
possiamo ridurre od aumentare le di
mensioni del carattere di un pixel per 
volta, anche grazie ad opzioni specifiche 

C111cel 

che aiutano a ridimensionare ua vista» 
od introducendo valori numerici. 

C'è la possibilità di ridefinire il Ker
ning, il valore cioè prima del quale e do
po il quale il cursore verrà posizionato 
avanti o dietro il carattere reso. 

Un menu separato prowede alla ride
finizione dei vari flag che determinano il 
tipo di font: fisso o proporzionale. altez
za e larghezza del set. la linea di base 
ed i vari valori tipo bold, italico. underli
ne, ecc. 

I programmi citati in questo articolo possono essere prelevati su MC-hnk e su Internet 
presso i siti Aminet e loro mirror: il più famoso di questo è WUARCHIVE.WUSTL.EDU. 
Per tutti i file è indicata la directory seguente Aminet. che è sempre /pub/aminet 

Programma di facile utilizzo e grande 
potenza. 

L'autore può essere contattato all'in
dirizzo e-mail : david.kinder@physics. 
ox.ac.uk. [ì:;r.?, 
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Fìle 

xtruder20.lha 
Typeface 11.lha 
BigTimeV1 .1.lha 

Directory 

util/virus 
text/misc 
util/time Enrico Maria Ferran è raggiungibile su MC·lmk 

all'indrrino MCOOl2 oppure v1a lnrerne1 alf'mdmno 
EFERRARl@MCLINK.IT 
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Il PD-software dei lettori di 

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do
minio (FreeWare o ShareWare) disponibili in Italia attraver
so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché. se rite
nuti meritevoli dalla redazione. siano resi di Pubblico Do
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o ShareWare) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac-
clusi devono essere sufficientemen-
te commentati. 

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 

redazione accompagnati dal tal loncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore. 

I programmi classificati non come FreeWare ma come 
ShareWare (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in

dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan
cio del programma. MCm1crocomputer non si assume al
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma. ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all 'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(u readmen e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve
ra e propria guida all'uso per gli uten
ti, con tutte le informazioni necessa
rie per un corretto impiego (se il pro
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente 11 solo read
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even
tualmente il recapito telefonico del
l'autore. 

Compilare e spedire a. MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha
reWare), nonché nome e indirizzo 
dell'autore. t ammesso. alternativa-

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 

Questo tagliando (o fotocopia o equivalente) deve essere inviato ad MCmicrocom· 
pucer, unicamente al materiale da selezionare, da parre degli autori dt sofrware che 
presentano 1 propri lavori per la recenst0ne sulla rivista e l'inserimento nei canalt PD. 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome 

nato a ............................................. il .....................•............... .......•.................. 

Codice Fiscale ................................................................................................. . 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I I 

residente in ... .... ................. ........................ Via ............................................... . 

................................................................... Te/ . ............................................... . 

invia il programma ............................................................................................ . 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla discnbuzione 
secondo le regole ed 1 canali consueti del Pubblico Dominio. 

Da ca ........ ................................................. Firma ........................................................ . 
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Prototipazione Rapida: 
Sinteri11a1ione Seleffiva a me110 Laser 

La prototipazione rapida permette di creare prototipi funzionali automaticamente e 
rapidamente a partire dal modello CAD del pezzo. Di questo argomento abbiamo piu 
volte scritto negli ultimi mesi presentando i vantaggi sostanziali che tale filosofia di 

approcc/O offre al problema della produzione industriale, proponendo le più 
interessanti ricerche awiate nel settore in Europa e negli Stati Uniti ed infine 
illustrando le tecnologie alla base di questo importante processo innovativo 

Negli ult1m1 appuntamenti abbiamo 
analizzato alcune delle tecnologie più 
utilizzate nella prototipazione rapida: la 
stereolitografia. la sinterizzazione laser 
e la stratificazione per fusione. Queste 
tecniche stanno rivoluzionando 1 cicli 
produttivi, dal CAD-CAM al prodotto fi
nito. con l'obiettivo di ridurre al minimo 
il «ttme-to-market», il tempo necessario 
perché un prodotto dall'idea e dal pro
getto giunga nelle nostre case. Questo 
mese considereremo un'altra tecnolo
gia studiata e sviluppata dalla DTM Cor
poration e che rientra nella fascia «Sin
terizzazione laser». 

La DTM Corporation è stata fondata 

di Gaetano Di Stasio 

nel 1987 per commercializzare macchi
ne basate sul processo di prototipazio
ne rapida denominato SLS (Selective 
Laser Sintenng, Sinterizzazione Seletti
va a mezzo Laser). un processo studia
to. sviluppato e brevettato ad Austin 
presso l'Università del Texas; la DTM è 
dunque una azienda che produce e ven
de strumenti che riducono 1 tempi d1 
progetto e velocizzano l'ingresso sul 
mercato, favorendo risparmio di energie 
e risorse. La macchina DTM denomina
ta Sinterstation 2000 System è ovvia
mente basata su tecnologia SLS. 

Questi strumenti sono guardati con 
estremo interesse dalle industrie più 

Ecco alcuni esempi d1 prorot1p1 funz1onal1 real1zzat1 con metodo SLS m polvere d1 nylon A partire dal model
lo concettuale sviluppaco su un comune amb1enre CAD si puo ouenere m poche ore il modello rnd1mens10-
nale m scala naturale per le prove ergonomiche e funz1onal1 Poche ore d1 attesa invece che settimane di la
vorazione per ottenere dunque lo scampo ed andare m produzione 
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moderne. Infatti nella corsa verso l'in
cremento della competitività, le aziende 
cercano costantemente nuove tecnolo
gie per accorciare il ciclo d1 sviluppo dei 
propri prodotti. Ridurre il tempo di pro
getto e produzione. Velocizzare il tempo 
di ingresso sul mercato. 

Questa rincorsa è il frutto della 
«esplosione» della seconda rivoluzione 
industriale che impone agli attori 
dell'economia mondiale una pressione 
sempre maggiore sui cicli produttivi. 
per riuscire a sopravvivere nel mercato 
globale in cui ci si confronta. 

Il processo di Sinterizzazione 
Selettiva a mezzo Laser 

Il procedimento di s1menzzaz1one è 
1n letteratura comunemente associato 
ad un processo metallurgico 1n cui pol
veri metalliche sottoposte a pressioni 
elevatissime giungono fino a1 limiti della 
temperatura di fusione saldandosi as
sieme e proponendo pezzi con partico
lari proprietà meccaniche. Nel nostro 
caso invece ti pezzo viene creato depo
nendo uniformemente su un piano della 
polvere plastica o metallica e disegnan
done di volta in volta le curve di livello 
tramite un raggio laser comandato da 
un calcolatore di processo. Il raggio la
ser fonde localmente i granuli similmen
te a quanto avviene nella comune sinte
rizzazione, con un processo termodina
mico piuttosto che meccanico; a questo 
punto viene rispalmato uno strato di 
polvere ed il processo continua. 1n un 
ciclo ripetitivo che porta alla costruzione 
strato dopo strato del pezzo finito 

Il processo SLS lavora dunque crean
do, per strati. il prototipo tridimensiona
le in un fenomeno di accrescimento a 
partire da materiale polverizzato, usan
do come strumento di sinterizzazione 
un laser C02. 

I file CAD. dei pezzi da protonpare. 
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trasferiti al calcolatore di processo della 
Sinterstation 2000 System devono es
sere preventivamente codificati 1n for
mato .STL che permette di controllare 
automaticamente il ciclo di prototipazio
ne rapida (nel formato .STL infatti il pez
zo è codificato ua fette)) orizzontali). A 
questo punto il sistema disegnerà il pro
totipo una sezione alla volta, facendo 
correre il raggio laser sulla superficie 
del sottile strato di polvere sparso 
sull'area di lavoro tramite un sistema di 
scansione pilotato con specchi. Il laser 
fondendo le particelle di polvere per
mette loro di legarsi e di saldarsi allo 
strato sottostante precedentemente 
sinterizzato. 

I vantaggi che questa tecnologia pro
pone sono innumerevoli. Infatti mentre 
altre tecniche sono legate indissolubil
mente ad un materiale o a comunque 
un numero limitato di essi, DTM offre 
un enorme gamma di materiali sinteriz
zabili quali ad esempio nylon, policarbo
nati. cera (per stampi ua cera persa»), 
materiali ceramici e metallici (come pol
vere di alluminio o di acciaio) . Oltre a 
quelli citati la Laserite propone per le 
macchine DTM anche materiali compo
siti quali ad esempio polvere di vetro e 
nylon, che impongono ai pezzi prototi
pati proprietà meccaniche di grande du
rezza e resistenza al calore, fattori im
portantissimi nei prototipi funzionali da 
assemblare ad esempio in componenti 
meccanici costituiti da elementi in mo
vimento reciproco (si pensi a prototipi di 
motore a scoppio o strumenti azionati 
da motori elettrici). Solo DTM offre su 
una singola piattaforma la possibilità di 
avere a disposizione un numero teorica
mente illimitato di nuovi materiali, con
sequenzialmente per illimitati campi di 
applicazione oltre ad una importante 
flessibilità nel processo di prototipazio
ne rapida. 

La possibilità di avere prototipi in ma
teriali termoplastici dalle spiccate pro
prietà meccaniche e dalla grande stabi
lità anche sotto stress chimico-fisico, è 
un argomento assai importante. Infatti i 

Per ulteriori informazioni· 
DTM Corporarion 
1611, Headway Circle Building 2 
Austin, Texas 78754 USA 
Te/ 512 339 2922 
Fax. 5128326753 

Distributore per l'Italia: 
/n-Tech Tecnologie lndustna/I 
Vìa W. Sella 3/A 
10093 Collegno 
Te/:0114153960-4153933 
Fa>1: 011 4153701 
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Foro 2 - Ecco la schematizzazione dell'inrerno d1 una Sinrersrarion 2000 e del processo d1 accrescimenco 
SLS (Sincerizzazione Seleiriva a mezzo Laser) 

processi di prototipazione rapida produ
cono generalmente particolari realizzati 
con materiali a scarsa rigidità, robustez
za e duttilità. Queste parti sono adatte 
alla verifica della matematica dell'ogget
to. ma hanno altresì caratteristiche limi
tate sotto l'aspetto funzionale. Per sod
disfare queste esigenze i materiali di 
prototipazione rapida impiegati devono 
allora offrire caratteristiche vicine a 
quelle che avranno i corrispondenti og
getti definitivi una volta stampati. 

A questi vantaggi possiamo aggiun
gere che i materiali comunemente sinte
rizzabili con processo SLS (tutti prodotti 
e commercializzati da Laserite, società 
del gruppo DTMJ sono sicuri, non tossi
ci, sono facili da usare, da conservare e 
riciclare; inoltre è possibile ottenere pez
zi con un grandissimo grado di accura
tezza sia nei dettagli che nelle finiture 
superficiali, usando nylon fine con una 
dimensione media delle particelle 
dell'ordine dei 50 micron contro i 120 
micron della polvere di nylon comune. 

Questo processo offre poi altri due 
vantaggi sostanziali: non si è obbligati a 
fasi post-processo «time-consuming» 
(ad esempio cottura) e non è richiesto 

alcun supporto anti collassamento. In
fatti un pezzo più o meno complesso 
ha bisogno di un sostegno fisico per 
mantenere la posizione prescelta, 
quando il proprio baricentro è posto al 
di fuori dell'area di appoggio offerta dal
la base o la base stessa non è stabile o 
piana. In tal caso infatti se non fosse 
posto un opportuno supporto, il pezzo 
ad un certo punto dell'accrescimento 
cadrebbe (collassando appunto) : nel 
nostro caso invece non è necessario al
cun sostegno perché è la stessa polve
re non sinterizzata dal laser, ma com
pattata dal rullo compressore e dalla 
temperatura controllata, a fungere da 
appoggio. 

Ciò permette un notevole risparmio 
sia nella fase di progetto (in cui si 
esclude il disegno e lo studio del sup
porto) che nella fase di prototipazione 
in cui dovrebbe avvenire la realizzazio
ne fisica dello stesso. Alla fine il risulta
to della protot1pazione è un masso d1 
polvere al cui interno è contenuto il 
pezzo sinterizzato, che è recuperabile 
semplicemente frantumando il blocco 
con le mani e spennellandolo per ri
muovere la polvere 1n eccesso. 
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Stratasys: 
prototipazione di oggeffi preziosi 

Delle macchine della Stratasys e della fi
losofia FDM (Fused Deposi11on Modelling) 
abbiamo già scritto sul numero di gennaio 
d1 MC. Questo mese ritorniamo rapida
mente sull'argomento per un risultato di si
curo interesse per molti. e che in qualche 
modo soddisfa le innumerevoli domande 
che ho ricevuto circa la possibilità di intro-

... 
La macchina Suatasys 
FDM1600 ed i rocchem 
d1 marertale estrus1bile 
dalla macchma: abbia· 
mo cera /avorab1/e, cera 
per m1crofus1one e ma-
1er1a/1 plas11c1. 

Quello mosrraro m f1gu-~ 
ra e un anello in oro pro
dotto dal sistema della 
Srracasys m uno scampo 
tta cera persa• realizza
ro con prorotipo cos1ru1-
to dalla FDM1600 m ap
pena 35 minuti d1 lavo
razione e con una accu
rate zza di circa cinque 
cencesrml d1 millimetro 
$1 nota anche lo scampo 
in basso. 
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durre i dogmi della protot1paz1one rapida 1n 
oreficeria. I princ1p1 del processo FDM so
no molto semplicr un filo d1 materiale (cera 
o ABS) viene scaldato in un liquefatore. alla 
temperatura del proprio punto di solidifica
zione (qualche decimo di grado infenore al
la temperatura di fusione). e viene estruso 
attraverso un sottilissimo becco. Il filo è 
guidato da due ruote elastometrìche in una 
camera surriscaldata. imponendo una pres
sione di avanzamento che fa fuoriuscire il 
materiale attraverso un filtro (diametro in
terno 0.254-1.27 mm). Il materiale è depo
sitato strato per strato sotto il controllo dt 
un calcolatore di processo, solitamente 
una piccola workstation SGI. fino ad arriva
re alla costruzione del pezzo completo in 
un processo ua livelli». 

La notizia sta nella pubblicazione dei ri
sultati dell'utilizzo di questa tecnologia nella 
costruzione di oggetti preziosi grazie alle 
qualità espresse dal software Qu1ckSltce, 
recentemente presentato sul mercato nella 
versione 1.4, dal SupportWorks e dal 
software denominato BASS. Questo è un 
ambiente integrato di supporto alla proget
tazione di prototipi funzionali su macchine 
FDM1600 utilizzato intensivamente anche 

in ambito biomedico per l'accuratezza rag
giungibile dal sistema nel suo complesso. 
L'ambiente gira su workstation grafiche 
SGI. HP e SUN. con una interfaccia «Win
dows hken; 1n particolare partendo dal mo
dello concettuale sviluppato sotto CAD tra
d1z1onale QuickSlice permette facilmente di 
impostare e creare il relativo file .STL; Sup
portWorks permette di progettare automati
camente supporti ad hoc per la crescita 
controllata dei prototipi mentre BASS. in 
stretta sinergia con SupportWorks. permet
te di dotare i supporti dì una cerniera d1 an
coraggio ai prototipi che risulti essere rapi
damente strappabile con un gesto. senza 
alcun danno per 11 pezzo e senza necessità 
di lavorazione successive (carteggio). 

Ritornando alla tonica del nostro discorso 
è importante sottolineare come questi stru
menti si prestino mirabilmente anche a pro
gettare e fabbricare gioielli purché ti lavoro 
d1 progetto venga realizzato m amb1entt d1 
progettazione assistita da calcolatore. an
che sotto AutoCAD in ambiente DOS o 
Windows. l vantaggi ottenibili anche in que
sto caso sono duplici: la possibil i tà d1 co
struire prototipi mdossab1l1 uttlt sia nelle fast 
di verifica che nella costruzione degli stam-

pi. Come avviene 
comunemente, a 
pamre dal modello 
in cera viene co
struita la conchiglia 
per stratificazione 
(rappresentata 1n 
foto). 

A questo punto 
la conchigha viene 
sottoposta a cottu
ra per conferire al
lo stampo le op
portune proprietà 
e per far usctre la 
cera (ecco perché 
di parla di «Stampo 
a cera persa»). 

I vantaggi so
stanziali onenib1l1 
con questo meto

do d1 lavorazione sono ancora una volta d1 
carattere temporale, per la compressione 
delle fasi d1 lavorazione che comunemente 
occupano anche una settimana di lavoro ma 
che in questo caso sono ridotti a circa 6-12 
ore. 

Per ulteriofl informazioni. 
Scracasys. /ne. 
14950, Mantn Ortve 
Eden Praire. MN 55344-2020 
Te/ 612 937 3000 
Fax. 612 937 0070 
E-Mail !ldm@stratasys.co/!11 

Distributore per l'Italia: 
Techmmold S.r /. 
Via Greto d1 Corn1gltano. 6r 
16152 Genova 
Te/: 010 6508640 
Fax: 010 6508702 
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Il processo di proror1pazione rapida permette di creare rap1damenre non solo pro-
1orip1 fuflZlona/I ma anche di velocizzare fino a due ordini d1 grandezza il processo 
di creazione deg/I stampi. In parocolare con la recmca SLS è possibile creare og
gem m metallo come se si sresse operando con marenah plas!lci m polvere. Il se
grero sra nella composizione dei granuli di metallo, ricoperti di matenale plasrico 
che col processo d1 smrenzzazione fonde e lega le pamcelle ldetro •green parr»J. 
Successwamenre il pezzo metallico viene posto m un fomo che fa volarilizzare il 
pohmero e che arnva alle seghe della remperarura di solidificazt0ne del macenale 
meralhco saldando i granuli defininvamente. Successivamenre viene realizzare 

MCm1croCAM PUS 

RICERCHE 

una mf1lrrazione di rame per ortenere pezzi mecallici con buone propriera meccaniche ed ottime cararrerisriche d1 densita e rugos1rà superficiale 

Sistema Sinterstation 2000 

La struttura hardware di Sinterstation 
2000 e del processo di accrescimento 
SLS è illustrato in foto 2. Il sistema 
comprende: 

- un laser a potenza variabile sotto 
controllo numerico (C02 Laser); 

- un treno di specchi galvanometrici 
con ottica di focalizzazione che dirige il 
raggio sulla superficie del piano di lavo
ro (scansione) per disegnare su di esso 

lnclustry.Net 
Una idea interessante è quella messa in 

cantiere da lndustry.Net: unire sotto un 
unico cappello un numero elevato di indu
strie ed aziende di servizi perché possano 
utilizzare Internet per pubblicizzarsi. per of
frire i propri prodotti, per attivare e mante
nere i contatti con la clientela, i partner ed i 
distributori. L'idea non è nuova ma la cosa 
interessante è la massa critica che lndu
stry.Net è riuscita a raggiungere. Il motto 
è: basta con costose brochure. cataloghi, 
comunicati stampa, diapositive e foto, met· 

,11,13.11+11 ii@j;ll(JùiffiHtiiJ 

DTM 
Welcome To The 

t1amo tutto su Internet e facciamo in modo 
che tutto il mondo dell'industria sappia do
ve cercare le informazioni desiderate. Ef
fettivamente le aziende collezionate da In· 
dustry.Net, fra le quali c·è anche la DTM. 
sono centinaia. Interessante il motore di ri
cerca delle informazioni oltre ad essere 
stata ben sviluppata l'idea nella sua globa
l ità. Non mancano ovviamente anche mi
gliaia di link con centn di ncerca e sviluppo 
sparsi un po' in tutto il mondo e divisi per 
area tematica. Ad esempio per la prototipa· 

• *h·F "§"E 

Help 

.!I 

:i 

zione rapida c'è un 
link col Laboratory 

DTM Corporation Business Center 

lor Solid Freeform 
Fabrication of Ad
vanced Ceramics 
oppure un l ink con 
la Rapid Prototyping 
Home Page in cui 
sono contenute pa
gine e pagine di rife
nmenti: i sistemi 
commerciali, le 
aziende di servizi. i 
centri di ricerca, i li
bn e le pubblicazioni 
più gettonate nel 
settore. 

• S•n4 fAXI!! DTM Cmond•• 

• SOft~ E·lli.il ce DTM C~en 

• !hLk!!mf!1w f!;sdydJ I Dt•1:to-eru11;1.t 

• l!!!il!!!l!! 
- ,_u __ ..,_ ·-•~ . 

........ 
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71 . 
Per connettersi: 
http:www. indu

stry.net/ 

la corrispondente curva di livello del 
pezzo in fase di prototipazione (Laser 
Optics/Scanning Mirrors); 

- un rullo (in foto indicato col numero 
3) di distribuzione del materiale di sinte
rizzazione in polvere che ad ogni ciclo di 
lavorazione depone un sottile strato di 
materiale sull'area di lavoro (numero 1 ); 

- due contenitori intercambiabili di 
polvere a destra ed a sinistra della ca
mera di accrescimento (numero 4); 

- cilindro di accrescimento. dove 
prende forma il prototipo (numero 2). 

Come tutt i gli altri sistemi di prototi
pazione rapida, il sistema Sinterstation 
2000 utilizza la tecnica di costruzione 
dell'oggetto con la sovrapposizione d1 
sezioni elementari sotto il controllo di 
un calcolatore dedicato. Le polveri ven· 
gono alimentate da due contenitori in
tercambiabili. movimentati a controllo 
numerico. Il rullo distributore ha il com
pito di trasferire la quantità di polvere 
necessaria dall'alimentatore al cilindro 
di costruzione. Il laser C02 movimenta
to dagli specchi galvanometrici, disegna 
la sezione interessata sullo strato di pol
vere da sinterizzare e, nello stesso tem
po, la salda alla sezione precedente
mente real izzata . La ripetizione di que
ste operazioni permette la costruzione 
dell'oggetto completo. 

Questa tecnologia consente la fabbri
cazione di più parti in contemporanea, 
utilizzando tutto lo spazio disponibile 
all'interno del cilindro. Ciò è possibile in 
quanto le parti appoggiano sullo strato 
di polvere non sinterizzato sottostante. 

~ 

Gaetano 01 Srasio è raggiungibile rram1te MC-link 
alla casella MC7400 e rram1te lnrerner all'indinzzo 
IM( 24lUl@mçlmk 11 
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a Cl.Ila di Rossella l.eooett1 

I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicali dai 
distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati possono 
esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 
generalmente previsti sconti quantità. 
I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita 
in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. Tutti i 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi in migliaia di lire. 

ACORN COMPUTERS 

PC Pool S.a.s. · Via San SBCOndo, 23/F • 10128 Torino· Te/. 0111539173 

SISTEMA ACB61 - RISC PC 600 proc. ARM610 RAM 4M HD 425M 
CD-ROM 3.365 
SISTEMA ACB71 • RISC PC 700 proc. ARM710 RAM 4M VRAM 1 M HD 
425M CD-ROM 4.057 
SISTEMA ACB76 • RISC PC 710 proc. ARM710 RAM 8M VRAM 2M HD 
850M CD-ROM 5.137 
SISTEMA AMC21 • A7000 proc. ARM7500 RAM 2M scheda Ethernet 
CD-ROM 2.534 
SISTEMA AMC22 • A7000 proc. ARM7SOO RAM 2M HD 425M CD·ROM 2.672 
SISTEMA AMC23 - A7000 proc. ARM7SOO RAM 4M HD 42SM CD-ROM 2.949 

ALPS 

A/ps lta/ìa - P.O. Box 108- 42024 caste/novo Sotto (RE) - Te/. 03351390706 

DF33 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 S3 
OF3S FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 industriale POS pack. 11 S 
DCS44C CD·ROM • 4x4 IDE con caricatore per 4 CD 707 
MODEM-FAX 14400 - lnterno+S.Blaster+telelonia+volce mall+software 
COMPUSERVE 733 
SOOP MOUSE • ergonomìco 400dpi seriale (6pìn) ISO 9001 S6 
500S MOUSE • ergonomico 400dpi seriale (9pin) ISO 9001 S6 
GLIDEPOINT MOUSE KEYPAD • touchpad ISO 9001 +tastierino numerico 224 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAO • desk per Mac ISO 9001 160 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAO • desk seriale 9pin ISO 9001 147 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD • portable per Mac ISO 9001 133 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD • portable PS/2 6pin ISO 9001 136 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD - seriale 9pin ISO 9001 143 
GLIDEPOINT TASTIERA+MOUSE ·tastiera Windows 95+mouse 
touchpad (AT) ISO 9001 23S 
17P KEYPAD TASTIERINO NUMERICO · parallela ISO 9001 153 
17S KEYPAO TASTIERINO NUMERICO - seriale ISO 9001 14S 
AEI012 RICONOSCITORE VOCALE - Wìn con software box e microfono 808 
CLARA TASTIERA ITALIANA· 102 tasti membrana Din ISO 9001 89 
METRO TASTIERA ITALIANA-102 tasti membrana Din ISO 9001 
NEW WAVE TASTIERA ITALIANA· 102 tasti membrana ISO 9001 

APPLE COMPUTER 

Appie Computer S.p.A. • Via Milano, 150 - 20093 Cologno Monzese (Ml) 
Te/. 021273261 

57 
2S 

Nota: fa Appfe Computer non ha un listino dei prezzì a/l'utente finale. Per Infor
mazioni è necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori. 
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ASEM 

Asem S.p.A. ·Zona Artigianale • 33030 Buia (UD) • Te/. 043219671 

BUSINESS L.PROFILE 486DX2 66' • 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" c-01. SVGA 2.611 
BUSINESS LPROFILE 486SX2 so· -486SX2 SOMHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.478 
BUSINESS MIO SERVER 486DX2 66' - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
VESA L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 3.234 
BUSINESS U.SLIM 486DX2 55• - 486dx2 66MHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.47S 
BUSINESS U.SLIM 486SX2 so· -486sx2 SOMHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.349 
ENTRY O.DECK 4860X2 66 PCI· • 486dx2 66MHz RAM 4M C.2S6K 
PCI LBUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.496 
ENTRY D.DECK 486DX2 66 VLB • - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.421 
ENTRY O.DECK 486DX4 100 PCI' - 486dx4 100MHz RAM 4M C.2S6K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.604 
ENTRY O.DECK 486DX4 100 VLB • • 486dx4 100MHz RAM 4M C.2S6K 
VESA LBUS FO 1.44M HD270M 14" col.SVGA 2.S26 
ENTRY O.DECK 486SX2 50 VLB' • 486sx2 SOMHz RAM 4M C.2S6K 
VESA L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.330 
ENTRY O.DECK PENTIUM 75 PCI· - 75MHz RAM 8M C.256K 
PCI LBUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.201 
ENTRY D.DECK PENTIUM 90 PCI · • 90MHz RAM BM C.2S6K 
PCI l.BUS FD 1.44M HD 42SM 14" col. SVGA 3.476 
ENTRY D.OECK PENTIUM 120 PCI'· lOOMHz RAM 8M C.256K 
PCI LBUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.316 
Hl·TECH P PENTIUM 7S • 75MHz RAM 8M C.2S6K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 42SM 14" col. SVGA 3.670 
Hl·TECH P PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.2S6K PCI LBUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.959 
Hl·TECH P PENTIUM 120·120MHz RAM 8M C.2S6K PCI LBUS 
FD 1.44M HD 42SM 14" col. SVGA 4.7S3 
Hl-TECH P PENTIUM 133 -133MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FD 1.44M HO 42SM 14" col. SVGA 5234 
Hl·TECH T PENTIUM 75 - 7SMHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.773 
Hl-TECH T PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.2S6K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.060 
Hl-TECH T PENTIUM 120·120MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.8S5 
Hl·TECH T PENTIUM 133 -133MHz RAM BM C.256K PCI l.BUS 
FD 1.44M HD 42SM 14" col. SVGA 5.336 

BLP INFORMATICA 

BLP • Via del Corso, 131 • 40051 Altedo (BO) - Te/. 0511871634 

VICTORY - 486dx4 lOOMHz RAM 8M HD 420M FO 1.44M CD-ROM 
man. S.VGA 14" col. 
CLASS I • Pentium 1 OOMHz RAM 8M HD 8SOM FD 1.44M CD-ROM 

2.690 

mon. S.VGA 14" col. 3.190 
CYBER ·Pentium 120MHz RAM 8M HD 850M FD 1.44M CD-ROM 
mon. S.VGA 17"col. 
FAR STAR - Pentium 75MHz RAM 8M HD S40M FD 1.44M CD-ROM 
mon. S.VGA 14" col. 
SCHEDA SOUND BLASTER 16 - con casse acustìche 
SCHEDA MODEM - 28800 interno 
UNITÀ DI BACKUP - a nastro 

4.S90 

2.990 
235 
300 
345 
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BOCA RESEARCH 

Com. Tech S.r.l. - Via Michelangelo Perog/io, 15 - 00144 Roma 
Te/. 0615294894 

M024ED - modem 2400 esterno 
M0241D - modem 2400 Interno 
M1441W - modem V32bis 14.4k interno con fax 
M144AE - modem V22/22bls/32/32bìs/4214.4k con fax 
Ml44EE ·modem V32bis 14.4k esterno con fax 
M144MA MACINTOSH - modem V.32bis 14.4k esterno con fax 

CALCOMP 

Ca/comp S.p.A. - Via del Tulipani, 5 - Pieve Emanuele (Ml) 
Te/. 021904433 

180 
130 
350 
300 
420 
440 

LASER CCL 600 ES· A3/A4 600x600 dpl PostScript 8M 16ppm 5.595 
LASER CCL1200 ES-A3/A4 1200x600 dpì PostScript 16M 16ppm 7.900 
PRINTER C.MASTER PLUS 6603 XF - A4 trasferimento termico 
PostScript 8M 9.990 
PRINTER C.MASTER PLUS 6613 XF - A3/A4 trasferimento termico 
PostScript 16M 14.500 
PLOTTER O.MATE 3024M - foglio singolo 8 penne A1 /A4 
interfaccia serJpar. 1M 4.190 
PLOTIER O.MATE 3024S - foglio singolo 8 penne A1 /A4 
interfaccia seriale 3.590 
PLOTIER O.MATE 3036M - loglio singolo 8 penne AO/A4 
interfaccia serJpar. 1 M 5.590 
PLOTIER O.MATE 3036S - foglio singolo 8 penne AO/A4 interfaccia 
eriale 4.990 
PLOTIER TECHJET C. 5324 - getto d'inch. A1 /A4 720dpi 
mono/360dpi col.6M ser Jpar. 9.990 
PLOTIER TECHJET C. 5336 - getto d'inch. AO/A4 720dpi 
mono/360dpi col. 6M ser./par. 12.990 
PLOTIER TECHJET D. 5424R ·getto d'Inchiostro A1 /A4 720 dpi 
monocr. 4M ser Jpar. 6.990 
PLOTIER TECHJET D. 5436R • getto d'inchiostro AO/A4 720 dpi 
monocr. 4M ser Jpar. 8.990 
TABLET O.BOARO lii 34120 CEOC-A4 per PC e Wìndows con cursore 
4 tasti cordless 995 
TABLET O.BOARO 11134180 CEDC • A3 per PC e Windows con cursore 
4 tasU cordtess 1. 795 
TABLET O.BOARO Ili 34240 CEDC- A2 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 3.890 
TABLET DRAWING SLATE 31090 EDC • A5 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 645 
TABLET DRAWING SLATE 31090 EDCM • AS per Macintosh con 
penna a press. var. cordless 895 
TABLET DRAWING SLATE 31120 EDC -A4 per PC e Windows con 
cursore 4 tasti cordless 695 
TABLET DRAWING SLATE 31120 EDCM-A4 per Macintosh con 
cursore 4 tasti cordless 995 
TABLET DRAWING SLATE 31180 EDC • A3 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 995 
TABLET DRAWING SLATE 31180 EDCM -A3 per Macintosh con 
penna a press. var. cordless U 95 

CENTRO HL 

Centro HL - Via Luca Landuccl, 1 - 50136 Firenze - Te/. 1670113037 (numero 
verde) 

SINERGY 100 - Pentium 100MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
1G S.VGA 2M Wln 95 
SINERGY 120 • Pentlum 120MHz RAM 8M FOO 1.44M HD 
1G S.VGA 2M Wìn 95 

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996 

2.343 

2.449 

SINERGY 133·Pentium133MHz RAM 8M FOO 1.44M HO 
1G S.VGA 2M Win 95 
SINERGY 150 ·Pentium 150MHz RAM 8M FOO 1.44M HD 
1G S.VGA 2M Wln 95 
SINERGY 166 ·Pentium 166MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
1G S.VGA 2M Wfn 95 

CITIZEN 

Te/com - Via Fellre, 2816 • 20132 Milano - Tel. 021215691 
Gruppo Elelec - Vìa F.111 Rizzardi, 3- 20100 Milano - Te!. 02148200868 
Olidata • Via Cavalcavìa, 55 • 47023 Cesena (FO) - Te/. 05471610770 

2.579 

3.197 

3.349 

STAMPANTE 1200+ • 9 aghi 244 
STAMPANTE SWIFT 90 • 9 aghi 399 
STAMPANTE SWIFT 90C • 9 aghi 425 
STAMPANTE SWIFT 90X • 9 aghi 570 
STAMPANTE ABC • 24 aghi 375 
~TAMPANTE SWIFT 200 • 24 aghi 450 
STAMPANTE SWIFT 200C • 24 aghi 499 
STAMPANTE SWIFT 240X • 24 aghi 730 
STAMPANTE NOTEBOOK P.11 - a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PN60 ·a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PROJET llC ·a getto d'inchiostro 750 

Compaq Computer S.p.A. - Mllanofiori Strada 7 Palazzo R 1 
20089 Rozzano (Ml) - Te/. 021575901 

Nota: la Compaq non ha un listino del prew all'utente finale. Per Informazioni e 
necessarìo rìvolgersi direttamente ai rivenditori. 

COMPUTER POINT 

Al Informatica S.r.l. - Centro Comm.le S. Michele In Escheto - Via Martiri di 
Llggeri, 10/N - 55050 Lucca - Te/. 05831370367 

POWER LEVEL 75 - Pentium 75MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M HD 
540M mon. col. MiniTower 2.570 
POWER LEVEL 90 • Penuum 90MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. col. MiniTower 2.800 
POWER LEVEL 100 ·Pentium tOOMHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. col. MiniTower 3.040 
POWER LEVEL 120 • Penuum 120MHz RAM 8M C.256K FO 1.44M 
HO 540M mon. col. MiniTower 3.440 

DATABIT 

Sys Italia S.r.l. · Via T. Mene/, 32134 • 00167 Roma· Te/. 06/6635722 

PC486/100A- 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 540M 
mon. VGA col. 1.830 
PC486/100L • 80486dx4100MHz RAM 4M FO 1.44M HD 540M 
mon. VGAcol. 
PC486/100P • 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M FO 1.44M HO 540M 
mon. VGAcol. 
PC486/66CY • 80486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HD 540M 
mon VGAcol. 
PC586fl5PC • Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 
mon. VGA col. 
PC586/90PC • Pentium 90MHz RAM 8M FO 1.44M HD 1 G mon. 
VGAcol. 

2.000 

2.120 

1.720 

2.770 

3.260 

371 



GUIDA COMPUTER . -.... . .. . -. -.... -... -.... ... ...... .... .. ....... ... -................ ..... .................... .......... ... ... ..... .... ' .......... -.. ... .• 

DATATRONICS 

Top Division S.r.l. • Via A. Volta, 10 • 42024 Caste/novo Solto (RE) 
Te!. 05221688446 

MODEM 2400 CM· esterno 2400 bauds MNP5 V42bis (ECDC) 181 
CARD MODEM/FAX 1414CR · 14400 bps 271 
MODEM/FAX 1414 AX • prof.14400bauds MNP5 V42bis/V23 V1deot. 
Fax 14400 Glll V17/29fl7ter 598 
MODEM/FAX 1414 CX· est. 14400bauds MNP5 V42bls/V23 Video! 
Fax 14400 Glll V17129/27ter 245 
MODEM/FAX 1414 HX • int. 14400bauds MNP5 V42bis/V23 Vldeot. 
Fax 14400 Glll V17/29/27ter 206 
MODEM/FAX 1414 PC PCMCIA • 14400 bauds MNP5 V42bis/V23 
Videotel Fax 14400 Glll V17/29/27ter 289 
MODEM/FAX 1414 PX • pock 14400bauds MNP5 V42bis/V23 
Video!. Fax 14400 Glll Vl 7/29127ter 289 
MODEM/FAX 2496 AX · est. 2400baucls MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 9600 G 111 V29/27 ter 193 
MODEM/FAX 2496 QX • pocket 2400bauds MNP5 V42bis/V23 Videotel 
Fax 9600 G 111 V29/27 ter 223 
MODEM/FAX 2496 VX · int. 2400bauds MNP5 V42bis/V23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 157 
MODEM/FAX 2814 AX. est. 28800b. MNP5 V42bis/V23 
Vid. Fax 14400 Glll V17/29/27terNFast 434 
MODEM/FAX 2814 CX· est. 28800b. MNP5 V42bisN23 Video!. 
Fax 14400 Glll V17/29/27/34ter 437 

DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 

Centro HL · Via Luca Landuccl. 1 · 50136 Arenze - Tef. 1670/13037 (numero 
verde) 

SOUND SCHEDA MUSICALE· 16bit 48kHz stereo, multiCD vers. Bulk 115 
EDGE 30 2120XL ·PCI 1Mb DRAM Up. 2Mb vers Retail 490 
EDGE 30 2200 • PCI 2Mb DRAM vers. Bulk 485 
EDGE 30 2200XL • PCI 2Mb DRAM vers. Retail 605 
EDGE 30 3240 ·PCI 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Bulk 615 
EDGE 30 3240XL • PCI 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Retail 750 
EDGE 30 3400 • PCI 4Mb VRAM vers. Bulk 905 
EDGE 30 3400XL • PCI 4Mb VRAM vers. Retail 1.080 
STEALTH64 GRAPHICS 2120 • ORAM Up. 2Mb (S3 764) vers. Bulk 180 
STEALTH64 VIDEO 2121 PCI· DRAM Up. 2Mb (53 TrioV+765) vers. Bulk 240 
STEALTH64 VIDEO 3240 PCI· VRAM Up. 4Mb (S3 968) vers. Bulk 480 
STEALTH64 VIDEO 3240XL PCI • VRAM Up. 4Mb (S3 968) vers. Bulk 600 
KIT MULTIMEDIA 4400 · CD 4X, 20 soft. scheda 16bit 48kHz. 
casse, videocassetta 559 
KIT MULTIMEDIA 7000 ·CD 4X, 22 soft, scheda 16bit 48kHz, 
casse, videocass .. joystik 750 
KIT MULTIMEDIA ULTRA 8000 ·CD 8X. 5 soft, scheda 16bil 48kHz, 
casse. videocass .. wave table 990 

EPSON 

Epson Italia S.p.A. · Via F.lli Casiraghi, 427 • 20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
Te/ 021262331 

ACTION DESK 5000 AV100/85HC • 486dx4100MHz RAM 4M C.128K 
FD 1.44M HD 850M S.VGA 14" colore ELC 2.690 
ACTION DESK 7000 AD700185HC • 486dx4100MHz RAM 8M C.128K 
FD 1.44M HD 850M CD·ROM S VGA 14" c.ELC 3.490 
ACTION TOWER MULTIM. AMP66/42HC ·Peni. 66MHz RAM8M 
FD1 .44M HD420M S.VGA 14" c. CD·ROM casse sk·audio 3.690 
ENDEAVOR·l ENDLC66/27HC • 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HD 
420M S.VGA 14'" colore ELC 2.090 
ACTION DESK 8000 AD800/85HC • Peni. 90MHz RAM 8M C.256K 
FD 1.44M HD 850M CD·ROM S.VGA 14" col.ELC 4.390 
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ACTION NOTE 600 ACT650/2 - n.book 80486dx2 50MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M LCD VGA 9.4" 
ACTION NOTE 660C ACT660C/1 · n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 
ACTION NOTE 800C ACT866C · n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3'" col. 
MONITOR ELC 14MPR·ll • 14" colore MPR·ll S.VGA ris. 1024x768 
MONITOR ELC 15F • 15" colore MPR·ll S.VGA rìs. 1024x768 n.I. 
STAMPANTE FX 870 ·stampante 9 aghi 80 col. 10 font 380 cps 
STAMPANTE FX 1170 ·stampante 9 aghi 136 col. 3 font 380 cps 
STAMPANTE LX 300 ·stampante 9 aghi 3 Ioni 80 col. 220 cps 
STAMPANTE LX 1050+. stampante 9aghi136 COI. 3 Ioni 200 cps 
STAMPANTE DFX 8000 - stampante 18 aghì 136 col. 3font1066 cps 
STAMPANTE LO 100 ·stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 6 Ioni 
STAMPANTE LO 570+ ·stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 
STAMPANTE LO 1070+ ·stampante 24 aghi 136 col. 225 cps 
STAMPANTELO 1170 ·stampante 24 aghi 136 col 300 cps 10 font 
STAMPANTE SO 870 • stamp. getto inch. 80col. 9 font 550cps 360dpi 
m.continuo/f.singolo 
STAMPANTE SO 1170 • stamp. getto inch. 136col. 9font 550cps 360dpi 
m.continuo/f.singolo 
STAMPANTE STYLUS 820+ · stamp. getto d'inch. 80 col. 7 font 250 
cps 360 dpl cassetto A4 
STAMPANTE STYLUS 1000 • stamp. getto d'inch. 136 col. 9 font 250 
cps 360 dpl cassetto A3 
STAMPANTE STYLUS COLOR Il· stamp. getto lnch. 9 font 4 ppm dpi 
cassetto A4 colori 720n20 
STAMPANTE EPL 5200+ • stamp. laser 6ppm A4 300 dpi RAM 1 M 
SCANNER GT 5000 MAC · piano fisso A4 300dpi l/F par 16.7 mii. 
colon output 50/1200 dpi 
SCANNER GT 5000 PC/PM - piano fisso A4 300dpl llF par. 16.7 mii. 
colori output 50/1200 dp1 
SCANNER GT 5000 SCSl/PM • p. fisso A4 300dpi l/F par. 16.7 mii. 
col. output 5011200 dpi SCSI 
SCANNER GT 8500 MAC • p. fisso A4 400dpi llF par. 1 miliardo 

3.190 

4.190 

4.590 
595 
950 
820 
930 
350 
760 

5.690 
399 
650 

1.060 
1.390 

1.450 

1 850 

650 

1.200 

1.090 
1.590 

1.400 

1.350 

1.550 

col. output 50/1600 dpi 1 750 
SCANNER GT 8500 PC • p. fisso A4 400dpi llF par. 1 miliardo col. output 
5011600 dpi 1.600 
SCANNER GT 8500 PC/SCSI • p. fisso A4 400dpl l/F par. 1 miliardo col. 
output 50/1600 dpi SCSI 
SCANNER GT 9000 MAC • p. fisso A4 600dpi l/F par. 1 miliardo col. 
output 50/2400 dpi 
SCANNER GT 9000 PC • p. fisso A4 600dpi l/F par. 1 miliardo col. 
output 5012400 dpi 
SCANNER GT 9000 PC/SCSI · p. fisso A4 600dpi 1/F par. 1 miliardo col, 
output 5012400 dp1 SCSI 

ESSEGI 

Essegl Informatica S.r.l. · Via Alberto Ascari, 1541156 · 00142 Roma 
Te/. 0615193221 

PC TOP 486DX2 80 - 80MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 630M 

1.830 

2.070 

2.070 

2.170 

monitor 14" mouse 1.550 
PC TOP 486DX4100-100MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" mouse 1.620 
PC TOP E 100 INTEL ENDEAVOR. Pentium lOOMHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 630M monitor 14" mouse 2..715 
PC TOP E 133 INTEL ENDEAVOR • Pentium 133MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 630M monitor 14" mouse 3.175 
PC TOP PENTIUM 75 PCI· 75MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 630M 
monitor 14" mouse 2.130 
PC TOP PENTIUM 90 PCI • 90MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 630M 
monltor 14" mouse 2.310 
PC TOP PENTIUM 100 PCI· lOOMHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 630M 
monitor 14" mouse 2.420 
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PC TOP PENTIUM 120 PCI· 120MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 630M 
monitor 14" mouse 2.530 
PC TOP Z 100 INTEL ZAPPA· Pentium 100MHz RAM 8M FD 1.44M 
HD 6300M monitor 14" mouse 2.567 
PC TOP Z 120 INTEL ZAPPA- Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M 
HD 6300M monitor 14" mouse 2.690 
PC TOP Z 90 INTEL ZAPPA- Pentium 90MHz RAM 8M FD 1.44M 
HD 6300M monitor 14" mouse 2A65 
143LR MONITOR 14" - S.VGA colore 0.28 MPRll Green 436 
HARD DISK 850M 390 
HARD DISK 1.08G IDE 460 
HARD DISK 1.08G SCSI 500 
CD-ROM - quadrupla velocità 257 
FM 14400E - mod/fa.x est. V22-22bis-32-32bis-42bis fax 9600 mod. 14400 164 
FM 144001- mod/fax inl V22-22bis-32-32bis-42bts fax 9600 mod. 14400 136 
FM 28800E - modem 28800/fax 9600 est. V21-22-22bis-32-32bis-42-42bis 
MNP2-5 300 
FM 28800! - modem 28800/fax 9600 int. V21-22-22bis-32-32bis-42·42bis 
MNP2-5 308 
MOUSE 290 S - 2900 dpi, Microsoft Mouse System 15 

EXECUTIVE 

Executive Computer Unes - Via Elettrochimica, 40- 22053 lecco (CO) 
Te/. 034112211 

STAMPANTE LC 15- 9 aghi, 136 colonne. 180 cps. parallela 647 
STAMPANTE LC 90 - 9 aghi. 80 colonne, 160 cps. parai!.. inseritore 55fg 258 
STAMPANTE LC 100- 9 aghl. 80 colonne. 180 cps, parallela, colore 336 
STAMPANTE ZA 200 - 9 aghi, 80 colonne. 420 cps, parallela 877 
STAMPANTE ZA 250 - 9 aghi. 136 colonne. 420 cps, parallela 1.020 
STAMPANTE LC 24 15 Il - 24 aghi, 136 colonne, 240 cps, parallela 770 
STAMPANTE LC 24 30 - 24 aghi. 80 colonne, 192 cps, 360 dpi 
parali. colore 565 
STAMPANTE LC 24 300 - 24 aghi, 80 colonne, 264 cps, parali. colore 647 
STAMPANTE LC 240 - 24 aghi, 80 colonne. 160 cps, parali. inseritore 551g 344 
STAMPANTE LC 240 C - 24 aghi, 80 colonne, 160 cps, parali. fnser. 
551g colore 409 
STAMPANTE XB 24 200 - 24 aghi, 80 colonne. 375 cps, parallela 1.020 
STAMPANTE XB 24 250 - 24 aghi. 136 colonne, 375 cps, parallela 1.163 
STAMPANTE WT 4000 - 4 ppm, 300 dpi, 4M RAM, GOi, parallela 1.038 
STAMPANTE SJ 144 - ink termica, 382 cps, 360 dpl, parallela 518 
CD-ROM 2X - doppia velocità mullisessione 350M transi. rate 258 

FUJITSU 

Fujitsu Italia S.p.A - Vìa Melchiorre Gioia. 8 -20124 Milano - Te/. 02/6572741 

STAMPANTE DX700 - 9 aghi 80 col. 180 cps 12 cpi l/F parallela 297 
STAMPANTE DL1150 CP IT-24aghi110 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
l/F par. colore 720 
STAMPANTE DL1150 S IT - 24 aghi 110 col. 200 cps 360X360dpi 13 fonts 
l/F senale 720 
STAMPANTE DL1250 P IT • 24aghi136 col. 200 cps 360X360dpi 13 lonts 
l/F parallela 830 
STAMPANTE OL1250 S JT -24 aghi 136 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
llF seriale 925 
STAMPANTE OL3700 P • 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps 
l/F parallela 1.145 
STAMPANTE DL3700 PS - 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps l/F 
parall.Jseriale 1.240 
STAMPANTE DL3800 P IT • 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 lonts 
l/F parallela 1.345 
STAMPANTE DL3800 PS IT · 24aghi136 col. 333 cps 360x360dpi 14 fonts 
1/F par./ser 1.440 
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STAMPANTE DL6400 PS- 24 aghi 136 col. 504 cps mono 12 cpi l/F 
parJser. 
STAMPANTE DL6600 PS - 24 aghi 136 col. 648 cps mono 12 cpi l/F 
par.lser. 
STAMPANTE DL6600 PS+ - 24aghi 136col. 648cps mono 12cpi l/F 
par./ser. pannello LCD, APTC 
STAMPANTE DL700- 24 aghi 114 col. 216 cps 12 cpi l/F parallela 
STAMPANTE 8100 PLUS IT ·getto/inchiostro 80 col. 180 cps 300dpl 
12 fonts l/F parali. 
STAMPANTE VM4 IT - laser 6ppm 300dpl RAM 1M1/F parallela 
STAMPANTE VM8 - laser 8ppm 300dpi RAM 2M l/F parallela 
STAMPANTE FP 180 • termica portatile 80 col. 67 cps 360x360dpi 4 tonts 
l/F par. 

GRAPHTEC 

SPH Elettronica S.p.A. - Via Glacosa. 5 - 20127 Milano 
Te/. 0212610051 

GP3005 - plotter foglio mobile AO 8 penne 113cm/sec 
G P3100 - plotter foglio mobile A 1 8 penne 113cm/sec 
MP5100 - plotter da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 
MP5300 - plotter da tavolo A3 8 penne 70cm/sec 
FC2100-60A ·plotter rotolo/foglio mobile 2000x1220mm 60cm/sec 
TM1030 - plotter termico formato 896mmx16m 16 punti 
TM1220- plotter termico formato 420mmx16m 16 punti 
TM1300 - plotter termico formato 297mmx16m 16 punti 
TAVOLITTA K03220 - formato 297x220mm cursore 4 tasti 
allm. lnt.lseriale 
TAVOLITTA KD4620 - formato 460x310mm cursore 4 tastl 
allm. inl.lseriale 

HEWLETT PACKARD 

Hew/ett Packard Italiana SpA - Via G. di Vittorio, 9 
20090 Cernusco Sul Naviglio (Ml) - Te/. 02192121 

VALUE UNE 2 4/100 540-486dx4100MHz 8M FO 1.44M HD 540M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/50 540 • 486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HO 540M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/50E 210- 486dx2 50MHz 4M FD 1.44M HD 210M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/66 540- 486dx2 66MHz8M FD 1.44M HD 540M 
1024x768 
VECTRA M2 4/100 540 - 486dx4 1 OOMHz 8M FD 1.44M HD 540M 
1280x1024 
VECTRA M2 4/50 270 - 486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HD 270M 
1280x1024 
VECTRA M2 4/66 540 • 486dx2 66MHz 8M FD 1.44M HO 540M 
1280x1024 
VECTRA N2 4/50 270 - 486dx2 50MHz 4M FO 1.44M HD 270M 
1280x1024 
VECTRA N2 4/66 540 • 486dx2 66MHz 4M FO 1.44M HD 540M 
1280x1024 
VECTRA XM2 4/066 360 - 486dx2 66MHz 8M FD 1.44M HD 360M 
1280x1024 
VECTRA XM2 4/100 360 - 486dx4 1 OOMHz 8M FD 1.44M HD 360M 
1280x1024 
V ALUE UNE 2 5/075 420 - Pentium 75MHz 8M FD 1 44M HD 420M 
1024x768 
VALUE UNE 2 5/090 420 - Pentium 90MHz 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 
VALUE UNE 2 5/100 420 · Pentium100MHz 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 

2.725 

3.120 

3.380 
399 

460 
1175 
1.460 

700 

10.870 
11 .715 
2.050 
3.065 

10.920 
32.900 
20.800 
10.230 

890 

1.550 

3.710 

3.055 

2.285 

3.180 

4.130 

3.040 

3.440 

2.925 

3.325 

3.880 

4.405 

3.980 

4.855 

5.245 
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HP OMNIBOOK 4000C 4/050 340- 486dx2 50MHz 8M FO t.44M HO 
340M displ. col. 6.070 
HP OMNIBOOK 4000C 4/100 340 • 486dx2100MHz 8M FO 1.44M HO 
340M dlspl. col. 7 .190 
HP OMNIBOOK 600C 4/50 170 · 486dx2 50MHz 4M FO 1.44M HO 
170M displ. col. 4.580 
HP OMNIBOOK 600C 4n5 260. 486dx2 75MHz 4M FO 1.44M HO 
260M dlspl. col. 6.275 
MONITOR COLORE 14" • 1024x768 ergonomico 788 
MONITOR COLORE 14" • 800x600 ergonomico 546 
MONITOR COLORE 15" • 1280x1024 ergonomico 998 
MONITOR COLORE 17" • 1280x1024 ergonomico 1900 
MONITOR COLORE 21" • VGA ris. 1600X1200 4.775 
MONITOR MONOCROMATICO 14" • 640x480 410 
HP OESKJET 320 • stampante getto d'lnchmstro 600x300 dp1 625 
HP OESKWRITER 540 • sl glinch. mono 600x300dpi int. Centronics 780 
HP PAINTJET XL 300 • A3/A4 5.795 
HP PAINTJET XL 300 PS • A3/A4. postscript 9.450 
HP LASERJET 4L ·stampante laser, 4 ppm, 1 Mb, 300 dpi 1.270 
HP LASERJET 4SI ·stampante laser, 16 ppm. 600 dpi 7.900 
HP LASERJET 4SI MX· stampante laser, 16 ppm, 600 dpl, postscrlpt 11.000 
HP SCANJET 3P • scan. 300dpi 256 tomfor.+inl PC IBM/AT o M.Channel 1.200 
HP SCANJET llCX - scan. 400dpi 16.7M tonVgr.+mt. PC IBM/AT 
o M.Channel 2.290 
HP DESIGNJET 220 A4/AO • plotter/o. inch. 2M 600 dpi formato 
A4/AO mono 6.800 
HP DESIGNJET 220A4/A1 • plotter/g. inch. 2M 600 dpl formato 
A4/A1 mono 5.150 
HP DESIGNJET 600 A4/AO. plotter/o. inch. 4M 600 dpl formalo 
A4/AO mono 11 .450 
HP OESIGNJET 600A4/A1 • plotter/g. inch. 4M 600 dpi formato 
A4/A 1 mono 9.495 
HP DESIGNJET 650C A4fAO • plot./g. inch. 4M 600dplib·n 300dpl/col. 
A4/AO col. 15.750 
HP DESIGNJET 650C A4/A1 - plot./g. inch 4M 600dpl/b·n 300dpl/col. 
A4/A1 COI. 13.250 
HP DRAFTPRO PLUS A4/AO • plotter/penna, formato A4/AO, 8 penne, 
fu~ ~~ 

HP ORAFTPRO PLUS A4/A1 . plotter/penna. formato A4/A1, 8 penne. 
toglio 6.990 

Data Pool S.r.l. ·Via Casa/ Morena, 19 • 00100 Roma 
Te/. 06n23133t 

APC HY 4000 OK CHIP-UP. slim RAM 4M C.128K FDD 1.44M scheda 
video VESA mouse tast. 0056.x 1.263 
PC HY 4000.SGL SL CHIP-UP· slim RAM 4M FOO 1.44M scheda 
video VESA mouse tast. DOS6.x 1 122 
PC HY 4000E OK CHIP-UP. slim RAM 4M C.256K FDD 1.44M 
scheda video VESA mouse tast. DOS6.x 1.288 
PC HY 5000PE OK CHIP-UP • desk RAM BM C.256K FDD 1.44M 
sch. video PCI mouse tast. DOS6.x 3.811 
PC HY 5000PTE TW CHIP-UP· tower RAM 8M C.256K FDD 1.44 
M sch. video PCI mouse tast. 0056.x 2.059 
NB HY N400 425$ MONO 170 -n.book RAM 4M FDD 1.44M LCD 10" 
mono trackball 1.934 
HCM 428 E· 14" colori 1024x768 449 
HL 5864 • 15" colon 1280x1024 722 
HMM 413 ·monocromatico 640x480 217 
PINOVIA 2480 ·stampante 24 aghi 136 col. 300 cps parallJseriale 662 
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IBM Semea • Circonvallazione Idro Scalo • 20090 Segrate (Ml) 
Te/. 02159621 
Lexmark /ntemational S.r.l. • Via Rivo/tana. 13. Edificio/A Milano S. Felice 
20090 Segrate (Ml)· Te/. 021281031 

APTIVA O.TOP 2144·910 • 486dx2 66MHz V.Bus RAM 4M HD 540M 
mon.14" 0.28 2290 
APTIVA O.TOP 2144-911 • 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD·ROM sch. audio 2.790 
APTIVA O.TOP 2144-914. 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.190 
APTIVA O.TOP 2144·921·486dx4100MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.390 
APTIVA o TOP 2144-930. Pentìum 75MHz PC! RAM 8M HO 540M 
mon. 14" 0.28 3.290 
APTIVA O.TOP 2144-941·Pentium100MHz PCI RAM 8M HD 850M 
mon. 14" 0.28 CD·ROM sch. audio 5.390 
APTIVA TOWER 2168-931 ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.990 
APTIVA TOWER 2168·951 ·Pentium 120MHz PCI RAM 8M HD 1G 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 5.990 
THINKPAO 340CSE 2610-063 • 486slc2 66MHz C.16K RAM 4M HD 360M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 4.320 
THINKPAD 370C 9545·TC1/9545TC2 • 486dx4 75MHz C.16K RAM 4M 
HD 360M LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 7.690 
THINKPAD 701C DX2/50 • 486dx2 50MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 8.790 
THINKPAD 701C DX4n5. 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 10.473 
THINKPAD 701CS OX4n5 • 486dx4 75MHz C.16K RAM BM HD 540M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 9.309 
THINKPAD 701 CS OXS/50 • 486dx4 75MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD STN O.Scan 10.4" VGA colori 7.617 
THINKPAD 755CO 9545C03 - 486dx4 100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 15.271 
THINKPAD 755CDV 9545DV2. 486dx4 100MHz C.16K RAMBM HD810M 
LCD TFT 10.4" VGA col.m.att. CDROM 16.678 
THINKPAD 755CE 9545CE3 • 486dx4 1 OOMHz C.16K RAM 8M HO 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 11.805 
THINKPAD 755CV 9545CV2 • 486dX4 100MHz C.16K RAM8M HO 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr. att. 15.488 
THINKPAD 755CX 9545CX2 ·Pentium 75MHz C.16K RAM 8M HD 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. ld.838 

l.P.S. 

Logie System Hardware e Software S.r.l. • Via Triumplma, 189 • 25136 Brescia 
Te/. 030/2007920 

486DX2 66 - 486dx2 66MHz RAM 8M Cache 256K FO 1.44M 
HD 540M 1.820 
MM486DX2 66 - 486dx2 66MHz Multim. RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M S.Blast. CD-ROM 2.325 
MM486DX4 100 • 486dx4 lOOMHz PCI RAM 8M Cache 256K FO 1.44M 
HD 540M 2.170 
DUAL PENTIUM • 1 Cpu RAM 8M Cache 256K FD 
1.44M HO 540M 3.710 
PENTIUM ZAPPA- 90MHz RAM 8M Gache 256K FD 
1.44M HD 540M 2.750 
MONITOR 14" C7CM5209 • 1024x768 490 
MONITOR 15" B4CM5279 • l024x768 760 
MONITOR 17" B1821W02 • 1280x1024 stereo 1.560 
MONITOR 20" C4CM2/89 • 1280x1024 2.310 
MONITOR 2l"B0725E • 1600x1280 MPRll 3.500 
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INTERCOMP 
lntercomp S.p.A. - Via della Scienza, 27 - 37139 Verona 
Te/. 04518510533 

MASTER 486/0X4 PCI ISA - 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M 
cache 256K FO 1.44M HO 850M E-IDE 
TARGET EN 486/0X2 PCI ISA- 80486dx2 66MHz RAM 4M 
cache 256K FO 1.44M HO 420M E-IDE 
TARGET EN 486/DX4 PCI ISA - 80486dx4 100MHz RAM 4M 
cache 256K FO 1.44M HO 520M SCSI 
MASTER AMI PENTIUM 90 PCI EISA - Pentium 90MHz RAM 8M 
cache 512K FO 1.44M HO 635M E-IOE 
MASTER PENTIUM 133 PCI EISA- Pentium 120MHz RAM 8M 
cache 256K FO 1.44M HO 850M E-IDE 
MASTER PENTIUM 133 PCI ISA- Pentium 133MHz RAM 8M 
cache 256K FO 1.44M HO 2G SCSI 
TARGET EN AMI PENT. 120 PCI EISA - Pentium 120MHz RAM 8M 
cache 512K FO 1.44M HO 1 G SCSI 

TARGET EN PENTIUM 75 PCI ISA - Pentium 75MHz RAM 8M 
cache 256K FO 1.44M HO 420M E-IDE 
TARGET EN PENTIUM 100 PCI ISA- Pentium 120MHz RAM 8M 
cache 256K FD 1.44M HD 520M SCSI 

TARGET EN PENTIUM 133 PCI EISA· Pentium 133MHz RAM 8M 
cache 256K FO 1.44M HO 520M SCSI 
BRIDGE F.N. 4860X2 66 340 9.5" - note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FO 1.44M HO 340M 9.5" mon. LCD 
BRIDGE F.N. 486DX2 66 34010.3" - note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 

BRIDGE F.N. 486DX2 6634010.3" - note book486dx2 66MHz 
RAM 4M FO 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 
BRIDGE F.N. 486DX4 100 3409.5" - note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" mon. LCD 
BRIDGE F.N. 486DX410034010.3" - note book 486dx4 lOOMHz 
RAM 4M FO 1.44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 

BRIDGE F.N. 486DX4 10034010.3" - note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 

MONITOR 14" COLORE- S.VGA 0.2850KHz1024x768 N.l. L.R. 
MPRll digitale 
MONITOR 15" COLORE- S.VGA 0.2850KHz1280x1024 N.I. L.R. 
MPRll digitale con OSO 

LEMON COMPUTERS 
Jen Elettronica S.r.l. - Zona lnd.le E. Fermi· 62010 Montelupone (MC) 
Te/ 07331224012 

PENTIUM MR 75 - 75MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 

3.149 

2.589 

3.779 

6.873 

6.653 

7.963 

9.043 

3.403 

5.783 

7.683 

2.700 

3.600 

5.000 

2.840 

3.740 

5.140 

640 

1.030 

scheda VGA 1 M 2.395 
PENTIUM MR 90 • 90MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 2.790 
PENTIUM MR 100 • lOOMHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1M 2.990 
NOTEPRO GOLD 4860X2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M 
display 1 O" LCD monocr. 2.160 
NOTEPRO GOLD 486DX4 100 • 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 10" LCD monocr. 2.470 
NOTEPRO GOLD 486SX 33. 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 10" LCD monocr. 2.080 
MONITOR 14" - N.I. MPR·ll 448 
MONITOR 15" - N.I. MPR·ll 598 
MONITOR 17" • N.1. MPR-11 1.170 
MONITOR 20" • N.I. MPR·ll 2.110 
NOTEPRO GOLD·HARD DISK 340M 460 
NOTEPRO GOLD-HARD DISK 510M 700 
KIT MULTIMEDIALE IOE • CD·ROM IDE 2v. scheda sonora 
coppia casse amplif. 418 
KIT MULTIMEDIALE SCSI ·CD-ROM SCSI 4v. scheda sonora 
coppia casse ampli1. 790 
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MANNESMANN TALLY 

Mannesmann Tal/y • Vìa Borsini, 6 • 20094 Corsico (Ml) • Te/. 021486081 

BLU MT 150 9 • stamp. ser Jmatrice punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps 1.110 
BLU MT 150 9C • stamp. serJmatr. punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps colore 1.184 
BLU MT 151 9 • stamp. serJmatrice punti 9 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps 1.218 
BLU MT 151 9F/C -stamp. serJmatr. punti 9 aghi 801136 
col. 12cpi 360cps colore 1.327 
BLU MT 150 24 - stamp. ser Jmatrìce punii 24 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps 1.375 
BLU MT 150 24C • stamp. serJmatr. punti 24 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps colore 1.479 
BLU MT 151 24 • stamp. serJmatrice punti 24 aghi 80/136 
col. 12cpl 360cps 1.626 
BLU MT 151 24C • stamp. serJmatr. punii 24 aghi 80/136 
col. 12cpi 360cps colore 1.764 
VERDE MT 83 - stamp. seriale matrJpunti 24 aghi. 80 col. vel. 216cps 537 
VERDE MT 83 C • stamp. seriale matr Jpunti 24 aghi, 
80 col. vel. 216cps colore 640 
VERDE MT 83 CARICATORE· logli singoll 1 vasca 78 
VERDE MT 84 • stamp. seriate matrJpuntl 24 aghi, 136 col. veloc. 216cps 680 
VERDE MT 84 C - stamp. ser. matrJpunti 24 aghi, 
136 col. veloc. 216cps colore 793 
VERDE MT 84 CARICATORE· togli singoli 1 vasca 91 
VERDE MT 93 • stamp. getto/inchiostro 64 ugelll 300/150cps 360dpi 
13 font 1.206 
VERDE MT 93 CARICATORE - loglì singoll 1 vasca 233 
VERDE T 7018 - stamp. getto/Inchiostro 50 ugelli 180cps 13 font 463 
VERDE T 7018 CARICATORE • logli singoll 1 vasca 78 
BLU T 9005PS • stamp. di pagina 5ppm PostScript 
43 font 3000 pagJmese 2.319 

MICRA 

FCH S.r.l. • Vìa L. Kossulh 20130 • 57127 Uvomo 
Te/. 05861863300 

BUSINESS PENTIUM MIO TOWER • 90MHz RAM 8M FOD 1.44M HD 
850M modem/fax con abbonam. Internet 2.690 
PARTNER PENTIUM MINI TOWER • 75MHz RAM 8M HD 540M kit 
multimed. con CD-ROM quadr.veloc.sk-audio 2.690 
PERFORMACE PENTIUM BIG TOWER • lOOMHz RAM 8M HD 850M 
predisposizione Ethernet 2. 790 
STARTER PENTIUM DESKTOP· 75MHz RAM 8M HD 540M 2.190 
MONITOR GREEN UNE 14" • low emission NI 450 
MONITOR GREEN UNE 14" DIGITALE· Jow emission NI 480 
MONITOR GREEN LINE 15" DIGITALE - low emission NI 669 
MONITOR SAMSUNG 17" DIGITALE - low emlssion NI 1.349 

MIRO COMPUTER PRODUCTS AG 

Centro HL ·Via Luca Landuccl, 1 • 50136 Firenze - Te/. 1610/13037 (numero 
verde) 

CONNECT 34 OFFICE · modem/lax/Voice 28.800 scheda sonora Wave Table 565 
SOUND FM10- scheda sonora 16bit 48kHz Plug & Play 129 
SOUND PCM10 ·scheda sonora 16bit 48kHz Wave Table Plug & Play 145 
SOUND PCM20 RADIO - scheda sonora 16bit Wave Table Plug & Play 470 
VIDEO DC20 - scheda acquisione video 60 rrames/sec 1 190 
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M3 INFORMATICA 

M3 Informatica· Via Forn, 82 - 10049 Torino 
Te/. 011n397035 

80486DX2 • 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M S.VGA PCI 1.120 
804860X4·100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M S.VGA PCI 1.250 
PENTIUM 90 PCI · 90MHz RAM 4M Cache 256K FD 1.44M 
HD 540M S.VGA PCI 1.800 
PENTIUM 100PCI·100MHz RAM 4M Cache 256K FD 1.44M HD 540M 
S.VGA PCI 2.050 
NOTEBOOK 486DX2 • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 .44M HD 350M 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT· 
SCHEDA DIGITALIZZATAICE VIDEO· 
MODEM/FAX · 19200 
GRUPPO CONTINUITÀ· SOOW con tlatterie e filtro 
STAEAMEA • 250Mb interna 

NEC Italia S.r.l. • Via L Da Vinci, 97 • 20090 Trezzano SIN (Ml) 
Te/. 021484151 

VERSA M·Mf100C540 • n.tloak 486dx4 lOOMHz RAM 8M C.128K 

2.250 
150 
450 
230 
500 
250 

HO 540M LCD calori ID 9.800 
VERSA M·M/1 OOTC540 • n.tlaak 486dx4 1 OOMHz RAM 8M C.128K 
HO 540M LCD col. TFT True Color 10.900 
VERSA S·S/330 · n.boak leggero 486sx 33MHz RAM 4M HO 210M 
LCD col. Dual Scan 3.490 
VERSA S·S/50C • n.book leggero 486dx2 50MHz RAM 4M HD 260M 
LCD col. TFT 4.990 
VERSA V·V/50C340 · n.tlook 486dx2 50MHz RAM 4M HD 340M LCD 
calori TFT 5.980 
ERSA V-V/500250. n.tlook 486dx2 50MHz RAM 4M HD 250M 
LCD colori Dual Scan 4.950 
VERSA V·V/75C540 • n.tloak 486dx4 75MHz RAM 4M HD 540M LCD 
colori m 6.890 
VERSA P·P/75C810 • n.baok Pentium 75MHz RAM 8M HD 81 DM 
LCD colori TFT 11.490 
VERSA P-P/75H810 - n.tlook Pentium 75MHz RAM 8M HD 81 OM 
LCD calori TFT 10.4" S. VGA 12.900 
MONITOR XE15 - 15" colare ris. 1024x768 Multisync 1.360 
MONITOR XE21 - 21" colare flat screen ris. 1024x1024 4.190 
MONITOR XV14 - 14" colore ris. 1024x768 699 
MONITOR XV17 • 17" colare ris. 1024x768 1.890 
P20 - stamp. 24 aghi 80 col. 192 cps 8 font residenti 390 
P30 - stamp. 24 aghi 136 col. 53 cps 8 font residenti 630 
P520 - stamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 font residenlì 860 
P62 - stamp. 24 aghi 80 col. 300 cps 8 font residenti 1 .130 
P72 - stamp. 24 aghi 136 col. 300 cps 8 lant residenti 1.350 
SUPER SCRIPT 61 O PLUS - stamp. 6 ppm 300x300 dpi interf. parallela 899 
SUPER SCRIPT 660 - stamp. 6 ppm 600x600 dpi lnterf. parallela 1.350 
SUPER SCRIPT COLOR 3000 • stamp. termica A4 1 ppm/colorl 3 
ppm/manocr 300x300 dp1 2.290 
CD·ROM MULTISPIN 2X 2XC DC · esterno Disk Changer 1.190 
CD-ROM MULTISPIN 2X 4X KIT· interna+ Interfaccia IDE ATAPI 399 
CD-ROM MULTISPIN 3XP PLUS 401 - 680M transfer rate 500K/sec. 
accesso 240ms 930 
CD-ROM MUL TISPIN 6XE 602 · esterna 680M transfer rate 900K/sec. 
accesso 145ms 1.190 
CD-ROM MULTISPIN 6XI 502 • Interno 680M transfer rate 900K/sec. 
accesso 145ms 949 
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OLIVETTI 

Ollvetti S.p.A. · Via Meravigli, 12 • 20123 Milano 
Te/. 1670112587 (numero verde} 

ENHANCED M4·424S - 486sx 33MHz RAM 4M HD 540M sw precarie. 2.390 
ENHANCED M4-434S • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.656 
ENHANCED M4-454S - 486clx2 50MHZ RAM 4M HD 420M sw precanc. 2.725 
ENHANCED M4-464S • 486dx2 66MHz RAM 8M HD 420M sw precarie. 3.250 
ENHANCED M4·484S • 486dx4 100MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.990 
ENTRY O.TOP CASE M4·432. 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M sw 
precarie. 2.310 
ENTRY SLIM CASE M4·432S • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW 
precarie. 2.180 
ENVISION 486DX4/100 420 • 486dx4 100MHz RAM 8M HO 420M+ANK 
infrared 2.990 
ENVISION 486DX4/100 635 . 486dx4 100MHz RAM 8M HD 635M+ANK 
infrared+madem/fax 3.320 
NEW SUPREMA O.TOP M6-7501050 • 486dx2 50MHz RAM 16M 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.450 
NEW SUPREMA O.TOP M6-7601050 • 486dx2 66MHz RAM 8M 
HD 1050M VJSION SW precarie. 
NEW SUPREMA O.TOP M6-770 1050 • 486dx4 1 OOMHz RAM 8M 
HD 1050M VISION SW precarie. 
NEW SUPREMA $.CASE M6-750S 1050 • 486dx2 SOMHz RAM 8M 
HD 1050M VISION SW precarie. 
NEW SUPREMA $.CASE M6-760S 1050-486dx2 66MHz RAM 8M 
HD 1050M VISION SW precarie. 
NEW SUPREMA S.CASE M6·770S 1050 • 486dx4 100MHz RAM 16M 
HD 1050M VISION SW precarie. 
PCS 42 P VESA 142128 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
PCS 42 P VESA 142131 - 486clx2 66MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
PCS 42 P VESA 142134 - 486s)(2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
ENVISION PENTIUM/75 635 . Penlium 75MHz RAM 8M HD 635M+ANK 
inlrared 
ENVISION PENTIUM/75 850 • Pentium 75MHz RAM 8M HO 850M+ANK 
lnfrared+modem/tax 
PCS 52 152002 ·Pentium 60MHz RAM 8M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 
PENTIUM M4·82 AT 210 - 60MHz RAM 8M HD 210M AT saltware 
precaricala 
PENTIUM M4·82 AT 420 • 60MHz RAM 8M HD 420M AT saltware 
precarlcato 
PENTIUM M4·82 AT 540 • 60MHz RAM 8M HD 540M AT software 
precaricato 
PENTIUM M4·82 AT 1050 • 60MHz RAM 8M HD 1050M AT sottware 
precaricato 
ECHOS 42 4/120 B/W - nate book RAM 4M HD 120M tlianco/nero 
ECHOS 43 4/170 COLOR • note tlaak RAM 4M HD 170M colori (DSNT) 
ECHOS 44 4/240 COLOR · note tlook RAM 4M HD 240M calori (DSNT) 
PHILOS 20 486 SL 120 B/W ·note tlook RAM 4M HD 120M bianca/nero 
PHILOS 33 486 SL 84 COLOR - note book RAM 4M HD 84M calori 
PHILOS 44 486 SL 120 B/W- note tlook RAM 4M HD 120M tlianco/nera 
PHILOS 45 486 SL 170 B/W • note tlaok RAM 4M HO l70M bianco/nero 
PHILOS 45C 486 SL 240 COLOR ·nate tlaak RAM 4M HD 240M 
colori (TFT) 
MONITOR DSM 27-039 
MONITOR DSM 27-117 
MONITOR OSM 27-514/MS 
MONITOR DSM 27-615 
MONITOR OSM 28-143/PS2 

6.103 

6.753 

6.320 

6.623 

7.273 

3.210 

3.310 

2.825 

3.390 

3.720 

4.550 

4.020 

4.290 

4.420 

5.420 
2.990 
4.390 
4.990 
1.890 
2.380 
3.080 
3.930 

6.490 
500 

2.250 
930 

1.200 
680 
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OMB COMPUTER$ 

Computer /ndustry S.r.l. - Via Bricilo. 29/A - 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Te/. 04241523628 

T486DX/66C · 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.600 
T486DX2/80A · 486dx.2 80MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.700 
T486DX4 - 486dx4 100MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.790 
T486SX • 486sx 40MHz RAM 4M HD 540M FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.350 
PEN 901 • Pentium 90MHz RAM 8M C.256K HD 540M 
FD 1.44M mon. 14" S. VGA 2.400 
PEN 1001 ·Pentium lOOMHz RAM 8M C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon. 14" SVGA 2.500 
MONITOR 14" • S.VGA 1024x768 0.28 O.P.N. lnt. MPRll 395 
MONITOR 14" LR • S.VGA 1024x768 0.28 D.P. low radialion 365 
MONITOR 15" • S.VGA 1280x1024 0.31 D.P.N. lnt. MPRll 620 
MONITOR 17" • S.VGA 1280x1024 0.31 D.P.N. lnt. 30/66kHz dlglt 1.150 
HARD DISK 540M IDE 320 
HARD DISK 850M IDE 400 
FLOPPY DISK DRIVE - 1.44M 49 
MODULI SIMM 1MB • 3 chip 68 
MODULI SIMM 4MB • 72 pin 260 
MODULI SIMM 8MB • 72 pin 525 
MODULI SIMM 16MB · 72 pin 940 

OYSTER 

TVC Italia S.r.l. · Strada del Mobile, 16/C - 33080 Visinale di Pasiano (PN) 
Te/ 04341610857 

BRAHMA PENTIUM 75 M.A. 10.4" - 75MHz RAM 8M HD 340M 
CD·ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 6.050 
BRAHMA PENTIUM 75 M.P. 11.4" • 75MHz RAM 8M HD 340M 
CD·ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.170 
BRAHMA PENTIUM 90 M.A. 10.4" • 90MHz RAM 8M HD 540M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 6.460 
BRAHMA PENTIUM 90 M.P. 11.4" · 90MHz RAM 8M HD 540M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.570 
BRAHMA PENTIUM 100 M.A. 10.4" • 100MHz RAM 8M HD 810M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 6.820 
BRAHMA PENTIUM 100 M.P. 11.4" • 100MHz RAM 8M HD 810M 
CO-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.930 
BRAHMA PENTIUM 120 M.A. 10.4" • 120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CD·ROM 4x LCD col. matrice atl audio 16 bit 7.600 
BRAHMA PENTIUM 120 M.P. 11 .4" -120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CD·ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 6.700 

PHONIC 

Phonic Computers /talla S.r.l. • l1'a A. Volta, 1011 • 42024 Caste/novo Sotto (RE) 
Te/. 05221688334 

PHE 425L • 80486Vl-BUS+dx2/66MHz RAM 4M HO 650M S.VGA 1 M 1.319 
PHE 431 · 80486dx4 75MHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI 1 M 1.686 
PHE 432 • 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI 1 M 1.666 
PHE 450M - 80486dx4 Multim. 100MHz RAM4M H0650M CD·ROM 
4x S.Blaster modem 1.979 
PHE 5C • 586 PCI-Pentium 75/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.301 
PHE SCM • 586 PCI-Peni. 75/180MHz Multlm. RAM8M HD650M 
CD-ROM S.Blast. Casse 2.529 
PHE SE - 586 PCI-Pentium 100/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1 M 2.651 
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PHE 5F • 586 PCI-Pentium 120/1 BOMHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.796 
PHE 5G · 586 PCI-Pentium 133/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGAPCI 1M 3.194 
1414XA MODEM/FAX -14400/14400BPS V23 MNPS SW 
Bit fax esterno omei. 272 
1414XM MODEM· 2400BPS MNP5 SW Bit fax esterno 224 
2442ME MODEM/FAX • 2400/2400BPS V23 MNP5 SW Bit fax interno 150 
2442XA MODEM/FAX 182 

PRIDE CORPORATION 

Centro HL - Via Luca Landucci. 1 -50136 Arenze ·Te/. 1670113037 (numero 
verde) 

CHRONOS 486 PCI · USA MB PCl/ISA x 486dx2/4 C.256K 
esp. 512K Award Blos+Ctrl.man.ITA 262 
FREEWAY • MBxPenl. 75/200 C.256K esp. 512K e sync. 
lntel Triton Plug & Play 280 
KIT CACHE ASINCRONA • 256Kb per piastra madre Pride modello 
"FreeWay" 69 
KIT CACHE ASYNC · 512Kb per piastra madre Pride modello 
"FreeWay" 145 
KIT CACHE PIPELINE SINCRONA· 256Kb per piastra madre Pride modello 
"FreeWay" 69 

QUASAR 

Quasar S.r.l. - Via Diagonale, 319- 13050 Prattivero Trivero (VC) 
Te/. 015n38B804 

4860X4 100 PCI· 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M SVGA case Slim 1.000 
PENTIUM 100 PCI - 1 OOMHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC 
PCI Minitower 2.000 
PENTIUM 120 PCI · 120MHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC PCI 
Minitower 2.400 
MONITOR 14" COLORI · VGA 430 
MONITOR 14" MONOCROMATICO · VGA 210 
STAMPANTE - 9 aghi 136 colonne 330 cps 800 
STAMPANTE - 9 aghi 80 colonne 192 cps 300 
STAMPANTE BUBBLE JET· colore 700 
HARD DISK 540M . at bus 360 
HARD DISK 1200M • at bus 520 
FLOPPY DISK DRIVER • 3" 1/2 (1.44M) 89 
FLOPPY DISK DRIVER· 5" 1/4 (1.2M) 129 
ESPANSIONE DI MEMORIA· 4M 320 

REVEAL 
Revea/ Computer Products • P.zza Marsala, 412 • 16122 Genova 
Te/. 1011889598 

SCHEDA AUDIO SC400 - 16 bit Stereo Sound Card, CD Ouality comp. 
S.Blaster/Pro MWSS AdUb 
SCHEDA AUDIO SC500 · 16 bit St. Sound Card+W.T.Synthesis comp. 
S.Blaster/Pro MWSS AdUb 
LffiORE CD-ROM CD0100 - interno quadrupla velocità 250ms 
T.Rate 600K/sec. int. IOE/ATAPI 
MODEM PMSOO -14400 bps 
MODEM PM750 • 128800 bps 
JOYSTICK 
ALTOPARLANTI RS250 • 8 Watt Stereo da 110Hza 17KHz (+/·3dB) 
ALTOPARLANTI RS320 - 40 Watt Stereo da 110Hz a 17KHz (t/·3dB) 
aliment. 12V AC 
ALTOPARLANTI RS380 • 80 Watt Stereo da 90HZ a 17KHz (t/·3dB) 
aliment. 12V AC 

208 

334 

475 
150 
399 
39 
36 

104 

158 
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STREAMER TAPE TB750 • 680M 
TASTIERA MUSICALE MIDI MBK02 
KIT MULTI M. K4X20 • SC400tCDQ1OO+RS250+accessori+1 O 

610 
199 

Audio Tltles+ 1 O CD Tilles 820 
KIT MULTIM. K4X30·SC500+CD0100+RS320+microf.tavolo+acc.+10 
Audio Tltles+22 CD Tltles 940 
KIT MULTIM. K4X40·SC500+CDQ100+RS380+RA210+micr.tav.+acc.+10 
A.Titles+37 CD Titles 1.100 
KIT MULTIM. MFX18 • SC400+CO·ROM doppia vel.+accessori+10 Audio 
Tltles+Grolier '95 M.E. 549 
KIT MULTIM. MFX50 • SC400+CD·ROM doppia velocità+accessori+ 10 
CD TIUes 649 

ROLAND EUROPE 

Roland Europe S.p.A. • Via Leonardo Da Vinci. 11 ·Zona Industriale 
63030 Acquaviva Picena (AP) • Te/. 07351583590 

RSX-440 · plotter elettrostatico AO 
PNC-0900 - plotter per l'intaglio 28cm. 200mm sec. 
PNC--0950 - plotter per l'intaglio 61 cm, 400mm sec. 
PNC· 1050 ·plotter per l'intaglio trattore a 38cm. 200mm sec. 
PNC· 1200 - plotter per l'intaglio 61 cm, 850mm sec. 
PNC-1610 - plotter piano per l'intaglio A1 923x618mm, 720mm sec. 
PNC· 1850 · plotter per l'intaglio 120cm. 850mm sec. 
PNC-1900 - plotter piano per l'intaglio AO 924x1229mm, 650mm sec. 
DPX-2700 · plotter piano A2 8 penne+matita 919mm sec. 1 M porte 
ser./parall. 
DPX-3700 · plotter piano A1 8 penne+matlta 919mm sec. 1 M porte 
serJparall. 
DPX-4600A • plotter plano AD 8 penne+matita 919mm sec. 1 M porte 
ser./parall. 
DXY-1150 - plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet. 60cm sec. 18K 
DXY-1250 ·plotter da tavolo A3 8 penne-rlt.magnet. 60cm sec. 18K 
DXY-1350 • plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet. 60cm sec. 1 M 
LTX-2121 - plotter termico A3 200dpi 4M 25mm sec. gest. 8 penne 
LTX-2141 · plotter termico A3 400dp1 4M 25mm sec. gest. 16 penne 
LTX-2441 ·plotter termico AO 400dp14M 30mm sec. gest. 16 penne 
L TX-420 • plotter termico AO 200dpi gest 16 penne 
GRX-3500 · plotter vertic. Al foglio mobile 8 penne 1131mm sec. 1 M 
GRX-4500 ·plotter vertic. AO foglio mobile 8 penne 1131mm sec. 1 M 

SEIKOSHA 

49.000 
4.790 
6.490 
7.500 
9.900 

16.490 
21 .490 
24.000 

11 .990 

12.990 

18.000 
2.190 
2.590 
3.390 
2.900 
5.600 

38.000 
18.000 
5.990 
6.990 

Maff System S.p.A. • Str. Provincia/e Monza Melzo, 74 · 20049 Concorezzo (Ml) 
Te/. 03916040639 

SP-1900 PLUS - stampante 9 aghi 80 col. 192/160 cp1 par. 316 
SP-2400 · stampante 9 aghi 80 col. 240/200 cpi par/ser 524 
SP-2415 · stampante 9 aghi 136 col. 240/200 cpl par/ser 720 
BP-5780 Il • stampante 18 aghi 136 col 780/520 cp1 par/ser 3.390 
SBP-10 · stampante 18 aghi 136 col. 960/800 cpi par/ser 5.540 
BP-7800 Il · stampante 24 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 3.640 
LT-20 ·stampante 24 aghi 80 col. 144/120 cp1 par. 600 
SL-150 ·stampante 24 aghi 136 col. 240/200 cpi par. 740 
SL-21 O· stampante 24 aghi 110 col. 324/270 cpi par/ser 1.180 
SL-270 ·stampante 24aghi 136 col. 324/270 cpl par/ser 1.430 
SL-90 PLUS • stampante 24 aghi 80 col. 192/160 cpl par. 400 
SL-96 COLOR - stampante 24 aghi 80 col. 192/160 cpi par 520 
SPEED JET-330 - stamp. getto/lnch 128 ug. A4 Lett. Leg. 300 cpi par 650 
SPEED JET-360 COLOR · stamp. getto/inch. 51 ug. A4 Lett. Leg. 180/120 
~~ ~ 
OP-400 - stamp. laser A4 Letl Leg. 4 ppm par. bidirez. U 1 O 
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S.H.R. S.r.l. - Via Faentina, 175/A • 48010 Fornace zarattini (RA) 
Te/. 0544/463200 

FLEX LIGHT SLX.46100A.540 • 486dx4 100MHz RAM 4M 
HD 540M FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 
FLEX UGHT SLX.4666C 540 • 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M 
FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 
FLEX POWER SPX.48100.540.TP • 486dx4 100MHz RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M DOS 6.22 
FLEX POWER SPX.4866C.540.TP • 486dx2 66MHz RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M DOS 6.22 
SPX MULTIMEDIA MM.100 • 486dx2100MHz RAM8M HD540M 

1.560 

1.410 

2.190 

1.860 

FD1 .44M WIND.95 2 sk.audio casse CD·ROM 2.630 
SPX MULTIMEDIA MM.66 • 486dx2 66MHz RAM8M HD540M 
FD1 .44M WIND.95 2 sk.audio casse CD· ROM 
FLEX MASTER XM.58100.540.P - Pentium 100MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX MASTER XM.58133.540.P ·Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX MASTER XM.5875.540.P ·Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58 75.540.TP ·Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58 90.540.TP ·Pentium 90MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58100.540.TP ·Pentium 100MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58120.540.TP- Pentium 120MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 
FLEX POWER PENT.SPX.58133.540.TP ·Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HO 540M FD 1.44M WIND.95 

SPX MULTI MEDIA MM.P75 - Pentium 75MHz RAM8M HD540M 
FDl .44M WIND.95 2 sk.audio casse CD-ROM 
FLEX BOOK STATUS.48100D.340 • n.book 486dx4 lOOMHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 
FLEX BOOK STATUS.48100T.540 • n.book486dx4100MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 500M VGA LCD 9.5" TFT 
FLEX BOOK STATUS.4866C.340 • n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 9.5" TSTN/CCFT 
FLEX BOOK STATUS.4866CD.340 • n.book 486dx2 66MH2 RAM 4M 

2.490 

3.550 

4.450 

2.950 

2.850 

3.180 

3.450 

3.990 

4.350 

3.550 

4.290 

5.900 

2.670 

FD 1.44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 3.900 
MCX.1435 - monitor 14" colori risoluzione 1024X768, 
30·38kHz. pitch 0.39mm 450 
MCX.1764.D • monitor 17" colori risoluzione 1280x1024, 
3Q-60kHz. pitch 0.28mm 1.450 
MCX.2082.D • mon. 20" colori ris. 1600x1280 
24-82 oJ47·104kHz v. pitch 0.28mm 2.990 

SIEMENS NIXDORF 

Siemens Nixdort Informatica S.p.A. ·Centro Oirez. Lombardo. Via Roma. 108 
20060 Cassina de' Pecchi (Ml) · rei. 02195121402 

PCD 4H/PCI • d.top 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 270M 3.000 
PCD 4HNL • d.top 486dx2 66MHz ISA VESA RAM 8M FD 1.44M 
HD 270M 3.150 
PCD 4LNL · d.top 486sx 33MHz ISA VESA RAM 4M FD 1.44M HD 270M 2.080 
SCENIC 4H • 486sx2 50MHz ISA (AT) RAM 4M FD 1.44M HD 270M 1.850 
SCENIC 4H PCI • 486dx2 SOMHz lSA (AT) PCI RAM 4M FD 1.44M 
HD 270M 2.050 
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SCENIC 4L - 486sx 25MHz ISA (AT) RAM 4M FO 1.44M HO 270M 1.500 
SCENIC 4T PCI -486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HO 420M 2.700 
PCO 5H - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FO 1.44M HO 540M 3.750 
PCO 5L • d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FO 1.44M HO 270M 3.350 
PCO ST/PCI • tower Pentium 75MHz EISA PCI RAM 16M FO 1.44M 
HO 540M 5.600 
PCO STG - tower Pentium 75MHz ISA PCI RAM 16M FO 1.44M HO 
540M 5.850 
PCE 5S- tower Pentium lOOMHz EISA VESA RAM 16M 
FO 1.44M HD 1000M 14.150 
SCENlC 5H PCl+AUOID - Pentium 75MHz ISA (AT) PCI RAM 8M FO 
1.44M HO 540M CD-ROM 3.600 
SCENIC 5T PCI - Pentium 60MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HO 420M 3.500 
SCENIC 5T PCl+AUOIO ·Pentium 75MHz ISA PCI RAM BM FO 1.44M 
HO 540M CD-ROM 3.800 
PCO 4NO • n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est HD 200M 
LCD 9.5" 4.200 
PCD 4NL • n.book 486sx 33MHz RAM 4M FO 1.44M esl HO 260M 
LCD 9.5" 3.600 
PCD 4NL COLORE· n.book 486sx 33MHz RAM 4M FO 1.44M est. 
HD 260M LCD 9.5" col. 4.850 
SCENIC 4NC COLORE· n.book 486sx 33MHz ISA (AT) RAM 4M FD 
1.44M HO 120M LCD 9.5" col. 3.790 

SILICON VALLEY COMPUTER 

Com.lnt. S.a.s. • Via Ampere, 111·42100 Reggio Emilia 
Te/. 05221513240 

386SX/40 • 386sx 40MHz RAM 2M FD 1.44M HD 270M 14" col. 0.28 1.980 
486DX2150 - 486dx2 50MHZ RAM 4M FD 1.44M HD 270M 14" col. 0.28 2.350 
486DX2166 4 • 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 540M 14" col. 0.28 3.180 
486DX2166 8. 486dx2 66MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" col. 0.28 2.560 
486DX4/100 • 486dx4 100MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 520M 14" 
col. 0.28 3.160 
PENTIUM 90. 90MHz RAM 8M FO 1.44M HO 540M 14" PCI col. 0.28 4.060 
PENTIUM 100- lOOMHz RAM BM FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.460 
PENTIUM 120. 120MHz RAM BM FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 5.110 

SPEA VIDEOSEVEN 

Ziegler /nformatfcs • Via Filaaelfia, 232/12 • 10137 Torino 
Te/. 0111355009 

SPEA-SHOWTIME PLUS· scheda multimediale 1.100 
V7·MEDIA FX ·scheda audio 400 
V7-MERCURY P-64 2MB ·scheda graf. S3 934 Vison 2M DRAM 
1280x1024 VESA e PCI 850 
V7-MIRAGE P-32 1 MB - scheda graf. S3 TRl032 1 M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 300 
V7-MIRAGE P-64 2MB ·scheda gral. S3 834 Vison 2M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 600 
V7-STORM PRO· scheda gral. Weitek 9100+VideoPower 9130 4M 
VRAM PCI 2.200 
V7-VEGA PRO - scheda gral. A. Logie 1 M DRAM 1280X1024 VESA e PCI 250 

Mfcrosys Electronics - Via Piermarini s.n.c. · S. Andrea delle Fratte (PG) 
Te/. 07515270448 

386SX A· 386sx 33MHz RAM lM FD 1.44M HD 540M VGA OS/2 WARP 812 
486DX2 80A 635 · 486dx2 80MHz RAM 4M FO 1.44M HD 635M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.217 
486DX4 751 635 - 486dx4 75MHz RAM 4M FD 1.44M HO 635M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.227 
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486DX4100A 635- 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 635M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1 288 
486DX4100A 1280-486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.444 
486DX4 120A 635 • 486dx4 120MHz RAM 4M FO 1.44M HD 635M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.306 
4860X4 120A 1280 • 486dx4 120MHz RAM 4M FO 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.462 
486SX 40U - 486sx 40MHz RAM 4M FD 1.44M 
HO 540M VGA OS/2 WARP 1.038 
PEN 751 635 - Pentium 75MHz RAM 8M FO 1.44M HD 635M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.728 
PEN 751 1280- Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.884 
PEN 901635 - Pentium 90MHz RAM BM FD 1.44M HO 635M 
acc.SVGA OS/2 WARP 1.932 
PEN 9011280 - Pentium 90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
acc.SVGA OS/2 WARP 2.088 
PEN 1001635 ·Peni. 100MHz RAM 8M FO 1.44M HO 635M 
acc.SVGA OS/2 WARP 1.958 
PEN 10011280- Pent. 100MHz RAM 8M FO 1.44M HO 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.114 
PEN 1201635 ·Peni. 120MHz RAM 8M FD 1.44M HO 635M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 12011280 ·Peni. 120MHz RAM 8M FD 1.44M HO 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 1331635- Peni. 133MHz RAM 8M FO 1.44M HD 635M 
ace. SVGA 0512 WARP 
PEN 13311280 - Peni. 133MHz RAM 8M FD 1.44M HO 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 1501635 - Peni. 150MHz RAM 8M FD 1.44M HD 635M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 15011280 - Peni. 150MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 1661635- Peni. 166MHz RAM 8M FO 1.44M HD 635M 
ace. SVGA OS/2 WARP 
PEN 16611280- Pent 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 

2.057 

2.213 

2.212 

2.368 

2.461 

2.617 

2.924 

ace. SVGA OS/2 WARP 3.080 
PEN TWIN 1201- Pentium 120+120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 63SM 
ace. SVGA (senza so~) 3.195 
PEN TWIN 1331 - Pentium 133+ 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 635M 
ace. SVGA (senza soft) 3.505 
PENPRO 1501635- Peni.Pro 150MHz RAM BM FO 1.44M HD 635M 
ace. SVGA OS/2 WARP 4.534 
NB BN.LV 4860X4 751 420 - n.book 486dx4 75MHz RAM4M FD1 .44M 
HD420M a.SVGA disp.B/N OS/2 WARP 2.650 
NB BN.LV 4860X4 1001 730- n.b. 486dx4100MHz RAM4M FD 1.44M 
HD730MaSVGA disp.B/N OS/2 WARP 2.975 
NB MULTIM. LV CO 75 420 - n.b. Pent. 75MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 420M a.SVGA disp.OUAL OS/2 WARP 5.484 
NB MULTIM. LV CD 90 420 • n.b. Peni. 90MHz RAM 4M FO 1.44M 
HD 420M a.SVGA disp.OUAL 0Si2 WARP 5.688 
NB MULTIM. LV CD 100 730 · n.b. Pent.100MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 730M aSVGA disp.OUAL OS/2 WARP 5.971 
NB MULTIM. LV CD 120 730- n.b. Penl.120MHz RAM 4M FO 1.44M 
HO 730M a.SVGA dlsp.DUAL OS/2 WARP 6.069 
NB MULTIM. LV CO 133 730 • n.b. Penl.133MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 6.225 
MONITOR 14" NILR. colore ris. 1024x768 470 
MONITOR 15" NILR-OSD ·colore ris. 1280x1024 schermo piano oso 705 
MONITOR 17" NlLR·OSD - colore rìs. 1280x1024 schermo piano OSO 1.260 
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SYTEK 

Data Pool S.r.l. - Via Casa/ Morena. 19 - 00100 Roma· Te/. 06n231331 

PC SY JUNIOR 340S • slim 386sx 40MHz RAM FD 1.44M mouse tastiera 608 
PC SY GREEN 486DK CHIP-UP - desk RAM 8M Cache 128K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.010 
PC SY GREEN 486MT CHIP-UP - tower RAM 8M Cache 128K FD 1.44M 
mouse 1ast1era DOS6.x 999 
PC SY JUNIOR SL CHIP-UP· slim RAM FD 1.44M mouse tastìera 777 
PC SY PENTAPRO OK CHIP-UP· desk RAM BM Cache 256K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.543 
PC SY PENTAPRO MT CHIP-UP - tower RAM BM Cache 256K FO 1.44M 
mouse tasbera DOS6.x 1.662 

TEN TECHNOLOGIES 

Cronodata Sri. - Via Diaz. 30 • 28010 Ca vaglio O'Agonga (NO) 
Te/. 03221806629 

LT6 80386J40DX·A • 386dx 40MHz RAM 2M Cache 1 K FDO 1.44M HD 
170M VGA 1.180 
LT6 80386/40SX-D -386sx 40MHz RAM 2M FOD 1.44M HD 170M 
VGA 1.110 
L T6 80486/33DX-LB·I • 486dx 33MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1 44M 
HD 260M VGA V L.Bus 1.970 
LT6 80486/40DX·LB·A • 486dx 40MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1.44M HD 260M VGA V.L.Bus 1.935 
LT6 80486166DX·LB·A • 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K 
FDD 1 44M HD 260M VGA VL.Bus 2.250 

TEXASINSTRUMENTS 

Texas lnstruments Ila/la Portable Computer Printer Dlv. • C. O.Col/eoni P.Perseo 
Via Paracelso, 12- 20041 A. Brianza (Ml) - Te/. 039168421 

EXTENSA 450 COLORE 10.4" DS - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M rimovibile LCD 3.490 
EXTENSA 450T COLORE 9.4" m -486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 340M rimov1b1le LCD 4.490 
EXTENSA 550 COLORE 10.4" DS- Pentmm 75MHz PCI RAM BM 
FD 144 HD 525M rimovibile LCD 5.490 
EXTENSA 550CD COLORE 10.4" DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1 44 HD 525M CO-ROM mulllmedia LCD 6.490 
EXTENSA 550CDT COLORE 10.4" TFT · Pentium 75MHz PCI RAM BM 
FD 1 44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 7.490 
T MATE 4000M 75 COL 10.4" m -486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.290 
T.MATE 4000M 75 COLORE 8.4" m -486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 340M SCSI multimedia LCD 4.990 
T.MATE 4000M ì5 COLORE 8.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 455M SCSI multimedia LCD 5.090 
T MATE 4000M 100 COL. 10.4" TFT - 486dx4 100MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.990 
T.MATE 4000M 100 COLORE 9 5" TFT • 486dx4 100MHz RAM 4M 
FD 1 44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.790 
T.MATE 5000M COL. 10.4" TFT - Pentium 75MHz PCI RAM BM 
FD 1 44 HD 772M LCD 9.490 
T MATE 5000M COLORE 10.5" DS ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1 44 HD 500M LCD 6.990 
T MATE 5100M COLORE 10 4" m · Pentium 90MHz PCI RAM 8M 
FD 144HD1Gb LCD 10.490 
TMATE 5200M COL. 10.4" SVGA TFT - Pentium 120MHz PCI RAM BM 
FD 1 44 HD 1Gb LCD 11.490 
MICRO LASER WIN/4 - stampante laser 600x600dpl 
4ppm MWlndows Printing System 899 
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MICRO LASER 600 - stampante laser 600x600dpi 5ppm RAM 2M 
PostScnpt 23 toni 
MICRO LASER PRO 600 23 • stampante laser 600x600dpi 8ppm 
RAM 6M PostScript 23 font 
MICRO LASER PRO 600 65 - stampante laser 600x600dpl 8ppm 
RAM 6M PostScript 65 toni 
MICRO LASER POWER PRO - stampante laser 600x600dp112ppm 
RAM 6M PostScript 67 font 
MICRO LASER PRO E· stampante laser 600x600dpi 12ppm 
RAM 3M PostScrìpt 23 font 

UNIDATA 

Un/data S.r.l. · Via San Damaso, 20 - 00165 Roma 
Te/. 06139387318 

DESKTOP PL466/540W - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 

1.990 

2.890 

3.290 

3.990 

3.490 

S.VGA 2.130 
POWER DESK PD475/540W - 486dx2 BOMHz RAM 4M FD 1.44M HD 
540M VGA PCI S3 2.750 
POWER DESK PD499/540W - 486dx4 100MHz RAM BM FD 1.44M 
HD lG IDE VGA PCI S3 3.950 
POWER DESK PD560/750W - Pentium 60MHz RAM BM FD 1.44M HD 
1G IDE VGA PCI S3 4.090 
POWER DESK PD590/1GW . Pentium 90MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD lG IDE VGA PCI $3 4.840 
TOWER MD5075/F ·Pentium 75MHz RAM BM FD 1.44M 
VGA PCI S3 3.300 
TOWER MD5100/F · Pentium lOOMHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 4.100 
TOWER MD5120/F ·Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 5.000 
TOWER MD590MIF • Pent. 90MHz RAM 16M FD 1 .44M 
lnter1. IDE VGA PCI S3 blprocess. 5.100 
TOWER MDA166/GN ALPHA • 166MHz RAM 16M FD 1.44M VGA PCI 
S3 ETliN PCI CD· ROM Win 3.5 workst. 8.100 
NOTE BOOK NP466/330W - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 330M 
estraib. LCD 4.100 
NOTE BOOK NP499D500W - 486dx.4 100MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 500M LCD col. matr. pass. 6.200 
MONITOR MCVGA15H • 15" colorì S.VGA 640x480·1024x768 microproc. 
basse radiaz. 720 
MONITOR MCVGA17 -17" colori S.VGA 1080x1024 microproc. 
basse radlaz. 1.900 
MONITOR MCVGAH • 14" colon S.VGA 1024x768 basse radiazioni 590 
HARD DISK IDE MHD0540 · interno 540M 520 
HARD DISK IDE MHD1000- Interno 1G 1.000 
HARD DISK SCSI MHS0700 - interno 700M 750 
HARD DISK SCSI MHS1000 - Interno 1G 1.450 
HARD DISK SCSI MHS4000 - interno 2G 4.600 
CD-ROM S • SCSI Interno doppia velocità 550 
MODULO MESA 1000 • modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 1 Gb 1.750 
MODULO MESA 2000 - modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 2Gb 3.100 
MODULO MESA 4000 - modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 4Gb 4.900 

UNIWARE SISTEMI 

Uniware Sistemi S.r.l. • Via Matera, 3 - 00182 Roma 
Te/. 0617024544 

PC WIN 486DLC/40 - 486dlc 40MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 540M 
SVGA 1M 1.200 
PC WIN 486DX2/66 VESA - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 1.222 
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PC WIN 486DX4!100 PCI· 486dx4 100MHz RAM 4M FDD 1.44M HO 

40M SVGA 1 M 1.470 
PC WIN PENTIUM/075 PCI • Pentium 75MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 

540M SVGA 1 M 2.020 

PC WIN PENTIUM/090 PCI • Pentium 90MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 2.220 

PC WIN PENTIUM/100 PCI· Pentium 100MH2 RAM 8M FDD 1.44M 

HD 540M SVGA 1M 2.520 

PC WIN PENTIUM/120 PCI • Pentlum 120MHz RAM 8M FDD 1.44M 
HD 540M SVGA 1M 2.920 

MONITOR 14" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 410 

MONITOR 14" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. 430 
MONITOR 14" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 470 

MONITOR 15" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 

MONITOR 17" • SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad n.i. 

U.S. ROBOTICS 

Spider Electronìcs S.a.s. · Via Boucheron. 18 · 1022 Torino 
Te!. 011/540003 

COURIER V.34 ESTERNO- modem/fax V34+33.6K. 

dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 

COURIER V.34 INTERNO · modem/fax V34+33.6K. 

dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 

SPORTSER 14.4 ESTERNO· modem/fax 14.4K, 

dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 

SPORTSER 14.4 INTERNO· modem/fax 14.4K, 
dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 

SPORTSER 14.4 V.I. · modem/fax/vo1ce 14.4K, 

dal V21 al V32+, MNP3/4/5. V42/42bis 

SPORTSER V.34 ESTERNO • modem/fax V34+28.8K. 

dal V21 al V34+, MNP3/4/5. V42/42bis 

SPORTSER V.34 INTERNO· modem/fax V34+28.8K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 

VIDEOLOGIC 

Noax Mufllmedia S.r.l. • P.zza Adriana, 15 • 00193 Roma 
Te/ 0616872169 

GRAFIXSTAR 5001 ·scheda grafica S3 Vision 868 lM VMC 

GRAFIXSTAR 700 2 ·scheda grafica S3 Vision 968 lM VMC 

928 MOVIE • scheda graf. accell. per grafica/filmati AVI con VESA 

M.Channel 
928 MOVIE·S ·come mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bit 

CAPTIVATOR PRO - scheda acquisizione+compress. 

filmati AVI digitali 
CAPTIVATOR PRO TV - scheda acquisizione+compress. filmatt AVI 

digitali+Tuner TV 

DVA 4000 - scheda over1ay/acqu1siz. immagini alta risoluzione 

GRAFIXSTAR 300 ·scheda grafica S3 Trio 64 1M VMC 
MEDIASPACE/DVA ·scheda acquisizione/compressione 

lilmal1 M·JPEG 

MEDIATOR • scan converter da SVA XGA MAC a video PAL 
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700 

1.325 

1.268 

995 

329 

302 

450 

635 

625 

440 

820 

430 

499 

499 

660 

2.850 
340 

4.990 

3.800 

VISIONETICS 

Noax Multimedìa S.r.l. • P.zza Adrìana, 15 • 00193 Roma 
Te/. 06/6872169 

VIGA GENLOCK ·scheda VGA genlock con uscita PAL 
VIGA GENLOCK YUV · scheda VGA genlock con uscita 
PAL component 
VIGA VGA+PAL ·scheda SVGA con uscita diretta in video PAL 
VIGA PACKER • scheda compressione/decompressione JPEG 
PORTASHOW PLUS. convertitore esterno da VGA a PAL 

X-COMP 

X·Comp S.r.l. ·Via Morgagnì. 39 · 20100 Milano· Te/. 02129512340 

486DX2 80 850 • 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HO 850M 

1.460 

2.180 
990 

1.160 
450 

accel. S.VGA OS/2 WARP 1170 
486DX4 100 850 • 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 850M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 1.230 
486DX4 120 850 • 486dx4 120MH2 RAM 4M FD 1 44M HD 850M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 
PENTIUM 75 850 ·Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 850M 
accel. S.VGA OS/2 WAAP 
PENTIUM 1001280 ·Pentium 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 
PENTIUM 1201280 ·Pentium 120MHz RAM 8M FO 1.44M HD 1280M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 
PENTIUM 1331280- Pentium 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 
PENTIUM 1501280 ·Pentium 150MHz RAM BM FD 1.44M HD 1280M 
accel. S.VGA OS/2 WARP 
PENTIUM 1661280. Pentium 166MH2 RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
accei. S.VGA OS/2 WARP 
MONITOR 14" • 1024x768 non interlacciato Low Radiation 
MONITOR 15" · 1028x1024 non interlaccìato 
Low Radiation on screen display 
MONITOR 17" • 1028x1024 non lnterlacciato 
Low Radiation on screen display 

ZVXEL COMMUNICATION 

1.250 

1750 

2.110 

2.210 

2.370 

2.790 

3.280 
465 

700 

1.253 

SIDIN Soetetà 1ta/1ana di tnformalìca S.r.l. - Vta A. Canova, 25 - 10126 Torino 
Te!. 01116633863 

Spider Etectronics S.a.s. • Vt'a Boucheron. 18 • 10122 Torino · Te/. 0111540003 

ELITE 2864 • modem V34 28800 bps, fax, voce, up. Euro-ISDN esterno 1.350 
ELITE 28641 ·modem V34 28800 bps, fax. voce. Euro-ISDN 
TA integrato est 1.550 
OMNI 288S ·modem V34 2.8800 bps, fax. voce. est., porta ser o parali. 775 
U1496 B - modem 16800 bps, lax, voce, Uart 16550, Interno 590 
U1496 B+ · modem 19200 bps, fax. voce. Uart 16550. Interno 770 
U1496 E· modem 16800 bps, fax, voce. led. esterno 590 
U1496 E+· modem 19200 bps, fax, voce, led, esterno 780 
U1496 P ·modem 16800 bps, lax, voce. portatile 690 
U1496 S+ • modem 19200 bps. fax, voce. led. esterno 1.249 
INTERFACCIA EURO·ISON ·per Elite 2864 440 

{j:;f§!. 
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ATIENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruz.ioni e il modulo sono a pag. 383. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usato o comunque in unico esem
plare fra privati. Vedere istruzioni e modulo a 
pag. 383. 

Vendo PC lBM compatibile 80386 DX 33 MH% T 80387 
120 Mb HOO 8 Mb RAM SVGA 1 Mb monitor 14 SVGA 
tastiera e mouse M1crosoh ad un preuo concordabile 
Tel. 02/3503798 e chiedere di Luca 

Vendesi programma t~Lotu.s organizer» per Windows 
compleiame~te •n italiano. con numerose furu:•oni d1ar10. 
da fare, rubnca telefonica note, planner. ncorrerue. data. 
orologio. poss1b1htè d1 telefonare ed altro Completo d1 
manuale 1n italiano. confezione assistenza direua con i 
teen1c1 della lotus. garanzia ed altro. tulio 011ginale e in 

nallano L 60 000 laffare. pochi mesi•) Tel . 
03301201230 

Vendo in blocco Sincla11 Ol/JS 640 Kb dotato d1 super
bOard Sandy/OJump + mouse ;. monitor CUB M1crov11ec 
653 + drovo lloppy 3- 112 S1ncla11 M1cro PenpHerals + 
stampante Se1<osha SP-800 + 55 m1crodrrves 0119 Sin· 
clair con custodia + I OL Centronlcs Prinutt lntetface Mi· 
racle ~ 1 membrana tastiera nuova Il tulio completo d1 
manuahsuca Tel. 049/ 8931709 dopo ore 20 

Amlge. Tutto il software che cercate lo trovate a que
sto numero: 0545/24913 Giorgio. ore ufficio 

Scandisco fotografie/immagini con scanner trust 16,8 
m1honi 01 colon a 400 dpi Qualunque formato tanche Ma 
cintoshl Telelonara aliO 041/ 441158 fMassimol 

Unità Cd·Rom interna creative 1nterlacc1a dedicata 
Sound Blaster singola veloeir/I L 90.000 Modem inter 
no trust AC1440. 14 400 bauds. l 120 000 TUTio petfet· 
to. 1mbalh manuah e software Tel. Marco 051/371273 
dopo ore 20 o E-Mail Hawlcs@mbox. vol.IT 

Ho v into in un corcorso a premi OS/ 2 Werp. posse
dendolo già. lo vendo nUQvo. anco1a 1mballa10 e da reg• 
strare a L 90.000 Vendo inoltre Claris Works I su CO 
Rom L 45 000 a enetcloped1a del football su CO-Rom L 
30 000 Tel. 0721 /390651 oppu1e0541/916281 

Vendo i seguenti giochi originali a L 50 000+5 000 
s s Mortai Kombat. ZOOL L Dune. Rolhng Ronn1e. AI· 
nia Letale e lhe nianager Telefonare. ore pasti. allo 
0968/724476 e ch1ede1e d• Giuseppe 

Sono disponibili Demo, Cllpart Fonts, Musica in lor· 
mato Midi e Wav programmi e giochi a sole L 2 000 a 
d1sche110 R1ch1eclere hsta a Turn Ugo. via Campania. 29 
37138 Verona 

Modem-fax-voice Zyxel U·1496E+ L 390000 +spese 
d1 ~ped1z1one Tel. 080/ 8918278 ore pasu o dopo le 
21 00 Chiedere di Giorgio 

Vendo Amiga 4000/040 monito< l!llìO Comm<>dore. 2 
1oysticlcs 1am1ss1mo sotware e riviste spec1ahZZll1e Am1ga 
11 tono a L 3 200 000 Telefonare tel. 05t/851223 cena 

Vendo o cambio con computer portatile Psion 3A o 
con altre interfacce per PC ricev11on TV satellite. decoder 
v1deocryp1 e 02 Mac. card nprogrammabd>. convem101i 
monitor mult1s1andard Sony e k11 d1 r1cez1one partite d1 
calC10 1n diretta Massimo. tel. 0330/314026 

Stampante Olivetti OPE DM 4105136 colonne vendo a 
L 90000 Mauro, tel. 051 /973215 

Vendo M Cmicrocomputer dal n . 132 al n . 153 !annate 
1993-94-95) m blocco a lire 90 000 133 numenl anna:a L 
35 000, singolo num L. 4 000. Spedii:10ne • carico acque 
rcme Tel. 02/ 89128672 

Vendo Harvard Graphics 20 per Windows con manua
le e licenza da registrare e L. 200 000 e scanner manuale 
trust a 256 hvelh d1 gng10 con software OCR a L 70.000 
Per 1nformaz1one telefonare 050/533225 ore serali 

Vendo monitor Philips «15A Brllliance» (un mese di vi
ta. tre aM• di garanzia) L 800 000 Gianluca, tel 
071/ asaa&O 

Amiga 500 con espansione 1 M b. monitor colon ste<eo 
Commodoro 10845 mouse. 2 JOYSllC~. manuaif. numero
si g1cx:h1 e applicazioni vendo a L 400 000 T el. Bruno 
0336/503487 • 0438/83572 

Vendo 2 Slmm da 4 Mb 130 pini a LII 400 000 e 2 
S1mm da 1 Mb 130 pinl a L. 80 000. Anche separati, Giu· 
seppe. tel. 0371/425549 

Cesio Interfaccia per selvataggio dati da qualsiasi da· 
ta Bank su PC IBM compatibili o Macintosh Poss1b1l1ta 
dl mod1l1ca e stampa dei dati Massima garanzia Spedi· 
z1one 1n conttassegno Carlo, tel . 06/5013821 • 
03361878340 

Vendo PC composto da Ma•n Board con CPU lntel 486 
OX2/50 128 Kb cache 4 RAM HO 215 Mb Controller lo 
ca! Bus Schede Video SVGA Locai Bus 1 Mb. 2 senah. I 
parallela. t game case m1n1 Tower tastJera mouse sena· 

le. mon110t 14 color1 Oos 6 2 W1n 3.11 ~ CD Rom dop
pia velOcllà + sound blas1e1 Provalue • casse fil·F1 l 
2 000 000 Tel. 0360/948639 h.s. 

Vendo causa passaggio sistema superiore handy scan· 
ner color• lrvst• 24 bit 16 8 mli colon come nuovo anco
ra 1n garanzia preno affare Per 1nforma11on1. tal. 
0823/961614, chiedere di Bruno 

Vendo computer 80386 DX 40 MHz •I Mb RAM HOO 
•Seagate• 260 Mb. scheda video SVGA 1 Mb •Oako 
FOO 1 44 Mb. parallela. seriale. pona game. tasuera 
mouse Nuovo. causa 1nut1hzzo Vero ollare! Vendesi an
che solo penfenche separate Domenichiello M ichele. 
viale Italia, 35 • 75100 Matera. Tel. 0835/261514 dalle 
ore 15.00 alla ore 18.00. 

Giochi per PC originali Tho 7th Guest 12 COI L 40.000, 
Gunsh1p 2000 (d1sche!tll L 20 000 Chiedere di Giovanni 
039/6957979 

Lottofobia v . 7 programma Sharpeware per PC·Wm· 
dOws. Atrnga che gestisce arch1V10 estravom dal 1871 ad 
oggi con ricerche previsioni. sistemi Solo L. 35 000 lno~ 
tre d1spon1blh la smorfia. Totogol. lros ed altro ancora 
Chieles M assimo, tal. 0141/948015 . 0360/ 563156 

Vendo monitor Commodore 1084 completo d1 presa 
sc<m a l. 200.000. cavo per 11 collegamento d• un HO da 
3.5" suAm1ga6000 1200 + 1 seguenuCO ROM 30Arrt
ne, Raytracing voi t ed Am1•et 7. Fabrizio. tal. 
06/7185546 

Vendo sistema Commodore C128 + dnve 1541 + ~ 
nitor colori 1701 con schermo an11redJBZlOn1 + stampante 
MPS 803 + ploner 1520. Inoltre mol11ss.im1 programmi. 
uuluy e g1och1 su d1sch1 e canndge. manuali e cavi + t 
Joystick. d tullO perfettamente tunz1onante. a L 500 000 
Telefonare dopo le 20 al 031/851040 

Oa;asione vendo scanner professionale trust lla1 bed 
lmagery 2400 dpo causa passaggio superiore Compren
de Kit per ttaspa1enze p1(1 Photosl\op 2 5 lo e Wordflnx 
Preno d• lis\lno 4 000 000 vendo L 2 000 000 ancora In 
garanm, quatsiaSl prova Tel. 045/7210121 

Vendo computer 486 DX 66. B HB Ram, fiO 250. video 
coton SVGA drive 3" 1/2e5"1/4 CO Rom. Sound Blastar. 
casse acusvche. modum esterno. >tampante. mobiletto• 
computer + mo111ss1m1 programmi e uviste a L 
2.500.000 Gianluca. tel. 06/9307402 ore serali 

Vendo scheda video Weiteck 2 Mb Vesa + mouse + va
no soft su CO luno 500 000 rran Tel. 0330/ 792544 
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PC386 Executlve 33 MHz DX coo cop1ocessore maiema11· 
co • 4 Mb ÀAM • tasuera 101 tasti + mouse , hard disk 
105 Mb+ dove da S" 1/4 e a•/2, 2 pone seriali+ 1 parallela 
+ pOrta Joyslicic ollre a u11111y, programmi, manuali e gl0Ch1 
vendo a L. 800.000 Telefonare dopo le 20 al 031/851040 

Vendo scheda grafica SPEA V7 MdeoSevenl Vega Pf\Js 
per bus PCJ e L 150 000 Carattensticha hardware. pioc:es
so.-e grafico Avance logte ALG230 IA • 1 Mbyte DRAM r1· 
soluzione 1280x1024, 800x600, 640x480 ·coloro 16, 
65 536. 16.7 ""''°"' pef le nspe1!1ve nsolU?IOllt. Caraue11s11 
c:he software driver per AutoCAD, OS/2, Wllldows · uuhty 
OPMS Telefonare ano 02/6171704 chiedendo dì Walter 

Vendo Atari SZOST + monitor Ph1lops + 30 g10Chl + )OV· 

suck a L 280 000 Telefonare allo 0143/417012. 

Vendo compilatore profeuionale multipiettaforma 
!Dos. Wiridows e OS/21: Watcom, C/CH vers 10 Gene
ra CC<Slca per Oos 16e32b•l. Windows 16e32b<t Win
dows NT. OS/2. Novell Netware ed Autocad Conuene 
ancho comp1ta101e Assembler e d1sassembla1ore Tel . 
0165/45407 !ore pastll Amedeo 

Vendo ASOO + GVP ìmpac1 HD 42 Mb + 4 Mb RAM • 
drive esterno + moouor 10845 ~ schermo pro1e111110 + 
bootselector + 1oys11ck + g1och1 + programm1 e manuali 
van e L 1.000 000 Belttaminl Luigi • V. delle Allodole 
40 • 04017 S. F. Circeo ILTI 

CPU solo processore 486 DX • 33 MHz lnlel a L 90.000 
e con1roller Adep1ec 1542 8 SCSI Bus ISA vendo a L 
190.000 Pedrom Mauro. via Tnes1e 5 38062 Ateo !TNI 
Tel./ fax 046-4/518218 

Scanner a colori Agfa Studioscall 11 nsol. 800~400 dp• 
reali, 2400 dpt 1nterpota11. colore 30 bit oltre un m1bardo d1 
slumature, sortware OCR e lotomocco, ancora 1n garan· 
zra vendo a l 1 850 000 ta11urab1h Pedrolll Mau10. vra 
Tneste 5 · 38062 Arco !TNI Tel.Jfax 046-4/518218 

Vendo Plotter PL-80 prezzo da concotdare. Telefonare 
ore s11ral1 allo 02/312008 e chiedere di Pasquale 

Vendo riviste: MCmicrocomputer dal n. 74 al n. 104 e 
n. 130, W.rHJos n 9. 1 o. 14 23, PC Magazine n. 95. 104, 
120. 811 n 93. PC Professionale n 31. Modem e 1ele
com del gou/lug ·99 e mar '91 MICJ'o o Personal Compu· 
1er del g1u '90 e g1u ' 93; Pieni da concordare Rivolgersi 
a Diego. tel. 011/73119203 

HP48G· vendo 25 Mb di software di mol;1 generi per 
HP48G e GX Spedire richiesta a Schiavi Ale5S8ndro. via 
Carpione 28 • 19030 Rom110 Magra ISPf o telefonere allo 
0187/989589 Pagherete L 350001n con1ras5«1no Spe
d•re L 3000 '" conuassegno pe1 ucevere la hSla completa 

Notebook Colani Blue Note 11 HD420 8 Mb RAM sch&
da video Vl8 I Mb monitor colore scheda audio lncorpo
raui PMCIA CO 2X Mi1sum1 es1erno Core! Oraw 4 O Win
dows '95, Dos 622 con manuali 

Vendo orlglnall IBM disco rigido per PS2 90 180 Mb, 
disco rigido per PS2 55SX da BO Mb, drive dischem pe1 
PS2 al migliore ofterente Masotti, tel. 055/8228189 

Programma di teleasslstenza originale. on 1tahano con 
manuah. 11 permeue d1 con1roltare Il 1uo PC on remoto. 
vendo L 49 000 T S P lei. 0368/31547~ 

Causa passaggio a s.istema superiore vendo in blc>«o 
Commodre ~4 upo nuovo + drive 1541/2 + reg1strato1e 
+ moootor monocromatico Ph111ps + cassone + oltre 50 
d1sehet1l con Oltre 400 fra programmi, g1och1, ulllity ~ por· 
1Bd1sch1 ., dupl•catoro cassetta-casseua ~ irasformaton. 
ca111 ecc MIO perfettamente funzionante e 1n scatole 011-
g1na11 a L I 500 000 + spese spedii. llrauab<llJ Contatta· 
re G1ul10. tel. 085/8798790 Atri !Tera mo I 

Vendo upilot mousett della logitech 12 1as11 per porta 
mouse) a L 40 000 Gianluca, tel. 071/888860 

Vendo pacchetti software originali completi dt loto 
confel10ne e manuale d'uso Nortoo Commander 4 O, 
Norton Utihty 7 O. Winspeed Panacea taeceterato1e soft 
per Windows. schede ISA), Suicker 3.0. Works 2.0 e Pu· 
bhsher I O x windows. Vendo lnOltre 1 gioch• 01lginalr Oe
scen1. Rap101. Fist Armoreo, T ermm11I Velocrty T el. 
06/9994824 (Vittorio dopo le ore 21,30) 

Appie Ue completo di doppio drive, dive1se schede in· 
terne ICPM. f/O ecc f J01sucll, nume1os1 programmi ven· 
desl. Olivetti M24 completo di doppio drive, HO 40 
Mb. numerosi programmi e giochi vendesi. HP41CV cal· 
colatrice programmabile, nuova. con p•ù do 100 tunZ>O
n1, completa d1 modulo d1 espans1one HP·IL e reg1s1ra1ote 
a cassette, vendesi causa 1nu1rlino (confezJOne e manuali 
ong•nah), Scheda a microprocessore universale con 72 
1/0, ADC. Ram. Eprom. programmabile direuamento da 
PC 1n Bas•c, formato Eurocard. vendesi. Terminale Ho· 
n•ywell con stampante a 132 colonne e tasuera. ven· 
desi L. 400000 Tel. 031/263828 o 031/221073 

Vendo stampante per HP41C con alim. L 100 000, 
Pocket fax/modem 14400 V32/42 b's L 250.000 le. ga
ranzia). PC 486 DX4{120-PCI 8M, CO-Rom. HD635M 
VGA 2M, SCSI (c garanzia); Bernoulli 1ransportable 90M 
L. 700 000. Adamnore SCSI/parali lomega L 140 000. 
canucce Bernoulli 90M L 170 000 I una Tel. Renato 
0331/985682. 

Vendo scheda video Weitek P9000 Vesa Locai Bus 2 
Mb a L 300 000 e conrroller Adap1ec SCSI master Vesa 
Locai Bus Aha 2842 + SW d• gestione EZ SCSI a L 
350 000 Tel. 015/811566 

Masterizzazioni ed archiviuione dau e programmi ese
guo Real1210 pagine HTLM per lntemet Lavoro veloce 
ed accurato Riccardo. tel. 0584/61n35 

Vendo causa errato acquisto Scanner Manuale 256 
Ton• di gngoo •Trust Am!-Scan Greyn L 70.000 lma1 usa-
10111 Vendo 1n011te sehermo 19 pollici (colon) RGB Tech· 

tron•• compa11btle •Mac Duo Doc• L. 400000. \/endo nu
me11 dal 54 al 66 d1 Mac1niosh Ma9a1me L 4000 t·uno 
!minimo 5 peu1f x 1nlormaz1on1 telefonare al 030/ · 
74~ e chiede.re di Giovanni. 

Enciclopedia Gedea De Agostini su CO vendo causa dop
poodonO Tel.0984n5841 Ofe20()().2t OOGouseppe Afl-

PC 386 DX/33 8 Mb RAM hard d1s~ Western 01gna1 
120 Mb + conner 170 mB. floppy d1s~ I 44 Mb. scheda 
video SVGA ET-4000 1 Mb 32k color1 scheda sonora 
sound blaster pio, tasuera. mouse. monitor a col0<1 Yun· 
dai SVGA 14 Vendesi a L 1 500 000 tratlab<h. telefona
re ore pas11, ch1ede1e d1 Ales~ndro Tel. 051/478602 

Vendesi causa inutilizzo telefono cellulare Ericsson 
ET 237 marchiato S1p, piccolo. leggero 1200 g), numerose 
funzioni. ornma 11cez1one. con 3 bauene ong1nall E11csson 
No-Mh seoza effe110 memona 12 da 17. I da 8,30 h d1 au
tonomia elfe1tivel. canea baneue iepodo, funllOne d1 sca-
11ca banerre. custodia 1n pelle, scatola d• 1mball;lgg10, ma
nuale. 1uuo originale. perle110 L 600 000 Tel. 
0330/201230 

Vendo scheda fast MJPEG Cpmpressor per Mov10 Ma
Chme a L 400 000 comf)feso sohwa.-e Adooo P1em1ere 
4 O Angelo ore pasti. tel. 080/8S62272 

Ho scritto un corso per programmare Demo grafiche 
e videogiochi su Am1ga 4 d1sch1 con Ut1lnv. lezioni e 300 
hs1au Ve lo spedisco per L. 22 000 comprese spese oo
stab Fabio Ciucci. via S Leonardo. 13 • 55100 Lucca Tel. 
0583/48624 

COMPRO ... :: . . -, il 

Compro scanner e lettore CD-Rom pe1 Macimosh Cerco 
Inoltre sottware OCR Eugenoo T1engo, tel, 0426/369874 

Acquisterei compilatore DBfast della C.A, SOio se prez 
zo modico Marco tel. 0433/940697 

Cerco urgentemente manuali italiano per Parado• 4.5 
Windows e Word Periect 5.2 Windows Telefonare 
0336/267626 

Compro scheda acceleratrice interna !almeno 68020 e 
1 Mb di RAMI per Am1(1a 500 espansione d1 memoria 
pe1 Cont.roller SCSI Data flyer, K1ckstan Sw•tcher. Super 
Demse, drive esterno per Olrvem Quaderno, cavo per col
legare hard dJ5'. da 3 5" su Amoga 1200. Telefonate allo 
0824/311943 e chiedete di Michele 

Disperatamente cerco The M egic Candle 1 e 2 della 
Mindcralt. lei. 0577/928120 Massimo Biaglni !ore pasti) 

Compro portatile 386/SX25 4 Mb RAM HO m1n1mo 
120 Mb FDD prezzo massrmo L 900.000 Telefonare 
ore serali, 0721/52306 Mario 

· · ·· ····· · ·· · ·· · ···· · ········ ·· ······ · · · · ········ · ·· · ·· · ·· · · · · ···· ······· · ························· ·· ·······························~ 

MC 160 

Desidero che ti presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 
U Micromarket 

O vendo O compro O cambio 
Annunci gratu1t1 per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati 

O Micromeeting 
Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio d1 opinioni ed esperienze tra privati 

O Microtrade 
Annunci a pagamento d1 carattere commerciale-speculauvo fra pnvatu e/o dine; vendrta e reahzzimone d1 matenah hardware e 
software originale, offerte varie d1 collaborazione e consulenza, eccetera Allegare L. 50.000 !1n assegno) per ogni annuncio (lun
ghezza massima spazio sul retro d1 questo modulo) Non si accettano prenotazioni per p iù numen, nè per più d1 un annuncio 
sullo st esso numero 

Per mo11111 prartQ si prd!J'l di non lasc"1re comunrcazl()l11 o chiedere mlormaZ10n1 trefelon-che o scmre/ ttgUBrdan11 g/1 annu110 ln\11811 
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Acquisto scheda di espansione RAM per IBM Thinkpad 
360C. Ennio del Puppo. Tel. 02/2367285 lore ufficio! 

Cerco scheda full·motion x CD-32 P<l90 max 300 000 
Inoltre cerco programmi d1 oroscopo, canomanzia. tutto 
cii) che nguard• !"esoterismo x Am1ga Tel. 091/226585 
Gianluca ore 21.00 · 22.00 

Cerco Simm 1 mega 30 contatti d'occasione Tel. 
0933/944411/21989, Massimiliano 

Compro Organizer Sharp Z0·6100M. eventualmente 
con cavi d1 collegamento ai PC Tel. 0165/45407, chiede· 
re di Amedeo (ore pastil 

Compro HP48GX, HP95, HP200. panabll 8088 e 286. te
lefonare ore pas11 chiedere 0'1 Federt(O Tel. 0941/874541 

Acquisto compilatore Borland C++ 4,5 su CO.ROM on-
9111ale a L 200 000, oppure su d1schott1 • L 100 000, tel. 
0461/916175 lch1edere d1 Paolol 

Compro microsoft Visual Basic Win STO 4.0 completo 
d1 manuale T el. 02/26826674. 

Compro stampante Fargo Primera ooss1b1lmente con 
dover per 0512 Giovanni. tel. 039/6957979 

Basi musicali generai midi e per Gem WS2/VX2 se 
ben falle acquisto o scambio alla pan Marco 
03301742566 dopo le 20.30 

Compro adattatore/A di espansione di memoria 2-11 
Mb con o senza memoria RAM. per computer IBM PS/2 
1'1\0efello 55 SX M1croChannel Rosario Ruolo • Via Arco
daci, 25 • 98051 Barcellona P.G. I ME). Tel. 090/ · 
9701683 

Urgentemente cerco piastre LA.N. Netbios compaublh 
con adattatore Coax da 10 Mb 6116/32 b11s Max serieta 
Tel. 09231553159 ore pasti 

Cerco dischi di Installazione per scheda video SVGA 
IET40001 causa perdita software Se 1nteressa11 telefona· 
re allo 05.43176842.9 e chiedere di Ivan 

Cerco hard-disk capacita m1n1ma 170 mB • ma< 340 mB 
u1gen1e telelonare allo 07631733058 e chiedere di Enrico 

CAM810 

Cambio prg su disco per V1c20 C161+4 • 128 128 D 
C64 Amiga 500/1200 Inviare e ncl11edcre hsw Alberto 
Cataldi e/ o Francesco Raugna, via Milano, 19 • Grado 
IGOI. tel. 34073 

Scambio giochi e programmi per MS·Dos e Windows 
quals1aSJ genere su floppy e CO.ROM Per iniorma21on1 

Telefonare allo 0338/6155792 chiedere d1 Stefano 

Cambio programmi MS-DOS e MS·Windows lanche 
g1och1) Mass1n1a serielà, no lucro. Inviate le hs1a ls1a su 
floppy disk che su canal a. Francesco Nocenno V.a Na
zionale Sanntttca • B1020 Bnano tCEI o telefonate allo 
0823/362161 (dopo ore 15,301 

Regalo programmi PD lm1a produzt0nel per Am.ga Pos
s1bd1ta d1 ottenete gratuitamente le versioni ongmah 1nte· 
gralt. Sped121one ovunque. Antonello, tel. 05861894112 
oppure 886702 

Cambio giochi in CD Inferno. Rebel AssauJt. Dark For· 
ces. etc sor>O interessato a g1och1 come He1euc, He•en. 
Rott vendo inoltre Am•ga 1200 con decine di g>OCh1 orig~ 
nal1 a L 450 000 non 1rattab1h Antonino, tel. 
09331911750 dalle ore 14 00-1530 

Cambio con Modem US. Robotics + conguaglt0 da sta· 
bllire Windows 3.11 Word2 con hcenza CPU 486/DX66 
MHz e Joysucl. con 2 mesi d1 vita, 20 floppy dJ g1och1 va 
n 10 floppy d1 ut1h1y 1 corso completo su CD Rom d1 W1n 
3. 11 5 CD Rom shareware collect1on 2 CD Rom ut1l11V 
Telefonare a Daniele, 051/877070 

MICROMEETING 

Anurballit Gazelle Hound BBS 051/301048 Emulans1 
BN I ore 21 1 O s1 cercano sysop Scambio 1nformazt0n1 ar· 
gomento A I Assurbalhl Gazelle BBS Ftlt!!. Dos P D./Slla 
reware t&I. 051/301048 accesso lìbero Sect.1 

Night Star BBS 1n prov1nc1a d• Frosinone Nooo Internet 
UUCP (eMa1I Newsgroup • FTPMa1I - ecc.I· nodo F1do
net 2 335/612 O · 2 CORom on lu1e • 500 Mb HD • Futura 
spec1ahzza11one sclen11f1ca Telefono 0776/871607 
(24/24hJ • Sysop : Geny 

Middle Earth 2 in hnea Oltre 30 91och1 ltraoe wars 2002 
mud) Per tutlt v1 sono 20 m1nut1 g101nalter1 •n omaggio 
Ed è l'un1eo BBS 1n wtta ltaha ad avere una seoone ded1· 
cata alla m1tlca pop-swr Madonna, con 11 suppano del d•· 
reuore del giornale a 111atura internazionale •L1ke a V11· 
gin•· Francesco de V•ncentts. Poi I Gb d1 programmi sha· 
1ewa1e 24/24h Tel. 08361562531 28.800 V34 

Virtual BBS Only Grafica basata su software Excaltbur 
per W1n 5 giga on-ltne d1 shareware, oggem 3D Studt0, 
sorgenu. Ray-Trac1ng Pov·Ray. 1mmag1n1 in vari formati 
fG1f, JPG, PCX. WMF e1c.J filmatt, aree V.M. 18. aree 
messaggi, e-mail. Recens1on1 d1 llles shareware Per inf. 
tel BBS 041/910126 tel. voce Luca 041/916169 

DOOMania Club Doom. Heretx: e Hexen sono ven 1ncu
bll Per aiuta1b a ·1tve1e e soprattutto a Y1nce1e questi 1n
cub1, Dooman1a Club scambia aggt0rnamen11. mape. se· 
greti, 1um 1 den11911. Oppure crea ciea tu nuovi ltvellil Se 

hai 91e creato nuovi frvell1, Doomama Club e 11 posto g1u· 
sto dove scamb•arh per farli conosc;ere Accatta la sfida. 
scrivì a DOOManìa, Av. D. Manuel Il, 2051, 5• Dto,. 
4470 Maia•Portogallo 

Glì utenti di Sistemì Ql possono trovare tuno 11 suppor· 
10 necessario sulla banca dati F1donet Ollaly BBS 
03421590451 24 h che dispone d1 molte aree messaggi 
OL. 1tahane e mteroa21onalt, e contiene molt1ss1m1 pro
grammi PD (circa 100 megabyte} Inoltre da anni e amvo 
un Club per glt utenu OL e vengono regolarmente pubbh· 
care 11v1s1e su carta e disco Per 1nformaz1oru. Eros Fo
renzi. tel. 0342/590450: Roberto Orlandi. tel. 
030/6863311 

Prima BBS Accontenta tutul Shareware PC e l1nalmente 
anche Macmtosh Nodo delle prmcipali reti 1elemat1che. 
con cen11na1a di eree messaggi a d11Jposiz1one Serv1z1 
lnformatM Pnma1el, HO d1 lntermatlNe!. rete dt suppono 
al mondo lnterNet Costo Serv•z10 grattslll Tel. 
0577 /223473 f24h · 28.8 kb ps) Siena 

L'oracolo di Delphi , assoc1a21one per programmatone 
hobb1st1 Borland Delph1 Scambio idee, esperienze e VCL 
Bollemno mensile. Scnvere a Delph1, Corso Mazzini 503 
· 66054 Vasto ICHI Tel. 0873/60363 

Amiga cedo I seguenti manuali in italiano Llghtwave 
3.5 lmagme 3 O; Scala Mult1med1a 400, Art Departmen1 
pio, Real 3D p10; Page Sueam e 1an11 altri R1ch1ed1 lista 
completa allo 0219960597 fora 21 ·221 

Mac Pon BBS per Macìmosh lnterlaccia grafica Telo
ftnder uluma verslOOe Are9 flle ncch1SS1me ed aggiorna· 
te, conferenze Internet Operatrva H24 Se usi Mac1ntosh 
chiama tel. 02] 4598559 

Dragon Fly Network 95 La BBS spe11aco10• ora m 
Windows 95 Aree Satelltte per gli 8Pfl8SS10n811 della Tv 
via satelltte, area dedicata Windows 95 ed ancora Area 
OOOM. messaggefla Annunci gratulli Vasta area per 
adulti con messaggena erohce B1blt01eca l1les Dos/W1n
dows/OS2 con oltro 75 000 r ·ogramm1 G1och1 1n linea 
mono e multi utente Aperta 24/24 h Tel. 030/7703226 
(estero +39 30 7703226) turre le t1nee a 28 800 

Scambio/cedo gìochi e programmi per MS-DOS in 
tutta Italia Disposto a cedere al solo costo del d<S<:heno 
vergine tutto 11 software (compreso ult•me nov1t.à) a lùt11 
coloro che lo llch•ed&ssero Assicuro max senet.11 e eel& 
ntl! Domenichiello Michele ·Viale Italia, 35 • 75100 
Matera 

l'oracolo di Delphi assoaazt0ne cuhUt&la pe1 p1ogram
maton Object Pascal. Scambto d1 idee, espenenze e VCL 
Scrtvere a. Delph1 • C so Mawnt, 503 · Vasto tCHI oppure 
telefonare allo 0873/60363 ~ 

~-·························································· ··· · ···· ·· ·· · ·· ·· · ··· ················ ···· ···················· ·· ·· ········ 

microMARKET • microMEETING • microTRADE 

MC 160 

Testo dell'annuncio (max circa 350 caratten) 

Attenzione · g/1 annunci mvratt per le rubriche Mrcromarker e Mrcromeetmg ti cur comenuto sara ricenuto commerciale-specula· 
trvo e gli annunci Microtrade mancano dell'imporro saranno cestma11 senza che sta data alcuna specifrca comunicazione agli au
ton Per glt annunci relativi a M1crotrade, MCmrcrocomputer si riserva 11 drrmo d1 respingere. a suo msmdacabile grudwo e sen
za spregaz1oni, qualsiasi annuncio dietro semplice res111uzione della somma inviate In particolare saranno respinte le offerre di 
vendita d1 copie palesemenie comraffatte 01 software d1 produzione commerciale 
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefonlcl1e o scritte} riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze operative, giì annunci non chiaramente leggibìli saranno cestinati . 
Spedire a: Technimedia · MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 • 00157 Roma. 

3«····· ····· ········································· ·· ································································ ······ ········· 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 

MC 160 
Vogliate consegnare a: 

Nome, cognome o Ragione sociale: ........................................................................................................................................ . 

Indirizzo - v1a/p.zza: .................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: .................... Città: ........................................................................................................................ Prov 

Telefono - pref .......................... n ................................................................................ . 

Abbonamenti 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n .......... . 

o L. 72.000 
Italia 

Articoli richiesti 

o L. 170.000 
Europa e Bacino Mediterraneo 

O Rinnovo abbonamento n 

o L. 235.000 
USA. Asia, Africa 

..J L. 290.000 
Oceania 

O.ta Cod ice Descr izione Prezzo unitario Prezzo totale 

Nota: per l'elenco degli articoli disponibili vedere il retro d1 questo modulo. 
Totale 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

O Allego assegno intestato a Techn1media s.r.l 
O Versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r I. - Via C. Perrier. 9 - 00157 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale intesta to a: Technimedia s.r. l - Via C. Perrier. 9 · 001 57 Roma 
O carta dì credito 

o CartaSl o Diners o American Express N. I I I I I I I I I I I I I I I I I Scad. LL I _J_J 

Intestata a: 

Indirizzo dell'intestatario: via/p zza: ........................................................................................................ . 

C.A.P.: ....................... Città: .................................... ....................................................................................... Prov.· ............... . 

Firma .................................................. . ·····•··•·•·· 
Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 

- Versamento effettuato da: 

Nome. cognome o Ragione sociale· 

Indirizzo - via/p.zza: ....................................... ......... .... ..... ... ................ .......... ............... .. ........ ............ .... . .. ... . 

C.A.P: ........................ Città: .......................................................................................................................... Prov 

Telefono - pref.: ..................... n ............................................................................. . 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai hn1 fiscali (a seconda d1 quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto 

Il numero di 

Partita fVA: I I I I I I I I I I I I 
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COMPILARE IL RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 

Technimedia srl - MCmicrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 

00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiariment i: 
Tel. 06/41892477 - Fax 41732169 

Elenco degli articoli disponibili: 

Descrizione 

Arretrato 

MC-d1gest n 1 Digitai lmaging 
MCm1crocomputer CD-ROM set. '93/lug.-ago. ·94 
(compreso floppy con software per l'uso con Mac1ntoshl 
Software per l'uso d1 MC CD-ROM '93/94 con Mac1ntosh 
MC Software 
Monografia OOP 
CD Abend mus1k 
PD Software 
Catalogo Bit Mov1e 
Argomenti & Eventi · Sulla Luna 
(1) Es .. Giugno 94 = M141 
(2) Es · Giugno 94 = MCS 029 

codice 

M UlJ(l) 

MCDIG001 

MCDR93 
SCDR93 
MCSLLU!2) 
MCM001 
CD/MCOl opp CD/MC02 
codice (vedi elenco interno) 
BITM94 
A&E l.QlQ1lJ 

prezzo 

Lit 10.000. 16.000 Europa e Mediterraneo. 
22.000 altri (via aerea) 

Lit 25.000 

Lit. 40.000 <abbonati 30.000) 
Lit. 15.000 
Lit 24 500 
Lit 24 500 
Lit 25.000 
LII 8.000 (ordine minimo: tre titoli) 
LII. 15.000 
Lit. 29.000 

Nota: per ulteriori 1niormaz1on1 sui singoli prodotti consultare le pagine pubblic11arie nella nv1sta. 
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Windowsa95 e Windows NT "• 

v~ 10/ I cr· r 
, _I\~(_, ,~W 

Core( PRESENTS 6 • Creo presentazioni 
dìnomfche con pot~ntl strumenti di c~zione 
graftc.i, mappatura ~ o.nimazio"~ 

CorelDRAW 6 • lnter(a<cio multidoc:umento, maggiore velocita, 
potenia e precisione 

CorelDRAW 6 è arrivato!!! Dotato di straordinaria velocità, 

software grafico presente sul mercato. 

Comprensivo di applicativi software completi per 

illustrazione, fotoritocco, creazione di bitmap, 

presentazioni gestionali e multimediali, rendering e 

animazione 30, CorelDRAW 6 dispone inoltre di otto 

eccezionali utility e strabilianti Ìibrerie. 
Comprende 

• CorelORAW -6 
t. Corel PHOTO-PAINT'"6 
e> CorelOREAM 30 6 

Oltre a 
4' 25.000 immagini clipart e simbol i 
• 1.000 foto 

~-t~= - UH~ <. U:• ~!ll 

Corel PHOTO-PAl/.IT' -
Nuovi filtri cccuìonolì, 
stil; di pennello nocurof,. 
rinuale,. dìmen.sk>nl fHe 

CwelDREAt.1 30 6 - Software pocente di 
modeNcnione e re.ndering 30 con uno int~rfoccia di 
facite udlizzo 

• Corel MOTI ON 30 6 
• Corel PRESENTS"6 

• 1.000 font TrueType" e Type I 
• Oltre 750 modelli 30 >.:riec pa al Cerco-so Internazionale di Dsegno di Core da SJ.000.000 e vmc:1J 

(Oa -ll1Jra '95 a ru;io 961 
Pu nce-1ert te req~ Gel concorse~ un R'llDUla discriziore manna.re 

u~ tax al numero· 001·613·728-2891 

Mc1oi0ft. 'l1ircv.i.~ e 1 'u~11 'Il. 'l:lo.~s 
1iOro•;i~hioina1tM '~riti.j 1.\icrggQ11 
fle;1Stl!il.WJC,'Ofl ,OI ~ae:st 

J Soft S.r.l. CDC Poinl S.p.A. lngram Micro S.p.A. Computer 2000 
Tel: 1!39/5399802 Tel: 0587/4220~ Tel: 011957961 Tel: 02i52Sl81 
Fax: 0391~99781 Fax: 0587/422266 f111: 02/9579640'1 Fax: OZ/52578201 

Della S.r.l. 
Tel: 03321803111 
Fax; 0332/860781 

C coREL: 
•• 1678 74791 

hllpJ/www cerei C-0<1l 



PC ui imediali SBF. La SCELTA! 

C. A 
SBF MPC Pentium L!gth SBF MP( Pentium Go 

• Processore lntel Pentium do 75 o 166 Mhz 
* Moinboord Genoa o Side con chipset Triton Il o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz 
* 256 Kb di ceche sincrono pipeline burst espandibili o 512 Kb 
• B Mb di RAM espandibili o 128 MB d r RAM/EDO RAM 
• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/ sec 
• HDD WO Covior o Segate Decatlon, do 1.1 Gb Sms mode 4 
• CD-Rom 4X EIDE 600 Kb/sec, FDD do 3.5 1.44 Mb 
• Schedo video Phontom64 o Ali Mach 64 con 1 Mb esp. o 2 , 

1280xl 024 True color, occellerozione Mpeg ed AVI integrato 
• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidi rezionale veloce 
• Schedo audio SBl 6 bit C. stereo 3D sound, 48 KHz Plug & Play 
• Cosse Acustiche stereo 
• Modem/ Fax 14.4 inte rno certificato per INTERNET 
• Joystick anatomico 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry l 04 tosti itol. per Windows 95 
• Cose certificato CE o scelto tra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d'uso 
• Gara nzia l anno o copertura totale 

Dotaz:ione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CO 
* Microsoft Encorto96 CD • Microsoft World of Nature CD 
• Microsoft World of Fligth CO • Microsoft Dongerous Creature CD 
• Microsoft Scenes Underseo CD • Microsoft Sompler 55 titol i CD 
• Mogie Carpet CD • Complon lnlef'odio,oe Enc:ydopedio CD 
• Dcsce nt Destinotion Satum CD • Lemmings CD 
• Entertoinment Emporium CD • Figther Wing CD 
• The Internet for Everybody CD • Tom londry Football CD 
• Gus go lo Cybertown CD • lnterploy's Anthology 10 titoli CD 

P7SL L. 3 .390.000 P1 OOL L 3 .590.000 

P120L L. 3 .690.000 PI 33L L. 3 .890.000 

Pl50L L. 4 . 190.000 Pl66L L. 4.590.000 

E.p. 5 12 kb cache L 100.000 lap. 16 Mb R•m L. 370.000 

Monitor Phlllpa 14" 1024 0 .28 dp L. 540.000 

• Processore lntel Pentium da 75 a 166 Mhz 
* Moinboord Genoa o Side con chipset Triton Il o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz 
* 512 Kb di cache sincrona pipeline burst 
* 16 Mb di RAM espandibili o 128 MB di RAM/EDO RAM 
• Controllar EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino a 17 Mb/sec 
• HDD WD Covior o Segate Decatlon, do 1.1 Gb 8ms mode 4 
* CD-Rom 8X EIDE 1200 Kb/ sec, FDD do 3.5 1.44 Mb 
* Schedo video Genoa Strotos JD grophics, occellerozione hardware 

per rendering e videogomes, supporto diretto o Windows 95 
Dired Drow per lo velocizzazione dei fi lmati AVI ed Mpeg 

• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidirezionale veloce 
• Audio SB C. 16 bit s1ereo 30 sound surround, Wove toble syntetizer 
• Cosse Acustiche amplificate stereo do 25 W, microfono stereo 
*Modem/ Fax 28.8 interno certificato per INTERNET Plug & Play 
* Joystick interamente Digitale Microsoft SideWinder 30 Pro 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 104 tosti itol. per Windows 95 
• Cose certificato CE a soelta tra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d'uso 
• Garanzia 1 anno o copertura totale 

Dotaz:ione software (Titoli multlmedlali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CO 
* Microsoft Encarta96 CD • Microsoft &icorto96 World Altos CD 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dongerous Creature CD 
• Microsoft Cinemania96CD • Microsoft World of Nature CD 

* Microsoft Oceani CD • Microsoft Musical Center96 CO 
• Microsoft Scenes Underseo CO • Microsoft Sompler 55 titoli CO 
• Microsoft Fury 3 CD • Sego Soturn Virtuol Fighter CD 

* Ubi soft RoyMon CO • Midisoft Recording Session 

P7SG L. 5.490.000 PI OOG L. 5 .690.000 

Pl20G L. 5.790.000 Pl33GL. S.990.000 

PI SOG L. 6 .290.000 P166GL. 6 .690.000 

Monitor Mltsubishi 15" 1280 dig. 0.28 L 830.000 

Monitor Philips 17" 1280 0 .28 dp L. 1.580.000 

SBF Elettronica distributore Nazionale Ali, Genoa e Slde. Per contattarci chiamate 
ai nostri numeri, pe r maggiori lnfonna:r.ioni visitatoci su Internet www.sbf.it 

• 
saF MILANO 

20125, Viole Monza 175 
Tel. 02/ 2828252, Fax. 02/ 261404 1 

orari 9-13/1 4 -18 

sa• ROMA 
00167, Via Silvestro 1124/o 

Tel. 06/6624862, Fax. 06/ 6622 166 
orari 9.30-13/ 16.30-19.30 

SIF NAPOLI 
80126, Via Cumana 19/ o 

Tel. 081/2395663, F'ax. 081/5930297 
orari 9-13,30/1 6,30-19 ,30 
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